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Del  tifo  cerebrale  eanmlrioo  (  Corea  dOMea,  del 
Dubini);  del  àoUw  Cablo  Fbua^  medita  oeriF^ 
ifìenie  dello  a$pedale  Maggiere  di  Milano.  (  Con- 
Imuosione  ddlo  pog.  496  del  precedente  fohh» 
mOj  e  Fine). 

Paeti  Segoiida. 

Il  signor  dottor  DnUtii  (1)  dietingaé  eotto  fl  nome 
di  corea  elettrica  ana  malattia  apiretica^  prodotta  per 
lo  pi&  dalla  impressione  di  ano  ep^t ento^  quasi  co- 
stantemente mortale^  earatteriasata  da  scosse  ma- 
scolari,  sempre  identìche  a  sé  stesse  ^  saceedentìsi  a 
più  0  meno  brevi  interraUi  rtlmid ,  rapide  così  che 
sembrano  determinate  da  searicbe  elettrielie  :  lo  qoa- 
W,  preso  da  prima  andito  od  an  intero  arlo^  si  esten- 
doDo  a  poco  a  poco  fino  all'  intero  sistema  mnsco- 
lare  di  ana  metà  del  corpo,  in  particolare  a  destra. 


(t)  Ihihàd.  Priai  GmoÌ  ••Ila  0»r«i  elettrici.  —  Ai»,  anif. 
41  mtL.  VoL  QVm,  pag.  5  (ISIi). 
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ed  esacerbtadwi  iMIte  tntlOf  mlhr  stesso  lato^  co- 
testo monotono  movimento  convulsivo  continuo^  con 
diversi  acòesd  còàvulsiti  d'ac^rescitita  violenza.  Ol« 
tre  al  fare  osservare  essere  apiretico  il  decorso  della 
malattia^  l'Autore  nota  che  raramente^  anzi  dubita 
veramente^  che  negli  accessi  di  tal  corea ,  quando 
questa  non  trovisi  complicata ,  siavi  abolizione  dei 
sensi«  Affermtt  obf  durante  la  malattiì  non  ha  luogo 
complicazione  di  fenomeni  morbosi  del  sentire  e 
della  intelligenza^  tranne  il  vaneggiare  di  alcune  da« 
rante  la  notte  e  lo  stato  comatoso  che  si  avanza  col- 
'  r  aggravarsi  dol  male  ed  avvìdnarsi  della  morte^  la 
quale  egli  vide  tardare  fino  a  due  giorni  dopo  rin-.- 
noltrarsi  di  oiitajle  stato:  riferisce  infine  espressa- 
mente a  complicazioni  morbose  estranee  alla  ma- 
lattia^ l'aggiungersi  di  tali  e  congeneri  fenomeni  du- 
rante il  suo  decorso. 

La  lingua  si  mantiene  normale  o  si  fa  leggiermente 
mucosa  o  gremita  di  papille  coniformi,  roseci  iper- 
trofiche. H  yentreèmoUe^indoteates  rappetUo^oor*. 
male  da  principio ,  va  a  poco  a  poco  mancando. 

Intitolando  col  nome  di  corea  ektUrica  la  malata 
tia>  fa  notare  che  qon  le  dk  il  nome  di  corea  acuta, 
col  quale  <sr«  nota  e  coasiderata  antecedQntemeDte 
da  aleuiH  medici  del  nostro  grande  ospedale,  i.^  per 
alludere  aUa  rapidità  delle  scosse  colla  quale  si  giuo* 
cano  le  coiilra^oiù;  2.°  a  motivo  che  egli  le  attribuisce 
la  durata  da  uno  a  cinque  mesi,  e  non  ammette  con 
ciò,  che  tale  malattia  si  faccia  di  rapido  ed  acuto  de* 
corso,  se  non  in  quanto  un  inopportuno  trattamento 
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depletito  vi  |[>orti  Svantaggiose  nòdifeazieni  >  t  ne 
acceleri  la  fine. 

In  ultimo,  a  più  demarcare  la  particolare  essenza 
dei  sintomi ,  egli  tI  aggiunge  la  diagnosi  differen* 
^  ziale  di  tale  corea  con  quella  notissima  sotto  il  nome 
di  corea  gesticolatoria,  eolla  efHlessia,  colla  ecdam- 
psta,  ecc.,  ecc.;  e  piace  a  lui  di  far  notare  che  non  sii 
danno  casi  di  epilessia  di  acuto  decòrso ,  ed  allor- 
quando avvengono  casi  di  tale  apparente  andamen- 
to, questi  non  sono  se  non  eeclampsie,  meningiti ,  am- 
mollimenti cerebrali,  ecc. 

Ho  tracciato  nel  modo  ora  indicalo  le  idee  essen- 
ziali del  signor  dottor  Dubini  al  concetto  di  questa 
malattia,  omettendone  altre^  siccome  laterafi  e  non 
concludenti  alla  opportunità  delle  considerazioni  che 
sono  per  esporre,  lusingandomi  nullameno  tUaver 
reso  abbastanza  per  intiero  il  quadro  dèi  fenomeni 
della  medesima. 

Notabili  differenze  .di  sintomatologia  emergono 
chiaramente  ponendo  cotesti  dati  in  èonfrontò  dei  ca- 
si da  me  esposti  e  della  seguente  relazione  storica  dd-' 
la  malattia.  Quindi  confrontando  l'andamento  dei  fe- 
nomeni morbosi  dei  casi  pubblicati  colle  norme  trac- 
ciate dal  duitDuòtnt^  può  essermi  fatta  là  obbiezio- 
ne seguente,  cioè  :  parte  delle  malattie  da  me  descritte 
non  appartenere  veramente  alla  desse  assegnata  da 
cotesto  Autore  alla  corea  elettrica^  o  che  in  alcuni 
casi  corresse  la  malattia  pon  deviazione  dalla  nf^*- 
ma,  per  complicazione  morbosa  eaaenzialmenle  mo- 
dificatrice. L'Autore,  come  dissi,  in  diversi  punti  aN- 
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lerisee  ehe  una  tale  isircostanza  abbia  luogo;  e  come 

8i  Yedrè  più  a?aiiti. 

Tra  i  naiei  casi ,  infatti ,  havrene  alcuni  che  de- 
corsero «otto  la  forma  di  epilessia  acuta  ;  altri  la- 
sciano il  dubbio  (i)  che  Ti  fosse  passaggio  dalla  for- 
ma di  epilessia  alla  corea ,  altri  confermano  un  tale 
passaggio  in  modo  a  non  dubitarne.  Oltre  a  ciò  i  casi 
anche  di  sola  e  ben  distinta  corea»  Tolsero  ad  esito 
fatale  in  un  lasso  di  tempo  e  sotto  condizioni,  da 
farli  ritenere  di  andamento  acuto  ed  acutissimo ,  ti- 
foideo ;  infine  la  stessa  forma  della  conTulsione  di 
corea  non  tenne  Y  impronta  costante  e  ragioncToI- 
mente  precisa  9  quale  fu  ddineata  dal  mio  colica. 
Veoiamo  ad  alcqne  proposiaioni. 

§  L  Id^Hca  è  la  condinone  patologiea  dei  miei 
cari  con  gasila  dicasi  del  rignar  dottar  DubinL  -* 
Non  esito  a  ritenere ,  in  presenza  di  tali  differenze  » 
che  i  casi  da  me  raccolti  fossero  retti  tutti  da  iden- 
tica condizione  morbosa ,  e  non  diTersa  da  quella 
cui  si  riferiscono  i  casi  che  serTirono  di  base  agli 
studj  del  distinto  Autore. 

Ed  a  che  mai  si  riducono  tali  differenze»  Togliansi 
pure  alcune  notabilissime ,  della  maggior  parte  dei 
fenomeni  in  discorso ,  se  non  ad  esterne  manifesta- 
zioni di  guizzi  muscolari,  mobilissimi ,  proteiformi. 


(1)  Dabbioi  io  quanto  che  per  l'attesUto  del  medieo  coadotto 
didrferaTantl  epilettiche  le  malate,  e  rile?aTMi  poi,  in  prò- 
groMo  dei  giorni  di  coni  nella  «ala',  essere  fdeUa  forme  della 
lUMUe  corei)  i  siotooii  che  apperi?eno. 
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non  in  rapporto  diretto  ad  esprimere  il  valore  delle 
condisuoni  morbose  tinteme:  quindi  di  un  valore 
troppo  relativo  nel  senso  pratico  I 

Farmi  troppo  preciso  il  confine  nel  quale  dal  dot* 
tor  Dubini  sarebbe  fissato  il  campo  in  cui  colloca- 
re,  secondo  sdenxa ,  il  circolo  dei  fenomeni  parti* 
colarì  alla  forma  di  questa  malattia^  da  lui  intitolata 
corea  elettrica.  Qui  non  è  questione  di  stabilire  :  «  es- 
sendo stato  dato  il  criterio  per  cui  giudicare  quale 
forma,  in  particolare ,  si  convenga  ad  una  malattia 
per  ammetterla  fra  le  coree,  ogni  accidente  differen- 
ziale di  forma  va  ritenuto  una  complicazione  di  ma- 
lattia od  altra  malattia  *;ma  bensì  trattasi  di  vede- 
re,  se  U  criterio  precedentemente  da  lui  stabilito  ò 
completo  e  sufficiente.  Egli  è  solo  per  circolo  di  mol« 
tis»mi  fatti  e  per  classi  dei  fatti  che  devono  aversi 
deduzioni,  e  solo  generiche  deduzioni,  lasciando 
aparto  al  futuro  ogni  protocollo  alla  scienza. 

I  miei  soggetti  appartengono  alle  medesime  epo« 
che  di  vita,  e  sono  nelle  medesime  condizioni  asse* 
gnate  dall'  Autore  :  le  cause  ne  sono  perfettamente 
identiche;  analogo  in  genere, ed  in  alcuni  casi  som* 
mamenti^  identico  il  corredo  delle  esterne  manifesta* 
zioDÌ  ;  letteralmente  identico  1*  esito  della  malattia 
siccome  il  risultato  necroscopico. 

Ciò  ammesso,  mi  è  lecito  dedurre  che  ove  appa- 
iano alcune  discrepanze  nella  forma  morbosa  dei 
casi  dell'  uno  e  dell'altro ,  non  si  dovr^  cercare  nel 
campo  della  immaginazione  un  nome  ed  una  idea 
che  moltiplichi  le  astrazioni ,  ma  piuttosto  sarà  ra- 
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gionetole  riferire  Idi  femie  ad  ma  identica  condi- 
zione patologica^  ad  on  profondo  patioMnto  dd  si- 
stema cerd>ro-spiBale  che  si  esprime  airestcmo  pel 
giooco  di  convoisioiu  di  fralisslma  mofaiBli,  £  nna 
▼era  follia  del  sistema  nerreo-moscolare.  in  allora 
riterremo  anmissUlHli  i  ca»  di  epilessia  acota^  il  pas- 
salo dall'cpOessia  aHa corcasse cotesta corea istes- 
sa  non  è  nna  epilessia  parziale^  tanto  più  parago* 
nabile  alla  epik^a  alforchò  si  mostra  in  ambo  i  la- 
ti ^  e  via  discorrendo. 

Le  dassificaxfoni^  massime  intomo  aff  demento 
nervoso^  che  noi  andiamo  fissando  ndla  sdema  « 
stanno  per  noi  qnaK  ponti  d*  appoco  o?e  troTarci 
per  noi  medesimi  e  per  gli  altri^ben  lontani  noi  an- 
cora dall'avere  comprese  le  le^  deDa  natura. 

S  II.  Dooers»  ommdtere  ofemie  di|ierense  di  itn- 
tomi,  sieeame  nalmraH,  non  derivàbìK  necemirm- 
ntenfe  doUe  oeddenloli  eompUeosioni  — lUtennIo 
pertanto  che  i  casi  di  malattia  da  me  pnM>licati  ab- 
biano in  comqne  la  condizione  patologica  coi  casi 
proprj  al  cdlega  dottor  Dàbbd  ,  dimostrerò  come 
infondata  dev*  essere  la  soa  idea  «  che  la  ragione 
deHa  differenza  dei  fenomeni  (  che  per  caso  abbiano 
luogo  ndla  corea  in  confronto  al  sao  tipo  )  riferir 
sì  debba  ad  acddentali  compBcazioni  patolc^che , 
concorrenti  nella  malatUa  ». 

Il  signor  dottor  Dnbint  ndrammettere  che  la  co- 
rea elettrica  decorre  senza  perrertiniento  dd  senso 
e  ddla  intelligenza  »  dta^  a  vieppiù  dimostrare  on 
tale  concetto ,  tre  casi  di  corea  :  in  ano  dei  qaali , 
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iasietne  alla  corea  e  parriiria^  in  ìspeafe  del  braccio 
destro ,  si  presentò  certa  Hufildità  di  mente ,  eoo 
respiro  affannoso  »  con  tosse  secca ,  lingua  rossa , 
cospersa  di  fangaecio  o  mugiiel  a  piastre^  e  diarrea. 

Alla  sezione  del  cadavere ,  insieme  a  tnbercofi  e 
cavernule  polmonari  ed  ulceri  intestinali ,  si  trovò 
un  ammollimento  bianco^^porco  con  infiltrazióne  pa«* 
ralenta  del  centro  deirémisfero  cerebrale  sinistro,  e 
del  talamo  ottico  sinistro.  In  altro  caso  trovò  pan 
un  ammollimento  rosso-cinereo  del  talamo  ottico  ai» 
nistro»  e  nel  decorso  del  male  erasl  presentata  una 
insolita  sonnolenza  ricorrente.  Nel  terzo  poi  è  da  ri- 
tenersi che  mancasse  la  stupidità  della  mente»  poiché 
TAtttorej  a  differenza  degli  altri  dne  casi,  nonio  ac^ 
cenna,  e  solo  fa  rimarcare  che  vi  fu  ammoJlimento 
pore  del  talamo  ottico. 

Agginngerò  essere  cosi  profonda  neir  Antore  la 
convinzione  che  debbasi  demandare  fra  i  casi  ecce- 
zionali  e  complicati  qaello  che  fosse  per  presentare  di- 
sordine del  senso  e  deirintelligenza,  che  in  una  no- 
ta, ivi,  tiensi  dubbioso  se  i  tre  casi  suindicati  debban 
perciò  tenersi  fra  i  casi  dì  corea  o  fra  quelli  di  le- 
sione cerebrale,  i  quali  possano  per  avventura  pro- 
darre alcuni  fenomeni  dK  apparenza  di  coree,  e  per 
cui  serba  un  posto,  in  fine  della  Memoria  dove  tratta 
dei  caratteri  differenziali  notati  (1). 


(1)  Ammetterò  io  pmre  che  aia  per  eieere  unt  coo4iiioiie 
morbosa  eccetiooale  o  di  ^onplicesione  nelU  n«vrtr«  «ulattia 
la  profonda  alterazione  o  diaorganiziazione  del  oervelioi  ma  non 
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Rè  pii  eoncgoente  panni  in  etò ,  qoanto  in  ag- 
giunta a  quel  concetto  egli  riferisce  a  pag.  13,  e  clie 
trascrivo  :  «  In  qnalciie  raro  caso  soltanto  non  ho 
potato  assicararmi  se  nd  forte  dell'  accesso  le  fa- 
coltà intellettaali  fossero  o  no  presenti  In  varii  casi 
si  notò  qualche  vaneggiamento  nella  notte.  In  un 
caso  uiuco  (da  demandarsi  ai  complicati,  secondo  lui), 
esistevano  i  moti  contmui  di  corea  nel  braccio  de- 
stro; ma  gli  accessi  erano  veramente  epilettici  (i) , 
con  occhi  torvi  e  fissi,  o  con  perdita  totale  dei  sensi 
internL  All'autossia  non  si  trovò  né  la  ragione  della 
cèrea  e  degli  accessi  epilettici ,  né  le  traccio  di  una 
meningite  o  di  una  lesione  qualunque  dell'asse  ce- 
rebro-spinale, quar  era  da  attendersi  in  un  caso  di 
corea  non  semplice  (8)  »« 

Facendone  la  costruzione,  noi  abbiamo  in  questo 
caso  i  dati  tipico-anatomici  della  vera  corea  sem- 


cootengo  nelU  applicMioae  di8  ae  fa  il  dottor  DukmL  La  foi« 
na  di  corea  nei  taddetCi  eaai  è  idoaiica  al  tipo  da  lai  aise- 
gnato  ;  ma  egli  ammette  siccome  sintomb  aflfitto  eccezionale  la 
stnpidità  e  la  sonnoleosa  notate  :  quindi,  partendo  egli  dal  dato 
che  la  corea  non  porta  alterazione  del  sento  e  della  inlelli- 
gena,  trovandosi  queste  rlnnite  In  soggetto  che  presenta  altera- 
alone  della  polpa  cerebrale«  ▼noie  le  prime  coniegaen^e  necei- 
sarie  di  qnest'nltima  :  Terrore  sta  nel  non  essere  giusta  la  pre- 


(1)  Cioè  erano  di  tale  apparente  intensità  da  ricliiamare  a  lai 
plattosto  la  forma  della  epilessia  che  della  solita  corea,  Inclaso 
UJsintomo  deUa  perdlU  dei  sensi. 

(2)  Non  eemplico  aecondo  U  dottor  Du^nif  0»,  secondo  mei 
semplldsslna. 
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plice  e  particolare  ;  In  vita ,  A  ebbe  pure  H  sintomo 
earatterislico  dalPAntore  assegnato  a  questa  corea. 
Tale  a  dire  il  snssnito  ritmico  del  braccio;  ma  com- 
pUeandofisi  la  perdita  dei  sensi ,  che  egli  esclude , 
inclinerebbe  a  crederlo  mia  malattia  epiletUforme  ; 
però  volendosi  in  allora  gindieare  il  caso  siccome 
eompBcato,  insorge  pel  dottor  DiMni  an  altro  osta- 
colo 9  ed  è  che  il  risultato  anatomico  essendo  stato 
negativo,  come  si  ò  detto,  e  quale  è  proprio  delle  co* 
reesemplici  e  genuine,  questo  caso  dere  essere  posto 
fra  i  genuini  e  non  fra  i  complicati. . 

Farmi  che  un  tale  imbarazzo  gli  derivi  dal  volere 
accomodare  nell'ordine  di  preconcetto  principio  un 
fatto  :die  ne  rivela  la  erroneità ,  ed  insegna  quanto 
sfa  oscuro  il  campo  in  cu!  si  ricerca ,  ed  essere  fol- 
lia, per  ora,  salire  a  sintetica  deduzione. 

Facdo  osservare  che  per  tutti  i  miei  casi  dimo- 
strasi ovvia  la  graduata  anestesie,  il  passaggio  ta- 
lora o  la  confusione  dei  confini  della  forma  coreica 
alla  forma  qpHettiea,  massone,  eome  dissi,  nel  caso 
in  cni  il  movimento  convulsivo  occupa  ambedue  i 
bti,  mentre  costantemente  identico  è  il  loro  risul- 
tato necroscopico. 

Hi  dilungai  alquanto  in  questa  avvertenza  però 
che  ne  consegue,  che  siccome  la  massima  parie  dei 
casi  da  me  pubblicati  presentano,  in  opposizione  alla 
masrima  del  dottor  Dubini,  dal  più  al  meno ,  non 
solo  la  stupidità,  ma  in  genere,  il  completo  apparato 
tifoideo,  senza  rammollimento  cerebrale  surriferito, 
v'ha  di  mezzo  la  obbiezione  «.  se  rammollimento  ce^ 
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rebrale  sia  necessario  quando  troY^sIiirraomenoidi 
stopidità  iQ  codesto  genere  dt  malattia  ».. 

la  quanto  a  me,  ritenendo  ehp  i  casi  che  ho  pre^ 
sentati  siano  della  natura  di  «quelli  del  isig^or  dottor 
Dubini,  come  immetto  die  in  <ssi  mandava  V  am- 
rooUimento  cerebrale,  trovo  di  riecinoiiGe^e  troppo 
assoluta  e  ricisa  la  proposi^one  sua  eoUa  quale  vuo- 
le che  sia  la  stupidità  una  compKcasiotie  atoichè  fé* 
nomeno  integrale  alla  malattìa.  • 

Infatti ,  perchò  mai  doyrè  ritenersi  derivante  da 
processo  di  rammollimento  la  sAupiditè/ainotivò  che 
in  via  eccezionale  egli  trova  iil  un  sogg;etto  preso 
dagli  ordinarli  sintomi  della  noatfa  coreo ,  compli- 
carsi rammollimento  cerebrale  eia  atopiditk  ;  men* 
tro  nel  terzo  dei  suoi  tre  casi  poc'  anzi  '  riferiti  vi  è 
di  già  una  eccezione  ?  eioèi  si  ha  un  soggetto  di  co* 
rea  che  presenta  alla  jneeroscopia  V  ammoUiménto 
cerebrale  senza  aver  dato  in  vita  la  stupidità;  come 
soloèaccideotalecomplicaxione^héal  processo  delle 
nostre  coree,  benché  fatali,  trovisi  ilrammoUimeoto. 
Non  manca  forse  il  rammòUiniento,ki  genere,  nei  casi 
di  affezione  tifoidea ,  mentre  la  stupidità  è  uno  dèi 
sintomi  più  caratteristici  di  cotesta  affezione  7  (1). 


(1)  Io  mi  SODO  avreimlo  in  casi  di  epilessìa  di  recente  ori- 
fine  é  causata  da  spavento^  in  eul  il  ravvicinarsi  degli  accessi , 
il  loro  farsi  i'an  l'altro  Incaliaoti ,  impaKiva  ln*no  manoaH* 
malata  quella  particolare  condizione  ed  il  carattere  di  conddfnsa 
nervoso-tifoidea  propria  delle  nostre  malate  di  corea,  in  ragione 
che  si  ravvicinavano  gli  accessi.  Di  tali  epilettiche  aleane  mori- 
rono sotto  il  medesimo  apparato  dalie  corea,  altre  più  fortunate, 
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TemperaDdomi  quindi  nel  desiderio  di  definire  j 
lascierel  ai  venturi  di  considerare  ogni  fatto ,  limi* 
tandomi  ad  ammettere  ehe  la  stepidita ,  come  oi^ni 
altro  disordine  mentale ,  non  accade  per  complica- 
sione  nella  nostra  corea,  ma  è  fenomeno  di  spesso 
integrale  aUa  medesima  a  certa  epoca  di  decorso, 
escludendosi  pure  il  coma  che  precede  la  agonia. 

%  III.  Si  ammettono  cari  di  epUesria  acuta.  --^ 
Farmi  ancora  che  non  sia  in  ogni  caso  attendibi* 
ler  ammettere,  come  fa  l' Autore ,  dove  va  confron-* 
tendo  i  sintomi  dell'epilessia  con  quelli  della  corea, 
«  che  i  casi  di  epilessia  acuta  non  sono  altrimenti 
tali,  ma  A  risolvono  in  casi  di  ecdampsia ,  di  me«- 
ningiti ,  di  tnhnori  ed  ammollimenti  cerebrali  ».  I 
fatti  a  me  noti  sarebbero  in  opporixione  a  questa 
sentenza.  Ho  presentato  casi  di  epilessia  acuta  in  zi- 
telle, quindi  da  ritenersi  non  ecclampsie  >  che  ter-* 
minarono  colla  morte  precisamente  come  le  coree , 
è,  come  in  queste,  il  risultato  della  autopsia  diede 
negativo  ogni  dato  del  sistema  cerebro-spinale. 

Concluderei  quindi  che  la  fenomenologia  di  cote* 
ste  congeneri  malattie,  per  molte  ragioni  deve  regi- 
strare di  continuo  variazioni  per  lo  innanzi  innav-* 


•oltrepassando   qaello  stadio  acato  e  pericolofOi  camparono  ver- 
sando ad  intervalli  in  accessi  di  cronica  epilessia. 

Vidi  pure  deiie  maiate  di  cronica  epile^isiay  nelle  quali,  se  per 
nna  causa  qaaianqae  gli  accessi  si  rendevano  frequenti  e  so» 
pravenìenti|  non  tardavano  a  porsi  in  Quella  eonditione  di  ap- 
parenta tifoidea  ora  notata  ,  che  pare  derivi  dal  rapido  esaurì- 
mento  della  efliciensa  nervosa. 
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veriilc,  e  ehe  sarebbe  errore  il  credere  di  poterne  fis- 
sare eonfaciBtà  ilcnredb.?  erciòledenareaaoni  ebe 
a  dott  Dubini  ha  fissato  tra  i  sintomi  ddle  diferse 
mahttiedifonttaconvobiraeqtidli  deUa  corea  mi 
sembrano  meno  pratiche  di  qoeUo  die  scolastidie. 

E  come  sard>be  altrimenti  se  ignari  nm  di  tolti  i 
correlativi  rapporti  di  distribodone  nembosa  di  on 
cervello  io  istato  di  taata  malattia,  vediamo  ora  con- 
trarsi nel  medesimo  soletto  un  dito ,  ora  l' intiera 
mano,  ora  insieme  anche  ilhraecio^  ora  la  sola  parte 
omerale  di  esso,  ora  passare  la  convulsione  helf  al- 
tro bracdo^  rimanendo  incolume  o  paralitico  ii  pri- 
mo ,  ora  contrarsi  i  soli  muscoli  orbitali,  ora  con  ve* 
ra  perdita  di  sensi,  ora  no,  ora  con  illusioni  od  al- 
lucinazioni^ delirii,  jecc ,  ecc.? 

Si  osservi  di  grazia  ogni  forma  convulsiva  accet* 
tata  e  fissata  nella  scienza,  e  dicasi>  per  esempio  >  se 
una  malattia  di  epilessia  dal  principio  alla  fine  deU 
l'accesso  e  degli  accessi  fra  loro,  offre  costanza  di 
forma,  e  la  si  confronti  inoltre  cogli  accessi  di  altra 
epilessia,  e  si  converrà  essere  meschina,  in  tanta  prò- 
teiformiti,  la  sensata  distinaione  che  si  fa  della  epi- 
lessia in  gran  male,  piccolo  male,  e  nella  cosi  detta 
a6sence. 

Credo  converrà  meco  il  signor  dottor  l>tt6mf  che 
male  servono  alla  scienza  tanto  coloro  che  senza 
mente  tesoreggiano  sintomi,  quanto  quelli  che  tra- 
scendono nelle  deduzioni;  che  i  dati  sensibili  ajntar 
devono  la  logica,  come  questa  dirigere  deve,  incomr 
penso,  a  miglior  sagacia  la  investigazione;  e  che  per 
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efiterio  iafioa»  eow^ditfdUKeove^  lasei^r  ideveM  ogal 
pagipa.dei  Dostriì lavori  aperta^ perobèU dimadi cor- 
reggasi un  errore  ed  aggiongasi  un' ideai  « 

Àé  illttstraiioiie  del^  i^ose .  esposte  valgtt  la  se^ 
gaente  coQsideraasiqoe  :  .  :  . 
.  Isella,  juag^or  parte  dette  Btie  paBienttriseoDirosal 
ooa  discreta  ipertrofia  del  caqre^  eoa'  graduato  ìspes-. 
simento  delle  valvole,  massime  aaricdonveotricìda-* 
ri«  Ora,  per  una  tale. alterazione  poU^bao  aounet-» 
l;ere  ebe  probabilmente  la:eQergia  vitale  del  cuore ,-. 
fatta  Biofl^osaj,  tengasi  m  rapporta  causale  colla  co**, 
rea  &iHill)i  epilessia  ^o  vi  concorra  indirettainente: 
(  come  di  tale  natura  induco  ch^  sia  il  rapporto,  ora 
fatto  co^oscere  da  See  (i)^  tra  le  affeziona  cardiaco- 
reumatiche  e  la  corea  ordinaria).  Ma  a  bea  valutare 
il  grado  d'azione  di  solo  probabili  eause,  scio  troto, 
per  caso,  che  iina  malata  di  corea,  cui  si  complichi 
leggiero  lospes^imentp  delle  valvole  del  cuore  o  la 
ipertrofia^  abbia  presentato  sintomi  un  poco  ^fiversi 
da  altri  casij,  non  stabilirò  per  preconcetta  idèa.  Che' 
la  corea  decorra  invariabilmente  con  fenomeni  da  ine 
fissati,  e  che  la  variazione  rilevata  sia  da  attribuirsi 
al  disordine  del  circolo:  però  che  conviene  innamsi 
tutte  provare  che  la  sintomatologia  data  era  ne(ies- 
saria  ed  invariabile.  Gpsì  dicasi  di  ogni  altra  varia- 
zione di  sintomi  che  trovisi  complicare  la  corea  (3)é 


(1)  Ann.  nnlf.  di  ned.  «  Voi.  GXXXUC. 

(2)  Il  caso ,  per  «sempio ,  N.^  5  è  éìngoltte  petciò  che  éI« 
Inatto  deU' ingresso  deiù  donne  nelle  saUi  stopida  esse   cobo 
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S IV.  N&n  fonduta  è  la  oiierrastoM  che  la  corea 
déUriea  avvenga  agli  arti  d^tri,  e  che  la  corea  or* 
Mnaria  colfHiea  a  preferensa  gHarUrintstrl 

Panni  pare  di  poca  importanza  e  non  esatta  la 
ossenrazione  fatta  dal  dottor  jDti&tni  «  che  i  casi  di 
eorea  elettriea,  a  preferenza  ri  mostrino  agli  arti 
destri,  ponendoli  in  eonflronto,  per  maggior  distin-* 
zìone,eoi  casi  delia  corea  ordinaria  ogesticolatoria, 
pei  quali  afferma  clie  il  lato  sinistro  è  attaccato  di 
preferenza^  sieelièj  seeondo  il  DiAitH,  nei  SS  casi  di 
corea  ordinaria ,  notati  da  Rufs ,  non  si  ayrebbero 
troTati  die  una  soia  volta  occupati  gli  arti  destri  ». 


«ra ,  non  si  è  potato  rilevare  nel  diagnostico ,  se  non  che  net 
|iaese  dominava  il  tifo,  per  il  qnale  diverse  persone  erano  oMnle, 
e  eÌM  nella  sala  decniabeva  pnae  da  dne  giorni  nva  giorinetta 
deUo  stesso  paese  presa  da  tilb  e  dei  quale  mori  poi. 

Bitennesi  pertauto.in  qoella  donna  trattarsi  di  altro  (ilo; 
ipiittdoi  pociie  ore  dopo,  la  malata  tede  in  accesso  di  epilessitf 
altri  ««sessi  li  s«iegaooO|  al  fsiiiio  eentioui.  a  la  nMrtearrifa 
la  tre  fiorai. 

▲li*aatopiia  si  rinvengono  divecsi  lonbrici  nelle  intestina  ed 
na  àìO-o  mohù  firosso  suuw  ricoverato  nel  condotti  biliari  del 
I^kìsalo  lobo  dei  legata.  SpeeoUado  eolla  menta,  feci  indnaiona 
dke  la  inaialaf  finosa  da  tifo,  fosse  poi  cadala  in  epiiassla ,  da 
cai  la  morte  lo  breve,  per  la  presenza  dei  lombrico,  nel  fegato; 
epilessia  Canto  pia  beile  in  qaanto  cbe  Tafeione  tifoidea  do» 
vcftì  Minitela  aoieettlbilissimo   il  sistema   nervoso  di   qaestà 


Pamana  brevi  giorni ,  ed  il  distinto  collega  dottor  Chiappom 
trova  In  nna  mòrta  della  saa  sala ,  aoa  uno  ma  tetu  lombrici 
nel  fisgato,  tenia  che  In  vita  la  donna  averne  mal  presentato 
ombra  di  coavabione.  Dedossi  che  la  cantala  «  1*  attendere  ,  Il 
non  dar  giadiaio  definitivo  sono  reqoisitt  in4i«peasabili  in  me- 
didoa  I  massinm  poi  intomo  a  cotesto  argomento. 
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Appoggteadoiiii  a  miei  éasi  eoododerei  che  pro- 
miscuamente^ a  quasi  perfetta  vicenda^  la  corea  detti 
dettrica  tocca  ora  a  destra,  ora  a  siobtra,  e  dei  85 
casi  di  Rufs  l'esporre  come  fa  il  dottor  DubiM,  ea* 
sere  mia  sola  volta  capitata  la  corea  agli  arti  destri 
non  include  cì^  S4  ToUey  ifr  confronto,  la  corea  ab* 
bia  preso  gli  arti  sinistri,  ma  bensi  m  nove  volte  la 
corea  fu  generale,  cioè  destra  e  sinistra;  cinque  volte 
prendeva  gli  arti  superiori  pnre  destra  e  sinistro  ; 
cinque  volte  gli  aKi  sinistri;  ima  volta  gii  arti  de- 
stri ;  quattro  vohe  il  solo  braccio  sinistro  ;  una  volta 
il  solo  braccio  destro  ».  Cotesto  dato  è  registrato 
dal  «  Gompen^um  de  médedne  pratique  »  di  ifon'^ 
fteret  e  fìeurg^  Tom.  Il,  pag.  288,  Chorèe;e  vi  con« 
tinaa  tosto  l'avviso  che  Dugisj  al  contrario  di  Bufz^ 
ha  riscontrato  la  corea  orinarla  più  spesso  a  di*^ 
ritta  che  a  sinistra:  nò  il  risultato  che  ivi  6  pur  dato 
da  Dufoisè  mclade  una  migliore  ragione  a  favore 
della  asserzione  ora  da  me  combattuta. 

%  V.  Per  euenslali  caraiUri  della  moloftta ,  il 
tiiolo  di  corea  deUrieanon  è  il  pia  ragicneoole.  * 

A  pag.  14  scrive  l'Autore  :  m  II  decorso  di  cotesta 
affesione  può  essere  da  uno  a  cinque,  e  più  mesi,  se 
un  inconsiderato  metodo  antiflogistico,  consigliato 
dal  sintomi  fallaci  di  una  accensione  troppo  sfugge^ 
vole ,  non  ne  accorcia  V  andamento  colla  estinsione 
prematura  della  vita.  E  questa  appunto  la  è  ragione 
per  la  quale  nell'idea  di  descrivere  con  un  attributo 
la  forma  del  male,  dissi  corea  elettrica,  anziché  acuta, 
una  malattia  che  in  etsenxa  non  ha  «esmn  decorso 
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acuto,  ••  itdcntt  non  cempHeotl^  non  i  ntppw  fétn 

brilè  ».  -  t 

Se  H  eb.  d<^  DtMni  fu  atitoriszato  dal  suoi  3ft 
easi  a  cosi  pradaamèiite  stabilire,  ecco  tostò  che  per 
altra  serie  non  meo  numerósa  di  fatti  avrebbesi  me^ 
co  il  fondailieiito  di  una  opposta  sentenza ,  mentre 
ben  poche  fra  le  mie  pazienti  giunsero  a  compiere  un 
mese  di  malattia/ e  pochissime  corsero  vicino  a  toc* 
care  il  secondo ,  se  si  eccettuano  i  due  casi  che  io 
ebbi  di  guarigione,  nei  quali  lunga  fu  la  lotta,  e  lun- 
go di  necessità  il  tempo  richiesto  a  procedere  nella 
convaleseenza  (i). 

Farmi  inoltre  inverosfmile  e  troppo  assolutala 
proposizione  che  I*  Autore  vi  aggiunge ,  colla  quale 
vorrebbe  misurare  come  volga  ad  acuto  corso  e  ro- 
vinoso la  malattia,  allora,  «  per  ciò  solo,  che  un  in- 
considerato metoda  antiflogistico  abbia  luog«. ' 

Le  delusioniiatopno  alle  proposizioni  assolute  che 
ogni  giorno  sono  date  al  medico  dal  pratico  m^i- 
care  consiglierebbero  certamente  che  tal  concetto 
si  abbia  ad  accògliere  con  restrizione. 

Risulta  bensì  dimostrato  anche  dalle  mie  storie  (e 
tanto  più  deve  aversene  conto,  perchè  le  mie  osser* 
vaziotù  nella  massima  parte  furono  tracciate  quando 
io  era  ancora  ignaro  del  bel  lavoro  del  dott.  IHii* 
bini),  come  il  trattamento  deplelivo  riesca  general^ 


(1)  U  primo  caso  che  promette  di  corriapondere  aU*iiMfnei4 
mento  di  beo  lange  dariti,  fn  i  cefi  miei,  è  de  dne  e  pi«  mesi 
attMloMilte  udii  lija  sala. 
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nMQte  daoùQso.  Sarei  ancheptr «ceordare^lioslef* 
90  che  abbia  penino  talora  ad  apparir  daimosa  IV 
ziope  purgativa ,  eome  egli  avaivia ,  quando  questa 
possa  ritenersi  un  poeo  spinta.  Ma,  generieaaiente 
parlando,  a  motivo  che  in  tutti  i  casi  la  bquietezsa 
d*  animo  del  curante  non  permette  a  lui  il  coraggio 
di  starsene  colle  mani  alla  cintola  al  cospetto  di  tanta 
sofierensa,  e  vi  pratica  qualehe  salasso  (  non  parlo 
di  molti  salassi  )  o  sanguisugio ,  non  si  vorrà  am- 
mettere in  pieno  e  categoricamente,  che  per  esserri 
in  quelle  occasioni  tratto  un  pò  di  sangue  o  dato 
purganti,  siasi  perciò  reso  acuto  necestoriamenle  < 
precipitoso  il  decorso  :  però  che  il  sanguisugio  o 
qualche  modico  salasso,  e  qualche  purgante  nonpos* 
sono  costituire  l'inconsiderato  metodo  antiflogistico 
voluto  ed  ammesso  dall' Autore. 
.,  Che  se  per  le  ragioni  esposte,  manca  il  motivo  pel 
quale  l'Autore  rifiutasi  dal  chiamare  col  nome  di  co« 
tea  acuta  cotesta  malattia,  parmi  inoltre  troppo  de- 
bole quello  speciale  da  cui  la  intitola  corea  élOtri- 
ea  :  cioè  pel  brio  del  sussulto  muscolare ,  compara- 
bile in  certo  modo  ai  movimenti  che  ai  producono 
dalla  scossa  elettrica;  avendo  intensione,  eonciò,  di 
issarla  distinta  dalla  corea  ordinaria  o  gesticola- 
toria. 

Le  scosse  convulsive  sono  sempre  rapide,  subita-' 
nee,  ed  il  guisaso  muscolare  (al  dito,  od  alla  mano 
od  al  braccio ,  caratteristico  di  spesso  nel  caso  no- 
stro )  è  pur  frequente  negli  ultioii  moti  di  un  ac- 
cesso epilettico,  neiconvulsionarii  in  genere,  nel  tifo 
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peHagroso^nelsiimikooiiiialere  abituale  alla  fae- 
eia  di  cerimi  che  passe^iano  le  nostre  contrade. 
D*  altronde  mi  tale  attribato  non  eoieif  e  tanto  nel 
caso  nostro  da  imporsi  per  esso  il  nome  particolare 
alla  malattia»  più  che  non  lo  importi  andie  alla  stes- 
sa corea  gesticolatoria  ordinarla  »  da  che  trovo  nel 
citato  «  Compendhim  »,  Tom.  II,  Charèe,fag.  S93, 
pure  paragonarsi  la  slessa  corea  gesticolatoria  alle 
contrazioni  indotte  dali'elettrieo.  «  Lesmonvements 
dìorèiqnes  soni  vib  instantanés  sembiables  a  cenx 
qoe  prodnit  no  déchai|[e  éleetrìqne  dans  les  roem- 
bres  d'un  animai  ». 

Appoggiandomi  ai  fatti,  osservo  ancora  non  es- 
sere tampoco  apfa^eo  in  tutto  il  sno  decorso  la 
malattia,  ma  essere  anzi  Cd>brìle  a  modo  delle  febbri 
tifoidee,  astratone  fatta  pare  degli  accendimenti  mo- 
mentanei, indotti,  per  avventora,  dell'insorgere  degli 
accessi ,  a  coi  solo  egli  allode. 

Considerato  pertanto  il  complessivo  corredo  di 
fenomeni  di  questa  malattia ,  parmi  che  il  sintomo 
della  convulsione  sia  ben  poca  cosa  io  rapporto  alla 
condizione  patologica  si  grave  da  addume  la  mor* 
te.  Che  se  pei  fatti  da  me  esposti  e  per  le  ora  ad- 
dotte dimostrazioni  non  può  soddisfare  il  titolo  di 
corea  elettrica,  ed  ove  trovisi  non  corrispondente 
neppur  il  vecchio  titolo  di  corea  acuta  sotto  il  quale 
questa  malattia  si  andava  indicando  dai  nostri  se- 
niori, sta  ora  ad  indagarsi  quale  altro  nome  le  pos- 
sa meglio  convenire. 
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C  Io  un  argomento  qaale  è  qiieslo,  ia  coi  solo  por 
isludii  progressivi,  può  essere  doto  issare  aleune 
idee  generali,  ia  critica  è  eertamente  un  meno  oke 
opportqoanieiite  serve  allo  scopo. 

Ho  dimostrato  essere  inconveniente  il  titolo  di 
corea  elettrica  alla  malattia  in  discorso,  ma  non  tro- 
vo che  sia  facile  il  dare  mia  più  consona  defniiio- 
ne  ;  intitolarla  corea  ritmica ,  sareUbe  eertamente 
pia  consentaneo,  volendo  dar  corpo  ad  nna  dello  di- 
verse catq^rie  di  sintomi  di  codesta  affeaione. 

Ha  se  la  misura  del  progredire  adentlfico  di  mi 
argomento  pnò  esseve  considerata  in  ragione  àxi  ea- 
rattere  logico  della  denominasiono  che  si  è  in  grado 
cfi  stabilire,  l'attrilHito  di  elettrica,  o  di  ritmica,  al- 
lude per  nulla  ai  più  importanti  ed  essensiali  fono* 
meni  sotto  i  quali  procede  la  malattia,  vale  a  dire  i 
sintomi  morbosi  cerd>ro-8pinaK  e  tifoidei,  i  risaltati 
necroscopici,  costantemente  negativi  in  genere,  ed 
identici  o  sommamente  analoghi  ai  sintomi  e  dati 
cadaverici  presentati  dalle  diverse  forme  di  malattia 
a  corso  tifoideo;  infine  la  mortalità  veramMte  la« 
grimevole  del  06  per  400  data  dal  quadro  dei  miei 
casi ,  e  prima  di  me  accennata  dal  dottor  Dubkd , 
male  si  addetta  sotto  la  insegna  di  corea  elettrica , 
o  di  corea  ritmica.  La  parola  corea  d*  altronde  in 
senso  stretto  starebbe  a  significare  convubioni  a 
jnovimenti  composti,  o  complicati;  in  particolare  poi, 
la  stessa  corea  gesticolatoria  dalla  qoate  la  nostra  è 
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csseiuialaiente  dbtìoia  dod  maDca  di  presentare 
UD  non  80  che  dì  ritmico  nel  susseguirsi  dei  sussulti 
eonTulsivi  delle  diverse  parti. 

Farmi  per  ciò  che  nei  tentativo  di  trovare  ona 
denominazione  ehe  tocehi  da  vicino  gli  elementi  più 
importanti  costitutivi  del  fatto  morboso ,  e  presenti 
al  lettore  la  questione  al  punto  utile  di  partenza  per 
nuovi  atodii^  sia  quello  di  chi'amare  questa  malattia 
col  Utolo  di  lifo  eerthralt  conaubtao. 

A  taluno,  nel  nostro  caso,  potrebbe  sembrare  una 
-paròla  inutile  il  significato  di  eerebrale  ;  avverto  «he 
r  agi^unsi  solo  per  indicare  in  particolar  modo  esp- 
jere  la  forma  dei  sìntomi  tifoidei  riferibili  più  esdu* 
sivumente  alle  funzioni  del  capo  ;  ed  infatti  se  si 
escludono  le  alterazioni  follicolari  frequenti^  si  l'adt* 
dome  che  il  petto  nùa  offrono  ombra  alcuna  di  couh 
partedpuzione. 

Altri  non  troverebbero  facilmente  plausibile  l'an* 
zidetto  concetto,  inclinando  ad  ammettere  che  una 
condizione  tifoidea  ineluda  essenzialmente  l'indole 
contagiosa ,  condizione  certamente  inamissibile  nei 
•casi  della  malattia  in  discio^so  ;  sia  pure,  anzi,  è  da 
ritenersi  che  a  promuovere  la  essenza  tifoidea  nel 
nostro  caso ,  non  concorronp  n^pure  quelle. inco- 
gnite naturali  influenze  che  fanno  epidemiche,  e  tip* 
foidee  le  malattie  sporadiche,,  il  quid  deleterio  che , 
per  convinzione,  induciamo  avveleni  il  sangue  od  i 
nervi  <firettamente.  ha  malattia  della  corea  si  costi- 
tuisce in  condizione  tifoidea^ per  elemento  proprio, 
per  svantaggiosa  modificazione  della  potenza  ner- 
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yoM,  origjQata  fi  s^-afralorala;  d^glt  aecagsi  me- 
desimi.        .       • 

Poco  importa,  io.  credo,  l'obbiettare  se*  dato,  per 
e3empio„il  caso  di  «m  faroathile  eoa  sintomi  tifoi- 
dei, si^  giusto  l'ammettelre  con  certuni  una  partico- 
lare entità  ^lorbosa>ishiaQ^fIdo  bronco-tifo  tale  ma- 
lattia,^! Inogo  d}  caralterizzarJa  (  il  che  parmi  pia 
conseqtaneo  )  bronchite  con  sintomi  tifoidei,  od  af- 
fezione tifoideii  cw  fenomeni  di  irritazione  bron- 
ci^le ,  e  C03Ì  dtc^ì  d' altri  esempj. 

I*(el.  mio.  caso  perlMto.  ammétterei,  che  il  sistema 
nervoso,  ^cosso^pr^ndamente  da  influenze  interne 
ed  esterne,  si  iniz]  alla  corea  e 'giunga  a  tal  ponto  di 
esaurimento  0  di  disordine  di  sua  potenza  col  ripe* 
tersi  degli  accesa  coovqUivi,  da  costituirsi  per  tal 
iiìodo  nella  condizione^  identica  o  sommamente  ana- 
loga e  diversa  di. grado,  a  tutte  le  affezioni  da  ma- 
nifestazione tifoidea.  I^el  quadro  storico  che  segue, 
^^i  troverl^  «pero  ta  dimostraaione  della  mia  asser- 
zione. 3 

Parts.  Terza  —  Storia  itila  malattia. 

,  Premetto  a.migliore  intelligènza ,  che  il  comples- 
so di  storif)  dame  esposto  nella  Prima  Parte  si  rife- 

.  risce  ad  amfnalati  di  sesso  femminile,a  motivo  che  nel- 
l'ospedale,  dove  el^l  occauone  di  fare  le  mie  osser- 
vazioni ,  io  era  applicato  al  comparto  delle  donne, 
però  ho  potuto  aceertarmi  the  questa^malattia  è  in 

.realtà  più  frequente  nelle  donne  che  negli  uomini. 
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È  singolare  H  faltdehe  mite  arie  te  pazienti  farono 
contadine;  appartenevano  poro  alla  campagnli  i  po« 
ehi  casi  di  corea  occorsi  ad  aicnni  miei  colleghi,  i 
quali  con  isponlanea  dedariono  mi  eotnonicarono  il 
medesimo  rimarco  :  dedorrò  pertoMo  in  modo  gene- 
rico che  assai  pia  dB  frequente  si  rinviene  qaesto  ge- 
nere di  malore  tta  le  contadine^  di  quello  che  fra  le 
cittadine.  Intorno  a  ciò,  trattandosi  che  il  presente 
lavoro  può  servire  a  studj  per  una  più  elaborata  mo- 
nografia in  futuro ,  toccando  fra  poco  deHe  cause, 
accennerò  ad  una  dilicata  circostanza  che  vi  è  in 
rapporto,  e  che  potrà  essere  di  un  valore  relativo 
nelle  ulteriori  ricerche. 

S  VI.  Come  predit ponettK  ed  oeeaitonoif.  —•  Co- 
me avvenne  al  dott.  Dubini  ebbi  io  pure  dei  casi  di 
tal  corea  nelf  età  d' infanzia  e  giovanile ,  non  che 
allieta  di  donne  mature  anche  avanzate  oltre  lo  sta- 
dio dimaterico  :  i  casi  pia  frequenti  riducevansi  a 
quella  di  imminenle  o  non  di  molto  varcata  com* 
parsa  della  mestruazione. 

Non  ho  trovato  circostanza  alcuna  degna  di  ri- 
marco intomo  alla  specialità  di  temperamento,  né 
sulla  condizione  ereditaria.  Le  pazienti  nella  mag- 
gior parte  erano  floride,  ben  nutrite,  di  volto  aperto 
e  di  testa  ben  conformata.  Ammesso  che  la  tempra 
gractte,  nervosa,  favorisca  in  talune  lo  sviluppo  della 
corea»  a  preferenza,  la  condizione  morbosa  interna 
forse  è  men  grave  e  per  ciò  nmio  diffdle  con  essa 
la  guarigione.  Il  Caso  44.^  ed  un  altro  cui  accennerò 
fra^poco  possono  essere  di  esempio.  Tra  le  cause  pre- 
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dispoDenti  ^  ovvero  tali  da  poterà  in  qaalebe  modo 
ritenere  cajpaci  di  influenza  nelf  andanenlo  della 
malattia ,  giova  far  rimarcare: 

i.^  L' impulso  valido  del  cuore ,  aempliee  e  forse 
fisiologico  in  alcune  «  in  altre,  congiunto  a  lieve  al* 
teraztone  dei  rumori  che  visi  accompagnavano,  cai 
corrispondeva  alla  necroscopia  .una  mediocre  iper- 
trofia del  ventricolo  sinistro. 

S.^  La  elmintiasi  la  quale  era  frequentissima. 

3.^  II  disordine  delta  mestruazione^ 

4.^  Oso  avanzare  »  siccome  una  ttAh  particolare 
opinione,  la  inclinauone  e  l'abito  alla  libidine. 

Intorno  alla  prima,  è  delicato  argomento  11  nrisu- 
rare  sin  dove  le  alterazioni  del  cuore ,  od  anche  il 
solo  disordine  prolungato  delle  sue  funzioni,  siano 
a  riguardarsi  quali  cause  delia  corea,  o  solo  compli- 
cazioni di  una  certa  influenza  sullo  sviluppo-  e  sol 
decorso  della  malattìa,  e  sin  dove,  parlando  in  par-- 
ticolare  del  solo  disordine  funzionale ,  sia  esso  a  rl« 
tenersi  concomitanza  di  fenomeno  morboso  della  me« 
desima  corea. 

Circa  alla  elmintiasi,  I  fatti  dimostrano  essere  la 
▼erminazione  una  complicazione  della  malattia:  in- 
vestigando intorno  all'  indole  della  influenza  che  può 
esercitare  l'elmintiasi  nel  decorso  della  còrèa,  iute* 
ressaute  parmi  la  seguente  obbiezione  —  Si  domane 
da ,  se  nel  caso  che  alla  corea  preesistii  la  elmintiasi, 
questa  possa  promovere  da  aola  o  solamente  contri* 
bnire  a  generare  la  nevrosi  della  corea,  la  quale  poi 
stabilita^  possa  per  sé  medesima  sussistere.  —  L'.es- 
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cere  hi  odalattia  deilt  corea  quasi  eoilantemente  mor- 
tale ci  toglie  dall' esaminare  un'altra  obbiezione  ^ 
Se,  e  8in  dorè,  la  elmintiasi  abbia  influenza  ad  aggra* 
Yare  la  malattia^  ~  a  motifo  che  la  morte  arriva  an- 
che moUo  lasso  di  tempo  dopo  che  fu  vinta  la  ver- 
minazione. 

La  frequenza  po^  della  verminanooe  in  tuUe  le 
malattie  essenzialmente  nervose  mi  induce  a  dubi- 
tare che  la  stessa  elmintiasi  sia  favorita  talora  dalla 
condizione  stessa  della  nevrosi. 

Ammetto  che  il  d^ordine  del  tributo  mensile  non 
è  causa  della  corea,  ma  talora  derivi  piuttosto  esso 
medesimo  dalla  causa  che  va  sviluppando  la  corea. 
Oppure  la  dismennorrea,  si  frequente  nella  donna,  fa 
parte  di  altro  processo  morboso  di  gii  in  corso.  Dato 
il  processo  di  corea  con  sussistenza  della  mestrua- 
anione,  questa  certamente  alla  sua  volta  non  può  tar- 
dare a  disordinarsi. 

ha  causa  occasionale  unicamente  nota  e  frequen- 
tissima della  malattia  è  Y  impressione  di  uno  spaven- 
to :  udii  accennarsi  talvolta  per  causa  i  patemi,  a  ltti>* 
g0|  dolorosi,  massime  per  atti  di  repressa  ira,  ma  me- 
no distinto  emerge  per  noi  il  valore  di  questa  causa. 

Parlai  inoltre  della  inclinazione  a  libìdine,  quale 
notevole  predispooenza  alla  malattia.  Óra  soggiun- 
gerò, che  sebbene  in  medicina  sia  già,  in  antico,  um- 
fnesso  che  la  mastuprazione  e  l' abuso  del  coito  val- 
gono a  portiere  tale  pervertimento  della  potenza 
nervosa,  da  cui  derivano  le  diverse  forme  di  piro-> 
cesso  morboso  dell'asse  cerebro-spinale,  pure,  senza 
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ridarmi  sino  a  questa  forma  estrema  dt  patimento^ 
ammetterei^  che  iDUùa  persona  la  cui  ménte  si  tiene 
fissa  tra  le  voluttà  delia  libidine  e  si  abbandona  ad 
atti  impuri ,  le  concitazioni  nervose  che  ne  conse*' 
guitano  portano  una  tale  condizione  durevole  di  sen« 
sibilìtè  e  mobilità  morbosa  del  cervello  e  della  spi- 
na/da  riconoscersi  in  essa:  i:^  la  predisposizione  a 
far  s)  che  sia  sufficiente  alla  produzióne  della  corea 
una  data  impressione  di  spavento ,  che  altrimenti 
non  seinpre  potrebbe  essere  sufficiente  ;  2.^  che  per 
essa  la  malattìa  corra  più  facilmente  a  quello  stato 
di  concidenza  nervosa  e  tifoidea,  che  io  rimarco  sic^ 
come  in  particolar  modo  propria  di  codesta  malattia; 
'  Diverse  storie  fra  quelle  da  me  raccolte  ne  pos-* 
sono  far  testimonianza;  frequenti sobo  i  casi^  come 
si  è  anzi  detto^  di  epilessia  e  di  corea  all'epoca  della 
pubertà  in  ragazze  ben  nutrite,  di.  apèrta. e  salace  fi^ 
sionomia.  Ora  a  codesta  età  di  tanto  sentire,  in  es« 
seri  la  cui  vita  di  relazióne  non  passa  molto  oltre  gli 
istinti;  il  potente  stimolo  dell- esempio  di  qualche 
compagna,  l'ozio,  V  isolamento,  il  facile  nascondi- 
glio nel  fólto  della  vegetazióne,  tutto  ciò  deve  favo- 
rire nelle  giovani  contadine  l'eccitiamentó  alla  libi- 
dine, senza  molta  opposizione  dal  lato  morale. 

Aggiungo,  che  in  diyerse  necroscopie  di  codesti 
casi,  le  alterazioni  delle  parti  naturali  antero-poste« 
fiori  che  si  riscontravano,  sembravano  piuttosto  Y  ef- 
fetto di  viziosa  abitudine  ,  di  quello  che  il  prodotto 
di  recente  ed  unico  attentatoci 
Risulta  per  lo  più  dal  racconto  che  esse  fanno  della 
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causa  dd  loro  male,  di  essere  state  insegitite  attrae 
verso  i  campi  da  qualche  satiro ,  dal  quale  non  sa- 
prei dire,  se  in  ogni  caso^  avessero  libera  intenmne 
di  fogi^re  e  porsi  in  salvo.  Ognuno  poi  può  immagi- 
narsi la  impressione  che  deve  provare  in  tale  fran* 
gente  la  impubere  air  atto  della  deflorasione,  od  an- 
che di  solo  stupro^  massime  se  fatto  da  uno  straniero 
ed  in  cui  la  donna  è  data  in  balia  di  un  forsennato. 

S  Vii  SpedaUià  di  predispofiaione.  —  À  ben  ap- 
preziare  il  valore  della  impressione  che  può  produr- 
re lo  spavento  in  rapporto  air  intema  condizione 
organico-vitale  delle  pazienti ,  sarebbe  necessario 
eonoscerein  dove  il  processo  di  corea  sia  preparato 
da  squisita  speciale  predisposiiione.  Egli  è  facile  im- 
maginafii  che  l*  bnpresaioBe  di  uno  spavento ,  sic- 
come la  scintilla  applicata  a  combustibile,  possa  ac« 
cendere  il  processo  della  malattia:  ma  quale  condì- 
xione  diversa  non  deve  supporsi  nei  casi  dove  la  co- 
rea ha  luogo  sansa  V  asione  di  tanta  causa? 

k  ben  svariate  condiaionl  inteme  è  pure  da  rife- 
rirsi la  ragione^  porchèlo  spavento  in  altri  «aggetti 
susciti,  invece  della  corea,  il  solo  cardiopalmo ,  ia 
altri  la  diarrea,  in  altri  la  epilessia,  in  altri  la  pas- 
aia,  mentre  tutte  queste  foraae  di  malattia,  al  pari 
della  corea  si  asanifestano  talora  anche  sansa  una 
causa  per  noi  appressabUel 

Tenendomi  ai  casi  ordinaij^  aamielterò  penanlo 
che  dietm  la  impreasioDe  di  uno  apavento,  e  talora 
senta  una  nota  ed  appressabile  causa ,  in  soggetti 
massioM  femnsinlli,  dotati  di  una  ceru  particolare 
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diiposizioiie  satnrde  od  acetdeiilat6|  si  sfltoppa  la 
luttuosa  maialila  cui  mi  proverò  a  descrivere. 

$VIU.  Detmsjofte  detta  maiaflia.«-<  Talune  sono 
prese  all'  improvviso  dal  male^  mentre  sino  a  quel 
ponto  furono  in  istato  di  perfetta  salute,  ma  nn  ma- 
lessere vago  precede  in  genere  1*  esordire  della  for* 
ma  deUa  malattia  :  si  distinguono  rinsonnia^  la  ma» 
linconia,  rinquietudfoe,  la  palpitaaeione  del  cuore,  il 
globo  isterico ,  la  dismenorrea ,  il  formicolìo  delie 
membra,  k  illusioni  e  le  aUocinaaioni,  disordini  tutti 
comnni  in  genere  aHa  desse  delle  nevropatie. 

La  corea  in  alcani  subentra  appena  ebbe  luogo 
lo  spavento  ^  in  altre  si  fa  attendere  più  giorni  od 
anco  nno  o  due  mesi;  arrivano  finalmente  le  forme 
ddla  malattia;  Tammalata  dopo  alcuni  accessi  è  poi 
mandata  all'ospedale^  ed  è  aotto  codeste  condizioni 
e  ciroostanxe  cJie  a  noi^  dato  di  esaminarla. 

%  IX.  BFwUnénto  cowmUtvo.  --  Due  forme  di  mo- 
vimento convolsivo  sono  a  notarsi  in  codesta  malata 
tia^  r  uno  è  un  sussulto  o  guisao,  talvolta  appena 
percettibile  delle  dita  o  dell'intera  maùo  o  destra  o 
sinistra,  e  che  fra  poco  In  dettaglio  descriveremo; 
l'altra  è  costituita  da  accessi  convulsivi ,  ricorrènti 
fra  il  giorno,  di  tutta  ó  quasi  tutta  la  metà  del  corpo 
nella  quale  notasi  quel  sussulto.  Siccome  non  sem- 
pre da  principio  si  trova  questo  sussulto^  sebbene 
sia  frecpientissimo  a  dilungo  della  malattia,  cosi  non 
saprei  ben  dire  se  la  malattia  esordisca  per  esso,  o 
se  prima  irrompano  i  veri  accessi  convulsivi;  ìocIh' 
nerei  però  a  ritenere  che  il  notato  sussulto  sia  un 
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movimenta  qpaaCieD  rfesidno  (degli  alceessi  ora  ind'H 

cali.  ...,•»  .'•    ■  s  . 

L'ammaIata.troYa5i  nei  primi-giorni  a  letto/eom* 
posta  nella  mente^  apiretica  5  in  relativo  benessere» 
spesso  cqaservfiiido,  i'  appetitb;  osservandola  in  par^ 
ticolaresi  scorgeja  essa  più  di  frequente  una  certa  io* 
quietudine  degli:  arti  massime  nel  létocbe  si  direbbe 
destinato  ad  essere  libero  dalla  malattia  ;  ora  muove 
come  di  soprassalto^  automaticamente^  il  braccio  di 
questo  lato»  ora  )a  gamba»  palpa  la  coperta  del  let- 
to ,  cambia  spesso  di  posiuone. .  Osservando  bene 
Taltra  mano»  ossia  quella  che  veramente  ò  presa  dal- 
r  accesso ,  si  vede ,  ora  sulle  prime ,  ora  più  tardi  <e 
frequentissimamente.»  ma  non  di  neòessità  »  cor-^ 
stante,  a  dilungo  .deUa;  malattia  »  un  maerimeiito  siisU 
sultivo  ritmico»  perio  più  a.  minuti  secondi»  del  dita 
indice»  talora  del  pollice  »  talora  alttroativameoite 
ora  dell'  indice»  ora  del  pollice»  ora  dell*  intiera  ma- 
no» talora  deH' juntiero  braccio  e  gamba  xorrispoa- 
dente»  o  di  qualsiasi  altro  muscolo»  compisse  in  qual^ 
che  raro  ca^p  il  diaframma»,  nel  quel  caso  la  malata 
respira  a  scosse  qd  a  minuti  secondi* 

Vidi  pure  un  caso  io,  cui  la  pazien^e^  isoeron^meote 
alle  scosse»  parlava»,  tacendo  negli  intervalli  »'  coal 
talvolta  nello  stesso,  ^^i^getto  a  seconda  della  vior^ 
lenza  del  male»  dall'essere  al  solo  dito  quel  sussulta 
estendesi  a  gran  parte  dei  muscoli  dello  ^sso  tat^^ 
poi  riducesi  ancora  aUplo  dito  od  alle  dita;  ora  hea 
distinto»  ora  meno;»  e  talora  anche  int<;rniitt(eate.  lU: 
altra  occasione  mi  accadde  di  .vedere  che  tale  sua- 
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suM  coipivii*pee:uno  o  d««  giorni  QDÌIìto\  pólniìh 
«i  :fis$»vaBtabBiiittite  al:  iato -opposto*;  seiglietidMé 
pure  noi  ^oa  h^ì,  !•  MfnpaHaf^e|[li  mieéisi  indWitS 
ili  corea  «iolema-^iBlé^cciiTentié  Ita  •iti  l^to^  •  ' 
Mi  sq(m!idil«iQgttd^  :riuiafcarts  tanta  adMteità9- 
xieià  di  questo  fenoìHeBo»  pdlmoiivt»^  t&ak  hi  ^ra 
Part^|ioi.4iara9trato^èhe.ooo  intatto  i««ff0iAÌi«r* 
ra^ionl.coUeordanoioiMk  quelle  del  dott^Dliftlki,  é 
pf^r  ^jAioHrare  eoo»  hnpmiricioimae^èial  Mdlòraii 
ia-gefiére^  .eseeodo'vani^  toaré  «idittià  ska  forma 
«n  dMoéaratteristroc^  qìiaddo  e^o  A  appiS^gìàkllà 
proterformità  delle  oscillazioni  del  sistetta  nervoso; 
$oppaggii^igonopoi]^  coae  dissi,  frati  giorho  accestì 
yjeri««Qn«idsivii^  che  si  fatìDo./pel  progredire  della 
Bdalatlia  V  f>ià  frequenti  «  ra vvicjoatij  manifestant&M 
dalto  .stesso  lato  àel  ^oal^  seoprgesi  il  gii  deMtìtto 

SljU^S^Ho;;.  •:';.'  .-  r    .-,.   ,    -,.'  •    -  •• 

r  AU-JaaailBeassa  dL«MerMce9w;di  én  tratto  là  fi^ 
siooomiat»  della  natata  si  (a;  [lid  sev^a^  èOmè uè  si 
oceopa^aa  io  un  pensiero;  ropcbio  è  più  finse  e spa*^ 
lancato^  e;  t^ntameste  torcasi -ve^sè  di  ttti  iato'  OéL- 
r  orbita,  iòtaoto  che  Ui  stesso'  eapo  volgèsi  iéiM^ 
piente  dal  medesimo  Ihtoi  net  qaaleWa  d'tirdilvàHèi 
a  pjx)durai  t^acee8dOi^  tosi»  tedeai  the  inàictnè  VXìi'* 
no  eoofdttandosi  fa  conteiiibnétutciii  dwfseóllde^ 
stinati  ad  entrare  nella  sfera  dell'  accesso.  Nlìii  è  fl 
solo  muscolo  aterao-cieidofimaskoideo  del  lato ,  per 
esempiQ^  il  sinislro,  come  i)i9sefVK'  il-dott.  'DMtnii 
non  che  i  muscoli  orbitali  pvre 'sinistri^  che  eotn*^ 
partecipano,  alla  eonhmlsionridi  itotto  il  lato^oppoMo^ 
AiiiULL  FoL  CXLF.  3 
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iO  deslro»  na  in  in^da  Ttfio,  molti  altri  moseolt  $i« 
nistpi  cervicali  e  .dorsali  ti  eonsentoDÒ  :  basita ,  per 
coQviacerti  dellii  loro  eootrazioBè^  porre  la  mano  ti 
dorso  della  inalata  dorante  l'accesso;  e  dove  si  vol- 
gila ,  sempre  noTello  ^«rietè  si  troveranno. 

. Dopo  due o  tremisattsecoiidl  tatto  li slatema nm* 
soolare  aocetinato  prorompe  in.  confrasioni  a  scosse 
rapide  oTepentine,  identiche  le  une  alle  altre:  là 
bocca  dVordioario  si  mamieae  semr*apena,  sbiecata 
dal  lato  della  convalsiooe,  perchè  contratta  irrego- 
larmente da  quel  lato;  la  lingoa,  credo  che  da  no 
sol  lato  entri  essa  pare  in  convalsioni^  come  poro 
onilateralmente  i  muscoli  iariogei  e  faringei;  perciò 
Tammalata^  oltre  alle  molte  smorfie  del  viso,  produ^ 
ce  suoni:  gttttnrali^  interrotti;  come  noi  Risiamo  pe^ 
gMipco  di  fare  coi  ragazzi^  russando  a  scosse.  (Mesi 
spesso  gorgogliare^  pure  a  scosse,  nella  gola  deH'o* 
mor  salivale  die  sgorga  talvolta  anche  daHa  bocca, 
in  modo  però,  diverso  da  quello  presentato  dalla  epi-» 
lessia^  essendo  che  in  questa,  oltre  all' «ssere  pvti  fre* 
quante  i^  quasi  integralo  fenomeno  tale  incidenza; 
spremesi  1'  umore  spumoso  setto  un  movimento  pi-^ 
patorio  delie  labbra;indot|o  de  forzata  espirazione, 
ovvero. pel.  serrarsi } insieme  violentemente  il  eavo 
della  bocca:,  non  che  le  fauci,  sotto  la  coniraziono 
epilettica. 

Toccando  le  membra  del  lato  opposto,  si  trovano 
queste  di  spesso  contratte  permanentemente;  e  queN 
le  poi  del  lato  in  convolsione,  non  tutte  né  sempre 
allo  stesso  modo,  da  accesso  ad  accesso,  fremono  ia 
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tontr«ziaiie:eost^  pei*  eaémpio;  negli  arti  talora  sono 
i  flessori,  più  spesso  gli  eateosorl  che  ai  convellono; 
o  sono  i  flessori  nel  braccio  ^  e  gli  estensori  nella 
gamba. 

Invero»  nell'accesso  di  corea  non  è  breve  1*  appa* 
rato,  né  violentisaimo,  come  nei  casi  di  epilessia  di 
forme  solenni ,  ma  siccome  non  sempre  V  epilessia. 
ìkH  Taspettodi  tanta  ferocia^e  non  è  a  negarsi  che  i 
saòi  movimenti  conservino  nn  certo  ordine,  dire!  che 
la  ferma  dell'accèssa  della  corea  assomiglierebbe  in 
certo  modo ,  air  epilessia  di  una  metà  del  corpo. 

H  volta  neir  accesso  si  accende ,  la  flsonòmia  è 
ifionvòlt« ,  non  di  rado,  massime  col  ripetersi  degli 
accessi)  vi  è  perdita  completa  del  senso  edellaintelli^i 
genza  ;  la  respiraaione  riesce  talora  alquanto  sospe- 
sa,  o  si  effettua  a  moti  interrotti;  la  cute,  massime 
del  capo,  si  eopre  di  sodori,  il  polso  si  fa  accelerato* 
Poscia  le  contrazioni  si  fanno  rare,  parziali,  e  cede 
infine -l'accesso  nello  spazio  di  mezzo  ad  uno  o  due 
minuti,  giacendo  la  paziente  affranta  ed  assopita,  coA 
respirò  lungo  v  raro  e  sospiroso.;  Risvegliagli  essa  di 
po(  a  poco  a  poco^  di  spessa  con  sete  viva  e  cefalea; 
la  palpitazione  del  cuore  ed  il  endore  cessano  ;  si 
tafana  il  polso  ;  infine  la  fisionomia  e  le  facoltà  del- 
l' animo  si  riordinano  completamente. 

Tale  parmi  il  decorso  ordinario  dei  primi  e  for- 
mali accessi  di  questa  forma  di  mdattia;.easo  varia 
però  talora  e  per  la  dorata  del  tempo,  e  della  coni* 
partecipazione,  come  diasi,  maggiore  o  minore  del 
sistema  muscolarf. 
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'  Cdsi  mi  M§LO  iocontrato  ta  iriraal  eisi'ni  coS  per 
tutto  il  decorso  della  malattia  era  costante  ii  gaiii*' 
20  ritmico  muscolare  della  mano,  senza  la  éomparsa 
degli  ordinar]  accessi  ricorrenti  ;  in  altri  si  appak-^ 
savano  questi/  e  mascava  il  primo;  in  altri  gli  Mcéssi 
sì  limitafano  dorante  qaari  tutto  il  tempo  della  mia^ 
latlia  alla  convulsione  dei  muscoli  orbitali^  o  solo 
degli  occhi  o  dd  capo  solo.  Ne  ?idi  altri  io  eoi  gli 
accessi ,  per  due  o  tre  giorni  si  manifèstarim^ade^ 
stra,  è  viceversa  poi  comparivano  ^al  lato  opposto  ; 
ed  ivi  si  mantenevano  sino  alla  morte  dette 'malata.' 
In  altri  casi»  dapprima  la  corea  era  universale  /  i*di 
facevasi  ubilatere:;  In  altri ,  questa  da  pri»eipio  era 
partialmènte  unilatere»  ed  a  poeo  a  poco  si  estendo? a 
e  facevasi  ^sdbbcne  irregolarmente,  generale.-  •<; 
'  Non  sempra  i  movimenti  convulsivi  sona  poi  rit*» 
mìci  ed  Identici  in  modo  ohe  non  si  possa  rassomi- 
gliare tal  corea  aut  ud  accesso  di  epilessia  >  suppo^ 
nendola ,  come  dissi  ^  unilatere;  siccome  gli  accessi 
di  epilessia  non  sempre  sono  eosi  sblenni  per  formai 
còsi  truci  air  aspètto  ed  incomposti,  che  si  abbiano 
con  decisi  caratteri  a  distinguere  dalla  corea.  *'*   . 

Che  se  per  la  forme  della  eMvufsione  non  appura 
ìù  ógni  caso  ben  distinto  ràccessodt  corèa  dalla  c^i^ 
lessia,  e  se  deva  ritenersi  dura»!^  T  accesso  di  corea; 
non  essane  estranea  ¥  abolizione  disi  senso  e  della  in« 
telligenza,  èragionei^ote  ammettere  od  it  passaggio 
tlirtla  corea  alla  epilessia,  o  che  in  alcuni  casi  le  loro 
forme  insieme  si  confondano.  ' 

Sedato  poi  l' accesso  convalsivd ,  Se  neHa  mahta 
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erff  già  in  corso  il  guiEso  ritmico  nmseolare  della, 
mano,  questo  si  rimette  in  eceua  siao.al  rìtorao  di 
noovQ  accesso*  ... 

§ X.  Jne$tma  cutanea  e  fjmraiUia eatiHgmnie  gli- 
acoeisi.  -^  Terminato  T  accesso  e  ricomposta  !a.per^ 
sona,  di  spesso  per^^qaaoto  tempo  la  seasibitità  ett« 
taoea  riesce,  più  o  meno  abolita  nel  lato  che  fa  preso 
dalla  convulsione:  incerta  e  torpida  è  pare  nei  pri* 
mi  giorni  la  motilità  volontaria  in  qaesta  parte ,  la 
qual  parte  (se  snlle  prime  il  torpore  è  cosi  lieve»  che 
ove  non  si  tosto  ritorni  un  altro  accesso  la  motilità 
giunge  a  ristabilirsi  perfettamente)  in  seguito»  col 
ripetersi  ed  incatearsi  di  nuovi  accessi»  si  rende  viep- 
più torpida  nel  movimento  muscolare ,  al  punto  di 
esservi  vera  paralisi;  questa  paralisi  poi»  che  si  di^ 
rebbe  essenziale,  non  legata  a  materiale  alterazione 
del  cervello»  dura  più  o  meno  secondo  il  tornare  de- 
gli accessi.  Nei  casi»  rarissimi»  di  guarigione»  la  pa- 
ralisi nello  spazio  di  uno  o  più  owsi  va  mano  a  ma- 
no ceasando. 

Se  si  invita  la  malata  a  far  uso  deli*  arto  parali^ 
lieo»  essa»  non  potendolo»  muove  consensualmente 
•Tarto opposto» osi  vedono  in  esso  dd  gubzi  musco* 
lari  Incerti:  è  frequente  il  caso  in  cui  la  malata»  seb- 
bene^ conscia  a  sé  medesima»  il  voglia^  non  sa  stringe- 
re coUa  propria  mano  la  mano  del  medico»  o  non  sa 
fai^  tnovimeott  quali  vengono  desiderati»  e  poi  di  un 
tratto»  con  mòti  automatici»  saltéllanti.'eseguisce  con 
,detto  arto,  diversi  e  più  complicati  movimenti  Vidi 
alcune»  le  cui  membra  non  obbedivano  alla  volontà» 
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alzarsi  repenliDanieiite  a  «edere,  usando  degli  arU 
paralitici,  pigiare  le  coperte,  respìngerle,  riprender^ 
le,  ricollocarsi  supine:  direbbesi  die  quei  muscoli 
non  obbediscono  più  alla  volontà  dello  intelletto  ; 
che  la  volontà  mossa  dall'Io,  per  esaarimento  ner* 
voso  ha  interrotta  la  strada  per  arrivarvi. 

La  paralisi  d'ordinario  è  più  marcata  nel  braccio, 
e  conseguentemente  lo  è  pure  in  gradazione,  in  quel* 
le  parti  muscolari  che  presero  maggior  parte  nel- 
r  accesso.  Singolare  fenomeno  è  il  vedere  talvolta 
che  la  malata,  invitata  ad  emettere  la  lingua,  que- 
sta, emipleglca  come  è,  oltre  alla  alalia,  sporgendo, 
inclina  dal  lato  degli  arti  paralitici,  per  l'azione 
unica  dei  muscoli  del  lato  normale  (1).  Vi  sono  casi 
itt  cui  gli  accessi  si  destano  nella  paziente,  ogni  volta 
che,  dietro  invita  altrui,  o  per  determinazione  pro- 
pria, essa  provasi  a  muovere  Y  arto;  ali*  incontro, 
al  cominciare  anche  dell'accesso ,  la  malata  giunge 
a  contenerlo ,  comprimendo ,  e  iaceodosi  ajutart 
a  comprimere  l*  arto  in  coi  si  inizia  la  contrazione. 

Troppo  a  luogo  mi  estenderci  se  io  volessi  descri- 
vere tutte  le  originalità  di  fenomeni  relativi  alla  mo- 
tilità: deduco  solo,  che  siccome  nelle  pazze  vi  ò  fol- 


(1)  La  emiplegia  della  lingua  tecoDéo  il  doU.  buhìmi  si  rìfe* 
rirebbe  «1  lato  opposto  a  qoello  in  cai  risiede  la  eoornlsionet 
io  penso  ÌD?ece  clie  la  con? ^Isiooe  della  liognà  ai  oiaiùleati  ia 
corrispondenia  di  qaelU  d^ll  arti  dello  stesso  lato  ,  e  che  U 
lingaa,  fatta  emlplegica,  neli'esporsi,  inclini  dal  lato  stesso  della 
paralisi  degli  arti  per  fesione  anica  dai  genio-glosso  delU  parta 
opposta. 
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li«  nelle  flinirionloerebro-iMdlettMii^  ia  questo  tt 
è  follia  priitii^palaieiite  nella  funzione  nerreo-mii- 
acolare. 

%  XI  Del  «eii(àre#  Mtinttwi&re.^  Oltre  aHe  le- 
sioni deUaaensibilità  eotanea  e  ddta  motilità^  eonse» 
gttOBO  nel  decorso  delia  malattia  le  alterazioni  delle 
&ni&ioDÌ  del  sentirei  dell'intendere.  Qoi  è  necessario 
cbe  si  distinguano  due  stadj  :V  ano  dei^e  lifèrìrsl  at 
r  istante  degli  aceeasi  convulsivi  nei  quali  non  senH 
pre.nè  interamente  è  penhita  la  avvertenza  deH'a* 
nioio;  il  che  farebbe  ammettere  chemòlte  altrevolte 
sia  intera  la  cessazione:  l'altro  ba  relazione  col  pro- 
cesso ordinario  della  malattia. 

Circa  questo  secondo  stadio,  Vanlmalatap  sullefnri*- 
me  vedesi  in  preda. ad  una  certa  inquietudine  pue- 
rile»  eoo  ionavverteoza  def  proprio  stato;  o  presenta 
UMamenU  cupi  e  severìi  che;si  riferiscono^,  adir  ve- 
ro» più  di  spesso  ad  oim  ebetudine  nH>rbosa»  di 
qnelio  cbe  ad  una  mente  conscia  di  un  misero  sta- 
lOi  I4'  anmialatA  risponde  eompos  alle  interrogazio- 
Éìi  ma  è  alquanto  tarda  e  scilinguata;  vi  si  rimarca 
l'-apparetaa  ddla  astrazione  o  noncuranza;  talvolta 
vi  mesce  espressioni  indgnificahti ,  abbandona  il  filo 
delle  idee  su  cui  volge  il  discorso  per  dar  seguito  a 
eose  puerili  che  le  appresenta  il  suo  cervello  {{). 
Hànnòvi  certune  che  sono  veramente  conscie  del 
proprio  stato  e  presaghe  di  morire ,  uè  sanno  di* 


li)  Moa  fo  SM  vi  peti»  «««re  iacompoil«m«  4i  volle  eèl  pia 
à»  vicioo  «MomlfU  a  ^«elU  dell'  ebbriacclieiM. 
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flogUerai  dà  uaa  stato  4i  aflUstane^Tdieuii  'iiMef-' 
•ere  iDlorao  eontimid  eia  ripèlislonq  degli  aeeeabi 
vieppiù  aggraTano.  -    ' 

Seeoado  la  rapiditàdel  decorso  della  dnAhittia,  le 
pacieiiti  touMVTfÉùù  più  o  ùm»  a  lungo  V  órdine 
dellb  fonsioni  uà  diseorao  :  e  la  eesMsione  eomplete 
di  queste  non  si  avvera  cosi  o^la  quale  e  pridoatista' 
la  stupidità  delivolto  lo  indicherebbe.  Se  eon  dili» 
genia  invitasi  ;la  nalaU  a  prealarsi  alle  incMesle^' 
seorgèsi  in  tei  esistale  onmsto  di  quelle  laeoltè;. 
provasi  la  malata  ad  emettere  la  lingaa,  goardireon 
awcrtenia,  diMgno  di  aver  compreso.  Non  è  men 
vero  però  che  col  progresso  dei  iporni  e  col  tipen 
lersp  degli  aeèsasi,  la  jsioDomia  vi  rendendosi  vidp«- 
più  stupida  e  snfiosa,  a  poco  a  poòo  l'ammalat»  en- 
tra in  uno  stato  di  le^lrgo  congiunto  ad  intercor-i 
reato  vaniloquio.  La  eoa  giacitura  si  fa  pesante,  Fcò^ 
chio  injettato,  rivolto  dU'  insù; oisposo^  trèmulo;  lo 
liOGca  semivaperta^  le  labbra  talvolta  asdolte^  foligi«» 
Bosei  e  vidi  lin  tale  anparato  pfotrarsi  ben  anche 
ad  un  mese,  npor  A(qp«rendo  viva  Io  |)Woona  che  pel 
resto  del  goino  ritmico  della  maoo^  per  debole, re-; 
spiro.e  pel  frenalo,  filiforme  del  polso  (1). 
"^  $iXII.  jPWiisnM|e  dettasi)  eco*  ^  U polso  thè- nei* 


(0  Vèffkrémkik  ai  sIhUIdI  tilòi4^,  éòtt|>fes6  il*oott8,HMr. 

è  propria  solo  dello  stato  di  agonia  delle  ammalate  in  discorsoj' 
quale  le  espressioni  del  doti.  Dubini  pare  fogliano  indicarla  ) 
i«tt  è  es&ett«H|le'^  «filterltUea  a  beli  l<inf<i  stallio  -d^lla  ttà- 

Jallia.  •  •       *  •   .  »        .'   .'    «  -    .  .•,  •  '    . 
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priitti  i^orni^  norfluto»  èoì^  «siMto  Mio  gli  «eeessi» 
si  reode  iDa90i*a.nm<^dì  fre^uttiia  febbrile  a  per* 
maiieaza,  appalesandosi  pere  celere  e  piccole,  qnate 
nelle  febbri  tifoUloiu  il  CQ<»'9  tieb»  in  egltaarioM  eon^ 
tìDua }  la  pelle  preaeaia  <iiiaai  eoaUntmienle  im  ea«* 
lor  morbido,  inateme  a  aoderi  rieorreiiti»  [hù  Intensi 
al  capo^di  spesso  €oii^»rpiÌ€ioeMiglÌare,ed  in ilcani 
ensi  acutissimi  vidè^we  aceompagnarriél^  nna  ero* 
zione  di  apparenae  morbiiloaaw  Rarissima  Fiacnrls; 
bensì  frequ^dte  la  perdita  delle  orine  e  dette  fKcie  t 
raro  il  qiet^firiNnOi  r^ro  ilcrepitlo  dia  rejponedel^ 
rUeo.  I^a  iinguA  è  umida  araeosa,  normale  per  bnon 
tassodi  tempoi  sieeome {wà tardi  non  si- pad  facile 
n^en(e  vedei^laj  non  saprei  se  corrisponda  con  pari 
secchezza  a  quanto  è /di  spesso;  appalesato  dalle 
labbra:e  dui  denlj  ^  .ri|>petitn  vige  pure  ri^innalè  per 
molti  giori^L  L'elmintiasi*  è  lrei|«enliasima.      !  • 

Credo  ioGoe  ^e  non  'vi' aia.  Mdieo' appena  eseri 
citato,  M  qna^is  passende  avventi  il  ielM  di  fante  nra^ 
latdj  iucoQS^.  dftUa  patlicalneilà'4dla  fòrantdel 
male,  noo  aie:  per  gindìcaida>AB'aapiitto«  un'affediom 
tifoidea.  Aggravandosi  iofiM  Jrieppiù  la  (malallfn  si 
Canuo  di.ordiMriopìtt  rari  edincémpkti  |^  acóessi 
di  coF^^te  peli  distinto  anche  il  iift^elto  rìlmiec^  * 
miniiti  ftepoodi  della  maivi^éi  fa-complae  il  letargo; 
e  muofeie  malaM^  :  :  .:..;       >- 

S^UL  JDi«r«4(l»déM«ma{etl£s.^fKatfinèiadofaJ 
U4^i|  m;d4ttie;a<%«aiii|e;le  mncntenae  dfcgKinaivi- 
dui  ;  nei  e^si,  Milli  ai  piPotrAé  rdt  neee^^  a;  diversi 
mesi»  pel  leiHo  decrescere  ilei  mak>  d^per  una  con*' 
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yiileseettxa  relaliTA  ^indf  e  cMdiaionata.  Soperata 
r  «ndtinento  acuto  della  malattia^  dubito  possa  ar- 
Teoire  die  in  aleoni  soggetti  contiDoi  e  si  renda  abi- 
tMle  OD  ffiOTimentoritiiiieo  convulsivo  reso  ioooceo- 
te  e  senso  importanaa  di  altri  fenonieoi  morbosi. 

Di  tutti  i  miei  casi  di  corea  (die  forono  fatti  mor« 
tali»  meno  tre)  la  oMggior  parte  non  dtrepassò  un 
mese  di  malattia;  gli  altri  non  giunsero  a  compirne  II 
secondo  :  nollameno  ammetto  possibile  die  ri  siano 
cani  in  coi  la  dnrata  sia  maggiore  ;  che  uno  smodato 
trattamento  massime  depletivo,  oltre  al  tornar  inutile» 
possa  essere  rovinoso  :  però  non  si  può^i  fadhnente 
giudicare  sulla  convenlenia  di  ona  prescrisione  al- 
r  incontro  di  un'altra  neHa  molta  ignoranxa  in  col 
siamo  delle  condiaioni  di  tanta  malattia. 

S  XIY.  Jfelodo  di  emra.  —  Cosi  lieve  da  prindpio 
appare  talvolta  Timportania  di  questa  malattia»  che 
in  certi  casi  parrebbe  ironia  l'avaniare  pronostico  in- 
fausto» e  por  troppo  V  esito  è  qoasi  sempre  mortale  : 
laondodiase  bene  il  dott.  Dmbmi,  la  morte  esserne  In 
regola  »  ed  un  flitto  eeceiionalo  la  guarigione.  Ho« 
menlaneo  o  solo  apparente  è  il  sollievo  che  I  diversi 
presidii  terapentid  possono  prestare:  primo  fra  i  quali 
il  trattamento  de|riettvo»  consiglialo  dalla  frequensn 
dd  polso»  dal  tnrgore  della  faccia»  dal  coma,  dalla 
frequenza  degli  accessi  »  dall'  in^mlao  cardiaco.  Ln 
pratica  non  tordo  a  far  conoscerà  die  nuovi  accesai 
rimettono  ranwnalata  al  turgore»  al  coma»  air  ener- 
gia dd  polso  »  0  coaddarando  in  modo  generico  il 
fiitto  dioico,  deve  rilenerd  che  Utrattamento 
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flogi8tieo«  coma  si  è  detto  poe'  ami,  sta  piuttosto  dan- 
noso che  utile,  seUeoe  altri  rimedi ^  pure  inutili, 
avrebbest  doruto  giudlearlt  dannòsij  tenendoci  al* 
r  adagio  del  pM  hoc  ergo  propltr  hoc 

Prima  indicazione  sarebbe  al  certo  impedire  1*  in- 
vasione od  almeno  Tavansamento  degli  accessi,  il  che 
(aeilmente  può  ottenersi  coll'essere  vigili  a  spruzza- 
re vivamente  T  acqua  in  volto  deiranraialata,  giao- 
che  stimo  farsi  rovinosa  la  malattia  ed  inevitabile  la 
perdita  a  norma  del  ripeterà!  e  farsi  incalzanti  gli 
accessi  medesimi. 

Qui  tornami  in  acconcio  riferire  un  caso  di  guari- 
gione occorsomi  nell'ora  scorso  mese,  nel  quale  panni 
si  compendii  quanto  di  meglio  io  saprei  fare  intorno 
alla  cara  di  questa  malattia  e  dopo  gli  sconforti  da 
tanti  inutili  tentativi  di  Gura.Tanto  più  volontieri  pub- 
blico cotesto  caso,  in  quanto  che  in  giornata  he,  Dell« 
sala,  in  cura  nn  altro  caso  di  corea  in  sogtgetto  emi- 
nentemente nervoso/il  quale  dopo  due  sanguisugi  alla 
seconda  vertebra  costale,  che  è  dolentissima,  riesciti 
evidentemente  dannosi ,  mutato  metodo  (ammini- 
strando,  doè,  buoni  cibi,  vino  da  once  10  a  i2  con 
entrovi  mezza  dramma  di  laudano,. un  denaro  lili  chi- 
nino al  giorno  e  lavativi  di  infuso  di  valeriana),  ma- 
nifestamente volge  in  bene,  e  sebbene  il  pronostieo 
debba  sempre  farsi  riservato,.dà  lusinga  di  pieno  suc- 
cesso. D^e  casi  felici  in  un  mese»  ottenuti  per  metodo 
presubitito,  sono  eerto  Ai  aomom  Importama  (i). 


(1)  MI  ti  obUettwt  fona,  cona  aui,  «ttcndaii 


Digiti 


izedby  Google 


44 

^o  cbiadiilto  dairóttimo  amica  dott  FalBny^ 
dere  fu  'coHegiir  df  città  una  alonaa  di  lei  nipote^  in 
ctira  dell'egregio  sig.  dott.  (Trattatili,  medieoddcoW 
l^io ,  per  repentfoA  malattia  coiivalsiya. 

.È  ana  ragazza  d*  anni  9^  di  tempra  gracile,  nervoia  , 
àbitoalmenté  cosi  irrequieta  Dèlie  membra  datederfe  la 
eòhllbapf  gbtzsó  ;  è  rofiralemettteda  «ob^bronéblta  ;  taf 
pardr  ali^Mà  lifaoiUe  II  corto  di  iif»a  irrltaupne  cerebra- 
le. Coi  primi  diglMGOp^  per  improvvisa  ghiribizzo  veim- 
tolcidi  9oppÌAlto  «vignò  fuori  dì  casale  percorse  senza  sco- 
po diverse  contrade  molto  popolose,  contrattò  delle  frut* 
ta,  poi  si  ridusse  di  nuovo  a  casa.  Desnmesl  la  possibi- 
Tftft  che  11  di  lei  sistema  nervoso,  in  istato  già  di  sommo 


ilei  chiDino  e  dell'  opipio  in  molU  parte  dei  casi  dei  quali  bo 
reso  e,oDtu  ed  ebbero  siaistro  esito  ,  io  possa  ora  natrlre  spe- 
raosa,*  àlqoàatò  fondata,  di*  migliori  risaltati  in  casi  nuovi.  Due 
<<teHr>«tonl=vi;>siMWisfiMfìndt 

.  .l»*iiiM»  dui  a  fronte  dell'adotto  vaatagflo.4eve.|ìoor4sr8i  <bs 
trattasi  di  malattia  al  sommo  ^rado  pericolosa,  e  che  ad  oDta  di 
^ualclie  ▼antaggio  sark  sempre  gravissima  e  pericolosa  malattis, 
-(|iiindldi  molta  'morUililà  solfo  ^alsui(|na.  metodo  di  cor*: 
«f io '. poderst  ^; Calerlo  indicare  ^.oiaf.ca^n.  i^^.-fiiUiHito 
.dcUbssi  a|i'^vgBardo  ;>VTero  ad  an  messo  ^  ^  somo  logico  a|)- 
placato. 

L* altri  thè  in  (àttii  éi^i'da  àie  {Mibblieaiti  Iaconi  era  prò- 
aittaéiÉSBiè,  i»  il. giorno»  ora'da  jnto  f  i^«  do  nodl^.^rtmonl 
.isMlaiU  f  ^iodi  Tf^  e  ,^\  s|^essoioj)pQsta;.Ja.  Ifi^eotìca  ,  |>oi; 
che  davaoti  fd  aa  siototao  cii  origioe  oscurai  la  mente  d\  cia- 
scun mèdioD  va  per' istrada  tutta  propria:  quindi,  benché  stima- 
bilé'M  pdritla'Ul'ogiMinii  «tei.  piò'dM.  ohe  un  lld  med&eire 

•i«VW:**Wt*Ì»1»hr»i#»  mH^  ÌjifWc^fW.^  «iir'W  fope»  ò 
fatto  cenno  appartengono  a  me  solo,  da  che  la  onorevole  Dire- 
zione deir ospedale f  pei-  ora,  lascib'Vme  affidato  Ìl  comparto 
Mlo'eoov«lsioMirie«  4eUo  «èioBatis.- 
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eMiM»,  dribbla  flfMlilé  tfiii^liiè  iMM^'^tat  t«i|>^- 

tMm»  a«««ggi]KMttVdt«Ìiro:  l^Mpt«<Ì^MMlisM«  té  M 

8eMfHdO*«4tM0  il'éMfltliMtiNbsftiiAo  jg^ltéeéftsIconfliMVi 

éé  aiipm^til  paMlM  #Kl  Ihté  •iAisir(ii'I«è  lagèna  è  eo* 

AMtòaa  )  ta  piipnM  è1dimébil«yéaatfailli8lt«imdK»%i«m 

oflièartiàt  gli  o«<ilir  tiéfiM»  Od  mwf  «KNftd  ^ttìfiatf  ftai  é  wfi 

nQilta«eoiiél^  ttèl  ctÌiélèiff;t^%MMra  liMitM  t  pblsasloiM 

▼ITP  e  molto  freqneote  del  eaore.  raotoli  eros^'fraelleAlR 

* 'OHiirtaiiéè  éhè  tanài^^'tfétèiìlué  éw  eeHè  ((dèlèHedmn- 

sa^'dpov^i  appliaa^pel^driAer^  é  sotto  le  MeettefI  cbA 

Àitiò  Ipciiiei^.  Io^bf^Dd<^/<hivflnté  11  ^mif^HtéPéfrèrri 

aceé^sIbMi'dtBtkftfViéi  «tfféfifiVtapd^siMQfl^è  imi  lato  sfu 

Blatf b,(fa?g«talMé  éMMI«  Ài  ablaear  lo  eébtfiitiiMièv  «an^ 

TelloQsi  il  braeeio  e  gamba  sinistra;  èvMM'^All  iècMif 

tfo'oratifcait* rMMflalÀtSf st  dé^déftà^diiìoo^  fa''  Wfcto 

4:èimtaiso^ada  rMMntl^aalÉteatfi ét&fietÉrià  ì^èvt  itm^ 

l>o^Mlla  propiarai^idfitf  d^la  priMa  dt>M  flp«ttf«»fffa:^tata^ 

DO  eoDsi|;iia  oooto  aangai^aglo  al  capo  e  se  ne  appIfevM 

oiMfIoiyiMi^'fiilln'«fiiiétfe  «ha  al'Éllbl«iritaatlliaare 

neir  aso  del  eblnino:  lo  raeedioailld  Itf  li|^éiat4Hadls«lik 

stabbili  aé< liiipàdtrc^ll;i4«mo«^l  ^Mftìft  abllu*iilpi^aaza- 

i^e  ìF#f>raiemd%  eddlAaistéWM>  jf^i^  qùaitta  è  paàitìMìti  ^- 

Vbequtt  gbltfueiaianM^tótCiK*:   '  •»  '  •  » ,  .     =  *? 

''  Qblfe9«a  meiciiOi  sèi«|M8Miifdit«^éf#yrie^!  a  meraiff* 

g\\a  DéfkjM^aèiasI  ék^  kflkfgM^'tmaé^tiMiifBÈM  iisere- 

tam«itè'l»iiailéVM«H  frtbatpil  JntiaèAtf  al  maAkta  se- 

««amat^  èiaaii^  nii^àf  atfiv  wtrrmvtdlf  itmi 

krottéhMìiviMé*  témiwVtmewa  à-8«o|fr«n;itisftt€M« 

iféa  :  r^rtamalaftaf  «wi'ttirpr«litf  (Argini  ^^ì&hntthìB^ 

da  caffl^  Poi  glongeiri  fl^H^^iMVifdWddtl^  Hl^ifò^  Valé- 

Tfm«t#t  di  cbMM  «nabd  per  <bbeaa^  nttM  aW^HiéraolAiio 

dato  i^r  r  iiMiitiom'ldi«^ttaa;ti#aefiilM«f  aiiliatitir,  j^reii- 

de-iiQ^  di'btitrimeató.  Ud'à  miiìi^  ^tè  s«inpy(f1d  gtiaf- 

dia  onda  spruiaarleill  tisò^l  prhii^  aÉoiO'dl^nVQtalottè. 
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n  gioriHi  0  matUnotrAiMiii»  temprt  UtaMlettMO  H«« 
to«  contiguo  di  r«?Tolg«re  1«  niolaui  io  un  Unvuolo  ioanp- 
liatu  .ncU'aequii  gbi«e«i«u,  eonio  meszo  Mieuvionloo 
diabneiieo.  SndorlperJa  prima  fo|U|  maggior  oalaM^ 
nalia  maiata»  ^«nqnililtà  aii4  aerata  polii  pieMaMiita;e«l* 
mi, noirimaiHi  frftU  giorno;  Icggifr  tracoia  convalaita 
nt Ila  notte,  tootinoatli  leon  0  grani  di  ▼alcrianato  di  ahi'> 
nino  per  lH>caa  njQl  tiroppo^a  4  grani  di  diinino  iperaeido 
peralifltere*.    .. 

Il  10  miglior  banesiere,  rammal«la,d  compof  ani,  per- 
fettamente.parla,. tiene  un  papero  tra.  le  mani.:.  preeerW 
▼o  oltre  ai  cblnino  un  bagno  tiepido^  e  (aeei!OCi9raggio  n 
propinarle  cibi  tonici  e  rosaomaU  con  aeeltO'  tìao  di  Bor* 
deanxj.paMa  ottim^i^ante  il  gioroocJa  notte,  eoa  diafor 
rea!  mito  continoa» 

Il  11  altro  bi^gno  liép^o,  nuirimenAo.eome  aopra,  cbi^ 
nino  idem:  la  piccola  maiala  riprendo  TabltQdine  eoa, 
Aon  ba.flbra  cba  ai  tenga  ferma,  gioooboratla  cootinaai* 
mente*.  .       .      ,    .  .  , 

Il  43  tiopai  per  Inutile  altro  bagno,  bnoni  oibi,  1!  otiimo 
3or4.eai)x  a  l' usato  chinino*    '. 

Si.alna  il  giorno  IS:  mì  aonaignft;41  iMiUeva  il  Ittggo 

.ad  qiieraticamemaMl;  ebinjlnooiieiriiao  iMlornai|iM4i 

Reeoaro,  raccomandando  p^r  T  afiiaiiira  una  buona  Ji^ 

ranione  f|iico«mqrale.:Iia  ragimnoidl  giomoi»  giorno 

andò  aeqniatando  florf  dazao  ed-juna  ptb  feraia  ailMa. 

iVol^.-r*Ii'etàinf|n||iq,  la  toa^proeftmmamanteioralit 
aiiaa,  cui  fone.ai  agginnae  qi|i«khe;rivia;lmpreaaiQnt  fia»«> 
.▼Qia«  ^poriarono  la  rafiaina  ihm  aIIa  Bi|ii4i9toQei  cb»db 
ioogoalla manUeatasi«mo.dei  fenomeMiLAifioran:  ilablr 
nino  ad  alta  doae,  li  bagno  freddo ^  ofildo,  Tosrerimpo^ 
dito  per  fjoantofo  poaaiblkI«  rigooraaioiia  ^egUnacear 
«if  U  Tino  generoio,  oongionto  n  bpooi  ^ibi,  corto  gin* 
verona  complessiramente  :  force  il  patimenia  ocrvoso  lai 
qif  epita  ragasna  non  era  ancora  coli  profondo  quale  »c- 
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(It  AdaJlI/  la  coiidisltor  •mlttka  l'aHgtfWiTi)  folto 
questo  che  Tediamo  •▼▼«r«rti  di  tpciiio  io  flaoice  lomif 
vaporose,  le  quali  allaminiiiMi  impressione. cadono  io.de- 
lirio  ebe  eessa  iosto  eoli*  uso  di  on  bicchiere  di  Tino  ò  di 
poebo  e;oecie  di  ioodtfno.  Bf  può  coft  fondamento  ammeu 
ten»  «ilo  in  ragiano  del  ripHaral  dtsgH  acoasil  a?roblia 
jMeg^raia  fea  ^Ofl4Ìiy^iDB.4atta  aaalallia^ 

GftQtifuietà  noHaoifliMf  eitàiido  tuffi  i  preiMj  le^ 
ra|>«iitici  enttulttinÉoMito  prestati,  por  norma  deg^l 
at«aiosi;,PiAMdiiiiCtbgI|«iitalaUiitid  porfathi^ra*^ 
too,  Tediò  di.rieiiik^  Ubaiil«iiiBà,il  coloaidaBoapie* 
CDle  e.ltfrgifadoai,ftioneheleiinsioniiMrctiflaltinai8» 
•ioM  olla  apiQa.  U*chiMio,là  Téleviaiià,  to  zteeo  (1), 
il  biMioto,;lli  Df  00  Vonìica,  11  rhaàrÉdieaas  ad  uno, 
òm,  tre,^  ipiattroi  BeavpoU  al  giorno,  V  aconito,  1*  io- 
oeiaaio,^  la  belladdonà  colla  aaa  atropinn,  il  ttosehio; 
10Mlfo,iiltn|)M»niao^ianMiiifiaia,  r«ppÌo,  Ivèsoi- 
canti. ad  ima.,*  dné;  tre/^attÉorjfar  v#Ua,  I  «enapi» 
ami,  InunamiidolitariafèclAiato ,  cql croton  tiliom, 
col  balaanptdcH^pòdddoch,  le  fregagioni  col  gMac«' 
ciò ,.  il  tenere  .la  maiala  per^  molte  ore  net  lemuolo 
inèoTalo  di.  aci|na  .fbinedatni  la  docdé,  f  ètettii» 
citi,  eoe» Padando  Iti  genere,  i  rimedii  che  più  In^ 
alligarono ,  e  a  cdlinon  al  torrebbe  n^are  afatto 
ntilità»  80  présteal  con  metodo^  aarébbero  gli  oppiati, 
il  vino  genercao  ,  la  valeriana  ed  il  valerianato  di 
cbioino,  il  solfato  di  chinino,  la  canfora,  ed  ilghiae* 
ciò  eaterhaniente; 


(1)  H  talcritMto  di  cbioino  è  di  lineo  ucn  sono  nail'alaneo 
•tdinsrio  dal  tlMadH  dall' ospedale. 
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•   J'XV- iVecfMcojrffl.  -i  L'ìwrtopsla  de!  cafliivéri  (tt 
letydÀito  gènere  di  corea^  escluse  te  accidentali  con* 
comitànti  alterazioni^. offre  a. rimarcare:    ,     , , . ,  - 
Capo  e  fpjtia.  *-  Talvol^  ma  diacrat»  qvufilit^ 
di  aaagq^  o^e  groase  vene  meningaéie  nei  seìA  del^ 
la  dura  madre}  eoafatttenefìtéimft  Injeieion^fliia  ar^ 
borluata detta. pia,  di  vario. gradò :^. e  forse  piA'ri- 
manch^vfde  anp^iormef)te  ci»  iarèrlonaente;  la'|Aa 
é^.traaparente  d*ondtùiU!io^^9  libetaumie  ìsi  sifMif^ 
d0Ì|QCiffC(m>voIiiiitìnt.eerebraiii  aderenze  MUi  ^ 
JH^I^.  diie.:;pagitìo  che  Vestono  H.èerireiio  lddgo>'la 
divisioae  lojigttadifiale,  in  «nodo^  cUe  apéiao  laeef aM 
il  eoryf^Ilo nel  tentare  di  ^ìderie;  pooHe^gooeié>dl 
siero  si  raceorgono  aòtto  di  essa; taleK^ampparèai^ 
d^e  pieiuitt^e«lie(a$eiuita,  eiiteDitatbbnei{eàs#iivm 
s»jei  jSisato  »  iDQixtre.iiiiigliÌ8sÌB»  aeoirprei  è  T  àgontè 
.delle  vita.  Uà  Mrtjcale'dei  cervello  è  takvalquà'ell 
(UiQoler  rpaioipià  jQtenào<4ie  ìnKitri  potiti;  lo*étiiaeo 
yicioo  «Uà  anMaHanè  di  ipesio  in^triteiii  pomi  è  ol^ 
gu^nti^  ramnellitaie  fatta  (|ii4ioIov:  pèrkieo4cii^t90 
ip  cpACrODlO  della  citrato  caiBsdgueB|ej^4  )è«la  pBiritiim 
peri^re  dtfUa  tov  liictfile  dd  cerrollo  apptfce;  inr^genere  ^ 
più  rosee,  in  codfronta  deUrapaóta  infecioroi  Pon^ 
t^ggiatnra  saei^ilìgiBa  ^ià  a  meno  noUibll^  iella  pott 


(t)  Avrei  però  qaalche  dubbio  intoraù  »  fl«e9tp,  4*<9^  KP'^<* 
lai  tratto  in  iaganno  io  aJcaiii  casi  credeodo  che  si  trattasse  di 
questa  alteraaioDe,  ed  al  contrario  era  ana  iilasione  prodotta  dalla 
|einì- trasparenza  deiU  jcociicala  iA.qnei,  panti  dove  k  corticale 
istessa  era  in  sottilissimo  stratp»     .   '      .  .w    ;. .  .    « . 
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pt  cerebrale  $òUò  i  tàglid;  In^g^fiMcmieio  ^lìefe 
lo  stato  degi}  òggétflcòntèotiti;  podio  ifocde  di  aie* 
jro  ne'  ventricoli  i  (}Qàlr/ìiéi  ìcasl  'delle  bei»  •marèate 
iperemie,  appajoìiòadiàbttieràtreitiifadèrefliielti  iU 
con!  punti,  pikr  qnèldie  ttiislfila  Éabria;  qua  e  là,  del 
talamo  oMattotiò  eolia  parete  eotriapoadMie^V  non 
che  delle  digfta^oi^  del  {rfede  di  ìppoeuapo;  Qoetti 
di  spéssolnjeitati,  di  éotor  rosao  ìHteiiso  «éilé  pavtie^ . 
centrale,  e  più  di  spèsaci  ancóra^  la  fnjetfone  di  iin 
solò;  e  ciò  che  è  singolare, ò  l'essere  tahrcrita  quello 
corrispondente  al  lato  ove  ba  esistito  la  corea,  mo- 
strandosi pure  al  lato  esternò  di  questo  pia  distinta 
rarbòriz^arione  sanguigna  in  cobfr4)nto  del  suo  com- 
pagno. Talvolta  punteggiatura  sanguigna  pure  del 
nodo  del  eervdlo  :  lionnalè  in  gènere  la  spina. 

Pefla  etf  atfdomei  ~  (^a  ilpetto,  normèli  si  tro« 
vand  ^p^lmoBi,^àlore'atquaf&to^ipeHroàco,  talora 
cbn'i|ua)(^e  leggteroIspessiniMto  talvòlare.  Si  iro-^ 
vano  tie(  vratre  disfinte  e  sviluppato  le  placche  fo^ 
licolari  dell'ileo,  in  un  coi  foUiooti  solitar]}  qualdié 
lombrico^  La  milza  ora  normale,  óra  incappata  di  un 
KqhorecoIoF  feccia  di -vino. 
'  § XVI.  CòncbUionl'^Vàsvkh da! Catto  che  in  code^ 
sta 'malattia,  la  èausa'od  è  igùota^iisoine  d'ordinario 
è  tale  nelle  aflfeziohi  tifoidee,  o  seè  nota,  per  sua  na* 
tura  offende  il  sistema  nervoso:  il  lassò  di  jtempo  ed 
il  modo  di  suo  decorso  sono  analoghi,  in  genere,  a 
quelli  delle  malattie  di  andamento  acuto  i  tutti  i  sin^ 
tomi  più  salienti  sono  identici  a  quelli  delle  affezioni 

Amiu.  FoU  CXLFé  4 
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tifoidèe,  tnì  ii  >aggiiiQge  Iti  partkoiariià  di  on  altro 
«nlomo.eetebroHftfmikj  lo  (ormn  eo^vnUìy^.  Inol- 
tre la  torta  è  ni*lattUi  faiaJisBiiim  fficcome  massima 
è  la  OKKialilèd^Ueitffesiooi.  tifoidee  ira  la  malattie; 
nella  cura  4elte  fobbrl  ftUeldiae  la  aavl^  (N*atica  con^. 
aiglia  wgenaeenM  asedieina  aspetlativai  eome  aoq 
appare  utile,  una  oora  attiva  an^  aeUa  eorei);  Ab« 
biamo  Infine,  senaa  valutare  il  eoofronto  delle  pre^ 
cedenze  i  Ift  perfetta  ideoticiU  del  dati  negativi  n^l 
cftdavene  »  oeU'iuiaeineiraltr^  case,  voglio  dire  la 
aempliee  iperonria  del  ^ema  nerroso j  a  tale  alte* 
raaione  da  non  doversi  eoosiderare  qiial  causa  pr* 
cessarla  di  morfeo»  ed  il  frequente  aviloppo  delle  pia*' 
ati«  fottieolori  degli  intestini. 

Per  le  quali  tose  tntte  io  giudico  die  icotesta  ma* 
laUie»  gii  diatinto  empineamento4at  boatri  pratici 
col  0ome  di  corofi  acota^eol  quale  iki  parUcolare.inr 
tendevasi  a  Hmarcarae  raodamenlo  acoto/e  ebe  il 
cfa.  dott.  Dttòifii,  aelentificamente  illustrandola ,  di? 
stiAse  col  nome  di  tìorta  elettrica  e  di  frequente  mor<* 
tale»  possa  rkenersi  quale  tifo  etfebi'ale,  convulsivot^ 
dalla  forma  che  in  particolare  la  disling^  (1  ).  GU  stu^ 
dioai  the  mi  aeguiraiuià,  valendosi ddinio  scritto,  e 
di  quello  del.diatioto  Autore  che  mi  precedeva,  po^ 
tranne  colla  acorta  di  nuovi  atndii  ridurre  a  d^ni«^ 
zinne  più  precisa  codesta  terribile  malattia. 


(1)  VadMl  l'Appendice  tireMoie  critico  Mlnito  ìdIotbo  ftUtf 
ppinioni  del  doUor  Dubinù 
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Chinirgie  pratiqueeomplèle.  —  D^ixième  Mono^ 
graphie.  SlaladieM  générale$  el  diaihèèe». ,  avee 
recherches,  eicls  por?.  N.  Gerdy,  profeumr  de 
paihologiechirurgieale  aktPaeulié  demidecine 
de  Paris,  chirtirgien  de  VMpital  de  la  Chariié, 
tnemèrc  de  VJcadémìe  natioìiale  de  midednijelc. 
Un  Fai.  di  pag.  836'  in-^.^  Paris,  i853  (1). 

Ilei  faseicolo  del  {ebbrajo  i85i  di  qaesti  oostri  An- 
nali io  iutratteoeva  aléuo  poco  t  lettori  iotorno  al  pti^ 
tno  Volame  di  un*  impresa  ardita  è  gigaotesca  colla 
quale  il  dottor  Oerdfy  autore  df  pregiefoli  scritti  e 
uomo  già  itiuslre  oella  scieoza,  si  propone  di  dafe  in 
lette  distinte  monografie  un  corso  completo  di  chi« 
rnrgia.  Qoe)  primo  Volume  esaminato  trattava  della 
patologia  generale ,  ed  era  librò  pieno  di  dottrina  , 
più  che  agli  adulti  però  molto'  opportuno  ai  giovani 
tsbe  si  iniziano "àeglt  studj  d«He  tiostre  discipline,  ad 
istruzione  déi'quali>gli  pare  che  scriva.  Ora  il  la* 
borioso  ed'  instancabile  Antòiré  ha  messo  fuori  la  sua 
seconda  monografia,  altro  grosso' e  ben  compatto  Vo- 
liioie,  e  questa  divide  in  cinque  vasti  Capitoli. 

Gol  primo  Capitolò  parla  deirinfiammazione  io  ge- 
nere, e  discorre  la  definizione,  le' cause,  i  caratteri  ana» 
tornici,  l'attitudine  o  disposizione  a  infiammare  dei 
tessuti,  i  sintomi  locali,  i  sintomi  funzionali,  i  fe- 
nomeni microscopici,  i  sintomi  oRerti  dalle  parti  vi« 
cine  e  la  loro  importanza,  le  condizioni  del  sangue, 
i  sintomi  da  simpatia^  f andamento,  la  durata,  la  fine, 
gli  imitassi  che  modificano  f  Infiammazione,  la  diagno- 
ì"  Il 

(1)  Suato  comanicato  dal  signor  dottore  £.  Fonuuini, 
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SI ,  le  fiogosi  d«U«  latermiurati  «  it  pronostico  »  la  tth 
ra;  o  a  questo  punto  egli  traecia  a  larghi  eennt  la 
storia  della  infiammasione.  — ^  Indi  scendeva  dire  le 
prineipali  maniere  delia  flemoiasia^  coosìderaodola  in 
rela«ion9  ai  suoi  attributi  anatomici ,  ai  sintomi  e  al 
corso.  La  distingue  perciò  in  fiogosi  incuta,  in  flogosi 
cronica ^  in  flogosi  sottoacuta  e  in  flogosi  reirattiva  : 
prosegue  trattando  diSosamente  della  flogosi  soppu- 
rativa,  ulcerosa  e  cicatrizzaote^  o  plastica,  degli  asces- 
si» delle  fistole:. e  compie  il  Capitolo  esaminafido  la 
flogosi  in  relazione  alle  cause  che  la  producono.  , 

La  seconda  sezione  verte  intorno  la  diminuzione  • 
cessazione  degli,  atti  o  estinzione  delle  proprietà  vi- 
tali,, cioè  la  sincope,  lo  stupore»  la  mortificazione  • 
gangrena.  *—  Della  sincope  scorre  i  sintomi»  Tezio* 
logia»  r  analisi  del  suo  meccanismo,  il  diagoostico»  il 
pronostico»  il  trattamento.  Quanto  allo  stupore  mor* 
bosó  si  riserva  a  favellarne  ove  è  argomento  del  fced- 
,do»  delle  contusioni  e  delle  commozioni.  Della  gau- 
grana  ne  descrive  le  cagioni,  i  caratteri  materiali,  i 
sintomi  locali»  funzionali,  di' vicinanza  e  generali, 
i  periodi ,  la  diagnosi  >  ecc.  Esamina  quindi  i  varii 
modi  di  gangrena  rispetto  alla  sede»  alla  forma,  alla 
secchezza»  secondo,  cioè»  che  la  gangrena  è  interna 
o  alle  estremitli^  irregolare,  umida  o  asciutta.;.,ri« 
spetto  ai  sintomi»  alle  complicazioni»  al  corso»  cioè 
se  da  infiammazione  acuta  o  cronica,  o  da  deboles» 
za,  se  nasce  ne)  fanciulli»  o  da .  ostacolo  alla  circola* 
zione  del  sangue»  se  da  febbri  gravi,  se  spontanea: 
in  fiuo  rispetto  alle  cagioni  »  cioè  da  ergotisoao ,  àm 
virulenze,  da  compressione,  da  contusioni  5  da  cau« 
terizzazione» 
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Il  Capitolo  S.*  «i  aggi'*  iolorao  alk  malaUk  orga- 
niche, 0  trtita  dal  .lipoma^  delle  formazioni  morboae 
o  mostruosità;  delle  ciati  e  loro  maoiere>dei;  tumori 
aarcofnatosi  »  dei  corpi  fibrosi ,  delia  melaqost  »  d^  can- 
cro e  delle  sue  ?arietà  »  dei  tumori  epitelici  ed^  epl« 
dermici ,  dei  polipi  e  sue  distinzioni ,  dei  tumori  va- 
acotari.y  cioè  dei  tumori  erettili ,  delle  variai  .e  degli 
anearismi  con  tutte  quelle  minute  particolarità  che 
si  connettono  a  così  ampio  ed  importante,  soggetto. 

Al.  Capitolo  4«^  discute  le  diatesi  o  malattie  uui-* 
versali ,  e  quindi  a*  intrattiene  sulla  scrofola  ,  sullo 
scorbuto  e  sulla  sifilide ,  svolgendo  la  materia  eh'  egli 
ha  ira  le  mani  con  quella  sapienza  e  profondità  che 
lo  distingue. 

Da  ultimo  col  5.^  Capitolo  finisce  il  libro  occupan-. 
dosi  delle  malattie  chirurgiche  o  fisiche,  e  ragiona  della 
scottatura,  del  gelamento,  dello  stupore,  delle  contu* 
sioni,  delle  ferite  e  delle  piaghe  in  genere,  le  quali 
siodia  in  relazione  alle  complicazioni ,  come  emorra** 
già,  delirio,  infiammazione,  risipola,  gangrena  d'ospi- 
tale, tetano,  avvelenamento:  e  in  relazione  alle  loro 
cause ,  se  procedenti  da  strumento  da  taglio,  o  con* 
tundente  o  lacerante^  con  insipuazione  di  corpi  stra- 
nieri ,  ecc. 

Ho  voluto  oQrire  cosi  un  prospetto  dell'opera  in- 
tera ,  perchè  dal  contesto,  si  vegga  in  che  vastissimo 
campo  spazj  l'Autore, vC  come  dal  cantp  nostro  sa* 
rebbe  senza  frutto,  e  difficilissimo  insieme  il  com- 
pendiarne tutte  le  parti  per  adattarle  agli  angusti  con- 
fini di  un  giornale.  Se  io  mi  obbligassi  a  dire  fli  tptto 
non  potrei  che  sfiorarne  la  super6cie,  né  i  lettori  vi 
troverebbero  alcun  ^pro.^tto;.  laonde,  per  non .  rioscire 
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adatto  di»iitfto>  io  la sderò^  tnoUì  punti  cfae  mf  9ein« 
brano  di  minora  in^tétasse,  itmsà«ad\i»  {riè  a  loi^o  «d 
quelli  ch'essendo^  per  to$i  dfre»  at'gomenti' di  attua- 
lità,  meritano  eonsiderasioni  distinte  ed  uno  studio 
pìi^  diligente. 

Gapitoio  I.  -—  DeBa  infianimazìanè  in  generale. 

là  ente  morboso  di  coi  ci  aveingiamò  a  trattare  , 
come  in  antieo^  è  tnttatia  conósciuto  iotlò  il  nome  di 
flogosi  od  infiammazione,  poiché  cfordinarto  ii  accom- 
pagna a  un  calore  pjii  o  meno  vivo  ed  ardente.  Ma* 
lattia  importantissima  a  conoscersi,  e  posta  dall'Au* 
torà  a  prima  delle  sette  classi  in  cui  divìde  le  umano 
afiealoni ,  si  per  ragicm  di  frequenta  e  sì  perchè  nel 
medesimo  tempo  che  la  flogosi  è  condizione  patolo* 
gica  adempie  ad  offic}  fisiologici  di  organica  ripara- 
zione. 

Gli  Autori  9  per  imitazione  gli  uni  degli  altri  e  per 
difetto  di  critica  troppo  comune,  asseriscono  che  l' in* 
fiammazione  non  po6  essere  definita  dalla  natura  sua , 
poiché  ignota ,  ma  solamente  dai  sintomi  :  it  che  se 
fosse,  importerebbe  la  confusione  di  tutte  le  malattie. 
Se  non  che  il  distinguere,  come  fanno  tanto  io  teo- 
rica che  in  pratica ,  la  flogosi  dalle  nevralgie ,  dalle 
emorragie,  dalle  idropisie  e  da  molte  altre  infermi- 
tà^  prova  che  essi  conoscono  ta  natura  di  quéste  e 
di  quella,  e  dà  a  vedere  che  per  inconseguenza  VO' 
gliono  qoasi  sembrare  più  ignoranti  ch'essi  non  sodo. 

Ora  i  segni  coi  quali  i  patologi  definiscono  l'in* 
fiammazione  si  stringono  incora  ai  quatti'o  già  indi- 
cati da  Cèbog  vale  a  dire,  il  rossore,  la  gonfiezza,  il 
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'calore  ;  il  tioiore.  M«  questi  quattro  earalteri  die  si 
tìscontraoo  nette  flogosf  esterne  maDcsiio  Islveltn  i« 
|>arte  nelle  flogoti  interoei  per  cui  la  ileSoisiooe  male 
riesce  silo  scopo  :  laonde  per  semplicità  ediesatteiie 
meglio  risponde  il  dirla  mia  lesione  fitale  aeeoi^a* 
goata  da  ingorgo  sanguigno,  da  turgore,  rossore,  do- 
lore y  aumento  di  fibrina  nel  sangue ,  da  turbamenti 
fuosioiiali  dell*  organo  infiammato ,  in  fine  da  febbre 
quando  la  malattia  è  di  qualche  vigore*  QoelU  che  aa« 
iiuDciarono  rinfiammaaioue  come  un  esaltamento  delle 
proprietà  tifali  '  diedero  prova  della  peggiore  defitti- 
cìone.  Tutti  gli  indirj  però  surriferiti  non  si  IroTano 
Sempre  insieme,  chà  alcuno  talvolta  ne  manca  sema 
che  r rafiammasione  per  questo  cessi  d'essere  tale» 

V*  hanno  poche  afiPeaioni  o  forse  nessuna  al  tui  svi- 
luppo concorrano  eause  così  variate  e  moltepliei:  e 
queste  o  spettano  alle  condiaioni  dell*  individuo,  come 
l'età,  i  temperamenti  ì  Tereditàt  la  sirutlura  anato- 
mica delle  viscere,  gli  osi|  le  abitnd!ni<»  ecc»4  o  spet- 
tano agli  iùflussi  esteriori ,  e  soao  sansa  numero,  fra 
i  quali  il  caldo  ed  II  freddo,  le  ^olenaeV  le  ferite,  i 
corpi  stranieri ,  gli  eccessi  del  mangiare  e  del  bere  , 
ì  vèfeni ,  le  infezioni  virulente ,  ecc* 

Le  infiammazioni  poi  hanno  per  carattere  anatomico 
di  essere  sole  o  moltiplici  nella  stessa  persona }  distin- 
zione rilevante  a  farsi  pel  diagnostico  »  poichfc  le  in* 
fiainmazioni  uniche,  idiopatiche  o  locali  si  cireoscri* 
Vono  al  sito  dove  la  causa  morbosa  ha  recato  impres» 
sione^  e  le  multiple  d*  ordinario  non  cono  che  il  sin» 
toma  di  una  diatesi;  di  una  malattia  generale,  e  ben 
di  raro  refletto  accidentale  diooo  o  piii  agenti  ve- 
nuti dal  di  fuori  ad  infiammare  le  parti* 
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'  Tatto  !•  ragiooi  deU*  otgMkUmo  pof tono  «ssere  lov 
▼estit»  àm  iofiemmazuiae»  sahrQ  le  oon  vive»  come  i 
peli^  le  uogbiej  i  deati»  la  carie  dei  qaali  sembra 
«aa  ehimiea  decomposiisfone.  Non  lotti  i  tessati  per 
altro  ammalaoo  eolia  stessa  frequeota;  e  staodo  al? 
r  osservaaione  l' ordioe  tenuto  sarebbe  il  segueote  : 
!•*  le  membrane  mucose  e  la  pelle ^  si*  il  tessuto 
cellulare y  le  membrane  sierose. e  il  parencbima  poi? 
monare  ;  3.^  te  otsa^  i  iegaoieali ,  il  periostio,  le  apo*^ 
nevrosi;  4*^  il  lessato  cerebrale»  la  milsa»  i  reni»  il 
fegatQi  le  c^ilagini  e  i  muscoli.  QW  errori  poi  che 
si  spacciano  intorno  alla  freqnoosa  della  flogosi  io  re» 
Isatooe  ai  tessati»  sia  delta  ad  poor  della  scienza j 
noo  derivano  da  difalto  di  osservazione»  bensì  da  di* 
fello  di  riflessione)  perocchi  se  molti  veggono,  soo 
poehiVqaeUi  ohe  comprendono  bene,  . 

Le  infiammazioni  presentano  pure  grandi  ed  imporr 
tanti  diffecensft  dì  .sede»  sacoo(]o  che  sodo  superfkiàli» 
iouooutanee,  fàiiotipaneiftofich^ ,  nplacrdQhe  o  mceralk 
Rispetto  ella  larghezza  che  prendono  sono  drfoscritte, 
o  distese  »  o  diffuse ,  e  allora  riescono  anche  fpravi. 

Se  i  tessuti  cbe  infiammano  sono  densi  e  compatti^ 
si  gonfiano  e  intumidiSAoaci  cosi  !)a  oSrire  un  punlQ 
elevalo  nel  mezzo  a  cai  f^  impeto  la  suppurazjooe  » 
come  ^  vede  i|el  foroocolo  .e  nei  flemmpni:  i  tessuti 
membranosi  diventano  alquanto  più  grossi»  e  talvoUfi 
assottigliano:.. cosi  T ipertrofia  e  1* atrofia  si  costoiscono 
in-cpusaguflozi^  .d9Jil9  ÌM,6f|i9ma^one.,  La  forma  degli 
organi  si  arrotonda  ;  e,  si.  mp^fui- per  e^flto  del  tur- 
gore infiammatoria;. il  eoloc9  , varia  ira  il  .rosso»  il  vio- 
ieno,-'  il  grig^  e»  il  bruno:  i  t«tssuti,/liven|ano  ora  pi& 
coasistentì   ed  dastici,  oi»  pi^  GrjabiU  .o  facftU  ^  U* 
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c«riMr$i«  Qra  fih  mplli^fiiiaalUdisfoi.azìope,  4|e.iofQ 
piurU  coaiponoDl!  ai  aluraqo  9  si. modificano» . 

Tra.  i  siotomi.  locali  dalla  iofiammasioiie  oulU  di 
più  cocpune  che  i  turbam^qU  del  aepso*  Il  mjDtmo, 
locco  eccita  la  aensività^  le  materie  fecali  irritaaa 
riptestioo  ,  e  la  Tescica  iqfiammata  mal  sopporta  le 
orine.  Il  bisogno  della  fapae  nella  gastrite»  o  della  co* 
pula  nell'uretrite  ecema  q  cessa  del  tutto  :  invece  nel!» 
faringite  abbonda  la  spte»  Inoltre  alcaue  sensaaioni 
morbose  si.  fnaoif«itpi|o  anche  spontanee^  senza  tocco 
e  per  eSetto  eoltapto  del  .male  che  esìste ,  come  i^ 
prorito  nei  dattrii  il  pissicpre  nell' orticaria  «  gli  ar- 
dori nella  rìsipola ,  ì  dolori  sordi  o  profondi  nelle 
osfà  e  nelle  viscere,  superficiali  nel  flemmone,  fria» 
tanti  nelle  nevralgie  e  pel  cancro»  pulsativi  nel  pa- 
tereccio, ec^.  In  fine  nella  Qogosi  vi  hanno  senss^' 
zioni  illusorie  o  perceaione  d' impressioni  molto  di» 
verse  dal  vero. 

L'aumento  di  temperatura  in  caso  d^^infiapimaaione^ 
è  nn  fenomepo  di  coi  si  accorge  piii  l'ammalato  c|ie 
il  termometro»  non  elevandosi  lo  strumento  esplora- 
tore oltre  a  due  gradi  dal  calore  animale. 
.  I4B  parte  ammalata  dà  luogo  eziandio  a  secrci^one 
^normale  di  omori^  i  quali  constano  di  albamipa»  dì. 
fibrina,  e  qualche  vplta  di  sangnco  solamente  dei, 
suoi  priocipj  colorantit     . 

I  sintomi  locali  o  funziopali  sppo  importantissimi 
a  conoscersi,  come  quelli  ohe  e'  indirizzano  a  scoprire  . 
la  sede  d[  infiammazioni  nsscoste  profondsnjiente  dici 
potrebbero  sfuggire  altrimeqti.  alle  nostre  indagini. 
piova^pertKPtQ  il  notare  che  le  funzioni  eseguite  daU 
Yoxg^no   ammalato. si  mostrano  ^  qpundo  difficili  e 
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iftdebalìÉB ,  a  qoaiido  mintùiìm  »  om  di  nro  abolite  « 
m  qnmaéo  pervertile  «  e  io  pocfaissimf  casi  anmeota* 
le.  Ai  fiotouii  locali  poi  si  aggioDgoDo  altri  siotoiiii 
dì  prossimità^  secondo  il  costarne  che  haooo  le  in« 
fcifliaiazìooi  d"  irradiarsi  e  dist«odersi  ioloroo  al  prò* 
prio  ceotro.  Da  altioBO  tra  i  siotomi  della  iofiamma* 
aiooe  debbiamo  aoooverare  T  aumento  della  fibrioa  , 
la  quale  io  istato  di  salute  è  da  ^,5o  fino  a  4  sopra 
mille  parti  di  saùgoe ,  laddove  nel  corso  di  ooa  ma« 
lattia  acuta,  secondo  Andrai^  si  eleva  a  6  fino  a  9, 
ed  ai  IO  i/a  io  qualche  rarissimo  caso»  Quando  il 
Sangue  contiene  meno  di  5  parti  di  fibrina  è  segno 
che  venne  estratto  io  corso  di  nsalattia  leggiermente 
flogistica  o  incipiente  :  a  4  si  p»^  diro  esservi  appena 
infiammazione.  Se  non  dhe  questo  decrescere  della 
fibrina  occorre  nelle  flogosi  che  hanno  no  andare 
quasi  intermittente  e  nella  febbre  tifoidea.  Le  affé- 
ziooi  poi  che  presentano  II  massimo  di  fibrina  'tono 
le  pnenmoniti  e  il  reuma  articolare  »  e  allora  la  su* 
perfide  del  sangue  si  copre  della  cotenna  così  detta 
infiammatoria*  La  quantità  dei  globuli  non  muta  ,  e 
solamente  diminuisce  In  conseguensa  dèi  salassi  e 
della  dieta  ;  essi  non  influiscono  sulla  misura  della 
fibrina.  NelP  anemia  e  nella  clorosi  iu  cui  la  cifra 
dei  globuli  da  1^7  scende  a  37  soltanto,  le  Bemmas* 
sie  si  sviluppano  del  pari  come  nello  stato  normale; 
si  ooti  però  che  se  si  forma  cotenna^  ciò  accade  non 
per  aumento  assoluto  di  fibrina ,  benA  relativo  alla 
scarsità  dei  globuli.  Secondo  le  indagini  di  Becquc* 
rei  e  Bodier  F  albumina  conteuuU  net  sai^gue  dimi* 
nuisce  tanto  quanto  crescala  fibriua»  si  eb<i  la  sookma 
dei  due  priiicipj    eguaglia    presso  a  poco  la  somma 
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loiro  'in  iftati»  norflii9Ì«  i  pan  ebbe  adimqHetehè  la  -fibri  • 
na  non  9U  ohe  IvlbiMnwa  trasfbrauiUi -dal  levovo.flo- 
gìi^tie^  GK'  stesti  Atttofi  fìferiiieoiTo  atttoora  raomeato 
della  «olesterioa; 

L'infìamaiaxioiie  ti  aceofbpagoa' ad  àliti  fintomi  eba 
dioonsi  sìmpatiai ,  cioè  matefsere  generile,  aentaBionH 
di  freddo  e  di  ladgaore,  siccità  detk  pelle,  Tertigini 
e  lorbamenti  della  fiaioae.  Il  sonno  si  perde,  la  meato 
è  ioeita  a  raccogUersj  »  il  volto  si  fa  tristo;  scema 
r appetito,  arde  la  sete,  le  digestioni  «'infermano,  il 
circolo  è  piii  celerei  ecc. 

Le  infiammazioni  sono  precedute  il  pib  delle  volte 
dà  febbto  d' invasione  •  da  freddo.  I  fenomeni'  locaK 
si  succedono  in  generale  assai  rapidam^te.  ì)*  ordt* 
oartO  k  primo  a  manifeitarsi  il  dolore,  poi  il  rossoro 
nelle  parti  che  si  possono  vedere:  io  qualche  caso 
petò^  la  congestione  slingnigaa  precorre  il  dolore  e 
gli  altri  accidenti ,  corno  accade  nelle  ipostasi  o  io^ 
fìammasiooi  per  declivi tli.  Il  Calore  viene  in  appresso» 
Sovente  questi  sintomi  irrompono  anche  a  un  tèmpo 
insieme  col  turgore  t  il  rammollimento  e  iodoriteenlo 
sono  ultimi  a  comparire.  Cogli  accideùti  locali  nascono 
t  turbamenti  delle  fnnsioni ,  come  la  difficile  degln* 
tizione  hell^  angina  è  contemporanea  al  dolore  e  al 
rossore  I  sintomi  da  vicinanza  non  si  mostratao  Sem- 
pre^ e  quelli  da  simpatia  si  rivelano  allora  soltanto 
che  gli  altri  siano  di  qualche  intensità*  L'aumento 
di  tutti  h  più  o  meno  pronto ,  la  loro  prog^ssiooa 
d'ordinario  continua  e  alternante  dal  mattilo  alla  se«- 
ra.  V  hanno  anòho  'medici ,  i  quali  pretenderebbero 
di  aver  veduto  infiammasioni  ricorrenti  a  misnraU  in* 
tervalli ,  quando  non  avessero  scambiato  ptottostà  al* 
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La  dorate  di  na«  iofi«iimwio»e  è  «mI  vwm  da  \ 
potersi  aMegaar»  eoo  ptaciiioaa  :  telvoba  è  di  i 
iioia  ara  a  di  gioni  «  a  allora  aa  d  alqoaoto  iafeofa 
dicasi  oBuia:  uUolu  si  peairaa  a  saltiaMaa  ad  a  jaa* 
si^  a  passa  per  aronieo* 

La  flégoii  poi  taffmiiiara  per  risolosiooa,  per  da* 
lilaseaoaa,  per  netestesi  e  per  arisi,  paò  farsi  acute» 
sobaeate»  eroaies»  o  da  cronica  cooTertirsi  io  acate» 
a  poi  Tolgere  alla  sapparaaiooe,  alla  otcarasiooa»  al* 
r  atrofia»  alla  Ipertrofia,  alF adesione»  alia  retraslona» 
•ir  iodorioBeoto»  al  rcamiolliaieQto»  alla  gangreoa.  In 
fioe  può  oflffire  sioiolteoeaiiiaata  o  saccassivaBiaiBte 
parecchi  di  questi,  caratteri  a  di  queste  fome^  e  eoo» 
dorrà  alla  morte. 

Il  dissiparsi  gradoale  di  totti  i  sin  tomi  presso  a  poco 
ìa  ordioe  inverso  alla  loro  comparsa  cootrassegoa  il  vt> 
nolvimaotoj  ohe  è  le  migliora  a  più  felice  delle  guari- 
giooL  n  floicroseopio  allora  e'  isUoisce  che  nelle  parti 
già  infiammate  la  circolaaiooa  si  riordina  che  i  vasi  da 
prima  rimangono  alquanto  dilaUti  e  on  poco  pi&  toi^ i- 
di  »  e  che  la  linfa  plastica  ivi  deposte  vieoe  naaiio  mano 
riassorbite»  -*-'  Il  finire  per  deUtescenu  succede  se  mai 
i  fegni  di  una  ri'ipola»  di  nn  reuma  articolare,  di  oo 
accesso  di  gotta  scompsjano  neir  intervallo  di  pocba 
ore.  Dicesi  poi  per  meUstesi  quando  1*  infiammasiooe 
passa  air  improvvido  da  un  sito  ad  un  altro  o  mula 
anche  n«|4ira  :  le  metestesi  sopo  buone  ed  infauste.—. 
I  sudori  pib  o  n^eno  fetidi,  la  copiosa  secresone  di 
prioe^Je  diarree^  le  erueiooi  CHtepe^  ecc.»  risolvoaa 
If  ipulAUie  per  crisi*  I«s  mprt^  succede  sovente  nello 
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BtoiiifaM  moko  grivi  •  diflufé,  aeodnoipagniitd  d*  fe- 
nomeni fioleoti  di  reazione»  e  collocata  sopra  organi 
Beoesstrisaiini  alla  vita  :  e  il  percbè  del  morire  o  il 
ano  meccanismo  ora  è  facile  a  comprendersi  »-  ora  ine* 
splicabile  •-  così  nella  pneumonia  doppia  a'  intende  co* 
ne  gì'  intoppi  della  circolazione  abbiano  a  risultata  ìà 
morte  per  aslGssia* 

n  conoscere  una  infiammaelòne  esterna  non  i  dif * 
Scile,  come -non  è  difficile  nemméno  it*  difilngtiere'Te 
infiammazioni  profondci  se  non  dalle  note  locali  im* 
possibili  a  vedersi ,  dai  turbamenti  funzionali  e  dalla 
febbre^  Ma  se  al  contrarto  la  malattia  interna  i  lieve 
e  poco  estesa,  còsi  tobe  non  vi  abbiano  sintomi  o  pò* 
chi ,  il  diagnostico-  allora  è  pei^  lo  meno  dubbioso.  E 
infatti  l'esperienza  dei  cadaveri  ci  mostra  talvolta  loje* 
sioni,  rammoHimanti  e  ulcerazioni  infiammatorie  non 
sospettate  in  vita  per  mancanza  di  segni  p^oprj  a  ri- 
velarle. L'  i«fiammaztone  obe  per  Avventura  si  asso* 
eia  alla  sifilidci  'alla  scrofola  p  a  febbri  periodiche  h 
frecedota  d' ordinario' dai* sintortii  di  queste,  modifi- 
cata nei  caratteri,  nel  corso,  nella  durata,  nel  pro« 
gresso,  •  sovente  anebe  mitigata  e  guarita  dai- messi 
atti  a  gaarife  l'afiezione  cbstitostooalé.   Laonde  am« 
jnessa  la  verità  e  la  frequenza  di  quésti    congiungi* 
menti  morbosi    escluderemo  le  infiammazioni    Inter* 
mittenti  genuine,  essvndo  molto  piò  logico  il  dire  che 
le  pretese  flogosi    periodiche    siano  febbri  essenziali 
•ecompagnate  a  febbre  da  miasms  ^palustre. 
'  Qtoanto.al^  pronostico  che  voglism'  farli  della  infiam* 
maziono  è  aempre  relativo,  alla  intensità  e  darttta  della 
atessa ,  olla  estensione  e  all'  impcirUr  dogli  organi-  che 
prende.   Lo  età  troppo  tenera  o  ^Uoppa  avaosata  «  la 
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fiaccbesxa    natm  o  aquitiu  lopo    condiMoiii  sfavo-' 
re7oli. 

Volendoli  poi  tntrapreodere  la  cara  di  una  io6am- 
masione,  la  prima  iodicazioo»  sarà  qoalia  di  rimilo* 
▼ere  la  cagione   i  ella   eaiate  totUvia.   Iodi  importa 
graodemente  di  meCtere  io  riposo  le  parte  amaialata 
o  ripararla  dalle  eootrarie  impressioni»  loolire  è  me« 
sUeri  combattere  diretUmenle  f  infiammastooe  o  i  varj 
ekmeqti  che  rappresentano  i  suoi  oaratteri  anatomici 
e  i  SQoi  sintomi  ;  e  a .  raggiungere  lo  seopo  si  osano 
espedienti ,  i  quali  agiscono  sopra  i  solidi  e  i  fluidi 
deir  organismo»  come  sarebbero,  secondo  i  casi  »  i  re« 
frigeranti ,  i  mollitivi ,  i  narcotici ,  i  perturbatori  tra 
i'  ode^  estero! ,  e  tra  quelli    osati    internamente ,  i 
purgativi»  i  dilnentij  gli  antiSof^tici»  i  diuivtiei»  i 
sudoriferi ,  ecc.  Yeogono  in  appresso  i  messi  chirar* 
gioì ,  cioè  le  sottrasioni  generali  e  locali  di  aaogue. 

La  parola  infiammazione  è  antiebissiiaa  «.  e.  già  ai 
trova  che  Ippocraie  si  preTuleva  dei  termini  f  Xcy/aovoiè» 
iittfloytvfutxx  a  indicare  i  Qemmòoi  e  le  infiammasio» 
ni;  egli  si  giova  dell* altra  parola  f^typ^  nello  stesso 
senso,  benché  T applichi  alla  pitaiu.  Gaìemo  dorivn 
questa  voci  da  fUy^  (ardo),  e  aggiunge  che  i  greci 
davano  nome  di  Qemmoné  ad  ogni  sorta  di  brooioro^ 
laddove  dopo  Er0SÌ$UHUo  non  lo  si  appose  che  s  la» 
mori  nei  qoali  fosse  ooito  il  caldo,  il  rosso  e  il  pul* 
sere. 

Lo  stesso  Erasistraio  è  quello  che  ci  ha  splegoto 
pel  primo  i  fenomeni  della  infiammasione ,  dicendo  » 
giusta  le  relazioni  di  Cdto,  eh'  ella  si  produce  quando 
il  sangue  passa  nelle  vene  destinate  al  pneuma,  cioè 
/ielle  arterie  ;  allora   nasce  un  movimento  di  fabbro. 
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Olio  medeiim»  ne  defiqijce  V  ìnùéìamt^àQU^  Hoì  cè^ 
ratteri  3eg«teoti:  «  IVoiae  vero  infiammaiipnis  qmUyùn 
sunti  rubor  et  fmiipri  ^qum  odore  et  ardore  »•      '     ^ 

Colio  jfwrdiano  nota  tràltò  dell' JpfiainiiMsìose  luget» 
aerale  s  jtatiavia  ^\Y  e%^me  dei  «noi  .^critU  «i  ricava 
che  la  ana  acaoUT  attribuiva  ad  annseatodi  tonicità 
e  di  teD«iooe  (strictnm),.  a  coi  si  aaaooiava . talvolta 
qualche  poco  di,  rilassatosi  (Uxofa)i.  quando  cioè 
lo  secrezioni  erano  io  abboodansa. 

Galeno  paxlò  sofFcnto  d' iofiammaotonèi  è  loconsi* 
dera  la. più  freqaonte  irn  le  malattie  locali.  Secondo 
lui  il  flenaaiooo  succede  airafflaMo  di  lio  sangue  oc* 
cessìvamente  ealdo;. la  risipolii proviene  da  un  sangoo 
mescolato  dalla  bi)A }  i  dartri  più  o  meno  vivi  te  èor- 
rodeotidAiU  bile  io  vario  stato  di  conoeotratiooe  o  di 
acriasooia.  Altrove  serabca  quasi  cb'  egli  preeorvesst 
ie  scoperte  dei  modvroi  micrografi  »  quando  nel  di« 
scorrere  del  flemmone»  slattifsco  cbe  se  il  saogoe  ri* 
oorie  in  abboodaoza  ad  ooa  parlo  »  i  piccoli  vasi  si 
dilatano  e  inturgidiscono  »  ni  polendo  capirlo  tutto» 
lo  lasciano  tf^Sfudare  per  gì*  coterstisj  »  sì  che  esso  ai 
eflbode  in*  tutli  gli  spas)  liUerì  dei  tessoti*  Gli  Autori 
che  vennero  dopo  non  si  scostarono  molto  dalle  faà« 
tasio  e  dalle  ipotesi^!  Galeno  qoanto  all'origine  timo* 
rale  della  varie  infiammazioni»  Me  all'èra  dot  risorgi* 
montot  nel  secolo  XVII,  uscirono  a  contrastare  fra 
loro  t«e  grandi  dottrine  mediche»  del  vttaliamo,  dèlia 
chimica  o  della  ..meicanipa« 

•Fan-Helnèont  pih  cbo  Paracelso  dèesi  avei^  per 
rondatore  del  viuUsmoi  Egli  attribuiva  all'oncAco  la 
causa,  do)  moviinento  flossionério  infianiniatorio.  Uni 
spille  :ehe  s'infigga  neldttO'iion  .i9SBalda:|i0r  propiria 
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virtù  il  fangao  «fflileUte  «  ma  eccita  il  prinòrpto  Wtal« 
ehm  risiede  oèiie  parte  feriu.  Al  dtrè  di  SuM  Vla^ 
fiammaxiooo^  on  atto  del  principio  vitale  che  trascina 
il  tangu*  verao  aoa  regione  qualunque  della  eeodomla. 

La  Ckioiiatria  è  dovuta  pricipalinente  a  SHvio  De* 
.  teboèf  il  quule  pensava  ohe  P  infiammasione  oasceSse 
quando ,  accumulandosi  il  sangue  in  qualche  luogo  ; 
volatilifemvano  da  esso  le  molecole  più  sottili  latta  dello 
stato  normale  a  temperare  gli  acidi  e  saK  di  lui  :  tanto 
cho  questi  diventando  più  acri ,  reagivano  gli  uni  so- 
gli altri  per  opera  degli  elementi  oleosi,  determina- 
vano una  efferyesemìza  calda  t  e  finivano  a  corrom- 
pere il  sangue  in  guisa  da  trasformarlo  in  pus. 
•  Le  idee  iatromeocaniche' non  Sono  in  generale  che 
dednsioni  delle  teoriche  fisiche  diffuse  da  Dttéariei. 
Il  concetto  precipuo  di  questo  sistema  appiicato  al» 
l'ìnfiammasione  è  la  o^lrtisìond- sviluppata  e  sostenuta 
dall'  illustre  Boerhàave.  Mano  mano  poi  che  ci  a  wi« 
ciniamo  ai  tempi  nostri  veggonsi  gli  sf od j  intorno  la 
infinmmasione  a  prenderò  un  carattere  più  poflÈtivo, 
o  allontanarsi  dall' ipotetico ,  e  Gtot^amu  Huntor  diede 
loro  l'impulso  più  forte.  La  maggiore  sua  cura  fu 
quella  di  far  conoscere  gli  effetti  portati  dalla  flogo» 
fi»  la  importanta  di  lei  nell'ordine  patologico^  le  oòo«-' 
disioni  dei  vasi  e  del  sàngue  intanto  oh'  ella  dura*  Se- 
condo i%aiier  r infiammaaioBc  consiste  nell'aumento 
di  forsa  nel  vasi  capillari  di  una  parto  qualunque  e  io 
un  modo  speciale  di  azione ,  ondo  possono  coogion- 
gece  le  parti  divise  del  corpo  (  ioGammaaione  adesi- 
va ),  generare  marcie  (  infiammasiooe  suppurativa)  is 
disuuggere  i  solidi  (  infiammasiona  ulcerativa  ). 

I.  patologi  moderni  ajutati  dal  iniBroaodpio  emisero 
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due  opiDionì  iotonio  allo  sfato  dei  ^asi  bella  iofiam- 
inazione. -Agli  tto»  paiTe  TaEióae  dei  capillari  a ccro- 
scittU^  agli  altri  dimiouita.  In  fine  gli  stodj  più  re* 
centi  di  Ai6«f  e.di  Cruyeilìder  atatuirODo  che  i  fenomeifi 
io6aaimatofi  non  hanno  luogo  iodiatintamente  nei  vaai 
affteriosì  e  venpsij  benak  in  qoetti  ultimi  aoltanto  fi )« 
L'aameoto  della  6brina  nel  aangue  eatthtto  in  corso 
d' ìo6amiifasione  è  un  fatto  notato  e  confermato  da 
totth 

La  terapeutica  dell' infiammazione  lia  per  poco  iliu* 
tato  dai  tempi  Slppocrate  in  fino  ai  nostri.  I  mèdici 
greci  trattavano  la  Qemmassie  coi  salassi,  coi  ibolli* 
tifi  e  reirigeraoti,  coi  rivulsivi.  Teitiisone  e  i  meto- 
dici aggiunsero  al  salasso  le  sanguisughe  e  le  vento- 
sa. Dei  rimanente  w/«sso  riassume  in  poche  parole  lo 
iodieaaioni  che  dirigevano  gli  antichi  :  «  Superflui  ei^o- 
cuatio,  dUtenum  pariis  remisiioy  et  ìnftammtuoù  refii^ 
^ratìo».  Da  oilimo  fanno  partff  alla  storia  deHa  io« 
fiammaaiooe  i  siatemi  di  Brown  io  Inghilterra^  di 
Broussàis  in  Fr«ucìa  e  di  Rasori  in  Italia  ,  intomo 
ai  quali  non  occorre  il  parlare. 

E  da  queste  generislità  passando  alle  coniegoenae 
dalla  infiammazione  ci  si  presentiino  i  fenomeni  di  re- 
trazione,  i  quali  non  sono  che  deviazioni  delle  membra 
e  del  corpo  dovute  alla  rigidità  o  airaccorciamento  dei' 
tessuti.  Veggonsi  quindi  contrazioni  nella  pelle,  in 
tutte  le  membrane^  e  in  tutte  le  parti  dell'organismo, 
per  eSetto  delle  quali  o  si  formano  durezze  e  incalii- 


(1)  Ai  presente  lo  stato  delti   scienta  è  detenaiasto  dei  ia« 
eeoti   lavori  é^  ff^aHhùn  Joneg  e  di  lebeH  ,    esposii    minata^ 
ate  io  qaetli  Aoimìì. 
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meDti»  9  si  rastringooo  i  eoodolti  •  ti  otlorana^  o.Io 
artiGobEiooi  ti  fiinpo  «orto  «d  immobili.  Le  relmioBi 
vengono  coiriofiamaMeioDe«  e  vanno  sovente  allo  pcom* 
perire  di  essa;  altre  volto  rimangono  per  no  tempo  in* 
determinato,  onde  aiiebe  non  ti  aciolgano  mai  più*  Il 
diagnostico  lo  si  argoisee  nei  eanali  dall'  impedimento 
che  incontrano  le  matorie  destinate  a  percorrerli  »  o 
dalla  difficoltà  che  si  prova  oell'  introdurre  un  dito  » 
ovvero  una  tasto  :  nelle  viscere  si  conoscono  le  retra- 
liooi  dal  tocco,  o  dalla  deformità  che  portano,  al  pet- 
to, perescfmpio,  se  il  polmone  fosse  alteratOi  odai 
turbamenti  funtionali  desunti  col  messo  dell»  aseoi* 
tazione.  Le  retrasiooi  intome  scinose  potrebbero  fa- 
cilmente andare  confuse  colle  retrstioni  consecutivo 
ed  una  flogosi  acuta  o  cronica,  tuttavia  in  questi  casi 
le  precedep^flf  Recidono  il  dubbio  ;  se  poi  lo  scirro  è 
d^eoeratQ  sarebbe  quasi  impossibile  lo  scambio. 
.  Le  retrazioni  estorne  sono  molto  meno  grevi  delle 
inteme  ,  le  quali  possopo  anche  riuscire  mortali.  H 
pronostico  però  differisce  secondo  le  parti  affetto  o 
Il  grado  dell' affezione* 

La  cura  delle  retrazioni  esterne  h  in  principio  la 
medesima  che  ooo viene  alle  infiammazioni  acute  o 
ofoi^ichoi  a  tenore  dei  sintomi  che  le  accompagnano  : 
1^  c;aficiato  di  sangue  locali  e  generali ,  gli  emollièn- 
ti.! I"  bagnature,  il  reggimento  tempevatOi  le  doccia* 
ture,  Ip  acque  solforose  »  alcaline ,  le  frizioni  mercn* 
rinlj,  ecc*  Ma  quando  questi  espedienti  non  valgono, 
giova  la  distensione  graduata  con  fasciature  e  Con  mac- 
chine opportunamente  disposte;  che  se  la  resistenza 
fosse  invincibile,  soccorre,  qaaodp  sfa  pQSsibile  a  farsi,^ 
la  tenotOmìa  sottocutanea  :  e  non  si  dimentichi  nem* 
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meao  t*  esercizio  ordinato  delU  parte  che  si  vuole 
emeadare. —*  Negli  striogimeoti  iinporta  dilulere  eoa 
istromeoti  preparati  all'oopo,  o  incidere  qualche  volta 
le  membrane  che  imbrigliano  i  coDdotit. 

Gli  altri  effetti  consecutivi  all' infiammasioQe  sono 
la  suppurazione 9  l'ulcerazione»  la  cicatrizzazione. 

La  flogosi  suppurante  i  contrassegnata  da  lin  prò* 
dotto  marcioso  negli  interstizj  dei  tessuti  o  alla  loro 
superficie  ;  la  flogosi  ulcerativa  dallo  scioglimento  di 
continuità  »  onde  le  molecole  organiche  sembrano  por- 
tate via  per  assorbimento  dopo  essere  state  disciolte: 
e  però  sarebbe  errore  il  confonderla  colla  infiamma* 
«ione  atrofizzante»  poiché  questa  assorbe  ben^  le  mo* 
lecole»  ma  senza  logorio  delle  parti.  Da  ultimo  la 
flogosi  cicatrizzante  o  plastiea  si  distingue  per  un  prò» 
cesso  opposto,  che  è  quello  di  ripararei  col  mezzo  della 
linfa  coagulabile  e  fibrinosa  alle  perdite  e  ai  guasti  re* 
ceti  dalla  infiammazione  ulcerativa* 
.  La  suppurazione  è  d' ordinario  il  prodotto  della  flo- 
gosi ,  e  viene  preceduta  e  accompagnata  da  dolore 
pulsante,  da  secrezioni  plastiche,  locali  e  da  brividi 
irregolari.  Allorché  i  tessuti  sono  ancora  ingorgati  di 
sangue  che  già  vi  trasse  V  infiammazione  i  suoi  glo< 
buli  stravenano  e  si  meschiano  alle  marcie.  I  sintomi 
e  l'andamento  della  suppurazione  differiscono  di  grado 
e  d'importanza,  secondo  il  luogo  dove  essa  si  genera 
e  P  estensione  che  prende* 

Importa  ora  conoscere  i  varj  accidenti  che  attra* 
versano  la  suppurazione.  L' apertura  da  cui  sgorgano 
le  marcie  può  essere  troppo  angusta,  e  allora  l'in- 
fiammazione circumambiente  s'inasprisce»  e  l'orificio 
dell'  ascesso  si  converte  in  fistola  mdto  diffi^sile  a  gua- 
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rir«»  La  aoppvrwooe  fuh  dimioolre  «d  aache  c«iMr« 
•ir  ItUoto}  io-  tal  caso  bum  è  praeeduU  o  seguita  da 
anT  altra  lofiammaiioiia  lotarna  o  esteroa,  da  aoa  ri- 
•ipola»  da  «0*altfa  tapporaaione  qualche  toIu  va- 
gattta«  La  a^ppiaaieoa  pub  accadere  ogni  misara  « 
apacialmaola  qaaado  Paseesso  è  molto  disteso»  e  eoo- 
d«rra  l'aanmalato  al  martsaio  ed  alla  morte*  loòltra 
par  r  aaaorbimaoto  delle  roarole  a  pel  disordine  che 
•aaa  raaaoo  peHa  eeooomia  generale  ood  è  raro  che 
aaccadaoo  risipole  a  infiammasioni  di  fiiaere  loota* 
aiaaime  dal  sito  ove  risiede  il  male*  Il  pus  ristagoaìido 
nel  sano  dairascesso  può  corrompersi  e  diventare  fluido 
a  fetidissimo:  tanto  che  le  iofiamroairooi  si  esacerba* 
no»  DasooDO  ancora' le  risipde  e  incaixaoo  t  sintomi 
della  tisi  porolanta»  La  infiammasione  che  investiva 
la  pareti  dell*  ascesso  »  siccome  dopo  la  sua  apertura 
aoda  d'ordinario  rimettere,  può  indi  ripigliare  a  se* 
earoera  nuove  marcie^  e  struggere  poco  a  poco,  la  vi* 
ta«  ]ja  aoppuratione  talvolta  scoppia  contemporanea* 
aaaota  in  piii  luoghi,  a  dicesi  successiva,  o  eessa  io 
no  punto  per  comparire  in  un  altro,  e  dicasi  iisa(a« 
sialjcar  a  apiegare  il  qual  fenomeno  i  patologi  ai  di- 
viaerò  in  quelli  che  stanno  o  per  1*  assorbimento  o 
par  nn  trasporto  flebitico,  o  per  un  trasporto  diate- 
sieo^  sa  non  fossa  più  ragionevole  il  dire  che  tutte 
tra  questo  condiiioni  vi  concorrono  insieme* 

La  diagnosi  della  suppuraiione  non  è  sempre  fa- 
aila  a  sicura:  i  dolori  pulsanti,  i  rigori  del  freddo > 
H  senso  di  tensione  e  simili  ce  le  faranno  bensì  so- 
spettare, ma  non  danno  certa  la  cosa:  né  è  raro  però 
che  ascessi  profondi  nulla  ostante  il  loro  volume  ri- 
aaangano  per  lungo  tempo  ignorati,  e  forse  ane^pec 
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tempro.  La  lisi  poniloDU  non  si  eoooiee  «I  nonMDlo 
ciie' comincia  9  maocaodo  allora  una  parte  de'  suoi  ca- 
ratteri; tuttaTia  come  tosto  ai  rivelano  le  febbri  di 
eaacerbazìoee  oottnriia  »  e  feggonsì  i  sodori  e  ie  diar» 
ree  colliquati? e  e  lo  smagrire  progressivot  la  diagnosi 
DOD  è  piii  dubbia.  Se  doo  che  prima  ci  sarà  dato  ai^ 
guirla  eziaodio  dalla  tinta  itterica  che  presenta  l'io* 
fermo,  dal  fetore  dell'alitOy  dalla  coincidenia.del  pnec- 
perio,  o  di  una  flebite,  o  di  una  supporatione  tran» 
roatica  grave  che  fosse  diminuita  o  cessata  ,  in  fine 
dai  dolori  al  fegato». al  petto,  alle  giunture.  Io  quanta 
al  pronostico  esso  è  vario,  secondo  T intensità.  Te- 
stensione  I  il  luogo  e  la  copia  della  suppuratione» 

Siccome  la  suppuraiione  h  una  modificatione  della 
flogosi  meno  favorevole  del  risolvimento,  vuoisi  per 
ciò  mettere  ogni  cura  ad  impediria:  i.*  Col  tratta- 
mento  ordinàrio  usato  nelle  flemmassie^  salvo  il  caso 
dell'antrace  maligno»  al  qoale  vi  si  rimedia  col  cau- 
terio. 9.^  Oli  scoli  mucosi  o  pariformi  intercutanei 
Dun  richieggono  che  i  cerotti  semplici  o  saturnini , 
gli  unguenti ,  le  filseoia  secche  ,  la  polvere  di  ami* 
do,  ecc.  3.*  Se  la  suppuraiione  è  circoscritta  alle  su- 
perficie o  alle  membrane  mucose,  la  cura  è  mutabile 
come  se  si  trattasse  di  ulcera.  4**  Se  la  snppuraaiono 
è  chiusa  in  qualche  seno  o  condotto  qiiscosto,  si  trat- 
terà come  gli  ascessi  e-  le  fistole.  5.^  Qualora  la  sup* 
poraiione  cessasse  improvvisamente»  importa  mirare 
alla  causa  da  cui  deriva  T  interruaione,  e  veder  modo 
di  richiamare  ai  più  presto  lo  sgurgo  marcioso,  d.*  Ma 
quando  la  suppuraaione:  fosse  eccessiva  e  associata 
con  sintomi  infiammator)  molto  ga^iardi ,  sarebbe 
mestieri  usare  degli  snttflogistici  e  dei  calmanti.  7.*  Se 
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poi  V  oeeesio  di  tapporasiooe  ti  combina  eoo  uoo  flò« 
gosi  sobacoU  o  erooica  poco  seositìra ,  a  gli  amori 
sooo  fluidi  e  corrotti  >  allora  gioferanoo  la  iajasiooi 
attripgaDlii  porchi  ai  cominci  a  piccolo  dosi;  le  fila 
asciotte  e  matata  di  fraqnanta,  la  nettetsa.,  la  cor- 
renti di  aria ,  il  nutrimento  sano  e  simili  «Itre  caa* 
ule  non  sono  mai  da  trascurarsi*  8  *  Io  caso  di  risi* 
pola  o  dì  etisia  sopraggiooU  alla  supporasione,  tutti 
i  Biadici  sanno  che  cosa  ci  rimanga  da  fare,  Fo  poi 
questionato  a  lungo  se  la  medicasioni  dalle  piaghe 
anpporaoM  debbaosi  ripatera  spesso  o  di  raro»  ma  le 
regole  no»  si  possono  dir  tutte  in  aoticipaaiene ,  e 
voglioosi  invece  rimettere  alla  saTiessa  del  chirurgo  » 
il  quale  all'  occasiono  fede  le  opportunità  e  lascia  il 
aoperfloo* 

Le  ulcerasioni  e  le  ulceri  non  sono  che  scioglimenti 
di  continuità  alla  superficie  della  pelle  o  delle  mem* 
brane  mucose,  causa  T  infiammasione  o  qualche  of* 
fesa  tranmaiicat  e  le  une  difleriseono  dalle  altre  per 
la  sola  ragione  della  minore  o  maggior  larghessa  o 
profondità» 

Il  freddo^  il  calore,  le  contusioni  «  le  pressioni  con- 
tinue e  ripetute ,  le  laceraiionl  y  V  innesto  della  sifi« 
lide  aprono  la  ulceri  in  varia  guisa  e  in  varia  forma. 
Cominciano  di«  solito  dalla  pelle  o  dalle  mucose»  poi 
si  sprofondano  andando  talvolta  fino  alle  ossa/ e  pe« 
netrando  fino  alle  viscere.  Le  ulceri  alle  gambe  pel 
declivio  delle  membra,  le  ulceri  cancerose,  dartroso 
e  sifilitiche  hanno  costume  di  allargarsi  di  molto,  pren« 
dando  una  dirasione  ora  Terticalci  ora  tr^sversalci  ora 
obblìqua,  ora  aarpiginosa,  ecc.:  la  loro  forma  è  roton- 
d*y  ovale  o  irregolare,  con  margini  lisci,  duri  o  ro- 
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vefctatf,  eoQ  «operficie  grtoulosa^  fungoat  ,  piana  o 
codoava.  Il  loro  oolore  i  violaceo»  grigio  o  rósao:  U 
coosisteasa  mollò»  ma  i  aottoposii  tessati  indoriti  da* 
gli  umori  plastici  i  concreti  e  orgaoiizati:  io  stesso  ac- 
cade ai  contorni»  e  dicoosi  allora  callosi.  Talvolta  colle 
nlceri  vi  hanno  varici  ed  esostosi. 

I  sintomi  delle  alceri  interne  sono  troppo  mal  eo- 
oosctliti  e  cosi  varj  che  sarebbe  impossibile  parlarne 
in  generale.  Rispetto  al  corso,  le  ulceri  appena  nate 
sogliono  rimanere  immobili  per  qualche  tempo ,  poi 
vanno  aumentando  in  larghesia  e  profondità  a  misura 
indeterminabile»  talvolta  rimarginano  in  un  senso  e  fan 
progressi  in  un  altro.  La  cicatrice  di  consueto  muove 
dalla  circonferenia  verso  il  centro»  salvo  il  caso  che 
ella  cominci  da  molti  ponti.  Le  ulceri  si  distinguono, 
secondo  la  causa^  io  ulceri  traumatiche»  da  gelo^  da 
scottatura  »  in  ulceri  eancerose  »  tignose  »  corrodenti , 
varicose  »  ossee  »  scrofolose  ,  sifilitiche  ,  scorbutiche  » 
gaogrenose» 

Facili  a  conoscersi  sono  le  ulceri  estarne  »  naa  dlf  • 
fieili  e  talvolta  impossibili  le  interne.  L'indole  dalle 
ulceri  »  il  numero^  P  estensione ,  la  profondità  ed  al- 
tre consfderationi  ci  debboao  ìndiritiare  nel  prono* 
stieo  e  nella  cura. 

Le  raccolte  marciose  entro  il  seno  dèi  tessuti  o 
bolle  cavità  delle  membrane  sierose»  siooviali  e  mu* 
cose  diconsi  ascessi  :  ai  quali  danno  origine  le  flbgosi 
acute  o  croniche»  le  violente»  i  oorpi  estranei»  led^ 
scrasie.  L'ascesso  è  unico  d'ordinario»  naa  qualche 
volta  anche  molteplice»  dì  forma  varia  e  di  vario  vo- 
lume dàlia  grossetta  di  un  granello  fino  a  quella  di 
un  capo»  ora  acuti  ^  ora  cronici»  per  lo  più  fissi  ^  ma 
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qualclui  volU  «Dehs  vvgMti  da  oa  lito  ad.Qii  «lira, 
ho  fistole  SODO  coDdotti  noo  oatotili  ^ed  iogiuil  » 
beo  4ifiScili  a  guarire  sponUoeameate,  da  dove  igor- 
gaop  omori  o  Dormali  o  morboti»  Sho  aoeoedono  nd 
infiammatiooi  soppcurativei  ovvero  a  ferite  che  aprirooo 
le  pareti  di  aoa  cavità  o  di  od  caDale»  e  ai  diflereo- 
^ifOQ  IO  eateroe  ed  interoe  ;  ofirooo  oo  tragitto  ora 
l>reve,  ora  lango.  diritto  o  aioooao,  atretto  o  largo  » 
itrotfato  od  uguale  »  aempliee  q  composto ,  a  caolta 
.^lle»  a  pareti  molli  o  iodorite  e  callose*  Secondo  poi 
U  sede  delia  fistola  sgorgano  da  essa  marcie»  orioe, 
feci|  lagripap»  ari*»  saliva*  La  diagoosi  è  agevole  a 
farsi  quaodp  siai|Q  oote  le  poteeedeose  del  male, 
HoaDdp  I*  apertura  della  fistola  è  ampia  e  p^teote, 
qaaodo  le  materie  che  oe  eacono  soQoabboadaoti  e 
ricoooscibili }  ma  vi  hanoo  poi  casi  impossibili  a  de« 
fiuirsì  o  per  lo  meqo  mólto  di£Scìli :  allprail catete» 
riamo  9  le  iDfe^iooi  ppo  pò  liquido  coloralo  ci  servi* 
ranoOf  se  ood  sempre,  di  otite  criterio*  IL  pronostico 
muta, a  norma  delU  causa,  deìrestensionei  delle  com- 
plicasionii  degli  accidenti ,  delle  perdile,  della  dora* 
ta,  ecc.  La  core  vnol  èssere  condotta  con  molta  av* 
vedutesya.  Le  fistole  interne  io  generale  non  accettano 
soccorsi.  Le  suppuranti  goartsconp,  dando  sfogo  alili 
marcie,  e  aprendo  loro  un*  ampia  strada,  p  recidendo 
i  tenuti  induriti  ^  o  ripciupveodo  i  corpi  stranieri ,  o 
agevolando  la  cicstripe  poi  pauterio ,  co)le  injdsioni 
eccitanti,  colla  medicatura  delle  filaccia,  col  boon  no* 
trimeptp  e  coi  rim|sd)  atti  a  combattere  la  discrasia* 
Dopo  Bfere  discorso  dell'  ipfiammaziona  ia  generale 
e  de'  suoi  esiti  ^  rimane  a  dire  dsUs  flogosi  in  rela* 
s  ione  alle  caose  che  la  prodocono*  E  park  lasciando 
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Stara  la  io(iai||m9iKÌaoi  portata  dal  frad4o  a  dal  caldo 
troppo  ìolenso»  di  Coi  fi  parla  .|il  Capitolo  dalla  gao- 
greaa  ,  aa  abbiamo  altre  d^riv^nti  ora  da  corpi  stra- 
nièri ,  ora  da  agenti  cbimici .,  ora  da  discrasia,  ora  da 
declività.  Qgoi  somala  solida,  liquida  o  gasosa  che 
non  partecipa  alla  vita  doU'iodividoo  passa  tra  i  ^orpi 
stranieri,  i  qaali  o  traggono  origino  n  all' organismo 
roedfsimq,  come  i  sequestri,  i  calcoli  j  i  depositi,  le 
orine,  le  mencio,  epe,  o  vengono  dal  di  fuori,  pe« 
netrando  per  lo  aperture  natorali ,  ovvero  da  una  fa* 
rita  ,  come  sarebbe  una . pagliuzza  neiroechio,  un  noe- 
ciolo  nell'orecchio  o  nella  laringe,  un  proiettile,  ece. 
Allora  le  parti  vicine  el  luogo  ove  esiste  la  causa  si 
mostrano  irritate^  e  secernono  un  umore  che  a  poco 
a  poco  si  addensa  fino  a  diventare  marcioso,  col  quale 
talvolta  viene  rejetto  il  corpo  stesso,^  se  già  non  fosse 
caduto  o  nella  laringe  o  nello  stomaco  o  altrove,  che 
in  tal  caso  è  respinto  il  più  spesso  dalla  tosse,  dal 
vomito  o  per  mezzo  di  altri  conati.  Posto  che  il  corpo 
penetrato  fosse  una  palla  di  piombo,  o  esce  per  un 
aguale    propesfo ,  o  rimane   a  lungo ,  ed  anche  per 
'  sempre  pei  recessi  della  macchina  nostra  ioviloppato 
in  una  specie  di  cisti,  Soveqte  perb  dopo  nn  tempo 
indeterminato  si.  forma  un  ascesso,  e  le  marcie  sgor- 
gando in  copia  U  trescinano  fuor:.  Talore  i  corpi  yicu* 
ti,  cpmìB  le  spille»  inghiottiti  a  caso  traforano  senza 
gran  danno  gli  orgeni  digerenti ,  viaggiando  in  vario 
senso  d'uqa  io  a|tr^  parte  finché  riescpqo  alla  cute. 
Il  diagnostico  talvolta  è  difficilissimo,  specialmente 
se  non  havvi  farita^^e  se  il  corpo  strenierp  ha  messo 
sede  in  qoa  .^yì\k   patoralo.   Le  notizie  riferite  dal- 
l'ammalato,  inoltre  il  dolore,  le  esplorazioni    fatta 
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colla  teott,  quando  ▼!  abbia  un*  apertura^  giovaoo  a 
meUerd  tali' indiriaio  od  aneha  a  ditsipare  ogni  dub- 
bio. Il  pronottieo  h  vario  fecondo  T  indole  del  corpo 
•  le  parli  che  offende.  Quanto  alla  cara,  rindicaaione 
precipua  è  quella  di  eccitare  al  pih  presto  con  quelli 
ingegni  che  il  caso  ci  suggerisce  l'espulsióne  del  corpo 
introdotto. 

I«e  sostante  solide,  liquide  o  gasose  che  hanno  pre- 
rogative chimiche  ed  irritanti ,  dove  vanno  a  toccare 
destano  l' infiaosmatione  contrassegnata  da  rossore, 
da  vescichette  piene  di  un  umore  sieroso,  da  pustole 
marciose  ed  anche  da  escare  gangrenose.  Oli  acidi  e 
gli  alcali  spettano  a  questa  categoria.  Ognun  vede  però 
che  la  diagnosi  si  arguisce  dalla  cagione,  il  pronostico 
dall' ampiessB  e  dalla  sede  dell'offesa,  e  che  la  cura 
si  conduce  coi  soliti  messi  atti  a  temperare  l' infiam* 
masione. 

Finalmente  le  infiammasioni  da  discrasia  e  le  in« 
fiammasioni  per  declività  sono  quelle  che  succedono  a 
una  disposisione  morbosa  particolare,  o  sono  favorite 
dalla  bassa  posisione  degli  arti.  Quelle  nascono  spon« . 
tanee  aensa  precedente  ferita  o  violens^e  meccaniche', 
e  cono  talvolta  gravissime  ;  queste  succedono  •  le- 
sioni della  parte ,  uè  voglionst  confondere  colf  ede« 
ma,  né  eolla  risipola  vagante.  La  cura  delle  prime 
richiede ,  oltre  gli  antiflogistici  generali ,  T  oso  dei  ri* 
medj  atti  a  combattere  la  discrasia  dominante;  la  cura 
delle  altre  vuole  i  refrigeranti ,  i  moHitiri ,  la  eleva- 
sione  della  parte  ammalata,  in  ultimo  la  compres* 
sione  se  vi  si  complica  edematia. 

{Sarà  conUnuato). 
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Mérooires^  eie,  —  Memorie  deWJeeadèmià  tfasio^ 
naie  di  medicina  di  Parigi.  Tom.  XFI.  Un  Fot 
di  pag.  847  itt*4.^,  con  (avole. Parigi^  1851.  — 
(  Continuasione  deU*E$traito  interrotto  a  p.  608 
del  precedente  Folume)  {{). 

Suil*adenùe  cervicale  onervata  negli  Oipitali  miliUiri, 
e  sult* eiiirpazione  dei  tumori  ganglionàri  del  eolio; 
Memoria  del  prof.  Ippolito  Labbet  ,  membro  del" 
If  Accademia  di  medicina^  ecc. 

Introdusione. 

Ili  freqnentinima  la  malattia  costltaita  dair  Ingorga- 
meoto  dei  gangli  linfatici  del  eolio ,  e  degna  di  apèeiale 
attenzione,  onde  apprezzarne  la  natura  e  le  cagioni  e  di- 
stìnguerne i  caratteri.  Al  principio  semplice^  ma  compii* 
eata  nel  ano  andamento,  nel  ano  sviluppo ,  varia  nelle 
sue  alterazioni  patologiche  e  però  il  pronostico  ne  risal- 
ta più  o  meno  grave;  di  sanazione  difficile,  è  mestieri  che 
alaoo  osservate  je  regole  dell' igiene  e  sperimentati  tutti 
i  mezzi  terapentld,  compreso  anebe  l'intervento  delln 
medicina  operativa. 

Non  pertanto  qoantanque  osservata  In  tutti  gli  spe* 
deli  militari,  e  conosciuta  dai  chirurghi,  che  si  studia* 
reno  di  ben  curarla,  questa  malattia^  appena  ò  stata  de* 
scritta  e  Indicata  come  pertinente  al  dominio  della  chi* 
forgia. 

Prima  di  trattare  la  quistione  degli  ingorgamenti  gan-^ 
gliooari  del  collo ,  descrive  II  nostro  Autore  l' istoria  di 
questa  affezione,  la  quale/jppocrafe  e  G^alend  e  gli  Autori 


(1)  ComoDicato  dal  signor  dottore  Gùipan  CmoU. 
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•tttkhi  teoDero.  procedente  da  degenereslone  d^lie  ghian- 
dole cer?ieali  per  an  omore  freddo  pituitoeo. 

Sembra  che  né  Pareo ,  oè  li  chirurghi  militari  che  fi« 
garavano  nell'antica  Accademia  dichirorgia,  abbiano 
ossenrata  questa  malattia.  L' illustre  G.  L.  Petit  parla 
di  tumori  detti  parotidi,  ma  chìaìnaTa  con  tal  nome  an- 
che gli  ingorgamenti  delle  ghiandole  aalifarl  e  conglo- 
)»ate  del  contorni, 

Chapart  e  DesauH  tencTano  tumori  stromosi  le  enfia- 
gioni dei  gang!}  linfatici  del  collo,  non  escludendo  che 
negli  adulti  potessero  procedere  da  altre  cause,  e  anche 
dalla  sifilide. 

Bevin  considerò  questa  malattia  trattando  del  bub- 
boni e  anche  di  quelli  del  collo.  Loìsuìì  con  altri  pato- 
logi, chiamava  tumori  linfatici  non  gli  adenoidali ,  ma 
gli  ascessi  freddi,  gli  steatomi,  I  tumori  del  periostio,  le 
alterazioni  profonde  delle  ossa,  l'edema  elefanllasieo  de- 
gli arti  inferiori,  dello  scroto,  della  vulva,  ecc.  • 

La  tumidexza  delle  ghiandole  linfatiche  dei  collo  è  te* 
onta  scrofolosa  dal  prof.  Bayer.  Oìvlsìh  Hufetandj  Stali, 
Parlai  e  altri  gli  Ingorgamenti  adenoidi  della  regione 
cervicale  deriverebbero  da  degenerazione  del  vims  ve- 
nereo: e  Larrey  adottando  siffatta  idea  li  eonsiderava 
come  la  doppia  manifestazione  ad  un  tempo  delle  dia- 
tesi scrofolosa  e  sifilitica  :  e  descrivendo,  sotto  il  titolo  di 
jfozzo  linfatieo  seirroso,  alcuni  stati  morbosi  delle  ghian- 
dole linfatiche  del  collo  credeva  che  non  venisse  quasi 
mai  intaccato  il  corpo  tiroide. 

Dei  primi  Begin  ammettendo  una  forma  acuta  infiam- 
matoria dell'  affezione  cervicale,  verso  il  iS3Ì,  espose  li 
principj  di  chirurgia  applicabili  alla  cura  della  forma 
cronica  mediante  i*  cstirpazioòe  dei  tumori  ganglionarl 
degenerati. 

Li  celebralissimi  chirurghi  Felpeau,  Fidai,  Nélaton^ 
Begin  ^  Willaume,  Gama,  Sedittot,  SeouUeten,  Bau-' 
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denSi  Bènol,  MurvHte,  Gimelie  e  ftUrt  ostenraroao^  me 
non  detcritsefo  diligentemente  l'adenlte  eer?leale.  Il  no- 
stro A.  però  soggiungeche  II  dottori  PoUete  Peyroeavte^ 
allievi  degli  ospitali  mllitèri  fraoéesl,  aravano  adottato 
per  sabbietta  delle  loro  tesi  T  aderite  eervicale:  mail 
primo  stodiando  la  questione  al  ponto  di  vista  dell' etio- 
logia,  escluse  le  scrofole^  e  eome  cagione  locale  esagerò 
Y  influenza  meecaniea  della  compressione,  e  II  dott.  Fey* 
roeave,  combattendo  la  teoria  deiretiologia  locale,  voile 
assegnare  all' origine  della  malattia  cagioni  affatto  ge- 
nerali, cadendo  pare  in  esagerazione* 

Sinonimia.  -^  A  questa  malattia  si  diedero  i  nomi  di 
ingorgamenti  cervicali,  glandulosl,  ganglìonari  o  ade- 
noidi del  collo»  tumorniofatlcl  o  stromosi,  scrofole  es- 
terne, bobboni  del  collo,  ganglionite,  adenopatla  o  ade* 
nUe  cervicale,  e  il  nostro  A«  intanto  preferisce  quest'ul- 
tima denominazione  quanto  che  in  modo  esatto  e  preciso 
esprime  la  natura  del  male,  ne  prevede  le  diverse  forme^ 
i  caratteri,  le  complicazioni  a^  esiti* 

Frequenza.  —  Ne'  militi  sono  frequenti  gli  ingorga- 
menti glandulosl  della  regione  cervicale,  siano  essi  di 
gracile  costituzione  e  di  apparenza  linfatica ,  oppure  di 
abito  di  corpo  perfetto.  Per  converso  negli  spedali  civili 
sono  rare  le  affezioni  di  questo  genere,  nelle  stesse  pro- 
porzioni, 0  non  sono  molto  avvertite. 

Egli  è  adunque  nel  militi  che  si  osservano  frequente- 
mente gli  Ingorgamenti  ghiandolosi  del  collo.  E  non 
tanto  la  sintomatologia  come  la  notomia  patologica  mo- 
strano ne'  cadaveri  di  questi  individui,  trapassati  per  di- 
verse malattie,  alterazioni  latenti  dei  ganglj  cervicali.  E, 
cosa  notevole ,  T  illustre  genitore  del  eh.  nostro  Autore, 
e  il  dott*  Moitin  non  osservarono  che  assai  raramente 
quest'  affezione  nei  soldati  della  repubblica  e  dell'  impe- 
ro. Air  Influenza  della  rita  militare  attiva  e  all'  abitudine 
delle  fatiche  della  guerra,  doTCvaoo  i  militi,  del  tempo 
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andato,  la  prettrvaalooa  4a  on  mala,  aoi  aooo  tanto  aa 
pasti  i  soldati  moderiifc 

il  dott.  Peyròeave  ha  notato  il  fatto  che  I  oillltl  infar* 
miart  sono.  In  proporziona,  mano  atTatti  da  adanita  ear* 
via'ala  dai  soldati  del  rageimanii  $  a  il  dott»  Frament  ha 
diahiarato  aba  ll'eat^y  aer?ieaH  si  anmalano  più  dì 
fraqoenta  nai  militi  di  fallarla  ahe  nal-  cavallari.  E  per  la 
ossamdoni'  del  profetoor  B§gin9  di  SedUiot,  Malie  e  Ha* 
dal  la  adeoUi  carTleatl  sono  frequentissime  ne'  militi  che 
soggiornano  {n  Al9a9tla  a  massime  a  Strasburgo.  Poebi 
nflUiali  aoggiaaiono  all'  adanopatia ,  forse  per  la  eondi- 
xloni  più  favoreToll  in  cai  sono  postw  Si  ignora  se  air  a* 
dcnlta  carvTeala  siano  soggetti  gli  eserciti  stranieri. 

SuùisHea.  —  Amerebbe  il  eli*  Autore  che  dai  abirorgi 
militari  fen'iasero.  raccolti  materiali  che  vaiassero  a  de- 
tcmrinara  la  proporxione  degli  ingorganicn ti  cervicali^ 
relatlvamenta  alla  altre  malattie,  e  però  propone  al  Conr 
sigli  di  sanità  di  hicQrsggiare,  «air  Iniziativa  dalla  loro 
autorità,  siffatta  rlaarefaa  statistiche* 

Sede  anatomica,  —  L'iofismmazlone  pud  svilupparsi 
o  solo  nella  sostanza' ghlandolare;*o  antèhanel  tessuto  ed- 
Mara  clraonviclno.  Quando  soperllciaJc  e  quando  pro- 
fonda Tadenite  riveste  forme  a  assuasc  caratteri,  1  quali 
servono,  a  difrcVénziarla  nella  speeie. 

La  tumidezza  deiganglj  linfatlai  può  manifestarsi  giù- 
au  11  dott.  ifotfa  nelle  reglani  parotldea,  submsscellare, 
sttbjmMtoidea,subioldaa^  lat^rala,  a  sobelavicolare.  II. 
prot  f^elpeam  fa  sull'argomento  diverse  considerazioni 
e  primamepte  ahe  alla  ragiona  pariitidea  i'adenite  gsn- 
glionare  simula  talvolta  un  tumore  delia  parotide,  e  sa- 
passa  alio  stato  d*  Indurimento  a  d' Iparirofis  può  far  aa- 
dere  nalK  errore  che  sia  affetto  Torgsno  secfctore  della 
saliva  a  che  convenga  astirparlo:  ahe  i  tumori  denomi- 
nati parotidi,  formanti  il  primo  capitolo  dei  tumori  del 
dott.  C  L.  Peiii,  comprendono  anche  tumori  di  natura 
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adenoide^  e  però  la  parptide  non  è  la  sede  essenziale  deU 
la  malattia  :  cke  riogorgamenco  è  più  frequente,  ma  dì 
rado  conaiderevole^  alla  regione  submaseellare ,  In  ra* 
gione  forse  della  minore  estensibilità  del  tessati,  e  que* 
ste  ganglionltìy  giusta  II  dou.  Malte^  manlfestansl  partU 
cdarmenteal  disotto  dell' angnlo  formato  dal  moseolO' 
digastrico  e  innanzi  at  miloioideo.  Oa  prfnelpio  sono  esse 
mobilissime  e  daeno  aderenti  dftlle  «tire,  piuttosto  mol* 
tlplicl,e;sTÌIuppansi  o  penetrano  di  dentro  soprattutto  al* 
la  regione  p^irotidea  verso  V  apofisl  stilolde,  mandondo 
talvolta  radici  fino  verso  le  prime  vertebre  cervicali. 

Alla  regione  su^mastoMea  li  tumori  ganglionari  posti 
sotto  II  muscolo  sterno-mastoldeo,  trovansi  quando  «n« 
teriormente  e  quando  dietro  questo  muscolp.  Ifei  primo 
caso  sembrano  più  frequenti ,  più  voluminosi  e  disten- 
donsl  nelle^  yiclne  regioni  :  nel  2.^  caso  estendo  più  ade* 
reoti  possono  allungarsi  fino  alla  apofisl  masroldea  e  sot* 
to  i  muscoli  della  regione  posteriore  del  collo*  Talvolta 
solo  da  un  tessuto  celtulo-fibroso  trovansi  separati  da 
quelli  aggroppati  anteriormente,  di  modoehe  questo  tea» 
auto  rappresenta  un  setto  intermedio. 

L'adenlte  offre  caratteri  distinti  alla  regione  subioidea. 
laterale  oalla  parte  media  a  luogo  il  collo  :  d' ordinarlo 
è  superficiale  e  mobile  come  nello  stato  scrofoloso ,  ma 
Della  stessa  regione  possono  svilupparsi  altri  ganglj  a 
p^ù  profondamente 'fino  sulla  guaina  del  vasi  carotidei, 
senza  che  la  diagnosi  llfaccla  sempre  avvertire:  dicasi 
lo  stesso  del  ganglj  profondi  della  regione  subpàrotideaé 

Finalmente  alla  regione  subclavicolare  i  j^anglj  affetti 
aono  0  superfielali  o  profondi ,  e  comunicano ,  anzi  che 
no,  con  quelli  delle  altre  regionU  E  oelll  infermi  aerofo- 
iosl  si  uniscono,  come  una  corona,  al  ganglj  toracici. 

Il  nostro.  K  per  dimostrare  la  Importanza  di  questa 
regione  e  la  tendenza  che  ha  ad  Infiammarsi,  insegna  es* 
aere  molteplici  li  tessuti  e  gli  organi,  e  nel  seguente  or- 
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dine  di  torrapposisione!  ta  pelle,  ano  strato  celiatolo 
poco  denso  ~-  nella  metà  anteriore  della  regione  — -  un 
altro  strato  sottile  lamellato  In  cui  trof  asl  posta  la  ve- 
na |{;iog;ulare  esterna ,  V  aponeurosi  la  quale  si  addoppia 
per  formare  una  guaina  ai  museoli  trapezio  e  sterno-ma- 
atoideo,  un  tessoto  eellulare:  molti  gangìj  linfatiei;  i 
nenri  del*  plesso  eervieale,  aleone  arterie  e  tene  secon- 
dariei  eerf leali  aseendenti  subscapolari:  la  fena  succla- 
via ;  il  muscolo  scaleno  posteriore,  e  le  f  ertebre. 

i?/io/o(/ta.— Moltissimi  osservatori  attribuirono  lo  svi* 
luppamento  patologico  dèi  ganglj  cervicali  ad  una  ma- 
lattia generale,  ad  una  diatesi  morbosa,  la  quale  con  no- 
me generico  ehiaàiarono  scrofola  o  stroma;  se  non  cbe 
gii  infermi  che  sono  accolti  negli  spedali  per  flogosi  gan- 
glionari  del  collo,  sono  In  pari  tempo  affetti  da  mali  er- 
petici, scorbufici,  tubercolosi ,  ecc.,  le  cui  gradarioni  o 
varietà  sono  confuse  colle  scrofole,  e  ad  esse  assimilate. 

Del  resto  osserva  il  nostro  A.  che  i  militi  raramente 
trovansi  In  quelle  eondisionl  che  valgono  a  promuovere 
gli  ingorgamenti  strumosi  del  collo.  E  già  Ippoctate 
avvertiva  che  «  Strums  post  annum  vigesimum  non 
flunta,  e  Lomniut  dichiarava  «  Strumse  maxime  pdcHs 
aceidunt  a.  E  di  più  il  dott.  Faure  di  Lione,  pretese,  ma 
non  sempre  giustamente,  che  le  scrofole  non  possano 
manifestarsi  dopo  la  pubertà.  Essendo  pertanto  rarissi- 
mi I  fatti  di  scrofola  nata  neir  età  adulta,  non  possono 
questi  applicarsi  ai  soldati  in  modo  generale. 

Il  celebratissimo  Bordeu  poi  insegna  «  che  sono  tenuti 
scrofolosi  coloro  che  patiscono  di  flussioni  agli  occhi,  di 
mali  egli  orecchi,  che  hanno  enfiato  il  labro  superiore,  il 
naso  morvoso,  rósso  e  dolente ,  gli  occhi  allargati  :  le 
ghiandole  del  collo  ampliate,  e  tutte  le  altre  più  o  meno 
tumide  ».  E  ciò  eostituiscè  una  seconda  differenza  tra  l'a^ 
denite  cervicale  scrofolosa,  e  Vadenlte  cervicale  semplice. 

Le  cause  le  quali  generano  le  scrofole  non  operando 
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sai  militi  eolpili  dà  ad«nop«da,*  non  Hdlobrami  neppure 
atte  a  a?Ìlfip|Mrla  le  iolltteote  taéirelte  dell'  eredità  dei 
«naif  Datiti^  della  siSIde  eoeUtadonale,  degli  aeeldeoti 
della  geetaaloae»  eee.' :' ' 

Le  eagioDlgdoeraH  veraneiMe  predisponenti  dei  waM 
del  aisteaia  liofaUeoe  degli  iogorgaaueotl  glaodaloei  del 
eolio  nel  soldati,  a  giudizio  del  eh.  Attiore>  sono  le  se* 
goeatià  LI  temperanenii  linfatien  e  saogaigao  :  l'età  del* 
la  coscrizione^  iomoltiiileambiamebtobroseò  dalia  Tito 
dei.eampl/o  da  una  paeifieaeslsteoaa  ad  uno  stato  eon«» 
frario:  il  mutamenti»  di  abitudidi  di  regime»  di  nodritn*' 
ra  e  di  clima  ^  la  nostalgia  lento  freqqenite  nei  Brettoni 
e  nelle  reelute* dell' Als«aia>  deli' Alvernia  e  dei  Pirenei: 
un  alimento  insoffieienc^  péeo  sostaasioso.  Indigesto:  l'u«« 
so  dei  Kquori  Cermemniie  le  irariaaionl  atmosferiobe:  l'a- 
ria fredda  e  umida:  l'Istantanea  soppressione  della  tra-* 
splrazione:  l' alterazione  dell'  aria  respirabile  »  e  le  con- 
dinlonl  dell'  Ipgombrameoto  nelle  caserme»  nelle  barae- 
ebe  di  aitendamento»  nei  corpi  di  guardia». nelle  sale  di 
polbia»  nelle  prigioni  e  anebe  io  aleoai  ospitali  t  la  apor** 
eheaaa  nella  leaaia:  gli  eccessi  d'ogni  genere. e  massime 
i  venerei:  i')abitationQ ii^. luoghi  umidi  maleaereatl  o 
poeoi  4i  non  risehlaratrdail,a  tuee  del  giorno  i  li  cambia* 
meati  di  gaaruigione  da  un  paese  temperato  ad  uno 
freddo,  nella  cattiva  st8glooe,le  faalooi  ed  i  servigi  not- 
turni: i  venti  di  nord  e  di  sad"Ottesi:..le.nevl»  le  pioggle 
frequenti,  i  eolpi  .dinvento  maeino;iJa  Tlclnanaa  delfin- 
ini  e  delle  riviere»  delle  palodi»  eie  lor^emapasipnl  mi^r 
smatlebc.  Noli  pérjB(poi»ehe  l'^iifiMon^  venerea  induca 
necessariamente  la^^ngUopite  eerviealeyll  bubbone  sifl-. 
litico  del  coil.0»  iodieato  da  ffèvmirasAitasiblle  dalle  lab- 
bra nei,bsci  lascivi,  brfbbe eeeetziqne*  • .   ;  , a* 

Cause  'locali,  r-  jLeicagioni  locaU  ehi)  più  di,  frequentp 
inducono  radendpaiia.afrvicaJ^^ii  r^dacoMO  al  fredd^yf 
massime  o«iido»  alle  Moni. mdcoaaid^.liifiammaitadfib 
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bI€<'|'^^>  ^•^  >  Mte  fatate  •  M  mi^o  tapeMmo,  lairi* 
sipola>  U  tigna  «  le.cMsta  4cla«po,  le  aacarHnirai  dtlla 
fronte»  della  tempia  :  il  rotaore  aMloale  del  vaita.  Tee* 
sema  degli  oreechi  e  le  olcerazioDl.prcanriealari  :  le  oc- 
taliDÌe  esierDe»  élfcrae  aHesioni  della  boaca,  piafflie, 
aacesai ,  ulcere»  ialaUj  caogreoa ,  tuoMri  :  cancro  delle 
guaDcie»  delle  labbra,  della  lìngua»  delle  teneille  e  delle 
gengive»  le  iinaìanl  e  le  carie  dentarle»  le  malaitie  delle 
oasa  mascellari»  le  affeaiool  furoocoloae  e  carbonoae  del 
collo»  il  flemmone  diffuso  o  circoscrit£t«  di  questa  regioi* 
ne»  i'  esistensa  di  diversi  goszl»  finalmente  certe  lesioal 
organiebe  della  regione  Introtoraeica  superiore.  la  questi 
casi  i  gaoglj  della  regione  cervicale  si  gonflana  canseeu- 
tivamentedaeehè  I  Tasi  linfatici  cba  vi  mettane  capo  so« 
no  Irritati  o  Infiamnetl  da  uno  stato  patologico -dei  tea» 
stttl  Q  degli  organi  circonvicini. 

Giusta  il  nostro  Autore  »  T  abitudine  di  filmare  e  aa» 
prattutto  di  maattctfre  11  tabacco  (cblqoer)  è  causa  fre- 
quente di  flogoai  ddgauglj  cervicali»  sia  sopraeceitando 
l'asione  delle  gblandole  salivari»  sia  provocando  rolce« 
raslono  della  bocca  e  quindi  la  carie  del  denti»  appura 
r  enfiagione  delle  gengive  e  T  ipertrofia  delle  tonsille.  E 
aa  il  sig.  prof.  Raux  a  eosiffaita  abitudine  accorda  trop« 
pa  Importanza»  non  è  men  vero  rhe  può  mantenere  a 
prolungare  V  sdenitc  cervicale. 

Eceiu  1*  lofiammaslone  delle  gianduia  linfatiche  del 
callo  anebe  la  salivazione  mercurlale>  come  dimostrò  II 
dott  Matte  ^  ma  in  generale  si  dissipa  prestamente. 

Le  contosiool  »  le  piaghe  del  coHo»  le  escoriazioni»  lo 
punture  di  alcuni  Insètti»  T  applicazione  di  un  vescia  an* 
te»  di  un  cauterio»  di  no  setone  alla  nuca  »  o  dietro  gli 
orecchi»  inducendo  Irritazione  nel  vasi  linfatici»  queall  la 
diffondono  fino  ai  ganglj.  Sono  pertanto  locali  le  cagioni 
delfadenite»  e  la  eompresslonc  locaks  va  considerata  co- 
mè'una  delle  pièdlrcHe  ed  immediate,  e  al  esercita  tnio 
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coinpresstoiie^eosi  dal  ÌM»ttoiie  e  dain>iiilQr«  griviMii«na 
dèlia  camieta^  eoine  dal;fibbiagUo  deUa  inaica  o  deU'  a- 
Inio,  o  dal  colto  dair.u4iifor4ii9  quando  ò  nuovo,  rigido^ 
troppo  alto  o  troppo  streuo.  Cosiffatta  compresaione  ran^ 
de  iinpaeelaiie  duri.i  noti  del  eapooel  eoaeritti, «  9eli* 
bene  lenianente^  avvengono  modìfieaxioni  fUiologlebe  e 
dappoi  lesioni  patologiìehe  nei  ganglj  eompreasl  e  spo- 
stati. In  alenai  oasi  il  giovane  milite  sembra  abituarsi  n 
queat' impaccio:  V adenite  rimane  stazionaria  osi  dissi- 
pa :  ma  se  da  un  nuovo  rollare  i  gaoglj  iteralamente  s' in- 
fiammano, si  riproduce  rafiezione,  il  male  si  aggrava,  o 
diviene  cronico.  IVell^eBerelto  d*Afk'iea  gli  indigeni  e  eertl 
corpi  elimatiizati,  come  II  Zuayi>  gli  Spays,  i  quali  han- 
Fso  il  collo  libero  o  appena  circondato  da  leggiere  cra- 
vatta, radenite  cervicale  è  aconosetuta,  essendo  firequen* 
te  ne'  reggimenti  éhe  militano  In^Francia,  i  eoi  soldati 
hanno  il  colto  molto  serrato» 

Non  ò  mverosimile  che  altx^e  cagioni;  cosi  generali  co- 
me locati,  come  l'infezione  grnerale  delle  caserme,  degU 
ottend Amenti  e  dei  corpi  di  guardia,  sopratuitio  duran- 
te i  tempi  freddi  ed  u^midi,  possano  Indurre  gl'enfiagione 
•delle  ghiandole  linfatiche  del  collo. 

•  Natura  e  forma  deUa  malattia.  ^-  Per  le  espaste  eon- 
«iderasionl  etloioglebe,  è  di  sua  natura  nei  mìlHi  una 
malattia  locale ,  un'  infiammazione  o  aubmóammazloiie 
dei  ganglj  linfatici,  spesso  favorita  da  leause  generali  ^  a 
'Pià  soventemente  ahcora  da  cause  locali. 

Ora  l' adenite  aerrleale,  come  in  geàerale  la  linfatica^ 
4  maio  slntomaticd  e  non  essenziale^  e  lo  dimostrano  la 

•  reglose  in  cui  si  oiaaifesta  e  (e  divarse  esusc  ebe  ne  fa- 
-voriseoaalo  svUuppamento ,  core  convenisse  provara 
icon  esperteiize  la  dì  lai  patogenta»  si  potrebbe  artlfizIaU 
niente  provocare  la  comparsa  di  qnvsta  malaHlia. 

L' adenite  linfatica  sl'maniCeata  sotto  .diverse  forme  e 
«Oli  «arjittari  diitintividlaede»dieans«iitàfdl  aenlologta 
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e  di  etnapHctriotti.  fi  per  la  Md€,  «Ma  è  paroiMaa  rab* 
maveeilare,  Mbiiiastoidea,  «abalaTicolarei  ece.^  aii|)cri*> 
alale  o  proToAda.  Peri'  etiologia  èidiapatiea  o  elntoma- 
tiea,  priiiililTadeaDteeQtWa,aeinplfee  oeottplieat»,coiif> 
gestiva  llQ8ttaoaria4iinaeean!ea,  eerofoloaa,  aMIIUea»  er- 
petiea:  e  per  la  semiologia  eiea  è  aeota  o  eroaica^  «tiiiea 
o  moltepHee,  mobile  o  aderente,  Icmmooosa,  puralcnta, 
aleerata,  fistolosa,  ladolente,  indurata,  eoe.  Per  le  eom* 
plieacioDl  e  la  notomia  paioiogiea  finalmente  è  saeeata, 
degenferata»  tubereolosa,  fibrosa,  fibro*plaatìea,  seirrosa, 
eneefatolde,  eee. 

Sintomaiologia.  —  Per  le  varietà  delle  forme  ass«oia 
dalK  adeoite  eervleale,  I  sintomi  di  qoesto  male  dovran- 
no variare  o  modiftearsi  giusta  le  sne  cause,  ad  aocke 
seeoudo  I  gradi  della  sua  intensìtài  e  le  modificazioni  del 
soo  andamento,  dal  sna  svlloppameuto ,  e  infine  giusta 
le  tendenze  de'  suoi  esiti.  E  però  H  dott.  Begin  distlusa 
opportunamenla  due  periodi  principali  di  acuità  e  di  cro- 
nicità. 

Allo  stato  acuto  Tadenlte  è  primamente  caralterliaa- 
ta  da  lieve  gonfiezza  del  ganglio  che  scorre  sotto  la  peU 
h,  e  sembra  alquanto  sensibile:  di  soda  consistenza,  ba 
la  forma  al  principio  di  un'  avellana  a  di  una  castagna. 
Ben  presto  si  fa  più  dolorosa  massime  alla  pressione:  la 
pelle  si  fa  rosea/  poi  rossa  nel  ponto  corrispondente,  eal«* 
daealeuna  volta  bruciante  :  rappiicazlone  dei  dito  vi 
lascia  una  impronu  bianca  come  nella  risipnla  ;  alia  sua 
volta  il  tessuto  celli|1are  partecipa  all'  InfiammazianClo* 
cale,  e  assume  anche  I  caratteri  del  .flemmone  ciraoscrii- 
to,  nel  qual  caso  radenitepuòcliiMBarsi  flcmsMMiosa. 
Il  tumore  aia  unico  «molteplice,  dolente  al  tolto  e  alla 
pressione,  mostrati  dappoi  mano  mobile,. si  allarga  «ila 
base;  s'Ingrossa  alla  fua  soperftsic  e  acquiate  eonsisteii- 
zepiùiferma^piùiiesiatenla  aomeroefOsse  unito  o  ade« 
<r vale  al  lassoto  aallularè  Infiammalo  :(  al  fa.  luaido  ,  tasa> 
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41  un  votto  più  carleo  s  i  dolori  priiiia4ekolÌ'o4«iiUMl  ti 
fanne  acmi  a  popgUlvi>  e  se  TiiigQrgMiaiitoidlfeiiUi  pia 
coMidaravok  rJttcaiio.diaaitt  i  moti  4el!aapo,4atoi!Qaif 
e  De (KMiiegua ila torUcolio plù^oinaBo^oosidaravoie»  . . 
-  Li  gaoglj  ingorgati  a  iselati  Piaoitjeoaai.tulla  prime  io- 
gPQSf^andosi^  81  agglomeraoo  tra  loro  formaodo  marna :« 
diiferal  «radi  diflogosiEdiaioehi;  i  imr(^M«^rif«ip«DA<I 
«;^uaita  proaeaso'ìiifiaiiimatorio.alifaapo  roa»i^uii>  da^v 
lenii»  eéa.  Vi  parteeìpa,  asiandìo  il  lefsiiio.aalliiiara^r- 
aoovieiM  ,  il  quale  ai  gonfia,,  a^iofiliroj,  «'Jodiini ,  ai  fia 
edeiiiAio»o:  aiiìiasi  la  regiooa  aar?ieala  al  di  .là  dell'ade* 
nite,  dìireota  rossa,  calda»  tesa,,  flemmonosa;  e  aovaote  if| 
ha  eomplieazione  di  |in  fli&mipone.quiiqido  aircoaariUo-a 
qqando  diffuso.  Ora  in  taLeaso  l' adenUe  è  per  eosi  dira 
maaeharata  dall' inftamm9»one  del  teisiiiloa^llolMei  tnu 
loebeunalieTe  preasione^seopra  lagafogllonitew  .• 

r.  Col  tempo  la  pelle  pare,  di  aolor  pìàoarleo>  si  assolti* 
glia  e  si  distende  vie  più,  e  la  fluttaanlone»ai  rende  ma* 
olfatto  e.U  pea  teodo  afarai  strada  al  di  foorif  ma  ie  for- 
masi profondamentie,  io  .Inago.di  flottuasione si. palesa 
pasvosKàodeipatosa,  a  l*  aaaeaao  gaoglionara ,  onzieM 
aobeotaneo,  riessa  anbapon^orotiee. 

:  Aperto  Tascesao  gbiandoloso  non  dà;d'«ssai  la  qaan«- 
Utà  di  pus  di  un  semplice  aseesso  flemmonoso:  il  foaolar 
re  rimane  aperto  o  se  chiodasi  tend<  ad  aprirsi  io  altri 
punti,  e  eome  da  principio  reagisce  sul  tassuio  cellulare 
nminente. 

Allo  acolo  purulento  talvolta  succede  un  gemizio  sìe* 
roso,  si  dissipano  i. segni  d' infiammazione  locale,  e,  sa 
persiste,  l'ingorgamento  passa  allo  stato  cronico. 

In  questo  periodo  radenlte  cervicale  è  caratterizzata 
dHl  j»uo  volume  e  dal  suo  induramento  più  aonsiderevoli. 
Forma  «n  tumore  promioante  sotto  li  tegumenti,  quando 
mobile,  quando  aderente,  fermo,  resistente  al  tatto  ma 
poao: sensìbile  o  dolente  ove  l' ingorgamento  sia  già  an«« 

tico. 
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Accade  che  la  ««nimrasioiie  fiersiste  iiiduiniumienlc 
al  periodo  di  feramattà  a  che  aia  d^stltoita  da  un  piit  sia* 
roso,  Ìb  geaarale  poco  copTosa^  avcMa  t*  aspetto  dei  paa 
tolicreolaso.  Se  la  aeolo  si  éappriuié,  l»^aga  deierg^«Bl 
e  al  calda  con  dlffieoltà^  mlnaeeiando  di  riaprirsi  agevol- 
meate,  come  avirléne  per  le  ulcer*!  acrofalose  prtaiitlfe. 
La  foraa  eraalea  al  oasenra  talvolta- anche  In  'principio 
di  diala ttla  ed  epodo: affienita ^  me  reodendoal  In  ap* 
praato  manifeato  l*ihgor{>ameiito'4tèi  ganci]/  4^^^'  *'^ 
longa  crrammoUlceottii^e  laduitiiarislofie,  lagnale  tal* 
▼alta  praaeda  daila  presenaa  di  una  Inalarla  eelatlnifar* 
me,  può  anche  derivare  da  una  cisti  densa  che  cancan^ 
tra  li  male  la  un  focolare  ristretto.    ' 

Coatffatll  tumori,  siano  o  no  mobili  e' più  o  meno  cir-^ 
coacritii,  tendoni^  a  4i?generarei  ellfióstrò  Amore  ne  ha 
veduto  estenderai  dall'angolo  parotideo  e  dafl'àpofisi  ma* 
atoldea  soitn  II  moscaio  àterào*cleldo-maatoidao,  floo  al 
di  sotto  della  laringe. 

Rell*  adeoHe  èervleale,  di  naioi*a  tiffoereolaaa,  Il  dlnto^ 
mi  generali  sona  predominanti:  nell'adenite  aempllee 
allo  atato  cranico  esal  sono  deifon  a  mlli  :  DoiladhDcno 
nel  militi  possono  li- sintomi  geoerìfli  svilupparsi  secon<« 
darlamente  qaando  le  caose  del  male  non  fnronaeselu- 
slvaraente  toeali,  e  si  rannodavano  a  cagioni  debilltanlL 
Uoesti  casi,  giusta  II  eh.  Amore,  sono  rarii  Negli  Infermi 
scorgesi  tino  stato  progressivo  dì  debolezza  che  li  con- 
duce insensibilmente  fino  airemaciazione.  La  diatesi  llu* 
fatica  sembra  nello  stesso  tempo  predominare  ,  e  la  co- 
atitozione  scrofolosa  dapprima  straniera  al  soggetti  li 
Invade  a  poco  a  poco,  e  si  rende  di  f\ò  in  più  manifesta. 

CompiieauhnL  —  Le  complicazioni  dell'  adeliopatio 
cervicale  sf  rannodano  così  alle  caose  come  agli  effetti 
della  malattia  locale.  E  in  alenni  casi  rari,  senaa  cagioni 
generali  o  locali  apprezzabili,  senza  sintomi  d'aienn'al- 
tra  affeaione,  olirà  llganglj  del  collo  erano  affetto  la 
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ghiandole  ddl' ascella ,  degli  Inguini  ^  eoa  esito  morcale, 
come  ne  fanno  fede  le  oaaenrasioni  di  Morgagni^  di  PO" 
ttaghi,  eiic- 

LMngorgamerito  del  gaiig1|  prim'ilWainente  affetti  aan- 
bra  ^ifeiina  volta  reagire  o  per  eontlnultà  o  per  nlmpiàtia 
ilùfaifea  ani  gangli  eirennylelni;  è  Indurvi  lo  ateaso  alato 
patologicot  e  questi  Ingèrganlentl  sueeeaslvl  ai  fon  no  «osi 
in  un  solo  periodò*  di  teòvpo,  còme  ad  Intervalli  più  o 
nìéno  lontani. 

Non  mancano  frequentemente  le  rlslpoleelt  flemmoni 
intorno  agli  ingorgamenti  quando  questi  liono  eompif- 
eatl  di  aseessiy  di  ttleeraslonl  e  di  fistole;  Il  toreicollii  può 
eziandio  sopravvenire  in  causa  della  eompresaiooe  aaar- 
citata  da  un  tumore  adenoide  dui^'e  degeUenita  àugfli 
organi  contigui. 

Óibgnott  ^D' ordinario  è  faeile  ìa  diagnosi  deirade- 
denite  cervicale,  massime  se  è  sintomatica  dfun^'aflesi^» 
be  locale,  come  irritazione  alla  faccia,  alia  bbeea,  ecc.  8e 
procede  da  eause  esterne,  e  rivesta  anche  la  furata  ftem- 
monor'sB  !n  soggetti  di  costhotionedleorpo  sano  e  per* 
fetta.  E  differisce  in  dò  dal  flemmone  èsscoalàlej  che  la 
flfemmasia  dèlia  ghia éfdof a  precede  T  inftammasiona  dal 
tessuto  cellulare. 

Sarà  benigna  altèra  queir  affezione  che  da  principio 
prende  la  forma  cronica^  quando  non  vi  saranno  segni 
generali  di  scrofole,  e  V  àdenite  sia  locale  è  ben  clrcon^ 
scritta.  La  costituzione  dèi  soggetti  e  la  conoscenza  dar- 
gli antecedenti,  bastano  d'ordinarlo  per  evitare  ogni  er- 
rore. 

Dalle  complicazioni  e  dal  gradi  d'alterazione  dd  gan*. 
glj  enfiati  derivano  le  difficoltà  della  diagnosi.  Lo  spes- 
sore del  tessuti  vicini,  la  profondità  lo  chetrovansi  li 
gduglj  e  la  esistenza  di  una  cisti  possono  eziandio  ren- 
dere difficile  la  diagnosi.  L'antichità  del  tumore^on  ha 
che  un  valore  aecondario  nella  signifieanza  del  caratteri 
deH'  adenopótia. 
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Nota  il  ooftro  Atiurt  €ht  rajanlte  «ronitta  Mmplijif^ 
la  tabereolQta  é'  1'  •nceMoMii  AOi^  »i  riMmofCOoo  tieara- 
mente  ai  negai  locali,  ma  si  pottooo  appressare  più  ei^ 
coramente  eoU'oiseryasl^oo  eoatiiiaata  dai  uegnì  gene- 
rati  e  diatesieiyoeeoodata  daireaplorasiona  attenta  degU 
organi  e89enaiaii»foJI'aeeoÌta«^iie»aoUa»|iereafl8Ìooe,teo. 

HeU'adenlta  eer?iaaie  tr^ifmì  dolori  ottnai  possono 
Indloareuo  ramiaoUlinento  prolial^ls»  i  ìaneinanU  una 
tendenza  alla  degenerazione  seirrosa.  La  eonsiitena^ 
pastosa  aaebe  parziale ,  anoon^ia  un  grado  di  ramoiol- 
Uasanto  anaichè  41  induramanto. 
'  Ij'adenite  sintomatica 4i  an'affeaiQue  eroniea  dei  broji* 
ahi>  a.l'adeiMto  toba^eaiosa,  digerisce  notabilmente  da 
iquallad^iTaiita  da  un'  irrÀln^iiii)^  locale. di  qqalcbe  or« 
organo  vicino  all'ingorgamento. 

'Giusta l'osaenra^rianade^  dou.  J^egtii.la  mobilità  è,  in 
f^neealf,  misura  esattissima,  dalla  «^o^dit^  9  della  fosio- 
riè  tubercolosa  dalla  gaiiglionlti, 

l#paffla.4^l,mtp.^mn|^ttera.  necessariainente  reali 
diffiipensa  neU'eifiafkziaMtl.degii  ingprg  ameat^  ^erffcfilii 
le  qnali  differànae  fondanoli  jsni(a  esistenza  0  nq  delle 
iMft'ofela^/  e  cosi  ,il  dott.  Xk^ucHei  dlHinse  dalle  be$|gnf( 
le  scrofule  maligne  riguardo  agli  Ingorgamenti  cerrlaali; 
e  ilidpUt  J^peffa<t(i;r*s!igiillNk  la  sepa^jiiiione  degli  iogor- 
gameuli.sarQfblnM  dff  Anelli  i  qaallaoQO  .prodotti  iocal- 
menia  d|i|«  deqtiziane.,  dalle .c^roate  lattee.p^r.adattarrt 
un:,cpfttiwìen|a.  9Pictoc|o  di  pura»   .. .  ,, 

Ad  un  periodo  ay^ofi^atu  Iq,  gangllqiijfe.della  regione 
anteriore  e  laterale  del  collo  putrebbe  essere  confusa  col- 
riogrossttoien^o  d^i  lq|)|<d^la;gbi(fndoia.tir4iidea,  m.a  ol- 
tre, gli  (Siitoeeden  ti,  ivm  permetie  ahas,!  nonupetta  un  er- 
rare didiqgnosi,  re^me  attento  della  s^de.^  dei  rapporti 

del  tumore.   ,     .  ,,  ^ 

I  bauiti  deir arteria  oerotide»  ove  aqllevino  il  tumore, 
pqssajif)  far  credere  cbe  la  messii  morbosa  si  trovi  attra- 
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versata  da  ipi^o  Taso.  Eoe''pMbioa8ÌiM'4iiali,ha  |y<H 
go  cosiffatta  GircosUDzaj  per  non  prendere  errore^ il  piiai» 
tJbo  dovrà  esercHarc  •<>1  tamore  o  fin.traiasfuit».  diretto 
o  una  pressione  lateraler.a  fine  di  spoatariptdal  anooonf 
uuo.  coli'  arteria.  E  la  «tessa  esploraMM  .pnè^  tornaae 
utile  ore  si  tratti  di  di?arai  altri  makorUaceiaslone  eoHe 
arterie,  , 

. .  Xiilumocijdtee  U  dottor  FidiUdeCa$$Url^fmìì  na- 
'  scoQo  nella  profonditi)  della  regione  del  eoUo^  lioftara»* 
z4no  la  deglutiarioqe  e  la  respirsalono,  se  soihi  da  prior 
eipio ,  e  imbara»ia9o  meno  o  non  imliarassano  qnaslÉ 
funzioni  allpreiiè  sono  più  sTilnppali.  Per^onverso  i  tttr 
mori  soperfieiali  quando  soau  sTiloppatiasii*!  aqnadj 
impedimenlp  a  queste  fnnziomne'  loro  ttltinii  periodi 

11  jfuroncolo  e  I'  «nUraee  hanno  esrattert  troppo  spiiSr 
g^iì  per  essere  confusi  e^li  ingore^menli  llofallei:  di^ 
cesi  lo  stesso  della  pustola  maligna.  Il  flemmone  e  massi,* 
.  me  il  largo  ^el  collo  pel  suoi  segni  d'inflaoMnai^ione  fran- 
ca, uniti  a  quelli  del|a  risipqlaj  diSerisQS  essensialaienia 
dall' adepi  te.  • 

Gli  aiieessif  massimsi  li  eistiei  freddi»  bannp  alcuni  aa^ 
ratteri  analoghi  «  qn^i  dell'  adenite.  soppurata»   . .       > 

Oltre  che  i  lipomi  ^  gli  ateromi  e  gli  staaiMil  a?ll|ip* 
pansi  alla  posteriore  regione  del  eolio»  e  le  ganglioniti 
noo  vi  compaiono  quasi  mai»  sono  diatintissinii  )  eavat- 
teri  di  qaeste  due  specie  di  tumori. 

Le  eisti  propriamente  dette»  e  speoiaioiente  la  eisti  aie* 
rosa  della  idrocele  del  «olio»  e  la  ciati,  che  sviluppasi  in- 
nanzi alla  cartilagine  tiroidea»,  ehfc  il  nostro  Autore  ame* 
rdl>be chiamare Aj^riVfita  tiroidea»  sono  tumori  ft  quali , 
difTef«n$lo  anche nell^Jpro  natura» sono, molto  analoghi 
alla  forma  cistica  del)' adenite,  • 

A  malgrado  dei  dati  di  uqa  diagnosi  abilissima»  un  tu- 
more fibroso  potrebbe  8cam|>Hirsi  con  una  erooiea^  ade- 
niie».,ianto  più cbera4eoU<t«ieasrpiiàsul|.ire la  trasfor- 
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fuMsiMitf  Ìta*0M.  àkUm  U  coDMgueote  ••rtbl^ero  le 


Jndamenio,9vUitppamcnt9  «  émnia.  —  Il 0^  mitili  iV 
émAin  ora  locoflìiiiela  pronlaiMAte  éépo  una  fniiMM  0 
ima' guardia  «otiania  eoo  na  tempo  amido,  ora  lenta- 
«eote  dopo  due'a  tre  anol  di  aenriaio,  o  in  modo  laBldia- 
•0,  sotto  una  forma  pressoehè  latente. 
'  Io  akòai  aael  sono  distinti  li  due  periodi  dell*  loBém- 
mailone  aeuia^  é  della  eroiiièa;eottir  questa  seconda  for- 
ma essa  manifestasi  più  spesso  d'emblée,  dopo  1*  aziono 
lenta  e  progreeslia  delle  eaase  eke  la  produeono,  e  seor- 
gdnsl  alennl  trt^nll  indurati  anche  aNora  éhe  si  è  dissi- 
dio r-ialaasmaaiooe  acula. 

•Sembra  al  nostro  Aui^^re  ebe  TadeilUe possa  stllopparsi 
II»  Ire  modi.  Mei  primo  s' ingrossano,  per  gradi,  piccoli 
lfàngli,moltipllel, mobili,  senza  colore.  Indorati,  Sulla 
prime,  sono  isolati  gli  uni  dagli  altri,  dappoi  si  avvicina- 
no, e  quasi  tra  loro  Incollati  0  agglomerati  In  massa,  éda* 
riaeooo  Infine  alla  pelle:  e  questa,  ad  un  teolpo  più  inol- 
trato, s' Infiamma,  si  assoftiglia,  si  solleva^  e  di  passAgw 
gì»  al  pus*  Essendosi  formati  nelle  ghiandole  piecoll 
ascessi  mokepliri  finiscono  p«l*  còoiónicare  iiisleoìe>  cd- 
afltnendo  ira  solo  focolare  purulento,  in  causa  della  fu« 
altfne  dei  tessuto  cellutare  interglanduioso;  siabilisconsi 
In  dtfersl  sensi  seni  fistolosi,  e  per  accadere  ciò  di  fre« 
quente,  il  male  offre  la  ^lù  grande  analogia  locale  col^ 
r  adenite  sc^ofièlosa. 

Nel  secondo  modo  liìfiammandosi  tini|o  più  gaof^jV 
r  Infiammazione  seguendo  un  corso  aeutó;  slmile  a  quel- 
lo del  fiemmoiìe,  passa  rapldameofte  alle /stippurazìònd. 
i^ormansi  e  si  aproM  ascessi  ghiandolari ,  e  ove  non  si 
detergano,  aopravvengono  Indoramenti  ed  eziandio  asces- 
si successivi,  I  quali  suppurano,  qoaOdo  successi vamen- 
ie  è  quando  in  modo  continuo. 

Nel  terzo  modo  la  flemmasla  non  od  ganglj  mastihtp- 
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piisi  e  si  fissa  primltfi^àineiile  ueMMiufe  cellirt«r«  isoliti- 
guo.  lì  Reminone  del  collo  divefitt  allora  II  pmto  dipar^ 
lenza  e  la  causa  dell'  adenlie.  Là  sti^ij|Kirasione 'parziale 
del  focolare  deirfaflamniazlone  vi  laMlà  ooa  baaaliviu- 
rata,  ìhtorno  alla  quale  s'agertippano il  tamori-eanglio** 
Ottri.  '  .  »...  ... 

Finché  II  tumore  2  doro^  pad  rècItoleiNéeatareapoaU* 
to  cól  concorso  delle  lamine  celliilaH  che  lo  iovihippaaat 
Per  converso  lo  stato  di  rammollfaietito  (Wforlsea  la  fla^. 
gosl  e  le  aderente  del  tessuto  è'eftulare.  Coslffaitn  turno- 
l*e  pud  svolgfersfora  rapidamente  ed  ifra  leotameate^^a 
può  eziandio  acquistare  ootaMliashna  grosfieMa. 

L'adenlte  sintomatiea  di  mal!  k>eall  può  dttrare«ol»aii» 
tó  uno  0  due  giórni.  Lo  stavo  d' lutfuramento  aémpUcè  o 
acuto  non  si  prolunga  oltre  li  490  il^t  per oooverao  poè 
persistere  durante  sèttlmaitfe;  Aièai  ed  «uni  neHe'eeii<Up- 
zioni  della  cronicità  stazionaria'i  ¥tVt  a  dtre  fMv'stato  di 
Indoramento  compioto,  soprattutto  nair  aétniie  Idiopa- 
tica^ e  alcuna  Tolta  con  quella  aOppuracione  sierosa  già 
indicata^  la  quale  pei*d  noo  al  prottMiga  taotd  fio'  militi 
non  affetti  dalla  scrofola,      .  '   * 

Regola  generale:  più  le  cffose  dell'  aderite'  aglseoo» 
intensamente,  più  la  malattia  tende  a  termlnaVira  colla 
suppurazioue  o  col  rammollimento  e  colfè  dÌ8orgaols«»s> 
zione:per  converso,  più  rimangono  latenti,  oseure,  più 
sembra  fissojr  Inèrte,  stazio|iarMJ|f|^ 
doloso.  //^^^  y  '    *'  '  »*  •, 

.  ,  Esùl^-^  Abbandonata  a  sè.stessà  l^adenopaAa  eervU 
cale  può  dissiparsi  mpr^Ojt^firSa^lte  o  sotto  V  fUlltfMict 
di  una  cura  razionale:  può  però  riprodursi  dietro  l'Ia* 
''^^^^É^  nuove  cagioni. 

M^X^r^omparsa  pronta,  apouunaa^  vera  delIfèMwosa , 
sopravviene  in  alemie  occasioni^  come  per  cseospio  i|aaii** 
do  r  adenite  fu  indotta  da  freddo  diretto  in  persona  forti 
<  robuste.  < 
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L»  iMta«taflr4l«tc|««4ea{ti  p«ip<»tide«  sui  Icaticoli  ba 
l«o|fo  in  •peelèUcoAdisioai^eostitaendo  1*  orehitemeta- 
aUUea  degli  oraachionL  ;  : 

Nel  eaea  ehe  Ifjideaopalla  e^rvlijala  paetl  allo  stato  cro- 
nieo/ •per.  farai aiazla^ariarqaatio.modo  di  esito  fa  cessa- 
re di  maao  in  mano  II  fenomeni  persistenti  dellMoflam* 
«asioBe^  e  tndoea  ma.  rivoluziona  lasiensibile  ma  ineom- 
pittia^  prodneiaido.Qq,  indoramei^Mt  abradi  yariabili^  con 
oaenaa  aooMntodlc'Pfsa^aMi.    •  •  •       .. 

Io  akunl-ladividaisea^bra^neeatrarsi  r  ingorgamen- 
toiatieraaMnte.ma.'teiitanif^ii^e  nel  (e^soto  ghiaodoloso^ 
Il  quale.  piiàaoiMervara  pfBr.l^ngo  (eoipo  ^aesto  stato 
dspolafiesaazioni^ della eal^acbe  lo, produsse. 
.  Co^sidarata  l'adettite^  gittata  le  iriste  del  nostro  Ao- 
aorp^iaoasatnialattiajooalei  «fSil.  tende  a  subire  diverse 
£iai.o.trasfai!asasiaoi>.cooieog^i  ioftammazione  »  purché 
non  rimi^Bga  susiooarla.. ,  ,' 

:  £  firefttanilesima  la;,^isolu^ope.d^iradenite. acuta ^ 
ii^aainia.se.JVa6«9&iooe.4>r|mit4va.^  come. una  rjsìpòla  o 
unaleaiiaiia  (MMrnaa^s^A  mo/lificata  o  ò  guarita.  Ed  è  tanto 
più  franca  la  risoluzione  ove  l' enfiagione  si  trovi  più  cìr- 
eonserllta  al  tessuto {[hlapidulpso^  senz'essersi  diffusa  al 
leas«tflAell.ulare,  I^a  risQ^Uizione  piiò  eS!ei,tuarsl  massime 
ne' soggetti  gioyfini  .tanto  neU*  ad.enl^e  cpoiìica  come  nel- 
r  adenopatii^  serofìilpsa  o  tubercolosa.  In  fatto  ora  per- 
siete'lasubiofiacnmaasifna. antica  coi  caratteri  del  sem- 
plice induramento,  ora  il  rammollimento  invade  il  tumo- 
re e  ne  fsvorlseala  risoluzione^  come  nelle  aduniti  sin- 
laosaltehe  di  affezioni  locali ,  p  più  spesso  si  dichiara  la 
suppurazione  e  subiset;  ^iverse^as^, particolarmente  nel- 
Tadenite  idiopatica.  La  più  semplice  e  ia  più  farorevple^  ^ 
è  laformazipnae^a  deti^jsione  di  un  ascesso  con  dald^* 
mento  disile  pareti  del  focolare.  E  ciò  avviene  nella  gan- 
gKonite .francamente  infiammatoria^  dovuta  a  cagioni  lo- 
rali.  Spessissimo  T ulcerazione  prende  il  tumore,  come 
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nelle  adeolti  terofolose,  erimane  una  Untola  di  ^ilRcile 
goarlgioiie.  Ma  I*  uleera%!one  é  molto  più  rara  nei  eati 
di  grossi  tamorl. 

Meno  ana  eàngrena  parzble  degli  f otegoineiiti>  il  no-- 
atro  Autore  oon  ha  mai  sedato  terminata  eolla  eangre-* 
Da  l'adenopatla  eervleale;  In  poehi  easl  rioduramento» 
tie  più  ereseendo ,  aequlsta  la  consftftenfBa  del  tetaato 
flbro-eartiìaginoso.  Siffatto  stato  si  risolve  eoo  difficoltà, 
anche  a  malgrado  della  notabile  dimìnuclone  nella  gros* 
•ezza  dell' adenite,  e  d' ordinarlo  questa  forma  è  seguita 
da  nnoTl  ingorgamenti  più  eonsiderefoU.  In  altri  easi, 
dopo  che  si  è  aperta  la  gangltonite  suppurata,  in  aieuoi 
loggetii  litofatieì,  si  manifestano,  nel  focolare  della  ghian- 
dola, Teg^ta^ionl  aventi  la  forma  idi  funghi  aanlosi,  ros«« 
sicci,  e  the  toccati  sanguinano. 
'  Spesso  anche  la  tnbereolissasioné  è  l' ultima  eoBse-* 
goenza  dei  diversi  gradi  d'induramento,  r  se  vi  si  asso- 
eia  la  degeneraziotie,  costituisce  un  tumore  la  eul  natu- 
ra complessa  è  solamente  rieonoscièlla  pe'suoieératter! 
anatomici.  In  siffatto  caso  V  adenite  genera  nuovi  eor^ 
glandulosi  I  quaH  alla  loro  volta  ove  persistano  a  lungo 
e  pel  graduale  Indebolimento  delle  forza  dell' Infermo , 
Imprimono  alla  sua  organizsazione  I  earatterl ,  fino  a 
quel  punto  nascosti  o  seonosoioti,  di  uno  alato  serololo- 
'80,  che  il  nostro  Autore  vorrebbe  ohiamare  scrofole  se- 
'condarie. 

Pervenuta  alla  cronicità,  laganglloniteeervicaie  tenda 
'ad  aKtrarM  profondamente ,  ma  varia  questo  tempro  di 
'alcuni  mesi  a  molti  anni.  Semplice  enlle  prime  T  indura» 
mento  dlveniaquando  fibrosaò  fibro-'earitlaginosOi  qoav- 
do  scirroso,  e  in  quest'  ultimo  caso  aequisia  I»  funeaia 
proprietà  di  rammollirti  e  di  passare  allò  statò  di  dege- 
•nerazfonecer«briforme«  ' 

IVellesue  «  Osservazioni  ehinirglehe  sol  tu  mori  »  ^Fur- 
reti  ammette  cheH  gangli  UnCBiiei,  a  parta- li  tumori 
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lerolbtotl  che  poitmio  gtoirare»  degenerano  talvolta  in 
tumori  scirrosi  o  fongoidi^  toieettivi  essi  slctsi  di  offrire 
subdif  isioni»  L'adenlte  allo  stato  seirroso  acquisto  gres* 
sesse  e  doresse  considerevoli  ;  alio  stato  canceroso  pro- 
priamente detto,  le  degeneraaione  riveste  la  forma  enee* 
faloide,  di  che  soblacel»  fasi  se  l'arte  non  interviene  op« 
portonamente:  quest'esito  è  rarissimo.  Se  la  degenera- 
alone  cancerosa  Invade  siffatti  tomori»  rnlceraaione  inter- 
na proeederapldamente,  attacca  gii  organi  esscnsiail  della 
gola,  e  II  soggetto  trapassa  più  o  meno  presto  {Larreg}*  E 
questa  degenerasione,  soggiunge  il  nostro  Autore,  si  es- 
tende più  specialmente  al  ganglio  sub-mascellare ,  maa- 
slme  quando  l' adenlte  è  stata  sintomatica  di  un'  affeaio- 
ne  cancerosa  delle  labbra,  della  lingua,  e  assume  allorn 
la  forma  scirrosa,  e  II  eonseeiitlvl  funesti  rlsoltamentl  de- 
rivano princlpalmenle  dalla  compressione  meccanica  che 
esca  esercita  sul  vasi  giugulari,  sulle  vie  aeree,  sui  ner?  1, 
snlfesofego,  eqnludi  gli  accidenti  di  apoplessia  cerebrar 
le  e  polmonare,  di  paralisi  e  di  asBMÌe»  E  nel  casi  di  apo- 
pieesia  per  compressione  delle  vene.  Il  sangue  impedito 
nel  suo  ttorsc*,  refluo  verse  II  cervello,  verso  II  cuore,  di- 
stende, rammollisce  o  disorganlssa  II  loro  tessuto,  op- 
pure col  favorire  la  rottura  delle  pareti  vascolari,  pro- 
duce spandimcnti  mortali. 

L'illustre  genitore  del  ftiostro  Autore  aveva  già  veduto 
a  perire  socaessivamente  tre  soggetti  colpiti  dalla  stessa 
infermità ,  Il  col  aumento  era  stato  cosi  presto  che  li  ehi- 
mi^hi  couMulteti  oooosarono  tentere  alcuna  operesione# 
e  rimasero  semplici  spettatori  delle  angoeeie  e  degli  e(- 
frttl  dello  strossamento  che  mieero  termine  ai  giorni  di 
questi  tre  disgrasiatl. 

Noiomia  paMo^ea.  «-  Li  caratteri  anatomici  dell'  a- 
deoopatia  si  presentano  sotto  |e  forme  le  più  variabili, 
dalla  semplice  iofiammaaioneeenaa  elteraalone  dites- 
ait|ura,  Bno.alla  dcsenecaaifme  più  inoltpatai  e  si  palese. 
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ove  prevale;»  riiftdori|iiicflt0«  om  cwiiuir*  IMnots,  fi^ 
broplasticBj  Urdaeea,  ttsirrafu  ed  ai>che calcare;  e  ove  il 
rammollimenlo^  una  soatansa  siero-punrioota,  f^raaaa , 
gelatiaiforineo  colloide, nelfuiloa^oaaaoaan  poUaeea^ia^ 
bereoloaa  o  eocefalolde. 

£  il  nostro  A.  •lima  di  osservare  ahejSSotmermy  non 
irovava  altra  dtieroMa  tra  gli  tegorffaroeoli  acruTolosi 
té  i  BMCcanlei  dei  gaoglj  eervicali»  elle  io  <|iie»tl  nltinl 
aolameote  i  vasi  linfatici  sarebbero  permeabili  aUe  Inje* 
Aioni.  .      .      , 

.  SpcMO  aderend  tra  loro  contraggono  raramente  le 
ghiandole  adereoae  intime  coi  diversi  ongani  delia  re* 
giooe  cervicale  ai  ^iiati  essa  .si  uniate  >  coi  aob  Inlerme- 
die  del  tessotn  cellulare. 

L*  adeoite  cervicalecroniea  è  assai  di  freqoente  Insac- 
cata come  ttna  lopia^  giusta  rosservaaionedi  CKoparte 
dì  l>e#ott/fy  confermata  anetie  dal  nostro  AttlQre.il  aaeeo 
o  ciati,  formato  dalla  tonica  cellulosa  del  ganglio,  tende 
a  spessirsi,  a  rendersi  di  più  in  più  ipertrofico,  ed  a  farai 
più  consistente  massime  ae  V  aftatone  è  antica  :  quando 
si  rinviene  sieroso  e  sparso  di  vasi,  quando  Abraso,  e  nf- 
ra mente  riveste  altri  caratteri* 

Quando  11  ganglj  non  cono  che  Indurati  offrono  iieltai 
loro  tessitura  molta  analogia  eolle  granolasloni  grigie-, 
da //arance  tenute  quali  tuberaoll  mlgliarieródi.  ' 
•  Più  spesso  sono  rammolliti,  marèiosi ,  uioerati:  In  al- 
tri casi  il  tessuto  glaiiduloao  soggiace  o  trasformmioni 
piuguedicose.  Il  coi  earatteri  ai  accostano  ali'ateroaau 
ed  allo  ateatoma,  oppure  è  una  materia  oemlKquida  me- 
IÌeerlca,gelatiniformei  contenuta  nella  olstl.  ftl  8ono>  ot» 
tre  r  induramento  fibroso,  segnalali  esiandio  li  incrostai^ 
menti  calcari  disposti  af^seio,  e  colDoidenti  eoli' altera- 
sione  tubercolisa,  e  raramente  la  degenerazione  scirro* 
aa  o  encitfaloide. 

L' illuatre  genitore  del  o«stra  Astore  Indicò  |^  là  de^ 
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gèoaraftivAè  «frébrlforme  gfallastra  de!  g;«nglj  linfttici^ 
•  la  secrezioiìe  di  im  liquido  ieoroso  d^llo  stesso  colore, 
aeouimilatl  soUetUamaifte  ecflta  tendstiza  a  formare  cisti 
|iiù  o-mcfaoìiftiiiarosa,  tesale  oMle  a  proposito  per  eistl 
sierose  isolate^  mentre  oon  sono.  In  fattOi  ehe  il  risnf této 
ideila  trasformasfoiie  eaneerosa. 

FaeeodèTaQtOBSla  dei  militi  moni  di  diverse  aAH»lo^ 
nii  non  è  raro  trovare  i  gang;!]  del  colto  tanfidi  indarati, 
rammèUiti,  alterati  insomma  nella  loro  tessitore,  senza 
ehe  durante  la  vita  vi  siano  stati  necessariamente  segni 
fai  rapporto  con  eosiflnitte  alterazioai.  In  tal  modo  la  tra- 
aformazlone  tnberealosa,  neir  adetiopalla  eerrlcaloif  né 
maolfesiarsitsotto  doe  stati,  come  negli  altri  organi  y  sia 
allo  stato  concreto  o  cistico,  sia-allo  stato  defluente  o  in* 
'filtrato $  e  passandolo!  periodi  socccssìtI  di  crudità  e  di 
iMamoUimeDio,  aimigliante  quando  a  una  materia  ea- 
taeoa«>  quando  ad  un  liquido  puriforme,  senza  che  con 
aleon  sintomo  si  ala  rif elata,  per  sé  atessa,'  r  affeziona 
Inbercolosa. 

E  ad  llliMtrazione  del  presente  argomento  il  nostro  Au- 
tore espone  I  caratteri  anatomici  dell'  adenite  In  genera- 
le, che  II  dott.  Nehiifn  crede  applicabili  all' adenite  cep- 
vleale»  «  Le  alcersaloal  ebenounsi  ne'ganglj  linfatici  In- 
.ftaroaiiatl  aonò  distinte  e  sì  rannodano  a  tre  stati  succes- 
sivi :  I!  Induraménto,  Il  rammollimento,  eia  soppOrazio- 
Hc.'AUo  acato  d'indoramento  II  ganglio  è  più  o  meno 
atlhippato,  fermo,  duro,  seorravole  sotto  le  dita  :  di  eo- 
'lor  bruno  allfùitenio,  misi»  di  strisele  rossioele  Impar* 
•manblil  alle  Iniezioni  :  per  affiusso  di  sangue  e  diliafa , 
dtasi  di  questi  liquidi,  arreslo  del  movimento  alreola- 
torio. 

^  «  Ciò  cnralterbsa  ènakunieaiiiente^l primo  periodo.  Sk 
fton  avviane  la  rlsoluaiona  eompare  H  secondo  periodo,  a 
neirinternodel  tessuto  gisnduloso  scorgesl  una  specie  M 
piSebief|aiiir*grigio-^alla,4iaiìaa8tra^spar8adifocolarl 
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•fxurolead  aacom  «ppeiHi  eirooosftflltfw  Allora  (a  eonai^ 
Btenza  del  ganglio  è  ^alogatt  qaelk, della  milaa^  della 
•tessa  mollezza  e  Mabilltà»  : 
.  «nelttera&o  periodo  fiaakMileli.foiiolarl  puruleiitisl 
fiiDDo  piùprfeelj  si  eiteadoDOi  s'higrandiseono,  e  forma* 
ao  «seessl  manifesti  ift* 

0?e  persista  T  Infiammazione  acuta»  il  raiflUiollimeato 
e  la  supporafiione  4opo  ayere  invasi  il  eeatro  del  (oinore 
al  estendono  alla  lureoofereosa»  trasformando  V  adeoite 
in  un  gttseio  ebe  al  foca  in  molti^pooti»  e  il  pus  finisce  col 
focsi  strada  per  infiltrarsi  nel  fiisiiia  tessuto  eelluiare,  o. 
raccogliersi  in.  focolare  elrconscriHo.  Se  per  converso 
V  infianimasione  è  cronica»  il.  pos  aeparato»  aeeumulau^ 
pia  lentamente^  disorganizza  e  distrugga  il  tessuto  glaa* 
doloso  in  gran  pèrle  o  totalmente  #  senza  spargerai  nel 
tessuto  «eltnlare:  facendosi  ipertrofica  la  tunica  aallulo* 
sa  del  ganglio  gli  forma  ana  vera  dstié 
;  Arroge  ii  nostro  Aatore  cbe  le  deatriei^  le  qoali  sue- 
aedooo  aliasopporaziisne ed  all'ulcerazione  delle  ade-^- 
niii^  sono  d'ordinario  aderenii  o  indelebile 

Progtio#{iò04--^itL''adenite  eurvioaie  eosUtoisee  oa 
male  fastidioso  per  ki  sua.freqaejiza^  per  la  sua  sede^  per 
le  ^necfiuse.  e  li  9tioi.8HUomi,yai!Ìi  flessa  è  grave  per  le- 
sile complicazioni  :  è  insidiosa  nel  sno  svilappamanto  g 
n^Uoo.and^msQtOi  peUa  soQvdmrjita^  è  Inqqic^tante  per 
l'incertezza  de*  suoi  esiti  e  per  la  probabilità  delle  sua 
reddive  ;  è  «aspetta  di  scrofole  fino  nelle  sne  cieatrlci:  e 
per  la  sn^  teodi)nza^all'ioettca|>Uità  essa  è  infine  rafoai^ 
tarla  a.d  nna  gnarigione  radicale^  e  sembra,  allora  sfidare 
|JIM(^.  le  risorse  della  terapeutica^ 
. ,  «  Giusta  la  sua  s^e:  può;  V  adenite  modificar^  molto  la 
gravità  del  prpgoQMlj^K.S  p/sr^ li  tumori glandulosi  po- 
sti iijBUa  reg^qn^  sopra-clavicolare,  in.apparenza  snperfi- 
feidi  ed  ì(H>lati».col|eg^iisi  alcuna  volta  a  tumori  profondi 
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impegnati  Ano  èeHa  Mvhà  dei  ncdiisilnii,  •  In  rapporl» 

colla  tobereollasasiooa  poimonare^ 

•  Secondo  li  suoi  sintomi  e  li  tnoi  perìodi ,  t'adenlto 
cerrieale  allo  stalo  acato  aompUea  le  lesioni  da  eoi' pro- 
cede, moltiplica  In  tal  modo!  ponti  infermi  detta  regione 
e  si  fa  più  0  meno  grare  secondo  ehe  o  si  rlsoWe  «  sop- 
para» 

«  Allo  slato  cronico,  e  sotto  la  forma  d' indoramento, 
radeoite  può  aeijoistare  nno  sviloppo  considerevole  ;o 
in  qoeste  condiaioni ,  non  avendo  aleana  tendensa  a  di* 
m!nuire«  anzi  accrescendosi  per  raggiuntone  di  nuovi 
tumori,  essa  si  aggrava  o  in  eausa  di  una  persistensa  in- 
definita o  per  gli  effetti  della  compressione  nociva  ai  moti 
del  collo  e  agli  atti  della  cireolaBlone  e  della  resplrasio* 
ne,  della  parola,  delia  masticaaione  e  della  deglotislone, 
non  che  per  le  diverse  degenerasioni  alle  quali  può  aog** 
giacere  ». 

L' adcQopatfa  scrofolosa  bene  carattcrìssata  complica 
tanto  più  il  prognostico  per  l' Imminensa  e  lo  aviloppa-» 
mento  della  tisi,  e  per  lo  meno  per  restenslooe  e  II  pre- 
dominio delio  state  linfatico  In  lotta  V  economia* 

Essendo  pur  troppo  frequente  la  ricaduta  degli  lngor« 
gamenti  scrofolosi,  il  prognostico  dav'easere  sempre  rl« 
servadsslmo,  anciie  quando  la  guarigione  sembra  coaa-» 
pinta,  o  non  rimangano  che  noccioli  indolenti  o  insen« 
sibHI. 

81  flpeqnente  e  st  fastidiosa  nelfeaercito,  l'adenlte  eer* 
TÌeale  obbliga  lo  Stato  ad  accordare  congedi  di  conta* 
lesceOBs  e  di  riforma,  con  grave  ano  dispendio.  B  il  no* 
atro  Autore  fa  osservare  che  negli  anni  48M  e  1847  alln 
.  ▼kl-de-6race  sono  stati  accordaU  87  congedi  di  conva* 
hscenza,  47  dei  quali  per  adenltl  aempllai,  8  per  adenlli 
complicate  di  scrofole ,  con  adanili  ascellari  e  1  aillitU 
che:  e  45  congedi  di  riforma  ,  aci  del  quali  per  adenlli 
aempiici,  e  nova  per  adenltl  compliaate  di  acrofelo  o  di 
ìidcniti  ascellari,  ccc« 
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Tèrapfuiiea.  •-  Bssendo  nolo  ehè,  nel  sitlUlf  molti  in- 
gorgamenti cervicali  Éono  unìcaaietfto  dovali  a  cagioni 
locali^  essi  coDsesQèhit6ttien4e  devono  letnere  medicati 
eoo  messi  locali.  Ove  però  si  possa  foniaiaineiue  crede- 
re esservì  od  priaeipio  morboso  o  uno  stato  dii^tesieo  gè? 
Iterale,  la  èora  dovi'à  èssere  diverta*.         :    * 

Innansl  tatto  saranno  4>oili  gli  nomini  In  sale  Jbepe  au- 
reole esposte  «I  solo  e  situate  ai  piani  saperiori:  dormii 
ranno  lo  letti  distanti  gli  uni  dagli  altri:  si  prescriveran- 
no ad  essi  bagni^  fregagioni  5  e  ttttterle  emt/è  si  ovranoq 
di. loro  poliiexsa  t  ed-  d  eziandio  neeesaarta  una  regola  <ti 
vitto  sostanzioso  e  fortificante.  Converrà  egualmente  amn 
nioistrare>  ad  alouni  infermi^Ja  duUayil  merciUrlA»  l'io- 
dio ^  il  ferro  >  la*  barite^  efcc« 

Cura  igieniéaé-^Sì  mastra  persneso  H.aoslro  A.u- 
toro  eke  le  oealale  àollecitudiai  dei  «no  ^fta verno  saran^ 
no  vsaievidi  arendevc'metio  frequente^ae  Mi|4i  impedire^ 
lo  sviloppamento^d^iradcalte  cervicale;  BgW  teaaio.sttgf' 
gerisce  die  ^ebgaa^disptoosati  i  giovaaiaùldètj  dialle  fa* 
tlcbe  più  penose  del  4Mr vizio,  e  che  vi  slafvezsittaf  04*0 
0  poeo;.perocchò*an«lie  a20afHiV:Ìa.0Ostk««ioìte,dLtCf^ti 
Individui  non  è  aeropretaoal  robusta  da  resistere  «  sènza 
fastidio^,  alle  prime  proove  del  meatiérè  delle  armL  .  • 

Oteorrono  erioàri  easeraie  e  atteadnHieHti^  abitano  da 
avitarsiì  dome  dOiMr  li  frequenti  cambiaménti  di. guarii 
niglone^  la  distanza  e  la  moUipQcità  dèlie,  tappai  lipasi* 
aaggio  brusco  da  un  paese  caldo  In:  un- clima  limidòw 

Propone  che  sia  raddolcito  il  servizio  delle/flzloiff,  dl- 
winuendoue  la  loro  durala  neU'Iuveraou  Slévltecaiitto 
le  ottalmle ,  le  otiti  e  le  adenkì  melt9ndo  al  visura  dal- 
razione  dell'aria  la  sentinella:  e  le  tDomatiti^  coi,  tengo- 
no dietro  le  i^denlti,  sopprimendo  In  tutti  1  eérpi  Huso 
della  gavetta  fonda  e  dei  bidone  Ih  comune;  e  alle  aia  ri- 
stretto r  abusivo  cosiamo,  del  tabacco»  che  eccitando  le 
ghiandole  salivari  »  e  aUeraudo  i  denti»  le^fcaigive  t  hs 
labbra,  favorisca  lo  sviluppo  dell'  adenite  eerTÌcale. 
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cura  mèdica.  -^  Trattiod  oil^dl  afllesione  pmeedente 
àtì  eaitsé  locali,  stima  il  nostro  Aatore  loatile  e. anche 
dannosa  V  amministraziooo  neir  aieaopati*  eor¥4eale,  di 
medìelae  le  quaH  operano  solia  diatesii  generale.  E  solo 
net  easo  di  aderite  acntissioia  e  flemoioinooa  potranno 
convenire  le  piene  flebotomie ,  e  KUlostre  padre  del  ock 
Btro  Autore  consigliava  II  solass»  delia  glngalareiie'oasi 
rhe  dal  tumore  venissero  compressi  I  vasi,  e  si  poteMe 
temere  stasi  del  sanguié  nelle  arterie  e  nei  seni  della  du? 
rainadre.  Possono  inoltre  secondare  T  effetto  sakit(vro 
del  salasso  un* blando  vomitivo , lì  depurativi,  li  purga- 
tivi salini,  ecc. 

Cura  loeak*  —  Insegna  il  nostro  A.  cbe  alle  diverse 
forme  che  assume  la  malattia  importa  adattarvi  una  co« 
ra  locale  appropriata*  Allo  stato  acuto  o  flemmonoso  Ta- 
denite,  giusta  la  pratica  di  Braussaii  padre,  e  di  OamOf 
richiede  rapplicasiotie  delle  mignatte  in  piccai  oumero 
ma  di  fire<pieìite  ripetute ,  e  alle  mignatte  si  rieorfe  an« 
che  Oeir  adenite  cronica  secondo  il  dott.  Janson  di  Lio- 
ne. Il  nostro  Autorete  il  dott«  Guertani  le  applicano  con 
estrcftta  riserva.  Alle  mignatte  41  nostro  Autore  preferì* 
see  le  searificasiani  e  le  sealitnre,  tenendole,  in  genera* 
le,  più  pronte,  più  limitate,  più  efiloacl  e  più  economiche. 
Secondano  l'aJOTetto  delle  missioni  sanguigne  loeali  ^  le 
fumigazioni  acqdose,  gli  empiastrl  mollitivi  e  le  fomenta. 
I  ciitaplaymi  di  farina  dei  semi  di  liaoo  di  rbo  caimano 
I  dolori  che  insorgono  nell'adeniie  acuta.  È  mestieri  Roi 
lilnitare  Tuso  di  qaesti  empiastri  onde  evitare  le  cottge- 
stioni  del  càpoa  del  collo,  la  risiptila  o  F  edema  .locale 
a  r ittgorgamento  cronico  del  ganglj.  Pi«r  che  néieai»-. 
-plasmi  sembra  confidare:  il  nostro  Autore  nelle  fumiga- 
n&ani,  nelle  fomenta,  nelle  unzioni  con  sugna  e  nelle  cna» 
brooaiiboi  d'olio  d'oliva  o  di  mandorle  dold. 

Si  ricorrerà  elJli  risolventi  ad  un  periodo  più  inoltrato 
con  teoécoza  all'induramento  cronico ,  e  agiscono. io 
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questo  «eoscrU  eotoM  teardassàto,  la  flanalla  e  un  pezzo 
^i  taffettà  aerato» . 

Passata  V  adenopatia  allo  stato  aronieo,  senza  ipertror 
fiaypropone  il  nostro  Autore  le  fregagioni  eolia  pomata  di 
idrìodato  di  potasse  o  di  Ioduro  di  piomba:  o  colla  tin- 
tura di  iodio,  quando  però  non  vi  sia  infiainniazione  aeu-i 
ta:  a  colla  pomata  emetizeata  di  cocomero  coll'addizio* 
ne  di  ioduro  di  potassio.  Nota  poi  il  nostro  Autore  che 
allora  le  applicazioni  locali  dell'  iodioj  sotto  qualsirogtia 
forma^  agiscono  aon  buon  successo  neir  infiammazione 
cronica,  quando  le  eanse  generali  della  malattia  sembra* 
no,  in  pari  tempo  •  richiedere  l' uso  interno  dell' ioduro 
di  potassio^ 

Le  fregazionl  mercuriali,  fatte  con  misura  e  a  dosi  de* 
bolissìme,  riescono  rlsolrcntl,  antiflogistiche,  specifiche 
massime  nelle  adeniti  complicate  di  sifilide;  e  uelle  ade- 
Diti  Indurate  consiglia  rempiaatro  di  yigo  cum  mer-r 
curio  :  possono  eziandio  .giovare  cosi  la  pomatii  mer« 
curiale,  associata  a  quella  d' Idriodaio  di  potassa  »  come 
le  fregagioni  mercuriali  canforate.  Dupwftren,  In  casi 
analoghi ,  prescriveva  una  pomata  composta  di  quattro 
parti  di  unguento  mf rcurlale  e  sei  d' idrodorato  di  am- 
moniaca. 

Il  carbone  animale,  proposto  dal  dott.  Weize,  di  Lip<* 
sia,  nella  cura  degli  ingorgamenti  glanduiosi,  e  messia 
me  della  ghiandola  mammaria,  potrebbe  essere  usato  in 
fregagioni  per  guarire  Fadenopatia  cervicale,  posseden* 
do,  al  dire  del  dott.  JCiiAft,  le  stesse  facoltà  risolventi  deU 
r  Iodio  e  del  mercurio.  SI  potrebbeni  anche  sperimenta* 
re,  come  fondenti  degli  Ingorgamenti  ghiandolari ,  T  al* 
lume  di  Roma,  lodato  dal  dottor  George,  la  polvere  di 
Saney,  la  polpa  fresca  del  ramolaccio,  indicata  da  47e- 
vin,  ecc. 

Refrigerativi.  -^  In  alcune  ganglloniti  riesce  assai  efr 
ficace  r  applicazione  del  freddo,  ffevin  coqtro  gli  ingorr 
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pamffiii  teirroftl  delU  ghiandola  linfatiche  propone  le 
doccio  e  le  lozioni  d'acqua  fredda.  l/illoatroiLtfrrejff 
padre»  vince  colla  pomata  di  Cirilla  e  coir  ubo  del  ghlac- 
ehio  rindoramento  di  una  ghiandola  iotto-matceUare* 
Anche  11  dott  Baudeiu  ricorre  al  ghiaccio  in  modo  gc« 
nerale,  ma  II  noitro  Aatore»  lodandolo  ncU'adenite  re- 
ceotcy  lo  trof  a  Inutile  e  anche  nocivo  nelle  adenitl  com« 
pllcate  con  alterazioni  degli  integumenti»  o  ne'  cesi  che 
aia  minacciata  nna  degenerazione  profonda. 

Jfantjpoloztone.  Nelle  adenitl  piccole,  mobili,  non  do- 
lenti  possono  essere  indicate  le  pressioni,  le  pigiature,  e  lo 
nanipolazioni  proposte  da  Reeamier.  B  la  pressione  col- 
le dita  comprimendo  lievemente,  in  ogni  senso,  la  ghian- 
dola la  rende  molle  e  ne  promove  la  risoluzione.  Ed  al- 
lora è  pure  otilissima  la  manipolazione  quando  trattasi 
dell' estirpazione  del  tumori  ganglionari,  giovando  a  ren- 
dere mobHe  il  tumore,  a  staccarlo  dalie  aderenze,  sem- 
plificando dappoi  l'azione  del  bistorino  (i?oudeii#).  Cosif- 
fatto metodo  non  può  applicarsi  alle  Ibrme  di  adenite 
acuta,  flemmonosa,  profonda,  troppo  aderente  o  dogo* 
Aerata. 

Compremowe.— Il  nostro  Autore  tiene  la  compressio- 
ne come  altro  de'  più  gagliardi  modificateri  delle  malattie 
chirurgiche:  ma  disgraziatamente  può  applicarsi  di  raro 
lavila  cura  delle  adenitl  del  collo,  e  solo  alle  adenitl  delle 
regioni  parotidea,  mastoidca,  ed  anche  sub-elavicoiare 
io  ragione  dei  punti  d' appoggio  sul  quali  è  possibile  fis- 
sarla. La  compressione  è  indicata  quando  è  mobile  o  ade- 
rente, cronica.  Indorata  e  indolente,  ma  non  già  neira- 
denite  acuta  o  suppurata ,  né  oell'  adenite  rammollita  o 
degenerata. 

Si  mette  ad  esecuzione  con  compresse  graduate  o  so- 
vrapposte, con  pallette  di  pannilioi  odi  pelle,  con  roteilo 
di  agarico,  con  piastrelie  di  legno  o  di  metallo,  con  gros- 
se foglie  di  piombo,  e  il  doti.  ifo//c  dà  la  preferenza  ad 
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«na  lamiiié  di  piombo  sotUnata  da  appropriata  faaeìa« 
lora.  La  Inamobiiità  lyata  alla  eompraBtiona ,  a  ?l  ajala 
pure  r  asioae  dei  riaolfeati  (  Begin  ). 

Ha  la  eompressione^  io  grazia  della  aua  sCesaa  poten- 
sa,  de?'  estere  falla  pradenUmente  e  gradatamente,  pe« 
roceliò  esereitata  con  troppa  forza ,  anziché  operare  la 
risoluzione,  determina  il  rammollimento  e  la  soppura^ 
zione  del  tumore.  E  sopravvenendo  infiammazione  co»- 
ieeutiira  si  cesserà  dal  praticarla  ,  per  non  trasformare 
V  adenite  indolenta  o  indurata ,  In  adenita  subacuta  e 
suppurativa. 

10  alcune  adcnopatle  croniche  e  ulcerale  si  è  servito  il 
nostro  Autore  degli  emplastri  adesivi  a  delle  listcrelte  ag- 
glutinanti ,  imbricate  le  une  sopra  le  altre ,  lasciata  in 
posto  durante  alcuni  giorni,  sostenute  da  fasciatura  con- 
tentiva fissa,  ben  inteso  perd  che  le  listerellc  non  strin- 
gano il  collo  circolarmente. 

Sehiaeeiamemo.  —  La  compressione  brusca  e  Instan  - 
tanca — schiacciamento,  proposto  da  Mulgaignet  da  FeU 
peau —  può  essere  adoperata  nelle  adenti  superSeiali, 
mobili,  di  piccolissimo  volume,  di  consistenza  molle,  in 
contano  con  alcuni  punti  d' appoggio  solido,  per  esem- 
pio »  la  mascella.  Per  lo  schiacciamento  si  rompe  l' Invo- 
glio delia  ghiandola,  e  in  pari  tempo  il  suo  tessuto  pro- 
prio si  riduce  io  grumi  che  si  disseminano  nel  tessuto 
cellulare  ambienle,  il  quale  ne  favorisce  T assorbimento. 
Li  gcnglj  in  tal  modo  sminuzzati,  ridotti  in  pappa,  sotto 
gli  inieguanenti  intatti ,  trovansi  nelle  condizioni  di  un 
tumore  ematico,  il  cui  langne  grumoso  spandasi  nel  Ics-* 
auto  cellulare.  Il  riassorbimento  delia  materia  sparsa,  si 
promovo  da  una  compressione  metodica  e  permaneolc . 

11  doìuMaigaigne  opera  lo  schiacciaaicoto  del  tomoro 
col  pollice  o  coi  pollici:  il  dotu  Felpeuu  e6Ue  dita  o  me- 
glio con  due  piccole  piastre  di  legno  ottuse,  comprimen- 
do il  luuiM'c  aui  punti  accessibili  dalla  circonfercnia.  Ha 
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ifiiesti  modi  i\  eoaipriistlooe  dob  ricMoiio  6h«  rapameiN 
te,  e  possono  Aneho  iodorre  mlioiiioMziooe,  aleerazioiii, 
fistole,  eoe. 

IigeshnL  —  Ne'  casi  di  sopparaziool,.  aleeraaloDi,  fi- 
ttole, possono  adoperarsi  le  tDJezioai  moUitWe,  rlsolfeati 
acidule,  o  alcaline,  il  vino  aromatleo,  la  solusione  di  ol<r 
irato  d'argento  (Lagneao),  di  iodio*  Cosiffatte  lojeBiooi 
non  eostitoiseono  ebe  un  meno  secondario  di  cara. 

Feideante.  ^  LI  dottori  Feipeau  e  Baudem  a?endo 
proposto  Tino  del  Teaeieantl  rolantl  nella  cara  delle  ade-» 
piti^  Indussero  11  nostro  Autore  ad  appUearli  come  mezza 
alN>rtiTo  nelli  enfiamenti  recenti  poco  Tolttminosi  e  log- 
giermente  infiammatori ,  e  come  mataratif  o  qnando  la 
aupparazione  sembra  imminente  e  non  si  forma,  e  qoan« 
do  i  tumori  sono  posti  profondamente  sotto  le  apooeo-r 
rosi  e  negli  Interstlzj  rausoolari:  infine  come  rl8oluti?o: 
dei  tumori  antichi  e  indolenti.  Il  nostro  Autore  lo  h^ 
adoperato  eziandio  per  guarire  i  flemmoni  profondi  del 
collo.  ; 

Seione.-^  Il  setone  osato  dal  dott.  Lavanier,  di  To-* 
kme,  perforare  alcune  adenlti  inguinali,  e  che,  ginsia  II 
dott.  f^e/paaff,  promoTcndo^  rassorhlmento  molecolare  o. 
interstiziale,  induce  lo  sgorgameoto  del  tessuto  glanda* 
Iosa,  può  applicarsi  all' adenopatia  cervicale ,  massime 
per  risparmiarne  l'estirpazione,  o  semplificarla. 
>  Cautermaztone,  -^  l^on  approva  il  nostro  Autore  l'uso 
del  caustico  nella  cura  dei  tumori  scirrosi  dori,  piccoli, 
superficiali  e  massime  gelatinosi  che  progrediscono  ra- 
pidamente, e  che  diffieultano  i  movimenti  del  collo,  e  non 
lo  approva ,  a  malgrado  la  sentenza  contraria  di  CAo- 
pafrt  e  Desaufij  temendo  che  segntr^ne  possa  pericolo. 

Egli  preferirebbe  II  cauterio  attuale  io  eerte  forme  di 
adenopatia  cervicale  esulcerata  ;  Ibogosa  o  degenerata, 
e  II  ehirui^o  da  neeessità  costretto  non  perderà  di  vista 
r  importanza  dei  rapporti  anatomlcL  Non  avendo  il  np-^ 
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sjMTo Autore mesiofia prttfea  1» aipK%>8ÌModiiieiit«  di 
diebiarare  ebe  il  sig*  prof.  JKotToiirf  la>trovè'irtile  la  dut 
casi  di  adenopaiia  eenricale^  e  cbat'  ììUJka^  padrd^ 
rkorreodoti  nella  ettra  dei  toniod  iiafiitiei ,  «non  two^ 
CeBoe  rbaltanicQtl  abbastaDM  eoneladeaU*   .' 

Apertura  dei  focolari  putulmtié  —  Per  dar  eaito  al 
pus  alcuni  cblrurgbiiureferiaeono  la  eauterizxazlone  alla 
puatora  o  ÌDeitione:e  inianto  la.pseferMra  aoobe  Tillut 
«tre  liQtregs  padre  •  quanlo  che  primamente  distrugge* 
ira  la  pelle  quando  era  assottigUata».8iaeeata>o  uleeraia^ 
ptr  aprire  una  via  targa  e.facUe  al  piMi  eon uba  piaga 
.semplke,  diaposta  a  salderai  regiolarmente  :.  infine  pef 
limlure  o  eoneentritre  l'iqfiammasEAone^int^^rBjo  aU'.^c^r 
ìTa,  nailo  stesso  tumore  il  qnale  ri^^earendo  dai  eausiiei» 
questo  accrescimento  di  flogo^ ,  tende  a  fungersi  eotmr 
plutamente.  ]BgU  ricorre? a  al  eaqterio  ^im^ile  di  dimenT 
sione  e  di  forma  {Meeoiiasime,  prQp^raiionate.al  voluiOte 
del. tumore  glanduloso  suppurarci.  Altri  danno  lepre- 
&reiiza  alla  posasse  «aostiea  ed  al  i^austieo.  ^  Yienpa#  : 
.  Alla  eauterizawione  prefei^isee.  U  nostrA  Api  IMocjsior 
Jie  pronta  degli  a8cessi.giandnlosl»;AeilU  qualo  eesaa  pron» 
temente  il  dolore  e  si  diminuisce  aU^Utunte  V  ingorga- 
mento  ove  l'infiammazione  diventa  causa  4i  iisrrawentf»^ 
Si  previene  eziandio  lo  staccamento  deUa^peUa.e  si. pro- 
muove la  cicatrizzazione  della  piaga«  e  questa  sua  prar 
tica  è  assistita  dall'  autorità  del  prof,  Feipemi. 
,  Per  ifprlre  ii  tumore  »  ricorre  alla  puntura  nel.pun^ 
più  fluttuante,  quando  trattasi  di  adenlte  pìccola  e  hor 
lata  j  e  ta  la  puntura  o  c^l  trequarti  p  eolia  .p^nta  dellfi 
lancetta,  ipissendo  (issai  sviluppfita  J' adem^te.puFMla^ta  q 
suddivisa  in  molti  spart.imenti,  fiiycof^. separati  dal  tesr 
suto  cellqlarejr  si  faranno  pqnjtqre  qiolteplìeii  successive» 
anzicbè  instantanee*  £  ^  inciftiouj  ^ acannq  larghe  q  ab- 
bastanza estese  quando  if.  tumore  si^rà  più  vasio  o  ppq^ 
luugaio  verso  le  pfurti  declivi  della  regioue  cervifale.  Ij 
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^«•i'  io«i«lMi«  sarà  proporsiooaui  al  foiane  del  tuon^ 
re,  «isorato  esiandlo  dlatro  I  booI  rapporti  anatomici 
4iratu  IdÌIqo  ooo  aolo  (fluflU  la  ilttltiiaiiooe  e  la  decH* 
▼Ite,  ma  aoeha  teeoado  la  linea  delle  pieghe  oatarali 
della  pelle,  oode  hf  orlre  pofwlbtlmeate  la  formazione  di 
«oa  eieatriee  impercettibile. 

AiroMiane.  —  Per  ettrarre  la  materia  eontemita  nel 
tumore  quando  esso  può  ttacearei  dalle  pareti  o  dalla  Cl- 
eti, iotrodoea  II  nostro  Autore  «  una  spatola  neirincl- 
ulone  fatta  dal  liistorlno. 

Tema  permanétue.  —  A  dna  di  facilitare  lo  scolo  del 
pus  situato  profondamente  o  entro  seni,  il  nostro  Autore, 
imiundo  la  pratica  del  sig.  prof.  G.  Cloquei,  Introduce 
nna  tenta  di  gomma  elastica  pieghcTcUssima  e  la  lasdo 
sei  focolare  purulento ,  rinnovandola  però  ogni  giorno 
onde  non  provocare  la  formasionc  di  una  fistola.  Con  sif- 
fatto messo  la  ferita  si  saldit  abbastanxa  prontamente. 

iSfCMione.  —  Se  a  malgrado  dell'  incisione  anche  rin- 
novata u  allargata,  si  mantenesse  la  peMe  staccata,  fisto- 
losa; ulcerata  e  aocbe  caogrenala,  si  dovrà  ricorrere  al- 
rescislooc  de' suol  margini  alterati,  aircslirpaziont  di 
tutte  le  parti,  sia  col  messo  dell*  Istromento  tagliente,  o 
mediante  la  cantcrìssasione. 

Siittpatiane  dei  tumori  gangUonari  del  eoUo.  —  Non 
risolvcodosl  II  tomore,nò  avendo  tcndensa  a  suppurare, 
ad  ulcerarsi,  né  a  farsi  atrofico,  ansi  a  rendersi  più  doro 
ed  a  fare  progressi  notsbilissimi,  e  degenerare  al  punto 
da  mettere  l'infermo  In  pericolo  della  vita  o  cogli  effetti 
della  compressicae  cervicate  o  coi  sintomi  d' Infesione 
purulenu  o  di  cachessia  generale ,  esauriti  che  siansl 
tutti  i  messi  curativi  più  rasionall,  allora  il  chirurgo  sa- 
rà autorissalo  a  praticare  restirpaslone  del  tumore. 

SùtOorio,  al  dire  del  nostro  Autore,  fu  il  primo  a  con- 
sigliare P  cstirpasiòiic  dette  glitàddole  del  collo  «  Ergo 
•truuiae  uuuquam  saiiabuntnr  uist  cvéltaotur  >.  Oltre  U 
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ehinirghl  aotiehi  la  proposero  G,  L.  Peiii,  Choparis 
Deiauit,  HèvtK,  Bayer,  Pelletan,  Dupugtren^  Roux  t 

Welpeaìu 

Il  dottor  MalU,  lo  ano  mia  Memoria ,  riporta  alK  ilip- 
•tre  padre  dei  DOttro  Aatore  V  lolslativa  di  ao'  opera- 
zione da  esso  pratleata  assai  volte^  e  che  si  è  dappoi  reo-  - 
dota  generale  negli  spedali  militari.  E  il  dottor  Malìe 
sembra  eolla  sua  eit«BÌone  voler  alludere  ad  un'  osser- 
razione  dello  stesso  lllostre  prof.£arrey  pubbliaata  sotto 
il  titolo  «  Del  gozso  iinfatieo  seirroso  residente  paraial*  . 
mente  nelle  ghiandole  liòfatiehe  dei  eolio,  e  ehe  laselava 
pressoché  sempre  intatta  la  ghiandola  tiroide  ».  Piace  al 
nostro  Aat.  riprodurre  distesamente  V  osser?azlone  del« 
r illastre  padre  suo,  la  quale  fa  fede  della  somma  abilità 
di  questo  perspicace  e  coraggioso  operatore.  Dopo  un 
periodo  di  dieci  anni  altri  chirurghi  militari,  ad  esem« 
pio  dell* illustre  £arrey,  stabilirano  II  precetto  dell*  estir- 
pamento dei  gangli  ipertrofici  o  degenerati  del  eolio  e  lo 
praticarono  li  chirurghi  distinti  dell'esercito,  dottori  ffa- 
ma  e  fFUlaume  di  Meta, 

Ha  solo  nel  1831  il  sig.prof.i?ejfut  la  istitoi  per  princi- 
pio,  ed  esegui  questa  operasione  ben  trenta  volte  in  10 
anni.  Oltre  li  già  nominati  chirurghi  miliurl  SedUlot  e 
Baudentj  estirparono  li  tumori  gaoglionarl  del  collo  II 
nostro  Aatore  e  V  illustre  prof.  Felpeau  quando  con  al- 
tri mezai  più  semplici  non  potevano,  essere  guariti;  e  so- 
no rimarcabili  per  la  loro  Importanza  e  gravità  i  casi  ra- 
ri  riportati  dsl  dottor  Cloi^Beif  e  dal  éoìu  Labai,  1880 
e  1834,  dal  dottor  Atkinson  di  York  1813,  da  Già.  Beli 
nel  1814,  da  Goodlad  nel  1816,  da  Co#<i*dl  Dublino  nel 
1817,  da  Brook9  di  Dublino  nel  18S3,  da  Beikeme  di 
Anversa,  da  Majfor  à\  Losanna  nel  1880,  e  da  diversi 
chirnrghi  delle  altre  nazioni» 

La  manifesta  diatesi  scrofolosa,  il  predominio  della  ti- 
si ,  e  certe  aifezloni  croniche  degli  organi  del  vespirocoa- 
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^rofndicatio  bgiif  operatiose  eta'rrtir^èa  per  ffll  lii£;ocga« 
menti  g^landuloel  M  toWò,  atntomatieì  di  questi  stati  mor^ 
bosi  diversi:  farebbero  eeeezione  gli  ingorgamenti  sero- 
folosi  del  collo  tendenti  a  degenerare  in  «cirro,  in  cacci- 
noma,  in  eatiero  ove  però' non  fi  ai  opponga  la  cèehessla 
caneerosa.  L' adenopatià  della  regione  aopraeiavlcokre 
ftintomatfea  delle  afesioni  del  bronchi  edella  trachea,  il 
moltepliof  gongli  affetti,  posti  a  grande  profondità,  o  ac* 
eompagnati  da  adenlte  ascellare,  eseiodoo.o  1*  operazione 
ebimrgiea  ;  e  non  r\  si  deve  ricorrere  quando  T  adcoito 
eéfrfeale  Indotta  ne'  mllHI  da  c4ii^  cstenif^  può  essere 
AivorerolHienie  moéìScata  dal  precetti  Igienici. 

Ma  r  adenopatià  cenrknle  locale,  procedente  da  canna 
meccanica  diretta,  ribelle  airnsp  razionale  di  rimedi  to« 
pici, qu Ando  è  Isolata  o  agglomerata,  solida,  prominente, 
mobile;  ogni  voltn  che  tende  ad  anmentare  progreaslra* 
««ente  ài  Tolnme,  n  farsi  dura  o  eiatiea,  a  aoppnrare,  o 
iileerarai ,  ó  degenerare,  è  perciò  ò  cagione  di  Imbaras* 
ni ,'  di  compressione,  di' dolore,  di  deformità,  di  aeciden^ 
ti ,  ioline  di  ostacolo  al  morimantl  del  collo  e  alle  fon- 
«ioni  degli  organi  ?ieuii  :  In  queste  condizioni  restirpH- 
ftiooe  dd  tumore  ò  iiidieata;  ma  si  arra  la  precauzione 
diavolo  allora  ricorrenrl  quando  sarà  affatto  scompania 
f  affezione  che  ri  diede  origine,  e  quindi  importa  che  Ten- 
gano accoratamente  apprezzati  la  sede  e  li  rapporti  ana-* 
tomici,come  le  Inftuenze  patologiche  del  tumore  adenoide* 

Per  penetrare  fino  al  tumore  V  iatromento  deve  diri? 
tfere  la  pelle.  Il  tesstfto  cellulare  sob-eotaoco.  Il  muscolo 
«otaneo/l  due  fascia  che  lo  arriioppano ,  raponedrosl 
cervicale  e  !a  specie  di  guaina  cellulosa  in  cui  è  aHogato 
il- ganglio  allo  stato  normale.  Siffatti  elementi  anatomici 
offrono  varietà  giustala  regione  del  collo,  T  antichità  del 
tumore.  Il  suoi  rapporU,  e  la  profondila  in  ciil  trovasi^  . 

Glnsta  poi  li  precetti  dell' illustre  Felpeau  li  tumori 
Unfatiol  delia  regione  pairatiden ,  col  loro  ««ihippo  e  ia-i^ 
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«  rendérlftiitpofini^  dt-iÉodovhesle  diTfiOttt  «èè^Mri»4% 
lofoestlppaipiiNiey eisa'Minbriitfatta^  spése <iella«9tcaHi 
paròtidet  e  però  «kmi^dtiHnngti  buMo  «rednt»  airtra  es- 
tirpatala parolide^  eppure  nan  atefaiio  JevMa  che  a4«<; 
Diti  parotidee  iDdurate,  insaceate  o  degenerate*  -  -t 
I  .I^Ì^8QpàraàiiMsèsekfhtllaiiàtidfiJKiM)P«daTiS4ii/- 

•altri  {^Uirlilatkitmprodiittl  4la<^jrf.'dbfwd»f^  sua  ea? 
i^lieote  icai.MiJfetinéIallie  tblla  shiaodola  paratìda  j  J 
^allparè  sto IdgaMi elle  la  paroUfla  aaA  pasa^.^sfeira 
lc>f»tài  eonris  toid^roèatmaa  la  oaiar^aaioni  di>A«ia/aMy 

.^orrmpidre  e:fi0lia/.e;altrL^  . .  ;ok-.  • .  ..<,..  .,;.^ 
•.  lil'mBQ0riiUafalid.d«i^arestimai8otfla«ss«a«fMUee»#9{Y 
dtoppait  qttHQdQ  Delkit«patl«:mlta^MHÌe<»>  3q«aDdli.d^i9tt%r 
imiiUtt:aQitail:imàfaa«  jMUlè  l':aiie(^l0'daUa-iili«l9tila.i 
Teraù  la  ÌMcia>eatacpa«tf  tqiiaat:*  pesa  pofeMBOfesiiRpai^ 
non  sempre  faeilmeQte.  L'aRleriaaikttaaBMiHaia)e>più  pro^ 
foiidaiiieftftateBoti^^pQatftiBhiaidola.aAUvara»^^^  e^odotti 
41  fFarihm  p-o^saiMi  i^wrpi^Befik  |«»Aodo  li  liHo^ri  por 
ati  suHa  liiiea  4aedlaiviD.0  quiodifoeaorReiaia  «^rtieelad 
pfeeloaloilij'e  maasfane  se  de«9JlQtastiif  ar^i  qaeDi.ajU- 
tiiatf  sotto  J'aQei(|lft»i»^eaUirfi9  riaiviobjU  9  pìù^a  weaa 
aderenti  al  ?asi carotlei  o.ffittfttlairiiiiitfiiraù<)ei»rva.tt 
nostra  Antare  eba4>ar^levafia  li<gaasU;liiifistìeì,dflfa(fre- 
«ala  «siaana  40Ua  oMMaUi^  ii^biatiNrì»o  wH  idiacHamila 
1'» arteria <iieaiala>.'iivtihippatft^ alaana  voliay  d^iqu^ali 
•9<M^fl|  jpettroioi'O.  degsoera|U  «atifiiai  /taaa  aaniKWMf 
eoi  dlta^rQrìfl2<^4#lK  Arcarla  M^4ltobfi^^/d.apiK>ii1at<ur^ 
siona  tt  I&  lei9a4ora(deUeauedHia,aatMiDMèyppieiidA  farsl^ 
ghistaie  oaservaariaiM  4i  JVpean^  U.jneft»iiM>.'detaaa8Aa 

«daHe  ana«iefattss[livin^  oqranarie;  '    *:        ^  .  . .-: 

•  Div*u;sie.dJifieoUosa:aiieba  l'eaUi;pa^ana.dci«Mlf^ 
«dano&dj  situali  nella  ragicHie.mito^oidaa,  i  iiiatMift<^ttl 
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loro  rapporti  edlt  gliÌmdiitaMlt«-iiMMMlhr«»«alMn« 
«tono  di  ^orfkMi  ^oU'artoria  tedafe,  e  «alle  iPMt  fao- 
dale  e  naieeUare.  B  «nehe  I  tmI  leeottdaij  per  Mnara 
dilatati  >  In  fbraa  dalla  tmncfialoiia  4elle  «Maodola  d| 
qaesta  reekPiie,faaioao^  mer^m^M  laaWfare  oioha 
molestia* 

Rén  al  rtehlada,  fkr  le^caddMaol'mrhoaècaaÉnii  o 
di  aerofble  o  di  t«beraoll,diaaiaMlÉ«Hii  I  témari  deUa 
regione  eopra«eiavlebl^a^  mt  ipiandola  loro  aitlapezio* 
DO  foeia  eonoéeiota  «eeeesaria..  Il  élilriiii[|;o  naai  dlroentl* 
aherà  ehe  ti  pod  offendere  il  piesao  eerviaale  e  anehe  la 
rène  pHnelpali  /  e  F  arteria  aarotMa  primi tiini  »  la  :r«oà 
glugtalare  Interna,  il  iienro  pneoMO'^asIrleo^  U  gronda 
almpatleo.  E  trattandosi  di  iefare  li  tàmorl  gaagUoiHirt, 
cbM  ooperileMI  oeuie  profimdi,  poeti  lo  toua  l' aecanflo- 
ne  det  tolèo  oternoMcaroiideo  dall' aiigolo  della  nUNeettà 
•no  alla  fossetta  solpra  sternale.  Il  chirai^goal  stadlafà 
m  renderli  feaUniettte  prendibiH,  faeendo  unéere  tteai»- 
seolo  sieraà-eleMo-ittaetoldeo.  ' 

Moda  ópetoiarió.  ^  1/  appaireoelilo  ^slrattieoiala  al 
leomiponedi  gaMMitthretto ,  eoc^eeeoyoeneafOi  ekotK 
tonato  I  di  ptnaette  da  temone  e»  da  legatwa;  di  testa 
aeanalata }  di  «n  fanoeiiAiai,  di  iwaltti  sempllel  e  dopp|$ 
di  forMel  rette  e  eorre;  di  ano  spatolas.dl  agM^  a  di  al* 
anni  altri  IstOBsentiaeóeisoij;'  '  * 

Ihqitantò  allepealaiorii  da  dérel lall^fnferoie al  avrà 
aura  th'  eeso  la  passa  eaneepraré  seatfer  feflea  a  senia  In^ 
Mwanlente  e  eenaa  Imbaraaao  pel  eHMrg»  énrantii:  Vch 
pavMkHie^  Se  N  toeiéref  è  paeo  srUtlppata,  mobllissiase, 
anparlelale ,  e  fiiindlage^alasemé iènbile,  baeterè  la 
posdora  rertloale,  pèeto'll'fflaictb'imiiffa  sedia  e  sosta»- 
amoda  nn  afntanta*  Sa  II  lanlore  eark  raloflsiooeo,  ade- 
rente, sitnato profondamenie^a h» rappartaoan  organi 
importanti,  si  praferlràla  posMana  oriaxontale:sl  porrà 
Il  paaianta  lo  solla  spondadel  tolto  eoi  eapo  tonato  alta 
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ila  an  Boancinle,  e  U  itanM  sarè  ktiie  tltamilMita  i$ì  m^ 
le«  Potrà  in  aiffiqttl  casi  «asere  olile  l'Qao  daldororarniflu 

L'op€rator«  f  otto  in  faeoia  o  a  la|0  dell'  fafermoi  ^« 
ala  il  bisogno^  prende  il  tvonore  Ira  it  dica  detto manoaU 
nisira^  e  aiille  prime  errea  di  renderlo  mobile, di  isolarlti 
di  spostarlo  in  dlTorai  tensi,  medjatitd  lievi  iraiméoii  ^ 
poi  di  ftisarlo  alla' eoa^  base  eolia  atesaa  mano,  Celidendo 
la  pelle.  Preso  allora  eolla'  nano  destra  un  gamanitaaoo4 
Tesso^fa  on'ineisione  longitudinale  e  perpendleolara  alla 
piega  degli  integoaienii  che  ba  aollevàtq^4Kppure  taglia 
dall'alto  io  basso  nel  senso  del  pie  gran  diametro  éti 
tumore,  o  meglio  aneora  ifiuatalaé^eaionedeiraasa  dèi 
eolloi  unpòiobblliqua  dairindietro  a^'atanti,  Con.qoeam 
Ineiaione  ai.  divìde  la.  pelle/ Htesaufo  edHtloso.  eobf«eotaK 
neo^r  aponeurosi  aoperlelale  e  aldine  fibre  rmuseokirl 
del  eulaneo.  Gimila'  alt*  involto  etterJoreo  «elluloso  del 
ganglio  affetto  lo  apre  eoo  precauslone,:lo  afferra  eolla 
pinzette  da  dissecare, la seoliai e  eoiristromento  tagiien<« 
te  scaiflsee  i'  involto  proprio  d  la  eisri  aensM  offendere  II 
tumore  stesso.  Poi  eoi  dito  o  eolia  spatola  ebe  s' impegna 
e  seorre  nello  spqnio  areòlare interposto» aepa^a. e  aiaees 
le  aderens^  eellulose.  In  pari  tempo  affierra  il  tumore 
eon  una  pinzetta  di  Musieuéf,  impiantata  nel  suo  spea* 
aore  lo  soHeva,  la  tira  a  sé,  e  lo  roveseià  a  sM  |(^ad»a 
misura  rbe  pratiea  la  di  lui  separasione«  •      - 

la  srhrl  easl  irtuaio^e^  iq  parta  staecaioe  mobRe>:noit 
è  aderente  ebe  alla  avèbase  o  ttm^  on  peduncolo,  pièo 
meno  rcsistaote ,  lormaio  In  parte  dai.jiervl  e  dai  tasi 
nutritóri  :  e  qoesti  ultimi,  dilatati  dall' ipartrofia  dellai 
gbiandola  stessa,  darebèìspo  un'  emoriragla>inq«lelama  ^ 
ove  fossero  feriti ,  a  perÒBaraono  àllaaelali  ki  massa  p 
maaaime  se  il  tumore  avease  radld  profonde.  All'  allae« 
eia  tura  In  massa  II  dottor  iVotident  sosti  toisae  la  torsi»* 
ne  del  tumore  sopra  sé  atesso ,  Uno  a  cba  tàm  rotto  ll>pe<* 
doneolo.Jlib  quando  renueleoniono  non.  basta  a  diatmc«> 
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gtre  le  fbftiiÉlliM!  àiet'ènte  ',  qnandd  ti  tomore  è  f mmi>« 
Mie,  noo  pMoiic«lirté/<^  «lefeflerf  procedere  «d  «i>a  disse- 
caslpoedllleflti,  diiMle  in  messoa  tèetiitKIttfiprefòildi 
e  In  rafitio^to  eon  «rganl  dp  risparniiarfei  j  II  ehirorgcr 
fjfArifàli  gaihaotlé  òtMio  a  ne  farft  nao  èan*  ogni  at«* 
lennfMie  ^ortabdiailta]g<llente  irerao  tlumore  anslcfaè 
virav  H  «eaaotl'tlreonvfalni»  proeèdand»  aopratmuo  dal 
baaooln*«lto^  onda4luliHilrela  moleatlif  Indotta  da)!» 
aéiflo  fkd  aiói^pvf  diligendo  poasiMImeoia  la  faina  del 
grtnnuua  anlkt  polpa  del  dllo.  Allo  steaao  Intepdlnientap 
il  ehinnrgo.  potrà  servirsi  della  forbici  curva' e  ottuse» 
Ii'éjntante>  lettole  aMóntà nata  la  labbra  della  ferita»  cura. 
«iMcf  9ua  dita  prortviaorlaaicnte  gA  orHIzj  d«l  vaai  aper- 
ti^ la  mentre  che'  nn  altro  eon  una  apogna  asterge  U  8an«>. 
Kué'B  mlrara  che  H  'gamaotta  lo^ersaw  Staacato  IL  tn^s 
inora  col  gaatiaoctc,  aolFunelno  e  col  dko  ad  nv  tempo  ^ 
l'operatore  aaainina  col  dito  11  fondo  dcHa  piaga  eie  ane 
pareti,  p^erapprezname  le  eondlsidoi  >  riconoscere  li  tu« 
Inori  aeeo»dari:>  levarli ,  e  fermare  il  canguc»     -< 
»  |;i'iQelsienc  r^ta  ,  ginstnll  più  gran  diametro  del  tu-' 
mnre/sembrandttniiufs^preferiblleadognl  altra  •:  scnnn 
ti.ha  aderenaa  è  facilitata  da  une  piega  alla  palle  e  per^ 
metta  di  séoprlre  prontamente  l'ii^volto  proprio  del  lu^ 
moi^Cb  9^]|leTCgiani  Ubere  o  roediaiiA  del  collo^  l'iocislo^ 
ne  deve  essere  obbliqna  dall'nlto  al  baaao  e  dall' infaori 
ail^'iqdcdlro  :»  trasversale  o  paralella  al  ramo  dcHa  laa- 
acall^ /nella  (regione  ai^tto-mttscellare; 
'Onanda dee  tnmorLsono  altoattraop  iooanti^  V  attrai 
Udiétro  del  muscolo  starno-mastoldeo  »  sono  prefiBrlbUi 
dneinriaiottl  avyiclaaie  l'una  all'altra  alla  regione  aotftor 
jnaatoidea*  L'incisione  crociata  è  riservala  a  loglferei 
inmorl  vòLnnnnosI  t  profondamente,  collocati  >  o  diffidi* 
meotc'scopribiU i^  in caal^aiiBloghi  pnòappUceru  V in-i 
doioa»  infama  di  V.ó  di  T.L'inciaiotte'  «cmi<*eliuica 
p^ne  piire  targimente  allo  ecoperlo  la  Mdp  dttirddcoo» 
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palla  :  e  l' dittiea  eoiopreiide  ma  ìMtjUo  *  gK  imtgoaMiiU 
asaottigliaU ,  aeollati ,  ulcerati ,  disorgtoisiaiL 
>  LlneiaiMie  a  iMsba  foveteia!»,  4al.  oMrglne  lllitffo  al- 
r  adereiitt>  Avarlaoe  no»  poca»  ad  ékt  ^dl'  lllaatre  Fe^ 
p€oif>.l'aalir|iatioaa  dd  utaiori'gaat^iaMrf  non  fiteeoH. 

Of  a  ala  lannallitA  la  gliiaiidola.  allatta  »  al  porrà  alto 
•cppecto  la  ciati  per  aiaaearla  afatla^  aniaaoeàiaiaeiiiift 
piaga  aemplitfa  aì  .naa  aaparfiala  aupporania* 

Iatgeiierale>  iaa|drpaia  che  aia  il  Aomore  principale,  gli 
altri  accaadaqalébiipaiiaproataamiie^  aaaateelàoaB 
aeaadBj  da?  raaao  caacre  la?aii'caaiMaatifameèie,  e  poa^ 
slbilmente  con  odo  aola  Inelalone ,  prallèalà  nel  aenao 
4eila  piaghe  naimsfiil4eUa  pelle>«ado.pCB8a.aaldaral  re* 
golarcneotc» '-  ..'^  .v^     •.         .•/.  ^ 
.  ÙnipUco  precetto. àreUUfoéécniÉfiiagttarc  troppa 
prftAili4amtBl»  ti  gaaaaalie^  gfaavaadoid  polaenpre  11  dii**^ 
PCir0O  dai  ianat  focoili  dalla  aelenaa  apatomica  a  fina  di. 
prevcQjre  gli  '  ineon?énienti  gravi  ebe  poaaano  'a^olra  > 
pi?Alff Ci^ff^fWUi  <i«>craaioBe  ehe  (Hd4Jiqf  dicUarafa: 
4i0flillWQi|i rO iwrtaal^aa la tale  dicliiaraiianc  fo  fatta 
nella  .jqlrcoptaii94^  cbe  an  igaacre  adrroaD^el'  aolio  ,yù^ 
iQminoao,  troTavaaivhkoafttaltò.cotli^'dellk  lariage^eol-» 
Tart^ria  p^otide>  col.aerfo  poenmb-gaattlco  e  eolla  vena 
SlagnlaRe  tnlerna,  afelio  feTè  faliceiaenlei  caacndo  gna* 
nto  l'ialcrmardopo  dae  deal  dal  di  dciroperaalone. 

Aaai^ara.Ulioalro  Amiche  lotti  gif  laferolalie  aaggai«' 
tMifl a.queaia .. opcFaz^oneai  pemoadoao  <  cod  della  Im^- 
ponao^a  4all^ÌpioiQbUii|k>ehe  rimangano  {iertalinlo  nel«. 
l'a|tiMd|ncin;Ciii.ll:<ia  poetili  fJUrorgo^.a  Ti  ai  preatano 
cmi  x^H>6Plà  fi^pM  Ciepq.asaoluiainipoaailiJUtè  eome  ac 
mi|ifi|fpi(ei;Q,le  po^rtau^i  qaeana  dilioata-. operazione,  ti 
prof.  Ronx  ha  potato  Terifieare  V  esattezza  di  qaeal'  oa^ 
HPnr.az}0il9'  SoggHMlS^  jl  AOttro  A.  che  iMgnor  Owrgto 
#ea  raf|3om^q4^:di  YCl^ai  po9!9ÌUlaicaia4el  dito  e  de- 
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del  taglleDte. 

U  nostro  A*  per  prevenire  remerragfo  reeeomenda'di 
nìMMro  la  torsioile  MUinMreral  mio  pedilncolo  »  •om-* 
oMeltendo  ralleeeiei«ra  del  resi  dileietl.  L«to#8Ìuhopnù 
fkUsl  non  eolementé  eolla  pinselta  di  tfiifi'eirje^  «beani^e 
eolia  meno»  pitriibè  il  snnglio  non  eie  raminollUov'  *Wf^ 
parato,  o  d«|^oer«)o.  8eÌ*Bdeitlie  èprofimda^enen  «Yfie*^ 
eànl  egerolmeute  del  nioséoU,eipiiètagMareli'asreinèU 
mente  il  mnseolo  etemn^mssteìdeo  gleiste  lnprattoa'd«!^ 
dotipr  Ftipeau  >  «onlbrninie  dalle  prailee-dl  fféhiim  ♦ 
deldHttor Ar^lteme)  .         .     t  . 

Dfraeeldenti  fnnestl  soprerremnl  eireNtirpesione  dt* 
tamorl  sclrrosl  del  eolio  perlano  G.  L.  Peik  é  B&gen: 
Le  lesione  delle  f^hlndola  ealltare ,  Mgnliaitaf  de  fiMole 
si  ieglie«nlln«éoi^BÌnlieslnne  p«#  ménen  M  iiHre^  d'hiHi; 
ffnìU^  ecollecoBqnreeaione.  Alle  feHse  dettetene  e  deìlè^ 
arlerie  el  prorreée  eoUn  oompreselooe  de' fero  lofìflftì  i 
colle  missione,  è  «èllàloro  alleeeieinr#.  Si  Ntfpedlirà  eitf kti^ 
die  più  slenmmentn  nn'emorregleiiièHcolòéa  ntleeciàniln' 
•11»  loré  Inse  le  arterie,  prime  steìécete  degli  ellrl  tetfso^ 
ti,  e  tegiiéiidolè  prèeso  T àlleeeleuirai 

Per  prevenire  le  belone  delle  vena  gingnlere  Interne,' 
ehe  serèiibe  segnila  dell'  Introdfiislon^  delt^  erle  nel  Vbéo 
stesso,  eonslglia  il  nòstro  ▲.  ell^lnfertdo  dt  respirale  lèr* 
geimrate.  lielta^oUe  Memoria  del  dotfér  j#inttee«(r  re4e« 
tira  alle  penetreniofne  dell' ari»  nelle  vene- sondrfferfli' 
mold  Isttl  da  Dupugtrenj  de  Bartùiéi  da  Hotiiry  dà  Ul^^ 
tMì,  MirauH;  €^&ftè,  rotti  rlnseitl  tnèriMi.  Me^ué  eéifo 
meno  triste  ebbero  le  osserveziònl  riportate  de/,  ^ar^- 
r^n,  da  Dek^wie ,  Begin ,  Vefyntau  y  e  Magof  é\  Lo- 
sanna*   -'V 

Le  vene  possono  >es8ere  alleeefefeeéoxe  ebeheseguHr 
la  troppe  temuta  flebite;  e  trettendósf  di  venè'gitirgnlart' 
si  praticherà  la  legatore  alle  due  estremlt&ondeevlufe 
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il  ritorno  ola  pelrsittenaii  delle  sento  lingoigiio. É  ne* 
eessariolo  legttiara  immeéiata  deHe  arteria  »  e  maMime 
delle  earoildi>  per  furevenire  un'  emorragia  mortale.  Al- 
eoni  pratici  djstinti^  eome  Roux,  Goodlad  e  Labaiitou'^ 
aigliàrono  di  procedere  air  allai»elatm*a  di  quest'  arteria 
quando  a  questo  rwo  sianu  assai  aderenti,  li  tessuti  della 
ghiandola  defi^eoerata.  « 

Medkaiura.  —  Estirpali  li  tumori  ganglioDari  drl  col^* 
lo ,  il  modo  di  medicazione  il  più  semplice  e  razionale 
consiste  nell'aecostare  te  labbra  della  ferita  e  tenerle  rio- 
ulte  mediante  due  compresse  graduatoy^ostenute  da  li* 
ate  conglutinanti,  e  onafaséiatura  eonlentita  ;  e  se  por- 
zioni d'imegumenll  sono  Btate  levate;,  se  le  labbra  delia 
ferita  soiio>lrop|lo  diacostate  o  tendono  a  rovesciarsi  aU 
rihdentro^  ai  ^^eson^  fare  uno  o  più  punti  di  sutura  e^ 
giusta  la  pratica  di  Baudens,  sosienerne  e  Gomprifiiern« 
le  labbra  eon  uba  epugna  Imbevuta  d'acqua  diaoeiatn  pei 
due  0  tre  primi  giorni* 

Ma  se  IfestirpazìOire  del  tumore  avesse  laseiatd  a»  Va* 
cuo  troppo  Ihf^gìo/si  dovrà  facilitare larsuppuraBioaemc* 
diante  stuelli  di  filaccia  coperti  da  lin  paniflliiioineatra* 
to^  di»piumacetti^  eec.^  segueiido  I  precetti  di  y^ipeau  e 
di  Sedutola  senza  però  rioufieiare  all'uso  della  compres- 
sione metodien  del  margini  della  piaga,  compressione 
elle  colma  il  fuoto  e  rfonlsee  più  esattamente  I  mai'glnl 
«tessi.  E  usando  le  IHrteeongiutlnMiti  al  dovrà  dal  quarto 
all'ottavo  glorno^  togliere  qtfeat'appareeebio  a  fine  di  pre- 
venire un'infiammazione  intensa  e  una  eopfosa  suppura- 
zione. Tanto  nel  caso  della  riunione  Immediata  delle  lab- 
bra, rifiutata  da  Felpeau,  o  della  secondarla  alla  suppu- 
razione ,  la  guarigione  si  ottiene  pràntaoifente  e  facil- 
mente. 

CUatrwuaione.  —  La  cleatrlzzazlone  si  compie  dal 
sesto  al  decimo  giorrio  dopo  la  riunione  Immediata  :  al- 
cuna tolta  quando  si  leva  il  primo  apparecchio  :  e  dal 
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45.^  al  M.^  dopo  1«  linoiono  mediato.  Il  tolo  tfhito  ae« 
cuodario  che  topraTviene  è  noo  scolo  slero-puraleniiv 
loogo  i  fili  della  legatura,  acolo  che  cessa  quaodo  «add 
la  legatura. 

Sono  pressoché  nulli  gli  accidenti  eonsecotlvi^iofiaoi* 
matOF]  o  altri,  t,  cosa  rimarcabile,  le  cicatrici  delie  pia- 
gbe  di  estirpazione  sono  regolari ,  franche ,  solide ,  a 
mancanti  dei  caratteri  inerenti  alle  cicatrici  delie  scro- 
fole. 

RUuUamenii,  —  L*estirpasione  dei  tumori,  oltr'essero 
▼antagglosa ,  sbarazza  prontamcnle  e  sicuramente  da 
tumori  che  incomodano  per  la  loro  durezza ,  volume,  e 
per  la  loro  tendenza  a  degenerare.  Coli'  estirpazione  si 
guariseoho  radicalmente  le  ulcerazioni  fistolose,  le  sup- 
purazioni incessanti  e  anche  gli  ii^orgam^ntl  sintoma- 
tici di  questi  tumori ,  ecc. 

Ossenrail  nostro  A.  che  l'estirpazione  dei  tumori  gan* 
glionari  del  collo  non  salo  lasciano  una  cicatrice  lineare 
{Roux)  tuttoché  le  piaghe  siano  profonde ,  ma  abitual- 
mente hanno  il  più  felice  soccesso:  e  in  ciò  si  aceordanfi 
massime  li  chirurghi  militari. 

Conclurione.  —  «  La  conclusione  di  questo  fatto  ge- 
nerale, la  conseguenza  logica  dei  successi  conseguiti  dalla 
chirui^ia  nella  rimozione  di  questi  tumori  cervicali  nel 
soldati ,  si  é  evideotemente ,  che  in  molti  casi  essi  rap- 
presentano un'  affezione  affatto  locale,  dovuta  a  cagioni 
semplici  e  indipendenti  da  malattia  scrofolosa  e  da  ogul 
altra  diatesi  morbosa  ».  Cloche  il  nostro  A.propoaevasi 
manifestamente  dimostrare. 

Ricerche  sulle  cUliiinoviaii  della  mano  e  della  ^uiiif 
tura  della  mano;  del  doli.  GossBLm,  capo  dei  lavori 
anaiomieij  aggregalo  alla  Faeollà  di  medicina  di  Pa^ 
rigi^  chirurgo  dello  spedale  di  Laureine^  ecc. 
Chiamassi  cisti  o  tumori  sinoviali  certa  produzioni 
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norboM^  le  qoaK  più  spesso  formaosi  a  spese  àe\\*9  meni* 
braoe  sinoviali^  artieoiari  o  teodioose^  rotoode  fluttuan- 
ti^ senza  earobiaménto  di  colore  alia  pelle» «ooteneoti  uà 
liquido  viscoso»  trasparente j  giallastro,  rossiccio  clie  non 
è  altro  elìe  sinovia  più  o  meno  densa. 

La  mano  e  la  di  lei  giuntura  sono  le  regioni  a  li?ello 
delle  quali  trovansi  frequentemente  queste  sorta  di  tu- 
mori. Certe  yarietà  di  questi  tumori»  palesi  eziandio  in 
altre  regioni,  non  sono  state  finora  sufficientemente  di« 
stinte  le  une  dalle  altre.  Sotto  il  nome  di  ganglio  alcuni 
patologi  Indicano  tutti  li  tumori  sinoviaii  possibili  e  sem- 
brano attaccare  a  questa  parola  l' idea  di  un'  affezione 
speciale  alle  guaine  tendinose.  Per  converso  altri  noor 
pochi  riconoscono  una  differenza  d'origine  a  di  natura 
tra  l'accumulamento  del  liquido  che  osservasi  al  palmo 
della  mano  sul  tragetto  dei  tendini  flessori»  e  quelle  ci- 
ati abitualmente  più  piccole  le  quali  trovansi  sulla  fac- 
cia dorsale  della  giuntura  della  mano»  presso  gli  esten- 
sori. Chiamano  la  prima  varietà  idrope  della  borsa  si^ 
noTlale  dei  flessori  »  e  la  seconda  ganglio  propriamente 
detto. 

E  fondamentale  cosifihtta  distinzione.  E  intanto  il  dot- 
tor GosseKn  comincia  dall' ammettere  due  specie  di  cisti 
sinoviali  della  manos  le  prime  occupano  una  borsa  sino- 
vlale  lendinosa  affatto  intiera  »  e  sono  le  cisti  idropiche. 
Le  altre  formansi  in  una  parte  assai  circoscritta  di  una 
membrana  ainoviale ,  e  sono  le  rtisti  parziali  o  gaoglìo- 
Dari. 

Il  nostro  Autore  si  propone  In  questa  Memoria  di  far 
conoscere  I  limiti  anatomici  e  le  connessioni  delle  prime 
di  queste  cisti»  non  che  il  modo  di  formazione  delle  b^- 
conde. 

Paetb  Fidia.  --*  Cini  idr^ieke.  -«  Allorohò  si  pa  ria 
di  cisti  sinoviali  idropiche  si  addita  necessariameute  una 
malattia  delle  borse  sinoviali  tendinose;  chiamandosi 
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idrarireti ,  geaenlmcntc,  1*  idiropisfa  &Md  mo?kU  «r- 

UcolarL 

E  coBOteioto  il  Damerà  e  1«  0fui««ìoiie  dei  tcodiai  ehe 
deiravaobraceio  portaBsl  alla  loana  e  le  scanalaiare  ehe 
nenono  al  loro  scorrimeoto.  Le  bora^  aiaovlali  irovaoal 
a  livello  di  qi^eate  seeoalatare ,  le  one  sono  alla  &ecla 
dorsale^  le  altre  alla  faecia  palmare  della  giqntura. 

l.^  Alla  faeeia  dorsale  al  eontaao  tre  borse  priocìpall: 
ooa  aeeompagGa  i  teodlai  dell' estensore  cpmune  delle 
dita:  un' alira  destinata,  sulle  prime,  al  grande  estenaore 
del  pollice,  al  soddivide  dappoi  per  fornire  ^n  prolunga- 
mento eonsidereTole  al  due  radiali;  la  terna  è  destinata 
al  grande  adduttore  e  al  eorto  esleosore  del  pollice.  Il 
dolt*  Gosseliu  ha  trovato  sul  dorso  della  mano  una  quar- 
ta borsa  più  piccola  delle  precèdenti,  che  si  vede  ali  vello 
deirinserzione  del  secondo  radiale  sull' estremità  supe- 
riore del  terzo  metaearpico.  Tappezza  ad  un  tempo  il  ten- 
dine e  r  interstizio  del  secando  e  del  t^rzo  metaearpico. 
Il  dott.  Gosseiin  Tha  veduta  una  volta  eomunlcare  colla 
sinoviale  articolare  fntermetaearpiea,  mediante  una  pie- 
cola  apertura.  Raramente  sono  distese  da  accumula- 
mento di  liquido  le  membrane  sinoviali  del  dorso  della 
mano. 

9.^  Ma  nella  regione  interna  trovasi  spessissimo  una 
idropisia  sinoviale  sul  tragetto  dei  tendini  flessori,  e  tutti 
sanno  che  quest'  idrope  è  posto  nelle  borse  normali  della 
regione ,  e  di  frequente  accompagnato  da  eorposeoil  al- 
buminosi 1  quali  danno  al  tumore  una  crepitazione  aN 
fttUo  partiaolare« 

Il  liquido  ehe  accomuUudosi  fa  prominenza  al  diso- 
pra e  «1  disotto  del  legamento  anulare ,  secondo  alcunt 
si  tfstenderebbe  fino  all'  estremità  del  pollice  e  del  mi- 
gnolo. Altri  poi  credono  che  la  eavità  della  ejsii  possa 
offrire  disposizioni  variate,  le  quali  spi'egano  eerte  dlffo'» 
renze  ne' sintomi.  e  .! 
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Sptfli^  il  nmtto  Aatort  «esWatle  dUbceoie  il  opliil0« 
«Il  of^ervante  dM  alosnl  Amori,  •fira^qoefil^yifMxray, 
lOodfoAdcHM  «vttiiqiiele  guaint^fiirineiiti  ••UajM^  eia 
alnofiafi  ipropriameote  dettf^;€be  I  maétnà  pmiéùM" 
h  biiaaa  deiertaioDi  di  JiManltadlàaaa,é  vt^a,«Dine^ 
•iaoviali  tendlttOfla  le  manbraoa  eht  mepitano  qaMlo 
«oaia  in  tutte  le  regioni  del  eorpo,  ma  che  aqo  a'iDtea* 
doDo  né  aai  ooaiera  né  tali'  etUn^ae  di  qatUe  eha  ae- 
compafpnaaa  i  tendini  Hcsteri  a  liréHodeU'artiaolaaieae 
«fella  mapo* 

LI  dottar!  Felpeaù,  Pèireqmu ,  Cnmiikùr  e  BtaM- 
din  ammettono  una  gola  niemi^rabasinoelalela  q«ialeda 
un  lato  fesitrebbe  le  oasa  dei  eerpé,  e  dall'  aUro  vesti- 
rebbe e  Involgerebbe  i  tendini:  di ifoesf  opinione  el  mo- 
stra il  àùiuMasHeurót^Lagéwiard,  Ammette  due  distin- 
te iinoviali  II  dottor  OlliMer^>d'  Angers.  Il  dottor  Orir- 
v^lkier  pensa  ebe  non  una  ma  doe  distinte  eavltà  si  ri- 
seoDtrino ,  urta  delle  i|ttati  enelasivaBSf nie  iesilnatu  al 
flessore  del  polllee,  l'altra  ai  tendini dcUe «itile  élte.  Ii»- 
ihie  fl  doti.  Fe^^eÓN  nella  sua  ImpertaotelHeÉiorla  sulle 
«  Cavità  eblnse  dell'  eeènomla  e  ^  sembra  ammeltere  un 
numero  più  grande  di elnuvisli.  il  dott*  MasikmfatiLth' 
gémard  ammettendo  ona  eavltà  unica,  pensa  ebe  uoa  ai- 
trepassf  due  o  tre  eentlmHrl  al  disopra  delle  artieola- 
«Ioni  metaearpo-fblaogiebe  delle  dita  indlee,  medio  e 
anoliire,  e  si  continui  fino  tflPesiremltè  del  polllseé  del 
mignolo:  e  però  questi  diti  non  banno  una  sinoviale  Iso- 
lata e  distinta  ma  la  continuazione  di  quella  del  carpo. 
Giusta  il  nostro  Autore  non  è  costante  eoslffìitta  dlspo- 
sisione,  e  ne'easl  riportati  da  Dmfmytren,  e  da  altrii  i'l# 
droplsia,  come  dovrebbe' aeeadere,  non  si  eon^oa -Uno 
all' estremità  del  poMee  e  del  m^n&ìù,  ensl,  setalaolta 
M  accade ,  non  è  però  ebltuslmenin. 

Soggiunge  11  doti.  GoMStHn  ehe  aleitoi  Aotorl  opina* 
lio  ebe  og^ìi  leAiKne'sia  invlluppatoi  da  tm  foglietta  della 
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-•ioofliit  €  p«rd<elM  ma  sirf  o«a  Itvara  «n  iokr.teQÌin« 
fNis»«prlrtl«  mtmbrMm ébe ad  eMlltenlteettii invìi- 
>  lappo ,  dello  iteMO  .«odo  ohe  II  fogHcHovisoerale  delia 
mntàbnmfi  tierose  lovoiee  gli  or^fanleploeikielé  la  ilfiel- 
to  easo  lo  iaftuiBiaaliiiil  epootànée  o  prorooate  dovreb- 
bero »  ciò  ohe  Boa  avvleae,  ladom  aderenao  inaornall 
tra  tatti  i  teadinl  petti  nella  bona  oppure  qa  ritraioMa»- 
to  i^aemlei  e  qoladi  Heteioae  perauneate.  delle,  diu. 
Aéereose  ioaormali  o  rtiirameato  éeltèadbi  eoao  lo 
cooeegaeaze  delle  dsti  idroplebe  prima  o  dopo  la  loro 
openora,  aia  qoeftte  alteraalodi  ooa  eolpUeooo  d*  ordi- 
.  Ilario  che  I  teadlal  del  mignolo  e  deU'  aoulare. 

Giatta  II  nofttro  Aotore,  per  levare  roseorità  rhe  do^ 
mina  ao  qoetfc'  argoaeato^  è  oiestieri  eooeiderare  che  le 
elooviall  palmari  della  glaniora  della  meoo  offroao  va- 
eietà  che  allora  colo  si  appreaxaoo.  qaaado  al  posaooo 
etanloare  molti  pesai,  e  che  dlmoatrano  che  talftata  ai 
titne  rtgolere  qoella  dlaposMoae  la  qaale  noo  ò  la  più 
abitoale.  E  aoio  che  le  elaoviall  aano  ooa  dipeodeaaa  del 
tecaoio  cellulare^  Il  qoal  teaaato  traaformaai  egevolmci^ 
te  ia>  cavile  aiaoviale  aeeideiilala  ìd  segoiiodi  rlpetaiil 
afiregaoieBtl.  B  pure  noto  che  qoeeti  aieaal  afregaoieali 
modllieano  la  mado  ootablle»  sotto  il  rapporto  deirea* 
lenalooci  lecinovkli  oatqralft  Noa  deve.qolndl  essere 
pAoraviglia  che  si  faceiaoo  cambiamenti  in  ooa  regione^ 
in.cal  come  al  palmo  della  mano  sono  I  morlmenti  mol- 
tiplld  «  e  massime  in  eoloro  che  si  danno  #  lavori  ma- 
nuali. 

^na  disposiaione  regolare  si  riseootjrap  del.restp,  nel 
feto  a  termine^  ne'.faaelalll  che  .non  haano  escreltAJtje 
moito  I  loro  mnseoli,  n^lle  donne.K:  cai  eserelaq.manoa*^ 
le,  la  geaerale^aono  moderali.  La  prima  delio  tavole,  d(^ 
cui  ò  corredata  questo  Memoria^  rappresenta,  la  disposi* 
alone  regolare  delle  membrane  siooylali  palmari.  La  pri- 
ma 6  slnoviale:  esterno  inenmtncìa^qApòal  dis9pjra.del 
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legftmentattimlBrti  e  pi^òne^aiPftttàf  aflt«r«0e«iid«'fdHiti«' 
g«  del  pfomné^OuèsliibOrtèe  pift^paklosn  verMl  la  paHè 
inferiore  dei  iegfaoieiito  latinlare  e  al  ^atMicy  4élla  wmHb 
elle  ai  disopra  e  al  àiiotio  ili'qttieatl  pMti  :  r«ppreMiita 
essa  adaifqtae  nel  eoo  iinsieiiia^vii  Aiaola)tealie«tr«iiéì<à 
loferfore  d  molto  piùalMogata  della  aapériore,  Essa^bauÉ 
foglietto  parietale  e  ott^Cébdlnoio.  Il  primo  veMe  i.^  aU 
riodiétrcf  lO'seafDidee  iltrapèzoide  idei  ear|jo;eoiiie  pure 
il  moscaio 'adduttore  dei  pollloe.3.^Iii  atantì  ealquamo 
alP'Iofuorl^  una  potvlane  dal  legaoàeuto  auuiare  eolifga* 
le  non  ba  molta  aderenza.  8*.^  Molto  all' innaail  i  ieédinf 
flessori  dell*  lodleatore  ohe  noa  sono  a? viloppatf  4a  qèe-» 
età  borsa  einoviale,  4.®^AII^iodeinro  toeea  la  borsa*  in« 
lema.  Il  foglietto  tendliioso  i^viioppa  eompiotamente  il 
tèndine  del  flessore  proprio  del  polllee  y  dopo  aier  far- 
fnéto  lo  certi  easi  ^  limgo  ¥  onloeMBa  tenere  una  piega 
comparabile  ad  un  mesenterióé  iu  alto  aiiTeiio  del  pento 
in  eoilasinoTialosi  riflette  per  giongene  ani  tendtite^e»* 
so  prima  dladerirri  forma  presso  che  sempre-  no' altra 
piega  eircolare  che  rappresenta  [eoa  guaina  aoalaga  ai 
frepoaio.  Siffatta  guaina  siapartisee  fecilmeote>  di  quo» 
do  che  unitamente  al  solodioato  mesenterio  permette 
ehe  il  tendine  salga  e  discenda  neila  sua  guìna  sinoTiale 
sen2a  stiratura  di  quest'ultima. 

La  borsa  sinovialé  interna  rappresenta. un  foso  piti 
regolare  della  esternale  si  prolunga,  spesso  più  in  alto 
dallato  deirayaobraeeioy  edairaltra  parte  fino  all'e- 
stremità del  mignolo^  dal  quei  punto  il  nosUro  Autore 
soffiò  per  distendere  la  borsa.  Il  foglio  parietale  ali'  in** 
dietro  reste  il  carpo,  all' innanzi  la  parte  interna  dei  le- 
gamento anulare^  ai  quale,  corrispdnde  in  un'  estensione 
maggiore  che  la  sinoriale  esterne.  Gli  aderisce  anche  piò 
forte  di  modo  ehe  occorre  moka  cura  nelta  preparaaione, 
per.non  aprire^  Joqtiesto  ponto,  la.  membrana. Si  riflètta 
il  fbgDetto  tendiooao  ani  tendini  fleasori  ^operflclala  e 
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jdi  «Mi  j  pia  «AMO  nolb ,  «  #d0rÌM«  «d  eoi  al  Uiliai«« 
neou  obe  sar^bU  impuitlbile  ie%arli  Moz'aprire  la  at#»«' 
•a  borsa.  U  ttiMUaesttpcrfiaial»  4eU'  aiiutora  è  quello  aba 
ifotaai  elrcamlAlo  Dal  pia  aarlo  l«ii|fatto«  mantra  quelli 
4al  inif|[»ala  tono  iii?llapp4tl  fino jil  livella  dall'  aatremU 
là  iofariora  della  eaaoodaMaBgflji  a  il  provvido,  dell' a* 
nulara  fioa  «  dna.  •  tra  caatimetri  aNiaopra  4all'  arilco- 
laslona  iii«iaearpo«M#iasiaiMii«arriapondafiia:  il  eopar* 
fleiak  dello  alasse  ditmò  elraoudato  ìmho  basso. 

io  qoanio  ai  taodlni  auparfialaJa  a  profondo  dellModl* 
f,  dal  medio,  o  al  aarYO  mediano^  si  toolaa»^  separaosl 
agavolmaote,  atm'  aprire  aò  V  ima  né  l' altra  delle  cavila 
aiaóviall.  Solamenta  aooo  assi  airaoiidiiti  da  lassmo  cai* 
lolare  molla  a  Alamaatoao  eba  ad  aaei  adcrisea  io  lotli  1 
aeoBiw  Siffatti  i«vèloppi  .cfelhiloil  ^  aa  s\  roote^dlipaRdono 
dai  loffliaiii  parietali  della  borsa  aioovlali,  io  qaatftdaen* 
ao  «ba-assi  si  aootiouaao.aoUa  faiicia  -esteroa  di  qoaati 
ultimi»  a  cbe  Ora  quàsia  parli  vi  soao  Idiedastel  rappcirti 
come  ira  tolti  gU  alementl  eellolosi  dell'  oegaoiaisasiooe» 
Ma  i  taodlni  di  cba  ai  tratta  non  sono  rivaatltl  da  foglietti 
visearall  o  leMioosi»  non  oceopabo  la  eavità.sioovlali,  a 
noQ  scorrono  col  mezzo  della  stessa  sinovia  coma  i  tea- 
dio!  del  mignolo,  a  dall'  anulare.  £  aio  fin  qui  non  aire- 
vano  soffieieDteaaante  indicato  gli  ««atomici. 

La  duasinoviali  addossata  ibrnsmiD  dietro  II  fascio  ten- 
diiioso  una  spade  di  tramezzo,  il  qaiala  sepahi  la  inlema 
dall'esterna  cavità.  Ove  si  sia  soffiato  nell'  uno  a  oell'aU 
irò  si  può  spartire  il  setto,  allontàMudo  la  duo  membra^ 
ne  colla  dita  intanto  cbe  si  paru  cop  precauzione  lo  scoi* 
peHo  nell'inlerstizfa. 

Cosiffatta  disposizIoBc  che  II  nosiroAétore  tlanè  nor- 
male può  offrire Tasiotà nella borsataférna dipendente* 
meaie  dalla  presenza  o  dall'  assenasa  del  teifdidè  rioper^- 
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fteiate  deli'  anolare.  Le  altre  varietà  proeedooa  dall'  e- 
•erelaio  e  pcQdueoQel  dall'età, 

la  quanto  alle  ^ariet|i»  dichiara  il  nostro  Aatore  aver 
trovato:  1.®  Sulla  mano  destra»  di  individuo  adoUo»  una 
comunicazione  fra  la  interna  e  U  sJnpviaie  esterna  »  co- 
municazione che  non  rinveone  oè  in  altri  adulti ,  né  nel 
feto  e  ne' fanciulli  di  diverse  età.  3.®  Io  questa  varietà 
trovasi  tra  le  due  borse  precedenti,  e  verso  la  parte  su- 
periore del  loro  interstizio»  una  terza  cavità  distinta  daU 
ledue  preeedenti»  la  quale  ora  ^omuoiea  coll'interoa» 
ora. ma  meno  di  frequente»  coli' esterna  cavità.  Confina 
con  queste  sui  lati  e  corrisponde  anteridroiente  eoi  flès-» 
sore  profondo  dell'indice.  ^  Ove  sta  varietà  rl^guarda 
il  prolungamento  che  la  slnovlale  interna  manda  lungo 
i  iendini  del  migòolo  fino  all'eatrumUà  di  questa  dito,  a 
ebe  in  Uuionormale,  verso  la  base  del  dito  stesso»  qu(^ 
sto  proluagamcntQ  soggiace  a  sensibile,  strignimento. 
Ora  in  alciiMiaoggetM  losirignimento  diventa  vera  chiu- 
sura» sicché  né  l'aria  né  un  liquido  spinto  da  uno  schiz- 
zatojo  potr«!bbf  ro  siiperarlor4,°  31  considera  come  quar- 
ta irarietà  la  presenza  dì  piccola  guaine  sinoviali  isoUte 
e  distinte  dalle  precedenti  pei  tendini  superficiali  del  car» 
pò  dietro  il  Icgainentp  anulare»  e  massime  a  livello  del 
lendine  superficiale  del  medio,  Stima  il  dottor  GosieUn 
che  queste  nuove  ainoviali  a^eccuori^  risultino»  di  aerto» 
dalla  trasformazione  d^lla  guaina  cellulosa  abituale  in 
membrana  sinoviale. 

E<:co  il  motiva  fleUa  discordans^.  degli  Aufori  sol  nu- 
mero delle  sinoviali  che  dal  numero  di  due  abitualmente 
pOAsooo  anche  essere  portata  a  tra  ed  a  quattro.  È  inol- 
tre inesatto  il  dira  che  i  tendini  sono  tutti  avviluppati 
dalla  stassasinoriala  oche  ciascuno  di  essi  ha  una  sino- 
viale  indipeadente.  E  per  siffatta  ragione  li  tumpri  ida- 
tici  di  Dupuytren,  detti  da  Feipeau  tumori  crepitanti» 
iotanio  non  prolnugansi  nello  stasso  (tempo  a  4nll4U>  del 
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poHice  e  da  quello  del  mignolo  quanto  ebe  V  Idropisia 
sviluppasi  in  una  sola  delle  cavità  slnovlall^  oche  questa 
eavltà  è  d' ordinario  Indipendente  dall'altra  ehe  è  rima- 
rita sana. 

'  E  se  nel  maggior  numero  de'  casi  11  liquido  non  rMol- 
see  né  verso  II  pollice  né  verso  II  mignolo^  ciò  procedo 
dair  essersi  sviluppato  il  tumore  a  spese  della  sloovlala 
interna,  la  quale  per  essere  più  estesa  è  anche  più  del* 
r  esterna  esposta  alle  pressioni ,  ai  reiterati  sfregamenti 
ed  a  tutte  le  cause  di  hrritasidne  che  producono  la  ma- 
lattia. 

Non  conosca  1)  nostro  Autore  esempi  di  aecumulamen- 
to  di  liquido  nelle  due  borse  slnovlalii  ad  un  tempo;  mn 
"potrebbe  avvenire  die  seguito  siffatto  accumulamento  e 
comunicando  le^ue  borse  tra  loroi  II  liquido  passasse 
a  stento  dalPuna  all'  altra ,  e  la  fluttuaslonc  non  fosso 
avvertita  dalla  giuntura  al  palmo  della  manose  recipro- 
camente; e  In  un  infermo  il  dott.  Chassaignae  non  sa- 
peva spiegare  come  II  liquido  non  potesse  facilmente  ce- 
sare sospinto  dalla  parte  superiore  all'  Inferiore  della  cU 
sti^  e  perchè  la  tintura  di  Iodio  ^  iniettato,  passasse  len- 
tamente dall'  una  nell'  altra.* 

Essendo  finalmente  tre  o  quattro  i  tendini  compresi 
nella  sinoviale  interna,  le  infiammadool  croniche  svi- 
luppate nel  spo  interno  inducono  il  ritralmento  del  mi- 
gnolo e  dell'anulare  meglio  di  quello  delle  altre  dita.  B 
sebbene  questa  infiammasìone  possa,  per  continuità  di 
tessuto ,  propagarsi*  alla  altre  slnoviali,  alle  guaine  sem- 
plicemente cellulose ,  e  cagionare  aderenze  e  ritira- 
menti ,  non  è  men  vero  però  che  i  tendini ,  posti  nella 
stessa  borsa  ammalata ,  sono  più  esposti  a  cosiffatte  al- 
terazioni, e  la  notomiaci  palesa  il  motivo  per  col  osser- 
vansl  in  folto  più  spesso  sulle  ultime  dita  anziché  sulla 
altre. 

i(  In  unar  parola,  la  dlsli^osiztoni  normali  di  questa  re* 
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gioilf  tj^kgtno beiriMifllo lApMbioQe^ i  Uoilti^e  li firiiàT 
dpaii  sintomi  d^lle  «Isti  i4rapicbt.  Iio.  tiadio. delle,  va- 
rietà rendono  comò  delle  differepxe  riseo^trete  nel  tu- 
more, e  00  fa  presentire  eUre,  cbe  I  libri  non  regietraop^ 
ma  ebe  la  pratica  forsjB  offrirà  Ip  alami  easo  »• 

Pa&tb  Sbcoiidìu  -^  Ciati  ^vMviali  ganglionarL  -^ 
Trauando  di  queste  eisti  che  spessisslnio  occi^pajBo  le 
faccia  dorsale  della  giuntura  della  niano>  e  che  abitual- 
mente Sicurano  collo  scblacclaineinto  o  colle  Incisioni 
aob'Cutanee,  nota  II  nostro  Autore  che  esse  cootengont 
DOS  materia  viscosaj  trasparente  o  rossiccia,  paragona- 
bile alla  gelatina  di  pomo  o  di  ribes.  i 
In  quanto  alla  loro^joriglne  o  principio,  alcuni  Autori 
pensano  che  queste  cisti  siano  una  produzione  partico- 
lare del  tessuto  celiulare  :  altri  che  procedano  da  ernia 
d'ona  sinoviale  articolare  o  tcodinpsa  attraYcrso  una  rar 
gn|i  aponeurotica:  altri  ad  una  rottura  di  queste  mem* 
brane,  rottura  la  quale  lasclerebbe  uscire  la  sinovia  :  al- 
tri Infine  crederebbero  ad  un'  Idropisia  slmile  a  quella 
più  sopra  indicata.  Alla  prima,  che  ò  pure  la  più  antica, 
sottoscrivono  alcuni  iqoderni  com^  Lev^illè^  Bayer,  Aì- 
cherand,  e  altri  non  pochi.  Ma  il  nostro  Autore,  richia- 
mando alla  memoria  dei  pratici  che  la  natura  ha  voluto 
che  ogni  liquido  dell'  organizzazione  avesse  li  suol  or- 
gani secretori,  speciali,  e  che  le  cisti  di  che  si  tratta  con- 
tengano sempre  delia  sinovia,  e  non  sierosità,  incline- 
rebbe ad  ammettere  dipendente  dalie  siooviali  V  orgauQ 
secretore,  anziché  dal  tessuto  cellulare  puro  e  senipUce; 
tanto  più  dopo  che  sono  conosciute,  pei  lavori  dei  mo- 
derni anatomici ,  le  strette  connessioni  di  queste  cisti 
colle  membrane  sinoviali. 

La  teoria  del  dottor  Bégiu  adottata  dalli  dottori  FeU 
peauj  Fidai  e  Marchal  (de  Calvi),  la  quale  spiega  la  for- 
mazione di  questi  tumori  in. grazia  di  un'ernia  della  si- 
noviale attrafcrso  una  ragna  aponeurotica,  non  ha  mol- 
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tu  loddisfiitto  al  nostro  Autore,  dooellè  m  oleoiM  toIio  il 
tessuto  eellalare  ehe  Uppeize  le  membrane  sioof  iati  In 
certi  moTimenti  delle  artieolasloni  attraversa  le  aper* 
tare  ehe  ootansl  nei  legamentt  e  ehe  danno  patsag^io  ai 
vasi  sanguigni  >  qneste  ernie  ^ono  di  pieeolo  momentn, 
e  per  maneanaa  di  spinta  dell*  indentro  al  di  fuori  non 
tendono  a  fani  promioeotié  E^d'  altra  parte  poi  nei  le- 
gamenti dorsali  deirartleolasionersdio^earplea  manea- 
no  gli  orifizi  taseotarf,  e  le  ragne  attraverso  le  (fasti  al 
fanno  passare  le  membrane  sinovfali;  riè  è  senfpfe  vero 
che  le  malattie  dei  ganglj  siano  aécOmpagnste  da  versa* 
mento  di  sinovia:  e  però  in  assai  cèsi  mancano  cosi  l'en- 
fiagione^ come  il  dolor  sordo  dell'  fdrarti^sl. 

Ammessa  poi  la  formazione  dell'erhia^  domanda  il  no«- 
stro  Antere  se  Tapertara  di  enmunieaziooe  della  pieeoln 
borsa ,  ehe  si  forma ,  colla  cavità  sinovlale  persista  o  si 
obliteri.  E  sieeome  i  fatti  dimostrano^  nel  maggior  nu- 
mero de'  casi,  essere  Isolati  cosKTatti  tif mod  e  senza  co- 
manieazione  colla  più  vicina  cavità  sinovialè ,  sarebbe 
forza  ammettere  che  il  colto,  qtiantnnque  con  orifizio 
alquanto  largo,  si  sia  obliterato,  cosa  non  facilmenfe  am- 
missibile. 

In  quanto  all'essere  formata  T ernia  da  sinovlale  ar- 
ticolare o  tendinosa,  1  pratici  in  generale  tengono  il  gan- 
glio eome  male  delle  guaine  lendinose.  Ciò  posto  sieeo- 
me le  sinoviali  della  faccia  dorsale  della  giuntura  della 
mano,  vestendo  col  loro  foglietto  parietale  le  guaine  fi- 
brose sotto  le  quali  scorrono  i  tendbi  degli  estensori  e 
dei  radiali  contraggono  aderenza  molto  intima  con  que- 
ste guaine,  cosi  diventa  impossibile  il  loro  spnstairiento. 
Né  si  può  ammettere  che  rerniai  sfa  formata  dalla  sino- 
vlale articolare,  pel  motivo  che  mancsno  le  aperture  fi- 
brose, e  che  le  cisti  ganglionari,  eome  si  vedrà  in  apprea- 
so,  hanno  abitualmente  la  loro  orìgine  sotto  1  legamen- 
ti ,  e  ehe  solamente  dopo  essersi  sviluppate ,  attraversn- 
00  I  detti  legamenti. 
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Im'  terga-  •  aptpfa^g' ^R>*g* **•  fenmi«fan»r  dd.  gangW» 
perla  irotimiai4i)aiia  ijoaiinitcìidifiaia ,  eli  ét^i  JSUhni 
tò\  ni'  ailfibiiiittt  'qiMata  'MMenKs v  paraBaiitrèMt:;ai| 
lift  aueuribtti4  :r  u^ita«  tM^  ^ifRiftHfafaMrwratW»  a  qutU 
fiatbttdrà;  iòtircfetii^aiaiiiaiaMEia  la  i^tìirajdelhrgtnl» 
iMr1lbro-aln«iiliiléi«i  liliiariaaliinfillfiMiélta^turiitnteMp 
Ift  roano,  eoo  spandimento  della  siimeli»  aallaaaaié  ctù 
léMv^^e.iSI/af94dOÉ4iiasriittliibtM(<aolii1arm«ra  dilla 
^tfalMifllIrdÉa  «DW.^iilétiat  Mla'iloorlalv/ai^  latitai  i^ 

itfdiMneM' lafèi^fòitiS'i^  det'fogMetlo  Bbro«»«fdelalBaf« 
tfale;  La'str^(«ai  aitfH<«AM  éllt'ft^iroWairli'li.dtt«foelialtl 
défla-géalba  Mra^iiMMf  tiféy  é  "pisP^Ut  ^uate<  &&WiAibt^^ 
qW  téibfya  seguire  la'VmillVtf 'iMÌ^UIior  e  dàli''a4fi<é|  'ren4a 
Ki  tééiria  idt  JM^  é#M  Maé«t*bll«i'  Ut  ^tief (a  #  Jounian» 
ma  éhehe  <iiyesf8'fllòar4^9a  aaitaié  #éMé  dottUtef ,  XìsqÀ'M 
mèfio  de^i  iniUllniMM^-èé|l#9iea:itfon^  la  roi'^ 

tara  <feire  gu»ftiéè«eé#a'p<à  dtfl'é^oeMe'.-iA  tartò  final*» 
mente  il  dott.  ióùf'dtMy  tfm'BÌM  liatafégff,  fé  deriverà  il 
gangfKo  eséliIslVèfidéme  dall«  gilbiné  «etiéllie§e.  Prove- 
néMb  ptù  spessii  iM)eéfUebla2ÌonhirgangHi>  in  tèi  ea^^ 
deriverebbe  éè  éfni  miiif  a  sfintrVfale.  H^Jòurdan  nèEU 
ter  ebnsd deraronfo"  a  éos^Étta  questione,  ' 

La  qaana  opinioiìe  vo^reftbè  éostifditè  tè  Sfiati  gati^ 
gflìònari  éA  ac«uàta1aà&ionl' di  sinovia  in  (nfta  fa  bors«p 
tendinosèf:  é'hòn  è  tate  opinione  è'mniisirtbnè  oVe  al  H^ 
iletti^  ebe  assét fefìrèbstrfrti iobo  li  tanKorl  g«dgfionai^i, « 
che  la  M^opMè  ai  ^rólnAgberébliero  Éop^A-  a  lotto  M 
giuntura  delia  mano,  e  ciò  potrebbe  adelfttl^re  tato  nel 
caso  che  la  sinovia  si  accumulasse  ttìélla  pleaola  siuoviàle 
posta  air  Itìsérsfoéa  del  secondo  ìrddlAte ,  ma  né  f  fatti* 
ellnfel,  nei  pàiòlogitÌìiono  favorevoli'  a  questo  modo  éi 
vedere.  •  '"•        '    ••       •  • 

Trovate  dal  AósCrò  Autóre  ftffcche  queste  quattro  teo- 
rie, e  poco'attétf  spiegare  Iti  modo  sòddtsfAcente  TórP 
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e=bie  diqUrfftt^  malattia  ^^  A^1i«toka«to<fiffttÌ6fie«9efdèb* 
bansi4*ig^oèréara  le^«iati.|««nc;llooarl  io'aaiimatioaa- eolia 
gaataie  ttndlposa  o  calla  «ariieolaaiool,  agli  lateiidarei^ 
ba  più  ttiHflaaiila  lodlaaca  ai  (watiaiiia:  ragioni  «imtanrtr 
eha  perla:qaali  allora  aiffaiu  malMUA  riuàelrà-benl^aa» 
qiiando  U.toinafeiìODaarti  hdiso: All'aria  lihaira^  a  ai  otI* 
teràla-iopperaailinaii  .■         '         r.:.,  .  . .. ,  r.. 

'  '•  La  naamt pÌtogaaio«a'4ata  dal  ootiro  Aoloreat  f«B4a 
a*lla!Éaap«rui  jda  aaao  fatu  41  aMltiiearpieaUi  bluataatri 

oaigUo aquando iditan  plaalU i  l^iaH^ialfailtajai  fiinnp 
|MrottMQeiiiiin0lkzartkolasl9illfa4Ìor<N^fpkba»^a:(»l^^^^ 
Inno.  Aaaao4ti  oat  faymo^alMi)«raraMl>^aioO!ria)a«S»aa  pi<l 
apaBao.lROiiaoal.tr.ar  qoQHa  porackiiiat  di  sinoTlala  radio» 
aarpka  la<|wala  tappazaaairiodiatrQ  teoaaa  della.prlpiar 
4eri^  d^l.ciMrpp  >  iQ:«(trì^afi:tr^T«i^f  fil  disouo  4a)l»  air. 
noriale  tba,  Yiqate  UJagHiiiaata  p««tierioi«  radio^carjOeft, 
a  vi  ai  QBiaapD.oiaireliaivaBtas  a^acMiia'riATfqgoao  fZ$AOn 
dio  al  diaoua  daU%f9lpQvia)e;.«ied{a-^;ai:piaa^.. 
.  KoaHrat,U  corpiaclpolf  non  aomuDi^f^oo  coU>rticolp* 
rione- radiorcarpioa.,  r^aistono  alla  compressione,  e  non 
aoao.  forniti  diDri^zio.  Ove  al  aprano  laseiananacifc  i|im 
materia  untiiosaj^ir^^pareote»  gifilla^tra.  o  rostiqda^esat- 
taipente  aioaile  a  quella  contenuta,  ne' ganglj:  ed  è  im- 
leria  slnoylale  densa;  sono  es^i  pertanto  il  principio  e 
l'^rfgina  deUa.  ei^ti,genglionarl  della  ginp^nra  della  mar 
^Pf  £  \f^  .ricerche  del  nostro  Astore,  pratica^  in  diversi. 
Uin^pl,  e  anc^e  ne'.cad^veri^  lo  antoriszanp.i^  formolara, 
IjB  |i|eg|aent}  due  prappaÌ9Ìo.nì:„. 

i.®  Le  jnembr/ina  /sj^aTlaU  articolar^  in  gi^n^raie,  qi|iei- 
lalii  particolare. del^gijiMitpca  dclto  noAnp^aono  proyvi-' 
^  di  proluogamenUj  o  cuildi  sacco,  che  ppi^sono  essere 
chiamati  cripte  o  follicoli  sinovipar!* 

Vf  j^a.cbiusura  dell'  orifizio  di  /queste  jccipte,  js  J'.^c- 
comulainentp  deUa  sinovia  nel  lorp  int^rpo,  è  il.pr.(nq-, 
pio  della  eisti  di  che  al  tratta. 
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E  già,  prìmamenìe  i  Fesalio,  DuhurmtSj  Casaerius, 
Cooper,  e  massimamente  Havera  aecordarono  alle  arti* 
colazioni  organi  secenienti  speciali^  ghiandole  destinate 
a  fornire  la  sinovia^  e  ehe  furono  desertite  ne'  fibrl  ana« 
tomiel  di  fWindow,  Bertin,  Portai. 

Ìj  Illustre  Bichat  nel  suo  Trattato  delle  membrane  de* 
serlire  più  esattamente  degli  altri  le  ghiandole  slno?lall> 
provandii  categoricamente  ehe  gli  organi  indicati  sotto 
questo  nome  non  sono  altra  cosa  che  fascctti  adiposi,  i 
quali  non  hanno  né  la  struttura  né  i  canali  escretori  delle 
ghiandole.  Giusta  lo  stesso  i^icAal  la  sinovia  è  fornita 
dall' esalasione,  e  versata,  come  molti  altri  liquidi  daU 
r  economia,  alla  superficie  di  certe  membrane  senza  che 
siano  state  elaborate  da  an  corpo  ghiandoloso^  siccome 
pretendeva  Bavera.  Il  dottor  Laehauehie  ne' suoi  studi 
idrotomlcl  e  mlcrograflel  ha  dimostrato,  ehe  li  faccetti 
adiposi  delle  artieolaasionl  non  avevano  una  destinaslone 
puramente  meccanica,  e  ehe  per  converso  spingendo  ai^ 
l'Indentro  la  membrana  sinoviale  aumentavano  l'esteo' 
sione  della  sua  superfleie  seceràente ,  e  che  recandole 
una  più  grande  quantità  di  vasi,  rendevano  In  questi 
ponti  più  attiva  la  secrezione*  Il  nostro  Autore  ammet<> 
tendo  con  Biehat  essere  la  sinovia  formata  In  tutta  Te** 
stenslone  delle  sinoviall ,  crede  eziandio  che  la  natura 
abbia  Impiegato  molti  mezzi  per  moHIplleare  le  super- 
ficie secernen  ti:  e  siccome  essa  ha  collocato  fasci  adiposa 
che  spingono  la  membrana  all'  Indentro,  cosi  ha  voluto 
che  qua  e  là  quest'  ultiosa  si  ripiegasse  sopra  sé  stessa 
per  formare  depressioni ,  cui  di  sacco  più  o  meno  pro- 
fondi. Fra  questi  ultimi ,  gli  uni  sono  provvisti  di  lar- 
ghissima apertura  la  quale  permette  ad  essi  di  restara 
quasi  a  livello  coli' Insieme  della  superficie  sinoviale  :gli 
oltri  sono  più  profondi.,  e  non  comunicano  colla  cavità 
principale  che  mediante  un  orifizio  più  o  meno  stretto: 
questi  ultimi  possono  paragonarsi  ai  semplici  féllicali 
Arnali.  Fot.  CXLF.  9 
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iftUt  mambraiie  bilegametitaii.  Giasta  il  tiontro  Aiitor« 
qjocito  oiiovo  «temenlo  •«•tomieo  non  isfoggì  alla  pene* 
traxioiie  di  molti  anatomici  e  maasima  M  aig.  prof.  Fel» 
peau  :  a  H  firatallldotfori  ^afier aagnalarooo  alla  super- 
ficie della  membrana  camo-femorale  dei  proluugameoti 
vlHifocitti  apaati  eoa  qd  sottile  pertagio  s  e  altri  borsifor- 
mi  Dall'  ardcolaaioQe  del  ginocchio ,  paragonabili  a  fol- 
licoli. Siccome  qocati  Autori  bou  generalizsarono  le  loro 
descriziiMii,  jnò  trassero  le  dedozioni  patologicba  che  ne 
discendono,  cosi  per  apprezzare  esattaoMOta  il  valore  di 
siffatto  elemento  II  nostro  A.  stima  doverlo  laminare  in 
lotte  le  grandi  articolazioni  diartroidall  ^  e  di  mostrare 
che  visi  trova abitaalmente. 

Neil'  articolazione  dell'  anca ,  e  pressoché  sempre  sa 
quella  porzione  dal  colio  femorale  tappezzalo  dalla  mem- 
brana 8ÌflK>vlale5  aaeendendo  verso  il  capo  del  femore  sco- 
proosi  éà»,  ite,  o. quattro  pieghe  visibili  ad  occhio  nodo, 
afventi  la  fairma  dalie  valvole  sigmoidee:  e  allato  di  que- 
ste piegatura  un  numero  variabile  di  aperture  rotonde 
dalle  quali  la  pressione  fa  uscire  la  sinovia,  e  le  quali  con- 
ducono In  uà  tubo  ora  uniforme,  ora  enfiato,  della  pro- 
fon4ilà  di  3,  4,  e  6  millimetri. 

Air  actioolazione  del  ginocchio  e  sol  legamento  cro- 
ciato anteriore  si  osserva  una  piegatura,  talvolta  due,  e 
iananzl  all'  inserzione  di  questo  legamento  trovansi  due 
0  tre  aperture  strette  le  quali  conducono  ad  un  ctil  di 
sacco  più  largo  di  queste  aperture.  E  il  nostro  Autore 
trovò  tabi  tra  le  fibre  dei  legamenti,  ed  anche  sulla  fac- 
cia interna  del  legarocoto  posteriore. 

Al  cubito»  sul  la  faccia  interna  del  legamento  anula- 
re dell'  artlcolaziona  radio-cubitale  supjsrfore  sono  più 
che  In  altro  luogo  apparentlssimi  li  cui  di  sacco  sinovia- 
li,  e  alla  parte  anteriore  si  scorgono  i  loro  orifizi  in  nu- 
mero di  cinque  o  di  sei,  i  quali  colla  pressione  lasciano 
uscire  abitualmente  una  sinovia  pia  densa  e  più  gialla- 
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vini  cht  negli  altri  pynti  dell*  «rtleelasloae.  Alcuni  di 
questi  follieoli  sono  posti  nello  spessore  «tesso  del  lega- 
mento»  gli  altri  lo  oltrepassano  di  aleani  mllllnietrl. 

L'  artteola«lone  deilir  spalla  lascia  scorgere  follieoli , 
alcool  dei  quali  posti  sa  quella  porzione  della  sinoTlale 
che  monta  verso  il  capo  dell'omero >  ed  altri  che  si  na-» 
scondono  in  condotti  ossei.  La  più  parte  è  discernibile 
ad  occhio  nudo ,  altri  col  mezto  della  lente  o  eoi  favore 
di  molta  luce. 

Il  nostro  Autore  ba  osservato  talvolta  orlfisl  e  tobl  si* 
Doviaii  nelle  articolazioni  del  carpo  e  dei  tarso^  delle  dita 
e  a  livello  del  collo  dell'  astragalo  solia  sinoviale  astra* 
galo-scafolde. 

I  follieoli  dell'  articolazione  radfro-carpiea  sono  collo- 
cati soprattutto  alla  parte  posteriore  di  qoest'artleoiaeio- 
ne  dietro  lo  seafoide  e  il  semilnnare,  e  sol  legamento  In- 
terosseo  che  II  unisce.  Alcuni  sono  Indipendenti  dalle  òs- 
sa^  altri  corrispondono  ai  fori  ossei  ne'  qnali  la  sinoviaie 
più  0  meno  profondamente  s' insinaa.  Talflata  non  si  tro« 
vano>  o  con  assaissima  difficoltà. 

L'articolazione  medio-carpica^  e  quella  delie  ossa  del* 
la  seconda  serie  del  carpo^  in  alcuni  casi  ba  lasciato  scor- 
gere gli  orifizi  e  li  cui  di  sacco  distintamente.  In  altri 
l'Autore  non  ne  ha  potuto  scoprire. 

Ha  eziandio  potuto  scoprire  II  nostro  Autore  II  folli- 
coli svlloppati  così  nel  cavallo ,  come  nel  bue.  Aggrup- 
pato e  generalizzato  T insieme  dei  precedenti  fatti,  è  im- 
possibile, dice  il  nostro  A.»  di  non  riconoscere  in  quel- 
le depressioni ,  che  ovunque  notansi  nelle  slnoviali  del- 
l'Qomo  e  del  grandi,  animali  un  mezzo  di  aumentare  le 
soperfiei  secernenti,  analogo  a  quello  che  producono  le 
cripte  o  li  follicoli  semplici  della  pelle  e  delle  membrane 
mucose. 

Non  potendo  accordare  che  queste  cripte  debbono  te- 
nersi ernie  accidentali,  inclina  a  raccostare  questi  cui  di 
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MUSCO  dalla  mambrioa  slnoTlalt  •  qoella  che  ti  ostetvma 
•alla  palla  a  tolla  mambrana  moaota.  E  però  gioaia  il 
nostro  Autore  quelle  che  hanno  la  forma  di  cesti  da  pie 
clona  ricordano  la  lacune  di  Litire  o  di  Morgagni  néU 
l'uretra:  aonn  paragonabili  ai  follicoli  sebacei  della  peU 
le  quelle  II  cui  orificio  si  può  facilmente  scoprire:  a  le  al- 
tre^ che  hanno  un  orlAsio  pieaolo  o  Tlslbila  soltanto  col 
mezzo  della  lente,  richiamano  alla  memoria  gli  ariftzj  d| 
Lieberkuhn,  Il  sudoripari  della  pelle.  E  Infine  trova  la 
più  grande  analogia  tra  I  piccoli  follicoli  dell'  artlcola- 
siona  radlo*carplca  che  di? emano  corpi  sub-sInoTlali,  e 
Il  follicoli  otricolarl  dell'utero»  la  di  cui  distensione  pro- 
duce le  ora  di  Nabotk.  «  In  una  parola  la  superficl  se- 
cernenti  dell' economia  hanno  una  tendenza  general- 
mente ammessa  a  prolungarsi  al  di  fuori  sotto  forma  di 
depressioni^  le  quali  ramificandosi,  siccome  dimostrò  il 
dott.  FFeber,  trasformansl  in  organi  secrctorllpiùo  me- 
no complicati  »•  E  siffatte  depressioni  della  membrane 
slnoTiali  potrebbero  essere  un  nuoTo  esempio  di  folliceli 
semplici  otrlcolari ,  simili  a  quelli  descritti  da  Dumeril 
sulla  pelle  di  certi  pesfi,  dell'uomo  nell'  intestino,  alla 
▼ulta  ed  alla  interna  parete  dell'utero. 

Né  fogliasi  credere  per  altro  che  ad  essi  solo  competa 
la  funzione  di  secernere  la  sinovia  :  li  follicoli  sono  va 
mezzo  adiuvaote,  e  niente  di  più,  e  forse  la  sinovia  che 
essi  forniscono  è  più  densa,  è  più  viscosa  di  quella  del  ri- 
manente della  membrana. 

Per  le  premesse  cose  risulterà  chiaramente  che  li  fol- 
licoli non  sono  assolutamente  Indispensabili  alle  funzioni 
delle  articolazioni ,  e  che  ne'  diversi  soggetti  variano 
grandemente  le  loro  dimensioni.  Possono  mancare,  o  neU 
le  articolazioni  rimanere  piccolissimi  se  i  movimenti  so- 
no assai  limitati.  Coli' esercizio  si  sviluppano  indubbie- 
roente  ;  e  però  riscontrausi  difficilmente  ne'  fanciulli ,  o 
uon  trovansi  affatto  in  molta  di  quelle  malattie  la  quali 
precedono  la  morte. 
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Sarà  agevole  eziaodio  solvere  la  questione' relativa  alU 
patogeoia delle  cisti  ganglionari  della  giaotora  della  ma- 
ao.  E  ee  le  teorie  fio  qai  ammesse  sono  insuflSeienti  a 
spiegarne  la  formazione,  sarà  più  razionale  l'ammettere 
che  potendosi  ohiiterafe  V  orifizio  delle  appendiei  folli- 
colari, il  prodotto  della  secrezione  può  raccogliersi  nella 
borsa  e  distenderla.  Un  feuom<*iio  analogo  succede  nei 
folliculi  della  pelle  per  dare  origine  alle  lopie  sebacee , 
analogo  a  quello  che  produce  le  elstl  mucose  delle  labbra^ 
della  vulva^  o  le  cisti  o  polipi  cavi  dell'  utero  (Huguier). 

Non  è  conosciuta  la  causa  per  la  quale  si  obliterano  i 
ikiilicoli  carpici  «  radio-earpici,  come  Ignorasi  la  eausa 
elle. fa  obliterare  li  follicoli  sebacei  e  mucosi  sopra  indi* 
cali.  Potrebbe  forse  concorrervi  la  tenuità  abituale  de- 
gli orifiz],  oltre  una  predisposizione  particolare  simile  a 
qoelia  la  quale  rende  più  comuni  le  cisti  sebacee  del  cra- 
nio e  delle.palpebre,  che  non  quelle  della  pelle  di  altre 
regioni, 

I  corpi  sub-sinoviali  In  tal  modo  prodotti  rimangono 
quando  stazionai^ ,  e  il  loro  sviluppamento  è  impedito 
dalla  resistenza  che  vi  oppongono  i  tendini ,  le  aponeu- 
rosi, tutto  il  tessuto  fibroso  circostante;  e  quando  si  ac- 
crescono verso  la  cavità  articolare  nella  quale  infine  si 
aprono, 

Non  rimanendo  stazionario  e  non  aprendosi,  il  corpi- 
cello  sob-sinoviale ,  nell'articolazione  si  sviluppa  for- 
mando poco  a  poco,  sotto  la  pelle,  i  tumori  ^  da  noi  co» 
oosciuti  sotto  11  nome  di  gangli.  E  ciò  avviene  quando  il 
eorpicello  Incontra  qualche  ragna  aponeurotiea,  nella 
quale  s' impegna,  o  quando  può  vincere  la  resistenza  che 
li  tessuti  vicini  oppongono  ai  suo  accrescimento^  In  tal 
caso  è  agevole  spiegare  come  talvolta  si  diriga  dall'  alto 
al  basso,  o  dal  basso  in  alto  giusta  la  maggiore  o  mino- 
re  resistenza  dovuta  a  varietà  individuali.  Quindi  una 
cisti  partita  dall' articolazione  radio-carpica  può  mo** 
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«trarsi  un  pò  più  alto  o  uo  pò  più  in  basso  senza  pereiò 
che  debbast  credere  ad  od  ponto  di  partenaa  diverso. 

Continuando  ad  aumentarsi ,  il  corpieello  si  accosta 
di  più  in  più  agli  Integumenti.  E  se  solle  prime  era  rima* 
sto  tra  la  sino  viale  e  li  tessuti  fibrosi,  in  appresso,  attra- 
versati questi  ultimi  »  giunge  sbotto  la  pelle.  E  per  gian« 
gervt  impiega  molto  tempo ,  dacché  impegnandosi  in 
qualche  apertnra  aponeurotiea  che  dilata  poco  a  poco,  la 
attraversa ,  e  divenuto  superficiale  intanto  si  sviluppa , 
più  non  trovando  nelle  parti  vicine  la  resistenza  forte 
che  dapprima  gli  si  faceva. 

Può  accadere  che  formatosi  sotto  il  tessuto  fibroso  il 
tumore,  e  impegnatosi  tutto  ad  uii  tratto  in  una  ragna 
aponeurotiea  ,  giunga  improvvisamente  sotto  la  pelle,  il 
qual  modo  di  sviluppo  radino  l'opinione  di  un'ernia  si- 
noviale,  o  per  meglio  dire  di  una  cisti  attraverso  i  lega- 
menti. E  allora  questi  tumori  appajono  bruscamente 
quando  si  fanno  moti  violenti,  per  esempio,  dai  mietito- 
ri, per  troncare  le  spighe  ,  ecc. 

Se  più  corpuscoli  si  fossero  formati  ad  un  tempo,  pos- 
sono manifestarsi  sotto  la  pelle  molti  tumori  indipen- 
denti. Come  pure  se  uo  solo  tumore,  ad  un  tempo  s'im- 
pegoa  in  due  aperture  aponeurotiche  sebbene  profonda- 
mente unicolore  ,  può  compnrire  sotto  la  pelle  con  due 
lobi  separati. 

In  tutti  i  casi,  soggiunge  il  nostro  Autore,  la  cisti  man- 
tiene, mediante  la  sua  parte  più  profonda,  rapporti  eolla 
sinoviaie  da  cui  proviene.  E  non  deve  essere  meraviglia 
che  in  tatti  1  tempi  del  suo  sviluppo  si  apra  neli'artico- 
l0z!oi>e,  siccome  osservò  il  dott.  CloqueL  E  se,  apertasi 
neir  articolazione ,  la  cisti  si  riempie  di  nuovo,  si  avrà 
un  esempio  dair  ulteriore  riproduzione  di  questi  tumori, 
già^osservato  da  MotnickeH  e  Champion,  citati  dal  pro- 
fessore Velpeau.  Infine  la  cura  collo  schiacciamento  de- 
ve avere  per  risultamento  di  rompere  il  tumore  f:osi  al 
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iWello  dellip  ctrità  ariieolare,  come  net  testato  eelloUre 
efreostante. 

L' origine  >  elle  II  nostro  Autore  attribuisce  alle  idsti 
sioovlaliy  gangtionarl,  spiega  l'abltaale  maneanKa  41  aon- 
nesslone  che  esse  hanno  eolle  siooviali  e  eolle  guaine  ten- 
dinose.  E  assicura  il  nostro  Autore  che  non  ha  rtseon- 
Irato  follicoli  sinovipari  nelle  guaine  slnovlali  tenillBOse 
della  giuntura  delia  mano ,  essendo  queste  meno  umide 
per  il  numero  minpre  degli  organi  secretori,  e  che  le  ano 
Investigazioni  lo  autorizzano  a  dichiarare  >  che  le  eisti 
ganglionarl,  assai  di  frequente,  hanno  il  loro  principio 
datla  sinoviale  radio-carpica,  e  raramente  dalla  sinoviale 
medio-carpiea ,  ove  li  tumori  non  sono  mai  voluminosi. 
Il  nostro  Autore  ha  inoltre  riscontrato  due  volte  grossi 
tumori  alla  faccia  anteriore  del  carpo  tra  il  grand'  osso, 
e  Tosso  curvo.  La  presenza  dei  tendini  flessori  li  rende- 
va inaccessibili  alla  vista  ed  al  tatto,  ma  i  caratteri  e  il 
^contenuto  del  tumore  non  erano  diversi  da  quelli  delle 
cisti  dorsali.  Un  esempio  di  eisti  palmare ,  proveniente 
dall'  articolazione  radio-cubitale  inferiore,  venne  comu- 
nieato  nel  1846  alla  Società  di  chirurgia  dal  dottor  Vhat^ 
saignac. 

Sulla  faccia  estema  del  legamento  anulare  ha,  ti  no- 
stro Autore,  osservato  più  volte  corpicelll  sub^slnovlall. 
l!el\a  tavola  seconda,  unita  alla  presente  Memoria,  se  ne 
osservano  cinque,  di  dimensioni  variabili  :  uno  di  essi  si 
apriva  nell' articolazione:  gli  altri  erano  affatto  chiusi. 
L'esistenza  di  siffatti  corpicelli  in  questa  regione,ela  fa- 
cilità con  che  si  trovano  gli  oriflzj  follicolari ,  sono  pel 
nostro  Autore  validi  argomenti  in  favore  della  teoria  da 
esso  proposta. 

Ha  il  nostro  Autore  trovato  una  volta  un  corpicello 
8Qb-sino«laie  piccolissimo  nell*  articolazione  dell*  anca , 
ma  non  ebbe  occasioni'  di  incidere  le  cisti  ganglionari 
d«i  piede. 
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E  €oncbtudepdofiogi;iunge.  %  Leeistl  gao^^fonarl  del* 
la  giontora  della  mano  non  possono  spiegarsi  nò  ammet- 
tendo un'ernia,  né  una  rottura  delle  sinoTlall  articolari. 
La  toro  origine  dalle  guaine  lendinose  non  è  affatto  di* 
mostrata,  e.  In  ogni  easo,  sarebbe  pie  rara  della  prece- 
dente. Senza  negare  assolutamente  ehe  questi  t4mori 
possano,  Ul  iuta,  essere  un  prodotto  morboso  del  tes- 
suto cellulisre  non  sino?lale  tengo  questo  modo  di  svi- 
luppameoto  almeno  eome  eeeezionale.  Infine  per  me  I 
gangli  sono  11  più  spesso  costituiti  da  cripte  sinqTiali  ar- 
tieolari  obliterate  p.  (Sarà  continuato). 


Das  EpitheIionia,eiDe  eigenthumlieheGeachwuIst^etc. 
—  DeW Epitelioma,  tumore  particolare  che  m«t- 
no  ad  ora  venne  generaltnenle  confuso  col  cant- 
ero ;  di  ADOLFO  Hi^iqoyER.  Lipsia,  1862.  Un  Voi. 
di  pag.  149  in-8.^  con  due  iwole  litografiche. 

dome  parola  di  lespedieniiB,  da  potersi  adopierare  Inaino 
a  quando  progredendo  nelle  indagini  e  eolla  scorta  di 
una  più  setera  critica  diagnoitiea  npi  ci  sentiremo  da 
tanto  di  giungere  a  »ee¥erare  V  una  dall'altra  lesioni  che 
banno  molti  punti  di  inutua  somiglianza,  la  parola  ean^ 
croide  fu  ed  è  tuttavia  di  non  piccola  oiilità  all'osserTa- 
tore.  Pe99a  abbraccia  un  gruppp  di  alterazioni  ehe  ven- 
nero a  lungo  confuse  coi  cancro ,  e  fqrma  una  intitola- 
zione molto  opportuna  snttp  cui  riporre  certe  speciali- 
tà mor})ose,  le  quali  noi  possiamo  sqltonto  asseverare  al 
presente  che  non  sono  cancri ,  ma  intorno  alia  cui  vera 
natura  patologica  e  all'  esatta  classificazione  nosologica 
noi  ci  troviamo  tuttavia  molto  all'oscoro.  Col  progredire 
però  deli'  analisi  mierologica  ne  verrà  di  necessità  il  bi- 
sogno d' una  maggior  precisione;  e  noi  allora  troveremo 
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l9  parola  eaHeroide  troppo  vaga  per  soddisfare  alle  esi- 
genze d' una  severa  anatomia  patologtea. 

Anche  le  alterazioni  inaino  ad  ora  associate  pel  carat« 
fere  cornane  deli*  assenza  dei  sintomi  generali  ed  anato-* 
miei  del  eanero>  non  sono  meno  meritevoli  di  venir  Fona 
dall'  altra  contraddistinte  eolla  maggior  precisione. 

Il  dott.  Hannover  nella  sua  Memoria  prese  a  studiare 
una  delle  più  importanti  suddivisioni  di  qnesta  classe  di 
-affezioni,  quel  tumori  cioè  II  cui  prineipale  elemento  co- 
sliiuente  si  è  V  epitelioma  in  una  forma  più  o  meno  mo- 
dificata,  e  che  sogliono  svilupparsi  su  superfici  natural- 
mente coperte  da  uno  strato  di  cellule  epiteliche.  Per 
qnesta  classe  di  tumori  egs|l  proporrebbe  il  nome  di  epi- 
telioma; nel  CQrso  dalla  nostra  analisi  noi  verremo  mo- 
strando come  egli  sia  esatto  nel  voler  distinguere  siffatti  ' 
tumori  in  on  ordine  separato,  e  eome  non  si  sbagli  nel- 
r  ammetterà  con  lui  tale  aggiunta  alla  ipedica  nomen- 
elatqra. 

La  parola  epilelioma  venne  dal  nostro  Autore  appli- 
cata a  quel  tumori  i  quali  si  manifestano  sulle  superfici 
fornite  di  un  perfetto  epitelio  pavfmentoso,  come  la  cute 
e  la  membrana  mucosa  ;  che  anzi  sostiene  non  esservi 
ancor  alcuna  osservazione  veramente  constatata  del  suo 
presentarsi  su  snperfici  mucose  fornite  solamente  di  epi- 
telio cilindrico  o»  vibratile,  né  manco  nell'interno  degli 
organi,  o  nelle  cavità  chiuse  non  tappezzate  da  un  com- 
pleto epitelio  pavimentoso.  La  gran  maggioranza  dei  tu- 
mori epiteliali  suole  presentarsi  sulle  membrane  mucose: 
negli  annali  della  scienza  trovansi  però  notati  tre  rimar- 
chevoli esempi  della  loro  comparsa  su  superfici  sierose. 
Lebert  potè  osservare  un  caso  di  vegetazione  epitelica 
sulla  superficie  interna  dello  strato  parietale  dell'  arac- 
noidea,  consistente  in  tumoretti  piccoli,  molli,  rossastri, 
conflati  di  vasi  e  di  cellule  epiteliche ,  i  quali  sotto  tutti 
quanti  i  rapporti  offrivano  1  caratteri  deirepitelio  di  que- 
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ftU  membrtDtt  tieroM  (1).  Robin  riteonirò  od  tumore 
epitelieo  oell' interno  delU  rena  di  un  osso,  mentre  tro- 
viamo riferito  neli' opera  di  RokUamhi  il  easo  di  nn  tu- 
more epitelieo  del  fe^to,  inrolto  in  una  eapsnia  ibrosa. 

Gli  epitelioma  sogliono  prinelpalmente  rìteontrarsi  In 
prostlmità  del  grandi  oriAeU,  la  boeea.  Il  naso^  l'ano, 
come  pure  degli  organi  seasoall  si  masehill  ehe  femmi- 
nili. Le  labbra,  massime  poi  l'inferiore,  trovansi  In  ispe- 
cial  modo  predisposte  alle  esereseenze  epltellehei  seeon* 
do  l'Autore,  il  numero  dei  essi  ehe  si  manifestano  In  que- 
st'ultima località  supera  quello  di  tutti  gli  altri  casi  ehe 
ai  palesano  colletti? amente  nelle  altre  regioni  del  corpo. 
Subito  dopo  il  labbro,  in  quanto  alla  predisposizione  a 
siffatta  affezione  •  tengono  dietro  la  lingua ,  gli  organi 
sessuali  masehill  e  femminili,  le  Tarie  parti  del  capo,  il 
tronco,  gli  arti;  meno  di  frequente  si  sogliono  riscontrare 
alla  superficie  interna  delle  guancle,  sulle  ossa  mascel- 
lari, solla  Isrioge,  suir  orificio  cardiaco  dello  stomaco, 
e  air  ano» 

La  malattia  snoie  manifestarsi  con  un  piccolo  Induri- 
mento coperto  superficialmente  dall' epidermide  o  dal- 
l' epitelio;,  afcote  la  sua  base  nella  rete  Malplghlana,  e 
talune  volte  accompagnato  da  una  pustola  o  da  escoria- 
zione. Anche  il  corio  Tiene  Interessato.  Io  ragione  della 
proporzione  con  cui  cadauno  dei  tessuti  costituenti  la 
cute, corio,  rete  Malptghiana,  epidermide  entra  nella  eo- . 
stituzione  dcircscresecnza,  sarà  anche  l'ulteriore  suo  svi- 
luppo, e  r  aspetto  che  sarà  per  presentare  tanto  alla  su- 
perfiele,  che  taglialo  col  coltello.  Cosi  i  tumori  ora  po- 
tranno essere  foggiati  a  lampone,  ora  villosi,  ora  a  ca- 
volfiore, ora  potranno  avere  l'apparenza  di  nn  groppo 
di  condilomi  pcdìeolatl.  La  superficie  del  tumore  può, 

(1)  Ubtn.  9 Tratte  des  ouLidies  caocemso  »  i  ecc.,  p.  95t. 
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per  uno  spazio  di  Uoipo  anche  iango»  rimaner  coperta 
finir  epidermide  persino  nelle  sae  più  minate  anfrattuo* 
site  :  in  moUt  essi  però  la  saperfeie  si  esiileera  e  si  esco- 
ria ancbe  nei  primissimi  sladiì^  soceedendo  una  perdita 
di  sostanza ,  massime  verso  il  centro  dell'  escrescènza , 
dove  si  viene  a  formare  uiv'ulcera  a  base  irregolare,  gri- 
gia, a  bordi  elevati  Incavati,  lo  genere  coperti  4a  croste 
da  una  materia  fetida  ed  icorosa.  Se  il  tumore  di  buon 
ora  viene  aperto,  alla  super8cle  del  taglio  presenta  nn« 
distinzione  marratissima  fra  Tepidermida,  che  giunga 
non  di  rado  allo  spessore  di  varie  linee,  e  la  rete  Ìllalpl« 
ghiana,  e  ben  anche  fra  quest'ultima  e  il  eorio,  di  solito 
ipertrofico.  L' intiera  sostanza  è  friabile,  si  straccia  con 
tutta  facilità ,  e  può  venir  separata  dalla  superficie  del 
eorio,  da  cai  hanno  origine  le  papille.  Ogni  qnalvolu 
poi  la  vegetazfone  epitelina  abbia  messo  più  profonde  ra* 
dici  nel  eorio,  dessa  s«oi  presentare  una  soperfieie  ma* 
reseata  bianeo-^rigiastra ,  nella  quale  riscontrasi  od 
denso  strato  fondamentale  o  stroma  in  cui  trovasi  una 
quantità  più  a  meno  grande  di  corpi  biancastri  varianti 
in  mole  da  nn  punto  ad  un  grano  di  miglio;  siffatta  ap- 
parenza non  mancò,  secondo  Hannover,  di  far  non  di 
rado  eonfondere  l'epitelioma  col  eanero  reticolato.  I  gra- 
nelli biancastri  possono  venire  con  tutta  facilità  levati 
dal  stroma  grigio,  sotto  la  forma  di  corpi  cilindrici  della 
lunghezza  di  qualche  linea.  La  sostanza  grigia  è  io  ge- 
nere consistente,  mentre  lo  masse  hianehe  sono  «olii  ed 
anco  semifluide:  ia  quantità  poi  di  ameodoe  varia  ooo 
solo  nei  varii  tumori,  ma  benanèo  nelle  singoie  porzioni 
dello  stesso  utmore,il  quale  può  cosi  mostrarsi  io  un  può* 
to  molto  consistente,  in  un  altro  invece  molle  airestremo. 
Allorché  le  papille  del  eorio  si  prolungano,  implloao- 
dosi  contemporaneamente  in  esse  le  radichette  dei  con- 
dilomi, e  fondendosi  in  tal  modo  tutti  insieme  i  costituenti 
della  cute.  Il  tumore  viene  ad  assumere  un  aspetto  Bbro- 


Digiti 


izedby  Google 


440 

•0.  StrofliMDdo  eon  on  coltello  la  tuperfiele  appena  la* 
gliau  ne  gene  ao  fluido  latteo,  granulare,  che  misto  al* 
r  acqua  non  dà  queir  eoaulslone  opalina,  •emitratparen- 
te  che  8i  suole  ottenere  mescolando  con  acqua  II  cosidct* 
to  succns  del  cancro.  All'  opposto  la  massa  ti  si  Incor* 
poro  difficilmente,  come  ae  contenesse  del  grasso.  Ltbert 
Insiste  molto  su  questo  fenomeno,  giacché  ritiene  non 
darsi  carsttcre  fisico  del  cancro  percettibile  eoli*  occhio 
nodo  da  potersi  paragonare  in  valore  a  quello  fornito 
dalla  accurata  ispezione  del  succo.  In  quanto  al  messi 
migliori  per  ottenerlo  puro  egli  consiglia  una  mite  pres* 
sione  sul  tessuto  canceroso  :  cosi  procedendo  si  fedone 
trasudare  delle  piccole  goccie,  le  quali  colla  punta  di  un 
bisturi  posano  tenir  collocate  su  una  lastra  di  tetro  :  se 
ai  copre  allora  la  goccia  eon  un'altra  lastrina  sottile,  essa 
▼iene  allora  ad  olTrire  un  aspetto  omogeneo,  acquistando 
colla  pressione  un  eerto  grado  di  trasparenza  Jlggiungen- 
dovi  una  plecoia  quantità  d'acqua  la  miseela  si  fa  un  pò 
meno  torbida ,  restando  però  ugualmente  omogenea.  Le 
cellule  cancerose  vengono  cosi  a  formare  una  cmniaione 
coir  acqua;  carattere  questo  di  molta  importansa,  poi* 
chò  se  coir  acqua  aggiuntavi  non  si  giunge  ad  ottenerla, 
ne  risolta  invece  una  miscela  grumose,  le  messe  irrego* 
lari  trovandosi  distribuite  nel  liquido, che  negli  interval- 
li può  rimaner  quasi  limpido.  In  ugual  modo,  la  materia 
tubercolare  mescolata  coli'  acqua  finisce  col  separarsi  la 
nna  moltitudine  di  piccoli  grumi.  La  separasione  io  stra- 
tarelli  avviene  principalmente  nei  eancroidi  epidermici 
(epitelioma),  e  la  distribuzione  in  masse  più  regolari 
suole  osservarsi  nel  pseudo-succo  dell'ipertrofia  della 
ghiandola  mammaria,  e  in  alcuni  altri  tumori  fibro-pla* 
etici  (i).  Qualunque  sia  il  valore  che  vogliasi  attribuire 


(I)  Isfafi»  Opera  ciUta,  pag.  6,  T  «  8, 
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a  flffatte  o«iertt2ÌODl  desse  sono  senili  dubbio  di  Q|»n 
poca  importanza  ^  nò  potrà  mai  una  diagnosi  conside- 
rarsi completa  inaino  a  tanto  ehe  il  pezzo  morboso  non 
sarà  stato  sottoposto  ad  una  aecurata  analisi  mierosep«» 
pica.  .    . 

Nella  tessitura  d' un  epitelioma  .sogliono  entrare,  iutii 
quanti  i  costituenti  elementari  della  cute  o  della  incidi- 
brana  mucosa,  modificaci  soltanto  nella  forma  e  nel  lori^ 
modo  di  disposizione. 

Noi  veniamo  cosi  a  riscontrar  cellule  in  tutte  le  parli 
del  tumore ,  negli  strati  più  profondi  come  nei  più  8tt«« 
perficiall)  e  siccome  qualche  volia  avviene  cbé  costituiti 
scano  quasi  Integralmente  il  tumore,  ne  riauita  ebiara** 
mente  doversi  sul  carattere  microscopica  delle  cellule  rU 
scontrate  nei  particolari  tumori  basare  in  prineipal.mo* 
do  il  giudizio  diagnosiico.  Tanto  LebeHeh»  ff0nnoviint 
si  mostrano  ealdi  propoguAtori  della  natura  apeaiftea 
delle  cellule  cancerose,  ed  entrambi  ai  accordano  Intor* 
DO  ai  principali  caratteri  diagnostici.  Allo  scopO:  di  fissa* 
re  un  tipo  di  confronto ,  noi  riferiremo  un  breve  aunta 
delle  indagini  più  recenti  intorno  ai  caratteri  microseo* 
pici  del  cancro  ;  metteremo  piscia  a  riscontro  di  questi 
le  apparenze  microscopiche  del  tumori  più  facili  a  venir 
confusi  col  cancro,  e  in  partieolar  modo  degli  epiielio* 
mi,  per  passar  poi  a  dare  una  succinta  esposizione  dalla 
ricerche  del  dottor  /fannover:  in  torno  a  questa  claaaa 
particolare  di  tumori. 

Al  capitolo  dei  caratteri  microseópiei  del  cancro,  Ler 
bert  ci  ha  fornito  la  più  esatta  descrizione  degli  elementi 
microscopici  di  questa  degenerazione.  Egli:  insiste  con 
molta  forza  e  chiarezza  sulla  cellula  che  egli  chiama  e  e/a* 
mento  ipeeifico  del  cancro  »(!).. 

(1  )  Opera  citata,  pag.  15  e  &eg.  •«  CU  anasse  nugfieii  pat* 
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Il  tipo  della  eellola  eaneerosa  è^  teMiido  Ini»  ona  pie* 
cola  sfera  regolare,  con  uttnodeo  elluleo  dlindrieo  ehe 
oeeopa  la  metà  e  anetie  più  deli'  Interno  della  cellula , 
o  che  rlnchinde  In  aè  ano  o  più  grossi  nneleolL  Questo 
tipo  però  ^  soggiunge  Lefrerfj  ben  di  rado  si  riscontra 
para,  essendo  Infatti  uno  dei  più  marcati  caratteri  delle 
celiale  cancerasela  moll//bnt^  delle  loro  pareti.  Il  nu- 
cleo è  on  elemcnta  importantissimo  e  costante  della  ceU 
Inla  cancerosa;  soo  tipo  predominante  si  è  la  forma  ovoU 
dea  od  clittifia,  i  soni  contorni  essendo  fortemente  mar- 
cati. Il  suo  Toiume  medio  è  da  0.0t9aMa  a  0.0i5,aini  ;  può 
arrlrare  sino  a  0*OS,aiia  e  discendere  sino  a  0.€076.nMi  II 
nucleolo  è  grosso,  opaco, e  molto  più  voluminoso  che  in 
qualsiasi  altra  specie  di  ceiMe:  le  sue  medie  dimensioni 
Tarlano  da  0*00Ì5,aMn  e  0.00to,roa.  Possono  riscontrarsi 
'  t  DocleoK  sino  a  tre,  di  rado  però  si  sogliono  trovare  in 
nnosera  oMiggiore.  In  circostanne  molto  rare  i  nucleoli 
possono  giungere  al  Yofnme  di  0.004,aifli  ovvero  0.005,aM»^ 
ma  allora  sogUooo  presentare  nel  loro  intemo  uno  o  più 
granali. 

Raggruppando  Insieme  tutti  questi  caratteri  noi  ve- 
niaaKa  ad  ottenere  una  serie  di  clementi  dUgnosiiei  che 
non  si  potranno  mai  riscontrare  in  alcmVItra  eettola , 
vale  a  dire ,  dimensioot  medie  fisse ,  moMformitè  deite 
pareti  celtatarì,  un  nucleo  vohimìnoso  tanto  fn  sé  stesso 
che  in  rel^sione  alla  cellula  k»  cui  trovasi  Involto,  infine 
un  nucleolo  grosso,  opaco,  molto  apparente.  Quando  con 
questa  classe  di  celluiosi  mettessero  a  riscontro  quelle 
che  normalmente  sì  trovano  neN^  epidermide,  o  in  alcuna 
delle  sopevfielmtieose,  ovvero  che  si  sviluppano  in  talu- 
na di  aiffatte  locaKtà  qua!  risultati  di  una  azione  miir- 

'  I  ^^— — — — ^f^M— — ■— B^— ■>  «■■— ii^—   ..      <  -  I 

tieoUrità  in  proposito  consolterà  con  profitto  l'elaborato  estratto 
di  qaMt'opera  inserito  nel  Voi.  CXXXYIl  e  saccessivo  di  qae- 
f  ti.  Annali. 
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bona ,  no!  non  maiichere«siino  di  ossenrarTi  diflerenze 
fnarcatisstnif. 

.  Passiamo  ora  all'esame  de^Ii  elementi  mieroscoplci  del* 
r  epiYe/tomay  quali  vennero  deaeriti!  dal  doiu  Hannover. 
Le  cellule  che  ai  riscontrano  in  sìfTatti  tumori  sono 
tutte  forme  più  o  meno  modideate  di  quelte  che  norma!* 
mente  si  riscontrano  sulla  superficie  che  costitaisce  la 
sede  della  alterazione.  Esse  consistono  di  membrana-cel- 
lula^ contenuto^  nuclei  e  nncleoli*  La  me«tbran»-«eliola 
poò  assumere  le  forme  più  svariate:  pud  essere  ovale,  cir« 
coleremo, nei  punti  dove  le  cellule  troransi  stipate Tnna 
vicino  air  altra ,  anche  angolare:  la  parate  cellulare  è 
molto  sottile,  tantoché  ben  di  spesso  si  ripiega  e  si  rav- 
volge in  esili  ripiegature,  assumendo  allora  la  cellula  un 
aspetto  striato.  Il  contenuto  trasparente,  talvolta  granu- 
lare, che  meglio  può  sottoporsi  ad  esame  quando  si  faccia 
rotolare  la  cellula, empie  l'intera  cellula  ogni  queli^iltrt 
sia  rotonda  od  ovale  ;  che  se  è  angolare,  desso  general- 
mente Si  raccoglie  in  punti  particolari,  spesso  nelbel 
mezzo  della  cellula,  talora  attorno  al  nucleo%  Quando  ne 
sfugge  il  contenuto,  gli  orli  della  cellula  si  avvizziscono, 
eie  pareti  cellulari  prendono  l'aspetto  d^ona  lamina  pla- 
na, irregolare.  Talvolta  le  pieghe  delle  pareti  cellulari  so- 
no cosi  esili  da  lasciar  credere  che  la  cellola  siasi  fessa 
In  varie  fibre:  nondimeno  anche  in  questo  stato,  eoll'ag- 
giunta  di  un  pò  d'addo  acetico  diluito,  leeeHiile  si  fan- 
no molK,  l'intera  preparazione  si  fti  pie  chknra,  e  I  nu- 
clei tornano  a  farsi  riconoscibili. 

Il  nucleo  è  piccolo  in  proporzione  àeUa  eelMa  { si 
confronti  più  sopra  col  nucleo  canceroso);  è  rotondo  od 
ovale,  talune  volte  pontuto,  eordiforme,  od  irregolace: 
è  minotimente  punteggiato,  e  può  contenere  vari!  grossi 
granuli  separati;  in  alcuni  casi  presenta  un  doppio  con- 
torno ,  e  poò  esser  ben  anco  circondato  da  un  chiaro 
anello.  Tanto  nelle  grosse  come  nelle  piccole  cellule 
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non  ti  pod  tatooe  ▼ohe  rinvenire  il  nocleoi  potendofti  In 
toe  feee  rltcontrireun  aronsio  di  fini  granuli  aventi  l'a- 
■petto  di  goeeie  adipose*  Talvolu  loveee  al  trovano  due 
otreoaeleL  Raro  volte  il  nucleolo  è  chiaro  j  a  aeeon* 
da  dei  eaai  se  ne  riscontra  un  aolo  voluminoso  o  vari! 
piccoli.  Si  doti  come  aifTattl  caratteri  diferiacano  palaae** 
menle  da  quelli  più  sopra  assegnali  alia  ceilola  canee* 
rosa.  Nei  caso  di  una  celiala  ionicchiata  io  un'altra,  co- 
me talvolta  se  ne  ineootrano^  sarà  necevsario  badare  alla 
forma  e  ai  caratteri  tanto  delta  cellula  contenente  come 
delia  contenuta,  giacché  altrimenti  essa  potrebbe^  dietro 
un  esame  superficiale,  venir  presa  per  una  celinla  cance« 
rosa  avente  un  grosso  nucleo*  Il  presentarsi  di  una  cel- 
lula isolata  di  dubbio  carattere  nel  bel  roezso  di  altre 
ch«  presentano  irrefragabili  segni  di  un'origine  epitetica 
non  può  dar  luogo  alla  benr he  menoma  pratica  difficol- 
tà. Le  cellule  epiteliche  hanno  la  proprietà  di  potersi  al- 
lungare tanto  da  uno  che  da  due  lati:  in  tal  modo  esse 
potranno  preseptare  or  l' aspetto  caudato^  or  il  nodoso , 
or  il  fusiforme* 

.  Insino  a  tanto  che  il  tumore  rimane  levigato^  la  dispo- 
sislone  dei  tessuti  elementari  non  subisce  notevoli  can- 
giamenti) la  rete  Malpighiana  manifesta  in  genere  lo 
spessore  più  considerevole  >  le  sue  cellule  si  fanno  tra- 
sparenti, massime  coir  aggiunta  dell' aeido  aeetico  di- 
luito. Le  più  reeenti.e  le  più  profonde  presentano  il  mi- 
nor diametro  ,  ma  iayece  posseggono  nuclei  più  grossi 
delle  cellule  eompletem^nte  sviluppate.  Quiindo  il  tumo- 
re ubbia  una  superficie  villosa  si  troverà  come  ogni  pic- 
cofo  cilindro  consista  di  una  papilla  del  corio  atrofizza- 
ta j  contenente  una  piccola  quantità  di  tessuto  areolare 
e  un'ansa  vascolare:  buona  parte  però  della  papilla 
consta  di  epiteiiOé  Quando  le  papilie  sono  più  completa- 
mente  sviluppate  e  verrucose,  le  celiale  epkeliche  fan- 
QOsi  allongate:  dalla  quale  disposizione  loogiludìnalc  ne 
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proviene  queir  aspetto  flbrdso  o  8triato>  ordioariamente 
rieoooseìbile  nelle  radichette  delle  verriiehe ,  ma  ehe  si 
rlseoDira  exiandloÌD  parti  più  soperficialL  Quando  la  es- 
crescenza  epiteliale  abbia  intaso  il  eorio>  $1  trota  che  lo 
stroma  grigiastro  di  eoi  già  abbiamo  fatto  cenno  con$Ì-« 
ste  In  parte  di  tessuto  areolare  e  di  fibre  elastiche,  ed  in 
parte  delie  cellule  della  rete  Malpighiana,  che  si  sono  in-^ 
corporate  cogli  elementi  del  corio.  I  piccoli  corpi  isolati 
che  si  giunge  a  apremere  fuori  dalla  massa  constano  di. 
cellule  epiteliche  aggregate  insieme  in  strati  concentri-^ 
d:  quando  trattate  coli' acido  acetico  le  cellule  possono 
venir  segregate  i'una  dall'altra,  facendosi  allora  appa^ 
riseenti  come  tali^ 

Oltre  alla  parte  che  prende  il  corio  nella  formazione 
dello  stroma  grigio>  esso  costituisce  altresi  la  base  sulla 
quale  si  impianta  il  tumore i  perii  che  ai  terrà  sempre  a 
riscontrarlo  più  o  meno  ipertrofico  ed  infiammato.  Au- 
mentano in  numero  I  suoi  tasellini>  ne  geme  spesso  san* 
gue,  col  quale  può  trotarsi  mescolato  T  icore  clie  se  ne 
secerne^  Siccome  il  sangue  suol  generalmente  protenire 
dalla  base  deirnlcera  o  dalle  profonde  screpolature  fra  le 
verruche  e  le  papille,  esso  dotrebbe  con  molta  maggior 
probabilità  deritarc  dai  tasi  dello  stesso  corio  di  quello 
che  dai  tasi  delle  papille.  Si  noti  che  all' ispezione  degli 
epiteliomi  non  è  raro  incontrarsi  con  tarli  elementi  estra- 
nei, come  masse  molecolari  o  frantumi  di  muscoli  e  di 
ossa,  cellule  adipose,  goccie  oleose,  ecc.  Né  è  difficile 
trotarti  cristalli  >  massime  di  colesterina,  tibrioni  e  mi-* 
noti  organismi  tegetabill. 

'  Se  noi  ora  ci  facciamo  a  confrontare  siffatti  risulta- 
menti  dell'esame  microscopico  di  un  tumore  epitelico 
con  quelli  già  enunciati  come  caratteristici  del  cancro , 
se  ne  può  subito  inferire  come  le  rassomiglianze  siano 
unicamente  superficiali,  e  le  differenze  tanto  marcate  a 
caratteristiche,  da  poter  senza  molta  difficoltà  abilitarci 

AsmAhu  FoU  CXLr.  iO 
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•  coDtr844k!iiigo«ra  U  én%  forme  di  altemioni.  Il  dotu 
Hannover  acteiiiMi  però  esiaodio  ad  aaa  eoodfsioiie  di 
coae  in  cai  è  nolto  dUteile  il  poter  tirare  ona  linea  di 
deoMreasiooei  Togliamo  dire  della  eombioaxiooe  la  ono 
stesao  tumore  del  cancro  coirepitellooM»  Egli  è  tatt'al- 
tro  che  nn  propngnatore  della  dottrina  ora  In  toga  della 
metamorfosi  del  teaaati ,  non  per  tanto  ammette  la  pos- 
•ilkilità  della  presenza  di  nn  deposito  canceroso  in  on 
epitelioma  già  sviluppato,  che  egli  considera  né  più  né 
meno  di  qualsiasi  altra  località  adattatlssimo  a  fornirgli 
nn  acconcio  sobstrato.  Egli  assicura  di  essersi  imbattuto 
intin  caso  conslmile;  noi,  senso  negarne  la  possibilità, 
ci  Umiliamo  a  soggiungere  di  non  aver  per  anco  potuto 
osservare  una  tale  combinasiime. 

Dopo  aver  cosi  studiati  i  caratteri  microscopici  del  tu* 
nMiri  epiteliali,  e  aver  mostrato  col  loro  raflTronto  quanto 
diffiriscano  da  quc|li  del  cancro,  ne  viene  la  domanda  so 
convenga,  e  so  nello  stato  attuale  delle  nostre  cognixlo- 
ni  si  possa  separare  questa  classe  di  tumori  dagli  altri 
inritto  ad  om  amalgamati  cop  loro  sotto  la  denomina- 
rione  complessiva  di  cancroidi,  e  se  aia  necessario  am* 
mettere  una  siffatta  appendice  all' attuale  nomcnclatum 
colla  vista  di  differenziare  con  maggior  predsiooe  que* 
sto  ordine  di  alterazioni. 

Volendo  eliminare  affatto  la  parola  eaneroMe,  che,  co« 
me  abbiamo  già  fatto  osservare,  fornisce  una  int!tolaslo- 
ne  assai  propria  onde  abbracciare  varii  tumori  il  più 
dello  volte  confusi  col  cancro,  ma  capaci  di  esserne  sce* 
vcratl  dietro  accurati  ed  ora  bene  stabiliti  prìncipll  di 
diagnosi,  noi  ci  troveressimo  molto  imbarazzati  nel  clas« 
silcare  quelle  Tcgetazioni,  lo  quali,  sebbene  molto  l'una 
dall'altra  diverse,  hanno  pere  in  comune  il  carattere  di 
essere  assolutamente  non  cancerose,  quantunque  suscel* 
tibili  di  venir  con  queste  confàse.  CI  sembrerebbe  dun- 
f  no  opportnna  cosa  11  conservare  per  ora  il  vocabolo.  In 
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tino  a  tanto  almeno  che  ad  o^nona  delle  tante  altera-^ 
siooi  al  presente  comprese  sotto  il  nome  di  cancrolde 
non  Tenga  assegnato  un  posto  distinto  nella  categoria 
del  tamorl^  a  non  siasi  data  una  appropriata  denomi- 
nazione. Bisogna  pur  ammettere  che  una  tale  classifica- 
sione  e  nomenclatura  vengono  assolutamente  reclamate 
dalle  scfcre  regole  della  anatomia  patologica,  quale  al' 
presente  trovasi  colti? ata:  ed  è  come  un  passo  verso  co- 
desto nuovo  ordina'uiento  chenoi  riteniamo  doversi  ri- 
cevere ed  adottare  II  vocabolo  di  epltellsmo*  Il  gruppo 
di  lesioni  che  desso  viene  ad  abbracciare  -iia  caratteri 
affatto  speciali  che  lo  contraddistingue  dalle  altre  affezio- 
ni non  cancerose.  Cosi  esse  differiècono  apertamente  dai 
tumori  fibro-piastici,  dai  fibrosi,  dai  veramente  ghian- 
dolari. Fra  di  loro  poi  offrono  uniformità  di  tessitilra  e 
di  relazioni  patologiche  :  hanno  quindi  il  diritto  di  ve- 
nir staccate  dal  vago  gruppo  delle  affezioni  eancroidl;  né 
al  può  a  meno  di^onfenire  col  doti.  Hannover  nel  coo- 
siderarle  come  meritevoli  di  venir  ordinate  In  una  fami- 
glia separata,  e  di  ricevere  una  distinta  denominazione* 
Forse  in  sino  a  tanto  che  qualche  altro  osservatore  non 
abbia  praticata  la  stessa  scrupolosa  analisi  su  tutto  ciò 
che  risguarda  la  diagnosi  e  la  storia  patologica  delle  rl- 
roanenU  degenerazioni  non  cancerose  sarà  bene  II  con- 
servare al  groppo  la  denominazione  di  taneroide^  hen 
inteso  però  che  tale  epitelo  non  abbia  a  venir  adoperato 
e  conservato  che  In  via  provvisoria. 

La  storia  speciale  dell' epitelioma,  quale  si  suol  mani- 
festare nelle  differenti  regioni  del  corpo,  occupa  una 
porzione  molto  considerevole  delia  Memoria  del  dottor 
Hwmoiver.  Nei  diveral  capitoli  si  trovano  sporM  tante 
osservazioni  originali,  non  che  notizie  critiche  e  stori- 
che, che  potranno  venir  lette  da  chicchessia  con  molto 
interesse.  Poniamo  fine  col  ripetere  che  dagli  studj  del 
dottor  i7aftnot;er  venne  gettata  non  poca  luce  su  que- 
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■ta  clain  di  tomori,  e  cke  coir«dltiire  una  apfìroprfaca 
denominazione  sotto  col  venir  detti  raggruppati»  le  no- 
stre eognlsloni  ta  quetta  coti  oteora  materia  banno  ri- 
cevuta una  preeitione  veramente  aclentifica  e  una  cbia* 
ressa  molto  maggiore. 


Cenni  iioriei,  topografici,  $tatiiiici,  medici  sut 
Manicomio  di  Bergamo  (in  Lombardia)  i  det 
dottor  Beugrori  Lviqi,  iipeltore,  medico  pn- 
murio  dello  etabUimento. 

Gipo  Primo. 

Art.  i.""  Introduzione  ietoricaf  —  Tra  lo  belle  ed 
utili  istituzioni  di  pabblica  beneficenza  onde  va  me-* 
ritamente  Iodata  e  distinta  la  città  di  Bergamo^  an- 
noverasi la  Casa  ospitaliera  Att  Pazzi,  la  quale,  fon- 
data verso  la  metà  del  secolo  XIY  dai  confratelli  di 
santa  Maria  Maddalena  e  SS.  Loren2o  e  Barnaba  sul 
poggio  di  S.  Giacomo,  ven&e  poi ,  in  un'  epoca  non 
bene  conosciuta ,  traslocata  col  loro  convento  nel 
borgo  di  S.  Leonardo,  dove  soltanto  dopo  il  mille 
settecento  cominciò  a  prosperare  per  le  tistose  lar» 
gìzionl  del  conte  Bonometti  (1737),  del  nob.  Vin- 
cenzo dall'Olmo,  e  di  parecchi  altri  distinti  e  ge- 
nerosi cittadini.  Che  però ,  fino  a  quest'  epoca  erasi 
conservata  piuttosto  casa  di  ricovero ,  che  non  ve- 
ramente ospitaliera;  e  fu  appena  dopo  il  iSOS  che 
la  Congregazione  di  Carità,  a  coi  ne  venne  affidata 
la  amministrazione,  dapprima  migliorò  il  locale,  più 
tardi  dettò  eléane  savie  regole  di  disciplina,  e  rifor- 
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nò  il  servizio  sanitario  interno ,  nominandoyi  un 
medico»  un  chirurgo  ed  alcuni  infermieri;  finalmente 
nel  1812  la  aggregò  allo  Spedai  Htiggiore,  col  quale 
in  seguito  ebbe  sempre  in  comune  il  servizio  sani- 
tario ed  amministrativo.  —  Per  altro  tutte  queste 
migliorie»  tutti  questi  vantaggi  venivano  applicati 
ad  una  casa  d'infelice  ubicazione»  bassa»  angusta» 
tnale  ordinata  e  scompartita^  pressoché  priva  di  lu- 
ce» di  aria»  e  di  tutte  le  altre  risorse  igieniche  ed  eco- 
nomiche indispensabili  in  un  pubblico  stabilimento 
curativo;  laonde»  e  principalmente  dietro  il  singo- 
lare beneficio  di  ital.  lir.  B0»000  legate  a  prò  dei  po« 
veri  pazzi  dal  nobile  don  Gerolamo  Adelasio»  e  per 
le  incessanti  istanze  delle  magbtrature  regie  ed  am- 
ministrative» TEec  I.  R.  Governo  di  Lombardia,  con 
decreto  3  luglio  4830»  N.""  3986»  s^nò  il  trasloca^^ 
mento  dei  ricoverati  dalla  Maddalena  ad  Astino  dova 
trovane  attualmente  (1), 

Aet«  8.®  Deicrisiaue  iopogr^^ea  del  Mamieomio. 
-^  Nel  fondo  della  ubertosa  »  amena  e  prospettica 
valle  di  Astino  trovavasi  un'  antica  Abbazia ,  che 
eretta  nel  1107  dai  monaci  VaUombrosani  servi  ai 
medesimi  di  stanza  fino  al  4797»  epoca  questa  in  cui 
avvenne  la  loro  soppressione;  ed  in  virtù  di  un  de- 
creto firmato  dal  primo  ^console  Bonaparte»  ne  fu 
assegnata  la  proprietà  in  dono  allo  Spedai  Maggiore 


<t)  Vedi  PéUMuni.  «  NotUi«  storiche  intorno  «1b  CaM  di«i 
PùMiì  delia  Maddaleaa  ».  Berguno  18^2 
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di  Bergamo.  Questo  convento  pertanto  fiì  addatta- 
to  agli  usi  di  manicomio,  ed  aperto  Fanno  4832  (1). 
É  posto  a  circa  tre  miglia  in  direzione  nord-ovest 
della  cittè|  ed  altamente  difeso  dai  colli  che  lo  strin- 
gono a  mattina,  sera,  e  mezxa  notte;  al  sud  poi 
guarda  dove  la  vallea  ampiamente  si  apre  verso  la 
pianura  di  Lombardia. 

Lo  stabilimento  è  diviso  in  due  grandi  quartieri: 
uno  verso  mattina  e  mezzodì  dà  ricetto  alle  donne, 
delle  quali  ne  contiene  60;  —  l'altro  verso  sera  serve 
per  gli  nomini ,  in  numerò  di  63.  Ambidue  questi 
quartieri  risultano  di  tre  diversi  piani  (2),  ed  in  am- 
bidue la  distribuzione  degli  ambienti  jè  quasi  la  stes- 
sa; ond'è,  che,  per  amore  di  brevità,  darò  soltanto 
la  descrizione  di  quello  degli  uomini ,  che  in  com- 
plesso potrà  valere  anche  per  quello  delle  donne,  e 


(1)  11  nnoTo  manicomio  fa  aperto  U  27  dicembre  1832,  ed  1 
patal  che  fiiroiifi  traslocati  dai  seppretao  oapitio  della  lladda- 
leoa,  erano  maschi  52,  femmine  47,  totale  99. 

(2;  La  moltiplicità  dei  piani  in  nn  manicomio  è  già  on  grande 
difetto,  per  a? viso  di  Esquiroìf  il  qaale  a  qaesto  propòsito  ecco 
come  si  esprimet  «  •  •  •  è  quasi  impossibile  inf  igihre  quegli  os* 
pisj  f  he  hanoo  pia  di  un  piano  ;  poiché  non  si  pnò  pretendere 
che  il  <^po  o  direttore  dello  stabilimento  salga  e  discenda  di 
continuo  molte  scale  ;  qualora  egli  ?  elesse  pur  farlo ,  gli  man* 
cherebbero  le  forze  fisiche».  Ed  altrove  ripete:  «  nelle  case  dei 
pazzi  costruite  a  piìi  piani,  li  servitfo  è  reso  pici  difficile,  pe- 
noso, e  pericoloso ,  ed  i  serventi  perdono  molto  tempo  e  s'  af- 
faticano nel  salire  e  disee'ndere  le  scale .  •  •  non  possono  pre« 
siarsi  reciproco  soccorso  nei  casi  imprevisti  di  bisogno,  né  si. 
ponno  evitare  tanti  altri  sinistri  accidenti,  e  cattivi  trattamenti 
verso  i  ricoverati .  •  •  » 
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ini  riserrerò  di  notificare  iofine  1  difetti  particolari 
di  ciascuno  3  o  comuni  a  tutti  due. 

Al  piano  terreno  pertanto  hannovi  le  celle  di  cu*- 
stodia  in  numero  di  17  (1),  ciascuna  della  capacità 
di  circa  cinque  braccia  quadrate»  fornite  di  una  ro<- 
busta  lettiera  di  legno  a  doppio  fondo»  sul  primo  dei 
quali  sono  praticati  ad  arte  delle  ampie  fessure  tra- 
sversali» ed  il  secondo»  che  si  apre  a  mò  di  casset* 
tone,  ha  la  superficie  superiore  tappezzata  con  lami- 
ne di  rame  invernictate,  e  formata  a  decliye  concen- 
trico, con  un  foro  nel  mezzo»  seguito  da  breve  tubo» 
pure  dr  rame»  pel  quale  hanno  esito  e  si  raccolgono 
in  un  sottoposto  vase  li  escrementi  fluidi  che  dai  fu- 
riosi ad  essi  letti  obbligati»  e  dai  sucidi  vengono  se- 
cessi. Siffatto  congegno  offre  un  doppio  vantaggio  : 
economico  il  primo,  in  quanto,  fermandosi  sul  letto 
soltanto  le  materie  solide»  si  insudicia  minor  quan- 
tità di  paglia  ;  igienico  Y  altro,  in  quanto  più  facile 
e  spedito  riesce  il  cambio  della  paglia  insudiciata  ed 
il  ripolimento  dell'  infermo  »  e  gli  escrementi  fluidi  » 
raccolti  nel  modo  anzidetto  »  non  imbevono  la  let- 
tiera, e  non  inzuppano  il  pavimento  dal  quale  poi 
verrebbe  del  continuo  esalato  un  fetore  incomodo  e 
pericoloso.  Ogni  cella  finalmente  è  illuminata  da  una 
particolare  finestra,  che  dal  pavimento  di  pietra  si 
eleva  a  qualche  metro»  munita  di  una  elegante  e  ro- 


<1)  Nella  diWtione  ffnninila  1«  celle  di  eattodia  idbo  ap- 
pena 14  e. sparse  ne*  difcrsi  piaiii,  e  nei  «Ufevti  angoli  M  n» 
spetlifo  qaarli'ere. 
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basta  iaferriaia,  e  di  una  rete  di  fii  di  ferro  per  con- 
disione  di  sieoreaza^  e  da  una  invetriata  a  difesa 
delie  ingiarie  delle  stagioni. 

A  questo  stesso  piano  trovansi  in  eiasean  quartie- 
re due  cortili  con  portici,  ed  un  prato  con  viali  onif 
breggiati>e  forniti  di  comodi  sedili  di  pietra  dove  so^ 
PO  ammessi  a  passeggiare  i  pazai  più  tranquilli  (i); 

Nel  4837  poi  la  direzione  ottenne  di  potere  ag* 
giugnere  al  quartiere  maschile  una  piccola  ortaglia» 
la  cui  coltivazione  viene  affidata  ad  alcuni  pazzi  che 
vi  fanno  le  operazioni  occorrenti  con  amore  ed  es<^ 
pertezza  singolare.  Un'ampia  sala  con  stufa  che  ser* 
ve  di  refettorio,  e  di  seaidatojo  nel  verno,  in  ambo 
le  divisioni,  è  pure  situata  a  questo  stesso  piano,  nel 
quale  sonovi  ancora  la  sala  dei  bagni,  aventi  tre  co* 
inpdi  bacini  di  bianco  marmo,  la  camera  oscara,  un 


(1)  Nel  quartiere  degli  qomini  W  è  une  corte  centrale  fera- 
nentè  magnifica,  drcondata  da  ampj  e  bene  architettati  portici, 
la  qoale ,  se  per  esser  tatto  diiaaa  da  alti  fabbricati  soffre  l' in- 
conveniente di  arere  fin'  aria  pocp  fenlilaU,  offre  però  contem- 
poraneamefìte  per  compenso  il  ?antaggio  di  dare  una  doppia 
orìenUsionef  qua  doppia  derivazione  di  lace  |  ed  aoa  migliore 
Tentilasione  ai  locali  componenti  il  quartiere  medesimo  ;  più  , 
qaei  ricoverati  ebe  sentono  nn  frequente  bisogno  di  stare  al- 
l' aperto  e  di  respirare  un"  aria  piò  libera  anche  nelle  belle 
g|on|ate  inyernali ,  ne  hanno  perciò  tatto  l' agio.  Nel  quartiere 
delle  donne  invece  i  cortili  sono  angusti,  umidi,  ed  àfl^tto  es- 
terni allo  stabilimento;  per  cai  ne  ayTiene  ci^e  le  abitazioni  e 
le  ricoverate,  non  solo  restano  prive  di  tutti  i  beneficj  suindi- 
cati, ma,  ciò  che  è  peggio,  ne  risentono  anche  tutti  i  mali  che 
da  siffatta  privazione  necessariamente  ne  derivano  alla  salabrità 
dei  locali,  ed  alla  salate  delle  degenti. 
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deposilo  di  naedìeinali ,  la  cacina ,  annessavi  la  di-, 
spensa,  e  la  chiesa  situata  a  settentrione  sotto  monte. 
Costituiscono  il  piano  secondo,  o  di  mezzo,  quat-* 
tro  ampie  sale,  benissimo  illuminate  ed  aereate,  delle 
quali' due  con  finestre  prospicienti  a  mattina  ed  a 
sera  servono  di  dormitoj  pei  ricoverati.  In  esse  le 
lettiere  sono  di  ferro  inverniciate  assai  solide ,  oo«^ 
mode  ed  eleganti  ;  portano  tutte  un  pagllaricdo , 
materazzo  e  capezzata  di  lana  ;  e  la. biancheria  che 
si  usa  per  tutti  indistintamente,  e  che  si  ritrae  dal  ma* 
gazzino  generale  dello  Spedai  Maggiore,  è  buona  é 
deceniissima*  Le  altre  due  sale  guardano  a  mezzodì; 
e  sono.provvisoriameiite  destinate  per  l'alloggio  del 
serventi  (i), 


(1 }  Dissi  prof  visoriamente,  poiebè,  giusta  i  rilievi  fatti  da  iiiu 
Commìtsione  rianitasi  sopra  laogo  li  9  agosto  1815  dtelio  Os« 
seqoiaU  QrcL*  DelegaUiia  4  d/"  d.^"  ^^  19750:=:2444  ,  presie^ 
data  daUo  stesso  |«  B.  ca?.  delegato  Botti,  ed  invocata  dalla  di- 
retioAe  degli  spedali  con  sno  rapporto  15  giagno  184^,  19  *  106), 
giusta  quei  rilievi|  dicevei  le  dae  sale  che  attoalmente  servono 
ed  oso  degi'  infermieri,  devono  esser  convertite  in  dormitoj  per 
ricoverati  maschi,  pei  quali  le  piasse  verrebbero  ad  elevarsi  fino 
a  75.  Onde  potere  attuare  tale  progetto,  si  è  già  provveduto 
altrimenti  per  i  serventi ,  dim'essando  con  una  soffitta  V  altesu 
del  transito  del  cortile  grondo  al  cortile  de'  furiosi  della  divi- 
aipoe  maschile* 

La  stessa  Commissione  però,  la  quale  in  quella  medesima  cir« 
costanza  ebbe  pure  a  ril«»vare  I*  insufficienza  delle  celle  di  cU' 
studia  esistenti,  ed  II  bisogno  estremo  di  aumentarne  il  numerO| 
non  s'accorse  che  sarebbe  giunta  a  mettere  a  repentaglio  ine- 
vitabile la  sicuressa  intema  dell'ospizio  ,  aumentando  nel  me* 
desìmo  le  piane  fino  al  numero  suindicato,  sensa  prima  ripa- 
rare a  quel  difetto,  e  soddisfare  a  quel  bisogno,  che  perciò  ve- 
nivaiio  a  rendersi  più  graadì  ed  incalsaati. 
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Il  terso  ed  oltino  piano  (al  quale  si  riesce,  eonst 
al  secondo,  per  una  comoda  scala  di  pietra)  risnlu 
di  nna  lunga  galleria,  che  riscaldata  con  apposita 
stufa  neir  inverno  serve  anche  di  scaldatojo  e  [di 
passeggio  coperto.  In  essa  si  aprono  gli  usci  che 
mettono  ad  otto  diverse  stanze  tutte  bellissime»  dello 
quali  cinque  più  piccole  aventi  due  letti  cadauna  ser- 
vono pei  ricoverati  più  tranquilli ,  le  altre  tre  più 
spaziose  con  quattro  letti  ciascheduna  sono  destinato 
pei  ricoverati  dementi  e  sucidi.  A  questo  piano  tro-  , 
vasi  ancora  il  guardaroba  generale,  ed  un'altra 
stanza  esposta  a  mezzodì  e  rallegrata  da  lonUne  e 
svariate  prospettive  veramente  incantevoli,  nella 
quale  si  ha  cura  di  collocarvi  i  ricoverati  convale- 
scenti. 

Questo  vasto  stabilimento,  in  tutta  lasuaampiez* 
za,  ha  dei  magnifici  sotterranei,  e  nel  cortile  rustico 
esterno  ha  la  sala  anatomica ,  e  molti  altri  locali 
greggi  destinati  a  diversi  osi  economici. 

Il  quartiere  perle  donne,  come  ho  premesso,  è 
eguale  a  quello  per  gli  uomini  rigaardo  al  numero 
de'piani;  la  distribuzione  degl'ambienti  però  vi  è  as- 
sai diversa ,  e  viziosa  a  segno  da  non  prestarsi  ad 
una  ordinata  descrizione  topografica.Inoltre  una  par- 
te di  esso  prospiciente  a  settentrione,  perchè  trop- 
po da  vicino  fronteggiata  dal  monte,  soffre  grande- 
mente di  umidità,  in  ispecie  al  piano  terreno  il  quale 
è  Rcppure  cantinato,  ed  in  cui  le  celle  di  custodia , 
vére  arche  sepolcrali,  vi  scarseggiaqo  di  aria,  e  di 
luce  io  grado  assai  cagionevole  alla  salute  dei  de- 
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genti.  Questo  stesso  quartiere  è  pure  vinoso  ed  io- 
comodo  pei  tanti  andirivleai  che  vi  sono  >  e  per  la 
tnegaagUanza  di  UveDo  che  si  osserva  nei  diversi  am- 
bienti di  uno  stesso  piano,  sicché  a  scorrerli  gli  è 
un  continuo  saliscendere. 

Le  latrine,  che  nel  quartiere  degli  nomini  si  tro- 
vano con  tanta  previdenza  situate  in  angoli  remoti, 
e  colle  fogne  aperte  a  livello  del  pavimento  di  pie» 
tra,  a  scanso  di  pericoli  di  cadute,  ed  a  più  facile  e 
pronta  pulitura  col  mezzo  di  frequenti  ed  abbon- 
danti lavacri  ;  nel  quartiere  delle  donne  invece  sono 
riprovevolmente  ubicate,  avendo  alcune  di  esse  l'in- 
gresso aperto  ne'dormito],  ed  altre  nella  galleria,  do- 
ve, principalmente  in  alcuni  giorni  di  temporale,  o 
caldi  e  piovosi ,  vi  regoa  una  pozza  orrenda ,  per 
modo  che  molestissimo  per  Io  meno  riesce  lo  starvi, 
in  onta  dei  ripetuti  e  prolungati  suffumigi  d'aceto , 
0  d' altra  sostanza  disinfettante  che  vi  si  praticano 
giornalmente. 

Difetti  di  grande  momento  per  quest'ospizio  so- 
no anche  la  mancanza  di  apposite  infermerie  perle 
malattie  accidentali  degli  alienati  j  la  mancanza  di 
una  sala  di  lavoro  (i)  $  la  mancanza  di  isolati  scom* 


(1)  TaUi  gli  aliealtU  prttid  haDDO  aUa  loro  volU  alUmenta 
proctaouiU  1*  atilicà  d*aiia  oceopaùooe  meocaoiea  da  darsi  agfi 
alienati.  L*o8pliio  di  SaMgoiia  io  bpagp»,  tU  Haawel  in  !■«• 
gbllterra,  di  Slebnrg  in  PlroMia,  di  Bi^ta  in  Francia  »  di  Ni» 
lano  in  Lombardia  ,  0CC|  ecc.,  ii  tono  già  da  molti  anni  di- 
stinti por  l' introdoaiono  «istdOMlica  di  qnatto  eflSeaao  mono 
Ssico-monla  di  cnra.  In  qnoito  atabiliacnto  infseoi  t  pani  fi 
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partimemi  per  le  di? erse  categorie  di  mentecatti ,  t 
pei  cODValeseenti  (i);  e  lo  scarso  munero  delle  celle 
di  custodia,  mtìxAxt,  a  termini  della  governativa  Gir* 
colare  33  agosto  1841,  N.^  11929=442,  non  deb- 
bono esser  ricevuti  in  quest'ospizio  che  i  maitioci 
fuTtnii  ptrteolon  a  tè  slesii  ed  aUrui  (8). 


fìMelono  («tto  U  A  osloii«  e  noi  vedremo  «Itiofei  nel  oorio  il 
qaeeto  Uforo,  quoto  pericolo  e  deono  no  piovenia  ai  rico- 
verati ,  e  quoto  difdoro  e  daooo  al  L.  P.  da  Ule  lacou  eai- 
eteote  oel  regolameoto  d|  iQteniè  aomUniiCraMoDO  iaiHterU  ed 
econoosica» 

(1)  «  Uoe  dittribotìon  eiéthodiqM  dee  eliéoje  eo  divari  dd- 
parteoMoU  iaU  eaiair  d'on  din  d*oeU  1^  mesares  respecU?e« 
i  prendre  poar  ieor  noarritore,  ieer  |Moprelé ,  lenr  réghoe  omi- 
rai  et  pbysiqae  ••  Pmei,  «  Thiité  sor  la  alidution  nuotale  ». 

(2)  Egli  si  è  per  qoeUo  oK»avo  priodpaUneolef  doè  per  di* 
fctto  di  t^lte  di  cwtodiai  e  per  le  peMine  coodiilonl  di  alcoae 
delie  esistenti  I  die,  nella  divisione  femminile  in  Ispedal  modo, 
•i  è  di  frequenti  costretti  di  ricorrere  airapplicaiione  dd  meizi 
coercitivi  I  che  larebliero  altrioMntì  soperflaiy  e  che  in  molti  casi 
non  eervono  che  ad  inasprire  vieppiù  la  delirante  «  ed  a  favo- 
xire  la  moltipiicasione  delle  manie  ferenti.  Infatti,  per  insaffi* 
denza  delie  dette  celle  ,  ndle  qnali  Molare  liliere  da  ogni  aU 
tresso  contentivo  le  maniache  clamorose,  lalad,  sndide,  intie- 
ramente perdate  ad  ogni  eenUmento  di  podore  e  di  decenaa , 
od  agitate  da  nn  incessante  Insogno  di  perpetuo  movimento  , 
qnelle  maniache  insomma,  che,  sensa  essere  materialmente  pe- 
ricolose ,  sono  però  le  pio  proprie  e  spandere  il  disordine ,  la 
confasione,  l'imoMiraiità,  l'iadecenia  nell'interno  della  loro  di^ 
vlsiows,  qoi  si  è  costretti,  pcincipaloMnte  nell'inverno ,  di  rac« 
coglierle  tolte  in  on  solo  centro  di  nnipne,  dove  il  delirio  cla- 
moroso ddl'ooa,  serve  d'ineeoftivo  e  dk  effca  allo  avUoppo  di 
«n  consimile  in  un'altra  ,  ed  in  ou  tersa,  ed  in  ona  qurta  , 
ed  in  t|itre,  per  sovrecdtota   seosibilitìi  cerehralei  e  per  quUe 


Digiti 


izedby  Google 


457 
tn  fine  non  détòesi  tacere  qaatoieDte  le  acque  pò* 
labili  che  perveogODO  air  ospizio  per  lootani  con- 
dotti i  io  parte  roetaliici ,  noo  sono  delle  migliori , 
perchè  pregne  di  sali  calcari  in  modo,  tale  da  reo-* 


natarale  od  istintifa  tendenza  aU^imilasione  da  alcooi  detCa  conr- 
iagio  morafe. 

'  Per  la  necessitli  pdi  di  rìniedkite  in  ^itesio  nòdo  al  ripetato 
difetto  di  celle  di  coslodia  ,  avviene  che  in  molti  giorni  della 
rigida  stagione  in  qaesta  divisione  femminile  ti  ai  offre  une 
scena  delle  piìi  compassionevoli  ed  amilianti  ,  che  ai  cuore  tt 
arreca  profondo  dolore  ,  orrendo  stravio.  B  di  vero  ,  entrando 
nella  gallerie  a  stnfa  tn  per  poco  appena  crederesti  di  non  es* 
«er  venuto  ad  nna  bolgia  della  cittli  dolente.  Una  ventina  di 
pazie  incirca  sul  cui  volto,  nelle  cai  parole  e  nei  contorcimenti 
personali  sCorgi  la  pih  energica  impronta  dell'ira,  della  dispe- 
Tafllone,  del  furore,  le  trovi  eonie  inchiodate  ai  mori  ;  tutte  co* 
me  mutilate  delle  braccia  che  hanno  avvolte  in  robuste  giubbe 
e  lunghe  maniche ,  incrocicchiate  sul  petto  e  legate  al  dorso  ; 
taluna  ancorai  stante  la  vicinanza  con  cui  si  trovano  fra  loro 
collocate,  inceppate  ai  piedi,  perchè  con  questi  non  offenda  It 
vidna.  Le  luce  mute  che  si  spaige  in  quest'ambiente  nei  giorni 
piovosi ,  nevicosi ,  nebbiosi  ;  il  fumo  che  talora  questo  slato  di 
cielo  fa  rigurgitare  dalle  stufa;  il  sudiciume  continuo  onde 
tratto  tratto  queste  infelici  imbrattano  s^  stesse  ed  il  pavlmea* 
to  ;  le  mefitiche  eseleilonl  che  perdo  ne  emanano  col  favore 
del  calore  artificiale  ;  le  bestemmie  ed  i  pianti,  gli  accenti  d'ira 
e  di  dolore,  le  grida  disperate,  le  fisonomie  stravolte,  e  minac- 
ciose, ecc.,  tutto  insomma,  tutto  tatto  ti  desta  spavento,  orrorei 
e  raccapriccio  ;  ed  appena  a  stento  ti  lasciano  persuadere  che, 
dopo  Cent'anni  di  sassistenza  di  un  simile  stato  di  cose  ,  oggi 
appena  una  debole  voce  ai  sforai  di  segnalarlo  alla  pubblica 
considerasione,  rinnovando  un  voto  già  da  altri  prof  erito, .  cioè, 
che  le  sfìivorevoli  condizioni  loéali  interne ,  di  questo'  quartiere 
femminile  principalmente| Vengano  possibilmente  mutate  o  mi- 
gliorate. 
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derae  tratto  tratto  perfino  iniperaMabOe  tatto  il  la- 
me del  condotti  medesimi^  sulle  eiu  pareti  inteme  si 
depositano  ed  aderbcono.  E  qaanto  questa  specie 
di  sali  a  base  di' calce  riescano  nocivi  alla  salute  « 
favorendo  principalmente  gii  ingorghi  linfatici ,  le 
ostruzioni  ghiandolari,  ecc^  ecc.,  fu  di  recente  am- 
piamente addimostrato  nel  dottissimo  rapporto  pub- 
blicato dalla  Commissione  nominata  da  S.  BL  il  re 
di  Sardegna  per  lo  studio  del  cretinismo  (i),  e  nel  la- 
vori del  dottor  Grange  sullo  stesso  ai^omento  (2). 

Inoltre  queste  stesse  acque  sono  scarse  ed  insuffi- 
cientemente distribuite ,  non  versandosi  che  da  pi- 
spini esistenti  nella  cucina  e  ndìe  sale  dei  bagni^  e 
trovandosene  affatto  privi  tutti  i  cortili  e  gli  altri 
locali  tutti  terreni  e  superiori  dell'intero  stabilimen- 
to; per  modo  che  un  ricoverato  qualunque  non  pnò 
beveme  se  non  viene  servito  dall'infermiere. 

Chiuderò  queste  mie  poche  osservazirai  aggiun- 
gendo ancora,  per  sentimento  del  vero  e  del  giusto, 
che  le  abitazioni  degl*  Impiegati  interni ,  eccettuata 
queUa  del  medico-ispettore^  seno  tutte  male  situate, 
male  esposte,  mal  sicure^  mal  proprie,  in  una  parola 


(1)  Ann.  nnfT.  di  mé^ ,  Voi.  CtXXV  ,  e  CXXVfì. 

(2)  «  Dant  let  eontr^et  qui  doiTent  k  leor  «onstitation  géolo* 
gtqae  le  triste  prÌTilége  de  donoer  le  goftre  à  lear  habitaos,  il 
eziste  aa  grend  nombre  de  sooreet  qjai  déposeat  da  carbonate 
de  chaaz,  et  doBaent  oainaace  )i  dee  maaset  de  taf  qoi  s'ac* 
croisMnt  coDtiaoelleniept.  Plasiears  de  ces  eaax  tafières  sont 
signalées  spécialement  comaie  ayent  la  proprietà  de  dooaer  le 
gettre  ».  Gnmgi^  «  Da  gottre  et  da  cretiiiitme  ». 
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inrelicissime^  opprimenti,  ed  aggratanti  il  sagrificio 
già  immane  che  fanno  della  loro  vita^  consacrandolar 
al  penoso  servizio  di  questa  opera  pia  (i).  Nel  resto 
il  manicomio  non  laseia  desiderare  cosa  alcana  né 
per  una  più  felice  obicaiAone  ed  esposizione,  né  per 
una  maggior  purezza  e  salubrità  di  cielo,  ed  ameni- 
tà, estensione  e  magnificenza  prospettica  delle  vici- 
nanze; nell'interno  poi  vi  si  ritrova  una  proprietà, 
un  ordine,  una  nettezza  negraddobbi,  nel  servizio, 
negli  utensili ,  in  tutto ,  veramente  ammirabile  ed 
edificante  (9). 
Art.  3.®  Del  servizio  ammini$trativOj  sanitario. 


(1)  Lp  abituioai  degl'impiesati  trovansi  nell'ala  mediana  del 
locale  «  ed  oltre  all'  esaere  angaste  e  seusa  alcuna  comoditli , 
scarse  di  lace,  e  prive  di  ▼entllatione,  hàntio  per  di  più  le  6* 
nestre  pròipidenti  nel  cortile  delle  patte  '  «teide  ,  furiose  ,  « 
cUnorpMy  per  cai  l'odorato,  la  Titta  e  1'  adito  di  questi  im- 
piegati sono  dei  continuo  esposti  ad  ingrate  e  ributtanti  seu- 
sasionL  Le  abitationi  dei  n<edicl  interni  di  un  manicomio ,  dica 
Pinti  f  defono  riunire...  e  dans  Tinterienr  toutes  les  commo* 
dités  de  la  vie^  k  6n  d'attacher  i  lear.demeure  les  mddecini 
dont  le  serrice  est  si  penible  • .  •  ».  Questa  massima  di  Pimi 
relativamente  alle  cooditioni  interne  delle  abitationi  dei  me- 
dici di  un  manicomio ,  io  amerei  che  lo  questo  d' Astino  la  si 
estendesse  anche  alte  abitationi  di  tutti  gli  altri  Impiegati  aveo^ 
Uyi  domicilio,  i  qualiy  lontani  perciò  dalla  dtlè  e  da  qualnoqaa 
altro  centro  di  civile  consorzio,  sono  anch'essi  condannati  ad 
ona  vita  di  isolamento,  di  privazioni ,  di  morali  patimenti  |  cU 
personali  e  professionali  sagrificj. 

(2)  La  lUomlnala  e  telante  Diretione  atfoaie  ha  glil  ordinata 
la  etecazloae  di  alenai  miglioramenti ,  ed  attende  con  solertia 
ad  introdurne  altri  più  ragguardevoli,  che  sono  imperiosamenta 
rlchlesli  dai  pie  sublimi*  intere^i  dell'umanità  e  della  morale^ 
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teonomieo  e$ptriluale.  ^  Come  stabilimento  figlide^ 
questo  manicomio  dipende  immediatamente  dall'am- 
ministrazione  e  direzione  dello  Spedale  Maggiore  di 
Bergamo^  la  qaaraltima  è  rappresentata  in  laogo  dal* 
l'ispettore  medico  primario. 

Il  servizio  sanitario  intemo  è  disimpegnato  dal 
medico  primario,  e  da  due  medici-chirarghi  secon- 
dar] ,  i  quali  tutti  hanno  T  obbligo  di  domiciliare  in 
ospizio. 

All'ispettore  medico-primario  pertanto,  in  quanto 
rappresenta  la  direzione  in  sito ,  sono  subordinali 
tutti  gli  altri  impiegati  interni,  i  quali  a  lui  si  rap<^ 
portano  per  ogni  qualunque  loro  officiale  occorren* 
za.  Egli  ha  T  incarico  della  visita  medica  giornaliera 
e  dell'ispezione  di  tutti  1  generi  che  vengono  som- 
mistrati  al  P.  L.  dai  rispettivi  appaltatori,  e  special- 
mente dei  generi  commestibili;  a  lui  spetta  pure  di 
rilevare  e  notificare  alla  direzione  li  bisogni  straor- 
dinarj  dello  stabilimento,  degli  impiegati  e  de'  rico- 
verati, e  di  proporre  all'uopo  i  mezzi  riputati  piik 
acconci  a  ripararli. 

I  due  medici-chirurghi  secondar]  sono  biennali, 
fi  dividono  il  servizio  di  guardia  o  di  astanteria  a 
giorni  alterni,  seguono  il  medico  primario  nella  vi- 
sita medica  ordinaria ,  praticano  le  operazioni  di 
ba$sa  chirurgia,  tengono  i  registri  nosologici  e  delle 
prescrizioni  farmaceutiche  straordinarie^  che  si  le- 
vano dal  deposito  locale  dei  medicinali,  mentre  le 
Spedizioni  ordinarie  sono  fatte  giornalmente  dalla 
spezieria  dello  Spedai  Maggiore. 
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Oecoiirendò  di  esegoiM  qtialelieoperMione  di  afta 
chirurgia^  T ispettore  col  messo  della  direzione  in* 
vita  il  chirurgo  primario  dello  Spedai  Maggióre  a  re^ 
carsi  in  luogo ,  poiché  tì  è  oH)ligato  per  debito  del 
suo  posto» 

Gr  infermieri  per  dascim  quartiere  sono  sei,  cioè 
come  1  :I0  ricoverati  circa;  ed  un  capo-infermiere  e 
guardarobiere  è  incaricato  della  sorveglianza  conti« 
nua  ed  immediata  ai  serventi  ed  ai  ricoverati,  pel 
mantenimento  dell'ordine,  e  pd  pronto,  regolare  ed 
esatto  eseguimento  delle  disciplinari  ^  mèdiche,  die^ 
tetiche  ed  igieniche  prescrizioni. 

Le  pazze,  come  dissi,  sono  pure  scipite  da  sei 
infermiere  (come  4  :  40  ricoverate  circa)  scelte  fra  le 
più  idonee  tra  le  allieve  del  P.  L.  degli  esposti.  Esse 
sono  sorvegliate  e  presiedute  da  una  capo-infermie-* 
ra  (4)  che  ha  nel  suo  quartiere  le  stesse  incumbenze 
del  capo-inférmiere. 


(1  )  Mi  gode  raniao  di  potere  qai  soggingnere,  che  mentre  sUv« 
per  inviare  «Ila  tUdatione  degli  Annali  di  medicina  la  présente 
scriltara,  mi  ?enne  officialmente  notiOcatò ,  che ,  assecondandd 
tin  voto  da  me  pih  volte  espresso,  e  la  an.iloga  proposiiionr 
delia  lodevole  Direttone  di  questi  spedali ,  I*  I.  R.  Delagastoné 
provindaie  di  Bergamo ,  con  sno  Osseqo.^  Deétetó  6  dicembre 
1851,  N.*»  27797-22441,  e  19  detto,  N.*  2*514— 96l,  ha  àppto- 
fato  che,  al  disimpegno  delle  molteplici  e  difficili  manliotti  af« 
fidate  fin  qù  alla  Sapo-lnfermiera,  vengano  assunte  dàè  fiR*  Suore 
della  Carità,  le  qnali,  mi  lusingo,  tra  breve  satàonò  installate 
ed  assameranno  il  loro  penoso  incarico ,  corrispóndendo ,  sono 
certo,  alle  aspettative  che  tatti  si  ripromettono  in  ordine  al  de* 
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La  gerenxa  eeoBOiniea  intenia  è'affldatt  ad  un 
eeoDomo  locale»  che  coir  ajnto  di  on  apposita  fac- 
chino diaimpegna  ancbe  I  pochi  senris]  di  diq[>en8a  » 
ed  ha  cura  di  sorregliare  alla  cucina,  doTOj  ai  divi- 
dono  1  lavori  una  capo*cociniera  e  due  o  tre  subal- 
terne,  esse  pure,  come  le  serventi,  appartenenti  alla 
famiglia  delle  esposte. 

Un  sacerdote  col  titolo  di  cappelléno  è  destinato 
per  la  cura  delle  anime,  per  cèlebraìie  il  saerificìa 
della  Santa  Messa ,  e  fare  una  breVe  istruaione  reli» 
giosa  nei  di  festivi. 

Art.  4.^  Dei  regolamenti  in  vigore  per  l'ommu- 
«jone  e  pel  lieenMiamento  o  rilascio  de*  passi  — 
Questo  manicomio  non  ammette  di  regola  che  i  pai* 
zi  miserabili  e  pericolosi  nelle  rispettive  famiglie,  ap- 
partenenti alla  città  e  provincia  di  Bergamo,  pei 
quali  in  alcuni  anni  di  straordinaria  affluenza  (co-^ 
me  sono  appunto  quelli  che  corrono)  riesce  di  gron 
lunga  insufficiente  (4). 


norosi  successi  per   le  medesime  ottenuti  in  altri  stabilimeiili 
di  pubblica  beaeficensa. 

(1)  Udo  de*  principali  motifi  (seppur  anche  non  escInsÌTo)  per 
coi  questo  manicomio  riesce  ormai  insaificiente  ai  bisogni  di 
questa  vasta  e  popolosa  provincia,  si  è  quello  di  non  possedere 
una  via  di  scarico  del  cronici.  E  per  fero,  egli  è  evidentissimo 
che  un  ospisio  di  questa  nttura,  avente  6sso  ed  assai  limitalo  il 
numero  delle  piaste,  nel  giro  di  alquanti  aosii  debbo  necessa- 
riamente trovarsi  ali*  intatto  ingombro  di  qoe'  patienti  cronici 
ed  incurabili  de'  quali  cotanto  abbonda  questa  triste  ed  umiliante 
categoria  di  umane  infermith  :  «  tanto  più  facilmente  poi  dovrà 
ciò  veriGcarsi  »  quando   l' ospizio  |  e  pelle^  Jeliet  condisioni  di 
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It  decreto  d'accettiitione  viene  rìleseiato  esclusi- 
vameiite  delia  regia  Del^asione  provinciale,  a  cui 
debbono  perciò  essare  indnuate  le  petizioni  corre- 
date di  fede  tnediCH  (4)  di  vera  mémte  pericolosa  e 
di  miserabiltlà,  previamente  verificate,  e  vidimate 
dalle  rispettive  deputazioni  comunali. 

Il  licenziamento  poi  dei  ricoverati  guariti  o  ri- 
dotti ad  uno  eiato  di  incompetenza  per  questo  P.  L. 
viene  operato  dal  medico  primario  ispettore ,  me- 
diante rapporto  categorico  che  rassegna  alla  dire-^ 
zione  degli  spedali  in  Bergamo;  e  qualora  gli  indi- 
vidui licenziati  non  sìeno  levati  dall'ospizio  entro 


delo  «otto  cÉi  giace,  e  per  le  migUoH  regole  dì  governo  igie^ 
ni^  e  dietetico  che  fi  $i  osservano  nel  saó  inrerno ,  viene  a 
trovarsi  in  Cali  favorevoli  circostante  dt  salabrilà  |  da  rendere 
assai  longa  e  tenace  la  vita  de*  snoi  affigliati.  In  qaesto  mani- 
comio didatti  si  hanno  ancora  molti  patti  d'ambo  i  sessi  en* 
trati  air  epoea  della  lem  fondastone  (  1632  )  e  provenienti  dal 
soppresso  Ospltio  delta  Maddalena. 

(1)  In  onta  delle  circolari  delegatitie  ripetatamente  diramate 
ai  medici  esercenti  sul  territorio  della  provincia,  perchè  nel  ri- 
lascio di  <)tteste  ledi  si  attengano  t-igorosamente  alle  norme  in 
esse,  circolari  preserHte,  onde  nou  vengano  mandaU  al  manico- 
mio individai  incpmpetenU ,  con  discapito  di  altri  reclamanti 
veramente  bisognosi,  in  onta  di  ciò,  dicévai  tratto  tratro  si  vede 
gingnervene  talinjo  in  cai  il  delirio  non  è  che  l' espressione  di 
ana  neningo^^erefavUe permeata,  e  resa  fatale  dai  diita^i  del  tra. 
eporto  e  dal  ritardo  di  opportuno  trattamento }  o  tal'  altro  toc* 
canto  lo  stadio  conclamato  della  pellagra,  e  quindi  ridotto  a  si 
pessime  condizioni  orgaoioo-viMeMili  da  sBdare  le  care  pia  ca- 
ritatevoli e  raciooali ,  e  da  non  riascire  ad  altro  che  ad  aggra» 
vare  indebitamente  la  cifra  mortuaria  dello  slabilimeuto. 
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QD  determiiiato  iparfo  di  tempo»  il  nanleniiiiedta 
di  essi  Tiene  caricelo  al  coimuie  cui  appartengono  « 
e  se  ne  rende  contemporaneamente  avrertita  i-au-- 
toriti  soperiore»  aflinchè  abbia  a  procedere  alle  pra* 
ticbe  di  ano  iatitnto  per  la  tQtdi  dei  diritti  civili  e 
personali  di  tali  indiTidaL 

Art.  6.*  Pel  ngimt  dieletico  dei  paMBu  —  Ap- 
pena on  pano  è  ricoverato  in  qoest'  opizio  viene 
jpogliato  di  tntti  i  suoi  indomenti  che  si  espurgano^ 
si  lavano  e  si  conservano  diligentemente  per  resti- 
toirglieli  quando  sorte.  In  quella  vece  riceve  bian- 
cherie ed  abiti  forniti  dal  P.  L.  conforme  ai  bisogni 
della  stagione,  e  che  gli  sono  cambiati  ad  ogni  ora 
che  la  puliaia  personale  e  la  decenza  Io  esigono.  ~ 
A  norma  poi  del  rispettivo  grado  di  morale  esalta- 
mento gli  viene  assegnata  questa  cella  o  quella  stanza 
da  letto,  ed  a  norma  del  rispettivo  stato  fisico  più  o 
meno  fisiologico  o  morboso,  gli  viene  assegnato  oa 
conveniente  vitto  più  o  meno  lauto,  ma  sempre  di 
scelta  qualità  e  di  ottima  confezione,  e  consistente 
per  ordinario  in  una  zuppa  per  colazione;  minestra^ 
pietanza  dì  carne,  pane  e  vino'a  pranzo  ;  zuppa,  pie- 
tanzia ,  pane ,  polenta  e  vino  a  cena  :  tutto  ciò  ben 
inteso  in  diverse  proporzioni  a  norma  dei  diversi 
bisogni  individuali. 

(fard  coni  jniioto). 
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hes  Tcrtiis  Ibérapeoliqiies ,  ete^  -^  Delle  mrtù  tera^ 
peuiiche  iella  bellodannas  del  dottor  Debretnc. 
Parigi ^  4851  Un  Fol  in-V  (  Continuazione 
dM'Eèttatto  interrotto  a  pag.  194  del  Folume 
€XLU)(Ì). 

iNél  aif dotto  paragrafi  del  II  Capo  il  dottor  Debréytu  fa  sto» 
fica  rassegna  delie  virtà  terapettUehé  della  MUdonna,  in  rap- 
porto alle  varie  lamiglle  dei  morbi  debellati  ,  appoggiandosi 
precipaàmente  a  fatti  proprj  e  seguendo  possibilmente  i'ordine 
della  affinità  patologica  del  rlmisdid,  e  della  Ireqaenta  d'  oso,' 
onde  r  A.  ebbe  ftd  impiegarlo.  Ed  «  è  noto  (  scrive  egli  )  cbo 
la  belladonna  esercita  la  sna  potenza  terapentìca  qaasi  esclusi- 
varoente  sqlle  malattie  nervose  ed  io  ispecie  snlle  afferioni  con. 
vtftsive  é  spasmodiche,  siccome  l'epilessia,  l'isteria  ,  te  convoU 
éiohi ,  la  pertosse,  ecc.  a. 

$  i.  EpiUiUa  ed  i^ffetioni  epiUuifarmi,  «^  Noi  tributammo 
oeila  nostra  Memoria  (1)'  uti  doveroso  omaggiò  al  doft.  Debreyne 
§n  questo  merito  fafmucologico,  aiicrachb,  alludendo  alle  dt  luf 
anteriori  numeróse  oiservationl,  quali  già  pubblicava  ,  di  bril- 
lanti riuscite'  dttenote  eolia  belladonna  cootro  te  epilessie,  seri» 
vemmo:  0ti  p^  Hi  tutti  tKeredita$$è  là  Mtadottna  contro  Pepi^ 
ie$tia  fa  il  dottor  DisamB,  i7  quale  curava  dueanitì  epilettici 
con  vari  felici  gucceai,  {  Gip.  IH  ,  J  37  ).  — • 

Ed  or  ne  gode  l'animo  in  ripetere  questo  elogio,  nel  mentre 
saccintameote  riferiamo  i  fatti  da  lui  riassunti  nella  presente 
mn  Memoria'; 

1.^  Ragstto  d'undici  anni,  da  parecchi  mesi  Invàso  quasi  quo- 
tidianamente da  insulti  nervosi  con  perdita  di  conoscensa.  — 
Tre  grani  d'  estratto  di  l>elladonna  al  dì;  iti  tre  volte  i  cessa- 
Mone  degli  accessi  nella  prima  giornata.  Solo,  un  mese  dopo, 


(1)  EitraXio  cojmiMoalo  ded  eig.  dou.  FHippo  Lassana. 
(2).|^irefi(MMi  e  delle  mrlà  tÈrmpeuùehe  àelT atropinei  e  della 
k$llmkm0.  Jm,  hmv*  di  med. ,  Fot  C^l^  CJ^LL 
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per  indiftftioDA  taf  aMMMMM  nwrftU  4'  IamIiq  »'qI|«  aeiabrò 
roUiiiio. 

2.«  Giofaae  d'anni  18|  epllelti^o  fin  dall'età  d'oU'aqnl.  Dopo 
i  primi  paroasismi,  ooo  spavènto  (oiserfaalone  aibgolare  a  stai  !) 
•veagU  ttoneato  H  mala  per  on  aaao  $  fNÌI ,  a  ncvvo  anni ,  pia 
feroce  invaae  la  epitassia.  —  Sotto  la  cara  di  JMtraf ,  aptia 
beUadonna  sospeadonsi  già  in  sa  la  prima  giornate  gli  acces* 
si  :  ma  i'  iutorbidjmento  tisivo  fa  pai  momanto  soffarmace  11 
trattamento.  Dne  mesi  dopo,  apQora  tre  crisi  t  ma  poi  passarono 
Ira  anni  e  meato  di  libertà. 

3.^  Un  giovanetto  di  14e  anni,  da  an  anno  a  motivo  di  grave 
paara  assalito  qaotidiana mente  da  vari  accessi  epilettici.  —  Gora 
colla  belUdonna  pai  no  mese;  a  per  an  mesa  sileotlo  degli  la- 
salti  ,  che  tattavia  ricomparvero  pia  lopta^ati  e  piò  miti  assai 
dopo  la  sospesa  medicazione. 

4.^  Un  giovane  visiuto  ogni  settimana  ^  talorf  ogni  giorno 
dair  epilessia.  —  Langh'essoil  trattamento  soiaoaceo  |  per  5  o 
6  settimane  non  v'ha  che  un  accesso  ;  ma  .il  ma\^  ripristina  la 
aaa  ireqaenaa  oqlla  sospeosiona  dkl|a^  coca^  li  rUarno  a  qaeSU| 
e  nuovo  il  sollievo,  •  Ecco  (scriva  l'A.,). lUi'CUfoW  iodafinitpi 
che  por  prova  irrefragabilmjBote  T  a^ipoe  gpadala  ant^epilettiGt 
della  belladoDoa»  Resta  sol  daóqae;  da  organisiarsL  ^o  tratta* 
mento  permanente,  va(e  i^  dire  ind^nitafneala  prolnogatOi  col* 
L'atteotioo^  d'  apmeotare  gradoatanieAte^  dose  e  talfolta.di 
doplicarla,  specialmepte.  qaando  v' ha  i^ia  co^iplata  lolle* 
ranaa  >. 

Perche  non  presjterebbesi  meglio  a  qqesU.meta  T  atiivaaione 
dell'atropina  ,  la  qaale  e  soddisfarebbe  dall'una  parte  a  iqaetU 
profonda  ote^'caaioae  modjfic0triu  M  situma  nitrvaio  col  crac- 
tameaio  udativo  ipteiaU  (  come  bea  dica  l' A.  )  ;  *-  e  d'  al- 
tronde saprebbe  cop  tolta  la  possibilità  farmacologica  adattarsi 
ad  an  graduato  e  magmaticamente  pceciso  aumento  progressivo 
dell'aalooe  solanacea,  per  la  quale  meta  improvido  e  periglioso 
e  iiicertQ  consiglio  sarebbe  riavocaca  ia.ioii4a  a  iocosuota  al^ 
ficacia  dell'impura  sua  pianta  madre  ?  —  Ma  di  qaasta  cosa  ao« 
Cora  più  esplkitamenta  faremo  eotìfto  in:  avanlK 

5.*"  «  Un  giovane  era  bersagUafo  da  glornaiieii  altacchi  epi- 
lettici. I  suof   paiend  vedendo  che  cinque  grani  di  estratto  di 
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bèlladmina  al  di  non  otttoguio  MmMil.^Iblti  e  aoMMtto 
Mcararoetito  Mia  Titta,  addoppiali  di  botto  la  daio  dalla  plt- 
lola,  contro  là  tÈffpìè  nccottandata  s  gii  aaaaiil  ne  veMMKoa4« 
dlrinara  Tafitaggfoscmettte  ttOdlfleati  a  lontanatli  aonia  ake  !!*«?• 
▼enlsaero  sinistri  elFatU.  Noi  Tadrenio  pia  InaTantI  !•  doso  dal- 
l*' estratto  di  Mladouna  portato  a  13  grani  sauta  -«lana  Ibqos« 
Yenienie.  Ec(»>  on  vantaggio  presentato  dalla  baHadonna  eho  si 
ammiDistri  colia  nostra  nafitata  forma. . . .  Credete  tot  ckt  V  a* 
tropioa  si  lasderl  managgiara  coA  inpananwnta  ?  »• 
Vorri  I*  A.  perdonarci  di  rineontro  le  aegaenti  rillassioBi  i 
Per  qoal  poterà  neditanientoso  ritiene  egli  afarsi  a4  aflsU 
taare  siffatti  beneficii  anti*e|rfletticl  ?  Qnal*  è  11  principio  enti* 
neyrosico  di  questo  rimedio  ?  —  e  Le  proprietil  tossiche  della 
beiradoODS  (  scrive  al  J  4  dal  Capo  I  il  dottor  Debf^tt»)  sono 
dovale  ad  on  principio  scoperto  da  Brtutékt  e  poi  conosclsto 
sotto  il  nome  di  atrùpùuif  che  vi  si  trova  combinata  ad  ni&  ce- 
cesso'Jdi  acido  malico.  Di  tntta  le  parti  dalla  baHadonna ,  la 
radice  è  qaeila  che  pia  ne  contiene,  indi  II  fasto ,  le  fogUe  e 
le  parti  verdi ,  inline  le  bacche.  La  radice  è  dadqae  la  partf 
pia  attuta  della  pianta ,  e  noi  vedremo  In  segnilo  che  la 
sperienta  Urapeutica  conferma  la  veritil  di  questa  proposi* 
siooe  ». 

Ma  se  danque  la  sostante  tùmea  ed  In  ano  fsivpeticrea  della 
belladonna  è,  per  confessione  di  Dtbréymt  e  per  la  inelnttablle 
reciprocaoaa  di  prove  chimiche  e  cliniche ,  sola  ed  anice  la 
airopiru  }  con  qaai  messo  diverso  da  questo  alcaloide  spera 
r  A.  di  ottenere  le  sae  vittorie  farmacologiche  nella  somminl» 
stratione  delta  baHadonna  ?  —-  E  se  ciò  è,  e  se  varia  (  per  SOa 
stessa  dichlaratione  )  è  la  proponione  dei  principio  aidvo  eoo* 
tenoto  nelle  diverse  patti  delia  pianta  $  e  se  (noi  aggiangere- 
■M»  )  f  seeoado  le  piente  dei  diSiìreati  Inoghi  e  delle  differenti 
stagioni  e  secondo  i  differenti  metodi ,  e  tanto  piìi  secondo  la 
non  valntabile  e  relativa  deiicatessa  di  preparasione  e  dei  pre- 
parati ,  fortemente  diversifica  la  potente  farmacologica  aolana- 
cea  :  con  qnal  fidante  maggiore  vorrà  l'A.  elevare  la  dose  del* 
l'incerto  estratto  a  preterente  della  matematicamente  preclsebile 
rifratione  del  sao  alcaloide?  Tagliaci  a  qoesto  proposito  l'anà* 
iogo  argomento,  qaal  ci  tornisca  l'accorato  stadio  clinico* fittrva- 
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«Illogico.  eieguil»,a«  éttèirsi^j^  <e.  TaM*  sp<d«  4i«Pfio<l). 
^  Ih  ffifiillo,  ch0  ofi  diteftì  oppi!  fsptki  o^  iodigfoi  foi^uno 
^•ccIiMmiì  tatto  Jk  urtoMIMwo  gr«di«tloia  d^ijl'l.  1/2  «i  1S 
dÉ'oMrfioft  fopra^OO  parti  del  oo^eo,  di  modo  ch«  U  efficacia 
clinico  dote  riMMlmi.  «Mai  ioMeloie  41  modo  «nyi  lOie  p^r 
looiigBOTiii  ri6bio<|a«i  d'infocai^e  e  ^oifiuifire.dalU  magUtrat^^ 
tùmpemmif  àm  no»  pgtuk  Matn  permetta  la  vendiUk  dtVt  oppip 
M  ooo  è  prima  ,t$alp  attoggettaio  .o^T  analUi  ekimiea.  Siffatte 
niaoro  e  drc^tpeiipal  non  dotrebbero  eMera  ioforiori  per  la 
belUdooni,  liip«rp(«hè,  oella  steese  ll^aif (•  che  gU  oppiif  noa 
tot  plaoto  d»  belladoopa  coatloDO  ima  data  goautità  di  auopi- 
nai  nu'altro  piò,  o  negio  :  le  foglie  meqo  della  radice  {^),  fcc. 

.Per  oomegnoot»,  un  tale  estratto»  «econdo c^li'è fatto  cqq  pianta 
fioveae  p  vecchia  ,  ereaduta  al  monte  od  a(  piano  ,   piq  colla 

.  f edlce  ^e  col  fait0  q  ooUe  foglie  »  piì^  #d  evaporetiooe  che  a 
epofUmeiito  t  eec,  ecc.»  -▼  ivtk  cooteo^ire  opa  dìTcrse  qoai)- 
tua  <M  iMii^piq  ettifo.  Laonde  ncU'esUftto  e  pelle  stessa  Ta- 
rili piloti  della  piapU  abbiamo  necesaarianepte  i  4«QD<Sai  eqoi» 
.iroei  di  me^icemttitit  che  pprtepo  |o  tUpt^g  qome  e  npq  godono 
fleUo  atme  atUTltè. 

. ..  J}op0  giiORt^  ip^iy^OTertibili  oi^erv^Bipni»  non  potremmo  ca* 
pirt  con  qoaie  maggiore  confidenaa  VA.  poeta  garantirsi  di  aa 

,  pio41^m.cpto  incerip  ^  U  4tiplici(8Ìone  della  dose  ,  mentre  al 
cootfaiio  f^pL  fregare  une  tfie  iaiponit^  a  qael  principio  ,  che 

.  po^  lofaMibilfaepte  y^lntersi  nella  ipBnitesimale  saddivisione 
della  spa  potente.  Nop  h  per  qnpsto,  che  sempre  ed  eacioslTa- 

.  mente  intendasi  lareire  contro  l'oso  della  pianta  e  de'snoi  or* 
dinairi  prepfirati  t  uu^  riteniamp,  e  qe  sianp  altamente  convinti, 

ehe  per  ypler  ^Uaare  ta(te  la  possibile  intensith   coratlva  sole- 

pacpa,  sia  n^cpssarja  e  sif  richiesta  dalla  ratiónale  larmacologia 


(1)  ^«JB.  wùv^  di  med.,  rol  CXlfpag.  6 SO  (  4SSi  ). 

(2)  /Vpn  bUogna  qui  uuxre^  f  A«,  cpeirp  alta  opinione  di  De- 
hifrjv^  e  deljarmaeoiogo  Barbier  e  di  taaCaiwi ,  dichiarati  a 
roveteio  dai  nottro  iliuttre  Giacoipioi,  come  te  foglie  deità  bel* 
fadowfa  alfltiano  iftt'  au#f*|ip    qtfati   doppia  di  aueUt^  ti$iia  ra- 
4lPf.     ... 
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U  prefoMM  afllVakaleUe»  eome^gUldalla  oesliU  |ifatÌMi  y«iim 
cpBMcrato  r  0^0  per  gli  altri  eroici. 

Qi  irovetcno:  MMor»  in  «tmiII  an  qaesU  TerteMM. 

6.P  GioYane  di  3^  aoai  ,.c61to  o^i  dk  e-  talor  pi»  volle  al 
^lornip  da  acce»!  epUeUicl.  r^  Uaa  asseialMneote  infrattoso  della 
yaltriana  t  1#.  l>eliadoDQe  ridiKe  il  male/  e  lieW  accesei  mensili 
l  ^afli  .soreote  si  dMpeiio  col  semplice  metto  dell*  ammo» 
.Iliaca*  •     ' 

7.*  Giovane  di  17  anni ,  per  sei  «mal  aisalito-  giornalmente 
4^  ▼#?].  psrosaismi  di  epilessie  eon  perdila  di  conoscente.  -^ 
.Jffcsiian,  ▼•nta|gio  da  nessnn  rimedio.  Sotto  1'  nso  della  beila- 
doQua  si  dimesieno  e  dirittura  gli  acoessi  i  ed  entro  una  setti» 
maua  si  sospendono  affatto.  Or  volgono  1  ^eattro  mesi  di  onri 
cooUoaete  a^qu  comparsa  4'  elf  e  crisi.       .      , 

8.^  Giovane  di  16  annif  e  fondo  cloroticn,  ogoi  due:  mesi 
preso  da  mal  cadaco,  ch^  dare  nn  qoarlo  d'ora  con  perdita  di 
coi|Ofcenka  e  schiiima  elle  bocca.  .«**  Per  cinifae  mesi  cbe  «so 
la  b^liadonna  non  ebbe  itecessi.  «  Atlot  venne  sospesa  Tammi» 
nislrasione  delia  solenaóea  |>er  9»  nese  t  sestitnendovi  le  ptlr 
Iole  ferrpginos^  djrette  contro  l'elemento  clorotica  Ebbimo  {con* 
llnna  TA.  )  torto,  gra  meglio  cpotinaar  I'  uso  delle,  belladonna 
me  e  i|wtà*dose  e  maritandole  ai  sotto«carbonato  di  feno;  però 
cbe  queste  4ae  qiedicationi  nop  si  escindai^o^  V'ha  di  pln  an- 
cora :  a  norma  del  nnovi  principj  per  noi  stabilili  e  gik  foi- 
malati  nell'c  Qssai  analytiqne  et  synlbétiqne  sor  la  dodrine 
dee  élemeats  morbideff  e,  dovevamo  amministrare  in  tnlll  1  gio* 
vani  epilettici  qqaiche  preparasiooe  antelmintice.  in  nnionealla 
belUdouna.  Nelle  epilessie  o  nelle  convnlsioni  epiletUfocmi  od 
in  altre  affezioni  spasmodiche  svolgenlisi  spedalmeote  nei  sog- 
getti giovani ,  noi  ammettian|o  cosuotcmente  nn  secondo  eie* 
mento  o  no  elemeqto  e«fifMecO|  cioè  l'elemento  elminUcOy  ab- 
bia o  nieoo  il  nialato  evacnati  dei  vermini*  Che  se,  e  tenore 
della  ordinaria  pratica,  in  siffatte  malattie  voi  non  oonlemplate 
cbe  no  solo  elemento  sie  verminoso,  sia  convnisivo,  voi  andate 
a  rischio  di  non  giovare  al  vostro  peaiente  i  0  perchè  abbiate 
diretta  la  cnra  contro  il  solo  elemento  convolsivo,  lesciendo  il 
movente  morbifero  delle  presenta  dei  vermi  i  o  viceversa-,  per- 
chè abbieie  combattuto  l'eieoiento  elipinlicoy  ^N  non  erailfo- 
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niìtt  M  Malo  o  cb«  n^w  solaoMaU  «n*  poMìbiU  ttìknMmun. 
In  ogal  modo  voi  aTCte  manctlo ,  Ite  faecné»  «m  sola  OMdiea- 
BioDé  ;  ed  il  pMioote  vi  ubbandoM  saiiM  ctsere  flollef alo.  Pale 
dooqM  a  modo  noitro ,  «oche  nei  casi  apparealtmentc  I  piò 
semplici  t  iCDflto  io  ooa  yoIu  di  mira  ti  doo  eleoBeotl ,  ed  al» 
toccatoli  «oilwdoe  col  rltpeltifo  trattamento ,  e  n*a?Kle  on  rf- 
«oltato  certo.  Noi ,  io  qoesli  casi ,  ordiniamo  sempre  la  bella- 
donoa  sposata  ai  vermifagbi  f  ed  aa  pronto  sollievo  ordinaria* 
mente  y  per  non  dir  sempre,  vi  soocedè  a. 

Appressiamo  veramente  <|oesle  pratiche  e  saggio  vedale  del- 
VAm  In  proposito  alle  mvroii^  qoantnnqoe  esse  d  pajaoo  finire 
dal  troppo  generaliaaare  te  frequenti  accidentallth  morbose.  Nella 
pio  severa  disamina  fisiologica  degli  elementi  patologici  dette 
malattie  spasmodiche,  campeggiano  propriamente  e  di  spesso 
primitivi  od  accestofj  e  complicanti  i  motivi  utrhueei  atti  a 
eoscitare  per  le  leggi  f^fktwe  k  aevréii  ÉCéentHehe^  od  atte  por 
eneo  ad  esacerbare  per  conplicatione  le  stesse  mevfod  centri' 
cAr  «  ma  è  poro  on  fatto  constatato  pienamente  *  dalle  atlnati 
dottrine  nevrologiche  la  eslstensa  delle  purammU'Centriche  epl- 
leafie,  coree  ,  ecc.,  alle  qoali  perciò  converrebbe  II  solo  tratta* 
«Sènio  modificatore  del  centri  ccrebro- spinati. 

a^  0u  giovane  alletto  d*  epilessia  sin  dali*  ìnfansla.  —  In 
quattro  mesi  di  cura  si  diradano  assai  gli  accessi.  (  Caso  co- 
mdnieato  da  on  amico  dell'  A.  }• 

10.*  Bagaato  goarito  dall'epilessia.  fCaso  però  appoggiato  a 
sole  dee  rfgbe  d' iefbrmatlone  d'  nn  farmacisu  ). 

11.*  Un  nomo  addlvenU  epilettico  per  ona  cadala  solla  te- 
Ma.  —  Saognettate  nomerose  sensa  risoltato.  Dopo  ona  ventina 
d'accessi,  ordlnossi  la  belladonna,  che  sospese  per  sett'  anni  la 
nevrosi  :  ma  allora  ne  scoppiò  novellamenle  una  inaspettata 
crtoi.  (  Fatto  comonicato  da  on  anaiano  allievo  di  DupuyUém  ). 

12.*  Svenimenfl  epilettici  in  ona  ragasaa  ,  troncati  colla  bei- 
donna, 

13.*  Notiala  paHedpato  ali*  A.  di  dieci  epilettici  goarìti  collo 
belladonna.  — •  Ti  sono  aggionte  alcone  altre  vaghe  noUtie  di 
core  d*  isterismi. 

14*  Liberasione  da  tre  anni  di  on  giovane  epilettiqp  \  e  aa« 
cor  d'  on  altro  soggetto.  (  Come  per  cenno  Informalitio  d'  on 
economo  carcerario). 
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''  15.*  Uo  uomo  «  Minnt,  «plMllco  ék  ciiM|ii'aiMii^  and^  «miii« 
dal  mate  dopo  Taso  dalla  Mladoona*  (  Fatto  ««nanieato  da  «n 
aiedico  della  Frauda  «Miidio^alo  ). 

16:*  Vn  «omo  a  treBtan'aiiiil,  da  aal  anni  colpito  aattiaianal- 
ménte  e  talor  pHi  ^  rado  da  epilania  ^  piobabiInMnte  plr  an- 
tico fitlo  dVnantemO.  -^  iDlralttMMltk  d*ogni  trattamento.  Gma 
«olla  belladonna:  piana  gnariglono  baaata  a  atti' ami  di  libai* 
ti.  (Fatto  tratoMsso  all'  A.  da  im  modico  dèlia  Francia  oMri» 
dtooale). 

17.*  Uomo  di  39  anni,  travagliato  4a  mal  cadnoo  pk  darTC»- 
t'anni  per  atto  «pavento*  Aceessl  dapprincipio  ad  ogni  qiìniliei 
dì,  pot  ttttte  le  settionne,  pie  tardi  quotidianamente)  in  nlifmo 
perfino  le  died  tolte  in  yeniiqnattr' oro.  -«  Ogni  tèntatitm  imi- 
tile. Nel  dieembre  del  1830  M  lntrapi<endé  la  cttr«  ^Ifar  hoiin* 
donna,  che  ai  protrae  per  Tari  meaii^— ^  È  gnarito. 
'  16.*  -Giònne  da  otto  meal  afiR^tto  da  eonVolsloni  eplietlilbr«* 
mi,  che  appajorio  pift  volte  al  dW  •-»  In  dneiattfoMno  di  enrat 
mitigatidne  dét  male  ;:  ed  in  quatti^  meti  completa  gnaiigiooi. 
(  Fatto  traamesso  dal  '  dottor  it,»  aHiefo"  dcN'A;  )•  . 

19  *  i&iovineHo  épllbtiido,  cnràlo  per  pie  nwai-eollÉ.  beiU- 
donna,  ebbe  nn  colo  lie?e  inaalto  in  10  mcai. -< Notidn  tra* 
smessa  dai  padre  del  pasiente). 

20.*  Una  giovane  invasa  quasi  Itttl  I  di  da  gravi  insaRi  epi« 
lettid  per  forte  spaventò.'—^  Cora  o  gnarigiooo  coUa.  boUa- 
donna.  (Fatto  comanidito  alFA.  da  nei  aitfo  medico ,  ai  qaala 
àncora  appartiene  ir  seguente  21.*).    ' 

21.*  li  piccolo  fì^tello  della  iaid^ta  gtotanetta  |  eplletliio 
da  tempo,  istessamcnte  risanéto* 

22.^  Ragaaaa  d'òtt'annf  o  meaio^  preM  ad  ogttl  doqva  setti* 
mane  drca  da  InSttlti  eplteltld.  — '  Singofanghc  atta  baso  del 
cranio  ed  antetmfntldx  invano.  8*  amministra' 1*  eatmtlo  di  boi- 
fadonna,  che  portasi  a  quattro  grani  al  di  ,  ^i  riduceat  «ila 
metii.  Sono  venti  mesi  che  più  non  apparto  insulto.  > 

23.*  Un  fandutio  già  da  cinque  anni  attaccato  da<iniulli  epi- 
iettld  ad  ogni  due  settimane.  —  intrapresa  'la  cura  delia  l>ei- 
ladònna,  non  insorge  che  un  accesso  dopo  sei  mesi»  poi  peo- 
severato  il  trattamento,. or  sono  passati  due  anni  sena* altra  miai. 

24t.*  Un  giovine  quadrilustre ,  da  cinque  mesi,  aenu  saper» 
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MM  MOlifQ,  è  colpito  4*  fMOMis»!  ll«lb  .f*h  MUtUUt  CpilcfiW^ 

mamM^f  •  ^Batt  amfift  più  frequcnii  iovadevaao.  —  Si  n- 
com  alla  belladonoa,  il  cm  mo  ?iCM.<ospeio  per  eflfllU  «maa* 
ffolkk  AHon. iùttnai  diba inlrattaoio,  «mi . dannoto  ricx»rso 
•I  talasii,  ai  iMgtf ,  alla  dieta,.  U  nitrato  d'argeoto  ^  alla  chi^ 
Btoa.  ^-.  E  coÉk  erano  ▼Mti  aodUd  mm  ài  owUUia  ;  allori^  di 
ttoOfo  ai  riiifOca  U  Mladpoijyi»  di  coi  ai  comiodanp  tepois- 
•toM  daait  àtceiid»odo.  per  gfadi  fiaf  ^lia  eopnne  do^  fdi  ^ì 
frani  al  gloroo.  Quando  al  fu  a  6  grani ,  diradaronsi  gli  afceajn^ 
wu  tv  cootracambiè  torilbili.  erano  di  forta.<  v     , 

«  All' allètione  prlneipale  eeeoppievaiì  nna  apecto  di  aonnam- 
Mlanio»  cIm  appariva  Inlto  In  sere,  appena  «ha  il  malfito  ab* 
Wndonavaii ni eoono.  Ei  di  botto  levatasi  ii^ asiano  letto  cogli 
neiW  tpaleneaUv  «pnlnecliiafa  pin  folto  di  aegnitóf  e  girava  ra- 
pidanMnto  in  eerdiio  il  braccio  destro  •«•..  Riporlo  qneaCa  par- 
ttcolaiiUit  pttMb'ella  ceatfira  «ttenaral  ell'aflEetlone  principale , 
ntendo  eamnrfnato  a  gnerigione  snlln  ate^  paaao  eolio:  V  in» 
inenpa  del  otodeeioM  oedicamcnto  (  la  belladonna ).  D«l  recto, 
eoo  quattro  metl  di  cnre,  la  m^detila  (a  troncala  per  affatto  s  e 
dopo  II  toeaedi  inarM>  iH1  (tre  bmsI  dopo  rnlUnui  cara)  pKi 
«eeenn  peCqealanM  «•  (F#t^  oomnnlcato  da  nn  eniico  eUievo 
di  P.). 

25.^  Una  Itnctolla,  topraffatU  nel  loglio  del  1812  da  aeel- 
éend  epilettici  I  cbe  venner  nombettnti  per  tre  ineai  400  wn\ 
metodi  ealoMBlii  aotolnìntid ,  pnrgatlvi.  Un  pratico  diatlnto, 
credendo  d*aver  a  cbe  Ciré  con  nna  affeaione  del  cervelletto  e 
del  nndollo  nblnngito  ,  aveav-preicritto  nnnwroae  mignatte  alla 
nnca  ad  alla  cervice,  bagni,  docde,  dieta,. ecc.  Ha  gli  acoeeaì 
nMdtiplieavtoiii,  e  U  piccola  meleto  giaeqne  a  Jetto  dal  grande 
mremamento.  GII  insnùi,  oella^iieneaaB  totole  del  loro  carattere , 
inaoigeveno  per  fino  21  volte  to  24  ora.  -^  Once  coUa  belladon- 
na, dbe  io  qoattro  giorni  minorò  gli.accean,  ed  entro  nn  mese 
apportò  nna  guarigione,  cbe  non  era  amentUa  nel  IftH,  allor- 
cbè  il  onraoto  (qnd  medcfimo  del  easf».^.*  antecedente  }  ne 
eerlveve  e  IMnjrm.  —  Saggiemente  continniivasì  tnttofla,nella 
ptefiUtUca  giornaliera  nrdìnaaione  •  di  nn  grano  4i  estretto  di 
belladonna  al  giorno. 
^  ^^  Gemo  di  19  ennif  di  coftitnMont  apoplelU^ ,  btfsagliain 
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èé  kMÉlli  «fiilflUkli  chf.^pprioM  ■  IéIéoo  ptpftro  4i  niàlviw 
opopleiticiL 

«Trofaodo  io  qoeslo  cuo  (scriv«  l'Astore  )  ao  .  eleineot* 
.congestivo,  che  potova  complicwo  od  anco  .dflormiDkro  Vejfk* 
lessia ,  ci  detormioaiiiaio  d'  agiro  coQlfnporaoeftffloato  contro 
•nbedno  gli  clementi  patologici  >  pri9crivendo8 

a)  Due  appiicationi  di  25  mignatte  all'ano,  con  aei  mefidi 
iiilcrvallo  $ 

by  ^aattro  o  cinqne  mignotte  all'ano»  ogui  qnlndicì  o  venti  àk; 

e)  da  d«e  •  qnattro  grani  d^aloe  in  pillole»  giornalmente; 

d  )  il  nostro  solito  trattamento  colla  belladonna  ;  cioè  :  —  al 
primo  |iomO|  due  grani  di  estratto  aeqnoso  di  belladonna  in  doo 
pillole,  da  prendersi  nna  a  mattina  e  l'altra  a  sera:  —  tre  pil- 
lole di  «n  grano  per  cadaona  nel  2.^  e  nel  3.®  giorno»  nna  o 
mattina,  l'altra  a  messodll,  T ottima  a  sera;  —  qoattro  egnali 
nel  4.^  giorno,  cioè  qoattro  grani;  e  tosi  cootinoando  ». 

Venti  mesi  avcfano  solamente  otieooto  in  fine  qoalcbe  miti- 
gatìone  degli  iqsolti  ;  ma  una  persofcransa  coraggUMa  della  coro 
fece  tacere  per  qoattro  anni  il  melò,  il  qoale  tottavia  dispiegò 
ancora  ona  iiefe  crisi  on  venti  giorni  dopo  d'essersi  sospeso 
Ja  somministratione  profilattico  del  rimedio ,  a  doo  grani  per  dW 

27.*  Di  tre  epilettici  da  tre  anni  circa  assaliti  qoasi  ogni  set* 
limane  dal  malo  »  doe  per  nn  anno  sono  già  liberati ,  il  teno 
Don  ebbe  tali  vantaggi.  (Per  relationo  del  dottor  i2*,.«.,  mo- 
dico all'ospitalo  di  MT...»  al  qoale  dice  TAotoro  d'aver  con* 
sigliato  di  osare  la  belladonna  contro  l' epilessia  )• 
^28.*  Moorlos»  giovane  dnqnelostro ,  già  per  qoindlci  anni  tra- 
vagliato da  freqoeotissimi  insolti  epilettici ,  ^nelle  soe  latiche  di 
maniscalco  s'accorse  di  indebolimento  al  braccio  sinistro,  che 
era  il  ponto  di  partensa  dell'olirò  epiieccieo,  e  cbe  poi  si  ri* 
dosso  a  grande  strenumento  di  nnlrisione.  L^oiira  oMveva  di  le 
e  sollevavasi  dal  carpo  a  goisa  di  on  dolore,  ohe .  sfiaooasse  la 
.  parti;  attraversava  l'arto,  e  lente  lenta  iva  ad  ascendere  al  cer- 
vello. Scoppiavo  allora  l' accesso  t  il  paalante  però  aveva  agio  o 
prepararsi  >  sdraiandosi  per  terra  •  •  a 

Si  prescrive  on  bagoo  tiepido  generale  per  tolti  li  qnindici 
giorni  segoenti  ed  not  cocchiajata  di  ano  stroppo»  contenonta 
BB  grano  di  estratto,  di  btlladonoa,  per  mattins.  <^  In  sei  set* 
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Poi  togp<oaooii  I  bt(nt  e  ti  contfoM  colla  I 
MMo»  mI  qoale  noo  opporfwo  cbo  aleni  trinili  norvotl  limi- 
tintili  ìIPmw«  •  i4  «a  aWii|liiiMBto  poaNggiroi  mi  U  bne» 
do  iSrtto  tlmiii  diboli  od  ìommIìIo. 

Indi  iolo  lo  frWoal  bolladoniialo  iol  btoMio^  ogni  ìm,  pir 
tn  niii.  —  lliiion  aecono,  fiaodo  adgliorinwnto  dill'arlo,  il 
chi  il  iMalooli  p«6  rIiiMmcro  il  acitiiti  di  Mtniiealco.  —  Par 
altri  iii  oMii,  lo  idfoppo  o  la  posata  aHamalifanMato  o  con 
intarvalK.  Otifanni  dopo,  il  oMdiao  cvanlo  inaouinato^  cholia 
ODOMnlctta  qoiita  itorla  a  Mhèr^pUf  o  olio  fÌMifa  proteiiona 
in  Africa ,  paiiando  per  Allan ,  obito  U  conaolationo  di  fodara 
Il ooriiB  forti  0  tigoroio,  o  padre  di  fiunigUi.  Daiio  ora  gnaiiCo , 
«a  rftaoiva  nna  tal  qoaio  aoioittibilitk  nortoii,  limitate  a  liifi 
aeoiii  noioolarii  allo  qoall  ai  non  fMifa  niiinna  atlanaiono. 

29.*  Glofano  di  diidott»  and ,  opilillico  dall'  iofiinaia  con  in. 
anlti  aampro  piii  oddivinnti  friqoitili ,  duranti  da  qnalcbo  mi- 
unto  ad  nn  qnarto  d^ora.  Opcra{o  toaritoro,  od  obbligato  a  fa* 
ticar  per  vlverOi  il  ridono  Unalinonto  o  fcnltf  ripniio  da  tatte 
la  nMiriuo  f  ove  corcava  laioro* 

e  Nel  1839,  1.*  g^iB^ff  «iniilo  povoto  giovino  (aerivi  l'in* 
nominato  oMdico  d'Africa,  cb*è  il  modiiinM  dilk  pricedinto 
storli  28.*),  ridotto  ali' indigonii ,  tonni  a  corcari  ospitalllà 
alla  caia  ov'io  allor  mi  ritrovavo.  1  anol  Knoamanti  avevano 
nn'arla  di  atopidltliy  il  Mo  Oarallaro  era  inacerbito,  egli  era 
«tenco  di  vivere  e  disperato*  -^  Una  poalonè  contioento  eel 
grani  d'estratto  di  belladottna,  da  prendersi  in  Sii  giorni  o  .da 
rinnovarsi  per  nn  mese,  lo  ha  goarlto.  Desso  non  provò  cbo 
qoalehe  apparenta  d'aceesÉO  nàia  prima  sottiOMni  del  tratta- 
mento. V  accoppiai  alctinl  bagni  semplici. 

«Trovatosi goarlto, egli itviossi  a  cercar  lavoro.  Un  anno  do* 
pò,  il  giovane  aodSTa  giorno  por  giorno  rifrcendosi.  Ratamli  i 
soni  lineanMntl ,  la  sna  aria  di  ttnitk,  il  garbo  della  peràona  ad 
il  ino  brio  ne  attestavano  la  gnarigioni.  Egli  lavorava,  trovavasi 
felice!  —  Venne  a  ringraalarmi  ». 

E  qoaiti  sono  proprlamonto  doi  fatti  dai  pih  iplondldi ,  coi 
possa  vantare  V  arte  nostra. 

Fatta  rassegna  di  siflalti  caai,  rAnloro  dicMaNi  d'avemo.tntta. 
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via  if ati  e  trattali  ben  molti  altri  tea  felice  tiiteltato,  Mnaa  biao 
gno  di  camaUre  e  oltnnia  latti  pratici  per  nna  Yerità  abbtttanta 
dimostrata.  «  Noi  avreaiiiio  potuto  (coti  Deènynt)  ancorala  ri- 
gore, logrosaar  le  fila  delle  facciate  dlaaloal  di  fatti  d*  epitet- 
ala s  ma  a  qaal  prò?  sarebbe  stato  seoia  aoo  scopo  reale.  Qoaado 
ana  dfra  è  addi  ventata  molto  pleoa  e  omUo  rispettabile,  qntodo 
così  essa  ha  provato  tatto  qaello  che  pab  provare  come  sem« 
plico  cifra,  bisogua  rioaosiare  a  tal  geoere  di  argooMotatiooi 
per  attenersi  elle  dedosioal  logiche  ed  alla  valatasiooe  generalo 
dei  fatti  osservati,  e  per  subordinarli  alia  ragione  analitica  ed 
alle  leggi  terapeatlche.  Noi  ci  acooolenteremo  di  dichiarare  «faal- 
mente  ci  *8ia  capitato  bea  di  rado  di  amministrare  la  belladonaa 
senta  aleno  effetto  vaataggioso. 

e  Ordinariamente  gli  accessi  vengono  notabilmeute  mitigati  a 
lontanati  e  sospesi  per  molte  settimane,  del  mesi  e  degli  aaai. 
Noi  abbiamo  vedati  '  molti  malati  eh'  erano  colpiti  da  accessi 
mensili  o  settimanali  o  qnotidianl,  rinsclme  liberati  per  sei  me- 
si ,  an  anno,  doej  tre  ed  anco  d' avvantaggio  i  ansi  parecchi  d 
protestavano  di  non  esservi  ancor  ricadati  dopo  sette,  otto,  novo 
e  perfino  nndici  anni.  In  fra  1  diversi  malati  pih  o  meno  gua* 
n'ii,  se  ne  trova  ano  preso  d'fpilessia  in  consegaensa  d'una 
grave  lesione  al  cranio,  cioè  d'  una  frattura  del  frontale  con  no- 
tabile depressione  dell'osso  infranto,  e,  cosa  rimarcàbile I  gli 
accessi  cedettero  all' amministratione  delta  belladonna. 

tt  Creneralmente  (  coiitiuoa  l'Autore  )  quanto  piò  sono  vicini  gli 
accessi  epilettici ,  si  è  plh  sicuri  di  sospenderne  qussl  di  botte 
il  corso  od  almeno  di  minorarli  di  motto  per  tempo  e  per  for- 
aa  :  ed  al  rovescio,  gli  attacchi  assai  lontani  F  ano  l'altro,  e  che 
non  insorgano  se  non  ad  ogni  quattro,  cinque ,  sei  mesi ,  sono 
assai  pili  ritrosi  a  lasciarsi  modificare,  cioè  a  sospendersi  od  a 
diminuirsi.  In  tal  caso  conviene  aommlnistrare  la  belladonna 
qualche  tempo  sotto  l'epoca  presumibile  del  mltiaeeiatò  (iaròt^ 
sismo  ». 

Aà  onta  di  tali  masse  di  fatti  in  favore  deirefiioacia  detta 
belladonna,  confessa  l'Autore  non  potersi  questo  grande  eroico 
riguardare  come  un  vero  specifico  :  darsi  casi  ove  la  belladonna 
torna  aflbtto  infruttuosa  (e  ne  cita  pure  di  suoi  )^  ma  in  tale 
emergenaa  nalta  di  meglio  ottenersi  da  qatliinque  altro  meatd. 
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Egli  ripoito  te  Mbieàonì  ed  I  fkttl  coolrai}  ?«riAc»liil  nelle 
•aie  M  dottor  FérfUi,  e  riforiti  d*!  dottor  Mi»  Pkardi  pro- 
tfvtoodo  porbt  che  nolU  inncnni  doirtrano  «ttribairti  piat- 
toito  alla  i|odllìl  deirettratto  adoperato,  quello  per  et aporaiiooe 
leota  sema  dHillltiaoe,  oode  11  preparato  rimane  piii  ▼ifOfo  e 
pie  vIoleDlo}  ed  in  fecondo  laogo,  alia  attitaalone  troppo  ipinu 
dapprincipio  del  rimedio ,  inano  ai  grandi  fenomeni  lolanaeei. 
Omerfiamo  appnnto  couentaneamente  se  quatto  propoalto,  ebe, 
dovendo  la  meU  raaionale  cnratifa  eonUo  lo  ^m$mo  epUtitie» 
cooaiatere  in  nna  profionda  modiacatiooe  paraUnaatriet  del  si^ 
stema  irrìleèilissenlStoMOierio ,  etMrìeù'$ptnaÌ€  ^  e  non  potendosi 
ei6  oonsegniM  che  colla  progressiva  e  <*onlinnaU  meditioale  am- 
rainlstratione  dei  solanaeeo  (  siccome  appare  dalie  eooaiderarioni 
asio-faromcologiche  delU  nostra  Blemoria  ){  per  verità  li  metodo 
temnilnario  e  non  gradnatamente  perseverato  di  siflàtU  cura  | 
notichè  fondara  eoa  giusta  obbieaione  alla  potensa  antinevro' 
sica  del  rimedio,  stabilisce  plettosto  on  tatto  d'impropria  at- 
tnesione  e  di  eqeivoca  interprataiionè  terapenticbe. 

TaUavolta  davanti  ai  non  pochi  fatti  di  i  nsnfficiensa,  possiamo 
francamente  rispondera  s  -7-  Qnai  rimedio  fn  mai  dato  agli  no- 
mini  anco  firn  i  così  detti  specifici ,  che  non  conti  delle  scon- 
fiue?  qoante  flogosi  non  si  sono  perdute  ad  onta  dell' arma  del 
salasso?  qnajiti  mali  miftsmetici  non  hanno  disobbedito  al  chi* 
nino  ? 

«  È  Inutile  (scrive  poi  rAotore )  far  rimaicsre,  come  noi  non 
prescriviamo  In  generale  la  belladonna ,  se  non  contro  le  epi- 
lessie siìsrsmZi  ,  cioè  indipendenti  da  ogni  causa  prffuùea  o 
materiale,  appieiubiie  ». 

Dopo  aver  raccontato  nii  caso  di  totale  Impolenta  anti-epi- 
leltica  della  belladonna,  JhbrfjrnetXìM  il  fatto  d*nna  donna  ept« 
lettica,da  vent'.anni,  in  cui  la  belladonna  ha  perfino  aumentato 
ed  esacerbato  gli  accessi. 

•  «  Ella  è  però  cosa  importantissima  il  far  rimarcare,  che  nei 
casi  di  epilessia  affatto  ribelle  all' ammioisuasioue  dell' estratta 
di  belladonna  anche  ad  alta  dose  a  per  lungo  tempo  continua* 
ta ,  bisogna  talor  sospettare  della  natura  dell'estratto  adusato  o 
iors'  anco  del  sue  modo  di  preparasione  «•  E  su  questo  ponto 
Jhbnjw.  riferisce  fatti  d' inutile  Impiego  del  .rimedio  preso  4 
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Utìe  fariBfcie,  ineDtre  poi  pei  medetinii  pailéntl  la  ^arroga- 
zioue  dei  sao  estratto  aveva  ottenato  vittoria  • . .  Io  gravi  emer- 
gente di  severo  impcgoo  clinico,  perchè  non  dovrebbe  daoqaé 
ottenere  ioecKitettabite  priiiiatia  li  inipire|glabite  •  preettimmé 
•èc«reiaa.d'a«one  deir  ocrspri fife ,  ìwmcé  dirik  fellàei  ed  ineo- 
^tfnlti  pr«pan4oiii  delle  pianta  madre? 

«  Noi  lo  ripetiamo  (prosegaé  TAiltore),  obi  siamo  eertainènlè  ' 
1ih4#qì  dal  presentare  questi  fatti  incompleti  coiiie  argomenti  del- 
VattùnÉ  ipte^ico  della  belladonna  neli' epilessia  :  ma  egli  non 
è  par  meno  Tèro  che,  rinnlti  alla  idipdneoté  massa  di  tatti  gli 
altri  casi,  per  noi  osservati^  essi  ci  aatoriasano  é  conohiadere, 
che  la  belladonna  |MWIiede  nna  v)rln  terepentica  elettiva  spe> 
ciale,  assai  pronandata  contro  qaasi  tette  le  affesioni  convul- 
sive, é  soprattattd  contro  1^ epilessia  e  P isteria;  -^  è  che  sótto 
questo  titolo,  secondo' noi;  Aessnn  agente terapentieo  eonosctido 
non  le  pdò  essere  eomparato:  Beco  P  espressione  delle  noUré 
più  intime  convinsioni  *.• 

Ci  siamo  dilaagatl  piattosto  nella  relatloue  di  «Jaesta  partita 
dell'opera  di  l'e^j^ae 9  g;iacch*ella  rappresenta  11  principale 
merito  di  clinica  dell* illnstre  Autore^  comeq«egli|  che  (lo  r»> 
potiamo )  col-  saoi  numerosi  eaggl  be  pia  ch'altri  mei  messo  Ih 
eVideoca  pratica  ed  in  celebriti  la  belladonna  qual  rimedio  antl* 
epilettico  (1)*  ^*^  crédiamo  dii.  lar  C(»$a  non.  inalile  e  non.  di- 


.  (1)  Riteniamo  nostro  dovere,  é  non  intralasciamo  di  qui  ras- 
segnare le  alteriori  emergenze  delie  dafe  epiUaie  (Osaert;.  terza  « 
«  Aooaii  ouiversali  di  medicina  »,  fMcicolo  di  giugno  Ì852j  e 
linso  58.%  ibid.ì  fascicolo  di  settembre)  della  nostra  Memoria  « 
non  che  di  rettificarvi  una  data  cronologica  per  gli  Antori  ch9 
adoperarono  la  belladonna  contro  11  mal-caduco. 

Pertanto  esser viemo  che- invece  di  StùUf  furono  Mùneh  padre 
e  figlio  i  primi  due  ad  esperire  la  potente  antl«epilettlca  della 
beliadonna. 

Ecco  poi  lo  stato  dei  dee  sopra  citati  épllettiti. 

L'epilettico  della  Ot$erv.  terza  passò  sette  mesi  liberi  dal 
male,  e  nella  seconda  metà  del  1852  so^rì  due  lievi  accessi* 
£i  non  ebbe  alcun' Altra  medicàxione  nemmeno  profilattica. 

L*  epilettico  del  58."  Gaso ,  col  venire  del  rigore  invernale  4 
contro  cui  il  poveretto  non  evova  riparo  né  di  ves|l|  né  di  foco* 

Aruali.  m  CXLK  42 
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seara  ai  nortri  iMlori,  foli*  offrii  loro  In  on  colpo    d*  occhio  II 
legaente: 


lafc.  ano  M  «évMdke  M  1852  IncMiaiidb  »  ftanttro  *  l«  o»* 
liuTcofiIraUvre  noicoUrì:  M  p«r  nimnittMCo  f^^^Mf  »•« 
dai  ISbbnio»  oote  i9e$L  CircotUote  igraaiate  di  •Ifaofdliiaria 
Dienexsa  d^araroatatl  impedirono  di  ricoférare  nello  spedale  il 
pMenie,  the  t'ivtebbe  sviato  proteggeM  dalle  Ui^mr\€  brif 
noli,  HpniAlattiéanèiiftt  rMeknroi*  racofft  wb  qwme  hM 
tratta«eato  atcopuiioe.  Dsrarooo  per  lotto  U  lAfeoibrc  quelle 
contrattare  ,  eppare  n«in  iscoppiò  la  i\  alango  proYOcaU  epiletfia 
■e  ttou  col  pritkii  del  dicembre.  Allora  lo  il  potè  rtatsoucré 
nello  ipedele,  e  ti  liaMouellò  alle  cara  deiratfopliie» — 

JSpiì$itim  MUata  colTtfCroynM  j  kturm  M  lioiier  Lolgt  Bra- 
^ooi,  medico  primario  f  UpMiton  dti  «nefcoaBo  prwù^òMU 
4à  Bergamo f  al  dottar  LoMaiia  Filippo.,  di  Qofuiima. 

Carissimo  Aodco  e  Collega  1 

Leggendo  molte  delle  storie  di  epilessia  e  d*  altre  forme  ner- 
▼ose  pdbbliéèté  da  re  e  dal  tao  degnissimo  eoltega  doluOssifo, 
evraté  e  lUgiiome»  o  goarite  coiralropitoa,  ti^al  ceeUtemeiite 
notato,  cbf  «obito  do|io  la  pei«a  ammlnistraalone  deU'ako* 
Ioide  gli  intermi  veoifVDO  iofai*  eoo  maggiore  o  nainor  violeosa 
dairimpotiénte  apparato  dei  fenomeni  così  detti  iolamaeei^  tra 
i  -^aall  figtfrsrf É  patt  pr «lo  o  tardi  II  delirio.  ^  Qnest*  «MoM» 
f intomo,  qoantaoqae  ta  lo  lodicassi  sempre,  come  tetti  gli  al* 
tri,-  di  brefe  dorati,  psisaggero  e  sebordtnato  at  iweceiUvo  vso 
degli  stimoli,  pare  m'atea  imposto  di. rispettarlo,  qaale  cireo- 
stafina  ittsai  Sfatorerole  e,  direi  anche,  assoiolamenfe  impeditiva 
per  le  espedeniè  che  io  Tenira    tenterò  d?  fare  sa  alcano   dèi 

Eiial  epilettici  ricoverati  in  qaesto  maoieomio.  Le  ragioni  di  aif* 
Ito  mio  timore,  the  ora  godo  di  poter  dir  panico,  sono  troppo 
biieili  H  eonce|)lrst  ed  a  comprendersi,  peréhe  lo  mi  perda  ad 
esportele:  sa  iiiditldai  abitaalmen^e  deliranti  dmeutare  on  ri* 
medio,  die  costantemenle  indaco  il  delirio,  pevefami  mi  ataar* 
do ,  lo  oAl  possibili  faneste  consegoenaa  voo  af rebbero  po«i 
tato  essere  perdonate  che  ad  una  classica  ripotatione.  Se  non 
che  il  prurito  intollerabile ,  che  io  sentiva  ,  di  pottare  la  mia 
pietra  all'edìBcio,  che  ta  con  tanto  lodevole  stadio  e  costanza 
andavi  lonaÌMn<lf>«  mandasse  finalmente  a  mettermi  alle  prò* 
ve,  -—  e  tòù  qaale  successo  to  potrai  argomentarlo  dalla  mia 
nuica  ossetvaiiooe  che  mi  sono  procurata,  e  che  ti  vengo  a  far 
conoscere. 
Scaglii  Bernardo,  di  Steasano ,  d*anQÌ  35,  di  tem)>era mento 
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aingoigno- epatico ,  di  fisica  costitaalone  torosa  ed  apoplettica  , 
ammoglialo,  fabbro*ferrajo  di  professionCi  degente  da  farj  anni 
uella   Pia   Casa  di  Ricovero  in  Bergamo,  a  dì  16  maggio  1847 
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Nel  $  U  trattili  Ml«  imnm  •  delle  i^fniùiU  iutfifmuù  cu- 
rete  colli  btlUdoiuia. 


?0ttM  titnocito 'tii  (fdiesto  lasnlccNBiOy  fteeome  effetto  da  ep}« 
leifia  e  eopoambulifiao  precedo ta,  per  eloiiil  minati  appena  , 
da  Doa  apode  di  farore^  •  tege^i  per  notte  ore,  da  «po  slato 
di  itapore.  Gii  accesai  di  docita  nerroal  erano  orrendi ,  estrc- 
nuimeute  pericolosi  e  anccedenUsi  ad  o^i  4.*  o  5*  giorno.  Il 


salasso  era  molte  volle  lodispeostbile  per  dissipare  la  conacgocote 
congeatione  cerebrale,  da  rei  erldeoteoieote  era  maDtenatp  lo  sia. 
pore  anccessifo.  Il  eh.  doti.  Fiiippini  ^  mio  egregio  predecessore  ,  • 
ebbe  trattato  qaest*  ibdiridno  eoo  latti  I  rimedj  preconissati  eoo  -. 
tro  qoesto  diabolico  moflx>i,  non  esdoso  V  indaco  saggerito  do 
qnalche  distinto  pratico.  Tatto  fa  raoot  che  ausi  gli  acceasì 
epilettid  ai  fecero  col  tempo  piò  frequenti  (6ao  a  rendersi  qno-^ 
tidiani)  e  pln  dnrcfoli,  conserfaDdo  sempre  lo  stesso  carattere 
di  gravenn  minacciante  l^esistcnu  deiriofermo,  il  qaale  con- 
temporaneaeaeate  avriarasl  a  gran  pas*i  alla  demensa.  —  Erano 
le  cose  giante  a  onceto  ponto  estremo ,  quando  il  giorno  del 
S.  Natale  1852,  dopo  Un  iosalto,  che  doro  5  quarti  d'ora,  é 
sotto  il  quale  la  faccia  dello  Scaglia  era  divenuta  tutta  moslrno« 
aamente  gooBa  e  livida  Menasi ra  in  onta  d*  no  generoso  salasso 
praticatogli  al  braoiio,  mi  determinai  (felice  risolosione*.)  di 
sottoporlo  alt* Dio  interno  dell'atropina,  cbe  io  qaell' isiesso - 
giorno  fu  prescritta  alla  dose  di  1|ak  grano  sciolto  coirolcool 
In  dodid  once  di  acqua ,  con  ordine  di  propinarne  inalterabilt 
mente  un  piccolo  cuccbiajo  da  tavola  mattina  e  sera  di  dascoa 
giorno.  A  consumare  questa  diloitissima  aolnstone  pertanto  fu- 
rono impiegati  venti  intieri  giorni,  doranti  i  quali  (incredilMle  o 
dirsi!)  gli  attacchi  del  brutto  male  non  hanno  mai  neppure  lie- 
vemente molestato  il  nostro  infermo:  che  ansi,  attesa  Tomeo- 
patice  doso  a  cai  fu  amministrato  il  potente  farmaco,  non  ebbe 
mai  né  anclie  a  provare  od  offrire  il  bepchè  minimo  dei  Unti 
di^lwbl  e  moFesIt  fenomeni  sola naceì  (a),  da  cai  furono  presi 
tutti  I  soggetti  delle  tne  ossèrtatiooi.  Incoraggiato  da  un  successo, 
sì  fausto  ed  inaspettato  e  dalla  docilità  del  patiente ,  io  diviaai 
.  di  continuare  ncll' amministraiioue  dell'atropina,  in  fino  a  cbe 
avrò  fondamento   per   credere  cbe  la  épileaaia   non   foglia  pia 

(il)  Dirò  di  piai  /e  midHasi^  cAc,  tu  eauui  delf  angioidesi 
cerebrale  reta  uationaria  dàlia  giornaliera  ripeiitione  degli  in  - 
suhi  epileuici^  mèi  wggBUo  di  quett*  ottervoMìoae  tra  mauima 
inmani  la  tura  atropiuica  (mi  $i permatta  iiuocabohìy  aramai 
e  molto  dmimàta^  e  più  facik  e  apomumea  è  la  eomroMiomt  dei 
ceHmo  pupillare. 
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Ecme  4M  norie  tmmmm  éìTA.  di  a»  de'moi  antichi  •!- 

Iltfi ,  le  quU  noi  vieppiù  tdomiwl   riportitmo   per  esteso  in 

.^iwoto  che  €«  ne  facciano  ano  etraoMnlo  di  tiparastooe  al  di- 

ituo  àm  coii  pratici  ocoocfed  al  $  41  su  q^Ma  propoiilo  nella 

nostra  Memoria. 

.  €  Una  donna  Ji  qnarant'anni,  di  spiegato  tenperaoeoto  oer. 
90«>4Mlioao»  sente  essersi  annegato  il  sao  6glio,  mentre  bagna- 
tasi al  fiame.  Addirittura  aoa  sincope  prolangata,  coi  sega)  ano 
«tato  complete  di  foliìa.  A  tale  sUto  d'alienasione  saccede  poi 
«n  fortissimo  insalto  net  rosico  eoa  pehUta  dei  sensi ,  il  qaala 
ri|)elesl   tatto  le  aere  dalle  otto  alle   nofe  ore.  I  medici   saol 


fanestare  la  miserabile  creatara.  Intento  fino  a  tatt'onì  («1,  e 
eono  già  dee  mesi  in  circa  «  ho  la  compiacenu  di  poS^U  assi- 
«arare,  che  lo  Scaglia  non  solo  non  fa  piìi  visiuto  dal  sao  de- 
Jiiooe,  non  solo  iMn  la  mai  molesUto  né  anche  dalUatione  del 
nmedio,  ma  per  d\  di  pia  la  aaa  fisonomia^da  ebete  e  atapids 
che  la  ara,  ha  aoqaisUto  nna  maggior  Tivesta  d'espressione. 

_  Io  sono  bene  lontano,  o  earissimo  anicO|  dal  proclamare  oom<r 
piata  là  gaarigtone  dei  mio  pasieote;  se  però  non  mi  illado 
ani  raloie  e  sa  la  sigal6catÌoae  del  fercanafi  risoltamena  a  noe* 
st  ora  in  esso  lai  ptlenaU,  parmi  si  possa  iegitlimameme  trme 
le  coDclasioni  segnentit 

^- -M!*S**P*"*  po^  essere  propinata  anche  alla  Unaissima  dose 
ai  iffO  di  grano  nelle  21  ore  con  qualche  sperania  di  sncoesso 
nella  cara  della  epilessìa  anche  Infeterata. 

h)  L'atropina  alla  teoaissima  dose  suindicata  non  solo  paò 
prodorre  dei  benefici  effetti,  ma  li  paò  prodarre  sensa  s?itap« 
pare  alcan  solanacao  distnrbo  nell'economia  animale. 

e)  L'atropina  alta  detta  dose  paò  io  alenai  casi  sptagare  la 
aaa  sa  tatare  inflaensa  istantaneamente. 

La  passione  con  cai  ta  hai  sacrificato  agli  stodj  di  qaesto  gè- 
nere  sali' atropina ,  mi  impone  la  fidacia  che  questa  mia  Inoga 
etcaUta  non  sarìi  per  riascirti  soltanto  ìiojosa. 

Mi  oontinaa ,  ecc. 

Astino,  li  28  lebbrajo  1853.  Tatto  tao  affeaionatiss.* 

Z«  Briigmoni. 

{a)  Ha  sa  carao  la  terse  i/ose  di  1/2  t;raHo  di  atropina  in 
dodici  0uud?  ae^ua. 
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ordinari  contigiivoiiU  I  bagni  HaiMiH  :  na  al  mIo  ispatto  del 
fiame,  tomba  del  aoo  figliaoio,  U  paaltiite  cadde  odia  apaven- 
tavoli  foe  crisi.  Bisognò  qnindi  cnolanUsal  dn' bagni  freddi  In 
casa»  ricorrendo  agli  oppiati  ed  a  diteraé  altH  meail-,  m  latto 
seota  ben  marcato  vantaggio,  se  pnr  non  fòsse  «na  lieve  miti* 
gatiooe  della  intensità  degli  acccMl  «  cbe  tuttavia  eentinnavano 
ugui  sera  all'  ora  fissa.  AlUi  medici  cbiaoMti  e  conanlte,  pre- 
scrissero il  solfato  di  chinina  e  delie  tifane  idnÉreecaUf e..  Sotto 
l'iofittCDia  di  qocsle  medlcasieDl  d'altrendo  assai  rasienali  ,  ia 
che  perseverossl  aUneno  qniAdlci  fiorai,  gii  acacssi ,  in  cambio 
di  scemarsi ,  non  fiicero  che  iogagliaf dirsi.  A  «ape  <dl  sei  mesi 
di  inutili  cure,  io  fai  chiamato  e  trovai  ia  malata  nel  segoente 
stato  :  —  Occhio  incantalo,  abliandono  sfidodito ,  emadatione 
ragguardevole  ,  prostratione,  avvilimento  sì  da  non  potersi  reg- 
gere ne  sedere.  Ella  sta  vasi  tutto  giorno  accoccolata,  col  ventre 
«ppoggiato  sulle  sue  giuocchia,  le  natiche  sui  talioni ,  le  brae» 
eia  stese  in  avanti  e  le  mani  gionte  a  séstener  le  gambe  ed  a 
«trignare  le  tibie.  Ora  io  le  dico  :  -«  Bravate  voi  forse  nel  vo- 
stri corsi  nel  critico  momento ,  che  eapitovvi  il  vostro  malan- 
no ?  —  S),  signore.  —  Avete  avute  ancof;a  le  regole  d'allora  la 
poi?  —  t^o,  signore.  —  Sfa  d*oode  vengem»  ^ne' vostri  Insulti | 
e  li  sentite  voi  ai  loro  venire  ?  -^  Al  Imsso  iredtre.  Io  mi  vi 
sento  un  bolo,  che  mi  vian  su  al  collo,  mi  strangola,  mi  sbatta 
latte  le  membra  ;  e  allor  perdo  ia  testa  f  sue  paróle  ).,  —  To* 
sto  prescrissi  due  pillole  di  due  grani  di  estratto  di  belladonna 
per  cadauna,  al  gioruo.  Grande  caloM  degli  accessi  al  primo  di 
ed  ancor  più  nei  secondo:  la  tersa  giornata  non  ofiViva  che 
soli  spasmi  :  alla  quarta  nulla  più  che  degli  sbadigli.  Fino  ad 
oggi  (.dieciotto  meai  )  essa  non  ha  risentito  pìh  nulla  di  que- 
sta terribile  maUttia.  Le  feci  prendere  ancor  per  un  mese  uà 
grano  di  belladonna  ,  onde  consolidare  quella  goiirigione  stradi 
ordina  ria  e  quasi  subitiip^a..  E  propriamente  <è  idt  4a  potersi^ 
appena  credere.  Tutti  e  specialmente  i  medici  ^e  euno  rimasti 
stupefatti  e  maravigliati.  —  . 

«  Una  giovane  di  temperamento  linfatico-nervoso ,  male  men- 
slraata,  venne  presa  a  venticinque  anni  da  accidenti  isterici  co- 
Lanto  strani,  che  non  solo  i  sovi  vicini ,  ma  par  molti  mèdiei 
disliuti  li  ritennero  prò  vegnenti  da  t'oHìa.  Ciò  «  tanto  vero,  cIm 
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U  fKfvmtflA  M  fa  ptr  pik  «Msl  titia«f«»ta  ia  «o  ippartapiepto, 
4'iMde  mm  poteva  oieiroi  Ecco  poi  io  che  oooiiatenoo  le  fre- 
^oenti  Ofifi  .4*  lei  provato»    .      .  ^.     . 

«.Ff«  messo  «d  ii^ae  qnalooqae  fosse  eecapesiopet  per  eseflppi99 
od  «ne  converaaùoaei  ella  afretravasl  latt*a  od  colpo  9  ^pietavn 
liso.  i«o  la  torraoonie  colpita  dal  pia  vivo  terrore,, il  spo  sguardo 
s' auiauva  ;  poi  dopo  qoesta  breve  paosa  »  cedeva  in  IsaH^nie  , 
gettando  an  grido  orribile*  Allo  stesso  tempo  ,  Ì4  sna  ficcia 
s'  .illividiva  e  le  labbia .  al  agitavaoo  eoovBlse,  Le  joe  membi^ 
et  proteadevaDO,  treeaavaiio  ed  esegoivano  dei  moti  li  piii  stralli 
e  ii  *pìk  svarieti.  Talor  saltava  sor  oa  mobile  •  vi  prendeva  la 
più  bitiarra  e  la  pia  difficile  posltionei  conservando  talora  qoe- 
aio  penoso  alteggiameoto  per  pia  minati,  come.laono  i  saltatori 
di  coi^do  per  dar  agio  agli  apetlatori  d'ammirare  la  loro  forra.; 
talora  ne  faceva  ana  avariaaione  saccessiva  di  salti  ^  di  bailq^i- 
samentiy  di  contorsioni,  di  colpi  di  piedi  per  4erra|  sempre,  ac- 
ooBBpagoandovi  spa7entovoli  grida  e  veri  alolatl*  Da  noe  scran- 
na, ov'era  aasisa,  essa  lanciavasi  d*nn  balao  sor  piia  tavola,  ta- 
lora a  pia  di  4a«  piedi  di  allessa.  Ogni  «risi  dorava  dai  5  ai 
20  rainoti,  e  d'ordinaria  vipetevansi  ad  ogni  otto  o  qaiodici  ora  : 
■e  torti  finivano  in  ana  rotta  di  pianti. 

9  Erano  sei  anni,  «he  qoesta  povera  0  baona  giovamef  Ì>eoeliè 
di  '■  limitau  inteliigensa  ,  teovavasi  in  si  compassiooeivole  copdi* 
«eoe  I  qaand'  io  ne  intrapresi  ia  cara.  Varie  persone  9  che  per 
me  s*  interessavano  ,  cercarono  diatormi  da  questo  iotraprendi- 
mente  fòme  troppo  atdito  per  no  giovane  prio^iaole  s  ma  Jp 
aveva  stodiato  ,  avevo  omervato  |  avevo  coraggio.  Ordinai  la 
belladonna ,  0  «e  ebbi  addiriUora  ia  soddisfaaiooe  di  veder  gli 
accessi  tornar  meno  Ireqoenti ,  e  ognor  pia  radi  ancora  a  mi- 
aura  ch'io  aomentava  ia  dose  del  medicamento  (non  nefo 
passato  t  sette  grani  ai  giorno  )  ed  a  capo  di  sei  mesi,  iotti  gii 
acddenti  erano  cessati.  Tre  mesi  dopo,  la  maIaU  prov^  ona 
aoru  di  vertigine,  che  lo  fece  Umore  della  rieadata  oeli'afttico 
patiménto.  Amministrai  di  segoilo  alcool  pochi  graoi  di  astrata 
di  belladonna,  e  già  da  tre  anni  e  messo  la  moUta  non  |ba  fio 
provato  alcon  acddeoie  nervoso  1  in  poche  patole,  io  repoto  ra* 
dicale  l«  sua  goarigione  j».> 
li  $  Ili  è  per  la  chorea. 
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L*A.  dice  d'atei*  UNrenté  idtffit*  h  billddèttok  €èMo  i|«ulft 
imI«,  ed  ami  di  aertirieiie  etelali  vaoMDte  da  pi«  ewil  tonti  » 
|l  baiiàmo  puro  e  jeeea  complicniOtU,  Peto  |  cMifomiado  di 
BOD  a? eroe  latte  precise  aDnotaiiOiil  ^  aeeeoleotasi  di  iftpttfflare 
Il  fatto  di  OH  Cattcinllo ,  in  col  fatooo  tioneetl  per  Im  giorni 
41  prima  cara  gli  aeeefti.  Ha  pe)  t'appiglia  aUo  tpleodid*  fatto 
di  Bottehardtu ,  regiafralo  nel  Oa^  59.^  della  nottra  ìlenoria. 

In  fine  della  leUora  di  qoetto  riportala  storia  ,  ore  con  sor 
lenae  amento  è  f«M  evidente  la  incontrastabile  primaiU  delt 
l'alroploa  al  di  sopra  della  belladonna  |  oMntre  a  qnella  aveva 
cedalo  dedsaniente  vna  ostlnatlulva  nevrosi  ribotte  snop  «ila 
piò  aadace  amoiinistraBioDe  della  pianta  solanscea  ;  noi  (  a  dir 
vero)  d  aspettavamo  dati* A.  noa  cqncesilonet  nna  transeùone 
almeno  ,  se  non  pare  nna  vera  Hlrattatìone  in  prò  'deir  alca- 
Ioide  solanacep.  «-  Ha  /V^f^ow  se  ne  tieno  aatoritKata  ad  in- 
veire coptro  Caso  della  polvere  di  radice  di  belladonna  o  con- 
tro ralropinà  stessai  per  snblimare  Invece  1^  estratto  ,  qneU'  o- 
tratto ,  che  ali*  antecedente  $  }  egli  aleàso  aveve  oqnfBssato  pò* 
ter  essere  tanlo  Infbdelel!..  Ha  cbe  cìssa  e  ipul  x  è  alla  fin 
del  coott  questo  CfOviio  e  d*  onde  viene  egli ,  e  che  com  con- 
tiene, e  per  che  cosa  agisce,  se  non  tolto  sia  pec  e  dalla  pianta 
della  belladonna  ?« .  Bisogna  sentito  rAotoro:  -r 

«  Pn^  dimsndsrsi  perchè  non  si  wUeqai  adoperare  Pesfanue 
di  belladonna  in  etmhh.  della  pa&tns  della  iWies  e  deU'«ira* 
pina  ?  { Avrebbe  mai  qualche  coh  di  pia  J'etimiio  s  preforensa 
della  piamà  d*ondf  fa  cavato?—*  I^^ocnpina  poi  fh  adasata  , 
perchè  era  stata  Insaffieiento  la  ptamta  j  e  vinse  dove  qaesta 
aveva  perduto).  Poò  riteuersi  che  dallVsciviie co^ nof o  per sem* 
pKoe  decosioae ,  scova  feoQmeni  tossici,  sarebbersi  ottenuti  ef- 
leltl-  pia  pronti  e  piii  belli.  (  Saprebbecl  Indicare  l*A. ,  qnale 
arcana  vnrtà  possa  mai  la  deco%(Qn»  acquaia  iornire  alla  pernia 
sotanacéa ,  perchè  essa-  nel  sao  ctiralto  addivenga  ministra  d' 
affetti  più  pr4Mti  e  pm  betti,  che  non  facda  in  tatto  jl  ano  as- 
sieme primitivo  0  nel  sao  attivo  alcalòide  3  V^  Qoaotq^  taUs»  r<i* 
^  liics  della  beilsdonna,  dacché  la  si  adopeò,  senta  -  che  ^  se  ne 
dica  lo.  perchè,  noi  diremo  a  questo- proposito  ^  che  noi  prefe- 
riamo generalmente  la  radice  alle  altre  preparaaioni  fatte  colla 
pialla  della  belladonna,  nella  cura  delle  malattie  pet^(sli|  iper* 
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IMM,  «soia,  «ce,  (  Se  inetpliaiMte  pare  alt*A.  la,  secondo  noi , 
itsioaaliislma    prediletioue    della  'radiea  «  la  qaale.  a  detta  dei 
bolanid  e  dei  farmacologi  è  la  parte  la  pìh   attiva  della  bella* 
«donna;  a  noi  certemeote  sembra  assai  più  enigmatica  la  scelta 
della  iw/fce  a  confrontò  dell'ebraico  nelle  malattie  dei  petto, 
come  la  TÀatore  ;'  fineh'egU  però  non  ne  schiarire  che  cosa  vi 
sia  di- diverso  nell' esirofio  a  oontronto    della    rtuiict).  Inoltra 
noi  non  fummo  giammai  parligìAnl  di  qaesta    tanta    rìdutiotie 
.delle  sostanae  toSsi'ebe.  (Per  ciò  gli  risponderanno   tutti  quelli 
cbe   amarono    ed  amano  di  sostitnire  la  scientifica  e  rasiooale 
precisione  degli  alcaloidi  alla  china  |  all'oppio ,  alla  noce*vóaii' 
ca,  ai  seme«santo,  eoe»,  colla  chininai  colia  morfina,  colla  strie- 
.fiinsi  colla  santonina  é  con  tutta  la  grande  serie  di  rimedj  sem- 
plici, di  cai  va  ricca  e  awritamente  orgogliosa  la  moderna  far** 
macologla  )•  Il  minimo  errore  posologico  o  an  leggero  qui^prcf 
,quQ    paò   caosara  gli  accidenti  I  pi«  grevi   ed    anco  la  morte. 
(  Certamente  ^le,  nella  somminlstratione  di ,  medicamenti  eroici, 
non  si  va  a  tentone  p  q^  :si  può  lasciale    cosi  facilmente  pren* 
dare  lacciola  per  lanterna,  medicina  per  brodo,  il  qtUpro^quo, 
P*  altronde  qoeste  precaasioni ,  sulla  cui  esattela  severamente 
doverosa  e  consclenaiosa  noi  non  vorremmo  movere  il  minimo 
dubbio  contro  l'ammioistratlone  dell'estratto  di  belladoana  nelle 
inani  del  4oUor  Jkkreynfi  \  crede  egli,  possano  vanir  manco  ai 
«noi  colleghi  \  o  crede  egli ,  siano  meno  necessarie   pei  prlspa* 
rati  e  spccialmenta  per  gli  infedelissiml  escraici,  sol  cai  conto 
appunto  la  storia  medica  ci  rammemora  pur  tante  e.lagrimevoU 
av^niense*  nientre  per  cc^to  altrettanta: non  ne  può  allegare  di 
proponlone    nell'  uso  precisabilissimo  delle  rifrangibili  potenia 
alcaloidee?]  ).  Si  parla  ,   nel  (v  Bolietiu  general  de  tbérapeuti- 
qne  »,  aprile  1815,  d'un  avvelenamento  mortale  cagionato  da  «a 
^uno. di  acetato  di    morfina    assorbito    eodermicamente.  (Qua^ 
Sto   argomento   nqn  merita  coYifataxiona).  Se  ai  comincia   con 
dei  n^iìligrammi  à^atropiuOf  come  nel  presente  fatto  ,  sopra  un 
adulto;  qua!  dose  fé. ne  somministrerà  ai  fanciulli  presi  da  per- 
toBse  ?  Voi  avrete  delle  dosi  quasi  imponderabili|  omeopatichei 
cioè,  voi  non  vi  saprete  piìi  che  cosa  amministrare  adoperando 
delle  sostapie  tossiche  sì  deleteria  e  sì  di|ifilmi;ote  maneggia- 
bili. (Come  mai  l'appassiopatq  seguace  di  Hfthnenu^  npn  rum* 


Digiti 


izedby  Google 


488 

i»eDl«fl  oc  piò  delle  ioAoilesUMli  4mì  Mto  oateopnUcùipi. 
loleilt  ?  Goni  mal  a  l«l|  che  nUu  le  ditcimilliaiMilaM  patii 
dì  fraop  9  pare  adefio  Inpoitibile  coaa  il  predearfla  ^ìUmU 
fMioMate  precUablk  miuima  poieleae  di  .«o  grano,  dando  Wf0 
dalle  fteio  cncchiajtle  d'acqea^  le>  qeall  «oli*  a|olo  d' nn  aeldo 
tengano  iciollo  tM  freno  d' alfopine  f  )•  {Hii  ftwtim^  fasti' 
puh  ULfU^y 

'  Jhih  t^ecowo  ntWtiQommia  olimaie  ^  M  <iolioi«  Caìsexoou. 
<—  BdfnMii  in  Francia  Irofava  aacebeto  Aol  legato 'dei  difcitl 
ferCebfeU.|  qnaodo  aooora  gU  aoUnell  etano  teodtl  tengo  tempo 
dig&0BÌ#  cooie  qoaodo  orano  alimentaci  eicInshFainente  con  cer- 
ne (1)<  Conclndefa  per^fneaU»  die  lo  socckeroi  rlqvenato  in  slmili' 
civeoetenaei  non  potofo  deritacal  da  «pwllo  ingerito  eoll*elimeOto 
f egelabiio  prodotto  dalli  digu tlono  della  fmole,  ^.  qoalo  eeeor- 
blto  con*  è  di  preiereniA  per  le  vene  neieraklie  fi  porte  al  fo« 
gaio,  e  di  là  vien  traamesao  nella  gron  <$ÌreolasÌooe  eangnigna-; 
ma  doveva  conaidetarsi  pinttosto  4|nal  prodetto  di  Aidifooe  Ine- 
rente all'ergalio  epatico,  e  dori  Varai  da  speciali  metemotfoelsd- 
bÀle  dalle  materie  proprie  del  aaogne.  QnettOMOchetO  po^von- 
giuntamente  ali* altra,  intradottosi  per  l'eseoraione  intettinale', 
onderebbe  veraaCé  mededmameoie  e  perddto  nelle  gran  massa 
del  aaqgne,  dove  pio  non  si  rinviene,  -perctib  scomposto  a  miino 
n  mano  d^gli  atti  ddmici  della  respirasioae  o  comboellooo  ani- 
male f  si  risolve  finelmente  nei  prodotti,  che  m  rigettino  per. 
la  via  de'  polmoni,  ecldo  earbouieo  e  esqaai;  nel  che  consiste, 
oooM  alcnni  dicono  ^L'awÌMlasnNie  degli  anecheri  e.  degli  altri 
matoffiali  congeneri. 

U  medesimo  sperioMatelore  (2)  'trovava  altresì,  ebe  paogendo  ad 
elcnni  «ooigll  la  midolla  allnegata  in  pramimitii  delP  origine  dei 
nervi  pnenmo- gastrici,  si  aveva  comparsa  di  toccherò  nelle  loro 
osine;  si  rendevano,  ^nasi  e  voloatli ,  c^^ectci  ;  e  spiegava  II 
fenoeaooo ,  ammettendo  che  sotto  questo  slraordtnafrio  slimotó 
s'^ncccesce  le  Ibrmaaiono  di  tatiehero  noi  fegato  ,  e  così  sovrab- 


(1)  Amu  tnU^.  dimed.  ,  Vifl.  i^XXlX ,  pag.  475. 
Ì7)  ^e».  «MÓ^.  Hi  otfd. ,  FoL  CXXX  ,jm^  2fS. 
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bond^sMt  qicHo  nfet^nàle  imI  Miiga*  per-iBOJto>  ck»  aon  t«no 
▼i  fosse  scoapoito  od  assimitato,  e  per  contegoena»  ii«  palatsa 
«nelM  imoalatu  -per  1«  orine.  Ckoorallaaaado  flDahMnte  eo«cl«- 
deva,  «bo  •gol  eompam  dQ  tmtdkfm  nolto  orine  omovo  da  «u 
ecdUmeoto  del  lialeaM  ÌMrvoto  tegaaUnwnto  delk  viffe  orga- 
-  nica  I  per  cni  si  anoMnla  la  prodoaign^  anodieriDe  nel'  fegato. 
Jl9arù  ilijiwa»j(1)  ttéi  Beigte  iplegata  allrimenti  II  fatto  art- 
niia9tato>  dal  BéfmiHif  Mpponendoche  la  pantani  tottennla  dal 
conigli  agisse  inv«ee  fnila  resplraalone,  disUirbandòla  tosi,  dio 
lo  slesso  saechero,  solito  fersarsi  nel  torrente  dreotatorio,  nén  . 
potesse  essere  seompesto  od  assimilato  che  la  parte.  £  krmò 
nei  cooMMOi  die  no  ostacolo  qadnnqae  «Ila  liberti  della  fìm* 
alone  riispiratovU  dorasse  condarre  qaJd  et  necessiti  alle  per* 
dita  di  laccherò  per  le  orine,  Intenderà  a  rieereare,  ed  annui* 
siara  tnrer  trovato  lo  %acehero  nelle  orine  di  conigli  annegati  • 
strangolafi;  in  qnelle  di  nomini,  che  aver^no  sostenato  la  ete* 
tiaaaaione ,  o  patito  di  recente  «n  attacco  epilettico;  In'  qnelle 
finalmente  d' iadiTidai  atHmalati  di  tobercoU  polmonsrì ,  di  plea- 
Hsie  t  d' fsma.  Cesi  «ooferma? asl  nella  opinione  At  no  inqie- 
4Ìlmento  o  rallentimeato  della  respiraaiono  Importa  dlstrnaione 
incompleta  dello  maccherò  nel  tango)»  ^  ed  ingenera  per  conte- 
gnenta  ii  dhheu. 

Dechambre  guidato  dai  medesimi  prindpii  sì  spingerà  ancor» 
pia  innanai  (2).  Sopponera  egli  che  Baccherò  si  doresse  par  tro* 
vare  nell' orina  dd  vecchi  |  per  la  sola  ragione  che  In  essi ,  con* 
giantameote  alle  altre,  d  trova  pofo  infievolita  la  fondooe  del 
respiro.  Sperimentava  qaindl  In  compagnia  dello  stesso  ilejeofo 
aoirortoa  di  24' donne,  dai  63  soni  agli  tO,  alcnoe  delle  qaaK 
discretamente  SaoCi  altre  affette  da  malattie  croniche,  tntte  però 
eacnli  al  pih  possibile  da  incomodi  ai  visesH  del  torace  j  ed 
aomuMiava  anch^  egli ,  che  in  qaasi  tatto  esisteva  lacdicro:  che 
nella  massioM  parte  esisteva  ancora  passati  otto  giorni  dal  piinm 
espcri  mento:  che  però  qaesto  diabem^  variabile  nella  propor- 
zione dello  tnccberoi  per  qa^nlo  appariva  dalla  diversa  Intindtl 


(\ì  Jtm,  tmw.  éi  wmd, ,  To/.  CXXXIX^  pag.  41  f. 
(2)  Aim.  uni».  f&  mid.,  F0I  CXLi ,  fmg.  tt%. 
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itila  cUmiM  fmàm^i  aoo  utpàf  U  ngbM  ééh  divcna 

Al  fata  fi*  ^d  «Mifonatt  M  antetbba  legato  ttrattaoMoto 
«a  altfo  la  ordina  al  priodpj  da  coi  ai  fogliono  gofirnatl,  e 
aatabba  qaallo  aooootlato  alUBaoMiita  da  Bòbim  (1).  QaeiU 
afitbba-  trovato  albamiM  oalla  orina  dai  aalati ,  nai  qaali  -par 
divaita  eanw  al  ttofava  impadita  la  Ubera  fomiooadal  raapiro. 
Bai  cba  al  taraUia  argoito  alia  la  atataa  albaoiloa  paaia  natia 
orino  qaando  difatu  U  comboitlooa  anliMla;  'ccbm  aa  l'allm- 
aina»  al  pari  dello  tnechero,  non  afaaM  altra  deatlnaalono  che  ' 
qnalla  di  mera  aaompoata  e  bradatat  alraolando  ool  aaogna.  In* 
aooMMt  atando  ifi  loro  itaaio  UngoaggiOi  ai  direbbo  aiiatarn 
ad  nn  teoipo  mibmmitmiw  ,  Uddo%o  altri  aTiebbaro  già  ricono- 
acinto  la  glueoutrùu 

In  Alemagna  ti  tono  gUi  ripatnto  le  eiparieoaa  del  AanMitl  ani 
conigli ,  Ma  con  Tarlo  anceeaao^  Sohmenta  Schwkr  (2)  aerebba 
rinadto  a  prodnrra  taoiporarianientay  coma  agli  dice,  la  Moffr'- 
Utfva  nel  conigli  t  pnngondo  peiò  la  nidolla  allungata  nair  in- 
torno del  4.*  foabioolo  del  carrello;  od  afrabbe  Indaco  notato 
che. la  leaiona  dall'origine  dei  nerfi  vaghi  e  dell'ali  cineree | 
come  ancora  la  loro  letionOi  non  dà  pnnto  elininationo  di  tnco 
cbero  colle  orine,  abbencbè  gli  aconeertl  della  rcapiraaiono  e  delle 
footioni  cbilopoieticbe  no  aleno  conaegnenaa  ine? itabile. 

Ai  reanltamenti  già  da  me  ottenuti,  e  pubblicati  intorno  al-. 
l' eaiatenta  dello  aocchero  nel  fegato  (3)  dero  agginngeme  ano 
molto  pia  lavoreTole  a  quelli  del  Btnuird^  cbe  mi  è  eccorao 
verificare  in  quest'anno.  Si  trattava  dei  fegato  di  un  cane  di 
groaaa  taglia  da  noi  alimentato  a  bella  poeta  per  tre  giorni  di 
seguito  con  sola  carne  ed  oaaa ,  poi  atrangolato.  Queato  fegato 
voluminoao  molto,  e  turgido  di  aangue,  trattato  alla  aolita  ma« 
niera,  moatrb  contenere  evidentemente  succherò,  che  ai  reso 
ben  manifesto  non  tanto  alla  ridorione  piana  dell'osai  do  di  rame 


(1)  Jim.  UH»*  di  nud.^  VoL  CXL,  pag.  439, 

(2)  Jim.  mup.  di  nud. ,  FoL  CXLll  ^  pag.  $08. 

(S)  ¥€di  uil  diahtH^  Diacorao,  ecc. ,  dMl  dotu  Serafino  Capes- 
>«olii  Fimm^  tp^rafin  4i  Maria  9   Qscc/bf ,  ^^^/«  F*  I^S^ 
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iAche  a  Ìr0dilo,  i|ia«lo  aop^  aUa.ltftiiieatMÌoèi«.-  Hm  poaw 
tacere  altresì,  che  taecei«>  affatto   cootrario  oliennì  «raittaMar 
(nvecf  il  fegato  d*aoa   ornila  «iiaBealata  MdMÌiaaneBte  «pb- 
carne. 

Moa  è  poi  mancata  nel  nostro  labaiatorio  l'occnaionÉ  diana»' 
litiare  le  orine  di  diferii  iofeimi ,  anco  per  malatlie.  di  petto  ^^ 
nei  qniiti  pia  o  meno,  le^a  trova  vasi  la.  reapirasione*  ibmoMntd» 
tra  easi  particolarmente  qaello  affetto  da  etteio  yertimenlo  pka« 
riCicG^  thp  QllimameAi(e.:f|i«aecollo  nella  .Cttnfea'Oiedicaé  Maineliai 
loro  orine  »  comecché  opportanamente  Saltate  ^  no»  è  appone 
inditio  «Icaoo  di  presenia  di  sacchero,  e  d'allmmioa 

Ci  si  è  pure  offerta  recentemente,  la  oppofftnAÌtà  di  < 
sotto  questo  medesimo  rapporto  le  orine  di  piìi.di20  peUagroeiy 
4' ambio  i  sessi,  a  differfsnti  età,  la  più  paite  recidivi ,  nei  qnall 
le  fanaioni  del  respiro -e  del  circolo  si  tM^^atanoi  come  le  aitra*, 
più  o  meno,  prpfondamente  d^adute.  Eppure  nello  orine  diqoo» 
sti  infermi,  anche  jipetntamente.  esammate  ^  .resnliò  in  generai 
che  non  passava  né  albnmina»  né  avccb#ro ,  per  quanta  l' ali* 
m^nto  apprestato  fosse  ancora  tanto,  piìi  abbondante  di  quello 
aolitu  concedersi  in  altre  malaUi«  >  segnatamento  f<;bbrtli.  Che 
se  In  soli  dae  casi  s'ebbe  inditio  di  rìdoiione  tteli*^osiàdo  di 
rame,  e  specialmente  a  freddo,  tale  da  far  eonclndere  della  esi* 
steosa  di  tracce  almeno  sensìbili  di  auc<iiero,  imporla  notare  al* 
tresì,  che  non  si  riferifano  essi  a  soggetti,  i  qnall.  di  tante 
avansassero  gli  altri  sia  nella  decadensa  della  respiraiione ,  sia 
neir  et^ ,  da  dover  quindi  ripetere  simili  resullanse.  Piaeemi  lo- 
oltre  avvisare  che  nell^uno  di  essi  l'albumina  si  trovò  invece 
sopraeccedere  net  Mugue,  che  80tto|K>sto  ali' analisi  f  fornì  149 
parli  di  materiali  solidi  su  lOOO  di  siero. 

Finalmente  ho  Intrapreso  apposite  esperienae  siili'  orina  M 
vecchi ,  raccogliendola  da  12  distìnsi  soggetti ,  di  sesso  dIveilM  y 
dell'età  dai  60  ai  97  anni,  i  più. affaci  da  infermité  croniche, 
emiplegici ,  semi  paralitici  da  pregressa  apoplessia,  alcuni  soltanto 
in  condiaiooi  abbastansa  lodevoli  di  salute.  Le  resaltanse  otte* 
note  mi  hanno  dimostrato  a  sufficiensa  che.  né  toccherò,  né  al- 
bumina passava  nelle Jcro  orine  in  cooseguenaa  della  funaioiie 
respiratoria  fatta  più  lanf^oida ,  tanto  per  effetto  dell'eft,  che 
della  malattia.  Appena  merita  d' esser  ricordato  aa  indialo  leggi*» 


Digrtized  by  VjOOQIC 


190 

tMM  4i  MmUm  ottmMIo  »  inéà^  Mtfòàm  d'ali»  domi* 
ài'$l  mmìf-m  ndatot  àùfé  tati'  ti  pNi  ti  poteva  «mmtUera  la 
mimemm  di  q«akÌMi  traceia  di  taecbero.  Qaetlo  pet  altro  eh'  io 
non  poMo  tacervi  si  è,  che  nelle  orine  d'ao  nono  di  anni 70, 
loteio  alto  ano  abllnali  oontpeatonl ,  abhenchè  poco  laboriose  e 
passabilmente  in  salnlCt  oCtenoi  rldtttlone  plenlssinia  dell'ossido 
di  canM  €ùA  a  IMdo»  che  •  ealdo,  •  ottenni  pnre  In  conferma 
nn  movimealo  abbestanta  pronnMiato  di  fermentatlooe  per  l'ag- 
glenta  del  Itovito  di  Mire.  Qneete  mertlfeslàtioni  non  eqaWoche 
deUa  pceeenaa  di  taeehero  si  rfinoorarono  tellft  le  volte  che  si 
tornò  m  sperhnentare  sali*  orina  del  medesimo   soggetto  ,  anco 
emeesà  eocceaslvameote ,  10,  20o)0gltfnil  dopo  II  primo  espe* 
limenlo.  Coslcebò  T  «rioa  ià  manleonra  sempre  taecherloe  ;  e 
•empre  altresì  con  nAa  proportlooe  dl'aacchere  molto  pih  bissa 
di  snelle  ancora  pln  Infime^  Incontrate  da  noi  nel  vet«  dlibete. 
•««Ili  traUsva  forse  in  tal  caso  di  dbbetè  soccherino  Ibcipien* 
I»?  -i«  lo  veramente  nott  mprel  affermarlo.  So  éhe  qaest*  nomp 
acoomva  solo  nn  indolentimento  plnttosto  profondo  alla  regione 
lomhero,  risentile  gii  da  lango  tempo;  ma  non  aveva,  e  m^i 
•v«¥a  avnto,'nè  fiime,  né  sete,  uè  perdita  d*  orina  |)ih  proonn- 
tiata  dell'  ordinario.  Dna  certe  dlsappetenié  hivece  era  qnel  pISi 
che  arrertiva  in  proposilo.  Del  resto  nelle  orine  degli  altri  tanto 
piò  vecchi  di  Ini,  e  pia  csgienòsf  anróra;  mancava  affsUoognl 
ttaosia  di  anochero* 

Frettante  lo  credo  che  si  possa  da  qaesti  fatti  coti  ogni  fou- 
damento  concladeret 

'  U^  Che  nel  legaUy  pnò  esbtere,  e  rinvenirsi  effettivamente 
enechero,  aifco  indipéodèiìtemente  da  i|Mlb  che  vi  si  trasmette 
per  la  digestione  degli  allàlehti  Vegeta1>rti.  Se  poi  qoieito  snc* 
chero  «li  vemntente  A- prodotto  di  faasiòne  fisiologica  propria 
•del  viscere,  «  più,  se  «oa  tei  prodvtioDé  aomentl  per  la  pno» 
km%  di  certe  parti  del  sistema  nervoso,  qaèslo  è  quello  che  ti- 
maoe  fottevla  a  dimoltrarsi. 

2.*'  Che  quand'anche  si  trovi  seccherò  nelle  orine  di  di7ersi 
iiìdtvidai  nelle  condlsioni  sopra  ennmerete,  ciò  non  basta  a  senso 
w»slro  per  doverli  qnsHficar  i&iétCìci;  imperocché  passerebbe 
eeinpre  noe  gran  disUnxa  Ira'ana  semplice  perdita  di  beu  pie- 
««ols  quantità  di  socchero  per  le  orine,  e  le  attinense  tette  del 
morbo,  conosciato  fin  qni  col  nome  di  diabete  snccherinto. 
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3.^  Cbe  lo  tnectairo  rinveaiMtf  da  illti  nelle  «li^e  M  tvedii 
e  degli  iofertni, chèpel*  qaalaoqQe cèàsa  •aerano  liUfiedita  la  11^ 
berla  del  résfptroy  noa-è  per  k>  meoo  a  coaaiderars)  come  vbv 
conségiteinà  necdiiirfa  ef  dir«Ha  dell^  impedittieoro  o  valleiUa* 
mento  dell»  famiotte  VdiplMtoria ,  petthh  è  tfiMicMo  al  pub  dlre( 
geaeralmeote  nelle  ori i>«d*  noi  adatlawle,  e  t«c«olte  da' iiidl^ 
vidnì  die  pare  ai  troravaticy  In  qaesfe  Medealint  condiaicmi. 

$>  Che  lo  BCte^sb  è  É  dirsi' preclMmefite  dMl'albatiiitia^  ria-' 
Teoata  del  pkrt  nelhfr  ertoe,  taato  piìi  che  abn'  sappiitto  Beai<^ 
meno'se  vada  direttamente  soggetta  a  combastionè  anìmilei^com* 
lo  toccherò  ;  impétctocctiè  I*  orea  e  T  acido  arìC0|  che  né  aareb' 
ben»  4  prodotti ,  nfl««ttno  può  dire  M.nedetiTiao.dalia  jcora- 
posiiione  piuttosto  deU*ooa  che  dell'altra  fra  le  materie  aso- 
late .che  iQompoogooo  il  flniclo  sàngQÌgnQ  o  se  pioftosto  da  èsse 
DMterie  passals  giaa  taf  parte .  dei .  solidi* 

5.^  Che  pef  coosegaepta  H  processo  della  combastione  ani» 
male  non  è  no  atto'  così  semplice  e  così  beo  conosciuto  in'  tutta 
le  aae  altinKfM^,  come  potrebbe  darsi  a  creder  taluno  ^i  tanto 
dve  dal  sapete  ad- esempio  die  èfattopih  debole,  se  ne  possa 
inferire  cbe  i^tidrì  perduta  colle  orine  la  nUaferfa  iOcombUH^'- 
e  pintlosto  r.uua  che  t'^ìita  qualità  di  materia:  come  anche 
del  sapere  che  l'ossigeno  dell' erie  ispirata  ne  .è  il  ^provocatore 
e  {ittore,  se  Ae  possa  arguire  che  sarà  fatta  piti  attira  lacom-» 
bastione  predétta  I  ispir'audo  aria  piìì  ossigenata  del' solito.  Lo 
dica  per  me  T illustre  clinico  (Bufalìm)^  che  taqto  d  onora  , 
qaar  esito  sortisse  la  ispirasiooe  dell* arie  molto  olsig^aata,  a 
dello  stesso  gas  ossigenò  paro,  apprestata  a  aà  diabetico  pel 
corso  di  circa  12  giorni  sensa  che  ne  risentisse  altronde  inco^ 
naodo  alcaao.  Ina  <|aaatità  dello  sacchero  elim^ato  colle  orine 
di  quest'infermo^  se  pareaoa  crebbe,  non  dimiaol  cèrtamente 
né  durante  questo  tentativo  di  cara,  né  dopo,  ad  onta  cbe  Poe* 
sigeno  ispirato  giungesse  fin  circa  a  i6  e  20  litri  per  giorno  (1). 
{DtMa  Gazieua  medica  toseama ,  anno  48^^i  p»  S69p  ecc.). 


(1)  Non  posso  dispensarmi  dal  fare  un'  arrertensa  intorno 
el  reattivo  dt  BaretwUl  del  quale  a  preferenaa  si  sou  servili 
gli  sperimentatori  già  mentovati  per  la  ricerca  dello   succherò. 
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étti  pùiui  C9Ìh  pwmru  ;  d9l  pmfi  8oiiV4,  41  F<teM.(1}.  —  Uà 
io^ifkkio  d'iBDl  32  f  p«IMo,  OHiro,  dt  C«aipit«|BM^ilo  tWo  , 
ti  prflMttlò  Mi  gHMiigo  1852,  «hm  «iDbvUste  «lU  Clinica  drl 
pM4»  SeAiiài  oariMido  cIm  da  «d  aow»  •  VMtto  aoffriva  di  grate 
diffiaoltà  di  raipiro  crataanla  nella  noltey  •  elia  non  poler a  la* 
voratt  o  giaeara  ani  lai»  daatro.  Ali*fS4iiM  ai  rlfcofUrarono  tatti 
i  iiotpaii  di  aoa  atraordinarlaoMOte  aidxMid^Dto  raeealta  nal  Jato 
sioialro  dal  pauo.  L'amaialalo  fu  avbit»  aeattta^o,  a  il  lioroo  19 
gaiuiaja  pnoio  oal  quinto  apaslo  intarcoftate  eoi  trai|«arti  a  tro- 
ttilo dal  prof.  Schuk  (2)  ,ai  aatraiaaro  «Inqoa  bieahiari  di  aa  liqnt- 


Neil*  ojar<^  di  esso  aocfae  noi ,  che  pare  abbiamo  segoUo  lo  flesso 
loro  processo,  senta  per  altro  ominettere  di  i;;ir  tempre  eomp«« 
ratifameoie  incbe  alla  noatra  maniera  (a),  ci  aiauM»  acoorti  cito 
qnel  reattivo  non  era  aUMStaota  aicnro^  perchè  dava  qoftì  tem- 
pre ridasione  »  anche  aaginuto  aUe  orine  di  giovani  taui  e  ro- 
pasti,  anche  aggioato  alia  stessa  acqna  tlilUla ,  e  bollito.  Di 
manièra  che  stando  alle  di  Ini  ìndicaaionl  si  aareèbe  detto  esi'* 
a&ero  tncchero  qùati  dovnnqne.-  Il  che  non  dovrebbe  aorprondare 
cbioDqae  ai  faccia  a  conaiderare  come  nella  composi aioue  dei 
reatU?o  in  dìKorso.  figaro  on  materiale  organico^  l'acido  tarta- 
rico, il  qoale  pab  reagire  sali* ossido  di  rame  alla  maniera  dello' 
ancchero,  in  presenta  di  no  alcali  caastieo,  e  pia  ancova  al  tm* 
loro  daireboliitiODeft  Dovrebber  sorprender  pi«itoi|o  che^fio  qni 
non  siasi  fatta  la  debita  atteoiione  a  questa  poasibile  coati  q- 
gensa.  Fatto  sta  che  a  conoscenza  pare  di  chi  lo  propone,  Il 
liqoido  di  BaretwiU  ha  in  sé  la  ragione  d'oua  ridnsione  pos-' 
tibilé,  poiché  ti  prescrive  di  tenerlo  diftao  dalla  laoe,  laqaale. 
appanto  vi  determina  ridatione  anche  a  freddo.  E  noi  l'abbiamo 
pare  osservata!  e  tempre  crescente,  anco  nei  liqaido  preparato 
,e  conservato  nei  modi  prescritti.  In  conclasìone,  la  manifesta- 
alone  d'ossido  ridotto,  ottonala  col  processo  e  reattivo  inipi»* 
l^to  da  ilayooiO  •  Ihehamhre,  non  aarebbe  per  boi  criteri^  saf* 
ficiente  ed  esdativo  del)a  esistensa  dello  taccherp. 

CàpezziiolL 

(1J  Schuh  ,  Intorno  alU  paracentesi  del  petto  e  del  pericar* 
dio.  —  Aon.  oniv.  di  med. ,  Voi.  CIT,  pag.  192. 

(2)  Jgpttinif  Della  paracentesi  del  torace  secondo  il  metodo 
del  prof.  Sehuh  j  con  tavota  rappréiténtaiiie  gli  strttmeoti  atl*ao* 
pò.  «^  Ann.  aniv.  di  med. ,  Voi.  CXXV,  pag.  225. 

(a)  F$di  «  Sui  diobtu  » ,  dUc^rgo  àtàto^  a  iegttatémeme  nei 
diverti  artieoU  che  tratuuio  deik  ricetche  $perimemaii. 
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do  glalÌo«|Mltl^  timile  a  marciai  qui  noo  àmtftMate  celiale  pa- 
ralcDti,e  poi  d  detiatette,  tebheaa  il  liquido  flolaae  a  pieno  gelto. 
Il  paaiaoto  dopo  alcune  ore  al  sentì  assai  sollefalo,  dona)  p«è 
li  prima  ▼olUi|  dopo  an  a&no  e  meato ,  nn  sonno  tranquillo  e 
lislorentei  e  pi  desiò  in  Uno  stilo  ancora  migliorato  per  essersi 
agorgato  lentamente  nella  notte  dae  altri  bicchieri  di  fluido* 
Qaesto  miglioramento^  dorò  per  quindici  giorni ,  e  il  pallente 
che  era  di  baon  amore»  mangiata  9  befCTa  é  dormita  come  an 
aano;  ma  dopo  an  mese  essendosi  i  saol  incomodli  rinnorati, 
sebbene  in  an  grado  minore  di  prima  ^  il  prof.  Schuh  iHll 
febbraio  ripetè  l' operaaione,  ed  estrasse  qaattro  bicchieri  di  an 
flaido  poco  dissimiie  dal  primo.  Il  solliOfo  portato  al  pasiente 
fa  talci  che  dopo  dae  giorni  lasciò  1^  ospitale  »  ed  andò  a  casa 
ad  attendere  alle  sae  accende.  —  Da  qaesta  epoca  II  paaiente 
tisiUfa  la  Clinica  come  ambalante  ogni  tolta  che  si  sentita  ag- 
gravato^  ed  il  prof.  Schuh  faceta  l'operaiione  drCa  ogni  dnqaé 
settimane,  lasciando  sortire  tatta  qaeìla  quantità  di  liquido  che 
sortita  spontaneamentei  la  qaale  era  dai  tre  ai  cinque  bicchieri 
per  tolto.  Dopo  dgscana  operaaione  il  sac6o  pleuritico  sì  dila- 
tata sempre  meno^  per  cui  concepì  la  sperania  di  ana  goari- 
giiine)  sdbene  il  polmone  circondato  da  dna  pseado*membrana 
oiganiiaata  non  potesse  dilatarsi*  Ma  dopo  la  quinto  puntura  il 
torace  incominciò  ad  empirsi  io  miacir  tempo  |  Si  dotetie  pas« 
•are  ali'operaaione  ogni  tre  0  qaattro  settimane,  e  si  estraetanO 
ogni  tolto  cinque  a  sei  bicchieri  di  fluido,  che  a  poco  a  poco 
alia  decima  puntare  si  contarti  in  tera  marcia  alquanto  puiso- 
ieote.  Qnaodo  il  pallente  il  presentò  per  l'undecima  tolta  (18 
DOtembre  1852)  ateva  la  dilataiione  della  metk  sinistra  del 
petto  e  li  difficoltà  di  respiro  come  undid  mesi  addietro,  ma  di' 
magrato  di  più  e  con  perdalo  l'appetito.  Pensando  qaesto  tolta 
il  prof.  Schuh ,  che  contenlsse  operare  in  modo  da  Impedire 
lo  staotiamento  nel  sacco  plearitico  di  una  materia  Contertita 
jn  tero  pus  fece  la  loraeentesi  con  on  trequarti  ordinario  di 
grosso  calibro,  Introdusse  per  un  pollice  nel  ceto  pleuritico  al* 
traterso  la  cannula  del  trequarti ,  una  siringa  di  gomma  alasti^ 
ca ,  ietò  la  cannula,  fissò  la  siringa  facendola  passare  attraterso 
ad  nn  quadratolio  di  gomma  elastica  di  grosso  spessore  e  forato 
nel  metio  ,  che  tenete  la  siringa  per  la  sàa  elasticità  j  e  poi 
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fcroiò  q«MU  pMso  di  goOMM  •lattica  eoo  àm  naitri  pwe  ài 
gooinia  cUfitoif  cbt  gltta4A  InCotao  0I  patto  araoo  aflMÀata  aol 
lato  oppoilo*  Dbpo  di  aTor  laadato  aortitt  drea  tra  Mechierl  di 
f  iqoidoy  chiaaa  la  airinfa  eoo  00  taraedoloi  •  cooaarraodola  in 
tutta  la  aèa  loogliatta  ta  ftnoò  eoo  «a  paisó  di  catotto  al  oa- 
atro,  cha  paaaat a  aotarioroieota  fai  pAto.  Qoaodo  al  voleva  far 
aortlre  la  aiataib  al  piagava  ta  airiofa  lo  baafeo ,  al  portava  lo 
aoa  eatreadtl  par  dàe  polliti  aotto  II  htetlo  daira«qoa,  coote* 
oota  io  00  fata,  al  apriva  il  taraedaoloi  e  al  laadava  agorgaro 
Il  flaido,  taoeodo  aaatpre  la  aoa  apertura  aotto  aO^oa  per  loipa- 
dire  l' iogretao  dalP  aria  oal  toraee.  Qoaato  al  ripeteva  doe,  tra 
volte  oel  giorooi  ed  ogoi  volta  al  evaeoava  da  loMò  a  tre  ble- 
chiari  di  poa  eoo  gran  aolllevo  del  patlante. 

Pochi  giorni  dopo  Poperatiooe  al  aviluppò  00  poeoiootorace 
con  lebbre ,  perdita  di  appetito ,  dianea  ,  j^reailooe  aol  petto , 
toase,  e  T  ammalato  fa  obbligato  a  atare  a  latto.  Siccome  la 
maieria  al  èra  resa  di  00  odore  losopportalrflei  e  la  pontora  la« 
grandendosi  per  tè  atoaraaione,  lasciava  aortlre  della  Mdilii  tra 
la  ferita  ed  il  catetere,  eoal  il  ptoL  Sehuh  lisolae  il  1.*  dieem- 
bre  di  levare  la  airingti  diluire  la  marda  e  polire  la  sapertelo 
aecernente  con  acqoa  tiepida  e  di  chlodere  la  ferita  Con  ftiaedo 
e  cerotto  dopò  ogol  avootameoto.  La  owtaria  al  faceva  aortho 
tre  o  qoattro  volte  al  giorno  tenendo  1*  ammalato  aol  lato  af- 
fetto, quindi  mettendolo  io  poaislooe  aedata  al  Injettava  Tacque 
che  aortiva  di  noovo  col  piegare  1'  ammalato»  L*  aria  che  entm 
ai  fa  aortire  facendo  fare  eoa  profonda  espirasione  ài  malato 
prima  di  medicarlo  ;  del  resto  la  sua  asione  sulla  aopcrbeiè  se* 
~  cernente  èra  certo  meno  dannosa  di  quella  del  gaa  che  al  avi* 
lappava. 

Con  questo  trattamento  alla  6ne  di  dicembre  lo  statò  del  pa* 
alante  inromlndò  a  migliorare  :  la  quantità  della  matèria  si  feèe 
minore  e  perdette  il  cattivo  odore,  la  drconfereosa  dal  torace 
diminuì  I  11  cuore  si  portò  coli'  apice  In  corriapondensa  della 
cartilagine  ensiforme,  lo  stomaco  prese  quasi  la  sua  poaltiooo 
normale ,  ta  diarrea  cessò ,  il  patteol'e  iocominciò  di  nuovo  a 
mangiare,  aliarsi  e  dormire  tranquillamente,  la  tosse  dlmlOo!; 
in  breve  tutto  il  quadro  lasciava  qualche  speranaa  di  guarigio- 
ne,  quando  il  28  geuDajo  1855  in  couseguenaa   di  Intèóiperìo 
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Mtibr^taaritt  si  tfilapi^  uni'  risipob  ài  tato  affisilo  àiA  petto,  e 
pericardite  eoa  febbfey  che  tolsero  di  meato  il  patlenle  io  due 
gioroi. 

Alla  seslone  ti  trovò  t  ta  eafitk  sioistra  del  petto  ingranditt 
di  on  quarto  della  eoa  capaci  fa,  per  lo  tpostaiueolo  del  eifere 
ed  abbassameoto  del  diiimmaia ,  contenente  dalle  ire  alle  qaat» 
ero  libbre  di  tot  ntaterit  |illlognola-fiQlda.  La  plettri  oosUle 
coperta  da  on  esodato^  assai  stipato  dello  spessore  di  2  a  3  linee 
con  una  saperlleie  fossigna-graoiilosa}  la  picara  polnonale  cal- 
losa |  dello  tpettote  di  1|2«1  linea:  il  polmone  ainlstfo  ridotto 
a  dne  piccole  matte  plfeno-convesse  della  grotseiu  di  dae  meste 
melarancio,  posto  alla  parte  ettema  del  pericardio,  complelameaté 
compresse,  la  toperfide  delle  Squali  racfthindeva  molte  deposi- 
•ioni  bianoO'grigie ,  crettceo^astose.  Deposiiloni  simili  erano 
*U*  apice  del  pOlmooe  destro  usieme  a  grappi  isolati  di  taber'» 
coli  grigi  X  nel  retto  qoeslo  polmone  era  eoflsematico,  edema^ 
toso,  mediocremente  proffltto  di  sangue.  Nella  parte  loferiore 
destra  del  petto  CfaH  da  2-2  1/2  libbre  di  an  liquido  pnraiento. 
Mei  pericardio  eirca  libbre  2  1/2  di  pos  giallognolo  sieroso  con 
Bocchi  fibrinosi,  molli,  gialli:  la  soperacie  Interna  del  perl- 
èardio  era  coperta  da  an  totUle  strato  diettadalo,  molle,  gUI« 
logoolo. 

ScM^cht  ha  pratimle  la  toraeentesl  102  Volte  sopra  45  in- 
dlTldnl,  dei  qaali  12  gnarirono  radicalmente  ^  dice  che  qoesto 
caso  è  interessante  anche  per  lai  sotto  diversi  rapporti  :  1.*  Per 
la  stnordinaria  quantità  d' emadalo  ed  enorme  spostamento  dei 
visceri,  tpeoialmente  del  coore  che  batteva  coll*aplcè  a|l*e9temo 
della  mammella  destra.  Eppare,  sebbene  qaeslo  essodato  esistesse 
gii  da  diedotto  mesi,  ll|>aaiente  potè  a  piedi  Seme  interrnilono 
portarsi  da  an  sobborgo  assai  hmtano  sino  alla  Clinica.  2.*  Per 
resito  straordinariamente  felice  delle  prime  operasioui,  mentre 
il  paaiente  veniva  e  partiva  dalla  Clinica  come  se  si  iosse  trat- 
tato di  nna  semplice  pnntara  di  idrocele.  La  lotta  con  M  sor« 
tiva  in  qaesto  caso  il  flaido  ed  il  solllefo  istantaneo'  che  no 
seguiva  sono  ecceaioni  qua  odo  si  tratta  di  essudato  anileo.  In 
questo  caso  poi  anche  le  qualità  chimiche  dell'  essadato,  mentre 
de  principio  non  conteneva  celiale  di  pus ,  indicava  mia  teo'* 
denta  natarale  airassorbimeotu.  3.<^  Per  la  prova  dell'alto  grado 
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di  «Hività  deU«  inìciloal  per  faratora ,  qaando  «i6tto  ■#•!« 
nelle  drcosUnae  oppoKana.  4.*  Per  la  facilità  eoa  cm  ai  potè 
impedire  l'ingrefio  dell'aria  nel  caTO  toracico,  faceodo  uso,  nel 
modo  che  ti  è  detto  di  aopra ,  di  bq  trequarti  eomaoe  e  di  ona 
•iriDga  di  gomma  elaatica  iorece  del  trequarti  a  trogolo  appo- 
ailaraeote  InTCfttato  del  proi  Schmh  per  la  toraceatesi.  (  fFie- 
■ar  meiliiiwac/^  JVochmuchMifì  ^  4 6  apriU  4 8 SS). 

Os$erva%iom  mila  paracenusi  del  torace  e  ffropoita  tP  un 
muovo  ùcrnaMBCo  per  queita  openaone  ;  del  doUior  WìRTkigb. 
— -  Appoggiato  alia*  eaper lenta  altrui  e  aTTalorato  dalla  proptia 
pratica ,  Il  dottor  fFimrìch  si  mostra  fortemente  propenso  per 
la  paracenteai  del  torace  »  e  rorrebbe  attrlbaìre  la  poca  fidacia 
che  in  essa  ripongono  tanti  distinti  medici  alla  Imperfeaione 
degli  strumenti  adoperati  |  e  alla  maniera  insnfficieate  colb 
qaale  varli  importanti  ponti  connessi  con  ogni  singolo  caso 
vengono,  generalmente  presi  in  cousideraaione.  Qnali  circostanse 
Indicanti  Toperasione  il  dottar  JFmtrìeh  ennmera  :  1.*  Un  alto 
grado  di  diapnea  Indetto  da  nn  sobitaneo  trasndaoMnto  di  ma. 
terie  liqaide  :  2.*  Un  grado  tale  di  effaslone  da  minacciare  la 
soffocailooe  e  la  morte  dietro  compressione  di  organi  viuli*  3* 
L'insnfficiensa  di  altri  firmaci  a  effettaarne  il  riassorbìmenlo. 

L'Antere  raccomanda  di  star  bene  in  gnardia  onde  non  cor- 
reie  il  pericolo  di  acambiare  l'alto  grado  di  dispnea  dipendente 
da  una  pleurite  acceasoria,  dalla  flatolenaa}  ecc.  (  nei  casi  di  lioTe 
trasudamento)!  con  quello  cagionato  da  nn  considerefole  incre- 
mento nel  traMidamento,  e  che  richiede  la  paracenteai.  Di  più 
la  notare  «ohm  1'  eperaaione  non  dorrebbe  mai  praticarsi  ogoi 
qua!  volta  11  lato  afletto  sia  diventato  perfettamente  immobile 
(  o  per  paralisi  del  muscoli  e  per  rigiditli  da  veccbiaja  ) ,  giac- 
ché in  tali  drcoatanae  il  fluido  non  potrli  colar  fuori  seaaa  ve* 
nir  subito  rimpiassato  dall'aria  penetrante  dall'esterno^  i  cai  ef- 
fetti è  impossibile  poter  calcolare  anticipatamente*  In? ece^  quanto 
più  mobile  ed  elastica  sarà  la  parete  del  torace  (  brere  durata 
della  malattia ,  età  giovanile  )  piò  certa  a  cose  pari  sarà  l'Indi - 
catione  dell'operasiooe ,  sempre  che  siasi  fatti  sicuri  mediarne 
l'ago  esploratorio  che  11  tresudamento  aia  veramente  di  natura 
fluida.  IHdU   laaggiore  o  minore  elasticità  delle    pareti  ne  di- 
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p«ide  la  maggiore  o  alnoi  copia  di  fluido  ch«  ai  può  ottenere 
di  carare  ia  una  aol  tolta  |  e  lo  spaaio  di  tenpo  maggloie  • 
minore  eotro  col  potrà  compiersi  roperasione.  Le  coodiaionl  die 
ii  cìoUor  IVUarieh  ritiene  osme  indispensabili  in  ano  straoMsto 
da  adoperarsi  a  qaest'aopo,  e  che  egli  del  resto  troTcrebbe  eom- 
bioate  in  quello  die  Cjgii  mooomanda,  sarebbero,  dM  ringtetso 
deli'  aria  possa  essete  et itato  ;  che  II  fluido  possa  flnlre,  o  con 
ampio  getto,  o  pinttosto- con  u  sottile  aampillo  ,  e  anche  goc- 
da  agDcda;eche  nel  caso  di  ostmimenlo  dell* apertnra,  pergro' 
mi,  ecc.,  I!  ostacolo  possa  ladlmente  le?ard  sema  che  per  qae« 
sto  debbad  estrarre  lo  stramento. 

Lo  stramento  del  dottor  ìFiMnch  cónsiite  In  doe  tobi«  d*ar» 
geoto  piatti  e  stretti,  con  orli  eÌBIati:  il  tabo  pia  ente  fini^ 
sce  in  una  pants  di  treqnarti ,  dietro  alb  qaale  è  praticato 
no  ifrgo  foro  ovale  che  immette  ndla  cavità  del  tobo.  L*  altro 
tabo  è  d*an  calibro  appena  pia  grande  da  poterd  adattare  esaU 
tamente  al  primo  t  ha  esso  pare  da  an  lato  aoa  larga  apertan 
che  trovasi  in  corrispondenaa  con  qaella  dd  tabo  pio  stretto. 
Per  mciao  della  cannocda  pia  larga  potendo  venir  guidato  in- 
nansi  e  indietro ,  la  ponta  del  treqnarti  potrà  venir  coperta  o 
denndeta,  fiieendosl  contemporaneamente  più  larga  o  più  strdta 
l'apertnra  che  condace  nel  tobo  pia  sottile ,  a  seconda  dd  bi< 
segni  dall'operatore.  Per  una  deseridone  più  emtta  dello  stra- 
mento d  è  fona  rimandare  ii  lettore  alla  Memoria  originale. 
{lUuiir'aU  MedU  ZàtuMg ,  v.  Raboer,  éèS!t  ). 

Intorno  aW  influenza  deUm  prohm^ta  giacétura  orizzontale 
Muiio  produùone  delia  etraordinarìa  mortalità  negli  osjnxii  dei 
trov€UeUi  ;  dol  flottar  Hibvibuz.  •—  Il  dottor  HervUux  &  no- 
tare come  quanti  visitano  il  presepio  (  cròche  )  del  brefotrofio 
di  Parigi  non  possano  a  ineiio  di  restar  meravigliati  della  squi* 
aiu  mondesaa,  della  libera  ventilasionoi  della  mite  temperie  di 
qnel  vasto  locale.  Non  ostaote  tutto  questo,  di  4000  bambini 
ìfì  aannalmente  ricoverati  quasi  3000  soccombono,  vale  a  dire 
•1  75  per  100.  La  ragione  di  tale  elevatisdma  mortalità  si  volle 
insipo  ad  ora  trovare  nell'  Impoverimento  del  saogae  di  quo- 
sU  disgrasiati,  vittime  della  povertà  e  del  viaio  ,  al  loro  agglo- 
loeraqseplp,  alla  iosaiScieoia  del  loro  allatiameoto.  Tette  qoe« 
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ale  ciBM  dcvooa  certo  coocontrt  uà  iodarra  it  Coaesti  ms!» 
tali  $  mia  deile  priocipali  però,  e  che  è  stala  ioaiiio  ad  ora  tra» 
Bcarata ,  si  è  fta  troppo  prolongata  loto  giadliwa  nalla  positora 
oriuoDtale.  Ogoi  bimbo  viea  letatoi  alioEMotatOt  polito  quattro 
▼olle  oella  giornata,  e  ona  volta  di  noovo  di  natta ,  ao  avvisa 
che  •trilli.  Sopposto  che  tutta  qosits  opsraiioni  ai  ripetano  per 
sdegnato  sei  volte ,  siccome  occnpano  solo  lo  apaiio  di  circa 
venti  minuti ,  il  lanctnllo  è  costretto  s  dover  giacere  sol  suo 
dorso  per  22  ore  almeno  sulle  24,  impotente  affatto  coom  è  In 
quesU  età  a  muUr  da  ak  di  positura.  Monono  ed  cferciaio 
aono  due  elementi  essenziali  al  benessere  del  bao^inoi  e  il  ri* 
cetto  per  Ini  più  adatto  ai  è  11  seno  della  nutnce,  dal  quale  al* 
tresà  viene  s  Ini  impartito  il  necessario  calore. 

I  bambini  del  presepio  muojone  Infatti  di  freddo  e  di  lame,  la 
conscgaensa  della  prolougala  giacitura  oriaiontale,  la  tempera- 
tura di  quei  corpiciot  si  va  tacendo  sempre  più  bassa,  le  mem» 
bra  a  inliriiziscono ,  la  circolatione  si  ft  languida  ,  la  respira- 
sioue  stentata.  Tulle  le  principali  funsioni  vanno  languendo  , 
la  cale  si  indura  ,  e  succedono  congestioni  dei  visceri  interni. 
Molti  dei  bambini  soccombono -per  sdenasl ,  alcuni  dietro  lo 
così  dette  poenmonitif  le  quali  altro  non  sono  che  stasi  san* 
goigne;  altri  io  consegnenia  di  effusioni  sierose  o  di  emorragio. 
La  causa  ultima  di  tota  questi  disordini  non  deve  io  sltio  il» 
porsi  che  nel  freddo  ^  non  già  il  freddo  generato  dalla  bassa 
temperatura  dell'ambiente,  sebbene  U  raffreddamento  che  risnlu 
dalb  loro  protratta  immobilità. 

^6  rcfta  a  considerare  se  la  alimeotaaiooe  ripetuta  per  quat* 
tro ,  sei  ed  eneo  otto  volte  enUo  la  giornata  sia  poi  sufficientt 
pei  bami>ioi.  Gli  Autori  si  limitano  ad  assicnturo  cbe  basU 
porgere  loro  le  poppe  a  regolari  intervalli  di  tre,  di  quattro,  e 
taittoe  volte  anche  di  due  ore  t  chiunque  perb  sia  a  mala  pena 
pratico  deirallevamento  dei  bambini  nen  può  a  meno  di  avvo- 
dersi  sebito  della  fallacia  di  queste  assersioni.  Infatti  molti  di 
loro  poppano  da  30  a  40  volle  nella  giornaU,  succhiando ,  se- 
condo i  calcoU  di  GuiUoi  e  lampenèn ,  dalle  tre  alle  quattro 
piote  di  latte.  £  ciò  conviene  a  loro  mirabilmente  ,  io  quanto 
che  nei  primi  dee  o  tre  anni  essi  hanno  ad  acquistarsi  ben  una 
n»età    del  peso  e  della  atatura  che  essi    dovranno   poi  procac- 
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dafri  nel  .fctUola  éì  luto  flti;  «  Il  fobnM  llmilira  t  perìodi  e 
la  ^aantità  «ame  si  naa  dagli  adatti  è  anlìBtlologieo  afiàtto  • 
paroidoao^  Si  asaerl  cha  qoetU  coli  datti  aecetsi  di  allmanta- 
ii«oe  diao»  poi  origina  atte  affeiioni  gaitro-aateridit ,  die  coti 
di  apeaao  ai  aoglioiio  incontrare  in  ^oeatl  pria^i  periodi  della 
Tita  ;  nel  litto  però  tali  aflfeaionl  non  si  incontraqo  mal  nella 
pratica  privaU  ,  trattisi  di  bambini  A  ddle  classi  ricche  cbe 
deHe  dami  pea ere ,  i  qeall  vengono  spesso  natritl  con  tanta 
irregolarità ,  oMntre  ali'  opposte  i  cadareri  dei  bambini  proTe- 
nieoti  dagli  oaplail  danno  a  difidere  sintomi  piò  o  meno  in- 
tensi di  gastroenterite  d  cronica  cbe  acuta.  L'  aso  di  natrìre  i 
bambini  a  mano  venne  additato  decome  ana  ddle  prìndpall 
canee  della  elevata  aMWtalità  $  ma  niente  di  simile  si  aaol  ri« 
eeonlrare  fra  i  bambini  tirati  so  in  tal  modo  nd  pib  poveri 
qeartieri  di  Parigi ,  dove  però  esd  veofono  nntritl  sensa  pard< 
nenia  eoa  latte  e  bnonè  pappe.  Al  presente  per  84  bimbi  dd 
presepio  (  crècAe  )  si  contano  nnicaiaiente  nove  balie  ed  altre 
doe  balie  per  la  notte  s  mentre  il  dottor  B§rvi$ux  ritiene  che 
noe  donna  non  potrà  mai  prestare  le  ane  cnre  •  piii  di  doe 
bambini.  (  Vniwk  mddicaU  ,  ilSM  ,  ».•  439  e  440  ). 
■  I  II 

/Meme  alla  murtmlUà  M  bambim  n$§li  Bpfidai^^  M  dot»r 
BaiLLT*  —  Il  dott.  BaiUjf  a  proposito  della  reladoqe  del  dott. 
Mn^leux  [  v.  aopra  )  intorno  ali'  inflacnsa  dd  pfotratto  decnbi^ 
«rissontala  salia  Mtt  della  mortalità  nd  blefotrofii ,  d  riporta 
ad  une  Memoria  pnbbiicaU  or  sono  died  anni  da  Uli  e  dai  dott. 
Legfdn  ,  mentte  erano  praticanti  nello  spedale  dd  bao^^iiU , 
nella  qoalt  d  è  provato  che  le  pneamoniti  tanto  fatali  ai  bam- 
bini In  qoello  atabiiimento  ai  dovessero  attribaire  alla  stasi  del 
Sangue  coosaeotiva  al  protratto  deeebito.  Da  qndl'epoca  in  poi, 
neirattnale  ano  eeerddo  medico  la  una  dttà  di  provincia,  egli 
ha  potato  raccoglier  iatli  che  in  via  negativa  concorrono  e  con* 
ierraare  il  gindisio  già  da  lai  emesso.  Ptor  qoaoto  estesa  la  soia 
pratica,  non  gli  fa  mai  dato  imbatterd  in  qod  tanti  cad*  di  ca- 
tarro bronchiale  che  Inpassa  pd  In  fatale  pnennHmilA  i  o  di 
bambini  morenti  eolia  cote  indorata  e  ed  polmoni  ingorgeti  di 
aangae.  La  questione  è  infatti  ae  tali  attetionl  neo  segUano  d* 
aevutrard    altro  che  negli   spedali ,  e  ae  quanto  fu  acrillo  ep«^ 
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poggiato  airesperìensa  degli  osphii  trovi  poi  applicaftiooc  aelia 
pratiea  profata.  Nel  pìk  raisenbill  abitari  del  conudo  ,  q? e  è 
tatt'  altro  da  aspettiirsi  che  la  tqBisita  oettetta  e  la  dotta  assi- 
stenta  delU  capitale,  non  si  gionse  mai  a  riscontrare  ima  mor- 
talità cosi  elerata;  e  ciò  solo  perchè  Ivi  1  bambini  possono  re- 
spirare anuria  fresca,  e  vengono  eoa  maggior  freqaenia  rilevati 
dalla  posisione  sapina.  Appanto  pelle  stessa  ragione  i  risaluti 
delle  operaaioni  cfairorgicbe  sono  nella  campagna  di  gran  iunge 
piò  felici  di  qoello  che  negli  spedali  parigini.  Mentre  quivi  fre- 
qaentlsslmi  Sono  i  casi  di  risipole  Irsamatiche,  di  assorbimento 
paroleoto,  e  di  cancrene,  il  dottor  Bailiy  non  ne  riscontrò  mai 
nelle  campagoef  ove  le  ferite  passano  a  dcatrisaaslonet  sensa  che 
desse  diano  mai  orìgioe  a  proloogato  sapparasioni  o  ad  altre 
fatali  coipplicaiioni.  Per  quanto  siano  qtili  questi  ospitii  pei 
bambini  infermi  »  taiito  sotto  il  rapporto  dell'  economie  qqantp 
sotto  quello  dell*  istraaiooe  chimica  ,  essi  ci^  non  ostante  no^ 
ponno  a  meno  che  rias^ir  letali  alla  vita  infantile ,  e  dovreb- 
t>ero  venire  con  sommo  vantaggio  rimpiaatatt  da  piccoli  istituti 
sparsi  nel  Contomi.  (  Um<^  médkak ,  iSSf  s  ^*  ^49  ). 

CatQ  di  vaglio  uierino;  4i  H«  TirsssT.  -«^  Il  giorno  1.^  gen» 
najo,  fui  chiamato  a  Létra,  a  set  ore  di  aera,  presso  la  signora 
Beiut,  dell'età  di  trent'anal,  per  assistere  al  parto  del  suo  set- 
timo tiglio.  I  dolori  avevano    incominciato  da  circa    trent'  ore. 
Vi  ha  perdita  da  tre  ore.  Le  acque  sono  scolate  da  mesa'  ora  i 
i  dolori  sono  quasi  cessati,  lo  riconosco  una  presentatione  per 
«n  piede ,  ed  è  il  sinistro ,  che  estraggo   facilmente.  Il  destro 
trovavasi  molto  vicino  alla  vpiva  ,  è  lo  esteaggo  del  pari  ,  me 
con    maggiore    difficoltii.  I  diti  grossi  sono    rivolti    in  alto.  Le 
due  estremità  sono  disimpegnate  fino  al  ginocchio*  Nel  mentre 
io  le  involgo  in  un  pannolino  caldo ,  noi   tutti    adiamo   assai 
distintamente  tre  ragiti^  o  piuttosto  tre  gemiti,  alttUiezza  dtl- 
tomhiUco  della  pasiente,  un  pò  a  sinistra.  Nella    speranaa  che 
questi  gridi  si  possano  ripetere,  ci  stiamo  nel  maggior  silensio. 
Ben  presto,  in  fatti,  s'odono  quattro  gemiti  piò  distinti  dei  pri- 
mi. Finalmente ,  uqa  tersa  volta,  a'  odono  ancora  ,  ma  piò  de- 
boli. La  paaiente  gli  ha  intesi  del  pari  che  gli  altri  aolecedea- 
M  CIÒ  può  aver  durato  doe  minati.  Io  ho  procedntp  in  seguilo 
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•  tmniiiara  il  parlo  »  assiitito  dal  marifb,  da  an  fognato  e  da 
éut  cognata  delia  paalaote.  Il  maAto  ed  aoa  delle  cognate  te- 
nevano ie  ginocchia  delia  9elat ,  e  nei  eraTamo  tanto  vicini  ■ 
lei,  di'era  impossibile  di  prendere  abbaglio.  {Bìvub  d0  tkéta» 
peunqué  midko<hinirgfeaU  \  If.^  S^  4859  )  (1). 

Jet  omo  td  mioimi  tà  flbbr$  puirperah  {  diti  douor  J^xf^au  -« 
li  dottor  Bmdh  direttore  delia  Clinica  ostetrica  «li  Berlino,  dòpo 
alcani  cenni  Balla  difficoltà  somma  che  incontrasi  nel  tener 
sgoeiÌ»ro  nn  ospido  di  partorienti  dalle  felbbte  poerperale  rtfe* 
tjsce  i  risaltati  di  ano  sperimento  da  lai  institnito  a  Berlitìo. 
Vel  fei>braio  e  merso  1851  •  dorante  ana  epidemia  di  grippe  | 
cominciò  a  divampare  per  tatto  le  clesal  della  cittadinanaa  la 
febbre  paerperale,  che  in  segoito  venne  a  diffondersi  con  non 
poca  gravessa  anche  nella  Clinica.  Questa  li|  sabito  evacuata  , 
poscia  spargete  e  ventilate  per  set  settimane  i  oè  riaperta  cl^e 
nel  maggio:  non  oetante  siffatte  ceatele  tutte  le  donne  ani- 
messe  neil'  istltato  ne  vennero  ittaccate  sabito  dopo  il  parto. 
Biflettendo  ainefficacia  del  calore  e  dell'arie  secca  nel  distrog- 
gore  i  fomiti  contagiosi ,  il  dottor  BuécH  ordinò  che  si  collo- 
cassero delle  stafè  in  tatti  i  loeeli,  e  fece  per  doe  giorni  esporre 
tatto  le  coperte  e  gii  atensiii  a  ana  temperatura  di  55*  e  60* 
R.  Alia  riapertara  delia  Clinica  non  tqrnò  pia  a  maniCestarsi 
alcun  caso ,  sebbene  la  malattia  continoasae  a  divampare  nella 
dttju  ISid  dicembre  1851  quattro  donne  che  decumbevano  in  una 
eala  ne  vennero  di  nuovo  attaccate^  ed  une  di  queste  ne  mori. 
Il  locale  venne  riscaldato  e  60^  B^  e  di  nuovo  l'infeaiòne  d'al- 
lora In  poi  venne  e  intersiaente  cessare.  AH*  epoca  in  cui  i'A. 
scriveva,  giugno  1852,  non  si-  era  infatti  manifestato  alcun  altro 
caso  di  sì  terrìbile  affesione*  (  Ktue  Znuchr.  Jìir  Gikiruk.$ 
VoL  XXXIi^pag.  SéS). 

fiieerclU  tpmmn^taU  intomo  al  t/utiiup  y  se  PoMÙme  puf^ganu 


(i)F.m  pag.  6 SO  M  VùL  CXXXH  di  queBd  JmaU  U 
ragguaglio  di  aiifi  ew  di  v^ffto  uterino  ri/eriti  da  persona 
dtgHodiftdi. 
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^1  sa&  mari  9Uk  o  m  Ctfi^m  Mt  imdpmmi  %  M  dutor  8. 
Apbebt.  —  Jitbert,  io»UC«l  i'nói  tperioMBU  «Ilo  ieopo  di  fe- 
dere qvapto  fi*  IboiUta  l'iiUa  ^wwuftw  ai  pfMente  da  aolti  6* 
molasi  «alU  parqla  di  JUe%,  cioà ,  che  1'  aaiooe  porgaate  dai 
sali  nastri  aJtco  ^oa  ^a,€ha  no  (^rocasio  puraoiaata  fiaieo  ,  la 
consegaaota,  doè,  det  traflwUoMoto  etosmolico  travario  le  parati 
del  tuba  i«^aatiaaU|  promoMo  dalla  tpUaiana  pia  conceiitrata 
di  qaeft^  aa||  par  antro  U  aavilà  di  aiio  tolMk  La  espariaote  ? eo* 
liaro  ifistitaita  nal  modp  settanta  :  atcftoa  aolnaioni  di  dtllafaiiti 
^U  naniri  ? ennaro  f  arsala  la  tabi  «ìliadBici  di  valro  |  la  col 
astremilà  inferiore  ara  itala  chiasa  eoa  ao  passa  di  maiabrana 
lafata  dalla  Yascica  di  aa  majale:  qolndi  U  lobo  vanne  ini* 
marso  ip^l  staro  di  aangae,  e  ▼annero  gaiodt  esaminala  a  dif» 
ferenti  intartalli  la  maUoMKfosi  ahe  si  saecaderano  Unto  nella 
solotiona  al  di  denlroi  cbe  n<l  siero  al  di  foori.*-*  Genlempafi» 
neamaate  ioslitaifasi  aà'alira  seria  di  speiienae,  prendendo  in- 
lernaaiente  le  solmloni  dagli  stesii  salL  Game  risallall  di  arabo 
la  seri^t  Auktr$  giaase  «  cavare  >i  segaeali  corollarii: 

1.*  L'affisilo  porgathro  non  viene  par  niente  Infloanaalo  dal 
grado  maggiora  o  minora  di  concanlrasione  della  solniioaes  i| 
Damerò  dalla  scariche  indotte  da  nna  data  qaanlilk  di  sale  sarà 
lo  flesso  »  Isolo  se  qaesto  trovisi  sciolto  In  sei  o  piatloslo  la 
sattantisdit^  oi>^^  d'acqaa  t  l'acqaa  della  solasione  viene  escrela 
dai  «ani,  mentre  il  sale  egisce  selle  iatastioa.  2.^  Nelle  scari* 
che  ahrioe  non  ai  risconlia  la  menoma  qaantitli  d'  albame,  oo« 
lae  d'aUrpade  dovrebbe  essere  il  caso  se  l'asleae  del  sali  foiae 
veramente  eodosmoiica.  3.*  La  qaantilk  del  sale  escreto  per  la 
via  dcAla  orine^  pamgonata  colla  qaantità  dclP  acqaa  coalenata 
nelle  scariche  alvine,  non  è  qaellache  dovrebbe  risaltare,  steodo 
•ÌMl  leggi  dell'  endosmosi  e  dell*  esosmosi ,  almeno  come  al  àk 
d' oggi  veugono  enaaciate.  4.*  Dai  sali  nantri  viene  cestente- 
mente  eccitato  il  moto  peristeHico  delle  intestina  :  i  borborigmi 
ed  i  raqiori,  che  dulfen  ebbe  sempre  a  riscontrare  sabito  dopo 
propinati  i  Sdii ,  siano  qaesti  in  ano  stato  di  diiasione  ,  siano 
ToppostOi  vengooo  da  lai  attrìbaiti  all'asione  dei  sali  sai  nervi 
^alle  badali^ ,  ^  al  inovimento  riSesso  eedlato  in  consegaeiyaa 
di  ciò.  5.*  Pare  cbe  ^oa,  parte  del  solfato  di  magneate  passi  a 
decomporsi  oell'  interno^  dell'  organismo  ,  riscontrandosi  la  ma- 
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fneiia  «tcreU  coite  Ud  In  osa  iHroponloM  pia  foil«  dell'Addo 
sollorico ,  ed  ali'  opposto  Teneodo^  escreto  per  le  fia  della  ve» 
sdca  Tadda  solforico  In  proportione  fik  elevaU  della  oagoe* 
d».  6.*  li  farmaco  soole  Mane  gli  steid  csratterislid  effeUl 
Salle  lolestiiu  sbcIm  allòr(|iMiido  «no  soa  solosloae  Tenga  in* 
jettaU  nelle  Tene  d*an  aniniale.. 

Bisogna  però  qoi  che  si  STfefU  eeme  lo  slesso  liehig  In 
■n'opera  recente  («  Untersncluingen  neber  dnlge  Orsscben  der 
Saefteliewegòng  in  tfaierischen  Organismns  «,  iUS)  abbia  di- 
chiarato, non  pretendere  già  egli  di  spiegar  coli'endosBHMi  lotta 
qoanta  l'adone  dd  sali  neotrl,  ma  solo  considerarla  come  noa 
ddle  qualità  che  hanno  ana  Infloenaa.  (Henk  tmd  Pfeofor'Si 
Z9iuehri/t/ìir  recien.  MMc^  48SM,  FoL  11^  pag.  SfSf. 

0»i9r¥aamm  inlle  euMijpasiai  del  dieifor  T,  «VogiL.  —  Il 
dottor  Fogtl  raccooMnda  come  «n  Importante  soccorso  terapen- 
U€o  I»  apparate  SMo^fteo  (  vmtome  momtn  ,  Sdtroepfteie/èi) 
iofontdo  dai  dottor  Jsmed{iy^  e  perfetlonato  dal  dottor  Fi&mt» 
di  Dresda.  Lo  scopo  d  è  qodlo  di  esporro  k  saperfide  del 
corpo,  od  ooa  daU  parte,  generalmente  la  gamba,  all'aria  cont* 
doBsata  o  rarefatta*  L'apparecchio  per  le  estremità  inferiori  con- 
dste  in  nna  scatola  di  latta,  aperta  all'estremità  onde  Introdorvl 
F  arto  ;  attorno  a  questa  apertura  sia  aderente  on  pesao  conico 
di  gomma  elastica  f  nlcanltsaU ,  Il  quale  nella  aua  parte  aupe» 
rtore  è  d'  aleno  poco  pio  stretto  della  parte  pia  sottile  ddia 
coscia  che  dere  abbracdare.  L'  aria  per  una  piccola  apertura 
della  scatola,  mediante  un  semplice  stantuffo,  dène  rarefatta  di 
circa  1/12,  1/8  e  ben  a«eo  1/S  della  sua  originaria  dendtà  nor- 
male, non  essendo  diffidie  il  poterd  accertare  del  grado  di  ra« 
rei jsiono  serveodoM  di  on  «Muioeiesiv  innestato  in  nn  altro  pie;. 
colo  foro  dell'  apparecchio.  Dopo  che  il  membro  è  rimasto  per 
quad  aMM*ora  sotto  i'iofloenta  dell'aria  rarefatta ,  esso  si  ià  plh 
o  meoo  tumido  e  doro,  in  genere  senta  molto  dolore ,  lalfolta 
paiesaodo  qualche  lieve  ecchimosi,  appena  la  rarefiiiione  venga 


(1)  Méihcdi   hémotpw^ue.   Jppareih  de  M.  Jonod.  —  IVf* 
ri#,  484$.  ' 
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indotti  tatto  ad  ao  tratto,  o.  proUatta  a  ott  grado  cootideMfo* 
le.  Tale  taiDiefasiooe  però  va  a  grado  a  grado  seooiparendo,  io 
geoere  fra  U  otto  e  le  24*  offe.  Ogni  qoaivolU  ti  misari  V  arto 
prlflia  e:  dopo  rapplicasione  deli'  apparecchio  do!  possiaao  ae- 
corgersi  deU'aannéaio  nella  qoantità  del  saogoe,  che  io  esso  si 
Va  aecamolando  lo  coasegaeota  dell*  espoiiiione  all'  aria  rare- 
lattk  Uii  aMnento  nel  folome,jehe  per  esemplo  anoiootasse  a 
47  pollici  eobici  ,  indicherebbe  nO  amnento  di  30  oncie  nella 
qoantltk  del  saogae  nell'arto  tnmelatto,  e-  nna  diainaMone  cor* 
Kìspondente  nella  massa  circolante  nelle  altre  parti  del  corpo. 
V  efifotto  dell'  emoiptuia  sarli  qnindl  presso  a  poco  identico  a 
qnello  del  saAuie,.ogni  qnaifOita  non  si  voglia  ottenere  che  nn 
temporario  abbattimento  :  il  Salasso  petti  dovrà  sempre  preferirsi 
tutte  folte  che  si  richiegga  ona  sottratione  effettifa  di  sangue: 
Ciò  non  ostante  nei  casi ,  in  cai ,  mentre  sono  palesi  i  sintomi 
della  iogosi  e  della  congestione  locale ,  si  traiti  di  indtvidai 
non  pletorici  od  anco  oUgoemict,  nei  quali  una  sottraiione  di  san- 
gue poh  riofcir  pernidosa,  sebbene  benefica  possa  invece  risaU 
lare  ona  temporaria  detraaione  in  on  organo  lontano  ,  in  tatti 
questi  casi  l'uso  dell'aria  rarefiuta,  mediante  an  opportuno  ap- 
parecchio, come  quello  di  Jtmod^  potrà  essere  di  non  poca  uti^ 
lltib  È  soventi  volte  maEcatissima  la  scomparsa  del  gonfiore  e 
del  rossore  nelle  afieaiOni  flogistiche  ed  iperemiche  degli  organi 
esterni,  per  esempio^  della  congiantifa  palpebrale  e  del  batbO| 
o  nella  fisipola  delia  faccia.  Il  dottor  Fogti  ritiene  di  non  te- 
nue valore  la  sua  aaione  nella  pneumonite  o  nella  pleurO'pnea- 
monite  ;  ad  ogni  appHcaslone  deli'  apparecchio  la  diminusione 
della  dl«pnesy  deirinquietu^e,  del  dolore  non  è  meno  sensi* 
bile  di  qoells  che  si  suole  ottenere  dietro  la  cacciata  di.san- 
gae.  Pur  troppo  è  vero  che  in  generale  i  glntomi  allarmanti 
non  tardano  molto  a  ricomparire  in  iscena,  ma  questo  succede 
né  pia  né  meno  anche  dopo  il  salasso,  sebbene  forse  non  con 
tanta  pronteasa  :  però  col  ripetersi  dell'upplicaslone  si  verranno 
ad  ottenere  gli  atessi  benefici  risaltati  sensa  incontrare  gli  in<« 
convenienti  d'una  perdita  reale  di  sangue.  Dietro  tutto  dò  rio* 
sdrli  faci!  cosa  il  riconoscere  le  particolari  drcostanse  in  cui 
potrè.  essere  iadicalo  l'uno  piattosto  che  i'  altro  soccorso  tera<^ 
pentito.   Il  dottor  yo§BÌ   non  può  a  meno   di  raccomsndar  in 
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Ispttial  nodo  Toppartodllo  emocpasif»  mìhi  «tnoinigSe  ìtAmob 
e  nelle  affeiioDi  orgaoiche  4el .  eoofe.  (  /Uttsimlri»   Metìie,    SSéi' 

TrattamsMio  diìlatUipoimùmré  eoiPfUcimAi  dUdott»  Emulimi 
M  Lamau.  — >  L*  Aoloro  indiriitò  kU' A^padonio  dello  jcioote 
(tedota  2  maggio  1853  )  ona  ^enpria  mi  trattamenlo  «  aolk 
gaarigione  radicale  della  liei  polmoQace  coli'elicioa.OinaciUgàne 
coneentrata  proYOnlente  dalle  lumache  (  lima^os  ). 

Le  differenti  preparailoni  di  lamaca,  il  di  cai  oso  antico  e  la 
pratica  popolare  ne  ave? ano  già  di  tempo  generalittalo  l'ammi- 
nistrasione  nelle  malattie  di  petto,  noa  prodacono  nelle  mani 
dei  pratici  moderni  «e  non  che  effetti  nulli  o  tatt'  al  più  pal- 
liatif  i.  De  Limare  pensa  che  il  discredito  in  coi  è  caduto  questo 
medicamento  potesse  dipendere  dal  cattivo  modo  di  ammini- 
strasione  e  dalia  insuffidensa  delle  dosi  impiegate.  Egli  ha  don* 
qoe  fatto  a  questo  riguardo  molte  esperienae  il  di  coi  risaltato 
forma  il  Soggetto  della  sua  Memoria.  Queate  esperieose  dimo- 
strano che  l'elidna  (mucilaggine  di  lumaca),  che  si  trova  pres* 
sochè  loeflkace  tutte  le  tolte  che  si  amministra  in  brodi  leg* 
gieri  o  in  siroppO|  diventa  inveee  un  rimedio  assai  potente  quando 
«ia  aòbastanta  concentrato  per  potersi  ammioistrare  ad  alta  dose 
sotto  un  piccolo  volume.  Jh-Lamareh^  oltéouto  mediante  qne* 
sta  sestanaa  la  guarigione  radicale  di  un  gran  numero  di  tisi 
tubercolose  con  caverne  constatate  dà  abili  pratici.  (Cbmpfss  ren- 
dm  d€$  iéaneei  de  rjcùdimis  det  McUneu ,  ecc.  ). 

MÌA  dii$oltnùmé  dei  calcoli  ornarii  nei  fluidi  àalini  diluiti f 
aìla  temperatura  del  corpo  umano f  mercè  la  elettricità  $  del  dot* 
Ur  H.  Bua  Joins.  —  Fin  dal  1848  l'Autore  avea  fatto  tentatiti 
per  ottenere  la  dissolutione  dei  calcoU  urinarii  ponendoli  fra 
gli  elettrodi  di  una  batteria  galvanica,  e  immergendoli  in  una  so* 
Iasione  di  nitro,  onde  così  decomporre  coli*  aaione  galvanica  il 
nitrato  di  potassa^  e  mediante  gli  attivi  agenti  in  tal  modo  de- 
composti operare  chimicamente  sui  calcoli.  Si  ottenne  qualche 
effetto  sull'acido  urico  in  contatto  col  polo  positivo,  senss  però 
che  se  ne  potessero  derivare  decisivi  risultamenti.  Nell'estate  del 
1852,  sotto  circostanse  più  la vorevolii  vennero  riassunti  gli  espc« 
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rioMBiL  Ubi  ponione  non  pfoeDb  41  nn  petto  d*  addò  ttrieo 
potè  venir  ditdolte  in  qna  eolulone  concentraU  di  oltro,  non 
appena  si  giaose  a  decomporre  il  nitro  salta  saperficie  del  eal* 
eolo  mediante  ana  batterla  costUalta  di  dieci  eoppée  di  apparati 
di  GvOM,  81  sottoposer  al  amento  calcoli  pia  volaminosii  sola- 
aloni  pia  dllalte  di  nitro  mantenute  alla  temperatora  del  rorpoi 
batterle  piii  o  meno  potenti*  I  risaltati  che  si  ottennero  eolb 
pietre  di  addp  orice  ponno  Tenfr  ordinati  In  tal  modo  : 
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Dei  caleotfi  coititaici  di  otsri«to  di  ctlcei  TtiiMro  dbcnltti 
In  <|tfeste  e  in  «Itra  ioIbììoiiì. 
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Da  tiiE  sperimenti  se  ne  pob  Infwire  eomè  le  eolotlone  di 
nitrato  di  potasea  non  agisca  che  debolmente  sai  calcoli  di  es- 
salato di  calce,  mentre  in?ecC|  ogni  qnalfolta  ?enga  decomposta 
dair  elione  galfanica ,  opera  con  molta  energia  selle  pietre  di 
addo   nricOt  Li  saa    asione    nel  primo  caso  è  almeno   qaaltro 


Digiti 


izedby  Google 


SOS 

folta  pia  Unii  di  qi«Uo  lo  tln  sa  qaaitt  ttltimi.  M^li  altri 
•parimenti  |  in  cai  1  calcoli  coatUta?aoo  ik  otMUti  misti  ad 
arati,  e  di  òssalali  misti  a  fosfati,  si  trorò  coaa  qoosti  ?enis. 
•ero  disciolti  con  rapidità  molto  maggiora  di  quelli  che  con- 
•Isterano  milcameote  di  osulato  di  calce» 

Nel  modo  identico  feonero  iiittaa  I  calcoli  di  fosUto  di 
cslce. 


Così  donqMi  mediante  la  decomposislone  di  aoa  soiaEìoae 
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dilalfa  di  nitrato  di  potassa  sulla  saperfioie  M  calcoli  |  ponno 
Tenir  disdoUi  io  un'ora  dai  dae  ai  DO?é  grani  di  addo^  orieo^ 
mentre  nello  stess»  spatio  di  tempo  si  giunge  ad  òUeneie  la 
scluzione  d'i  due  sino  a  irenticloqoe  grani  di  calcoli  lbsfiitlcÌ4 
Trattando  i  calcoli  di  osaalato  di  calce  ^  anche  mediante  wm 
pm  rapida  decomposisione  della  sdaslone  «  il  pi»  che  se  ne 
può  disciogliere  è  da  un  quarto  di  grano  a  nn  grano  per  ora. 
L*  Aatore  ricorda  come  Dumm»  ed  altri  chimici  si  siano  prò-» 
Tati  ad  agire  sai  calcoli  col  messo  dell*  elettrldCà  s  egli  ritiene 
però  che  la  base  dei  suoi  esperimenti  differisca  affatto  da  quella 
degli  altri,  ricorrendo  egli  all'  astone  galvanica  unicamente  allo 
scopo  di  sfolgere  gli  agenti  chimid  sulla  superflde  dd  calcoli, 
lu  loogo  di  applicare  la  potenca  meccanica  ^  or  fera  la  Ibrka 
elettrica  <  onde  distruggere  la  pietra,  egli  ha  riooiso  ali'  aiione 
chimica  che  pu^  dirigere  e  controllare  col  sussidio  dell'  asionu 
gaWanica.  EgU  è  dunque  proTato  ora  mai  come  con  questi  messi 
si  possa  giungere  a  disdogHere  i  calcoli  al  di  fuori  della  ?e- 
sdca  con  condderefole  rapidità.  Altro  ai  prusenlff  non  rimane 
che  di  giungere  a  superare  le  diificoltl  meeeatfiche«  per  conge» 
guare  uno  strumento  mediantu  il  quale  si  possa  i.*  trasmettere 
Pelettridtk  sulla  superfide  della  pietra  in  ?esdca }  2.^  impedire 
qaalsiasi  astone  chimica  suHà  membrana  mucosa  della  tesdca  | 
3  •  far  passare  una  io}esione  o  la  conunte  di  «na  solusione 
dilnHa  di  nitrato  di  potassa  dentrui  e  fuori  deiiaTesdea.  (  Pro- 
eetdingi  of  th»  Royal  Sockiy ,  ftc.  ,  49SM  ). 

Dtlìf  inala%ìone  del  ctoro/òrmii  ;  del  prof,  ttstùi  t^tìatA,  —  NeK 
l'adanansa  del^orno  5  agosto  1852  dèir Istituto  lombardo 
di  Science,  lettei'e  éà  arti  di  Milano  l'Ailtore  lesse  uns  Memòria 
aairinalasione  del  éloroformo  in  ctfi  si' ritratta  della  preferensa 
data  in  prima  (MoU  del  1847)  all'etere  come  di  adone  ùiènd 
violenta  e  meno  pericolosa  ,  ed  assicura  chu  Q/sgli  ultimi  due 
anni  avendolo  impiegato  sia  nella  saa  pubbnca  Clinica ,  sia 
nella  pratica  privata  in  pih  di  300  casi  ,  non  ebbe  mai  a  la- 
mentarne alcun  sinistro  (1).  Lo   applicò  Sempre  per  semplice 


(1)  U  chroformo  déU  pro/tuort  di  Pavia  impiesato  fu  qwui 

AHiliu.  roL  cxLr.  w 
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2 1  it  Bxtra^UndM* 

ndttiMiwitof  rtvsMMlo  11  Uqiido  sopM  wm  cowprtSM  o  ao  pan- 
noliao  dM  si  apfMOfva  alk  nari  e  alla  labbra  fino  a  lopimeoto. 
oompialo  dcir  inbroi^.  Biella  pia  parte  de*  tati  ona  o  due  dram- 
iM  di  dorefimm»  bea U?«bo  ,  e  1*  aoealetia  ai  olteDeva  d' ordi- 
natie  utile  apaiio  di  aei,  ette  a  dieci  eiieall  pHoii.  Mell'atiane 
di  qeeato  riieadlio  diaHiiae  qMttro  gradi  i  la  aeoipliee  ebbrietà; 
il  aenae  e  l' eeiopimanle  |  la  paraliai  osala  U  perdita  dal  senso 
e  dal  mote  del  aiatema  nerveo*»eaeelare  ,  sopersUti  circolo  e 
respire  ;  fioalmeoie  la  soapeotione  del  dreelo  e  del  respiro  che 
apportane  ia  OMrte  apparente  o  reale;  e  nella  maggior  parte 
dDgii  infermi  oen  dae  o  pia  minati  d' inalasione  si  ginogefa . 
alla  paralisi  »  oapia  al  3é*  grado« 

I  soU  casi,  fra  i  dOO  leiici«  ebe  mostrane  pot^  il  cloroformo 
alquanto  imporre  cella  eoa  rapida  ««ione  |  sono  i  tre  segaeoti. 
One  donne  gradii,  eoa  operata  d*esiirpaaione  all' Otero  |  l'altre 
d'  ampotaaione  di  ammaielia ,  in  aegaito  «IP  ioalaaioDe  alquanto 
protratta  dell' anesteticQ'^  si  videro  d*  improffìso  venir  neuoy  eoo 
pailore  dei  volte^  «eapiraaiooe  lenta,  polsi  filiUirmi  e  freddo  alle 
eatreaùtà  t  yna  areodo  sobito  dato  nano  agli  stìeKUi ,  alle  aa* 
perelonL  epirltose,  ali*  odoraaione  deli'  aeelo,  a  qeaicbe  coccbia- 
jata  di  vino  InteroaaMnte,  le  patienti  per  gradi  ai  ricaperarono 
aenaa  altre  aeqnele.  wUn  noesoi  ebe  aveva  sensa  alcen  danno, 
inalato'  alno  ed  anestesia  gik  altre  volte  l'etere  e  il  cleroibrmo, 
dovendo  venir  operato  eoi  lito^lasto  per  alenni  frammenti  di 
pietra  In  vesdesi  venne,  nna  quarta  volta  t  essopito  eoi  cloro- 
formo I  e  sebbene  la  dose  fosse  minore  delle  altre  volte ,  per 
essere. stato  rapidamente  e  profondamei^te  Inspirato  il  vapore  in 
iatalo  di  copc^traiionei  e  per  trovarsi  1*  indivìdno  in  ano  stato 
di  particolarff  a|[itaaione  mentale  t  ne  :  provò  improvvisamente 
noe  gi^Vfl  9ii^cpp^  f  perdendo  cioè  respiro  e  polso  ,  facendosi 
fredda»  e  seoait  alcftp  segno  palese  di  vita.  —  Aria  libera,  fire* 


Ufmpn  quelb^  pitparato  dai  chimico /armacUia  àigHor  ^Erba  , 
aih  tpnieria  di  Brera  in  Milano.  Si  lo  trovò  eoe  inferiore  a 
queilo  direttememe  avuto  da  Slmpson  if  Edimburgo^  e  tupé" 
riore  a  queUo  proveniente  dalla  Gtrmomia. ,  da  Stoccarda  e  da 
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gagiODl  rOue  al  petto  ed  alle  eatreiniU,  <  pr^fualoiie.  di  acqua 
fredda ,  odorauone  e  lavacri  d' aceto  e.  di  spiriCo  di  ?ìqq  ,  am-r 
moniaca  alle  nari^  baslaroiio,  dopo  cm^u»  o  i^i  mimiti  primis  m 
ritornare  qualche  aegao  di.  vita  nel  pasieote,  che  io  seguilo 
potè  a  poco  a  poco,  e  dopo  aa  letargo  di  piq  oxe  9  completai^ 
mente  riaTcrsi* 

Questo  fatto  è  cettao^^utf^.f^i.niQlti^iatraMone»  giacché  insegna 
come  sia  possibile^  aochei  dopo  parecciii  minuti  di  morie  eppa* 
rente,  riavere  il  pacienle:  esempio  unico  sieile  storia  del  cidion 
formo.  I  messi  rinsciti  in  questo  rcrvivenento  non  postone. che 
raccomandarsi  perchè  hanno  in  loro  favore  il  successo  «  ma  ci 
parrebbe  che  pei  casi  gravi  d' asfissia  9\  delP  etere  che  del  eie* 
roformo  l' ìnspiraxiqoe  0  IMosofflasione  deli' oseigeno  piuso  no» 
dovrebbe  rasi  esseie  pretermessa ,  o  almeno  dovrelibe.  troverai 
l' operatore  y  massime  in  una  Clinica ,  sempre  provvednto  di  un 
apparecchio  montato  a  pevmaneosa  a  questo  soopo»  Oaa  borea 
di  gomma  elastica  vnlcanuMU  della  cftpacilè  diSo44i(ri, 
munita  di  nn  buon  robinetto  ad  aria,  che  termini  con  nn  luto 
di  gomma  elastica  da  introdursi  in  bocca  verso  la  glottide,|.e 
ripiena  di  gas  ossigeno ,  potrebbe  certo  prestar^  grandi  servigi. 
Un  soffio  d'ossigeno,  nelle  vie  aeree  ravviverebbe  più  di  qii«i- 
Innque  stimolo.  Fra  i  mezù  esterni  .poi  raccomandiaino'  ie  .as- 
persioni e  le  fregagioni  con  acqua  ossigenata  di  moderala  c,«h* 
centrasione,, 

A  togliere  gli  essgeratl  timori  per  il  doroformo ,  Inspirali  da 
alcuni  casi  di  esito  fajtale,  il  professojre  Porta  lanalizza  le  due 
Memorie  di  Bennef:  Zur  Chlorqfarm'CatuUttk,  18S0;  e  Zi^r  Clih^ 
ro/brni'Fragefete^f  1852^  non  che  quella  ^e\  dentifta  fFeig^rt 
Ueber  Aether  und  Chlorqform;  e  concluderebbe  che  ai  giorno 
d'oggi  si  contano  forse  non  menct  di. 50  a  6|0  mila  casi  di.fe* 
lice  inalaiione  di  cloroformo.  Sopra  i  55  casi  letali  rintracciati 
nei  giornali  dei  due  mondi,  più  di  40  si  devono  eliminare  co« 
me  incerti,  inverosimili,  non  provati  o  riconosciuti  di  volontario 
abuso  del  rimedio;  e  non. si  conoscono  che  H  coti  di  mone 
certa  per  1*  immediata  asione  del  cloroformo. 

L'Àntore  finalmente  chiude  colle  segueaii  asservaxioni  intorno 
alla  prefererua  del  clorQfo,rmo  comparativamente  ali*  etere  : 

«  I  titoli  di  preferensa  del  cloroformo  sono:  l.t  la  secnpli- 
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2 1 2  Rxlra^lÀinlleSm 

dtfc  ed  afevolBua  lonliiit  ddl*  «ppiicationé  ;del  fmrmacrt  $emt 
r  •mialiil€oto  delti  natodiiika  d  della  ?«c1ce  ^  e  quindi  senta 
biaogBO  di  pertieobra  peiftla  da  parie  dell'operatorej  mentre  Ve- 
•ere,  che  «he  ne  abbiano  detto  talli  i  '  partiglaiii  delle  maccbine 
inaletoiie ,  oott  al  pab  mai  rendete  pronto  ed  atti? o ,  che  con- 
centrandolo nel  Tano  di  ona  fesdea,  In  galsa  di  togliere  ogni 
•piragtto  tirarle  eaiema  che  lo  dilaiaee;  ^  2.^  le  maggior  da- 
rate  •  penmnenta  dell*  aneateala  indotte  dal  cloroformo.  L*ani- 
■Mflko  •  impiega  soVeeite  qnalehe  minato  di  pih  ad  assopir^f , 
•fendo  bocca  e  nari  eli*  aria  aperte  ;  ma  ona  folta  assopito , 
dorme  ano  spealo  doppio  o  triplo  sema  che  occorra  di  ripeterlo, 
come  più  spesso  si  è  costretti  coli'  etere ,  qaando  i*  operasiooo 
ellrepaasa  1  dieci  o  dodid  minati  primi  per  l' atione  passaggiera 
di  qaeste  aostanta  ;  —  S.^  le  minore  sofferenaa  dell'  infermo 
dttrante  l' inelailone  del  cloroformo  in  confronto  ali*  angoscia 
che  esso  prof  e  aasoièendo  l' etere  dalla  fesdea.  Il  che  è  sì  fero, 
che  al  presente  <Bi  rado  nn  operando  al  rifiate ,  e  apesse  fiate 
rféerea  egli  ateaso  H  noofo  anestesicoi  e  lo  Inab  sensa  ripa* 
gnanM  per  le  ragione  che  non  éoffre)  mentre  molti  d  ricasa  no 
alt*  etere  per  le  sola  andati  od  il  timore  panico  della  soffoca* 
dono  che  in  essi  rìsfQglia  il  primo  abboccare  della  fesclca  ». 

«  L*  etere  ed  ì\  cloroformo  {sono  sostanse  aoestesiche  o  so* 
plenli  per  la  comane  degli  aomini,  e  falliscono,  o  d  mostrano 
insaffidenti  aolUnto  in  rari  cad,  i  qaali  formano  delle  ecceiloni. 
Ora,  da  qaanto  ho  osserfa(0|  il  nomerò  di  qaede  ecceHònl  b 
maggiore  pel  primo,  ossia  per  1*  etere,  e  quindi  la  maggiore  co* 
starna  dell*  adone  è  an  altro  motivo  fdl  |>refèrensa  pel  cloro- 
foroM).  DI  latti  il  cloroformo,  giadlcato  pratlcìimènte  e  senta 
prof  endone,  è  di  pia  fadle  ammioistràtiòne,  di  minore  incomodo 
e  di  ane  firth  piò  generale  e  daratara*,  perchè  pih  falids.  Ma 
siccome  qaesto  ancAetlco  per  la  soa  maggiore  potenza  ha  na 
certo  pericolo ,  e  qualche  rara  folta  si  è  mostrato  feramente 
mortifero,  trattandosi  di  an  messo  che  sr  fa  per  etesione  e  senta 
neceasitìi,  non  si  poò  mai  abbastansa  raecomandare  di  osarlo 
con  caatda  e  parsimonia  In  quegli  indifidai  che  lo  dimandano, 
ed  appo  i  quali  il  sonno  e  I*  immobilitai  della  persona  possono 
rendere  pia  facile  e  pronta  1*  operadone  chirurgica ,  e  la  cara 
cbnaecatif a  più  semplice  a  fdice.  lof eco  d  cercherà  di  rbpac* 
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toUrlo  nel  pasieoU  molto  afllevoliti  ;  ed  in  tatti  ti  porgsrìi  pw 
semplice  odorasionei  a  parche  dosii  e  non  soferchiamento  oon- 
ceotrato  nella  corrente  d'  aria  che  a*  inspira.  Qaendo  si  oaser* 
vino  cosifiatte  norme,  ci  accadrà  piii  di  ona  ?olU  di  non  otte» 
nere  dal  ctoroformo  1*  effetto  pieno  che  se  ne  attendeva  ;  ma 
potremo  essere  q^MSl  certi  di  Qon  arrecare  con  qaesto  farmaco 
alcan  pericolo  ali*  infermo  ».  (  Giornale  éUWltUutlo  Lombwrd/o% 
N/^  XXif  48S3i  e  4wmIS  di  chimica,  «ii^mo  éSSS  ). 

Chinina  e  chi^kUna  ;  dei  dottar  O.  Hiivy  e  Dimudu.  — 
L' Aatore  ha  reso  conto  lo  scorso  anno  all'Accademia  di  medi- 
Cina  di  Parigi  d*  «n  laroro  che  gli  è  cornane  con  Dehmdrt,  so- 
pra no  nnoto  prodotto  che  si  è  trovato  da  qoalche  tempo  aa- 
sodato  d\  solfato  di  chinine  9  la  chiaidiaa^  in  |«Ìccolisslme  pro« 
poreioni,  sì,  ma  che  non  ottante  ha  determinato  grandi  diffideoie, 
I  Ecco  In  quale  cireostonsa  si  è  scoperta  la  presenta  della  chi- 
nidina  nella  china-china» 

La  acoperU  della  chininai  fatto  da  PelUder  e  Cavcmianf  pa- 
reva che  avesse  assicorato  per  sempre  alla  Francia  il  monopo* 
lio  della  labhricaaione  di  qeesto  sofUqta  eroica.  Sgrasiatameoto 
pel  nostro  commercio  vennero  io  fcigaito  i^iitolte^  In  Itoiia,  in 
Inghilterra,  In  Oermania,  negji  Statt-Uoitl,  parecchie  altre  fab- 
brichei  e,  tanto  p^  siflbtta  concorrenaa ,  quanto  pel  monopolio 
istitalto  in  Rolivla  da  ana  compagnia  inglese  e  holivlana  salta 
china  caHsjijai  le  cortocde  si  (ecero  da  noi  pia  rare,  e  aamen« 
tarono  assai  di  prefao.  Eira  danqae  necessario  |  non  solo  per 
rindostria  francese,  ma  soprattatto  pei  bisogni  della  medicina  , 
di  ovviare  a  simili  incopvenienti ,  e  d^  impedire  cbe  la  china« 
china  cessasse  d'  essere  alla  portata  di  tatto  le  classi  della  so- 
cieth.  Persuasi ,  pertanto,  che  la  chinina  è  identica  qaando  sia 
ridotta  allo  Stato  di  paresse  ,  abbiamo  cerctto  di  cimpiasure , 
per  me^sQ  della  sua  estrssione  »  la  vera  ealisaja  colle  corteccie 
d*altre  specie  di  china-china  repatate  mediocri,  e,  per  consegoenaa, 
dì  oo  yelora  commerciale  assai  minore,  le  qaali  possono  d'  aU 
tronde  esserci  inviato  in  ogni  tempo,  senta  difficoltà ,  e  In  qua- 
lunque qaantitli  si  voglia.  Cosi,  dopo  aver  assoggettato  a  ripe- 
it)<e  prove  con  diversi  e  variati  metodi  le  cliine-chioe  del  Perùi^ 
d>:iU  Naova-Granata,  della  Colombia,  abbiamo  otleunto,  io  Sì&« 
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214  Exira»Limies' 

f«i»  «111  Mpamiwit  Ml«  doconina  ,  forse  a  torto  proscritta 
età  fiiitUì  ,  «B  solliilo  di  cbioioa  assai  bello  e  perfetUneote 
QMtti  prodotti  farooo  impiegati  con  saccesso  nella 
lo  dosi  considereroll ,  tanto  negli  ospitali  militari  , 
iM|IÌ  espilali  drili,  A  ragione  noi  crediamo  adnoqae 
di  Mmpiatwci  d*a?«r  reso  no  bnon  servigio  a  tatti ,  orviando 
eesl  ette  erentaalitii  della  scarsessa  delia  calisaja  ,  quando ,  or 
fi  qeindici  o  sedici  mesl|  si  annontiò  in  Inghilterra  ed  in  Ger- 
manie, che  le  cortecdè  di  china-china  delle  prOTenienre  d* 
tale  di  sopra,  vale  a  dire  delle  latitndini  pia  seltentrioùali  di 
qnelle  della  vera  calisaja ,  non  forni? juo  nù  solfato  di  chinina 
paro  ;  che  qaesto  sale  conteneva  nn  alcaloide  differente  ,  a  cai 
si  dava  il  nome  di  cAùutfriia;  che,  per  consegaema  ,  bisogoava 
proscrivere  ad  an  tempo  e  il  solfato  e  le  corteccle  che  lo  for- 
nivano. Ed  è  appunto  questa  proscrisione  che  gli  Àalori  delie 
Biemoria  si  ecdogono  e  combattere, 

Esd  cominciano  dal  protesure,  per  risponde,  per  evitare  ogni 
qoalooqae  rimprovero,  che  hanno  separato  la  chinidina  dal  loro 
prodotto  qnando  vi  si  è  riscontrata  acddenfalmente.  Ma  credono 
dover  ripetere  cosi  per  V  interesse  generale  come  per  quello 
della  ventili  che  la  chinidina  non  è  altro  che-chinina  idratata, 
od  ano  stato  spedale  di  cristaliisBaiione  di  questo  alcaloide. 
La  chinidina  è  la  medesima  sostania  che  abbiamo  scoperts,  or 
fa  vent'annl,  nd  prodotti  della  calisaja  para  :  dessa  è  nn  Idrato 
di  chinina  con  dna  atomi  d'  acqaa ,  invece  di  3,3 ,  e  la  diffe- 
rente non  sta  che  in  nna  minore  solabilltli  neiretere  sollorico: 
del  resto,  lo  stesso  peso  atomico,  la  medesima  composidone  de* 
mentare,  lo  stesso  grado  di  satoraaione  cogli  acidi  ;  sali  del 
pari  somiglianti  nelle  loro  proporsioni ,  ecc.  Ora  qaesta  chini- 
dina,  abbandonata,  or  son  vent*annl,  come  sostenta  nuova,  non 
ha  cesMto  di  far  parte  del  soUato  di  chinina  destinato  al  com- 
mercio e  alta  raedidna ,  perciocché  la  china  calisaja  ìstessa  ne 
fornisce*  Ebbene  !  si  è  riscontrato  qualche  Inconveoienle  nel* 
l'uso  di  qaesto  solfato?  Giammai.  Aggiungiamo  pare  che,  se  le 
chine-chine,  dette  di  mediocre  valore,  sembrano,  secondo  i  fab- 
hricatori  tedeschi ,  più  ricche  in  questa  modificaaione  cristalii- 
na ,  non  si  può  realmente  citare  che  la  specie  di  china-china 
rossa  della  Nnova-Granata  che  li  foraisce  in  modo  più  pronun» 
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ciato,  a  fronte  della  cincohioa  e  della  chfntna  primitìTa.  Le  altre 
specie  non  oe  prodacono  che  bea  poca.  {Revue  de  thérapeuU^ 
que  niédicO'ehirurgieale  f  If*  5^485$). 


Casa  di  inìfagfnazùnu  intéitinak;  gangrenaj  guarigione^;  dei 
^  .  tbu,  DiVAirr.  —  Il  1.^  geoDijo  di  qnest'anno,  fai  chiamato  per 

assistere  il  figlio  del  signor  Wargoier,  dell'età  di  13  anni,  di 
Loeoilly,  presso  Goocy-le-Qhàteaa,  che  trovavasi  a  letto  ètì  25 
ecorso  dicembre.  Qaesta  affetione  essendosi  manifestata  improT- 
visaraente  ritornando  dalla  messa  ,  lo  si  fece  entrare  in  no  al* 
borgo,  OYO  preie  dell*  asseniio  allongato  coli*  acqaa  ;  ma  aaroen- 
tando  serapreppiò  i  dolori,  ritornò  presso  I  aaoi  parenti ,  oTe* 
non  potendo  piìi  sostenersi  in  piedi,  si  gitth  sui  mobili,  contro 
i  mari,  ecc.,  credendo  di  distrarre  1  dolori.  Fatto  chiamare  un 
medico ,  credette  di  scorgere  una  dissenteria  f  e  prescrisse  del- 
l'acqaa  di  riso,  degli  emollienti  sol  Tentre,  dei  clisteri  emol- 
lienti e  calmanti,  pozioni  calmanti  e  minestre  di  rjso;  ma  i?en* 
taratamente  i  vomiti  fecero  conoscere  sempreppia  1*  errore*  Qae- 
•to  regime  fa  continaato  fino  al  21  dicembre,  giorno  in  coi  té 
dato  nn  pargante.  • 

Al  mio  arrivo  trovai  l' ammalato  nello  stato  segttente  : 
Faccia  pallida ,  fisonomia  atteggiata  al  dolore ,  bocca  secca  f 
liogaa  rossa  all'  apice  ,  poca  non  ostante  la  sete ,  respirasione 
difficile,  polso  piccolo,  freqaente;  le  materie  vomitate  sono  ali- 
menti e  bevande  presi  11  giorno  antecedente  ;  1*  alvo  chiòiio  fio 
dai  princìpio  del  male.  L'ammalato  si  prova  tre  o  quattro  volte 
al  giorno  per  andar  di  corpo,  ma  nonevacna  che  materie  mu- 
cose e  sangae ,  e  sensa  dolore  ;  1*  orina  è  leggermente  scohi , 
frequente;  il  ventre  alquanto  voluminoso,  teso;  dolore  presso 
1'  ombilico  a  sinistra  che  esacerba  sotto  la  pressione  ;  talvolta 
il  dolore  è  così  acuto  e  così  atroce  da  invocare  la  morte.  Pre- 
scrissi 12  sanguisughe  all'ano;  cataplasmi  dopo  staccate  le  san* 
goisagbe;  3  embrocaaioni  di  pomata  mercariale  colla  belladon- 
na, clisteri  col  decotto  di  foglie  di  carciofo,  limonata  vegetabile. 
Il  giorno  sassegaente  2  gennajo,  miglioramento  notabile  ;  l'am- 
malato ha  dormito  dae  ore  nella  notte  ,  il  ventre  è  menò  do- 
lente quantunque  teso,  colla  pressione  si  risveglia  il  dolore  In 
vidnanaa  dell' ombilico  a  sinistra  ;  le  scariche  mucose  e  sangol- 
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HolADtii  coBtiooapo  \  Ungila  pip  amida  ,  ma  rossa  ;  si.  riauima 
In  spsr#iii«  neU*  anvinalatp  di  C0iitmaare  a  Tìvere  ;  iiessaa  vo  * 
Hiito  $  il  polso  ba  sempre  U  medesiois  freqaeosa.  —  Tralascio 
le  efaausioni  saognigae  la  fisU  4el  gemiilò  eontinaato  di  san- 
f«e  dslie  ferite  delle  saognlsaglie ,  e  losistp  qe|  yneiil  saio- 
diesll. 

U  3  geonaiOf  V  aspetto  è  baooissioiOf  1«  Uogaa  piìi  piana  , 
più  Qinida ,  la  respiraalone  nieno  stentati ,  Il  polso  meno  fire* 
q^ente }  \ì  dolore  sempre  fisso  allo  stesso  pqqto,  meno  Intenso 
però  alfa  pressione  ;  la  notte  vi  fa  on  accesso  dolorpsissinio  sas* 
iegnito  da  vna  scarica  di  sangne;  qnesta  voltai  è  i|:i  maggior 
quantità  del  macoi  non  v*  ha  materie  fecali  ;  il  mattino  v*  ebbe 
tomitp  di  mslerie  gialle  4elU  copsUtpoM  é\  pappa  cliiara,  seoaa 
pdore  sensibile  «  ^e  sonyiglisvaqo  al  prodotto  4ella  digestione 
dì  alimenti  presi  slciini  giorni  prima, 

I^a  i^ata^a  di  q«e^e  matefrlei  la  costipasioiye  ostinata,  fa  VÌQ« 
Ipnaa  (|jsi  pHilii  dolpri,  mi  fecero  4nbitare  di  ano  stroasaoyeotp 
interno;  ma>be  fare  di  pia  in  qaesta  sappositione,  dappoiché 
la  maggior  parte  dei  sintpmi  scemano  (|aest*oggi|  Il  nopo  giorno 
della  viaUttia, 

Lo  stesso  trattaipento  del  dì  antecedente^  e  di  pin  50  ceqtigr, 
d*  estratto  41  ratania  ip  on  messo  litro  d' acqaa ,  |n  decottp. 

if  4  gepnajo,  |p  sl^to  dell*  ammalato  è  in  generale  migliorato | 
la  fe)})>rp  è  diminaita,  ^  veptre  è  qaasi  indolente  alla  pressio- 
pe,  anclie  in  vicinante  dell' ombiliop;  solo  le  scariclie  maco* 
Sapgainolenti  persistono  ;  quattro  nelle  ventfquattr'  ore  ;  come 
sol  principio  ,  p  sensa  il  tenesmo  della  dissenteria  ;  il  sangae 
non  j^  misto  a  maco  1  ed  j^  jn  minor  qaantità  dei  giorni  pre- 
cedenti i  nell*  altinpa ,  il  mattino ,  scorgo  nna  materia  fecale  fi- 
gurata» bianchiccia,  pjccola.  Jj  istesso  trattamento. 
j  II  5  gennajp  trovai  1*  ammalato  in  miglior  stato  ancora  del 
giorno  antecedente  ;  ha  dormilo  bene  1  ■!  polso  dà  appena  85 
battute  i  il  ventre  ^  molle,  insensibile  ;  ebbe  un^  scarica  di  ma- 
teria figurata  ,  molle  e  biancastra,  Esaminandola  »  vi  riscontrai 
nel  centro  una  porzione  4'  intestino  »  che  tenni  presso  di  me  : 
ha  28  centimetri  di  estensione,  non  compresi  i  lembi  di  cia- 
scuna estremità;  la  sua  membrana  i^ncosa  è  ali*  esterno,  come 
è  facile  i\  comprendere  per  y  effetto  dell'  invaginaziope,  ed  in* 
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gorgatji  4i  MQgiie  nero.  lUrotUU,  rlempki  d*  acqaa  e  legate  le 
doe  estremità  |  forma  uà'  ansa  4i  cai  la  grai)  caryatara  ha  40 
ceptifpetrì,  e  coi  lembi  45  eeotimetri  d*  eateosÌQDe  ;  U  piccola 
cnrv^tora  0  cnrvatiira  mesenterica  ha  28  centicpetri,  la  clrcon? 
fprenza  ha  12  centimetri,  il  margioe  niesenterico  fireseiita  coma 
on  taglio  netto,  sensa  lemhi;  il  meaenterlo  aderente  ha  In  certi 
punti  5  millinietri  di  largliena,  In  altri  1  ed  anche  2  centi- 
ipelri*  Una  di  queste  estremitìi  lacerata ,  quasi  di  netto ,  dopQ 
nna  lungheisa  di  5  centimetri  s*  impianta  quasi  ad  angolo  retto 
«air  altra  porzione  ;  al)*  uuione  di  ques|e  due  parti ,  esiste,  uq 
ci|l  di  sacco  alla  gran  cunraturai  avente  i  due  terip  del  Tolume 
dell'  intentino  di  3  centimetri  d' estemlone  ;  un  frenulo  di  2  a 
3  ipillimeiri  di  larghesaa  parte  del  margine  mesenterice  e  va  a 
irnheigUare  (*  tstremltà  41  questo  col  di  sacco.  Questo  intettino 
ha  r  odore  peculiare  della  gangrena, 

Si  preKrisset  decotto  di  china-china  alternata  con  una  so- 
lunione  di  1  graqumo  d' estretto  di  ratanie  in  500  grammi  d'eC' 
qaa  ;  clistere  con  3  grammi  d*  allume.  —  Dieta. 

n  9  gecnajo ,  WargQier  va  semprepplh  m>gUorando  ;  dorme 
bene,  ha  pochis^imi^  febbre  %  quattro  scariche  alvine  io  24  ore, 
dee  delle  quali  di  mqco  più  denso  che  nei  giorni  antecedenti, 
e  di  nu  P^  di  sangue  ;  le  altre  stercoracee ,  di  un  bianco  leg* 
germente  gialUstro.  Pom^ude  ^^  mangiar^.  Lo  stesso  tratUmento, 
leggier  brodo  di  rane. 

U  7  gennajo,  non  v'  ha  pifi  febbre,  ventre  insensibile,  molle, 
Dotte  tranquilla ,  interrotta  soltanto  dal  bisogno  di  andare  tre 
"voUe  di  corpo  ;  in  una  depose  materie  stercoracee  miste  a  muco 
e  a  pus  \  insiste  per  voler  mangiare;  non  ostante  io  prescrissi 
sol  brodo  di  rane  più  concentrato;  decotto  di  china;  due  pìccoli 
dipteri  con  3  grammi  di  allume  per  ciascuno. 

Il  8  gennajo ,  il  polso  dà  96  battute  ;  la  lingua  è  secca ,  un 
pb  rossa,  r^massata;  il  ventre  un  pò  sensibile,  e  lo  fu  molto  di 
più  nella  notte  ;  ebbe  quattro  acariche  prima  d' un  p^  di  saki* 
goe,  di  muco,  e  di  pus,  poscia  di  materie  stercoracee  circondate 
da  mi|co  e  un  pb  più  solide. 

Sospettando  che  gli  venga  pòrto  del  cibo,  Insisto  sulla  asso- 
lata dieta }  si  prescrive  soltanto  un  decotto  d'  orso,  due  clisteri 
con  quattro  grammi  d'allome  per  ciascuno* 
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SI  8  Extra^limues» 

Il  9  gennsjo ,  tatto  ^  ritornato  nello  stato  normale  ;  venni  a 
sapere  che  la  aera  del  7y  cedendo  alle  istante  dell*  ammalato , 
gli  fo  dato  nna  portione  del  napo  cotto.  Potrebbe  forse  qaesto 
aver  determinato  i  sintomi  del  giorno  8  ?  In  ogni  caso,  io  non 
me  ne  lagnai,  perdocehè  avrà  servito  di  lesione  ond*  essere  pia 
gnardingbi  nell*  avvenire  ;  ritomai  al  brodo  di  rane. 

Da  qaesto  giorno  fino  al  18 ,  gli  aliménti  fnrono  scelti  fro 
qnelli  pia  facili  a  digerirsi  ;  si  cootinnarono  il  decolto  di  china 
e  i  clisteri  coli'  aliarne  $  T  ammalato  arrivb  per  tal  modo  a  quella 
decisa  convaleteeoaa  da  poterli  recare  da  me.  Con  tatto  ciò  il 
27  ricomparvero  alcanl  dolori  addominali  ;  un  regime  meno 
sostantioso  e  i  clisteri  semplici  dissiparono  ben  presto  anche 
qoest*  attimo  accidente,  lo  ho  rivedato  il  padre,  or  fa  tre  giorni, 
0  mi  assicnrò  che  sno  figlio  stava  bene.  {Bowu  thérap,  mèdico- 
ekintrg.^  /?••  4,  4 8 SS). 

Prwt  eìùnehe  del  mnmmeiuù  degli  auurhmi  eolle  infezioni 
elei  perehntro  di  firro  (1j;  di  Baoult  DutoiioHAiirs  ,  Nibpck 
e  Siati  {didime'),  —  Che  noi  sappiamo,  finora  abbiamo  poche 
esperiente  cliniche  salta  cara  degli  aneoriami  col  metodo  delle 
injetioni  non  ha  gnari  proposto  da  Prave». 

La  prima  venne  fatta  da  BaouU  Deehmgehampt  e  da  Ini  co* 
monicata  a  Ippolito  Larr^^  il  qnale  ne  fece  reiatlone  alla  So- 
cietà di  Chirnrgia  di  Parigi  («Ballet  gèo.  de  thérapetiqae  »;  15 
avrii  1853).  Un  fabbro  ferraio  nell' esercizio  della  scherma  di 
bastone  riportò  on  colpo  fortissimo  sopra  al  sopracciglio  sinistro, 
senta  esterna  lesione  di  continnitìi.  Dopo  an  anno,  in  qoel  ponto 
si  elevò  insensibilmente  an  tamore,  leggermente  roseo,  con  de- 
boli palsationiy  il  qaale  in  sei  mesi  ngaagliava  ana  nocciaola. 
Il  medico  che  lo  vide ,  conosciototo  per  nn  anearisma ,  voleva 
trattarlo  coirelettro»pantara  \  ma  rifiatandosi  il  patientCì  gli  con- 
sigliò soltanto  di  ik>n  lasciarselo  in  nessan  modo  incidere.  — 
Quando  io  vide  il  dott.  Dethngchamptf  esso  era  grosso  come  an 
novo  da  piedone  ;  offriva  an  battito  manifesto  al  primo  guardar- 
lo :  a  toccarlo  si  sentivan  le  polsationi  vibrate,  {rortì,  isocrone  al 


(1)  Jnn.  umv.  di  med.^  Voi.  CXLIU^  p.  6S9. 
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polso  f  le  qaali  cessafao  qaasi ,  coaipfiiiMiidD  siiperioniMiite  il 
tonsore,  e  affatto,  eompriae&dolo  sopra  e  sotto,  losomiu  da 
questi  e  da  «Itri  segni  risuitara  trattarsi  di  an  aDearisma  dellt 
arteria  sopraorbiule,  ramo  dell'ottalniica.  —  Rifiutaudosl  11  ma- 
lato a  meisi  «rneoti,  l*A.  salle  prime  tentò  la  compressioDC  sol 
lamore.  Dopo  TenliciDqne  giorni,  non  erasi  ottennto  nnlla:  per 
coi  si  Yenoe  a  proiare  la  injesione  col  metodo  di  ProPiuj  la 
quale  Deshnehampi  praticò  11  dì  4  febbraio  1853. 

Patta  nna  piccola  pantara  nel  tomore  con  an  bistorlno,  lan- 
gti*esso  iotrodasse  i*  estremità  dello  schinetto  penetrando  fin 
nel  meiso  del  sac^o,  e  fi  spinse  il  liquido.  Piccola  fa  la  qnan- 
tità  di  sangue  ascito  dalla  ferita ,  il  qaale  d*  altronde  si  rappl« 
gliò  bentosto^  sino  a  turare  11  pertugio  dello  sehiiaetto.  L'ope- 
rato non  soffrì  nulla,  e  tornò  al  laToro.  Solo  gli  venne  legger* 
mente  compressa  la  parte,  la  quale  non  presentava  nessuna  du« 
rena  fuorché  In  prossimitli  del  punto  della  puntura.  —  Ufi 
Icbbraio ,  seconda  lto|eslone  di  10  a  12  goccia  del  liquido ,  la 
quale  produsse  dolore  firo,  cocente,  passaggero.  In  capo  a  tre 
minuti  il  tumore  era  indurito,  e  i  battiti  erau  cessati  affatto. 
Al  ritirar  dello  schitsetto  non  asci  sangue.  Invece  della  coni* 
pressione,  si  medicò  il  tumore  con  una  compressa  imbevuta  colla , 
solusione  di  percloruro  di  ferrò.  — >  Il  9  si  trovò  il  tumore  rad- 
doppiato di  volume,  caldo,  duro,  teso;  in  esso  l'ammalato  sen 
tiva  incomode  pulsasioni.  Era  nna  tumideiea  infiammatoria ,  per 
la  quale  non  venne  consigliato  altro  luorchò  il  riposo,  e  le  ap- 
plicaaioni  astringenti.  —  Il  dì  8  l' operato  tornò  alle  sue  oc- 
cupasionl.  11  tumore  aveva  ripigliato  li  volume  primitivo  :  non 
pulsava  piò.  Era  duro  ;  un  pò  rosso  ;  e  mandava  dalla  ferita  un 
pò  di  siero  purulento ,  il  quale  continuò  a  nsdre  per  otto  giorni* 
—  A  poco  a  poco ,  Indurandosi  ogni  dì  più  il  tumore ,  e  sce* 
mando  di  volume,  e  facendosi  men  rosso,  si  venne  a  20  febbraio 
In  cui  la  guarigione  era  compiuta.  —A  15  marso  altro  non  ri- 
maneva nel  luogo  del  tumore  che  un  indisio  e  un  senso  di  spes- 
slmento  della  pelle  un  pò  pia  rossa  del  natarale ,  e  11  segno 
delia  puntura,  che  scompariranno  col  tempo.  — 

La  seconda  prova  clinica  venne  fatta  da  Niapce  t  il  qàale  ne 
diede  ragguaglio  all'Accademia  delle  sciente  di  Parig  i  (sèdota  25 
aprile  1853)  mercè  ana  Memoria  nella  quale  è  riferito  di  un 
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190  SxttO'Umbes. 

wmwìmw  dell*«rt«rfa  popIUt»  tratuto  e  gatrito  eoo  tiffiitto  ne- 
lodo*  Non  oopoictoiao  alcant  ptrUcolariU  dell'oponslone^  o  dot 
cono  dcgU  acddooU  eontecolifi ,  nosmia  gioroalo  per  noi  coa- 
raluto  cfModofi  iatto  carico  di  riprodoroe  la  storia.  I  «  G>m- 
pUt  icndoi  »  doii'Aocadamia  t  dai  quali  catiamo  qaeata  notiaia 
annoBaia  il  iatto,  e  mUla  pio.  Soggioogo  solo  beoti  che  i'Aa- 
loie  nella  lettera  eeoompagnatoria  delia  Memoria  fa  oaserfare 
cbe  il  caao  ano  fn  intereaaante  perchè  dlmoftratifo  dell'  ntilis- 
fioM  applicatfone  cbe  al  pub  fare  della  coagalasiooe  del  aao- 
gne  nelle  arterie  polla  cura  degli  aneariami  dei  grossi  Tasi.  — * 
La  tersa  etperieoia  ?eone  istituita  da  Sem  (d'Alais  ).  Di  qie- 
sta  ?eime  dato  raggaagUo  airAccideoiia  delle  sdeose  di  Parigi 
(sedata  9  maggio  1853)  per  messo  di  Lalkmmd.  Noi  riproda* 
damo  anche  la  coiQenicasione  fatta  da  qoest'  altimo  |  quale  tro- 
raii  nel  <  Gumptes  rendos  9  deirAccademl«  stessa ,  la  qnale 
ferve,  per  alcitoi  riscontri  latti  da  LmlUmamii  a  far  conoscere 
esiandio  qualche  perticolarilli  delU  precedente  prova  di  NiMpc». 

10  ho  riceratOy  dice  ^ ,  dal  dott.  Sure  (d*Alais)  ana  oner* 
vaslooe  di  gnariglope  di  no  aneorisma  varicoso  alla  piq[atara 
del  cobite,  ottenuta  coli'  ÌDJeaÌone  del  percloraro  di  ferro  nella 
cavità  del  sacco ,  secondo  le  Indicaaioni  di  Prasftfe.  Io  non 
posso  qui  entrare  nel  dettagli   di  questa  osservasione  e  dcllu 

.  ciccoatanse  cbe  la  seguirono  |  dirò  soltanto  ciò  che  ni  è  sem* 
brato  più  rimarchevole. 

11  grumo  si  è  proolamcnte  indurito  sotto  riofloenia  dell'in- 
jesione  ;  i  battiti  cessarono  nei  tumore  quando  fu  levata  la  com- 
pressione dell*  arteria  brachiale  ;  le  putsasioni  scomparvero  in 
seguito  nelle  arterie  radiale  e  cubitale  ;  una  in^mmazlone  acu- 
tissima ha  invsso  le  pareti  del  sacco ,  e  mediante  una  puntura 
praticata  su  un  plinto  flnttqanle  ne  uscì  una  piccola  quantità  di 
siero- purulento.  Fioalmente  si  distaccò  nn'  escara  dalle  pareti 
del  sacco  senaa  succedere  la  più  ptccpia  emorragia.  Da  questo 
momento  la  cicatritsavone  progredì  rapidamente. 

Così  i  grumi  formati  nel  sacco  aDeorismatico,  nell'arteria  bra* 
chiale  e  nelle  sue   diramazioni  ,  hanno    prodotto  la  guarigione 
nello  stesso  modo  come  se  si  fosse  applicata  una  legatura  al  difo  • 
pra  e  al  dirotto  della  lesiofie  dell'arteria,  quale  si  usa  praticsrQ 
«e^li  atieurismi  fsricoii. 
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Qaesla  ossérvasione  tqoI  essere  piifagoData  a  qacfla  ^It  fatta 
conoscere  dal  dottor  Wiepce  iacma  delle  uìfime  sedute  ;  sola- 
mente che  in  questa  il  taoHore  auéurismatico  occàpara  i*  arteria 
poplUea  ,  al  caTO  del  garetto.  Cinque  minati  dopo  V  iiìjèaion« 
del  percloraro  di  ferro,  il  tamore  parendo  atsai  Hiàro)  si  c»ssbr 
dal  comprimere  l'arteria  crurale,  e  si  potè  coDStatareche  1  bas- 
titi erano  scomparsi  nella  eavilii  del  aiicco.  Finalàientè,  quando 
si  estrasse  la  canola,  non  ne  scolò  neppure  una  goeelà  di  sian* 
gde.  AUMndolnaoi  e  nei  giorni  susseguenti^  si  maniréstènaa 
tira  infiamiiiasione  nelle  perii  Operate  ;  I*  undecime  giorno  ef* 
aendosi  manifestata  della  duttaatione  alla  |iarté  internii  del  tu^ 
more,  si  praticò  una  leggier  puntura  d*oude  ne  uscirono  circa 
10  grammi  di  .sierosità  purulenta,  e  da  qael  momento  scompare 
vero  tutti  i  sintomi  iuBammatori.  Il  ventesimo  giorno  nei^  si 
sentiva  più  al  luogo  del  tumore  aneurismatico  cbè  un  noceiooio 
duro,  della  grosseua  di  una  piecola  noce.  La  guarigione  si  «f^ 
•fettoò  adunque  neU'isteaso  breve  tempo  che  ie  legature  implei'^ 
gano  nel  tagliare  le  arterie  sulle  quali  vengono  applicate  per  gua** 
tire  questi  medesimi  aneurisma       - 

Qaeste  due  osservationi  conierpiaiio  pienamente  le  previsioni 
del  dottor  Pranfaz  snil*  effieaeia  delle  injeaiioni  di  percloraro  di 
lèrro  impiegate  negli  aneurismi ,  injetioni  di  un  effetto  più  si- 
curo e  più  pronto  di  quello  della  galvano-puntura. 

In  questi  due  casi,  ali'injezione  del  percloruro  di  ferro  conse- 
guitarono una  viva  infiammazione  delle  paMti  del  sacco  e  una 
.piccola  raccolta  di  sleio*  purulento  a  cui  si  dovette  dac  esito.  Que» 
ate iofiàmmaaioni  sono  desse  inerenti  al  metodo?^ Si*  pessoii esse 
evitare  o  ridurre  a  poca  cosa  ?'  I  fatti  sono  ancora  troppo  scarsi 
per  poter  affermare  qualche  cosa  in  proposito.  Ma  devo4ar  it^ 
•marcare  che,  in  questi  due  casi,  si  iogettò  per  lo  menò  t^e  iq\ì% 
di  più  di  percloruro  di  ierro  di  quanto  ne  abbisognava  per-tit- 
tenere  la  formatipne  del  grumo,  come  lo  hanno  dimostrato  le 
esperienae  del  dottor  Pm0qm.  Ben  sì  comprende  che  ;quèslo  ee« 
cesso  di  materia  injettata  dev'essere  piii  nocivo  che  utile,  s«  si 
consideri  soprattutto  che  ff  liquidi  che  coagulano  il  S(»ngue  ten- 
dono tutti  a  sciogliere  il  gramo  già  foraiato  e  tauto  più  qUèndb 
si  oltrepassino  le  dosi  volute. 

Nelle  osHTTasioni  di  S^te  e  di  Niepc»^  U  goatigioae  nrcbbesi 
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oCt€o«U  cotta  UgtUmu  ;  ma  nel  cmo  di  ilaoulr  Deàkageiumpi^ 
riporUto  da  Lamr  alla  SocUU  di  chlrargia ,  il  lanore  occd« 
pava  r  arteria  frootale  alla  f«a  asciUi  dell*  orbita  ,  per  coi  aa- 
rabbe  alalo  diflkilitiimo  l'appHcare  ana  legatore  •all'arteria  ol- 
teJaiica  ,  al  diaollo  della  fòlu  orbitale.  Bla  la  prof  alena  del- 
l' ipjetiooo  MI  tolti  gli  altri  notai  aarebbe  ancor  pia  e? idenle 
te  si  traltaJio  di  nnanenrltna  deirarUria  crnraloaila  piegatola 
della  coada  o  della  fine  dell*lliaea  f  nel  qaal  caio,  per  etegoiro 
l'operaalono  ordiDaria«  blaogoa  inciderò  la  parete  addoioinalo, 
atacearo  lì  peritoneo,  aeponro  rarleria  dalla  fona,  ecc»  Le  diiB« 
colte  e  i  pericoli  non  tono  perciò  minori  qoando  ai  tratta  di 
aneoriami  occnpanti  l'aYteria  ascellare,  la  sotto-elaTeare,  il  tronco 
ceCilo-bracbiale  ^  Il  principio  della  carotide  ,  ecc. 

1  sncceiai  già  conoacioti  del  metodo  Pravm*  mi  continoono 
lempieppin  della  ana  anporiorilà  a  tntti  gli  altri ,  e  tono  per- 
foaao  che  riojeaionn  degli  aneoriami  iobirà,  nel  trattàoMolo  di 
qoeate  afifoaionl,  ana  ri? okulone  coti  completa  e  impoilanta  co« 
me  qoella  della  litotriala  nellf  malattie  calcoloae.  I  primi  latro- 
menti  inventati  per  aminnsaare  la  piatta  erano  molto  complicali 
e  inpailetliy  e  per  nmllo  lampo  I  anceetai  forano  accompagaali 
da  gravi  accidenti  ;  nm  .  pfeacaleoMote  la  lltotriala  non  è  piii 
piari^nabile  a  ciò  che  era  noi  ano!  primoidj.  Lo  atomo  avverrà 
nq  dì  aenaa  dabhio  del  metodo  Prapou 


Sulk  tiffemnU  d&iMfo  aeiio  il  neam  éi  màk  di  Patt}  aefm 
il^  hto  dwfpmètio^  §,  s^pra  U  frauamtaio  db*  mi  ^nm  aiMnero  iU 
alitila  co/  /of/ico  di  calBt  e  eoif  éùdaro  poume^i  del  d^tmr 
FmAmOT»  —  Tale  è  il  Ulolo  di  uba  lettofa  fatta  da  Phrrr  alla 
4«caAemla  daMe  adenae  di  Parigi  nella'  lornaU  del  4  aprile 
i95$»  L'Accademia  nomi|iò  nna  Commiaaione  compoita  da  Set^ 
9$i^  Mdfuìt  Bajretf  Lédkmtu^^  onde  aveaao  a  riferire  anlla  Me- 
moria pMaeotata.  Qoi  non  ai.daòau»  che  le  principali  concia- 
doni  di  qaasto  lafoip»  cha- cotte  paitèo  dcH'Aolore  poaaono  oi- 
.aere  formolalo  od  aegaenli  termini  i 

1.**  Sotto  II  nome  di  malatUa  di  Pott  ,^  d  aono  rionite  le  af* 
iealoni  le  pia  difierentl  fm  loro,  sotto  il  ponto  di  viaU  della 
loro  natara  e  del  trattamento  applicabile  $ 

2,^.  Si  Impiegarono  IndiatlotaoMnlei  in  tali  caai  »  i  canteri ,  i 
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setoolf  U  moiAi  o  nna  medicaiiODe  aia  tonisa,  sU  «otiflogistìcai 
noo  confermata  né  dall' esperieoaa  oè  dalla  ragione; 

3.^  la  tatte  le  paralisi  dei  membri  inferiori,  della  vescica  e 
del  retlo,  io  tolte  le  nevralgie  lombari  od  ischiatiche,  d'arobe- 
dae  le  parti  o  da  ona  sola  ,  in  ogni  dolore  dei  reni  delti  reu- 
matici, fa  bisogno  constatate  colla  maggior  cara  lo  stato  anato- 
mico della  colonna  vertebrale  ,  e  8arefcì>e  mancare  ai  doveri  di 
medico  il  negligentare  qaesta  esplorasione  ; 

4.^  La  plessi  metria ,  o  percossione  medica ,  permettendo  di 
stabilire  la  delioeasiooe  o  i'  organografismo  della  spina  coma 
quella  di  molti  altri  organi  ,  è  indispensabile  gaida  al  •pratico 
nella  coostauaione  delle  specie  di  lesione  di  cai  trovasi  «Setta 
la  colonna  vertebrale  ; 

5  *  L'ammioistraxione  deiriódoro  di  potassio,  in  on  gran  nu- 
mero di  casi  ,  nei  quali  le  vertebre  sono'  cronicamente  amma^ 
late,  è  infinitamenle  utile) 

6.*  Il  fosfato  di  calce,  nei  casi  di  rammollimento  e  di  taber- 
bercolitutione  della  spina,  presenta  II  più  grande  vantaggio  pra«* 
tico;  perchè  amministrato  in  casi  nei  quali  la  paraplegia  si  deve 
ad  un  tomore%  ha  frequentemente  determinato  là  guarigione 
della  malattia.  (  Compiei  rendut  de  VJcadémie  dei  icùucei ,  4 
wrU  Ì8S3). 

Inspirùiioìie  delP  etere  chinieo  (  ?  )  nella  cura  delle  JMri 
inurmitumif  propoita  dal.  iigtwr  Luigi  Marstti,  e  tperimeniata 
dai  profeetor  A.  Pigsacca.  •—  Spettatore  il  signor  ManetU^  nei 
luglio  1852,  della  morte  di  un  ammalato  di  perniciosa  colerica, 
avvenuta  per  la  impossibilità  di  propinargli  in  breve  tempo  suf* 
fidente  quantità  di  chinina,  progettò  di  tentare  se  si  fosse  po- 
tuto amministrare  il  principto  {ebbrifogo  delia  china  per  la  vie 
dei  polmoni.  Riuscito  ad  ottenere  un  corpo,  cootenepte  pno  o  pia 
dei  principi!  febbrifughi  della  china  ,  il  qaate  ha  la  proprietà 
di  volatilissarsi,  e  quindi  di  lasciarsi  tirare  nelle  vie  aeree  per 
l*atto  della  inspir^iìone  «  denorotuato  per  ora  etece  chiniro,  lo 
propose  a  questo  fine.  £s9o  è  aii  liquido  limpido,  di  odore  spe* 
ciale,  ingrato,  e  che  si  ottiene  dalla  dbiillazionè  del  chiuato  di 
calce  in  unione  all'  alcool  e  ali*  acido  solforico. 

Il  professor  Pigaaeea  ne  fece  la  prova  clinica  in  otto  amma» 
bti  ai  quali  lo  lece  inspirare  :  'sette  di  febbre  tersana ,  uno  di 
aevralgia  del  quinto  nervo  .cerebrale  :  questi  casi  erano  di  tal 
fatta  che  ,  secondo  il  giudizio  medico  ,  avrebber  richiesto  una 
dose  geoerosa  di  solfato  di  chinina,  per  esser  guariti,  e  taluni 
con  complicatiooi.  Fatto  inspirare  esso  etere  da  due  a  quajitro 
volte  tra  l*uno  e  l'altro  parossismo,  in  sei  la  febbre  non  tornò 
pili;  nel  settimo  ricomparve  più  mite,  e  alla  seconda  prova  non 
è  pia  comparsa.  —  La  nevralgia^  prodotta  da  olite  per  carie 
di  denti  -molari  a  destra,  e  decoirente  periodicaiiieote,  con  due 
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jtislaxtoni  btté  prfflÉa  dell'accesso  noa  comparve  piti  «  l'iinaaeitito 
solo  la  doglia  dipendente  dall' dlite. 

A  claSciui  attimalato  w  ne  fece  iiispirare  ana  dramna  9  poco 
|iiti ,  in  due,  ti-e  o  quattro  Inspirazionf.  SI  Tersa  uno  scrnpolo 
circa  del  liquido  sor  nn  pannolino  f  il  qoalè  sia  iodi  applicato 
all'Una  0  all'altra  narice  ;  si  hivita  l'ammalato  a  fintare  e  a  in* 
ipirare  profondamente  ma  adagio,  e  si  continua  finché  sia  qnasl 
compiata  la  volatiliiaasione  dell'  etere  versato  sai  pannolino  1 
dò  per  io  piò  dora  da  3  a  4  minati.  Dopo  quattro  o  sei  ore  si 
ripete  nei  medesimo  modo  la  inspiraalone  ^  e  ciò  si  fa  tre  o 
qnatlro  voile  nella  giornata.  Le  inspirationi  prodocooo  dap- 
principio  nn  pò  di  lagrimacionei  poi  senso  di  calore  e  piasicore 
alle  hnà  ;  eccitano  qualche  colpo  di  tosse }  infine ,  ehalordio 
mento  di  testa  ,  e  In  alcnnl  «nehe  tinnito  di  orecchio*  (  Ga%z» 
mtd,  Uàliand  ">*-  Lombardia  ^  i4  iugUo  48  SS  )• 

La  inalasione  dell'  etere  chlnico,  ora  propesta^  siamo  d'avviso 
che  sia  per  risultare  assai  profittevole  in  molte  cllniche  contine 
gente»  fissa  poi  richiamerìi  in  oso  il  metodo  boccale  e  faringeo 
di  adoperare  la  soldsione  eterea  di  solato  di  chinina)  sul  qaale 
il  dottor  Duoro$  interteune  l'A  ccademia  delle  scienae  di  Parigi 
nel  1817  (1)  I  e  il  qaale,  non  sappiamo  bene  perchè,  ora  pare 
caduto  in  dìmentlcanaa.  Dalle  numerose  eSperiente  di  Dtttro»  è 
risaltato  che  facendo  (iriaionl  nel  cavo  orale  e  rario|;eo  con  Una 
solaciooe  di  due  centigramml  (2/5  di  grano)  di  solfato  di  cht- 
tiino  sciolti  nell'etere  solforico,  si  ottengono  effetti  istèintanei, 
ed  equivalenti  in  attività  aqoellidi  due  grammi  di  esso  solfato 
propinati  per  la  via  dello  stomaco.  Ora  dimandasi  qaànta  parte 
abbia  la  inalasione  tiella  Istantaneitli  e  nella  potenza  degli  effetti 
del  metodo  boccale  e  faringeo  di  Ductot  ?  —  Chi  abbia  pro^ 
vate  a  porsi  in  bocca  nn  pò  di  etere  solforico^  e  abbia  fatto  at» 
féntione  all^inevitabile  inalasione  dei  vapori  in  che  esso  si  voU 
gè ,  per  la  alta  temperatnra  del  cavo  boccale,  non  pnò  non  so- 
epeture  che  i  maravIgUosi  effetti  otteooti  da  Ùaorot  col  suo  me« 
todo  derivino  in  qoalcbe  parte  jetiacdio  dalla  inalazione  '  del  va^ 
poro  di  etere  Commisto  al  solfato  di  chinino.  Se  cosi  è^  le  espe- 
riense  dei  signori  Montiti  e  Pignaeca  confermerebbero  quelle  di 
l>uenÈ$ ,  e  ne  darebber  in  parte  spiegasioneè 

Ora  desideriamo  che  alle  inalasionl  dei  signóri  Monelli  è 
Pi'gnaeca  non  abbia  a  toccare  la  medesima  sorte  che  al  metodo 
boccale  e  faringeo  di  Ducros  ;  e  che  sì  l'  uno  che  l' altro  non 
soilahto  sortiscano  lo  sterile  onore  di  occupare  ana  pagina  de 
gioruale ,  ma  sì  ancora  siano  adoperati  nei  casi  in  coi  il  solfato 
di  chioino  è  veramente  apportatore  di  vita,  come  avvievie  in  aU 
cooe  forme  di  afteatont  periodiche  perniciose  ,  nelle  qoBli'ogni 
atrio  ordinario  è  precluso  al  sovrano  rimedio* 

(1)  F.  ite.  m».  di  med.t  FoL  CXXi,  fia§,  4$9  e  te§. 
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Cenni  itorUsi,  topografici^  9tatì$tìd,  meiki  mi 
Jfotttcomio.  di  Bergamo  (in  Lombardia)  j  d^ . 
dottor  B&uomm  hrasi,  ispettore»  medico  fri-' 
tnario  dello  stobilimenfo.  (  Contìnuafdoné  della 
pag*  i  64  dei  precedètiie  foicic^oj. 

Capo  SÉcorpo. 

i'       •    '       •      • 

ADt^qom  de  lenediis]  scalMlWy  prl* 
man  cmitUra  opottet  «joit  moibai  9 
et  quaanioilii  ctaiM 


Aet.  1.^  Consideriwoni  generali  stiU0  pauia.  «•  * 
Una  lunga  esperienza  ed  ima  centuria  di  osserraano- 
nl  necroscopidbie  fatte  sQi^cadaTI^  dei  pani  morti 
in  quest'ospizio  mi  hanqo  ampiamente  addimostrato 
e  profondamente  convinto.che  la  pazzia,  ossia,  il  di- . 
sordine  piò  o  meno  completo  e  dorcTole  ^  dcone  o 
di  tutte  le  facoltà  mentali^  nelle  sae  molteplici  e  STa- 
riate  forme  «  non  costittiisce  giammai  una  malattia 
per  sé  od  eascmzialCj  ma  sibbene.  uq  semplice,  un 
Amuu.  /"oi.  CJLr.  16 
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acddenule  epifenomem  di  ono  slato  anormilé  o 
norboso  dd  sMcbmi  teuiente  in  genere  e  dd  cer- 
▼eDo  In  bpeeie.  Le  diligenti  ed  aeenrate  todigini 
anamneettehe  ed  eriologiclies  resane  serapoloso 
deflo  slato  flsieo  attnale  délT  alienato^  e  spedalmente 
della  sua  sensfUlitè  organlea  generale  e  pendale; 
r  attenzione  costante  al  Tar}  periodi  che  percorre  la 
panda,  caratterbtaU  qoari  sempre  da  fenomeni  mor- 
bosi fisieo-radonali  pare  Tariantl;  1  fdidrlsnltameati 
di  ona  cara  fisico-morale  per  tempo  e  con  giosto 
metodo  e  bnon  criterio  intrapresa  e  condotta;  la  na- 
tara  degli  esitt  materiali  che  ancora  virente  TivA- 
tidoo  si  ponno  diagnosticare  arrenati  nei  casi  A 
cronicismo ,  e  che  più  di  spesso ,  nei  casi  di  morte , 
r  aotossia  mostra,  se  non  costantemente,  almeno  per 
lo  più  n^l'organi  sensofj  o  consensienti,  ecc.,  ecc. , 
sono  criteri  tali  e  tanti,  che,  ad  una  mente  non  le- 
gata à'jyresioj&j,  né  schièTa  dclT  antorità  di  nomi 
e  di  opinioni,  svineranno  mai  sempre  le  prove  si« 
core  di  questa  veritiL  Infatti  ad  nn  occolato  osser- 
vatore la  pazzia,  sia  che  proceda  da  un'esagerata 
reazione  dd  fisico  ani  morale,  o  viceversa,  non  si  ap- 
palesa mei  originariamente  sola  ed  isolata,  ma  sem- 
pre oprecèdota  ed  accompagnata  da  nn  corredo 
più  0  meno  nnmeroso,  saliràte  e  svariato  di  siotomi 
fisieo-razlonéli  (4),  di  organici,  idranlici  o  dinamici 


^1)  La  diflkoltà.di  rilarar*  ed  «pipretMra  gintCamenCt  ipiei 
sintoéni  iaolali  o  conpleni  dipanda  principalmenr*  d«|  linf  aag« 
glqi  Qgarito  •  fmtaillco  eoa  ori  I  pnil  tapriaono  le  loro  inor* 
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fteottcerti,  ai  quali  essa,  t^alienasione  mentale,  si  ac- 
coppia ,  assomendo  una  speciale  forma  qnaldnqne. 
Queste  speciali  forme  poi  (diverse  e  molteplici  a  se** 
gno  da  rendere  insufllcienti  le  molte  denominaiioni 
ammesse  fier  raggrupparle  sotto  alcuni  tipi  fonda- 
mentali) ndla  generalità  dei  casi  trovano  sufficiente 
e  Talevole  spiegazione  ove  si  considerino  in  rapporto 
alle  pur  diverse  e  molteplici  circostanze  di  cause,  di 
sesso,  dieta,  di  temperamento,  di  carattere,  di  edu- 
cazione fisica,  morale  ed  intellettuale,  di  professioni, 
di  abitudini  »  di  usi  o  di  costumi,  di  credenze  reli-» 
giose,  di  circostanze  polìtiche,  di  clima^  di  eredità, 
di  condinoni  famigliari,  di  relazioni  sociali,  di  do-^ 
minanti  passioni  individuali  o  generali  >  di  int^let- 
luale  attività,  ecc. ,  sotto  la  cui  influenza  trovavasi 
r individuo  principalmente  all'epoca  dell'invasione 
e  dello  sviluppo  della  malattia^  ossia  dei  sintomi  di 


Iwit  Msasiimi.  ^  fipfMtò,  i|uiida  non  ri  ebbe  1'  <]|»portanÌlà 
di  esaminarli  In  tesipo  Alile ,  inlervogaoiloli  dopo  le  loro  sai* 
rìgione  sol  primordiali  incomodi  di  lilate ,  o  salle  prime  oo* 
leitie  da  essi  prorete  inaanii  o  coDiem|k>raDeameòte  all'  in? e* 
tione  delle  peiaie,  d'ordlnerio  ecensano  d' esier  iteU  dlitnrbeU 
de.  feneoHMii  nenreet ,  p  d'irtiterione  »  di  eongeiUone  ^  aec* ,  el 
capo  ;  eome  ioffii  |  lenutionl  d*  ecqoe  scovrente  entro  la  testa, 
'di  colpi,  di  scossei  di  linnitOi  di  dolore,  di  eontalsloni  Inter- 
ne, di  chiodi  penetrsnii,  di  vermi  rodenti,  di  gran  calore,  di 
etringtoento  oppressifo ,  o  di  espansione  delle  pareti  crani* 
che,  èee.  ^  capogiri  ,  ofFnsCsmentl  di  rista  |  o  da  cento  e  cento 
•lue  allndnatloui  sensoriali  e  sensationi  morbose  ditròrse,  tnUe 
rifeienUri  ad  nne  morboss  modlficaalone  idiopatica,  o  simpatics 
et TemU  nelle  proprietà  ? Uell  ed  organidM  del 
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patinettto  wganieo  ai  q««li  ys  assodata  in  modo 
predoBiioaDle  la  follia. 

E  di  Taro,  eome  mai  potremmo  ammetterò  col 
Lewrel  che  la  passia  non  proceda  da  ao  fondo  pa- 
tologico materiale  se  «  . .  •  tutti  gli  atti  deli'  anima 
noQ  ai  manifestano  al  mondo  esteriore  che  per  Tin- 
termexio  dell'  organismo ,  come:  per  esso  soltanto 
Tengono  comunicate  all'  anima  le  impressioni  pro- 
dotte dal  mondo  esteriore  ?  se  V  organismo  è  l' Istria 
mento  delle  sensazioni»  delle  perceiioni^e  delle  ma- 
nifestaiioni  della  volontà?  se  perfino  alcnoo  dei  più 
importanti  atti  psichici  dipende  dalla  presenza  ed 
integrità  di  certi  organi,  dal  normale  sviluppo  di 
certi  altri  «  e  dalla  naturale  comparsa  e  regolarità 
di  alcune  funzioni  ?»  se  »  insomma ,  tra  l' economia 
della  mente  e  quella  del  corpo  esiste  una  tale  stretta 
associazione  9  che  perennemente  si  avvicendano  le 
loro  attività  modificatrici  »  per  modo,  che  il  divino 
Ippòcrote,  il  quale  pel  primo  scopri  e  proclamò  que- 
sto fatto,  «...  si  quis  dixerit  (  conchiuse  )  animam 
animae  non  immisceri  demens  est  »  T  (1). 

Red  io  certo  saprei  abbandonare  queste  fondate  e 
ragionevoli  convinzioni,  per  parteggiare  pel  ooutr** 
rio  avviso  del  dott  jLevref ,  in  cui  sentenza  « .  :  •  Io 


(1)  Cene  è  nolo,  /|vwcr«if  ammolleva  i^*mmma.  muUttuimk 
ad  aii'«mM  fiiUm,  Ja|>rii|ia  «foale  la  sm  aedo  nel  cerveltof 
la  aeconda  nel  eaore:  nel  cime  in  eoi  pia  reoenleoMnle  «oAe 
il  Bichm^  eaunise  U  aedo  degli  afiiBlli  amon  ed  odi^  d*onda 
procedono  qeaii  UiUe  keitif  wm'ifi  l^fioni.  ,  , 
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cogttztane  degli  effetti  Mie  vniine  fumkmàH)  sai 
priaeipio  petasanle portò^  drca  la  natmraed easeosa 
étila  pazaia^  ad  an  giadido  affatto  oppoato  ;  giodK*. 
zio,  caatinaa  egU:^  ehe  eorawrooo  le  core  più  for- 
lonaie  • .  •  ^.  Perotehè,  tacendo  per: ora  dei  messi 
euraihi  «seti  e  proclaaialLi  dal  Laurei  eoma  esala* 
aivaoieiile  mcNrall  (S>,  dirò  che  io  pare  eoooseo  al« 
canieasi  incpairaslabili  Ai  passia  aproTviati  d'oo 
fondo  patologico  materiale  orgaoleo,  e. corabiU  per- 
ciò con  quasi  eselòsiTo  trattamento  morale;  ma  10 


0)  U  f^Biìoai  viotente  e  diotarne,  come  V  awora  |  V  Mùf 
l'ira,  U  collera,  lo  tiMifeDto,  U  terrore»  ecc.»  ecc.|  esetcitan* 
ntimaaiente  un*  iofloènia  malefici,  a  messo  del  sistema  nerroso  , 
satlé  opieratiooi  del  circolo  a  della  digestioiie;  di  qui  talli  gli 
allri  tcoitfartf  tesioaaii  di  orgaoi  più  o  iMno  nobili  ed  im« 
poitaati,  qoiodi  tensione  nervosa,  secretiooi  allenile,  tfossl  pe* 
riodici  soppressi ,  ingorghi  vascolari ,  ecc.  |  ecc. ,  indi  i  dolori  | 
i  cardiopalmi,  le  inflìammasloni,  le  itteritie,  le  emorragie,  le  «pi* 
lessie,  le  epopietile,' le  mante,  cie|iBtare  dlflaori,  di  ?«!•«&» 
e  pochi  poi  saranno  certamente  i  fortanati  al  qnall  per  espe* 
rieota  propria  non  consti  quanto  affilimento  cagionino  mito 
fnnalooi  dello  sM>aiaoo  •  ^^^  iegalQ  i  grandi  ed  .1  piccoli  ^^ 
■piaceri.  Ora  come  mai  dalla  cogoisione  di  questi  fiinestl  elTeltii 
che  sono  I  soli  veri  ed  immediati  delle  qmane  passioni ,  potrii 
trame  argomento  farorcfole  per  la  soa'tesi  il  dott.  Leunt? 

(2)  Leggendo  le  storie  del  Uurti  si  trov«  costaotemente  ac- 
cepnato  che  i  principali  elementi  del  sno  tratUmento  morale^ 
cioèclesobjectionsetlesraìsonnèments»,  li  impiegava  coi  sw»» 
•iJio  delle  doecie  e  delle  affosioni  d*acqaa  fredda  getUU  a  tee- 
chj  s  P  ^9^^  scorrere  a  dilorio  da  capo  a  piedi  dei  suoi  poveri 
iufermi.  AIUQve.npi  dim^treremQ  colle  islesie  parole  del  Uw 
rei  quali  sieno  li  effetti  immediati  di  qaesli  aseesi  snccarsiii^ll  da 
Ini  osati  come  di  semplice  effetto  morsle* 
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qMsti  rtMiMri,  die  d*  allronde  non  tono  aè  ecce» 
riOMll^  nèrirlj  ho  potuto  aecorgermi  die  la  pania 
noQ  era  ahro  ehe  oa  sIiìUniio  Isolato  tupenHie  d« 
r  affedone  orgai^  tiiiu  e  dissipata  da  eonsciio 
trattaaaento  (4)^  e  dipenderne,  4.^  a  da  aovyereUa 
aettribiiltà  eerebrale  «  per  cai  qiiesf  organ»  d  ouh 
atrava  intoileraate  degli  stimoli  più  coonuii  ed  or» 
dlaarj  (seasadoni  esteme  ed  intenie  )^  ond'  è  die 
daU^asione  dd  medesioii  TeniTano  distorbate  e  sot- 
Tertite  le  sae  funzioni  animali.  In  qaesto  caso  il  de- 
lirio aveva  la  stessa  significazione  patologica  che  può 
avere  la  fotofobia,  superstite  ad  una  guarita  ottd« 
mia,  e  come  questa  si  dissipava  col  graduato  e  pro« 
gressivo  esercido  dell'  organo  già  malato^  e  col  tem- 
po operatore  di  tanti  prodigj  magnificati  ad  onore 
dd  trattamento  morale;  S.°  o  da  una  dziosa  abita* 
dine  di  funzione,  contratta,  durante  il  periodo  fisico 
della  malattia,  dagl'organi  destinati  die  sublimi  ope« 
vadoni  dell'anima  (S).  k  cosiffatta  vidosa abitndiiie 


(1)  Pare  che  U  doUor  Leurn  aUa  fin  fine  non  la  penttsse 
molto  diversamente  in  rigaardo  ai  casi  di  putta  essenslale|  in- 
fatti a  pag.  66  della  sna  famosa  opera  sai  trattamento  morale 
della  follia  così  si  esprime  «  •  • .  je  ne  Toadrais  cependant  pas 
conciare  de  111  qae  le  cenreand  es  aliénés  n'ait  épronvé  aticane 
aitération,  mème  dans  les  cas  ou  l'aliénation  se  méntre  libr«  de 
tonte  antre  complicatlon  morbide  •  •  •  » 

(2)  Pare  che  Etquirol  fosse  di  conforme  avviso  rignardò  al 
potere  dell'abitudine  nel  mantenere  il  delirio  anche  dopo  ces* 
sata  ogni  morbosa  affesione  del  cervello ,  e  si  è  apponto  in 
questi  cui  I  ed  a  qnest'  epoca  della  malattia,  eh'  egli  consiglia 
«  di  rioorrere  alle  icone  mÈoraU^  aociocliè  si  rompa  la  catena 
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SOM |Nm,  t  nio  «Ttis»,  rlMbOi  alenili  errori  di 
gindiiio,  ed<  alenile  UlnaUMii  wiaoriali  di  iadifidai 
aaai  di  mente  (I).    .    . 

Come  canaa,  adanqne»  della  peana  pnò  entrare 
i  potere  dell'  abitudine:  per  cni  non  è  da  merafi^ 
^[liaraij  ae,  dopo  che  sièaidoltaper  lecole  fono  ae- 
dteàtrid  della  natane  o  per  opportuno  trattamento 
cnratiTo  la  speciale  cendisione.  patologica  della  ma- 
Jattia^ofe  il  decorno  della  medesima  aia  «tato  lungo» 
—  provocati  da  gravi  ed  jdBigenti.riflessioni,  od an« 
die  dalla  semplice  renrioiscenza  delle  sensaiioni  ab- 
normi provate  aotto  a  di  lei  mal  inilusso^si  vada- 
no ancora  ripetendo  o  continuando  alcuni  lievi  de* 
liramenti ,  dei  quali  poi  mena  glorioso  triottfe  una 
cura  esdnsivomenta  morale»  diretta  con  accoi^- 
mento»  destrena»  costanza  ed  energia.  Gbe  se  que- 
ste cura  non  viene  tosto  e  debitamente  Mtìvate»  quei 
!iisiosi  moti  jèituali  organici  od  istintivi  sussistenti 


vUbu  Mia  id««,  ceni  V ^imdim  d«lia  loro  cattiva  asioeU* 
•ione  »  ,  ecc.  y  ecc. 

<1)  La  giovano  Q  •  •  •  •  a,  di  cai  riforiib  la  ffotia  ia  pariaado 
dolio  naiattlo  aoddonUU  dogi*  alienati,  ne  porgo  ano  aplondido 
oseoiliio.  Privala,  ooflM  vodieoNi  9  d'anbo  i  piedi  da  ona  caa- 
grcna  sviloppalaai  in  qocsle  nombra ,  la  metdiinoiia ,  allordiè 
ora  tornaU  al  pieno  poiseaio  della  eoa  ragionoi  od  ora  trlala» 
nonio  oontcia  di  Unta  ina  ivontnra ,  Hallo  tatto  lagnavaal  di 
doioffi  0  di  alcod  tnOlllwo  allo  dita  dei  piedi.  CorrelU  dolano 
orroroi  liapondovo  «  è  ben  vero, od  io  doloroianMnle  mei  ao, 
dM  non  ho  pin  le  dita  dei  piedi,  bm  per  qnesto  non  è  meno 
vero  cho  io  peioepisoo  ancom  allsaiBNnie  la  eensaalooo  do*  loro 
foiiaenli  ••  ^ 
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81  ponao  conservare,  issarsi^  e  rendersi  imnstabilK 
ed  il  neotale  disordine  èonfineve  indipendente* 
mente  da  quelle  prime  eonditioni  patobgiehe  die 
I*  avevano  determinato,  od  anciie  per  on  nuovo  pro- 
eesso  morboso  Tiav^ato  dalla  nudefica  inflaenaa  di 
qnei  moti  abitnall  oieéeaimL 

Nel  dire  dm  Irpanie  da  nw  osaarvato,  e  gladi» 
'Mte  indipèndenti  da  od  qnalmuqne  «ttnale  stato  mo^* 
«bo^organico,  erano  procedenti  cvda  peresqidsita 
sensibilità  eerebrile,  o  da  vistosi  moti  abituali  con- 
tinnanti  negT  organi  ddpenslert  anebe  dopo  la  ce»-  ^ 
satiooe  di  quel  qadunqiiépatolog^eo  processo  da 
edi  erano  inand  Svestiti,  io  disd  dò  che  mi  parve 
d' s  vere  reahnedte  osservato  :  ma  per  questo,  niente 
ripugna  a  «Mderediein  aieuni  rari  casi,  anche  die» 
t^ò  quelle  eauseflsiche  o  morali  «he  idiopaOcamente 
o  shDpaticaittente  Mono  in  diverso  grado  l'orga- 
nizzadóne  dd  cerVdlo>  o  le  sue  proprietà,  fl  delirio 
possa  apparire  primitivo  ed  isolato.  Ciò  per  altro, 
a  mio  giudido  non  può  avvenire  se  non  come,  per 
esempio^  tdvolta  avviene  che  nelle  malattie  d^l'or- 
gani  delreqMTO  la  tosse  è  il  primo  ed  unico,  e  più 
molesto  e  valutabile  sintomo  avvertito  dal  medico  e 
dal  p)idente.  In  simili  casi,  pertanto ,  la  cura  esdu- 
sivameote  morale  sarebbe  iufruttuosa  e  dannevole, . 
decome  quella  che  sdnpard>be  un  tempo  utile  per 
prevenire  con  soccorsi  flrid  idonei  il  progresso  ddla 
malattia  esordiente. 

Le^  osservazioni ,  raccdte  e  pubblicate  da  molti 
Autori,  di  pazzi  dia  sedone  de'  cui  cadaveri  fu  tro« 
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Ytto  il  eeo^Ho^bè^  «otto  Ogni  ai|»ettai  |Mit^aKi  còni 
Mderdrecómé  un  Upodinonnidili^Mologlcà  di  ^de^ 
^'  org^aao,  Qoil  servono  n^pur  efóè  perbfente  ad 
appoggiare»  carne  torrabbe  itLeiim,ÌB  taófia  dcU 
r  esseii^sriità  dèlia  pania. 'hiiehèionaoìitano)  chi 
mai  può  rantare  la*  perfetta  «Dgiii:^ioaed«lla  natu« 
raie  fibrillare  e  iMlecolara  tessitoradel  cervello,  pe^ 
pronunciare  decisiTameDte>  afiehe' dietro  iipiù  nU 
tento  enrinudoso  esame;  vbe  quegl'intiaii  Àolèéo^ 
luri  rapporti  noDaieoo  in  Temo  modo- alterati' odi* 
strpiti  ?  Ed  ammessopove  cbe  iamiadèHl  cerebrale  sié 
veramente  scevra  da  qualunque  patoiogiea  aUérat- 
zione  materiale  «  o  dinamico  squilibrio»  ma. .  »4ioa 
potrebbe  questa  tale  alterazippe  morbosa  essersi  fis- 
sata ed  esistere  .sulle  estreme  r^dichette  de'  nervj 
che  prini  ricevono  le  sensazioni  od  impressioni  es* 
teriori  ed  interne»  e  che  servono  a  trai^metterle  al 
cervello?  Nqu  potrebbe  ancora  essere  che  queste 
stesse  sensazioni  ricevute  e  trasmesse  da  nervi»  pier 
cosi  dire»  patologici»  pervenissero  al  comune  senso- 
rio cosi  modificate  ed  alterate  »  e  perciò  proyocas* 
&cro  le  di  lui  proprietà  animali»  a. reaziqni  conformi» 
determinando  cioè  Y  indtvidoo  ad  atti  volitivi  alte 
medesime  conseguenti? 

In  relazione  al  qual  modo  di  vedere  la  cosa  in  di- 
scorso» ed  ammessa  vera  la  scoperta  delF^Jk^matm 
che  «  . . .  dal  cuore  prendano  origine  le  radici  del 
nervo  intercostale  »  :  e»  ciò  che  è  sembrato  al  Caba'^ 
nts»  che  «  . . .  oltre,  ai  sensi  esterni,  anche  i  visceri 
interni  del  ventre  e  dei^  torace»  la  mercè  di  detto 
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oenro  ^  mttdBM  il  CQfVwo  €0fte  M|Mr^pMBi  dM 
SOM  cause  di  alcpme  è>t winiiiom  istintiftt  •»  tro»- 
verei  meno  diidle  la  9ficgukmt  di  certe  abcrra- 
siooì  laeatali,  rkertandola  nella  priariliva  eqgaidea 
o  vitale  alteraaione  BMriKmdi  detti  viaeeri»  oigaid 
ed  appareechj.  Della  probabile  Tcrità  di  qoesU  opi* 
nìooe  ni  InsiofaM  le  lurìltaali  goarigioiii  di  eroto- 
OMiue  (1)  ottesote  dal  aìgiior  dottor  #eriUi  eoir  «» 
aportaauaae  del  clitoride:  e  per  vero  »  in  qoeeti  casi 
non  aarebbeai  invano  gettato  il  teo^po  9  l'opera  ola 
iMica  impicfata  a  riscoirtrarenel  cervello  una  ^pa- 
lon^pie  organica  alteraaione? 


(t)  la  Mw  donna  ftdóva  da  tic  anni,  enlnfawaniin  da  ém^ 
■Mito  in  «ama  di  peritoiiite  paracnU ,  alia  aoioBe  de»  ano  cà« 
da? ai%  aNMlffe  ai  taomaena  il  cmveilo  e  anai  infolnaii  anpaaa 
laggcnncnla  iniettati ,  aaaa*  altra  aitcìailone  di  colnue ,  di  c«i- 
Ibnnaalooai  di  coniiitcnga ,  aae. ,  I'  ovaja  ainiatia  ai  trov^  cinì- 
▼aitlta  in  «n  groiao  tnoMm  adimao^  e  la  fianiMie  di  mero  cai* 
riipaniantn.  «otUn? a  traaaia  aiaicatiaii—  di  nn  giara  lat aite 
aofiitica^  ii  qaaia  atat a  fattati  i  anni  lafgi  6aa  jnOla  aMcaaa 
vaginale.  Stfuvoi  ai  dalirin  di  qnaaU  nata»  dà  il  aase  di 
Mania  rioMipàcai  e  ae  il  delt  lowvi  arene  conoaaw  alh  poa- 
aiMliH  di  afanii  eantingeMe  Mtto  ^pel  raleia  di  cai  è  aerila. 
roi%  aen  ai  aarebbe  laadata  Inacinaia  fino  a  craden^  eaien  la 
Mtiia  an'  entità  aoaolegica ,  ana  ataiff'f'a  eHcnaiale  drilo  ani* 
rito,  petdò  aob,  che  il  emetto  d'alcani  paoi  delaatt  non 
Mi  rifiaaiildU  tiacde,  o  poclM  e  lieri,  di  prqiieMi  fiaid  poti* 
BMntit  fMai  che  non  fona  oggiaMl  ineoatiiitabiUaente  aift- 
aMMtratoi  ^aaata  inflaenia,  aalla  fanaaiieaa  del  peaaieio  a  dai 
aeutiaenti,  cacrdtino  i  direni  atatt  aMiiNMi  non  aob  dal  ceaa 
rcUo,  OM  ben  anche  ddcBora,  delio  atooMcoi  del  legala,  d^gU 
oigaai  iimaiii,  ecc.,  oe&,  i  ^ImU,  io  ragione  dolio  tiipettiva 
a  9mf^à^  «adifiGMO  pia  o  aMBo  la  acaiibllità. 
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Leimt  poi  crede  di  tfotare  «^[mnenlo  fatorefole 
alla  ma  opiaione  ddla  iamaleriaiiU  patologica  caiH 
sale  della  iUUa^  anche  ocHTeiioniie  disaccordo  in  coi 
si  nostrano  fli  Autori  di  parere  contrario  al  suo,  in- 
torno alle  qpèciaH  concioni  patotoglclie  organidie 
che  assqfnapo  come  più  proprie  A  lale^  o  di  tal  at 
tro  genere  di  alienazione  mentale^  «  disaccordo^  dice 
^i,  che  io  ritevai  scorrendo  aleone  statistiche  pidn 
blicate  in  proposito  ».  Gosl/poichè  da  cotesto  tarie 
statistiche  risalterebbe  che^  allo  spessor  tarlo  delle 
ossa  del  cranio^  alle  lesioni  meningee^  di*  iniezione» 
air  atrofte»  all'  ipertrofia^  aH*  edema  /d^ttrerso  co- 
lore edlversa  densità^  ecc.»  del  cerrdlo  furono  egoal- 
inente  attribuite  ora  la  mania ,  ora  la  mdancoUa , 
ora  la  demeosa,  perciò^  diceva,  il  doCt  Ijeuret  Ter- 
rebbe concluderne,  essere  i  risaltati  di  tali  indagini 
non  positivi  ed  ii^ruttnosi,  e  cprindi  armoniisare 
meglio  col  vantaggiò  degP  infermi ,  e  colla  ragione 
scientifica  il  considerare  come  inattendibile  lo  scopo 
a  cui  slmili  stodii  furono  instituiti  e  diretti,  e  fallaci 
i  éogai  che  dai  medesfari  si  volle  cavarne. 

Qaesta  condosione  dell'  alienista  franeese,  che  a 
prima  vista  può  sembrare  giusta  e  ragionata,  dietro 
an'  anriisi  più  logica  e  filosofica  dd  fatti  sui  quali 
riposa  vedremo  come  tosto  perda  del  suo  prestigio, 
e  come  veramente  le  stesse  forme  di  pazzia,  non  os- 
tante le  diverse  ed  opposte  alterazioni  patologiche 
trovate  nel  cervello  degli  alienati  deAinti,  possano 
benissimo  esistere,  ed  ofirire  una  plausibile  spi^a*- 
zione. 
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fmmu  pere  tt  piMleòltrnMMtfe  mui  l^  qaestidiie, 
è  do9po  che  io^  OM  votiMMtro  iUiistre  fiiieo  f  iTente, 
ricordi  •  qulowita  noi  eireolo  Mk  opefaxiùni  dU- 
la  iiaUira  orgaoiea  nan  si  Aita  percorrere  a  ariti, 
■HI .  a  «hi  mal  eottoaeere  tm'  effetto ,  bisogiia  tener 
dietra  a  tatti  qai^'attt  ohe  discesero  progressiva- 
OMBte  dalia  eaqsa  nota  fino  al  sao  eoiapiiiento^  e  che 
i  rapporti  non  stanno  più  già  tra  il  capa  ed  il  ter* 
arine  di  questa' catena  fenomenale,  ma  sonò  a  cer- 
carsi fra  r  uno  a  V  altro  dagli  aneUi  soectos^ri  che  la 
compongono  »k 

•Premessa  qnesla  eonsideraiione  tontfamb  alT  àr* 
goa^nto.  I  dottori  Fanw,  e  CtMaimltìlh  si'òccopa^ 
reno  nella  ricerca  della  condisiane  patologica  del 
«niatdio  cfonfeo.  Di  essi  U  primo  aTrisò  di  averla 
trovata  consistere  in  nn  rammoIKmenfo  accestfao 
del  eerveUo;  ti  secondo  dichiarò  d'averla  rieomn 
sduta  in  una  rt/Ies«iUls  constilenm  pnrb  del  cer- 
vello. Che  i  fatti  e  le  oaservaaioni  studiati  ed  insti- 
toite  dai  prelodati  Autori  siano  reali,  genuini  edes» 
posti  con  tittta  fede,  a  noi  non  è  lecito  muoverne 
dubbio  { ma,  d'onda  mai  quelle  rimitanae  si  diame- 
tralmente opposte  ?  AnaUzaiamo  r  espressione  pato^ 
logica  di  queste  risultanze  medesime,  ed  avremo 
sdoltoKpiesto  nodo  di  Gordfo. 

L-  indurimento  ed  il  rammoUimento  del  tessuto 
di  Un  organo  qualunque  non  è  a  non  può  altro  es« 
aere  cbe  un  diverso  esito  di  un  identico  processo 
lanto»flogtstico  onde  qudl*  organo  o  viscere  fu  io- 
vesiito.  Questo  processo  lento-flogistico  nel  nostro 
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caso,  j0Tad«iido  il  cerr^llo  ii^ì^  pro^ojbtq  jUR  di^t'- 
bo  funzicxnale  organico^  dis^rdioatore^eiléjdefjper-* 
verritgre  dei  senlimeDlie  degli  istioti:  di  qui  l'oiy 
gine  4^1  feaoinepo  speciale  costituente. il  delirio^  o 
la  melancolia  suicida;  il  qua!  feqQoieD^o psichi^  poi 
ai^coiupagoò  iminutabile  le  diTerse  fasi  dell'  incanir 
meauone  che  lo  produsse  fino  a' suoi  eaiti  fiwli  o  di. 
ìodurioiento  o  di  rammoIliqieQto  del  cenrello. 

Per  persuadersi  che  la  cosa  era  tale,  e  non  poilc^ 
Ta  essere  altrimenti»  basta  riflettere  qualmente  i  pre* 
fati  autori,  dicono  che  questi  due  esiti  9i  riscoo^rap 
rono  nel  viiciàio  cronico  (non già  nÌHrac|uta),  cioè 
nei  cadaveri  di  quei  pazsi  nei  quali  le  imd^sic  atti» 
ride  erano  di  antica  data  :  la  c^e  concorda  piept* 
niente  coli'  idea,  dbie  siosili  t^denae  fossero  esor- 
dite, esordendo  il  lento  processo  irritativo*flogistiep 
dell'  orgapo  cerebrale.  L'errore  adqqqoe  dei,  A^t  os- 
servatori consisteva  in  ciò^  che  aftribuiyiino  all'e- 
sito di  un  particolare  prpcesso  oiorbpso  del  cervciUo, 
quello  speciale  fenomeno  psichico,  che  al  pari  del- 
r  esito  procedeva  dal  medesimo  morbpso  processo* 
Se  avessero  detto: il  suicidio  crffpico  dipende  d'or- 
dinario danna  lenta  ed  oscura  flogosi  del  cervello,' 
tendente  agl'esiti  finali  di  indurìmentp,  o  di  ram- 
mollimento, —  le  loro  opinioni  sarebbero  state  C09* 
vei^enti  ed  identiche,  quantunque  tratte  jlar  quel)e 
medesime  osservazioni  che  li  determinarono  a  pro- 
clamarne altre,  in  apparenza,  cosi  ppposte. 

Ha  qui  non  ha  fine  ancora  V  elenco  delle  argo- 
mentazioni del  dott*  JLauref  a  favore  della  su*  ìfim» 
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BgH  diftttl  prctMdenbbe  etlandio  ehe  « . . .  una  da- 
ta lesione  del  eenreUo,  o  delle  sue  dipendenze  non 
abbiasi  tgiadicare  e  ritenere  quale  causa  prossima^ 
o  eondiitone  patoI<^ea  delle  aUeilazioni  mentaU,  se 
non  se  (piando  s^avrè  ecMUtatalo  cbe  alterazioni  ana» 
toghe  non  hanno  mai  esistito,  o  non  furono  mai  ri* 
Beontrate  nei  eadareri  di  inditidui  die  già  vissero 
sempre  nd  pieno  ed  integrde  possesso  delle  loro 
mentali  facoltà  ». 

A  tale  obbiezione  la  risposta  toma  fecife  e  senn 
plidssima.  Una  malattia  qualunque ,  per  esistere  e 
per  esser  giudicata  non  aU>isogna  di  esprimersi  con 
tutto  qudf  esterno  apparato  fenomenologico  o  sfan 
tematico  di cuiè,  opuò  essere  suscettibQe:  opperò^ 
a  quella  gidsa  die  ncDe  affedonl  di  fegato  può  esse- 
re o  mancare  V  itterizia,  ndle  affezioni  di  petto  può 
essere  o  mancare  la  tosse,  in  tante  altre  affezioni  di 
visceri,  organi  ed  apparecebj  può  essere  o  mancare 
il  dolor  fUco;  a  qudla  stessa  guisa,  diceva,  ndle  af« 
fezloid  meningo-cerebrali,  vuoi  idiopatiche  vuoi  sim- 
patiche,  può  essere  o  mancare  il  ddirio, senza  che 
perciò  ndTuno  e  ndf  altro  caso  i  rqierti  cadaverid 
aleno  diversi. 

Finafanente  Leiirel,  avversando  le  dottrine  spiri- 
tualistiche di  alcuni  institutori  alemanni  e  particolare 
mente  di  BénroOt,  fl  quale  insegna  die  la  follia  non 
è  una  malattia  ma  m  un  péché  »  (t  I) ,  e  che  «  elle 
D'est  pas,  et  ne  peut  pas  ètre  héréditaire,  parca  que 
le  moi  pensant,  l*ime,  n'est  pas  héréditaire . .  •  Leu^ 
rei,  dico,  risponde  :  « . . .  Bdle  rdsoo  I  que  savcz- vous 
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sur  rème,  et  qii'ates-toiis  lieìNiiii  de  faire  intenrenir 
td,  les  croyanees  rAigieiues?  <M>8erTeB  h  nature , 
médites  aur  les  Afta  qifdie  ?<ma  présente,  et  vona 
reponaserea  ees  doetrines  an  liea  de  lea  sontenir  par 
dea  argooMita  dont  le  fansseté  aante  à  tona  lea 
yen ...»  (pag.  448,  op.  eit.),  -^PiA  tardi  poi,  prcH 
▼andoai  a  eombattere  la  opinione  materialistica  dd- 
VHarlmann^  il  qnale  fa  consistere  «...  la  ràison 
des  tona  tea  phénomtoea  qni  iodicpient  V  altération 
de  f esprit,  dans  l'action  anormale  de  Forgane  de 
l'Intelligence,  c'est-k-dire  da  eerveao. . .  »,  obbjettas 
«...  Si  les  pbénomènea  qui  indiqaent  le  dérange- 
ment  de  I-esprit  aont  dna  k  l'action  anormale  de  l'or-^ 
gene  de  fintelligenoe^  i  qaoi  fandra^l  attriboer 
les  pasaioos,  par  exemple,  qui  soovent  aont  poosséea 
joaqn'ao  delire,  aana  rien  perdre  de  lenr  caraetère? 
Une  paasion  •  tant  qn'elle  resterà  dans  certaines  li- 
mitea,appartlendra-tHdIeà  Mme,  et  qoand  elle  aura 
franchi  cealimitea,éOMnerÉ«t-Me  da  cerveauTPour 
k  déUre  des  idées,  ce  sera  un  diflcirtté  aassi  grande.  » 
Ma  non  potremmo  noi  qui  ripetere  al  dott.  JLetird^ 
dò  che  egli  stesso  rimproverò  drifdnrotfc  « .  «  belle 
raison!  qae  savez-tona  sor  rtme,  et  qa'aTei*vooa 
beaoin  de  faire  interrenir  lei,  lea  croyanees  réU-^ 
gieoses  f  »  Le  passioni  e  le  idee  vengono  dall'  ani- 
DM,  •  • .  ma,  ond'  è  che  senza  la  presenza  ed  inte- 
griti dei  certi  organi  e  di  eerte  funzioni  non  hanno 
luogo  alcune  passioni?  Ond*  è  che  senza  la  preseà*» 
za  ed  integriti  dei  sensi  non  banno  luogo  le  idee 
corrispondenti  ?  Ond'  è  die  le  paasmni  d  modificano 
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e.  si  caiDbiaaq  eogl'aani»  ^  che  ciascoba  et&  ha  ìe^sw 
particolari  ed  «tscl^vis  ?  Ond'  è  cbe  il  bambiao  ed 
U  cretina aoone haono  alcuna?  Ond'èche diverse» 
0  oiodificate  alioeiio  appajono  giusta  i  diversi  climi, 
ed  i  diviorsi  stati  fisici  di  salute,  e  di  malattia  7  — -  Con 
ciò  lo  non  intendo  giA  di  far  derivare  i  moti  del 
mondo  morale  da  prineipil  puramente  fisici^  ma  solo 
di  ricordare. che  y  ha  dd  rapporti  scanriiievoli  tra 
lo  spirito  ed  il  corpo  non  ancora  bene  precisati,  e 
che  finora  nessun  fisiologo  o  psicòlogo  può  osare  di 
pronunziare  doi;e  etsn  V  intema  necessità,  doveva^, 
cominci  la  Ubertà  mafak  (1)  :  per  cui,  «...  obser* 
vez  la  nature  (ripeterò  antib'ió  aldott.Xieiiref),  me- 
ditez  sur  leis  faits  qu'elle  vous  présente  •  «  •  »  e,  con- 
fessandO'la  corteaza  dell' umalno  intelletto,  rispettate 
quel  velo  misterioso  ed  impenetrabile  che  Dio  ha 
posto. tra  la  materia  e  lo  spirito ,  ed  oltre  al  quale 
invano  tentate  di  spingere  il  vostro  curioso  sguardo/ 
Cbhiderò  quefllo  articolo  osservando,  che»  isieoo-*. 
mete  obbiezioni  capitali  opposte  dal  doti.  Learel  al- 
l' opinione  che  la  pazzia  sia  sempre  legata  ad  una 
qualche  lesione  prgaaico-dinamica  o  funziona  del 
sistema  sensorio,  sonc^  più  o  menospeeiose,  illuso- 
rie, insussistenti,  cosi  qoella  opinioae  meiiefrima  noor 
debbo  essere  rifiutata  éenza  che  prima  vengano  coll- 


ii) «  Io  noo  saprfii  decidere  se  jsia  V  «ainie  clie  priina  deter- 
mini gli  affetù,  o  se  dessa  sia  per  lo  pia  yinU  della  legge  delle 
membra.  ìiaikr  e  Éahanìs  sembralo  di  qaest'  oltimi  oploione  »  é 
(  ÌMmiiì.  Oliere  «onpl.  )i 
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ito  di  essa  pfodott»  xiuavi  argMBesti  e  nuove  ragio- 
ni pi&  plausibili  6  più  socMiafaeeiiiir 

jpjiìk  tardi  noi  tfidreino^ae  imi  nei  socceasi  delle 
core  modellate  dal^Qtt  £wfetai^  accennati  suoi 
prìncipii  psìco-pfttotogild  ai  trovino  simUi  ragioni,  e 
sinuli  argomenti 

Aat.  %^  CYoMi/loaaione  à^ùrJUné  d^éàUmasna^ 
ni  meniali.  -«  Peridifetto  di  qua'  isolali  scompar- 
timenti di  fiildt^ricato  irato  neceesariiper  mantenere 
un'assoluta  e  eontinoa separauone  dei  ricoverati  a 
norma  del  rispettivo  genere  di  pezsia,  e  tanto  utili 
per  fadlitare  lo  studio  e  la  cura  dei  medesimi,  non 
che  per  conservare  Y  ordine,  la  quiete  e  la  pulizìa 
interna  di  un  manicomio ,  i  pazzi  che  ottengono 
il  beneficio  d'esser  amméssi  in  qUesf  ospizio  convi- 
Tono  il  giorno  tutti  insieme^  i^Ia  rinfusa,  senza  di- 
stinzione di  sorta;  per  modo  che  il  mdancoKco  ed 
il  convalescente  trovansi  a  faccia  del  maniaco,  ed  a 
fianco  del  demente ,  e  cosi  in  maniera  reciproca  il 
quarto  ed  il  terzo  per  rapporto  al  primo  ed  al  se^ 
condì). 

La  classificazione,  pertanto,  delle  divèrse  forme 
che  assume  il  delirio  di  quesiti  ospiti  non  figura  che 
sui  registri  nosologici  ^  e  sulle  cedole  cubiculari  : 
quella  poi  che  per  órdine  superiore  e  generale  è  pra-» 
ticata  nel  nostro  niahicomio ,  risulta  dei  tre  generi 
principali,  caratteristici  e-  distintivi  di  siffatte  malat* 
tie,  eioè:  la  mania,  lamelancólia,  eia  demenza  (4). 

(1)  La  divisione  delle  |>8lcopatie  e  delle  rispettife  altemiool 

AioiALi.  r^L  CXLK  le 
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Abt.  3.^  DéUa  mani».  -^  Eiqmroh  dopo  di  avere 
definita  la  mania  per  «  «n  delirio  generale^  naiver- 
sale,  che  et  estende  ad  ogni  sorta  di  oggetti  e  di  idee, 
permanei^j  eussaco,  aenzA  pebbbSj  anzi  seru  sm-» 
Ton  FEBmù  ;  distingue  poi  fa  mania  stessa  in  Oeùta 
(  che  pnò  perfino  dissiparsi  in  poche  ore  o  pochi  gior* 
ni  )  e  cronica)  in  cofUinnéi ^  remiftenfe,  ed  tnfer- 
mUtenies  con  o  sensa  febbre.  Il  perchè  a  me  sem- 
bra più  consegnente  il  ritenere  ih  genere  per  ma- 
niaci qtte'  pazzi  che  sono  intasi  da  un  ddiriò  estèso 
a  molti  oggetti,  od  a  molte  idee,  od  anche  ad  ogni 
sorta  di  oggetti  e  di  idee,  con  o  senza  ftirore.  L'os- 


patologiche  cerebrali  in  d«e  grandi  classi,  progettate  da  Scipiom 
Pinti  ^  una  la  cai  tatto  esprime  soyreccitamento  e  Sfi  lappo  so- 
prannatttnle  delP  organo  e  delle  sne  faeolti,  Vàhra  in  coi  tnH» 
indie»  «no  stato  oppostO|  cioè  di  dei>oleiu  e  41  aeooipositiooc 
ognor  orescente  deU*  ergano  medesimo,  porta  piattoeto  1*  iv 
pronta  di  un  parto  della  mente  prevenata  e  aiatematica  del  sa» 
Autore,  che  non  d!  um  fauo  dimostrato  per  k  peruvirmui  nm 
rieerchem  Né  meno  Ipotetici  e  capricciosi  sono  f  a  mio  avviso,  I 
caratteri  anatomo-patologiel  che  io  stesso  ne  porge  come  fra* 
prii  ed  eiclueivi  dei  direisl  gndi  di  acnsie  della  mania  da  Ini 
detta  cérébrie ,  dalla  qoale ,  soggiange,  la  aumia  periodita^  «Ae 
sevve  di  tramiuone  àgH  seoneerii  emUd  Alla  ro^'oiie,  differii 
set  pnndementB  m  ewy  cAt  ^neffa  non  ràanm  che  ad  «cessai 
pui.  o  puma  hmghiymmtjrt  qmtìfk  è  oommim / » .' •  epperè  con- 
vengono gli  istessi  rimedj ,  cioè  «...  Taction  si  pnissant  dea 
nsrcotiipies  k  haate  dose ...»  onde  dissipare,  «  rinfection  san- 
guine des  capilbiras  d«  cerTea«|  qni  détermine  tona  les  ^jm^ 
lOimes  mania^esf  «•  ••«  Noi  d  gnaidereme  ben  bene  poi  dal- 
1*  adottare  la  teoria  dell'alienista  francese  sai  modo  di  agire  dei 
narcotici  amministrati  ad  alta  dose,  nelle  congestioni  capillari 
del  cervello*  -  • 
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servazione  pratica  pof  mi  ha  condotto  a  non  ammet- 
tere  in  senso  assolato  ed  esclasivo  col  prefato  alle^ 
nista  francese, che  «  nel  delirio  maniaco  tutte  I0 
proprietà  vitali  sieno  eccitate ,  qaasi  tatte  le  fon« 
zioni  si  eseguiscano  con  soverchia  energia,  che  tot* 
to  sia  sforzo  e  possanza  ».  Infatti  si  osservano  al-^ 
coni  maniaci  nei  qnaU  questi  caratteri  non  si  danno 
a  vedere  che  aotlo  1*  influenza  di  uh'  accesso  di  fo« 
rore  (1)  ricorrente  talvolta  a  lunghissimi  intervalfi, 
e  fugace,  non  ostante  la  persistenza  continua  di  un 
delirio  tranquillo  veramente  universale.  La  distin-* 
zioue  che  fa  \o  stefeo  JSsquirol  di  «  iinct  sorta  di 
mania  o  varietà  in  cui  la  pìrea  è  meno  poderosa, 
e  meno  gemente  il  furore  • ,  e  meglio  ancora  lad-* 
dove  confessa  dm  e  alle  volte  i  manioii  nano  paU 
Mi,  hanno  fronte  increspata  masHme  alla  radice 
dd  na$o^  lo  nguardo  vago,  inctrto,  smarrito .  4  «  • 
prova  in  gran  parte  almeno  la  ghistezzo  e  verità  di 
questa  mia  osservazione. 

lo  non  ho  potuto  neppur  sempre  verificare  che 
«  neOa  mania  it  disordine  ìncom«nei  dairinfel/e^ 
lo ...  ed  i  stiot  aece^ri  sieno  una  eonsegnenxa  im* 
mediata  dd  disordine  dd  pensttro . . .  »;  inidativa 
questa  che  £sf  nirol  ritiene  per  caratteristica,  essen- 
ziale e  diSerenziale  della  mania  dalla  dielancolia,  la 
quale,  secondo  lui,  « .  *  .incomincia  dàlie  affezioni 


(1)  U  larore  è  U  collera  del  pniOf  e  ai  dà  in  ogni  specie  di 
alienazioae  mentale^  ed  anche  neU'idiotlsino.  —  Etquirol,  m  Del- 
TAlienailoae  mentale  ».  Milano  1827. 
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morali^  e  liiUo  ti  male  viMe  dal  cuore ...»  Eppe-* 
rò^  considerando,  all' appoggio  delle  rispeltlTe  ta- 
vole statisticbe  esposte  daìV  Esquirol,  che  tra  le  cau- 
se tanto  fisiche  quanto  morali  disponenti  ed  occasio- 
nali della  mania  e  della  melancolia^sono  sempre  iden- 
tiche quelle  prevalenti;  e  considerando  ancora  quan- 
to nella  vita  comune  ed  ordinaria  sia  immensamen- 
te più  esteso  il  dominio  delle  passoni,  e  F esercizio 
delle  facoltà  affettlVi^j  che  non  delle  intellettuali  (che 
altro  è  mai  la  vita,  se  non  sentimento  e  passione?)^ 
mentre  in  pratica  non  si  osserva  una  corrispondente 
disparità  di  freqoensa  tra  i  casi  dimelancolia  e  quelli 
di  mania,  io  mi  sento  inclinato  a  sospettare  assai  del* 
l'attendibilità  della  prefata  asserzione:  la  quale  d'al- 
tronde viene  contraddetta  dallo  stesso  Autore  laddo- 
ve parlando  della  pazzia  in  genere  cosi  si  esprime: 
«...!'  infanzia  è  immune  dalla  pazzia  perchè  non 
ha  pasiioni  ...'A  vecchio  considera  il  male  che  fan- 
no le  posstont,  mena  vita  solitaria,  e  non  pensa  che 
a  sé  stesso.  Ora  come  potrà  impangire  chi  non  ha 
piA  alcuna  pasrione?  »  Né  tacerò  infine  j  che,  in 
questo  manieomio«  dove  non  trova  asilo  che  gente 
di  nessuna  educazione  dello  spirito,  e  di  nessun  eser^ 
cizio  intellettuale,  dò  non  ostante  i  casi  di  mania 
abbondano  si  nei  maschi  che  nelle  femmine ,  come 
si  vedrà  nel  finale  prospetto. 

Art.  4.®  Della  tnelancolia.  -^  Nella  categoria  dei 
meiancolici  in  quest'  ospizio  figurano  tutti  i  pazzi 
veramente  meiancolici,  i  monomaniaci  edemohoma- 
niaci  di  Bush.  Tale  estensione  di  significato  che  pr^* 
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ticamente  assambìn  questo  stabUiiiieolo  il  vocabolo 
m^IaQeoUa,  ne  jmpediaee  di  abbracciare,  siccome 
troppo  esclusiva,  la  definizione  che  della  medesima 
ne  hi^  lasciata  l'EsTuiroI;  e  ne  inclina  piuttosto  ad 
attenerci  a  (juella  di  Pinel  il  padre,  il  quale  la  fa  con* 
sisiere  in  e ...  un  delirio  particolare  é  limitato  ad 
un  solo  oggetto,  o  ad  una  $ola  ideo;  od  anche  ad 
una  sola  serie  di  oggetti  o  di  idee ...» 

La  melancolia,  come  la  mania,  si  osservò  continua, 
remittente,  intermittente^  con  o  senza  accessi  di  fu- 
rore, il  quale  d'ordinario  è  tanto  più  temibile  e  pe- 
ricoloso, f  n  quanto  che  le  molte  volte  non  è  preve- 
duto, e  premeditati  sono  gli  atti  violenti  ai  quali  ta- 
luni melancolici  si  lasciano  trasportare. 

Ho  visto  molti  melancolici  diventare  maniaci ,  ho 
visto  in  questi  casi  alternarsi  qualche  volta  queste 
due  distinte  forme  di  delirio;  ma  non  ho  alcuna  os- 
servazione di  delirio  primitivamente  maniaco,  con- 
vertitosi in  seguito  in  melancolico  ;  ho  visto  final- 
mente la  mania  e  la  melancolia  finire  nella  demeu*. 


0)  Una  alterDBtiyt  pare  tiogolarìMima  di  teomaaia  e  di  de* 
moDomaaia  l' ebbi  ad  osserrare  io  ana  donna  di  coi  non  posso 
astenermi  dal  riportare  la  storia  che  io  stimo  importante  di  far 
conoscere  principalmente  per  i  rilievi  patologici  latti  all'  aotos-* 
«ia  del  cada?ere. 

Bonetti  Lncia,  contadina  di  Lassana,  d'anni  42,  moglie  e 
madre,  di  temperamento  oerroso •  linfatico ,  nel  1S39  fa  ricove- 
rata in  Astino  compresa  da  mania  pelUgraa  con  tendenza  al 
miàdÌQ.  1  lenomeni  principali  che  offerifa  ^oest'  alienata  era- 


Digiti 


izedby  Google 


246 

Nella  melaneolia,  a  preferenza  delle  altre  due  tot* 
me  psieopatidie,  ho  osservate  eootoaKe  singotaria- 


do:  lib«rtii  morale  «aDleataUi  ■nonalie  di  Moiibilità,  diaofdloe 
completo  e  generale  di  idee,  oomerose  lllulool  ed  alladiu- 
idoai  iDUllattMll  e  eensoriali.  Aveva  la  tette  plceoU,  alloogato 
oiMl  dal  fortke  ac«arfiiat9  al  vanto  sporfente,  eoo  froaie  bas* 
aa ,  stretta,  sf ag gevolei  archi  aopraorbitall  aEattp  privi  di  eopr»» 
, ciglia,  occhj  spalancati,  papille  dilatate,  sguardo  feroce  e  ai* 
nacdoso ,  guaco  infossate  per  macilenta  e  mancaoaa  di  denti , 
voce  ranca ,  ed  articolate  sema  posa  ad  espretslool  dlnolaoti 
tntta  r  interna  angoscia  ed  il  teirare  in  cai  la  gettava  Tlden 
fissa  di  sia  etema  dannaaione.  —  Nelle  persone  che  1*  avvici- 
navano  ravvisava  altretitnti  demoni  mandati  ad  accrescere  i  soni 
tormenti:  e  perciò  talora  tentava  di  foggirle,  talora  sfomvaal 
dì  infrangere  1  nessi  repressivi  che  la  tenevano  asiicarate  «I 
letto,  per  scagliarsi  impetuosamente  contro  le  medesime,  delle 
qnall  ogni  parola  di  fidncia  e  di  conforto  non  contribolva  ad 
altro  che  a  farle  raddoppiare'!  tentativi  de' snoi  violenti  tra« 
sporti.  Dorante  qaetto  stato  di  massimo  furore,  splendenti  ecl 
lojettati  erano  gU  occhi  »  mbicoodo  e  sudante  il  viso ,  tnrgide 
e  cernlee  le  giagalari  |  visibilmente  palsaoti  le  carotidi ,  alfan« 
DOSO  e  breve  il  respiro,  celeri  e  vibranti  i  polsi  delle  radiali, 
spontanee  ed  inavvertite  le  natnrali  evacaaiioni  dell'orina,  e 
del  secesso.  Qoesto  esaltamento  ora  egaale ,  ora  lievemente  am- 
morsato, accompagnato  da  eontinna  veglia,  e  non  mitigabite  da 
verna  trattamento ,  continaò  fino  all'  ottobre  1842  ,  nel  qnal 
frattempo  se  per  qualche  momento  veniva  liberata  da)  ginbbetto 
di  forse  lacerava  quanto  le  veniva  alle  mani ,  e  stavasi  Ignnda 
perchè  sentivasi  ardere.  A  quest'epoca  couiparve  una  copiosa 
diarrea  rispettata  dapprima  come  critica,  e  poi  curata  sema  bnoa 
successo.  Il  decadimento  delle  forme ,  necessaria  conseguensa  di 
quello  strabocchevole  proflovio,  operò  nel  morale  dell' inferma 
un  cambiamento  memorabile  palla  natura  delle  Idee  predomi- 
nanti affatto  opposte  alle  precedenti.  Infatti  si  nudava  ancora  , 
ma  perchè  dicevasi  essere  un  angelo  invisibile;  rifiotava  gli  ali* 
menti,  perchè  credevasi  incorporea; et simSlia.  —Qui  (1843) si 
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di8Msa>iUli^ 6 perVertioinilo  bralde di  ìslm- 
ti;  io  (piesli  casi,  come  in  qaelli  complicati  da  alla- 
dnaziaoi  sensoriali,  la  mdattia  è  più  difficile  a  gaa- 
rira,  e  molte  volte  prende  mi  decorso  cronico»  e  si 
fa  incorabile. 

Gaeteris  paribns^Iamelancolia  è  sempre  di  mag- 
gior dorata  che  non  la  mania  (ciò  s'intende  pei  casi 
di  guarigipne),  ha  però  sa  qaest'altima  il  vantag- 
gio di  lasciare,  ndl'  individao  che  ne  fa  affetto,  mi- 
nore disposizione  alle  recidive.  Infatti,  limitando  qai 
la  nostra  osservazione  ad  on  anno  (1849)  abftamo 
tre  recidive  nei  maniaci,  nessnna  ndmelancolici: 

infrenò  U  diarrea,  il  tonno  la  rapiva  ad  interfalli  dm  per  bcevl 
Istanti ,  le  idee  deliranti  di  teomaoia  e  di  demonomania  ai  fe« 
cero  mobilissime  ed  alteroanti,  le  forte  fisiche  a*  affievolirono 
selapre  pià«  ed  an  edema  sonocataneo,  generale  le  gonfiò  tatto 
il  corpo.  Coi  primi  soli  di  primafera  la  Bonetti  si  feoe  aiioora 
md  on  minacciare  impotente  |  la  diarrea  riapparve  »  la  anperficie 
del  SQO  corpo  fa  detarpata  da  iofinite  macchiette  scorbutiche  » 
f  polsi  si  resero  impercettibili,  e  la  yoee  qoasi  spenta  non  ob« 
bedl  pia  alla  Tolontk  tatta?ia  minacciosa  che  cster^vasl  con 
alcoai  moti  rari,  ma  violenti  e  sdegnosi  della  faccia,  e  di  qaelle 
membra  che  poche  ore  dopo  farono  prese  da  rigidità  cadaverica. 
La  setiooe  del  sao  cadavere  ne  palesò  resistensa ,  già  dia- 
foosticata,  di  ana  gastro-enterite  eoo  incipiente  processo  esal- 
cerativo;  asciatti  e  come  essiccati  gU  involacri  cerebrali;  cer- 
vello pare  asciattissimo  In  ogni  saa  parte,  pia  consistente  dei 
naturale ,  ed  atrofico,  e ,  dò  che  pia  sorprese ,  la  midolla  spi- 
nale, in  corrlspondensa  al  rigonfiamento  lombare,  rammollita  e 
poltaeett  di  colore  biglo'Scnio  per  lo  spasio  di  circa  quattro  dita 
trasverse.  Questa  donna  non  aveva  mai.  dati  alcuni  indìcj  non 
pure  di  paraplegia,  ma  nò  anche  di  indebolimento  degli  arti  pel- 
vici. -^  Questa  osservasione  prova  etiandio  che  non  sempre  la 
midriasi  negli  alienati  èviodisio  di  compressione  cerebrale. 
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allargando  llimitl  di  questa  osservazione  fino  ad  un 
decennio  (4844*50),  la  cannata  proporzione  risulta 
appena  alterata,  in  modo  che,  se  questo  intervallo 
di  tempo  e  1^  ampiezza  di  questo  campo  di  osserva- 
zioni ,  ponno  bastare  a  fornire  dati  attendibili  in 
quest'  argomento,  si  può  stabilire  in  'genere  cbe  le 
recidive  pel  casi  di  mel^neolia  stanno  alle  recidive 
pei  casi  di  mania  =s  4 :  44  incirca. 

Anche  il  tipo  periodico  intermittente,  quantunque 
proprio  d*ambidue  le  dette  forme  di  mentale  aliena* 
ziont,  conserva  presso  a  poco  la  stessa  proporzione 
delle  recidive  neir  una  a  confronto  deU'  altra. 

Finalmente  la  melancoiia  in  questo  manicomio,  e 
neir  esteso  senso  che  la  vi  ha  ricevuto ,  è  più  fre^ 
quante  negli  uomini  che  nelle  donne,  nelle  quali 
invece  la  mania  ed  il  furore  vi  dominano  oon  molte 
maggiori  proporzioni,  e  con  una  tenacità  e  violenza 
veramente  incredibile.  Uolte  di  queste  infelici,  che  si 
è  costretti  di  tenere  tuttora  sotto  il  prepotente  gio** 
go  dei  mezzi  cosi  ^etti  coercitivi ,  le  vi  sono  già  da 
anni,  senza  che  il  loro  delirio  e  le  loro  nocive  ten- 
denza sienosi  mai  sospese ,  neppure  per  uno  spazio 
di  tempo  breve  e  passeggero. 

Questa  osservazione  che  io  espongo  con  tutto  il 
candore»  e  che  chiunque  il  voglia  può  verificare  qon 
pna  semplice  visita  fatta  alle  due  divisioni  di  que- 
st'ospizio ,  è  diametralmente  opposta  all'  asserzione 
dell*  Esquirol  (1),  tanto  per  rapporto  al  predominio 

(1  ]  t«a  m9pi«  e  fyor  4i  iU^bio   pia  Crec|a«|i(e  nfgli   aqmini 
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della  mania  nel  debole  più  che  nel  maschio  sesso , 
quanto  per  rigaardo  air  audacia^  alla  violènza ,  al- 
l' impeluosità  e  ferocia  degli  accessi  furibondi  che  le 
assalgono.  Dipenderebbe  mai  ciò  da  canse  puramente 
locali?  In  parte  Si(i),manoninihassima;  edEsqui- 
rol  medesimo^  apertamente  contraddicendosi^  espone 
delle  ragioni  e  dei  fatti  i  quali  provano  incontrasta- 
bilmente la  erroneità  della  sua  proposizione^  é  che 
a  Parigi  come  a  Bergamo  la  mania  è  più  frequente 
nelle  donne  che  negli  uomini.  —  Infatti  «...  allò 
sviluppo  della  manìa,  dice  l'illustre  alienista  fran-- 
cese^  influiscono  assai  più  le  cause  morali  che  le  fi- 
siche^  e  nelle  donne  poi  assai  jiiù  ancora  che  negli 
uomini...  k  donne,  più  difflcihnente  degli  uomini, 
evitano  le  consegìiense  di  un  amore  contraria^ 
io...»  (2).  E  venendo  poi  a  dare  una  tavola  stati- 
stica deÙe  cause  fisiche  e  morali  che  hanno  cagio- 
nata là  mania  negl'individui  che  trovaron  ricovero 
nel  suo  privato  ospizio^  ti  fa  sapere ,  che  per  le  pri» 
me  (cause  fisiche)  ebbe  26  maschi,  su 51  femmine  ; 
e  per  le  seconde  (  cause  morali  )  ebbe  84  uomini  su 
62  donne  (3).  Dopo  ciò  credo  di  poter  annunziare 
senza  esitanza,  che  la  mia  osservazione' in  quest'ar- 


che nelle  donne  i  ed  in  essi  b«  inoltre  nn  etrattere  pia  impe* 
t«oso   e  gagliardo.  BstfmroL  Op.  dt.^  pag.  120. 

(1)  Vedasi  in  proposilo  quanto  fa  detto  nella  nota  a  pag.  151 
del  iasdeolo  precedente  |  riferibilmente  aU*  Insaffidente  numerQ 
delle  celle  di  cnstodia  esistenti  in  qaest' ospliio» 

(2)  EsqmroL  Op.  dt.,  pag.  13Q. 

(3)  14eni.  Op.  dt.  9  pag.  IJI. 
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gomento  è  giosta ,  e  fondata  sulla  natura  d^i  fatti 
raccolti  dallo  stesso  Autore  parigino  còntrof^nante. 
Art.  5.^  Della  demenza.  —  La  demenza  propria- 
mente detta,  cioè,  quella  specie  di  pazzia  nella  qua- 
le, giusta  VEsquirol,  •  il  disoi^dioe  delle  idee ,  degli 
afletti,  e  delle  determinazioni  ha  per  carattere  la  de- 
bolezza, 0  l'abolizione  più  o  meno  evidente  di  tutte 
le  facoltà  sensitive,  intellettuali,  e  morali...  »,  que- 
sto genere  di  follia,  diceva,  in  quest'  ospizio  non  fu 
osservato  primitivo  che  in  alcuni  apoplettici  (  de- 
menza paralitica),  ed.  in  alcuni vecchj  (demenza  se- 
nile) nei  quali  tutto  porta  a  credere  che  sia  una  ne- 
cessaria conseguenza  della  vita  generale  che  illan- 
guidisce e  declina  (4).  Tutti  gli  altri  dementi  esi- 
stenti in  questo  manicomio  (  eccezione  fatta  degli 
imbecilli ,  idioti  e  cretini  che  pur  figurano  nelle  stes- 
se finche),  furonvi  ricoverati  da  qualche  o  molti  an- 
ni, o  quali  maniaci ,  o  quali  melancolici  ;  ed  in  ri- 
guardo a  costoro  io  porto  fermo  convincimento  ch^ 
il  rispettivo  stato  attuale  di  demenza  (  cronica  )  al- 
tro non  sia  che  la  più  sicura  espressione  sintomati- 
ca di  morbose  alterazioni  organiche  (versamenti 
sierosi ,  induramenti ,  o  rammollimenti)  svoltesi  nel 
cervello  o  suoi  invogli,  per  la  mal  opera  di  un  pre- 


Ci)  l«  tkmamm  tmtat  tflTeUadl  aMmeDUii^  disordini  di 
dieu ,  di  an*  «mornigii^ ,  0oc«,  eec. ,  •  thù  A  vince  ddUnente 
colla  regola,  p»  l0QJc||  coi  iNtgu!,  U  ▼aleriana,  cce,,  qoo  la  si 
osserva  in  qaesto  sUbiiimento,  pMcbà  s|>p«nKo  per  U  piestena 
con  cai  si  vince  »  viene  forse  d*  ordinaria  goerite  e  domicilio 
prima  die  l' infermo  ottenga  d'  esser  qoivi  eccolle. 
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cedente  proeesao  di  lenta  flogosL  ~  I  miei  studj ,  e 
le  mie  partieolaFi  e  diligenti  oiiser¥a)BioQi  tnslituile 
in  proposito  mi  hamio  costantemente  dimostrata  que- 
sta verità  ;  e  la  tavola  statistica  delle  os&ervazioQl 
anatomiche  che  ne  porge  rfs^utrol  (apag.  44)  ha 
messo  il  suggello  alla  mia  convinzione. 

Coerentemente  a  quest'ultima  condosioney  a  col 
riescono  indistintamente  tutte  le  osservazioni  pato« 
logiche  0  necroscopiche  dei  varj  alienisti  pratici^  io 
trovo  assai  inesatta  e  peggio  la  domanda  che  &quh 
voi  fa  a  sé  stesso ,,  circa  la  teda  della  demenza^  non 
che  la  risposta  negativa  che  esibisce  dicendo  :  «  la 
sede  della  demenza  mi  è  cosi  ignota  come  quella  ilei 
delirio  in  generale  »  (4).  Ma  se  il  cervello  è  l'organo . 
esclusivo  deirintelligeoza  e  deDa  razionalità,  l'orga- 
no ,  pel  cui  mezzo  soltanto  si  compiono  le  sublimi 
operazioni  dell'anima,  dove  mai  se  non  nel  cervello 
potrà  consistere  la  sede,  ossia  la  causa  prossima  delia 
completa  aboliziooe  delle  medesime  ?  (2).  E  se  al  si- 
gnor Eiquirol  è  ignota  la  sede  del  delirio  in  gene- 
rale, come  ha  potuto  dire  (  pag.  92,  op.  eit  )  che 


(1)  Sa  fi  doaaadt  qiu!  sia  b  sede  della  demeoia,  io  rispondo 
che  mi  è  eosk  Ignota  come  quella  del  delirio  in  generale.  — 
EsgtUroL  Op.  dt ,  pag.  48,  Tol.  2.* 

(2)  Noi  vedremo  plii  tardi  come  le  monomanie  sf  cgKate  e  so* 
stonate  da  alladnaziooi  sensoriali  e  eonsegnenti  errori  di  gin* 
disio  ponno  riconoscwe  la  loro  origine  da  altra  fonte  che  non 
sia  ralterasione  Idiopatica  viUle  od  organica  dell'encefalo ,  e 
come  la  loro  cara  debba  esser  diretta  ben  «Uiove  ebe  aoa  sa 
qaeslo  nobilissimo  ? iscere. 
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«  la  pazzia  ha  in  daseunò  particolari  cause ,  earat* 
ieri  e  «ade...  7  ».  Che  se  reahnente  v'ha  dd  bajo  e 
dell'ignoto  nello  stadio  del  ddirio  in  genere,  queste 
tenebre  e  qaeU'  ignoranza  sono  piattosto  relative  al 
Crttp ,  che  alterazioni  patologiche*organiche  del  ce- 
rebro  apparentemente  identiche,  hanno  sussistito  in- 
distintamente ora  con  questo,  ed  or  con  quest'altro 
genere  e  specie  di  pazzia,  e  talvolta  anche  senza  la 
menoma  lesione  delle  facoltà  mentii  Giusta  Ae- 
iioiidifi  la  ragione  di  un  tal  fatto  consisterebbe  in 
ciò,  che  «  onde  l' alienazione  mentale  si  manifesti , 
devono  esistere  tra  il  fisico  ed  il  morale  certi  rap- 
porti, dt&  quali  l' assieme  costituisce  la  vera  condì- 
stolte  eatuale>  od  in  altri  termini,  la  firediiposisio* 
ne  iteceisarjo  per  Io  svUuppo  di  queste  malat- 
lie...  (i)  »  ;  ed.io  nel  corso  di  questo  lavoro  pro- 
durrò qualche  altra  ragione  forse  non  affatto  inve>* 
rosimUe  né  spregevole  di  questo  singolare  feno- 
meno. 

Dd  resto,  le  osservazioni  d' anatomia  patologica 
accennate  dalT  £ifictroI  ^  le  quali ,  comparate  colla 
storia  della  malattia ,  provano,  secondo  lui ,  che  la 
demenza  esisteva  prima  di  quakivoglia  lesione  or- 
ganica délT encefalo,  per  me  (quand*  anche  volessi 
dissimulare  le  grandissime  difficoltè  che  stanno  an<» 
nesso  al  diagnostico  di  alcune  lesioni  oiganiche  di 


(1)  CoMMralloM  tar  Ics  lonMt  de  r«liéoatÌMi  MuUle  ob- 
servéet  «tM  Vmà^  ééptticMatol  4Vliéoés  d«  StèybaasieU^. 
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questo  viscere»  massime  ae  iaeipi^U  ) ,  per  me,  di* 
ceya^  le  pcefate  osservauonv  quando  aiu^.  fossero 
incontrastabili,  non  varrebbero  ad  altro^che.apre» 
starmi  argomento  per  credere  cbe  la  deon^na^ ,  in 
qualche  caso,  può  benissimo  esser  prodotta  da  alte- 
razipni  semplicemente  dinamico* vitali,  o  dinamico- 
idrauliche  del  cervello ,  come  dall'  adinaaMa  cere-: 
liraIe,o:dair  ingorgo  passivo  dei  vasi  sanguigni  ccr 
fatici ,  o  meningei. 

Senza  negar  fede  a  quanto  dicono  alcuni  rino- 
mati alienisti  circa  l'andamento  o  decorso  della  de- 
menza (  cronica),. il  quale  dichiarano  possa  variare 
lìon  altrimenti  che  nella  melancoUa  e  nella  mania , 
io  per  contrario  ritengo^  in  base. ad  osservazioni at>- 
lentissime  ripetute  su  tutti  i  casi  di  demenza  avuti 
in  questo  manicomio  nel  giro  dì  circa  dieci  anni,  ri- 
tengo, diceva^  cbe  il  suo.ifecorso  sia  esclusivamente 
continuo  e  progressivo  (ì),  e  die  soltanto  qualche 


(1)  A  convalid«re  questa  mU  opinione  piacemi  di  qui  ripor- 
tare qnatkto  in  proposito  scrissero  i  dottori  J.  M,  Thprg ,  ed 
By  Juhdnti  nelle  loro  «  Rechérches  statistiqaes  sor  l' aliéof- 
tioii  mentale  »,  ecc. ,  opera -premiata  -  con  medi^Ua  dalla  So- 
deOi  degli  4nnah  dMglese  e  mdieiiiii  legalew  Fìaigt  '.sai.  — 
Qnesti  Àtttqri  pertanto  dopo  d'  aver  distinta  la  dementa. sem- 
plice in  tre  gradi  o  stadj ,  soggiongono ,  «  • .  .  U  Ta  sana  dire 
qne  ces  trois  degréi  expriment  des  époqaes  diff'^rentes  de  cette 
maladie  (  la  demenaa  )  t  dont  la  marche ,  esàentulkmeui  progrtè' 
«iVe  dans  la  majorité  des  cas  ,  est  qoelqaefoìs  interrompoe.  Eo 
efiet ,  des  mf lades  firci?éi  an ,  sefco^d  dfs^.é  peave^t  f opr  lear 
état  a'améiiorer  an.  point  de  temnir  aa  premier  et.^e.  .s'ycoo- 
server  assea  longtenips ,,  de  mèìne  qoe  .qoc^lqeefois  ,  «;  esose  <  de 
la  rapidité  de  l'affectioo  i  on  dirait  qoe  la  demeoce.  #  coakaieAcé 
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rara  tolta  può  ettera  momentaneamente  interrotto 
dalla  eomparsa  A  un  fugace  barlume  di  ragione ,  ò 
di  im  momentaneo  fbrore.  Tono  e  r  altro  provocati 
dall'azione  violenta  di  un  mezzo  qualunque  fisica-» 
mente  o  moralmente  scuotente  ed  eccitante.  -^  Fatti 
di  questa  natura  superficialmente  osservati^  e  mala- 
mente interpretati ,  Iianno  forse  potuto  far  credere 
che  anclie  la  demenza  permetta  dei  iacidi  f nterral- 
li ,  ed  alterni  colla  mania. 

Nella  demenza^  come  Ito  più  sopra  esposto ,  fini- 
scono non  di  rado  la  mania  e  la  melancòlla  ;  ora 
soggiungo,  che  questa,  a  preferenza  di  quella,  e  gli 
nomini  più  che  le  donne;  in  questo  manicomio  sa« 
birono  tale  malaugurato  passaggio. 

La  ragione  ne  è  chiara,  e  consiste  in  ciò  :  che 

o)  come  libiamo  già  indicato  la  melancòlla  nei 
nostri  ricoverati  maschi  prevale  alta  mania;  che 

b)  la  mania  primitiva,  caeteris  paribus,èd^ordiÀs- 
rio  di  più  pronta  e  fsciie  guarigione  che  fai  mrian- 
colia;  che 

g)  nelle  donne  più  $  fre^aente  che  negli  uomiQi 
la  melancolia  degenera  ìq  mania. 

Quest*  nltima  è  pure  la  ragione  per  eoi  autle  ce*- 
dolo  cubiculari  a  fine  d' anno  figura  un  numero  di 
maniache  maggiore  di,  quello  c|ìe  si  avrebbe  dalla 


ptr  le  fleeond  et  iJttème  pw  le  tMisièiiie  degré,  T&ui  ees  déU* 
mitafiani  »onif  du  te$iei  àrèktaùt$ ,  et  foli  u  Wnive  tnéar» 
ruité  10UU9  U$  fii$  qu^n  fatti  icMn^  «bui  tà  marche  d^wnt 
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somma  deOe    esistenti  cotte  eiitrate  iti  qtiesiò  st^to 
durante  r  anno  medeèimo.      ' 

Art.  6.*  Considerazioni  gtHi^H  Mìe  moteWSé 
accidentali  degli  alienati  -^  Negli  articoli  delta  ttitè^ 
nia  e  delia  melancolia  lo  ho  ommesso  df  parlare  delle 
principali  malattie  "fisiche  acddebtali  'osservate  ih 
questi  alienati;  ho  pure  taciuto  defté  ibàlattie  pèrH^ 
quali  più  comunemente  i  Medésimi  finiscono  là  tòrii 
miserabile  vita  :  a  questi  argomenti  pertanto  dònè^ 
rò  qui  pòche  parole^  che  èsflrimeranno  in  succhiti 
lo  spogliò  delle  anriotazibni  pé^strate,  dorante  ffli 
loro  degenza  in  ospizio  ],  sulle  rispettive  cedole  tù-i 
biculari.  —  Da  queste  adunqiié  risulta  :'  che  * 

a)  ì  man  iaci^ ì  ìbelabcdlici^  i  dementi^  al  pari  d^ògul 
qualunque  altro  individuo  sano  di  mente,  vanno  sog- 
getti ad  ogni  sorta  di  malattie  intercorrenti,  conta- 
giose ,  pandemiche ,  ecc.  ;  che 

6)  le  stesse  cause  costituzioaoli  però  nei  maniaci 
affettano  di  prevalenza  le  membrane  sierose ,  ed  il 
circolo  arterioso  sotto  forma  di  meningiti,  pleuriti^ 
carditi^  arteritì  ,.ecc ,  mentre  nei  melancolici  e  ncji 
dementi  investono  con  maggior  frequenza  le  meni« 
brane  mucose,  il  circolo  venoso ,  e  gli  organi  o  vi« 
aceri  che  ne  abbondano,  sotto.forma  di  di9rjree^  ca- 
tarri,  scorbuto  o  flebite  difTuaft ,  edeosa ,  ece.     . 

Nei  melancolici  e  hd  dementi  s'hicontrano  anco* 
ra  con  una  certa  frequenza  Jé  affezioni  linfatico - 
ghiandolari,  e  tumori  divaria  natura  in  ulcuua  delle 
tre  naturali  cavità ,  o  nel  tessuto  di  alcuni  visceri  ^ 
come  fegato,  utero ^  ovajé,  ecc.  '  '     ' 
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Che  però  per  la  ifiqstexa&a  del  diagnosUoo  e  delta 
cura  di  qdalunqae  malattia  accidentale  negli  alia* 
naU^  in  molti  casi  ai  esige  nna  sagadtè^  ed  un  tatto 
medico  si  squisito  e  particolare^  die  appena  vien 
tocco  dietro  un  assai  longo^  paaiente  e  studioso  eser* 
dzip  pratico.  ~  Le  anomalie  cenestetiche  parziali 
0  generali ,  ed  i  conseguenti  pervertimenti  sensitivi 
d' onde  hanno  poi  origine  le  fabe  percezioni  che 
provano^  e  gli  erronei  e  strani  giudizj  che  .emettono 
i  pazzi  sulla  natura  e  le  cause  dei  proprj  patimenti 
fisici  »  mentre  per  un  lato  oppongono  non  lieve  im- 
pedimento a  giustamente  valutarne  V  indole  ed  il 
grado  j  d'altro  canto  ne  modificano  talvolta  riflessi-^ 
hibnente  l'apparato  sintomatico  fisico  e  ra»onale  (i)^ 


(1)  Àrtaflà  Cario,  di  Presetto  |  Uomo  ia  sai  30  snni^  d'ordi* 
D«ria  complessioDe  e  sUtora,  di  tempefaafeùto  nerveo-Ìittfatico| 
di  nolto  sentimento I  fiieefa  all'amore  con  an* allegra  contadi- 
iiolU  del  SQO  ?illafg|o>f]aiindq  tenne  colpito  dalla  coscritioiyev 
ed  arraoiato  ali*  esercito  italiano  in  Germania.  Terminata  la  sna 
capilolatione  come  militare,  e  reduce  in  patria  trova  la  saa  &- 
dansata  maritata  ad  nn  altro»  Perciò  si  afllige ,  indi  si  mostra* 
assai  sTogtiato  nel  ripreso  lavoro  dei  esmpiy  poi  ai  fa  stissos^ 
e  tratto  tratto  minaccia  senta  attendere ,  infine  rendesi  pia* 
gnolosoi  inerte,  solitario,  delirante,  ed  è  condotto  in  questo  ma- 
nicomio li  25  ottobre  1SI3.  Qai  l'ArtaM  Tn  riconoscinto  aflBetto 
da  melancolla  eoa  pfovaltosa  di  Idee  erotico- Iwligiose ,  aveva 
ailndoatiool  della  vista  e  deli*  ndMo  |  ora  mastrnpratore-  iofro- 
nabilci  ed  offeriva  tatti  i  sintomi ,  non  esclasa  la  febbre,  della 
gastro-enterite  tanto  frequènte  in  questi  ricoveriti ,  Specialmente 
melanconici.  La' <iura  ibstitntta  fu  per  nccessitii  esclnslvamoniè 
fisica,  essendo  I* infermo, inaccessilpiile. alia  potepia  della  parola 
0  dello  passioni  cooUaric  alla  soa  dominaute«  Nel  1816  lasciara 
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non  che  l' andamento;  la  dtn'ata ,  gli  e^itì  e  ^erfind 
la  essenza  a  condizióne  patologica.  *-^EsquiroU  Ae-» 
naudin  e  tanti  altri ,  aìppoggiati  alla  loro  propria 
esperienza  ,  hanno  già  proclainata  la  verità  di  qne-» 


qaalcbe  lasinga  di  miglioramento  i  ma  <|aella  lusinga  fa  ingan- 
oeTole,  e,'  doe  anni  appresso,  l^Arsaffi  morifa  marasmatico  dopo 
nu  flusso  meianico  di  aei  giorni.  **  Ali' antossia  si  trovò:  ipe- 
remia delie  meningi  e  dei  ceifelio,  effosioue  sierose  nei  ?en* 
Iricoli  laierali,  tumori  eoneUhmaiotif  della  grandesia  e  forma,  di 
nn  grosso  grano  d'orso  testilo ,  e  molti  altri  piìi  piccoli,  salta 
Snperflcie  interna  della  darà  madre  6òrrispondènte  al  secondo 
piano  basilare  ad  ambo  i  lati  della  sèlla  tardca.  -^  Petiù.  Carie 
del  polmone  destro ,  della  corrispondekile  picara  cestole  della 
3.*  e  4.*  costa  vera  ;  con  molte  glandolo  melanotiche*  —  f^ii* 
tre,  Macosa  delle  tenni  intestina  fangosa,  qaa  e  Ùl  esalcertta, 
legato  ipertrofico,  milia  rammollita J  esistevano  delle  cicatrici 
agii  iogoini ,,  e  l' epididimo  destro  era  gròsso  e  dato,  -«•  Non 
ostante  i  fatali  gnasti  reperti  nel  polmone  dell'Arso0i,  costui  vi- 
yente  non  accosò  mai  alcan  dolore  alla  parte  |  non  ebbe  mai 
tosse,  mai  diificollii  di  respiro.  Da  che  erano  mai  impediti  di 
manifestarsi  qnesti  morbosi  fenomeni .  se  non  dall^  abolita  sen- 
sibilità  organica  di  qaelle  parti?  Dopo  |a  famosa,  scoperta  degli 
anestetici  artiGciali ,  qoesta  spiegazione ,  che  in  addietro  non 
avrebbe  osato  comparire  che  sotto  le  vaghe  forme  di  nn'  ipo* 
tesi,  si  presenta  eoi  caratteri  convincènti  di  an  fatto  fisio-pato- 
logico  dimostrato  ed  incontrastabile.  Eccone  in  conferma  ana 
osservazione  tolta  dal  mio  esercislo  medico  privato.  —  Una  donna 
afletta  da  bronchite  capillare  diflfasa  a  stadio  molto  avanzato  | 
ad  ogni  volta  che  era  pih  fortemente  molestata  dalla  tosse  e  da 
alenai  dolori  sotto>clavicolari,  veniva  da  me  trattata  Coli' etere 
solforico  associato  all'  estratto  di  belladonna  ed  adoperato  col 
semplicissimo  metodo  orale- faringeo  suggerito  dal  dott.  Iliicrti«| 
in  segoito  al  qaal  rimedio  gli  accennati  incomodi  sospendevansl 
tosto  come  per  incanto,  per  non  riprodursi  ébè  dopo  alquante 
ore  I  e  fino  dopo  qualche  intera  ntftte« 

AmàLL  Voi.  CXLK  17 
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sto  fallo  ',  pel  quale  fadhneDte  si  comprende,  che 
seUa  scella  ed  ammiiiisirazìoae  dei  rispetUvi  soc- 
corsi lerapeotìci  bisogna  tenere  il  massioio  conto 
dell'affezione  primitiya  dell'elemento  nerveo-sensiti- 
TO,  da  cni^  siccome  procedono  tutte  le  indicate  mo- 
dificazioni, cosi  ne  vien  pur  anco  talora  più  o  meno 
alterata  e  modificata  la  naturale  ed  ordinaria  azione 
dei  medicamenti 

Avviene,  in  qualche  raro  caso ,  che  una  malattia 
accidentale  serva  a  metter  fine  ad  un  delirio  mania- 
co  0  melanconico  contro  cui  invano  il  medico  aveva 
sprecati  molti  dei  mezzi  che  la  scienza,  l'arte  e  l'em-* 
pirisodo  razionale  gli  avevano  suggeriti ,  ed  a  rido^ 
nere  alla  pristina  ragione  un  individuo  solla  cui  sven- 
tura gjà  eransl  esauste  le  doglianze  e  le  lagrime  dei 
parenti.  —Questi  fatti ,  che  io  stimo  non  totalmente 
eccezionali  nella  storia  della  pazzia,  a  mio  avviso  si 
compiono  per  due  ragioni  principali ,  cioè  :  per  un 
effetto  fUicPi  e  per  un  efftito  mwaìe,  esercitati  o  si- 
multaneamente, od  isolatamente,  o  successivamente 
neiralienato,  dalla  malattia  accidentale  medesima.  •» 
Effetto  fisico  benefico  della  malattia  accidentale  so- 
pravvenuta ,  io  dico  quello  per  cui  viene  ordito  ed 
attivato  un  centro  contro-irritativo  il  quale  devia 
gfì  efementì  che  sostenevano  l'irritazione  simpatica 
od  idiopfiUca  cerebrale^  dirigendoli  alla  nuova  parte 
afTetta.  fai  questo  caso  è  sempre  bene  anzi  necessa- 
rio che  il  medico  si  accontenti  di  assistere  la  natu- 
ra negli  sfora  che  spiega  a  tale  favorevole  intento. 
EfftUo  morale  benefico  deilaf  stessa  nakittia  acci* 
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dentate  pòi  io  ehtatiid  ({aelfo  che  proeede  dalla  reale 
sensazione  penosa,  o  dal  reale  dolor  fisico,  il  qaale 
produce  una  specie  di  rivulsione  morale,  pel  cui  mez- 
zo vengono  distrutte  nell'  immaginazione  deli'  alie- 
nato quelle  idee  fotttastidie  che  aumentavano  il  ano 
delirio.  -^  TatviAtà  a  favorire  questo  salutare  eaoH 
biamento  di  scdna  nel  morale  del  pazzo  concorre 
anche  il  timor  della  morte,  il  quale  assorbe  o  para- 
lizza, per  cosi  dire,  ogni  altra  sua  idea  o  sentimen- 
to, e  Io  obbliga  a  pensare  seriamente  e  fermamente 
a!  suo  caso  attuale ,  impedendo  cosi  il  ritorno  alle 
Mee  deliranti.  —  Io  potrei  recare  esempi  eloquen- 
tissimi  di  questo  e  di  quel  genere ,  ma  siccome  li 
suppongo  non  tanto  singolari  nella  pratica,  cosi  mi 
limito  a  riportarne  due  soli  forse  unici  negli  annali 
della  scieoM  di  sì  cospicua  importansa. 

Osservaziooo  I.  —  Séoria  di  una  manta  teeidiva 
guariimik  S9gmi»  a  ^ditffena  spontanea  che  co- 
gionò  il  éiÉlMéó  di  iutti  duei  piedi  fino  air  arti- 
colàsione  tthio-tarsàle. 

Q  ...  ff  F  •••  ^  dì  ^et^maOf  ttMMte ,  nubile^  di  efr* 
etk  SO  anni,  di  delMtft  toiitptessionfe,  een  ^ftvaleote  nrU 
luppo  del  sistemi  nerveo-lforatieo  e  Teooso,  menstroata, 
d'una  vita  sobria  e  regolare,  nel  dfeembre  1846  sorpresa 
da  eneefaliié  delirante  fa  còn<»eaia  nello  Spedale  Mag- 
l^ore  di  Bergamo.  M»  dopo  alqoantf  giorni  di  degenza, 
alla  encefalite  si  associò  una  grève  rislpola  facciale  :  scom* 
parsa  la  quale,  e  passato  lo  stadio  acuto  del  primo  ma- 
le ,  continuando  la  aberrazione  di  mente  sotto  forma  di 
mroiomanìaf  Tenne  trasferita  in  questo  manicomio  il  13 
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del  tiiceeMÌfoeeniitjot847,--«  Quiona  diQgMileiiiyetli- 
gazione  mentale  instUoUa  su  qaesta  disgraziau^la  die- 
de a  conoscere  per  polimaniaea ,  cioè^  affetta  da  delirio 
moUeptice,  sopra  una  serie  di  idee  tnmultoarie,  con  sub- 
continui aceessi  di  forore.  La  Q  ...  a  arcTa  pare  in  quel 
tempo  aoa  Tasta  ulcera  atomea^  e  dlcattWo  aspetto  alla 
partii  Interna  del  piede  sinistro.  L' itolamento  cellulare^ 
una  dieta  conTcniente,  bagni  tiepidi  geaerali^ed  I  re?al« 
lenti  cutanei  valsero  a  ridonarla  alla  salute  ed  alla  ra- 
gione nei  brcTc  giro  di  circa  sei  mesi ,  sicché  il  di  4  lu- 
glio di  qoelf  istesso  anno  sortirà  perfettamente  guarita 
dallo  stabilimento. 

Un  anno  dopo>  e  precisamente  il  giorno  17  loglio  Ì9i8^ 
la  stessa  Q ....  a  venne  di  nuoro assalita  da  eucefalitecw 
delirio ,  ed  accolta  per  ciò  di  nuovo  nello  Spedale  Mag- 
giore di  Bergamo,  da  dove»  cessata  Fat^ozie  del  male ,  e 
persistendo  rintellettuale  disordine  ed  il  mordile  perver- 
timento, fd  ricondotta  in  questo  manicomio  il  21  settem- 
bre, in  uno  stato  di  fisico  deperimento  veramente  deplo- 
rabile. L'isolamento^  i  consueti  mezzi  dietetici.  Igienici 
e  morali,  non  esdus»  qualche  terapia  Interna,  ed  i  bagni 
infrenarono  la  diarrea  che  V  aveva  ormai  Inaeheletrita , 
operarono  la  cicatrizzazione  di  alcune  larghe  piaghe  da 
dei!ubito  esistenti  alle  regioni  scapolari  e  sacro-trocan- 
terichc,  fecero  scomparire  alcune  macchiette  peticularl , 
che,  assieme  al  gonfiore  e  gemizio  sanguigno  delle  gen- 
give, davano  non  dubbj  indlzj  di  diatesi  scorbutica,  e  ri- 
donarono finalmente  airinferma  nutrizione  e  forze  auffl- 
eientl  per  potere,  sullo  scorcio  del  seguente  ottobre^  le- 
varsi dal  letto,  e  discendere  a  libero  passaggio  negli  ap** 
positi  giardini ,  poiché  anche  lo  spirito  eresi  riordinato 
alquanto  nelle  sue  operazioni,  ed  il  delirio^  se  non  tace- 
va all' intutto ,  era  però  più  raro  e  tranquillo^  ed  In- 
nocuo. 
Cosi  procedevano  le  cose  di  bene  in  meglio  circa  lasa- 
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Jote  ^sloa  e  morale  della  0  .*•  a,  quando  ai  primi  di  di- 
«:einbr«,  ftitsé  la  vita  menàiBnecenariamenie  in  como- 
ue  con  altre  rksoverate  elamorotee  turbolenti,  fo»«e  ttoa 
spontanea  recrudeaeeiiza  delia  malattia  in  corso ,  ridi- 
venne olomanlaea,  eoo  prevalenza  di  idee  superstiziose, 
allueinazioni  sensoriali,  pervertimento  completo  di  sen-* 
timenti  e  di  istinti.  DieeVa  d'aver  commessi  molli  peccati 
per  purgarsi  del  quali  la  Madonna  le  aveva  comandato 
un  digiuno  assoluto  e  perpetuo  :  di  qui  rifiuto  ostinato  di 
aUmejili,  slecl^è  appena  dopo  grandi  stenti ,  e  lunghe  e 
pazienti  esortazioiiì  beveva  un  pò  d'acqua  o  di  brodo  ìq 
cui  veniva  sbattuto,  a  sua  insaputa^  qualche  tuorlo  d' o- 
vo.  Ora  diceva  di  vedere  la  B.  Vergine,  edora  Gesù  Cri- 
sto, ora  t  Santi^  ad  ora  1  demonj  ;  talvolta  si  diceva  essa 
stessa  uno  di  questi  esseri,  che  tal'altra  fiata  figurava  nelle 
persone  di  servizio,  ecc.  Che  però  mentre  con  invincibile 
caparbietà  ricusava  i  cibi  che  le  venivano  apprestati,  ebbi 
ad  accorgermi  ehe  con  una  specie  di  Ingordigia  mani» 
giava  e  beveva  I  proprj  escrementi.  Allora  fu  d'uopo  ob- 
bligarla al  letto  al  quale  venne  assicurata  col  giubbetto 
a  lunghe  maniche,  per  impedirle  di  soddisfire  quel  per- 
vertito istinto,  per  poterla  meglio  nutrire  forzatamente, 
e  più  ancora,  per  salvarla  da  un  grave  pericolo  di  vita  a 
cui  la  si  cimentava  percuotendosi  con  violenza  il  aspo 
contro  i  muri,  dal  quale  atto  crudele  pareva  ne  risentis- 
se sollievo  gradevole ,  tanto  la  se  ne  mostrava  lieta  dip- 
poi,.o  per  contrario  irata  e  sdegnosa  se  le  veniva  impe- 
dito. -—Intanto  la  diarrea  aveva  fatto  ritorno,  |e  forze 
fisiche  erano  pressoché  esauste,  remaciazione  marasnia- 
tiea.  In  mezzo  a  cotanto  tristo  apparato  di  fenomeni  mor- 
bosi fisico-psichici,  il  giorno  i4  di  qoell'btesso  mese  sul- 
l'estremità d'alcune  dita  d' ambo  i  piedi  comparvero  dei 
lievi  turgori  echimottlci ,  che,  in  onta  dei  prestati  soc- 
corsi topici,  in  breve  si  andarono  rapidamente  moltipli- 
cando a  dilataada,  si  fecero  confluenti,  ed  ai  terzo  gior- 
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no  41  loro  cow^rM  «Tefano  ^lè  ooovfata  tinto  io  este- 
so soperAclo  plontoro  e  dorsoU  dei  piedi  fioo  ol  molleoli» 
lo  qaolo  ero  lieveoMntood  wriforoMOieote  turgido  ^  livi« 
do.,  fredda.  Lo  diognosi  ero  ohioro:lonoovo  molottio 
soproggionto  ero  uno  googreoo  »  e  lo  euro  (  fino  od  un 
eerto  ponti*  felicemente  iostitulto  )  fu  quello  roeeomon* 
doto  do  tutti  1  protlei  soplentU  Con  qoesu  pertonto  si  per- 
Tenne  o  fermore  gli  orditi  progressi  del  morbo  mieldlolo 
oirortieolozione  tiblo-torsole,  dove ,  dopo  più  di  un  me- 
se, 0? venne  il  distoeeo  dei|e  porli  googreoote ,  ed  In  se- 
guitò la  Q  •..  0  goori  perfettomcote.  Ero  mero? iglloso o 
Tederei  l' oeeordo  eon  cui  io  regione  di  questo  sventuro- 
tlsslmo  giorinetto  si  ondOTo  ristabilendo  mano  manoebo 
il  processo  d'Infiommozione  snppurotiTo  ed  eliminotlvo 
aegregOTO  le  estremità  pregne  del  mortifero  umore  goo- 
grenoso  ;  e  quondo  i  monconi  furono  perfettomente  o 
oompleumente  eieotrioiati ,  anche  io  di  lei  mento  erosi 
integroimente  ricomposto,  eosicclid  vcsne  eroso  del  mo- 
rotrofio. 

Osservozione  il.  —  Storia  di  una  mania guarUain 
teguilo  alla  soprawenienaa  di  una  tdolenH»9Ìma 
eolica  eausata  dalFingtstione  di  materie  tnasst- 
mUabili ,  flogosanti. 

M...a  F...Ì,  di  Valleseriana,  cootodiiio ,  d'anni  45,  di 
temperamento  nerveo-sanguìgno,  di  robusto  costituzio- 
ne, moglie  e  modre,  godette  sempre  e  godevo  tuttoro  di 
un'ottimo  solute ,  quondo ,  nel  luglio  4888 ,  in  seguito  a 
delle  verligint  trascurate,  cominciò  a  forsl  insonne,  indi 
stravagante  ed  ninori8to,e  poi  inquieta,  egitata,  melan- 
colico ,  furioso.  In  quest'  ultimo  stodio  della  malattia  fu 
ricoYcrala  in  quest'ospizio,  dove,  con  un  diligente  e  con- 
tiouoto  esame,  si  rilcTò  ohe  portava  Nevi  traccio  di  pel* 
lagra  al  dorso  delle  moni ,  che  aveva  onomslie  di  sensi- 
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bHItè,  alkieisasionl  dei  tenti  i  delirio  ambistoto  ed  ero- 
cìco,  perrertimento  di  itllnti.  Dire  delie  ttraoesae  ciie 
eoDiinetieva,  delle  ffrida^  delie  minaeeley  degli  alti  lerri* 
bili  e  teooel  elle  nei  longo  giro  di  ben  tetle  aool  di  de- 
genza^ qoesta  infelice  tentò  di  fare^  aarebbe  lo  eletto  che 
voler  lettere  la  tioria  delia  passia,  deterlvendoia  folto 
tutte  le  tue  pottlbili  forme.  Rignardo  alla  cura ,  non  ?i 
fu  argomento  ebe  non  ti  fotte  a  lungo  e  ripetutamente 
etperimentato.  Solirasioni  generali  a  locali ,  purganti , 
revelienU  cutanei  e  gattro-enterid ,  bagni  generali  tie- 
pidi e  fredde  doeetatoredi  ogni,  foggia  al  capoi  nareotlei 
deprimenti  ed  oppiati  ^  minaetie,  contigli ,  etortaxionl, 
enatlghf,  tatto  ciò  intomma  che  l' arte  medica  e  la  pietà 
«he  tvegliava  quetla  mitera  donna  potevano  tnggerlre 
comedi  indicato  e  di  probabile  utilità^  tolto  latto  fu  ten- 
tato ,  e  lutto  e  tempre  invano.  Di  qnetla  maniera  per- 
tanto erano  già  tcortl  circa  tette  anni,  né  mai  lanottra 
M ...  a  eblie  un  tol  giorno  in  cai  il  tuo  clamoroto  delirio 
ai  fotte  taccioio ,  né  mai  una  cola  notte  in  eoi  y  toooo 
aveste  dittese  le  tue  placide  ali  tulle  toc  pupille  ;  allor- 
ché ,'ii  16  giugno  1849  -,  ettendo  (  come  di  tallio  )  elata 
liberala  per  alcune  ore  del  glubbeltOt  In  nn  momento  41 
diaaiienzione  delia  torvcglianle,  inghioUi  alcuni  peaoeiU 
di  vetro ,  cenci ,  ed  arena.  La  vegnente  notte  é  atj^lila 
da  dolori  aeerbittimi  di  ventre^  ed  io^  chiamalo  a  veder- 
la ,  la  trovo  quale  tuole  offerirti  un  choleroto  tolto  lo 
ttadio  atfisio-aigido.  —  Aspello  ippocratico^  voce  eenii- 
tpenta^  polti  filiformi,  fredde  le  ettremltà  e  la  superficie 
dei  corpo  latta ,  doleniitttmo  il  ventre  ed  Intofiìsrrntc 
delle  coltri ,  alito  freddo ,  liogoa  fredda^  contorcimenti 
cooUduì  della  pertone^  cbiuto  l'alvo^  e  vani  conati  divo- 
mito:  l'ammaUia  piangeva,  ed  innalzi  ch'Io  cominciatti 
le  mia  domande  tulle  eaote  di  quello  tpavenlevole  acci- 
dente, ella  tpontanea ,  e  con  naa  chfareaza  di  idee  vera- 
menta  tlngoiare,  mi  eonfeeta  che  jl  di{irecedenle,tpinta 
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da  una  tendeaxa  a  cui  non  aeppe  resbiere,  •▼éaira^gQ- 
0ato  lotto  «Ho  che  io  ho  qaf  aopra  riferito ,  prega  di  re- 
carle rìnedio  contro  r  atiodlà  dei  suoi  dolori ,  proteaio 
che  ^  se  la  Hi  g;uarìsce  ,  ooii  commetterà  più  di  stnili  di«- 
aordioi ,  e  vuole  che  in  unto  ano  perìcolo  attoale  di  mo 
uà  a  lei  chiamato  il  prete.  Qneato  grave  accidente  la  ten- 
ne obbligata  al  letto  per  più  di  venti  giorni  conaoaativi  » 
e  non  lo  che  io  decima  giornata  che  potè  esaer  dichia^' 
rata  food  di  perìcolo.  In  lotto  qneato firauempo  la  F..J 
colla  docilità  del  ano  contegno  diede*  sempre  nnove  e  cre^ 
aeentl  prove  di  rìcompoatexxa  e  aereoltà  mentale,  rinno- 
vando aempre  le  ano  proteste,  e  finendo  poi  colie  più  vlr 
?a  e  toccanti  espreaaioni  di  graUtadina  e  di  rìconoacen- 
sa  pello  assidue  e  caritatevoli  cure  a  di  coi  mes^ofii  sak 
vaia.  Da  quell'epoca  stette  ancora  cinque  mesi  in  ospislo» 
dorante  f  quali  si  nmntenne  tuttavia  tranquilla,  operosa» 
ragionevole  in  modo,  che  finalmente ,  piegando  alle  suo 
fstanae  ed  o  quelle  4ella  ano  famiglia ,  fu  evasa  ,  comò 
perfctumcnte  goarìta ,  né  mal  d' allora  in  poi  a'  ebbero 
ani  conto  ano  sconfortanti  novelle.  Sarebbe  egli  mai  ap- 
pHcablk  a  questo  caso  l'oforìsmo  ippocratico  «  Ambo 
panca  non  possnnt  dolere  slmol.  Doobus  dolorìbus  slmnl 
orlentibna  ,  ▼ehementlor  obacurat  alierum . .  ?  b. 

Rdln  prima  pagina  di  q[aesto  articolo  sulla  de- 
men^  ip  ho  annunziato  che  in  qaesto  roaniconùo 
figurano  ndla  medesima  categoria  dei  dementi  gli 
imbecilli,  gli  idioti»  od  ì  cretini.  Di  tolti  questi  però 
ne  abbiamo  ben  pochi  in  eausa  delle  norme  yìgenti 
ptf  la  competenza  per  quest'asilo,  e  per  le  quaH  si- 
mili individiii  non  vengono  aiomessi,  se  non  nel  ca- 
so comprovato  che  vadano  soggetti  a  degli  accessi 
di  pericoloso  furore,  Rè,  a  dir  yero^  tali  esempj  so« 
no  troppo  frequenti ,  akdiè  in  quest'ospizio  non  se 
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ne  eontano  che  pochissimi.  Quesfesst  sono  piiftlosto 
affetti  da  idiozia  congenita,  sono  di  forme  goffe  e  di 
costituzione  eminentemente  linfatico-ghiandolare  ^ 
jjono  miopi  j  hanno  Y  occhio  grigio-chiaro ,  sguar- 
do yagOj  incerto^  smarrito,  tutti  patiscono  di  epiles- 
sia, lo  ritengo  fermamcinte  clie  questa  malattia  ri- 
conosca per  causa  prossima  esclusiva  le  deformità 
craniche,  ed  ecco  un  fatto  eloqoentis$imo  in  favore 
dì  questa  mia  opinione; 

Osservazione  IIL  -^  Storia  di  un'idiota  epUetiica^ 
morta  per  asfissia  durante  un  lungo  instUto  epi^ 
ìettito.  Neeroscopia. 

8  ...  i  V ...  a,  di  Lissola,  nata  da  parenti  semi-idioti, 
nubile,  di  44  anni ,  per  quanto  risulta  dai  registri  noao- 
logiei,  fa  ricoverata  in  quest'ospizio  fino  dall'ottobre  del 
1833  per  idiotismo  ed  epilessia.  La  8  •••  i  era  di  menu 
the  mediocre  statura,  di  gracile  e  goffa  corporatura,  dal 
grosso  e  largoeà  pò  appianato  superiormente,  s? iluppa- 
tisàimoed  Irregolare  a  tutto  l' occipite  :  aveva  Tocebio 
biancastro  e  cisposo,  il  naso  schiacciato  con  large  pinne, 
ampia  la  bocca  che  teneva  sèmpre  semiaperta  e  da  eul 
colava  del  continuo  una  labriea  bava  ;  Il  labbro  supe- 
riore era  likngo^  grosso  e  sporgente,  l'inferiore  flaecldo 
e  cascante  t  era  gozzuta,  storpia  alla  gamba  destra  ed 
al  destro  braccio,  con  le  dita  medio,  anoularee  mignolo 
della  mano  corrispondente  mostruosamente  unite  insie- 
me. La  8  ...i  sapeva  appena  pronuneiare  qualche  pa- 
rola in  modo  poco  Intelligibile ,  e,  Qualmente,  era  vora- 
ce, menstruata,  sudicissima,  epilettica.  Quando  lo  per  la 
prima  volta  la  vidi  nel  1842  presentava  questo  ritratto , 
e  r  unico  sentimento  od  Istinto  eh'  essa  manifestava  era 
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pel  sm  pMM  natale  :  «  rogila  andar»  a  eaaa. .  •  vé^ia 
andare  a  Lfs^ola  •  • ,  e ,  ere  il  eoo  qaotMIiano  e  eonUnna 
grido.  Criosulii  epilettici  laaMalivanaeonfreqoensa^ed 
eranocofì  violenti,  dureroli,  indoma  bill,  che  ad  ogni  tolta 
facevano  temere  della  eoa  vita.  Al  loro  seguito  restata 
d'ordinario  plA  stnplda,  balorda ,  attonita,  e  talvolta  in« 
vece  più  ireseiWIe  e  forlosa.  E  al  Ai  appunto  sotta  non 
di  eotall  accessi  epilettici  »  aha  la  ioveetiva  sema  Inter* 
rozione  già  da  dna  giorni,  che,  addi 90  aprile  di  ipesto 
anno  (  1850  ),  la  8  ...  i  restò  estinta. 

Trenta  ore  dopo  la  morto,  sparando  il  di  lei  cadavere, 
al  rilevò: 

Capo.  — >  La  eirconferensa  del  cranio  dalle  grosse  pa<p 
reti  aveva  tottl  I  suol  diametri  maggiori  degli  ordinai] 
normali  ;  gobba  frontale  destra  più  rialaata  e  tondeg- 
giante della  sinistra  ;  regione  occipitale ,  in  massa  avi- 
loppatissima,  ma  più  protaberante  e  rotonda  al  lata  si* 
nistro ,  con  invece  un  riflesslbile  infossamento  sulla  por«* 
alone  destra  e  corrispondente  rilievo  alla  superficie  in« 
terna;  lievi  rialzi  interni  con  corrispettivo  maggior  spes- 
sore  df.lfe  ossa  parietali  nei  loro  centri  ;  delle  due  fosse 
laterali  alla  sella  torcica  nel  piano  medio  della  b^se  ,  la 
sinistra  è  alquanto  più  piccola ,  ed  il  suo  fondo  più  ele- 
vato che  non  quello  della  destra  ,  in  cui ,  la  porzione  di 
fossa  che  si  protende  sotto  le  piccole  ali  delio  sfenoide  è 
assai  più  profonda  e  capace  che  non  nella  sinistra;  la 
rocca  petrosa  sinistra  è  più  rialzata  e  breve,  e  meno  dia« 
gunale  della  destra  ;  il  foro  occipitale  irregolare  nella 
sua  forma,  e  col  massimo  diametro  in  senso  obbiiquo. 

Velamenti  cefalici  iojettati,  idrope  deli'monoide  e  dei 
ventricoli  laterali,  polpa  cerebrale  uniformemente  ram- 
mollita. 

Collo.  — '  La  gianduia  tiroidea  era  affetu  da  ipertrofia 
concentrica,  col  massimo  sviluppo  del  lobi  laterali, i  quali 
perciò  costringevano  la  laringe  ed  i  primi  auelU  della 
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trachea  io  iBodo  4a  ridania  il  lome  ad  un  diametro  mi- 
Dore  delia  inetà  del  oatarale* 

Petto,  -—  Cuore  flaccido  e  vaoto ,  endo-aorta  sparsa 
d'incrostaaloni  litiaehe»  e  dal  sao  grand'areo^  fino  al  sao 
passeggila  attraverso  II  dlafraflamaj  eoBlaneùte  on  kMigo 
«  grosso  eoagolo  MaDeo-perlaeeo  di  pretta  Sbrioa  :  da 
eoosifDile  eoagolo  era  par  ottorata  V  arteria  polmonara 
di  oftaolera,  ehe^  fesso  II  tronco  e  stirato  esso  eoagolo  d 
potè  estrarlo  intatto  fino  dalle  diramazioni  di  secondo  e 
di  terzo  ordine. 

Ventre.  —  L'utero  era  svilappato  come  a  matura  gra- 
vidanza e  conteneva  nn  tumore  cellolo-fibroso  del  peso 
di  clrea  6  libbre  viennesi  (1). 

(  Swrà  ewtìnuato  )• 


(1)  GosM  osile  moibeìs  eondiiionl  M  eranio  e  àt\  cenrello 
si  trjOT4  J«  ragione  del  parlieslare  sUlo  nenUle  delia  S  •  •  •  i» 
così  i  reperii  cardiaco-vascolari  ci  rendono  piena  ragione  delia 
di  lei  morte  a??ennta  per  asfissia.  La  menslraaiione  poi  che 
io  qaesta  donna  si  mantenne  sempre  regolare  ed  abbon*' 
danie ,  in  onta  della  pregnezsa  falsa  deli*  Otero ,  serve  a  com- 
provare qualmente  qaesla  periodica  seeretione  -natarsle  poò  ef* 
fetlnarsi  aocbe  dalle  pareti  vagioalL  E  la  epilessia,  finalmente» 
ip  qaeato  caao  potrehbesi  mai  ritenere  cagionata  dall' salone  ri- 
flessa degli  organi  generativi  irritati  ed  eccitati  dal  morboso  prò» 
dotto  intra  aterine  ?  La  storia  delia  medicina  non  mancherebbe 
di  fatti  e  di  osservailoni  congeneri,  atte  ad  appoggiare  qaesta 
teoria  messa  faori  primamente  dai  dottori  lÀ$frant  «  BivigfJkl; 
*  e  oessan^i  appena  versate  nelb  pratica  medica  •  IgnOM  quanto 
gli  ingorghi  uterini ,  le  vere  gravidanie  ,  le  degenerasloni  ed  i 
tumori  ovaricii  ecc.,  ecc.,  no  ritardo  od  on  disordine  catame- 
niale,ece.y  qeanto  inflaisceno  alla  prodaiione  dells  varie  nenrosi. 
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Chinirgie  pratique  complète.  —  Denxièmé  Mono^ 
graphie.  Malaiies  générale$  et  diathhesj  avec 
recfierches^  etc.j  par  P.  N.  Gerdt,  professeur  de 
pttihologie  chirurgicale  à  la  FacuUé  de  médecine 
dePari»,  chirur^ende  Vhùpital  de  la  Chariti, 
vuembredéVJcadémienati&fmledeifnideeinCjete. 
Un  Fol  di  pag.  836  in-g.®  Paris  ^  1863.  (  Con- 
tinuasione  deirEstraito  interrolto  a  pag.  74  del 
fascieolo  precedente  )  (i), 

Lasciando  andare  molte  parti  di  aiezso«  non  perchè 
prive  di  inerito,  sibbene  perchè  a  dire  di  tutte  con  prò* 
fitto  dei  lettori  importerebbe  troppo  lungo  lavoro^  ri- 
prenderemo i  nostri  studj  al  capitolo  Cancro,  intorno  al 
quale  l'Autore  stesso  ba  trattato  eoo  magistral  diSosio- 
ne.  Poiché  U  perola  cancro  non  ebbe  mai  un  signifi* 
cato  preciso,  e  dopo  Laennec  il  cancro  venne  confuso 
collo  scirro  e  coli' encefaloide»  così  noi  intenderemo  U 
degenerazione  secondaria  di  una  lesione  primitiva,  cioè 
il  rammollimento^  la  suppurazione,  l'ulcerazione  di 
prodòtti  lardacei,  scirrosi,  encefaloidi,  fungosi,  col* 
Ioidi  ed  altre  varietà  che  non  hanno  nomi  propr)  e 
che  somigliano  alla  castagiia,  al  formaggio,  ecc.,  senaa 
toccare  precisamente  né  allo  scirro,  né  all'encefalo!* 
de;  comprenderemo  inoltre  tutte  quelle  lesioni  alle 
quali  si  associano  dolori  taoeinaoti  e  compressivi, 
l'ingorgo  e  la  degenerazione  dei  gangli  linfatici  vi* 
pini,  e  una.  tendensa  infrenabile' a  crescere  e  a  ri* 
produrti.'  E    pere  si  distinguono   due  periodi   nello 

— — — — ^— — ^^i^"^"^—         ""■      '  ■■     <  ■       m 

(1)  Santo  eoamoicate  dal  signor  dottore  I,,  FofWMÌaù 
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iviluppo  di  queste , degeoeratiooi  morbose:  U.  primo 
di  beoigoità  e  d'ioooceoza  durante  il  quale  i  tumori 
portano  il  nome  dì  eo<^efaloidi ,  di  scirro  ,  di  fun- 
go» ecc.,  derivato  dalla  tessitura  e  dall'aspetto  loro: 
il  secondo  di  malignità ,  come  tosto  sopraggiongono 
ì  dolori 9  rinfiammatone»  il  rammollimento»  T ulce- 
razione» ecc«^  dal  ooraplesso  dei  quali  fenomeni  si 
determina  il  cancro. 

Es«o  è  un  tristo  privilegio  dell'  età  matura  o  delia 
vecchiaia  »  dovendosi  mettere  ^ra  le  eccezioni  il  ve- 
derlo nei  fanciulli»  nel  qual  caso  si  presenta  sotto 
forma  di  encefàloide.  Gorre  opinione  che  le  donne 
vi  siano  piii  soggette  dell' uomo  ^  e  pare  che  il  can- 
cro delle  mammelle  e  dell'  utero  nell'  un  sesso  su- 
peri  per  frequenza  il  cancro  ai  testicoli  »  allo  sto- 
Uiaco  0  alle  labbra  nell'altro.  Di  9118  persone,  rife-- 
lisce  Tanchon^  morte  di  afiezioni  cancerose  dal  i83o 
al  1840»  2161  erano  maschi»  e  femmine  il  rimanen- 
te» cioè  6967^  Il  cancro  inoltre  è  infermità  ereditaria. 
.  La  tristezza  dell' animo  sembra  disporre  al  cancro 
delle  viscere:  gli  abusi  di  Venere  sono  ayuti  in  contp 
di  cause  eccitanti  »  se  non  che  Pareni  DuchéUelet  ha 
dimostrato  essere  soperchia  l'accusa»  incorrendo  nel 
male  tanto  le  lascive»  quanto  le  donne  cputineotis* 
sime.  Si  volle  che  l' infiammazione  fosse  principio  del 
cancro.»  ma  il  fatto  contraddice  a  tale  opinione»  es> 
sendo  innumerevoli  i  casrnei  quali  esiste  l'uno  senza 
.che  l'altra  lo  precedesse  giammai*   , 

Si  è  creduto  in  passato  alla  virtù  contagiosa  del 
cancro»  se  non  che  le  esperienze  di  DupuYtrw  e  di 
AUbert  cessarono  ogni  fede  in  proposito*  Agli  urti  » 
alle  contusioni»  ai  yozsi  sfregaoisoti  si  aUribuisce  la 
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orìgine  del  cancro;  tiecomc  però  data  la  causa  non 
sempre  no  saecede  P  efletto  »  è  qomdi  mestieri  ìt 
supporre  etiandio  una  predisposizione^  locale. 

Il  Cancro  si  sviluppa  primitivamente  alle  mammel- 
le» alP  utero»  ai  testicoli  »  allo  stomaco,  alt*  intestino 
retto 9  «IP occhio  e  altrove:  secondariamente  al  fega- 
to, ai  polmoni»  al  mesenterio.  Il  tumore  d'ordinario 
è  unico  al  sno  cominciare,  indi  si  raddoppia  ed  an- 
che si  moltiplica  ai  contorni  »  non  che  alle  parti  re- 
mòte.  Il  suo  volarne  è  variabile,  pih'  piccolo  nella 
forma  scirrosa  che  nella  encefalolde:  dalla  grosseeisà 
del  capo  di  uno  spillo  può  giungere  a  qnello  di  una 
testa.  La  forma  è  a  noccioli  irregolarmente  sferici, 
tàlvdta  appianati  secondo  la  struttura  e  la  configu» 
ratione  della  regione  ove  si  trova*  Ora  di  una  dn* 
rezza  lapidea»  ed  ora  di  una  mollezza  simile^  a  quella 
degli  ascessi.  Ad  occhio  nudo  il  cancri  lo  si  tede  di 
un  tessuto  cellolare  fibroso  contenente^  in  mezzo  ai 
suoi  interstizj  nna  materia  liqtdda»  vttUirosa  detta 
umor  cancrotico.  Questa  trama  bfanfeastra  è  pih  o 
meno  densa  ed  abbondaifte;  ar  faieetli  reticolati  e  in^ 
trecciati  in  vario  senso  Con  pictioii  vdoti  net  meazo. 
Il  cancro  dur^  invia  qualche  volta  Alcóòi  ptolonga- 
menti  composti  in  guisa  di  maglia»  i  quali  penetrano 
le  parti  vicine,  le  arterie»  té  véne,  ecc.,  e  iùnó  Co- 
stituiti dal  tessuto  cellulare  indurito,  degenerato»  re* 
tratto,  n  succo  Canceroso  i  giallastro»  latteo»  pi&  o 
meno  fluido,  ora  densissimo,  ora  simile  a  una  emoi* 
sione  ed  ora  a  una  gelatina  :  in  questo  siicco  risiede 
Veleeftento  del  cancro.  Osservato  il  cancro  col  mi- 
eroSoopio  presenta  on' infinità  di  globnietti  »  di  noe* 
cioli»  di  granelli»  di  un  tessuto  fibroso»  materie  graa- 
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te»  eoleitorina»  sosUbm  colcMrante  o«ra  o  tneUoosit 
SDolli  coqeresioDi ,  in  £iie  fati  e  d«itì.  Il  globetto 
cancaroso  è  eostiloito  da  ao  ioTfluppo  eooteDente  lino 

0  piti  oocleif  clascono  dei  quali  è  formato  d'altri  pi& 
piecolL  L'inviluppo  ba  la  media  grossezza  di  own^oa; 
è  di  forma  irregolarmente  rotonda^  ovale,  qualche  fiata 
conica  e  a  molte  punte}  in  generale  più  piana  del 
nocciolo,  pallida  e  trasparente  od  ancfae  granulosa  a 
similitudine  dei  grandi  globuli  granulosi  delftofiam- 
masione.  Vi  si  rinvengono  eziandio  alcuni  globuli  re* 
golari  o  irregolari  cbe  serbano  cinque  o  sei  noccioli 
ed  anche  pi&y  e  queste  cellule  madri  hanno  intorno 
a  o>BiB,o5  di  diametro.  Talora  le  cellule  veggono  a 
pareti  concentriche,  o  il  nocciolo  ita  chiuso  nelU  cel- 
lula centrale  :  talora  in  fine  notansi  larghe  espansiouf 
membranacee  che  contengono  gran  numero  di  noc- 
cioli e  una  materia  granulosa*  I  noccioli  hanno  da* 
oeuB,  0075  a  o<»ni»  09:  i  più  piccioli  spettano  allo  scir- 
ro t  al  l'encef  aloide  i  più  grossi.  Questi  noccinli  a  quan- 
do sono  pallidissimi ,  a  quando  di  contorni  appari- 
scenti  e  distinti ,  spesso    infiltratf  d?  materie  grasse. 

1  noccioli  o  sono  investiti  da  cellule ,  o  sona  liberi  r 
quelli  liberi  e  senza  inviluppo  costitoiseònfo  qualche 
volu  Y  elemenla  predominante  del  caflcro ,  spefeiaU 
mente  qtfsndò  h  recènte  e  nato  con  rApfdo  procèsso. 
I  piccoli  nuclei  hanno  da  onn^ooiS  a*  on^^boSS 
di  diametro,  e  otMUyOi  per  eccezione,  ti  loro  carat- 
tere distintivo  knn  éontoi'no  saliente  e  Colorito,  lad* 
dove  la  parte  di  meszo  h  fosca  ed  omogenea  :  se  poi 
s'ingrandiscono  èon  un  niicroscopio  piik  forte  vi  sf 
distinguono  dentro  altri  nuclei  secondar).  I  graoelH  o 
globallfli  possono  essere  liberi  rome  i  noccioli. 
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I  pnodotii  legtteaii  non  sono  per  coti  diro  che  ho* 
ressorj  e  non  iuai  cosUnti;  •  qai  tocchiamo  dì  loro, 
ordioandolì  Mcondo  il  grado  di  (ireqQoosa. 

II  teituto  Bbrofo  difleriica»  tecoodo  la  tpaoie  del 
caDcrot  a  fascetti  nello  seirrot  pallido  e  raro  neiren» 
cefalotde*  La  materia  gratta  ha  1'  aspetto  di  granelli , 
di  veaciehette ,  di  gocciole  oleose ,  •  quando  infiltra 
no  tratto  di  tettota  canceroso  gli  dà  rapparenza  tu* 
bercolosa»  —  I  grandi  globuli  grtinolosi  analoghi  a 
quelli  deir  infiammazione  ,  ora  sono  spàrsi  in  tutta  la 
massa  cancerosa»  ora  prendono  nna  forma  reticolata. 
—  La  materia  colorante  nera  (  melanosi  )  è  grann* 
Iosa  o  globulosa.  -—  La  materia  gelatiniforme  (col* 
Ioide)  è  amorfa,  giallastra,  diafana,  simile  affatto  alla 
gelatina  contenuta  nelle  maglie  cellulose*  -^  I  cri* 
stalli  di  colesterina  sono  molto  copiosi»  e  vi  hanni» 
altresì  cristalli  prismatici  a  guisa  di  aghi  »  ecc.  —  Lo 
concrezioni  minerali  amorfe  ^  avvero  ossiformi»  sono 
talvolta  laminette  ossee  o  semplici  depositi  cretacei* 

I  vasi  dei  tumori  cancerosi  sono  primitivi  o  di.no* 
velia  generazione»  Broca  ne  rinvenne  in  tutti  i  tu« 
mori  da  lui  esaminati  o  perfino  entro  i  duri^  almeno 
nei  loro  strati  superficiali.  In  generale  si  può  diro 
che  un  tumore  è  tanto  pi£i  vascolare»  qi^nto  pl^  moU 
le,  eccettuato  tuttavia  il  cancro  colloide»  La  maggior 
parte  dei  vasi  è  sempre  recente,  e  le  loro  pareti  sono 
semplici»  sottili»  trasparenti  »  omogenee  ;  spetta^no 
quindi  all'ordino  dei  capillari,  hanno  un  millimetro 
di  diametro  in  circa»  e  ricevono  Injezipni  dalle  arte- 
rio  e  dalle  vene.  Di  fianco  a  questi  vasi  novelli  ne 
scorrono  altri  piii  grossi»  meno  numeroai»  che  age^* 
volmente  si  riconoscono  per  quelli  stessi  dell'  organo 
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«ittiftalàlo  i  ma  ampliati  iir  fòlaóie.  Le  óssan^ìoni 
di  Miller,  e  spéeialinente  di  Broca,  hanbo  ooattaUto 
cho  o«i. tumori  cancerMite  ireòe  aoDopib  préatodi- 
a|ÌDte>cha  Dòn  le  arterie»  Di  vasi  linfiMid  non  ae  ne 
rioveiuier^  aeeòte  i  di  nervi  ioveee  ve  oé.  haano ,  a 
qaeali.tBaveraaao  il  tumore  aenza  nmifiearai,  ora  aa- 
ni  9  ora  ooatpeeasi^.ora  akerati  ;  i  nervi  pvoprj  della 
parte,  efMbdoteoniaaimt  e  forse  aoehe  guasti,  non  $ì 
poasoDo  soemereé   ^      .  i  .  . 

.SefHmdo  i-miériografi  ,>o  apeciaiment»*  aecoado  Le» 

ieri 9  lo  sciriD»  rettcefaIoide>  ilaareoma  midollare,  il 

careiBdma»  il  fongò  ematodeì  il  eaocro  eoUoide,  eoe.; 

.co^  deoomioati-  dalle  loro  semUanse,  haooo  pure  una 

identità  di  naturai,  e,  la  differenza  di  aspetto  dipende 

aoUantodal  predominio  deH^oao  o  deiPaltro  elemento 

téJtè.esan^nati»  Cosi  la 'maggior  copia  d{  tessuto  fi* 

broso-.  genera  lo  scirro}  la  péchesaa  di  questo  e  Tab* 

.  bendare  del  suaoo  caacéroeo   coatftuiscono  l'encefa- 

.loide  o  cancro  cerebtiforme }  la  molta  vascolarità  del 

tumore  dà  Itio^  al  oadcroofoiqroemalode;  la  ma» 

teria  gelatinosa  al  cancro  colloide  :  e  cib  che  ne  fonda 

V  iniità    aarebbe  la  coesistenB»  degK  elementi  canee* 

rosi,  non   essendo  >rsfo  che  ni»  tomore  li  riassuma 

tutti  in  una  volta. 

^  Il  succo  oancétòso  •  non  f a  forse  aaaliaaato  chimi  <f 

cameote  da.  nessuno  |i  cimonli  di  JETecAl^  di  fUggers, 

di  ^iittdlrimofir'e  di  altri   furono    fatti  aoltanto  anlU 

materia  scirrosà,  enoefaloide,  eco*,  e  diedero  per  tU 

,  soltato  fibrina,-  pingóedioe  fosfatata>  colesterina^  ecc. 

I  fenomeni  ofierti   dai    tumori   cancerosi  nel  loro 

corso  si  distinguono  in  cinque    periodi  così  distinti , 

e|ie  sembrerebbero,  appartenere,  ad  affezioni  diflEorenti* 

Anhali.  Voi  CXLF.  13 
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"Sm  tnoi  ptitnoid)  mitlmoii  it  tomora  h  pieeiofis* 
MOOf  a  foràÌMtia  miièo:  non  ofl«ode  gli  organi  cir* 
oottooti  p  p9Mm  ^mì  ioa^erlilo  dalP  amniaUlo  me^ 
dasiono:  craaaa  lenlameote  nei  lomori  dori  e  mIIo 
sciri»9  rapidaneal»  sei  molli  o  oeli*  eocefaloido. 

n  aeconilo  periodo  o  di  benignità  è  conlfaitegneto 
de  on  looMiie  |N>eo  voloaiiooeo,  di  eoKlo  indolente 
o  per  poco  fentilteo  elle  proMione»  éoA  de  genererò 
on  malessere  locale^  aenaa  celore  e  rossore  alle  pel» 
le,  le  qoele  eonaerra  la  soa  morWdeaaa  e  seorrero- 
leaae  eoosiiete,  ovvero  segni  di  ederenee  e  di  rèire- 
sione  €00  derene  e  infossamenti  irregeleri.  Aggina* 
gansi  i  sintomi  fuoaionali  dipendenti  dell*  organo  ofle- 
so:  come  sarebbe  il  torbemenlo,  indi  le  perdile  delb 
visti^  nel  cenerò  deirocebio  ;  i  feneoMni  di  eompres* 
itone  eerebiale  se  il  cenerò  è  nel  cepo,  ecc.  Nel 
tempo  di  qoesio  periodo  il  tumore  enmente  e  si  di- 
late»  rende  eteofieho  le  peni  vicine  »  comprime,  Ire- 
fore  i  vasi  9  essottiglie  le  membrane  e  prepera  le  nK 
oetaaiooL  Lm  dorele  varia  da  qnaldie  mese  e  qoeU 
che  anno» 

Il  terso  periodo  è  detto  maligno»  di  veseoleritb,  di 
rammollimento»  di  nlcerasione»  e  dì  degeneranone  da* 
gli  antichi  x  è  aecompegneto  de  dolori  sordi  e  lancS« 
nanli  »  pih  o  nsenc  prossimi  e  violenli ,  telvolu  si- 
mili ^  on  semplice  prarito»  ose  compre  penosi»  e 
qoen4o  invece  contissimi,  leceientl,  brodenti»  com- 
presavi »  i  qoali  seoppleno  spontenel  o  provoceti  de 
no  orlo»  de  «no  sfregemeolo,  de  noe  infiammesione. 
Premendo  il  lumore,  gli  spesimi  non  enmeoleno  to* 
sto,  benià  qualche  minalo  dopo»  Fmtteolb  il  lumore 
ai  allarga ,  prende  e  poco  e  poco  mie  figura  e  noe- 
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eioli  f  i«  arterie  e  le  ^eiie  prineìp«liiieate  iiigroisano , 
le  Unte  della  pelle  e  dei  capllUri  dfveota  rossa  a  vio* 
Iacea,  e  onUcmeno  il  oalore  oon  si  toglie  dal  oorina<k 
le:  all'aameoto  del  Tolome  eorrisponde  la  moltipli* 
casiooe  dei  globoli ,   dei  oaclei ,  dei  graoelU  oaoce* 
rosi  e  del  tiioco  che  serife  loro  di  Teioolo»  e  questo 
è  iiQ  fenooieao  di  teeresiOBe  ,  prodotto  da  do  fatto 
che  ìm  analogia  coli*  infiamitiaxiooe  p  poiché  coincide 
.coi  dolori  9  CòlU  retraaiooi    io  terne  che  sformano  |o 
parti»  coi  rammollimenti»  colle  iojeiiooi»  colla  ouova 
formazione  di  vasi  capillari»  di  ecchimosi»  d'infiltra* 
menti  umorali»  ecc.    La   materia  cancerosa  di  mano 
in  mano   infiltra  i  tessuti ,  il  cellulare  .irritato  s'in- 
fiamma e  indurisce»  stringendo  più  intimamente  il  tn<» 
more  alle  parti  prossime  §  le  quali  in  Séguito  sono  in* 
viluppate  da  ogni  laco^  oppresse»  penetrate»  alrofis- 
sate  ed  assorbite»  più  o  meno  presto  tuttavia  secondo 
la  loro  tenacità  e  resistenxa.  I  tessuti  più  iacilmente 
corrosi  dal  cancro    sono  da  prima  il  cellulare»  indi 
l'adiposo»  il  midollo  delle  ossa^  gli  strati  celhilari  che 
raddoppiano  Je  sierose  e  le  siooviali»  i  muscoli»  poi 
le  mucose  molli }  succedono  in  appresso  lo  mucose 
dense»  le  fibro-mucosci  la  pollo»  le  membrane  dello 
vene»  il  derma ^  le  sierose  e  lo  sino?iali:  da  ultimo 
il  tessuto  spugnoso  delle  ossa,  i  tessuti  compatti»  i 
cordoni  nervosi»  le  arterie»  le  membrane  fibrose»  i 
legamenti»  i  teodini :  le  cartilagini    sembrano  invul* 
nerabilì.  Il  tessuto  cellulare  serrandosi  qualche  volta 
intorno  al  tuoiore»  lo  involge  in  una  specie  di  cis^i  » 
ralleotaodone  i  passi    finché    non   sia  infiltrato  e  di* 
strotto:  altrettanto  si  dica  del  tessuto    adiposo,  del 
celluUre  sotto-sieroso»  e  sinoviale*  Le  fibre  del  tessuto 
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musoolare  tòDofacilaieDte  ridotto  «IF  «trofia  e  meste 
a  lembi;  le  membrane  tieroiej  mocotOy  la  pelle  9i 
lasciaDO  assottigliare»  perforare  ed  ulcerare.  Le  arte- 
rie da  principio  angustiate  tra  la  sostansa  cancerosa 
finiscono  anch'  esse  ad  essere  corrose ,  donde  la  du* 
ressa  in  origine,  T ammollimento  io  progrèsso  e  le 
emorragie  ;  le  vene  meno  resistenti  so^aeciono  alla 
medesima  sorto  e  sono  distrutte:  i  nervi  reggono  pih 
a  Inngo»  ma  sono  anch'essi  finalmente  assorbiti:  le 
membrane  fibrose,  i  legamenti  e  i  tendini  sono  pi& 
tenaci  delle  ossa  stesse.  Cosi  tutti  questi  dati  con- 
corrono a  far  credere  che  quanto  succede  nel  terso 
periodo  lo  si' debba  all' infiammazione  intima  del 
cancra 

n  rammollimento  è  l'eSetto  della  materia  canee» 
rosa  che  si  genera  negli  interstisj,  distrugge  i  solidi 
e  li  sostituire.  Il  rammollimento  è  tanto  pib  sten- 
tato»  quanto  h  pi&  duro  il  tumore,  il  che  ha  luogo 
nello  scirro,  in  coi  la  distruttone  può  essere  com- 
pleta, e  la  massa  diventare  aftitto  fluida,  come  neU 
r  encèfalolde.  Air  esame  microscopico  si  trovano  sol* 
tanto  degli  otricelii  molto  grossi,  dei  nuclei  liberi  io 
minor  nùmero ,  e  una  moltitudine  di  granelli  mole- 
colari, soirorigine  dei  quali  gli  osservatori  non  vanno 
d' accordo» 

li  cancro  esulcera  la  pelle  e  le  mucose  dopo  avere 
infiltrato  il  Ussoto  cellulare  che  le  raddoppia,  assot- 
tigliata e  assorbita  la  loro  sostanza.  Allora  esso  ade- 
risce, la  pelle  diventa  liscia,  tesa,  sottile,  violetta; 
cessa  la  secrezione  dell' epidermide ,  i  tagumenti  es- 
riccati  si  distruggono  per  assorbimento,  cominoiando 
dal  puiio  piò  elevatOi  AlUe  volta  al  disotto    della 
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éuto  già  rossa,  HiEaimnata«  caMa  «  doienu  si  raoeo- 
gìw  QQ  liqoido  die  corrode  ,  eomo  le  marcie,  i  le^ 
^utneoti;  e  il  flaido  che  oe  scaiorisce  è  l'icore  del 
caDCCo  composto  da  pessetli  miaoti  di  sosteou  canoe- 
rosa,  da  materia  pnraleoUf  da  saogue  strairasato,  ecot 
Esso  è  uo.  liquido  tenoei  giallastro  o  rossastror  Niti- 
do, ma  senia  odor  pecnliare;  contieoe  cellule  canee^ 
rose,  Doclei  liberi,  globuli  di  pus,  globali  di  saogue* 
e  graoelli  molecolari  io  graa  copia.  Formatosi  io  tal 
guisa  l'ulcere  canceroso,  oflre  un  fondo  grigio,  cò^ 
peno  da  uno  strato  putrido  e  a^sai  fetente  sotto  il 
quale,  toccando  col  dito,  si  sente  una  dureasa  infil* 
irata  da  oiateria  cancerosa!,  i  margini  sono  irregolari 
a  lembi,  rovesciati  di  dentro  o  di  fuori,  duri  o  flosci. 
L*. ulcera  distragga  continuamente  e  si  sprofonda  in 
tutti  i  tessuti.  Inoltre  la  superficie  delle  ulceri  can« 
cerose  è  ricoperta  sofeoti  da  vegetasioni  molli,  ros» 
ssstre,  taWolla  peduncolate,  di  due  o  tre  centimetri 
di  lunghezza,  e  simili  al  cavolfiore,  fragili,  violaceo 
o  rosse,  e  molto  vascolari  :  vi  si  trovano  molti  otri* 
celli  e  molti  nuclei  liberi.  Queste  vegetasioni  si  spap* 
pelano,  e  si  fondono  in  seguito  insieme  ai  tumori  da 
cui  hanno  origine  :  talora  il  peduncolo  è  primo  a  stac- 
carli, perchè  più  sottile,  onde  la  vegetazione  casca 
mancandole  il  sostegqo.:  altr^  volte  si  spiccano  per 
esulcerazione  o  per  gaogrena ,  la  quale  ultima  pu6 
anche  investire  tutto  il  tumore  e  teroiinare  il  suo 
corso.  Dal  cancro  ulcerato  nascono  àncora  frequen- 
ti, copiose  e  mortali  emorragie,  a  cui  difficilmeoie 
Sì  po^  porre  riparo. 

Ai  sintomi  circostanti  spetta  T  edema  più  o  meno 
diQuso.  ciò  che. deriva  dalla  compressione  che  fa  U 
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Ittinort  «oi  vati;  di  pih  vi  hmmm  ingorghi  a  cancri 
aacondarj  nai  gangli  oooNiniaBnti  col  tomora,  cha  vanno 
d'ordinario  a  finirà  alla  ataaia  oMniara,  onda  il  cancro 
dal  patto  o  dai  taatiooliviana  aoccadato  aovaola  da 
un  altro  cancro  agli  inguini  od  alla  ascella» 

D  quarto  pariodoidiataiiGOf  o  cancro  par  infasionat 
cana  lo  denomina  Brocas  ai  diatingua  par  la  moltipli- 
cita  dai  tomori  cha  ai  vanno  formando  rapidamanto 
•ai  contorni  a  nella  parti  anche  lontane  diaginnle  al* 
tresl  da  qoalmii{aa  ccimunicaaione.  Scarpa  a  Cooper 
▼ideroi  per  efempio«  ingorgarsi  i  gangli  ascellari  dal 
kto  opposto  dalla  mammella  cancerosa.  Per  Io  pib 
questi  canari  novelli  si  sviluppano  nel  fegato  i  nelle 
ossa 9  nel  polmoni,  piccoli  in  generale^  circoscritti  a 
propensi  alla  natura  ancefaloide.  Stando  alle  osserva- 
nioni  di  Broca,  i  cancri  primitivi  che  danno  luogo 
più  spesso  ai  cancri  diatesici  sono  quelli  della  palla 
avanti  tutti  /  poi  quelli  della  ossa»  dal  fegato^  delle 
mammelle ,  dello  stomaco ,  dell'  utero.  A  apiagara  i 
quali  fatti  dei  cancri,,  cioè  i  coosecntitl,  gli  Autori 
che  ae  ne  souo  occupati  ammisero  l'ipotesi  dall' as- 
aorbimeuto  a  dell' infèiiooei  se  non  che  allora  l'aspor- 
tasiooa  dei  tumori  eaocerosi  al  periodo  di  crudetaa 
o  di  benigoità  dovrebbe  avara  quasi  sempre  un  for« 
tnnato  succesao,  ciò  cha  invece  ai  oppone  all'espe- 
rienza. 

L'ultimo  periodo  di  cachessia  precede  talvolta  il 
periodo  diatesico,  ma  più  spasso  lo  succede  termi* 
Dando  il  lugubre  spettacolo  con  un  guasto  totale  della 
salute.  I  dolori  lancinanti,  acuti  e  frequentissimi  tol- 
gono il  sonno  ;  lo  sgorgo  dell'icore  e  la  emorragia  au« 
meutaDo  il  languore  s   la  pelle  divanta  gialla  »  fosca^ 
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terrea»  •  b  «na  tioUi  diSiiriice  dal  lividofa  plombao 
dei  tifiei,  a  dai  eolorito  degli  amonalali  da  fèbbri  pa* 
Irìodicha  ribelli  ;  veogooo  i  aadori  freddi  a  Tischiosi* 
la  facda  d  la  eUremità  ai  goofiaoo  ;  le  f ooaiool  di« 
g«tiif e  fi  proairaBOy  Pappatilo  deaiate,  ed  arde  invece 
la  sete»  la  liogoa  ai  impaoia,  talvolta  prorompe  II  ro» 
mito»  e  PaWo  si  fa  aeorrevoleé  Di  aolito  la  febbre  è 
tarda  a  venire  eoa  eaaeerbaaioui  veapertine  ^  calofa 
areaeeote ,  polai  rapidi  e  piccioli.  L*  ammalato  ama- 
grifce,  ma  soccombe  prinM  di  toccare  a  un  compiato 
marasmo,  tanta  è  Tacerbità  del  soffirire.  In  questo 
stato  di  coae  le  proporaionì  del  saagae  scemano^  e 
ciò  ai  argaisce  dall' impicdolimeoto  del  onore»  dall'ào* 
gostla  del  foro  aortico,  come  avviene  io  quelle  in- 
fermità che  Ittdeboliacono  lentamente  le  complessio* 
ni.  Langenbeck  aasicora  di  avere  trovato  nel  aangne 
fotrlcello  canceroso,  e  lo  conferma  lo  stesso  Anitàl. 
Del  resto  il  sangue  si  offre  vischioso  |  fluido ,  meno 
coagolabilci  con  tutta  la  sua  Bbrina»  e  con  minor  nu- 
mero di  globuli.  Tra  gli  efietti  di  questo  periodo  e 
della  cachessia  voglionsi  notare  gli  spandimenti  sie« 
rosi  nelle  cavlfkf  lo  scoloraibento  dei  muscoli  e  delle 
glsadule;  da  ultimo,  sebbene  ciò  accada  di  rado,  la 
fragilità  dalle  ossa. 

Taluno  ha  T  opinione  che  il  cancro  possa  anche 
guarire  spontaneo  i  tuttavia  mancano  finora  eéemp) 
autentici  di  un  tumore  canceroso  risolto  interamente. 
Nei  cast  di  distacco  per  soppuraiione,  olcerasioue  o 
gangreoe  umida  e  secce,  la  quale  si  spiaga  da  Broca 
coir  ammettere  la  compressione  e  la  chiusura  o  delie 
vene  o  delle  arterie ,  Ta  piaga  che  allora  vi  rimane , 
essendo  priva  di  elementi  caucefosi,  può  rimargina* 
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re;  ma  il  fi^    delle  volle  b  guarigiooe   bob   è  cho 
•pparonle^  e  le  vegeUiiooi  o  Talora  o  il  ctncro  si 
riprodaeooo.  AlirettaDto  accade  .eaian^io  dopo  raslir^ 
paiiooe.  Iie  recidive  dei  cuicco  eooo  di^vafio' specie; 
o  la  malattia  si  riaoova  al  silo  stesso  da  dove,  si  era 
stirpata  o  col  taglio  o  col   oaastico,  e  questo  acci- 
dente si  deve  aitriboire,  piotlosto  che  a  ooa  reliquia 
di  cancro,  alla  disposiaiona   morbosa  della   parte  e 
deir individuo:  o  U  recidiva  si  manifesta  pei  gangli, 
o  perchè,  già  ammalati,  noo  furono  talmente  rimos* 
si  »  u  perchè  la  diatesi  cancerosa  non  si  è  corretta  : 
o  finalmente  il  cancro  rinasce  in  parti  lontane  e  senza, 
comanicaaiotte  col  cancro  preesistente.  £  perjt  seli^ 
recidiva  non  è  immancabile  ^  frequentissima  per  co^ 
mune  speriensa,  e  4' esito  in  ognr^moda  è  quasi  sem*. 
pre  funesto.  Il  meccanismo  della  morte  poi  dìSerisce 
secondo  i  luoghi  dove  il  cancro  esiste^  Il  cancro  delle 
via  digerenti  uccide  ostando  alle  funzioni  di  nutriaio* 
DCy  o  perforando,  lo  stomaco  è  le  intestina;  il  cancro 
del  polmone,  se  è  voluminoso  o  di  rapida  formaaio-» 
ne,  porta  l'asfissia:  il  cancro  del  cervello  reca  Tapo* 
plessia  da  compressione;  la  morte  suoeede  anche  an* 
ticipata   per   emorragie  copiosissime  :  finalmente  si 
muore  per  cachessia  e  per  inedie.   Il  cancro  .si  prò» 
trae  da  pochi  mesi  a  moltissimi  anni. 
*  Sebbene  in  parecchie  occasioni  non  sia  tanto  facile 
a  conoscere  il  cancro,   tuttavia  si  congettura  in  ge- 
nerale l'indole  sua,  allorquando  il  tumore  nascente 
ofire  i  caratteri  anatomici  e  microscopici    proprj  del 
cancro;  quando  si  manifesta  in  persone    i    cui.  geni- 
tori furono  ammalati  di  cancro,  e  ne  morirono;  quando 
si  apprende  ad  organi  soggetti  per  loro,  natura  al  can-. 
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ero»  come  loqo  lo  ttaaiaiellOy  ratM»»**!  teitioolr^ 
quando  gli  corrìspoDdano  i  «intomi  »  il  corso*,  le  re* 
cìdiTe.  I.qaali  dati  ai  chirurgo  perspicace  valgoDo  di 
indirizso  qòasi  siciirot  iebbeoe  i  tomori  ipertrofici» 
fibrosi ,  fibfo*plactici ,  epitelici  «  poliposi ,  vascolari 
possano  aimnlare  la  diagnosi,  o  perchè  anch'essi 
sono  erediurj»  o  perchè  vestono  i  oaratieri  del  can- 
cro, o  perchè  dopo  l'operasiooe  si  riproducono  in 
fatto  o  in  sernhiansa,  e  vanno  a  finir  colla  morte*  £ 
però  ad  asaicararo  la  incerta  natara  di  un  tumore  più 
o  meno  molle  giova  la  pnntura  etplonitrico  mediante 
un  ^trequarti»  e  l'esame  microscopico  dell'amore  che 
si  raccoglie. 

Il  pronostico  è  seooipre  grave,  e  tento  più  greve  v 
poricoloso  in  ragiooe  che  il  oancro  va  avanti  nei  suoi 
pariodì,  o  ch'esso  è  ereditario,  ovvero  sviluppato 
spontaneamente  e  rapido  nei  eorso  i  allora  o'  è  anche 
da  temere  della  recidiva*  L'età  giovanile  all'opposto,  iV 
rieiedere  del  cancro  sopra  un  orfano  poco  importante 
alla  vita,  come  sarebbe^  al  petto  in  luogo  che  allo  sto^ 
mocb  o  al  :polmooe ,  il  non  esservi  coodiaioni  eredi* 
tarie ,  rendono  il  pronostico  men  grave  s  ma  il  feno* 
meno  che  più  impone  ai  patologi  si  è  la  recidiva,  la 
quale  ha  per  conseguemà  inevitabile  la  morte. 

Nulla  ostante  però  l'esito  quasi  sempre  fatale,  guar* 
diaoooci-  dalle  estreoie  aentense  per  non  gettare  ^'am- 
malato alla  disperazione;,  e  invece  quando  si  teme  di 
cancro  non  ci  dimentichi  qulla  per  tentarne  la  curai 
S  prima  di  tutto  si  riparerà  il  tumore- dalle  compres« 
sioni-o  dagli  sfregamenti  che  se  non  cono  sempre  ca^ 
giona  del  cancro,  possono  nullameno  precipitarne  i 
progressi  :  ci  coprirà  pertanto  con  qualche  cosa  di 
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molb  •  di  elatlico  onde  «alfario  dagli  orti.  Ilokv 
poi  si  h  sperato  noi  rimadj  iolofoi  al  fioe  di  nodi* 
ficara  la  costilofiooo  a  diatroggara  la  diataai»  ma  fiaora 
ioutìlmaota.  òiorek  ed  altri  ataluno  la  cieota  coma 
UDO  apacifioo  iofallibila  :  Ddukn  all'  opposto  diee  di 
DOB  atara  ottaonio  ima  sola  goarigiooa  di  lao  ain« 
inalati  ai  qoali  agli  V  ha  propiaaU.  AUbori  è  dallo 
atasso  parare»  Ma  se  k  cicnta  non  ha  il  nerito  di 
gosfice  il  cenerò»  ha  tuttavia  quello  di  ealoiare  i  ilo* 
lori  e  di  sciogliere  le  doresse  che  èircoiscooo  la  massa 
cancerosa  s  e  a  qneato  stesso  si  ridoce  la  virth  del 
josciamob  della  belledonna,  dell'aconito  e  sioaili.  Allo 
scopo  quindi  di  sedare  gli  spasimi  si  può  noche  ri* 
correre  airoppio,  I  coi  beoeficj  sono  preàiosi»  L'addo 
arseniosot  banchi  potente  veleno^  venne  pore  enco- 
miato da  Le/efrrre  di  Saiot«Ildafond  fino  dall' an* 
no  1775»  poi  dai  medici  ingleal  e  evadasi  ;  ae'ooti 
che  Acrd^  BM^  D^sgranges,  di  Lione  >  ed  altri  di* 
atinti  oaservatori  ne  assegnarono  il  ano  valore:  ai  mar* 
curiali,  agli  )oduri«  alle  preparaiioni  di  oro,  ai  sali  di 
rame  e  di  barite  toccarono  le  medesimo  sortL  Vorao 
i  aursiali  e  sali  di  manganese  sono  piii  olili  di  quelli 
nel  periodo  di  cachessia ,  ma  solamente  perciò  che 
essi  ristomno  alquanto  le  forse  sovetchiamenle  prò* 
strate» 

L*  idea  di  sottomettere  le  persone  prese  da  cancro 
al  regifloe  severo ,  che  il  Béeanmr  denoosina  aanu 
della  famùt  non  &  nuova ,  perocché  Anumb  sogget- 
Uvagli  ammalati  alladieU  e  alPacqua  gelala,  e  Fea* 
ron  okre  gli  antiflc^stici  e  il  aalasso  osava  nn  ali* 
mento,  latteo  e  vegetabile  ;  paro  però  che  i  risoltati 
non  siano  stati  i  piò  felici. 
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Il  tralUmeato  esierjio  si  propone  dae  scopi,  V  ano 
di  sciogliere  il  tumore ,  V  altro  di  quietare  i  dolori. 
Le  sanguisughe»  le  ventose  soerifieete  »  i  salassi  di* 
rninuiscono  in  epperenee  il  tumore  disgorgando  Y  af* 
flusso  infiamoMtorio  che  lo  cireonde  i  se  già  non  ac- 
cade che  l' operasione  irriti  la  parte»  U  gonfi  e  la  fac» 
eia  rìsipelatosa  »  nel  quel  caso  sono  piti  nocivi  che 
utili.  Se  riescono  bene,  il  loro  merito  consiste  nel- 
r  Isolare  il  tumore,  e  rendere  piik  facile  il  diagnostico 
e  l' estirpasione.  Le  ventose  ci  guarderemo  di  soprap^ 
porle  a  un  tumore  molto  distesoi  iofiamouto  e  do^ 
lente,  preferendo  allora  di  applicarle  ai  contorni.  Il 
MÌssso  ad  ogni  modo  vuol  essere  adoperato  con  tem- 
peransa,  onde  non  esaurire  anticipatamente  le  forse 
che  protraggono  alcon  tempo  la  vita.  E  cosi  facessero 
senno  i  medici  troppo  sangoioar)  dell' eth  nostra. 

La  soluzione  di  acetato  di  piombo  o  di  sali  am- 
moniacali,  T  empiastro  di  Figo  e  i  saponacei,  le  pò* 
mate  jodurate,  io  une  parola  tutti  i  fondenti  cono* 
sciuti  furono  impiegati  contro  il  canoro:  ma  iodarno, 
L*  accidente  che  si  narra  di  una  donna  investita 
dalla  folgore^  la  quale  guari  di  un  cancro  alla  mam* 
ineila,  SUggeri  1'  uso  dell*  elettrico  e  del  galvanismo* 
Becquerel  cimenti  le  speriease  nel  i838;  ma  nulla 
listante  qualche  miglioramento  olteqota^  i  tentativi 
non  furono  proseguiti.  Il  dott*  Joung  e  specialmente 
Récamter  ritornarono  in  questi  tempi  alla  compres- 
si une,  applicando  sul  tumore  la  base  di  un  cono  com* 
l>oito  con  dischi  decrescenti  e  ben  lisci  di  agarico  (i). 


(1)  Ricamkr.  «  Rtehtrcha  sur  k  fiwifsmenf  »,  sic*  FV.  1.* 
pag.  449.  Pam  1D29. 
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Air  agarico  si  paò  anche  ioaiUttirc  tati'  altro  mezzo 
compressivo ,  mutaiido  le  bende  e  I'  apparecchio  se* 
condo  i  bisogni  della  nettezza,  o  rimuovendo  il  tatto 
qiiandb  destasse  troppo  vifo  dolore,  o  rallentandolo 
poco  alla  voi ta,  lia  anche  qaesto  espediente  non  ha 
forse'  gòarito  on  sòl  cancro  2  »  giova  niente  pih  che 
s'ull^  durezze  laterali. 

I  narcotici  amministrati  ali*  interno  sono  osati  ezian- 
dio come  topici  :  tuttavia  ,  ad  eccezione  dell*  oppio  » 
essi  godono  on  credito  immeritato  »  e  tatto  al  pih 
non  servono  che  a  calmare  i  dolori:  del  resto  è  ino* 
tile  il  toccare  di  altri  rimedj  ridicoli  e  privi  dì  qua- 
lìinque  virtù»  sebbene  abbiano  avato  ancor  essi  cht 
ne  facesse  l'encomio*  Dal  canto  nostro  abbandonia- 
mo volentieri  la  narrativa  di  tntte  queste  particola» 
rità  •  quelli  che  per  paura  di  essere  incompleti  non 
sanno  risparmiare  ai  lettori  alcuna  frivolezza  e  rac- 
colgono indistintamente  nei  propr}  libri  tanto  il  buo- 
no che  il  cattivo»  invece  che  sceverare  eoa  savia  cri* 
tièa  ciò  che  è  indegno  d'essere  associato  alle  migliori 
regole  dell'  arte. 

II  'trattamento  chirurgico  h  il  meglio  che  possegga 
la  scienza  per  distruggere  il  cancro  e  ciò  si  adempie 
o  colla  legatura,  o  colla  cauterizzazione»  o  colla  es- 
tirpazione^ "^  La  legatura  si  presta  opportuna  nei 
piccoli  tumori  peduncolati  ;  nei  grossi  invece  fu  pen- 
sato da  iKfmiiioir  di  aoBodare  le  arterie  che  vanno  a 
nudrirK  onde  farli  cadere  in  atrofia.  Ma  tanto  questo 
tentativo  come  quello  di  stringere  i  nervi  non  die- 
dero alcun  felice,  rifultamento. 

La  cauterizzazione  col  ferro  rovente»  tenendosi  trop- 
po alla  superficie»  h  inopportuna  •  giova  al  pia  per 
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inoara  le  emofVagie  cho  segoono  ropefauoDè«  I  cau«. 
itici  sono  adoperati  quando  il  cancro  notile  profò^i^ 
do,  né  iofiamoiato  ,  né  estesò ,  nò  corrisponde  con 
parti,  dall'  offendere  le  quali  ne  possano  derivare  gravi 
inconvenienti*  Le  sostanze  che  più  comuneaaente  si 
traggono  ad  nso  di  caustico  sonò  gli  arsenicali ,  la 
polvere  di  Vienna  e  la  pasta  di  Canquoin  o  dento* 
oloriiro  di  zinco. 

Iia  rimozione  del  tumore  canceroso  si  pratica  per 
estirpazione  quando  lo  si  stacca  col  dividere  jolamente 
la  pelle  che  lo.  ricopre ,  9  per  amputazione  quando 
si  spicca  il  tutto  assieme.  Il  tempo  di  operare  è  in- 
dicato se  iin  tumore  duro,  ineguale,  bernoccoluto,  da 
stazionario  che  era,  piglia  aumento  e  diviene  doloro* 
so  (  ma  se  A  perde  Toccasione,  è  finita,  o  T  operazione 
incontra  pfr  lo  meno  difficoltà  e  pericoli  maggiori. 
L'operazione  è  da  farsi  appena  comincia  il  cancro  a 
dilatarsi ,  quando  i  mezzi  ^  riselventi  hanno  fallito  la 
speranze,  e  in  fine  quando  T  ammalato  mostrasse  di 
averne  gran  desiderio ,  nel  quel  caso  negargliela  sa« 
rebbe  come  metterlo  alla  disperazione.  Ciò  che  si  op« 
pone  a  questi  ripieghi  dell'arte  ora  è  condizionato  e 
accidentale^  ora  assoluto  e  senza  eccezione.  Fra  le 
prime  controindicazioni  poniamo  1- aderenza  coi  tes- 
suti vierai  e  la  profondità  del  cancro ,  la  ;  partecipa* 
zione  già  inoltrata  dei  ganglj,  la  condizione  ereditaria, 
la  recidiva  ;  nei  quali  casi  tultavia  à  anche  permesso 
l'operare  qualora  vi  si  possa  arrivare  col  taglio,  e  il 
soggetto  sia  giovane,  né  consunto  da  cachessia.  •Alle 
seconde  contro«indieazioni  spetta  1'  età  molto  avan- 
zata dell'  infermo  ,  1'  aderire  del  cancro  a  parti  così 
profonde  ohe  siano  inarrivabili ,  l' eristere  a  un  tempo 
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di  molli  tamori  CMéarom  efletlo  di  diicrasia  »  iofiot 

U  coBiaDiioiie. 

Rispetto  alle  caute  da  coi  derWa  ^  t)  caoero  è  lo*» 
cale  e  tpootaiteOf  ereditario  o  tranmatieo.  Rispetto 
ai  caratteri  aDatonioi  havvi  il  caoero  doro  o  scirro* 
ao»  molle  o  encefaloide»  emato^faogoso,  colloide:  vi 
haoDo  eaocri  oompleasi  t  olcerati ,  vegetanti*  Qoanio 
al  loro  corso  distiogooosi  i  cancri  primitivi  e  i  s^ 
coadar)  o  ganglionari  :  di  pik  i  cooaecoUvi  coosegnen* 
la  dei  primi  e  dei  aecoodi^  e  qoelU  cbe  esistOBO  per 
coDtinnitk  o  per  cootigoilà  e  sooo  prossimani  :  altri 
finalmente  debboori  a  inleiione  o  discfasia. 

Nello  scirro  o  oaneio  doro  k  traou  fibrosa  pre* 
vale  sogli  altri  componenti*  Lo  scirro  poi  non  h  U 
primo  perìodo  delT  encefaloide,  come  opinano  molti, 
per  questo  ch'egli  conserva  in  totti  i  momenti  del  sno 
Sf  ìloppo  i  caratteri  originali.  Le  caose  risiedono  nelle 
violenie  esteriori,  nelF  età  provetta,  e  nella  organisi 
saaione  cellolo*fibrose  densa  dell*  organo  stesso  cbe 
ammala,  come  i  la  tessitore  delle  manameUe,  dei  gan* 
gli  linbUci,  dei  testicoU,  delle  ovafa,  del  piloro^  ecc. 
La  diatesi  generale  vi  inBoMce  di  raro. 

Il  volooM  dello  acirra  è  vario,  ma  qnasi  sempio 
mediocre;  la  ferma  a  globuli,  rotonda  e  irregolar* 
mente  infossata,  d' un  colore  grigio  o  biancastro,  ae* 
mitrasparente,  di  coonstenea  soda,  da  quella  di  wam 
cotenne  lerdecea  alla  duresM  dello  cartilagino  e  por- 
fino  del  legno.  Goardondo  ad  occhio  nudo  vi  si  scor* 
gè  on  contesto  di  natora  fibrosa  pih  o  meno  com- 
patto, a  reticolo,  a  raggi,  a  iaseettl,  il  quale  travvrstt 
in  tutti  i  sensi  il  corpo  morboso  e  nsenda  anche  prò* 
lungamenti   nelle  parti  attigoe*  Tra    le  nuglie  e  gli 
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iBterttisj  della  trama  fibrosa  ti  deponanaa  materia 
più  o  meno  taoaca  di  un  biaoeo  gialUtIro  o  grigia^ 
qualche  Tolu  rote»  a  diafaDO^  la  quale  eiaminata  col 
miorofcopìo  sembra  formata  di  trameaai  celluiosi,  esìli 
e  traspareoci  che  cooteugotio  il  tocco  Canceroso  mù^ 
mlgUante  io  qualche  modo  ali*  encef aloide  per  quel 
ohe  DO  dicono  i  micrografi  e  Braca  afiecfalmente.  Lo 
scirro  Boo  h  mai  rlfottito  di  cisti  proprismeute  detta 
benché  abbia  per  invlloppo  stipato  il  tessuto  eellulsre 
aircumambieote  :  ora  a  ouclat  isolati  i  ora  connesso 
collo  parti  vicise  mediante  proloogsmenti  fibrosi  io 
forma  di  lamine^  di  {ktcetti  o  di  reticella  granulosa, 
che  paiietrano  più  o  meno  profondamente  i  t<»ssOti 
cani;  aqoesti>  secondo  Bdl,  si  de?e  attribuire  la  ri* 
produaioBe  dello  i^irro  dopo  estirpato.  I  vasi  ▼!  si 
veggono  cosi  poco  che  alcuno  ne  ha  negato  anche 
r  esittenaa}  e  sembra  che  lo  tvilnppo  del  tessuto  fi- 
broso stringa  i  vasi  cosk  da  farli  atrofici.  t)i  rado  vi 
ai  scorge  qualche  ponto  rosso;  ma  infine  nascono  mae* 
chio  e  ìojexioni  rubiconde  al  periodo  del  rammolli- 
mento. Dì  pinguadine  se  ne  trova  in  quei  luoghi  che 
già  naturalmente  ne  contengono  i  come  sarebbe  alla 
glandola  mammaria.  Nel  succo  canceroso  raccolto  e 
«onsiderato  eoi  microscopio  si  scoprono  globetti  pie* 
coli,  ineguati,  irregolari,  ail ungati ,  di  varia  forma, 
talvolta  caudati  e  in  numero  minore  che  nelP  enee- 
faloide.  Vi  si  ^ova  etiandio  r  elemento  fibro  plastico. 
La  composieione  cbiiAìca  è  analoga  a  quella  del- 
r  encefaloide ,  perb  molto  varia.  Le  auali&i  raccolte 
ed  eseguite  da  LhérHiàf  sono  noUbili  per  le  grandi 
propoiaioni  di  albomiua  »  gelatina  e  fibrina  riunite  : 
di  acqua  2975:  di  albumina  aS.io:  di  fibrina  i8.8o: 
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di  geUtioa  ,']£q.  t  di  pingumliffa  auio  s .  di  otiido  di 
ferro  i.l5  :  dì  maieria.  salina  liJSo*  La  tarift  dispo- 
sizióne del  tass9ilo>  fibr^o  0  della  matecia  eaDcarose 
coDtrasstfgoa  le.diSerfOli  apecie  dello  scirro  o  del  cao* 
ero.  Se  i  fasceiti  fibrosi  parlono  dal  ceoUo  del  .tu* 
more  e  divevgooo  ad  >Dgdli  acQli  ?erao  la  pociFeria 
si  dice  scirro  narifomm^  io  quanto  ohe  U  aaa  sesiono 
rassomiglia  a  quella  di.an  navone:  oreoletreyse  è  in« 
tercettalo  da  lamio^Ue  simili  «  quelle  di  «n  v«ispajai 
legnoso^  se  i  faseetti  sono  molto  eompaiU  in  tuUt  i 
sensi:  pietroso,  se  contiene  depositi  cretacei*  Jila  giunti 
al  periodo  di  degenerasiono  totti  questi  tamari .  si 
rammolliscono  cominciando  dal  .c«nUo  e  ai  Irasfor* 
mano  in  materia  gelatinosa»  diafana»  vischioiSt  Glan^ 
te,  grigia  o  giallastra  $he  si. adagia  qeUe  arsole. 

L'  andare  ^ello  scirrp  è  molto  lento*  protra^ndoai 
da  uno  a  dieci  a  Vjenti  anni*  D'  ordinario  il  suo  tu* 
more  è  picciolo  da  pttqcipiot  raccolto»  mobile»  indo* 
lente  :  a  poco  a  poco  esso  aumenta»  o6re  solcatore  » 
e  si  congionge  alle  parti  vicine.  Allora  cominciano 
i  dolori  fritzanti  o  compressivi»  e  apecialmanto  se  fa 
per  avventura  tocco  ed  urtato»  prende  un  e^ra  ilio- 
letto  e  si  apre  in  un  ponto  doadte  è .  spremuto  un 
amore  icoroso  ma  poco  abbondante  :  iodi  1'  ulcera* 
ziooe  si  allarga  e  va  talvolta  a  toccare  con  altre^  tfh 
stitnendosi  in.  una.  Il  suo,  fondo  cosi  è  grigio  odarq^ 
a  margini  aasorri»  bavosi^  rovesciati*  In  questo  caso 
le  emorragie  succedono  di  radq  e  soc^edendo  sono 
facili  a  cessare.  L'ulcera. stessa  pu6  durare  mesi,  ed 
anni  senza  dar  .luogo  a  generazioni  cancerose  nei  gan« 
gli  vicini»  ciò  chip  pure  si  va  formando  da  ultimo»  a 
allora  le  cose  procedono  come  nelP  encefaloide* 
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la'i&ùiìe  è  moUe  folte  peir  Qoil  dira  idtpoliibile  il 
diQ«rén«iarè  lo  scirro  da  Icuoi  tamori  dtiri»  eómo  sa- 
rebbero i  fibrosi  ^roprìatneole  deUfi  gì'  iogorghi  ipér« 
trofici  delia  ttiapamelb»- per  esempio^  e  soprattattb  sé 
sotoo'  aotiora  al  primo  periodo.  La  persisleosa  ò  Pae- 
compagnalttra  di  siolomi  scrofolosi  o  dfiliUci  soccor- 
ra a  disUaggere  il  sospetto  di  eaocro.  Il  complesso 
delle  circostaoce  {iettanto  e  la  notizia  dei  ftftti  sono 
elementi  indispensabili  a  decidere  la  questione:  laónde 
la  sede  del  itnmore^'le  infossatnre  e  i  rialsi,  le  ade« 
ì^enze,^  le  retrasioni  ^  i  dolori  laneioaott  >  il  rammolli- 
mento» le  olcerasioni^  riocnrabiiità  é  i  pfogresèl  del 
male  saranno  argomenti  a  congetturare  la  diagnosi; 
Il  prooosiico  è  sempre  grave,  non  tanto  tuttavia  co-r 
me  quando  si  tratta  di  encefaloide»  TntUi  la  cura  si 
risolve  nel  taglio  de  farsi  prima  che  il  male  siasi  dif» 
fuso  e  radicato  profondamente. 

IJ  cancro. molle  o  encefalotde  é  cootrassegfiato  dal 
predominio  degli,  elementi  cancerosi  .sulla  trama  ceU 
l.ulare  che  fa  parte  della  sna  struttura;  Òli  Autori 
gli  danno  var)  nomi»  cn>^  ttìàiore  spugnoso ,  fungo  ema* 
lode,  sarcoma  midollare^  carcinoma  spugnoso  o  fun" 
gaso.  Laennec  lo  disse  encefahide  o  cerebrifbrme  iiauié 
la  sua  analogia  colla  sostanaa  del  cervello. 

L'ebcefaloide  di  raro  deriva  da  contusioni»  e  qdasi 
sempre  invece    da  predisposiaioni  locali   o  gentilizie^ 

D'  ordinario  il  tuo^ore  è  lunico  nel  suo  primo  pe- 
Hodo  ;  multiplo  in  caso  di.  disel'asia  :  risiede  o  nelle 
ossa  o  liei  testicoli  o  oell'  utero  o  nel  fegato  »  ora 
ìmp^ercéUibìU  ora^grossissimo ,  di  forma-  rotonda  o 
beroocicoliita  ,*  e  consistente  in  origine.  Tagliato  nel 
mesao»  ci  si  presenta  di  una  sostanza  omogenea ,  dir 
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ini  biAtico  roseOf  a  duihiMi  qaMMlo  gli  strali  siano  sot- 
lìlu  invece  h  opAce  nel  leeondo  periodo,  fH  un  bianco 
e  di  una  eoD«ist«n^  analoge  •  quella  del  lardo»  iodi 
e  quella' Hel  r^errellO)  floida  nel  progredire.  Ad  oc* 
cbic!  nodo*  vi  ti  diaUogae  irai  tradua  cellnlare  '  cb« 
acerba  ^nelle  «He  «Baglio  noe  oialeria  polposa*  Le  ceK 
iole  f090  pid  o  meeo  d^ttse  e  composte  di  fibrille 
iDccociate  in  varj  sensi»  nell'  enCcfaloide  meno  stipato 
cbe  nello  scirro  »  entro  il  quel  oUimo  prendono  Ta* 
spetto  manifesta  oaente  fibr#so*  Stando  al  naicrografi 
qnesii  due  modi  di  cancro  efirono  moka  analogia  fra 
di  loco  finché  dora  il  periodo  di  crodezsa  ed  è  in- 
seniibile  la  transiiione  dall'  uno  alF  altro*  La  trama 
surriferita  è  come  a  dire  lo  scheletro  della  nassa  ce- 
rebrìforme»  e  mano  mano  scompare  accostandosi  al 
rammollimento  :  peraltro  non  è  facile  a  distinguersi 
quando  il  cancro  sìa  consecutivo  e  rscidivo»  Il  sacca 
canceroso  contenuto  ne*  suoi  interstisj  è  di  on  bianco 
latteo  o  aaaurrognolo,  e  in  esso  si  vede  gran  nomerò 
di  lobuli,  di  varia  forma  e  grandezss,  e  molti  noccioli 
liberi  descritti  pia  sopra.  Questi  tumori  sono  riccbis* 
sim«,  di  V4SÌ»  se  non  che  le  vene,  essendo  pih  presto 
distrutte  delle  arterie,  accade  sovente  di  non  trovarle. 
L*  analisi  chimica  insegna  cbe  1'  eocefaloide  è  co- 
stituita di  mi^He  animali  e  principalmente  pingoe» 
dioos^  dft  sali  e  di  acqua.  Saudrimoru  vi  trovò  io  loo 
partiyc  65^»oo  di-  acqua:  S3,a5  di  fibrina:  i,ao  di  pio* 
guadine  leggermente  fosforata  :  o^ia  di  gelatina  :  0,08 
di  osmatoma  :  o,35  di  perduto.  TViggers  ha  ottenuto 
presse  a.  poco  gli  stessi  risultati  ^  piò  qualche  sale. 
Van  Den  Cbrpui,  distinto  chimico  del  Belgio,  ci  reca 
l'analisi    seguente  :  sostaose  grasse  (  colesterina    con 
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traceie  di  oleina  e  di  piagiicdina  fosforata)  9,90:  al- 
bumioa  solubile  t,ia:  glutine  a,88:  materie  fttrat* 
tire^  piina  e  sali  solubili  (fosfati,  cloruri,  solfata  e 
traccia  di  lattati  alcalini)  3,78:  materia  prpt^ica  in* 
solubile  (fibrina,  idrato,  di  protossido  di  proteina)  e 
sali  insolubili  (  fosfati  terrosi  )  I7)5i:  ^cqua  64,829 
perdila  OjiQ  :  e  riassumendo ,  di  materie  organiche 
53>33  :  di  ceneri  9^85  :  di  acqna  64>8a« 

La  sostanza  cewbriforme  può  prf sentarsi  «otto  tre 
aspetti  precipui:  insaccata,  infiltrata  nei  tesatiti»  non 
insaccata  né  infiltrata,  sibbene  agglomerata. 

I  uimori  encefaloidi  insaccarti .  sono  i  pih  rari  :  la 
cisti  non  à  più  grossa  di  un  millimetro,  di  an  Uanoo 
grigio,  di  tessitura  forte,  fibrosa,  formata  e  qoanto 
sembra  di  tessuto  cellulare,  stipato  alla  circoqferea- 
sa,  indurito  dai  lavoro  irritativo   della    maliittl^*  La 
oaaUria  contenuta  si  attacca  4ebotineiite  alla  faccia  in- 
terna ed  è.faoile  isolarla.  Essa  si  divida  In  IpU,  di* 
visi  in  altri  più    piccoli  da.sepimenti  pelUlari  e  ya- 
sqolarissia^i  rassomiglianti  alla  pia  madraf  i  q^ali  vanno 
perduti  quando  il  tonaore  si  rasomolli^ae.  Oli  ^npefa- 
Ioidi  agglomerati  ^ono  rotondi ,  oyali,^  appianati,  ecc. , 
lalvolU  bernoccoluti»  il  che  si  deve  al)a  riunione  di 
parecchi  tumori;  li  attornia  una  membrana  cellulosa 
d'ordinario  sottile  specialmente  negli  organi  di  nasuto 
tenace.  Questi  tumori  dim^aaati  cogliono  .oQrire  la  du- 
ressa   e  Y  aspetto  del  lardo    trovandosi  e^i  f»l  :  loro 
primo  periodo*  Se  poi  la  materia  cerebrifori^  h  in- 
filtrata, forma  alcune  masse  incircoscritte,,  19^  cmi  la 
sosunza  innormale,  sU  (ramnc^ista  alla  sosiap^a  nosr 
male  deitessmi,  soprattutto  se  si  guarda  ali»  soj^er- 
ficìe.  Nei  centri  invece  la  materia  cuncerofia  di^r^gge 
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il  tesstttQ  normaUy  laonde  i  caratteifi  dell^ètrèeraìóiil^^ 

vi  ai  diaiiogooDO  tu  lotta  la  lo^o  pienezza. 

I  tumori  aotafaloidi  progrediscono  rapidamente  et 
'  vanno  «  molta  grossecta  :  il  rammollimento  si  decidr 
colla  medesima  rapidità,  tanto  da  diventar  come  ùuì- 
dob  I  dolori  cominciano  assai  presto,  vivissimi  e  lan- 
cinanti.  Nel  volume  §\  osserva  talfiata  nn*  alternativat 
di  aumento  e  di  diminosione ,  senza  cbe  il  male  si 
•rresti  nel  soo  fatale  cammino»  Al  rammollimento 
anccede  ben  presto  ¥  nlcerastonei  poi  le  fangosità,  le 
vegetazioni  ed  anche  la  gaogrena,  prerogativa  dì  qiie* 
sta  specie  di  cancro.  Le  recidive  e  i'  cancri  consecu- 
tivi sono  pib  facili  e  più  pronta  la  cachessia. 

n  diegoostico  caratteristico  si  fonda  sul  complesso 
delle  cagioni,  dei  materiali  dissesti,  dei  sintomi,  del 
corso  :  il  diagnostico  diOerenziale  sui  caratteri  dislin* 
tivi.  Si  potrebbe  confondere  IVncefaloide  coU'ascesso 
freddo,  colla  cisti  sierosa,  col  Oemmonci  col  lipoma  ( 
ma  nel  primo  caso  i  dolori ,  se  pur  ve  ne  hanno  , 
sono  aordi ,  la  flottnazione  ugnale  dovunque ,  il  to« 
more  non  è  circondato  da  tene  varicose ,  e  la  pun- 
tura esploratrice  dà  uscita  a  vera  marcia ,  laddove 
esce  sangue  vermrgfro  e  materia  cancerosa  nellWee^ 
falorde.  La  cislr  sierosa  cresce  lentamente ,  la  sna 
flottnazione  è  uniforme,  non  vi  sono  rialzi  uè  dolori 
liriazantr,  e  se  si  punge  ne  sgorga  un  poco  di  sie- 
ro; n  'flemmone  ha  bensì  un  andare  rapido  ma  sin*^ 
ceramente  infiammatoria,  la  fluttuazione  che  vi  si  de- 
termini in  capo  a  pochi  giorni  h  da  principio  oscura 
e  oenCfaie,  poi  si  distende  a  tutto  il  tumore,  l'aper- 
tura da  ultimo  scioglie  ogùì  dobbiow  li  liponm  offre 
Otta  aoperfieie   meno   bernoccoluta,  meno  elasl ina  ^ 
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non  oscilla  $o  $ì  percaoto»  vi  ti  moIooo  porsieni  d'i* 
D«gualo  dQcezn^  noo  è  dolente;  risiede  d'ordiaerio 
al  dorso  e  elle  spalle,  looghi  dove  il  cancro  si  svi- 
luppa di  raro»  infine  dalla  puntare  ne  stilla  un  amore 
iiitt'  aluo  che  ^canceroso. 

li'esito  h  quasi  sempre  mortale  e  in  poco  tempo^ 
tih  la  regole  si  mota  per  qualche. rara  eccezione.  L'ea* 
dare  precipitoso  dell'enoefaloide  eil  soo  pronto  dif* 
foedersi  al  generale  impongono  sollecitadloe  oell'  o- 
p«razione^  coli' avvertenze  di  passare  olire  alle  p«rti 
sane  per  evitare  in  quanto  è- {possibile  la  recidiva. 

J\  fungo  ematode  descritto  con  singolare  studio 
dagli  inglesi  non  è  che  il  cancro  ence£sloide  molto 
vascolare.  Esso  deriva  dalle  cause  eoòiuni»  e  si  re* 
dica  specialmente  nella  parte  spugnosa  delle  ossa  e 
aegli  organi  abbondantissimi  di  vasi.  I  suoi  oarat* 
Ieri  anatomici  e  i  suoi  sintomi  rispondono  molto  a 
quelli  deir  encefaloide^  colla  differenza  della  vascola- 
jìAt  dei  battiti  isocroni  al  polso  che  sollevando  il 
tumore  lo  dilatano  come  un  aneorìsm*^  e  del  rumor 
da  soiBetto  neiriotera  sua  massa*  Ulcerato  il  tumo- 
re, hanno  luogo  emorragie  sfrenate  e  sovente  anche 
mortali ,  che  si  riproducono  di  leggieri  e  a  larghi 
getti. 

I)  cancro  ematode  si  differenzia  da  un  aneurisma 
perchè  in  generale  non  sorge  sul  cammino  di  un 
grosso  tronco  arterioso,  perchè  npn  fu  preceduto  da 
nessuna  ferita,  e  perchè  è  assai,  voluminoso  ;  e  si  di- 
stingue da  un  tunaore  erettile  propriamente  detto, 
|)QÌcbè  qu^st*ultimo  è  spesso  congenito,  cutaneo,  su- 
ptit-ficiale. 

4^)la  gravezza  d^ll' ^ncefaloide  ne)  cancro  fungoso 
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•i  congiaoge  il  pericolo  •  delle  emorragie  :  esso  non 
animeUe  altra  eora  ohe  i'ampiUaEiono  c{iiao(lo  iia  poro 
possibile  X  agli  scoli  Baogaigùi.ftì  proirvegga  alla  me- 
glio cogli  MStriogeoli» 

Il  caocro  colloide  è  composto  di  éoà  materia  ge« 
latinon,  che  rsssomiglta  a  otia  colla  e  contiene  glo« 
Imlì  cancerosi  ;  questa  sostanza  differisce  solamente 
per  gli  elementi  del  eanero  da  quella  che  esiste  io 
alcuni  prodotti  flogìstici  e  d'altro  geòere.  Risiede  d'or* 
dtiiario  nelle  pareti  dello  stomaoo  e  dell'  intestino , 
nel  tessuto  cellolare  sotto*perìtoneale  e  nelle  ossa,  e 
nasce  da  cagioni  comuni  agli  altri  cancri.  È  dì  varia 
grewsesaa ,  a  stiperfioie  tnbercolosa  :  la  materia  col- 
loide- è  di  OD  tessuto  cellolare  assai  fino  ,  suddiviso 
in  ercole  di  forma  rotonda  e  di  differente  misura  in 
coi  si  raeohiode  mi  umore  giallastro,  vischioso,  semi- 
trasparente, simile  affatto  alta  gelatina  o  alla  colla  di 
amido.  I  micrografi  vi  hanno  scorto  granelli  e  glo- 
buli a  margini  pallidi,  irregolari  e  poco  distmti.  Se» 
rondo  Miltter,  la  matoria  colloide  è  priva  di  gelatina 
quando  si'  abbia  «volo  cura  di  staccarla  dal  tessuto 
cetlolare  che  la  raccoglie  :  il  prodotto  che  ne  risolta . 
si  accosta  molto  alla  fibrina,  ti  cancro  areolare  o  pol« 
taceo  di  CruveShier  nembra  un  misto  di  sostanza  en- 
cefaloide  e  gelati nifor me» 

I  sintomi  e  il  corso  del  cancro  colloide  non  hanno 
nulla  di  singolare  ;  se  la  materia  colloide  costituisce 
da  sola  quasi  Tititera  massa  del  cancro,  allora  il  suo 
progredire  è  assui  lento,  l'ulceraaione  e  gli  altri  sin- 
tomi vengano  tardi.  H  diagnostico,  se  la  materia  col- 
loide è  poco  abbondante,  incontra  molte  difficoltà.  Il 
pronostico  è  meo  grave  che  nelle  altre  forme  di  can* 
ero  ;  il  trattamento  lo  stesso. 
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Dieoasi  cancri  misti  o  composti  qneili  formati  dalla 
riuniooe  di  alcuno  specie  sopraddescritte  :  nel  qual 
caso  la  natura  più  o  meno  èomplessa,  le  proporzioni 
degli  elementi,  e  Pibsieme  dei  loro  caratteri  ci  saranno 
di  iodiriszo  alla  diagnosi  ed  al  pronostico. 

E  a  concbiodere  il  presente  capitolo  ci  restafa  dira 
di  certi  tamoretti  costituiti  dagli  elementi  roieroseo* 
pici  deir  epidermide  o  dell*  epitelio  denominati  can- 
croidi. 

Quali  disposizioni  individoali  si  richieggano  a  gè* 
nerarli  non  sappiamo,  e  questo  solo  ci  coosta  che  gli 
nomini  vi  sono  più  soggetti  che  le  donne  ,  special* 
mente  nella  seconda  metà  della  vita  :  del  resto  gli 
sfregamenti  ,  le  compressioni  e  simili  spettano  alle 
cagioni  esteriori.  Il  cancroide  ora  A  unico,  ora  mol- 
teplice, a  nasce  alla  pelle,  alle  mucose,  all'utero,  alla 
congiuntiva,  molto  spasso  ai  contorni  d'elle  aperture 
naturali,  alle  labbra,  cioè^  all'ano,  al  ^ande,alla  volta 
(  condilomi  ),  di  volume ,  di  forma  e  di  consistenza 
diversa* 

Queste  vegetazioni  sono  cinte  talvolta  da  un  in- 
viluppo celi uto* fibroso^  e  parecchie  costrutta  sodamente 
da  foglietti  di  epidermide  l'uno  all'altro  sovrapposti» 
di  un  bianco  sporco  o  giallastro,  quando  i  vasi  spi»* 
ceno  poco,  rossastri  e  punteggiati  nel  caso  contrario. 
Vi  si  scorgono  globuli  di  epitelio  a  oocciooli  bene 
caratterizzati^  erborizzazioni  vascolari  più  o  meno  nn« 
merose,  e  globuli  fusiformi  di  tessuto  fibro-plaèticò. 
Altre  volte  prendono  forma  papillare,  e  allora  vi 
hanno  paptUe  molto  sviluppate,  sole  o  riunite  vèrso 
la  base  e  ramificate;  i  globuli  vi  sono  irregolari  ;  l'a- 
spetto esterno  è  fibro- plastico ,  Vinterno  di  struttura 


Digiti 


izedby  Google 


§06 

fibrosa.  lofioe  ve  ne  haooo  di  quelle  che  assunooo 
sembianze  cancerose  :  ad  occhio  oudo  veggoasi  co^ 
perle  da  uoo  strato  più  o  meno  denso  sotto  il  quali; 
giace  un  liquido  gidUastro  composto  da  globuli  di  pus 
e  di  epidergiide,  mescoUt!  eoclie  pon  materie  sebar 
«:ee  i  la  oias<a  è  gialla  o  giallo^rossastr^  »  elastica ,  a 
globuli  papilliformi,  alluogati  p  riuniti  a  gruppi,  AU 
tre  sì  presentano  omogenee,  giallavlr^i  fparte  di  pie* 
cole  macchie  più  bianche,  e  la  condizione  papillai") 
nan.esiite  che  alU  periferiii*  Da  ultimo  se  ne  tro^ 
vano  d}  dure,  di  eliistiche  e  di  simili  allo  scirro  ea- 
cefaloide»  formain  da  una  traoda  fibrosa  •  che  ipveco 
del  socco  paocerqso  contiene  uqa  materia  bianca  co- 
me sebacea,  iq  cui  il  microscopio  distingue  gli  ele- 
menti epidermici  in  vario  ^tato.  Il  liquido  che  sgorga 
dalle  ulcerasioni  si  compone  di  globuli  di  marcia,  ii 
sangue^  di  epitelio,  e  le  croste  stesse  di  coi  sono  co- 
perti questi  tumori  si  risolvono  negli  elementi  me^. 
desiqii.  Pi  v^si  ve  ne  h«ono  sì,  ipa  popò  distinti* 

I  sintomi  locali  si  riducono  a  un  poco  di  prurito 
e  ulvolta  a  qualche  dqlore  friszan te.  Il  generale  della 
economia  non  se  ne  risente,  almeno  nei  primi  perio- 
da I  sintopii  di  vicinansa  si  riferiscono  a  quelli  del* 
l'impedimento  recato  a  norma  della  sede  e  del  vp* 
lume;  i  gangli  prossimi  è  raro  che  ne  sisna  inve- 
stiti. 

n  loro  corso  è  lento  di  regola,  ma  talvolta  anche 
rapido.  I  caocroidi  traggono  ora  principio  da  piccolo 
fenditure,  da  escoriazioni  le  quali  si  dilalano  nel  tempo 
stesso  che  i  loro  margini  ingrossano  ^  induriscono  • 
si  rialzano  ;  ora  naspono  da  piccole  luminetto  epider* 
miche  che  si  addossano  a  un  punto ,  e  sebiantate  « 
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CP80  SODO  succedute  da  tileeraatdae  cob  ìndtirlmeDlo  ; 
altre  fiate  da  ao  bottoncino  io  forma  di  roga  ,  chji' 
cresce,  iofiamma  e  si  esurfeera.  Passati  avanti  questi 
tumprì  preodono  T  aspetto  di  no  «aoero  rossastro  e 
a  rialzi^  coperto  di  croste  b^una  o  oérastre  «he  stilla 
sangoe  al  oiiolmo  tocco.  Le  uieerakiooi  sooo  irrego, 
lari,  solcate,  a  fondo  grigio j  io  uoa  parola,  di  pessimo 
carattere.  Giunte  a  oo  cesto  grado  di  larghezza  ,  di 
i»steosione,  di  profoodit^  ,  se  gli  iodmdui  sooo  de- 
boli  e  vecchi  ^  possono  aocbe'  portare  la  morte.  Ma 
la  durata  è  quasi  sempre  luoghisj^ma,  se  già  ooo  sia 
resa  HUciU  da  offese  esteriori,,  da  laceraziooi  e  da 
impriideotì  cauterizzaziooi,  capaci  a  sviluppare  uo  prò- 
cesso  d'irriUziooe,  d'iofiammaziooe,  di  ulceraziooe,  di 
fungosità,  d*onde  l'appellativo  di  fio/ì  me  tangere  dd(p 
dagli  aoticlii  a  questi  tumori. 

I  cancroidi  epiteliaci  si  distiogoooo  dal  vero  eao- 
ero.-  1."  perch'essi  sogliooo  rìmàoeré  sèmpre  locali, 
qualunque  oe  Sia  il  volume  e  resteosiooe  ;  a,*^  per- 
^^  J  g«pgl*  yicioì,  iogorgaodosi  aoche,  Hoo  preodono 
i  caratteri  della  priocipal  malattia,  nà  vaooo  soggetti 
a  ulceraziooe  ;  3.®  perchè  sodo  eseoti  da  discrasia 
jgeoerale,  oà  si  riproducono  fupri  di  sito;  4.' perchè 
gì' individui  000  cprrooo  alla  coosoozipoe  come  io 
caso  di  caperò  ;  ^.9  perchè  rimossi ,  possooo  bensì 
rloascere^  ma  sempre  nel  medesimo  luogo;  6.^  per» 
che  i  globuli  deirepitolio  guardati  col  microscopio  si 
dirferepziaop  d^i  globali  caocerosi  pel  volume,  per 
la  forma  e  per  l'appiaoameoto  io  iamioette,  e  perche 
l'alcool  che  altera  e  aforma  affatto  gli  ultimi ,  lascia 
iotegri  gli  altri.  Non  vogliamo  dissimulara  tuttavia 
^he  alcuni  di  questi  tumori  dal  tato  iioatomico^  pa- 
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totogico  tembruo  ftgiMiM  la  via  di  Iraotisiooe  al 
cancro  propriaoMote  dallo:  e  allora doo  è  firaoo  che 
ii  riproducano  aaiandio  ia  allro  parti* 

Il  proooatico  é  grafo  ;  reaiatanaa  di  qoasti  tumo- 
ri» aiano  por  pioeoli»  iocomoda  e  ripognaolo  :  posti« 
bila  la  goarigiona  »  oatirpati  eaolamaoto ,  aia  potti- 
bila  ancba  la  riganaraùooo  e  la  krgbeisa  dai  gaaalL 
La  cura  si  davo  faro  col  eauatieo  o  col  farro  tagliao* 
te  (  ne!  piccioli  ai  prefariico  il  primo»  nei  vaati  il  se* 
coodo;  ma  importa  poi  aampra  tagliare  profondamente 
fino  alla  parti  cane  4Mida  non  rimangano  alemaoti  di 
recidiva.  (  Séra  conlmuaio  \, 


Hémoires ,  etc  ~  Memorie  della  lucetelo  dt  cftvnir- 
gia  diParigU  Fase.'' S.""  del  FoUL''  Parigi,  1862. 
/ti-*4.%  con  tav.  (1). 

Rekaiane  di  Lbbbrv  $u  di  un  ea$o  di  nevtoma  motte- 
pUee,  osservato  da  Houeh 

Un  uomo  di  ventisei  anni  portava  da  cinque  mesi  dei 
tumori  air  Inguine  destro^  sulle  pareti  addominali,  al 
collo ,  air  ascella  ed  al  braccio  del  lato  destro.  Questi 
tumori  erano  mobili  e  non  aderenti  colla  cute;  avevano 
una  grossfeua  non  maggiore  di  un  piccolo  uovo  di  pollo. 
In  fuori  di  qualche  dolore  leggiero  ai  tumori  del  collo  e 
dell'ascella^  gli  altri  non  arano  dolenti  che  un  tal  poco  sot- 
to la  prassioac;  1  movimenti  odia  coscia  destra  alquanto 


(1)  Eftrstto  ocMBaaìesto  dal  ligaor  dottor  <r.  SaagritL 
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difficili  p€r  la  presenza  del  tamore  all'  ingoine.  Un  pic- 
colo tumore  sylioppatosl  all'abdome  fu  enucleato  da^ 
dott.  GosMtltn,  e  rlconeseiato  composto  di  tenuto  fibro- 
so. Poco  teaspo  dopo^  Il  dottor  Ciraldès  lerò  il  tumore 
dell'  infunine,  che  poi  si  present<à  d'egoal  alruttura.  L'am- 
malato non  proraTa  quatcbe  dolore  ?ago  che  al  cambia* 
menti  d' atmosfera ,  e  solamente  io  sulla  fine  della  ?ita  si 
inostrsrono  del  dolori  fissi  al  glnoecblo  e  all'  aj ambrac- 
ciò.  Sopravvenne  una  legglercontrasloae  dell'uno  degli 
avambracci  :  le  estren^ità  inferiori  nella  flessione.  L'am* 
melato  a  poco  a  poco  dimagrò ,  si  stabili  la  diarrea ,  la 
respirazione  divenne  inceppata ,  t  membri  paralitici  eoa 
leggier  opistotono  e  con.  dolori  vivissimi  al  luogo  dei 
tumori.  Mori  per  marasmo. 

Airautopsia  si  trovarono  {  ▼Iseerl  sani:  dei  centri  ner- 
vosi, non  fu  che  la  coda  eqoinn  che  offri  dei  nerromi  in 
forma  di  coroocina;  l'origine  dei  "nervi  del  cranio  presen- 
tò qualche  tumore  prima  della  loro  esèita:  lungo  11  nervo 
motore  comune  dell'occhio  dei  numerosi  oevromi:  li 
ganglio  ottatmico  Ipertmficoj  e  sui  nervi  ciliari  dei  pie* 
coli  rigonfiamenti.  Il  quinto  psjo  nello  sua  branca  ottal- 
mlca  era  disseminato  di  numerosi  nevromi ,  come  pure 
il  nervo  sotto-orbitale  :  nella  sua  branca  inferiore  se  ne 
constatarono  d' evidenti  sui  nervi  linguale  e  dentale.  li 
settimo  pajo^nel  suo  decorso  nell'orecchio,  porzione  du** 
ra  e  molle,  non  presentò  alcun  rigonfiamento  ;  ma  In  vi- 
cinanza della  parotlde  se  ne  trovarono  del  numerosi,  co- 
me pure  alla  faccia. 

fi  nervo  pncumo-gasirlco  d'ambedue  i  lati,  nelle  re* 
gleni  cervicale  e  toracica  era  sparso  di  numerosi  nevro- 
mi, egualmeóte  che  nei  suol  rami  laringei  superiori  ed 
inferiori  :  i  plessi  polmonali ,  cardiaci  ed  esofagei  erano 
egnahnente  t^opertl  di  nevromi  ;  H  nervo  frenico  destro 
presentò  parecchi  rigonfiamenti  fusiformi  t  i  nervi  inter- 
costali assai  voluminosi  e  ricoperti  di  nevromi,  quaiche- 
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dttno  del  quali  t*  interniiTa  nel  lessato  eoi  qaale  era  a 

contatto. 

Sul  plesso  braeUale  ed  aseelUre  a  destra  ed  a  siolstra 
nsroerosi  oevroni ,  Il  più  tolamlooso  del  qaali>  situato 
solla  branca  estema  del  nenr o  mediano,  della  lunghezxa 
di  7  centimetri  e  della  elreonfcreoza  di  li.  lotti  lees* 
tremità  nervose  erano  fusiformi,  e  II  dott.  Houel  ha  mo- 
strato una  dlsposlslooe  slogolare,  ed  è  che  i  nervi  cuta- 
nei e  musèolari  erano^llungati,  quasi  varicosi,  e  pote- 
rono essere  dispiegati*  Questa  stessa  disposizione  si  ri- 
scontrò nei  nervi  delle  estremità  Inferiori:  1  plessi  sacro- 
lombali  erano  più  profondamente  alterati  che  i  nervi  de- 
gli arti  sQperiori.  I  nervi  ischiatici  di  doppio  volume  of- 
frivano numerosi  nevromi  tanto  sulle  branche  termi- 
nali, che  sol  nervi  croralL 

•  In  riguardo  della  atorla  di  questo  caso  interessante  di 
molteplici  nevromi  Assai  bene  ricereati  nel  cadavere,  fa 
osservare  il  dottor  Leberà  essere  qualche  cosa  di  nuovo 
nella  seien«a  la  particolarità  rilevata  da  Bauel,  cioè  il 
ripiegamento,  la  flessuosità  di  alcuni  nervi  1  quali  senza 
presentare  dei  netromi  erano  ipertrofrd  :  uno  stato  che 
si  assomiglia  el  decorso  tortuoso  e  serpentino  dei  vasi 
in  seguito  ad  un  ostacolo  per  la  circolazione  del  sangue. 

In  questo  caso  di  molteplici  nevromi  che  a  dir  vero  fa 
rIeonoseiuJLo  nella  sua  natura  da  Gosselin^  da  Giraldèi 
e  da  NèlatQHj^  si  è  per  due  volte  passato  ali' esportazione 
di  un  tomoretto  superficiale  onde  coli' esame  microsco- 
pico constatare  la  giustezza  della  diagnosi.  Questa  pra- 
tica è  oggigiorno  seguitala  parecchi  chirurghi  francesi. 

L'individuo, cl^e  portava  questi  neyrqmi,  fu  per  lan- 
go  tempo  sottoposto  iixfruttuosan^ente  all'  uso  del  joduro 
potassico. 

Quanto  alla  cura  operativa  di  questi  tumori,  Leber( 
ritiene  contro  Houet,  che  torni  più  conveniente  di  esci- 
dere  il  tronco  supcriore  ed  inferiore  del  nervo  affetto. 
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t^er  ewere  siettri  d^<f portare  tatto  H  lutttoré  i  i  doe  mon^ 
coni  si  rìonlseoBO  per  messo  d'un  tettato  fibroso ,  nel 
qosle  dt  poi  eompajooo  delle  fibre  ner?ee  a  ristabilire 
colla  eoDtiDoità  dello  dltlse  fibre  l'integrità  ddle  fon- 
ftloni. 

Ciò  dallato  dell' ottenraKloneeliiiica.  Quanto  airana- 
tomia  e  fisiologia  palologlea^  Leberi  el  ha  fornito  in  qufi* 
sta  clrcosianza  di  otiM  e  savie  osserraa&ionl  ^  tra  le  qaall 
lo  voglio  ricordare  le  segaentl  come  le  più  Interetsauti. 

La  denominazione  di  nevròm^  fa  Introdotta  nella  seleo- 
za  da  Odtcr,  di  Gioevra;  Cheselden  però  ne  aveva  da 
prima  dato  nna boooa  descrizione^  sènza  conoMerne  l'u- 
no e  l'altro  la  vera  natur#.  Egli  é  per  qbesto  éhe  anche 
posteriorasente  la  malattia  fo  da  diversi  Autori  ritenuta 
di  natura  eancerosa.  Ma  di  ciò  non  è  nulla  :  «  Il  nevro- 
ma,  dice  litberi,  noa  è  che  un'ipertrofia  deli^* Inviluppo 
fibroso  dei  nervi  (nevrUèma);  ipertrofia  ordfnéT^lhmente 
compatta,  e  in  qualche  raro  caso  di  natura  cfstiea  v.  Nei 
due  casi  di  nevroml  che  io  ho  fin  qui  esamitiatry  non  ho 
potuto  constatare  la  verità  di  qnest' opinione^  giacché 
converrebbe  avere  dei  nevroml  assai  piccoli  onde  rlle* 
vare  il  rapporto  del  nevrilema  colle  fibre  nervee  ;  ed  io 
ho  avuto  appunto  dei  nevromi  assai  voluminosi.  Questa 
opinione  è  resa  però  assai  plausibile  dalla  cognizióne 
della  struttura  e  della  disposizione  normale  del  nevri- 
lema^ non  che  dalia  struttura  del  nèvroma« 

Il  teserno  fibroso  dd  nevrotua  è  ordinariamente  dmo<> 
geneo,  splendente^  d'un  colore  bianco  giallognolo  e  tra<> 
ente  al  coruleo«  infiltraiodi'scarso.umore  trasparente^ 
Le  fibre  di  questo  lettoto  quantunque  assai  copióse  non 
si  possono  vedere  che  al  microscopio  i  parecchie  volte 
con  queste  si  trovano  dei  nuclei  e  dei  corpi  fusiformi  di 
natura  fibro-plastica.  Egli  è  importante  di  studiare  il 
modo  con  cui  i  filamenti  nervosi  si  sparpagfliano  sui  ae<« 
vroml.  Essi  formano  alle  due  estremità  del  tumore  del 
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plessi  nervosi  ;  alcuni  di  essi  si  dividono  sotto  forma  di 
sampa  d'oea^  altri  tovece  s'internano  naila  sostanze 
del  tumore. 

Le6en  rileva  in  seguito  aleuol  oaraiterl  distintivi  tra 
i  nevroml  propriamente  detti  e  qnei  iumoretli  dolorori 
soiio-'eutaneh  ebe  da  aleuni  assai  faellmcnte  si  coofon- 
dono  coi  primi*  Il  loro  picaolo  volume^  il  non  presentare 
delle  fibre  nervea  insieme  eolle  fibre  oavromatose  e  l' es- 
sere assai  dolenti  sarebbero^  saeondo  Ini»  argomenti  di 
seria  riflessione  prima  di  aeiogliere  la  qoeslìooa  dalla 
identità  di  questi  due  prodotti  morbosi. 

Il  navroma  mostra  una  grande  tendeaaa  a  moltipli'* 
earsi.  Lebert  afta  qoaUro  essi  già  consegnati  negli  An- 
nali della  scienza  nei  quali  I  tumori  si  erano  moltiplicati 
soltanto  su  di  un  nervo ^  mentre  cbe  ne  ciu  sedie!  altri 
nei  quali  molteplici  nevroml  si  trovavano  sparsi  su  tutta 
il  sistema  nervoso.  Due  di  questi  appartangono  a  Schif' 
fner,  il  terzo  aff'utsers  II  quarto  a  Bischoff,  il  quinto  a 
Barlow ,  il  sesto,  settimo  ed  ottavo  a  SmiA,  il  nono  e 
decimo  a  Serre$j  rundecimo  a  Gumburg^  il  duodecimo 
a  Moret  Lavallée,  il  deeimo  terzo  a  Giroddèà,  il  decimo 
quarto  a  Maker  e  Payen,  il  decimo  quinto  all'  Autore, 
r  ultimo  al  dott.  Sangalli^  nel  quale  insieme  con  molte- 
plici nevroml  dei  nervi  scapolari  e  saero  lombali,  si  tro- 
varono numerosi  cisiicercbi  dal  cervello  (1). 

Il  dottor  Lebert  ha  esteso  la  sue  ricerche  anche  sogli 
animali,  I  quali  presentano  pura  dei  casi  di  nevromi,  co- 
me ha  osservato  Goubaud.    . 

Quanto  alla  patogenia  di  questa  specie  di  tumori  l'Au- 
tore ritiene,  che  essi  siano  «  il  risultato  d' un  locale  ec- 
cesso di  nutrizione  del  nevrllema>  ala  per  materiali  nu- 


(1)  «  Annali  nnifertsli  di  medicina  »,  fascicolo  di  dicemiire 
1852. 
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tritisU  troppo  ràbondanti ,  sia  per  tina  sproporzione  del- 
l'agsimHazioDo  a  spese  detf  assorbimetito  ».  Quando  il 
liquido  nutritizio  si  raeeo^tfeln  pieeoli  spazi!,  altors  dà 
luogo  alla  forma  elstiea  diel  nevroml^  ehe  in  verità  sono 
assai  rari.  Quéste  idee  sono  perfettam^te  d'accordo  con 
quelle  che  io  ho  aunttodato  nel  mio  lavoro  Sulto  stato 
aiiuale  nettanàtomim  fhMòfiea  e  patologica  (1),  ehe 
cioè  11  trasudaiuento  liigenei'aiè  (dai  qniill  ho  amrae^^o 
forfuarsi  aoabe  i  tumori  )  non  sono  qualche  cosa  d!  rfr- 
stioto  dal  liquido  nutritizio  :  soltanto  che  fo  IT  faccio  di- 
pendere dalle  alterate  eoddfzlofit  détta  vita  ;  Lèbert  fo- 
vece  parrebbe  Inelhialo  a  credere  caudato  T  eccesso  d«?l 
liquMo  Dotritiizio^  del  q^alèf  s(  formano  i  nerroml  della 
sua  priffilii9«  abbondimza  nel  sangue.  Questa  è  Ìh  dot^ 
trina  della  nutrizione  degli  organi  per  forza  élettioafk' 
mìo  credane  troppo  ontoiogiee.  Lebett  spiega  la  diatesi 
nevromatosa  dalia  sovrabbondanza  del  liquido  nntritizid 
del  nevrtlema  nel  sangue. 

Ernia  scrotale -^ulcerazione  gangrenosa  della  vescica 
—  infiltranoHe  delìf  orina  nel  tessuto  cellulare  sotto- 
peritoneale simulante  un^  ernia  della  vescica  ;  del 
prof.Vnuk. 

Un  vecchio  affetto  da  ernia  inguinale  sinistra  strozzata 
da  quattro  giorni,  presentava  pur  anco  dei  segni  mani- 
festi di  una  cistite  purulenta.  Ridotta  T  ernia  colrexis, 
rimase  alla  loealttà  affetta  un  tumore  il  quale  al  carat- 
teri che  offriva,  dava  a  sospettare  d' una  raccolta  d'un' 
liquido.  Venuto  a  morte  il  paziente  in  meno  di  40  ore,  e 
passatosi  alla  seab)otte  dei  cadavere,  si  trovarono  gli  in- 
testini alla  loro  naturale  posizione:  ma  al  disopra  detta 
sinfinsi  del  pube  vi  aveva  un  tumore  assai  voluminoso, 


(1)  «  Annali  aoiV.  di  Mcd.  » ,  fascfc.  di  maggio  l85). 
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t^  quale  il  ptoUmgaM  e  ti  ripieqùva  qiuui  ad  angolo 
retto  nel f  anello  inguinale  iinistro,  dove  già  esisietta 
Pernia.  Questo  tamore^  a  gUidlearlo  da.siffftttta.iippt- 
reoza^  poteva  essere  preso  per  on'  ernia  della  ireseiea> 
speeiaìmeate  per  questo  ehe  aoa  siringa  Introdotta  nella 
vescica^  dietro  qualche  destro  maneggio  penetrò  nel.tn- 
more.  Ma  apertosi  II  sacco  erniario  la  si  rieanohbe  vuo- 
to^ ^i  che4l  tumore  non  era  altra  c^osa  elle  la  .parete  pò-» 
steriore  dal  sacco  er^iario  sollf|¥ato  dall'  orina  infiitrata. 
nel  medesimo. 

Questa  infiltrazione  a?e?a.poUtto  aver  luogo  per  un'* 
ulcera  gsogrenosa  della  grandezza  di  due  eentimetrisi^ 
tnata  sulla  parte  posteriore  della  Tascica.  La  mucosa  di 
quest'organo  era  rossa^ ed  ecbioiosala.inparecelii  pun« 
li  :  .la  mnscolare  ipertrofics. 

Questo  caso  è  abbastanza  raro,  maamiagiHdinio  non 
curioso^  come  lo  vorrebbe^  l'Àntorat  poiché  U. cognizio- 
ni comuni  di  anatomia  patologica  bastano  a  apiegi^rlOà 
Evidentemente  vi  ebbe  qui  un'infiammazione  acutissima 
della  mucosa  v^scicale,  la. quale  produsse  la  mortifica^ 
zione  di  un  punto  delle  pareti  ve3cicali:  vi  ebbe  iofiltro* 
zione  d'orina  nel  tessuto  cellulare  sottoposto  ai  sacco 
erniario,  per  cui  questo  alla  sua  volta  compresse  le  anse 
intestinali,  che  vi  alloggiavano  da  ipolto  tempo  (  V  indi* 
viduo  era  ernioso  do  30  anni,  né  mai  aveva  portato  un 
cinto)  producendo  i  fenomeni  di  strozzamento.  E  diffattl 
lo  strozzamento  era  leggiero,  dacché  fu  tolto  senza  dif* 
fieoltà  col  semplice  taxis* 

Qualche  considerazione  iullaparalin  traumatica  loca^' 

le  ;  del  dott.  Dbbout. 

Questa  lunga  Memoria  quantunque  redatta  sotto  un 
punto  di  vista  ontologico  riesce  assai  interessante  per  la 
pratica.  Essa  si  pud  cohsldefare  còme  una  continuazio- 
ne della  idee  e  degli  esperimenti  di  Ducheme  rìsguar' 
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aanti  rappllettione  dell*  elettridtà  per  la  enea  delle  pa- 
ralisi. 

Egli  pone  per  prinelplo  ebe  te  paraliai  traannaiiebe  ri- 
coDoieono  tre  cause  prioeipall  :  1.^  h  UHone  dei  cmUri 
nervosi;  S.®  quella  dei  nervi}  S.^  quella  del  ieeeuto  jiim- 
eeolare* 

Parlando  delle  pàraUsI  del  primo  genere  T  Autore  d 
dice  dMmporUnte  cbe  sotto  II  punto  di  vista  delle  lodi» 
oeslonl  terapeodehe  deronsi  distinguere  due  periodi  nel- 
le medesime  :  poiché  dapprima  la  paralisi  è  un  sidtomii 
dell' affesione  cerebrale  (commozione,  apoplessia )  e  in 
tal  caso  conviene  curare  quést'  ultima  :  dappoi ,  quando 
doò  la  lenone  cerebrale  è  guariu ,  la  paralisi  diventa 
'  ooa  malattia  che  sussiste  da  sé  per  la  lesione  delie  pro- 
prietà ▼Itali  dei  muscoli }  nel  quel  caso  conviene  combat- 
terU  direttamente  coli'  elettricità. 

I  tronchi  fiervosi  possono  essere  divisi,  compressi,  con- 
tnai,  stirati  nelle  ferite,  nelle  lussasioni,  fratture,  contu- 
sioni, 0  per  la  presenza  di  tfimorl.  L'Autore  studiando 
comparativamente  queste  spedo  di  perdisi  e  quelle  del 
primo  genere  ha  trovato  una  legge  la  quale  se  verrà 
constatata  anche  dalle  esperienze  dtrui  riuscirà  certa- 
mente un  buon  mezzo  diagnostico,  doè  il  nelle  paraliei 
dovute  ad  una  lenone  eerebralej  i  mueeoU  conservano 
la  loro  tontraUilità  aleltriea  iniaUa,  menire  che  quan- 
do  la  lesione  df  un  nervo  misto  è  talmente  profonda 
da  alterarne  f  integrità  delle  fibre  s  i  muscoli  che  rice^ 
vano  solamente  da  questi  nervi  perdono  la  loro  irrita* 
hilità^  e  non  si  contraggono  sotto  f  asione  della  cor* 
tenie  elettrica:  L'Autore  arreca  due  casi  di  paralisi  dd 
braccio,  Y  uno  raccolto  nella  Clinica  di  Nélaton,  l'dtro 
in  qaella  di  Bouillaud,  nel  quali  si  è  potuto  con  questo 
mevzo  e  riconoscere  la  natura  della  malattia,  e  curarìa 
con  felice  esito  ndl'uno  di  essi,  mentre  che  neli'.altro  le 
gaarlgione  fu  ottenuta  con  altri  rimedi!  appropriati. 
AmiAU.  t^oL  CXLK  90 
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D«llo  ftUto  èl6itro^iflo»colare  iei  membri  paraiizsatt 
si  poMoao  dedurre  ben  aneo  del  dati  prognostlel  ;  per- 
ehè,  diee  ¥  Aititore ,  i  ffttU  hùnno  provato  éhe  ti  movi' 
ntenw  votònmrió  rHorM  rapidamente  nei  mueeoH  thè 
n^tmorogg&tifo  eèHo  Pin/tuenxtt  dell* elettricità;  men^ 
tre  che  quelli  che  hanno  eubito  una  perdita  piii  o  men& 
grande  àèth  térè  frHitMIÙà  artificiale  dovranno  «em- 
proy  prtmin  di  giièfù*è,  pouare  in  uno  etato  atrofico 
propórtionato  al  grado  di  diminuitone  dellU  proprietà 
vitale  leea  { eontrattllftà  def  nitisèolf  ). 

Passando  alta  parafisi  proreniente  dalla  lesione  pri- 
mitiva del  tessQto  maseolare^  l'Autore  ammette  ehe  le 
contusioni  9  le  eèmpresslonl  e  le  distensioni  del  maseoli 
(per  esempio^  FeecessWa  e  prolungata  distensione  delle 
Teselea  per  le  orine  )  possono  determinare  là  lorm  para- 
lisi togliendo  V  Integrità  del  loro  tessuto  IndlspensaMfè 
per  li  compimento  delle  loro  ftinsfoni.  Secondo  H  mio 
sentimento  là  è  to%^  beo  difficile  11  sostenere  con  fonda- 
mento di  ^aosa^  èiMe  quella  violenza  estema  che  ha  agito 
aillta  massa  muscolare  non  abbia  fatto  sentire  la  stia 
anione  anche  éùl  filamenti  bervosl  che  percorrono  entro 
la  ttededima.  DifÀttf  nel  casi  che  egli  arreca  di  paràlisi 
per  contusione  del  muscoli  è  ben  evidente  che  dei  gros- 
si trotiehi  nei'vòdi  siano  stati  lesi  più  che  la  massa  mti- 
scolare.  Ùom(rin|ùG  Aé,  pigliando  là  cosa  nel  senso 
nel  quale  la  piglia  Y  Autore ,  non  si  può  a  meno  di  r^ 
coaiH^arè  ie6iì  lui  ehe  certe  paratisi  scompajono  cessa- 
ta ebéslÉ  la  càh^a  là  quale  ha  agito  sol  muscoli;  men- 
tre ehe  éena  altre  Vimangono.  Ora  queste  paralisi,  re- 
lfi(|ole  della  prel*edtita  contusione ,  vendono  guarite  col 
me^nò  deHià  èorrentl  elettriche.  Tanto  più  facile  riesce 
là  gtiétfiglOilé>  qtlafttò  itiaggioi'e  è  il  gradd  della  contrat- 
tilità elettrica  dèi  Éànsòoli  paràllt^fcatl,  è  viceversa.  L' e- 
lettrlcltà  guarìàee  queste  paralisi  per  lina  siià  speciale 
azione  aUir  Innervazióne  muscolare,  e  liei  mentre  ripri- 
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stimi  II  moiiinentOifiiiltka  la  aotrlximie  e  la  ealorifiea-^ 
zfone  disila  parte  affetta. 

É  a  desiderarsi  ette  aiielìe  nel  nostro  Ospedale  Maggio- 
re^ da  quelli  che  hanno  facoltà  di  ordinare  vengano  In- 
trapresi degli  esperimenti  onde  Talntare  Tasibne  deU'e- 
lettrieità  nella  enra  delle  parallal  eonseeaiWe^  e  ìoiìostra- 
re  se  lotto  si  abbia  fatto  in  simili  oasi  eoi  ripetere  te  sot- 
trazioni disangae  tante  volte,  qoante  il  polso  dinota  una  ' 
meno  che  minima  reaziona  febbrile. 

Nuove  ostervatUmi  di  roiiura  d*(ÈnehiloiÌ  ad  àngolo" 
del  ginocchio,  fecondo  il  tnelodo  di  Palasgììno,  mo^ 
dificato  da  Boìinet  ;  Memoria  praentala  da  quest^ul-  ' 
timo  alla  Socielà  di  chirurgia. 
Il  metodo  di  Palasciano,  di  Napoli,  consistè  nella  se- 
zione del  tricipite  a!  disopra  della  rotella,  e  dei  muscoli' 
flessori  ed  abdaltorl  della  gamba.  Il  processo  operativo 
da  Ini  seguito  è  Quello  di  tagliare  di  traverso  il  tricipite 
in  un  sol  tempo  mediante  ona  sola  ferita,  e  i  mascoli  del 
garretto  air  Indiètro  del  membro.  Bonnei  per  evitare 
alcuni  lnèoti?eiti«tttl  artbe^sf  a  questo  processo,  ha  adot- 
tato di  tagliare  Cóann  tenotomo  il  tricipite  in  due  tèmpi 
facendo  due  ferl\é  sottocutanee  Tuna  dall'interno  aire- 
sterno,  T  altra  dair  esterno  ali*  interno,  in  modo  che  Tu- 
Da  e  r  altra  compisca  II  taglio  trasversale  del  muscolo. 
Bonnet  ha  pure  modificato  il  processo  operativo  adot- 
tato da  Pùlasciano  pel  taglio  dei  muscoli  flessóri  ed  ab- 
duttori della  gamba;  poiché  titt;ec6  di  incidere  la  cute 
alla  parta  pOHetiore  del  membro  j  egli  fa  penetrare  il 
tenototHo  dalla  patte  anteriore  delle  superficie  laterali 
del  membro,  mentre  che  le  dita  della  mano  sinistra  por- 
tate al  garTetlo  sollevano  i  muscoli  che  devono  essere 
divisi,  e  li  allontanano  dai  nervi. 

Tagliati  i  muscoli  si  Imprimono  alla  gamba  delle  scos- 
se successive  allo  scopo  di  portare  T  arto  in  flessione^  e 
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di  romper»  là  adereaM  eke  kaaiio  pro4olto  TaodillosL 
Quando  la  piegatura  del  glnoechlo  anebilotaio  non  sia 
anoito  riaeniita  ^  allora  al  pud  obbligare  II  gloocebio  in 
un  seniieaaale  diriito;  ma  ae  eaaa  si  aTfialBa  all'aiigolo 
retto,  allora  aln  tanto  che  i  dolori  al  ealmaoo  eoovleoa 
cidloeare  l'arto  io  no  appareeehio  articolato  eoli'  Istesso 
grado  d'Ioelloaaione  che  qoello  del  glooeehlo  prima  del- 
roperaaloDC  :  In  segnlto  a  poco  a  poeo  al  rldneo  Parto  ad 
nna  completa  eetenalone. 

Il  risaltato  dell*  operazione  è  più  o  meno  felice  secon- 
do la  natura  della  caosa  che  ha  prodotto  la  malattia,  se- 
condo Il  grado,  il  decorso  della  medesima,  ecc.  Cosi  1  ri- 
saluti sono  faTorcToli  in  anchilosi  per  Infiammazioni  del 
ginocchio  di  decorao  acuto,  e  per  caosa  tranmatica.  Ai 
contrarlo  nelle  anchilosi  per  infiammazioni  croniche  per 
causa  renmatica,  o  per  tumori  bianchi,  varie  volte  11 
processo  operativo  eaaspera  la  flogosl  tuttora  esistente 
e  il  trattamento  rimane  incompleto.  In  questi  casi  l'ope- 
l'azione  è  appooto  controindicata. 

L' Autore  non  Inunde  di  trame  altro  vantaggio  cha 
quello  deir  allungamento  dell'  arto  onde  il  paziento 
possa  camminare  senza  stampelle,  e  per  la  mancanza 
deir  esercizio  muscolare  non  veda  il  suo  membro  ridotto 
ad  una  sempre  crescente  atrofia. 

L'Autore  che  con  molto  vantaggio  della  acienza  si  è 
applicato  già  da  parecchi  anni  allo  studio  delle  malattia 
delle  articolazioni,  e  ne  ha  pubblicato  un  buon  libro,  si 
oecnpa  ora  Indefessamente  della  loro  guarigione,  e  spe- 
cialmente della  guarigione  dei  postumi  della  malattia. 
Nella  sua  Clinica  chirurgica  dell'ospedale  di  Lione  si  ve- 
dono parecchi  casi  di  anchilosi  artleolarl  trattati  eoa 
macchinette  da  lui  inventate  con  successo  più  o  meno 
segnalato,  lo  non  posso  negare  a'  miei  occhi  i  vantaggi 
che  vi  ho  veduti  con  questa  cura  meccanica ,  e  anche  in 
questo  faccio  voti  perchè  I  nostri  chfarurghi  s'occupino 
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di  qoesto  genere  di  core,  che  In  ultima  analisi  torna  di 
assai  onore  al  ehlrorgo^  e  di  moltOTantaggio  al  pazien- 
te ,  il  quale  molte  volte  in  mezzo  ad  un  p  rasperò  stutò 
di  salute  trovasi  impotente  a  guadagnarsi  il  pane  perso 
e  per  la  propria  famiglia  per  non  saper  muovere  quel- 
l'arto  ebe  è  neeessarlo  per  V  esercizio  del  suo  mestiere. 

larario  cronico  s  del  dottor  YesheuiIi. 

Sotto  questo  tkolo  l'Autore  espone  il  risultato  neero- 
scopico  d'nn  glnoeehio  d' un  Individuo  morto  in  eonse- 
guenza  d' una  malattia  poiraonale  sopravvenuta  ad  un 
idrarto  del  glnonehio  eon  tumori  molli  ^  fbngosl  air  in- 
tordo  della  rotella.  Nella  sezione  di  questo  ginoeebio  si 
è  riscontrato  : 

i.®  Un'lgroma  sulla  superficie  anteriore  della  rotella. 

%^  Una  ciste  sierosa  per  obliterazione  della  borsa  sie- 
rosa del  popliteo. 

3.®  Delie  cisti  ainovlali  nel  tessuto  del  legamento  po« 
ateriore,  e  crociato. 

4.*^  Degli  ascessi  sviluppati  nei  tessuto  cellulare  sotto^ 
sinoviale  dell'articolazione;  i  quali  In  un  modo  assai  cu- 
rioso erano  diventati  peduncolati  o  tendevano  a  dive- 
nirlo. Questi  ascessi  simulavano  per  tal  maniera  dei  po- 
lipi deir  utero.  Questi  corpi  al  numero  di  quattro  e  con- 
tenuti nell'articolazione  riuscirono  nuovi  a  molti  anato- 
mo*patoiogi  di  Parigi. 

6.®  Numerosi  ascessi  nel  tessuto  dei  muscoli  circostanti 
r  articolazione. 

6.**  Raccolta  di  sinovia  ncU'  articolazione  del  ginoc- 
chio con  villosità  ed  iniezione  della  superficie  della  si-* 
novìale. 

7.**  Finalmente,  rammoHimento  delle  cartilagini  con 
parziale  formazione  di  villi  sulla  toro  superficie  (  vege- 
tazioni delle  cartilagini  )• 
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Oa  Dìseases  of  the  Liver  ^  «te.  ~  Iniornù  alle  ntOf- 
laUie  del  fegato  j  del  dottor  Giorgio  Budd^  pro- 
fesaore  di  medicina  nel  Collegio  del  Re.  Lonéra, 
1852.  Un  Voi  di  pag.  486  tn-8.®^  con  4  tav. 
color,  e  figure  intercalate  nel  testo.  {Estratto)  (i). 

Lia  prima  edìziooe  di  quett'  opera  vtopa  pubblicata  oel 
1846.  Essa  veDoe  lo  loghiUarra  fino  il^aliqra  reputata 
una  monografia  classica^  e  eome  tale  fu  poi  eousiderata 
^ai  pratici  di  tutte  le  oaaiiooi.  I4' Autore  penrà  ora  di  ri« 
produrla»  tornaodo  mloutamente  su  tutto  il  lavoro^  ere- 
scendone  I  materiali  dove  occorreva^  e  rifoadendone  af- 
fatto alcool  capitoii.  La  presente  edizione  reppresenta 
pertanto  lo  stato  aiiuale  della  seieosa  su  questo  parti- 
colare. 

Neil'  Introduzione  l'Autore  comincia  eoi  deaerlvere  la 
tessitura  del  fegat;o  e  coU'accenoid'e  alle  cause  deile  mo- 
dificazioni nella  sua  forma,  volume  e  colore»  passando  poi 
a  discorrere  delle  qualità  fisiche  e  deila  natura  delia  Mie, 
delle  fonti  e  degli  ual  della  bile,  e  iolne  dei  farmaci  eo- 
Ugoghl. 

Il  dott.  Budd  addotta  la  genere  le  opinioni  di  Xtemmi 
Intorno  alla  anatomia  dell'argano.  Volendocene  occupa- 


ci) Meli'  aUo  stafamo  rtfedendo  le  prove  del  preseote  ar- 
tìcolo ci  occorse  il  primo  fiiscicolo  della  versione  italiana  di 
qnest*  opera ,  fatta  dal  signor  dottor  Bosi$io  in  Milano.  Siffatta 
pobblicasione  re^e  necessarie  molte  modificasioni  e  potatore  al 
nostro  Estratto,  it  qaafe  troverà  complemento  nella  versione  che 
annautiamo.  Di  dò  era  nostro  debito  far  cenno  affinchè  l  let- 
tori trnvino  la  ragione  di  aicnne  lacane  che  troveranno  nel 
nostro  Estratto  |  li  qa4e  oia.  mirto  pialtosto  ad  invogliare  alla 
lettura  dell'opera  originile,  che  noi^  a  d^me  an  raggoagtto  che 
la  sostituisca. 
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re  qur,  UMireiniiio  dai  noitri  stadi.  D' altronde  la  mag- 
C^for  parte  delle  queatfoni  che  le  ai  rlferiseono  si  dii*eb- 
ber  pfattosto  di  càriosità  seientifiea  che  di  pratica  uti- 
Htè.  Per  esemplo^  non  è  aneor  deciso  ae  il  sangue  della 
arteria  epatica  passa  nelle  estreme  diramazioni  della  ve« 
na  portale  prima  di  entrare  nelle  vene  epatiche ,  come 
Kieman  crede  che  avvenga.  MUUer  disse  che  la  cosi  de- 
nominata capsola  6llsseniana  si  prolonga  per  entro  il 
viscere  in  sepimentl  che  disglnngona  i  loball  tra  loro  e 
comprende  clascono  entro  uno  guaina  eellolare.  Bow* 
man  invece  assicura  non  esserci  alcun  tessuto  areolare 
fra  i  lobuli;  e  Budd  è  di  questo  avTlso.  Nei  tempo  stesso 
poi  egli  ritiene  con  Bawman  che  «  neil'  uomo  e  in  varii 
altri  animali  i  lobuli  non  siano  già  corpi  distinti  e  isoia- 
ti,  ma  piuttosto  piccole  masse  circoscritte  più  o  meno 
distintamente  dalle  ultime  ramifieazioni  delia  vena  por- 
ta, e  dal  capillari  ìOjettati  o  non  Injettati  immediatamen- 
te contigui  »,  e  va  nvantl  e^iponendo  le  idee  del  dottore 
Jfanfield  Jones  intorno  allH  struttura  dei  lobuli  e  alia 
distribuzione  delle  loro  celiale  seeerneatl.  Ritiene  l'Au- 
tore che  non  poèbi  fenomeni  patologici  concorrano  a 
pouteliare  le  vedute  di  questo  osservatore. 
^  Fatto  quatche  cenno  intomo  alle  eause  generali  delle 
▼ariazioui  nella  forma  e  volume  dell'organo ,  l' Antore 
passa  a  considerare  da  quali  circostanze  possa  dipendere 
il  colore  del  viscere;  desse  a  sut^ vedere  sono  tu  quantità 
del  sangue  nei  vasi  eopillori  >  e  la  copia  dell'  olio  e  della 
materia  biliare  colorante  depositata  nelle  ceilule»  la  tinta 
attuale  del  fegato  non  dipendendo  che  dafi'  effetto  com- 
binato delle  tinte  rispettive  del  vasi  e  delle  cellule. 

L' Autore  nostro  addotta  r  opinione  di  Bawman  che 
la  tendenza  del  sangue  a  raccogHersI  nel  cadavere  nel 
centro  dei  lobuli  debbo  attribuirsi  ai  venire  i  fapillari 
delle  porzioni  marginali  del  lobuli  assoggettati  a  nna 
pressione  molto  maiggiore  che  quelli  del  centro,  e  ciò 
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III  cuiisf*gu«iiaa  del  irovarsi  l«  cellule  Mia  prlina  re* 
glooe  più  di  sovente  turgide  di  olio  e  più  espanse  di  quel- 
le dell'  ultima  ;  la  maggior  frequenta  poi  con  cui  la  parta 
centrale  dei  loboil  trovasi  profoodamence  injeltata,  mea<* 
tr«  pallido  invece  si  scorge  ilmargioe,  fornisce,  al  vedt- 
re  dcldott.  Buddf  qn  valido  conforto  alla  teoria  di  Hand* 
field  Jonesj  che  pretende  cbe  il  processo  di  secrezione 
abbia  I  suoi  ioixii  nel  centro  dei  lobuli  e  ottenga  ai  loro 
margini  il  suo  romplcmeiito» 

In  questa  parte  dell'opera  trovansi  esposte  tqtte  le  più 
recenti  ricercbe  chimiche  intorno  alla  natura  della  bile. 
I  lavori  dìDemargays  Kemps  Idiebig^  Muldtr  e  ^trecher 
vengono  quivi  abilmente  e  con  soiQina  chiarezza  auaiizr 
^ati.  Secondo  le  più  moderne  analisi  la  lille  bovina  sa- 
rebbe  essenzialmente  composta  di  glico-colato  e  taorov. 
colato  di  soda,  in  proporzioni  quasi  uguali  -^  prlncipii 
questi  che  essenzialmente  diOcriseono>  contenendo,  per 
esempio,  V  ultimo  il  sei  per  cento  ^  solfo.  E  in  particor 
lar  modo  il  tanro*colato  di  soda  che  tiene  iu  diaaolu^^io- 
ne  la  colesterina  della  bile. 

L'acido  glieorcolico  si  decompone  in  glicoeola,  o  «uc- 
caro  di  gelatine,  e  in  un  ncido,  denominato  da  Slreeker 
coklico,  e  da  D€mar§ay  colico;  l'acido  tauro-colico  è 
IMirimente  decomponibile  in  taurina  e  in  acido  colico  « 
colaliccLe  proporzioni  relative  degli  acidi  tauro^colico 
e  gllco-colico  variano  nel  differenti  animali;  nei  pesci  di 
mare  la  bcae  delia  bile,  invece  di  essere  la  soda  come  nel^ 
Toomo  0  In  varii  aniqiali  domestici^  ò  la  poussa. 

In  quanto  alla  materia  colorante  della  bile  bovina  essa^ 
secon.do  BerzeUuf,è  identica  a|la  clorofilla,  ossia  materia 
verde  colorante  delle  piante.  La  sonilgliaiiza  di  modifi- 
cazioni nel  colore  eheamendue  subiscono  satto  l'inQuen- 
za  deli'arìa  ne  dimostrano  la  somlgliiiqzo  di  natura.  Nelle 
sue  ùezioni  di  ehimiea  animale  il  dottore  i?ciicc  /omes 
\ìà  oiessp  iqnanzi  «  oioUe  valide  r«^ioqi  per  rittp^vif  c(^Q 
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rnebe  l'orina  debba  k  «na  Unta  ia  principaF  modo  allo 
stesso  principio;  e  che  le  svariate  degradazioni  di  giallo^ 
bruno^  rossastro  che  presentano  I  sodlineoti  dell'  orina. 
De  più  né  meno  delie  eonsimiii  tinte  delle  foglie  In  an^ 
tonno  y  debbano  attribuirsi  ai  differenti  gradi  di  ossida- 
zione della  materia  particolare  cui  è  dovuto  il  eolor  verde 
delle  foglie  e  della  bile.  Siffatta  ipotesi  può  servire  ezian- 
dio a  dare  una  spiegazione  dell' Influenza  che  sogliono 
avere  le  affezioni  organiche  del  fegato  nel  dar  origine  al 
aedimenti  rossastri  delle  orine  »• 

Il  dottor  Bndd  ritiene  come  probabile  «  che  le  tinte 
particolari  della  bile,  dell' orina  e  del  sanguo  non  ri* 
Bttliloo  che  da  differeud  modificazioni  dello  stesso  plg« 
mento  v. 

Riguardo  al  quesito,  se  la  bile  ai  formi  nel  fegato ,  o 
piuttosto  venga  meramente  disgregata  in  questo  vU 
acere  4al  sangue,  l'Autore  ritiene  etiell  fatto  dell'accu- 
mularsi della  materia  colorante  della  bile  nel  sangue, 
ogni  quel  folta  venga  a*  sopprimersi  la  secrezione  della 
bile,  lasci  ben  poeo  a  dubitare  che  la  materia  eoloraute 
della  bile  noo  esista  già  bel  e  formata  nel  sangue,  am- 
mettendo nel  tempo  stesso  come  altamente  probabile  «he 
gli  addi  biliari  vengano  formati  nel  fegato  mediante  Ta* 
zinne  delle  aellole  seeerneiitl*  *— Riguardo  poi  agli  usi 
della  bile,  l'A»  fa  osservare  che  sebiiene  l'analisi  abbia 
palesato  in  modo  Indubitabile  che  tutti  t  prtncipj  radicali 
degli  alimenti  possono  ?enir  digeriti  ed  assorbiti  senza 
il  socearso  della  bile,  eie  nonostante  appena  esistano 
ostacolò  permanente  nel  comune  condotto  biliare  suUki 
ne  conseguita  una  graduata  diminuzione  nella  nutrlnio- 
ne^  Si  ritiene  poi  che  II  principio  amaipo  della  bile  oon^ 
corra  Ji  prevenire  la  fermentazione  del  ebimo,  e  le  me*» 
tamorfòsi  puirefatlve  od  costituenti  oitrogenati  delle  so** 
stanze  aliflseotari»  «  Ninno  Ignora ,  aggiunge  l' Amore  > 
leame  da  facile  nell"  itteridn  ebe  le  inteatina  d  faeeiano 
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dmpanidclie  e  k  oMlerie  fecali  tranuadino  oo  ksso  in- 
solito ». 

Uno  dogli  osi  dello  bile  si  è  di  premoo? ero  V  eToeoo- 
olone  delio  motorie  feeoll  dogli  iDiesUai;  esso  dircbbcsi 
«posi  è  ao  porgaate  aotarole,  dolio  coi  copio  nosco  dior- 
reo,  e  dolio  eoi  deAeenxo  lo  stiticheosa. 

Facendosi  l' Aotore  o  consideroro  lo  dcstino^ne  li- 
noie  della  Mie  riferisce  la  opinione  di  Idebig^  il  qoole,  del* 
TosserTare  che  lotto  lo  bile  dei  cornivori  è  ossorblto^ 
disse  che  questa  riducesi  nei  polmoni  in  acido  eorboolco 
ed  ocqusy  somministrando  un  combustibile  oUo  respiro- 
sioney  e  contilboeodo  al  calore  oniroale.  Dell*  esame  cri- 
lieo  che  Buéd  ne  fa  ,  risulterebbe  che  la  bile  tro  i  prò- 
prii  officii  principali  non  ha  quello  di  eootribniro  olio  re- 
opiraoione  ;  sebbene  egli  ammetta  essere  dirotto  o  fondo- 
mentolo  il  rapporto  tro  lo  bile  e  lo  reapiroiione,  per  es- 
sere ort  omore  eseremeiitisio  dd  fegato  il  col  officio  prio» 
cipale  consiste  nello  smaltire  daU'orgonismo  tolto  lemo- 
lerie  idrogenato  e  corbooose  proTcoicnti  dolio  ooasnnio» 
olone  dei  tcssuli»  e  non  eliminate  per  lo  ?io  dei  polmoni. 

10  sul  termiuore  dalia  introdosiooo  I*  Autore  espone 
oleune  eonsiderosionl  sui  rimedli  coiegoghi*  figli  anno- 
Tcro  Ito  questi  specialmente  il  mercurio ,  V  iodio,  I  sali 
di  sodo,ridroeloroto  di  ammoniaeay  e  il  tarossaco:  mos- 
simamentc  il  primo  e  l' ultimo  di  questi.  U  pepo ,  il  sea<» 
oero,  e  «lire  droghe  ford  sono  rìmedii  copoci  di  ottivoro 
lo  funzione  epatico  odi  oomentere  loseereoionedi  qoesto 
Tiacere.  UoUi  porgoti? i,  come  rabarbaro  o  aenoo»  neri, 
tono  la  dooominfoloBo  di'cologoghi  oitribnito  fairo  doi 
nosirl  ow.  -?- 

11  primo  Copiiola  dell'  opero  è  consoeroto  olio  cimg^ 
sliune  d€lf€gai0^  dello  quote  egli  ritiene  ohe  aio  uno  del- 
le eause  più  comuni  an  ostocoio  nueeonlco^aè  ritorno  del 
sangue  per  tt  «oae  al  cuore*  L' ostocoio  di  ooeaaotoooB^ 
siale  le  quoMm  offeoiono  orgonico  dello  vnlTole  del  loto 
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sinistro  d<^|  i^^ore.  lo  eoiuMirto  di  ull  cire08tanz«  «  il 
margine  del  fegato  pad  quatcha  volta  farti  sentire  due  o 
tre  pollici  al  di  «ot(o  della  eoMa  falae.  Appena  U  circo* 
Iasione  venga  a  rlordiQarai  mediante  le  aangoignef  e  i 
diuretici ,  o  il  riposo ,  ben  presto  1*  organo  fa  ritorno  al 
SQo  primiero  voUime.  Siffatto  aamento^eslffatudiml- 
nozione  nella  mole  del  fegato  si  compiano  soTcnti  volle 
con  una  rapidità  straordinaria  »• 

L'ingrossamento  del  fegato  prodotto  da  siffatta  caosn 
non  è  accompagnato  4a  alcun  dolore:  runica  sensato- 
ne  locale  accusata  dal  paziente  riduce  a  un  senso  di 
peso  0  *di  ripienezza  nell'ipocondrio  destro.  L'itterizia  ne 
è  una  sequela  eomnnlssima.  L' Autore  ripone  la  cagiono 
immediata  dell'  Itterizia  nel  eorso  rallentato  del  sangue 
traverso  al  vasi  capillari  dei  lobuli  epatici ,  per  cui  è  so* 
spcjsfi  la  secrezione  della  bile,  e  nella  pressione  Indotta 
dal  yesl  sapgiiigni  ingorgati  sui  pici^oli  dotti  biliari  ji  la 
qci9le  Jpipedisce  la  escrezione  della  bile  già  formata. 

Nel  cadavere  il  viscere  si  rinviene  di  un  color  rosso 
Inteo^a^  e  più  friabile  del  normale.  Se  qualche  porzione 
dei  lobuli  rimane  non  iniecuta  4<)Mì^  è  invece  intensa* 
mente  colorita  dalia  bile  In  eoosegiieoza  della  «  CQnge** 
stlone  biliare».  Se  questa  coogeftlooe  continua  per  on 
certo  spaziflf  di  tempo ,  allora  (e  eellole  epaticbe  riman* 
gono  permanentemente  alterate. 

«  DI  quando  io  quando^  in  individui  che  muojono  di 
affezione  valvolare  del  luióre  di  lunga  durata^  ai  rlscoa- 
tra  U  legato  molto  dlminn^i^p  in  vpluma«  la  peffPi,sfnza 
cbe  pr^eati  II  benché  menomo  segno  di  flpgosi  9 )di. al- 
tra grave  elterazlone;  e  questo  suol  avvenire  in  peraono 
che  banpo  menata  una  vita  regolare  t  nelle  qoali  quindi 
l'atrp&i  trova  unicaoie^ie  la  sua  spiegazioMe  neirin'? 
fluenza  che  una  congesti!^  a  lungo  protratta  può.  aver 
a%uto  nei  dimiquire  V  aiiwijà  fiiOAJonala  eia  nutrizione 
delle  cellule.  L'alterata  condizione,  del  muscoli  4ellB 
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gambe  ehe  cosi  eottanletnente  vuol  tener  dietro  alle  gra- 
vi affezioni  Talvolari  del  eaore,  fombee  oà  altro  eiem- 
plo  dt  atrola  Indotta  per  tali  clreostanase  ». 

L'Autore  ritiene  ehe  oessao  ostacolo  meccanico  al  ri- 
torno del  sangue  dal  fegato  possa  mal  Indurre  la  cirrosi 
0  dar  origine  ad  una  Infiammaaslone  qualsiasi.  La  san- 
guigna, locale  o  generale,  I  purganti  salini,  1  mercn- 
riali  a  dusi  refratte,  sono  lisoccorsl  terapeutici  che  han- 
no fornito  i  migliori  risnitamenti. 

La  congestione  del  fegato  può  ripetere  f  orìgine  da 
alterazioni  nel  suoi  tessuti ,  ehe  rìchiamino  M  maggior 
copia  di  sangue,  oiirevo  da  qualche  alterazione  nel  san- 
gue stesso. 

«  Le  materie  tutte  assorbite  dal  vasi  sanguigni  nel  tu- 
bo intestloale  devono  attraversare  il  fegato.  La  di  lui  so- 
stanza lobulare  ò  per  cosi  dire  II  primo  filtro  per  cui  de- 
ve passare  il  liquido  Impuro.  Tutte  le  bevande  alcooll- 
che,  tutti  gli  Ingredienti  deleteri!  che  possono  Inquinare 
gii  alimenti,  tutti  quei  perniciosi  prodotti  d* una  dige- 
stione viziata  che  sono  prontamente  solubili,  vengono 
immediatamente  (  pria  che  si  diffondine  nell'intiera  mas- 
sa del  sangue ,  e  avanti  che  vengano  sottoposti  all'  In- 
luenza  dell'  ossigeno  )  trasportati  al  fegato.  Negli  Indi- 
vidui delle  classi  elevate  della  società  in  conseguenza  di 
continuati  disordini  dietetici,  viene  a  scaricarsi  nel  san- 
gue della  vena  porta  una  congerie  di  materiali  deleterii, 
che  certo  altrìmenti  non  vi  si  sarebbero  potuto  rinvenir 
re;  I  guai  poi  che  essi  devono  di  necessità  indurre  ven- 
gono di  soprasello  aggravati  dalle  abitudini  di  vita  in- 
dolenti e  sedentarie.  DI  solito  la  con»egoenza  è  che  II  fe- 
gato si  fa  abitualmente  ingorgato.  Gli  Indentici  effetti,  e 
anco  più  gravi,  vengono  indotti  nelle  classi  inferiori  dal- 
l'abaso  della  birra  e  dei  liquori  spiritosi  ». 

Altre  condizioni  morbose  del  sangue  che  possono  In- 
durre la  congestione  del  fegato  sono  quelle  che  ai  ma- 
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nifestaoo  nella  3Udlo  del  caldo  dclh  InieraiilItctoU ,  e 
nella  porpora  emorragira.    . 

L'emorragia,  tanio  oel  parenchima  deU* organo ,  co- 
me immediatamente  al  di  sotto  della  capaola^  è  ona  con- 
seguenza piottostò  rara  della  cooficatlono.  Nel  primo  ca« 
so  nessuQ  sintomo  nesaolc  Indicoro  laprcseiiM. 

«  Ogni  qaalf olu  V  emorragia  aTTcnga  olla  sopcrilcfe 
del  fegato,  il  sapga^  pad  infiltrarsi  al  di  sono  della  cap- 
sala ,  e  formare  cosi  un  tomoro  palpabile  ;  può  anoho 
rompere  le  membrane  che  lo  infòlgono ,  ti  effondersi 
n^la  cavità  peritoneale^  Allora  di  noccultàr  emorragia 
ipduce  molto  dolore  e  intoUeraosa  al  tatlo^  più  o  meno 
estesi  a  seconda  della  oatora  della  lesione  :  ambo  però 
sonò  ben  di'  rado  di  lunga  durata.  Il  sangue  eSaso.noD 
infiamma  la  membrana  sierosa,  e  quindi  tanto  rono 
che  V  altra  dopo  poche  giornate  «compajono  affatto  o  di 
mollo  diminuiscano  »* 

.  Il  secondo  f^apltolo  versa  snlle  malattìa  infiammaiùrie 
del  fegato j  ed  è  diviso  in  cinque  sezioni.  La  sezione  pri- 
ma è  preceduta  da  alcune  considerazioni  snUa  divisione 
delle  Infiammatorie  malattie  del  fegato  io  acute  t  erani» 
the  ;  la  quale  ci  dichiara  erronea,  perchè  appoggiata  do» 
già  alla  specie  di  infiammazione,  o  alla  rapidità  con  eoi 
essa  opera  i  suoi  effetti,  ma  sibbeoc  soltanto  alla  fierez- 
za dei.  sintomi  locali.  Le  alterazioni  flogistiche  del  fegato 
dovrebbero  al  dire  dell' Autore  venir  classificalo  a  se» 
conda  deli'  indole  delle  loro  canse  :  sogginnge  però  che 
nello  stalo  attuale  delle  nostre  ci^nlzionl  un  tale  ordi- 
namento non  sarebbe  ancora  praticabile. 

«  Siccome  la  natura  della  causa  è  quella  che  In  prin- 
i^ipal  modo  suol  determinare  il  carattere  delle  flogosi  e 
il  suo  modo  di  terminszione,  si  potrà  In  qualche  modo 
avvicinarsi  a  on  tale  ordinamento  col  classificarle  a  nor- 
n|ia  dei  loro  effetti.  Io  quindi  proporrei  di  classificare  lo 
affezioni  infiammatorie  del  fegato  sotto  icaplsegoenti: 
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4.*  PlogMl  mj^uraitiH»,  o  queDa  ehe  fa  a  terminare 
eolla  tupparasioDe  e  eon  ateestl. 

9.*  FlogotI  éanerenoia. 

&®  Plogeai  adeéita^  e  flegoti  die  litdoee  ono  spanii- 
nieot*  di  lioft  e»agotaMte. 

4.®  Plogeal  deNe  reue  del  fegato. 

6.*  Flogoaf  della  ehtlfellea  e  del  còodotti  biliari  ». 

Ififiammauione  guppuìraiim»  del  /ègaio.  ^  Le  sae  eaii« 
aesoDo:  1.®  ima  leelooe  meeeaolca:  eiidsa  (vero  questa 
rarissima)  S.*  rtolMone  déf  sangiie  da  pari^  eonseguen- 
sa  della  ilogosl  eoppUratl? è  di  una  Tena  ;  S.*  T  ulcera- 
«ione  di  ^alehe  fiseeirè*,  di  eoi  11  sangue  retroceda  alla 
▼cna  porta ,  e  quindi  al  ea|rfllarl  del  fegato.  Questa  è  In 
genere  la  pM  comune  fra  le  cause  degli  ascessi  epatici. 
In  slmili  easl  la  eraM  vlslats  del  sangue  può  essere  11  ri- 
sultato deir  introdnslone  di  pus»  dèi  prodotti  delfam- 
qBollimento  dei  tessuti^  della  sostata^  gasose  o  liquide 
fetidissime  raeeolte  negli  Intestini  crassi^  nella  dissente- 
ria, o  di  qualsiasi  altra  sostanza  Irritante» 

Le  olterasionl  di  tessuto  eonéeèutlTe  della  infiamma- 
nlone  suppurativa  del  fegato  anno  minutamente  descrlt- 
to>  a  con  essa  i  sintomi  proprll  di  codesta  affezione.  L'A. 
raccolse  dalla  propria  pratica  e  da  quella  del  più  distinti 
oUdIcì  gli  esempi  sul  quali  elevò  la  sua  dottrina  intorno 
agli  ascessi  epaClel.  Fra  questi  esempli  Meritano  menzio- 
ne speciale  due  ascessi  epatici,  gusriti  dietro  la  evacua- 
zione del  pus  Aicceddta  per  la  vi*  del  tubi  bronchiali. 

Riguardo  al  metodo  di  eura,  T  Autore  sostiene  che  il 
mercurfo  non  sia  sotto  nàoltl  riguardi  Indicato  nelle  flo- 
gosi  suppurative  dèi  fegato.  <}ll  accessi  di  questo  viscere 
poi,  anche  quando  si  manifestino  lateralmente,  devono 
lasciarsi  aprire  da  loro  stessi. 

«  he  parte  tumefatta  dovrà  venir  ammollita  con  em- 
plasirl,  e  si  laseferà  che  il  pus  coli  sui  cataplasmi,  senza 
premervi  soprCr  La  natura  suol  compiere  V  operazione 
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molto  meglio  del  cbimrgo.  Quando  I*  ateeno  ii  apre  da 
8è>  r  apertura  è  dt  eonautto  moll€^|>(eeola,  tknile  a  q^d* 
le  del  legno  tarlate,  né  mai  ai  ebiode  :  Il  pna  geme  aire* 
atemo  a  mi«ora  ehe  11  saeeo  va  eontraendosl. 

«L'aria  non  vi  può  penetrare  mista  alla  materia  dell^a^ 
aeesso,  uè  vìen  fitto  ti  benché  menomo  maneggio  soUe 
ane  pareti:  eosi  non  vi  ^  può  sviluppare  alenna  nuova 
flogosf.  Lo  seolo  è  graduale  e  proporzionato  al  eoatenu'^ 
to.  La  seossa  dell'  organismo  è  molto  minore ,  e  la  aòn*- 
valeseenza  più  rapida  che  quando  V  ascesso  venga  spac* 
cato  col  bìstori  a. 

La  seconda  sezione  tratta  della  infiammasionB  gan*» 
grenoBO  del  fegato;  L' A.  fa  osservare  che  la  gailgreiia 
del  fegato  è  sommamente  rara  |  se  pure  anche  in  questi 
casi  non  si  sono  scambiali  per  indizii  di  gangrena  le  él-* 
terazionl  cadaveriche  prodotte  dalla  morte.  Egli  peto 
ammette  la  possibilità  di  cod«$sta  gangrena  non  solo,  ma  ' 
eziandio  che  essa  possa  pigliar-sede  nel  fegato  per  dis- 
seminazione da  punti  distanti,  nel  modo  stesso  come  pu(> 
avvenire  ia  infiammazione  suppuratoria,  cioè  penetran- 
do nei  fegato  la  materia  settica  per  la  vìa  di  uns  vena. 
Un  esempio  singolare  di  siffatta  disseminazione  viene  da 
lui  recato  in  cui  avvenne  la  gangrena  del  fegato,  dei  pol- 
moni e  della  milza  ,  dietro  mortificazione  delle  dita  per 

La  sezione  terza  tratta  della  w/lamfnflsfone  adéswa 
del  fegato.  Dopo  avere  enumerate  parecchie  delle  circo- 
stanze nelle  quali  ha  luogo  ia  infiammazione  adesiv^i 
dell'involucro  peritoneale  del  fegato,  mercè  la  quale  eilo 
si  agglutina  alle  parti  contigue ,  p4ssa  il  dottor  Budd  a 
discorrere  della  «  infiammazione  adesiva  profonda  a. 
Talvolta  la  linfa  efinsa  si  limita  quasi  unicamente  al  tes- 
suto cellulare  eireumambiente  i  maggiori  tubi  portali, 
rimanendo  sane  le  altre  parti  dwl  viscere  ;  altre  volte  la 
linfa  si  effonde  tra  le  minute  diramazioni  della  vena  por- 
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t»lf ,  qotlte  cioè  ehe  separami  i  l<iML  Tnna  It  ao^ì^ntn^ 
del  lì^atap  è  rasa  cansùiaota  >  a  |»iù  palHda  pcjr  la  pre-* 
sansa  di  guasto  tatauto  ftkroao  Maneo,  a  par  U  aeamaia 
quantità  di  •aogoa  :apaaao  è  aoahe  giatlogooia  p«r  ma** . 
tarla  Mliara  aacuomlata  natia  cailnla.  Tagliando  qnaato 
ftCaio ,  ai  ba  opa  aasiona  di  aolor  glallognoii^  o  di  cara 
aparaai  a  Tanna  par  ciò  danonilnato  ^irrori  dai  franeaai* 
In  altri  aaai  il  taaanto  fiiNroao  av¥antlsio  è  più  aopl.oao>  a 
cnntfaandofl  riduca  In  noduli  rotondi  la  aoatanaa  lokQ«* 
laro  dal  lagato. 

Nella  eirrosi  li  fegato  è  dapprioelpio  mollo  più  volo- 
minoao;  lo  aagulto  è  maan  Tolomlnoio  del  gioato  pel 
riaaaorbiniento  die  afflane  dei  alerò  nel  aeioglieral  del- 
nalamoMaione ,  e  per  la  raaMua  atrola  di  pocsloni  io- 
bolari  difentaie  oktruttaw 

Baaa  Mmbra  eai^pionata  dal  aoferehio  nao  di  liqnorl  aU 
oaolicl.  £  aMlauia  Inaldioaa  perchè,  a  malgrado  delle  al« 
terasloni  materiali^  è  scompagnala  da  patimenti.  Antan- 
toeliè  non  venga  ad  ammalare  rJavoluero  peritoneale 
del  (egato.  Per  io  più  codesta  lenta  altarazione  è  roani* 
festata  da  pallore  generale,  feci  non  colorite,  é  per  ulti* 
no  da  aaelte  per  lainceppatacircolaslooeportale.«  LV 
8elte,088er¥ajyiftfd,  esiste  coatantemeote  nello  sudio- 
avansato  della  cirrosi ,  ed  è  il  più  Importante  fra  I  suoi 
sintomi  distintlTl,  perchè  in  poche  altre  malattie  del  fe- 
gato la  si  osserva.  —  FreqQcotemente  in^me  all'asclte 
a^rvl  edema  4clle  gamhe:  ma  se  non  ?'ha  nlalattla  del 
cuore  o  del  reni,  V  edema  delle  gambe  ò  sempre  conse- 
cutivo all' asciu». 

Il  colnre  itterico  è  nella  cirrosi  meno  comune  e  in  mi- 
nor grado  che  negli,  aseessl  epatici^ 

Sono  importanti  i  riscontri  diagnostici  tra  la  cirrosi 
e  altre  maialile.  La  eirrosi,  per  esempio^  è  distinta  dalla 
peritonlle  cronica  per  II  pallore  dell'  aspetto ,  per  la  co- 
pta deli' eiuaioue  asettica  e  la  sua  persistenaa,  e  perchè 
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la  eimsi  K«diligo  i  lievitori  di  Uviorf  alMoUel  «  e.  dopa 
illrenteaimo anap. . 

Riguardo  aUa  cura^^  è  chiaro  ehe  aTTanau  ehe  aia  la 
afiilslooe  di  liafa'nellaaoalaiHM  dal  ttg/BLìo^  Qon  ? 'ba  mas- 
xo  che  valga*  Prima  di  eiòj  a  doraoio  l' aantemi  ddla 
ÌDflammazioiie>  al  può  far  aao  di  rimadii.  H  mala  è  aha.l 
l^rimordii  di  questa  malattia  aoiio  oaenrié  Si  oseramio  I . 
aalassl^  ma  eaoiameate  percbè  i  befitori  di  liquori  aooo 
Intolieranti  di.qaaato  messo,  a  possono  Ttnir  sorpresi  da 
delirium  tremeus*  Vesalcanti  ^  mercuriali  >  Ioduro  di  po^ 
tawioj  dioretlei,  tonid  miti,  bagni  aaldliO  astioeosa  dai 
lk9Qorl  eostitulseooo  il  Irattamenjto*  ^ 

'  Trascorriamo  solla  sesione  quarta  cbc  tratta  dèli'  iu-< 
fiammasione  delle  vene  del  fegato^  pereloeebè  molte  della 
particolarità  che  ad  essa  ai  riferiacooo  teooer  incideu'^ 
temente  toceatei 

«.  lia  sesiooe  quinta  tratta  della  io&ammasiona  della,  ci-* 
stifellea  a  dei  oojidottl  biliari*  Le  dlfcrsa  forma  dalla  iiH 
fiammasiona  della  mucosa  considerata  in  riguardo  al  lo-' 
ro  etfettl  sono:  la  taìarroìt^  la  ptcni/aiiftì»  in  croifpafe  o . 
plastica  f  la  Ufceratìmé 

tia  inBammasione  catarrale  è  malattia  leggiera^  a  par^ 
ciò  difficilmeute  avvertita  ,e  quindi  rare  volte  o  mal  le* 
tale^  a  Avviene  però  non  di  rado  clia  spremendo  i  coa-« 
dotti  epatlcl>  geme  un  umore  tiseido  biancbiccioi  il  quale 
al  microscopio  si  manifesta  composto  principalmente 
deHe  cellule  epiteliali  prismaUcbo  dei.  condotti  biliari  »# 
1  sintomi  «al^e&Aero  a  febbriceiatola^  lieve  tnmefaslona 
del  fegato^  e  Itterlsia  se  v'ha  ottoramento  del  condotti  o 
per  logrossamenM>  delle  pareti  o  per  l'umore  viscido  che 
li  riempicé ... 

-  Se  la  inàamniazione  é  più  grave  >  la  secresione  è  pu-* 
rnlenta,  senza  però  che  sempre  vi  abbiano  i  caratteri  del 
vero  pus.  I  sintomi  presentati  da  un  ammalato,  di  cui 
reca  la  storia,  furono:  itterisia,  dolori  ricorrenti  alla  re- 
imiALL  roh  CXLK  M 
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glode  del  r«B«lo  f  (ta|MnM  di  polio ,  Mwo  di  prostra-' 
xiooe  generale,  e  deboiesMogaoreereeeeiite:  oiorte  per 
ceadriflieiito. 

bi  èieuai  eael  ti  oittiiiiee  perù  del  pieeoli  eondottl  U- 
liert>  diffVliM  II  éèree^  dell'  ioAammazIooe  sopparaioria , 
e  r  eitreelllà  lébilUre  del  eondotlo  ti  dilata  lo  ooa  pie- 
edla  éaeea  k  e  ftl  eoiHrerte  hi  pleeoleelsti  permanenti,  pie-* 
ned!  no  Miorè  tf^èldd  plèameno  eélorlto  di  bile». 
Queete  éI  poèsooe  sdamblare  per  tdbereoll. 

Tanto  V  indamofiaclooe  eome  altre  malattie  sono  più 
frequenti  nella  elstìfellea  e  nei  eondottl  eistleo  e  eoledo* 
eo  che  non  nel  condotti  epatici.  L' InBammanlone  della 
cistifellea  e  le  alteraaioni  permanenti  di  tessnto  ehe  le 
800  proprie  non  tfono  letali  necessariamente  porcile  ri- 
manga perrio  il  condotto  cistico.  *— 

L'ioBammaaione  plasticao  croopale  delia  maeosa  delia 
clslifeilea  e  del  eondottl  biliari  è  assai  rara.  RokitàìUky 
narra  averla  èsèervata  nel  eondottl  entro  II  fegato^nena 
da  Ini  denomlnara  febbre  secondarla  del  cbelera ,  e  eo«^ 
me  scottela  della  febbri»  tifoidea. 

L'uleerasione  delia  cistifellea,  più  eomdne  che  le  altro  ^ 
forme  di  toftamikMidae,  venne  avvertita  da  nioiti  ^sSeN 
vatori  eome  altra  dtflle  alteraasioni  patologiche  della  feb* 
bre  remitlenle;  e  non  infrequentemente  cagionata  dalla 
IrritaaiORe  per  calcoli  biliari,  coesistendo  soventi  questi 
con  essa  nieeraaidne.  —  A  proposito  di  queste  nlcerl 
vuoisi  notare  che  «  la  oleerasione  della  cistifellea  e  del 
rendetti  MKarti  all'  ugual  modo  come  ruleeraaione  dello 
altre  flaiperflete  mae^ié  W  eoi  sangue  si  Versa  nella  veiisr 
porta,  paè  praémrre  ascessi  sparsf  nella  sostanaa  del  fe- 
gato. (Questi  sono  probabilmente  la  consegoenaa  imme- 
dieta  déil*  Hiftammasione  Sdp|Hirat(va  di  una  piccola 
rena  pròssima  air  ulcera,  o  dcH' assorbimento  del  pna 
dell' niesra  stessa».-- 

Fra  le  cause  di  siffatte  malattie  atvf  fa  òeetusfeue  per- 
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maneiile  dei  condriti  efolleo  e  coledoco.  Il  ^tieo  è  per 
lo  pili  Idrato  da  un  caleolo  biliare:  d'onde  iofiamma- 
slonein  esso ,  e  propagaslone  lomaoa.  Otturato  H  con- 
dotto cistico,  per  questa  o  per  altra  «ausa,  la  bile  cistica 
Viene  assorbita  -,  e  rimane  nella  cistifellea  an  omore  vi- 
scido^ e  li  sacca  si  impiccollsee.  —  L'oecloslooe  del  con- 
dotto coledoco  è  pia  ffra?e  per  le  sae  consegpaenxe.  Se 
arfCBoe  ad  un  tratto ,  la  bile  continuando  a  secernersi, 
si  riempiono  e  si  distendono  la  cistifellea^  e  {condotti  bi- 
liari fino  a  rìsultaroe  rottura  ;  se  avvenne  g^radatamen- 
te  9  il  fegato  si  altera  a  poco  a  poco  prima  che  si  effettui 
la  rottura.  Nei  casi  di  compiuta  obliteraalone  del  cole- 
doco Il  fegato  cresce  di  volume  in  solle  prime;  poi  a  po- 
co a  poco  ,  dorando  la  vita,  «cerna  e  si  riduce  ad  un  vo- 
lume più  0  meno  inferiore  al  normale. 

La  cura  da  òsarsiln  queste  svariate  infiammazioni  è 
quella  eómonemenie  denominata  antiflogistica,  usandola 
largamente,  non  tanto  per  togliere  la  annalità  del  siuto- 
ni,  quanto'per  Impedire  gli  Cbitl  permanenti  di  essa.  Rac- 
comanda Il  dottor  Budd,  i  mercuriali ,  là  soda  e  il  mti- 
riato  di  ammoniaca.  Formati  gli  esiti^  i  rimedii  non  gio- 
vano più ,  anzi  nuocono  per  la  azione  inopportuna  che 
Becessariamelite  esercitano. 

Il  Capitolo  tèrzo  è  consacrato  ai  morbi  provenienti  da 
viziata  nutrizione  dal  fegato  o  da  viziata  secrezione. 

La  prima  sezione  tratta  dell' itterizia  maligna  (Faial 
jaundiee)»  La  distruzione  delle  cellule  epatiche ,  che  so- 
no gli  agenti  attilli  nel!' elaborazione  della  bile^  può  proi- 
venlre,  al  dire  deirAutore,  da  una  «  prolungata  riten- 
zione della  bile  seéreta,  dietro  T  occlusione  del  condotto 
coledoco  ».  In  questo  caso  II  tessuto  dell'organo  è  ^  flac<* 
cido,  senza  però  che  si  possa  rompere  colle  dita,  né  pre-» 
senta  la  menoma  apparenza  di  lobuli  ».  Sotto  il  micro- 
scopio possono  scoprirsi  solamente  dei  globuli  oleosi  e 
delle  irregolari  particelle  di  solida  materia  biliare. 
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«  Però,  soggiuDgè  H  dottor  Budd,  U  distruzione  dello 
eellule  epatlehe  pud  stiecedere  oou  rapidità^  aaehe  senza 
h  menoma  ostruzione  del  condotti  epatici;  che  anzi,  io- 
Teee  di  essere  eonseeotiva  all'itterizia  a  luogo  protratta, 
la  diminuita  nutrizione  delle  eellule  potrà  farsi  eaosa  di 
itterìzia>ehe  corre  ad  esito  fatale  in  conseguenza  dei  df« 
Bordini  nelle  funzioni  cerebrali  ».  Succede  tafvolta  la 
morte  per  Itterizia  in  casi  in  cui  la  sezione  cada?erica  non 
yrova  né  ostruzione  delle  Tic  biliari,  né  effoslooi  caratte- 
ristiche della  infiammazione  del  fegato.  Io  alcuni  di  tali 
casi,  nel  fegato  si  è  trot sta  nessuna  lesióne  di  struttura, 
e  Tenne  imputata  la  iKerizia  a  soppressa  secrezione  :  la 
altri  casi  il  fegato  si  tro?ò  piccolo,  molto  molle,  e  la  ma- 
lattia denominata  ammollimento  semplice ,  o  ammolli- 
mento nero  del  fegato ,  secondo  il  suo  colore. 

Nella  prima  edizione  di  quest'opera  l' A.  riferi  cinque 
storie  di  esempi  di  siffatta  malattia,  di  uno  solo  del  qua« 
li,  da  lui  raccolto,  ebbe  ragguagliato  r  esame  microsco*» 
pico  del  fegato.  Ora  aggiunse  cinque  altri  casi  da  lui  o  ' 
da  suol  collegbi  minutamente  ossenrati.  Ecco  i  partico- 
lari d'un  caao  che  poò^ venir  considerato  siccome  tipo  di 
Dna  simile  aifezione. 

«  Un  gloTinetto  sui  47  annl,'di  abitudini  dissolute,  am- 
maio  di  itterizia.  La  malattia  durare  già  da  tre  acltlma- 
ne  pria  che  egli  si  decidesse  ad  inrocare  i  soccorsi  delia 
medicina  e  che  si  allettasse.  Alla  fine  di  questo  periodo 
r  Infermo  lagna  vasi  di  Indicibile  prostrazione  e  di  groTl 
incomodisi  gastrici  che  intestinali  :  noh  vi  era  però  In 
menoma  senettìrità  né  alcun  dolore  alla  regione  dei  fé* 
gate.  Le  materie  rejette  per  romito  od  emesse  per  l'ano 
di  rado  si  mostravano  tinte  di  bile.  Al  compiersi  d'un'ai- 
ira  settimana,  senza  che  succedesse  alcun  altra  gravo 
alterazione,  sopravvenne  II  delirio,  e  dopo  cinque  giorni 
l'infermo  fini  di  vivere  in  uno  stato  cooMioso  m. 
«  AU'autopsia,  si  riscontrò  buona  parU  del  fega  to  di 
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«Il  eolor  flMìo^wùt^  e  molto  anmiolllta^  con  eelhiie 
tcomposte ,  non  però  affatto  dlsorgaoteasata ,  poteodoal 
purtuUavia'dfstidgoere  la  tesa! tura  lobulare  Jl  rimaiieiit€ 
del  fegato ,  che  era  piattoato  duro  e  del  eolor  brooìeeio 
del  sangue  veiioio,  parea  che- fosse  diventato  già  atro- 
fico in  consegnensa  delia  dlatm^Elofte  delle  callaie.  Noik 
vi  si  poteano  disceroere'l  lobuli,  e  quando  una  partleelki 
veniva  posta  sotto  al  mleroscopio  ,  a  onalapeoa  si  rlnsci* 
VA  a  intravedere  alenile  piccole  celiale  epatiche. 
'  «  La  sostanza  corticale  dal  reni  era  espansa^  molla, 
fHablle ,  e  clifardmenta  la  sede  di  on  processo  morboso 
analogo  a  qaeUa  che  avea  alterata  la  tessitnra  del  fegato. 
•  e  In  questo  caso  non  si  potò,  come  in  altri,  constatare 
Y  emorragia  del  ventricolo  e  degli  Intestini  ;  l' omento 
però  era  marezzato  dt  macchie  ccchlmotiehe  ». 

In  un  altro  casott  parenehima  del  fegatii  e  la  bile  del* 
la cfsttfellea  diedero  nna  reazione  Intensamente  acida; 
fistio  qoeato,  rhìene  il  dottor  SuieU,  non  privo  di  molUi 
importanza. 

Sui  prlfflordil  dèlla^ malattia,  «anche  prima  che  le  cel- 
Iole  seeernentl  vengano  distrutte,  o  non  si  rlproducon  più, 
il  fegato  cessa  di  secernere  la  bile  :  conseguenza  di  ciò 
^  eoa  rapida  diminuzione  nel*  volarne  e  nel  peso  del  vi- 
éeere.  In  una  porzione  del  fegato  la  malattia  può  essere 
molto  avanzata,  mentre  In  un'  altra  a  malapena  comin- 
cia a  manifestarsi.  Dna  osservazione  di  Handfield  Jones 
concorre  ad  avvalorare  l' induzione  che  «  U  processo  di 
disorganizzazione  abbia  II  suo  incominciamento  nel  cen- 
tro dei  loboli  »;  In  un  caso  si  rinvennero  delle  macchie 
parpuree  soli*  omento ,  In  altri  11  sangue  erasi  Infiltrato 
traverso  la  membram  nracosa  gastro-intestinale.  In  tali 
casi  ritiene  TAotoreche  là  congestione  del  tubo  gastro- 
enterico venga  indotta  dalla  sospensione  della  secrezio- 
ne nel  fegato  9  e  dal  consecotlvo  ostacolo  al  passaggio 
del  saogoe  a  traverso  a  qoesto  viscere. 
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la  qiiaoto  alle  miuse  della  iiQe:tioiie»|iaFf  nlip  Tela  debi- 
ba  avere  non  iijeeola  infloenva.  DM  4^fili^si,  riporUll 
dall'Autore ,  aoio  in  an  caao  T infamo  ayiia  superato  il 
meriggio  della  vita  :  7  eranq  fra  i  i7  e  1 30  anni, uno  ne 
eontava  85,  un  altro  37..Iifi  erapula  e  le  pacioni  depri- 
menti sembra  che  alano  state  e^^iise^i^i^taiiti  di  questa 
eahiiale  malauia. 

Prima  ebe  venissero  io  iseeaa  i  ajolom.i  «bershrali^  qiìer 
stieasi  Ronsìpoteaaoin  mqdoaktt^/e^iiir^di^tingqiere 
dai  oasi  ordinarli  di  itteri^la^  Le  fepi  er^n^  grigiastre^  o 
lievemente  tinte  di  bile^  Di  solita  9<HNr#.^.v^eÀva  una  sea-» 
sitività  e  ona  certa  qual  ltimeCa«ioue  nUaregMme  del  fe- 
gato, li  delirio  era  il  primo  sintoi^o  ebe  ponesse  inquaU- 
ebe  apprensione  il  medieo  e  gli  astanti.  I  sloioi^i  «^fall- 
^h  soggiunge  TAutore,  «  vennero  la  sim&H  easi  attribuiti 
alla  permanenza  del  prineipii  deU^  bile  nel  sangue;  vi 
sono  però  quivi  molti  daii  onde  pr^ivare»  eome  Ì#  sem* 
plice  presenza  della  liile  nel  aoaatfftQ.oamrale  goa  pos« 
sa  mai  indurre  effetti  eonsimill  ».  La  veritik  di  questa 
conclusione  non  potrà  eertameaM  v^ntr. postala  dubbio: 
la  pratica  di  qualsiasi  medico  é  li  pronta  a  rei)derae  te* 
Btimoaianaa.  Mettendp  dunque  de.parteuQatalc  ipotesil, 
due  akre  ae  ne  possono  presoaure  s 

e  La  prima  è  ebe  questi  siniomi  ciano  iudotd  dalla 
azione  direiia  del  veleno  ebe  ha  prodotti  ('  itterizia.  Una 
grave  difficoltà  però  ebe  impedisce  <(t  ficf  citare  una  si- 
mile ipotesi  si  è  la  comparsa  n<6ilaHaa  ed  ma^j^Uaia, 
nei  casi  riferiti,  dei  slatami  cefaJieijim^ba  dopM  cbc  l' it- 
terizia si  era  da  qualche  tcmpamafi|feis{a(a*  lJI«t  sintomi 
risulta  thtaramente  come  qoaleh^  ageafa- deleterio  ,  ca- 
pace in  qualche  casa  di  spegncffe  la  viia  la  44  ore,  deb- 
ba essersi  o  uà  trM»  lasiaaalo  aei  sisteina  nervoso.  Se 
questo  fosse  il  veWao  the  avea  previamente  sospesa  la 
secrezione  del  fegeta,  e  indulto  il  giallore^,  bisognerebbe 
che  il  veleno  fosse  stato,  aé  più  né  meno  dei  globuli  dei 
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pas  e  del  m^reorlo ,  iMittitiito  iid  fegato,  d'onde  per 
qualche  eagioife  venendo  elimiBat»  potesae  apSegare  le 
sua  azione  sul  tfiatenia  nervoso»  Egli  è  noto  eome  1  vei^ 
ni  che  aeeidono  eoi  pareliizeve  tt  siMense  nervoso  eser- 
diano  rapidamente  la  fora  anione  nel  loro  passaggio  pel 
'nngae  $  né  In  alelitto  del  oasi  precedenti  si  ere  d' altroo* 
de  manifestalo  II  menomo  indizio,  per  giorni  e  settimane 
dopo  \à  comparsa  delKIllerIzIa,  ehe  il  cervello  al  Iroves-* 
se  sotto  razione  di  on  veleno  nareiHieo  »• 

«  Un'  altra  Ipotesi  che  offre  una  spiegazione  del  fatti 
migliore  di  qualsiasi  altra  si  è,  che  In  eonsegoenza  deUn 
decompomione  dei  principi!  tra:tteni|tl  delle  Ùle ,  o 
delle  eellole  epatiche  Ueerate,  venga  a  svolgersi  quaiein 
agente  In  modo  particolare  virélento,  il  qoale  sié  poi  te 
causa  reale  dei  sintomi  maligni  m. 

in  ultima  anatlÉl  questa  è  l'identica  ipotesi  di  queHe 
avanzata  de  Jfence /ottave  da  FrcrtcAe  (i)  onde  apiegare 
la  subitanea  Comparsa  del  slntomf  eefolfci  nelle  uroemle, 
doè  la  sóbitanea  decomposizione  di  una  materia  estra- 
nea  iclrcoluntc  nei  ssngue.  Ammesso  cbe  le  osservezioni 
di  FreriehM  siano  esatte,  qtiesta,  In  quanto  riguarda  al* 
l'uroemia  ,  è  una  teoria  comunemente  aeeeltata:  per 
quanto  poi  spetta  alla  coloemla  desse  non  può  inslno  ad 
ora  «gsere  ritenufà  èbe  come  una  Ipotesi,  «ebbene  mollo 
ingegiìnsa  e  non  iioprohabne. 

«  VèHe  sono  le  eircostaoze  cbe  concorreno  ad  evve* 
lorare  una  simile  idea,  fra  le  altre,  ebe  \^  turbe  cerebrali 
fcngooo'in  isvena  quasi  all'hnprovvJeo,  a  periodi  diversi 
dopo  la  comparsa  dell' itterizia,  e  ebe  talune  t^olte  V  lite** 
rizia  iodotta  dal  terrore  corre  ad  esito  fatate  precise* 
mente  oella  stesila  maniera  ». 
Osserva  l'Autore  come  in  tarla  forme  di  febbri^  e^dte*' 


(t)  Aon.  «niv,  di  àifd.  ,  tot.  CXLIfl  ^  pag.  t37. 
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tro  ta  momioatur»  dì^qiiakht  terpente  vel^iiota,  U  Mr 
creatone  della  bile  poma  Yettke  a  uo  tratto  aaapeaa^  Ut 
nendovl  dietro  1*  liierlda. 

Sebbene  qtiatl  tetti  I  eaal  di  itierialo  dietro  aopprctta 
teertsiooo  riportati  dal  dottor  ìVimM  abbiano  avolo  oo 
«aito  fìineeto ,  egli  ei6  non  oatonte. ritiene  .che  deeiA  noi» 
sia  neeeeaariaoiente  uno  aaolatlia  etdoiola  ;  cbe  ansi ,  p 
ano  Tedere»  In  ona  forte  propomiono  delcaai  di  Ittoraio 
phe  Buceedono  nell'età  giovanile  e  lo  caoaa  risiede  nelle 
eellqle  aecementi*  e  i'  itterloià'  non  debbo  essere  elio  il 
rlsollato^d'  oo«  aeeresione  aoppressa  o  deficoote  ». 

In  quanto  allo  diagnosi  fra  l' itteriasla  dietro  soppressa 

oecrezione^  e  V  itterizia  conseeoiivo  a  vna  tepopomria 

obliterazione  del  condotti  bUiarli  II  dottor  ^udd  ritiene 

potersi  diagnosticare  la  prima,  ogni  quaivolUiiepgadie-i 

•irò  inmediataoicAte  a  nn  forte  palpito»,  allor  cbe  ai  ipa- 

nifeati  nel  eorso  di  noe  debite  suppuraUfo»  o  come  con^ 

aegoenaa  di  a?Telenaioento ,  o  quando  sucefaslYaaaento 

colpisca  ?arii  memlNri  di  una  stessa  famiglia.  Altre  cir* 

ooatooM  che  eoo  minor  aicnrexs»  pure  menerebbero  ai« 

r  iatesao  giudiaio,  sarebbcr<^  l'essere  r  infermo  giofone, 

di  abitudini  intemperanti,  ?ile  d'animo;  l'assenza  di  tu- 

mefaziune  dei  fegato^  un  Tornito  copioso,  i  singbioxzi,  e 

altro  turbe  gastricbe  Intestinoli,  llpnaaggio  canale  di 

materie  biliose  pollo  stomaco  e  polle  inteatlita;  i  sintoud 

di  obbattimento.  L'emorragia  del  tubo  gastroHmtari^t 

Il  ddirìo.  Il  coma,  o  le  convolsiQni,  che  si  nonifoitano  do« 

rante  ti  corao  dell' itterizia^  vengono  dairAutore  rigoorr 

dati  slecome  altrettanti  segui  diagpoatiel  dello  soppres*- 

aiono  dello  secrezione  biliare. 

La  diminuzione  nel  volume  del  felpato,  ogni  qualvolta 
poaao  venir  accertatOjr  è  uno  e  degU.indizii  più  aicuri^^ 
questa  specie  di  itterizia  ». 

Ritiene  Inoltre  V  Autore  come  probabile  che  in  quo* 
sta  malattia  pòsa^  riocontraraf  oqa  particolare  condi- 
zione dell'  orina. 
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i .  «  Già  da  Ìaag0  it mpa  lo  ho  MtrttOrH  immollo  obe  io 
INTcìteosio  dell'  OMoloto  di  oake  nelle  orine  abbia  ò  rlte« 
a^rsi  eomeuQ  lioportaote  ae^o  diagnoatleo.  In  molli 
eaai  di  iuerlsia,  eba  io  ho  giadlaato  apparteoeraaqaaata 
ip^ie»  la  orine  eootene?aiio  dell' oiaalato di  ealee,  il 
qualfMompariva  a  mlapra  ebe  andavo  dfsslpaodoai  l'ii* 
terudia.  In  vari!  coai^eonaiaiin  io  rlo?aonl  nell' orina,  ia* 
•i^meaii'oflsalalo  di  calne ,  deffli.avaonl  di  tubuli ,  ebo 
erano  li|  prova  del  rapUo  afegUarai  deir  epitelio  del  tot 
belli  seeernend  del  reni  »*' 

Riguardo  al  iii^lodo  di  cura,  l'Aotora  aeaerlaee^  èba 
nei  cmI  di  U|acla&ia  da  lui  «oppoati  procedere  da  aeereaio* 
oeioepeta^  nonba  irovaio  più  olile  prescrizione  «di 
joetsa  «draoniafi  od  una  di  aolfato  di  magoétia  titiito  a  46 
grani  di  ciarbona^Q^  magneaiaao  a  a  messa  dramma  di 
ipiritii  anunatloo  di  ammooiaiBa»  travolte  al  giorno;  il 
aoifato  di  magoeaia  onde  teo#r  sciolto  l'aWo,  il  earbo» 
nato  ondoneutraliszare  T eccesso  di. acido  odio  stornai, 
eoo ipalla  iftiestioa,  lo  spvriio  aromotico  di  ammoniaca 
aUq^aeppo  di  sostenere  y*a||teco^  oerTOSo,  e  rarvivam 
IVa^oye,  della  pelle  »• 

La  seconda  sesione  del  Capitolo  terso  è  consacrato 
olla  ieg^nerasfipnis  Qàip^a  4el:  fag^o, . 

i  legati  di  dna  individui ,  dcM'età  rispettivameole  di 
9i  e  40  anni,  morti  Jn^irovvi«miente«  fono  in  conse» 
gni^nsa  d'ona  cadala, i  l'altro  die|ro  ona  emorragia  co-» 
rf  brulé,  venneroiedietro  domaoda4«l|'Aotpra^  sottoposti 
•oir  analisi  dal  dott.jBca/e,  Neì/f^gaio  del  primo,  che  era 
un  individuo  maschio»  Cg)i  poiJi  rli^?enira  ii  3.89  percen* 
lo  di  adipe;  nel  fegato  del  sci^ondo,.  una  donna ^  ii  4.SS 
percento*  Siocon^a. qqeati  rifl^ltl|l^ convengono  piena- 
menu  con  quelli  oU^nuti  da  FonBibra,  deve  ritenersi 
fomiB  caao  aiisai  rvo  clif,un  fegato  normale  possa  eon^ 
tenere  più  del  5  p^r«C!nitQ;4i  gr<^M0^  e  cba  per  solilo  lai 
ava  quantità  debba  oycill^i^  fr^  i|  1  a  il  4  per  eeaito.  Usi 
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fee;ato  il  M  «bbriaeoM  che  «  iiwaTaif  In  nao  itato  di 
cirrati  ^  e  di  dagaocraiione  adiposa ,  e  «he  qaiiidl  pre* 
Moia?a  un  aspetto  berooceolato  per  estere  i  iiodail 
della  eirroti  turgidi  di  olio,  il  doli.  Beale  potè  rio? enire 
n  65  per  MO di  adipe}  tei  tettimi  qalodi  di  lotte  le  ma- 
terie tollde  delbgotoeontlttevaoo  io  gratto  ».  E  degnò 
di  ottervaiiooo  «orna  io  tal  eato  non  ti  rlntenltte  alenn 
altro  organo  alteralo  «  tranne  H  fegato.  —  Nel  diabete  e 
nel  fegato  teruCtioto  ritcontrati  minor  eoplt  di  gratto 
di  quello  che  nel  vlteere  normale. 

JLa  tersa  teziooe  contiene  la  deseritione  éM'ingrot" 
eometHo  eerofbloeo  del  fegato,  e  di  altre  altefadonl  eoo* 
generi. 

Riguardo  al  fegato  eeriformo  le  ossertaBÌèni  del  dot* 
ter  Bmdd  eolneidooo  pienamente  con  quelle  del  pM  re* 
centi  acrittorl  d*  anatomia  patologliift,  eloèéhelama* 
teHa  estranea  la  quale  Indoee  quell*  aspettò  étred  eia  di 
Rainra  alliuminota,  non  gl&  adiposa,  come foritettirtò 
da  Laennee^  questo 'fegato  eeriforme  è  senza  diibbits; 
come  ritiene  T  Autore ,  Identico  eoo  ijoella  forma  mcfr* 
bosa  conosciuta  sotto  II  nome  di  ingrossamento  serotblo* 
so  dei  fegato.         :     «•  . 

Il  dotu  Budd  riporta  dlstesemente  quattro  irast  ili  tale 
alfeaiooe.  Da  questi  nOi  teniamo  a  conoscere  :  1.*°  che  no 
fegato  cosi  alterato  it  lifgrossa  e  si  indurisce  in  modo 
enorme  $  t,^che  èpfalltdb  altommo,  né  contiene  dd)^ò 
morte  obe  poehItèiAid  8afeigtie^S.^c!ie  n«^Ii  stadii  arati*'' 
asti  delle  malattia  posscfiio  a  malai/tena  ravvisarsi  1  lo* 
bull ,  •  Il  parenchima  epatico  essiendo  uniforme  e' sodò, 
nel  tempo  stesso  quolehe'pì5  petldcHdo,  di  maniera  fhe 
lasuperAete  tagfiata  rassoolisflla  a  quella  del  tardo  com- 
pstto  ».  E  assai  dmro,  e  in  genere  biifitcìistro;  4.*  che 
larwateriO'CStranen  aiiil  YeJUpAtiBrdetc  la  sutf  molbé  di 
natura  albuminosa.  Dessa*  noi^offrè  la  benché  mefioma 
teiiden»t  a  eonirarsi  ;  5.^  che  là  materia  estranea  trovasf 
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4epogiuta  fra  i  lobuli»  non  parò  eotru  (e  eellula;  queste 
11)00  poebe  lo,  numero  j  nou  ingrossale ,  né  eootengono 
più  della  loro  quaoUtà  normale  di  grasso  ;  eosi  in  uno 
deleasi  analizsaM  ià  Beale  uoqai  potè  rlufeolre  eha 
l'ooo  per  centf  4i  spstanza  adiposa  «^  lo  uii  altro  spio, 
messo  graoo  di  grasso  su  eento  di  parenehima.  In  que- 
sti due  casi  il  fegato  a?ea  11  doppio  del  spo  Y.olomb  nor- 
male»  io  coosegueosa  del  deposito  ioieratislale  di  mate- 
ria  |il))iimii»osa. 

I  casi  riferiti  dal^Autore  mostrano  eziandio  come  TIb- 
girossamenta  scrofoloso  del  fegato  sia  non  rara  Tolte  as- 
sociato ifllfi  carie  scrofolosa  con  profusa  soppnraziooe , 
a  come  talora  nello  steiso  soggetto  si  possa  rinTcnire una 
consimile  alterazione  del  reni.  L'Autore  ritiene  che  tale 
lesiooQ  altro  non.  sia  cbq  la  conseguenza  della  afTeaìoue 
apatica. 

ViogvpWAicipto  «erofoloio .  suol  progredire  insidio- 
aaoMBiQ  (ti  afin^a  Ja>,bat^cbè  iiMnima  doglia.  «  Il  primo 
ij|dÌ|Bip  d^  il  fi^gato  aia  aoiPMiata  vico  fornito  dall'  au- 
mento del  suo  volume  a*  La^up^rficie  de|  riscere  è  le- 
vigata j,  il  spo.  miirgini^  inferiiirp  è  arrotondato..  Scorso 
qtta^betel|lpo^.levene  nMperfioialldeir  addome  si,  svi- 
loppauo  di  più^  un  pò  di  fluido  si  raccoglie  nella  cfivlti 
peritqoeal^ ,  si  miuiifesta  un  leggicr  giallore  alla  cute. 
Ogniqualvolta  questi  alatomi  ai  paleslop  lo  un  soggetto 
giovane^  gifc  colpito  da  alferasiooe  scrofolosa  delle  os- 
sale vadano  accompagnati  da  orina  albuminosa  ^be  eon^ 
teogaapoglia  cerVoraii  di  tubuli^  quo  bavyi  \\  uif^^omo 
dubbio  cba  al  i^Ma  a  tratture  un  caso  d^ Ila  malattia  In 

U  ffigaio  sefofoioso  o  ceriforme  si  rinviene  talune  vol- 
to Mi  Ì94ivi4pi  la  ^i  ^^Iqte  era  staxa  royiiijiK^  dalU  sìfi-* 
M^fi  Q.^a  abaso  di  i^fr^uriali.  Rigoiurdp  al  trattamento, 
scopo  precipuo  del  medico  dee  essere  I*  eliminare  quella 
pecuMare  cachessia  cui  è  secondariamente  dovuto  Tin- 
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i;rosi«ainentodel  fegato.  L'Autore  atserlteeoTer  ricavato 
Don  poca  atHItjkdairamaiiiiiatrazioneeotitlaiiatadel  mo- 
irlato  di  ammòiiièca.  Io  oo  caso  df  eoi  riporta  ì  partféo- 
iart  e  il  migliorameoto  òtteoutOBertibrd  11  risaltato  df  M 
più  regolare  regime  di  vHb,  e  dèiraio  a  laogo  contlaatfCÒ 
del  aesqal-carbonato  di  ammoniaca^  alla'  dose  di  cfoqtii 
grani  due  volte  al  giorno  w. 

Là  sezione  quarta  di  questo  Capitolo  versa  iotorno 
alla  «ecresio/ie  defieente  o  eeeettiva  detta  bih,  e  alle 
àherasioni  patologiche  della  bile.  Algoardo  a  qoesl'al-» 
(imo  punto,  osserva  l'Aotore  beo  poeo  essere  Aoora  e(K 
noschito  intorno  ài  costituenti  cbimicl  della  bile  anor- 
male; nel  tempo  stesso  riporta  quattro  casi  in  cui  la  bila 
à'vea  nna  reazione  palesemente  aéida^  e  soggiunge: 

è  Io  mi  suno  imbattuto  In  nun  pòcM  altri  casi  nel  quali 
tanto  la  bile  cbe  il  fegato  aveano  una  reaslono  adda 
molto  distinta;  in  alcuni  fra  questi  le  bìleavea  una  tinta 
oltremisura  pallida;  La  defieeoza' della  materia  Mllaro 
colorante  pare  che  concorra  a  promuòvere  lo  questo  fluì* 
dò  la  presenza  di  una  condizione  acida. 
'  «  La  causa  Immediata  di  un  tale  stato  della  bile  dee^ 
con  molta  probabilità  attribolM  élla  sua  deeomposfzto- 
ne^  od  a  quella  del  muco  che  contiene.  Ogni  qual  volt» 
sf  lasci  decomporre  all'  aria  aperta  la  bile  bovina ,  esst 
dopò  qoàlfeìie  giórno  éI  fa  paleseme^nte  acida  ;  che  sé  ven- 
ga neutralizzata^  scorso  qualche  tempo. ^  tòma  adda  di 
belnuovo >. 

^  Le  circostanze  sotto  le  quali*  dobbiamo  aspettare!  di 
rinvenire  acida  la  bile  sono,  al  dlredélFÀutore^  V  essere 
desso  pallida ,  o  il  contenere  una  forte  proporzione  di 
muco  alterato;  cosi  pure  ognf  qua(  volta  succeda  una 
rapida  decomposizione  del  cadavere^  o  quando  11  viaeero 
venga  esauilnato  qoakhe  tempo  dopo  la  morie  in  una 
stagione  calda. 

«  Noi  dobbiamo  àspettarèi  f  nòlti^  qutf Ielle  vdlla  di  iro- 
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tarili  tdda  te  quei  ««al  di  lucrista  cansecad? •  a  top* 
pressa  saeravlone  «  Qei  quali  l' Inatteso  oiaiìlCestàr^l  di 
gtavl  sintomi  eefaliel^la  còndislone  molle  del  fegato,  nel 
cadaTere»  e  la  soa  rapida  patrefaslooe ,  palesano  resi- 
stenza di  qnalehe  agente  deleterio^  sflloppato  probakil- 
mente  nel!' organismo  dietro  la  decomposisione  delle 
rotte  eellnla  epatiebe;  o  dagli  elementi  non  esereti  d^Ua 
bile. 

e  In  qoaiebe  easo  Paeldità  della  bile  poò  profealre, 
eome  atea  già  sopposto  G^rup^Besamt,  dalla  presensa 
del  pus 9  da  eni  Tien  generato  dell'addìi  lattieo.  £  pos* 
siUle  però  ebe  la  bile  posse»  sotto  eerte  eireostansei  ma- 
nifestarsi aelda  anebe  appena  seereta  *• 

Nel  ebolera  venne  seoperta  Torea  nella  bile.  Negli  Jn^ 
dWidoI  mòrti  dietro  febbre  tifoide  (Limisi ,  poeomo* 
nite  (  Garup'Besanez)  e  dissenteria  fParies) ,  non  di 
rado  soolsi  rìnTènire  la  bile  pallida ,  floida ,  acquosa.  la 
altre  affesloni ,  e  anebe  in  talone  delle  soaeeennate ,  la 
Mie  presenta  ona  densità  insoUta^e  ona  Unta  oltrèmodo 
osenra:  qoesto  «  Si  ossenra  sempre  negli  indivldoi  elio 
mnelono  duranto  io  stadio  algido  del  ebolera  maligno  » 
•  taWolta  tmhe  in  coloro  ebe  aoeeomlMino  dietro  un  pro- 
tratto digiuno.  In  questi  casi  ritiene  l'Autore  ebe  la  bile 
si  inspessisca  dopo  Tersata  nella  ebtifellea.  Molte  volto 
però  «  la  bile  viene  secreta  con  viscidità  anormale  e  eoa 
ODO  tinia  straordinariamente  scora  ».  L'Autore  ritiene 
ebe  nell'età  matura  possa  avvenire  di  quando  in  quando 
una  stasi  temporaria  di  bUe  viscida  e  questa  nella  cisti* 
Cellea  :  Juneslegf  la  ritiene  jBome  una  aifezione  molto  fre« 
qoente  nelle  Indie  orientali.  Da  una  biie  densa  e  alterata 
l^oò  venir  depositata  nella  cistifellea  pna  materia  so- 
lida biliare^  la  quale  forma  cosi  il  nucleo  d'un  calcolo 
epatico. 

Fa  osservare  l' Autore  non  aver  mai  riscontrato  nei 
condotto  epatico  dei  cristalli  di  ooloeterina,  per  quanto 
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qoesti  possano  estere'eOttMai  Delia  Mie  dstfea.  «  Laéo- 
lesterina ,  egli  sogghtiiee ,  pare  ehè  io  molti  casi  veftg^a 
a  formarsi  nella  eiilifelleà»  o  se  non  altro  rhe  Ivi  si  de* 
positi  in  erlslalli,  essendo  la  saa  iifdsenxa  in  seagtieite 
?iglbili  nella  bile  per  lo  più  assoelata  a  qualche  malattia: 
della  elstifellea  ». 

La  sezione  qointa  tratta  del  ecUeott  bitiarl  Non  ci  so- 
no particolarità  le  quali  importi  di  riprodurre,  non  con- 
tenendo nulla  che  non  sia  comunemente  noto.  Essi  con- 
stano qaasl  sempre  di  éòlestei'iòay  mneo^  e  bile  )  di  rado 
risnitafeo  da  organica  malattia  ;  più  comuni  nelle  donne 
che  negli  nomini ,  più  net  mangiatori  e  inèrti  che  nel 
temperanti  e  atihri.  Proiul  tro?d  una  reiasione  tra  la 
tendenza  ai  calcoli  di  colesterina,  e  qnclla  al  depofdtl  di 
acido  orice  nelle  orine* 

Ommcttiamo  altre  particolarità  per  non  ripetere  ciò 
che  venne  diffteaamente  esposto  tn  qaestl  Annali  (4)  com- 
pendiando la  bella  Memoria  di  FaueonneaU'Dufreine 
0L  Solle  malattie  della  bile  »,  più  compleu  del  capitolo 
detr  Autore  Inglese. 

Il  Capitolo  quarto  verta  eolie  malMb.Ae  multanm 
dBprodiaiaHi  morftotfa  straniere  alla  iétsihtra  natura^ 
/e.  Abbraccia  il  cancro  del  fegat^^  i  tnbercoll  nodosi  ci- 
stici del  fegato j  le  idatidl.  L'Autore  riporta  cinque  casli 
caduti  sotto  la  sua  osservazióne,  di  quest'ultima  altera- 
zione. Uno  di  questi  ebbe  esito  fatale.  In  causa  della  sl« 
toazione  e  del  volume  del  tumore  che  iiietteva  ostacolo 
alla  respirazione  e  al  circolo.  Tre  volsero  é  guarigione;  in 
uno  di  questi  le  Idatidi  vennero  emesse  pei  canale  inte- 
stinale, negli  altri  doe  poterono  pei  polmoni.  Un  altro 
caso.  In  coi  il  pazienta  avea  dorante  II  tassodi  qoattro 


(1)  Ann.  oniv.  di  «sd^  Val.  GXXVII,  GXXVIU,  t  CXXÌX. 
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mesi  es|iiilftD  colla  UHM  boooa  pane  Mie  Matféf  anni- 
date nel  legato,  tro?a?aal  tminef e  sotte  trattamento. 

Il  dottor  Buda  eoniicM  nell'  ofialona  elM  II  tumore, 
idetleo  del  legato  iNMaa,  Bèplù^nè  «eoe  d^H  ateegtidi 
qoesto  ▼laeere,  aprirai: epontanaameote.    - 

Il  Capiuile  quinto  tratta  della  tbortele.  Ghl^eome  nei/ 
repota  ehe  eaaa  eonalstaln  on  «lotomo>  io  on'espresiio-* 
ne  esterna  di  avariate  aflBOiooi  interne  massimameiite' 
del  fegato , Terrà pardooarcl  se  passiamo  oltre  questo* 
Capitolo  é  ci  affrettiamo  a  toeearelo  fine. 

L'opera*  termina  eoo  m'  «  Appeodiee  »  ani  Dfsfoml 
elle  ai  trovano  nelle  vie  biliari  delle-peeoreedl  altri  ante 
mali  graminivorl ,  non  elle  dell'homo.  ->- 

Noi  speriamo  aver  a  bastansa  dlatesa  la  tela  dfeiropé* 
ra  di  Budd  per  far  eomprendere  quanto  e^li  abbia  Mn- 
strato  l'argomento  die  prese  a  trattare ,  e  quale  profitto 
saranno  per  eavame  I  nostri  lettori  se  11  poco  ehe  ne  ab- 
bianao  eairatto  varrà  a  rivolgerli  all'opera  originale. 


Opere  edile  ed  inedite  dt  Gucohardrei  Giacohini, 
pubblicate  per  cura  di  6.  B.  Mughà  e  di  Dr  Co-; 
LETTI.  ~  Padova,  i&62-1853r  Folumi  quattro 
in  12  fa$cicoU.  —  In  cono  di  stampa. 

Il  eiraono  eompiutoal  daeehè  abbiatttéiannttnsiata  (  giu- 
gno 4859)  la  pobbltaacione  età  due  primi  fasdeoll  di  que- 
st'opera altri  dieci  oa  uscirono  alla  lucOj  e  giustificarono 
Ooat  il  nostro  vaticinio  sull'interease  vivissiino  risvegliato 
dal  grande  lavoro ,  stiila  singolare  eoré  e  veggenza  con 
eoi  gH  B^litorl  vi  contribuiscono  quanto  era  ad  atten- 
derai da  osai,  aalla  solerzia  stessa  del  tipografo. 

Aceernnando  aU'argomeoto  della /n/lammostone  tu  gfe- 
nerale  evolto  par  il.  primo  nel  «  Trattato  di  terapia  spe- 
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citle  »  ef  fetafllo  én%ffUii  colà  do¥e  «r«  a  dirai  eha  la  eura 

al  aompie  con  atiaaidj  farmaflaoilaly  -*•  nieeeaDÌfo-eliirttr« 

filai,  -^  igiealel  a  dietaliel,  —  BMirali.  L*  llldtira  Amore 

pochi  ccodI  fa  del  primis  rifareudoai  alla  8iia«P4rniaco« 

lofila  »:  fra  i  tceoodl  ootara  l' cfaaoasione  del  sanila  f 

la  aoltraslona  dd  calorlco»  l'ago^pmuira^  I  aaassi  tmA* 

Haollj  gli  cMlccaoU  ed  aalrlogcoti,  1  rabcfaclenll,  iena* 

piaoU  0  Tcscicanll  ;  a  quaDtaoqiie  4afil'  oUlinl .  diaeorra 

col  priocipj  da  caso  poi  più  amplaaicole  a?UttppaU  nel 

aao  «  Trattato  dei  aoecorai  BMccanlel  »^  pare  offri  occa-* 

alone  ai^l  Editori  di  dioiostrarc  la  una  oota>  conforme* 

ipente  alle  idea  oggidì  abbracciale  dietro  le  indagini  mi' 

«roàcoplebe  sulla  fera  ndtora  del  pna,  cbe  la  piaghe  anp* 

paranti  profocate  cogli  epiapatici  indncono  ona  perdita 

calcolabile  ^  oltreccbè  poaaono  caacre  aegoite  da  afbtti 

per  raseorblmeoto  delle  materie  sopra  di  case  applicate* 

Nei  discorso  dei  sussidj  dietetici  la  rlprofailooe.dau 

dair  Autore  alla  cioccolata  condnce  gli  Editori  ad  «g* 

glnogenri  noiislecnUa  Teobromlna  scoperuvi  dal^o* 

ikresenthf,  e  solle  Tarla  combinazioni  e  forme  che  dan« 

no  a  quel  meszo  dietetico  facoltà  diversissime.  In  quello 

dei  sossidj  morali  si  scorge  rnomo  ossertatorci  filosofo, 

prudente ,  apprezzatore  di  ciò  che  può  ripromettersi  il 

medico  dal  coraggio  e  dalla  confidenza  ch'egli  seppe  in* 

spirare  ai  propij  infermi. 

Passando  a  parlare  delle  Ibfiammaztont  in  particolare 
V.A.  dichiara  di  oounettere  le  puramente  esterne  e  di  per* 
tinenza  tutta  chlrurglra,  e  di  voler  scgolrc  l'ordine  ana- 
tomico e  fisioit^gico  insieme» 

,  Comincia  quindi  con  quelle  ribribili  al  cisterna  cere* 
bralc  e  nervoso,  e  distinte  secondocbè  attaccano  il  acr* 
vello  e  i  suoi  inv^olocri  (  pag.  351,  VoL  I  )  o  la  prolunga- 
zione di  quello,  cioè  la  midolla  spinale  (  pag..S,  VoL  II U 
o  i  nervi  inservienti  ai  sensi  e  gli  organi  In  cui  esalai  di* 
stribulscono  (  pag.  iU),  uccodo  di,  quella  degli  oceani 
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ddii  fiata  e  del  catto»  perékè  àollapfltMtl  sToigooo  gli 
ios^oaraènti  dalia  cattedra  apposita  di  oa^Hstlea ,  e  le 
seeonde  spettano  od  alla  sfera  ehirorgiea,  od  alla  classe, 
degli  erpeti  altrove  consideratL 

Nella  prima  serie  le  più  llefi  Mbao  strada  alle  più  gra«> 
▼!.  La  ùefiUalgia  ^eMeidea  a  seconda  di  soa  sede  dl^ 
▼erso  pvò  essere  ebiaiBata  derniltfde>  periostillde,  ostd^ 
lide{>  sab^menlngita  estema ,  sab-«racnoltÌde  ^  sob-me-* 
niogite  intema,  sob-^erebrltldé  >  sob^erebellltlde,  sob- 
encefalltide^  sob^fìnenltide^e  sebbene  qoestl  nomi  diano 
un'idea  alquanto  esagerata  der  male  perchè  la  InSam-' 
magione  vie  incipiente,  leggiera,  fiigacci  sempre  per6  11 
fondo  ne  è  lo  stesso^  la  lperstenla$  il  sòo  passaggio  alla 
Inflamnaxlone  grave  non  è  segnato  da  confine  ;  e  la  sola 
dlfferensa  sta  nel  grado  e  nella  iménsltà.  Ma  vi  ha  ai* 
Iresì  nna  cefalalgia  ipotteniea  effetto  di  prolongato  di*' 
giano,  di  perdite  sanguigne,  dell'oso  di  sostanxe  Iposté^ 
Dlzsanti,  del  freddo,  deli'omidltà^  di  esalasioni  narcoti* 
die;  ed  inoltre  una  terza  specie  di  cefalalgia ,  che  me- 
gìio  è  detta  cefalea  per  ta  sua  ostiuatesza  e  durata,  ed  è 
ìa  meceameù*irriiaiha  mantenuta  da  corpi  o  stranieri 
ih  origine  o  divenuti  tali  la  seguito.  Qutfle  punto  mor-' 
lioso  più  eminente  è  la  eiice/b///i(fe  capace  por  essa  di 
attaccare  prima  o  di  preferenza  questa  e  quella  parte 
deir encefalo,  dimodoché  ebbe  da  alenni  distinto  nome 
e  trattato  sotto  i  capitoli  di  meningltide ,  aracnoitide^ 
cerebritide,  cerebellitide,  ma  la  quale,  giunta  che  sia  ad 
nn  grado  notabile,  non  può  isolarsi  a  contenersi  entro 
i  limiti  di  una  sola  parte.  Il  nostro  Autore  mentre 
delle  cefalalgie  iperstenlche  diverse  per  la  diversa  sede 
espone  I  sintomi  abbastanza  tra  di  loro  distinti,  parlan-" 
do  della  encefalitide  fa  soltanto  notare  I  segni  che  dan* 
no  a  giudicare  più  intensamente  infiammato  o  il  cervello 
o  il  cervelietto ,  la  sostanza  grigia  o  la  bianca,  la  parte 
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anteriore  o  la  pmUriort ,  la  pia  «adre  o  la  araenoiéea, 
o  la  dura  madre.  Geo  melado  facile  puf  e  eoa  aenpliee 
diMorso  fa  dalla  atlaiogia  ana  f;iiida  a  dUtlngaere  la  ee« 
ftlaigia  ipotteniea^  come  daireUologia  atessa  »  dalla  ne- 
eroacapla  e  dalla  eora  iraa  I  avessi  diag^ooatlei  e  le  pro- 
ve dal  vario  grado  di  affeaioile  lollaoiniatoria  delle  altre 
tre  fiH-me  ^^rM  aaperioraieBte  apeelfteate.  Tatto  ciò 
aoadiaiieoo  gU  aeinbra  ineofielente  ad  illostrare  abba- 
ataoza  dae  forme  partieolari  di  affeaione  eerebrale«  qoali 
aono  Vapoplesiia  eritfro€e/ìi/o.QaeatotleBedalaleoD-* 
aiderato  e  dimostrato  una  araenoltide  grate ,  ae  aemo, 
leggiera,  se  eroaieo ,  precedente  alla  nascita ,  ae  eonge- 
nitOf  ed  è  spesso  ma  non  sempre  seguito  da  morte.  Del* 
l'apoplessia  dà ,  secondo  gli  anticbl ,  la  deiloialone  ftslo« 
logica  o  fonzionale  ;  e  ciò  apre  agli  Editori  il  campo  di 
dimostrare  come  i  moderni  la  definiscano  plottosto  in 
senso  anatomico ,  ed  abbiano  raccolti  dati  importanti  a 
riconoscere  anebe  in  vita  la  sede  dei  materiali  disordini. 
Cosi  è  iilnstrato  quanto  dairAntore  si  espone  Intorno  alla 
facilità  di  previ^oire  ed  alla  difficoltà  di  guarire  la  ma-* 
lattia,  intorno  al  triplice  suo  grado  ^  alla  ana  diCbrenza 
dairenccfalitide  e  dall'asfissia^  ed  alla  Importanaa  e  bea 
diversa  opportunità  delle  distinzioni  fatte  di  essa. 

Nella  seconda  serie  l'Autore  colloca  la  tpùddàe^  Il  le- 
fono  e  trismOj  Yidroraehiiide  o  spina^bifidaj  il  delirium 
tremens  poiatorum  ^  la  toòe  dorsale^  V  epHessia  e  con* 
tmUioni,  il  ballo  di  S,  Vito,  le  nevralgie.  Noi  non  lo  se- 
guiremo nella  rivista,  contenti  di  notare  come  per  il  sem* 
plico  aggruppamento  di  esse  forme  morbose  sia  fatto  evi* 
dente  il  bisogno  di  discutere  varie  opinioni  intomo  alle 
medesime  dominanti.  Cosi  é ,  a  cagion  d*  esempio ,  di 
quella  sul  latano»  cbe  I  moderni  considerano  quale  for- 
ma particolare  della  racbialgitide  ,  limitata  alle  regioni 
superiori  nel  trismo,  e  nel  quale  il  Ciacomnii  vede  Tin- 
fiommaaionc  primitiva  del  tralcio  o  filamento  di  un  ncr- 
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vo  eérebro-spioale,  perèbè  maotennta  da  quella  cassa 
stessa  onde  fa  lodotca ,  dlAynderai  rapidamente  allh  ml-^ 
delta  spinale  ed  essere  piò  ti?a  nei  velamenil  di  ^sa. 
Ck)si  è  delia  eomplieaaione  manifesta  nel  deHrium  tre^ 
mmu  paiàUmm ,  in  eni  Ai  tre  fnoehi  di  lesione  distinti , 
ehe  al  presentano,  non  è  eostante  quello  nel  sisitma  dei 
ehtùlùi  e  degfll  altri  doe  al  éanale  alimeniare  ed  ait*or» 
gano  ipinùle  e  cerebrale  sembra  predominsnte  quello 
deH'  nltiniò.  E  là  atesso  pnd  dirsi  delle  eonsiderazionl 
d'onde  eoneblade ,  ehe  la  tabe  dorsale  nel  suo  prineipio 
e  ilelte  sue  fasi  sueéessiTe  è  una  malattia  profondamente 
Infiammatoria ,  ehe  si  accende  dapprima  neir  apparato 
nervoso  spinale.  Indi  nel  digerente,  infine  nel  circolato- 
rio ;  lo  stesso  delle  altre  ancora  più  estese ,  colle  quali 
r  Antere  muove  a  combattere  la  idea,  che  mali  nervosi 
e  mail  di  debolezza  siano  tutta  una  cosa,  ehe  V  epitessla 
e  ié  Altre  forme  di  èonvolslonl  blano  malattie  decisamente 
ipastetilcbe;  lo  stesso  perfino  delle  aggiunte  fatteti  sulle 
nevralgie  dagli  BdltoH,  ehe  paragonano  sagacemente  le 
relative  dottHné  del  Otaéomtitt  colle  più  recenti  del  dot- 
tor Hènvcntstfohde  appalesare  edn  urbanità  pari  alia 
aggiustatezza  esserne  la  differenza  più  apparente  ehe 
reale. 

La  terza  aerlé  riètretta  come  dapprincipio  si  disse  ab* 
braccia  la  ^lóuUUìé,  -^  la  otalgia  y  otite,  —  la  consci  ^ 
oaèfia.DI  queste  éffefeioni  infiammatorie  l'Autore  delinea 
I  varj  gradi  e  gli  esiti  corrispondentemente  diversi  ;  e 
quanto  riesce  opportuno  11  trovare  aggiunta  al-  discorso 
sulla  prima  Y  appendice  sui  segni  tolti  dalla  ispezione 
della  lingua  per  la  diagnosi  delle  malattìe  del  eervelto, 
del  polmoni,  dello  stomaco  e  del  vasi  sanguigni;  altret- 
tanto ci  duole  ehe  è  uieglio  illustrare  la  terza  non  siasi 
né  dall'Autore  Uè  dagli  editori'  tratta  materia  dalle  o^- 
aervazióni  negli  ultimi  lustri  raccolte  intorno  alla  ma- 
lattia generatasi  iiegl'^indtvidiii  stati  a  vicino  o  lungo 
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coalattadi  cftf  alli  iMceifMl, «  delta  «aMésI  dirdbbe  poi* 

•iMIe  lo  fflUippo  tpofitànoo  odi'  uono  medetlioo. 

Ylooo  Mcoodo  II  trattato  speelale  dalle  iDlommasionl 
che  hanoo  aede  oegll  organi  dell'  apparato  respiratorio 
(  fol.  II,  pag.  167).  lo  geoerele  omoo  nootrotloto  e  dob* 
bla  preeeo  ehiao<|oe  poò  eeeera  ta  oatora  loflaaioiatoria 
delle  aleolonl  ebe  l' lllattre  Aatore  vi  aoaoYera.  In  par- 
tieolara  però  aicQoe  di  eeee  abbleognaoo  di  prove ,  di 
tplegasloDl>  ed  eceo  come  il  CtimeomùU  trova  di  loro  ai- 
aegoare  la  aede  anatomlea.  «  È  qoeeta.  appoato,  cosi  et- 
9o,  oelle  eripte>  oelle  tslandulette»  oai  folUeoll  mnclparl, 
abe  trovaoal  In  tanta  eopia  dls»eoiioaii:o«lle  oieiiibrane 
mocoM.  A  eeeonda  ebe  molte  o  tatto  od  aleuoe  eolteiuo 
di  qoeste. parti  reatino  Infiammate  più  o  mepo  profonda- 
menu  :  a  eeeonda  ebe  II  loro  prodotto  ei  effonda  toMOi  o 
rlmaaga  sUgnaote  e  al  elabori  pi&  o  meno;  a  eeeonda 
ohe  la  loro  aecreslone  del  tatto  ti  toepeode  ed  esei  atea- 
al ,  questi  pleeloll  organi,  si  atrofianlno,  si  esnleerlno^ai 
iogrossioo^sl  facciano  sclrroai,,avrcijDBo  tante  diverse  forr 
ase  di  morbi,  batteaxate  come  altrettante  ei^tUI^  diverse» 
0  ebe  por  non  sono  ebe  modlieeziool  e  telora  ebe  gre- 
doailool  della  sUssa  malattia»  Tali  sono  il  croup,  la  per- 
tosse, la  grippe.  Il  catarro  polmonare,  la  bronoor- 
rea,  «ce»  ».  Conttnoando  o  dire.  soU*  esempio  della  p^^^r- 
^  tosse,  non  tace  come  da  qncl  sno  semplice  e  piallo  mo- 
do di  vedere  alle  riecrcbe  fet|e  Intorno  alla  sedo  di  qne- 
ata  malattia  nel  nervo  vago  e  nel  mnseoll.JaUrcostalì  e 
pettorali  corra  un  gran  tratto  di  4Mbr«nze,.e  come  esso 
non  si  senta  di  varearloiloebè  i  fatti  reputi  Hi  campo  non 
alano  più  eoovincenMi  piùnomerosl,  più  spassionali.. Ed 
altrore  ragionando  nuli'  omoptQ^  si  fa  a  dimostrfire  ebo 
ancbo  qoondo^esea  aopravYlcne  per  Insoffclensa  delle  io- 
nacbe  vascolari,  a  rcaistcìreal  sanguo.non  deriva  de  ipop 
stenla  ,  percbè  qocota  sì  r^wcitprebbe  primo,  eolia  fprae 
Impelleato  del  cnoro,  e  glaomoiTeildo  fragili  né  Sieili 
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a  rompersi  le  membìreiie ,  effettf  questi  ehe  all'  Inedotro 
li  osservano  oelle  pani  org^anielie  prese  da  IpeNteaia  e 
daflog^osl. 

I  diseorsi  salla  broDehftlde  e  plearìtide  aeute  e  ero- 
niebe,  e  sulla  perlpneamoola^  già  eòmmendevoli  per  la 
semplleltà  e  per  l'ordinato  aennie  eoo  eal  TAatore  espo* 
se  le  proprie  viste  teorlebe  e  pratlehe»  vennero  resi  an- 
eora  più  istmtlivi  dligll  Editori»  cbe  abiuro  cara  d'inse- 
rirvi quanto  risgoarda  alla  pereosslone  ed  aseoltasione, 
di  versare  eslandlo  sulla  bronebitè  tapillèk^e^  solla  pleu- 
rite diafìrammatlea^  interlobarei  salia  medlasciaite,  sulla 
pleoritide  crobiea ,  e  di  aggiungervi  un  aompleto  arti- 
colo sulla  tisi  polmonare^  tubercolósi  polaÉooare  (p.  265 
a  314  del  voi.  II),  nel  quale  II  dott.  Mugnù  con  erudita 
critica/ con  singolare  veggeoaa  ed  all'  appoggio  dell' 11- 
lominata  sua  pratica  raceoisa  e  eoordiaò  sopra  i  molte- 
plici punti  i  migliori  dettati  degli  amldii  e  moderni  scrit- 
tori elassiei  sull'  argomento. 

'  degue  li  trattato  delle  infiammasioni  dell'  apparato 
eireolatorijO  ( pag.  8S4,  voi.  Il),  nel  quale  l'Autore  tende 
a  dimostrare  cbe  questo  ramo  di  patologia  speciale,  altra 
volta  incolto,  anzi  del  tutto  sconoseloto,  è  diventato  per 
opera  dei  moderni,  specialmente  Italiani,  campo  uiier- 
tesissimo  di  utili  cognisloni,  e  promessa  di  scoperte  for- 
se maggiori  neii' avvenire*  Vi  troviamo  dapprima  ildi- 
seorso  solia  carditide  illustrato  dai  dott.  Coletti  iton  una 
nota  snii'  eodocardile,  esocérdite,  pericardite ,  miocar- 
dite e  senite  del  cuore,  ove  veggonsi  prese  in  debito  cal- 
colo le  osservazióni  anatomico-patologiche  e  le  praiicbc 
ronolosioni  di  JETope,  di  Biagghàì  Bottiilaudt  di  altri 
distinti  cultori  speciali  di  questa  parte  delta  medicins. 
Indi  in  quello  dell' ofigtoif/de  emergo  Ifacume  con  cui  il 
Giaeomtnt  muove  a  provare  che  ai  i.**  grado  di  essa., 
sub-aogioitide,  corrisponde  la  febbre  comuncmenie  det- 
ta reomaUea,  al  2.^  la  fiibbre  infiammatoria,  al  9.^  la  feb- 
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bre  aUttsiea^  Qcnrnaa,  e4  9lU  «QisIpDMft  ieaU  la  fckbre 
etica.  Ed  il  doti.  Mitgmi^  rktàmnk^it^ì  ipi  aoa  nou  sol- 
l'arterite  e  flebite  •  qaaato  scrisse  nel  suo  bello  «  Trat- 
tato critico  sollo  fiabbrc  9  ,  concorre  ^4V  idee  dell'  illa- 
stre Aotore  sostencadQ  che  la  laiaryi^tMMOBC  semlolo- 
Ipca  dei  siniaml  esscnxtall^  cosuoii,  patqspiaaioDicI  della 
febbre  coodoce  a  detalrla  per  la  cspressioDc  obbiettlTa 
o  siotomatica  della  aosioitid^;  f#ceodo  toccar  eoa  mano 
le  coatraddialoBi  io  coi  cade  «no  dei  |M  rfceoti  tratta- 
tisti ^  il  Gri$9U^,  a  yaleadosi  df H' osscnraaioni  altima- 
mentc  raccolte  a  mesio  dello  sieioscoRio  e  del  plaMime- 
tro  dal  polacca  OeUm^tn  sopra  qua  endocardite  epldc« 
mica  f)ra  i  saldali  rocci* 

Cosi  è  appiaoata  la  via  al  discorso  sa||e  febM  inter- 
mittcatl,  terso  del  tratuto>  iiiuo  lavoro  del  Giuemnbu, 
ove  passansi  in  rlvlsu  ealandio  le  varia  fonae  di  per^<* 
closa  cardialgica»  emetica^  disscotcrica^  colerica»  eoe  Ad 
esso  si  collega  e  per  ciò  venne  coordinato  il  Coaaseata- 
rio  solle  febbri  intermltteaii»  gièmiilo  olio  dattrìne  fiir- 
mscologicbe  sulla  china^  l(  qoalc, ridotti  a  quattro  capi 
i  fatti  e  gli  elementi  relativi  alle  dette  febbri  accsssiana- 
Il ,  coir  anelisi  più  sagace  e  eoo  adatto  ragianamanla 
trac  dalle  loro  esose,  dai  loro  fenomeiiU  ^  loro  pro- 
dotti ed  effetti,  e  dalla  loro  cara  le  prove  ddla  natora  la- 
flammatoria  e  della  sede  nel  vasi  di  ioli»  qaelle  affeaio- 
nl;  opinione  appoggiata  altresì  colla  oanfataalooc  fetta 
dallo  Slesso  Aotore  delle  obbiezioni  desaola  dalla  pe- 
riodicità, dalla  condlalone  diversa  vadota  da  molti  nello 
stesso  parossismo  di  febbre  ,  dalia  dHlironta  natora  as- 
segnata pure  da  molti  alle  pernicÌQse>  a. dalla  molto  mi- 
nore efficacia  d' ogni  altro  runediti  al  paragone  della  chi- 
na ;  noneliè  colle  considcraaioni  sol  miasma  palustre  ag- 
giunte dal  doti.  Mugna» 

E  pia  ancora  scostavasi  dalla  comona  opinione  il  prò* 
fessore  Giaeomim  qoando  nel  1831  datuva ,  che  degli 
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«santeml  e  Mie  impelif  sW  qtte«|e«oUamo  poUano  eoo- 
sidennii  cqiim  morbi  propri  d«U«  eote  »  ma  quelli  ave- 
▼aao  la  loro  aedo  nel  aistema  dei  faBl  aangatgiii  (  ?oL  III). 
Laonde  qnl  eoU^^ndo  agli  anteriori  il  quarto  dlseorio 
eogll  eaanteml»  e  eomin^iundo  dal  più  miti  per  passare 
gradatamente  ai  più  fierieptoai^  parla  dell'  ortiearia ,  — 
rosolia-morbilli»  —  searletUiia,  <--  del  Taiaolo  in  tutte  le 
sue  specie»  -^  della  ladgliare  ;  e  doTeana  gli  Editori  unir- 
?l,eomefeeero» quanto  l' Autore  serireva  nel  1836  del 
chotera-morbaa.  ijloebè*  poi  le  due  ultime  g^afi^sime 
malattie  fossero  iUuatrate  in  moda  eorriapondeote  allo 
stato  «ttttale  delia  seienaa»  Il  doiier  JGMgiia  raeeolse 
in  una  nota  sulla  migliare  (  pag.  81  )  gli  oberipsl  frutti 
degli  eruditi  suoi  studj  e  della  sua  estesissima,  pratica  In 
profinele  nelle  quali  serpeggia  assai  frequente  e  temuto 
qual  morbo;  ed  il  dott.  €oleitì  richiamò  gli  imporunti 
risulumeoti  neeroseoplei  ossecrati  dal  dott.  Biaggi  nei 
cholerosi  (1)  onde  dimostrare  che  tra  V  olo-flebite  del 
GiaeomàU  e  la  #efMto  desira  del  dott  JBiaggi  fi  ha  sol- 
tanto differenza  in  una  più  precif  a  loealiasa^ioRe  della 
malattia  9  a  quest' ultimo  mcritameniedoTttta^;  e  che  il 
▼ero  a  cui  giunse  il  primo  mediante  l' analisi  filosofica 
ed  una  retta  induzione  ebbe  piena  conferma  dall'  anato- 
mia paiologica  nelle  mani  del  secondo,  dimodoché  lasco- 
peru  della  condizione  patologica  del  cbolera-morbus 
sarebbe  splendida  conquista  della  medicina  Italiana  (pa- 
gina 100). 

Col  trattato  sulle  infiammazioni  dell'  apparalo  dige- 
rente chlodesi  la  patologia  speciale  lasciata  inedita  dal 
prof.  Otacomini»  Esso  anzi»  comecché  comprendeva  sol- 
tanto il  discorso  sulla  gastrite,  enterite,  diarrea,  ditisen- 
teria,  oolera,  Tenne  con  opportuno  divisaasento  compiu- 


(1)  Vedi  qeeati  AoDali ,  Voi.  GXXXV,  laglip  i8ld. 
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co  dal  doti.  Mugna  j  che  orsttè  io  anft  esteta  appendice 
di  tutte  le  infiammaziool  del  baeso-rentre ,  aaUe  quali 
l'Autore  noo  a?e?a  serftto.  Anebe  intoroo  ad  essa  aeeen* 
neremo  alle  eose  più  notabili.  Nel  diseorso  sulla  gestri- 
tide  r  Autore  svoglio  la  serie  di  eoosideraBlotti ,  cbe  lo 
condueonó  a  risgaardare  la  febbre  gascriei  sieeomé  ma 
gastritlde  rirfpelaiosa  o  saperfieiale,  e  la  febbre  putrida, 
nerfosa  o  maligna ,  ebe  molte  Tolte  tien  dietro  ad  essa^ 
siecomenna  gastritide  resipektosa  aeai  soprairTeniieaaa 
eneefalltide  od  ona  araen^tide.  Ragionando  dell'  ente- 
rite vede  nella  eolica  il  primo  passo  ad  essa ,  né  altre 
specie  meritevoli  di  essere  di?ersamente  stndiate  ne  an- 
novera ebe  la  eolica  nervosa  e  qnoila  de'  pittori  i  e  per 
la  stessa  avversione  di  Ini  all'ontologismo  medico  non  di- 
stingue in  modo  speciale  la  enterite  foiUcolape,  o  febbre 
tifoidea,  tifo  addominale,  doiinèliteiltede'moderiffrAi 
quali  tenendo  diètro  il  dottor  CokHi,  ebe  aveagià  iiia- 
strau  la  gastrite  cronica,  prende  qui  (peg.  S84)  ad  osa- 
minare  la  enterite  villosa  e  la  follicolare  in  guisa  da  far 
emergere,  che  della  prima  poò  appena  aggioogersl  aU 
cuna  cosa  sopra  i  sintomi  osservabili  <)nando  sia  .croni- 
ea ,  e  nella  seconda  le  lesioni  più  cospicue  si  notarono 
al  centro  circolatorio,  al  nervoso,  ed  airapparato  gestro*^ 
enterico,  non  già  simultaneamente  ma<dove  le  une,  dove 
le  altre,  dove  piuttosto  le  une  che  le  altre,  e  costituirono 
cosi  altrettanti  iati  secondar],  per  cui  le  varie  forme  e  le 
varie  opinioni  su  di  esse  dei  medici  si  differeoziarono  tra 
di  loro ,  mentre  poi  tntte  esse  forme  lianno  no  lato  co- 
mune^ essenziale,  fondamentale,  che  ha  sede  nel  preva* 
lente  sistema  venoso  al  eentro,  al  cervello,  all'addome^ 
e  che  è  d' indole  inGammat<|ria.  -r-  Far  ultimo  il  profes- 
sore Giacomùu  parla  della  dissenteria  come  di  una  sub- 
i:olitide  o  colite  vera  secondo  il  minore  o  maggiore  suo 
grado  ;  ed  air  incontro  considera  e  dimostra  la  diarrea 
ed  il  cholera  quali  semplici  sintomi  e  quindi  ora  di  natu- 
ra iperstcoica  ed  ora  di  ipostenica. 


Digiti 


izedby  Google 


34S 
DdV  éplMDdtee  «ovili*  al  «6tt;  JfiMgfM  { png.  «9  )  di- 
remo ohe  ?l  è  deseriuala  peritOBltide  wota  ift  totto  lo 
itae  possibili  limitssloiit  a  quatta  o  qoella' parta  4al  pa- 
ritoaeo,  -^  ahe  M  dlseorso  so  dibassa  al  parlala  ipialil 
aoir  epatita,  saila  splenite,  suli'  adeno-ef  etite,  eolia  bm« 
trite  e  eolia  avarlte  ahbfaeeiaaa'altresl  le  forme  cpooI- 
«ha  dì  i)oàllamalat& ,  *-«  e  ehe  dlstloio  luogo  ▼!  hanaò 
le  ineiio  liwfaeiiti  edeeistits  e  paoaraatlta,  nooehò  tot* 
le  la  rieoooseiatè  speele  di  nefrite  e  soprattaMo  l' albo- 
Miaosa  si  illostrata  dal  Brighi, ^M  nostra  iialiaaome- 
diante  sagace  anaHei  dei  suol  siniomi,  dimostrata  na*aa- 
gioitlde,ia  qaala  o  primitivamente  si  s? otge  oal^asi  del 
«eoi,  0  a  qneetl  aneaesslvameota  ai  diibode. 

Perioediè  è  fsaila  a  radersi,  some  II  «  Trattato  di  te- 
rapia apeaiaia  »laseiatoai  dal  Gioooonnted  mostrato  dai 
dottori  Mugna  a  Coleltf  risolti  il  pli  eeteso  lavoro  ana- 
logo dettato  diatra*  i'prioelpj  d«Ha  seiio|a  medica  Italia-' 
Ila  non  solo,  ma  eaiandio  innalxato  a  lirello  delle  adier- 
ne  aogniaioii^e  da  queste  anzi  fatto  più  ubertoso  e  ao» 
larefole*  Cbionque,  sia  oe^  ?arj  articoli  ,-sia  colia  eeorta 
deir  indice  ragionato  generale  datone  dagli  Editori"  al 
fiiic  dei  tre  rolomi,  onde  risolta,  tenga  dietro  al  modo 
con  eoi  si  svolsero  le  singole  materie,  ri  riscontrerà  un 
Insieme  di  fatti,  di  ragionamenti,  di  eonchiosiooi  tre  di 
loro  si  solidali  e  coerenti  da  non  poter  cedere  all'  urto 
iBcguaie,  incostante,  imperilo  delie  vaghe  oritiehe^  degli 
tnterrogataij  e.sareasmi  figli  di  «opinioni  preventive  non 
.ricliiamate  a  nuovo  esame  e -confronto,  del  cieco  oesc^ 
qoìo  air  ailiTui  aotorità,  degli  emfibologiei  ragionari  di 
qualche  amatore  deU'ootoIogiamo  medico  a  del  chimi* 
aipo.  I  naalonaii  e  gli  stranieri  stessi  imparsiali  vi  ve- 
dranno r  improntaci  quel  genio  aitunite  deli'  osservazio- 
ne e  del  ragionamento,  dair  una  4%  daliValtro  mantenaio 
e  avvivato,  ma  eepaee  di  essere  ailootaiiaio  altrettanto 
inarca  la  prima»  da  ogni  irascciidcnaa^ne'  prinatp]  quao- 
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%$^  fltrtè  II  f^MKto  9  dalli  tlsltoMtka  molciplleasiène 
éegli  Mai  gnh  41  praferensa  proprio  degr  italiaoi  osi 
«Illa  a  naaaaaario  dofiiaque»  coma  nelia  oBadiaioa  prati- 
ea»  aaaorra  praaadara  aolla  galda  dall' a»pariaasa  a  dalla 
ladotiooa. 

NaI  quarto  falUoia^  di  aol  gii  al  aosapiè  la  atanpa  cai 
Ub^rasaiaalo^aoBrioaiala  nuora  poMllaailoBa  dal  «  Trai* 
latollatoleo  «pcrinantaladai  aoaaorai  tarapaotial  ».  Poi- 
abè  di  etao  a  dalla  aoa  parli  al  parlò  lo  qoaatl  Annali 
(VoL  LXa,  Ì8B4.  LXXIIl,  dSIB.  XC¥M840)  daratto 
Aoa  ad  oaa  ria  ina  ^  oba  porrà  ad  alaool  aoparfteialo  a 
fersa  aaaa  parolaia ,  aaa  aha  fu  dalikaroia^toia  diretto 
o  dare  aoltaoio  un'ordinata  ad  In  qoaMia  modia  ragio- 
nata daaariiioDodall'oparay  parche  qoeata  deve  por  aam* 
pra  aeaaro  aonaoltata  dagli  avvaraaali  non  meno  ohe  dal 
aatutorl  della  madfeluà  detta  italiana.  He  è  a  doMtard 
che  anche  all' opaeo  già  adite  del -GtoeooMJil  non  alano 
fatta  dagli  Editori  la  llloatranlooi  opportune  a  renderla 
lo  ogni  loro  poeti  eorrlapondanti  allo  aiata  attuale  della 
aeleona*  Già  aa  ne  hanno  le  pro?e»  fra  la  oltrai  oegH  ar» 
lieoll  aggiunti  al  dettoti  GlaeominianI  auir  ammonlaea  , 
auir  alare  e  anU' oppio.  Sulla  prima  Importava  toglierà 
la  ineertcssa^  ehe  II  Rogneiia,  appoggiato  aH*uao  di  esaa 
fatto  da  mediai  antichi  a  eantemporanel  lo  aieuoe  malai- 
lie  indubbiamente  inflammatorlayrlavegiiò  per  II  primo  e 
più  eapileitomente  intorno  olia  eoa  facoltà  IperMeniasao- 
te;  e  il  dotu  Mugna  vi  diede  opera  eoo  nnovo  ordine  di 
raaloeiolije  col  rlioitamenil  di  esperlense  compiute  a 
deacriitc  colla  oeeeaaaria  veggema  ed  aeeorateaza.  Sol 
aecoodo  ero  oggidì  maatiari  ealanderel  In  guiea  da  dare 
una  giuata  Idea  dell' eteHiiaslooei  del  metodo  anesteti- 
co, dell' ancileala  ^mircoai  e  frenopaiie  eteree^  e  da  eom* 
mlniatraro  noslonl  a  critarj  al  eonAronio,  egUidInlo  d^lt 
effetU  o  dell' oppliaabllità  del  dorofiirmo  e  degli  altri 
OMiai  aocaleaici*  B  tanto  appunto  si  feee  eoo  lungo  ed 
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«rudiio  discorso.  Pier  oWino  sul  terso  erano  ad  ilio- 
strorsi  e  ad  Uiicr|ireiarsi  o#b  retto  n^ionameoto  ì  fatti 
e  coosneoti,  tra  loro  opposti^  addotti  da)  dottori  Lava^ 
gn&  e  Jforgimlt.  S  eie  pare  ^mpIoTasL 

fìontinuioo  adooqae  ne!  eamoiioo  si  bene  iaoomineia- 
to  I  dottori  Mugna  e  Cohttì,  e  se  noi  godrono  dell'  av* 
v<>raneQto  de'  nostri  TatlelBJ-eglioo  avranno  doppiamene 
te  a  eoasplaeersi  di  avere  aff«tleato  in  opera  ad  essi  de« 
corosa  e  geniale,  desiderata  dal  eolleghl,  ntile  agli  sto* 
diosl,  atta  a  dare  agli  stranieri  ed  al  posteri  on' esatta 
Imagine  di  qnella  dottrina  mediea^  la  quale  aneorehè  rin* 
negata  da  molti  naslonall,  mal  Intesa  ed  In  parte  abasa- 
ta.  In  parte  a  modo  qaasi  elandestlno  nsata  dai  franeesi, 
trascurata  e  biasimata,  forse  più  in  eausa  di  sua  origine 
ehe  dietro  esatta  eonoseensa  di  essa,  da  molli  altri  d'ol* 
tramare  e  oltramonte,  segnerà  pur  sempre  un  luminoso 
pMgresso,4in'epoca  memorabile  nella  storia  della  fcifn- 
sa  e  del  meriti  aequlsutiTl  dagli  italiani. 


SvUt  eawt  predisponenti  ereditarie  déffidioMia  e 
deVimbmUitàs  Memoria  del  dottor  Morbau  (  di 
Tauri  ) ,  medico  dell'  os ptf  ia  di  Bicttre. 

jPreseoteroente  ebe  esiandio  fra  di  noi  si  vien  promo* 
vendo  lo  studio  d«ir  Idlonla  e  dell'  imbeellHlà ,  le  qoaU 
colpìeeono  tanta  parte  di  popolazione  io  aleune  provin- 
cia italiane,  erodiamo  presso  dell'opera  11  far  conoseero 
ai  lettori  degli  Annali  la  sovrannunsiata  Memoria  del  dotr 
tor  Jforeaii  in  quella  maggior  estensione  di  eul  può  es* 
ser  flseritevole  on  ^osi  pregiato  lavoro.  Faceiamo  questo 
nella  speranza  ohe  coloro  fra  1  nostri  eonnasionali ,  ohe 
ne  haona  opportunità,  vogliano  imiure  T  esempio  del  di- 
stinto alienisU  di  Bicéire  e  riscontrare  i  risultati  da  esso 
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lol  ottenoti  coB  qaeltl  che  ti  cMsegiiIrebbero  Del  nostro 
paese,  per  a?Teatara  fors* aoeho  modifleati  dalle  eireo- 
stanse  loeali.  La  rieerea  delle  eaase  morbose  è  II  primo 
e  più  logico  a??iameoto  a  quella  del  buoni  proTvedlmen* 
ti  profllattlel  e  carativi. 

Essendovi  dlserepansa  di  opinione  fra  gli  alienisti  in- 
torno al  signifieato  da  attriboirsi  al  vocaboli  tdioauirod 
imbeeiltità,  TAotore  erede  Indispensabile  di  dover  prt* 
mettere  aleane  parole  di  splegasione  preliminare. 

L'idiozia  e  rimbeeillità,  sebbene  eostitoentl  dne  stati 
morbosi  diversi ,  poro  si  confondono  tra  di  loro  sotto 
molti  rapporti,  ed  in  ogni  modo  si  tengono  assolotamea- 
te  isolate  da  tutti  gli  altri  disordini  ebe  interessano  par* 
tieolarmentè  I  eentrl  nervosi  nel  loro  dinamismo  Intel* 
lettnale» 

V  hanno  degli  indlvidni ,  in  enl  le  fbeoltà  morali  non 
ebbero  nemmeno  un  principio  di  sviluppo,  individui  nati 
morti  dal  canto  dell'  iotelletto,  e  che  dell'  omanltà  non 
hanno  guari  che  le  forme  esteriori  ;  ed  ancora  quali  for- 
me? Sono  questi  gli  idioti  propriamente  detti. 

Te  ne  baono  degli  altri,  in  cui  le  facoltà  morali  si  sono 
sviluppate,  ma.appena  ad  un  certo  grsdo.Però  l'organo 
intellettuale,  viziato  fio  dal  principio  delia  sua  formazio- 
ne ,  senza  essere  privo  di  qualsiasi  attività,  non  ba  mal 
esercitato  le  sue  funzioni  fuorché  d' uoa  maniera  difet- 
tosa ed  Imperfetta.  Qui  il  disordine  funzionale  è  conge- 
nito, rimonta  cioè  alla  vita  fetale, eome  nell'  Idiozia;  ma 
è  minort;  e  ne  differisce  sensibilmente  sotto  il  puiM  dei^ 
la  sintomatologia.  E  questa  è  V  imbecillità  rongenka. 

V  ha  fliialmente  una  classa. di  individui,  in  cui  le  fa- 
coltà.morali  da  prima  si  sono  sviluppate  eolla  più  per* 
D»tta  regolarità;  poltutt'  a  un  tratto  si  sono  arrestate  nel 
loro  sviluppo;  o  se  pure  continuarono  a  erei^ere,  coma 
accade  più  di  spesso ,  un  tale  crescimcnto  non  s!  è  ope- 
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rato  che  la  nano  al  disoriioo  od  alla  conftittoot^Silbui 
fodividfii  sono  èolpiti  da  xwbedttUà  aeeUeniale  od  av^ 
tenthfa*  La  qaate «ffezieae  ba  pia  d'un  pftinlo  d'  analo« 
già  colla  demetiEG  ;  ma  gli  è  a  torto  però  ^e  ai  volle  far- 
ne no*  sola  ed  istessa  malattia.  Imlveeillltà  e  demenza  so* 
no  doe  stati  patologìe^  ehe  differiscono  tra  di  lóro  sotto 
il  rapporto  dell'origine  e  deUe  eaase,  non  meno  ebe  sotto 
qoelSo  dei  sintomi  da  cai  sonò  earatteriz«ati.  - 

Le  tre  categorie  dì  malati  ora  ii^dioate  formano  qoeH^ 
parte  della  popolazione  degli  ospizi,  onde  si  compongo- 
no le  secionl  dette  del  fancklIU  Idioti  i  e  ad  esse  oategO'* 
rie  tutte  seno  «emoni  le  presenti  rieerebe  soli' eredità  rt« 
sgoardata  come  causa  predisponente  dell'  idiozia. 

Sono  poche  le  malattie,  dice  il  dott.  Marean,  le  quali 
aWan  dato  argòmento'a  cosi  scersi  studi,  quanto  quello 
stato  speciale  dell' oi*ganlsmo,  col  si  diede  II  nome  di 
idiosfa  ;  non  re  n'  ba  vernaa  che  abbia  Incontrato  mag^* 
giorindifferenza  da  parte  dei  dotti* 

In  fatto  d' eaiologia'éoprattotto,  la  scienze  è  d^  nna  pe< 
noria  cetremB;  perciò  che  gli  Autorl.hi  i^oposito  o  baw^ 
no  taciuto ,  o  non  hanno  portato  le  loro  inreatigazioni 
che  so?ra  puuti  d'un  interesse  secondario. 

Sulla  fede  di  fatti  mai  osscnretl  e  sènza  nna  reiile  per- 
iata sclentiicfi  si  è  voluto  far  dipendere  l'Idiozia  da  im- 
pressioni morali  subite  dalla  notriée  durante  V  allatta^ 
mento,  odaHa  madre  dor|inté  la  graridansa  ^da  testo- 
ni fisiche  imerecBUte.  io  quest'ultimo  stato  /come  colpi 
.  o  cadute  sull'addome— «  da  tentativi  d'abortò/o  da  ma- 
novre ferieolòsc  praticate  per  me^zzo  M  ferclpe.-^  quaU 
ehe  volt» da> un' eéoeazìoDe  mid  diretta,  e  da  leiFori  in» 
teilettualiypreeoci  e  forzati,  èec«, tutleesuse  questa  «  l' in- 
fluenza- delle  quali  ,  come  fa  gHistanieiite  osservare*  un 
AiMorc  moderno  f  OHsoOe  > ,  è  ancbra  da  dimoitrore 
per  intere». 
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Da  iiliin»  M  ne  aoiiOi  ed  m  nagfior  ragione,  Ineolpa* 
te  aleone  auoaialie  di  orgeAteatlene  ed  akmDi  fisi  di 
eoellivalone  ebe  a'  ineanirada  negli  Mieti ,  noo  tutti  pe« 
rd ,  DeBHnett  da  vieina,  «a  in  nn  éerto  namero  di  essi. 
Infatti  in  nolti  eail  noli  ti  può  mettere  in  dnbbio  ehe  1'  i->. 
diasla  e  l' IttbeeiUltà  dalla  naedlu  ti  le|;ano  ad  una  •vi-' 
Inppo  imperfetta  o  vlaioaOf  ad  dna  leeiane  qnalnnqoe  del^ 
r  organo  Inearieato  delle  fiinslonl  o>  se  ai  ama  meglio , 
delle  manifestaslani  IntelleUttalL 

Ma  le  invettlgasionl  della  Menna  anila  patogenia  dell» 
Btato  morboso  in  dftedrso  devoii  eiie  (brOiarBi  a  quésto 
ponto!  0  non  inlportn  Ibrae  aneora  di  eonoteere  da?«» 
Tinteggio  5  od  almeno  di  oerear  di  eonoaeere  le  eanao 
istesse  di  questi  disordini^  di  queste  perturbaiioni  del- 
1* organismo,  che  l' esaero  umano  pOrta  sèeo  naseeiidoT 

Queste  eauae  egH  è  oridénte  «he  non  bisogOA  più  oèr« 
carie  nel  soggetto  stesso  >  ma  si.  bene  fuori  di  hii.  In 
quelli  da  cui  si  ripete  realslnnno  o^  per  d:r  breve,  nello 
condizioni  di  eredità.  Le  qdalt'  eondinioni  raaehittdodo 
in  sé  lo  vera  origine  dell' idionia^iSon  esso  la  cousi  pri- 
nsordiflle  dei  vini  e  delle  idiperblUonl  di  orgonixaesieno 
ineompaiibili  eoi  regolare  eaereiiio  delle  fnniloni  Intel* 
lettuall. 

L'influenaa  ereditaria  pertanto  deve  oeeupare  il  pri- 
mo posto  fra  le  eaose  predlspanentl»  per  bon  dire  as«> 
solotoi  deindlosla.  Ciò  ebeJd  prova  si  è  ehe  nella  gran* 
de  maggloranaa  dei  casi  in  eoi  Aon  è  pomlbile  di  s«o« 
prire  veron'  altra  causa  »  vemna  specie  di  anomalia  ne* 
gli  argani  nervosi»  l*lnluenlia  ereditaria  non  manca 
mai,  o  quasi  mai;  accadendo  sempre  all' incontro  di  rl^ 
aaontrere  nna  predkposkione^plà  o  nseno  attiva,  più  o 
meno  polente,  l'origine  delia  quale  si  rivela  manifesta* 
mante  nei  padri,  nelle  madri  od  in  altri  aseendedti.  Adun- 
que la  qnostione  ddi'eredìtà,  eiaè  déHe  influense  patoge* 
niehe  attinte  nel  grembo  materno,  deve  dominace.  tutte 
le  altre  nello  studio  dell' idlonia. 
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Né  si  deve  porre  in  obblio  «he  l'idiota  non  è  fili  mo- 
lalo eome  an  altro  qaolsiati  ;  poiehd  esso  non  éheìH 
ne  inalato,  ma  lo  era  fin  dal  momento  In  eoi  ri  eom- 
pi?a  il  suo  sviluppo  tsieo  e  morale.  Ond'  è  ohe  bhoglis 
risalire  ad  un'  epoca  anteriore  alla  sua  nascita  per  trovai 
re  le  eaose  deità  sua  malattia;  ed  è  nelle  eondislool  pa»' 
totogiehCj  in  meseo  alle  quali  ha  preso  origine  e  si  è  svl*< 
loppato,  che  bisog^oa  rieereare  tati  eaotie;  son  èsse  eòli- 
dizioni  che  fa  d'uopo  interrogare,  egli  è  da  esse  che  st 
deve  prender  consiglio  innanzi  di  accingersi  ad  un  ten- 
tativo qualunque  per  migliorarne  lo  slato,  faèendo  éU«< 
bire  al  suo  organismo  modificazioni  profonde  e  salutari* 

Tuttavia  questa  grave  questione  dell'eredità  appvna 
ha  risveglia  (o  l'attenzione  degli  Autori,  nessuno  dei  <tda4 
li  ne  fece  l'oggetto  di  speciali  ricerche.  Io  generala  esse 
non  fu  considerata  che  nel  suo  senso  più  ristretto,  cioè 
nel  senso  ordinario  della  trasmissione  diretta  ;  e  non 
venne  studiata  nelle  sue  origini  estremamente  varie. 

So  questo  punto,  rome  su  tanti  altri,  egli  è  ad  B^quu 
voi  che  bisogna  indirizzarsi  per  conoscere  lo  stato  cor- 
rente della  scienza,  il  bilancio  degli  acquisti  scieotiSci. 
Ora,  cosa  rimarchevole  t  un  indagatore  così  fiho  esa-« 
gaee,  che  dopo  di  sé  ha  lasciato  si  poco  da  spigolare  Ael| 
campo  dell'osservazione,  appena  sembra  che  abbia  pen- 
sato all'azione  dell'eredità  ed  alla  parte  èhe  essa  mppre^ 
senta  nella  patogenia  dell'affezione  di  coi  si  tratta;  e  tut- 
t' ai  più  ha  accennato,  come  di  passo,  alétiini  fatti  éhe  vi 
hanno  rapporto,  parlandone  ben  anche  piuttosto  sulla- 
fede  degli  Autori  che  lo  precedettero,  che  non  dietro  ia 
scorta  della  propria  esperienza.  Ed  eccone  la  prova.  So- 
pra ventléln(|ué  osservazioni  contenute  nel  suo  articolo 
suir  idiozia,  ossarvazlonl  complete,  per  quanto  é  possi-  * 
bile  sotto  il  rapporto  slntomatologicp,  non  sé  ne  conta**! 
no  meno  di  dieciotto  aflTatto  sprovviste  di  documenti  re- 
lativi all' eziologia.  Del  resto  l'influenza  ereditaria  non 
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vi  «Mrov^  solata  ehejititmira  Mte  dal  canto  della  mn^ 
dra  «  tre  Tolt^  da  quailodtl  padra*    .. 

Uà  Autore  co^^alp^l^<ln^'  di  Esquirol,  .ma  1  cui  la» 
XQri  aooo  poiierlorl  ,à\M$l  a^eMi  dal  eeUbra  a|ie<iir 
su.y  ff vibra  ay/M?  megiio  atMopreaa  l'imporiansa  della, 
qnaalloiia  deireradità.  «  Tal?olta»  diae  Phrry,  rerediià 
aambra  Boprattutio  ioflulre  miU' apparizione  della  circo-. 
atauM  organiche  f  le  quali  aoa  caasa  àM'ap$ickisaua: 
aoDgcDiU;  polche  ai  vedono  apeMp  degli  idioii  qsdre  da. 
parenti  dotati  d*  un' intelligenza  poco  sfiluppau  o  col- 
piti da  apllaatia^lateriuno,  ecc.  a,  . 

.  DioDiQsMrata  eoo  ciò  IMniportanta  e  la  Dcaaaaità  del  pro- 
prio, la?oro>  1*  Autore  paasa  a  epicgara  aom'  egli  compren* 
da  la  qoattlone  dell'  eredità. 

La  aorgcnte  dell' inflaenaa  eradiiaria^  cori  egli  dice^ 
noi  ci  alaino  condotti  a  cercaria  nei  dlfcrai  ttati  {Mitolo- 
gici, qualunque  aleno,  che  interesaaoo  1  centri  nervosi^ 
Abbiamo  detto  altrove,  né  8apremiBo.ripetarlodi  troppo, 
che  1  diversi  modi  di  manifei|taziofie  dai  dinamiavno  ner- 
TOSO,  ossia  delle  funsionl  encefalo-raphldieba,  ai  confon- 
dono tutti  alla  loro  origine  {inra^ce)i  onda  n^  aeguA 
Qeeeasarìamcnte  che  ttitte  le  iasioni,  le  qiiall  colpiscono 
la  aorgcnte  organica  di  queste  medesima  fuusÌQni>  do- 
vranon,  per  effetto  della  trasmisslpp^  ereditaria,  tradurr 
ai  press' a  poco  indjSereotemenie  aU'csterao  col  disor* 
dine  a  la  perturbazione  dell* una  o  dell'altra  dall^  fau'* 
ationi  anzidetta  in  duf  p  più  individui  usciti  dal.madesir 
mo  ceppo ,  dovcaufio^s^cceflaraì  la  une  alle  altre,  sosti" 
lulrsi  reciprQcamcotc  I  ecc. 

Di  questa  gui(ia,  come  ogpon  vede»  al  allarga  aa$ai 
conMdereyolmente  il  quadro  degU  stati  patologici  »  che 
panno  cateti i(. punto  dipartCtUza  araditario  dell' idiozia* 

.  E  facendosi,  poscia  ad  esporre  il  risultato  delle  ricer*' 
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ehe  »nstilaite.«  le  <}Qalrnoti  comprendono  meno  di  ein- 
qaantasei  fatti  d'idiozia  raccolti  nella  sezione  di  fan- 
ciulli idioti  di  Bicétre>  il  dott.  MoreaUj  benché  le  condi- 
zioni d'eredità  fossero  sempre  le  medesime,  pare  credet- 
te di  ditldere  infatti  stessi  jn  dae  categorie.  Nella  prima 
collocò. gl'idioti,  Ja  pai  affezione,  rimasta  esente  da  qaa- 
Junqae  complicazione^  era  II  più  di  spesso  manifesta- 
mente congenita,  datava^cioè,  daUa  nascita  o  piuttosto 
dall'epoca  dello  sviluppo  dell'infante  nel  seno  materno* 
iVella  seconda  fece  entrare  gli  idioti  »  che  ad  un'  epoca 
più  o  menoTÌ<$ina  alla  )orp  nascita, ebbero  degli  attacchi 
d'epilessia,  sia  el^e  quest'affezione  abbia  potuto  sempli- 
cemente colpcidere  col. manifestarsi  della  nativa  impera 
fezlone  dell^  facoltà  mentali ,  sia  che  la  medesima,  pre- 
cedendo il  disordine  di, queste  istesse  facoltà,  apparisse 
quasi  a  dire  comeil.primp  segno  sensibile  od^ il  primo 
sintonia  delle  lesione  organica  costituente  la  condizione 
materiale  dell' idiozia*  . 

Le  osservazioni  raccolta  si.  trovano,  riferite  con  assai 
largo  sviluppo  sotto  il  punto  di  vista  eziologico^  nel  men- 
tre comprendono  il  mipor  numero  possibile  di  partico- 
lari concernenti  la  sintomatologia.  1  qualfj  per  dir  vero> 
In  questo  luogo  non  erano  quasi  di  veruna  utilità,  e  per 
ciò  non  vi  furono  ammessi  se  non  in  quanto  potevano 
avefe  un  rapporto  più  o  meno  immediato  colle  condizio- 
ni di  causalità  ereditarla. 

Percorrendo  le  osservazioni  stessa  si  rimane  di  primo 
tratto  meravigliati  del  numero-considerevole  degli  stati 
patologici  diversi,  ohe-farono  la  sorgente  ereditaria  del^ 
l'idiozia.  Sopra  un  totale  di  cinqoantasei  tra  idioti  ed 
imbecilli  non  se  ne  contano  meno  di  eentotrentadue;  ciò 
che  dà  ona  media  di  più  di  due  caoae  d'eredità  per  cia- 
scheduo  individuo.  Ecco  Telenco  di  queste  caase  secon- 
do l'ordine  di  frequenza  incoi  vennero  ossei'vate: 

Amm.^oLCXLK  23 
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Pazzia ;    •    •    •  15  folte 

Gon?abionl SI 

UbbriachesSB    .    •    •    ^ 19 

Isterismo 40 

Idiozia 40 

Jl  IBI        •'••^•^•*      •••••        V 

Dispiaceri,  emorfoiil»  Impressloiii  penose 
ed  altri  accidenti  diversi  lotenrenati  do- 
rante la  gravidanza  della  madre  •    •    •     5 

Epilessia 7 

Strabismo 0 

Paralisi .     4 

Nearaigie «    •    •   >    •     4 

Serofola   .    .    , 4 

Apoplessia .     S 

Febbri  cerebrali r   •   •     S 

Eeeentricltèj  bizzarrie  di  caratteri  •    .    •     2 

Tic  diversi    .    -. 3 

Balbuzie 1 

Asma 4 

Sordità 1 

Malattie  del  BiildoRo  spinale    .....     4 
Gozzo I 

Totale  .....  433  volt^ 
E  ripartendole  soTrindleate  affezioni  sui  diversi  memr 
bri  delle  famiglie  in  cai  farono  osservate,  troviamo  ebe 
ai  manifiBstarono  come  segue  : 

Pazzia  niQl  padre j    tolu 

'      nella  madre j 

negli  avi 8 

nelle  ave 6 

negli  zìi     .*......'.'  6 

In  una  sorella     .    ....    .    .    .    ,  4 

in  un  cugino  in  secondo  grado     .   .  4 
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Riporto    S5  Tolte 
CoDfolsioni  nella  madre .   •    •    •    .    •    ;   9 
.   nei  fratelli   •    .    •    •    .    •    •  14 
nelle  sorelle     • 5 

31    91 

Ubbrlachezza  nel  padre      ..••••    8 
ue^W  avi 4 

19    19 

Isterismo  nella  madre .6 

nelle  zie     •    • 9 

nelle  ave  ' ,    .    9 

io  10 

Idiozia  nei  fratelli 5 

in  un  cugino  •    .    •    •    .    ^    .    .  i 

nelle  cugine •  3 

In  una  sorella 1 

10    10 

Tisi  nel  padre  •    .    •    •    .    •    •    .    •    •    9 
nella  madre    •    •    •    •    •    •    •    •    .3 

In  una  aorella 1 

in  un  «To 1 

in  un'jiva  •    •    •    .    •    ^    •    •    •    »    i 
in  una  zia i 

"9     9 

Jeeidentì  di  gravidanza 6 

Epilessia  nel  padre    .,,,••»•  9 

in  uno  zio 1 

nei  fratelli 9 

in  una  soreHa  ;    ; 1 

in  un  cugino  in  secondo  grado  .  1 

7     7 

W?olte 
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Riporto   Mfoht 

Strabismo  nel  padre S 

Della  madre 2 

Delle  sorelle t 

"e    e 

Paralisi  Delhi  madre 1 

Deeiisii  .........   9 

lo  OD  aro i 

»  ^^ 

4     4 

Nenralsia  Del  padre •   •   i 

Della  madre 3 

"4     4 
........   l 


Ddla  madre     •••••••   I 

Delleaorelle     »••••••   9 

H     4 

Apoplesria  Degli  evi  •••••••»  S 

iDOD'aTa .  l 

PebMeeffkraHDeifratelU .9 

iDDDeiigino    •   •       •   4 

1     » 

BcceDiridtà  Del  padre    •   .    ^    .    .   .   .    .     i 

Tic  diTend  Del  padre      *    ^   .    .    i   .    .   . 
Balborie  Del  padre     ......... 

Asnm  Deik  madre      .......... 

Sordità  ID  Dna  aoreBa     ........ 

AifeiioDi  del  nddoUo  spinale  ìd  un' a?a     .    . 
Geno  Dela  Bsadre 

Totale 181  Tolte 
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Dti  riMsmii  ttaOsdcl  wé  «ipotti  noi  poHlaaM  .trur- 
re,  seguendo  il  dottor  Mormu,  ém$  torto  d'iiid«9rioiM 
TeratiTomcfiite  d  fatto  délK «odila  ttoU'idioxia:  le  one 
generali ,  le  altre  ^ortltotàrL 

i.^  K  limanxi  ttttto^  io  praMoaM  delie  «mboi^mo  o  gra« 
Ti  lésiool  dell'  imierroBioiie  e  dei  ouoi  oppareeehi  ohe  al 
risisoatrano  negli  aaéen^nil  deglildioti,  o  apeaso  inpa* 
reeehf  e  generaoMI  aA  m  looipo,  4iqUUmonte  ai  potnab* 
lie  rMntaral  orlmMioseere  noli' Idiozia  totti  I  eoniftori  di 
ona  maloiliOy  o  ao  al  imolo  d^nn'otionioilo  d'orgaoisao- 
ziooe  emlnememante  ereditorfa.  Haaanno  dallo  offeBioal 
olieleaolio  oongeneri  preaento  qneati  onratteri  od.  un 
più  allo  grado.  Al  pari  dello  poosloy  dell' iaterisoip,  del- 
l'epileasloy  onehe  l' Idio^  ouinge  la  auo  ragione  di  oa- 
aero  in  nna  tealooe  prlaaordloie  ed  originario  del  aiate- 
018  ntfrroso  eoeeCaileo;  lealone  éb0  mediante  la  troamb- 
otona  erodltaria>iBapriniofl:auoaBggeiio  neireiaere  nmo- 
00,  e  al  tradaoe  In  diaofdini  fiunionoli  fio  dalle  prime  ori- 
gini della  eoa  fermaaione  dorontolo  rito  nterioa,  apparo 
olennl  mesi  od  ano!  dopo  la  naaoita. 

&<*  L'aliènasione  meoiale  *«<- lo  paoxte  sotto  tottelo 
eoe  formai  no  pia  portieolaraiento  snella  a  tipo  lipoma- 
nlaéo  -^  sembra  eaaaro  io  sorgente  ereditaria  più  feeon- 
do  deH'Idlosia.  Infatti  troTlamo  ebe  aopra  einquantaiei 
Idioti,  di  Otti  si  raeeplsero  le  ossef razioni,  qoasi  uno 
metà  areTo  parenti  allenati. 

Veitgono  In  aegnlto:  le  eontiibloni,  in  una  proporzio- 
ne di  poeo  minoro  -^  Tobbria^ benna,  nella  proporziono 
di  ipaal  nn  qnnrto  «^i-l'latarbmo,  in  qoella  d'on  qninto 
oirea  •*-  poi  l'epilesaia  od  «kro  neoroai  di  minore  gro- 
▼e^a. 

S.^  I  diversi  suti  patologlei ,  di  eoi  è  fotta  menzione 
nel  riasannti  statistiel,  non  appajono  acmpro  iaolatamen- 
to  negli  aseeodentl  degli  Idlati;  mn  per  eontrario  (  e  old 
rianlto  dalla  lettore  di  aloono  fra  le  oaaeryazioni  raoeol* 
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te)  I  mHetiiiil-si  f>re«eiil«i«lilérìiingrif|^dMiit»Cre, 
qa«tcro'4f8seoilD«ti  fieldivtni  Éiembri  ddla^fiMiiglia^ 

QatÉti  «ggroppantAtldi  MniMi.,.  dw  JiMiiia  totte^ 
Qoa  medesima  origine,  a  senso  datf  A»|i>relndif.«Da  l' im^ 
portanza  ebe>si  ^r^  riporas^iMiito  Upjinto  di  .?ieu  d^ta 
predisposi  alone  ereditaria^  In  quella  fra.  ìm  uffenionl  stesT» 
se  «baappareutenseiite  rtinostmno.ieiileno:  gravi  nrr  per- 
esemplo >  le  oenvalctM^.lfBSiIsBeilii  terieieit  i»r  qH($Hi^ 
skmlé§gi9ri,  qoellé^ea»?dlalanto  spasmi  paRmK4el 
mnscoll  dciii  isealaafaelMrtnoldoeviilA  H  Atrne  d^ lic«r 
la.balbazie,  i6  strsèMiQ^eer.jAffeaìoBiiebeiiei  riassaajli 
statistici  figanmo: nella  proporniene  d'  <»ft'qai«Ho  a(l'ian 
eirca.'Alliaala  préposito  i'Auteftre  atesMi  plahiamiirat» 
tenzlòne'sopnL'an-fiiixa^uriosadt«pafo|^edl8»fcbe§ìà:agli 
ebbe  oeea8Ìoqedi>erifcai«atisdianflQ>Aaifig|liania«ii  ff^ 
dUaria  della  pania,  ddl'lslc»staio^{deU'fepllassta^;€^di 
eni  ridloiia  l^arlmèmi  offrs'dèglLeaqHipi^EKiilestoAilU» 
è'il  ereseeré  o  V  mggnrnnrwL  della  lasicine  inem^aa^  pel^OQ 
trepaeso  da  aoa  genemiove'MlBiegnealerf  dli«l«at«ra 
ohe  essa  lesione  considerata  nl?tt'|dbevo.géneaiogica»«p*. 
pare  aetopìre  pift  graTe^a  misdea:  ehe  ai>^icii:4liaiuitaDkdo 
dal  ceppa.  Così  accada  «be  molli  «lieÉMli>Matltto.fra;i 
loro  antenati  degli  fndialdpt  dlearouere  origioale,  bis*» 
aarro/ecce»lnèoj  ed  accade  pare' ifan>di  rUdo^d^lncvoó'f 
frane  nei  parenti  degli  epilettici  qnei  disordini  neirvnsi 
di  forme  cosi  ▼ariste  9  che  coatitélaeOiBo  vi^iclie'si  dlee 
8ta$o  nervoso.  Fodérif' ha- f aito  oiif  oaservaakmeMipakga 
nlatlvamente  alla  propagasiodo  èrediiaela  del  cretiii»* 
amo.  it  S'ineontFaoo^aieoegllVde^adivìd|ii<lia,.aiifen* 
doongOBio  ToInmlnoso^punsiiOR  mapcstio  d'4iHaHt» 
ganza,  ed  in  quella  vece  son  soggetti  ad  aver  flg;U.xre^ 
tini».  •  .    .  ■'-.     .  .      •  ■  .♦•  .  \:, 

'  4i^<  Coir  ajtito  dd'Piaiisimtl  soaraespoati  si  paaniran* 
che,  s^  non  rlsoUrert  ^per  il  che  bisogmfrebÌH9ro  piaìsa 
di  fotti,  che  la  scienza  non  possiede  aaaora  ),  almenio  ri- 
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«cMarare  divene  qoestiooi  rdatWe  air  infloenza  eredi- 
tiria  dei  Misi,  dei  gradi  di  geoeraziooe  o  parentela,  eee. 

a)  Qoeei'iniliieiMa  pare  eguale  dal  due  lati  pateroo  e 
msterdO'»  eeseado  ripartUe  i|i  ana  eifra  quasi  identica 
peipadri  e  per  le  oaadri.  ' 

b)  La proporsione  nen  èpiù  la  stessa  fra  gli  a?i  e  le 
«fie;  pofehè  una  parte  relaitvaflseaf e  assai  pin  eonside- 
revole  vieaje  riiN«ndieeied.atiprìfiii>  netta  proporzione  eioè 
d* óltre  ad-nn  terso  di  ^^ 

e)  Qnaitt^alsesid,  ilesaeeolifiD  fornisee  un  contingen- 
te più  elevato  d'tto  temo  aii' incirca  che  non  il  femmi- 
nlno,^ 

d)  È<g«oeratecate  ammeaso  in  piitologia  mentale  ebe 
le  penta  viene. più  frequentemente  trasmessa  d^^gli  afi 
e  dalle  ave ,  ehe  non  dai  padri  e  dalie  madri  ;  dicekidosi 
InAitti  che  la  medesima  $aUa  una  generasioiu.  8'  igno- 
rese  questa  proposinione  sia  fondata  sopra  documenti 
atatistiéi;  ma  è  però  ocrto  elle,  in  quanto  all' idiozia,  essa 
è  lontana  dal  véro;  come  lo  dimostrano  le  cifre  assegna- 
re negli  eiiunziati  riawunlletatistiei  ai  p^idri  ed.nlie  ma- 
dri da  un  canto,  agii  avi  ed  aUe  ave  deli'.altrp,  onde  il 
numero  complessivo  di  questi  ultimi  riesce  di  gran  lun- 
ga minore. 

Ma,  prosegue  il  doti,  ihreau,  percià  ebe  l' idiozia  ri- 
pete la  sua  origine  da  eondizioui  effetto  faciali  di  pre- 
disposizione ereditaria,.certo  noi  non  siamo  meglio  cbia- 
riti  sn  quella  ebe  si  potrebbe  eblamare  la  natura  essen- 
ziale della  malattia  in  discorso  ;  né  di  più  ne  sappiai^o 
ani  modo  con  eui  V  organo  del  pensiero  è  inceppato  e 
perturbato  nella  sua  azione  dinemica.  Tuttavia,  dietro 
quanto  ci  venne  esposto,  si  può  farsi  un'  idea  abbastan- 
za esatta  del  genere  di  lesione  e  di  perturbamento  orga- 
nico, a  cui  bisogna  rannudare  V  idiozia. 

noi  abbiamo,  egli  dice>  già  avverato  il  fatto  ebe  le  con- 
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dlsioni  ereditarie  rieseono  ateoluMiieiito  le 
per  r  elleoazione  mentale  e  per  V  Miosla;  lo  elle ,  aotl« 
mold  rlsi>etUf  el  sembra  implleare  ma  grande  aMiogla 
■e  noD  ao'  identità  di  leelone  nel  dee  aaai.  La  dlfferensa 
^ei  risaltati  dipende  da  elò  ehe  le  elesae  etnee  moriioee 
banuo  agito  ad  epoehe  dlrerse;  hanno  eioè  eerraliato  il 
loro  Influsso  perturbatore  In  origine  e  Un  dat  priaeipio 
della  formazione  degli  organi,  oppure  aUórqaondo  qua* 
sti  istessi  organi  a?eTano  aeqoiecato  IMntero  loro  efibip- 
po,  e  le  fonzionl  tutte  la  loro  energia  e  perfesione  rela* 
live.  Esquirol  ba  detto  ehe  nellMdIosiniv'  ò  tumoito  del- 
l' intelligenza;  la  quel  eosa  qon  è  assolutamente  vera  ohe 
In  un  pleetol  numero  di  eael^  V'iianno  hen  ponhì  idioti 
le  eui  fieoltà  non  siansl  a?Uuppaiefino  ad  un  eeefio  gra;- 
dOjO  non  abbiano  eontinoato  aereseere  per.on  determi- 
nato numero  d^annl,  eome  avviene  d' ordinaria  negli  aU 
tri  fanciulli.  Ma  nell'  Isteseo  tempo  ehe],  eonformemeoto 
alle  leggi  {g^enerali  dell'organiamo,  si  opera  un  tale  avi« 
toppo  ed  il  eerehio  intellettuale  tende  ad  allaegarei,.hof» 
vi  disordine,  pervertimento  ed  Inregolarhè  di  atenei 
onde  ne  risulta  uno  stato  apedale  dall' intelletto,  il  quale 
non  ha  nitro  ehe  lo  rassomigli,  né  potrebbe  sussistere 
oeir  adulto,  Tale  infatti  i  lo  stato  mentale  di  molti  fra 
questi  piecoli  malati  ehe  si  chiamano  idioti  e  che ,  pro' 
priamente  parlando ,  altro  non  sono  ehe  faneiulU  deli- 
ranti. Ben  (^Intende  però  (importa  notarlo)  che  luiipar*- 
liamoquid'unostatoraorbosoperman^ìnteefaedateap^sso 
dalla  oaseita,  e  non  di  quei  disordini  mentali  passaggie^ 
ri,  di  quelle  vere  pazde,  ehe  talera  colpiscono  alenai 
tanèltillMn  un'  epoea  più  o  meq  vlema  alla  pubertà. 

E  passando  finalmente  alle  utili  applleaaioni  di  questi 
studi  nel  campo  della  terapeutica,  l'Autore  èosi  coochio- 
de  il  proprio  lavoro  : 

lo  generale  le  questionldi  eredità  non  si  prestano  gran 
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fitto  té  imneAiaUiiMiie  «Uè  inrtiicioni  urapeotièlie  ;  e 

M  radiano  ia  qMl  moio  s' iogenera  H  m^ìt,  noti  metto^u 

no  punto  frale  maal  i  meaii  per  ponarfi  rhnedio.  GM 

Mttéineoo  le  «ògnisiool»  per  qinBtolaeoiiip!ete>  efae  aln 

blarao  ae<|iiiatato  vallo  eondlaloiit  le  più  atte  a  etlloppa- 

fe  à'Idloaia  e  V  imbeeilBlà  per  la  fio  ereditaria^  a  ponno 

'DMUere  a  profllto  per  la  eeelta  delia  migliore  niedleaBM- 

Qo  da  adopererei  a  eooibattere-i|Oeaio  grandi  tofernM. 

.    Da.  ^aoto  obMamo  detto  rleoka  elle  inni  gli  sford 

•  della  terapootieo  doroBO  tendere  a  modMeare  II  rietema 

nerroso  nella  sua  ▼italltà  ed  energia  fomlonele^  non  che 

O  ooUoeare  Foinanismo  io  eondlsionl  di  ovitoppo  oppo- 

OtOtper  qoaoloèfMMdblle  a  goeUeéetioal  trae  la  éoao^l^ 

.  g;ifie^  I^oi«actanMBto  non  preleodianMi  perde  d' Indicare 

.  .^welloelie  vi  eia  da  fare  per  otlaoere  on  tale  rieiMtato^; 

.  liHialferaiiai»Oiebe  ?'è  por  da  foro  qoaleosa^  e  ebe  ala 

Alveffii^itaoof»  da  cid:elie  s'è  fàliD  Jniena. 

i^  d'9lir0ndoperebè:  diepei^el  Chi  noo  fo  tesltaionio 
4k^wk  eefigiomeiHi^pctfQndl eiMIoili^  eke  tolTolta  ^sl 
op^rfiMO  nella  /ocoltAJntelletloali  ed  oAttirr  d«i|»dl?t- 
dui  Tcieonoioia  dei  qjeali.na» ha  ra($g}unto  il  suo  com- 
pleto ef  Uopfo;  e  eià>  lo  segoìM  ad^uoe  maiotiii^  od  4ioa 
ocpsea  enoroJif»  od  ontcaogiameiilOrdi  yita»  alla  eeelakio- 
ne  d>  ebiividioi  tìbìoh !  eae^  CU  oon  eonòsco  ieoeeessi 
oUenail  da  Niepee^  esoprauotto  dal  doti,  GsufgenbUih 
oU'ospiaio  dell' Abeiidbeitr»oeìtraMAoiento  di  qoeUa^na- 
lieta  d'idioti  che  si  dletmocretàiC  aixpMU  lascieoaa  non 
Ilo  pensato  che  dopo  eeeoli  di^abbandooo?  É  egtt  adon* 
qae  irrazionale  io  aspettavsi  .rìsohoti  noaflieOosoddl* 
afoeemi  dall' uso  di  meaai^se  bqo  ^defttlei»  almeno  ana- 
loghi ed  appropriati^  agli  idioti  dei:dif«rsl  paesi  1 

IVoB  è  già  eitt  io  qoesti  uliimi  toospi  >  sotto  l'iospira- 
^one  diuomifil  emioeoti  nelle  s^ienoaeidJ.asMoistatra- 
tori  illuminati, nop^iaosifaiU IpcieToii sfcri»! per migiio- 
jrare  lo  coodl^iooe  d^|i  jdiptf.  ^  io.^oeato  caso,  come 
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in  lutU  ifadll  h  mA  si.  tritu  di  tlsti  moikoii  aitati  per 
principale  sioUMiaraltcrasioBa  dalie  teoltà  IntaUatuia* 
li,  nao  ti  volia  darai  pansiera  aba  dal  maraia,  a  tuiia  la 
anra  nw  diralU  ìa  fuaataaaoao»  riaarcaada  ad  ia?aah 
landò  metodi  partlaalari  per  ùiruire  fjiì  idiaii. 
.  ;B  sai  ei  afrMttiama  a  rleoaaseera  aha  ogni  fioiaa  mn 
ta  pardota,.  a  aha  cai  saeeoraa  deUii  natora  ti  é  tratto 
qaalabf  pavtito  4aiia  Ifcoltà  o  dispoeixIoQl  IwleHattoall 
ebe  bI  riseooiraaa  iMlla  aiac*gior  parta 'dagli  laibaallii. 
MaèCorae  Inlardatta  alia  leiaaaa  di  amMra  metta  Un- 
perfeiM  risuliati? 

.  Come  dleavanid oifara,  An^ai si  vaHaaj^pHaarii  onl- 
aamente  eiftaltuaMiaidaKli  idiòtfy a'feraiÉaiiieioè ad  in- 
4iri»«irU  ad  an^esapoKio,  ad  an  lavora qaalaoqtta; asl 
giuoMf  antro  Umlilìaeaai  riatrettt,  a  régaiariasaiH»  la  laro 
•axioùi,  eee.  lla^  quando  non  si  tenga  canta  della  appa- 
renze ..elii  oaerebiie'affarniare  ebe  ceti  lo  fendo 'hanno 
cesaato  di  essera  elò  tbe  arane  pritno' — ossia  ididtit  La 
qqalicosa  déri?a:da  joIò  che  non  si  è  data  l»i^,  sa  cosi 
posalÉosìs  ctpriàiei^ei,  ànalomo  di'Spontanaftà,  di  Inlala- 
tira  intelléttnale^  di  volointà  illofttlniita ,  e,  t^ifdfr  tatto 
iftOM  ^rala»  nan  si  è  liMegnsta  loì»o  a'#%j0elfóra. 

.  fyinnre  dei  ragaa^  Idioti,  imbeeilll  er  rititasl  addietro, 
rèttiMu-cosa  ben  diversa  da  queìia'dèl'cMrarfi,  e  ì'ona 
delie  qoatinan  iinpilea  assolntamente  i'  altra,  come  pur 
sambra^cbe aicreda. >L' Mlmatotioprénde  le faeohft  al 
.pontato  Olii  sOwstdl  loro  energia  e,  per^eoardire,  di  lo^o 
«Halità,iiatlve,ajot8ndo^ fora' anche  lo  sriloppo  di  àlcti- 
ne$ mala  suapoteaaa  non  va  pift  In  là.  La  cura  àeìVU 
dioaiadera  mirarepiùalto;  per  essa  hiaogna  sforzarsi 
di  rifare  f^fs^S)(Miv>in  certa  guisa  II  morale ,  mofdifican- 
done  le  eondiBÌonl«rganÌebe,  e  cangranée,  mediante  una 
specie  di  rinttovainento,  le  tendenzef  Vl^oéé  ehè-rorga- 
■irsaasiona  ha  eredftartamien tè  attinte. 
..iiOndart  saaiatsba  non  basta  tentare ,  cdme  si  fece  fi- 
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norii^  di  trarre  partito  da  €iò  che  è^-difar  giocare  bene 
o  male  uno  stromento'di  ave  nartura  Imperfetto  ed  orlgl- 
narlaiMente  fafeo.  8eD2a  dt^conoseere  T  otllltà  che  p«è 
àverVi  neff  esercitare  te  facoltà  rudimeatali  degli  Idiotty 
e  nel  aottomettcreqtieatMlidi fidili  aduna  apeeie  di  gin» 
nastica  Intellettuale ,  noi  pensiamo  che  converrebbe  »  ò 
prima  di  tutto,  o  eonteinporaneamente,  sforzarsi  di  col- 
pire il  male  nella  sua  radice»  nelle  sue  condizioni  mate- 
riali. AscoHiaoio  i  pensigli  d'un,  uomo «ompetcote  nella 
n^ateria.  Cosa  dice  il  dott.  GuggenbUlh  sulla  educazione 
dei  cretini?  m  Bisogna  guardarsi  dai  saggi  pedagogici, 
od  almeno  tentarli  colla  màssima  eireospezione,  innanzi 
d'aver  rilevato  le  forze  fisiche;  ogni  esercizio  dt  questo 
genere  male  applicato  debilita;  ed  è  qui  che  ai  rivela  la 
dipendienza  deH^ónimo  defilo  stato  matérinle ,  e  vieaver- 
tfO'»,eee. 

*  '  Qui'si  presenta  oaturafraente  una  questionai  «^^Got 
quali  mézzi  igienSei  e  terapeutici  si  potrebbe  agivo  aopra 
un'  orjg^anjzzaeione  eredltarfamente  e  oosi  profottdameiH 
té  viziata  eome  quella  degIMdioti?  . 

Non  ècertocoiiMntenzione  di  risolverla  elle  noiob^ 
blasno  formolata  sua  tale  questione.  Finora  no»«vramN 
mo  da  far  conoscere  che  alcuni'  tentotivi,  senza  potere 
pomo  annunziare  dei  visoHatf.'llIa  od  un'epoca  in  eiii  ai 
è  disposti  a  rlngoardare  la  mèdMna morale  come  l'olii- 
ma  parola  della  terafieatica  delle  affctzioni  eerebrali., 
compresavi  l' idiozia  -«-  ad  un'  epoca  iif<  eni  a'  è  in  venta- 
ta (l'inventore  per  verità  non  era  tnedieo)  là  cttramo- 
rale  degli  idioti,  noi  abbiamo  vointo  soltanto  riohfaeaaee 
alio  mente  che  v'è  un  altro  genere  di  medicina' e  di  cura 
da  piwaré,>i^  quale  ai  rivolge  direttamente  all' organiz- 
zazione. Abbiamo  pensato  ehe,  InaiMnione  di  oose 
maggiori  e  migliori,  fosse  otile  l'inwiitlgare  a'qpale  in- 
fluenza ,  a  quali  condizioni  orgtftflehe  erediierie  ai-pO* 
tesse  rannodare  T  anomalia  d' organizzazione  psico«ce- 
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rabmle  conoiMflieBte  d^ilgoaui  soM.ii  mbm  d' idioum 
od  f«i6eet/ift^  D'altra  parta  ara  qaasto  m  pimto  aoaora 
iftesplorato  nella  grande  ed  ioHiortaota  qoaetlooa  dell'e- 
rediià  delle  raalauie  in  generale,  ed  In  partieolare  della 
alTealonl  proprie  del  eeniri  nervosi.  ^ÌMbn  méd^eaU. 
Paris,  fé9rier,iS»\. 


Osservazione  di  pleurisia  erontea  con  ispanài-- 
mento  purulento,  trattato  felicemente  eolla  io* 
racenlesi  e  colla  injezione  d'iodio  s  del  dotU  F.-A. 
kaM,  medico  defU  ospitali. 

-1  fimi  di  toraeenuei  praticata  ton  Immo  soeeeeso,  si  so- 
no moltiplieati  d' ossei  lo  questi  aitimi  tempi;  I  giQniali 
perlodid,  le  Aecedemie  e  le  Società  seientiÀelie  ci  oflro- 
ao  tatto  di  delle  rslaaioni  d'ii^eaionl  iodate  fatle  nelle 
entità  articolari»  nelle  cisti,  nelle  borse  sieroee»  nel  peri- 
toneo. Ha  nessuno ,  eh'  io  sappia ,  non  ha  aneora  fatto 
eonosoere  i  risoltéii  ehepotrebbero  ottenersi  da  queste 
4njeziooi  nel  tratunento  della  pleiirieia  cronica  con 
ispandlmento  purulento. 

Io  foi  condotto  a  tentare  questo  messo  di  cura  per  via 
d'analogia;  avendo  trattato  parecchie  ascili  ed  una  ebti 
deli'ova}s  con  queste  Injezlooi,  se  non  con  sneccsso,  al- 
meno fino  a  una- certa  epoea  senza  inconvenienti  ;  e  ve* 
•riieato  in  un  caso  la  forssanione  di  aderense  generali 
saldando  tutta  la  massa  intestinale ,  proposi  a  mastesso 
•se  si  potrebbe  ottenere  del  perì  l' adesione  delle  lamine 
•  sierose ,  nella  pleurisìe  e  nella  pericardite  cronica.  Non 
lardò  a  presentermisi  l'oceasionc*   . 

Un  giovine  entrò  nella  mia  sala  per  un  idrot-pneumo- 
torace,  già  ooostacato  da  Bouchut^  al  Hotel  Dieu,  non 
cl)e  da  parecchi  .medici,  ed  io  particolare  dal  prof.  Jajiedb, 
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ti  PtB^B.  L«  perfiircKloo»  potannare,  b»  V«ra  «iMoni , 
doYef  a  easera  pieaota^  gindfaaiidaiia  dai  femnÉieiiI^  ateto- 
aaapiei.  La  qaaotità  dal  liquido  amnaiitaTa  di  gianio  in 
giorno.  Io  mi  daaiai  par  aonaagaattaa  «  aTOotara  la  pleo-» 
ra  eoUa  puntura  ;  araaaato  il  liquido ,  lajeCtai  dall'  iodio 
natia  plaora,  alio  aaopo  di  proiofare  dalla  adaransa^ 
daaliaata  a  chiudara  la  piaaola  apartara ,  a  a  proaiiraro 
radaaioua  dalla  doa  lamina  dalla  plaora^  aa  ara  poaaiUla« 
Granda  al  fu  lamia  maraviglia  nai  vadero  dia  rinjaziona 
iodata  non  fa  nappnr  aantita.  Avrai  Tololo  aatrarra  il  II* 
qaldo  doporinjesiotta,  ma  non  mi  fo  posaibila,  a  Ci^ 
▼alti  lasaiarlo  nella  plaora,  non  sansa  qaalaha  inqoiatn* 
dine  ( questo  aeeidenle  m'era  già  occorso  più  volta  par 
llpeiftonao).  Alcuna  ora  dopo,  T  ammalato  là  preso  dal 
fanofflcni  dell'  lodiamo  (corlssa ,  aefaialgia  aopraorbita» 
le,  mal  di  gola,  roasora  violacao  deUa  aMMOsa  boeaala  a 
llnguaie,  salivasBiona  ) ,  cha  durarono  trentasei  a  quaran* 
UKt'ore;  indi  ritornò  tutto  nello  auto  primiero.  Ha  il  li« 
qaldo  ai  riprodusse  in  parte,  aebbene  assai  lentamente, 
e  due  mesi  dopo  slrese  neeesearia  una  seconda  puntura* 
Onesta  volta  l'ammalato  non  volle  aeconseniira  par  Ti» 
iqesBiaoa  iodata ,  ed  io  non  inaistatti ,  desidaroao  di  con- 
firontame  i  risultati.  IJ  liquido  ai  riprodusse  ancora,  ma 
•sani  debalmentc;  ripreso  a. poco  a  poco  dall' assorbl- 
BBCDfo  •  caso  acomparva  a  l' ammalato  entrò  in  convale^ 
accosa.  8k>na  già  più  di  tra  maai  dacché  fu  fotta  la  pun- 
tura e  qoest'  nomo  potè  riprendere  le  sue  oceopasioni; 
egli  risente  però  degli  stiramenti  doioroal  nel  lato  ans- 
malato  (I). 

(1)  Era  già  stampato  qaest'articob,  qnaodo  rindifidoo  chs 
fa  il  aoggetto  della  nostra  ossertasione  rientrò  nella  mia  sala 
coi  segni  indicanti  che  il  liqnido'  si  è  di  nuovo  riprodotto,  seb* 
beone  in  piccola  quantità*  lo  ai  propongo  di  ripetere  U  poni 
twtt  •  i'injedona  iodata,  facendone  in  segnilo  esnosceia  il  rif 
snitato»  (iVofa  dOtjUoorey 


Digiti 


izedby  Google 


366 

L«Mlaa4o  d«  parie»  par  ora»  le  dae  pettinili  ehe  mi 
rtfenro  4i  trattare  nlteriorfliettie^  cioè»  ac  la  toraeentesi 
sia  Indicata  nel  pneomo-torace  e  nell'  idro-pnenino«tora* 
ce,  e  se  ru^csione  iodata  poaaa  riuscir  niile  ne'  casi  di 
qocsio  genere,  resta  sempre  dimostrato  4>er  II  fistto  pro- 
cedente clic,  all'oppoalo  di  ciò  ehe  sneeede  per  rispetto 
al  peritoneo,  l'iiqesiooe  iodata  fatta  nella  pleora  non 
produce  aleno  dolore  ,.noo  determina  alcun  accidente 
grave,  tranne  quo'  pochi  dell*  lodiamo,  e  ohe  poò  £ivorÌ«* 
re  la  formazlmie  di  aderenze  gencraii  fra  le  lamine  deUa 
pleura.  Il  fatto  seguente  conferma  pienamente  le  spe* 
ranno ,  che  questo  primo  «maialato  mi  avcTa  fatto  con- 
cepire. 

Ouerotmone.  -^  Il  90  ottobre  scorso,  entrò  nellft'mio 
sala  air  hòpital  de  la  Pitie,  on  giovine,  per  nome  Bridier 
(Gilbert  )  a  24  anni,  magnano,  il  quale,  come  egli  disse, 
veniva  per  farsi  curare  di  uno  apandimento  plènritico 
che  soffriva  già  da  più  di  quindici  mesi.  Qoest'  uomo  era 
assai  magro,  di  costitnifone  mediocre,  di  temperamenti 
linfatico;  egli  non  aveva  mai  sofferto  malattie  gravi;  nel- 
la suo  infansia  aveva  avuto  degli  Infarcimenti  glandolari 
al  collo,  non  fu  però  mai  s^getlo  ad  infreddarai,  né  eb- 
be mai  sputi  di  sangue.  Egli  era  ammalato ,  diceva  egli, 
da  diciotto  mesi ,  e  la  sua  Boalattia  aveva  Incominciato 
con  un  reuma  assai  forte,  con  espettoraaione  abbondan- 
te, biancastra ,  con  febbre,  ma  senza  puntura  costale , 
né  dolore  al  petto.  Per  due  mesi  stette  io  letto,  provò 
quindi  ad  alzarsi  e  a  riprendere  I  suoi  lavori;  la  febbre 
che  non  V  aveva  abbaodoqato ,  non  glielo  permtee.  Ri- 
tornò quindi  al  suo  paese  nativo,  sperando  di  rbtabilir- 
si:  egli  non  potè  più  lavorare,  perciocché  ogni  volta  che 
si  accingeva  a  qualche  lavoro,  il  malessere,  il  calore  e  la 
febbre  si  riproducevano. 

Patsaroiio  otto  mesi,  sempre  in  questo  stato  infermic- 
elo. £  fu  allora  soltanto  ch'egli  s' accorse  di  una  puntu- 
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ra  al  «ostalo  sitristro  e  aira?anti«souo  ìiimpeuoìo.  I  do- 
lori erano  vWUsimi  e  ricorrevano  di  quando  in  qnando. 
A^inngasi  ebe^  già  da  an  mese  dopo  che  si  manifesta* 
ronp  questi  incomodi ,  l'ammalato  avcra  delia  difficoltà 
nella  resplcasionci  a  ebe  qQesta.difficOili»  che  era  al  sue 
maximum  sul  fioìre  del  terzo  mese ,  era  piuttosto  dimi- 
naita  ebe  aumentata  alla  fine  dell' ottavo  mese^  ed  era, 
insomma,  sopportabile  >  tranne  quando  passeggiavamo 
▼olerà  oeenparsi  di  qaalcbelairoro.  L'ammalalo  ei  riferi 
Inoltre»  che  una  qulodicioa  di  giorni  dopo  il  princifilo 
delia  malattia  ,  egli,  aveva  fatto  osservare  al  medico  cba 
lo  curava  rbe  li  cuore  era  spostato  e  batteva  a  destra. 
Finalmente,  un  altro  indizio  dato  dall'ammalato  e  dìffi- 
die  a  credersi,  ai  fu  ebe,  io  principio  delia  sua  malattia, 
egli  provava  nna  sensazione  di  ondulazione  nel  petto 
quando  faeeva  qualcbe  moto  repentino,  nn  rumore  slmi- 
le a  quello  ebe  si  produce  in  una  bottiglia  mezzo  vuota. 

Dopo  tttUi  questi  indizj  Incompleti,  raccolti  con  molto 
stento,  seppi  inoltre  ebe,  nell'  intervallo  dei  diciotto  me- 
si, r ammalato  aveva  avuto  la  scarlattina,  con  mal  di 
gola  assai  forte,  terminata  con  desquammazione  abbon* 
dantissima,  e  ebe  cinque  mesi  prima  ebbe  nn  ascesso  alla 
parte  superiore  e  anteriore  della  gamba  destra,  ascesso 
che  aveva  laselato  parecebi  seni. 

Ad  onta  di  tutti  questi  antecedenti,  lo  fui  veramente 
sorpreso  dello  stato  lodevole  in  eul  si  trovava  il  genera- 
la. L' aspetto  era  calmo  e  naturale ,  la  pelle  normale ,  il 
polso  naturale,  a  72,  la  lingua  umida,  la  sete  normale , 
l'appetito  buono,  la  digestione  facile  ;  per  modo  ebe,  tran** 
ne  un  pò  di  pallore  e  di  magrezza  (ebe,  al  dire  deiram^ 
malato,  era  molto  minore  ebe  non  lo  fosse  dapprima  ), 
tranne  due  o  tre  seni  fistolosi  alla  parte  Interna  e  sope* 
riore  della  gamba  destra,  si  sarebbe  potuto  giudicare  a 
prima  vista  in  buon  stato  di  salute.  Non  v'  era  alcun  in- 
dizio d' impedimento  della  respirazione,  che  soecedeva 
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foltahtD  net  eannilfliare  tn  dii  fon  qualthe  kaUko  M 
eoore.  Da  alcani  giorni  non  aveva  più  dolore  cottale  > 
dormiva  benissimo  sol  lato  ilnliiro  e  sol  dorso>  ma  non 
potava  alare  molto  lampo  adrajato  sai  lato  destro*  L'e«> 
aame  dal  petto  aneb'esso.non  laselava  più  alcun  dubbio* 
Neir  Insplrasiane,  dflalavasi  soltanto  U  lato  destro  del 
torace;  Il  lato  sinistro  più  saliente^  cogli  spasi  Intarcoslall 
appianati ,  seguiva  solamente  I  movimenti  del  lato  de* 
atro.  La  poeta  del  cuore  batteva  a  destra ,  immediata* 
manta  al  di  sotto  del  eapeszolo;  Il  coora  ricacciato  pari* 
menti  a  dcatra,  produecva  on  suono  moto ,  ohe  incomla* 
olaTa  alla  tersa  cotta,  a  si  estendeva ,  aegoando  una  li- 
nea obblfqua,  fino  al  eapessolo  destro  a  ai  confondeva 
Inferiormente  con  quella  dei  fegato,  cb'cra  anch'esso 
apostato.  In  modo  che  11  margine  Inferiore  ero  circa  tre 
dita  trasverse  al  di  sotto  del  margina  dello  coste  false. 
La  mHzA  era  anch'  essa  discesa  per  tre  dita  Irasverse,  e 
l'Ipocondrio  sinistro  era  notabilmente  sailcnto»  Appli- 
cata la  mano  alla  regione  dei  cuore ,  si  sentiva  un  fre- 
mito vibratorio,  sensibile  soprattoito  alla  punta,  e  come 
lina  specie  di  ondulazione  che  sollevava  alternativamen- 
te la  sommità  e  la  base  di  quest'  organo.  I  rumori  del 
cuore  erano  assai  superficiali,  con  tintinnio  metallloo  ed 
una  specie  di  prolungamento  del  primo  ruinorei  e  al  aen- 
tlvano  per  un  gran  tratto  dei  petto  in  ambedue  i  lati.  Il 
mediastino  era  cacciato  ai  lato  destro  fino  In  corrispon- 
denza della  linea  sincondro-tternale  dettra. 
.  Mutesza  atsoluu  con  perdita  d' elasticità  in  tutta  la 
parte  anteriore  e  laterale  sinistra  del  petto.  Sonorità  di- 
minuita posteriormente,  sebbene  esistente  ancora  nelle 
fosse  sopra  e  sotto^spioose  sinistre  fino  al  di  sotto  del- 
l'angolo  inferiore  dell' omopiata,  e  nel  due  tersi  supe- 
riori della  colonna  vertebrale ,  con  perdita  d' eiasticità 
quasi  dapperttttto.  Rumore  respiratorio  indebolito ,  ma 
normale,  sotto  la  clavicola  slniitra;  partendo  dalla  se- 
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conda  eostai  il  rotnore  respiratorio  dlmiDUiTa  rapida-» 
niente^  ed  era  ben  presto  sostituito  da  dn  silenasiò  per- 
fetto; leggier  rumore  respiratorio  della  parte  più  alta  éeU 
l'ascella;  lo  spandlmento  pareva  soprattutto  esteiidersi 
in  questo  senso.  Posteriormente  la  respirazióne  era  de-* 
bole  ma  soffiante  nelle  fosse  sopra  e  «otto-spinate  slni* 
stre^  massime  nella  prima ,  e  soprattutto  dell' espirazio- 
ne; questo  carattere  ere  assai  niiareato  in  eorrfsponden- 
za  della  radice  dei  bronchi:  cominciando  da  questi  putidi» 
ti  èssa  diventava  debole»  e  spegtievasl  rèpidàmente.  La 
voce  dava  air  orecchio  un 'suono  egofoirlcb  in  tutti  i 
pùnti  ove  sentivasl  ancora  la  respirazione;  al  di  fuori  e 
nei  puntr  ove  non  ascoltavasl  più  il  rumore  respiratorio» 
eravi  nessuna  risonanza»  e  le  vibrazioni  non  si  comunica- 
vano più  alla  mano.  Nel  lato  destro  la  respirazione  e  fa 
risonanza  alla  percussione  erano  normair  da  per  tutto; 
ti  rumore  respiratorio  era  soltanto  esagerato»  ma  senzìi 
prolungaménto  dell'espirazione.  Peci  praticare  la  misu-^ 
fa  ;  ma  tanto  In  questo  caso»  come  In  parécchi  altri»  ma!-> 
grado  ciò  che  sembrava  Indicare  la  sporgenza  del  lato 
sinistro»  io  non  trovai  una  differenza  mólto  sénsibife  fra' 
i  dnelati  del  petto,  tu  non  riseontraf  Ueppure  sotto  la 
Clavlcola  il  suono  timpanico  segnalato  in  quésti  ultimi 
tempi  da  Skoda. 

•  Tutti  i  fenomeni  che  ho  enumerati  minutamente  non 
lasciavano  alcun  dubbio  sùlf  esistenza  dì  un  abbondante- 
spandlmento  nella  pleura  sinistra»  spanditnehto  che  ave- 
va cacciati  a  destra  il  cuore  e  il  mediastino»  spostato  in 
basso  il  fegato  e  la  milza.  Ma  »  questo  spandimento  era 
egli  semplice?  Era  desso  costituito  da  sierosità  o  da  pus? 
Ad  onta  della  costituzione  assai  delicata  dell'  ammalato» 
e  dell'antecedente  esistenza  degli  ingorghi  glandolar! 
attorno  al  collo»  la  mancanza  di  fenomeni  morbosi  al 
petto»  e  lo  stato  normale  della  respirazione  e  della  so- 
norità nel  lato  destro»  m'inducevano  a  credere  che  la 
AmiALi.  FqI.  CXLV.  84 
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pburisia  foMe  Mnpiiee.  Mt  oon  poteva  darsi  che  la  p1«a« 
risia  fossa  passata  a  sopparaziooc^  e  si  aves«a  a  farà  con 
OD  empieosa  purolaatoTPer  Terità,  1*  ammalato  era  sen- 
za febbre  ;  ma  interrogato  sa  questo  pnato ,  ei  istmi 
che  ben  di  rado  passavan  tre  o  quattro  giorni  senza  a?ero 
dei  leggieri  brividi  la  aara^  e  qualche  sodore  nella  notte. 
La  lunga  durata  della  malattia  era  anch'  essa  una  cir- 
costanza che  poteva  aver  favorito  il  passaggio  alla  sup- 
purazione. 

In  ogni  modOy  restava  sempre  uno  spendimento  assai 
abbondante  e  molto  antico^  che  aveva  spostato  gli  orga- 
ni i  più  importanti  e  impedite  le  loro  funzioni^  e  non  si 
poteva  suppore  che  le  risorse  della  natura  bastassero  ad 
operarne  T  assorbimento.  Bppereid^  noi  pensammo  che 
l'operazione  della  toraeeutesij  rielamau  altresì  dairam- 
malato»  fosse  assolotamente  indicata;  e^  siccome  nel  fat- 
to che  abbiamo  riportato  più  sopra ,  non  ebbimo  che  a 
lodarci  delle  injezionl  iodate ,  abbiamo  fatto  preparare 
una  soluzione  di  60  gr.  di  tintura  d' iodio ,  100  gr.  d'a- 
cqua dlstillaia^ e  4 gr.  d'ioduro  di  potassio»  da  ipjettare 
o  no  nella  pUora^  $  norma  delle  eireostsnze. 

L'ópera^Bione  venne  praticau  il  11  ottobre,  a  nove  ore 
del  mattino^  al  eospetto  di  molti  allievi ,  e  del  dott.  J7e- 
boiU,  che  aveva  esaminato  con  noi  V  ammalato,  seguen- 
do il  processo  di  R^bard(l),  recentemente  modiScato. 
Il  troieart  venne  pianuto»  previo  il  taglio  d'  una  ripie- 
gature della  pelle,  nel  settimo  spazio  intercostale  «  hi 
corrispofidenza  di  noa  linea  tirata  dal  mezzo  dell'aseella 
sinistra;  a  ne  uscì  non  già.  della  sierosità ,  ma  del  pua 
letticiooso  ^  giallo-verdastro,  condensato,  simiie  in  tut- 
to al  pus  flfmmonoso.  Ite  potemmo  estrarre  da  due 
piote  e  mezza.  U  operazione  riuscì  molto  dolorosa  per 


(1)  Ann.  onlf.  di  ned.,  VoL  C?,  pig.  412. 
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rammdato>  che  Co  iraTtgUato  soprattntto  d«  tosse 
y/hèf  rieorrenle  ogni  volu  che  respirav/a  profondamen- 
te^ e  dipendeva  aeeondo  me  dall'  Introduxione  dall'aria 
nelle  cellule  polmonari  ehe  avevano  perduto  l' abitudine 
al  contatto  del  loro  stimola  naturale* 

Stabilita  la  natura  del  liquido,  mi  decisi  di  tentare 
l' Injezlone  lodata.  Debaui  fu  aneh*  esso  del  mio  parere* 
Patta  una  piccola  apertura  eolla  punta  di  una  |forbice 
nella  membrana  attaccata  alla  cannula,  introdussi  in 
quest'  nltima  l' estremità  di  una  sciringa  da  idrocele , 
piena  deirin|e2iotte>  a  la  feci  penetrare  lentamente  nella 
cavità  toracica»  Come  nell'  ammalato  antecedente,  V  in- 
troduzione del  liquido  non  fu  sentita  dal  paalente*  La 
sciringa  venne  ritirata  con  precauzione»  e  la  membrana 
riappllcata  sull'apertura  della  cannula;  indi  l'ammalato 
venne  rialzato  e  girato  in  vari  sensi  da  robusti  ajutanti 
onde  portare  V  lojezione  a  contatto  di  tutti  I  punti  della 
plenra.  Compiuta  questa  manovra,  ritirai  il  dito  che  ave« 
Ta  sempre  t^uto  sulla  eannula  :  non  uscì  nep{Hire  una 
goccia  di  liquido.  Istruito  da  quaato  mi  occorse  ne Icaéo 
antecedente,  non  esitai  a  laaelare  il  liquido  nella  pleura. 
Ritirai  la  cannula  e  collocai  sull'apertura  un  pe^^o  di 
cerotto. 

Subito  dopo  roperaalone>  riscontrai  che  il  cuore  non 
poteva  essere  piùaeotko  a  destra,  che  il  fegato  e  la  mil- 
za erano  rimontati  in  parte,  e  che  la  respirazione  si  sen- 
tiva dappertutto  nel  latd  sinistro,  ma  debole  e  associata 
a  crepitazione.  Per  un'ora  dopn^  l'ammalato  continuò  a 
provare  difficoltà  di  reapiro,  e  a  non  poter  tossire  senza 
grave  dolore;  indi  si  trovò  meglio.  Ma  due  ore  dopo  l'o- 
perazione si  manifestarono  i  sintomi  dell'  iodismo  :  sec- 
chezza, delle  narici,  lagrimazione. Isella  sera,  un  pò  di 
febbre  con  madore;  l'ammalato  espettorò  alcuni  sputi 
mucosi,  leggermente  tinti  di  sangue  che  gli  era  caduto, 
diceva  egli ,  dalie  fosse  nasali.  Noilaostanta  la  notte  fu 
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tranquilla,  •  Il  giorao  ugamU, ^  teomparve  ogni  trae-, 
eia  d' iodismo.  La  pelle  però  era  ealda  e  od  pò  seeea  ;  il 
polso  largo*,  a  71;  T  aspetto  animato,  la  lingua  bianca, 
umida,  il  ventre  molle,  indolente  ;  appetito»  La  respira- 
zione era  perfettamente  libera.  Il  fegato  era  risalito  di 
6  a  7  centimetri.  li  cuore  non  si  sentiva  più  a  destra }  la 
punta  si  trovava  nel  quinto  spazio  intercostale  a  7  cen- 
timetri dall'asse  dello  sterno  ea  8  centimetri  al  di  sotto 
del  capezzolo  sinistro.  li  rumore  respiratorio  si  sentiva 
assai  bene  all'  avanti  sotto  la  clavlcola  sinistra  e  nel  due 
primi  spazi  intercostali,  solamente  con  espirazione  pro- 
lungata ì  più  In  basso  si  sentiva  ancora ,  ma  combinato 
con  crepitazione  umida  e  auperflcialeb  La  sonorità  era 
ristabilita ,  ma  molto  meno  cblara  che  a  destra  ;  dessa 
era  al  suo  maxitriUffiì  nel  terzo  e  quarto  spazio  interco- 
stale. Posteriormente  la  sonorità  era  del  pari  ristabilita, 
ma  meno  completa  che  a  destra.  La  respirazione  vi  er<a 
generalmente  debole ,  lo  stesso  In  alto.  Lateralmente  I 
fenomeni  d'ascoltazione  e  di  percussione  erano  gli  stessi 
come  posteriormente^  Le  orine  raccolte  sette  ore  dopo 
l'operazfone  contenetano  una  grandissima  quantità  di 
iodio*  Ne  trovammo  pure  molta  quantità  In  quelle  del 
mattino,  e  nella  saliva.  '         - 

Il  23  e  II  34  ottobre  lo  stato  dell'  ammalato  era  anco- 
ra soddisfacente.  Nessuna  febbre,  nessun  dolore,  e  l' esa- 
me del  petto  non  indicava  punto  che  il  liquido  si  fosse 
riprodotto,  allorquando  la  sera  dei  24  comparve  febbre 
accompagnata  da  uno  stato  generale  grave  abbastanza 
da  farci  temere  che  il  risniteto  fòsse  fallito.  Fortuna- 
tamente non  era  nulla:  la  febbre  cosi  viva  non  era  che 
il  prodromo  dell'eruzione  scarlattino-rubeolosa,  che  do- 
minava allora  a  Parigi,  e  che,  dopo  aver  durato  una  setti- 
mana ed  esser  susseguita  da  leggler  eruzione  vajuokifor- 
tne,  terminò  colla  desquammazione,  e  lasciò  rammalato 
nello  stato  lodevole  in  cui  si  trovava  dopo  l' operazione* 
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Durante  questo  stato  febMIe,  eonttatal  a  più  riprese, 
colla  ascoltazione  e  eolla  percoasione^  l'introduzione 
deir  aria  lo  tolti  i  punti  del  polmone  sinistro  ma  sempre 
con  indebolimento  posteriormente  e  lateralmente,  e  as- 
sociata al  rantolo  crepitante  o  sottoocrepitante.  Il  L^  np- 
vembre>  io  rimarcai  una  retrazione  assai  considerevole 
del  lato  sinistro  del  petto. Un  raffreddore  cbe  l'ammalato 
contrasse  per  propria  inavvertenza,  alcuni  giorni  dopo, 
non  mutò  per  nulla  questo  stato  favorevole  di  cose. 
•  Il  13  dicembre,  esaminai  il  petto  e  riscontrai  quanto 
s<»gue:  retrazione  notabilissima  del  lato  sinistro  del  to- 
race la  tutta  la  aua  estensione ,  con  abbassamento  della 
spalla  corrispondente.  Sonorità  ristabilita,  ma  incomple- 
tamente, al  di  dietro;  risonanza  ancor  debole  lateralmen- 
te, massime  In  basso; anteriormente  risonansi^a  quasi  per- 
felta«  Rumore  respiratorio  marcatisslmo,  ma  ancora  con, 
crepitazione  diffusa;  abbastanza  chiaro,  quantunque  un 
pò  debole  posteriormente;  debolissimo  lateralmente,  so- 
prattutto inferiormente.  Il  cuore  non  aveva  ripreso  del 
tutto  il  suo  posto:  desso  era  situato  ancora  in  parte  dle« 
tro  lo  sterno;  ma  la  punta  batteva  a  sinistra,  nel  quinto 
spazio  Intereostals.  (iato  destro  perfettameote  sonoro  e 
permeabile  all' aria  In  tutta  la  sua  estensione^  Del  resto, 
le  funzioni  generali  in  buon  stato  tranne  un  pò  di  ma- 
grezza ,  e  pallore  del  volto. 

Io  rividi  ancora  l' ammalato  il  9  gennajo^  Il  torace  era 
sempre  retratto  dal  lato  sinistro;  ma  la  sonorità  era  au- 
meotata  e  la  rnpirazlone  si  sentiva  dappertutto  senza 
erepitazione,  un  pò  debole  soltanto  all'esterno  e  all'im- 
baaso.  Il  17  gennajo  usci  dall'  ospedale  perfettamente 
guarito  e  dalla  malattia  toracica  e  da  alcune  fistole  che 
tti'eva  nella  gamba  destra ,  e  ritornò  al  suo  paese. 

Da  questo  fatto  mi  sembra  aidunque  dimostralo ,  che 
nella  pleurisia  eronlea  con  ispandimento  purulento ,  si 
possono  attendere  iegìì  ottimi  risultati  dalla  associazio- 
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ne  della  iorae«Diesi  coli*  injesloiie  iodata.  L*  analogia 
toma  anch'essa  bforefole  a  questa  pratica.  Chi  non  co* 
nosco  i  sttcccssl  ottconti  colle  iojesìofvi  iodate ,  nel  casii 
d' ascessi  caldi ,  d' ascessi  flemmonosi^  del  prof.  Giulio 
RouxeàìBoreliif 

Ma  si  potrei  per  questo  fatto,  applicare  le  lojcsioni 
iodate  al  trattamento  di  tnttl  gli  spandimanti  pleuritici, 
anche  sierosi?  Giudicando  dal  futti  che  sono  stati  pub- 
blicati, e  dai  risultati  di  quelli  corounicaiimi  da  Nonai  , 
una  sola  puntura  afrebbe  soventi  bastato  a  produrre  la 
guarigione,  nei  casi  di  spandimenti  sierosi  ed  anche  sie- 
ro-purulenti. Da  ciò  ne  viene  che  si  potrebbe,  e  si  do- 
vrebbe anzi  astenerèi  da  qualunque  injezione  ne'  casi  di 
questo  genere,  dopo  la  prima  puntura;  ma  se  si  ripro- 
ducesse il  liquido,  come  avviene  pur  troppo  di  spesso, 
perchè  si  dovrà  privar  l'ammalato  dei  beneflej  dell'  Inje- 
zione iodata?  ••• 

Forse  taluno  mi  potrebbe  fare  un'altra  obbiezione:  Se 
la  toracentesi  ha  guarito  da  per  sé  sola  in  un  gran  nu- 
mero di  casi  di  spandimenti  sierosi  e  siero-purulenti  (  ag- 
giungasi pure,  in  molti  casi  di  spandimenti  purulenti  ), 
perchè  passare  ali'  injezione  iodata?;  chi  proverà  che 
nel  caso  sopracitato ,  si  debba  piuttosto  all'  una  che  al- 
l' altra  il  merito  della  guarigione  ? 

Tale  obbjezione  non  era  sfuggita  neppure  a  me  ;  ma, 
ciò  che  non  bisogna  dimenticare  si  è,  che  dopo  la  tora- 
eeutesi,  anche  nel  casi  I  più  favorevoli,  il  liquido  si  ripro- 
duce in  parte  nella  pleura;  e  che  negli  empiemi  pora- 
!»;nti  è  ben  rero  che  io  spandlmento  non  si  riproduca  più 
0  meno  abbondante,  da  doversi  ripetere  la  toracentesi 
due,  tre,  fino  a  Tenti,  trenta  volte.  Ora  nella  sorrìportata 
osservazione  il  liquido  non  si  è  riprodotto  menomamen- 
te dopo  l' injezione  iodata,  e  posso  cou  asseveranza  de- 
durne che  :  r  agglutinazione,  V  adesione,  l'aderenza  ge- 
nerale delle  pagine  della  pleura  si  effettuò  immediata- 
mente 0  quasi  immediatamente. 
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lo  cooyeago ,  del  resto ,  obbitognare  ooo? I  fatti  per 
decidere  definitivamente  la  questione  :  ma  eid  elle  dai 
Atti  precedenti  rimane  stabilito,  si  è  Y  innocalià  assolata 
delle  injezloni  dModio  nella  cavità  della  pleura,  e  la  pos- 
«ibllità  di  osarne  nel  trattamento  della  pleorisia  cronica 
senza  averne  a  temere  i  pericoli  attriboiti  i^eneralmente 
alle  injezloni  irritanti  praticate  nella  carità  plenrlca. 
(Bull.  gén.  de  tìiérapeuiiqne,  Mjanwer  48B3). 


Sulfasiont  terapeutica  del  ìupoKno,  parte  attiva 
del  Ittiolo  (  Humulus  lapulos  )  ;  del  doti.  Debout. 
(Estratto). 

QacBta  pianta  era  ancora  molto  lo  uso  vent'anni  fa  selle 
affezioni  scrofolose  e  dennatiche,  ma  rintrodoziooe  suc- 
cessiva dell'  Iodio ,  dell'  ioduro  di  potassio  e  deir  olio  di 
legato  di  merluzzo  la  fecero  dimenticare,  scomparendo 
quasi  dai  trattati  classici  di  materia  medica. 

Ma  parte  di  questa  pianta ,  sulla  quale  i  cbinliei  ave- 
vano chiamata  T  attenzione  degli  osservatori ,  avrebbe 
dovuto  preservare  questo  medicamento  dall' obbllo-;  in- 
tendo parlare  della  lupolina,  o  meglio  del  SupalinOj  poi- 
ché questa  sostanza  non  è  una  base  vegetabile,  un  alca- 
loide, come  la  sua  denominazione  lo  avverte* 

Il  lupolino,  o  materia  gialla  de(  lupolo,  ò  una  sostanza 
polverulenta,  composta  di  piccoli  corpi  di  un  giallo  do- 
rato ,  di  apparenza  resinosa ,  dotata  di  sapore  amaro 
e  di  un  odore*aromatico  che  sono  pure  quelli  del  lupolo. 
Essa  si  trova  principalmente  snlla  superficie  esterna  del« 
le  scaglie  fogliacee  di  coi  sono  formati  i  fiori  femmina  di 
questo  vegetabile ,  su:  grani  che  queste  scaglie  ioviiup- 
pano  colla  loro  base,  come  pure  sull'asse  che  li  sostiene/ 
Questi  piccoii  semi ,  esaminati  col  microscopio,  si  pre- 
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•eotaoo  soUo  forma  di  ghitadole  vegetali  ;  gli  elenienii 
abe  li  eompoùgooo  sodo  inrolti  io  ana  meQìbraoa  epi* 
dermiea;  questi  semi  sono  di  natura  tott'  affatto  diversa 
dal  polliQo,  ebeecliè  ne  dica  Raipail^  e  sembrano  desti- 
nati alla  conservazione  del  fratto* 

Si  ottiene  questa  sostanza  agitando  sopra  nn  setaceo 
fino  gli  strobili  del  iupolo  dell'anno  antecedente.  U  motOi 
e  lo  sfregamento  distaccano  I  grani  di  topolino  che  si 
raccolgono  sopra  una  tela;  lo  si  netta  dalla  polvere» 
dalla  sabbia  con  coi  è  sempre  mescolato,  merco  lavatore 
e  decantazioni  continuate.  Si  fa  seccare  il  lupoline  e  s: 
conserva  In  vasi  di  vetro'  ben  chiusi,  senza  soffrire  al*» 
terazione ,  anche  per  molti  anni. 

L'analisi  chimica  ha  scoperto  molti  prin^ipj  in  questa 
sostanza;  e  sebbene  questi  lavori  sieno  stati  intrapresi 
da  uomini  di  merito,  quali,  per  esempio,  Pianche ,  FF. 
Fvesj  Paifen,  Chevalier^  Lebaiitift  G.  Pelletan,  pure 
regnano  ancora  del  dubbi,  polcbè  un  giovine  chimico^ 
/•  Personne,  ha  creduto  di  doverne  rinnovare  ranalisi. 
D*  altronde  I  sensi  istessi  basterebbero  a  rivelare  la  di- 
versità di  questi  principj  che  entrano  nella  composizione 
dei  lupolino.  L' odore  caratteristico  di  questa  sostanza , 
soprattutto  quando  si  sottopone  olla  macinazione,  non 
indica  già  la  presenza  di  un  olio  essenziale  ?  Il  sapore 
acre  e  In  ispecie  amaro  del  lupolino  non  rivela  altresì  un 
principio  particolare?  Quanto  alla  natura  resinosa  del 
prodotto ,  basta  esaminare  a  piena  luce  una  scaglia  di 
Strobilo  del  Iupolo  con  una  lente  acuta  ,  per  giudicare , 
non  solo  dell'  esistenza,  ma  anche  dell'  abbondanza  del- 
l'elemento  resinoso.  Quanto  alle  proporzioni  in  cui  en- 
l/a  ognuno  di  questi  principj ,  aspetteremo  la  pubblica- 
zione del  lavoro  di  Personne. 

Prima  di  far  conoscere  11  risultato  delle  nostre  ricer- 
che sull'azione  medicamentosa  del  lupolino,  citereoioil 
passo  di  J^arfrier^ siccome  del  più  accurato  esperimenta- 


Digiti 


izedby  Google 


677 
tore,  fra  tatti  i  tratuUsti  di  materia  medica,  ehi  abbia 
tentato  di  render  conto  a  ad  dell'  aziooe  di  questa  so- 
stanza. 

«  Il  topolino,  iìee.BarbieTj  possiede  una  Tirtù  tonica 
multo  estesa,  cbe  si  manifesta  con  effetti  mareatissimf. 
Allorché  si  dà  alla  dose  di  12  a  34  grani,  agisce  forte- 
mente, soli' apparata  digerente;  produce  un  calor  yìto 
che  occupa  dapprima  la  regione  epigastrica  e  si  propa- 
ga dappoi  a  tatto  il  ventre.  Produce  dolori  addominali 
e  costipazione,  ose  promova  materie  fecali ,  esse  sono 
solide:  non  ostante,  le  funzioni  digerenti  non  sono  punto 
disturbate:  l'appetito  si  conserva,  e  il  più  delle  volte  au- 
menta. Gli  effetti  dell' Impressione  del  lupolino  solle  vie 
alimentari  non  sono  sempre  delio  stesso  grado;  sono  poco 
sensibili  e  poco  apparenti  nei  soggetti  che  hanno  vìsceri 
dotati  di  pocasensibilitài^oi  plessi  nervosi  del  gran  sim- 
patico nello  stato  normale  :  al  contrario ,  sono  intensi  e 
inarcati  quando  quegli  organi  o  questi  plessi  trovansi  in 
condizione  irrIUàliva.  In  quest'  ultimo  caso ,  il  lupolino 
produce  un  ardore  Intenso,  un  senso  di  fuoco  nello  sto- 
maco e  nel  ventre,  che  non  tarda  ad  estendersi  per  tutto 
Il  corpo;  v'ha  pare  della  nausea  e  del  vomito;  la  gola  è 
riscaldata,  la  sete  eccessiva, 

«  Il  lupolino  non  attacca  l' apparato  cerebro-spinale 
quando  si  dà  a  piccole  dosi  ;  ma  quando  se  ne  fa  pren- 
dere in  una  volta  ona  quantità  elevata,  per  esempio,  24 
grani,  sembra  che  agisca  assai  fortemente  sol  cervello, 
sul  midollo  spinale  e  ani  plessi  nervosi  ;  determina  del 
fenomeni  rimarchevoli ,  come  torpore  penoso  agli  arti , 
pesantezza  alla  testa  ,  oppressione,  ecc.  E  rimarchevole 
che  questa  sostanza  non  produce  cefalalgia,  offuscamen- 
to di  vista,  stordimento  ;  non  è  punto  un'  Irritazione  che 
essa  determina  negli  emisferi  cerebrali;  essa  non  produ- 
ce neppure  un  effetto  sedativo ,  ipnotico  ;  la  aaa  ammi- 
nistrazione non  è  mai  susseguita  da  sonnolenza. 
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L*MÌofie  t«iiie«  iti  lopaliiw  mm  \ 
MMiiita,  pefehèaolMNi  m  riyrfitwiit  lo  tt«éio;  — 
mmk  eracotidtIkiMM  •siM«tt4aiiTa.Ua  btt»  nella  ato- 
ra  del  iBpolo  che  d  ha  sorK^i  ■!  è  F  «te  mlewe  che  ti 
le  Ni  loeliUtem  41  u  scadale rìpiea»  distrobOi  del  la* 
^o.  Dei  cad  r  iMaiMia«  a  JVe  pifeol  e^pMem  amci- 

letto,  foeote  aaiaoi  ■wdieeieatoee  bob  ei  riveleBO  le 
pretlebe  popolari  1  Se  ^Beela  proprietà  del  lapolo  non  fa 
amoieaBa  dai  BMdld  fraBecri,  si  è  ehe  qoeat'  aiioBe  epe* 
alale  si  deve  eir  olio  eeeeaaiale  eontcBato  Bel  lopoiioo, 
e  ehe  oelU  preparaslool  limBaeeatiehe  impiegate,  deeo* 
xioBi,  estratto,  qocsto  priBsipio  bob  estete  più;  restano 
aollaiito  le  materie  amara  e  resinoea,  mentre  l'olio  d  è 
▼olatilixxato.  Imporuva  adnoqoe  di  csperissenlare  il  In* 
pelino  Istesso. 

Noi  non  riporteremo  tutti  i  fatti  che  ci  hanno  rivelato 
le  proprietà  speciali  del  Inpolino,  e  diremo  che  dietro  le 
prime  esperienxe  tentate  so  di  noi  stessi  e  sopra  alcuni 
ammalati,  on  fatto  ci  he  ▼eramente  sorpresi  :  si  è  T  azio- 
ne elettiva  del  liipctiino  soli' eretismo  genitale.  Cori^  qae<* 
sta  sostanza  godrehhe  oltre  la  soa  proprietà  tonica  qoel« 
la  eziandio  di  estlogoere  l'orgasmo  venereo. 

Questa  spedale  proprietà  fu  da  noi  constetata  per  fatti 
troppo  numerosi  perchà  si  possa  mettere  In  dubbio.  Co- 
BÌ,  un  mio  perente  ch'ebbi  a  curare,  or  fa  sei  o  sett'  an* 
ni,  di  un  catarro  vesdcale  coir  uso  del  lupoline,  legnosa 
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si  di  questo  effetto  ;  egli  otlrìbaiva  non  osunte  codesta 
impotenza  al  suo  stato  morboso  anzicliò  all'  agente  te- 
rapeotieo  impiegato.  Qualche  tempo  dopo,  il  figlio  del 
mio  domestico,  soldato  nella  marina  dello  Stato^  mi  for- 
ni r  occasione  di  constatare  questa  azione  rimarehef  ole. 
Parti  da  Brest  con  una  blennorragta,  in  seguito  a  mar- 
eie  sforzate;  arrivato  a  Parigi  si  manifestarono  dei  feno- 
meni infiammatori;  ricorse  ai  farmacisti  dei  dintorni.  Fi- 
nalmente, sopraffatto  dal  dolore  e  affranto  per  V  inson- 
nia di  cinque  notti  continue,  si  decise  di  parteciparmi  il 
suo  stato,  e  di  domandare  il  mio  consiglio  per  la  sua  go- 
norrea che  si  era ,  diceva  egli,  incordata.  Prescrissi  un 
grammo  di  lupoiino  triturato  con  un  pò  di  zucearo  bianco 
cristalizzato,  da  prendersi  in  una  volta ,  la  sera.  L'  am- 
malato venne  il  giorno  susseguente  a  parteciparmi  il  suo 
stato  :  il  successo  fu  completo  ;  aveva  dormito  tutta  la 
notte,  non  per  l'azione  narcotica  del  medicamento ,  ma 
per  la  sua  azione  sedativa;  il  lupoiino  aveva  trionfato 
delle  erezioni  morbose  e  la  natura  aveva  ripreso  i  suol 
diritti.  Fu  continuato  l' uso  del  rimedio ,  mercè  col  non 
solo  l'eretismo  morboso  non*  comparve  più,  ma  eziandio 
itcemò  lo  scolo  uretrale.  Io  Volevo  aumentarne  la  dose , 
sperando  di  poter  guarire  la  blennorragia ,  grazie  at 
principio  resinoso  che  entra  in  tanta  quantità  nella  com- 
posizione del  lupoiino;  ma  l'aonnalato  impaziente  si  fece 
una  injezione  di  solfato  di  zinco.  Questa  sola  iojezioue 
bastò  per  guarirlo.  La  prontezza  d' azione  della  solu- 
zione astringente ,  mi  sembra  provare  che  il  lupoiino , 
in  questo  caso,  aveva  agito  sulla  secrezione  uretrale, 
trionfando  insieme  dell'eretismo  genitale. 

Quest'azione  speciale  del  lupoiino  sulle  erezioni  mor- 
bose è  un  fatto  oggidì  incontrastabile  (d). 


(1)  Pag$f  Del  lapolioo  considerato  cone  •n«frodl$iaco«  Autu 
tttìif.  di  med.,  Voi.  CXXXlll,  pag,  656. 
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L'asione  anafrodlsiaea  del  lupolinonoo  ti  irofa  però 
atablliià  sopra  un  sufficiente  numero  di  osserrazloni 
perchè  non  sìa  più  necessario  di  citarne  altri  esempL  Al 
fatto  che  io  ho  pubblicato  recentemente  (1) ,  non  averne 
illlora  altro  scopo  che  di  dimoi^trare  che  la  materia  me- 
dica ci  forniva  del  mezzi  che  agivano  sali'  eretismo  ge- 
nitale, e  che  l'uso  di  un  medicamento  era  preferibile  al- 
l' azione  di  un  istrumento  chirurgico ,  lo  posso  aggiun» 
gerne  un  secondo  presso  a  pocu  eguale. 
*  Saranno  »irea  tre  anni  «  un  giovine  commesso  venne 
ammesso  all'  ospedale  per  una  lesione  traumatica  della 
verga.  Ecco  per  quali  eircostanze  ebbe  luogo  la  ferita. 
Una  mattina,  sortendo  dal  letto,  questo  giovine  era 
andato  a  prendere  in  un  suo  cassetto  la  biancheria  ne« 
cessarla  per  vestirsi  ;  nel  chiudere  il  cassetto  spingen- 
dolo colla  parte  anteriore  delle  coscio ,  si  serr(y  la  verga 
ira  il  margine  del  cassetto  e  il  corpo  del  mobile,  ripor- 
tando una  violenta  contusione  dei  colepi  cavernosi,  ac- 
compagnata da  emorragia  uretrale.  L'uso  dell'acqua 
fredda  non  avendo  potuto  arrestare  lo  scolo  sanguigno, 
ricorsi  alla  compressione  immediata ,  introducendo  nel 
canale  dell'  uretra  un  pezzo  di  sonda,  poscia  praticando 
8ol  corpo  della  verga  alcuni  giri  di  fascia^  Il  tutto  fu  cir- 
condato da  compresse  bagnate.  Questo  mezzo  arrestò 
remorragia ,  ma  V  amaaalato  si  lagnò  il  giorno  susse- 
guente di  erezioal  dolorose  che  gli  avevano  impedito  di 
dormire.  Ricorsi  allora  al  lupolino,  che  sorti  il  medesi- 
mo risultato  come  nel  caso  precedente.  Distruggendo 
l'orgasmo  provocato  dalla  presenza  di  un  corpo  stranie- 
ro neir  uretra,  ridonò  il  sonno  al  malato  durante  le  due 
notti  in  cui  credetti  duver  ancora  mantenere  la  compres- 
sione. 

L'azione  elettiva  del  medicamento  nell' abbattere  l'or- 


(1)  Ball.  Uè  Ihérap. ,  tom.  XLlll,  pag.  32^ 
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gasino  venereo^  mi  determind a  tentarne  Taso  nella  sper- 
ma torrea. 

Pfon  t^rdò  a  preaeniarmfyi  V  oeeasfone.  Un  mio  eolle* 
ga  eonvaleseente  di  pleurlaia  eroiiica,  vede? a  alterarsi  a 
poeoapoeo  la  soa  salate  sotto  rinHuensa  éi  perdite  se<* 
minali^  ed  era  abbattuto  assai  di  splf  ito,  eome  suole  av* 
▼enire  nei  soggetti  affetti  da  spermatorrea.  Alle  perdite 
seminali  assoeiaTasiun  altro  sintomo^  la  palpitazione  ehó 
lo  assali? a  Improvvisamente  di  notte  e  V  obbligava  a  \et^ 
aelare  il  letto^  vestirsi,  e  passeggiare  per  T  appartamen- 
to ,  temendo  d' essere  assalito  da  an  seeondo  attaeeo. 

Io  credetti,  malgrado  la  gravezza  deNe  oireostanze, 
di  poter  ricorrere  al  lopolino.  La  sua  virtù  tonica,  la  sua 
azione  elettiva  solle  vie  genitali,  la  mancanza  d*ognl  al* 
tro  agente  meno  incerto,  mi  parevano  legittimare  T  uso 
di  questa  s«istanza.  Questo  mezzo  dirigevasi  airélemento 
morboso  prevalente ,  alla  spermatorrea.  L'impulso  car- 
diaco èra  la  conseguenza  di  un  resto  di  ^emmasia  della 
pleura  sinistra  ,  e  ne  avrei  trionfato  facilmente. 

Formulai  il  trattamento  seguente  :  prendere  la  matti* 
uà  un  granello  di  digitalina,  e  la  sera,  coricandosi ,  In- 
ghiottire una  presa  di  un  grammo  di  lupolino  triturato 
con  un  pò  di  zuccaro  bianco.  — -  Il  terzo  o  il  quarto  gior« 
no,  r  ammalato  doveva  raddoppiare  la  dose  dei  due  me* 
dicamenti;  poi,  scorsa  una  settimana^  portare  i  granelli 
a  3 ,  e  aumentare  la  dose  del  lupolino  er  S  grammi  60; 
continuando  fino  alla  fine  del  mese ,  epoca  nella  quale 
avrei  riveduto  ancora  l'ammalato.  . 

Egli  doveva  inoltre  attaccare  il  dolore  puntorio  dorsale 
che,  al  pari  delle  palpitazioni,  era  il  risultato  della  flem- 
maaia  pleuritica,  con  lina  frizione  fatta^sulla  parte  poste- 
riore del  lato  sinistro  del  petto,  con  quindici  goecie  d'o- 
lio di  croton  tU'io.  Finalmente,  terminai  la  mia  visita  eolla 
prescrizione  di  un  mezzo  al  quale  io  ricorro  sempre  nel 
trattamento  delle  affezioni  croniche  con  debolezza  :  ed  è 
Taso  delle  frizioni  agli  arti  con  on  guanto  di  enne. 
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Il  mlgliortmento  sattegolto  a  qoetto  tratttmeiito  fu 
assai  pronto.  Erano  appaoa  scorsi  quindici  gloroUqaaD* 
do  II  mio  collega  Tcunc  a  ringrariarml  per  la  naoya  osi- 
stcDza,  com'egli  csprlmeTasl^cli'io  gli  aveva  procurato* 
Le  soe  idee  melanconiche  e  le  palpitaalonl  scomparvero 
del  tatto;  risentiva  aneora qoalclie  leggler  Impulso  car- 
diaco dopo  il  pasto  f  ma  più  nessun  sogno  speventoso , 
nessun  disgusto  della  vita^eee.  Le  perdite  seminali  era- 
no considerevolmenle  diminuite. 

I  fatti  pubblicati  da  Corvùart  {ì),  di  guarigione  della 
spermatorrea  ottenuta  colla  digitalina^  m'impegnarono 
a  studiare  la  parte  che  doveva  aver  avuto  il  topolino  nel- 
la guarigione  della  spcrmstorrea  del  mio  collega ,  e  a 
sperimentarlo  di  nuovo  senzs  associargli  altro  agente 
medicinale. 

,   Ecco  un  fatto  che  dimostrerà  all'  evidenza  la  virtù  del 
lupoline  in  questa  malattia. 

Brenghel,  a  trentadue  anni^  meccanico  »  entrò  il  10 
maggio  dSBS  nella  sala  di  Jran,  all'ospitale  d^  la  Pitie, 
per  dispepsia  ribelle  con  analgesia  già  molto  avanzata 
nel  geoeralcjC  che  si  è  pqi  generalizzata.  Quest'uomo,  di 
forte  e  robusta  costituzione,  ha  sempre  condotto  vita  re* 
gelare;  e  dall'età  di  diciannove  anni  va  soggetto  di  quan- 
do In  quando ,  nella  notte ,  a  perdite  seminali ,  con  ere- 
zione completa  e  in  mezzo  a  sogni  erotici.  Egli  non  se 
ne  dava  pensiero,  ed  anzi  se  ne  compiaceva  come  di  un 
mezzo  che  la  natura  impiegava  per  isbarrazzare  II  so- 
verchio. Gli  aecìdenti  dispepiici  non  avevano  alcuna  re- 
lazione colle  perdita  seminali. Tuttavia,  duco  tre  giorni 
dopo  Usuo  ingresso,  e  probabilmente  in  conseguenza 
della  debolezza  prodotta  dal  suo  soggiorno  neli'ospeda- 
ie,  le  perdite  seminali  diventarono  sempreppìù  frequenti. 


(1)  V.  «sii  fatti  iu  qoesto  toedssiaio  fascirolo  deflì  Annair. 
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figli  ne  aTeva  ogni  notte  una ,  poi  dne ,  ire,  aempra  fra 
sogni  erodei. 

EsperiroentaU  vaij  mezzi  Inntllmente,  i  tonici,  i  bagni 
freddi  «  le  frizioni  generali  atiraolanti,  V  ergotina,  eec., 
jàrau  si  deeise  di  dare  il  lupolino  cominciando  da  un 
grammo  per  dose»  Non  tardarono  a  manifestarsi  gli  ef<* 
fatti  favorevoli;  le  erezioni  e  le  perdite  seminali  andarono 
diminuendo  progressivamente, e  in  capo  a  4  mesi  non 
aveva  più  che  una  sol  perdita,  e  a  lunghissimi  intervalli. 
Ad  onta  della  dose  elevata  a  eoi  fu  amministrato  il 
medicamento,  4  grammi  per  dose,  l'ammalato  non  ebbe 
mai  a  lamentare  alcun  accidente.  Al  contrario,  il  sonno 
ai  fece  più  tranquillo,  .senza  i  molesti  sogni,  e  V  amma- 
lato trovò  di  sentirsi  meglio,  più  allegro  e  più  disposto. 
I  fenomeni  gsitrici  però  non  diminuirono  granfdtto,e 
l'ammalato  trovasi  ancora  nelle  sale  per  la  dispepsia  e 
r  analgesia  generale  di  cui  era  affetto  al  suo  ingresso 
(»  maggio  1853). 

Dietro  questo  fatto, /lon  v'ba  più  dubbio  suU*  azione 
del  lupolino  :  se  per  il  suo  principio  amaro ,  questa  so- 
stanza gode  di  una  azione  tonica  generale,  per  l' olio  es« 
aenziale  ch'essa  contiene,  possiede  una  proprietà  seda- 
tiva incontrastabile,  a  questa  si  esercita  specialmente 
sull'eretismo  genitale.  Fors' anche,  perla  gran  quantità 
del  principi  resinosi  eh'  entrano  nella  composizione  del 
lupolino,  questo  medicamento  può  tornar  utile  sulla  se- 
crezione uretrale  nei  casi  di  blennorragla.  La  natura 
speciale  dell'azione  di  questa  sostanza  spiega  eom'  essa 
non  abbia  manifesuto  i  suoi  effetti  sugli  animali* 

Dopo  tutto  questo,  ei  non  par  vero  che  sissi  detto  ben 
poco  o  nulla  in  favore  di  questo  medicamento  dai  trat- 
tatisti di  materia  medica,  anche  dai  più  recenti. 

Passiamo  ora  a  dire  in  br^ve  sulla  dose  e  sulle  prepa- 
razioni farmaceutiche. 
Una  sola  delle  preparazioni  del  lupolino  può  essere 
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eiinservata^la  tintorai  e  t'Impiegherà  qoàndo  si  tprrà 
far  provare  all' ammalato  la  virtù  corroborante  d!  que* 
•ta  sostanza;  Taleool  aggionge  forza  ali* astone  tonica 
della  materia  amara  del  lupolino.  Ha  per  sòlito^  e  so- 
prattutto quando  si  vuol  trar  partito  della  proprietà  Ape- 
elale  del  iopolino  per  abbattere  le  erezioni  morbose,  bf* 
sogna  far  uso  del  medicamento  In  sostanza.  Solamente, 
per  mettere  meglio  in  libertà  Y  elemento  anafrodisiaeo, 
▼sle  a  dire  l'olio  essen^iale^  si  fa  triturare  il  Iopolino  con 
un  pd  di  zocearo  bianeo. 

Uno  0  due  grammi  di  questa  preparazione  ci  ha  sem« 
pre  corrisposti.  Noi  non  temiamo  però  gli  effetti  peilco- 
losi  sul  cervello  e  sul  midollo  the  Barhier  t\  fa  presen-' 
tira  dalle  alte  dosi  di  questo  rimedio.  Quattro  grammi , 
presi  in  una  sol  volta  non  hanno  prodotto  sopra  d!  noi 
che  una  sens&zione  di  calore  assai  Intenso  alla  regione 
eplgasirlca.  Noi  abbiamo  veduto  inoltre  nelle  sàie  dei  ve- 
nerei IHicàe  e  iitcorif  amministrare^  per  più  giorni  di 
seguito ,  il  lupolino  alla  dose  di  6^  8, 10  e  12  grammi , 
senza  produrre  quel  torpore  cosi  molesto ,  e  quel  peso 
alia  testa  che  Barbier  dice  seguitare  T Ingestione  dì  94 
grani  dì  lupolino.  Probabilmente  questo  Autore  attri- 
buiva ad  effetti  del  medicamento  i  sintomi  della  malattia 
di  cui  erano  affetti  I  suol  ammalati  j  e  di  fatto  ^  egli  ave- 
va studiato  l'azione  fisiologica  del  lupolino  principaN. 
mente  sopra  ammalati  affetti  da  febbre  Intermittente. 

Noi  termineremo  ricordando  II  detto  di  un  medico  as- 
sai riputato,  Fernet:  l'opportunità  soltanto  è  quella  che 
fa  di  un  medicamento  un  rimedio,  «  tJi  morbù  curandis, 
magni  semper  momenti  est  opporturnUu  *•  L' abilità  del 
pratico  è  di  saper  bene  adattare  l'agente  medicinale  alla 
circostanza  patologica,  per  coi  l'indicazione  terapeutica 
è  la  chiave  della  medicina  pratica.  Per  II  hipolino,  si  è 
r  eretismo  genitale  morboso.  (BuH.  gén.  de  thèrapenii' 
que,  15  avrà,  15  mot  185S). 
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Des  vcrtus  tbérapeutiquea^èticu -^ Delk.mrlA 4era- 
pentiche  ddla  belladonna  j  del  dottor  Debretneì 
Parigi,  4852.  Un  fol  M!"  {Coniinuùaiot^t 
dell'Estratto  interrotto  a  pog.  i36  del  fascicolo 
precedente s  e  Fine)  (4)^ 

li  $  ÌV  è  devolttto  tlle  molteplici  affttioDl  tpàiiftoaidie  étU' 
l'appàrecdiio  respirante  r  ipmoiH  ,  lotta  naivata  «Irgik*  oi/mIii  , 
tumm^  angina^peetùris ,  tM^sti^  |  $pafmo  iarmg^  e  gutiuràU  f 
a/anld  )  ece* 

Notati  i  saggi  dei  primi  propoaitèri  della  belladdima  òoifiro 
la  ptrrotte,  ed  i  brillanti  risnltatl  di  JFèukr ,  VA,  viene  alla 
eoa  pratica,  con  che  dal  1815  ei  coro  pa6  dirsi  esclusivamente 
con  qneslo  rimedio  qua$i'$pec^o-  la  detta  malattia*  Contrasse^ 
gneremo  alenni  pnnli  clinici  importanti  di  questo  trattamento  4 
In  rapporto  alle  nostre  convin^onr.' 

1.^  Debrejrne  adopera  ,  eome  i  medici  alemanni ,  la  polfera 
della  ntUce  di  belladonna ,  ma  a  ^en  pia  alta  dons* 

Vaij  insuccessi  degli  Aatori  possono  attribuirsi  a  truppa  eti- 
gcrrià  della  dose  del  rimedio.  Barbùt  nella  stii  «  ìfatlère  me* 
dicale  •  racconta,  che,  per  domare  la  tosse  periodica,  dovette 
dare  fin  piò  di  éu»  terupoU  di  fligìié  di  belladonna.'  Dàhamìi 
che  vanta  .tanti   bel  risaltati ,  spinge  alta  assai  la  dose. 

2.®  L' À.  sembra  voler  attribuire  qnalcbe  pàrtkohrhà  terd' 
peutiea  alla  radice  »  a  preferenza  delle  fo^.  Così  Sehoéjffér  , 
Hu/èlaud ,  Wettler  anteposero  la  rit^bcr. 

Ecco  nn  fatto  curioso  in  proposito,  quale  viene  raccontato  da 
un  antico  allievo  di  Debrefae^  -^  «  Noi  abbiamo  avuto  un*  e* 
pidemia,  che  nessuno  ne  guariva. .  •  Io  ordinavo,  sul  principio 
delia  epidemia ,  a  parecchi  fanciulli ,  la  polvere  di  radke  di 
belladoOna,  ad  aita  dote^  secondo  il  vostro  metodo.  Ma  il  male 
batteva  istessamente  il  suo  infausto  cammino. .  •  Eppur  non 
davo  la  belladonna,  che  dopo  la  scomparsa  del  periodo  Irrita* 


(1)  Ettratta  cùnwnieato  dal  sig*  dotL  Filippo  Lussane. 
Amku.  Voi.  CXLV.  25 
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tifo  o  inaMUMlorio  brandiiile.  Staglio  •  sootaggiato  di  latt* 
(|Milà  ioNCCMSi ,  volli  vediff  Jo  pohm  i  cb*  erano  semplict- 
Olente  di  fogìU  di  beliedonna.  Il  farmadtU  non  essendosi  mai 
tforato  d*  aver  polfere  di  rad!» ,  afe? a  credato  che  le  foglie 
facessero  il  medesimo  effetto.  Ila  poseia  di'ei  se  ne  pro?flde , 
le  mie  pertossi  cedono  tal|e  a  questo  solo  tratumento,  e  spesso 
liastsno  gli  otto  od  i  died  giorni  ». 

Yeramento  il  poter  medicinale  snperiore  delle  radice  a  pa- 
reggio delle  altre  parti  della  pianta,  sembrerebbe  on  fatto  no* 
torio  e  d*  altronde  anche  chiaro  ,  dal  momento  eh*  ella  radite 
(  siccome  lo  stesso  A.  ha  por  noUto)  contiene  mog^or  ^mo»- 
li'fd  di  aW9(neM^  Ora  poiché,  onde  arrivare  a  beoni  risaltati  en* 
rati?i  colla  belladonne  contro  la  petUMe,  reodesi  necessaria  la 
alla  attivatione  della  potensa  solanacea ,  ci  parrebbe  €o\e  af* 
fatto  natnrale  ed  evidente,  che,  senaa  ricorrere  ad  altre  arcane 
ed  ipotetiche  virtà  speciali,  la  radice^  raechiodente  maggior  dose 
del  principio  attivo  atropinico,  abbia  e  maggiormeott  soddisfare 
e  questa  meta  clipiea. 

S.O  U  tempo  d'  .a.mministrasione  solanacea  contro  la  pertosse 
varia  secondo  le  differenti  preconcesioni  cliniche. 

L'A.  combatte  prima  i  sintomi  pletorici  o  flogistici  colle  nU* 
gnattcì  cominciando  solo  al  10.^  o  15.*  giorno  Taso  della  bel» 
ladonn».  Altri,  come  il  dottor  Gueidoa^  V  adopera  vanUggtosa- 
mente  in  ogni  periodo.  Il  dottor  Artaud  in  pochi  giorni  potè 
gLugukare  la  pertosse. 

Noi  abbiamo  vednto  emergere  i  piò  soddislacienti  risoitatl 
dalla  precoce  sommioistraùone  del  rimedio  a  primordio  di  male 
ed  ansi  al  primo  minacciare  della  sna  esploiione,  alloraqnaodo 
dalle  forti  dosi  di  belladonna  potè  rimanere  perfino  soppressa 
in  seno  al  sistema  eccico*motonb  nervoso  la  spasmodica  rea- 
tioQ^  verso  aU'ioflaensa  ipertnssica.  Siamo  d'altronde  convinti, 
che  lo  uadio  netfroàico  propiùo  alla  iudicatione  calmante  ed 
alla  benefica  modificasione  solanacea  sia  il  primissimo  :  mentre 
poscia  ioevitabilmeate  col  progresso  e  colle  ripetiaionl  e  colle 
concnssioni  degli  accessi,  non  che  per  le  leggi  fisio-patologiche 
della  flessione  in  sequela  alle  forti  compromissioni  dei  nervi  , 
debbono  consecutivamente  attuarsi  gli  ingorghi  sanguigni  bron- 
chiali  coi   loro   effetti    multiformi  ,  i  quali  richiedono  un  pia 
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tompllcato  e  piò  difficile  apparato  cnratlvo^  e  natnralnieote  re  « 
tfiilODO  p\h  pemcaci  al  metodo  antispismodioo  solaaaceo. 

4.*  Confes»indo  la  talor  maneata  Tlrtè  della  belladOlina  in 
certe  epidemie,  l'A.  dichiara  dorersi ,  ad  esempio  di  SydnUuim 
e  di  SioU^  stadiare  bene  il  genio  epidemico,  infiammatorioi  bi* 
lioso,  roncoso ,  catarrale  ,eec.,  e  di  proposito  opporgli  mi  me- 
todo spedale. 

JDéhrtyM  poi  Masi  molto  della  belladoona  oontro  le  iMsl 
non  flosteoote  da  an  fondo  flogistloo  o  da  una  causa  organica, 
speda  Imente  a  calmarne  V  espressa  affatidanto  e  seees  :  e  dttf 
il  faUo  d'ana  donna  afflitta  di  tosse  spasmodica  elamorosai  che 
aocompagnavasi  da  ? iolentf  accessi  con?alsiyl.  A  primo  giorno 
d'àso  delle  pillole  d'estratto  di  belladonna,  si  fngb  questo  ma- 
lore ostinato ,  che  anco  an  anno  dopo  non  Isvolse  più  Tentna 
crisi  notella. 

«  Contro  l'asma  (  scrive  FA.  )  il  nostro  miglior  rimedio  è  la 
belladonna  »•  Ma  per  fnmsrsi  in  pipa  od  in  dgari  tI  si  presta 
meglio  lo  stramonio  ,  che  non  porta  così  l'drsara  di  gots  (iy. 
Confessando  però  di  non  e^Feme  osservaaiool  sue  proprie  det« 
tagliate,  ma  solo  delle' semplici  e  vaghe  remlniScente  in  prò» 
posito ,  passa  a  registrare  testnalmehte  nna  storia  assai  impor- 
tante e  carìosa  sotto  l^spètto  ditttto  e  farmacologico,  la  quale 
appartiene  ad  dottor  MiqMt  (2),  e  che  noi  pare,  non  possiamo 
esimerd  dall'  oflfrite  ai  nostri  lettori  t 


(1)  Or  ch*è  fioKa  la  privativa  .per  la  preparaaione  dei  sicari 
pettorali  f  possiamo  rassegnarne  la  formala  pabbiicata  testé  nel 
e  Ball.  gén.  de  th^rap.  »,  Tom.  XLIlt  ,  Paris,  1852  :  ^  B«^I- 
ladonoa  0,39  (  30  centlgrammi  )  —  Stramonio  0,15  —  Già- 
sqoiamo  0,15  —  Fellandrio  0,5-^  Estratto,  d'  oppio  0,013  — 
Acqaa  di  Ìaaro«ceraso  q.  b.  Seccate  con  cura  le  foglie  si  libe- 
rano dalle  oervatare  ,  si  tagliano  e  si  mescolano  esattamente  i 
l'oppio  disdolto  rn  qaaotitk  safficiente  d'  acqua  di  taaro-ceraso 
si  versa  ngaalraeote  su  totta  la  massa  :  la  carta  ,  che  serve  a 
farne  i  siferf,  prima  va  lavata  nell' idro-latte  di  laoro-ceraso  e 
f  sdogata  coo?eiiieotameate.  Si  asano  da  due  a  quattro  per  giorno 
ne'  casi  d'  asma  nervoso. 

Ben  vedesi  dalla  sa  esposta  formula  come  nella  composisioae 
e  preparazione  dd  trgarì  peiioralt  la  bt^Hadonna  costituisce  il 
capo  principale. 

(2)  «  Bull.  gén.  de  thérap.  »  ,  Tom.  XXVI. 
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Débnym  loUtola  qaeftlo  caio  t  HttfroH  poim^Mh^  0immkmm 
la  tUi  polmomk  €ui  ultima  itadh,  t  pulita  U  dive  gN^wi  eoU 
r  eanUù  di  beUédoima  4  eoi/ttmtirt  lo  summ0iuo. 

m  Noi  «ppelliamo  ratUotioae  dei  uoitri  lettori  sopra  on  fallo 
della  pi&  alta  ImporUnsa  pratica.  Iodi  parrà  anco  il  ooatro  fallo 
In  aver,  aoeolto,  leoia  dOtcIIo  esaoie  per  parte  nosUa,  noa  dia- 
gnosi afantata  già  da  doe  nostri  confratelli  ,  la  esattetta  della 
qoale  diagnosi  taUafolta  sembrsfa  gaiantlta  da  tatto  li  ratio- 
naie  cociedo  siotonatico  e  dallo  stato  generale  della  malata. 
QnesU  cnserfaiiooe  farà  vedere  ai  nostri  coUeghl ,  qualoiente , 
pel  diagnostico  e  per  la  prognosi  della  tisi  poloonale  Qon  meno 
che  di  tatto  le  altre  affesionl  di  petto  i  non  ti  possa  giamoiai 
stor  paglii  ai  soli  sintomi  raaioiiali  e  generali  ;  e  cobm  non  v| 
ebbio  alcan*  altra  baso  certa  al  giadiaio  faori  deli'aKoltasione, 
e  come  qniodi  in  nessan  caso  non  sia  lecito  dispensarsi  dal 
praticarla» 

«  Venni  chiaraatoi  li  23  aprile  |  per  assistere ,  in  qnaUlà  di 
medico  del  primo  Dispensiere  della  Società  filantropica  ,  M.* 
GUloty  avente  reik  di  52  anni,  moglie  d'an  impiegato  deiro- 
pera-Comica  e  madre  di  dnqao  liamblni.  Qaesta  donna  era  ina<- 
laU  da  pia  d'an  anno,  ed  era. già  etoU  corata  da  dne  altri  me* 
dici.  Non  fa  che  dopo  a? emo  esaarito  tatto  le  risorse ,  eh'  ella 
invocò  il  soccorso  gratuito  del  DispeMiere.  Prima  ch'ilo  vedessi 
la  pasiente,  il  marito  sao  m'aveva  già  prevenoto  y  oooae  la  sna 
consorte  non  presentasse  pia  alcana  lasinga  di  gaarigione  :  co- 
me da  otto  mesi  fosse  già  stata  spedita  dai  dae  medici  che  l'a- 
vevano corata,  spedalmente  dall'ultimo,  il  signor  dottor  X..... , 
eh'  era  alloggiato  nella  stessa  casa  ,  e  che  non  le  dava  piìi  di 
otto  o  dieci  giorni  di  vita  ,  comechè  tosse  arri? ata  ali'  altimo 
stadio  della  tisi  polauonaleé  I>\>pioione>  di  qaest'altimo  coliegai 
che  aveva  pobbUicato  an  ottimo  lavoro  solla  tisi  polmonale , 
era  per  me  d'  aa  grande  peso.  Per  tal  modo ,  vediendo  la  pa- 
sieote  e  i  sintomi  da  lei  presentati ,  io  non  dubitai  nn  istante 
solo  della  esatteiia  del  gioditlo  emesso  dal  suUodato  :  onde 
anco  in  vista  all' iolodiciamento  in  ch'era  la  povera  donoa,  mi 
dispensai  d*  apporre  1'  orecchio  mio  alle  sae  pareti  toraciche. 
Quale  era  infatti  il  suo  stato?  ^  Già  da  quattro  mesi  la  ma- 
lata non  era  sortita  dal  letto ,  ed  il  suo  stato  erasi   ognor  pìn 
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age'A^'to.  Era  gionta  al  pia  atto  marasmò  cadaverico  :  la  pelle 
«ria,  i  polsi  piccoli  e  freqoeiiU  :  ogni  nòtte  sadori  colliquativi 
abbondanti ,  massIiBe  al  petto  ed  alla  testa ,  è  da  più  di  dae 
mesi  una  diarrea  Irreirenata  ;  inoltre  uaa  tesse  incessante  di 
giórno  e  di  notte,  con  espettoraatone,  per  ogal  ventiqaattr'orei 
di  nù  vase  pieno  di  spati  flemmorragiele  pariformi.  La  pa- 
ziente non  poteva  sopportare  altro  cibo  che  an  pò  di  brt»do  o 
di  latte ,  che  par  sovente  vomitava  per  la  tesse- 

«  All'aspetto  di  tali  sintomi,  conieaso'dl  non  «ver  revocato  mi- 
nimamente in  dubbio  I'  esisteniB  di  caverne  tabercokne  nei 
polmoni,  e  di  aver  pronosticato  ana  OMrte  preeslma,  come  aveva  ' 
f»tto  il  mio  collega  dottor  X.t...  Limitai  il  mio  trattamento  a 
bìbite  pettorali  calmanti,  a  clisteri  amilacei  e  UadanUsati ,  a 
pillole  di  agarico  bianco  e  d'acetato  di  piombo  ,  per  moderare 
•  sttdorle  le  scorrense.' 

«  Per  qaindld  intleii  giorni  io  fai  per  cosk  dite,  nelle  mie  vl« 
site ,  an'  metto  e'  pesilvo  spettatore  del'  lènto  agooiaaare  della 
infelice.  Per  alla  fine,  an  giorno,  tornando  da  an  consalto  te* 
imto  sopta  an  giovane  affetto  da  caverne  pplmonali-,  mi  venne 
|)e&slere  di  raffrontare  i  fenomeni ,  che  avevo  rilevati  nel  me* 
desimo  con  qaei  che  devevansi  offrire  dal  torace  di  queste  ma- 
lata. ... 

e  Onesta  eariosilli  le  false  il  salvamento  delle  vita. 

«  tid  in  vero  quale  Jion  fu  lo  stapor  mio,  in  Mon  trovate  ni  so* 
pra,  nh  sotto  all'una  ed  all'altra  clavlcola ,  nb  alle  fosse  sopra 
e  sotto^pinate,  né  sotto  alle  ascelle^  aleno  segnale  di  tosse  ea- 
"vernosa ,  né  di  gorgogliamento  e  tanto  meno  di  pettoriloqma  1 
lo  continuai  il  mio  esame  e  rfseontrai  una  mancansa  quasi  as* 
soluta  della  respiratione  Vescicolare  per  tutti  i  punti  del  torace» 
davanti  e  di  dietro  ,  a  destra  ed  a  sinistra.  Tuttavolto  la  per- 
cussione dava  un  suono  pia  che  normale  su  tutti  i  punti.  —  lo 
quel  momento,  mi  si  rivelò  per  questa  donna  evidentemente  la 
conditione  d'un'asfissia  lenta  in  conseguente  d'una  nevrosi  poi- 
tuonale  asmatica.  Infatti  ,  aumentando  artifiiialmente  la  forte 
iteli'  inspirazione  ,  col  far  parlare  l'ammalata  fino  a  perdere  il 
fiato,  la  inspiratione  seguente  rendeva  perceUibile  la  libera  pe» 
Detrattone  dell'  aria  nelle  vescicole  polmonalù 

«lo  suiristanto io  potei  anoansiare  alle  malate  ed  alla  fami* 
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glia,  qntliatott  qn  rapido  miglioraipeulii  farebbe  f«|oìto  ell'aia 
di  DOfelli  m9nU  Ordinai  di  far  Inaare  alta  paileote  per  ogni 
on  «na  pipp*  di  ibgU«  dì  datara^ttrafAouioy  •  feci  appone  «e- 
napiiBii  elle  eoicU  ad  «ite  gaobe.  Sioeone  poi  il  fqoiare  sa- 
rebbe stato  diffioik  In  cs^ta  daUa-  oppieisione,  qiiaUr'ore  dopo 
alla  mia  seconda  f  islU  i  jggiansl  i'  ampinbUaMono  della  se* 
gaenta  potlone  s 

lofÌBSo  d'edera  leruÉtta  ,  doqae  onaie  ; 

EltraUo  di  belladonna  f  qnallro  grani  ; 

Tintore  di  digilale ,  teaii  goede  f 
'     Sciroppo  sempiieoy  dieci  dramme; 

Da  piendertena  m  cncehiajo  per  era« 

«  A  ^po  di  tei  ore  da  questa  anmlntatraaionei  eraf  i  gii  nn 
nigUocamento, notabile  nello  stalo  della  malata  t  faccia  ricom- 
posta I  tosse  minorata,  spati  cangiati  di  natara^  e  diveuali  in 
qoanlllà  :  avefa  (pistato  ^ne  ore  di  solano  odia  po(te.  41  se. 
condo  giorno  le  lid  mettere  nn  largo  iFesdaante  sol  darantl 
del  petto,  ed  elsfai  ad  otto  grani  invece  «U  quattro.!' estratto 
di  belladonna.  Im  pstiente  doreva  egnalmenta  fnmare  quattro 
pipe  di.  stramonio  in  venliqaaU'ore*  Un  miglioreaMoto  sassomi- 
gliante  ad  un  vero  miracolo  tenne  dietro  a  qaesti  amminicoli  s 
a  sera  non  aveva  qnasl  più  né  toasCf  né  spati.  Baooa  U  oj^te. 
Finalmeote,  a  tana  giornata,  il  beoesHre  dsUa  eMJa,ta  ora  tale, 
da  poter  mangiare  e  perfettamente  digerire  due  B^ppe  od.  ona 
cotaletta»  Al  qnarlo  giorno ,  ella  stava  sedata  in  sna  camera. 

«  Al  qninto,  potava  occnpaai  no  ^h  d^affiri  del  jsno  mestiere. 
I  sndorl  e  ta  diarrea  erano  cessali  al .  secondo  giorno  :  qnasi 
imlla  ta  tosse  e  lo  spnlo.  Alla  fine  questa  4oopa  risorse  da 
morta  a  vita  in  meno  di  cinque  giorni.  Bisogna  aggiungere  che 
il  vesdealoiio  si  mantanne  in  aaioDe,  e  che  la  beiiadonoa  venne 
continnataa  dose  desctescente  fino  ad  oUara  giornata  ,  quando 
abbandonammo  la  malata  perfettamente  guarita* 

e  Possono  avervi  poche  osservafioni  pia  appropriate  di  questa 
per  istabilire  ta  importa  oca  d^nua  dlagupsi  deverà?  Ecco,  come, 
conosciuta  nna  volta  la  causa  di  questo  disordine  ,  che  minac- 
ciava la  morte,  e  combattendola  poi  coi  meati  acconci,  tutto  sia 
toroato  immediatamenta  nella  calma.  Gonvien  dunque  avcf  ben 
presente  ,  che  aoa  nfnitofi  polmonaU  ,  un^  condisiooe  asmatica 
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protaogata  •  oon  rieonosdata  paò  trarre  seco  ana  asfissia  ien* 
U,  uì^  searetione  bronchiale  pniiforme  abboodaotei  i  sadori  e 
la  diarrea  colliqaaali,  il  marasmo;  e  per  tatti  questi  slntoaii 
iaporre  per  ona  -tisi  polnionale«  quando  non  s' abbia  la  af  ver- 
leosa  di  una  baona  ascoltasione  »  (1)«  * 

Avanti  a  così  grande  £|tto^  noi  non  sapremmo  bene  in  qaal 
senso  pigliare  le  riflestioni  segq^l,  cbo>  ▼*  appone  IMnyM  e 
che  noi  lasciamo  al  giadisio  dei  nostri  lettori. 


(1)  L'egregio  amico  mio  signor  dottor  Pietro  ÌImsì,  già  assi- 
stente alia  cattedra  d*  anatomia ,  compiacesi  rassegnarmi  li  se- 
gaente  interessante  e  felice  caso  di  gaarigione  d'  nn  a§ma  ner^ 
po$o  per  Cora  dell'atropina  t  ond'io^  nel  qui  riportarlo,  godomi 
dei  dopliee  piicere,  di  lestimoaiare  la  mia  rleonoseente  amici* 
•ia  e  stima  al  sallodato,  e  di  porgere  ai  lettori  una  nofella 
prora  del  valore  dell'atropina  contro  ama  ribelle  uepfvsr  polaio- 

«  Caterina  Strada  Gaerioi  ,  qainqaagenaria  ,  discendente  da 
famiglia  robastlssima  di  Semonte,  sana  essa  pare,  maritata  con 
prole  :  dopo  una  scabìe  penosissima,  la  quale  l' ai^va  ridotta  a 
estrema  ooosansione  e  che  poi  di  repente  era  scomparsa  per  uso 
df  an  uogaeuto  a  me  ignoto  in  sua  composlatone ,  addirentò 
gravemente  asmatica. 

£  questo  asma  la  travagliava  già  da  tre  anni. 

del  mese  di  ottobre  p.^  p.^ ,.  io  Ini  addimandato  per  curare 
la  stessa  d'  on  tumore  infiammatorio  alla  regione  mandibolare 
destra.  Ma  ben  poco  conto  feci  di  tal  male:  mentre  piuttosto 
m'  allarmai  al  veder  1'  ammalata  giacere  incadaverita ,  sol  pelle 
ed  ossa  ,  coperta  di  piaghe  ,  con  dipinto  in  volto  nn  conlinuo 
e  profondo  patire ,  con  grida  ed  orla  ,  che  accompagnavano  un 
asma  penosissiino. 

Era  U  prima  volta  ch'io  la  vedeva.  La  malattia  aveva  prin- 
cipiato tre  anni  prima  con  vertigini,  cefalalgia,  esaitasione  men- 
tale ed  offuscamento  tale  di  vista,  che  essa  era  coatreUa  a  bran* 
colare  qua  e  la  i  muri ,  per  poter  dirìgjersi  in  questo  od  iu 
quel  luogo.  Non  tardò  allora  a  comparire  il  primo  accesao  asma- 
lieo,  susseguito  poi  dagli  altri,  che  si  ripetevano  (  si  può  dire  ) 
ogni  giorno  e  talvolta  di  notte.  All'  invadere  dei  primi  insulti , 
la  poverella  metlevasi  carponi  per  la  strada ,  afierrava  e  si  te- 
neva ben  salda  a  questo  od  a  quell'oggetto  ;  gridava  ,  urlava  ; 
e  quasi  ad  esprimere  ,le  angoscio  che  soffriva  ,  soleva  dire  di 
sentirsi  carica  ed  avvinta  da  catene  ferree  ed  oppressa  da  me- 
dgnl  il  petto. 

Era  suta  curata  da  molti  e  valenti  medici  coh  molti  e  potenti 
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«  Se  qo  pratico  (ei  soggionge)  non  sa  c|*  aMoltskione  od  b« 
4oro  i'  orecchio,  che  debbe  fare  in  così  fatte  emergenae  ?  Dovrà 


farmaci  i  ma  teosa  faotaggio ,  ae  pare  eccettoar  si  foglia  qaal<r 
che  fiere  miglioramento  sótto  I  dìinaeei  ed  i  bagni  solforati. 

Ai  diligente  esimtf  stetoecopieo  ,  che  ne  feci  al  petto ,  non 
riconobbi  il  mioimM  difetto  oè  ai  preoor4ì,  oè  ai  polmoni  i  non 
esisterà  alcuna  località  organicai  né  alcnn  sintomo  statico  :  trat« 
Uvasl  di  nne  «et;roii  oimaiictu  —  Non  era  qui  dnnqoe  indi. 
piU  la  taa  poterne  atropina?  ••  Io  «  dietro  li  consiglio  41  mio 
padre ,  V  ho  folata  esperire.  Ed  eccoti  con  qaal  felice  risaltar 
moto. 


Dal  momento  che  foone  intrapresa  U  cara,  per  mi  mese  • 
pia  di  tempo  non  comparfo  che  na  accesso,  con  dae  altri  lo* 
significanti  mioacde  di  insalto.  Ma  bisogna  notare,  che  il  detta 
eccesso  Insorse  dopo  eh'  io  ef  ef  a  dei  lottt»  sospesa  1^  atroplDa. 
senta  ofer  forse  presUto  colla  dose  sna  snffideote  la  folata 
^aione  mpdiQcatri^  ani  sistenaa  nerf  oso  t  mentre  T  asina  «tetta 
soppresso  Inngo  la  ministr^aione  4^11'  atropina.  Qoind*  |o  r|px« 
gllai  ì\  rime4io»  <r 

Or  l'ammalata  sta  liene,  dorme,  mangia.  Saranno  pm  di  qain» 
dici  giorni ,  che  gli  accessi  sono  del  tatto  troncati,  lo  foglio 
sperare  che  U  goarigione  continnerà.  (.'  eQetto  dell'  aicaioide  è 
però  di  già  Ule»  da  indqrre  aoche  i  pia  tipidi  e  contrari  al- 
l'nso  del  fàrmad  noovi  ed  eroic|,  a  voler  presUrè  ail'alropiiMi, 
nella  saa  aiione ,  qaella  fidoda  e  quell'omaggio  ,  che  al  è  di 
già  acqv^stato  da  molti ,  e  che  non  le  ferra  mai  ipeno  finché 
snssisterà  medidna  e  fi  saranno  medid. 

Ho  consumato,  dorante  ii  trattamento  ch<!  dura' tottora .  sot( 
|re  grani  ed  un  terzo  di  atropi^aV  facevo  '  prendere  all'  amma- 
lata  il  farmaco  m  dosi  tenalssime,  atteso  ii  Sao  stato  di  dima- 
grimento estremo.  Attqaimente  prende  noe  cacchiaiata  al  rior- 
no di  una  soiaBione  di  dne  tersi  di  grano  di  atromna  in  onde 
sei  di  acqna  distillata  mediaóte  soffidente  qnaotité  di  alcool. 
Ho  osseryalo  pochi  feDomeoi  soianacei,  cóme  sarebbero  :  leesier 
delirio ,  immobillté  dell'iride  e  dilataaione  della  papilla,  qaaU 
che  arideaaa  delle  faad.  '^  r      t  ^    ^ 

Vertofa  ,  28  ^ennajo  1852. 

Il  tao  amico  e  collega 
Dottor  Pietri  Menù  n. 
j  ^^^^'  ^''^ì^  *^«<»a'ogo  a  qoello  di  muroii  poimonah ,   del 
dottor  Jlfftyiie/,  referito  estesamente  da  Debrèyne.  L' esito  ne  è 
pare  felicemente  brillante.  D'altronde  abbiamo  nel  presente  caso 
le  aegaenti   importanti  differente  ;  che  tosto    fenhe   sanata  U 
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chtMBire  lenpra  II  conilglio  d^an  «ho  collega  aMolUlore?  Hai 
no.  -*-  Dite  la  belladomia  ad  ogal'  llsieo  od  a  lotti  ^el,  che 
hanno  i  alntoml  di  grave  tlii|  e  fate  loro  famare  dello  atramo- 
nlo,  eoittonol  fàeelamo  (continoa  l'Autore)  da  qoaal  treot^anot 
In 'q«a*  La  belladoana  giova  sempre  nelle  tisi  e  nel  catarri  cro« 
oictsiflialanti  la  tisi,  e  tanto  piò  nelle  forme  nervose,  sine  mam 
Urie.  Dite  dnoqae  la  helladonna  in  tutti  I  casi  di  tosse  e  di 
cronica  dispnea.  Barda  osò  la  belladonna  nelle  malattie  acato 
polmonall  io  sostitnilofie  ol  salasso  a. 

Noi  subordinatamente  etrederemmO|  che  qaello  che  non  al  sa 
della  propria  arte,  ai'  debba  cercar  di  Impararlo;  e  che  in  db 
che  non  pnossl  Imparare ,  stia  bene  pel  caso  concreto  Invocar 
coDScentloaamente  nn  consiglio  da  chl'n*^  edòtto.  — 

Qaanto  alla  ai^iM-/iecionS|  ai  dolorosi  ^tttdiopatófi  ^  al  ri- 
belle ffÌM|tilio  9pm9i0dkOf  ed  alle  tsottriÉiùm  ipatmodiehé  d$lù$ 
fola  e  Mia  ImingB ,  F  Antore  dichiara  di  averne  trattati  assai 
casi  felicementOi  sensa  però  ater  aetbato  o  potere  addarre  noia 
dcttagliita  del  fatti,  ClU  poi  M  oso  d'afonia  CQrato  e  guarito 
da  B^néhardun  e  Sutan  (1). 

Onde  ptth  In  qualche  modo  riempiere  Ona  lacoha  rimasta 
eoU' urgomento  praticò  del  ntgultOf  hk  felaiione  alle  pirià  ìé» 
rapeutkhé  delia  belladonna  i  tanto  nella  nostra  quanto  nella 
Memorta  di  ITei^iv/ney  offriamo  ai  nostri  lettóri  la  aegaentèsto* 
fin  di  nn  siAgAldseo  longo  ed  ostinalo  occorsoci  receotemente 
in  una  giovane  di  Gandino;  la  quale  atoria  non  la  crediamo 
d'ollrotide  manchevole  d'interesse  clinico. 
•  Maria  Salvatoni|  vegeu  e  sana  conUdina,  di  22  anni,  celibe, 
m  scarse  regole  t  "r- ammalava  nel  fabbrajo  1852  di  quella  forma 
morbosa,  che  ai  conosce  sotto  il  nome  di  fehbrt  gattro-reuma- 

di  agnoli  coli' ascolUalone,  della  quale  è  abile,  cnHore  il  nostro 
amico  P,  Benzi;  —  che  gih  prima  eraosi  io4arno  per  tre  anni 
esaurite  le  ritorse  terapeaticne  contro  la  natura  nevrotica  del- 
l' asma  ,  con  metodi  rationaii  f  —  che  per  nltimo  la  cara  fn 
com  Dita,  eKinsivamenle  coir  atropina.' Le  quali  tre  circostante 
rendono  da  parte  loro  più  pregevole  e  pili  dedilvo  il  fatto  pre- 
sente in  rapporto  alla  potensa  apti*nevroftica  delia  belUdoniia 
ed  ansi  ,  pih  propriamente  ,  dell'  alropina. 
<1>  Veil  Voi.  CXXVm  di  qaesli  Annali. 
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tUmp  eagioDafa  dalle  faticiie  nella  eampagna  e  pei  boschi.  Vi  si 
oppose  ao  baon  metodo  antifloglsUeD  e  dissaUgi^inte  ;  ma,  ab- 
bencbè  la  dplofosa  adesione  delle  sierose  mascaUrt  e  V  acato 
processo  irritativo  flogistico  gastro-enterico  ben  se  ne  «itigas- 
sero  entro  nna  s^^iB^na  $  -pare  la  flogosi  renmatjea  ,  la  quale 
di  predilesione  ave? «  compreso  V  orecchio  interno,  sinistro ,  In- 
domita Sotto  il  trattamento  adasatO|  :fi^afi  ad  nna  larga  snppn* 
razione  intrisa  delia  fetida  materia  caratteristica  ,  che  annantia 
la  earie.  D'altra  parte  il  preciso  infiammatorio  addominale 
sembrò  lentamente  resfringf^rsi  e. fissarsi  soli' apparecchio  nte- 
rino,  Nello  stesso  tempo. erasi  pronaniiatp  nn  singhiotaO|  ciiey 
rado  nei.  primi  giorni^  in  seguito  ogiior  piìi  frequente  e  pih 
forte  invade? flit  —  Cosi  per  dne  i^esi  copti^oavano  lo  stillicidio 
carioso-pnralento  dell'  orecchia  floistra  e  gli  ipeomodi  d'  an 
ingorgo  uterino,  e  ^'inces^nte  singhioaso  :  ^^q  al  quali  titoli 
veuiva  accolta  nel^o  spedale  di  Grandino  sul  p^plAelpio  del  mag- 
gio 185?. 

La  condisione  nosologica  delia  congestione  aterina,  e  deU'el- 
teratione  delle  cavità  sinistre  dell'  orecchio  ad  esito  di  curie  e 
di  soppurarione,  assieme  al  loro  corredo  siotomaMco,  erano  • 
sofficienia  evidenti.  Ma  e  quale  eleiuento  patologico  teneva  egli 
questo  pervicacissimo  sibghiotso?  *-  Se  ne  interrogarono  (co- 
me ora  vedremo.)  tutte  le  possibilità  eaìolj^gico-diagnostUha  at- 
tabili  al  nostro  caso  concretO|  ed  a  loro  pi|tit^mente  il  oppoae 
nn  apparecchio  d'armi  curative. 

Giudicheranno  i  lettori  dalle  vicende  morbose  e  cnratìve  di 
questo  fatto,  se  e  cpme|  mano  mano  dietro  la  via  logica  d'  eH- 
liminaiione  e  pel  criterio  deli'  a-juvamt^us ,  possa  acoogUeni 
l'idea  patogenesica  che  ci  siamo  formati  di  questo  fenomeno* 

E  prima  di  tutto,  volendo  rasionalmente  attaccare  i  sintomi 
alle  condisioni  patologiche,  le  quali  ne  si  porgevano  vigenti  al» 
torà  nella  Salvatoni,  e  colle  quali  appunto  era  eoerentemente 
natoci!  singulto,  aenaa  ipoteticamente  moltiplicare  eause  per 
giudicar  d'effetti^  e  rammentando  il  dogma  di  quel  gran  Filo- 
sofo —  che,  ove  basti  una  causa  esistente  a  nota  a  dare  spie* 
gasione  di  dati  effetti,  è  illogico  il  ricorrere  ed  altre  cause  —  ; 
seco  noi  stessi  ragionammo  nella  seguente  maniera: 

Nella  Salvateni,  vigorosa  e  scarsamente  meastraata,  la  attoale 
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■i«Difcflf  ip«r«Qiia  deli' Otero  f  delle  tue  periferiche  dipenden- 
te^ dere.  sotcitare  per  ?i«  riJUna  lo  tpaàmo  del  ai»^uUo  ^  allo 
sieaso  mo^o  che  lo  $|  fede  provocato  pel  medesimo  cammino 
nerfoto  ecci^^mptario  jpelle  femmine  gestanti  :  rappresenta  ona 
variala  del  éiftgulff  ùUrico*  Conoscevamo  il  caso  di  $ingulto 
vioienu»  sas»egQi^>  io  .lyaa  donna  ad  ana  sospensione  menstraalei 
quale  ce  la  narra  II.  49tt«  F.-C  Medicu»  (1);.e  ci  era  noto  il  fatto 
analogo  registrato  all'  articolo  «  Hoqaet  a  dal  doti.  Plaiujue  (2) 
come  pare  il  fatto  di  qnella  giovale  assalita  da  on  singnlto  fie- 
rissimo  nella  prima  notte  de'  saoi  amplessi  conjagall  (3). 

.Laonde  abbiamo  dirette  le  nostre  mire  e  la  nostra  opera  al 
disingorgo  otorino  colle  ripetote  saogoettate  al  perioeo  e  con 
decotti  tanurlodati ,  ooitavi  l' acqoa  di  laoro«cerasO|  non  man- 
cando, pnre  io  fine  di  apporre  qoalche  clistere  di  assa-fetidà* 
Cosà  per  qH)lta  parte  dc|i  mese  di  maggio ,  ma  Indarno^  Imper- 
doccile  venne  bensì  dissipata  ogni  alteraaioue  •congestivolrrìta- 
t|jrs  ojiequia  9  ed  .il  male  in  tale  maniera  semplificoesi  d' assai  ; 
aDai  pocgion/ie  no  copioso  selotp  meostroo^  -^  ma  i|  fittguHo 
rifliase.sen^pre  quello,  feroce  e  c9ntinoQ.  . 

lo.a|lor|i|  non  tanto  ad  ona  condiaione  vascolp-lperemica  | 
^jlli^Q  ad  nn  poro  elemento  uevroiico ,  sascitato  dai  nervi  ga« 
^M,  fCC^abiW  àtì  decimo  I  oe  dovemmo  attaccare  nnMmpor« 
Uas^  4MgD0Sltca«  In  vero  f  tacinta  la  febbre ,  acche^ti  i  fono- 
moni  firxi^ativo^ongestivi  del  veptrci  non  ne  rimaneva  ad  in- 
colpitre  ch^.Q^A  jiefra/|^«qa  e^itf^sioi|e,  .i^piboM  dei  tralci  oei^ 
ir^si /re wcf -giucrici  p.^r  la  prodoaioof  di  qoel.sipghloiao  ,  coi^ 
yfvobal>i|e  concorso  di  nevrosi  Uurifiq  d*t  celibato  della  robqsta 
viragine.  E  facemmo  le  seguenti  rifiessioni  ;. 

Die  Ippocrat4  in  poi  vafiUi  allogare  U  ovigipe  fisiologica  del 
singulto  nella  irriiasìoiie  dello  stomaco:  e,  jMCondp  le  recenti 
ieciiiei  nella  irrii^zione  del  diaframma  in  pfie  e  dello  stooiaco. 
Vedevamo  nella  Salvatoni  aiisarsì  V  insalto  alla  presa  di  qoa- 
lonqoe  cibo,  e  sotto  alle  morali  emoiionis  ripensavaiiio  alla  sol* 


(1)  «  Traiti  dei  nuUad,  périod. ,  p.  130. 

(2)  «  BiM.  chois:  de  méd.  i»,  7.  Xr^  p.  13. 

(3)  Ibidem^  p.  20. 
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feria  di  lei  gastriUae ,  ond*  •▼€?«   ptobabllmeilte  a  mUn  «dv 
pia  aqaisila  inpretslooabililà  di  quegli  organi;  e  dV altra  parte 
sapevamo  sasciUrsi  ireqnentlMinaménte  11  d&gqllo  per  $impa^ 
Ueo  effetto  atruoko  secondarlo  da  mottiislne  aSètloiii  addomi- 
nati.  —  Per  le  qaali  cose»  fatta  precedere  la  sommifiiitraiioiie 
epieratlea  di  qoalche  polvere  di  bicarboiiilo  di  gode ,  ita  fine 
del  saddetto  mese  di  maggio,  applicavasl  alla  regione  epigastrica 
na  vescica nte ,  cbe  poscia  medicammo  eoo  ttoa  pomfeta  atropi- 
pioiauta.  Nello  stesso  tempo  prescrivemmo  e  ripetemoao  par 
oso  interoO  noe  sointione  sopr'  acida  di  iolCilo  di  cUntoa^  Du^ 
puytftm  era  stato  gUi  (brtanato  assai  della  snMta  cessaitone  di 
tto  siogattò  ostinatissimo  in  ana  dama  per  V  epplicaiiooe  di  nifr 
cauterio  Attuale  all'  epigastrio.  Ma  per  la  nostra  oialata,  né  la 
TCscìcaiione  a  qaelle  ioCali^,  aè  la  maoteaata  su*  tapl^araaio- 
ne,  uè  il  medicarti^  coli*  atropina,  né  H  soccorso  anfl-periodtco' 
del  ciifainoi  a  natia  ci  valsero.  —  Invocammo  pertanto  rasar 
inumo  deÌP  atropina  regolarmente  idblta  coU*klCool  netraéqua, 
oiide,  a  tenore  del  nostri  pritadp]'  fldo-iarinàcologid  dléUe  in» 
deW  amm  aoUmacea  (1j ,  plil  direttamente  e  plii  dawidnoaa-> 
teli  re  e  modificare  i  compromeAi   tralci  tiei^ei  dei  pàmugi  e 
Mjrtnko,  E   ionaUammo  la  amoìinistraiione  progressiva  dèi 
medicamento  fino  a  discreti  fenomeni  dinamid  generali,  If  qaalt 
colla  massima  tacilitìi  si  «velinaro  nella  noMTa   Sàltatont'  a  ca- 
gióne deir  eccellente  '  sviluppo   de*  Saòl  '  Cebtri  terébro^inali. 
Tale  cura  quindi  si  compi  con  solo  ^'alesao  gréto  "di  atR^pitta  ì 
Aefla  seeoàda  metl  4i  giugno.  ^  Or  Ì>eàè  :  giova  àWè,  che  sa 
gli  prima  nessun  altro  medicaménto  li^àVeVa  apportare  la  plk 
lieve  bonaccia,  da  qaestO  trattamento  ébbìrto  qufttlt  decimati  gli' 
insairl  per  frequenia  è*  per  fon^a.  *-^  E  tale*  mtgtioramenta  si 
tenne  dappoi  costante  per  dna  mesi:     •      ^   -  .         .   <    .      . 
Ma  ciò  non  ci  bastava.  —  II  siQgaltb,c1ie  dietro  la  medica* 
tione  modificatrice  ^otaóa'cea  erasi  ridótto  ad  ima  téia  crisi  mai' 
UttMM  di  un  quarta    d'  ora  o  di  mMt*  Ora    dòpo  la  colaaionay 
voleva  per  noi  essere  combattuto  e  svelto  radicalmente  ^  prima 


t^yVapo  II ,  Jrti€.-  V  delU  «ojini  Memùria ,  w  i/ueui  Jn* 
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di  copdfedare  In  giofa9«  àtlìa  specUl^r  TatUt  l«  altre. sue  lao*. 
tiooi  e  l«  iiatriftioDe  erano  r^olarl  e  fiorenti  i  epperò  ancor 
meno  poievamo  capacitarci  di  questa  capitolaùone  col  mele . .  . 
Forse,  qai adi  non  era  statp  tutto  intiero  spento  il  teoadssinio 
processo  flogistico  membranaceo  gastro-peritoneale^  eh'  è  la  più 
comnne  e  pia  accetta  condiaiope  patologica  ^syegUatrloe  del  sin- 
galto  ?  Perdièi  ad  onta  della  foi;te  modificaaione  narcotica  otter 
nata  sali*  elemento  nert o8o-pa|ologico  «  poteva  rimanere  ancora 
il  sintoqao?  E^d^teya  lors'  ancora, nn  fomite  irrita|tiv9  ajl  yen.tri- 
colo,  meutre  a  chi  ebbe  a. fare  colle  affesioni  gastriche  è  bea 
troppo  noto,  quanto  di  ostinatlone.in  loro  si  racchiuda?!  quel 
altro  movente  potere  diversamente  accusarsene? 

Ecco  perchè  il  nostro  rispettabile  collega  amico  doit.  Grpsiof 
ad  easnripneoto  curativo  ^  attivava  nella  prima  metà,  del  loglio 
1852|  un  metodo  antiflogistico  di  purganti,  dÀ  due  salassi ,  di 
saoguisogioi  di  ghiaccio  per  bqcca>  dì  dieta  negativa.  E  ciò  (atto, 
nelle  ultime  due  settimane  di  lngliO|  dopo  tutta  U  possibile  e 
ritentata  semplificatiqne  della  nulattia  |  rìaccampava  ancora  un 
metodo  calmante  con  pillole  di  estratto  di  belladonna  .e  di  pol- 
vere d' oppio,  e,  per  ultimo ,  colla  formola  ultimamente  decan* 
tata  contro  il  tin^kiozzo  ottinaiia  e  n€ivo0Ojeht  reatsfclie  4  lutti 
gli  argomenti  pia  conclamati  ierapeutiei  (1  )  : 

Pr*  Olio  di  mandorle  dolci  onc  ij  <t  u»  . 

Cloroformo  gocce  xz 

Sciroppo  di  diacodio  onc  j 

Sciroppo  di  menta  piperita  onc.  j. 
M.  da  prendersene  un  coccchiajo  di  eafi%  ogni  S  ore. 
Complessivamente  il  singhiosso  ne  rimaneva t  pure  ancor  di- 
minuito ,  ma  non  del  tutto  vinto.  —  £  cosi  doveva  sortire  la 
Salvatoni  dallo  spedale  nel  principio  di.  settembre.  t 

Fin  qui  s' è  fatta  poca  parola  e  poca  bada  a  quello  stillicidip 
purulento  vegnente  dall'orecchio  sinistro^  che  stabiliya  un  lie* 
Tissimo,  ma  pur  costante  incomodo  «olla  diminusione  della  spa- 
cifica sensibilità  da  quel  lato.  E  ciò  tanto  dalla  patte  diagno- 
stica ,  quanto  dalla  curativa.  Però ,  dopo  un  mese  di  ritorno  e 


(1)  «  lUimi  m&Ucale  ».  Pam ,  déambn  1851  |  p.  691. 
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Noi  noù  S9pfhaia,  che.  dà  *tUà  siasi  Botato  U  ì^mnetHouA 
n^Uàta  M  siofBito  oalto  «ItossiioBl.caiitndl  MV  appffeccbia 
acMiicQt  rMCOflundiMM  poi  qfmto. litio  «Ik  «ItMiftiooe  del  pra- 
tici o  in  pori  tooKpo  iscciooio  vloor40t  coom*  socoado  le  leggi, 
•ofrologisbe  le  qosli  i^leoo  I  gnodi  linoÌBeal  eteikhmotorf 
del  miem0  tpmàU^ 

.  o)  il  smgtUiQf  oitre  alla  diftim  o  eoMane  ed  OTfie  sua  prò* 
dasione  i  coom  isoooieoo  idlopelleo  per  le  eltentioiii  frenico- 
gaslro«eo|ero«^ritoiieali  (  flogotii  voi? olO|  ernie  atraogolate»  ece.)^ 
posse  e  debbarsosiettaisi  la  §va  r^kaa  |  piìi  lontaoa,  dai  oenri 
sacrali*ntcrioif  oelte  condiaioni  della  ùistm  e  della  grmndama 
e  delle.  «ej^resaràiM  mm$tfHU  ^  •  medeslMameate  dal  nervi  «cci- 
(oM/i  perilerici  cetanei,  siecoine  saccede  per  freddo  al  piedi  nei 
beeibiiil  t  e  abbia  a  nascere  sotto  la  loftoenu  della  emosMns  , 
nelle  guisa  ebe  le  altee  asioni  nfUtt*  tfep$'^inaii  (1).  Ci  ap* 
pelliamo.  In  proposltoi  al  latto  citato  da  S^mmgt*^  (2),  di  qoeila 
gtovane  di  23  ^WfA  affette  da..an  fiolento  e  conlinoo  aingaito^ 
onde  altre  qnatiro  giovani  degenti  nella  stessa  sale  dello  spe- 
dale rivasero  par  colpite  per  imitaaione  dalla  medesiuK)  spasmo; 

b]  il  osniro  tpinah  di  qucst*  arco  nervoso  di  refUsUow  tecito* 
motiva  pel  $inguUo  trovisi  probabiloente  nella  midolla  cervi" 
cole,  dacché  appanto  per  fratture  di  voruhro  omncaU  si  notò 
da  Baehemoytr  e  fiitodiue  essere  snccednto  an  siogbiosio  di 
anni  (3)  $  . 

e)  M  siogalto  possa  rifletterei  pel  centro  epinale^cervieoU  y 
verso  ai  nervi /areici»  dalle  via  incideiue  dei.  nervi  tragittanti  le 
vicicaose  delle  cavità  anditive,  come  del  facciale  o  della  corda 
d^l  tioifumo^  o  pin  probabilmente  assai,  del  vidiano  ; 

d)  in  esso  aingnlto  refleuo  per  via  secondaria  da  lontane  ec- 
ci^eieei  ecoseiricAef  la  atropina  presenti  nn  forte  vantaggio  jcal* 
mante  per  oso  ijicemo  sopra  il  centro, s/»ùia&  eccifo-motono,  ma 
n^an  beneficio  offra  per  la  eeterna  applicasione  con  effetti  pe- 


(1)  Vedi  :  «  Salla  disliata  ioflaensa  della  voliaione,  della  emo- 
aione,  e  della  foraa  nervosa  i»  |  Memoria  di  M,  HaiL  a  Auo* 
•niv»  di  med.1*,  1842,  loglio* 

(2)  «  No6oiog.méib*  »,  Tom.  iL 

(3)  Ibidem. 
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Adì 

Hféficij  -t.d'allf<m<le,  coir  impelére  a  fidouo  p«r  iheiKo  della 
belladoDoa  i  nervi  teduMà  direttamente  compramesai  da  quella 
caaaa  tccmtnea  e  plii  pred8aiDeBte'«ollo  spegaen  la  datta  et" 
ctMirioa  cagione  primitive,  debba  completamente  tacete  la  ab* 
norme  $pàimotUea  rtJUmùm  teeita^moimia  del  alngulto. 

Adeaao  ritorniamo  alla  tnaliatata  opera  di  Jkhnymi 

$  V.  Delle  nevraigle. 

L'Amore  da.  nna  bomui  pena  d^  inai  toon  adopera  che  re<« 
stcatlo  di  belladonoa  eontro  ogni  aorta  di  nevralgie;  tranne  però 
le  aciatica.  S' appoggia  in  fatti  a'  sette  cesi  snccintamente  rac- 
cotttatii  onde  le  varie  forme  di  nevralgie  facdall,  capitali',  fron- 
tali I  scrotali  ebbero  a  cedere  «I  trattamento  solanaeeo  «ftamo^ 
•1  qaale  letlavia  fa  ribelle  noe  nevralgia  intercostale.  -  Gitaori 
pare  altri  fiilU  di  nevralgie  debellale  colla  pomata  di  belladoa- 
na,  i  qnali  appartengono  ad.  HmH^  Leekrcq ,  Judibertf  Ciaret* 
Altre  mollo  nmnerose  osservatlonl  di  BaUer  provano  il  vantag- 
gioso ose  della  belladonna  presa  andò  ìnfarMaanfa  contro  lo 
oevralgie  di  varia  forma  )  in  qaest*  ultime  osservaaionl  si  riscon- 
tra l*elevaleaaa  di  dose  del  solanaeeo  col  freqoeotl  effetti  gens* 
ratì ,  il  cai  grado  di  wf^rno  emoieo  aanoiitmo  fa  richiesto  f 
affinchè  se  ne  avesse  asriemè  anco  il  correkllvo  risaltato  fnH» 
/€ric0  apti«nevralgico.  Qaesti  fenomeni  elevati  e  isentrali  vengìMio 
risparmiati  invece  (come  noi  notammo)  eoli* applieaiione  della 
belladonna  esegaitaai  safemomeaie  ed  a  ridosso  delie  dolenti  di* 
ramasioni  nervose* 

Bla  per  la  idaùca^  che  resisto  ordinariamente  alla  belladontiB 
per  motivo  della  considerevole  profondità,  ov*  è  allogato  il  nervo 
interessalo,  Debrtytu  adopera  il  metodo  ipodermico  od  il  caa^ 
torio  applicato  dietro  al  gran  trocantere.  Or  craosdamo,  e  dopo 
la  storia  dell' egregio  nostro  amico  dott«  Afasie,  la  qoale  ripor» 
taTamo  col  Gaso  it?  della  nostra  lldmoria  j  ampia  messe  di 
fatti  venne  a  pienamente  provare,  per  qaesta  bisogna,  la  eccel* 
lensa  dell'  atropina,  U  ove  manchevole  di  benead  risaltati  rle« 
sce,  per  confessione  dei  pratici,  la  pianta  della  belUdontta  Col 
diversi  suoi.  prepatatL  Tali  sono  i  brillanti  saccessl  riportati  dal 
signori  dottori  G.  JlforgaMfì  e  G.  Brambilla  contro  parecchie 
pervicacissime  itchiàls^f  le  quali  quasi  per  incanto   venivano 

^miALL  Fol.  CXLK  ^ 
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I  tolto  Tmo  mimo  aoll*«i«MBto  «MflMHa  (iy  poli* 
I  d  reniMiMB  ibboitiit  mm  looiteo  fodditfMidiie , 
lo  oMil  pifc  iMila  oototblliiiMb  dilb  coiMeotnito 
•llifill  ■fflfT'^f  mI  Mo  olcotoidoo  rapproMotelora  ;  nentre  U 
onoora  tBwyyiU  toooipoiMioBO  mm  ol  «wl  prlMlfì  ImaMdiotf 
offganld  f ^itiMIi,  «homipoagono  k  pianta  od  i  ìmiÌ  oitntti, 
oiU  cortoBMBlo  a  oho  omo  principio  oltlvo  ao  no  ttinoollS^  ai 
iMinni  por  lo  fio  oniooriaho  4'  aaoorblnwoió  Imìm  al  | 
navfo  iadUaHoo.  Far  qnoato  oonlo,  U  fantanio  cUnko- 
logico  doli* atropina  aopro  allo  Mladonno,  oMaaMnto  ap 
giato  com'è  da  Miti  MI  Noontt  o  aplondidi ,  «odiaBio  dio 
ala  maggioro  d' ogni  coniootoriono  da  apconiotiono  o  da  capricci 
di  partito.  Por  k  <|nalo  coca,  ritauiaoM  cbo  anoo  l*Antorot  eoa* 
aconiioio  od  aatfco  foal  è  dalla  adonaa  •  dol  ano  proiiimo 
aoflàrcntoi  f  onè  alqnanto  aomUara  dalla  ana  paniaiità  dcferonte 
por  l*8ffnMlo  0  ocapUo  doUa  forgino  oniom  modicamanloso  oo^ 
lonaooas  o  diOi  abhandonondo  P incarto  o  cnidalo  mono  dol 
oolloUo  o  dol  oatlarini  abbia  d' ora  In  poi  od  accoglierò  la  bnoao 
porto  II  oHapiiriMimo  o  aicnro  aigoomnlo  doUa  pomato  d'atra» 
pino  contro  allo  istkimtg^ 

S  VL  GooMiloai  apaamodkbo  od  onoo  inikiMMiorio  o  OMe» 
CMikbo  dogtt  ofiniori  o  dcgU  oaotti  mnocolooi  o  flmMÌ$  ~  er. 
■io  atmngolatoi  «-  llooo}  ^  coMriaiono  anale}  -«  coitfkloae 
mttmloi  —  ooatrlilono  ntcrlnoi  -*  rigidità  dd  collo  «torlno; 
—  dialoda;  —  fiomai}  --  parafinoai. 

I  latti  «  k  ooao  dotte  por  lo  ornio  atrangolate  ad  apportooentl 
a  dlfoid  Antoriy  Irotaod  qwai  tolto  compioao  aoUa  noaira  Me* 


DairànloM  Tengono  dappriam  cilaH  dna  fatti  di  Memi  A«. 
/6r»  0  di  Mmna^  avonU  n  qod  del  nootro  ihis^éri.  Qnaoton* 
qno  netta  Meomik  di  IMn^na  repoca  di  caae  atorie  non  alA 
datate  ;  tetto? k  pnr  troppo.,  nella  ricerca  e  coDStatatione  che 
no  facaoHiOy  fon  d  rianltb  k  anteriorità  craooiogica  di  qod 
kta  d  latti  dot  J%lkrl  E  non  per  Ingiorta  brama  di  oltrnl 
I  detta  priorità  del  morite,  ma  par  Tamam  abbandono 


(1)  «  Gandta  medica  itolo-lcmbarda  »,  1852,  no?,  e  doo. 
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è^  ttn  Inganno,  In  che  doicenrenké  d  trot avamo  ad  omaggio  dei 
nostri  connationali  ÈÈagliari  e  Spnmkri^  né  dolse  di  a?er  tro- 
▼ato.jqnesta  tadtà.  MasU  Ì0ae  che  ad  ognnno  ai  dia  il  sao. 

Laonde  non  II  nostro  Magliari  nel  1B29,  ne  gli  stessi  Jo/ért 
e  Hrant  Taronto  primi  ad  iseoprire  e  praticamente  ntilissare  gli 
effetti  benefici  4fU«  belladonna  sngU  strostamenti  eroiarj  :  ma 
già  sino  dal  I8l0  nn  lai  JTotfMsr,  alemaonot  ave/a  trattato  con 
brillante  riuscita  gli  strangolamenti  erniosi  colle  larghe  friaionl 
belladonoate  e  <;on  enatogfal  clisteij  (1).  Ma  qnesti  pochi  fatti 
stavano  Isolati  n  aieri  il  :  la  sciensa  non  ne  aveva  qauì  fatto 
ano  ret  aggio  di- pratica  ntllissaaione.  Pertanto  se  propriamente^ 
a  calcolo  di  date  ,  la  priorità  sarebbe  addetta  e  Kùehter  ;  per 
certo  chi  primo  eresse  a  formoia  ed  a  clinico  metodo  1'  nso 
della  beiladeiina  contro  le  ernie  stressate,  è  (per  dichiarasione 
dello  stesso  Dupujtnn)  il  nostro  Magliari. 

llaiM.  Si  rassegnano  sei  fatti  compendiati  di  qaestò  mate  e 
tolti  dal  f  Southern  med«  and  sarg.  Jonrn.  a ,  da  Beds0r ,  da 
Tatfgiitd  ,  da  l^raieei ,  da  SoUtr,  In  tntU  questi  malati  erausl 
manifestati  i  lenomeoi  caratteristici  di  violente  coliche  i  lisùuo* 
mia  abbattala,  tensione  ventrale  meteorica,  stipsi  ostinata,  sià^ 
copi,  vomiti  Innessanti  e  stercoracei,  polsi  filiformi,  sadori  fred* 
di.  lofr'attiioso  era  rioscito  questo  e  quel  soccorso ,  dalle  san* 
guisughe,  dai  salassi,  al  bagni,  ai  purganti,  ecc.;  la  belladonna 
per  clistere  e  talora  anco  per  embrocaùooe  o  In  poaione  ap« 
porlo  in  tutti  la  guarigione» 

«  Per  questi  fatti  riiulU  evidentemente  ,  che  la  belladonna 
costituisce  una  eccellecte  e  presiosa  risorsa  contro  una  malattia 
BÌ  terribile,  A  feroce,  e  al  Indomabile  col  messi  ordioaij  (2)  »• 


(1)  «  Hufeland's  Journ.  »,  1810. 

(2)  Le  violente  ed  acutissime  enuriUdi  scoppiano  e  s*appre- 
sentano  non  di  rado  eolla  orribile  scena  fenomenologica  del- 
Vileo$  ;  e  fors'anco  a  prodarre  questo  ed  a  farsene  compagno  e 
seguace  non  è  straniero  giammai  l'elemento  della  flogosi  o,  per 
lo  meno ,  della  spasmodìa  irritativa.  Ora  ,  come  d'  alto  giova- 
mento è  la  belladonna  nel  vero  iìeo»ap€umodico^  altrettanto  be*. 
nefica  non  manca  d'essere  paregorlcamente  contro  la  stessa  acu- 
tissima entero-peritonitide.  Ne  vidi  coi  primi  del  p.**  p.^  agosto 
no  esempio  Ineulento ,  ed  altro  ne  tengo  adesso  in  cura. 
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L*A.  cHcbiarail  propenso  oUo  inrafflnioDt  dolfario  per  Vtaa 
conilo  i  etti  d*  ileo  ribello  contro  al  tntUneoto  foUneceo. 

•    - 

«  Tralta? asi  (  così  mi  sari? e  del  prioM)  Gaso  V  egregio  ca- 
ra nte  ,  mio  stimabile  amico  dottor  G&itti  )  à*  od  iudl?idao  di 
teotott'aonl ,  di  temperamento  sangelgno,  d*abito  di  corpo  sa- 
no, dedito  a  laboriose  laticbe  agnstl.  Ha  snbUo  (or  fiinno  do- 
qae  anol  )  altra  acntlssima  mMritàde  ,  cbe  con  freddo  lebbrllo 
e  con  tatti  i  snoi  sintomi  era  scoppiata  due  ore  dopo  cbe  egli 
tatto  madido  di  sndore  erasi  messo  di  notte  a  pescare  colla 
reti  nel  Ticino  fiome  Serio.  A  debellar  qnella  liogosl  fiirono  in- 
dispensabili sette  salassi,  replicate  sangnisngbe,  mgm,  cHsleri  , 
croton -tilion  per  bocca;  il  tatto  in  tre  o  qaattro  giorni.  ^ 
Sogli  oltimi  del  p.^  p.^  loglio,  in  seqaela  a  straordinarie  con- 
tinaate  fatiche  nei  boscbi  |  venne  còlto  per  la  seconda  volta 
dall'  enteritide  caratlerissata  In  principio  da  brividi  di  freddo  , 
sassegnili  da  acati  dolori  di  basso  ventre,  stipsi ,  vonillo ,  fiso- 
noraia  e  polsi  enterici.  —  Quattro  salassi  in  meno  di  tre  gior- 
ni, 40  sangoisoghe ,  bagni  generali  ,  olio  di  ricino  ,  clisteri  di 
nicoxiana  con  sale,  olio  di  croton-tiglio  goccio  xij  divise  in  tei 
pillole  per  bocca.  —  Con  qaest*nltiaso  si  ottenne  qnalcbo  scarta 
dejeaione  alrina  t  ma  i  dolori  tuttora  incalaavano,  segnitava  il 
▼ornilo,  le  forse  erano  stremale,  qnalcbe  sincbiono  ,  apice  del 
naso  freddo,  ecc.  Quid  agtmium  ?  —  Era  il  2  agosto  e  i.*  di 
melatila  :  capila  In  Valle  per  le  sno  visite  resla&  meffico  pnn 
vinciate  aigiior  ÌKoumni,  cbe  mi  dice  :  Ha  molti  amosalafi  il  dot- 
tore ?  —  Pocbl  ;  ma  mn*imi€ntid$  ,  il  cài  soggetto  è  a  cattivo 


rMnoae.f 
d'io  prescrissi  sabito  tre  dramme  di  estratto  di  belladonna 
quattro  scropoti  di  estratto  di  giasqnianao,  mischialo  ;  ed  il  tnllo 
▼enne  disleso  sai  trailo  delle  pareti  addominali.  Dopo  circa  dno 
ore,  vedo  il  pasienle  :  i  dolori  eransi  diflaesBali.  Si  ripete  l*eai- 
brocasione.  Aita  sera,  con  mia  consolaaione,  vedo  scomparsi  to- 
lalmenle  i  dolori,  l'alvo  abbondanteoMnle  aperto ,  cessati  qnei 
tratti  caratlerìsiici  di  qoesla  malattia  specialmente  nella  SsoÌdo- 
mia  del  malato ,  calmalo  il  vomito  ed  il  singhioaao,  polsi  rial- 
sali,  in  nna  parola  tolto  lo  stato  di  agonìla  in  coi  versava  allo 
■aaltina.  I>opo  d'allora  II  oalglioramenlo  lo  progressivo  ;  lo  bm- 
lallia  In  perfeliamenle  goarlla  in  pochi  giorni  », 

Ecco  r  altro  caso. 

«In principio  del  novembre  1852,  ano  giovane  sposa,  Teodora 
R~..*,  di  Onda,  li ovauiesà  in  Gaodioo  e  già  altre  pio  volte  sog- 
getu  a  ricof  tenti  gaaUo  ep«UU,  viene  piesa  dalle  pia  fiero  da« 
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Cottrnione  apatmùdiea  del  retto. 

Una  giof anetta  a  14r  anni  ,  che  da  5  a  6  anni  patisce  Dna 
pervicace  coslipasione  t  •▼«nido  beDeficio  solUnto  ogni  otip  o 
died  giorni  con  dolori  violenti  e  eoo  agitaiione  convulsa  $ 
tHitfata  infrattuosamente  eoo  lavativi  oleosi  ;  ~  per  nìeuo  di 
clisteri  quotidiani  d*  infuso  di  belisdonna  e  d'  an  suppositorio 
spalmato  d*  unguento  Kielladonnato^  a  capo  di  nove  giorni  ot- 
tiene la'  delecnione  senta  dolore  ;  e  un  pò  «ila  volta  perfetta* 
mento  si  ristabilisce.  (  LouueifLmmarrf  ). 

Una  donna ,  gestante  ad  otto  mesi  circa  ,  ha  la  defeeatione 
insanguinata  e  accompagi^ata  da  dolori  all'ano  ,  Come  V  avesse 


glie  intestinali  con  vomito,  sete ,  freddo  ,  polsi  filiformi  e  me? 
talUci  »  stipsi.  Dal  meaao  giorno  alla  mesta  notte  tre  copiosi 
salassi  ed  nna  sangaettata  :  olio  di  ricini,  emulsioni,  cataplasmi 
son  ponno  venire  per  nulla  entro  e  fuori  sopportati.  Ai  salasso 
.delia  messa  nottat^a  dietro  un  lungo.  «  forte  deliquio  con 
apparente  bonaccia  dei  dolori  :  ma  questi  ogoor  più  fieri  risor« 
gòno  col  ritornare  dei  seusi.  Alle  10  ore  italiane  di  notte  i  pa- 
timenti erano  ali*  estremo^  -«•  Larga  Untione  di  unguento  di 
lieliadoona  sul  venUa  «  e-  nronta  e  grande  nàtigaùone  dei  do- 
lori. •»  La  0ogosi  battè  il  suo  solito  caDUuino  ;  e  noi  col  sor 
lìto  piano  regolarmente  la  combattemmo  (  10  salassi,  sanguisu- 
gio,, assoluta  dieta  )  X  ma  più  non  ci  scontrammo  nel  irangente 
4i  quelli  spasimi  orribili,  il  cui  asorboso  elemento  era  stato  at- 
tutito e  quasi  elifo  col  soccorso  aolanaceo  e  che  ansi  col  soc» 
corso  medesimo  veniva  affrontato  ad  ogni  fiata  che  minacclasae 
ricomparire  m. 

Noi  non  crediamo  che  il  lUetodo  diretto  di  oppugnare  le  in- 
fiammationi  entcro-peiitoneali  consista  nel  rimedio  solanaeeo  ^ 
jiè  che  la  belladonna  possa  «utrogare  perfino  i  salassi  e  le  san- 
gbisQgbe  contro  le  pen'cowtidfi  e  le  pleuritidif  come  parve  all'e- 
gregio dottor  MeoìOf  che  tanto  in  siffatte  emergente  se  no  lodb 
(  nostra  Memoria ,  Cap.  Ili,  §  19  );  —  riteniamo  tuttavia  essere 
grandissimo  II  vantaggio ,  che  ad  essa  cura  antiflogistica  arride 
dalla  tielladonna  ,  la  quale  semplifica  la  iufiammatione  abbo« 
jiaicciando  l'aittato  elemento  spasmo  nevrosico,e  lasciando  agio 
alla  prima  attoatione  del  coordinato  trattamento  antiflogistico  \ 
e  d'altronde  colla  mitigatione  della  nervosa  irritaaione  toglie  dt 
messo  ed  evita  una  conpausa  patogenetica  alla  maggiore  flus- 
sione flogistica  alla  parte  malata  ,  conoscendosi  incontrastabii* 
mente  ,  come  alle  alterationi  nervose  conseguano  danni  ipere- 
mìco-flogistid  sopra  i  tessuti  eorrelativamente  innervati. 
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squarcialo.  CootioMBdo  eifi  dolori  anco  dopo  il  parlo,  «*  ebbe 
a  constatare  ana  costrtsioDO  spasmodica  con  fe^orn.  Questa 
? ieoe  caateriisata  e  poi  fi  s'appone  ana  toroodetta,  di  C9I  8*in- 
grossa  mano  mano  il  Tolome.  Riuscendo  a  tuoIo  «na  taled'al« 
tronde  saggia  e  raaionale  medicaaionet  si  innnge  la  loronda  di 
pomata  beiladoonata  j  e  cosi  tolgonst  in  poco  tempo  i  dolori  , 
e  si  agerola  la  defipcasiooe»  iDehporuy* 

Altro  analogo  latto  del  medesimo  §  —  ed  ano  dà  JLaèonkrii* 

Spaimo  uivirdb. 

Vengono  fiferitt  Ì9  McdiOo  1  ftttl  >  por  da  noi  «U^gaU  ,  di 
Gerani  e  di  Cane. 

Spasmo  Miernso. 

Si  riportano  brareasenle  I  doe  casi  di  Correi  II  tnéiSpoÈk^ 
ed  ano  di  Btcker  $  facendo  appello  alle  rinomate  osserrationi 
di  Chauiikr, 

Fimosi  e  partfimoùm 

Il  signor  dottor  Amia  Migool  pabblicsTa  nel  18l2  nne  Me- 
moria intitolata  :  a  Néo?e  oSservatloni  in  favore  della  belladon^ 
na  ,  nella  cara  del  fimosi  e  del  parafimosi  'accidentali  »f  di  giù 
V  A*  riassame  i  principali  fitti  aegnenti  :        '       • 

«  Fimosi.  -—  In  causa  di  eccessi  tenere!  |  s*  enfia  enorme- 
mente il  preposto  :  il  soo  orifido  si  restringe  taato  da  lasciar 
gocciare  a  stento  Torina.  La  infiammailooe  estenda  alle  parti 
limitrofe  e  in  breve  tnlto  il  membro  11'  è  Invaso*  Pebbi»  vio- 
lènta con  delirio.  — «  Applicatfone  locale  di  vaHe  preparaiioni 
di  belladonna  ;  onde  mano  mano  il  cingolo  stringente  si  rila« 
scia  e  se  ne  dimioaisce  la  strettura  del  prepatio*  Di  pari  ce* 
dono  l' infiammaiione  9  il  gonfiore,  il  dolore. 

«  Un*  egaale  profonda  ulcensione  sttoita  alla  base  del  glande 
e  venata  per  istesso  motivo.  Prepatfo  rósso  ,  Infiammato  ,  di- 
ventato come  nn  pallone,  finisce  col  dare  una  completa  occla- 
sione.  Febbre*  Le  preparasioni  di  belladonna  prodocono  nn  im- 
mediato sollievo.  In  due  settimane  il  glande  pub  per  intiero 
scovrirsi  ». 

Altre  due  ossei vaiioni  del  dottor  OuAUry^  in  ana  delle  qoaU 
avi^CDUta  in  seguito  a  gonorrea  l'orina  non  sortiva  che  a  goccia 
a  goccia.  Gora  e  gaarigioné  con  pomata  d*ttttgaénto  mercuriale 
belladonnissato. 
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Fgtt^fimHi*  «—  .fiUMida  liOMfalta  ami  «  ladda  i  roiso-Tlola- 
4tft  I  pMpwio  fimmnla  «n»  filU  cinghia  bord^ggiaU  di  roghe 
alla,  parte  aapariora ,  con  anflagimia  oooaidaM? ola  della  parte 
iaWore.  Le  aogBwaiwn  enne  «atieaM.  liio|iport«iia  o  daanoaa 
ogni  Bunovim  di  ridniioae.  —  Tre  antionl  di  pomata  di  be^ 
ladoBM  oaUa  gloriiate  e  dpaMita  loaiont  belladonnlBBale.  Al- 
l'indeoMM,  aaloub  Tfe  dì  dopo^  ai  ponoo  ricoarindar  le  proTO 
delU  ridiittOM.  U  glande  noo  era  qnail  pie  dolente.  Hai  dì  ve- 
gnenle»  H  dreolo  atraiaaote  ena  abbaatanaa  dilatato  ;  ed  il  boon 
enio  non  ai  lace  InngaaMnle  aapatUin ,  glaecfaè  aotto  i  primi 
teolatlfi  la  ghianda  fa  ago? ofanenla  affondata  e  indietro  riao* 
apintaf  la  dnglila  ptapnaiaie  ai  diaplagb  e  con  dnqne  minati 
di  mano? re  Md^  a  rlcopHra  lotto  intiero  il  glande. 

Atnpi  tre  cart  di  parafimoii  egnalmente  felici  par  rajnlo  della 


V  Un  noaao  qainqnagattnailo  ,  aoggetto  a  eDUchn  nefritiche  , 
earaHaTa  Jno  a  trenta  caleoll  in  io  di  qne^anoi  aeeaaaly  li  quali, 
ad  epoca  fissa  ,  lo  ?  laitatano  dae  volte  alPanno.  La  minor  dn» 
rata  né  era  di  tré  giorni ,  e  la  pio  lunga  di  nove  o  died ,  per 
(fnalanqne  aassidio  ^adoprasse.  Finivànsi  sempre  coirespnlaione 
di  qualche  calcolo.  «*  CSontr'nttO  di  <{oaati  aaaeasl  fnrono  pra* 
tièiil.  aalesso  e  bagni.  Poro  le  d^ie  renali  non  mltlgavaaai 
punto  i  il  vomito  e  gli  altri  sintomi  persistevano  colla  medesi  • 
am  intensUk  Pritioni  d*  ora  in  ora  coA  pomata  di  bailadonaa 
alla  vaslone  «anale  e  lungo  gli  ureteri.  Brasili  appena  compita 
tre  fragagloni ,  che  U  dolore  aoaeltato  incominciava  è  scaaMrsI 
e  ad  infievoliiai  tenie  da  conceder  sonno  e  tranquilla  nette  al 
paaientn.  Allo  avegliarsl,  la  calma  era  perfetta.  Sa  la  sala  emise 
setta  calcolL  V*ha  di  pihi  che  in  quattr'ore  ebbefloe  racceaso, 
il  quale  aolitamente  durava  pio  giornate.  A  scopo  di  prevenire 
il  successivo  insulto,  usossi  la  belladonna  qualche  giorno  avanti 
all^  epoca  prasonU  del  iHorno  deli'  ettacoo  nefritico.  Un  dolore 
paasaggero  di  qualahe  awiamuio  tenne  luogo  degli  accessi ,  ed 
airiodomane  vennero  espaisi  Ire  calcoli.  (  DtiJkU  ). 

«  Altro  fatto,  ancor  di  JMku  Dolori  lancinanti  aNe  reni  étm 
stie,  ffctraaione  del  corrispondente  testtcolo  ,  vomiti  ed  abbatU- 
mento  generale  ;  soliti  preladj  dalU  crisi,  ch'era  la  qaarta.  Dae 
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frliioiii  prol«iisit«  culi*  Mirallo  41'  MUdonali  nell»  tpMio  di 
tra  ore.  Un  bagno  ti«pi4Ìo  imII'  iiHitftllo  delle  iihhmK  CeMe 
lerM  lonniioiie ,  I  dolori  In  un  egli  eltrt  elolenl  9compuw9HK 
Mei  glorilo  dopo,  Il  nùileio  efeceò  Ire  cdeoHydf  eak  f eoe  evefa 
il  folwM  di  «D  piiello.- 

e  Un  gloraneUo  di  14  amii  evee  fMaltii  fctbrei  ttterleley  co- 
Uehe  aefiriciclie.  U  eoHcbe  tibelU  •  tmH  i  «etti    enilaori  ed 
ami  csMerbtDilil  tnttpdl,  al  nmìo  mom  lorae i 
eolle  frhlooi  belUdoMiltsate  aatta  legleoe 
atroail  aodie  inceniaawiila  la  belladomM,  Veopeio   poi 
otia  calcoli ,  e  tolto  fa  finito»  (  iakm  > 

e  ForU  colicbe  nefflMw  dirigefaoei  fono  el  leeacelo:deiti«* 
TrenU  ungnlaagboalla  r^glane  ioailiaie  f  cataplaama  calawate^ 
Alilndeipine  V  IdaDtico  etata  Anoeia  30  oiigoatla ,  om  al  lato 
dettroi  poi  on  eauplaslro  calmante  di  paptTeri.  Non  areuVIaegui 
alcuna  bonaccia,  ai  rieorae  atta  poaaata  >dl  .beUadoona^  eka  legò 
le  caliehe  oefiAttche.  On  g|erao  ,  «mando  4a4  bagM,  li  onlato 
eoriae,  aenaa  grata  paUrcjm  eakoleUo  della  larau  e  deUa  gaoe* 
aeaia  d*«o  oocelnàlo  d*oUfa*  (  Owaiiea)»     < 

fi  IfcUe  coliebe  epalicbe  e  nefcitieba  (  dica  il  dottor  JC  tea» 
eer  )  già  da  daqoe  anni  io  ani  trovo  aoito  ledrliafarte  d'oam^ 
dietro  l'inee^aamento  dei  prefeaaor  Jtoaian,  le  aagneotf  pìMoiet 
eiIraUo  di  beUadonna  e  d' oppio,  un  grano  per  eadanna»  Si  ik 
una  pillola  per  «gni  quattro  o  tei  ore*  Egli  è  ordinarlaaMote 
died  adndti  drea  dopo  la  presa  dai  niiedicaniento,  cbe  ba  Inogo 
il'  origUoiaaMQlo*  lo  iiad  callaie  pi«  volto  e  conpleSaaeBte  le 
aridi  ponendole  nna  in  prlndpio  <  a  vidi  con  compiacanaa  ooa« 
imnalo  qneala  riaaiUoaa  dal  dottor  .Maia  di  Uona  •• 

$  VUL  la  iBCoaitetfWfe  neminia  déìPorma.mi  nagifesei. 
.  Sono  le  ocMitaaioni  dì  HbnaMd  e  Tnmàum^  come  alla  no» 
atra  M«i|ioria,  . 

$  IX.  ii  iriaao, 

«  Un  giovane ,  di  15  anni,  dcn  rpvaeo  d'an  aerramealo  spa« 
imodico  dd  «Macoli  maacdlari,  dopo  d'eaaara  at^O' esposto  per 
molti  giorni  al  iieddp- amido  e  d' easerd  in  qoel  tempo  aotto» 
poato  ad  mi'  aooesiiva  latice*  Mano  mano  qeeilo.spaaimo  s' oo^ 
cresce,  si  estende,  invade  i  moscoli  cervicali,  toracid,  Ioadiari.. 
addominali  «  delie  estremità.  Il  paaieote  sol  saq  laiiu  ^la  iril^ 
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leidlto  come  «imi'  tpMnga  di  fèrro.  QuiiiJo'Itf  n  |Mm6  MdMo, 
I9  lestA  rinuiDe  incKoita  leggiemieiittf  allò' Indietro,  t^  pob  &  • 
Ut  posltioiie  d'«Yaiit«ggio  ttrii  •piegare  ili  aTaiitl.  A  pTonr  di 
«ehisdergti  te  maseelle ,- si  ineooira  ad«  resieiema  iovfhdbité  : 
le  pareti  addomioali  foroniio  tale  oà  doro  ptano ,  ebe  appeui 
ei  intoas»  dèlia  pteaaioiie  delta  «mb;  — ^  Salasti,  bagni ,  tieane 
diatoredehe  eott  altre.  <)iiast  nessaa  sollievo  à»  esso  netòdo  i 
la  rigidità  teuoica  perse? era  ognora  pìh  o  meno  per  sette  giorni 
coDseeatifl.  -^  A  tal  tempo,  Vammtoistrà  la  belladonne  Inler- 
oamènte  ad  sn  grano  nel  1««  giorno  j  e  dèe  nel  X*  MCrió 
«raóqoillo  tutta  la  notte,  intorbidamento  della  ?isu,  popIReas-' 
Mi  dilatate  f  peiè  |  notabile  soUiefO.  Senno  ìOno  alla  mattina.^ 
dopo  del  qnale^  le  maseslle  si  aprono  pia  facilmente,  il  malato 
levasi  da  sé  e  ai  vanle  vatint  1  dioianiltf  da  mangiare ,  dacché 
fin  alldra  non  li*  aveva  preso,  Biel  di  vegnente  niglier  tfppeti* 
toi  pnò  caoumnaret  gnafigmne* 

«  Una  donna,  dell'  elàdVItre  i  dnqnanta ,  dopo  «na  stiaor* 
dioaria  àstica,  sentesi  presa  d*nn  idcto  Mgidlmeiito deUotbrao» 
•òa  è  delie  gambe}  onde  nm»  p«6  conlineare  a  camminare- ed 
è  obbligala  a  lasciarsi  per  inelap  alta  strada.  Trismo  leggiere  ^ 
braccia  diiteoe  per  |o  laogo.  del  cerpoi  dme,  InflcssibSi  )  islem 
lamenle.  le  gambe  er  le  ODScle  in  ona  estrema  rigiditiu  .Copio- 
isissimo  salassn,  me  senta  risnltato.  Posione  con  dee  gtani  di 
etftraKo.  di  beUademuu  Hella  intera  giornata,  la  medesina  ligi- 
ditli.  Egualmente  airindomane.  QoatUo  gmni  dimtrattndibel^ 
Wmina.  Sonno  meno  agitato ,  qoalche  ntadere  (  abbondanaa  e 
:£iciliUi  d* orine,  ch'erano  pdma  soppresse  |  «pòntanei  i  movi<^ 
menti  delle  membm»  che  sono  «meno  eddolorate.  Lo  stesso  me* 
•dicamento»  Nel  di  dopo  il  paaisnte  s'è. levatoi  ci  cammina,  seb« 
bene  con  qualche  difficoltai  ppò  servimi  delle  sve  membra.  A 
capo  di  qualche  giorno  ere  pienamente  gaatìto. 

«(  Una  damigella  y  in  oons^nenaa  di  violenti  petend  ^  viene 
assalita  di  botto  da  un  trismo ,  che  per  dieci  giorni  impedillcf 
V«iotiodusione  .in  bocca  d'aleon  allento ,  che  non  sia  liquido, 
$aaguisngio  agi'  inguini  ;  bagni»  pillole  di  valeriana  ,  embroCa*" 
■  aioni  calmanti edoleose sol/ muscoli aiandibolari,ed introduaione 
d*uo  cono  di  legno  io  fra  i  denti.  Ma  il  Irismo  persiste, ed  alitindo- 
msiie  s'alimenta  per  inhf  use  d'una  utsu  nokisiatirrlgidilnento 
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dwicile ,  m  lihiri  I  M^ffacoU  ^Ik  mmhn.  Vm  gnm  4i 
fÉtratto  ai  beltodooM  lo  poiOoiM.  Hcimii  rifoltalo.  Si  raddop- 
pia la  tot  dalla  baUadoma  ^  •  loato  dopo  U  pian  dal  rioo» 
dio  la  aakta  fada  di  sololilla  aolVafo.  Lo  MaaeaUa  oanlaairao 
«iMltlia  aoM  a  addidMiii  il  tigor  catficala apailaaa ;  o  la  leata 
aaqaiau  la  aaa  ffltta^  atUtodiM  o  la  aoa  ooimIo  picgUiolauo. 
Bipalaii  la  poalona.  A  poco. a  pooo  II  uiaaoèt 


Ciual  U  tallo  aaaloflo  d' os  liltiM. 
.  Va^iMO  a  qwMo  fallo  d#l  Canaidabilo  fatano 

m  Oq  ragaaao,  di  i2  omM»  iobiaca  l'aaipotaaloiio  di  daa  ditik 
A  1X«  giamo  »  tbo  alafail.MaokcIiialo  ad  «oa  patto  y  aaott 
nttpftaiiooo  ddUUria  {  a  da  qoal  «oaMOlo  Id  iMdlaailoia  daVa 
plaga  al  ftcafo  ogoar  plii  doloroao  ;  baolarto  appar? aro  I  aii|- 
tomi  leiaDkl ,  cha  il  prolvogaaano  par  «oa  aattinmiaé  11  oorpo 
art  cooia  una  barra  inflaiaibile.  Appltoaiianl  iiipiiiiira  di  pa* 
raeaMa  vairtoM  alla  lagloBt  fatiabrilai  o  giamalianti  doo  giaol 
di  polvara  di  balladanMi  e  dodid  grani  di  calowalanob  Gao- 
temponoaMnanto ,  friiienl  di  aatratto  di  baUadanna  o  d*  na- 
gnanlo  matenriala  ani  Uomo  a  anila  parla  Intoma  dalla  oMm* 
hn.  Al  9*«  giamo  aaanpana  di  lotti  gU  acaldana  tatanld. 

«  Un  tagaaaot  di  nndkl  anni,  riporta  Ona  Mta  eontnaa»  Al- 
l'indooMoa^  rigidità  dai  nuMaoll  BMaaatadal  o  taaiporali,  a,  nai 
di  fagaantai  totano  ganaiala  a  parfirttomanto  aarattarlaiato.  Tra 
appliaadoni  di  Ira  vaoloao  por  volta»  Ogol  giamo  ,  dne  grani 
di  polvara  di  balladanna  con  dodici  gr*»^  ^  aaloMlano  t  del 
reato  coma  noi  caso  praaadanta»  Volgono  otto  giorni  o  aaoaa 
miglloianMnto  :  bm  II  malato  vlvova  ancora  ,  od  il  ano  vlvare 
era  nn  prelndio  di  iMOoa  rioieita.  Ganlinnavaal  aalla  belladao» 
Aa,  aopptimendo  Toognanto  napolitano,  limato  non  8*è  aggrn* 
vato,  HM  restato  knllora.  Don  «ntari  a  canto  alla  apkia  carvU 
vicato  t  in  fina  dalto   tersa  aattiamni  k  gnaHglona  era  eom- 


Dà  giovine,  di  2à  anni,  dopo  largiw  o  nnmaioao  aeotta- 

inro  era  a  ventèlimo  giorno  di  cniii  qoando  nmpveaalono  dfnna 

fredda  nttidHà  fece  icoppiaro  nn  vtoteuto  totano.  Gora  tomo 

iopra  e  gnariglonc 

■m  Un  olcr*«omo,«ni  oro  alato  leMImiato  II  pottlte  della  mano 
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detlra,  lo  mmIìIo  4m  IfUso ,  •  ne  OMrl  •  4»«,  gionio,  ad  oola 
dell'aso  deiroppio  ad  alta  dose.  U  beliadoona  non  fo  io«mi« 
nifllrata  cIm  If eppo  t«dl  i  36  ore  dopo  1*  infaaioae  degli  aed- 
denti  tetanici.  (fVai). 

m  Tetano  tmimitieo  in  n  Militate  dello  «pedaU  di  Goleak 
(AlgeHa  )•  -».  La  malaltia  è  a  aedieetima  giornata,  dopo  no. at- 
*ltÌMÌ«M  OM  inlrqllneeo  «ctodo ,  U  16  loglio ,  di  mattina  t  — 
aeoeial  eonvnliivl  pili  ft«i|oenti  e  pio  inteosi;  irrigidiaMoto  gè* 
nenie  conlinoo.f  inehlodamento  delle  inaaceile;  faeda  pallida; 
lineiienti  a|>battnti  ;  andare  freddo  e  viaddo  ;  reipiiatlone  la* 
eeppale  i  pare  .  inmiinente  la  naorte»  — ?  Friaionl  con  tiotwa  di 
faelladonaa  nella  parte  anteriore  del  tronco  e  eoi  npucoli  eer- 
vicali.  In  nn  ^pvila  d*  ora  la  reapirealoae  ai  fa  pUi  facile  ,  e 
tenera  eedere  la  eontiealone  nintcolare.  Ffialooiin  qoaai  totio 
il  «orpof  apecialinente  poi  enMe  looiliDi  cooiprese  dalie  pia  viae 
centiasionis  eonimnando  ogni  giorno  cento.  graoMni  di  tintwa 
in  firiaiodi.  Miglioramenlo  progiesiivo.  Io  i^eret  peonie  ceora* 
leaoetiM.  (  Arvfff  )•        .        . 

m  Oo  soldato  riporta  al  dUo  gioeao  otaocino  ono  Mta  con 
abboodanta  emorragia.*.*  Qoiodid  giorni  dopo  neicopio  dolori 
kodMri  I  cIm  gli  atoappano  le  gridak  GonUeaieno  permanonto 
dei  jniieoll  di  tetta  la  ragione  |>ofteriore  dei  tiopco  e  dello 
cer? Ice ,.  tanto  die  il  corpo  addietro  è  ripiegato  come  on  ateo 
di  cerchio.  lUgidMà  completa  di  totta  lo  meoibra.  lUeo.  aardo* 
nicot  éodor  freddo  e  flic9eo9:eeQ.i  ecc.  ^-^  fisioni  con  timmp 
di  bdladonoa  (5  d'«trallo  per  nndìdvd'aloeoi)  alla  doaodi  40 
a  ^  granuBl ,  fo  totta  la  aoperfide  dei  noepo  e  maadi^e  anlb 
regionit  Of'è  più  ibrta  la  rigiditìi*  r-  Cinque  «ninoU  dopo  ■>,  nn 
Miievo  atraoBdinario.  I^er  dee  /we  circa  il  dobre  e  la  eenli»- 
aiooe  hanno  eecaato  s  me  poi  ^rieoriero  con  iatentitl  qnad  pad 
di  priflu..  Nbfeiie  Itiaionl  per  pia  minnU  •  novella  calma  per 
dar.  loogo  per^  ancoro  al  male ,  nw  omim  intenso  o  dopo  piò 
longo  iotCTTallo.  iUcon  giorno  dopo,  il  paiieata  oredendod  salto 
d'ogni  pericolo  »  s' espone  improdentenaente  al  freddo  ;  e  tosto 
venne  asaalito  da  contradoni  tetaniche  doiorotimime  ,  lo  qneK 
non  codnttero  che  e  rilento  assd  per  i*toper«  di  venlseo  sceHfi* 
catc,  sangniaeghe,  veadeanii  medicati  43oU*eaUalto  di  btiladoo- 
«la.  Biaognè  poi  ricorrere  alle  fridoui  eolle  tintora^i  belMon. 


Digiti 


izedby  Google 


4)9 

««,  il  evi  tfllBflo  r«  proato  e  Milito*  QuklM  gtomo  dopo,  il 
mitilo  «ra  p«rf«ltenMatt  gaarilo.  (Bnu9  )  »• 

È  fnaltle  dire  come  l«  belUdooM  abbi*  ad  ìmfkt^ffX  v«a« 
taggiosanaate  eontro  latte  le  aorta  di  coeNrvIsleai  e  eottltaiioai 
locali  0  geaerftll  :  Va  ieoof  aiaiòiil  dille  gr»Tide  ;  le  eoovoiilooi 
iwerperair  ;  -P  eeelanpsia ,  Me*  Etcone'  'mi  fatto  correlttlfo. 

«  Oaà  donoa  aof  tfeota ,  aveva  paltlD  delle  eooiratiotti  tata» 
olèhe  violente  oef  Cempo  di  qeattro  «e  gravldtaie  e  ael  laap» 
letto  dellSitlaltaiiiento.  Tali  eeeeifl  vegnenti  seitaVdltfe  e  mobo 
periodo»  n'aieeVaDO  spedalmeitte  sotto  r  leÉÉettaa'  del  fredde  o 
dell\imldo  o  ^*  ina  causa  nrarale.  Le  crisi  ineoaloeiavaae  eoa 
«ne  stranerà  doldlosa  'dellVplgastHo,cfti  teneva  dietro  ano- strin- 
glmeoto  dttUare  a  ifvéflo  degli  attacchi  dlkft«ilMB4tia  Poi  la- 


fceela  e  della  lartei^  L*ittaeeo  teminévasi  in  nn  sedere  ab- 
boodante  eoft  profouatf  abbattioMiito  e  topiòre.  Nalla  di  seorf- 
gHMfe  eveavi  féort  ^el  tenpo  deità  gravldàntae  dell*  ellatta* 
Bwnlo.  Or  dopo  l*inlrettaoao  ioipiego  di  tatti  I  metodi  pili  fi« 
eieBali',  eppftèsssl  «a  ^«sdcanle  ili*  epigastifo  e  lo  si  medicò 
mi  «ne  peemu  «etiposu  d'èea  patés  d^eslratlo  di  belledoiiMi 
e  ite-  dP  MgeeMo  ittoredriale.  Se  He  apposel  addirlMera  «sesie 
dramme,  e^  stf  ore  dbpo,  dee  sempeli.  (  Ln  t^radaiioee  ere  «Ule 
•videeMiMUlsr  troppo  risentiti  ).'  La  maiala  ^eoae  toeto  sopra- 
Itftle  de  ma  delirio  ierie^  credéndeéi  dreondati  da  mostri ,  al 
fwii  cevcen  sottrarsi  cotH  Idge  t  pepite  eilormémeiile  "dileU* 
«é:  spesimo  gettemte  nel'befer.  ^  Ne  salassi,  limonate  e  caf^ 
ft*  ^  in  fpmriulMrerei  I  tintomi  delèteij  scomparvero.  La  pa» 
«tenie  ite  allora  ed  ottavo  mese  éA  seo  quarto  allattameato,  e 
tU'^tcessi  4eiialcl  erano  et  soieiaìe  di  loro  IntensitiÉ  e  freqeen- 
«k-Di  qjMl  meosinto  In  pel^  mu  non  risenti  pin  orni  aieene 
«M  coBVnlsIve  e  tetenlea^  abbenehè  per  céntlntaasse  eneore  ad 
•UMUie  per  elm|M  mesi;  NM  cim|«e  euseesslvl  anOl,  neiqm^H 
«Mi' he  «gtime  ti»  velie  mcera  ed  aiirettante  allattalo,  noe  sof- 
fiè  ^iè  «Mia  4i  soifeigllaoie  al  seol  antidri   acddenti.  (  Cbse- 

•Bipetlemo  colf  A.  ,'<lie  tali  iilti  preirano-  ieeontraslabllmente 
Il  poierna  singolare  dette  bettidon^  contro  le  atMoni  tela, 
-fli^  e  vincaie  ie  ^11  (  olci^' airaso  «iureo  edosatosi  nei  se 
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riferiti  ctii  )  taggitmeiile^^vaDcloil  iii»l«to  pft^  digloff rt»  «iveb* 
besi  •  dare  re^tratto  di  MUadoDOe  eneo  per  aio  iaisrao  o  al* 
meno  per  distere.    .      .  • 

$  X.  Jffetkmi  o^ukri. 

Mei  ▼prj  atadj  deiie  otttlmio ,  A  MteroA  cha  interne ,  nelle 
cheratUe,  neljle  aclerptiley  oeiriritide  teonwtiea,  nelle  ernie  :dei<* 
ridde,  negli  stafilomi,  nelle  costrliieni  pupillari,  nella  nietalo- 
pia,  neir  amaoroii  ?eaoe  dai  di? ersi  Aatori  ntilinata  la  bella* 
donnai  tanto  per  nso  intemo  che  estemo.  Benehè  li  dottor  ilo- 
gneua  ,  coi  principi. del  conimiileio^  ,  consideri. nella  bella^ 
donna  il  pin  valoroso  snecedaneo  )sl  salasso  ancbe  nel  periodo 
pia  pento  delle  ottalnile,  l'A.  giostanMnte  appieiie  il  nostro 
medicamento  piuttosto  come  calmante  nel  dolori  e  nella  fotoib* 
bia  spasmodica  od  anco  a  mitigata  ecoiie  flogistica* 

$  Xl.  Cancri  e  omiof^  sàrroH  ,  ece.  - 

Adoperata  da  gran  tempo  la.  belladonna  dai  ciarlatani  e  dalle 
maliarde,  essa  riconobbe. la  sna  prima  dabilitaiione  sdentifiee 
contro  i  tuamrif  nelle  mani  di  Jliàmh^  nel  1683 1  poi,  nel  pas* 
sato  secolo,  Tenne  pare,  contro  I  t amori  d'Indole «scirrosa,  com- 
mendata da  Murray  ,  BramaMi ,  SpoiA  e  AiUni  (1).  Benché 
invero  non  possano  vanUre  totlo  II  rigore  del  soggello  clinico* 
dlagoestìco  i  ftltl  propitj:  di  qncgli  Antori ,  è.  tnttavia  inconte- 
stabile il  vaQtCfSgio  proffertod  dalla  belladonne,  onde  procnrare 
calma  alle  doglie  cancerose  od  anco  una  temerà  al  vigoglire 
dai  medesimi. 

$  XII.  Ordùi$f  epitUdimiU  ,  tumori  ghnMùBÙ 

Primeggiano  ancora  I  lavori  dtati  di  Philippe. 

$  XIU.  J)^hri  nummM  e  gtnum  ìmm & 

JMmjm  riporta  e  ventila  brevemente  le  osservaaioni  di  JVsnf 
aeen ,  di  Pidwx^  e  di  Làbmmu 

S  XIV.  Marna. 

Siccome  (dice  l' A.^  la  belladonna  ed  alta  dose   svolge  nna 


(1)  Il  nome. di  questo  medico  ce  lo  fece  credere  e  dire  con- 
naaionale  nella  nostra  Memoria.  La  saa  Dissertasione  salla 
belladooiia  è  scritta  eziandio  in  latino.  Ma,  a  t|aaDt*  or  ci  con- 
sta ,  qaesto  Mkhsl  Alberti  è  di  Norimberga  e  ptofessò  sempre 
in  Gefmania. 
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dn  rórnH;  41  taM  gvtrlM  «Imm  allioMiotii  ttMtoll. 

Ubi  HMmmo  il  fililo  di  D.  Seou^  qwd  lo  HMmo  TA.;  !•• 
idawo  parò»  dia  I  Doalri  ielloié  gladidliao,  ••  etto  omo  rtp- 
pMttoli  pÉfllloilo  flottit  condliioM  WMWiìbt  otfcèfiilf  I  contro 
c«l  gMItuMW  iptritHwttt  It  IniictÉkNM  ddit  MltdouM 
ptf  h  Miltiit  tfHliht  MV  orgMM  M  pootiord  t  dd   tenti* 


«  Une  deie,  dM  atti  |MlnMdfrtgreverti,t*eni  fitta  In  nM»te 
di  doeaiM  oMilM  di  ptftn.  81  late  di  tallo  par  dlaavadernele , 
■M  IndeffMi  Ihlaalo  II  Irava^  fa  fiwile>  e  tallo  cannilnò 
bene  Uno  e  ttlHnia  fiarnala  «  aUere<|nendo  il  tno  nMrlto  en* 
Inndo  nella  di  lei  caawn  riltofolla  attite  a  recitare ,  con  nna 
lapidila  ed  nna  eaalleau  ttapenda  ,  dal  fatj  lata  terittnrali  e 
dagli  inni,  ch'ella  aveva  imperell  nella  tna  fancialletia  au  che 
peitala  een  imta  probahUiUi  avwra  olibHali,  glaediè  mal  hi  net- 
ann  Ineonlio  aa  i*ara  odila  a  ripalerll.  Poi  andò  egnor  pih  for- 
it  pkk  non  tieenoeeava  alanno|  iltpondava  con  incoe* 
alla  pia  aamplid  Inlerpeilaahml  •  ocanpavaai  Ineetaante- 
dalla  aMila^  alla  qnale  peieta  volarti  preparare  col  can- 
tar ^neglInnlM.»  Le  netti  ti  firetro  agHatittiaM,  onde  le  ai  diede 
ddPoppio  ad  alta  doae  per  ottenerlo  4poao.  Una  profonda  tri- 
ataaia  I  iataifalta  tollonto  da  patottlinii  di  fetta  etaitaoMoto  ^ 
•'  in^mdfook  del  di  lei  tpfarita.  Bsaa  aioairava  repng naosa  per 
tnClo  dò  che  già  prioM  aveva  di  pie  caro ,  ed  abbondooavaai 
ad  nna  cnpe  dhperadone.  -•  $i  ikorte  alle  acngnitogfac  »  ai 
pnrgantit  a  camhianMnto  di  Inogo  edVria,  a  meifi  di  regolare 
la  tne  tecrtiioni,  alle  docde,  oca» ,  ma  tatto  invano.  In  tegiiilo 
iwamia  nn  gr«»de  camblaaMntot  gli  Inlervalll  Inddl  d  fecero 
pih  pielnngalit  dia  cominciò  a  dileitaid,a  Codiare  con  qnal* 
che  pemone.  L*applicadone  d'un  telone  ella  nuca  non  lece  che 
vieppHi  Irritare  H  dttCBM  narvoao.  Se  lo  tolte  e  d  enMnIotttrò 
In  ogni  tara  nna  pillola  di  dna  o  tre  ceoligramml.d'ettratto  di 
belladonna.  L'eflhtto  di  qnetta  medìeadone  io  qaanlo  mai  possa 
dhd  eodditfKente;  bnone  diventarano  le  notiti  d  fece  nmida 
la  pellai  che  fin  dal  prindpio  dd  male  era  tempre  stata  secca,* 
lotti  I  tintomi  tinbtri  tcomparrero  Tono  dietro  all'altro,  e,  sei 
tettimene  dopo,  lo  tgaardo  non  era  piò  tmarrito,  il  vdto  avea 
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tipMM  la  m»  fùitttiile  cspicssioBe,  0  riot^UlfaBiB  •  lo  spirito 
erano  tranqiillU  o  rasaereoaU. 

U  belladoBDa  Co  odopeiala  aiop  al  parfetto  riatibiUmealo 
della  HMlata,  cioè,  fino  e  Uoto.  clie  oUa  dichiarò  a  aoo  aerilo 
di  8«iUr§l  coaì  bene  9  die  piimoa  lo  fotso  steta  gUmmai  ». 

$  XV.  CoUrn  «omnwMk 

«  11  dottor  MMtfU  dichiara  d*e?er  ottenoto  coir  nao.  dallo 
belladoDM  riyaltatt  vaataggioil  io  29  caal  di  colics  aalaroUe. 
Il  maggior  nwiaro  dd  owUU  m  proto  iolUwro  fino  ai  pria^ 
glomi  i  ed  i  dolori  calmavanal  eneo  prima  delle  acancha^. 

Il  dottor  BìtMùktt  eah  la  bellaéMina  aniU  alla  triaca  la  tif* 
làtU  malattia, 

$XV1.  L*ùft<o/o&fO. 

«  Uno  $peófic»  varo  0  realt  {  noli' odierno  sigolflcalo  di  qoo* 
•to  Tociboio  )  contro  la  vara  idrofabia  dichUnU  e  coofarmata, 
ovonqoo  fa  soipirato,  sampro  iavocatoi  aposao  annoncUlo,  giam-^ 
mal  rinvennto* 

«Ma  non  v*avfà  tniuvia  alcon  aocoorao  né  conlfo  la  rabbia» 
Bè  contro  il  eholera?  —  Mei  penatamo,  al  contrario  »  che  U  te» 
rapentica  possegga  nel  ano  arsenale  delle  armi  o  deUa  risorse  « 
d'onde  non  si  seppe  trarre  tntto  qoel  vantaggio  che  )a  sdenaa 
oggidì  ne  permette  di  sperate.  E  crediamo  che  tali  poderosi 
sgentl  terapantid  si  potranno  trovare  nella  bdUdonna  maritaU 
al  mercnrio.  Non  se  ne  vnol  dira  peto  che  qnesU  meati  c<^* 
talscano  degli  «pac^tt  non  giiis  ma  soltanto  sodo  rimedj  ape« 
ciall  e  d*nna  grande  possa ,  se  s^adopieranno  insieme  ed  a  pro- 
posito, per  impo  e  per  amrfe  ». 

E  qui  rA.  riscontra  In  verso  all'  orribile  spasmo  soffocattvo 
iaringo-goltoraU  e  Inverso  all'onore  pei  liqoldi  ed  agli  spasimi 
generali  della  rabbia,  la  omeopatica  tndicaaiooe  degli  effetti  ana- 
loghi solanaeei,  che  noi  tdUifimmaM  intcrpretemmo  benefid 
plnttosto  in  qnanto  alla  grande  vlrtii  rfiafWliios  ,  qaale  d  d 
presenta  dalla  bdUdonoa. 

Già  da  gran  tempo  la  beUadoooa  venne  ettlvate  contro  la 
rabbia. 

PImio  parla  del  soo  oso  esterno  contro  la  ewrdeatara  Od 
cani  arrabbiati,  reodoro  Turqmt ,  in  un'  opera  pubblicata  nd 
1696 ,  preconitta  il  decotto  ddle  cooebe  di  bdladonns  cerne 
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uno  iiMcffiflo  contro  l*Miofiibit  ;  Schmidi  vinfb  qMHo  rimftditf 
nel  1763  nel  gioraalo  d'Hanoofor  :  ma  fa  spedalmalite  MBmh 
che  ioqrfegò  la  belladoaiift  a«r  aaa  vasta  -scala  ;  egli  dtà  qnàsi 
cotttoqaaraDta  ocaerraiioDi  In  fa?oro  dei  mio  metodo  profibt- 
tieo. 

Ora  TA.  ne  avenaa  11  progetto  d^nna  cnva  entMdroIbbIca  pre- 
stata dal  maritaggio  della  belladonna  e  del  mertnrio  ;  <|aesto  a 
radicalmente  conqnldere  e  spegnete  1*  mAmIo  vrìna  idr^fobi^ 
eo^  qoella  ad  abbonacciare  I  lenomenl  nefropaliai.  Egli  si  fa 
forte  dair  «na  parte  degli  incoraggianti  risaltati  che  da  /oAn- 
èiam ,  Hufkhnd  e  specialmente  da  Btmàot  e  JfeCAIsif  ennncla- 
nmsi  o|teoati  per  metto  del  trattamento  merenriale,  onde,  eolie 
friaioni  esegnite  largamente  ali*  Intorno  delle  glandale  sallTali 
od  anco  coU'nso  intemo  del  calomelano  (  qaando  sia  concesso) 
distinggere  e  nCntraRiiare  od  anco  eilmlnare  collo  ptialismo  il 
fpjms  iétofMeo  :  —  mentre  d'altronde*  alto  scopo  di  mitigare 
la  impressionabilitli  del  sistema  oerroso  e  per  combatterne  l*im« 
menso  trambesto,  aduserebbe  •é  alte  dosi  Interne  ed  esterne  la 
belladonoa,  la  <|nale  In  Terot  ed  onta  delle  nnmerose  osserva-» 
mionl  di  Miaieh  ,  mancberebbe  alla  sna  deeanUta  vlrtà  preser* 
valiva  e  specifica.  Ritiene  poi  i'A* ,  che  tutti  I  wm$  aieoo  mù« 
mmt  e  di  natara  paneMiItcoHinimelr,  e  cbe  soltanto  per  siffatto 
caraitere  vitale  godano  della  proprietà  di  riprodnrai  e  di  perpe»' 
tnarsi  indefiidtamente,  a  diiTerenia  dei  veleni  e  del  miasmi  i  dai 
qvali  appanto  per  tale  facoltà  vanno  distinti*  E  1'  agente  di- 
struttore di  tutti  i  parmuiU  amumii  (  tra  i  quali  il  vintt  idro' 
fòbieo  )  sarebbe  appanto  il  mercurio.  Ora  esso  viriti  iérofobkm 
deposiutoii  nella  fcritti  onde  eomplere  l'opera  della  saa  vitale 
rìprodutione,  trasportasi  alle  glandule  saUvali  pel  veicolo  del 
aaogoe ,  che  non  ne  resterebbe  infette  e  solo  a  lui  servùrebba 
di  veicolo  e  di  metio  di  migrattonei  come  Ul  pel  tnrm  tHtj^lni* 
fo.  Fa  d'  uopo  pertanto  ,  oltre  ella  prima  canteristaaione  del|« 
ferita,  per  distruggere  io  di  lei  grembo  il  deposto  veleoo,  pr4«. 
ticar  tosto  e  diretlamenlA  laighé  friaioni  mercuriali  a  ridosso 
dei  da  esso  prediletti  organi  salivali.  L'  antico  metodo  d'  eie*. 
guire  le  Irbioni  per  le  membra  e  per  tulio  il  corpO|  stabilisce 
probabilmente  la  cagione  dei  numerosi  suoi  insuccessi ,  maU 
grado  la  provocatane  salivaaione,  perocclià  troppo  tardi  ed  ira« 
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potente  essa  Arriverebbe  per  arrestare  U  carriera  l«ule  d'  mui 
tnalattia  ,  che  darà  ordioariamente  per  sqU  due  a  tre  giproi,. 
È  pare  an  moti?o  faneistisaiino.  di  ▼ioleoto  scoppio .  dell' i<- 
drofobia  lo  spavento  assiderante  i  cbe  impriideiiteiBeate  viene 
lanciato  nel  pubblico }  -^  e  I'  Aotore  ne  raccoQtii  na  terrìbile 
esempio. 

$  XVII.  Oiolehi  àùatko.  . 

Enunciate  le  propiiie  indicationi  terapeiitlche.  della  beUadon- 
kia  y  come  dirette  a  combattere  i  toriaentosi  crampi  di  questo 
orrendo  male,  V  A.  d  espone  le  sue  idee  sulla  natura  paraai* 
iico^animaU  dei  viru$  coniagioii ^  |tra  I  quali  il  chokroso  }.— 
e  queste  sue  belle  ed  interessanti  riflessioni,  abbenchè.  spettino 
ad  una  non  Quova  dottrina  ,  noi  godiamo  presentarle  ai  nostri 
lettori  ;  tanto  più  cbe  V  illustre  A.|  libero  dalle  servili  piacen* 
terie  di  molti  suoi  connaaionali,  proclama  e  propugna  altamente 
la  tremenda  verità  della  indole  etckuwameme  co^Magiota  del 
cbolera  (1). 

«  Il  cbolera,  a  H  tifo  asiatico,  non  capitò  fra  noi  se  non  da 
che  i  Russi  tengono  comunicasione  coli*  India  per  te^rra.  De 
tre  secoli  in  circa,  cbe  Ì'£aropa  ha  delie  reiasioni  commerciali 
coll'Asia,  per  mare^  giammai  questo  flagello  non  iia  potuto  at- 
traversar V  Oceano.  (ìli  equipaggi  dei  Vascelli   europei   furono 


(i)  Quando  un  nostro  collega,  ctoi  la  felice  bosiziooe  e  1'  a» 
tnore  del  vero  e  del  bene  pulìblico  invitino  alla  generosa  ope- 
ra, accingerassi  (  come  ne  facciamo  voti  e  preghiere  )  a  riasrao 
mere  e  incorporare  io  un  massiccio  e  completo  lavoro  storico- 
Clinico  la  funesta  tregenda  di  tutti  i  fatti  di  choiera  avveratisi 
Beib  nostra  Italia  colle  due  recenti  site  Invasioni  pestllentiali  ; 
noi ,  commossi  da  tàopnoaeente  ammirasione  e  in  ischiera  nu- 
merosa infervorati  concordemente  ai  soccorso  della  filantropica 
imprésa,  porgeremo  tutti  armonicamente  il  tributo  delle  nostre 
oBservaaloni,  onde  finalmente  taccia  il  troppo  meritato  é  troppo 
orrìbii  rimproveri  scagliato  dall'umanità  persegUltaU  sulla  me* 
dica  iamiglia ,  la  quale  non  sa  rispondere  che  con  vergognose 
diatribe  e  con  abbiette  meticolosità  sopra  una  quistione  di  vita 
e  di  morte;  -^  quistione  d'altronde  perentoriamente  risolvibile 
dalla  voce  ineeoratft  dei  fatti,  intorno  alta  contagiosità  o  meno 
di  qnd  flagella 
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tocchi  cofioli  éà  dMlcrc  o  citte  rifc  dd  Gaagc  o  c«l  vute  « 
né  fi  ci  MwaMò  ce  nòa  dopo  a? cr  mi  di  lóro  tfogaU  tattt  la 
MM  prioricn  allifiUi  ;  il  Hnu  chokrkù  d  speoce  cdaiKiae  in 
col  MMffO  per  acncMiia  di  nOfelU  cofgdti ,  pel  col  mecio  no. 
diM  e  ripfOdoMh  BicofBc  credere  »  che  cela  oialerl*  virulenta 
animata  del  cbolere  e*  appicca  a  oiò  della  peate  alle  nmeatan- 
•le  ed  alle  coctame  inanlnata,  ella  non  vi  ai  pob  tuttavia  con* 
cerfero  tirtoaloienta  fifcnte  per  qnattro  o  dnqoe  neal  ;  eh*  h 
M  tempo  ordinerboiente  Volalo  per  no  baatlmento  a  venir  dln« 
dia  in  Bnopa»  *-  Rei  doe  pdiegrtaaggl,  che  fece  il  cholera  in 
Europa  I  ci  cempre  battè  la  linea  di  comanieatione  delie  ar« 
oMta  rocce  |  e  lo  ci  vide  far  merda  con  ecce  ioro  di  bivaoeo 
In  hifacco  a  cecooda  delle  linee  aMlatOy  Uno  a  Mocca,  e  d*lndl 
dicccminard  col  recto  ddl*B«ropa.  Soffermocci  a  eoa  volta  nell« 
dttk  f  ove  ferve  il  BMggior  commerdo  e  dove  alBaicce  il  ma|« 
fior  aomeio  dd  vlag|iatorl ,  come  nelle  capitali  di  Berlino  , 
LoodiOi  Parigi,  Bordò,  Madrid,  ecc. 

e  Adam|«e  il  cholera  h  Peffetto  d*nn  vina  e  perclb  è  conte 
gioco.  Bbogoava  pertaoto  tetitare  di  arrectarlo  in  eoo  camml* 
C» ,  ehoctto  nella  ceconde  eoa  infacióne;  hiaognerli  farlo  in 
•vTedhrOi  troncando  pocdbllnienta  ogni  èomonicadone  col- 
riDdtab 

cDIdamoeciere  il  cholera  figlio  di  an  Wnu,  qaindi  contagio' 
co;  e  lo  vogllam  provare. 

e  Vha  eertamente  delle  cpàdfoiie  che  attaccano  i  vegcubili. 
Qomta  malattie  epidemiche ,  o^  ce  piìi  pltccta,  epiflUche ,  aooo 
prodotte  da  ndriadi  di  enimaletti  parassiti  che  attaecaao  i  fe« 
getablli  per  uodrlrceoe  e  per  rigenerarsi.  Non  poh  avvenire  io 
acceco  per  gii  anioMli  e  per  1'  noono  ?  Certo  che  al  ;  e  gii  è 
coli  ohe  precentad  la  ccahbla  col  eoo  incetto.  1  diversi  virm 
vidhilf  die  od  conocdamo  (come  il  vajoolo,  il  vaccine,  la  si* 
fllide ,  la  rabbia  ,  ecc.)  producono  cempre  in  fondo  gli  stesai 
^SkUÌ  alla  goica  dd  loro  congeneri  animali  paraasHi  che  altac* 
eano  i  TCgetabili;  ne  segue  dunque  che  le  materie  virulente 
abbiano  un  principio  di  vita,  però  che  agiscano  siccome  anima* 
loia!  parassiti  :  giacché  non  v'  ha  che  gli  esseri  animati  che 
possano  nutrirsi  e  riprodursi  sempre  alla  stessa  maniera.  Quindi 
può    dirsi ,  che  tutti  I  pirtss  visibili  od  invisibili    conalano  di 
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^lerla  antmaU  e  parasilUet,  U  qoab  diflerifed  es^entialmente 
dai  toMÌi:i  «  dal  ^Upi  «  4«i  miasmi.  Questi  tre  oltimi  si  di* 
sfaoo  coU'slto  del  loro  agirf»  perdoao  l«tta  la  loro  aUività,  non 
escono  d^l  corpp  in  die  entrarono,  e  non  ponno  rigenerarsi  in 
altri  corpi  uè  VHW^re,  Ansi  eglino  si  incorporano  alIMndif  idao 
infettato  e  pw^no  sense  posterità ,  cioè  senta  dare  origine  ad 
altri  prodotti  somiglianti  a  loro,  Qqlndi  la  incont^gionabililà 
delle  fèbbri  iatermittenli  prodotte  dai  miasmi  paiadosi  Inani- 
mati. Noi  i}ni  intendiam  parlare  di  tntti  i  tossici  minerali  e  ve^ 
getabili  9  dei  teleoi  animali ,  non  che  delle  qoalità  natorali  e 
chimiche  degli  esseri  t  per  esempio»  il  ?eleno  dei  crotali,  dalla 
vipera,  «ce  i  i.  tossici  vegetabili  deli'apas,  ecc.  ;  i  tossici  mine* 
rali ,  i  composti  cliiaiici ,  e  finalmente  i  miasmi  o  le  esalationi 
pantanose,  ecc.  Qìì  effetti  di  tutti  questi  agenti  deleterj  non 
ponno  gismmsi  riprodursi  sopra  altri  corpi  diversi  t  non  sono 
dunque  coptagjosi  né  mia§giaU}rL 

«  La  materia  animata  contagionifera  visibile  od  invisibile  si 
fa  sempre  rimarcare  per  tre  caratteri  essenziali  ed  iodeieb^i  t  la 
contagione,  1^  incobasione,  e  la  moltiplicatione.  Tutte  te  Cause 
morbi^che ,  «he  offrono  queste  tre  qualità  ,  sono  virU$  >  e  per 
consegucfisa  queste  stesse  malattie  saranno  contagiose^ 

«  Le  principali  malattie  vjni/eitie  sono  le  Seguenti  :  scabbia  , 
sifilide^  idrofobia,  vajuolo^  vaccina,  morbillo,  scarlattina ,  tigna  , 
migliare,  carbonchio,  lepre,  pellagra  {?  ),  tifo  europeo,  tifo  a  me 
ricano  o  febbre* gialla,  tifo  orientale  e  peste,  tifo  asiatico  o  che* 
lera,  ecc.  Forse  vi  v'ha  da  aggiugnere  la  febbre  tifoidea,  quando 
regna  epidemicamente  pel  dipartimenti.  Come  le  febbri  erut- 
tive elle  9«mbra  (  quel  si  dice  )  attaccare  una  sola  volta  nella 
▼ita. 

«  Tutte  queste  malattie  cosmopolite  e  pwggiaitici  sono  don* 
^e  dovute  ad  un  tfirui  9  u  per  conseguenaa  sono  contagiose» 
Quests  sola  facoltà  di  via§gfare  per  una  malattia  basta  a  Bla* 
|>ilir|ie  la  contagionabiiitìb  Finalmente  tutti  i  t^irm  ,  siccome 
enti  animali ,  obbediscono  ad  una  legge  generale  di  natura ,  in 
▼irti!  della  quale  ogni  essere  vivente  anche  a  spese  della  prò* 
pria  esistenaa  somministra  ad  altri  esseri  tatti  gli  elementi  del 
loro  sviluppo  e  della  loro  gei^eraaione.*... 

«Or  leniamo  airapplicasione  dei  principi  o  della  teoria  che 
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•udiamo  tipoùmèo.  0Mclè  II  9irm  tono  «HìbmIì  ,  dcsil  tWA« 
DO,  e  pcfcib  pomo  éfMre  «eeiiL  Or  qMl'è  fi  neno  cfa0  spe« 
gM  lotti  gli  ioMttt  o  gli  mimiklti  fumalri,  MP  amo  Ml.t 
•cabbtoi  dio  è  il  |>lii  gigioto  di  totla  la  fanlglio  dd  virm,  flao 
•gii  allri  tolti  ?  Egli  è  per  «cealIcnBO  II  nncorio.  È  il  merco* 
Ilo  che  ettiogoe  tolti  I  paraftitl  fiaOiiii  eoom  ^mi  ddla  rogo», 
della  tifilido  ,  delta  Idrofobìa^  eoe.  ». 

IV^yor,  a  qoesla  propeeta  della  indlcadotte  profilattico-co^ 
ralifa  del  mercorio,  coom  iosettiéda  e  coom  dlstrog|^lofo  del 
coDiagio  parasaiUco^aDimale  del  cholera,  la  «n  pratico  appoggio 
delle  aegoeoll  omerratiooi.  —  Gli  operaj  ,  cbo  haooo  a  trattar 
del  BMrcorio  io  loro  ptofcsalooei  del  paro  die  I  dfiOtid  amog* 
gettali  a  cwà  mercoriale ,  vaoDO  facflnmnle  ioimooi  dallo  ma* 
latlie  coDiagioee  e  dal  chelera  ialesao  ;  coeì  de  qoeslo  d  fiderò 
aalri  gii  ablUlori  del  TUlaggìo  d'Idra  proesM  a  mlideio  di  qoel 
■actallo  s  cmi  in  Parigi  li  tre  atabilimeoli  addetti  pio  pertico* 
laimenle  ai  aifillHci,  come  1*  oapedale  da  ìlldl ,  di  Lomcioe  o 
la  prigione  di  S.  Lassare  ;  cosi  prètenratl  larono  I  Teaerd  ddla 
Valde^kAco;  cod  talli  i  dfiOtki  compoocotl  la  mvwiosa 
clientela  di  il/earrf  e  qoella  di  Fidàh  Arroga  i  BoM  loccesd 
già  otteooti  colle  preparaiioni  mercorlall  contro  il  dwlcra  in 
Inghilterra  »  in  Rnmla  f  in  Atenragna  ,  e  qod  apedaloMnte  del 
dottor  &nva  e  del  dottor  àobtn  od  lassaretto  di  MardgHa  ,  e 
dd  doUor  CMooel  nmdieo-allo  apedaie  d'Aix,  o  dd  dottor 
GoiUtmii  e  di  Tkmlmimm,  capo^modlco  aU*  oopitalo  dd  SS. 
Pietro  e  Paolo  a  PietioborgO. 

•  Ed  ceco  <dice  VA.)  il  nostro  metodo  oidioarios 

«  Qoando  Pepideoira  è  ancora  ad  noa  certa  dbtansa  dd  loogo 
cbe  sVbila^  noi  cooslgfiamo  di  laro  lotte  le  seroy  avanti  di  co* 
ricarsi ,  ooa  ficva  fHsiooe  ad  oo  caro  aecdiaro  eoo  qnaltro 
gramad  d'ongoenlo  napolitaoo.  AU'iodoaeoe^  altra  nniiono,  al> 
Paìtm  aaeella^  e  cod  di  aegdto  alteroatiTaaaealo.  Biaogoa  csmto 
ben  entH  a  non  iotnbsdare  no  éì  solo  questa  piceola  e  fa« 
die  operaaione>  Si  aeomiterà  la  dose  ddl*  aogoento  qoando  d 
sarà  pia  press»  ali'inflaeos»  cbolerìca....  «. 

e  fjsncrctando  qocsto  paragraKH  noi  avddanao  cne^  HidipeB* 
I  da  tolti  i  meni  readonaf]  propij  a  rianiaMro  la 
e  k  calorificmì^ne,  come  gli  aiimolanii  diSodbilt  ^ 
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rffe<^*<|o*n*i  ^  SADgaisoghe,  i  topici  ecciUnti  e  calebcienti,  ecc., 
li  doetimed]  prioctpfttl,  per  noo  dire  essentikliiMmo^  per  noi, 
U  belledoDlia  ed  il  inereario  •• 

L'aitimo  $  XVIU  di  qaesto  U  Capò  è  q«Mlio  che  trttU  delie 
èeUtuhima  come  meno  pv^etervativo  deUa  Bcarìauina  :  —  e  ooi 
già  ne  premètteonao  «n  nggneglio  net  primo  articolò  analitico 
deità  Memoria  di  Deùrejue. 

Termina  il  lavoro  ana  rassegna  patologica  o  terapentiea  sai 
modi  e  snlle  dosi  delle  diverse  preparaùoni  della  belladonna  , 
secondo  le  diverse  indicasioni  cnralive.  ' 

Nel  presentare  ai  nostri  lettori  qnesto  saggio  riasavnthro  ana- 
litico della  Biemorta  di  Dtkreyng^  oltre  ali'  averne  potuto  invo- 
care ed  utilizare  varie  rìparasioni  a  delle  lacane  o  scorrettexse 
del  'nostro  lavoro  ,  speriamo  esiandio  d^  sancire  nn  suggello 
di  irispettabile  autorità  sui  valore  medicinale  della  nostra  pianta 
solauacea  e  di  richiamare  d'  altronde  il  tributo  meritato  della 
.stiina  e  della  graiitudine  ilei  medici  sopra  un  illuatre  collega, 
qoftie  il  dottor  Debreyne^  il  quale  con  lunghissima  ed  annosa 
•eerte  di  stadj  e  di  osservaaioni  pòrse  alla  scienza  una  così  In- 
culenta  messe  pratica  per  la  convalidatone  ed  amplia  tiene  delie 
virtù  lerapemiehe  dei  primo  rimedio  t^getabile  d*  Europa  •  > 


Schiarimene  fiuiia  struttura  e  suìla  finaione  della  milza  ;  dei 
prof  A.  TtGBi.  -—  Vedendo  1*A.  che  le  ricerche  speciali  da  lui 
fatte  per  tre  anni  consecutivi  ,  alio  scopo  di  chiarire  l' iotima 
struttura  e  la  fontlone  della  milta,  non  ginnserio  peranche  alla 
conoscenza  di  colorOi  che  dal  1819  In  poi  si  diedero  a  trattare 
ilmportanlissimo  argomento  ;  e  di  qnesto  fatto  acquistando  egli 
la  conferma  ,  nel  leggere  nn  nttimb  lavoro  sulla  milaa  pubbli  • 
cato  a  Yenetia  nel  1852,  dal  sig.  dott.  Jsson^  chirurgo  primario 
dello  spedale  civico  di  quella  cittì  (1),  pensò  di  ricqrdare  e  ri- 
vendicare   quanto  fa  da  lui  raccolto  sulla  anatomia  e  la  fisio- 


(1)  «  Consideraaloni  anatomiche  ,  fisiologiche  ,  patologiche  e 
chirursiche,  intorno  la  mi  Isa  »  ;  del  dott.  M.  Aiion^  ecc.,  «  Gior- 
nale Veneto  di  scienze  mediche  »  —  1852. 
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logiM  dell'orfico  spleuico.  ---  Trofo,  dice  egli,  nelio  «crìtto  del 
dote*  Jiton^  ricordato  il  mio  bome  come  se  nelle  tre  Memorie 
da  me  pabblicate  «alla  milu»  nun  altro  vi  foese  de  notare  di 
fisiologico  che  la  deposizione  delie  celiale  epitatiali  urile  com* 
pagine  di  qaell*  organo.  Ma  il  Caito  singolare  si  è|  che  mentre 
il  dott.  Mton  non  crede  accettabile  la  mia  teoria  «  Delle  cel- 
lette epiteliali  »  ,  siccome  la  chiama  ,  si  £i  poi  «oslenitore  del 
pensiero  manifestato  f  pria  che  ad  ogni  altro ,  dà  me ,  fino  dal 
18I8|  In  una  Memoria  stampata  a  Bologna  (runica  che  egli 
abbia  citata  )  ed  espresso  con  le  seguenti  parole^ 

«  Se  nella  miUa  Tanno  a  depositarsi  delle  formasionl  organi- 
che (  cellnle  epiteliali  )  che  hanno  perdoto  i  loro  rapporti  di 
continuità  con  1*  organismo  |  e  delle  quali  pub  dini  esser  ces« 
sata  la  rappreseutan^a,  non  potrebb*  egli  a?fenire  io  stesso  dei 
globuli  rossi  sanguigni ,  aiterati  in  conseguenza  di  malattia  ,  o 
per  asione  di  sosUose  medicamentose ,  e  di  quei  pare  che  si 
logorarono  ed  invecchiarono  circolando?  Dopo  le  cose  discorse 
qual  altro  viscere  pia  atto  di  questo  a  parificare  11  sangue  da 
elementi  che  gli  divennero  eterogenei  !  In  tal  easo  f  la  parete 
del  globulo ,  il  nucleo  o  la  materia  che  lo  rsppreseota  unita- 
mente alla  ematoslna  o  sostanza  colorante,  perduta  le  normale 
coesione  ,  e  diffuse  nel  liquido  sanguigno  |  passerebbero  nelle 
compagine  splcnica  per  divenire  nuovi  materiali  di  nutrltione. 
Le  alterazioni  di  ferma  e  di  aggregato  nelle  parti  costituenti 
i  globuli  rossi,  non  vi  può  essere  chi  tenti  negarle  t  resta  solo 
indeciso  a  sapersi,  se  a  cose  normali  questa  specie  di  globuli , 
per  dar  poiio  ai  nuovi  eh$  iijormamo  di  continuo  «  si  dlscioU 
gano  nel  liqaido  sangaigno,  oppure  trovino  la  destinazione  che 
io  inclinerei  d'assegnar  loro  »  (1).  —  E  più  oltre  :  —  «  So  bene 
che  alcune  teorie  architettate  da  uomini  rispettabili  sulla  gra- 
duata formazione  del  globuli  sanguigni  con  rintermedio  della 
milsat  van  perdendo  quel  lato  di  probabilità  ehe  le  sosteneva. 


(1)  n  Della  funziuoe  della  milia  »;  argomenti  anatomico-Or 
siologici  del  doti.  J.  T^^ri^  ecC|  con  tavola,  e  Bullettiuo  dflie 
scienze  mediche  di  Bologna  «  |  serie  3.*  ,  Voi.  XllI ,  pag.  28Ui 
Luglio,  1848. 
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llf  ae  fH%  ^^Au^  pmndcfl  poato  di  «q  pombik  ,  per  chi 
MM  i  progrtsii  4ilU  kImmi.*  ed  «Mlt  «li  feto  1«m  #f^  «n 
oscoriU  I  non  sarà  dUeaip  di  Mmaéomm  il  «etondo  per  atte* 
lierti  al  prlno  »• 

Ma  «MffW  non  è  Ul|p^  HfU'ftpdUi  dai  1849  vmifa  ia  ìfum 
«4  ibI«  pimn  «imi  unim  lfiMri#  «q|U  mSiu,  iwerila  Iq  ho 
fiflfmli  iliiiMio  di  irtiwwi  Riedtoli0  •  nMnlI  9  die  fi  poli- 
Wuw  a  Fiiwt  (I).  E  cqtl^  coalinttMido.  col  nedeiino  titolo 
lo  rlfiOTìebe  anatonicke  e  Salolo|Ubfe,  popola  tenoine  al  oiio  la* 
voro»  la  coi  pabtiiUcaMono  oUm  principio  lino  dal  1M7  {2j>  «<- 
In  questa  tersa  partOf  io  rlCorao  snirargooionlo  dolli  lonaiooe; 
0  ioodandoml  aopra 'Oopfe  oioifffaaioni  anatonicbo  da  ine  pra- 
Mcato  drea  rintioM  atrotiora  dell'  orgail#^  non  meno  che  ani 
dell  aperinKMHali  cbo  ni  fofnivo  ano  aofBlo  del  doU.  J.  Bé- 
f  land  (3) ,  raccoltola  confetmo  mi  quanta  a? e? a  eapreaao  con 
le  ataoHM  ni  loglio  del  iià$f  relalhraaaaiile.alia  rtananeoMi  ed 
alla  inooeaaìvo  diaitnaiono.  dei  «iobali  aaldgaigni  roaai  noli'  or* 
gBM»  apleoieo*  l<o  aegnentf  parole ,  mite  dalla  lena  parto,  del 
mio  laf  oro  f  ne  aleno  lo  provoM 

«  Qnello  ch'io  dieo  dei  corpi  epitoilaa,  è  piceiaamenlo  ap* 
plicabile  ei  globoU  roaai  che  Inveechiarono  droolando,  o  4i 
foeUi  dm  pmdelloro  la  rapproacnlanaa  perlagioni  patologiche 
o  per  atione  di  aostanie  medieamentoao.  Non  tornei^  anllo  ra< 
gioni  che  od  determiiiafono  ad  enìnetteao  la  depoaicioner. nella 
«ahm,  dei  glohnll  aangnigni  romi  alterati  ed  invecchietit  perchè 
abbaatania  ne  diaai. nell'altro  scrittoi  eolo  «ipeterò  ,  che  qnoiU 
ooiqii  difenoti  ealraael  fd  inotlli  all'  organbmo  »  coimo  80nQ  le 


(1)  Vedasi ,  nei  N.i  11,  12  e  13,  del  giornale  «  II  Progrea- 
ao  ».  Firense,  anno  1849. 

(2)  J.  Tigri^  «  NnoTa  dispoaiiione  dell'apparecchio  fasoolare 
aangoigno  della  milia  nmana  »:  MeoMria  inaerite  nei  «  Bol^ 
leltipip  dello  acieoio  modicfae  di  Bologna  o.  Voi.  XU,  aerie  ò^. 
Afino  1847. 

(3)  «  Archivea  générales  de  oiédocine  »  ,  faadcolo  d'ottobre, 
1843,  Parigi,  -^  Si  noU  che  U  mio  vcdnte  aaiologiche  órca  i 
giobnii  rosai  aono  anteriori ,  di  qualche  amao  ,  a  quelle  aperi* 
mentali  del  dotU  J.  BìcUrd. 
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celiale   eplteliell  già  ieperaCs  deSi  tttifeà   Tmmmnmw^ ,  i 
tfebbera*  i1ie«Ber«  nel  ìtqééo  seogaigiio  Kme  altcmne  k  chak 
t  seoii  ìmliirre  degli  effsCH  malefici  »• 

Dopo  ciò ,  passo  n  dare  mi  tuto  dagli  eipariaMttli  piatfeaU 
dal  dolt  J.  Béekrd',  eoHoaroantl  raoaM  qaaDtIlitfta  M  wn- 
^e  della  velia  eplecilaat  di  eonimiilo  eo»*  qMHo  della  veda 
giagaUre  del  medealao  aalaiale^  ed  aaalie  con  qwllo  Aell*a«» 
certa  spleniea.  Quindi  «anelado  eoft  le  paiole  alea»  delPAntoie^ 
die  t  e  Le  résetlat  le  pl«s  frappanl  de  cai  eipérleiieei|  tismitat 
eomUnt  et  invariablei  e*est  la  diarinaHen  da  ehlfit  dea  gloMes 
dans  ieéaog  éxtraìt  de  la  Teine  apiéniqoe  (1). 

•  QneHi  ManltaH  (  così  eontinaa  il  mio  aariCto  )  che  io  ap» 
plico  alla  imsione  delle  railsa,  aono  TaleToll  a  oonfetottro  noB 
foto  le  idee  altra  toIu  eapreaae  da  ne  aal  globaU  loiii,  nw 
di  pia  a  ridurre  in  fMto  ioMttacoaMIt  la  lifluinonsa  di  qMrti^ 
globnli  nella  eonpagine  dalla  odlaa  ,  eac  »•  B  qii  a'kMide' 
conio  abbia  fointo  attadaro  atta  aaeasailìi  che  i  eocpi  «pileliaU 
ed  i  globali  sangaigni  ioaii,  al  poneaaerD  ffeaMaao  alia  tiaaM 
di  au  solido  qaarè  b  nakay  e  peiaìò  nelle  eeodliloai  del  aan» 
gae  stravasato  ,  per  essere  riassorbiti  f  aon  potendo  avveniro  li 
riassorbiaMnto  della  parte  aoNda  globalare  del  saiigae  siaehb  ' 
stA  raccbiaso  nei  fasi  ad  è  dMalaate»  (  Segalta  aal  asedeilaso 
argoaMnfo). 

Con  «sia  oMlta  o  perMi*  aoddisfadoo»  «4  valgo  aneoia  di 
aa  docaasenlo  che  la  eitoaaUttsa  art  saggeilaoe  di  render  noto, 
affine  di  darò  al  mio  rodamo  la  poaalblle  aatentidOu^ 

Il  dlatintissimo  pco&  Bérard  di  Parigli  nel  soRi  recente  «  TVat« 
tato  di  fisiologia  »•  prese  ad  esaadiiare  11  mio  lavoro  sella  ndl« 
sa.  Però  la  soe  omervasioni  sono  anlcnaente  rivolte  alla  aeconda 
parte  ;  fate  a  dire  a  quella  pabbKcata  nel  18l8y  noi  p  Ballet- 
tiuo  delle  sdenze  iaodiche  dì  Bologna  »  ;  e  dò  rilevasi  dalU 
dtasioae  io  nota*  —  Non  conoscendo  egli  le  tersa  Memoria  ve* 
nata  in  lece  oal  1849 1  nella  qoale  gii  argomenti  fisiologid  ed 
anetomld  sono  in  tal  nansero  e  di  tal  peso  da  favorire  ,  per 
Dgqi  riguardo,  raccelladone  della  fanilone  da  me  assegnata  alla 


(1)  J.  Béciard,  Op.  €ài.,  pag«  t29. 
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«ìIm,  lo  deMw  eonvealM  col  piol.  B^rardf  qninclo  lia  condè* 
60,  di  non  trovare  in  qoello  scHIto  profe  stAdcnli  per  aceet* 
tarno  la  paMe  6siologica  :  Infetti  9II  aianea?aiio  taHe  quello 
|Nro«e  die  aooo  oontannle  nella  una  ileoKiffla.  —-'Al prof.  B^ 
rwd  pok^  non  pattò  di  ?i«tft  qnnlo  acriaai  in  quella  secondi 
Méttiovla  'mlU  deposiaione  del  globuli  tatigaigiii  rosai  nella 
■ri  Ita  9  ed  aHndendo  ed  ana  Identlea  ?6d«ta  espressa  dal  prof. 
K&UikBT  ,  chiaraflMnle  «ntnilésta  a?ertie  lo  i*  anterioritiu  Sopra 
di  ciò  reeo  le  ane  stasse'  parole  (1)« 

e  H.  Tigri ,  figaro  des  ceUeles  ò  dhrert  degrés  de  dlssoln^ 
tion ,  ies  naes  manqnant  déjà  de  noyno ,  tts  aatres  rédoites  à 
leors  gtolmlei  élteeotalffes,  ele«;  et,  ehose  digoe  de  remarqne, 
Il  iodiqaB-  aassl  ce  qoe  KdUiher  a  dderii  depais  avet  plos  de 
«lélatla ,  la  dlssotalion  des  globalee  da  sang  ».  \ 

Ma  il  fitot  Bérmd  ba  par  anehe  telato  c^b  in  qaella  analisi 
flgaratse  il  sao  toio  circa  la  esatteaaa  od  anteriorità  delle  mie 
•saerra^ni  anatooMébes  ed  accennando  alle  celialo  fasifMinI 
epiteliali  nel  sepienle  nodo  si  eeprime  i    - 

e  it  mootre  daos  la  rate  an  grand  nooibre-  de  ceilnles  épi* 
cbéHaies  semblsMes  à  calles  des  ▼aisseaax.'Sor  ce  premier  point, 
en  «Kiinst  9e»  obser?atioas  sont  exacies*  KdìHher  mentre  aassl 
4«s  oellales' épitbéliales  de  la  face /interne  doS'CSTilés  feineases 
4e  te  vate  Vé- 

Gba  te  II  prof*  JKdfltlbtri  fino  dai  1816,  anoanllò  fra  gli  ele- 
menti istoiogiei  dellK  nlfauii  la  esìsienfta  di  fibre  nacleate*,  con 
caratteri  delle  Miascolarl  della  «Ita  organica  (  per  cai  le  disse , 
fibn*eellal$  miiicolonl),  è' però  incontestabile  la  differensa  che 
passa  fra  la  sqa  ossenratloiie  e  la  mia.  «^  In  primo  taogo  egli 
oel  1846  non  parlò  cbe  di  ricerche  praticate  snila  mllia  di  di- 
versi aniBMii  vertebrati,  e  perdo  le  sae  non  furono  che  osser^ 
jraaioni  aootomiclie»  Ilario  sempre  di  fiiiffe  celiale,  cbe  rinrenno 
•  formare  l'armatara  fibrosa  (  cassala  estèrna  e  trameaù  fibrosi 
dei  pareochima  ) ,  si  occupò  infine  delia  parte  solida   delf  or* 


(1)  Coars  de  Pbysiologie.,  fait  ò  la  Facoltà  .de  medicine  de 
Paria ,  par  11.  Béfird,,  professeur  de  pbysiologie  ò  la  dite  Fa<. 
fruite ,  Tom.  a ,  pag.  550-551.  —  Piiri?,  1850. 
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IPSO.  *^  Me  aia  una  prava  U  |mmo  tagMota  aii«  rifatto  dall'éf. 
cU.  dal  proC  Bk^mrd,  |M|.  5S6. 

«  Cboaa  digpia  4a  ramariiae  \  \m  nta  de  rbo»iaa  b'  offra  da 
filirat  nvaavlairaa  ni  dana  la  mambrane  atlarna ,  ni  dana  ae» 
tiabtolaa»  ni  dina  lama  anbdìfiaitiiay  «I  an  na  foii  q«*«n  «é- 
lànga  de  6bn(a  blandita  al  da  61>res  élaimnea  jainiaa.  MAUUwr 
vaate  an  dante  anr  1»  D#t«re  de  cartfìnaa  fibaaa  lièa-endnleoaaia 
^t  acrpanlinaai  boaiofènea*  naniaa  d*na  natfan  annodi  on  nvain 
place  toni  k  lait  ani  le  còlè  «t  en  '|aflqna  aerte  pédoncnlé  ; 
fibres  qa*ou  tronve  dana  iea  paltlaa  diff aieoa  ét^  laabccnlaa  dn 
la  me  da  l'bomBM  (f)  ». 

Ora  le  mie  oaaerraaioni  |  comnnqne  abradale  dalle  anotoai- 
cbc ,  presero  e  principale  anbbieito  la  anite  «nana.  •*  Le  ael* 
ìuh  fusifórmi  wnehmitt  le  vidi  per  U  pròne  volte  natenii  nel 
tangne  dei  ? eai  aplenld  $  in  maggjiprr  copia  nelle  vane  e  nel 
pnoto  cbe  ii  elevano  dalla  adaanra  dell*  ocgeooit  Sei  aangna 
delle  dineuaioni  venoae  apleoiebe  »  contlimarono  le  mie  inde* 
gini  ;  ateotecbè  nel  cadevem  ii  Uqaido  aangnigno  ai  taevi  ma- 
eolto  in  eopia  nel  aialeeM  venoso^  e  aia  oHuicante  nell'artevio- 
ao  t  non  lìMando  d' eltionde  oatacoio  alla  vedete  fiaiologice  de 
me  aunnuaieta  ».cirea  le  depoaisione  nelle  auka  delle  ceUnle 
epiteliali  »  il  ivoveaenlo  di  eaae  nel  aiateme  veneao  aphnian  ; 
riflettendo  ,  cbe  negli  nltimi  istanti  della  viU  le  lanaioan  di 
qneirecgano,  cooM  qnelle  di  IntU  gl|  eltri  »  deve  eaaeie  naees* 
aariasenle  diatorbata;  ed  affertendo  eiiendiO|.  ell*anyl»we  de 
ne  dioMiatraU  nelle  vie  di  oenMnieaaiiene  fi»  le  artoìe  e  le 
vene  splenlebe  {  ella  confignrasione  di  qeelle  vie ,  ed  al  pas* 
aaggio  nella  treaae  splenice  dei  globnli  aangnlgni  e  dei  corpi 
epiteliali  allorcba  a'inoltiarono  nel  aiatame  vaaaao  dell'organo  ; 
per  «ni  eìb  cbe  doveva  riosenere  era  invece  tcaaabieto  el  di 
Inori  da|l*onde  aangnigne.  Alle  indagini  pniicele  ani  aangna , 
tennero   dietro  le  eltre  della  polpe  aplenica  ,  e  dell'  nuMve  in 


(t)  KSiiik§r ,  «  Tbe  Gyelopoedie  of  ànMmy  and  Pbysiolo. 
gy  »,  Tom.  IV.  pag.  772,  et  aaiv.  gingno  1849.  Perlocbè;  in- 
clnsire  le  aria  tene  Memorie,  inserite  nel  giecnale  «  Il  Pro- 
gresso »,  con  k  date  ^  Pisa  2&  oprile  1819^  —  è  anierieN  n 
qnesle  eomnnicetionl. 
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chi  4  riaollOà  QliMi  nmiHì  U  già  f eJale  cdUle  ;  ed  in 
f^radlgi^M  «opU  U  vMi  «1  nkraicopiot  •Uorebè  lieTtncnlt  «cp 
«oifara  la  laniiii  fllrca  4ci  fMitUK)ggetll  aopra  va  taglio  pra- 
fieato  nella  milia.  Gooia  no  tal  n«f»o  Ibtse  lotalamta  diretta 
a  raccogliaià  an  anMMW^  è  age? ol  coaa  il  icomprendarlo.  Par  tali 
oitarfaftionl  tbaaia  pai  dlmoatrato,  coma  la  aotk  delta  grannla- 
alanl  dalla  mUm  foBsero  parti  di  aa  tatto  fino  allora  acono- 
adntOi  cioèi  i  naclel  della  eellola  fatiforni  par  la  priaM  folta 
ida  me  ammollata  nal  sangaa  dei  fasi  splenlcl ,  a  raccolta  in 
copia  BiiMbile  nel  liqoido  spleaico  pcopriaBanta  detto,  Soi 
primi  del  correnta  anno  1SS2,  uà  fa  dato  par  anco  aggiaogera 
alla  ataarvftiioni  lootomicfaa  da  bm  raccolta^  la  riagaardanti  la 
milaa  dalla-^icùiimM.  Ed  in  proposito  dalla  polpa  aplenicai  dirò 
frattanto  amara  foroatai  in  qaeato  mammifaio,  dalla  callaie  fa* 
aifbrmii  aba,  «Mno  dìTarsItli  di  rolnaM«  hanno  i  piaciai  carat- 
teri di  qaalla  deU' aomn. 

4d  nn  altro  laforo  anatomico-fisiologico  anlla  ndlaa  f  pab- 
bliaslo  in  ifaatt'anno  1S53taoD?ian  pure  cbMo  faccia  allasiona. 

li  X.  Gmih  Béehréit  tealè  ricordato»  aomanqae  ignaro  da*nM 
larari  aalla  milfa,  nella  agglanta  alla  pregevoliasiaui. opera  di 
«a^  gmu  dal  prof,  P.  Jk  Bécìaré  (  D*Angem),  contana  la 
9$itriQntà  ad  •rigimiitèf  delle  mia  naser? asiani  aoatomlcbe  con* 
cariMMitl  la  polpa  splanica.  <•»  Dapo  «ter  agli  dUto  il  KMtUw 
e  Topara  cba  ba  aonsaltata  (1)  t  alladendo  aUa  polpa  aplaaica 
nal  aagaante  modo  ai  asprIaM  t 

«  Gatta  misse  k  la  qoelle  la  rata  doU  aa  conlattr  a  ra^  la 
nom  de  bone  apléniqne.  Elie  eiC  «annitnde  par  dea  globnlaa 
du  aaog  b  Tatat  dt  dacoarpotitian.  -«-  Loraqa^an  affiel  on  aia* 
mine  aa  miarMiaopa  h  Uqaida  épaia  qai  ramplit  la  rata  »  on 
constata  qoe  ce  liqaida  est  conatltoé  par  deS  globolea  dia  aang» 
dafiNoMia,  aoooids  an  petitas  masMa  iirdgaiiers  al  diminnéa  da 
falaasab  Uà  maiilea  oa  cellalaa  dn  Hasa  splaniqaa  aont,  d'ail- 
laocs,  (aplasées  par  la  membrana  iotama  dea  ? einaa,  at  §ù  aonp 
tinaanl  atee  ellas  (2)  ». 

(1)  K$m$r  »  K  Of  tbe  Spleen.  Cyjctopoedia  of  Aaaf.  and 
Pbys.  »,  18|<J. 

(2)  «  ÉlémanU  d*anatooda  generale  a,  etc.»  par  P,  d.  0a« 
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Il  prof.  G.  BMafd  ignora  adanqiM  «he  la  polpa  spleaka 
fteM  coepotu  y  okra  ai  glibatt  tMgoigBl ,  di  «a  laiieflM  41 
t&rpi  ftuifùrmi  téÈmUai  €  mmekaù^  •  di*  le  framUarioni  dalla 
airilta  tono  appaato  i  oodd  di  (fnalle  fortbaiionl  eellabri.  Il 
ftvoro  dal  prof.  Kóéiiktr  non  afoodoli  afete  qnaite  eogniiioni* 
ii  è  travato  perciò  nella  iaipowlbililk  di  ricoidaria  ;  aiòaareblM 
lalto,  aaasa  dabbio,  aa  ofatte  conoadotl  I  mM  aeriti!  eha  ani- 
cMttaeta  la  ooolei^ono  ;  né  gli  aarebba  alaggita  qoalla  parta 
«he  ai  raferlsce  atta  dapoiiilona  dei  globali  aangaigoi  nella 
tnHza  a  cbe  pone  io  ebiara  Iota  raatarioritii  che  mi  al  eoapala 
circa  I*  ÌAdica«i«ma  di  qnaalo  latto  6Élologiao. 

Né  a  qoeslo  ponto  aarabba  eaaurito  II  no?ero  dal  docnoMuU 
che  potrei  trarre  da^niai  a  dagli  attrai  acritti.  Bitlatin  par  altro 
die  te  lo  roleasi  aoltanto  ilprodaite  tatto  dò  eha  trorad  nel' 
'  mio  lavoro  di  eadualvanwnta  rdathro  alla  dapoakiona  dd  glo* 
bali  aaagaìgai  nella  milaa,  troppo  in  Inngo  anderabbero  qoaali 
aebiariaiaatì ,  i  qnaH  mi  propoal  ln?aee  di  pretantain  cao  la 
OMSilaM  conciaione.  —  PiaitoitO|  eoa  la  vadata  di  Aodvaro  la 
f  mportanaa  a  la  molliplldtò  dagli  argooMutl  anatomico-Odalo- 
gid  caotanoti  ndla  dae  altima  Mamoria  ,  riportato  dà  qaella 
del  ìM^  Il  paragrafo  die  conUena  la  deOnidana  ddla  fanaiona 
che  io  credo  doaard  aeeordara  alla  milta:  qalndi  riprodartò  le 
eondadooii  aha  epilogando  le  principali  cose  diseone  hanno 
gervilo  a  dar  compimento  al  mio  Uforo. 

a  II  aangne,  per  i  tool  ad  a  par  la  tea  organiitadonei  pnò 
rigaardard  la  foraa  animatrice  In  mofimanto ,  il  pendalo  in- 
ataneabite  che  chiama  in  adone  latte  le  parti  di  no  macchini- 
amo eompllcatiaaiaM.  E  come  non  esserrl  nn  decere  che  pre- 
aieda  aHa.aaa  coaipoddone  amtarialey  dl'eqdllbrìo  dd  anal 
componenti  adidi? 

«  La  milaa  è  l'organo  cbe  la  natara  deatinaVa  a  qaeslf affido; 
ét$a  rieévÉ  meUuoi  pagi  um  iw^te  ettric9  di  mattrùdi  iùUdi  da 
elimùuini^  e  tfttwi  i  ca^  épUtiiaìi  ed  i  ghkUi  roisi  iMod,  ne 


dard  (D*  Aogera) ,  3.^  edltlon  revae  et  aagamentée  de  nom- 
breaaea  addìtions ,  avec  figarea  intercalées  daas  le  texle  ;  par 
M.  Jaies  PécUrd,  f^  Paria,  18&ai,  pag.  320. 
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r  oifijMlf sliM  f  9  U  rkku  im  munri  frìmi^  di  ttmrU 
».     . 

£cco  poi  l«  coBclMMNii  9  eoolcmile  nella  mia  lena  Heoiori». 

«  1«^  Che  «Ila  strattua  della  «lUa  eoncorroDo  come  prioci- 
pali  elemenll  anatonld  ,  Tasi  sangnigoi  e  linfatici  a'  <|aali  n 
collegano  I  coipirico/i  del  Malpigkii  il  teiMio  fibroso;  la  tra- 
ma mieroacoplca ,  ed  11  liqaldo  apleDico. 

m  X*  Che  non  è  credibile  ,  I  vasi  aangnignl  splenid  ,  latta 
ragione  del  loro  Tolane  di  fronte  a  qaello  delForgano ,  terfir 
debbano  solamente  alla  sna  nntriiione» 

«  3.^  Che  ciò  è  confortato  dal  federe  che  in  altri  organi  nei 
qnali  il  sangne  ha  da  subire  nna  modlficaxione  f  esistono  dee 
ordini  di  vasi  afièreQti,  doè  Tarterìa  pola^nale  e  le  bronehiali 
pel  polmone i  1'  arteria  epatica  e  la  Tana  portai  che  lunsiona 
da  arteria  pel  fegato  $  ed  in  alcnne  dessi  d'animali  per  l'ap- 
parato renale» 

«  4.^  Che  per  la  milta  sono  perdo  da  ammettere  qaeste  dae 
categorie  :  la  priom  comprende  i  Tad  nnldtiq ,  la  seconda  i 
▼asi  che  portano  nel  dst^ma  ? enoso  il  saogne  carico  dd  saate» 
riall  eliminabUU 

«  5.^  Che  la  coofrMrmadone  spedale  dei  canali  fimod  sple- 
nid dei  mminanti|  visibile  fino  dal  pnnto  d'imadsdone  nell'or^ 
gano  f  è  relativa  non  solo  alta  /èsrma  del  xanale ,  ma  dbbeoe 
alla  invilura  delle  sne  pareti* 

«  Gi^  Alla  ^òrma ,  che  è  dlindrlce  ma  Irregolare  per  Incavi 
e  rilievi,  ai  quali,  laddove  d  presentano  meglio  limitati,  ho  as-> 
tignato  il  nome  di  prpdusiam  ipUmàm. 

m  7.*  Alla  sfrwfliire»  essendoché  le  pareti  vascolari  venose  ri- 
esitino  loramte  dalla  soslanaa  rossa  dell'organo,  pih  ano  strato 
seltltisdmo  e  trasparente  che  la  divide  dal  contatto  laMaediato 
col  sangoe» 

e  8.^  Che  questo  strato ,  oiganìssato  alla  amoiera  di  qndlo 
dd  vad  cepilbri»  fmnionando  da  filtro,  lasd  passare  I  globali 
road  dd  sangoe  poeti  fuori  d' astone  »  non  che  i  gMmll  epU 
teliali. 

«  9.^  Che  la  indicata  conformmlone  e  slmttera  cosi  ben  vi- 
dbile  nd  grandi  tronchi  venod,  nella  milsa  Ò!^  reménanli.,  si 
verifica  piò  tardi  in  qqella  del  cavallo^  dd  porco,  eco» >,  e  pih 
tardi  ancora  nella  milsa 


Digiti 


izedby  Google 


430 

•  ia*  CIm  k  conttiicnioM  fm  le  atlerie  e  le  vene  della 
leconde  citegorla  per  rioteraiedio  del  lisleiiMi  capillare ,  al  ef- 
fettea  per  irle  eoal  ampie  da  parwatlwe  II  làcile  'paaaafgio  di 
corpi  aferaidall  del  dianMlro  di  1^2  di  MilUnetro ,  e  aono  i 
grani  dell'  anido. 

«  in*  Glie  la  polpa  spleniea  mb  è  ahrltteiili  an  liqttMo 
denao,  alecoeM  ai  è  ciedato  fio  era  t  aia  lorvece  «b  laaieme  di 
celiale  ioallomii  BecleatOi  dispiegale  o  ravTolle  aopra  aè  stesae 
(  globBtt  gnodl  bianeU  )  ;  di  «oclel  iioIaU  ,  e  di  globeli  aair- 
goigol  rostf  ;  i  qoali  eleoMoti  a<mo  centcnatf  lo  ana  traoui 
areolare  dellcallninM  ,  cb'  io  cMaoKi  TVaaie  M{erosco|Kea. 

«  12.*  Che  la  presenaa  dai  corp«acoll  del  MaiiHghi  aella 
ndlu  BOMBa ,  è  aa  fatte  poaitìro  :  che  la  loro  Bnaitastasiooe 
la  coloro  die  aioriroao  per  teberaoldsl  del  polaiooe  e  delle 
glaodele  llotatichei  prova  ealaodio  b  aatora  glaodalare  di  esai. 
«  15.*  Che  Bella  strottara  della  aUlaa ,  oella  ti  ha  che  la 
ibvtIcIbì  a  qBella  dd  corpi  carerBoai. 

«  14**  Che  la  freeM  ancraiea^te  cob  le  aoe  ercole ,  è  in 
ceaiBBlcailone  dirette  eoa  la  cavilh  tenosa,  per  le  porosllà  dello 
atrato  lifldtante  le  prodasiool  apleniche  iaolate  o  cooflaenti. 

«  15.*  Che  qoeata  aedetlBia  trama  »  da  bb  altro  tato ,  è  In 
atretto  rapporto  eoa  le  radicale  linfatiche. 

e  16.*  Che  i  corpi  epiteliali  distaccati  dalle  pareti  del  aiste^ 
ma  fascolaiCi  a  aicscolati  al  drcolante  aangae,  pervengono  per 
l*arteria  nella  cen^giBe  spleaica  ;  nella  qaale  tatto  dà  a  ere 
dare  che  dnaageae  adi'  attraf  onere  II  ablaraa  venoso. 

«  17.*  Che  lo  atesso  aweaga  dd  globali  sangeigai  rossi,  in» 
feediiali  o  alterati. 

e  Ift.*  Che  qacste  faadoae  ddla  adlu  h  non  aolo  b  con« 
dliatrice  dagli  afB^  diveiel  che  le  d  atlrlbairoBo,  ma  sta  paté 
io  accordo  eoo  la  eatIrpaBione  praticata  negli  aninall,  e  con  le 
BMlaitie  profonde  che  la  poogoao  feori  di  adone  ndl'oomo. 

e  19.*  Che  laBae  la  aaa  etro/Ke  cdaddendo  ad  teochio  con 
la  nMocaaBa  delle  celiale  epiteliali  nelle  pardi  vascolari  arte* 
rieae,  ^  con  la  dlminaiione  dd  globali  sangaigni  roasi,  si  debba 
rilenero  qaal  altro  argooMnto  valevole  a  confermare  la  sna  fon- 
alone  ».  (  Guzfsma  mmiìea  ìccImim  ^  federativa  —  Toicemi 
—  Tmm.  m^  S»k  III  MO  éieembte  4$SÌ\. 
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PeWtM  àtUa  digiiaUna  tulh  tpermkmréa  ;  ad  détt.  L.  Goti  * 
VttAiT.  —  Ecco  il  riassiioto  della  mte  ostenrisiooi  : 

Off.  1.  P.  M.,  di  fent'anoi,  ttanputora,  entrò  il  1.^  febbrajo 
1848  atl'Hòtel-Dleii,  nh  Saint-AgAèt  (cllniec  dèi  profes.  do- 
me/): soggetto  debole,  pallido  iossertata  abltoàlmeate  la  coih 
tioenfea  per  tatta  la  settimaii^i  na  da  pia  di  «n  anno  abbiado* 
luiTasi  air  orgia  tolte  le  domeoidiey  ripetendo  il  colto  cinqQei 
sei  volte. 

Digestioni  lente,  anoressia,  palpitationi  di  cnoi«,  Tanipé  iA 
cabra  alla  faccia  ,  offascaiiienti  di  fiata ,  tinnito  dejgli  oracAbi , 
accessi  rari  di  dispnea  nella  notte  che  robbligafano  a  oscira 
dal  letto  ;  sogni  Spaventosi,  alhicinationi  dall'  adito  fra  II  sonno 
a  la  Teglia;  accidenti  sopragginnti  nello  scorso  noveinbre,  epoca 
in  cai ,  in  seguito  ad  an'  orgia  ,  provb  no  dolore  precordiale 
àcato,  se|(aUo  da  febbre,  cbe  richièse,  in  ana  sala  dell' Hòtet- 
Dien,  an  trattamento  antiflogistico  energico  (tra  salassi,  ecc.), 
caratteriitato  per  endocardite.  In  òggi  che  l' ammalato  ritorna 
senta  aver  potato  riprendere  a  casa  le  sue  occapaBÌoni,  presenta 
con  an  Volome  del  cnore  normale  ,  on  arto  forte  delia  punta 
^  an  ramare  di  soffio  piattotto  aecco  nel  primo  tempo  del 
caore.  Chomel  prescrire  1  poi  2  miil.  al  giorno  di  digitalina. 
Il  aesto  giorno  di  questo  trattamento,  le  palpitationi  erano 
diminuite,  e  l'ammalato  racconta  che ,  dal  mese  di  novembre , 
agli  ha  quasi  ogni  notte  delle  pollationi  involontarie,  che  non 
laaciano  alcuna  traccia  nella  suS  memoria,  e  che  non  se  ne  av- 
veda sa  non  per  la  macchia  nella  biancheria.  Quando  la  polla* 
tioni  destano  l'ammalato,  egli  %  in  eretionOé  Ogni  mattina  la 
aretioni  sono  fortissime. 

Le  polinrioni  succedono  talvolta  di  giorno  sotto  V  Influente 
di  Idea  erotiche  e  di  un  semplice  strofinamento  delie  vesti,  con 
aretione  a  ejaculaiione  ,  ma  senta  molto  piacere  ;  essa  si  ma* 
Diliestarono  qualche  volta  anche  nell'  atto  della  delecatione. 
L'ammalato,  da  tre  mesi,  non  ha  praticato  donùe. 
Egli  fii  sorpreso  di  non  veder  pih  comparire  alcuna  polla* 
alone  gilk  da  tre  giorni  (  nono  giorno  dell*  ingresso  ,  torto  dei 
trattamento  della  palpitatione  colla  digitalina  )• 

Il  13  una  pollotione  senta  traccia  nella  memoria.  Il  14,  una 
nello  svegliarsi.  —  Il  15  ,  un'altra  starsisilma  neHo  svegliarsi 


Digiti 


izedby  Google 


432 

(«iw  odMfocele).  Tm  §nnM  41  4igitattiMt  mimiu  Irtecla 
di  tperautorm  dai  16  al  i9.  Poi  didaiMlU  i^oi  intieri  mou 
polioiioM. 
li  7  nuirso  wia  poiiviiooe  «1  Rafagli«rii. 
V9dto  ii  12  mano,  aeoaa  «ftt  «veto  «Uni  polMoM*  -* 
CoA  t  ^  ^o^'  otto  giorni,  1*  amoulato  non  wevà  «vaio  die 
cIb^m  poUaUoai,  .di  coi  uu  sola  la  fOi|tid«e  giorni.  L'anima* 
lato  a?ef  a  ancora  deilo  oroiioni  aalibeae  dimionile.  Lo  paipi- 


Oiis  il.  L«  H^yoUdiciannoTO  anni,  icnltore,  che  non  a?eva  mai 
aboMto  di  Venerei  focto  ì  qoindici  a  aedid  anni  fa  trafagliato 
da  polintioni  oottnrne ,  leoM  seneaBÌoni  molto  tive»  Raro  dap« 
prindpioi  d  rionovafano  qnad  ogni  notte  dd  aedid  a  didaaset- 
t'enni. 

Qnealo  giovine,  afflitto  di  db,  d  etringera  ii  pene  con  noa 
cordidna,  d  iavafa  con  acqua  gbiacdata^adùvafa  ogni  oc^sione 
die  poUsse  desure  idee  erotiche,  e  TiTOfa  in  nna  aaaolota  eoa* 
tinensa. 

Verso  Ài  mese  di  dicembre  1847 ,  i'ammaldo  eomindò  ad 
abiiandonard  alia  manostorpasione  dee  o  tre  ▼olte  per  aetti<» 
mana.  Nd  dee  med  che  1*  ammalato  ai  abiiandonò  a  qaest'etto,. 
le  pollodooi  nottnrne  erano  qnad  scofnparse.  Nonostante,  aicnoi 
fenomeni  che  s' erano  gik  maoilastati  dapprioia  aameotarono  ; 
le  forse  dlmionirono,  lo  spirito  feced  pigrO|  la  memoria  più  de- 
bole. L'ammalato  diyentafm  seniibilissiaio  ai*  ireddo  ;  le  dige- 
stioni d  fecero  lente,  diffictii  ;  l'appetito  rovaco.  Verso  la  fine 
del  iebbr^o  1848,  spafootato  ripondb  alle  sne  cattive  abitodiai, 
e  ai  piaceri  veoerd.  Pochi  giorni  dopo,  le  poUoaioni  nottarne. 
craoo  ricomparse  I  frequenti  come  prima.  Le  eresioDl,  quando 

V  ammalato  era  svegiìaio  (  ciò  che  soceedeva  di  rado)  ,  erano 
moUi,  e  non  sempre.eraoo  erotico  ie.idee  che  le  ridestavano,  ma 
anche  i  sogm  ingnbri,  estranei  a  qnahinqae  peusiero  iasdvo. 

L' ammalato  rimarcò  che  gik  da  akane  settimane ,  sai  finire 
dell'  evacoadone  delle  orine ,  qneste  s)  caricavano  di  nna  no* 
bacola  bianca ,  albomiaosa  ,  che.  cadeva  nd  fondo  dd  vaso,  ed 
era  abbondante  soprattalto  alla  mattina  e  dopo  avere  affaticato* 
. .  Comparve  nn  dolore  laogo  le  vertebre  in  oorriapondema  del« 

V  epigastrio  'p  an  tremilo  generale  cootinno  |  sebbene  leggiero  i  e 
nn  pò  di  balbasie. 
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LSmMalalb  ««eira  e«perU»ebt»toM|>tt*:  «40111  dooeeiso  la  cao- 
iora  internametilei  ed  etteroaiiiefile  eppiìate  enUe  iMMe,  e  os" 
servo  cbe  le.ereMoni  e  le  perdite  si  iacerano  più  Irequetiti. 
tiuguierj  veirso  la  fine  di  miìcso  aveva  preteiilto^  delle  Usane 
amare f' del  slroppo  di  ^asiana  «  l^eserciaioi  «ec  lA  pollaaioni 
diiDiniiirQoo  per  ona  0  do^  ajBttimaiiet  ìndi  ticomparrevo* 

L'ainoialato  fecesi  di  nnovo  ▼ieitace  da  ffu^uìei*,  Il  13.. aprile 9 
questi  .gli  prescrisse  la  digilaiioa  (3  mlUigr.  al  gioino).  Nei  tre. 
giorni  sassegoenti  ie  poHoKipni  conti&ttareao, indi  passareno  sei. 
giorni  seota  averne  i  il  23  apnle  veoiw  acetato  nelle  sue  sale 
all'ospitale  Beaojon  per  essere  meglio  osservato*  U  diciassettesiroo 
giorno  di  curai. che  (a  poi  continoata,  eh|>9  iMM  poUoaione.  L'am- 
tnalato  asci  il  ip.niaggio  dall'ospedale,  ooq  avendo  avuto  in 
treutaqoattro  giorni  di  cara  che  dnqae  poUqaiQnit  e  le  dae  aL 
Cime  alla  distaoaa  di  yeiitidae  giorni  $  egli  non  aveva  neppara 
nna  volta  perduto  sperma  n^il' orinare.;. le  orine  appena  torbide 
non  contenevano  alcun  animaletto  «permalicei  ;  e  non  aveva  piìi 
né  tremore,  né  balbusie;.!!  dolore  Iniigo  la  spina  era  leovpar* 
so;  l'ammalato  si  sentiva  |Mtt  fortOi  la  digestione  nomale» 

Oa«.  III.  Leel  • .  • ,  dell'  ^tà  .di  trent'  anni,  falegnaniey  celihef 
si  presenta,  il  14,  ipaggip  1849,  all'^oapitale  Beanjon,  per  farai 
visitare  da  Ht^uUr ,  lagoandosl  di  perdite  senlnall  ìqtoIod-. 
tarle. 

Quest*  uomo  è  di  costiti^ione  e  ^  temperamento  medioae  ^ 
ha  un  fratello  di  temperamento  assai  erotico  e  che  ha  tre . 
figli  sani* 

Egli  fu  sempre  ben  ntidrito  e.  ben  alloggiato.  Non  eommise. 
mai  alcun  eccesso.  Da  giovane  si  mannsturpaTa  di  rado}  nel« 
1'  età  pubere  si  diede  con  moderaùone  al  coito ,  i;he  non  gli 
arrecb  mai  un  gran  diletto. 

Fin  dall'  età  de'  quattordici  anni^  i'  ammalato  si  aeoorae  spes- 
so ,  nell^  andar  di  corpo ,  massime  guand'  era  stitico  e  che  do* 
veva  far  degli  sioni,  che  usciva  dal  pene,  s^nta  erettone,  e^ 
senza  alcun  senso  di  piacere,  una  o  due  goccio  di  no  umoce, 
denso,  biancastro ,  simile  allo  sperma.  C9on  ne  asclva  mai  nel* 
1'  orinare. 

Questo  scolo  è  diventato  più  frequente  del  solito  da  Circa  un 
anno.  Da  quell'  epoca,  M  ammalato  s' accorge  che  le  eresioni  sono 
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dif eolito  ami  molli  \  Il  tento  dì  piactrt  è  qOtfS  bqKo  durante 
l' qacalailoM  ,  h  t|Mle  d*  flktODde  è  isiai  proula  è  taccede 
piollotlo  tolto  rioéiMiiia  mortle  ehe  per  atti  flsid.  Da  circa 
tfo  anni ,  non  poò  lotrodwre  II  peoe  ;  la  aiorHficatione  che 
no  prove  gli  he  qoeil  Mo  rinsiidere  tt  veder  doooei  che  da 
olirò  diod  OMil  BOO  pMtki  cito  di  redo  ÉMel/moie  di  qaeeta 
epoeei  e  ve«l'  m  eflttOi  opòee  lo  col  eolere  vederle  plh  di  fre« 
qoenlli  eeioliidtfV»  glìi  e  ojeeolare  lolPatrlo  deDe  vagina.  Qundor 
io  gH  donando  ee  ahhie  avolo  delle  blenoorragie ,  egli  mi  rl« 
fpondet  eoa»  avrei  pelalo  eeqolttaffnei  se  appena  enirato  tolto 
ere  finito. 

Le  notlOi  P  amoMlalolie  fireqoenfi  polléiloni  { trovasi  semproi 
in  predo  e'  sogni  erotici ,  ma  le  polloaione  al  efibtlaa  sempre 
sema  aicon  senso  piacevole  ;  dò  che  risveglia  1*  ammalato  è  il 
freddo.  Qttalche  volte  ne  soccedono  doe  o  Ire  per  notte  e  dieci 
e  dodici  per  setthminai  me  non  di  rado  non  ne  ha  dw  cinque 
o  sei  Itt  qaesl'nltlmo  lesso  di  tempo. 

L' orina  irato  "si  è  mal  presentata  torbida  e  spermatica.  L*am« 
malato  tettfe  dimlnOire  le  forte  da  qnattro  o  cinque  anni|  e  so^ 
praltntto  dtfif  ^aoo  scorso;  egli  ebbe  tremore  degli  arti  sope« 
rieri  per  sei  mesi,  nel  1818.  È  divetatato  pigro;  qoalcho  volta 
ha  BMMànsa  di  memoria  j  od  è  aecslbllissimo  al  freddo»  La  vista 
gli  si  è  alquanto  indebolita  ;  lagrima  ladlBBonte  quando  si  ep* 
plica  alla  sera  al  chtaroTO  del  lume.  Il  sonno  è  di  spesso  agi* 
tato  di  fantasmi. 

Da  parecchi  anni  ha  il  respiro  corto,  e  palpilaftioni  di  cuore* 

Or  fa  due  anni  ,  la  digesllone  era  lenta  f  diflkile  ;  durò  così 
per  plh  toesl,  indi  ritornò  allo  stato  normale. 

Esaminata  la  maln'ia  che  scobvt  dallh  veiga  durante  la  de* 
leeaBlone,  riscontrai  on  umoro  leggermente  opalino,  sansa  odoro 
spOrmatìM  »ben  dlsHotb ,  la  di  etti  quantità  troppo  piccola  non 
mi'peroaise  di  tleonoscemeila  consislentai  ma  sottoposto  al  mi- 
croscopio, trovai  etitro  On  umoro  trasparente  degli  spermatosoi 
che  'tf  distinguevano  chiaramentCì  delle  cellule  epiteliche,  e  qoal* 
che  erisMllo  <di  'cloruro  di  'eodio. 

L'  orina  limpida ,  citrina,  lasciò  deporra  ed  riposo  une  leg- 
gere nubecola  opalina,  nella  quale  il  microscopio  lasciò  vedere  , 
col  residui  d*  epitelio ,  dei  globuli  mucosi ,  del  cristalli  tari  di 
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IraU»  d^ammonfm  e  di  clororo  di  sodio^  e  nessao  animaletto 
Bpermutlco.  V  orioa  era  stata  deposta  colla  defecatione  cba  aveva 
dato  la  goccia  di  sperala. 

L'ammalato  aveva  «egnìto  per  tre  settimaDe  il  trattamento  di 
dae  medici.  Qaetio  del  primo  consistette  in  bagni  col  clornro 
di  sodio,  2  cliil«grtnmi  per  settimana  ;  friaioni  colla  pomata  di 
midolla  di  bae  lotige  b  colonna  vertebrale  (  infnsione  di  vale-, 
riana  saccherats  per  bevanda.  Quello  del  secondo,  continuato 
per  dieci  giorni,  consistette  in  dee  bagni  tiepidi  per  settimana, 
2  pillole  ai  giorno  della'  iormola  seguente  t 

Polvere  di  cantaridi    .    .    «     50  cenligr* 
fisfratlo  di  china    ...»       2  grammi 
per  2%  pillole,'  e  in  d«e  <i  tre  tatae  al  giorno  d*  mia  decotidne. 
di  fronde  di  abete. 

Questi  tratlaiaeiitl  non  ptrod ossero  alcun  sollievo» 

10  prescrissi  -due  grani  di  digitalina  al  giorno* 

11  15  maggiO)' l'ammalo  Ineominciò  la  cura*- Per  cinque  giorni 
non  ebbe  feicno»  perdita  seminale  ibella  nétte,  ma  si  dave  però 
dire  che  anche  prima  del  nostro  trattamento  e  dei  precedenti , 
1'  ammalato  aveva  passato  qualche  volta  una  (settimana  senza 
perdita.  Bra  però  una  cosa  rara  e  passaggiera. 

Il  21,  fu  costretto  di. andare  20  leghe  distante  da  Parigi  per- 
intraprendere  un  lavoro  faticoso.  Anìvalo  alla  campagna,  prese 
dei  sidro  per  bevanda  ordinaria;  per  sei  giorni  ,  ei>be  diarrea. 

L*  ammalato  prese  del  latte  e  dell* acquavite,  sudò  abbondàn-*  • 
temente  e  guari  della  diarrea* 

Per  lutto  qoesto  terapo^  le  perdite  seminali  ricomparvero  nella 
notte  ma  meno  frequenti  di  prima. 

Qal  15  maggio  al  1.*  giugno,  l'ammalato  non  vide  più  una 
sola  goccia  di  Sperma  tisciie  durante  la  delecaaione,  la  diarrea 
aveva  ceduto  il  luogo  alla  Stitichetaa,  Quando  i'  ammalato  andò. 
di  corpo  il  1.^  giugno,  gli  sforti  furono  accom^i^nati  da  scolo 
di  nn  pò  di  sperma],  che  si  rinnovò  dappoi  ogni  volta- che  an* 
dava  di  corpo.  Bgli  vi  va,  tott' al  più  una  volta  al  giorno.  Bi* 
sogna  notare  che  l'ammalato  Iprende  caff^  soltanto  dacché  si 
trova  in  campagna.  Ora  egli  ha  rimarcato  che  gli  prodocevà 
le  polloaioni.  Dacché  ha  incominciato  la  cara,  i'  ammalato  as* 
serisce  di  passare  notti  più  tran(|aille ,  non  ha  più  fantasmi.  * 
Lo  pupille  SODO  al  presente  (  9  giogno  )  assai  contratte. 
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lo  raddoppio  la  doto  dtlla  digitalina.  Il  9  lagllo  F  ammalato 
ha  cessato  dal  far  «io  dal  sidro;  non  olibe  ^k  diarroa.  Egli  Jia 
preso  tre  pillole  di  digitalloa  al  giorno  da  nn  tnese,  e  non  ha 
piii  che  ma  sola  perdita  eeninale  la  ndlte:  da  diiqae  o  sei 
giorni  Corono  ahhondantlssime ,  con  sogni  erotici. 

Dopo  qnesta  visita ,  In  cni  gli  f«  pernwsso  di  eontlnnare  il 
suo  trattaoMotOi  l' ammalato  non  al  è  pia  vedalo.  ^- 

Sarebbe  assai  diflkile  il  voler  eeicaro  In  certe  casse  della 
malattia  le  ragioni  che  permisero  alle  digitalina  di  goarirla. 
io&tti,  mentre  i  dne  primi  amamlatl  hatrao  noe  costitnsiooe 
debole,  il  teito  ne  ha  nna  ordinaria;  mentre  il  primo  si  ab. 
bandooava  di  rade  ed  eceesii  fenerei|  ma  ogni  volta  con  fre- 
nesia ,  Il  secondo  osservava  nna  gran  conlinensa ,  Il  terso  osava  , 
seosa  abasare,  dei  piaceri  venerei. 

Lo  stefso  sarebbe  se  noi  esaminassimo  altro  canee. 

Bisogna  cercare  non  nello  cause  delle  perdite ,  om  oeUe  cir- 
costante istesse  che  accompagnarono  ^èste  perdite  medesime, 
ona  rassomigliansa  che  va  di  pari  posso  colU  somiglianan  4ei 
risaltato  terapeetieo. 

La  idee  erotiche  non  esistevano  che  nel  primo  o  nel  tono 
ammalato;  nel  secondo  ,  qoalnnqne  emotione,  enche  Ingnhre, 
poteva  prodarre  l'emiSMoneaeminaleinvolonUrie.  Vha  in  qne- 
frto  dato  qualche  cosa  che  meriU  l'attenaione  del  medico. 

D'altro  Uto,  qoalanqne  ne  sia  U  snscettività  intellettnae  de- 
gli ammalati  por  rispetto  alb  Venere  anche  quella  deirorgano 
islesso  era  grande  del  pari ,  poiché  nel  primo  ammalato  un  som* 
plico  strofinameolo  delle  vesti  o  la  defecaiione  potevano  deter- 
minare le  perdite ,  e  il  terso  aveva  rinunciato  al  coito  per  di- 
spetto, poiché  l'ciaenlaaione  saccedeva  al  momento  del  conUtto 
e  prima  deli' iatrodniioDe  deli' organo  sessoale.  Nel  secondo  era 
parimenti  la  sensibilità  del  |icne  che  trovavasl  in  giuoco,  poiché 
l'ammalato  vide  cessare  le  perdile  nottarne  ,  dacché  lo  rende- 
vano aoddisfatte  le  perdite  diorne  e  volontarie. 

Laìhmand  divide  la  apcrmatorrea  sutto  tre  categorie  etiologi. 
che:  l.*»  irritaaiooc  degli  organi  geoitali  ;  2.*  deboleasa  atonia 
di  questi  organi;  3.<*  snscettività  oervoaa.  AmoMssa  in  geoerale 
qaeata  divisione,  «  quale  categoria  potrebbero  appartenere  lo 
nostre  osservaaioni?  La  cosa  non  è  cosi  facile  a  decidersi,  lo 
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.  farò  prina  di  tutto  oMcrfiM  che  la  tascettif ìU  DOrvota  si  col» 
lega  perfettamenle  colla  doboicisa.  Chi  non  sa  che  I  soggetti 
ddboli  SODO  bene  spesso  pie  improssioiubiti  di  qmlli  il  coi  si- 
stema nerf oso  trofisi  in  totta  la  sna  vigoria  ?  Vi  ha  nna  dfto- 
k%Ma  itritàbik  che  poò  precedere  Tafoeia. 

Il  primo  ammalato  potrebb' essere  an  esempio  di  spermator- 
rea  per  atonia  degli  organi  geniUU ,  così  come  il  terso  ;  ma  non 
sarebbe  eertamente  il  caso  dei  fecondo.  Tutti  e  tre  potrebbero 
iMnissimo  classÌ6carsi  nella  tersa  categorìa}  ma  la  snscettiWtii 
dotata  alU  deboletsa,  eravi  solUnto  in  dne.  Lalkmtmd  am- 
ministrava soltanto  alla  tene  categoria  1  nareotici  y  o  a  prefa> 
reoea  il  tridsce;  mentre  nella  seconda  (debolessa),  prescrirea 
una  medicasione  tatta  opposta;  tonici ,  astringenti,  £erraginosi« 
eccitanti ,  cantaridi ,  galvanismo  %  ecc.  Ora  la  digitalina  merita* 
rebbè,  dietro  i  noatri  iatli,  d' essere  esperimentata,  non  solo  nei 
casi  delia  lena  categoria ,  ma  anche  in  una  parte  di  quelli  della 
aoconda* 

Nel  nostro  primo  caso  la  debolessa  irritabile  del  malato  non 
esclude? a  già  nn  trattamento  tonico  diretto  ;  ed  k  appunto  quello 
che  si  sarebbe  potuto  impiegare ,  se  II  caso  non  avesse  dimo- 
strato  r  asione  del  sedativo.  Si  sarebbe  forse  riuscito  del  pari  , 
o  avressimo  ottenuto  nn  miglior  successo  associando  questi  to- 
nici diretti  alla  digitale?  Comunque  sia  la  cossi  non  si  potrebbe 
non  ravvisare  che  le  perdite  essendo  diminuite,  l'economia  non 
si  è  indebolita  di  più,  la  debolesta  irricnòi/^  ha  cessato  :  la  di- 
gitale fu  un  tonico  indiretto,  quantunque  sedativo. 

Se  Laìkmand  non  credette  iodicati  i  narcotici  nei  casi  di 
atonia,  ciò  fu  perchè  egli  aveva  specialmente  in  vista  i  seda* 
tivi  che  deprimono,  dimenticando  la  digitale^  Siccome  la  go- 
norrea, diceva  P.  Frank  (egli  impiega  questo  focabolo  per 
speroiatorrea  ) ,  sviluppa  una  grande  suscettività  negli  ammalati 
che  essa  rifinisce,  cosi  parecchi  medici  hanno  consigliato  Toppio, 
mentre  altri  lo  rigettano;  questo  rimedio  ò  dannoso  in  causa 
dell'  irritaiione  che  ne  sussegue  ai  primi  eifetti  delle  immsgini 
lascive  che  risveglia  nella  immagi oaùone  di  chi  è  a  quella  fa- 
migliare, e  della  debolessa  eh' è  la  conseguensa  della  sua  asione. 
Ora  non  siamo  noi  i  primi  ad  asserire  che,  impiegsta  a  piccole 
dùMi ,  la  digitale  calma  sansa  ecsitare  e  aensa  indebolire  ,  e  di 
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rado  produce  sogni  e  «gitazione  nella  notte.  Se  ci  è  permessp 
di  ragionare  sopra  tre  easi,  onde  incoraggiare  a  naoyi  tentativi 
ti  è  a  queste  proprietà  die  noi  dobbiamo  i  snceessi  della  digitale , 
tanto  nella  deboletia,  quanto  nella  soscettirità  liervostt  Bisogna 
inoltre  noUre  che  nel  nostro  seeoikdo  ammalatoi  V  acqaa  fredda , 
la  canfora ,  ecc. ,  raccomandate  nei  casi  dfl  debotetsa  da  LàlU' 
tmand  avevano  fallito ,  e  che  la  digitalina  rioscì  come  aveva 
Citto  Fabitodine  debilitontei  ma  Sedativa,  In  qnealo  caso  parti* 
Colare  y  della  mannstnrpaiioue. 

La  digitalina  rinaù  adanqae  come  sedativo,  ma  ben  più  della 
manastorpasione,  che  indeboliva  ;  polche  Sopprìmendo  io  scolo 
seminale,  distruggeva  ana  causa  debilitante;  come  pare  jgli  ac« 
ddenti  generali ,  che  eran  aggravati  dall'  abitudine  immorale , 
cessarono  durante  1*  amministrazione  della  digitale. 

Le  erezioni ,  la  due  del  nostri  ammalati  erano  molli ,  non  in- 
sopportabili ;  non  pare  adunque  che  sia  calmandole  die  abbia 
agito  la  digitalina.  Non  era  già  nell'erezione  la  causa  del  flusso 
seminale  ;  non  è  neirindebolimento  di  essa  la  causa  del  successo* 

Possano  queste  brevi  riflessioni  essere  di  sprone  a  ritentare 
nuovi  fatti  a  maggiore  diloci4aziooe  dell' argoiàento«  (  Ba/2.  ^. 
de  thérap.f  28  /^f^Her  4853), 


Jltre  e^perìenu  elinicKe  pél  trattamento  degli  aneurismi  coWin- 
Jezione  d^l  ptrcloruto  di  ferro  nel  eacco  aneurUmatieo\diyLàS^ 
GAIQRE,  e  tU  Lbnoir.  —  Rivendicaiione  a  NLouteg^ei  della  proposta 
di  questo  metodo  di  cura  degli  aneurismi  —  Nelle  tre  prime  ap- 
plicazioni di  questo  metodo  all'uomo  (1)  avvennero  alcuni  incon- 
venienti, i  quali  dall'  uno  all'altro  crebbero  in  iotensitli.  Nel 
caso  di  RaouU  vi  ebbe  infiammazione  semplice;  in  quello  di 
Nièpce ,  infiammazione  e  snppurasione  del  sacco  ;  in  quello  di 
'Serre  suppurazione  e  gaogrena  limitata  del  sacco.  Un  nuovo 
fallo  presentò  la  gaogrena  dell'  arto.  EssD  trovasi  riferito  da  iHa/- 
gaigne  nella  «  Revue  médico-chirurgicale*.  Eccolo'  in  compendio. 

Un  muratore,  di  25  anni,  ammalato  di  pnettmonite,  venne  sa- 
lassato al  bracdo   it  17  aprile.,   e   offeso   neii'  arteria.  Lasdatn 


(I)  f^edi  queeti  Annali  ^  fascicùio  di  bigUo  1S53,  p.  218. 
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mdN  il  MiigM  «eanrreiite  per  la  vaUUbi  il  cliinirge  fece  qd« 
forte  fiadeHire  eompresslva . soila  ferita,  mise  l' afanbriecio  In 
Ibrte  flettione  sui  braccio  |  e  raGeomandè  «i  malato  I'  assolato 
itposo  delia  parte.  Gaarl  le  poeamoiute  ;  dcatriiab  la  ferita  : 
na  A  28  aprile  i'  anoulato  fn  sorpreso  da  dolori  e  da  fonietaa 
ella  piegatera  cvbitaie  |  e  il  di  dopo  si  tro?è  an  tamoie  poi* 
sante  grosso  eooie  no  aveUana,  distante  10  centi naetrl  dalla  fé* 
tita  dal  salasso.  -^  Non  volendo  T  ammalato  esser  mandato  ti- 
r  ospedale ,  il  chlrargo  pensò  di  far  prova  dell'  Inìodoiie  del 
percloraro  di  ferro  :  il  che  eyfenne  il  3  maggio.  Osò  ddb  sdringa 
a  trequarti  di  Prmfat^  riempinta  di  noà  solaiione  di  perdoraro 
e  aoqna  a  patti  ugnali.  Il  trequarti  penetrò  nel  tamore  senM  dif- 
ficoltà. Al  levate  del  panternolo  |  nsd  dalla  cannala  vn  getto 
di  sangne  roseo.  Applicata  la  sdrin^  venner  infettate  sd  gocde 
del  liqoldo  di  ferro.  Siccome  II  tnmore  pnlsata  ancora,  e  la  ra* 
diale  ancb*  essa  i  d  iDJettarono  altre  dnqne  goede.  Il  malato 
provò  dolore  atroce  in  tatto  il  ^acdo.  11  tamore  cessò  di  poi- 
care 3  l'omerale  anch'  essa  non  pulsava  pia  per  tre  dita  traaverse 
sopra  il  tamore  2  fii  estratta  ;la  cannula.  Old  an  pò  di  sangoe 
dalla  ferita,  il  quale  venne  imoMdiatamente  sospeso  dal  perdo- 
raro. Died  secondi  dopo,  l'omerale  non  palsava  piò  per  qaat«* 
tru  dita  trasverse  sopra  il  tamore,  e  la  radiale  non  era  pio  per- 
cettibile  :  la  mano  si  fece  pallida,  fredda,  insensibile  :  il  dolore 
del  braccio  cresceva  ognora.  SI  a^vllappò  Parto  nell' ovatta  ;  la 
mano  divenne  calda  a  poco  a  poco ,  ma  facendosi  indeme  tu* 
ttida  e  violacea.  La  notte  passò  in  mesto  ai  dolori  che  nulla 
valse  a  calmare:  brividi  ricorrenti  nell'ardore  iebbrile. 

Allora  (  è  maggio  )  fa  portato  all'  ospedale,  ove  fóce  fi  corso 
di  una  gaogrena,  governata  da  Matgaigne.  Progredendo  alla  peg» 
fio,  d  venne  il  1è  all' ampnfaiioue  dell'avambraccio  dal  brac- 
do.  L'ammalato  mori  in  seguito  per  infedone  puralenta. 

La  injeaione  del  percloraro  venne  fatta  da  Xeaoir  in  an  caso 
di  aneurisma  popliteo  grosso  come  nn  novo  di  pollo,  nel  quale 
r  arteria  crurale  era  ossificata  e  quindi  non  si  poteva  legare. 
Furono  injcttate  sette  gocde  del  percloraro,  dopo  di  che  le  pul- 
sadoni  parver  meno  vive:  in  capo  ad'  otto  giorni,  esse  eran  tor- 
nate come  prima.  Fu  rtnuovala  rinjCaione  dopo  noa  dedna  di 
gioroi,  in  due  panti  diverd:  ma  sema'  risoltato  nemmeno  qae« 
sta  volta.  — 
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Se  non  sapessimo  per  provis  qoanto  sovwli  pMi  ^*  ano  in- 
contri nel  propctrre  no  medesiaM  ptocciio  optrsCino,  e  nel  d^ 
scrivcmé  o  insipou  Imo  |ierfino  le  mionte  particoledtà  detrai* 
tO|  eneinine  dV>Dde  sttribnire  al  nostro  iiàiueg^f  pioltoslo  che 
al  iVovoS ,  It.  feliee  pentloro  di  cnrare  gli  enenrismi  meMk  le 
ioìeùoni  degH  «stringenti  nel  tomore  aneorlsmatico.  Noi  qniitdi, 
boB  Inngl  del  foler  togliere  al  Awiws  il  merito  di  siffatta  piop»* 
eia  t  crediamo  adempire  ad  no  debito  verno  i  Mani  del  oalebve 
chiraigo  dell'Ospedale  di  Milano  richianuindo  qni  alia  oMmoria 
degli  italiani  dò  die  egli  scrifera  nelle  eoe  m  Istitosioni  chi* 
rargicbe  il  (VoL  II,  pag.  6%  ddredisione  Z*  Milano,  1013  ) , 
M  questo  periicolare* 

Trattando  egli  dei  messi  per  la  core  locale  degli  anearismi, 
ennovera  tra  eni  la  spplicaslone  degli  astringenti  e  coagnlanti,  ' 
ppnm  il  Iteddo,  i'areUto  di  piombo,  V  allnoM,  eoe.  «  i  qeeli  al 
applicano  estemsmente  al  temore.  Dubitando  però  egli  delle 
toro  eflkada ,  soggiunge  :  «  £  ^rse  che  in  qualcbe  Gaso  eoa. 
Terrebbe  proTsre  ad  ipjettarli  nel  sacco  aneorìsmatieo ,  punto 
CPo  un  trequarti!  pHma  di  iotri|>reDdere  roperatione  ordineria 
per  le  aneurlsme,  percbè  se  mai  per  qoesto  mesfo  si  ottenesse 
un  prpnlo  e  l^rte  cpaguloi  sarebiie  aplii?abile  Toperasione.  Ansa 
a?Ti  caso ,.  che  più  ionaoii  Terrà  notato ,  doTe  ancor  più  indl« 
calo  parrebbe  un  tale  progetto  a* 

E  II  caso  a  cui  allude  trpTasi  a  pag*  82,  otc  egli  parla  della 
compressione  dd  tronco  arterioso  al  disopra  dall'  aneurisma  » 
mercè  cui  determinasi,  a  suo  sttìso,  la  form*sione  dd  coagulo 
in  grada  dd  fsUeptìito  o^oto  del  sangue  al  disotto  della  coni- 
piesdopa*  <i  E  cbi  se,  ripigiie  egli,  che  a  questo  modo  usando 
un  tomichetto  o  altro  stromento  compressore,  che  agisse  sull'ar* 
teria  principale  ,  lasciando  libero  più  die  si  poò  da  ^mpres« 
sione  il  rinunente  della  drconferensa  del  membro,  non  si  pò* 
tesse  intercettare  i|  dfoolo  tota|inente  o  quasi  totalmente  nel 
tronco  per  alcune  ore,  e  vedere  se  il  sangue  si  coagula  neira^ 
neurisma,  o  anche  forse  iUlerminame  il  coagftjo  eolCmjttuuvi  , 
per  mnzq  iUfla  punutra  di  un  Vtquartif  un  qualche  a$tnngeMUe 
coagulifnUf  CQmt  tanIM  dkWaleoohf  delf  aceùlo  di  piombo ,  o 
del  tannino  ?  Che  se  alcuno  di  lei  progetti  riuscisse  al  me  • 
menlo  die  ,  altri  più  miti  UTeado  nMocato  ,  uoi»  ri  mane? a  che 
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r  opermioric  9  ipnrcbbe  «ncoia  qatéto-  im  attp^ìù  nvè¥ù  da  «m 

ApprofiUiamo  dì  qMtta  occMiooft  p6?  oOfttigHare  clii  yoknsa 
•Urne  prova  fra  aoi  a  segaire  eMHatnente  il  metodo  d[>iiaiglial» 
dal  Monufjgia  piutMsio  cbo  quello  finora  adoperato  dagli  epe- 
rioieataiori  stranieri*  Netseno  di  loro  affisò  a  fiir  precedere  al* 
r  injetiooe  astrlugeale  la  compressioQe  del  tronco  arterioso  sa* 
periore  al  tvoiore  «nearismatico ,  «ome  :egli  ha  proposto.  Noi 
crediamo  ehe  siffatto  «rtifido,  col  qnale  fieoe  Intercedalo  il 
corso  del  singae  temo  ed  entro  il  tnnore  y  debba  agerolare 
npo  ppd»  la  WM  coagttlaaione  nel  tacco  {  come  quello  mercè 
coi  viene  posto  questo  umore  nelle  condiaionl  propiiie  affinchè 
il  perdororodi  feno  consolidi  il  grame  che  con  esso  vuoisi  for- 
marci Finora  I  a  quanto  pare  »  la  proposta  di  Jtfbiif^ggfa  leg^e 
4I  confronto  di  ogni  altra ,  e  la  avansa* 


F§mmm  rUuiuuoi  daUa  iffiirusaaMt  dille  porsioM  cmviwU 
del  gncun/eaiflif^ice  e  della  ponha»  del  midolla  •pmahavt€»fo 
ha  origiofi  di  WALLEt  e  BnsAAo»  -»  Nel  1851  i  «ignori  i?iid^e,  di 
Bonn,  e  Walter ^  di  Londra,  riconobltero  ehe  il  fiiaomnto  cefalico 
;del  gran  simpatico  non  agisce  sa  la  pupilla  che  trasmettendole 
un'influensa  che  gli  viene  dal  midollo  spinale  (1>  L'opinioneehe 
il  gran  simpatico  abbia  la  tua  origine  dagli  stessi  centri  nervoai^ 
da  cui  derivano  li  altri  nervi  cer«bco*spinali ,  è  ormai  stabilita 
anatomicamente»  Ma  1  signori  Budget  ^nllsr  hanno  il  merito  di 
aver  precisato  con  esperimenti  in  una  regione  del  eùdollo  che 
.chiamarono  dliih'ipiaaìe  (tra  1* ultima  vertebra  eervicalee  la  tersa 
dorsale,  dalla  parto  delle  radici  aotoriori  )  il  punto  di  partente 
dei  detto  filamento  cefalico  del  gran  .simpatico*  * 

Recentemente  però  il  doti.  Bernard  dimostrò  che  la  distrusione 
delia  regione  citionspi^ale  del  midollo,  .come  quella  della  por* 
j&ion  cervicale  del  gran  simpatico,,  produce  disordini  moltepUci| 
che  SODO  ;  1.^  lo  stringimento  deUa  'puj>ilU  ;  2.^  le  stringimento 
deli*  apertura  palpebrale  e  nello  stesso,  tempo  una  defioirmazione 
di  quest*  apertura  che  diventa  eiittica  e  più  oblunga  trasversal- 


(1)  Jtm^  wùv*  di  med*  f  VaL  CXi^  pag.  i€4. 
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Mtnla;  S.*  b  mtmkm  del  flobo  ocalaM  fWM  il  Ibodo  del^ 
l'orbito,  per  cai  !•  Urta  palpebra  fieo«  •  porlani  dafanli  al- 
l'oechio;  4.^  mio  tlriqiiaieato  pia  o  aoao  paiole  della  narice 
«  dello  boeea  al  lato  oeniapoodiple  ;  &*  fisoliMsCe  ww  imhIì« 
ficasione  tatto  tpodalo  della  dreoloiioaoy  lo  qoale  coiiicide  con 
ma  KToade  ooomiiIo  di  eiloHce  e  di.  seatibilitii  nelle  poHi.  Qne- 
it*aitinNi  elfetto  eatebbe  oro  dioioiiffato  anche  dalle  eiperlenu 
folte  da  IFoilir  sa  la  penloae  cervicole  del  grande  aiapatico 
e  da  Btté^  ta  la  oMOtOfata  regione  cilÌo*tpÌnaie  del  midollo. 
Il  prioM»  ha  tìMo  ohe  galfanitoando  in  nn  anNnalf  11  eordone 
eor?io«ie  del  gran  atoipotteo  si  dilata  la  popiMa  e  dindnnlMe 
l'aOlosio  del  «ingae  nello  conginnHvo  e  nelle  orecchie ,  e  si 
abhaMa  la  teoipewtaro  di  qnette  parti,  e  cessano  poi  tnUi  qnesti 
linomeiil,e  toma  la  pupilla  a  stringersi  e  lo  conginotiTa  e  l'o- 
recchio ad  iDJettarsi  e  riscaldarsi ,  ritirando  I  poli  galvanici.  Il 
seooodo  ha  visto  dilatarsi  I  vssl  delle  orecchie  e  oamentorel  con* 
eiderevolmente  II  loto  colora  inoknnl  conigli  i  col  diftrnsse  la 
M^foos  cilw-ifiaaAi  del  aidollo.  Per  col  para  faor  di  dablo  che 
rioflaonta  che  ha  II  gran  sinpotico  e  il  midollo  spinale  sn  lo 
6bro  nerrose  ciliorl  dell^  occhio  si  estenda  alle  6bra  nervose 
vaeoolari  della  testa.  L'afflasse  del  sangoo  al  viso  per  OMuroll 
emoiioni,  |'  cmiIodo  del  ponOf  del  oapeaaoln,  lo  tnrgeieenia  della 
nMnhnna  ttooosa  lotesthialo  daranle  la  digestione,  e  tanti  altri 
fwKNneai  dello  stesso  genere,  si  spiegano,  seeoodo  Wàlkt^  per 
il  varkir  di  calibro  dei  vasi  sotto  riodaensa  dell'asse  cerebro- 
spinalo  1  anche  la  cootrationo  dei  vasi  sotto  raslonedel  freddo, 
che  alcooi  Anton  atlribofrono  seropliceoiente  a  caase  Bsiebe 
agenti  sppra  canali  elastici ,  dipende  dal  centri  deH' innervasio- 
ne*  (  Goseiis  Mdìso/e ,  n*  11.  —  12  «ars  185S> 


Hel  |Mf«tf|(f«fMo  e  dii  pttra$M}  dgi/nr^fi  Lbockait  (  di  Gìcm* 
•mi).  —  iMickart  divide  il  ano  lavoro  in  dne  articoli  :  nel  pri-- 
no,  iritta  U  storia  natnrale  generale  del  parassiti;  nel  secon- 
do, si  occapaddla  storia  particolare  degli  entoioi ,  od  elminti. 

il  parassttisaio  è  ano  legge  generale  della  creaftlone,  corollario 
inevitabile  di  qoesta  gran  legge  degli  esseri,  che  vaole  che  qae* 
sti  altioii  si  ontrano  a  spese  gli  noi  degli  altri.  L' opera  di  di- 
stroiioiie  che  compiono,  per  la  loro  conservatione  iadividaalO| 
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gli  animali  ciraifori  si  produce  «opra  ana  più  pi<cola  scala  pai 
parassiti,  che  per  la  loro  plccoleiaa  e  la  loro  orgaoissasione  si 
troiano  In  condiiioitì  particolari. 

Le  ootiditiont  d' esistente  di  qaesti  piccoli  esseri  sono  !«<- 
portanti  a  eoooscersi>  poiché  esse  a  tlhiaiiiiaao  salla  possibilUà 
o  1  impossibilìtli  assolata  dei  f«ttt  relativi  alle  loro  ^^eseiisa:  così  •!• 
caai  sono  organizsati  per  respirare  P  aria  in  nalnra;  è  neeessarìo 
quindi  che  possano  adempiere  le  loro  fantioni,  cioè  che  essi  oc- 
copino  luoghi  tali  per  cui  Tarla,  sia  direttaeienle  eecessibile  ai  loto 
òrgani.  Così,  tolte  le  volte  che  si  tratterli  di  parassiti  terel  per 
la  loro  organiszazione,  e  trovati  io  laoghi  insccessibill  airerift, 
si  dovrk  dnbitare  deli*  esattezza  del  tatti.  Non  è  lo  stesso  dei 
vermi  che  si  chiamano  intestinali;  qaesti  respirano  eoo  tatte  le 
saperficie  del  loro  corpo;  ma  non  hanno  bisogno  delle  presenta 
dell'  aria  atmosferica  ,  perchè  essi  si  trovano  immersi  in  liquidi 
che  tengono  in  solazionè  del  gaz  ossigeno,  «ol  qoela  possono 
scambiare  il  loro  acido  carbonico. 

Dopo  aver  sviloppate  queste  considerazioni ,  appoggiandole 
con  esempi,  l'Autore  si  occupa  delle  migrazioul  dei  parassi^, 
li ,  studio  curióso  e  importantissimo  per  ht  eonosesrt  cnsae  li 
diffondano  nei  corpi  degli  animali.  Le  metemoffosl  che  sono 
state  studiate  e  descritte,  per  la  maggior  parte  delle  specie,  si 
riferìscoDo  s  cambiamenti  di  soggiorno.  Si  dhreblM  the  l*  ani- 
male ,  quando  riprende  una  forme  nuova ,  ha  bisogno  di  tre* 
▼arsi  in  altre  condiziooi ,  appunto  come  h  nolo  da  notte 
tempo  per  la  maggior  parte  degli  Insetti.  Questa  verith  si  ap- 
plica soprattutto  ai  vermi,  le  di  cui  diverse  specie  ^  tranne  gli 
nematoideif  differiscono  notabilmente  alle  diverse  epoche  delle 
lor  vita,  al  ponto  d*aver  dato  luogo  e  parecchi  duplicati:  pre- 
sentemente si  sa  benissimo ,  per  esempio ,  che  gli  elminti  non 
Sono  sempre  'entozoi ,  e  che  quindi  non  è  plh  neoetaorio  d 
ricorrere  silMpotesI  della  genersiione  spentanea  per  spiegare  la 
toro  presenta  nei.  corpi  degli  animali.  Non  si  tratta  che  di  sco- 
prire come  ne  escano  e  come  vi  entrino  sott'  altre  forme.  L'An« 
tore  oonsfecfa  a  questo  esame  la  maggior  parte  del  suo  primo 
capitolò. 

Egli  è  allo  stato  di  ova  che  gli  entozoi  escono  del  canale  in* 
testiiiale.  L'osservazione  e'  insegna  che  il  più  delle  volle  le  ova 
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di  i|fietli  animali  non  pMMDttno  alcaaa  traccia  41  crilappo  fia- 
die  ti  trofuò  udr  iiit«tiiio,  e  lo  ttcMo  ha  laogo-  |»«r  rispetto 
alle  oTa  delle  apede  che  abiuoo  i  condotti  biiiori,  le  bnncbie,  ecc. 
Telore  sono  le  larte  soUaoto  che  abbaudonano  il  corpo:  d'oode 
oe  tiene  che  vi  sono  ben  poche  spcde  che  iestano  dwrante  tatti 

la  loto  Tila  nel  medesimo  animale. 

Qeanto  al  loro  modo  d*  iotrodeaiooey  qoesto  dere  efifettnarsl 
per  lo  pili  per  memo  degli  elimeuti  e  delle  he? ande.  V  Astore 
dte  ena  quantità  d*  eiempi  di  spedo  che  passsno  dal  corpo  di 
diversi  aoimell  In  qaello  dd  caruifori  die  Unno  loro  alinMsnto 
di  qnesti  nltlmli  e  U  osservare  cbe  i  oarnÌTori  nutrono  maggior 
qnantità  di  speda  d*entoioi  cbe  non  gli  erbivori  :  così  II  lucdo 
nnlre  ben  poche  forme  che  non  si  trovano  nei  gasteroatei  ,  net 
carpioni  ed  in  altri  pesd  di  cui  fa  sua  preda.  Ma  d  dooaanda 
coflae  qumti  esnri  eosk  molli ,  dilicati,  possano  fard  strada  attra* 
eerio  le  noetre  aMmhrane  fin  nelF  interno  dd  ^bA  o  nd  pe« 
renchima  dd  visceri.  Anche  qui  la  risposta  vien  fornita  dall*oe* 
eervailoDe  immediate.  Si  con  veduti  dei  trematodi  penetrerei 
nd  peedy  nell* Interno  dell'occhio  attraverso  la  sclerotica,  de- 
gli edbioorinchi  ettraversere  la  pelle  e  le  carni  per  arriverò  fino 
eirinteitino $  e  d*  altronde  d  sa  già  da  gran  tempo  che  anchn 
I  neemtoidd  (vermi  diindrid)»  che  non  hanno  vemn  arma, 
peesono' traforare  le  membrane  e  passare  o  nella  cavità  dei 
vad  (eontOBoi),  d  nel  perenchima  degli  organi  (le  filarie  per 
esempio).  Si  viene  per  tal  modo  a  spiegare,  senu  gran  diffi- 
coltà., le  pvcsense  degli  entosoi  negli  animali.  Per  rispetto  al- 
l'nooM  ,  che  non  si  natte  per  ood  dire  che  di  alimenti  pre- 
parati colla  cotione ,  U  ricerca  dell'  orìgine  de'  suoi  entetoi  noa 
è  coak.  bdle;  tatUvia  d  sa  oggi  giorno  che  le  filarie  s'introda-* 
cerno  sotto  b  sae  pdle  traforandole,  e  d'dtra  parte,  la  pre^ 
sema  delle  mededme  forme  di  venni  intestinali  in  cerU  paesi 
od  in  certe  popoladpni  d  dimostra  una  correladone  fra  l'esi* 
etenaa  di. questi  vermi  e  certe  coodisioDÌ  esterne  che^ne  agevo- 
lano lo  sviluppo.  Gli  Ahissim ,  per  esempio ,  che  vanno  assai 
aoggdii  egli  entosoi,  d  notrono  spesso  di  carni  ci:ude,  e  in- 
ghiotUseono  anche  gli  intestini  di  parecchi  animali,  eoi  hra 
c«mum$to(BruoBfMiipif(iiy, 

Pasdamo  sotto  nlendo  i  moiteplid  ed  autentici  fatU  che  TAa- 
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tfllre  ripulii  in  gno  eopU,  «  4«  cai  risalU  noa  lold  la  {MMibi' 
lUàt  ma  «oche  I».  realtà  dette  nigMiiimi  di  varie  spède  d'eci- 
totoi  attraverso  lotti  i  tessati.  Qoaodo  questi  parassiti  «ono  ar^ 
rivali  itfgtL  oigani  pateBctteetofi  o  filnrosi  1  come  ii  faglilo ,  i' 
maseoli  «  il  tèssuto  eetlolsie»  si  cUodooo  in  ima  cisti  a  gms» 
di  talli  i  «orpi  slranieri.  AHéie  per  io  più  il  loro  svUoppo  si 
atresla^  I  loro  oifani  genltaU  difentano  atrofici ,  e  noo  sa  pes*' 
sono  rlpredme  per  aseieo  di  ove:  dbk  quanto  Mceedepec' 
tispelto  ai  Termi  che  si  chismefo  cistici. 

La  seooada  parie  del  taeèro  di  LemkMH*,  nelle  qoale  VAm» 
lore  dà  la  storie  particolare  degli  eininli,  non  è  intono  rièca 
della  prima  di  ietti  naovi  e  interessenti*  A-  Iorio  si  dà  coma* 
nemeote  e  qnesti  eaaeri  il  nome  di  fgrmi  Jnlestlnati  o  dTenSM 
loit  daf^poicfaè  essi  passano  nna  gmn  parie  della  loro,  vita  Inori 
del  corpo,  allo  alato  df  nova  o  di  larve.  Nello  sialo  aitnale  della 
scieoaa  eonvien  raggmpperH  in  qoeltro  ordini  soltanto  :  i  oe» 
aloidi  o  tenie»  i  Uemetodi  o  distomi^  gli  aeaeiocefaii  o  eddno* 
rincfal  ed  i  neemltoldei. (ascaridi,  ossinri,  filarie,  eea).- 

Si  fé^eoUento^opo  Je  ringoiali  scoperte  di  ^cseoiirap^  con^ 
segnata  neUa  ina.  memecsbiie  opera  «snlle  generarioni-  altemanll 
(Generations  weehiel),  ohe  noi  poteonno  farri  na'  idea  eeelta 
^ÌU  eosMtnatoite  .di  una  .tenia.  Slssniira^  ha  taovato  ehe  eri*» 
ilwio  «delle  Uinro  partleoleri  ch'egli  chiema  nadiici,  k  qnali  si 
riprodneeno  senso  II  eoneeiio  dot  se»i,o  dannò  origine  ad  al* 
tre  larve  f  ascettibili  di  giungere  eU»  melnrilà  sessnale  e  qnindi 
di  prodarre  delle  ove.  Oniy  nelta  tenia  la  lesta>è  la  larva 
natrice,  la  larva  medre!»  come  si. pQtrri>be  anche  chiamarla.  La 
testa  è  dongoof  propriemenle  perlendo»  tatto  l'imimale  r  il  che 
dà  conferma  alla  verità  della  antica  eredensa^  ehe  la.  cera  della 
tenia  non  è  completa  finché  non  venge  etpnlse  la  testa  (o  le 
teste,  qaando  vi  hanno  peiocchi  vermi).  Qnando  essa  ha  esi- 
stito per  qaalche  tempo,  eeccla  on  primo  hottooe  (articolo), 
poi  an  secondo,  che  ri  colloca  fra  la  lesta,  e  il  primo  bottone  , 
e  così  di  segnilo.  Formalo  il  paraMita  s' allnnga,  e  ben  presto 
gli  aitimi  peiri  del  corpo,  che  sono  i  pih  vecchi»  si  riempiono 
d'  ova  e  di? entano  eoù  tante,  larve,  generetriri»  La  teste  iriessa 
Doo  produce  mai  aova. 

leuckan  dimostra  con  epporilo  figaro  qaeslo  svilappo  rimar- 
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cImmI««  ck*«^  pmgMM  allo  •vltop^  di  «ite  OMdiiM  die 

pMMM  allo  alito  poliplava  prloéa  di  rafgiaofare  la  loro  fortoa 

daHallIfa. 

U  latto  dalla  laola,  fata  a  dira  lo  torto  aamaalcon  arliooloi 
iooo  ifMiaa  BMlliartaM  aogll  aninall ,  aaeoodo  to  rlcanlio  di 
Ftm  Btmàuii  «ut  daiN non  al  Oflkippaiio  «agli  ofplll  cha  abl* 
tono  aoltooto  tefpotariaowato  ,  aloMoo  par  qsanto  al  oaaanra 
nagU  anioMU  lolMiori  t  ona  ooniociaMi  a  ptodwio  dagU  arli« 
aall  aoltooto  oal  corpi  dal  nartobratl.  L*A«toro  riporta  attcbo 
^  nwlliatlail  laMi  cba  dlaidrtraoo  to  Migmlottl  di  qutìbB  ferva. 

Do  «rdioa  di  totti  do»  naso  aingotori  cospNoda  qooNI  cho 
ai  Afiviaaooo  allo  daganaraaioni  df  qnaito  lam  di  tanto  od  alla 
bao  tortfowMlooi  io  fonoi  vaadaolari*  Hallo  loto  «ligratioiil 
qoaila  larfOf  par  aarWrod  daiP  ctpraiatoM  dall' AotorOf  poatono 
aviovatf,  o  arrivare  in  orgaoi  poco  tovorovoll  ài  loro  afiloppo 
«Itorioro.  Talora  to  dagananiiooo  il  liodtoj^ooafraitodl  avi- 
toppo  dai  aagoMoU  aba  liaMogano  itwioiri  9  0  no»  «toogooo 
alto  Matwità  aaaaoato,  oaoM  al  è  vodnto  noi  paad  nel  qoaU  ai 
è  trovato  to  oMdaalaM  apacto  o  foori  doUlmaaltoo  %  AaMMota* 
aUnoi  OHI  colto  dlAraoia  dio  1  v>amii  tfOfali  naH*  ialartio*  avo* 
vano  il  toro  aviloppo  noroMilo,  oMolvagll  atti!  otan  cliiod  In 
dati  nd  amantotto  o  nalli«|ato  o  aonladlaUi.  TaMaanopnro  to 
ligiito  t  cba  non  acqnistono  «ovom  «00  qnando  paaaifono  dal 
corpo  dd  paad  in  qaalto  dagli  naaaML  Talvolta ,  onadoM  nd  - 
naaunltori  o  nagli  «ccdlii  i  aigaMnc*  ovllati  non  d  piodoaono, 
0  vengono  rfaipUaati  da  no'appandtoavaacicotova.  Tato  è  i'o" 
tiglne  dd  venni  diUd  o  veidaotoii  (dai  qodi  d  è  totto  por 
OMilto  tanipa  nn  ordino  paitiaotoie ,  a  clw  on  biiogna  riportote 
d  oaHaidL  Fino  a  tanto  «ha  <|naalt  venm  vcadcoUif ,  li  cisii^ 
eercbii  par  aaaoiptoi  ai  tnMrano  ndto  cèodidont  setto  la  di  coi 
ioBnensa  d  aono  prodotti ,  esal  conaarvano  il  loro  earaltere; 
ma  dal  nomanlo  cha  arrivano  in  mi  luogo  fivorevoie  al  loro 
aviloppo,  ani  cambiano  di  forma,  perdono  la  loro  appandica 
Toadcotora,  e  cacdano  degli  arllooli  coma  la  vera  tenie.  Qoe- 
ato  fiitto  spedala  è  stato  posto  toon  di  dabbio  dalU  esperiense 
ingegnoso  di  £i2cAanaMiiier  (1),  cbe  potèaegaire  1  cambiamenti 

(f)  Prag^r  rieruljuhnchrifì ,  iB5f  -,  e  Antt.  «arV.  di  mud,^ 
Voi  ClUI.pmg.  2U. 
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dei  dilieercbi  coi  q<uU  tvtfa  alimeoUto  M  Cftoi  •  dei  gatti. 
D'altra  ^n^^Leuekart  afferma  che  il  €jr»ùeercu$  Jtuehlari$ 
del  fegato  del  sorcio  diTenta  la  foeMm  crauicoilii  dell'  iou- 
atino  dd  gatti*  •« 

Queste  siagolarl  nelanioTfdSl  di'  tènie  ftossood  andare  «neora 
pia  io  lìi.  Seosa  eerte  GOi^diaibnl,  la  Tescica  dei  cistieerchi  acqui- 
sta la  facoltà  di  produrre  ^ei  bottoui|  ne  risolta  nne  colonie 
di  eistàpcrcbl  inpianUti  sopra  «na  Teeoicii  flo«wie|  ossia  la  loran' 
ella  qnale  si  è  dato  il  nome  di  eoeniim*. 

Talvolta  le  iar7a  istessa  «  ossia  dò  che  si  chiama?a  U  testa 
della  tenia  I  si  cambia  in  lescioa  prima  die  abbia  prodotto  ana 
appendice  tesdcolare,  ne  risiiltaoo  <|nindi  degli  iM/àheiUif  Te* 
sdche  seAiplid  o  complicate ,  contoneoti  taifolta  delie  genera- 
aionl  nameroae  dì  vesciche  piti  piccole ,  Jibere  o  attaccate  alla 
tescica  madre,  ilgll  acefaiocisti  finalmente  si  riferiKona  gli  echi» 
noceefti,  che  ne  differiscono  per  dò  che  la  parete  interna  delia - 
Tosdca  predace  delie  iarve  di  oestoldi  celle  levo  forme  normali, 
Tale  e  dire  con  dei  sncchiatol  e  colta  corona  di  uncini.  L'echi» 
liocoeo  sta  adunque  all'  acefalodste  ,  '  eoae  il  cenuro  sta  al  d* 
•tieeroo.  Si  >ede  da  dò  che  i  vermi  veàdcolari  Sono  tutti  te* 
•nioidi  arrestati  nel  loro  sviluppo  e  più  o  meno  degenerati. 

1  trematodif  o  vermi  piatti  muniti  di  ventose  t  si  propagano' 
per  meaaodi  generesioni elleinanti*  Essi  vivwM  nell'acqua  dn-^ 
rsnta  lo  stato  di  larva,  penetrano  net  corpo  degti  inselli  o  dei 
molaschl  acquatid  d  circondano  di  una  cisti  e  restano  iip^  uno 
•telo  daaionario  fino  e  che  passano  nei  corpo  di  na  altro  ani* 
mele  (pesce,  ncoeHo).  L'Autore  descrive  le  diverse  forme  che 
rappresentano  gli  stati  diverd  di  questi  esseri.  Ci  basti  il  sa* 
pere  ch'essi  possono,  al  pari  degli  altri  vermi,  ettraveraare  il 
parenchima  dei  tessuti  e  iorare  le  membrane» 

Non  faremo  parola  degli  ecbinotinchi  ,che  non  soggiornano  ucl« 
1*  nomo ,  e  di  cni  ai  conoscono  poco  i  diverd  stati. 

Quento  d  nemaloìM,  anch'  esd  offrono  diverse  parCicolaritò 
interessanti.  Essi  non  subiscono  metamorfed ,  e  non  ostante 
hanno  anch'  esd  ddle  migradoni.  Le  loro  ova  ,  espulse  colle 
materie  fecali ,  si  sviluppano  nella  Urrà  umida  o  neli'  acqua , 
d*onde,  giodnissimi  aneora,  passano  nei  corpo  di  diversi  ani- 
mali  0  sotto  la  pdle.  Se  esse  non  trovano,  nel  loro  nuovo  sog- 
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giorno,  4Ulle  cosdltlMa  CifOfef«li  ai  loco  ffUttpj^  «  non  «ni 
▼ano  »IU  mata  riti  scuoale.  Qaeste  forme  à\  nanaloidei  incom* 
ptele,  che 'si  designano  generalmente  soitoilnome  di  Élarie,  sì 
trof «no  liei  fessttCo  tnoscolàre,  sotto  le  sieroie,  begli  oechi,  c^v. 
Ap|MrtengoBo  a  questi  vermi  degeneiatiy  fra  gli  altri,  il  ttithina  - 
àpwaàtf  verme  endstieo  cboei  trova  dÀ  moseoli,  la  di  ooi  scp- 
perta,  dovala  a  Ùweu,  ha  eccitato  nn  vivissimo  interesse.  L'An- 
fore rllerisee  allo  stesso  grappo  le  filarle  del  sabgae,  eh*  et  ri- 
guarda del  pari  eome  vermi  fòrviaiL  Ploalmenfe  le  ^regorlné, 
qaesti  slogoiaH  parassM  ehe  si  rfseontrano  frequentemente  ne*  • 
«i  animali  senta  verlehitf  e  si  rlsnardato,  per  la  semplfelili 
della  loro  stmttura  |  come  animali  formati  di  noe  sola  celkiU , 
non  sono  del  pari  che  nematoidei  degeneratli  che  T  Anfore  pa- 
ngona  agii  acefalocisti  dei  vermi  cestoidi. 

Noi  non  abbiamo  fatto  che  sfiorare  fn  certo  modo  il  vMto 
soggetto  trattato  con  molla  seienta  e  abilità  da  LeuckaHt  eiò 
che  si  è  detto  basterà  nonostante,  per  la  maggia  parte  del  no- 
stri  lettori  I  che  potranno  formarsi  nn'  idea  in  soccinto  dello . 
slato  attuale  della  scienza  concernente  la  storia  di  questi  esseri 
siugolari' lardi  cui  esistensa  è  strettMmente  eoUegafa  a  qoella  de* 
gli  «nimali  ch'essi  abitano  <t).  {JrclL  fimr  ph'mL  Ueilkim^ 
ds^  5m  litfw.  49S$i  e  Gus.  méd.  de  Pj»Ì9,N.^  f9^  ifSSIf). 

BUI  per  la  .vuecmM^n^  m  In^hUumu  -*»  La  Camera,  del 
Lordi  adottò  un  nuovo  bill  avente  per  ìscopo  principale  di  esten- 
dere e  di  rendere  obbligatoria  In  fughi Iterra  ta  vaccinatione. 
Conformemente  a  questa*  legge,  tatti  I  bambini  fiati  dopo  il  1*.« 
agQSto  1855.,  dovcaono  vaceiDarai  nel  tae  p  qaiattip.priuM  .mesi. 
dopo  la  nascita.  Corre  l'obbligo  al  m^icp  vac<;lni||9re  d^  attc- 
stare con  un  sao  certificato  il  buon  e^ìto  dell'  operatione.  la 
caso  di  non  riuscita  ,  la  vacdnaxione  si  dovrà  ripetere  sino  a' 
lelìoe  soccesse.  Il  è«tf  non  aeeorda  onorario  ai  medici  od  ai  cM^ 
rofghl  cbe  ,  secondo  il  prescritto  di  questa  hlg^s ,  eai^scooa 
I  operazione»  I  genitori  ed  i  tutori  non  solleciti  a  sottoporre  la 
inro  pi  ole  od  i  loro  pupilil ,  soggiaceranno  ad  un'ammenda  da 
eoelllni  25  a  125  $  una  à  cinque  lire  sterline. 


(1)  r.,  fm  le  ahrè  ttritture  *ù  guetta  panicoiatitf  quella  di 
Van  Benuden,  Suiia  gmerA%dom  dei  Utrurìnehi  (  Aam.  mùv*  di 
med^  VoL  CXXXl ,  pag,  S37  )y  di  Herbst ,  EtperititM»  mila 
iraajiijjioiie  dei  vermi  iniettinali  (Ann.  cil.,  Fol.  CXLl ,  pag, 
654]  }  e  quella  di  Sicbold,  Sulla  irasformathne  dei  vermi  ve-» 
eeicoUri  o  deUeerehim  tenia  (Ann.  ciLf  Val.  CXLII,  pag, 
ili  ),  nella  quale  eono  rì/erìie  le  eeperieiae  ili  ftuchieomésier 
mecennaie  nella  Memoria  di  LeucàarL 
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Cenni  Horicij  topografici^  «toluttd^  medici  nd 
Stanieomio  di  Bergamo  fin  LùtnhardiaJ  >  del 
dottor  BRUcnom  Luigi  j  ispettore,  medico  pri^ 
mario  dello  stahUimento.  (  Continnanione  delte 
pag.  267  del  precedente  fojcicolo^  e  Fine). 

Capò  Tbrzo. 

Coite jderaiÌoni«to(iilico-cI»trfcfte  enllo  elato  e  mo- 
vimento dei  passi  rieonerati  in  questo  manico^ 
mio  negli  anni  Ì848-49-B0. 

Ajbìt.  iP  Esistensa  ed  ammisiUmt  ~  Il  numero 
totale  dei  pazad  ricoverati  in  quest*  ospizio  nel  trien- 
nio suindicato  ci  viene  fornito  dalla  somma  degli 
esistenti  il  primo  gennajo  4848^  qualonqoe  fosse  la 
data  di  loro  amimssione,  cogli  entrati  nell'intero 
decorso  del  triennio  medesimo,  la  cui  cifra  ammon- 
ta a  279 y  dei  quali  451  uomini. e  i20  donne.  — 
Però,  onde  le  risultanze  finali  deiramministrazione 
AmoLi.  Fot.  CUF.  39 


Digiti 


izedby  Google 


4M 

lanftaria  del  mauicomio  possalo  Tenire  più  eqna« 
menle  appreuate  da'oiiei  collegbi  e  dal  pubblico,  al 
cui  Impaniale  giudisio  io  le  sottopongo,  debbo  oe- 
eessariamente  far  riflettere  qualmente  la  cifra  som* 
ministrata  alFanxidetta  somma  totale  dei  rieoveratl 
dai  pasci  esistenti,  non  serve  in  gran  parte  che  a 
caricare  indebitamente  i  successi  curativi.  Infatti 
essa  comprende  N.^  43  màschi  e  39  femmine  (tota- 
le 81  individui)  giacenti  in  ospizio  da  6,  dO,  15  e 
fino  da  20  e  più  anni,  e  quindi  quasi  tutti  presso 
che  incurabili  :  per  la  qual  cosa,  quantunque  anche 
essi  abbiano  partecipato  al  beneficio  delle  regole 
igieniche  e  disciplinari  dello  stabilimento,  pure,  sie- 
eome,  menò  pochi,  non  vennero  tentati  con  alcuna 
terapia  epeciale  vuoi  fisica  vuoi  morale,  cosi,  non 
potendosi  a  rigor  di  termine  considerarli  come  cu* 
rati  durante  il  triennio,  dovrebbero  esser  eccettuati 
dal  premesso  somero  totale  degli  avuti  in  cura. 

Ove  ci  permettessimo  questa,  d'altronde  giusta 
eliminazione,  il  numero  dei  curati  ridurrebbesi  tut- 
t*  al  più  a  SOO,  cioè  a  dlO  uomini  e  90  donne:  ri- 
duzione questa  per  cui  verrebbe  a  gettarsi  una  hiee 
affatto  nuova  e  brillatissima  sul  fatto  delle  ot.tenute 
guarigióni ,  le  quali  perciò  acquisterebbero  delle 
proporzioni  assai  vaste  e  sorprendenti,  nel  mentre 
che  hidfra  della  mortalità  verrebbe  a  trovarsi  no- 
tabilmeilte  dimihuita. 

Io,  per  altro,  mi  guarderò  ben  bene  dal  fare  tale 
sceveramento,  conscio  come  sono  delle  diflicoltft  e 
dei  dispareri  esistenti  orca  i  giudizj  di  incurabilità 
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Mìt  mentali  malattie  anche  le  più  inteterate  (4)  ;  e 
perchè  portp  opinione^  che  quando  trattasi  di  espor- 
re le  risnltanse  del  proprio  operato^  V  onesto  medi- 
co impiegato  non  deve  già  cercare  di  imporre  la  fé* 
de  salta  dignità  dd  proprio  carattere  ufficiale ,  ma 
anzi  deve  scrupolosamente  evitare  tutto  tiò  che  ha 
apparenza  di  tendere  studiatamente  ad  aggrandire 
i  suoi  successi >  e  che  può  sfuggire  all'altrui  con* 
trullo. 

Art.  2.^  Dette  eau$e.  —  A.  Stagioni.  —  Se  dalle 
diverse  date  delle  ammissioni  e  delle  evasioni  avve- 
nute in  quest*anno,  ed  anche  néllMutero  triennio 
4848-49-50,  mi  fosse  lecito  di  trarre  delle  illazio- 
ni riferibili  alle  stagioni  che  sembrano  meglio  favo- 
rire e  facilitare  o  lo  sviluppo  o  la  guarigione  della 
pazzia  in  genere  in  questa  nostra  provincia,  avres- 
Simo  la  primavera  e  l'estate  per  la  prima  di  tali  ri- 
cerche (i) ,  r  estate  e  Y  autunno. per  la  seconda.  In- 


(1  )  Ponete  pare  il  medieo  cosdenitoso,  e  penano  delle  sdenià 
che  profetMy  t  fronte  dei  casi  pia  pericoloit  e  conelematl ,  che 
egli  non  mal  lasderk  di  sperare  nelle  proprie  riiortei  né  rinan- 
derk  al  principale  obbligo  delU  proprie  mitiione,  quella  di 
guarire  gli  infermi ....  talora  anche  nelle  malattie  lente  e  ero- 
niehe  noi  ben  fondata  Insistenia  non  laida  sansa  palma  i  ca- 
renti ....  Né  (  per  la  pesala  )  sarebbe  ledto  lo  sublllre  sUtisti- 
cameote  an  dato  termine  per  la  cara  o  pel  consegaimento  della 
goarlglone.  Captonif  op.  dt.  * 

(2)  Pienamente  conformi  a  queste  conelasionl  sono  qaette  e 
celi  fa  condotto  il  sig.  dottor  CapMtd^  autore  delle  «  Ricerche 
etetlsHcbe  sui  pani  io  fiuropa  m.  Lo  stesso  doti.  Capumi  però 
sembra  inclinato  ad  accordare  bea  poca   Imporltmu  S|Mflca  a 
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fatti  ael  trifliestre  di  ssarzo,  aprite  e  maggio ,  e  nc4 
successifo  di  giugno»  loglio  ed  agosto  rammissione 


qaesto  supposto  genere  di  cattse  (  le  stagioni  )  predisponenti  alU 
paitia.  Epperò  esordisce  il  sno  articolo  dichiarando  Irantameuic 
che  mentre  « .  •  • .  l' ioflaema  delie  stagioni  o^  per  meglio  diie, 
della  diversa  temperatura  atmosferica  è  palesissiraa  nel  cagio- 
nare le  Bsicbe  infermità  e  oelP  imprimere  loro  no  particoiaro 
carattere;  nelU  mahuis  mentati  infcte  fais  hfiumna  non  è  eoa 
chiara  ».  Infiittl  di  539  pasti  che  costitnivano  il  mofimenio 
còmpleMiTO  di  entrata  aTveaato  in  questo  manicomio  nel  iongo 
periodo  di  otto  abbi  (1833-40),  156  tì  forobo  ammessi  dal  giu- 
gno all'agosto,  146  dal  settembre  al  novembre  «  140  dal  marxo 
al  maggidl^  differente,  come  ogmin  vede,  poco  Talntabili ,  e  che 
fora'  anche  scomparirebbero  affatto  ofe  si  fossero  considerate  le 
singole  stagioni  entro  i  loro  rispettifi  coo6nÌ  solari*  -^  Né  fa 
cosa  pare  che  itt  realtà  dóTesse  eamminare  altrimenti  *.  ioipe» 
rocche  o  (fueste  malattie  mentali  procedono  da  caose  morstt , 
ed  allora  dascnno  s' accorge  che  siffatte  cause  non  riconoscono 
una  stagione  particolare  che  prefalentemente  le  attifi  $  l' in* 
temo,  la  Étate^  la  primavera ,  l'autunno,  ogni  giorno  insomma 
della  sua  vita  1*uobIo  puh  aTer  occasibne  di  sperimentarle  e 
di  restarne  morbosamente  iofluentato;  o  procedono  da  cause 
fisiche,  e  qui  bob  saptebbesl  cotti  prendere  eoae  al  costoro  no- 
vero appartenere  debbano  quelle  stagioni  nelle  quali  la  natura 
spande  con  tanta  profusione  su  tutto  il  creato  le  sue  pro?TÌ« 
dentlali  beneBcenae.  Né  meno  iooomprensibile  renderebbesi  sif- 
fatta contingenza,  ove  per  ispiegarla  volessimo  ricorrere  alla  no* 
civa  atione  dei  calori  di  queste  atcsse  stagioni |  poiché  altri 
s'affretterebbe  ad  opporre  un  fatto  statistico  incontrovertibile, 
dimostrante  all'evldenta  il  contrario,  cicèt  a)  che  la  pazuiji  è 
più  frequente  nei  climi  settentrionali  che  meridionali,  e  che, 
per  esempiOi  nella  Scotta  si  ha  1  patto  su  400  abitanti  ,  ed  in 
Norvegia  1  su  551  abitanti,  mentre  in  Spagna  non  se  ne  ha  che 
1  su  1950,  ed  in  Italia  1  su  3508  abitanti;  b)  che  questa  slessa 
proponione  favorevole  ai  climi  meridionali,  si  mantiene  egnal- 
aente  palese  perfino  entro  i  confini  territoiialt  ^i  m»  «tcMa  uà. 
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in  quest*  ospìzio  fa  éséai  più  numerosa  thè  aegU  al- 
tri dae  trimestri^  raatunnale  cioè  e  f  jemale:  men- 
tre le  cifre  più  elevate^  di  evasione  ne  vigono'  of- 
ferte dai  due  trimestri  compresi  fra  il  giugno  ed  il 
novembre  indttdvi,  *•  Questo  medesimo  risaltato 


tioae,  per  modo  che,  per  esempio,  mentre  Booen  (dipartimento 
settentrionale  di  Francia)  dà  1  passo  per  ogni  461  abitanti,  e 
Torino  ai  settentrione  d'IUlia  ne  dà  i  per  ogni  314  anime , 
Maisigtta  invece  nel  mcaiod)  della  Francia  non  conta  die  1  passo 
^a  ogni  2000  abitanti,  e  Napoli  al  sad  d*lulia  non  ne  conta 
rlie  1  so  760;  e)  qae  la  temperature  éle?ée  est  une  circostance 
irèsyfavorable  à  la  gnérison  de  l'aliénation  mentale.  (  Aubanel 
e  ThùFt^  op.  dUf  pag.  129). 

Che  9  adnoqoe,  se  in  onta  di  questa  nostra  logica  aedtfeente 
e  positira ,  avviene  effettivamente  che  la  primavera  e  la  state 
rendano  piii  affollati  i  manlcomj,  di  qoesta  triste  f  arìtii  saranno 
dà  incolparsi  altre  ciroostame  pernidote  od  impresdndibilmeute 
coonesse  con  questi  tempi  dell'  anno.  Così,  presso  di  noi,  come 
già  si  disse,  qqest*  altra  perniciosa  circostansa  occasionale  è  la 
pellagra^  la  coi  ricorreosa,  come  nessono  l' ignora,  è  fatalmente 
ioflaensata  dal  ripreso  soverchio  lavoro  de'  campi ,  e  dalla  con- 
segnante «sposisione  dintama  alla  sfersa  del  soie,  eee.  |  ecc.  £e« 
cono  nna  prova  convincentisai'ma.  li  nostro  Spedai  Maggiore,  per 
antica  consoetadine,  la  primavera  saoLe  aprire  alcune  delle  sue 
sale  per  le  cnre  profilattiche  dei  pellagrosi,  i  qoaii  vi  accorrono 
a  centinaja  da  tatti  i  ponti  del  vasto  tarritorio  di  qncsta  pro^ 
vinda*  La  primavera  del  184d  qaesto  stesso  spedale,  essendo 
seppo  di  aoldati  febbridUnti  venatigli  da  Mantova  e  dalla  ve- 
neta lagone,  non  potè  attuare  qaella  solita  pratica  di  cristiana 
benefieenaa.  Di  qai  ne  avvenne  che  i'  estate  snccesdvo,  e  l'anno 
4Ìopo  i  pasu  pellagrosi  brulicavano  per  cosi  dire  in  tatti  i  co- 
rnuai,  e  gii  nfficj  competenti  vennero  e  vengono  tuttora  asse- 
diati dal  petenti  ricovero;  qoesta  pertanto  fu  pure  una  priuci- 
IMltssima  Causa  per  cui  quest'  ospido ,  com«  diceva ,  in  questi 
ultimi  anni  s|  trova  insufficiente  «i  bisogul  dflla  popoladone, 
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poi  parebbe  ancora  acquistare  tanta  maggior  soli- 
dità ed  apparenaa  di  vero  quando  si  considerasse 
che  la  più  parte  dei  nostri  ospiti  appartiene  alla  nu- 
merosa categoria  dei  pellagrosi  «  nei  quali  appunto 
la  malattia  èlfatalmente  influenzata  dai  raggi  solari 
e  dalle  dure  fatiche,  a  cui  nelle  anzidette  stagioni 
principalmente  si  assoggettano;  e  pei  quali  i  miglio- 
ri argomenti  di  rìsanazione ,  oltre  che  m  una  dieta 
salubre,  e  sufficiente,  e  regolare,  e  ndl' ablazione 
delle  cause  occasionali ,  consistono  nei  bagni  uni- 
versali che  nello  stabilimento  Testate  e  l'autunno 
vengono  lor  prodigati.  Io  però  non  debbo  dissimu- 
lare che  simili  induzioni,  in  apparenza  tanto  sponta« 
nee,  razionali  ed  attendibili,  sono  in  quella  vece  da 
ritenersi  per  assai  equìvoche ,  e  da  non  accettarsi 
senza  gran  riserbo^  specialmente  pei  riflessi  seguen- 
ti ,  cioè: 

à)  perchè  egli  è  difficilissimo  di  sorprendere  e  giu- 
dicare i  segni  primordiali  di  una  psicopatìa  qualun- 
que^ principalmente  quando  esordisce  con  lentezza 
e  per  gradi  remittenti,  ed  il  delirio  sia  tranquillo  e 
circoscritto  ad  una  sola  od  a  poche  idee,  ad  uno  od 
a  pochi  oggetti; 

6)  perchè  d'ordinario  le  famiglie  cui  apparten- 
gono tali  individui,  o  per  un  malintéso  80*6110,  o 
per  un  pregiudizio  giustificabile,  avversano  dal  ma- 
i^ifestarli,  e  non  s' inducono  a  cercare  loro  un  rico- 
vero^ se  non  quando  il  male  è  inoltrato  e  ne  sovra- 
sta pericolo  di  danno  ali'  infermo  o  ad  altri. 

e)  perchè  a  termini  dell'ossequiata  Circolare  de» 
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legatteia  S9  agosto  1841 ,  11.^  4 4,989-448 ^  che  ne 
regola  T  ammissione  ini  cpiest'ospnio,  resta  limitala 
la  coDcorrenza  ai  soli  easi  di  vern  mania  in  grado 
da  riuscire  perioolo»a  a  tè  stessi  ed  agli  altri],  ed 
in  guisa  da  abbisognare  di  continua  rigorosa  cti- 
stodia,  e  bene  facilmente  si  può  comprendere  che 
a  tanti  estremi  non  si  giunge  sempre,  né  di  primo 
botto; 

d)  pereliè,  causa  IMnsafBciensa  del  locale,  e  la 
eonseguente*  limitazione  del  numero  delle  piazze  as« 
sai  inferiore  ai  grandi  bisogni  di  questa  provincia, 
1  bisognevoli  di  questo  ricovero,  d'ordinario,  non 
lo  ottengono  che  qualche  mese  o  più  mesi  dopo  la 
relativa  domanda  (1) ,  la  quale  abbiamo  testé  cono- 
sciuto da  quale  ordinanza  debb'  essere  regolata. 

Ma,  si  dirà,  e  dalle  relazioni  mediche  che  corre- 
dano gli  atti  per  l' accettazione,  non  si  potrebbe  ot- 
tenere una  soluzione  perentoria  ed  inoppugnabile 
del  quesito  che  ne  occupa?  -^  Ecco  cosa  posso  sog- 
giugnere  su  questo  partlcolares  Un  buon  quarto  dei 
nostri  pazzi  viene  spedito  all'  ospizio  privo  di  tale 
importantissimo  documento  ;  un  egnal  numero  vi 
reca  un  semplice  attestato  di  mania  furente  intrat- 
tabile a  domicilio;  e  finalmente  il  restante  vi  giun- 
ge proprio  accompagnato  da  una  storia  della  sua 
malattia:  ma  che  razza  ^  storie,  mio  Dio  I ,  che  raz^ 


(1)  la  q«€fto  triioaio  d'ordinario  non  onltafo  no  ddoto  oì- 
rIUf  'to  oou  qoaado  U  goariglooOi  o  la  morto  oo  ponaollof  aao 
di  taari^aro  «no  dag r  ffliUBtI. 
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za  di  storie  le  sono  mai  t.  lieno  akooe  poehissiaie 
veramente  scifBntifiche  ed  Ulominaati,  ddle  altre  sa- 
rei bene  lieto  se  ii  loro  solo  o  minor  difetto  fosse  U 
sHeoxio  assolato  che  tengono  eirea  l'epoca  d'inva- 
sione della  pazzia  o  F  espressione  vaga.  Incerta,  in- 
significante usata  ad  indicarla.  Eccone  alcnne  for- 
molo :  « . . .  da  alenni  mesi  cominciò ....  ;  di  qaalche 
anno  ha  dati  segni ...  ;  pare  che  l'alienazione  men- 
tale abbia  principiato  • .  •  ;  probabilmente... ,  ecc. »  t 
gli  oracoli  erano  più  precisi.  Della  confnsione  poi, 
del  vuoto,  del  superfluo,  ecc.,  di  cui  abbondano^ 
questi,  che  dovrebbono  pur  esser  preziosi  docu- 
menti, forse  avrò  occasione  di  parlarne  altrove  nel 
corso  di  questo  stesso  lavoro. 

jB-  i^eiio.  — -  In  qual  sesso,  e  sotto  quali  forme  la 
pazzia  di  preferenza  si  manifesti  in  questa  provin- 
cia, io  lascierò  che  lo  si  deduca  dall'ispezione  del- 
l'annessa tabella  statistica-Aumerica,  e  lascierò  pu- 
re che  ai  dati  ottenuti  in  argomento  sia  attribuito 
quel  valore  che  si  crede.  Non  voglio  però  dal  canto 
mio  tacere,  che  la  limitazione  delle  piazze  disponi-* 
bili  in  quest'  ospizio ,  e  gli  estremi  richiesti  per  ot- 
tenerie,  mi  sembrano  di  natura  da  derogare  assai 
ai  risultati  della  prima  di  tali  ricerche;  e  per  riguar- 
do alla  seconda  soggiungerò,  che  la  mia  particolare 
opinione  sul  poco  valor  intrinseco  della  forma  spe- 
ciale psicopatica,  gii  fatta  conoscere  superiormente, 
mi  distolse  dal  farla  soggetto  di  nuovi  stodj  e  di 
nuove  osservazioni. 

G.  Eia»  —  Per  evitare  di  gìugnere  a  quelle  con- 
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cluiimiali  oscilkmtl  o  eontraddltorie^  alle  qMli  ria- 
scirono  Eiquirol,  B^uttwiUe,  Thore  tà  Àuband 
in  Franeia,  colle  loro  rieerehe  relative  all'età  ch0 
^cii)bretebbe  di  preferenza  predisporre  jq;li  insulti 
della  pazua^  io^  inveee  di  dividere  le  diverse  età  per 
(luinquennj  o  per  deeennj ,  ho  amato  meglio  di  ba- 
sare le  mie  investigazioni  in  proposito  sulle  quattro 
grandi  epoche  deUa  vita  costitoiBnti  la  pubertà  «  la 
virilità^  la  vecchiija,  la  decrepitézza^  ed  i  risulta- 
menti  che  ne  ottenni  furono  fàyorevoli  air  opinione 
già  emessa  daldott,  Parchoppcj  cioè  che  «  a  mezzo 
il  cammino  di  nostra  vita  >  si  incappa  nella  follia 
con  maggior  frequenza ,  per  la  ovvia  e  semplicissi- 
.  ma  ragione  che  V  età  di  mezzo  (  25-60  ),  ossia  la 
t  virile^  comprende  il  massimo  numero  della  popola- 
zione  della  provincia  «  ed  è  I9  più  esposta  alle  per- 
niciose influenze  della  varietà  e  del  contrasto  delle 
passioni^  delle  famifliari  commerciali  sociali  e  poli- 
tiche vidssitudiniy  e  (come  verificarono  all'Hótel- 
Dieu  i  precitati  Thore  ed  Jubanel  (1))  la  più  sog- 
getta ad  ogni  altro  genere, di  umane  infermità;  nelle 
donne  poi  questa  stessa  età,  oltre  d'esser  più  acces- 
sibile alle  pene  morali^  è  anche  sottoposta  a  molti 
altri  sconcerti  di  salute  dipendenti  dalla  menstrua- 
zione,  dalla  gravidanza  «  dal  puerperio  ejlaU'alIat- 
lamento. 


(1)  «  Becherches  statistiqn^s  sar  IMiéoatioo  mentale  »  faitea 
a  rhospice  de  Bioftlr«  par  IT.  Auban§l  et  A.  M,  TThon,  Paris 
13*1. 
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D.  Stato  ewik.  •—  io  fCimo  ebe  Canto  pel  medico, 
qaanto  per  Io  psicologo  debba  riesetre  assai  ardua 
Impresa  il  predsare  eoipe  e  qaanto  possa  inlloire  il 
diTerso  sfoto  eMU  éegV  indiyidai  a  renderli  predi- 
sposti alia  follia.  Il  perchè  mi  limiterò  qui  alla  sem- 
plice esposiduoe  del  risaltati  nomerici  ottonati  colle 
ricerche  fatte  in  propòsito  sui  paazi  ricoverati  in 
quest'ospizio  negli  anni  I848-49-50. 

Totale  dei  maschi  4M  ;  dei  quali,  nubili  85,  am- 
mogliati 48,  vedovi!  8. 

Totale  delle  femmine  128;  delle  quallj  nuUIi  68, 
maritate  49 ,  vedove  24 . 

Questi  risultati  armonizzano  con  quelli  riferiti  dal 
eh.  sig.  dott.  Cap9oni  relativamente  a  questo  mede- 
Simo  ospizio  pegll  anni  1838-39-40,  e  concordano 
con  quelli  pubblicati  per  la  Germania  da  Jaeébi , 
per  la  Francia  da  Eiquirot  e  da  Parehappej  il  qua! 
ultimo  non  esita  punto  a  proclamare  il  eeltòolo  ,  a 
preferenza  degli  altri  due  stati  civili,  predisponente 
ai  mentali  disordini.  «  Mais,  que  des  causes  d'er- 
reurs  dans  cette  appréciation  t  »,  esclamano  Thore 
ed  Jubanel:  •  Combieo,  par  esemplo,  ne  voit-on 
point  è  Paris  de  célibataires  placés  dans  les  mèmes 
conditions  que  les  gens  mariés?  ».  Se,  per  i  celibi  il 
trovarsi  nelle  medesime  condizioni  materiali  dei  ma- 
ritati, sia  da  ritenersi  quale  circostanza  sfavorevole 
alle  conclusioni  del  dott.  Parchappe,  in  un  paese 
dove  r educazione,  le  leggi,  la  relìgiooe, colpiscono 
d'anatema  uu  simile  teuordi  vita,  chiunque  non  ab- 
bia per  ancp  affatto  perduto  ogni  sentimento  di  ri* 
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spetto  e  di  Teneraiioiie  per  le  più  saote^  amane  e  di- 
vine institùzioniy  potrà  competentemente  giudicarlo. 
Poicliè ,  trattandosi  di  malattie  influenzate  special- 
mente da  cause  morali,  sarebbe  egli  giusto  che,  nella 
questione  di  cui  ci  occupiamo ,  prendessimo  a  con- 
siderare i  soli  effetti  fisici ,  ossia  i  soli  effetti  fisiolo- 
gici e  patologici  della  continenza  ? 

E.  Profeuioni.  —  «  Le  persone  dedite  a  studj 
ostinatissimi ,  dice  Esquirol ,  dominate  da  fantasia 
fervida,  che  logorano  il  cervello  con  una  curiositi 
inquieta^  con  un  gran  trasporto  per- le  teorie  e  per 
le  ipotesi ,  od  anche  con  una  eccessiva  tenden^  a 
concentrare  tutte  le  riflessioni  e  le  idee  in  un  punto 
solo,  sono  in  uno  stato  che  facilmente  degenera  in 
pazzia...  »,  e  Drtjden  pretende  che  «...  i  grandi 
ingegni  ed  i  pazzi  si  tocchino  ».  —  Destinato  que- 
sto stabilimento  ad  accogliere  nel  suo  seno  quelle 
sole  ptfszie  che  colpiscono  gli  individui  della  classe 
povera  della  popolazione  di  questa  provincia,  e  non 
potendo  mettere  a  parte  de' suoi  beneficj  quelli  ap- 
partenenti al  ceto  agiato ,  dvile ,  istruito,  vennero 
necessariamente  a  mancarmi  le  occasioni  propizie, 
ossieno  gli  elementi  per  verificare,  in  baseairassèr^ 
zione  deU'alienista  francese,  il  grado  di  mal  influsso 
esercitato  dalla  dvilti,  dall*  educazione ,  dalle  pro- 
fessioni liberali,  ecc.,  nel  provocare  le  mentali  alie- 
nazioni. Infatti  dei  279  ricoverati ,  che  formano  la 
base  di  queste  nostre  ricerche,  non  ve  n'  ebbe  più 
d*  una  ventina,  tra  uomini  e  donne,  che  sapesse  ap- 
pena più  o  meno  imperfettamente  leggere  é  scrive- 


Digiti 


izedby  Google 


460 

re  ;  e  nella  statistica  delle  professiooi  dod  figuraro- 
no che  otto  esercentine  ddle  distiote ,  cioè:  4  sa- 
cerdoti^ 4  chirorgo^  t  farmacista,  i  scattore ,  ed  4 
Impiegato.  Del  resto  se  eccettal  ancora  dnqoe  o  sei 
agiati  incorabili»  provenienti  da  altri  ospizj,riceYati 
in  Tia  eccezionale ,  e  solle  cai  abitaaR  occupazioni 
anteriori  non  si  hanno  notizie  positive,  gli  altri  ap- 
partengono tutti  indistintamente  alla  classe  agrico- 
la, quantunque.  In  quei  tempi  dell'anno  ebei  campi 
loro  permettono  di  riposare ,  si  applicano  invece  a 
qualche  altra  industria  manifatturiera,  o  di  minuto 
commercio  che  non  costituisce  però  mai  il  princi- 
pale loro  esercizio. 

F.  FicMde  poUiiche.  —  Che  se  in  quest*  ospizio 
ne  mancarono  esempj  confermanti  la  discorsa  sen- 
tenza dell'  Eiqubrol  *,  in  quella  vece ,  per  le  conse- 
guenze lagrimevoli  di  questi  ultimi  tempi,  ne  fu  of- 
ferta ampia  e  dolorosa  prova  che  la  ragione  umana 
può  fuorviare  dal  retto  sentiero  e  smarrirsi,  per  cau- 
se più  generali  «  meglio  valutabili,  e  che  soltanto  I 
governi  illuminati  e  sinceramente  progressisti  po- 
,trd>bero  prevenire  ed  annientare.  Sono  queste  le 
repentine  mutazioni  delle  condizioni  politiche  del 
paese.  Il  sentimento  per  la  conservazione  ddla  vita 
e  degli  averi,  in  pericolo  di  perdersi  in  quei  tempi 
procellosi  di  pubbliche  e  di  private  vendette,  d'in- 
certezza e  di  universale  scompiglio,  ha,  più  d' ogni 
altro,  gettatola  disperazione  in  molti  cuori,  ed  il  di- 
sordine in  molte  menti  Nel  4848  (4)  e  49  questo 

(1)  L'inquietailiiit,  ragìUùoae,  il  fermeato,  le  passioni  9ol- 
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manicomio  eontò  una  yentina  di  affigliati  per  Tesaf 
gerazione  di  detto  sentimento»  e  nel  i850  ne  giun« 
sero  altri  6»  cioè:  2  nomini  e  4  donne»  delle  qaali  . 
una  impazzita  in  seguito  ad  una  perquisizione  mi- 
litare fatta  alla-sua  casa  ,Y  altra  in  seguito  al  falso 
annunzio  delle  carnificine  consumate  da  alcuni  mi- 
liti austriaci  al  loro  ritorno  in  questa  provincia. 
Quest*  ultima  gridava  del  continuo  le  fossero  resti- 
tuiti I  suoi  figliuoletti  sepolti  vivi  dai  soldati ...: 
essa  mori  tisica  dopo  quasi  un  anno  di  degenza  e 
di  strepito;  la  prima  invece  j  più  fortunata ,  guari 
dopo  appena  8  mesi  di  cura. 

6.  Ereditò,  e  pellogra. — Ha  le  vere  sorgeùti  prin- 
cipali e  più  considerevoli  della  follia»  contro  la  qua- 
li» in  sentenza  di  molti  »  non  si  potrebbero  opporre 
se  non  se  radicali»  forti  ed  inflessibili  riforme  di  so- 
ciale reggimento»  sono  (in  qudla  parte  della  popo- 
lazione di  questa  provincia  da  noi  considerata)  la 
eredità ,  e  la  pellagra  »  questa  pure  ereditaria.  Si  : 
mentre  l'ubbriachezza  e  l'intemperanza  mandano  il 
maggior  numero  di  pazzi  ad  Hannyvell  e  Bethlem 


tepUci  e  varie  sasciute  nell'intera  popplesione  4eglf  efveni- 
menti  polii ici  soccedotisì  In  qae9t*inno  «Tefano  penetrato  qae« 
ft'ospUio,  ed  invaso  alcnni  di  questi  ospiti  sascettit)iii.  Di  qat 
varie  recidive  o  recràdesceose  ,  sotto  novelle  forme ,  di  delirj 
già  spenti  o  aemi-spenti  ;  di  qni  il  prndenaiale  diflerimeoto  ed 
anche  ritegno  in  loogo.  di  alcnni  che,  quantunque  gaaritiy  pi|re, 
in  quei  giorni  calamitosi,  nella  libertSi  che  loro  avessi  accorda- 
la  avrebbooo  trovato  un  formidabile  peria>lo  di  ricaduta.  Que- 
ste pertMito  sono  cause  i  quesU'sono  motivi  che  mantennero 
bassa  la  cifra  delie  guarigioni  nel  ISIS. 
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io  Inghilterra,  e  queste  8te$se  cause  eoo  Venere  e  Mar* 
curio  popolano  di  dementi  paralitici  i  maniconi]  di  . 
Francia  ;  presso  di  noi  invece  il  germe  infausto  Te^ 
condo  di  tanti  mali  si  è  la  pellagra. 

Dei  ricoverati  esistenti  in  qoest' ospizio  da  una 
data  pia  o  meno  antica^  e  ritenuti  incurabili  5|6  in* 
circa  furonvi  accompagnati  coU  certificati  medici  di 
pellagra ,  e  fra  i  nuovi  entrati  nel  corso  di  questo 
triennio  (1848-50)  68  uomini,  e  53  donne  afppar- 
tenevano  alla  stessa  categoria.  Per  riprovevole  di- 
fetto poi  delle  relazioni  mediche  accompagnatorie , 
di  tutti  questi  tali  individui  io  non  posso  assicurare 
altro ,  se  non  che  ebbervi  nelle  rispettive  famiglie 
altri  casi  di  pazzia  e  di  pellagra,  senza  hidicazione 
di  linea  mascolina  o  femminina,  ascendente,  laterale 
o  discendente. 

a)  Sub  judice  adhuc  pendetla  questione,  se  la 
pellagra  assalga  esclusivamente  gli  agricoltori,  e  se 
la  sua  causa  eflkiènte  consista  nel!'  uso  esclusivo 
dello  zea-^mays  per  vitto  ordinario,  o  di  questo  stes- 
so grano  alterato. 

Non  aspirando  questo  mìo  qualsiasi  lavoro  agli 
alti  onori  dell'istruzione  altrui,  ma  soltanto  a  sde- 
bitarmi, in  faccia  ai  miei  rispettabili  e  benevoli  col* 
leghi,  di  un  dovere  impostomi  dalla  mia  speciale  pò* 
sizione,  ed  a  meritarmi  la  loro  indalgeBsa«  ed  il  lo- 
ro compatimento,  io,  come  non  curai  l'el^ania  dello 
stUe ,  cosi  avrei  potuto  anche  risparmiarmi  alcuni 
scientifici  divagamenti,  relativi  ad  alcune  questioni 
di  palpitante  attualità.  Se  non  che  per  provare  che 
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i  poeb!  fotti  che  ini  occorrono  in  reluxione  a  queste 
ultime  non  lì  lascio  andar  perduti  infruttuosatnente^ 
almeno  per  le  mie  particolari  convinzroni>  nel  pre* 
$ente  argomento  della  pellagra  mi  estenderò  a  pro- 
durre alcuni  pochi  casij  i  quali ,  e  per  la  rarità  con 
cui  si  osservano  nella  pratica  medica  ^  e  per  quella 
poca  luce  che  ponno  gettare  sulle  oscure  questioni 
cui  riferisconsi ,  mi  sembrano  non  affatto  indegni 
d' esser  registrati  in  un  clinico  rendiconto. 

Osservazione  1."  —  C .  •  •  o  A .  •  •  e,  diBergamo^  di  fa« 
luiglia  povera^  ma  di  civili  usanze^  di  temperainenlo  ner- 
veo-linfatico^  di  complessione  assai  gracile,  menstruata 
fino  dalla  prima  pubertà ,  di  professione  cameriera ,  e 
quindi  avvezza  ad  un  salubre  e  lauto  trattamento,  a  30 
anni,  da  docile,  modesta  ed  operosa  che  la  ere,  sì  fa  bi- 
abetica^  inflngarda,  vanarella,  quando  taeiturna,qoando 
ciarliera,  e  commette  aleune  stravaganze  in  piena  oppo- 
sizione coir  onestà  del  suo  carattere  primitivo.  lì  disor- 
dine dell'intelligenza,  e  più  ancora  dei  Hcntlmenti  fece 
lenti  ma  continui  progressi,  e  dopo  quasi  6  anni  di  Incu- 
bazione ebbe  luogp  l'esplosione  violenta  di  un  delirio 
erolico-ambizioso,  per  cui  fu  consegnata  alle  cure  di  que- 
sto stabilimento.  Allora  (  i9  dicembre  1849  )  la  Citarlo 
era  estremamente  emaciata,  con  una  tmia  lurida  in  viso 
«^  av^va  il  bulbo  de'  suoi  grand'  occhj  protuberante,  la 
pupilla  dilatata  e  poco  mobile  —  le  mucose  orali  e  pal- 
pebrali pallide  —  la  lingua  impaniata,  con  apice,  mar« 
gini  e  papille  come.sangulnantl.— Diceva  vertiginoso  II 
capo  e  dolente  élla  nuca  .•—  nell*  orecchio  sinistro  era  mo- 
lestata continuamente  da  una  sensazione  come  di  sussur- 
ro, di  ronzio,  di  fischio  ventoso,  o  di  mormorio  d'acqua 
eadente — accusava  dolor  fisso  epi  ed  ipogastrico,  doglia 
▼aghe  e  ricorrenti  con  burborigmì  a  tutto  1*  addome  •-/ 
senso  dr  stringimento  alla  fauci,  di  stiramento  all'indie- 
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tro  --  d«  (brte  un  anao  non  era  più  regolati  -—  la  |;ani<» 
be  erano  deboli ,  vacUlanti  is  talvolta  dolenti  jotto'  eerte 
Influenze  berometrlche.  Per  tutto  elòia  C....0  amava 
di  stare  a  letto^  e  la  vi  stava  quasi  sempre.  Indi  a  pochi 
giorni  avendo  tenuto  eonto  anche  del  principali  fenome- 
ni morboso-psiehiel  offerti  dair  Inferma  duranti  le  fre- 
quenti rlcorreosa  de'snol  accessi  di  delirio,  ai  diagno» 
aticò  una  lipemania  religiosa  complrcata  da  tendenze 
erotiche ,  e  sostenuta  da  lenta  gastro-entero-metrite. 
Colle  sotiraiionl  sanguigne  locali,  le  bevande  acidulo- 
mucilaginose ,  e  col  riposo  fu  Incominciata  la  cura.  Tre 
mesi  dopo ,  lo  stato  fisico  e  mentale  dell'  inferma  non 
migliorava ,  anzi  un'  altro  fenomeno  di  pessimo  augn* 
rio  era»!  aggiunto  a  peggiorarla:  essa  era  alllotrofaga, 
e  con  una  sorta  di  ributtante  ghiottoneria ,  quando  non 
era  impedita  dalla  sorvegliante  o  dal  mezzi  coercitivi , 
trangugiava  gli  escrementi  altrui  ed  I  proprj  fetidi? - 
almi.  Cosi  procedevano  le  cose  di  male  in  peggio  per 
laC....o,  quando  all' aprirsi  della  primavera  (1830) 
con  nostra  sorpresa  fu  vista  la  cute  della  superficie  dor- 
aale  d'ambo  le  mani  fino  alle  rispettlTC  articolazioni  car* 
po-radiali  farsi  rubiconda,  pruriente.  Indi  screpolarsi , 
fendersi ,  e  gemere  un  sottilissimo  umore^  nel  mentre 
istesso  che  le  vertigini  erano  più  frequenti,  più  Incorno- 
de  le  molestie  del  senso  anditìvo,  ed  II  dolore  e  io  stira- 
mento alla  nuca,  e  rirabeciiUtà  degli  arti  pelvici,  ed  II 
flusso  ventrale  cresciuti  a  dismisura.  SI  diede  tosto  ma- 
no alle  cure  balnearie,  si  ripeterono  alcune  lievi  sangui- 
gne locali,  fu  continuato  un  vitto  semplice  ma  più  nutri- 
tivo, e  più  tardi  si  ebbe  ricorso  al  tonici,  al  marziali,  ai 
revellenti  cutanei.  Queste  nostre  cure  alia  perfine  s'ebbero 
un  risultato  abbastanza  soddisfacente;  poiché,  la  der- 
matite percorse  regolarmente  i  suoi  stadj  fino  alla  com- 
pleta desquammazione  epidermoldea,  a  eui  videsi  sosti- 
stnita  una  nuova  cuticola  finissima  e  lucente;  Il  delirio  si 
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tacque ,  avendo  le  idee  ed  i  seotimenti  dell*  inferma  rU 
preso  il  laro  ordine  normale,  il  capo  fa  libero  dalle  pre-» 
cedenti  molestie,  ed  essa  potè  accudire  con  intelligenza 
e  solerzia  ad  alcuni  lavori  d'ago.  Soltanto  le  funzioni 
uterine  ed  asslmilatrlcì  furono  ribelli  ai  nostri  sforzi  di- 
retti a  riordinarle.,  perciò  la  natrizione  non  potè  mai  ef- 
fettuarsi lodevolo^ente.,  e  quando  II  19  norembre  18S0 
la  C«  •  •  •  0  fu  evasa  da  questo  ospizio  era  integralmente 
ricomposta  nelle  sue  mentali  prerogative,  ma  tottora  es- 
tremamente magra  e  diarroica. 

In  questo  caso,  cosa  mai  ci  voleva  di  più  per  in« 
dicare  l'esisteiiza  della  pellagra?  Sìntomi  nervosi  ce- 
rebrali ,  sintomi  nervosi  spinali  come  V  imbedllità 
degli  arti  pelvici,  sintomi  nervosi  generali  od  iste-* 
rici,  sintomi  gastri-enlerici^  dermatosi  alle  regioni 
predilette  dalla  pellagra  ^  con  forma  ^  andamento  e 
terminazione  analoghe  •  ecc.  Era  egli  possìbile  un 
gindizio  equivoco  o  fallace  con  tali  e  tanti  elementi 
diagnostici? 

b)  Della  paralUia  pellagrosa.  -«  Posciachè  fu 
pubblicata  in  questi  Annali  la  Memoria  «  Sulla  parali- 
sia  pellagrosa  »,  letta  dal  dott.  Baillarger  il  14  dicem- 
bre i  847  airAccademia  di  medicina  in  Parigi^  alcuni 
medici  lombardi  specialisti ,  tra  quali  prindpalmente 
il  eh.  sig.  dott.  Verga,  colpiti,  per  quanto  si  potè  da 
ultimo  argomentare ,  colpiti  dalla  inesattezza  della 
denominazione  data  alla  malattia  (paralisi  genera- 
le ),  e  dalla  pretesa  frequenza  ed  identità  di  essa 
colla  paralisi  generale  degli  alienati  descritta  da 
Calmeli,  e  così  ovvia  nei  manicomj  d' Inghillerra  e 
dì  Francia ,  attaccarono  quel  lavoro  alla  sua  base  ^ 
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per  cai  ebbe  taogo  nna  Tira  e  dignitosa  polemica , 
la  quale  qon  tacque  se  noa  in  seguito  ad  alcuni  vi- 
ceiidevoli  schiarimenti  datisi  sull'argomento ,  e  ad 
alcune  concessioni  pure  fattesi  scambievolmente.  La 
aeconda  nota  del  dottor  MomÌ  Rizzi ,  alla  prefata 
Memoria^  inserita  negli  Annali  dell'  Omodei ,  panre 
il  primo  segnale  di  riconciliazione  fra  i  due  contrarj 
e  valenti  propugnatori^  i  quali  più  tardi ,  col  silen- 
zio fatto  dopo  le  scientifiche  e  persuasive  spiegazioni 
aoggfainte  dal  dottor  Ferga  nella  sua  «  Gazzetta  me- 
dica lombarda  » ,  si  mostrarono  addivenuti  ad  un 
pieno  ed  intelligente  accordo. 

Ma  Quella  lotta  era  diretta  a  servire  al  progresso 
della  scienza^  a  procurare  un  sollievo  all'egra  uma« 
nilè ,  od  a  far  prevalere  uno  sterile  convincimento 
adentifico  particolare?  Qualunque  si  fosse  il  suo  sco- 
poj  io  non  posso  esimermi  dal  recare  in  mezzo  una 
mia  osservazione ,  la  quale  debbo  necessariamente 
modificare  alquanto  lo  spirito  ed  il  valore  d'una  ri- 
sposta da  me  data  ad  alcuni  quesiti^  che^  nel  fervor 
della  disputa^  il  dottor  Ferga  mi  veniva  facendo  in 
argomento  ;  e  tanto  più  volentieri  io  la  registro  in 
quesl&Javoro,  in  quanto  che  è  Y  unica  del  suo  ge- 
nere che  figuri  nella  storia  clinica  intera  di  questo 
stabilimento ,  almeno  per  quanto  mi  è  dato  di  rile- 
Tare  dagli  atti  esistenti  in  questo  archivio.  A  preve- 
nire poi  qualunque  sospetto^  che  per  avventura  po- 
tesse cadere  in  capo  a  qualcuno,  che  altri  casi  di  pa- 
rdisi  generale  nei  pellagrosi  di  quest'  ospizio  sieno 
occórsi  anche  in  passatoie  che  solo  per  esser  sfug« 
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giù  all'  attenzione  dei  diversi  medici  curanti  che  sì 
sono  succedati,  non  sieno  stati  registrati ,  io  debbo 
francamente  avvertire^  che  l' apparato  fenomenolo^» 
gieo  di  tali  pazienti,  ha  caratteri  cosi  distinti  ed  im- 
ponenti, che  non  avrebbero  potuto  manifestarsi  sen- 
za colpir  forte  la  mente ,  ed  arrestare  !'  attenzione 
del  medico,  anche  il  più  cieco  e  pregiudicato ,  sotto 
i  cui  occhi  fossersi  presentati.  Inoltre  debbo  ancora 
soggiugnere  che  il  dottor  BaUlarget  ha  richiamata 
l'attenzione  degli,  alienisti  su  queste  morbose  emer-* 
genze  fino  dal  1847,  e  che  da  quell'  epoca  in  poi  io 
avendo  rigorosamente  vigilato  per  sorprendere  quei 
casi  analoghi  che  mi  si  fossero  offerti  in  quest*ospi« 
zio,  non  ne  ho  veduto  altri  infuori  di  quest'uno  che 
mi  affretto  a  riferire. 

OsservasUmt  S.*—  B  • .  •  i  & . .  •  r,  di  Bocaleone,  doQ« 
na  In  sui  40  anni,  affetta  da  pellagra  ereditaria  ma  ben  ' 
nutrita  e  di  florido  aspetto,  sol  prineipiare  di  quest^anno 
i8B0  viene  condotta  a  quest'ospizio  con  attestato  di  ife- 
menia  pellagrosa.  Allora  la  B.  • . .  i  offriva  dei  siotoml 
di  febbre  gastrica,  era  invasa  da  uo  delirio  vago  e  cla- 
moroso; avea  barcollante  rincesso,  stiramento  alln  nuch, 
tremule  le  braccia,  tremula  la  lingua,  parlava  come  sii* 
labando  con  lentezza  ed  incompletamente.  Dopo  circa 
un  mese  era  cessata  la  complicazione  gastrica  febbrile , 
e  non  restava  che  un  subdelirio  tranquillo,  ed  I  sintomi 
paraHtiei  assai  diminuiti.  Trovandosi  un  giorna  a  pas- 

seggio  nel  prato ,  la  B J  cadde  come  apoplettica. 

Raccolta  e  trattata  con  due  sanguigne  all'occipite,  indi 
a  pochi  dì  si  riebbe  di  nuovo,  e  cercò  alzarsi.  L' imbe- 
eiUità  delle  gambe  però  era  tale  da  non  permetterle  di 
camminare  se  nou  sorretta:  i  tremori  delle  mani,  e  la  dif- 
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flcohà  di  «rtieolare  le  Tod  tpedtbnente  liagoiiii  «raao 
pnre  accresciate.  Corata  colla  ttrienina  migliorò  ad  aa 
ponto  da  losingarei  d'ooa  presta  gaariglone.  Se  non  <!he 
questo  mlgllorainento  aTendo  cessato  di  progredire  ^  la 
cara  crasi  perciò  sospesa  da  Tcnticiqae  giorni ,  qoaado 
la  ioferasa  improvvisaiaente  mori  sobito  dopo  d' aver 
mangiata  colla  soa  solita  lena  ona  minestra  di  riso. 

L'aotossla  del  cadaTere  ne  fé'  palese  che  la  vita  di  que- 
sta donna  era  stata  spenta  da  on*  apoplessìa  sierosa. 

Forse  io  atro  occasione  di  tornar  presto  sali' ar- 
gomento della  paralisi  pellagrosa  ;  allora  io  esporrò 
alconemie  osservazioni  ed  alcuni  miei  stadj,  che  mi 
lusingo  saranno  di  qualche  novità  ed  interesse. 

Art.  3.^  Delle  guangiont.  —  Trattandosi  di  ma- 
lattie che  d'ordinario  lasciano  cosi  poco  sperare  spe- 
cialmente in  quella  categoria  di  individui  che  costi- 
tiiiscono  la  maggioranza  della  popolazione  di  qne- 
8t' asilo ,  dove  vi  giungono  per  lo  più  già  ridotti  a 
pessime  condizioni  organiche  o  dalla  pellagra^  o  dalla 
fame  e  da  altre  privazioni,  o  dai  cattivi  trattamenti, 
o  dalla  nessuna  o  catUva  cura  ricevuta  nello  squal- 
lore di  un  carcere  o  presso  una  famiglia  miserabile 
ed  impotente  ;  trattandosi ,  diceva ,  di  mali  d'ordi- 
nario si  disperanti ,  la  cifra  delle  guarigioni  otte- 
nute in  quest'ospizio  nel  triennio  da  noi  contempla- 
tOj  è  d' una  significazioiae  assai  onorevole  e  confor- 
tante^ •  tale  da  non  paventare  il  severo  giudizio  di 
chi  volesse  confrontarla  con  quelle  somministrateci 
dalle  statistiche  dei  manicomj  nostrali  e  stranieri  i 
più  famigerati  per  eccellenza  e  celebrità  dei  medici 
prepostivi,  e  per  lussureggiante  sfarzo  di  argomenti 
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di  ctfra  morale  messi  a  loro  disposizione  (1).  E^  per 
verificare  questa  ardita  assertiva^,  che^  non  per  iina 

•■■'■■      .  '  .  '       ■         ■     Il  II 

(1)  Li  gvarigiona  ottennta  in  qaesto  triennio  (18IS4^50) 
fu  di  circa  il  43  per  cento  ,  cioè  ,  si  ebbe  guarito  1  pasto  ea 
2,36  corali  come  rjsalta  dai  seguente  prospetto: 

Maschi        Fem.        Totale 

Eaisieoti  il  1.<>  genoajo  1818  pasti  62  58         -   120 

Entrati  a  tnUo  dicembre  1850    »     89  70  159 

borale  dei  curati     •    ...»    151  i^S  279 

Sortiti  guariti »      68  50    '  118 

Goarigione  per  ogni  100  carati    a     45 1/30  39 1/16  42  S|f7 
Proporaione  dei  gnariti  sui 

curati,  ossia,  per  ogni  gaa» 

rito  quanti  ne  f  ureo  carati        »  1  sa  2,32  1  sa  2,56    1  su  2f36 

J5,  siccome  Etquirol  e  Quhìam  avevano  gik  stabilito,  che,'  pren* 
dendo  le  cose  in  generale,  le  guarigioni  assolate  de'paiai  equi- 
valgono a  circa  un  Uno  dei  carati ,  ciò  che  risaltò  poro  evi  • 
dense  dalle  estese ,  paaieati  ed  accorate  ricerche  statistiche  dei 
^g«  dott.  Qapspiù  (op»  cit.)  9  ^sÀ  io  credo  di  non  avere  ese* 
.gerato  asserendo  clie  sotto  qaesto  riguardo  il  nostro  manicomio 
non  poò  temere  alcun  confronto.  E ,  per  quelli  poi  che  ritO'-^ 
Dessero  vitioso,  fallace,  insussistente  questo  metodo  di  compa» 
ratione  per  me  adottato,  siccome  quello  che  tende  ad  Institaire 
an  paragone  tra  le  risultante  generali  di  molti  manioomil  in- 
sieme considerati  quantunque  posti  in  isvariatlasime  condisionl 
di  località,  di  regolamenti,  ecc. ,  colle  risultante  particolari  di 
qaesto  solo  ; ,  per  costoro,  diceva  io,  premesio  che  rehtivamente 
alle  circostante  locali  interne  questo  stabilimento  non  trovasi 
certo  fra  le  piìi  ielicl  ed  invidiabili  \  premesso  che  in  questo 
stesso  stabiiimeuto  si  ricevono  i  passi  senta  testritione  veruna 
(  pnrcliè  aventi  tendente  nocive  ),  cioè  di  qualunque  eih^  a  re- 
cente od  antica  malattia,  già  curati  o  non  curati  ;  premesso  che 
In  quest'ospitìo  si  manca  di  due  polentlssiroi  metti  di  cura  fi- 
•ico-morale ,  voglio  dire,  la  aegregasiooe  delle  diverse  categorie 
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vapa  ainbizioae  o  per  uqo  sterile  orgoglio ,  ma  8ìb« 
beoe  per  non  defraudare  questo  importante  stabili- 
mento di  quella  riputazione  che  per  lo  addietro  si  è 
acquistata  e  che  tuttora  conserva^  ho  qui  pnbblica- 
roente  pronunziata  ;  io^  piuttosto  che  diffoiidermi  in 
considerazioni  vuoi  generiche^  vuoi  speciali  su  que- 
sto precipuo  punto  di  medica  statistica^  amo  meglio 
invitare  i  cortesi  lettori  a  percorrere  il  prospetto 
generale  posto  in  fine  di  questa  scrittura^  intima- 
mente persuaso^  che  quelle  cifre  vere  ed  immutabili 
come  i  fatti  che  rappresentano  ,  con  un'eloquenza 


di  paiEi,  ed  il  U?oro  (  vedi  ai  Capo  01,  Art.  5.^  Delle  recidi- 
ve )  ,*  e  premesso  fioalmente  che  questo  manicomio  non  solo 
non  ha  ana  via  di  scarico  pei  cronici  qoaiitanqae  resi  iocom- 
petenti,  ma  ansi  non  di  rado  è  costretto  a  ricorrere  ai  braccio 
dell'  aatorltà  per  far  riaccettare  nelle  rispetti?e  famiglie  aicani 
iodividai  gik  perfetUmente  ed  a  tatta  prova  gaarlti  ;  premesse 
tatte  queste  cognisioni  necessarie  ad  a?ersl  da  chi  volesse  se- 
dere a  saanoa  per  giadicarmi ,  riporterò  ora  i  dati  statistico* 
proporsionaii  delie  goarigioni  che  si  ottennero  In  vaij  altri  sta- 
bilimenU  troTantisi  in  drcostanse  notoriamente  pia  faToteToli. 
Eooolijs 

Per  ogni  100  eoratl  gnerirono  : 
ItaUa  Fnncia  Inghilterra 

(V«  CapsoiM,  (V.  Banacosmf  (V.  Cap$oni  e 

op.  cit.).  op.  dt.),  Bonacosga). 
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superiore  ad  ogni  altra  qualunque  logica,  aeioglie*- 
ranno  in  senso  onorifico  per  quest'  ospìzio  tutte 
quelle  questioni  che  vi  si  possono  riferire.  • 

Eia.  Sti^ni.  —  Come  poi  circa  tre  quarti  dei 
nostri  ricoverati  erano  d'un  età  tra  i  S6  ed  i  45  an 
ni ,  cosi  egli  è  affatto  naturale  che  a  questa  stessa 
età  appartengano  i  più  dei  guariti  ;  dei  quali  quan* 
tanqae  in  genere  io  possa  dire  che  V  estate  e  l' au- 
tunno furono  le  stagioni  per  loro  piùfiivorevolì^  pò- 
re  la  data  della  loro  sortita  dal  manicomio  non  vale 
a  fornirmi  un  dato  sicuro  per  stabilire  in  quali  mesi 
principalmente  si  ottengano  questi  sospirati  succes* 
si  ;  perciò  che,  avvenutala  guarigione,  si  trattengo- 
no ancora  ricoverati  in  via  d' esperimento  per  un 
tempo  più  0  meno  lungo  in  ragione  della  maggiore 
0  minore  durata  della  malattia  menfale  sofferta,  e 
della  maggiore  o  minore  urgenza  che  si  ha  di  èva* 
derli  per  far  piazza  a  redamanti  più  bisognosi.  Anzi 
egli  si  ò  per  questa  fatale  necessità  di  far  piazza,  che 
talvolta  si  dimette  qualche  ospite  immaturo ,  espo^ 
nendolo  cosi  al  pericolo  d'una  recrudescenza  o  d'u- 
na recidiva:  circostanza  quest'ultima  sulla  quale  ne- 
cessariamente devo  spendere  alcune  parole. 

Art.  4.^  Delle  recidive.  —  Egli  è  giusto  e  con- 
scienzioso  di  far  notare  che  nel  numero  dei  guariti 
figurano  tre  recidivati,  e  reingressi  in  ospizio  dopo 
appena  pochi  mesi,  o  pochi  giorni  dell'avvenuto  lo- 
ro ritiro  (i).  Forse  non  sarà  mancato  chi  rilevasse 

(1)  Di  questi  trS|  una  sola  rimane  tattora  in  dspisiOi  gli  al- 
tri dae  forono  di  naofo  evasi  perfettemeote  guriU^ 
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con  qualche  malignità  quella  specie  éi  contraddi- 
zione 0  peggio,  di  cui  tali  recidive  accasano  it  me- 
dico che  ne  ebbe  provocato  il  licenziamento.  A  sven- 
tare adunque ,  ed  a  prevenire  tali  o  sindli  indegne 
censure^  abbenchè  io  mi  sappia  ehebasterebbemidi 
ripetere  le  parole  del  dottor  Etoe-^Demagy ,  cioè  : 
«...  qtfii  n'y  A  pas  d'asyle,  qui  ne  re^oive  des  ma- 
lades  sortis  comma  guéris^  car  les  circonstances  ne 
sont  pas  rares  où  l'amélioration  rassemble  k  une 
gttérison ,  et  où  la  rechote  s'opero  lorsque  celle-ci 
paraìt  eonsolidée  ..;  »  abbenchè,  diceva ,  io  sappia 
che  basterebbemi  questa  solenne  risposta  per  efu-» 
dere  qualche  mal^o  motteggio ,  pure  amo  meglio 
dare  di  queste  sfavorevoli  contingenze  delle  spiega- 
zioni più  plaitoibili  e  persuadenti,  le  quali,  mi  lusin- 
go ,  spontaneamente  emergeranno  dall'  esame  degli 
atessi  tre  casi  summentovati. 

a)  La  prima  recidiva  si  verificò  in  certo  S i 

P . . .  0,  uoBfto  presso  ai  60  anni,  massaro  in  Roseiate, 
ed  evidentemente  procedette  io  gran  parte  dalla  pre- 
matura demissione  di  lui  die  era  di  fresco  convale- 
scente ,  ed  in  qualebe  parte  dalle  intimazioni  fatte- 
gli dal  suo  padrone  appena  rientrato  in  famiglia  (1). 


(1)  Non  va  dimeMtìcaio  che  Ìl  S..^..!  qoBQtonqQ(8  toUor» 
goaytiwccnte  qoaado  fa  evaso,  pare  aveva  dati  saggi  molto  !a- 
«inghieri  di  ricqperata  ragioue  già  da  clròa  no  mese,  e  sebbeoe 
il  sao  Mceaziamento  sia  stjitQ  invocato  esclusivaoieote  pel  biso- 
gno di  Ut  piasu,  pare  si  avev*  molto  a  sperare  per  V  appaga- 
mento che  con  qqesto  atto  sy  dava  al  desiderio  di  ritornare  alla 
sMa  famigtia,  da  lipi  iosUntemente  espresso.  Ma  quale  sorpresa, 
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lo  qnesto  caso  là  evasione  fu  sollecitata  per  far  piaz- 
za a  reelasnanti  gravissimi,  pei  quali  si  era  richiesti 
daUa  competente  Autorità  provinciale.  Consultando 
gli  atti  esistenti  presso  la  Direzione  dello  stabilimento 
si  potrà  restar  convinti,  che,  in  questo  caso,  come  in 
molti  altri  consonili^  impedendo  l'urgenza  delle  cir- 
costanze di  far  più  lunghi  esami  ed  esperienze,  il  ììm 
cenziamento  fu  domandato  in  via  puramente  e»pe- 
rìmenfale^  la  quale  riserva  indica  per  sé  stessa  ab«« 
bastanza  chiaro  che  fu  prevista  almeno  la  pròbabi-* 
lità  della  recidiva  avvenuta  poi  realmente. 

b)  La  seconda  recidiva  fu  prodotta  dal  contem» 
poraneo  mal  influsso  di  cause  occasionali  topico^fa** 
migliari,  quali  erano  l'abitazione  malsana,  e  l'estre- 
ma miseria  della  famiglia  a  cui  faceva  ritomo  certa 
D. . .  i  R . .  a,  di  Canonica,  la  ^uale  perdo  fu  poi  ricon* 
dotta  all'ospizio  dopo  appena  qualche  mese  della  sua 
aortite. 

e)  Il  soggetto  della  terza  recidiva  fu  certo  A o 

M..  .1,  ex-militare  di  Bergamo,  il  quale,  dopo  circa 
sei  mesi  di  ricomposizione  delle  sue  mentali  prero-« 
gative ,  essendogli  riuscito  di  ottenere  colla  foga  la 
invano  supplicata  libertà^  s'abbandonò  tosto  di  nup^ 


e  qpapio  scompiglio  non  dovev»  prodarre  BeUUolao  sno  ancor 
debole,  r«aoancio,  riceTato  sdì  UmiUre  della  casa,  di  mi  do6- 
nitivo  commiato  dato  a  tutta  la  lamiglia  dal  padrone  da  cui  di- 
pendevano qnali  coloni,  per  allontanare  da  sé  i  pericoli  ai  qualj 
lo  avrebiie  esposto  un  noofo  attacco  maniaco  del  lilomto  vi* 
ciiiP  ì 
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vo  ad  akooesue  praya  abitadini^  espeeialnente  al- 
raboso  dei  liquori  apiritosi  »  per  cai  noo  erano  ao» 
eora  scorsi  quattro  interi  mesi  della  sua  evasione  » 
che  fu  ricapilato  nel  manicooiio,  invaso  da  un  furore 
maniaco  il  più  violento  e  clamoroso. 

Rè  qui  bisogna  tacere  die  queste  treosservaiioni 
si  riferiscono  ad  individui  nei  quali  i  primi  insulti 
di  pazzia  datavano  da  10  Ino  a  S4  anni^  e  che,  cu- 
rati e  guariti,  vennero  poi  ancora  assaliti  da  nuovi 
accessi  da  quattro  fino  ad  otto  volte  durante  questo 
lungo  intervalla  di  iempo.  Questa  circostanza  io  la 
accenno  volentieri,  siccome  quella  che  può  q>argere 
qualche  ragionevole  dubbiezza  sulla  natura  dell*  ul- 
tima invasione.  Ed  infatti,  ommesso  US i  che 

dictmiB^y  sortito  ancora  convalescente,  e  che  ne  for- 
ai piuttosto  un  caso  di  recrudescenza  che  non  di  ve- 
ra recida ,  chi  mai  degli  altri  due  (D.i>.iR..a  ed 
A.....0  M....Ì  ),  che  sortirono  la  prima  dopo  oltre  un 
anno,  ed  il  secondo  dopo  circa  sei  mesi  di  pieno  ed 
integrale  riacquisto  della  loro  ragione  comprovato 
con  mille  fortunati  tentativi  ed  esperimenti,  chi  mai, 
dico,  vorrebbe  conscienziosamente  assumersi  di  ri- 
spondere che  r  ultimo  accesso  sia  stato  veramente 
una  recidiva  per  dfetto  di  non  bene  consolidata  gua- 
rigione, piuttosto  che  un  nuovo  attacco ,  non  altri- 
menti in  rapporto  di  dipendenza  dai  precedenti,  che 
per  la  predisposizione  dai  medesimi  accresciuta  nel« 
r  organo  cerebrale  a  siffatte  malattie  (i)? 


(1)  il  ne  am  pealiètrt  point  luit  ialérèl  de  ùàn 
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Art.  fi.^  Delle  principali  carne  delle  recidive  j  e 
dei  meB9Ì  più  opportuni  per  enitarle.  ~  E  giacché 
siamo  in  qaesto  diUcato  argomento  delle  recidive  » 
io  non  dissimolerò  il  profondo  sconforto  gettato  nel* 
r  animo  mio  dalla  frequenza  straordinaria  con  cui 
esse  succedono  nel  giorni  della  convalescensa  ,  che 
talora^  o  per  negligenza  delle  famiglie^  o  per  supre- 
me ragioni  di  pubblica  sicurezza  siamo  eoatretti  di 
prolungare  entro  le  clamorose  sale  di  questo  chio- 
stro. Quali  ne  sieno  i  motivi  principali  io  lo  indiche* 
rò  tosto,  richiamandovi  sopra  l'attenzione  delle  Ait- 
torìtè  competenti,  onde,  additato  il  vizio  e  scoperto 
il  difetto  che  deturpano  questa  pia  instituzionei  mi« 
norandone  la  sua  benefica  influenza  diano  opera  ad 
emendar  l'uno,  a  supplire  alfaltro  con  mezzi  di  ra- 
dicale eScacia ,  consentanei  allo  scopo  sapiente  ed 
umanitario  del  P.  L.,  all'altezza  e  maturità  dell'epo- 
ca in  cui  viviamo ,  ed  al  progressivo  sviluppo  delle 
scienze  medico-psichiatriche. 

Tre  pertanto  sono  le  cagioni  riconosciute  valide 
a  fare  recidivare  iconvaleacenti  durante  il  loro  sog- 
giorno in  ospzio  2 

o)  il  ritardo  talora  frapposto  dalle  famiglie  al  ri- 
tiro del  ricoverato  convalescente  ; 

b)  la  convivenza  del  convalescente  con  tutti  gli 
altri  pazzi  indistintamente; 


le  nombra  dea  tccte  aQtérienra  •  eeloi  qae  noaf  obserfion». 
Il  y  a  évidemmeot  U  uoe  cause  prédispoMnte  b  U  folìe.  Pluf 
sa  iodivida  k  co  des  accès  de  nanie,  plas  ila  de cbaoeei d'sn 
ètre  aocore  atteiot.  Thùr$  et  Aubaneii  op.  cit. 
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e)  le  tristi  e  desolanti  riflessioni  a  cui  Vabbando^ 
nano^  e  la  noja  della  vita  istessaehe  loro  inspira  l'as- 
soluta inersia ,  e  l' ozio  abborrito  a  cui  si  Iroyano 
condannati  tutto  il  giorno  e  tutti  i  giorni.  - 

Riguardo  alla  prima  di  queste  cause^  noi  saremmo 
ingiusti  e  precipitosi,  se,  giudicandola  sempre  pro- 
cedente da  disamore  dei  parenti ,  la  dichiarassimo 
in  verun  caso  giustificabile ,  e  quindi  trascurassimo 
di  cercare  piuttosto  il  rimedio  atto  a  paralizzarne 
li  suoi  sinistri  effetti.  E  di  vero,  egli  è  troppo  ragio- 
nevole che  una  famiglia  la  quale  vidde  più  d'una 
volta  compromesse  le  proprie  fortune  ^  e  le  proprie 
esistenze  dalle  azioni  violente  e  micidiali  di  un  cieco 
furor  maniaco  da  cui  fu  ripetutamente  invaso  il  pa- 
dre, 0  il  fratello,  o  il  figlio,  ecc.,  ne  paventi  il  di  lui 
ritorno  nel  proprio  seno^  dal  luogo  di  reclusione  e 
di  sicurezza  in  cui  lo  ha  relegato.  Questo  stesso  ti- 
more delia  famiglia  poi  sarà  tanto  più  rispettabile, 
se,  riconoscendo  esistere  in  sé  stessa  ed  essere  ina- 
movibili gli  elementi  che  hanno  datala  prima  spinta 
all'impazzire  del  recluso,  per  esser  povera  e  costretta 
a  provvedere  al  suo  necessario  coi  prodotti  della 
propria  industria  e  de'  proprj  sudori ,  trova  che  non 
potrebbe  prestare  al  redento  suo  membro  quella  as- 
sistenza e  quella  sorveglianza  che  sole  varrebbero 
a  prevenire  i  nuovi  pericoli  ed  i  nuovi  danni  ai  quali 
la  esporrebbe  una  di  lui  recidiva.  Da  ciò  evidente- 
mente si  rileva  che  questa  prima  causa  delle  recidi- 
ve può  esser  giustificabile  ;  ed  in  questi  casi  a  noi 
non  resta  che  il  dovere  di  mettersi  al  sicuro  contro 
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le  sue  triati  o  perioolote  ectosegoeme  (i),  adéttab-' 
do  y  per  r  altre  doe  da  me  qualificate  come  concor- 
renti a  favorirle ,  quei  ripieghi  che  mi  affretto  ad 
esporre  »  cioè  : 

1.^  Col  rendere  Tesistenui  possibilmente  meno  pe- 
nosa al  convalescente  >  sottraendolo  alt' umiliante  e 
compassionevole  spettacolo  offertogli  dalla  vista  e 
dal  contatto  de*  suoi  compagni  di  sventura. 

2.®  Utilizzandolo  coll'occupazione  al  lavcnro,  e  con* 


(1)11  eh.  doti.  CapiùtUf  giìi   direttore   della  Senavra    press» 
Milano,  per  ripartre  a  qoeste  pericolose  conaegileiiie,  ed  all'al- 
tre congeneri  che  ne  potrebbero  derivai^  dal  lasciar  liberi  qae- 
gli  indi?idai    che  ibrmano  il  soggetto  di  queste,  nostre    rifles- 
sioni, avrebbe  emesso  il  voto,  che,  ad  esemplo  del P  Inghilterra 
e  delia  Francia  ,   anche  fra  noi  fosse  instllnito  vn  ipaironmto  ft 
favore  dei  passi  guariti  e  misteabilif  simile  a  qàello  teslè  fof« 
natosi  in    Milano   pei   liberati   dal   carcere.  (Vedi    Captom 
m  Nuove  ricerche  statistiche  solla  Senavra  »  negli  «  Ann.  aniv* 
di  autistica  »  j  lebbrajo  184$.  Milano). 
.  Questo  pio  desiderio  dì  nn  pratico  prudente  e  rltesslvo   or 
servatore,  quale  si  è  il  sig.  dott.  Capiom,  deve  certamente  m  e- 
ritarsi  tutta  la  considerazione  di  coloro   che  la  posisiooe  sociale 
od  officiale  rende  di  necessità  influenti  a  vederlo  esandito.  Per 
altro  simile  institasione ,  che  »  tn  rtgnardo  ai  manicomj  sitoatl 
presso  grandi.,  ricche, e  popoloso  città    industriali  e  maoiCittu- 
riere,  come  sono  appunto  Londra  e  Parigi,  e  nei  quali  vengono 
ricoverate  persone  per  la  maggior  parte  precedentemente  dedite 
alle  arti  ed  ai  mestieri,  deve  certo  riuscire  facilmente  attuabile  « 
utile,  e  fors*  anco  produttiva  ,  non  saprei    poi  se  troverebbe  In 
stessa  facilità ,  e  se  sortirebbe  i  medesimi  vantaggi    presso  una 
città  piccola  y  ed  una  provincia  principalmente  agricola  come  la 
è  questa  di    Be^mo ,  di  cui  il  manicomio  è  quasi    esclusiva- 
mente  frequentato  da  poveri  contadini  non  ad  altro  etti  cl|e  a 
maneggiar  la  marra  e  l'aratro. 
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GtdeDdogll  poi  qpKi  maggiori  comodi^  e  quegli  one- 
sti piaceri  ehe  colla  sua  baona  condotta  e  colla  sua 
attività  saprk  meritarsi  e  potrà  provvedersi.  — «  Sotto 
quest'ultimo  riguardo^  sono  veramente  edificanti  le 
pratidie  in  uso  nel  Manicomio  femminile  di  Vene- 
zia (i),  ed  alia  Salpetrière  ^  dove  se  prestiam  fede 
ad  Btquirolf  «...  sono  entrate  delle  donne,  diven- 
tate pazze  per  la  mièeria,  e  ne  sono  poi  partite  pèr^ 
fettamente  sane ,  e  con  una  picciola  somma  di  da- 
naro, frutto  dei  loro  lavori ,  bastevole  per  prowe» 
dere  ai  bisogni  più  urgenti,  o  per  incominciare  un 
piccolo  traffico...  ». 

A.  Della  necessitò  di  tenere  separati  i  passi 
convalescenti  da  tutti  gli  altri.  — «  Quando,  sul  prin- 
cipio del  corrente  secào,  i  medici  applicatisi  più  di 
proposito  allo  studio  delle  malattie  mentali  perven- 
nero a  distinguere  nettamente  le  diverse  forme  che 
possono  assumere,  a  disporle  in  gruppi  ordinati,  ed 
a  farle  entrare  nel  cerchio  di  una  metodica  classifi- 
cazione scientifica ,  tosto  sentirono  anche  la  neces- 
sità di  tenere  fra  loro  perfettamente  divise  ed  isolate 
le  varie  categorie  di  mentecatti,  onde  poter  meglio 
precisarne  i  singoli  caratteri  differenziali,  T anda- 
mento, la  dorata,  la  terminazione,  i  bisogni  ;  ed,  in 
base  a  questi  indispensabili  dati,  stabilire  quelle  re- 
gole fondamentali  di  trattamento  curativo  che  V  e- 
sperienza ,  per  ciascana  di  esse ,  avesse  fatte  Cono- 


co) «  Geaoi  storieo-mediei  intorno  al  manicomio    femnioile 
di  Veneiia  • ,  del  dottor  Lodoi^kù  Pttt.  Venezia ,  1817. 
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scere  in  special  modo  acconcie  e  eoQVMlènti.  Con 
qo^tà  pratica  pertanto  non  solo  si  raggianselo  $eo« 
pò  propostosi,  ma  iti  altresi  provato  airevfdenza,  che 
tde  separazione  riosciva  già  per  sé  stessa^  della  cu- 
ra morale  uno  degli  espedientt  più  apprezsabili  e 
meglio  vantaggiosi  (1).  Allora  in  tatto  il  mondo  in- 
civilito un  grido  generale  ed  unanime  si  levò  in  fa- 
vore di  questo  nuovo  sistema ,  ed  i  governi  più  fi- 
lantropi e  meno  tenaci  delle  antldie  tradizioni,  pre» 
stando  docili  rorecchio  alllnvito  della  sapienza  me- 
dica, accolsero  ed  attuarono  il  voto  che  questa  loro 
innalzava  a  prò  dd  nostri  simili  colpiti  dalla  più 
compassionevole  ad  un  tempo  e  formidabile  delle 
Umane  sventure.  Di  qui  ne  avvenne  che  gli  antichi 
manicomj  pubblicij  considerati  fino  allora  come  luo- 
ghi di  semplice  reclusione  e  di  sequestro ,  dove  do- 
minava r  arbitrio  e  la  violenza,  o  furono  ridotti  se- 
condo le  nuove  Ideerò  furono  soppressi  od  abbattu- 
ti, ed  al  loro  fianco ,  o  sulle  loro  rovine  si  vidde 
sorgerne  altri  meglio  informati  dalla  filosofica  co- 
gnizione del  fine  e  dell'  uso  a  cui  dovevan  essere 
consacrati. 


(1)  FiUppo  Pimi  nellMotrodaiione  ti  sno  «  Traiti  nédico^ 
philosopliiqae  sur  t'tIiéaatiOD  meaUle  »  dichiarò  che  «  ••••  1» 
diipoaiaoii  iDtéri«iira  et  let  «feoUges  da  locai  font  des  obiets 
de  la  plus  haate  inportaoce  dans  aa  hoipice  d'aliéaés  »  ;  ed 
Eiqìdnl  pia  Urdi  non  ha  ternato  di  esagerare  il  grado  di  tale 
iaiportaou,  foggiangeado  che  «  ...  la  maisoo  des  aliéaés  dolt  ètre 
rinstrooient  le  plos  poissaat  de  lenr  gaériton.  » 
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L) Francia» quest'ammirabile  oitzionc,  criustaroente 
orgogttoaa  e  saperba  perchè  instaocabile  oeirattivi- 
tè  ed  iafr^aabile  nel  progresso  sidle  cai  vie  sospin- 
ge qaast  seinpre  primiera  ogni  sorta  di  utili  inslita- 
lionu  la  Francia»  dicera,  fa  la  prima  che ,  sotto  gli 
auspici  di  Filippo  PineU  si  segnalasse  in  cpiest'ope* 
ra  solenne  di  redenzione,  la  quale,  nel  inreve  giro  di 
un  mezzo  secolo ,  fu  pressoché  estesa  a  tutti  i  suoi 
dipartimeoti.  Con  quanta  maggior  o  minor  alacrità 
poi  l'altre  nazioni  tendessero  ad  emulare  questa  fi- 
lantropica ed  evangelica  operosità  della  Francia,  non 
è  mestieri  ch'io  qui  l'esponga ,  bastando  allo  scopo 
di  questo  lavoro  il  far  conoscere  che  a  tanto  strepito 
e  movimento,  mentre  l'opulenta  metropoli  di  quella 
parte  del  bel  paest  su  cui  versano  queste  nostre  os- 
servazioni si  tenne  sorda  ed  immobile,  Bergamo  in- 
vece, quest'alma  città,  a  nhin  altra  seconda  nell'ope- 
rare  il  pubblico  bene,  con  una  prontezza  e  genero- 
sità veramente  esemplare,  raccolti  i  fondi  neeessarj, 
decretò  l'erezione  di  un  nuovo  manicomio  in  ordine 
ai  proclaipati  principj  medico-filosofici,  ed  in  armo- 
nia coll'epoca  nostra,  e  col  bisogno  e  col  decoro  del 
paese.  Ma  ahi  fatale  inganno  t  che  Y  uomo  prescelto 
a  dirigere  si  difficile  impresa ,  quantunqile  animato 
dai  più  lodevoli  sentimenti  del  cuore ,  aveva  però  , 
per  simile  bisogna,  troppo  corta  la  veduta,  e  la  mente 
non  abbastanza  fertile  é  capace  ;  ond'è,  che  l'opera 
pia  ,  promossa  ed  effettuata  col  più  ardente  zelo  di 
patria  carità,  e  con  enormi,  sebbene  spontanei,  sa- 
grificj,  risultò  uè  corrispondente  all'uso  cui  fu  con*' 
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sacrata^  né ,  ciò  che  è  peggio ,  suscettiva  dei  recla- 
mali miglioramenti  (1). 

Nella  prima  parte  di  questo  lavoro  io  ho  già  som- 
mariamente enumerati  quali  siano  i  molti  e  gravi 
difetti  di  costituzione  materiale  intema  di  questo 
nuovo  stabilimento,  ed  al  Capo  S.^  •  • .,  trattando  della 
classificazione  delle  psicopatie  ^  ho  soggiunto  qual- 
mente ,  per  mancanza  di  isolati  scompartimenti  di 
fabbricato^  Indispensabili  per  mantenére  una  conti- 
nua ed  assoluta  separazione  dei  pazzi  secondo  le  di- 
verse categorie  cui  appartengono ,  ogni  qualunque 
classificazione  diventa  praticaniente  impossibile  in 
quest'ospizio^  dove  i  ricoverati  convivono  sempre  e 
tutti  insieme^  alla  rinfusa^  senza  distinzione  di  sorta^ 
in  guisa  che  il  melanconico  ed  il  convalescente  tro- 
vansi  a  faccia  del  maniaco  ed  a  fianco  del  demente, 
e  cosi  in  modo  reciproco  il  quarto  ed  il  terzo  per 
rapporto  al  primo  ed  al  secondo. 

Ora  dirò ,  che  si  è  appunto  da  questa  indiscreta 
comunanza  e  confusione  di  pazzi  d' ogni  genere  e 
d'ogni  specie  che  nascono  ostacoli  gravissimi,  e  taT« 
volta  insormontabili 

i.^  a  mantenere  illeso  il  buon  ordine  e  la  sicurez-» 
za  intema  senza  f«re  troppo  largo  e  (sotto  l'aspetto 
curativo)  pregiudidevole  uso  dei  mezzi  coercitivi, 
in  onta  ai  quali  d' altronde  non  si  ponno  sempre  ne 
prevenire,  né  evitare:  a)  quegli  spiacevoli  ed  an- 


(1)  Vedi  U  Gafo  I,  ArU  2.^  dì  quesU  scrinar». 
AUHALI.  fot.  CXLK  31 
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che  sinistri  aeeidenti  (alterchi  »  risse  .percosse ,  h^ 
rimentl)  del  continno  provocati  da  alcuni  pazxi  in- 
quieti ^  turbolenti,  instigatori  e  facili  alPira  ed  al 
furore;  6)  né  quel!' agitauonCi  quel  fremito»  quello 
scompiglio  che  ^  come  fomite  contagioso  invade  ta« 
fora  le  masse  generando  un  esaltamento  pressoché 
universale,  durante  ed  in  seguito  alle  lotte  inevita- 
bili che  accompagnano  T applicazione  di  tali  meni; 

S.^  a  conservare  intatta  )a  puliaia  generale  in- 
terna^ a  cui  la  presenza  di  ricoverati  succidi,  di- 
spersi ed  accovacciati  per  ogni  angolo  dell'  ospizio, 
torna  di  perpetuo  impedimento; 

3/^  a  praticare  nel  suo  vero  senso  il  trattamento 
morale,  poiché  anzi  non  vi  é  trattamento  morale 
possibile  in  un  manicomio  in  cui  V  ordine,  Id  sicu- 
rezza,  la  pulizia,  che  ne  costituiscalo  la  vera  base 
fondamentale,  sono  ad  ogn'ora  compromesse  e  mi- 
nacciate. 

Dopo  d'aver  fin  qui  rapidamente  accennato  in  ge- 
nere agi'  inconvenienti  che  paralizzano  in  gran  parte 
l'azione  umanitaria  e  salutare  di  questo  stabilimen- 
to, io  mi  lusingo  che  poche  parole  ancora  saranno 
più  che  sufficienti  a  mettere  in  evidenza,  come  l'ag- 
giunta al  medesimo  di  almeoo  un  pkeolo  seomparto 
pel  ritiro  dei  convalescenti  e  di  quelli  che  si  trova- 
no nei  loro  lucidi  intervalli  di  notevole  durata,  sia 
ormai  da  ritenersi  quale  una  necessità  troppo  pal- 
mare, e  volgarmente  conosciuta  per  abbisognare  di 
ulteriori  reclami  ond' essere  acconsentita  e  decre- 
tata. 
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Ed  infìnti  qualora  noi  ei  faedamo  a  bene  consi- 
derare ebe  e . . . .  une  sensibilité  extrème^  et  par  con- 
séqnent  nne  disposition  aux  recbmes,  earactèrise  en 
general  les  aliénés  en  convalescence^  è  moìns  que 
celle-ei  ne  soft  bien  confirniée ...»  ;  se  conslderere* 
mo  bene  inoltre  che  «  . . .  une  tìto  frayeur^  un  em- 
portement  de  colere^  un  chagrin  profonda  etc,  etc, 
peuvent  produire  en  eu%  une  connnotion  dont  on  ne 
serait  point  susceptible  dans  d'autres  cìrconstances, 
et  renonveller  des  accès  de  manie  lorsque  Thabitu- 
de  n'en  a  point  été  long^temps  suspendue ...  (1)  »  ; 
se  finalmente  noi  prenderemo  bene  a  eonsiderare 

« qual  penosa  sensazione  debba  fare  sui  pazzi 

eon^lescenti  un  contatto  che  li  irrita,  li  avvilisce, 
li  degrada ...  a  quante  gravi  riflessioni ...  a  quali  af* 
Algenti  rimembranze  devono  abbandonarsi...  (2)» ; 
se,  diceva,  faremo  un  giusto  calcolo  di  tutte  quéste 
ed  altre  consimili  considerazioni,  troveremo  bend'on- 
de  potere  esclamare  collo  stesso  Esquirol  «...  che 
egli  non  può  altrimenti  essere  che  per  effetto  di  on 
miracolo  che  tali  individui  non  ricadano  con  molto 
maggior  frequenza  sotto  il  peso  di  queste  funeste  in« 
flaenze...... 

Epperò,  eoncbiuderemo  coH' immortale  Pinel 
«...  la  speranza  di  restituire  alla  sodetA  degli  uo« 
mini  che  sembrano  perdati  per  lei,  deve  eccitare  la 
sorveglianza  la  più  assidua  e  costante  sulla  classe 


(1)  F.  Pinti,  op.  cil.,  pag.  391. 

(2)  /Ssifuìrolt  op.xit 
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de'  puzzi  eonvaksceiiti  e  di  quelli  die  ai  troftDO  Aei 
loro  laddi  intervalli;  cbme  questa  che  si  deve  con 
ogni  cura  isolare  in  un  apposiìo  locale  delTospf» 
sto  per  evitare  ogni  eausa  occasionale  di  recidi* 
vos  e  sottoporli  ad  una  specie  di  istUwsione  morale 
propria  a  sviluppare  ed  a  rettificare  le  loro  facoltà 
intellettuali^ ...à  raffermir  par  Vhabiiude du  tra* 
vail  la  loro  ragione  ancor  vacillante^  e  prepararli 
a  rientrare  nel  curile  consorisio ....  (4)  ». 

B.  Della  neceseiià  e  detta  utilità  di  obUigare  i 
pani  ad  una  sistematica  occupazione  materiale. 
^  Lliabilade  du  travail  raccomaDdata  da  F.  Pinci, 
poor  rafTermir  une  raison  encore  vacillante^  mi  ri- 
corda con  qualche  comfHacenza  easere  appunto  il 
lavoro^  ossia  una  materiale  occupazione  qualunque^ 
9  secondo  ripiego  per  me  invocato  onde  evitare  la 
frequenza  delle  recidive  durante  la  convalescenza , 
e  render  pio  facili,  pronti  e  stabili  le  guarigioni  in 
questo  manicomio.  M  qui  posso  tacere  d'aver  già^ 
quantunque  invano ,  con  ripetuti  rapporti  ufficiali 
lamentata  la  mancanza  di  una  tale  istituzione  siste« 
matica  che  tornerebbe  tanto  utile  per  questa  azien- 
da economica  e  sanitaria.  Sotto  il  qual  uUimo  ponto 
dì  vista^  ella  si  è  cosa  ovvia  e  semplicissima  a  com- 
prendersi che,  appartenendo  quasi  tutti  questi  ri- 
coverati alla  classe  agricola  e  manifatturiera  della 
popolazione  di  questa  provincia,  il  lavoro  manuale 
a  cui  venissero  destinati ,  dovrebbe  loro  fornire  pel 

(t;  Pinti,  pawini)  0|>.  cit. 
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irìaeqiiisfó  della  smarrita  ragione  una  eondiiioae  as- 
aaiiarorevole,  maoteaesdoti  o  restituMidoli  a  della 
abitudini  fra  le  quali  hanno  sempre  vissuto. 

Fra  le  più  salutari  rifomie  introdotte  nel  regime 
ordinario  dei  paszi  ricoverati  nell'Asilo  di  Marsiglia 
dal  dotu  Jubanel ,  quella  che  gli  procurò  la  mag- 
^r  soddisfazione  ed  i  più  meritati  encomj^  si  fu  la 
organiszazione  del  travaglio  «...  Àuparavant  •-  così 
egli  si  esprime  in  un  suo  resoconto  del  servizio  me- 
dico ed  amministrativo  di  quell'ospizio^  —  aupara* 
vantles  foas  difficiles  à  gouverner.étaient  laissés 
dans  leur  cellules ,  et  les  paisibles  étaient  abandon- 
nés  dans  les  salles,  ou  dans  les  cours  à  la  libre  in- 
fluence  de  leur  préoeupations»  —-.come  tuttogiorno 
si  costuma  in  questo  stabilimento.  «  On  en  yoyait , 
prosieguo  il  dotto  alienista ,  quelques  uos  rester  ac« 
croupis  tonte  la  journée  dans  un  coin^  n'apercevant 
rien  de  ce  qui  se  passait  autour  d'eux^  et  consumés, 
en  quelque  sorte  ^  par  une  contention  permanente 
sur  l'objet  de  leur  folio  »  ;  —  osservazione  questa 
che  pur  troppo  di  frequente  si  verifica  qui  entro.  -^ 
«  Des  que  des  ateliers  eurent  été  ouverts .  •  ;  un  in« 
tèrèt  nooveau  se  réveilla  parmi  cette  population.  Les 
malades  les  plus  absorbés  par  l'idée  fixe»  ou  plongés 
le  plus  profondément  dans  la  melancolie,  furent  en« 
tràiués  par  l'imitation  è  faire  comma  les  autres.  Ce 
fut  le  sìgnale  d'un  amendement  profond  dans  l'état 
general.  On  rencontrait  moins^  et  mème  on  finit  par 
ne  plus  rencontrer  ces  aecroupis  qui  semblent  sépa- 
rés  à\y  milieu  qui  les  entourait  .*••»• 
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Del  lavoro  applicalo  al  trattanenlo  dell' alìen»- 
zioDe  mentale  Brierre-De  BùUmmt  ne  aastenra  obe 
l'ospìzio  di  BIcètre  in  Franeia  ne  ha  pel  primo  eon- 
statati  i  grandi  vantaggi  è  la  ferme  Sainte-Anne  (4). 
JEioe^Demofy  dice  altrettanto  del  manicomio  pab- 
blieo  del  dipartimento  della  Sarthe,  del  qnale  è  me- 
dico in  capo. . .  «  É  là,  soggiunge  il  dott  Pett,  me- 
dico del  morocomio  femminilodi  Venezia,  è  là,  nella 
sala  di  lavoro,  dove  T imitazione,  questa  potente 
motrice  deH'  umano  operare ,  spiega  la  propria  sa- 


(1)  Al  Capo  l|  Art.  2.*,  Itmentando  io  il  difolto  io  qvett'ospl- 
•io  di  WM  tolt  di  lavoro,  e  di  «m  tittmutlca  occnpttloiio  ma- 
teriale per  qneati  ricoverali  ,  lio  acceooalo  oome  ,  Ira  li  mani- 
comj  d*  Earopa  che  si  resero  degoi  di  qualche  ooorevole  mea- 
rione  sotto  questo  rapporto  ,  abbia?!  qaello  di  Milano  detto  la 
Senavra,  Ora  in  riguardo  al  nedetimo  ni  toma  di  molU  sod* 
disfiiBioDe  li  poter  ^1  aggi«gMre  sullo  stesso  «rgooMoto  alcono 
parole  del  eh.  dott.  Captoni  già  direttore  della  detta  Seoafra  , 
dalle  quali  si  rileva  che  m  quaoliioque  F.  Pinel  sia  stato  il 
primo  a  proclamare  rnlilità  del  travaglio  nella  cara  della  pat- 
aia,  pare  ,  mollo  prima  che  in  Francia  (1835),  in  Italia  (1$!$) 
il  Lù^^ùi  di  N<pc*U  lo  aveva  attivato  sistematicamente  nel  ma- 
nicomio d'Aversa,  ed  i  dottori  Giovanni  Duca^  e  Carla  Pianta- 
uida  (1829-32)  nel  prelato  manicomio  di  Milano  ,  dove  attual- 
mente e  ad  eseguire  molli  lavori  sì  femminili  che  maschili  osmsi 
aghi»  fi»rbici|  coltelli,  lesine,  falci,  tappe,  ecc.,  senaa  clie  8i«ne 
avverato  inconvenieute  alcuno  \  al  conseguimento  della  quale 
tranquillità,  nonché  alla  successiva  guarigione  contribuisce  Tap- 
pi icazione  con  coi  dal  medico  si  fa  rivolgere  la  sconcertata 
mente  del  ricoveralo  ad  altro  oggetto  sema  violenta  :  violenta 
clrn  operata  an  tempo  con  catene  e  colla  continaa  reclosiooe  e 
col  continuo  decubito  ,  apportava  naturalmente  una  forsennata 
reatione....  »•  QapMoni  ^  op.  cit. 
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lutare  attività:  bello  è  II  vedere  come  lo  stato  di  se- 
miforore  impari  ad  acquietarsi,  mutandosi  in  una 
tranquilla  operosità  »  (che  nellBiS  fruttò  allo  sta- 
bilimento una  rendita  di  austr.  lir.  40,000,  in  onta 
della  tenuità  dei  compenfli  con  cui  .queir  operosità 
viene  retribuita  ).  Pineì  consigliando  il  lavoro,  ma- 
gnificò ì  felici  risultati  che  si  ottenevano  nell'  asilo 
di  Saragozza  in  [spagna;  e  l'emulo  della  sua  gloria, 
r  immortale  Eiquirol  nel  suo  sapientissimo  «  Trat- 
tato della  Pazzia  » ,  raccomandava  sopra  ogni  cosa 
«  gli  esercizj  corporali,  e  specialmente  l'ogrìcoliiro 
come  utili  nella  melaacolia  •  • .  «mezio  salutare,  di- 
ceva ,  che  manca  ai  ricebi ,  ed  a  cut  male  si  suppli- 
sce col  passeggio,  colla  musica ,  colla  lettura ,  colla 
conversazione..:  il  far  niente  è  un  formidabile  osta- 
colo alla  guarigione ....  »  Questa  pertanto,  cioè  la 
agricoltura,  è  quel  genere  di  lavoro  e  di  occupazio- 
ne che  io  amerei  di  vedere  procurata  con  tutta  la 
possibile  estensione  a  questi  ricoverati ,  perchè  la 
più  conosciuta ,  prediletta  ed  abituale  alla  maggior 
parte  di  loro  che  sono  contadini  ;  perchè  la  più  eco- 
nomica per  l'azienda  amministrativa  del  L.  P.;  per- 
che  di  più  facile  instituzione  per  la  favorevole  ubica- 
zione deir  ospizio  nel  centro  di  un^vasto  fondo  pro« 
prio;  e  perchè  la  più  universalmente  riconosciuta 
valevole  a  mantenere  la  sanità  del  corpo ,  ed  a  ri- 
cuperare quella  della  mente (i).  L'appello  è  fatto  a 


(1)  E  perchè  il  mio  dire,   «aiicliè  la  tioeera   eipnatione  di 
■a  re4Ì«  bisogno  di  questo  P.  L.  fattomi    conoicera   dalla  nià 
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voi  j  0  magtotrati  supremi  della  proviiieia,  a  voi  cbe 
dair  alto  del  vostro  seggio  reggete  le  sorti  di  questa 


propria  esperìenu,  non  sembri  l'eco  vaoto  e  fempiice  di  molte 
vod  tltrnii  io  iftpyrierò  doe  cali  ebbaatuiaa  rari  nei  fasti  delta 
medidoa  ptieologica  per  neritarsi  d'esser  hUÌ  conoscere  a  so* 
leone  conierma  della  somma  efficacie  del  lavoro  a  ricoadnrre 
«I  tipo  normale  rintelligensa  e  la  ragione  In  cbi  l'ha  sgraaiata- 
mente  perdale. 

Oasen'asioflt  i.  «^  li  • .  •  i  C  •  •  •  o,  conCedlto  di  Palasiago  , 
di  40  anni ,  di  altesae  e  robosteasa  ercoiee  ,  di  temperamento 
ipocoodriacoi  emorroidario,  affetto  da  pellagra  ereditaria  ma  mi- 
te, nel  1837,  in  segaito  ad  alceni  dispiaceri  domestici,  «Ha  «op  - 
pressione  brasca  del  flesso  emorrcUderio  abttule,  e  ed  una  esa- 
cerbaaione  straordloaria  degl'incomodi  ipocoodriaeovpelUgrosi  si 
rende  iosocievolci  solitariO|  tacitarne,  insonne,  allacinato,  e  fra 
breve  spiega  tatti  i  fenomeni  d'.ana  m^lancoùa   miioniropica  i 
per  cai  viene  condotto  e  ricoverato  in  qaest'ospltio,  dove  iofino 
al  1846  non  ricevette  altra  care  infuori  di  qoalcbe  pmrgaote  e 
di  aiconi  bagni.  A  qaest'  epoca  11  M .  •  *  •  •  i  conservava  tattavia 
una  tacitamltà  invincibile,  fuggiva  la  compagnia  degli  altri  ospi* 
ti,  e  dei  serventi ,  e  le  ordinarie  visite  del  inedici  ,  dorante  le 
qaall   abbandonava  la  eoa  stante    per  nascondersi   in   qaalcbe 
fCmoto  aogob    dello    stabilimento  ,  né  mai  fa  possibUe  di  in<^ 
darlo  a  ricevere  telano  de^saoi  parenti.  Finabneiite  an  giorno  , 
spiato  forse   da  no  vero  bisogno  ,  per  la  prima  volta  fece  seo- 
tire  la  saa  voce  domandando  an  aamento  di  vitto.  L'esimio  mio 
fireceMore  dottor  Filippini,  approfitUndo  di  questa  favorevole 
cìrcostansa,  piomife  di  esaudirlo,  a  condiaione  che  giornalmente 
rifacesse  il  proprio  letto  ,  e  discendesse  nel  refettorio  io  1'  ora 
dei  pasti.  Le  condiaioni  furono  accettate  con  an  sorrìso  dall'in* 
^mo,  e  la  promesss  la  mantenaU   pontoalmente  dal  carente. 
Dopo  d'  eUom  il  nostro  misantropo  cominciò  a  mostrarsi  meno 
schivo  dei  compagni ,  e  fra  breve  si  avvicinò  aicani  scegliendo 
di  preferensa  i  conviiescenti  ed  i  pia  tranquilli,  coi  qaalt  non 
aj^)x)rriva  di  attaccar  qualche  discorso.  NeM 317}  dietro  qaalcbe 
(cpn^pcASP  di  daasro  o  di  cose  o^sogiarecce ,  I  serventi  perven* 
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filflQtropica  iostituzioDe;  a  voi,  nella  cai  solerzia  e 
perspicacia  ripoj^aao  eguaimeat^  triaaquilli  e  fiJeiiti 


nero  a  reoderselo  sossldiirio  nelle  loro  operationi,  ed  in  aUnni 
giorni  fa  visto  cercarsi  spontaneo  qualche  distrazione  nel  giuoco 
delie  palle  ,  ed  offrire  pure  spontaneo  i  suoi  servixj  a  diverti 
impiegati  interni  che  ne  approfittavano  con  piena  soddifCsaiope. 

Era  ridotto  a  qaesto   lasinghiero    migMoramento  il  M. i  , 

quando  la  scoperta  e  soppressione  d'alcuni  abusi  oei  quali  egli 
era  interessato  io  fecero  ricadere  nel  pristino  suo  delirio  nii« 
santropico.  Sullo  scorcio  del  1848 ,  trovandomi  io  alla  testa  di 
questo  servizio  medicO|  volli  ritentare  i  meati  che  la  perizia  e^ 
abilità  del  dottor  Filippini  avevanp  comprovati  tanto  vantag» 
giosi.  La  riuscita  fu  superiore  alla  generale  aspettatone.  Assi- 
curatolo ansitutto  della  mia  particolare  benevolenza ,  cqu  efièt- 
tivi  compensi  lo  indussi  in  breve  a  fiire  i  serfitj  occorrenti  all^ 
mia  casa  ,  dopo  però  d*  aver  terminati  quelli  dei  quali  veniva 
richiesto  dal  signor  economo  nei  magazsioi  dello  stabilimentOi 
Nel  1819  e  fino  al  luglio  del  1850  gli  permisi i  abusivamente  , 
di  sortire  dall'  ospizio  per  recarsi  a  lavorare  nei  campi  dei  'vi« 
ciuì  coloni  sotto  la  loro  sorveglianza  e  custodia.  In  tutto  qne* 
Sto  luogo  frattempo  pertanto  egli  potò  gelsi  e  viti ,  maneggiq 
vanghe  ,  zappe  e  falci  ,  trasportò  terra  e  materiali  ^  fu  perfino 
impiegato  nella  fabbricazione  del  vini  |  ed  accudì  insomma  ad 
ogni  sorta  d'operazioni  agricole,  e  la  sua  mente  si  offerse  8em« 
pre  più  lucida  ,  serena,  integralmente  ricomposta  ;  ond'è*  che  ^ 
quest'epoca  avendo  deiiderato  e  domandato  di  ripatriare,  fu  to« 
sto  acconsentito;  ed  egli  ,  dopo  circa  14  anni  di  degenza  ,  ab«*. 
|>andoQava  lo  stabilimento,  e  faceva  ritorno  alla  sua  povera  fa* 
miglia  recandovi  due  braccia  ancor  nerborute  ed  avide  di  la- 
voro e  di  guadagno  ,  ed  una  centioaja  idi  iire ,  e  buona  acorta 
di  abiti  nuovi  ,  fratti  delle  sue  fatiche  ,  delia  aua  induftria  , 
della  sua  severa  economia. 

Os$ervazion0  IL  —  Nel  dicembre  del  1830  veniva  ricoverata 
neirantico  ospizio  della  Maddalena  in  Bergamo,  ed  all'apertura, 
di  questo  nuovo  manicomio  (1832),  qui  traslocata  una  cert« 
M  •  •  •  •  i  M  • . .  1 1  coutadioa  di  Seriale  ^  d'  anni   18  f  giovane. 
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i  benefattori  ed  i  beneficati,  k  Toi  debb'  esser  noto 

qualmente  il  maggior  o  minor  numero  di  stabili- 


bella  ,  allegra  t  spiritosa ,  dal  biondo  crine  ,  dal  cobr  di  ro- 
sa I  ia  qoale,  lofoorl  del  morbi|l0|  non  aveva  mai  per  lo  ad* 
dietro  sofferta  oiahltia  di  qoalcba  riguardo.  Se  non  cbe  alle 
mani  ed  al  collo  portava  traccie  visibili  di  affeaiooe  pellagrose, 
e  da  qualche  mese  eransi  sospese  le  sae  parghe,  con  rimarche- 
vole coosegneote  alleratione  del  sno  morale ,  alterasiooe  che 
andò  progredendo  rapidamente  a  segno  da  costitaire  fra  breve 
Bua  yera  ttuuàa  /Urente  con  undenze  dittruitive^  omicide^  tuidr 
ée  I  delle  quali  au  fratello  ,  la  madre  ed  il  padre  ebbero  ad 
esperirne  non  lievi  danni.  Cosa  avvenisse  di  lei  dall'epoca  sa* 
iodkala  6no  ^1  1S42  entro  questo  stabilimento,  Ìo  non  bo  do- 
cumenti che  me  lo  attestino  ;  so  di  certo  però,  che  la  cura  an- 
tipellagrosa  ed  i  bagni  generali  ,  ecc.  ,  non  avendo  fino  allora 
recato  alcun  miglioramento  al  suo  male,  nessuna  calma  ai  sno 
furore,  nessuna  modificatlone  alle  sue  pericolose  tendente ,  era 
stata  sempre  coerctta  col  giubbetto  che  tatiora  indossava,  e  cbe 
continuò  a  vestire  il  dì  e  ia  notte  fino  sul  finire  del  1S|3  ; 
epoca  i|ue8ta  in  cui,  io,  approfittando  della  mia  provvisoria  de« 
stioatione  a  f.  f.  del  primario  mancante,  ordinai  che  le  fosse  fi* 
ualmente  levato  ,  persuaso  che  il  di  lei  furore  avesse  a  limi- 
tarsi att6  sole  grida,  alle  sole  minacele  :  e  così  fu.  Se  non  chey 
vergognevole  e  doloroso  s  dirsi  !,  quando  questo  arnese  fu  le* 
▼sto  ,  Quando  questa  tortura  fu  cessata ,  le  mani  e  le  braccia 
della  povera  M  . .  . .  i  ,  per  lunga  ineraia  e  per  diuturna  fles- 
sione forsata  erano  atrofiche  ed  irrigidite  ,  e  non  fu  che  dopo 
alquanti  giorni  ed  alquante  cure  che  poterono  riprendere  i  loro 
naturali  movimenti  ,  e  le  loro  naturali  fuosioni.  La  M  • .  •  •  i 
l^erò  era  tuttavia  clamorosa  e  delirante  quando  ne  assunse  la 
€ura  il  dottor  Filippini  con  una  lunga  serie  di  bagni  e  di  doc- 
ciature, colla  coppettasione  scarificata  alla  nuca.,  e  con  qualche 
medicina  interna.  Nel  l844i  la  merco  di  questi  ultimi  metal  la 
era  addivenuta  piò  tranquilla  ,  trattabile ,  pulita  ed  a  tempi  a 
tempi  d*ana  sereni  111  mentale  così  perfetta,  che  l'accorto  FUip- 
pini  non  temeva  |  dorante  simili  intervalli  ,  permeiterie  di  sor* 
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menti  di  pubblica  beneficenza  di  un  paese  qualun- 
que, altro  non  è  se  non  T  indicatore  infallibile  delle 
più  o  meno  prospere  condijBiòni  della  sua  industria, 
del  suo  commercio,  dei  naturali  prodotti  del  suo 


lire  •  libero  passeggio  io  ooiepegnia  di  qnalclie  «enrente  i  dj 
aggregarla  qnaJe  a^sto  al  ser?i&io  della  caeioa  e  ad  altri  ser 
fUj  ìoterDl  dell'ospitio  ,  e  perfino  di  ammetterla  nella  propria 
abitatone  ,  e  farla  attendere  ai  saoi  figliaoleUi  ,  ed  «  qaàldM 
grossolano  lavoro,  a  coi  ooa  si  riAotafa  ehe  ^aandonn  dolore 
o  paaaptesaa  di  capo  per  gradi  crescente,  fioiva  per  geitaria  in 
un'apatìa  ,  in  ano  stupore  dal  quale  non  ria?evasl  d'  ordioario 
che  in  seguito  a  qualclie  sanguigna  orerei  lente  gastro-eotérioO; 
Nel  1946  ricomparvero  i  suoi  tribali  mensili ,  e  qnantnoqu^ 
scarti  ed  Irregolari,  pure  parve  infloisiero  a  repdere  più  lunghi 
i  iQcidi  intervalli ,  meno  profondo  lo  stupore  ;  nella  quale  al; 
lernatiVB  continuò  fiuó  sul  finire  del  1850,  època  in  étti  là 
ftf .  • . .  i  compiva  i  40  aniii  di  vita^t  «  d^liorii  4n  poli*'  tàfek-* 
siMaaione  cessò  deinitiramente  ;  ma,  la.  sua  salflt^  fisica. essen* 
dosi  conservata  intatta,  la  sua  ragione  essendosi  mostcata  piena* 
mente  ricomposta,  la  sua  operosità  non  essendosi  mai  rallentata, 
io  giudicai  esser  giuiito  il  momento  di  accondiécendÀ'e  alle  sue 
ferventi  suppliche  ed  istat^ie,  rìooosegnandola  al  vecchio  edamo-^ 
roso  suo  padre  che  da  22  anni  non  intenotti  InutUmen^e  pi^nr 
seva  e  pregava  per  lei. 

Abbenchè  questa  osservatione  deponga  piuttosto  a  favore  defili 
ricomparsa  d'una  secneslone  ha  tarale  •  fisiéloigica .,  e^.  della  soft 
natasaie  ee«Mpi0ne  defioitiva  all'età  critieei  pone  sembramtnofk 
del  tutto  irragionevole  il  ritenere  che  la  maggiore  libertà  di 
movimenti  concessa  a  questa  donna  nel  1843  ,  ed  il  continuò 
esercisio  corporale  in  eoi  fa  dippoi  sempre  mantenttta  possano 
esser  rigaardutf  eome  i  prtdpiii  fattori  delle  «uà  gaarigioooi 
avendo  senta  dobl>io  tali  circostanse  potentemente,  e  £ors'anche 
esclusivamente  contribnilo  a  riordinare  quelle  organiche  futi* 
zioni,  al  disturbo  delie  quali  era  evidentemente  legato  il  meu* 
tale  disordiite. 
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suolo.  A  voi  debb*  esser  solo  ancora  che,  onde  la 
dignitli  ed  il  decoro  delia  patria  corrispondano  fe- 
delmente alia^  nobiltà  ed  altena  dei  suoi  pii  e  gene- 
rosi sentimenti,  anche  la  cittadina  caritè  debb' esse- 
re veramente  utile  ed  intelligente.  Non  basta  l'avere 
de'  luoghi  pii ,  ciò  che  più  importa  si  è  la  sapienza 
del  loro  interno  reggimento. 

Che?  Dovrò  io  dirlo?  In  un'epoca  si  luminosa  co- 
me la  nostra  per  tanto  reale  progresso  dei  civili  or- 
dinamenti ;  in  qnest'  epoca  fortnoata  in  cui  tra  l'al- 
tre importantissime  riforme  si  cerca  di  convertire 
le  carceri  e  le  galere  in  altrettanti  conservatorj  di 
ìstrasione,  d'arti  e  di  mestieri,  sicché,  sono  per 
dire,  il  tapino  che  vorrà  esser  educato  ed  istruito 
fra  breve  non  troverà  più  facile,  pronta  e  sicura  via 
fuor  quella  del  delitto;  in  cyiest' epoca,  diceva,  que- 
sto manicomio  conserverà  ancora  i  distintivi  di  un 
luogo  di  semplice  reclusione ,  di  semplice  sicurez- 
za? Pel  ladro i  per  l'aggressore,  per  l'omicida,  pei 
quali  tutti  la  più  gran  pena,  la  più  salutare  condan* 
na  sarebbe  forse  Y  inazione,  siccome  quella  che  im- 
pedendo ogni  distrazione  delloro  spirito  depravato 
potrebbe  inclinarlo  a  riflettersi  sopra  so  stesso,  nel 
mehtre  che  gli  insanguinati  spettri  dei  loro  esecran- 
di delitti  si  alzerebbero  truci  e  minacciosi  dal  cupo 
fondo  delle  loro  coscienze  rose  e  lacerate  dal  dente 
non  mai  estinto  del  rimorso  per  atterrirli  e  provo- 
carli ad  una  salutare  ammenda  ;  per  costoro  tutti , 
diceva ,  si  cercano  migliorie  e  distrazioni  procurate 
e  favorite  principalmente  col  lavoro;  il  pàuo,  ed  il 
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passo  soltanto  sarà  eseloso  4a)  godioieiito  di  questo 
beneficio?  Pel  pazxo^  e  pel  pasa^o  soUfinto  ai  eroderà 
d'aver  fatto  molto  o  tutto ^  perchè  i  sooi  ceppi  ai 
sono  spexzatì^  e  le  sue  catene  infrante?  Il  paazo^  ed 
il  passo  soltanto ,  a  coi  forse  e  senza  forse  nn  mo- 
derato dispendio  delle  propria  forze  fisiche  esage- 
rate ed  esoberanti,  ed  una  distrasione  mentale^  o£-. 
tenibili  a  mezzo  d' una  materiale  occupazione ,  for* 
Direbbero  il  precipuo  elemento  della  sua  redenzione 
e  salvezza  * . .  U  pazzo,  diceva,  ed  il  pazzo  soltanto, 
che  con  quest*  ultimo  mezzo  può  rendersi  ancora 
utile  a  sé  stesso ,  ed  alla  società  su  cui  gravita  di 
tutto  il  peso;  il  pazzo,  ripeto,  sarà  condannilo  al- 
l' ozio  perpetuo  ed  alle  prave  ed  abbominevoli  ahi- 
todinì  di  cui  desso  è  il  principal  fomite,  Tinesauri- 
bile  sorgente?  E,  ciò  che  più  fa  meraviglia  e  vergo- 
gna  al  tempo  stesso ,  lo  sa^à  in  questo  stabilimento 
che,  come  corpo  parassita,  indebitamente  si  nutre 
e  vive  quasi  esclusivamente  delle  elemosine  che  ani- 
me cittadine  pie  e  generose,  ed  ormai  beate,  kga- 
vano  al  mendico  ed  al  pezzente  piagato,  infermo  e 
febbricitante?  (4)  Ah!  se  a  voi  fosse  dato  di  vedere 
taluno  di  questi  ospiti  bisognoso  di  frequente  re-. 


(i)  Quaptanqne  questo  stablllneoto  abbia  aDosiMStrauottc  e 
aìresione  promiMaa  collo  Spedai  Maggiore  ,  dob  b«  peiò  coti 
questo  comanaDaa  d' interessi ,  né  ha  per  sé  patrirooBÌo  destin 
nato  al  proprio  oggetto  ,  e  la  spesa  relativa  è  soslenuta  dallo 
Spedai  Maggiore  sassidiato  dallo  SUto,  ad  ecceaiooe,  del  poso 
di  1S  indifidni  cko  vi  mantiene  a  proprio  .  carico  la  casa  d| 
licof eio  di  qaesta    città  ^  come  qaelU  che  trofan  %^  posMSS^ 
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presftfdne  nel  clamoroso  reelnto  dt  quest'ospizio  ;  se 
▼i  fosse  dato  di  Tederà  con  quanta  effasionedl  gioja 
sincera  si  rechi  al  campo  dei  vicini  coloni  tnttavolta 
che,  abnsivamente,  glielo  si  permetta  a  titolo  di  pre-^ 
mio;  se  vedeste  con  quanta  calma«  assiduità,  perisia 
ed  intelllgenca  si  presti  agli  assegnati  lavori,  o  co- 
me tosto  li  riprenda  dopo  un  fugace  ed  inocuo  ac- 


della  lotUott  •oggelta  a  cotale  obbligo.  —  Vedi   (kptoni,  op. 
citata. 

Ma  per  potersi  foroMre  ooa  gioita  idea  e  precisa  delia  Ce- 
Dollà  di  tali  soccorsi  erariali  io  confrooto  della  gra?eixa  delle 
tpete  occorrenti  per  V  andanento  di  qoest'  ospitio,  io  riporterò 
le  dire  di  qveste  e  di  qocili  relatifo  agli  anni| 


Jmd 


Spua 


Smuidu         Jhfkit  e  cenco 
erariaU  d*Uo 

eom$posU      Spedai  Maggiore 


184S 

5^,275 

20,000 

32,273 

1849 

49,433 

19/X)0 

30,433 

1950 

52,126 

12,813 

39^13 

153,832  51,813  102,019 

OuenHUumL  —  Egli  è  ancora  a  notarsi  che  gli  indicati  sas- 
sidii  erariali  farono  corrisposU  non  ad  esclosivo  beoeBeio  di 
qneseoipitio ,  ma  sibbcce  pei  passi  e  pegU  esposti  camnlaKÌTa* 
awnte:  e  siccome  la  spesa  annaale  del  brefotroBo  è  d'ordinario 
il  doppio  di  qQeila  del  manicomio  ^  così ,  Sapposto  che  i  sad- 
detti sossidj  debbano  esser  scompartiti  in  parti  proponionaii  al 
rispettifl  bisogni  dei  dne  stabilimenti ,  della  loro  somma  eom- 
plessifa  si  poCrìk  tntt*al  pia  considerarne  percepito  an  solo  terso 
a  fetore  di  qoesU  ricoveraU,  ed  il  residuo  deficit ,  copertu  la- 
debitamente  col  patrimonio  dello  S|>ed«l  Maggiore  ,  risnlierà 
Maggiore  di  L.  130,000. 
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cesso  di  delirio  cla9ioroso,  o  con  quanto  sentimento 
di  gratitadiue,  e  con  quanta  delicatezza,  di  modi  seni* 
pHci  e  d' espressioni  cordiali,  rifiuti  od  accetti  na 
meschino  compenso  di  latte  o  di  frutta  che  a  lui  si 
presenti ,  e  come  la  notte  vegnente  dorma  lunghi  i 
sonni  placidi  e  tranquilli  :  se  tutto  ciò,  diceva^  a  voi 
fosse  dato  di  vedere  coi  vostri  proprj  occhi,  ohi 
certo  che  l'istituzione  del  lavoro  per  me  invocata , 
spogliate  le  false  apparenze  dell* utopia,  non  reste* 
rebbe  più  a  lungo  un  mio  vano  e  sterile  desiderio; 
e  cento  mani  e  cento  braccia  tuttora  avide  d'eser* 
cizio  i  quantunque  ormai  scarne  e  paralizzate  dal- 
l'inerzia  a  cui  da  molti  anni  sono  dannate,  acqui* 
sterebbero  il  pristino  vigore,  e  coi  loro  lavori,  e  coi 
loro  prodotti  vi  attesterebbero  qualmente  ogni  sfor- 
zo veramente  grande  e  ben  diretto  non  fallisce  giam- 
mai la  meta  a  cui  aspira. 

Che  se  queste  mie  parole  dovranno  esser  seme 
che  frutti  qualche  sollievo  agli  infelici  affidati  alle 
mie  cure  in  quest'ospizio,  io  benedirò  all' nomo  che 
le  avrà  accolte  e  coltivate. 

Art.  6.^  Della  tnorialità.  —  Se  il  numero  delle 
guarigioni  che  ai  otten|;ono  nei  pubblici  morocomii 
è  atto  per  sé  a  servire  di  lume  a  chi  vuol  servirsene 
per  giudicare  del  vario  grado  di  benemerenza  dei 
medici  prepostivi ,  non  minore  influenza,  mi  pare , 
dovrà  esercitare  sulla  formazione  di  tal  giudizio  la 
conoscenza  delle  cifre  indicanti  la  mortalità  avve- 
nuta in  quei  manlooroii  medesimi.  Perciochè ,  men- 
tre le  prime  provano  la  bontà  od  il  danno  degli 
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speciali  metodi  di  cara  adusati  nei  singoli  casi  di 
mentale  disordine  caduti  sotto  la  loro  osservazione» 
la  seconda  varrà  incontrastabilmente  a  dimostrare 
quanta  maggior  o  minor  perizia  essi  posseggano  nel 
prevenire  con  più  o  meno  severe  ed  indeclinabili  mi- 
sure igieniche»  dietetiche  è  disciplinari  generali  e 
particolori.  Io  sviluppo  di  malattie  accidentali»  in- 
tercorrenti, e  r  introduzione  e  diffusione  delle  con- 
tagiose ed  epidemiche ,  quelle  e  queste  affatto  estra- 
nee allo  stato  psicopatico  del  ricoverati  ;  coinè  pure 
comproveranno  quanta  sia  stata  la  valenzia  loro  nel- 
r  infrenarle  e  vincerle»  quando  il  prevenirle  era  ope- 
ra troppo  superiore  ad  ogni  umano  potere  ed  anti- 
guardo. 

Le  vittime  pertanto  che  la  morte  ha  mietute  fra  ì 
S79  pazzi  che  costituirono  il  movimento  avvenuto 
nella  popolazione  di  quest'  asilo  negli  anni  1848«49- 
80  furono  35.  Qualora  si  voglia  por  mente  a  quanto 
si  è  già  detto  neirarticolo  delle  guarigioni»  cioè  che  la 
più  parte  dei  nostri  ricoverati  giunge  all'  ospizio  già 
ridotto  a  pessime  condizioni  organiche»  o  per  la  fa« 
me  patita  »  o  per  altre  privazioni  sofferte  »  o  per  la 
pellagra  avanzata»  o  per  altre  malattie  fisiche  pre- 
gresse ò  vigenti,  o  per  cattivi  trattamenti»  o  per 
nessuna  od  irregolare  cura  ricevuta  nel  lezzo  d'  un 
carcere  o  d'una  famiglia  mendica»  o  per  altre  cause 
a  noi  ignote  ;  qualora  a  tutto  ciò  si  aggiunga  la  dif- 
ficoltà che  d'ordinario  s'incontra  a  fare* un  retto 
diagnostico  delle  fisiche  malattie  dei  pazzi  »  causa  le 
anomalie  della  loro  sensibilità»  le  loro  false  sensa- 
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zio»!  e  pereeKioni^  rinTindbile  nirtezxa  e  la  fredda 
apatia  con  eoi  sopportano  f  loro  fisid  patimenti  o 
lo  stravagante  liof^aaggio  ohe  usano  nel  HCirirli» 
rostinaaiene  talora  inrineibile  eon  cui  riflotano  i 
medicamenti,  ecc.;  qualora»  diceva,  ai  toglie  por 
mente  e  dare  il  giusto  valore  a  tutto  questo  etraor* 
dìnariò  cumulo  di  malaugurose  cìreoslanze  dei  no* 
stri  infermi  »  non  si  potrà  che  altamente  man  viglia- 
re dei  pochi  trionfi  che  la  morte  ha  riportati  su  tan- 
te miserabai  e  bersagliate  esistenze. 

E  perdiè  non  si  creda  che  con  questa  lunga  enu- 
merazióne di  favorevoli  circostanze  io  cerchi  piutto- 
sto di  esagerare  indefinitammte,  che  non  di  esporre 
nella  sua  realtà  un  fatto,  che  d*  altronde  nessuno  mi 
vorrebbe  contraddire  entro  confini  mwo  vagU  e 
più  specificati,  mi  faccio  sollecito  di  soggiognere 
che  nell'anzidetta  cifira  mortuaria  figurano  niente 
meno  che  8  individui  (2  maschi  e  6  femmine)  per- 
venuti all'ospizio  cosi  agifravati  da  morirne  trai 
due  ed  inventi  giorni  di  degenza  in  onta  dei  pronti 
ed  assidui  soccorsi  loro  prestati  (i).  Ifè  certo  vi  avrft 
chi  voglia  Sconoscere  ed  impugnare  quanto  per 
cotesti  casi  la  mortalità  di  quest'ospizio  siasi  inde- 
bitamente  elevata,  e  come  sieno  pure,  fino  ad  un 


(1  )  belle  doDne,  3  erano  tifominiacbe,  una  aiuisarcaUGa  ,  una 
compresa  da  eDcafalite  peracata,  e  i'  oltima  da  tasto  flemmone 
sapporante  al  braecio ,  e  febbre  lifoidea  prodotta  da  assorbì- 
mento  del  pos.  —  Di  tatti  questi  casi,  che  per  la  loro  gravetva 
e  complica«io«i  ditentavano  incompetenti  per  guest*  ospisio,  ne 
foroB  rassegnati  speciali  rapporti,  alle  intoritii  competenti.  •» 

AnnàSd.  FoL  CXLK  33 
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certo  pimto  almeno  »  indébitamente  aggravanti,  la 
morte  di  cerio  P  •  •  •  i  6 ....  o  colpito  da  cliolera 
fofcainante  quando  aveva  già  tocco  un  tale  miglio- 
ramealo  mentale  da  doverlosi  fra  poco  evadere,  e 

la  morte  di  eerta  G iG....a  avvenuta  per 

suicidio  dopo  appena  dieci  giorni  di  ricovero. 

Cbe  anai>  poiché  il  filo  delle  cose  per  me  discorse 
mi  ha  portato  quasi  involontariamente  a  ricordare 
questo  tragico  avvenimento,  onde  non  send>rioo  ar^ 
tificiosamente  leggieri  e  sfuggevoli  i  miei  riflessi  su 
di  un  caso  tanto  grave  e  compromettente  la  riputa- 
zione di  quest'ospizio,  io  ne  riferirò  la  storia,  cor» 
redandola  d'alcuid  schiarimenti  giustificativi  non  ac-^ 
cennati  nel  relativo  rappòrto  ufliciale  rassegnato  al- 
Tautorità  competente,  e  dai  quali,  mi  lusingo,  emer- 
gerà in  gran  parte  ancora  quanto  pericolosa  e  col* 
pevole  negligenza  sia  l'inviare  ai  manicomj  dei  ri- 
coverandi,  o  senza  relazione  medica ,  o  con  questo 
documento»  ma  cosi  vuoto  ed  irregolare  da  recare 
piuttosto  tenebre  cbe  luce  tanto  sull'indole,  anda- 
mento e  principali  manifestazioni  della  malattìa, 
quanto  sulla  natura  ed  effetti  degli  apprestati  soc- 
corsi' 

Ouerwnione  di  monomania  tuieida.  -^  C ! 

6  •  •  •  a,  di  Bergamo,  doDua  la  sui  Irent' anni,  di  bella 
e  sana  curpatora,  di  temperamento  sanguigno  e  squisi- 
tamente sensitivo  ,  sposa  e  madre  eecellente.  In  segalto 
alle  politiche  rivoltore  del  48,  essendo  il  di  lei  marito  ri- 
masto privo  dell'Impiego  da  cui  soltanto  traeva  i  mezzi 
di  eomune  sussistenza,  eominciò  a  temer  forte  per  Tav* 
venire  de' suoi  amati  figliuoletti.  Qaesto  sentimento,  e 
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le  troppo  spinte  e  troppo  dorate  pri?aasionÌ  alle  qaali 
spontanea  sKcondannava  per  fine  d'economia,  hanno  in* 
fluito  a  scapito  della  saa  rag^ione^  suseitandoln  lei  an 
delirio  lipetnaniaco  con  tendenza  al  saieidio*  Perciò  qual- 
che benevolo  della  sna  famiglia  gli  ebbe  ottenuto  il  de- 
creto di  ammissione  in  questo  stabilimento.  Se  non  che, 
la  fatale  tenerezza  dei  marito^  e  l'ingannevole  speranza 
di  poterla  ricuperare  in  casa  propria  j  dove  continuava 
ad  accudire  con  diligenza  alle  bisogne  dei  figli>  impedi-» 
rono  il  di  lei  trasloeamento,  pel  quale  d' altronde  anche 
essa,  nei  momenti  di  maggiiir  calma  e  serenità  mentale^ 
quasi  presaga  del  colpo  che  l' attendeva,  provava  un'  ls« 
tintlva  ripugnanza.  Cosi  scorsero  sci  o  sette  mesi  >  du- 
ranti i  quali  tutto  si  tacque.  Quando  d' improvviso  assa- 
lita da  un  nuovo  accesso  strepitoso >  l'ufficio  comunale 
dell'ordine  pubblico ,  arbitrariamente  la  fece  qui  tra- 
durre, senza  accompagnatoria  medica  relativa  alle  pre- 
cedenze, ed  al  più  recenti  motivi  della  di  lei  reclusioneé 
In  quel  giorno  la  G i  era  d'aspetto  florido  e  ga- 
gliardo; doloroso  a  dirsi!  dieci  giorni  dopo  la  stessa 
G .... I  era  estinta  e  sotterrai  1  Gon  un  frantume  di  ve- 
tro essa  erasi  aperto  il  ventre  per  un  pollice  al  disopra 
del  bellico ,  e  colla  successiva  estrazione  di  molte  anse 
intestinali,  operata  coli' indice  introdotto  ad  uncino,  era* 
si  procurato  II  suicidio.  Il  rapporto  contemporaneo  di 
questo  avvenimento.  Unto  più  lagrlmevole  la  quanto 
colpi  una  donna  j  per  le  sue  morali  prerogative,  degna 
,  di  migliori  destini,  ne  contiene  le  più  minute  particola- 
rità e  circostanze.  Per  esso  la  Superiorità,  e  le  autorità 
alle  quali  fu  inoltrato,  ebbero  a  convincersi  della  nes- 
suna col()abilità  del  personale  d' ufficio  e  di  servizio  di 
quest'asilo;  ma,  diciamolo  francamente,  avrebbesi  po- 
tuto dichiarare  altrettanto  di  chi  l' ha  qui  inviata  senza 
il  voluto  medico  ragguaglio?  Io  noi  dirò,  già  troppo  con- 
tristato e  dolente  per  tanta  sventura  ;  ma  non  tacerò  nep- 
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pure»  chie»  ove  le  notizie  anamneetiche  per  me  qal  sopra 
esposte,  eperTeontoml  soltanto  molto  tempo  dopo  che 
la  roesehina  ebbe  eonsumalo  il  sacrifieio  di  tè  stessa,  se 
queUenotisfe,  ripeto^  mi  fossero  state  rassegnate  eoli* in- 
difidoo  a' etti  si  riCerivano,  foree  sarebbesl  provveduto 
alirlmenti  al  case  soo,  memori  del  fatidico  avviso  del- 
r  Eiquirol,  che  « .  •  •  •  aU^anl  (snicidi)  sono  cosi  disin- 
volti e  maliziosi ,  che  non  basta  la  più  vigile  custodia,  e 
ehe  ingannano  anche  gli  nomini  più  esperti.  Dispongono 
le  occasioni,  oppor  le  colgono  con  tale  artificio,  e  con 
tale  accorgimento  che  ninna  diffidenza  sarà  mai  so- 
verchia. Non  bisogna  lasciarsi  lusingare  né  dalla  cal- 
ma, nò  dalla  gioia,  nò  dalle  promesse,  uè  dai  giu- 
raménti, poiché  si  uceidono  proprio  quando  meno  vi 
si  pensa,  e  dopo  le  più  ampie  assicurazioni».  Avviso 
questo  veritiero  e  sapiente,  della  cui  crudele  realtà  for- 
se, lo  dirò  a  tranqoiliizzazione  d' ognuno,  forse  avrem* 
mo  avuto  una  nuova  prova  nei  caso  di  cui  ci  occupia- 
mo', quand' anehe  non  fosse  occorsa  la  mancanza  della 
relazione  storico-medica;  poiché  la  stoica  freddezza  con 

cui  la  G i  ha  compiuto  1*  atroce  suo  divisamento, 

avrebbe  ingannato  il  più  accorto  osservatore,  ed  il  mez- 
zo ed  il  modo  adusati  sarebbero  egualmente  sfuggiti 
alla  più  assidua,  scrupolosa,  e  diffidente  custodia  e  sor- 
veglianza. 

Ma,  anche  abbandonando  le  nostre  pretese  sulla 
eccezionabìlità  di  questi  ultimi  casi  di  morte ,  noi 
troveremo  ciò  non  ostante  che  la  cifra  della  morta- 
lità annua  (1)  e  complessiva  dell'  intero  triennio  a 
cui  aUodono  queste  nostre  osservazioni,  può  meri- 


(1)  Per  la  morUlitì   sodm  vedasi  il  prospetto   staUsUco-nn* 
merico,  ecc.,  posto  qoi  •  fiasco. 
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ta  mente  rigaardarsi  come  ana  nuova  prova  del  lo- 
devole andamento  sanitario  di  qnest'  ospizio  a  con- 
fronto di  tanti  akri  ancbè  fra  i  più  celebri  d'Italia  e 
d'Europa.  Infatti,  come  abbiamo  già  accennato  ^  sa 
nn  totale  di  279  ricoverati,  de*  quali  i51  uomini  e 
Ì28  donne ,  noi  abbiamo  avuti  morti  dei  primi  16  ^ 


Patzi  etistemti 

ti  #,"  g^nna/o 


En  irati  a  iutiS        Tt^taU 

dicembrt    [{  dei  ricQViraii 


Morii 


Anni 


U. 


D.,  TqIiIf 


D. 


Totat«U  V. 


Totaìfi 


DJ  Tolilò 


1S48 

1650 
Tot. 


120 
126 
131 
120] 


' 


90 

91 

96 

151 


7fi 
81 

128 


15 
12 

a 

55 


Mortalità  p$r  éOO 


^roi 


Uomiai    DooDe  1  Totale 


ìporùom  dti  morti  tui  eura^ 
tif  otiiof  per  ogni  mono  quanti 
ne  furono  curati 


Uofiini 


:    DooDe 


Totale 


1848 
1819 
1850 
tot 


7  7;9 

72I757 

2  1/12 

10  %f1 


10  1/39 
611|15 


813/14 
6H/15|1 
4  7/23 


1;^  21/23 


1  sa  12,85 

aa  13,86 

1«ii48/X) 


1  sa  9,43 


1  sa  9,75 
1stt16;80 
Isa  14,83 
1  SD  6,73 


1  so  11,20 
1  «^15,08 
1  sa  23,12 
1  sa    7,97 
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^lle  seconde  19 ,  in  tutto  35  individui  ;  lo  che  dà 
la  proporzione  dellO  i]2  circa  per  iOO  suimaschj» 
del  14  circa  per  100  Bulle  femmine,  e  del  12  2<i23 
per  100  sui  due  sessi  considerati  insieme:  mentre  a 
Venezia  neirospizìo  di  S.  Servolo  si  ha  il  23,86  per 
100;  a  Roma  U  30,25  per  100  -,  a  Firenze  il  29 1^10 
per  100;  a  Torino  il  36  per  100;  a  Palermo  il  35 
per  100;  ad  Aversa  (regno  di  Napoli  )  il  45,79  per 
100  (1).  Riguardo  poi  ai  manicomii  stranieri  lo  cose 
relative  all'  argomento  in  discorso  stanno  come  se- 
gue, cioè  :  per  la  Francia  si  hanno  26  mòrti  incirca 
per  ogni  100  pazzi  curati  ;  pel  Belgio  il 27  per  100; 
per  la  Prussia  il  28  per  100 ,  ecc.  (2).  E  qui  si  noti 
ancora,  che  non  in  tutti  i  manicomii  del  paesi  su- 
mentovati  si  costuma  di  ricevere ,  come  si  ricevono 
in  questo  di  Bergamo,  pazzi  di  ogni  qualunque  da- 
ta, genere  e  specie;  né  tutti  trovansi  circondati  dalle 
stesse  difficoltà  che  incontra  quesV  ultimo  quando 
trattasi  di  dimettere  qualche  ospite  reso  incompe- 
tente quantunque  non  guarito. 

Il  eh.  dott.  Capstmi  nelle  sue  «  Ricerche  statisti- 
che »,  ecc.,  ha  pubblicato  che  in  questo  manicomio 
di  Bergamo  la  mortalità  era  del  23  per  400  sui  cu- 
rati. Onde  non  si  creda  erroneamente  che  la  minore 


(1)  Per  Catti  questi  deU  vedali  CaptoiU  «  Nuove  ricerche  sU- 
tistiche  I  ecc.  ». 

(2)  Vedaosi  in  proposito  i  difersi  lavori  autistici  del  prelato 
dottor  CaptùiU^  del  dottor  Bwmcoua^  e  dei  dottori  Thon  ed 
tubanti 


Digiti 


izedby  Google 


503 
mortarità  verificatasi  nel  triennio  posto  per  base  di 
qaesti  nostri  studii  sia  dipesa  da  miglioramenti  ge- 
nerali introdotti  nel  governo  igienico^  o  da  speeiali 
metodi  carativi  più  convenienti^  e  perclìè,  in  ordine 
a  simili  erronee  credenze  ^  non  si  getti.poi  una  lode 
indebita^  od  un'infondato  biasimo  sui  diversi  medici 
elle  si  sono  succeduti  nell'amministrazione  sanitaria 
di  qoesto  stesso  ospizio»  io  cliioderò  il  presente  ar- 
ticolo con  far  riflettere ,  che.  le  ricerctie  del  prelo- 
dato dottor  Capsùni  sì  riferiscono  all'ottennio  com- 
preso fra  il  1833-40  inclusivi^  e  che  il  cholera  che 
ha  imperversato  tanto  nel  i836  sul  territorio  di 
questir  provincia^  non  risparmiando  questo  asilo,  fu 
r  unica  e  vera  cagione  del  tanto  rialzo  della  media 
mortalità  avvenuta  in  quel  periodo  di  tempo. 

a)  Come  della  mùrtalUà.  ~  Gojoro  poi  che  d^ 
èiderassero  di  conoscere  in  quale  rapporto  stia  b 
mortalità  coi  diversi  generi  di  pazzia  j  io  li  iiwito  a 
dare  un'occhiata  al  prospetto  finale  dove  troveran- 
no le  volute  indicazioni  ;  e  qui  soltanto  mi  permet- 
terò di  notificare  sommariamente  le  canse  della  morw 
te,  ossia  le  malattie  alle  quali  soccombettero  i  nostri 
36  ricoverati  estinti.  Eccole: 
Enterite  cronica  e  cons^uente  marasmo  N.^  i5 
Mfezìoni  lente  cardiaco-vaseolarì  ...»    3 

Pneamonie  latenti .    •    »    2 

Tifo  pellagroso ^    »    3 

^    Tisi  polmonare ,    ...»    2 

H.^  26 
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SamDUi  retro  N.^  2 

TnlmeolM  generale 

Aseesio  polmonale 

Vasto  ascesso  al  fegato 

Flebite  soppnratira    ........ 

Emorragia  cerebrale *    • 

Apoplessia  sierosa 

McDingo-cerébrite 

Asisda  in  arguito  a  prolaogaU  accessi  epi 
lettici     .    *    . 

Suicidio 

Gbdera   . 


Totale  lU"  35 
6)  OamMudMi  erilkht  sulTtitodcUa  gUAa.  — 
Gettando  nnoolpo  d^  occhio  su  questo  piccolo  prò* 
spetto  A  restBràmararigliati  del  largo  posto  che  ?i 
tiene  renlerite  cronica^  e  ddl'enorme  estensione  che 
deve  neccBSorianiente  ooonpare  in  qaest'lotspiiio  qne- 
stft  stessa  malattia  per  fornire  nna  tanto  alta  cifra 
norinaris.  Gesserà  però  tosto  Io  stupore,  io  mi  lo» 
singOy  qualora  pongasi  niente  a  ciò  che  ho  ripetalo 
fino  alla  noja^  cioè^  che  la  massima  parte  dei  nostri 
ospiti  sono  pellagrosi^  e  che  il  tubo  intestinale  si  ò 
appunto  il  campo  predttetto  su  cui  la  pellagra  eser- 
cita con  maggior  frequenza  i  suoi  micidiali  attacchi^ 
(pantunque  non  manchino  esempj  nei  quali  questo 
brutto  malanno  sembra  esordire  e  limitarsi  al  der- 
ma cutaneo  di  alcune  membra  fatalmente  privilegia- 
te ,  od  irradiarsi  tutf  al  più  al  sistema  nerveo-gan« 
glionare. 
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Per  altro  avendo  io  osservato  che  queste  stesse 
affezioni  intestinali  jsotto  forma  di  dissenterìa  o  di 
diarreaj  evidentemente  mantenute  da  uno  stato  ir- 
ritativo-congestionale  della  mneoaa  enterica^  si  ma* 
nifestavano  principalmente  nella  divisione  femminile 
di  quest'ospizio^  e  quasi  esclusivamente  nelle  pazze 
furiose^  bp  instituite  delle  pazienti  indagini ,  per  le 
quali  ho  potuto  convincermi  che  due  altre  sono  le 
cause  concorrenti  a  rendere  così  tanto  esteso  il 
predominio  di  siffatte  fisiche  infermità^  tali  sono: 
.  a)  L'applicazione  troppo  a  lungo  continuata  dd 
corsaletto  di  forza  ai  pazzi  soggetti  a  lunghi  e  non 
interrotti  periodi  di  mania  furente  con  tendenze  fe^ 
i^icoloses 

6)  il  modo  d'alimentazione  necessariamente  usato 
con  questi  stessi  individui. 

L'applicazione  quasi  continua  della  camicioola  di 
forza  nei  soggetti  suindicati  «  obbligando  le  braccia 
all'inazione  ed  alla  flessione  permanente  su  sé  stes«^ 
se  e  sul  tronco^  ed^  in  qualche  casoj  dietro  gli  sforzi 
che  fanno  i  pazienti  per  liberarsene ,  costringMdo 
la  circonferenza  toracica  fino  agli  ipocondri!,  impe-* 
disce  la  libera drcolazione  in  tutta  questa* vasta  prò-, 
vincia  dei  corpo  :  ond'è  che  necessariamente  ne  de- 
vono poi  nascere  delle  congestiooii  specialmente  ve* 
nose,  ai  visceri  addominali ,  ed  agli  ..arti:  mferiori , 
nelle  quali  parti  tali  congestioni  sono  già  assai  fa* 
vorìte  dal  trovarsi  esse  furiose,  principalmente  nel- 
r  inverno ,  tutto  il  giorno  obbligate  con  vincoli  a 
starsi  sedute  su  di  una  panca ,  tutte  riunite  in  una 
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galleria  angusta,  searsq^ante  d' aria  e  di  lucie  ^  ed 
faifestala  dalie  mefitiche  esalisioni ,  che ,  col  favore 
di  una  temperatura  artificiale  alquanto  elevata ,  si 
aviluppano  continnameote  dagli  imbratti  escremen- 
tini  onde  sono  lorde  esse  stesse  ed  il  pavimento,  in 
onta  delle  più  assidue  e  diligenti  cure  di  pulizia.  (Ve- 
dasi in  proposito  p.  156 ,  nota  (2),  Capo  I ,  Art.  S.^). 

6)  Il  modo  di  alimentazione  necessariamente  usato 
eon  simili  individui;  poiché ,  essendo  loro  impedito 
l'uso  delle  proprie  mani^  che  hanno  insaccate  nelle 
lunghe  maniche  della  giubba,  vengono  sempre  im- 
lK>ccate  dalle  serventi  i  e  come  che  d'ordinario  ghiot- 
te ,  ingorde  e  voraci,  tranguggiano  gli  alimenti  sen- 
za punto  masticarli  ;  d' onde  nascono  poi  le  difficili 
e  male  operate  digestioni,  i  gastrici  imbarazzi,  le 
diarree ,  ecc. 

Conseguentemente  a  questi  importanti  rilievi  fatti 
conoscere  con  particolarizzato  rapporto  alla  dire- 
zione di  questo  stabilimento,  io  ottenni  di  sostituire 
al  giubbetto  di  traliccio  forte  la  cintura  di  Haslam^ 
di  cui  fin  qui  non  se  n'era  fatto  alcun  uso,  forse  per 
non  esserne  l'ospizio  sufficientemente  provveduto,  e 
perdio  le  poche  esistenti  non  offerivano  quella  fa- 
cilità e  speditezza  d*  applicazione  che  hanno  acqui- 
stata in  seguito  ad  alcune  lievi  modificazioni  da  me 
introdotte  nelle  loro  forme  e  costruzioni. 

Se  con  tale  sostituzione  di  attrezzi  coercitivi  siasi 
pervenuto  ad  evitare  in  tutto  od  in  parte  i  deplo- 
rabili inconvenienti  accennati,  io  lo  farò  manifesto 
in  altro  luogo^  ed  in  altro  tempo  ;  premendomi  ora 
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di  Do^carne  in  quella  vece  altri  non  meno  fiuH*4ii 
ai  quali  pure  si  va  incontro  inevitabilmente  coiri)8o 
della  giubba. 

Infatti,  in  seguito  ad  una  lunga  coercizione  ope-- 
rata  con  questo  meazo,  nelle  donne  le  mammelle  fra 
breve  avvizziscono,  più  tardi  diventano  atrofiche,  e 
talvolta  finiscono,  anche  per  scomparire  affatto  ;  in 
ambo  i  sessi  poi ,  le  braccia  pure  si  fanno  vizze  ed 
atrofiche ,  e  m' avvenne  con  dolorosa  frequenza  di 
osservare  che  iloro  movimenti,  e  quelli  della  mani 
e  delle  dita  specialmente,  si  fanno  lenti,  ipcoinpleti, 
ed  anche  per  qualche  ievapo  impossibili,  quando  un 
diuturno  esaltamento  for&ondo,  altrimenti  irrepres* 
sibila ,  od  infrenabili  tendenze  pericolose  resero  in* 
dispensabile  affetta  opprimente  tortura.  Inpltf'e  co- 
me fu  già  notato  dall'f astom  «  ..^  un  pazzo  assicu- 
rato con  questo  mezzo  può  esser  sciolto  dai  proprj 
compagni  —  non  può  pulirsi  il  naso,  né  soddisfare 
convenientemente  ai  proprj  bisogni,  per  cui  diven- 
teri  necessariamente  sudicio  -«  non  può  fregar  la 
pelle  colle  unghie  per  attutarne  il  pizzicore,  né  scao» 
ciare  da  so  le  mosche ,  od  altri  molesti  insetti ,  per 
cui  gli  si  accresceri  l'inquietudine,  la  smania,  il  de- 
lirio —  la  giubba  riscalda  soverchiamente  il  corpo 
—  impedisce  la  respirazione  —  provoca  il  sudo« 
re,  ecc....  ».  E  bene  farebbe  mostra  d' una  puerile 
semplicità  chi  si  desse  a  credere  che  perchè  « ...  a 
Parigi  questo  mezzo  (il  giubbetto)  basta  a  tutto  »  : 
cosi,  «  tulli  i  gravi  inconvenienti  che  voglioosi  ca- 
gionati da  esso,  nascono,  invece ,  perchè  non  si  Sa 
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mane^giario^  perehè  se  m  Ci  abuso,  perehòjion  v'ha 
nei  stdbilinieiiti  dei  pazsioAnamerobastaate  diser» 
Tenti...  »  (i)  ;  poiché,  è  egli  possibile  che  nella  se* 
la  Parigi  non  si  verifichi  aieana  di  queste  sfavorevoli 
drcostanze  ?  È  egli  possibile  che  Inghilterra  ed  Ita* 
Ha  (  poiché  YEsquirol  cerca  combattere  Hoiìam  e 
Cliiarugi  )  non  abbiano  mai  saputo  valatare  con* 
venientemente  queste  medesUne  circostanze  sfovo*- 
revoli,  seppur  esbtono,  e  ripararle  prima  o  dopo  d'a- 
ver rimproveratp  al  mezzo  ciò  che ,  giusta  f  alienista 
francese,  era  eselusivamente  attribuibile  al  modo  di 
usarlo  ?  E  quand'anche  fossero  attendibili  le  gratuite 
censure  àtiV  Esquirol ,  ma  perchè  non  preferiremo 
eguahnenleladnlttradeU'ffoslom^  ricoaosciuta  da 
hii  medesimo  «  ^.  pia  forte  della  giubba  ordinaria,  piik 
economica ,  e  non  mdesla  ài  petto«^  »  ?  (2).  Forse 
per  ciò  solo  che  «...  un  pazzo  furioso  non  può  eoa 
esso  frenarsi  con  sufficiente  Scurezza  seozastringer^ 
gir  un  pò  troppo  le  braccia...  »  ?  (3).  Bla,  questo 
stringere  un  pò  troppo  le  braccia ,  alla  fin  fine  che 
gran  male  sarebbe  egli  mai ,  in  confironto  dei  mali 
tanti  e  tanto  gravi  cagionati  dalla  giubba  ? 

Tutte  queste  riflessioni  che  io ,  forse  abusando 
della  pazienza  de'miei  lettori,  ho  fin  qui  riferite,  non 
già  nell'intenzione  di  far  proscrìvere  un  arnese  che 
nei  manicomj  ha  resi  e  rende  gìorualmeote  dei  veri 


(1)  Btquirolf  op.  dU 

(2)  Idem. 
(3) 
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serv^,  ma  sibbene  ndU  mira  di  veder  accordata  ad 
un  altro  congenere  tutta  qtteMn  importanza  e  pre*- 
mineoza  che  giustamente  si  merita  per  la  sua  sicu- 
rezza ed  innocuità;  tutte  cpieate  riflessioni^  diceva, 
mi  portano  a  conchiudere,  che ,  fra  tutti  i  mezzi 
coercitivi  più  comunemente  usati  nei  manicomii,  la 
giubba  è  quello  che  non  dovrebbe  essere  adoperato 
ebe  eolla  massima  parsimonia  perchè  il  più  perico* 
loso ,  0  per  lo  meno  il  più  molesto  ed  il  più  atto  a 
far  inasprire ,  piuttosto  che  ammansare  le  forsen- 
nate reazioni  dei  pazienti  Che  se  <  in  Francia  ai 
soffrirebbero  diflScilmente  le  manette  perchè  si  ado* 
parano  anche  pei  delinquenti,  ed  hanno  in  sé  qual- 
che cosa  di  -umiliante *  (1)  j  quaài  che  le  pe^ 

ne  e  non  le  colpe  fossero  cause  d' umiliazione  pel- 
r  nomò;  a  molto  maggior  ragione  in  Francia  stes-^ 
sa  dovrebbesi  limitare  I-uso  della  giubba, la  quale 
ha  in  sé  qualche  cosa,  se  non  di  umiliante,  di  oppri*- 
mènte  però  e  di  angustiante.  Oltre  di  che,  cosa  mai, 
o  mio  Dio ,  è  più  umiliante  pelF  uomo ,  che  Y  aver 
perduto  il  bene  deirintelletto,  ed  esser  perciò  dive- 
nuto inferiore  ai  brut!  stessi  ?  Abbandoniamo  aduq* 
que  questo  falso  od  esageralo  sentintentalismo  ci- 
tUc,  e  nel  cercare  il  meglio  per  questi  infelicissimi 
fra  gllnfelici  figli  di  Eva,  seguiamo  piuttosto  spasi- 
aionatamente  i  migliòri  suggerimenti  ddla  ragione, 
ed  i  migliori  trovati  dell'  esperienza ,  che  non  certi 
sentimenti  speciosi,  evocati  talvolta  con  una  soiiUe 

(1}  Stqmrol ,  op.  ciC 
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e  sedaeeiite  sofistiea  per  far  trionfare,  sotto  più  one^ 
8te  appareose^  un'opinione  troppo  tenace,  od  una 
pratica  troppo  esclodfa. 
Art.  7.^  Detta  cura.  — 

Qol  bant  jodleat  bmc  cani:  IntegiiUs 
jdttcU  IbiM  eli  •!  ntlo  b«M  medendi^ 
BAOLm  I  Op.  onm 

Dopo  di  aver  dichiarato  (  Capo  3•^  Art  4.^  )  co* 
me  dietro  la  acorta  dermici  stodj,  e  delle  mie  prati- 
che osserrazioni,  io  mi  sia  persuaso  e  convinto  della 
materialitk  patologica  caosale  della  paszia  in  geno- 
re  ;  e  dopo  d'essermi  provato  a  dimostrare  Tinsas- 
sistenza  degli  argomenti  contraij  prodotti  dal  Leu^ 
nt,  venendo  ora  all'  esposizione  delle  pratiche  cu- 
rative applicabili  a  quest'umiliante  categoria  di  ma- 
ii^  mi  procurerò  di  mettere  in  evidenza,  che,  ai  dogmi 
teoretici  del  prefato  dottor  £ctiret  circa  la  natura 
od  essenza  dei  medesimi,  e  che  ho  fatti  conoscere,  e 
circa  il  loro  trattamento  esclusivamente  morale,  del 
quale  vengo  a  dire,  non  corrispondono  i  soccorsi  da 
lui  messi  in  uso ,  i  quali  ultimi ,  d' altronde ,  sono 
quelli  identici  raccomandati  dai  medici  alieiusti  d'o« 
gni  luogo  e  d'ogni  fede,  dopo  la  grande  ristoraàone 
della  medicina  psicologica  avvenuta  prindpalmeiite 
per  «pera  di  FUippo  Pind.  «  JTentends  par  traile- 
ment  moral  de  la  folte  (  dice  Lmrel)  l'emploi  rai- 
aonné  de  tous  les  moyens  qui  agissent  directement 
sur  l' intelligence,  et  sur  les  passions ...  •  di  maniera 
che  se  € ...  tei  raisonnement  qui  agirait  sur  un  hom- 
me  raisonnable,  reste  sans  effect  sur  un  aliène,  ayona 
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recours  a  des  raisonnements  plus  forts...  Que  fai- 
80D8*-noiis  à  ceox  (fue  nons  croyons  dans  l'erreur  ? 
Leur  opposons-nous  des  sangsues,  despurgatifìs,  oa 
des  objections  ?  Des  objections.  Faisons  de  mème 
avecles  aliénés  5  car  les  aliénés  sont  des  hommes 
que  se  trompent...  ». 

Per  conoscere  se  nella  sua  pratica  il  Leuret  vera- 
mente ed  unicamente  si  attenesse  a  questi  suoi  pre- 
cetti ,  e  quanta  influenza  benefica  abbia  esercitata 
nelle  sue  cure  fortunate  questa  maniera  di  tratta- 
mento, niente  di  meglio,  io  credo,  si  possa  Tare,  che 
analizzare  qualcuna  delle  osservazioni  da  lui  pubbli- 
cate in  argomento.  E  perchè  ancora  non  sembri 
ch'io^  fra  le  molte,  m' abbia  scelta  quella  che  pia  si 
presta  alle  mie  mire  ostili ,  prenderò  ad  esame  la 
prima  che  ne  porge  nel  suo  famoso  libro  «  Du  trai* 
tement  moral  de  la  folie  ». 

n  soggetto  adunque  di  questa  prima  osservazione 
«  nommé  A...,  contava  42  anni  d'età,  ebbe  il  padre 
pazzo,  era  di  tempra  nerveo-^anguigna,  e  lungi  dal 
procurarsi  nelle  dolci  affezioni  d' una  famiglia  pro- 
pria un  moderatore  del  sunnotato  temperamento  ^ 
e  del  suo  carattere  vivo ,  impaziente  e  collerico,  fo- 
mentava invece  e  sovreccitava  queste  sue  pericoloso 
qualità  naturali  facendo ...  un  grand  usage  des  boia- 
aons  alcooliques.  Per  tutto  ciò  A ...  aveva  perduto 
il  sonno  e  la  quiete ,  e  provava  delle  allucinazioni 
sensoriali  già  da  i5  giorni  quando  fa  raccolto  nel- 
Fospizio  di  Bicètre.  Qui  il  dottor  Ferrtu  notò  in  lui ... 
assez  de  mobilité  dans  ses  paroles...remarquail  oa 
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pea  d'etoanement  sor  sa  phystonomie  ...la  icireala- 
tioo  un  pea  acti?e,  le  visage  roage  et  aùimé ...  la  teio» 
te  roQge  de  lafaeeaQpeofoncée.Mlalangaecbar* 
gée  et  Uaochàtre  •••  il  paraissait  ètre  tOQJoors  en 
prole  à  ses  ballacinations...  ».  Contro  siffatto  com- 
plesso di  sintomi  indicanti  tanto  chiaramente  uno 
stato  di  sovreccitamento  nerveo-yascolare  9  provo- 
cato in  qaeinnfelice  dalle  cause  surriferile ,  saggia- 
mente il  dottor  Ferrtfs  oppose  una  terapia  iposte* 
nizzante  piuttosto  energica ,  e  risultante  dai  bagni 
con  effusione^  pedilovii^  ventose  scarificate  alla  nn« 
ca ,  limonate  e  dieta  tenue.  Questi  soccorsi  furono 
ripetuti  fincbè  al  dottor  Ferrui  parvo  cessata  la  lo- 
ro indicazione»  cioè  fino  allora  cbe  «  Tagitationfot 
dissipée,  et  il  y  à  eu  moins  d'excitation  dans  les  pa-. 
roles ,  beaucoup  plus  de  calme ,  et  un  mieux  assez 
soutenu...et  ne  croyait  plus  entendre  parler  sespa- 
Fens...et  comme  on  ne  Tentretenait  jamais  de  sa  fo- 
lio» il  restait  calme»  et  ne  parlàit  plus  de  ce  qu'il 
eprouvait  ».  —  Questo  non  era  certo  un  piccolo  mi- 
glioramento cbe  il  dottor  Ferrtu  aveva  ottenuto  con 
una  cura  si  giusta  e  razionale.  Fin  qui  però  il  medi- 
co aveva  distrutto ,  restava  ormai  da  rifare»  poicbè 
il  malato  era  divenuto ...maigre  et  faible... perdo... 
il  s'y  reftisa  obstinément  a  travailler  »  alleguant  un 
manque  des  forces  pbysiques...e»  quantunque»  sic- 
come sensibilissimo  alla  doccia  »  ogni  qual  vdta  vi 
veniva  assoggettato  per  indurlo  al  lavoro  »  doman- 
dasse grazia  e  promettesse  di  applicarvisi»  pure...  le 
lendemain  c'était  è  recommencer  —  colle  doccie»  per* 
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che  ^  la  promesse  était  presqoe  aussitót  oubiiée ... 
e  più  probabilmente  per  quella  ìQvineiMIe  Inerzia  che 
aoeompagna  Io  stato  di  debolezza  e  di  languore  — ' 
manqne  dea  forces  physiques  -^  accusato  dall'  in-^ 
fermo  j  il  quale... passait  presque  tonte  sa  joumée  è 
dormir^  soitdans  la  conr,  soit  à  coté  desonlit^con- 
tinuant  à  étre  très^calme,  et  ne  parlantjamaisde  sa 
folie  ^..  ».  À  questo  periodo  della  malattia  il  dottor 
Leureti  subentrato  al  posto  del  dottor  Petrus  in  quel** 
r  ospizio  i  con  pazienti  e  replicate  esortazioni ,  col 
consiglio^  colle  minacele  fatte  all'infermo  posto  sotto 
Fazione  dei  bagni,  deUe  docctei  delle  affuHonij  per- 
venne finalmente  a  vincere  quella  sua  tendeqza  al- 
l'inazione, ed  a  tenerlo  in  un  continuo  esercizio  del 
corpo,  applicandola  al  lavoro  dei  campi,  al  quale  in 
seguito  accudì  spontaneo,  volenteroso,  e  con  piace-» 
re.  Ora  .....cet  homme  qui  avaut  le  dernier  traite- 
mènt  (cioè  avanti  l'uso  dei  bagni,  delle  doccio,  delle 
affusioni,  del  lavoro)  était  maigre  et  triste,  recouvre 
de  Tembonpoint ,  en  mème  temps  qu'il  a  de  la  gai* 
té  :  son  sommeil  est  fori  paisible  maintenant  :  il  vit 
en  benne  intelligence  a vec  tout  le  monde  ...il  chante 
en  s'occupant...en  un  mot,  il  est  complétemeot  gué-* 
ri ...  dopo  circa  due  mesi  della  nuova  cura  anzH 
detta. 

Nella  citata  oSserVazione  chi  mai  non  rileva ,  ehe 
la  guarigione  del  nommé  A ...  incominciata  in  virtù 
dei  soccorsi  terapeutici  apprestatigli  dal  dottor  Fer* 
rus,  diretti  a  vincere  il  periodo  attivo  (  d'incremento 
e  d'acuzie  )  del  male ,  fu  poi  compiuta  per  l' azione 
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benefica  dei  bagni,  delle  doeeie,  delle  afTosionì»  e  del- 
l'esercizio corporeo  a  cai  fu  dal  Letiref  assoggetta- 
to 7  In  segaito  al  benefico  simaltaneo  inflosso  dei 
qaali  meni  tatti ,  ristorate  le  forse  fisiche  e  la  na- 
trilione^  1*  infemio  ricoperò  contemporaneamente  e 
gradatamente  il  primiero  benessere,  la  primiera  at^- 
livitk,  II  primiero  umor  gajo^  e  la  prim  iera  ragione. 
11  qoale  auspicato  andamento  è  quello  identico  che 
si  osserva  tutto  giorno  nei  casi  di  cure  fortunate , 
anche  quando  il  beneficio  morale  della  parola  noa 
fu  usato  altrimenti  di  quanto  lo  si  usa  nei  casi  di 
malattie  esclosiTamente  corporali. 

Eppure ,  il  dottor  Leuret,  quasi  per  fornire  a  sé 
stesso  un  più  degno  compenso  della  meritoria  pa- 
zienza adoperata  per  indurre  quel  conyalescente  ad 
assoggettarsi  ai  bagni,  alle  doccie,  al  lavoro  d'onde 
provenire  gli  doveva  il  riacquisto  integrale  della  sa- 
lute e  della  raipone,  ama  disconoscere  la  compro- 
vata ed  incontestabile  efficacia  di  questi  mezzi  nel 
migliorare  le  condizioni  fisico-patologiche  degli  alie« 
nati,  nel  riordinare  le  rispettive  funzioni  organiche, 
e  conseguentemente  favorire  il  riacquisto  delle  for- 
ze fisiche ,  è  ristabiUre  T  esercizio  normale  delle  fa- 
coltà mentali; e  dichiara  « ...que  la  guérison  de  A... 
est  due,  sans  contredit,  à  la  doucbe  d'abord,  et  en- 
suite  au  soin  que  j'ai  pris ,  pendant  que  le  malade 
ilait  donsieòamde  le  faire  parler  sur  tous  lessujets 
desott  delire,  etd'exiger  qu'il  merépondìt  toojours 
raisonnablement  ».  Ha,  e  non  è  egli  lo  stesso  dottor 
£eiirel  che,  condannando  la  pratica  di  Fovilk,  dice. 
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che«ehaqQe  fois  qu'on  le  peut.  il  fautimposer  sileo- 
ceau  maladc^  sor  le  sujet  de  soa  delire^  et  l'occuper 
d'aatre  chose  ?  ».  Noa  è  egli  il  dott.  Leuret  che  ne 
fa  sapere  qualmeate  le  risposte  ragionevoli  e  le  pro- 
messe che  otteneva  dal  suo  infermo  a  forza  di  ra-> 
gionamenti^  di  obbiezioni^  di  minaccie,  di  castighi... 
€  étaient  aussitòt  oubliées,  et  le  lendemain  c'était  à 
récommencer?  ».  Non  è  egli  il  dottor  Leuret  che  ne 
partecipa  ancora  qualmente  «  . . .  cet  homme  qu'a- 
vant  le  dernier  traitement  —  consistente  in  ba^ni , 
doccio  «  affasioni  —  était  maigre  et  triste,  il  recou-^ 
vre  de  l'embonpoint ,  en  mème  temps  qu'il  a  de  la 
gaité  ?»  — ;  cioò^  che  il  suo  naturale  umor  gajo,  e  la 
sua  guarigione  mentale ,  si  operarono  passo  passo 
che  si  andavano  normalizzando  tutte  le  altre  funzioni 
organiche^  ed  il  conseguente  benessere  fisico  ?  Che 
questo  completo  ristabilimento  delle  funzioni  orga- 
niche poi,  e  di  benessere  generale  sia  principalmente 
da  ripetersi  dalle  divei'se  foggie  di  bagni,  ed  in  ispe- 
eial  modo  dalle  afiusioni  alle  quali  fu  sottoposto  il 
soggetto  di  questa  osservazione,  non  ce  lo  attesta  in- 
contrastabilmente, e  dietro  la  sua  propria  esperienza 
il  medesimo  signor  Leurel  quando  riferisce»  che  «les 
]ours  ou  je  ai  regu  des  aflfusions,  j'ai  éprouvé  un  ve* 
ritable  sentiment  de  bienétre ...  je  me  suis  senti  plus 
de  chaleur,et  de  force  qu'auparavant...  j'ai  plus 
facilement  transpiré,  et  j'ai  pu  marcher  plus  long- 
temps  qu'à  l'ordinaire  sans  mefatiguer ...?  ».  Non  è 
egli  evidente  per  tutto  ciò,  che ,  come  i  mezzi  sem- 
plicemente morali  (  les  exhortatìons  et  les  rais  mne- 
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ments)  di  cara  non  8ard>beronial  penrennti  da  solt 
a  migliorare  le  condizioni  fisiche  del  paziente,  cosi, 
senza  i  snssidj  fisici  (gli  antiflogistici^  gli  evacaantf, 
i  bagni^  ecc.  ),  non  sarebbesi  giammai  ottenuto  il  ri- 
stabilimento mentale  del  medesimo  ? 

«  Contro  ceux  qui  ont  vu  les  symptAmes  de  folte 
se  calmar  sous  rinfluence  du  traitement  moral  »  , 
M.  Femts  avendo  fatto  riflettere  «  ~  qo'il  fautbien 
s'entendre  sur  la  valeor  précise  des  mots,  et  ne  pas 
croire,  par  ezemple,  qoe  Texerclce^  la  promenade, 
le  changement  de  dimat  —  e  noi  aggiugneremo,  le 
doccia  le  aSusioni ,  il  lavoro  —  soient  des  moyens 
purement  moraux ...  •  ,  Leuret  si  fece  sollecito  di 
rispondere  • . . .  «  je  tombe  d'aecord  avec  H.  Fermi 
surlajustesse  de  cetteobservation;  maisquand,  dans 
un  traitement,  on  n'emploie  ancun  de  ces  moyens , 
quand  on  guérit  un  malade  avec  desidées  et  des  pas- 
siona, n'est-ce  pas  là  un  effet  purement  moral?  Or 
c'est  ce  qui  a  eu  lieu  dans  plusieurs  des  exemples 
dont  je  donnerai  plus  baslesdétails...  ».  Ma  Tosser- 
vazione  da  me  qui  sopra  riportata  non  fornisce  certo 
un  documento  di  prova  in  favore  di  questa  sua  di- 
chiarazione e  promessa  ;  e,  qualora  la  natura  di  que^ 
sto  lavoro  lo  esigesse  o  lo  comportasse,  forse  ineoa- 
trarebbonsi  ben  poche  difficoltà  a  provare  a  chicches- 
sia ,  che  anche  le  altre  osservazioni  «  dont  Leuret 
donne  plus  bas  les  détails  w  non  sono  più  di  questa 
stessa  favorevoli  al  suo  assunto;  poiché,  ripeterò  con 
M.  Femia  «  Esl-il  donc  contràire  aux  lois  d*unesai- 
ne  physiologie,  de  penser  que  —  le  doccie,  le  affasio- 
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ni,  il  lavoro,  il  trattamento  precedente,  il  tempo,  gli 
sfarzi  salutari  della  natara,  ecc.,  —  ont,  sur  les  fon- 
ctions  du  cerveau^  les  mèmes  influences  qu'elles 
exercent  sur  les  fonctions  des  tous  les  autres  appa* 
reils  de  réGòoomie,  et  qu'elles  ont  pu  àia  longue, 
par  leur  action  sur  l'organe  de  l'intelligence,  le  ra- 
mener  au  type  fonctionnel  normal...?  ». 

Adunque,  dall'  esame  analitico  delle  osservazioni 
pubblicate  dal  Leuret  emerge  che  i  suoi  precetti  teo- 
retici sulla  natura  della  pazzia,  e  sul  modo  migliore 
di  curarla,  sono  contraddetti  dalie  sue  pratiche  eser* 
citazioni ,  e  che  l' attenersi  a  quelli  sarà  utile  in  al^* 
cuni  casi,  ed  in  alcuni  stadj  delle  malattie  mentali , 
mentre  queste  ultime  si  trovano  essenzialmente  ed 
esclusivamente  vantaggiose  in  ogni  qualunque  for- 
ma e  periodo  di  psicopatie;  perchè  risultanti  dalla 
saggia  e  prudente  applicazione  dei  mezzi  curativi 
raccomandati  dai  più  grandi  maestri  in  questo  ramo 
di  medica  disciplina ,  ed  usati,  a  seconda  delle  spe- 
ciali indicazioni  e  nei  tempi  e  modi  convenienti,  dai 
migliori  pratici.  —  Io  pertanto,  lungi  dal  riprovare 
gli  insegnamenti  del  medico  in  capo  di  Bicètre ,  ri- 
pongo nella  loro  pratica  applicazione  molta  fiducia , 
e  soltanto  mi  permetto  di  trascenderli ,  quando  mi 
si  presentano  particolari  circostanze  esigenti  un  me- 
todo di  cura  più  complicato.  —  Debbo  però  avver- 
tire, chele  doccie,  le  affusioni,  le  passeggiate,  ed  il  > 
lavoro  (per  quanto  almeno  di  questi  due  ultimi  mezzi 
posso  disporre)  io,  non  altrimenti  che  il  salasso,  la 
coppettazione,  il  sanguisugio,  i  purganti,  gli  eraeti- 
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fri,  i  solventi  4  gli  emontorj»  I  revalsivì,  gli  antispa* 
smodici,  ecc..  Il  adopero,  non  per  agire  sulle  idee  e 
solle  passioni  soltanto,  ma  sibbene  sol  fisico  de'miei 
infermi  (i).  Allo  scopo  esclosivamente  morale  poi^ 
oltre  le  esortasioni  ed  i  ragionamenti ,  facdo  por 
anco  servire  l'intervento  o  meno  alla  chiesa,  dove 
la  parola  del  sacerdote,  e  le  pratiche  ed  i  conforti 
della  religione  vengono  adoperati  per  dominare  certe 
idee,  per  escluderne  alcune  altre,  per  fissarne  delle 
migliori  e  più  ragionevoli ,  per  inspirare  una  savia 
diffidenza  contro  certe  illusioni  di  alcuni ,  per  sor^ 
re^£;ere  e  confortare  le  coscienze  di  molti ,  ecc.  Fi- 
nalmente come  mezzi  coercitivi  mi  valgo  della  ca« 
mera  oscura,  della  giubba,  della  cintura  di  Haslam. 
Egli  si  fu  pertanto  con  questo  eccletismo  curati- 
vo di  cui  non  potrei  tutti  specificare  i  singoli  ele- 
menti, siccome  quelli  che  vengono  suggeriti  all'atto 
pratico  dair  individualità  delie  singole  circostanze  , 
egli  si  fu,  diceva,  con  questo  metodo  eccletico  dicn- 
ra  che  io  ho  ottenuti  quei  non  pochi  felici  risulta- 
menti  che  figurano  nella  tavola  statistico-numerica 
che  ora  vengo  ad  esporre. 


(1)  Aggiognerò  ,  che  ia  qaesi'  anno  ,  essendosi  presentata  la 
opportonità  dell*  iodicsxione  ,  ho  fatti  dei  tentativi  di  cara  con 
dae  meni  straordinariamente  precooistati  da  pratici  ripotatis- 
sìmi  :  farooo,  il  solfato  di  chinina,  solo,  ed  anche  anito  alfop. 
pio  ,  portato  per  gradi  a  dosi  assai  elevate  contro  ona  inaou  a 
tipo  intermittente  terxiaoario  doppio  spiccatissimo;  ed  i  bagni 
generali  tiepidi  prolungati  a  3,  e  4  ore ,  e  ripetati  anche  nella 
Slessa  giornata  ,  i  quali  ,  diceva  non  ha  guari  il  dottor  BHeme 
de  Boismont^  e  eteigncnt  la  folte  aigàe  »,  Disgraxiatamente  p  i 
miei  infermi,  qaesti  soccorsi  nelle  mie  mani  hanno  iuleraroeute 
fallito  ;  ansi  il  secondo ,  che  a  principio  prometteva  di  riascire 
a  bene  ,  parve  qualche  6ata  provocasse  nn  aumento  di  delirio 
nel  balneante,  irritato  d^lla  troppo  longa  paaiensa  che  da  lui 
si  esigeva  ,  e  dalla  troppo  durata  repressione  a  coi  nel  bagno 
trovavasi  assoggettato. 
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Traile  de  Cbimie  anatonrique,  etc  ~  Trallaio  Ai 
Chimica  anatomica  e  fUiologiea,  normale  e  pa^ 
totogica,  osiia  Dei  prineipii  immediati  normali 
emorboti  costituenti  U  corpo  ddVuomo  e  dei 
mammiferi  j  di  Carlo  RoBtn  e  F.  Verdeil.  — 
Parigi^  4858.  Tre  Folumi  di  pag.  xsxn,  728  ; 
584;  595;  tit*8.^coniériIaiile  di  45  tavole  indie 
in  acdajo^in  parte  colorate,  f  Continuazione 
delVEstratto  (i)  interrotto  a  pag.  310  del  Fola- 
me  CXUF,  maggio  liMJ. 

Ci'ASSB  1/—  PrmdpU  immediati  d*  origine  minerale 

0  inorganica. = Definùnone.  *  «  Prlocipìi  immediati  cri- 
stallizzabili 0  Tolatlll  senza  deeamposizione;  Identici  per 

1  loro  earatlerf  e  la  loro  composizione  immediata  e  ele- 
mentare con  qnelli  ehe  si  tro? ano  nel  corpi  brotl;  coma- 
ni  al  regno  minerale  e  al  regno  organico;  tolti  e  rido- 
nati al  meazo  ambiente  di  cnl  fanno  parte  ». 

Questi  principi!  nel  numero  di  29  sono  i  seguenti  :  i.® 
l'ossigeno^  9.^  l'idrogeno,  3.^  l'azoto, 4.^  l'acido  carbo- 
nico, 6.^  Y  idrogeno  protoearbonato,  6.®  l'idrogeno  sol- 
forato, 7.^  l' acqua,  8.*^  fi  cloruro  di  sodio,  9.^  Il  cloruro 
di  potassio,  10.®  il  cloridrato  d' ammoniaca,  li.®  il  car- 
bonato caldeo,  13.^  il  bicarbonato  di  calce,  13.^  il  car- 
bonato di  ammoniaca,  14.^  il  bicarbonato  di  ammoniaca, 
16.*^  il  carbonato  di  magnesia,  16.^  Il  carbonati*  di  potas* 
sa  ,  17.®  il  bicarbonato  di  potassa ,  18.®  il  carbonato  di 
soda,  19.®  il  bicarbonato  di  soda,  90.®  il  solfato  di  potas- 
sa, 21.®  il  solfato  di  soda ,  22.®  il  solfato  di  calce,  23.®  il 
fosfato  di  calce  delle  ossa  o  basico,  24^®  il  fosfato  acido  di 


(1)  Gomonicato  dai  signor  Paolo  Mautegazsa.    ;:   j 
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calce  9  3B.^  f)  fosfiiio  di  i]ia|;ac»la,  26.^  il  fosfito  nestro 
di  soda,  27.^  il  fosfato  acida  di  soda^  98.^  W  fosAito  di  po« 
tassa,  ^.^  il  fosfato  d' aomioniaca  e  tnagnesia. 

La  Btlicej  11  ferrOj  \\  rame,  il  piombo^  e  U  manganese 
entraìio  nella  compòsizfoDe  di  alcuni  principi!  che  prò* 
babilmcate  apparteng;ono  a  questa  classe,  ma  dei  qnali 
fino  ad  ora  al  ignora  intieramente  ta  natnm; 

Questi  principii  immediati  in  generale  si  trovano  in 
tutti  r  tessuti  e  specklmeute  in  tutti  gli  umori  déU* or- 
ganismo, nei  quali  presentano  te  «tessè  aziéni  clifiAichè 
che  si  offrono  al  di  fuori  di  esso;  ^  soitanto  modificate' 
dàlie  condizioni  complesse  nelle  qoaU  si  trovano.  Cosi 
sotto  IMnfluenza  dell' elettricità  ai' possono  decomporre 
i  cloruri  e  i  solfali  del  sangue  ^  ma  l'acido  e  la  base  libo 
si  isolano  si  fissano  sull' albumina  o  sulla  fibrina  ebe  Pa« 
cldo  coagula  e  che  la  base  tende  a  rendere  più  fluida.  — 
Altre  volte  invéce  questi  principii  stmo  cosi  strettamente 
uniti  alle  sostatize  organtchè  che  non  presentano  più 
quelle  reazioni  che  si  avrebbero  se  fossero  isolate. 

Nessuna  parte  del  corpo  è  esehiBiva mente  formata  da . 
questi  principj,  é  nessun  amore  o  tessuto  li  contiene  tuHi 
ad  un  tempo.  Il  sangue  che  ne  contiene  il  numero  mag- 
giore manca  di  fosfato  acido  di  «oda ,  df  fosfato  d' am- 
moniaca e  magnesia 5  e  dt  idrogeno  solforato.. L'orina; 
manca  d' ossigenò,  d' azoto  e  d'idrogeno  solforato. 

Questi  prìnoipiiisono  in  generale  più  abbondane  nel- 
l'uomo che  nella  di^nna^  più  nel  vecchio  cfaeneLfanciul)^ 
lo.  r—  N«H'  embrione  pìa^sa^o  dal  sangue  matèrno  al  sap-* 
gue  del  feto  per  endosmosi;  nell'adulto  penetrano  per- 
le vie  del  polmone  j  della  pelle  e  del  tubo  alimentare* 
Fanno  eccezioni  l'acido  car))onic9^.i'Jdi:ogeno ^  t' idjro- 
geno  protocQrbonato,  l' idrogeno  solforatOji  il  carbonato 
d' ammoniaca,  il  fosfato  d' ammoniaca  e  magnesia,  i  bi« 
carbonati  e  alcuni  carbonati  i  quali  si  formano  nel  corpo 
a  sp^se  di  alti:i,pr]iniBÌpii  che  hanno  già  preso  ,piir(o  al  la**  < 
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?orio  di  DQiiisiooe*  Eolrall  ntU'oiraoismo  fo  questi  di* 
?erti  modi,  questi  iniDeipii  oe  escono  tutti  alio  stato  flui- 
ào,  liquido,  gasoso  eolle  seereaiooi  arinaria,  eutanea  e 
poloiooare.  —  Nel  bambioo  e  nel  Teechig  si  aceamnlano, 
nel  primo  Usiologleamente  per  serfire  airaeereseimeoto 
del  corpo,  nel  secondo  patolc^icameote  peretiè  la  loro 
•liminasione  è  resa  meno  facile  dall'  ostrusloné  di  ?aril 
•fflontorii. 

Qoestl  corpi  serfono  alia  formaxione  di  altri  prineipii, 
entrano  in  molti  feoomeoi  di  endosmosi ,  di  esosmosi  e 
di  dissoliisione,  cedonQ  la  loro  base  ad  alcaui  acidi  d'o« 
nglne  oreanlea^  e  fissandosi  alla  sosunaa  organica  for- 
mano dei  tessuti  resistenti ,  concorrendo  cosi  io  un  mo- 
do indiretto  agli. aiti  fisici  che  succedono  nel  corpo  vivo. 
— *  In  queste  varie  azioni^  si  ha  certamente  una  produzio- 
ne di  calorico  che  si  deve  specialmente  alla  forsnazione 
deir  acido  carbonico,  del  carbonati  e  dei  bicarbonati. 

.1  principit  immediati  delia  prima  classe  si  ponno  di- 
videre in  doe  tribù ,  la  prima  delle  quali  eamprieode  i 
prùieipii gax9§i  oUgméi  cbcsi  poss««no chiamare  an- 
che non  iaimi,  e  In  seconda  abbraccia  i  $ali  o  prineipii 
satinL 

Quanto  alla  storia  delle  ricerche  istituite  nspra  questi 
principii,  se  ne  farà  parola  nel  trattare  di  ciascuno  di 
casi. 

Prima  tribù*  '—.  Prineipii  inifrganiei  gasasi.  — 
Oiiigmo.  —  L'ossigeno  si  trova  nel  sangue  arterio- 
so, nel  sangue  venoso,  e  nel  parenchima  polmonare.  Fo 
trovato  anche  nello  stomaco  d' un  giustiziato  e  nei  ga^ 
di  una  vacca  affetta  da  timpanite.  — 

Neil' organismo  umano  si  trovano  da  223  a  233  centi- 
metri cubi  d'ossigeno  ;  quantità  che  equivale  da  5gr,020 
a  Sgr^SO  comprendendo  anche  i  mammiferi. 

Secondo  Magnun  V  ossigeno  cnntenuto  nel  sangue  ve- 
noso non  arriva  che  a  un  quinto  del  1jas  che  contiene , 
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mentre  i  gas  conteauti  nel  sangue  arterioso  danna  an 
teraso  o  qaasi  la  metà  di  ossigeno. 

Si  può  ealeolare  approssimatifamente  ahe  nell'uomo 
si  troTano  6  ehilogrammi  di  sangue  arterioso  e  7^  di 
sangue  venoso;  i  quali  contengono  nel  primo  150  centi* 
metri  cubi  d* ossigeno^  mentre  i  secondi  non  ne  conteo* 
gono  ebe  75. 

I!  polmone  allo  stato  di  riposo  dopo  un'espirazione  or« 
dinaria  contiene  da  73  a  83  millimetri  cobi  di  ossigeno, 
mentre  dopo  un'espirazione  forzata  non  ne  contiene  che 
34  a  39.  Quando  si  sectflera  la  respirazione ,  si  assorbe 
sempre  una  maggior  quantità  di  ossigeno ,  ma  quando 
si  arriva  a  togliere  il  40  per  100  d' ossigeno  ai  gas  con- 
tenuti nel  polmone,  non  si  può  oltrepassare  queste  cifre» 
per  quanto  si  protragga  I*  esperienza,  fjllen  e  Pepys)» 
La  quantità  dell'  ossigeno  contenuto  abitualmente  nel 
polmone  dopo  un'espirazione  calma  non  arriva  che  a  due 
w.rt\  di  quella  che  contiene  il  sangue  arterioso  e  a  on 
quarto  di  quella  coutenuta  nella  totalità  del  sangue. 

L' ossigena  esiste  nel  sangue  alio  stato  di  dissolusio* 
ne.  Vi  è  tenuto  dlsciolto  dalla  Sbrina,  dal  siero  e  spe- 
cialmente dai  globuli.  —  L'ossigeno  del  sangue  può  es- 
sere spostato  da  on  gss  inerte  come  sarebbe  l' idrogeno 
o  r  azoto  o  anehe  l' acido  carbonico  ;  né  la  dissoluzione 
dell'  ossigeno  nel  globuli  é  una  vera  combinazione  chi- 
mica; perchè  essa  succede  indipendentemente  dalle  pres- 
sione^ la  quale  dovrebbe  far  disciogliere  maggior  copia 
di  ossigeno  nel  sangue,  se  questo  lo  assorbisse  per  sem- 
plice imbibizione. 

Nel  polmone  e  nell'intestino  l'ossigeno  esiste  allo  suto 
gazoso,  misto  ad  altri  gas. 

L'ossigeno  deve  variare  in  quantità  sotto  diverse  con- 
dizioni  patologiche;  ma  mancano  delle  osservazioni  pre- 
cìse a  questo  riguardo* 
Tutto  l' ossigeno  del  corpo  proviene  dall'  aria  che  ci 
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cfrcMida.  L' ottiseno  del  MDgae  proviene  dal  polmoDs, 
e  io  piceole  parte  dalla  pelle  ebe  ne  auori»e  1/50  o  1/60 
di  quella  ehe  «1  «storbe  per  le  vie  respiratorie.  —  Una 
certa  qoaoUtà  di  qaesto  gas  de? e  anebe  esser  trasciaato 
nello  stomaco  cogli  alimenti  e  colla  seiali?a#  —  Quello 
che  si  trofa  nel  tubo  iatestinale  deriva  probabilmeate 
per  esosmosi  dai  gas  del  sangue. 

Pare  cbe  l' ossigeno  nel  globuli  si  combini  airemaio- 
sbia  e  si  fissi  pei  in  lutto  o  almeno  in  gran  parte  sulle 
sostanze  organiche.  —  Su  queste  fissazioni  o  come  si  di- 
ce combustione  dei  materiali  organiei  per  mezzo  deU*os« 
sigeoo  etmosferieo  si  sono  emesse  molte  ipotesi  ;  ma  di 
Mcuro  non  si  sa  cbe  quanto  aveva  già  insegnato  lo  Spal^ 
lamani,  che  cioè  ogni  materia  organizzata  ed  anche  va- 
rie sostanze  organiche  come  la  fibrina  assorbono  delFos- 
sìgeno  e  producono  dell*  aeldo  carbonico.  —  Il  sangue 
che  ha  attraversato  il  polmone  non  contiene  cbe  poco  o 
punto  dello  zuecaro  che  aveva  avuto  dal  fegato  >  ciò 
cbe  jsi  deve  senza  dubbio  alla  sua  trasformazione  in  aci- 
do lattico.  Alcuni  chimici  ammettono  che  una  parte  deN 
l' ossigeno  assorbito  serve  a  questa  catalisi  lattica ,  ma 
Il  fatto  non  è  aneora  dimostrato.  Lo  stesso  può  dirai  del- 
la combustione  dei  materiali  grassi  del  sangue  per  mez- 
zo deirossigeno^  la  quale  ò  possibile  ma  non  è  provata. 

L' ossigeno  assorbito  dal  globuli  li  rende  più  elastici, 
più  solidi,  per  cui  impedisce  loro  di  attraversare  la  carta 
da  filtro.  Questo  gas  restituisce  loro  il  colore  vermiglio 
che  hanno  perduto  attraversando  il  circolo  venoso  >  ciò 
che  si  deve  in  parte  anche  all'  eliminazione  dell'  acido 
carbonico.  Al  fenomeno  della  dissoluzione  dell'  ossigeno 
e  delle  sue  combinazioni  colle  sostanze  organiche  corri- 
sponde un'elevazione  di  temperatura.  Secondo  Marchand 
ogni  volta  che  il  sangue  discioglie  dell'  ossigeno,  la  sua 
temperatura  si  innalza  d' un  grado. 

Quantunque  vi  aia  ona  relazione  fra  la  produzione  del 
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caldre-e  la  quantità  dell' ossigeno  assorbito,  non  si  può 
fino  ad  ora  affermare  con  sicurezza  che  totto  II  calore 
animale  si  debba  ad  una  combustione  di  carbonio  e  d'  I- 
drogeno  fatta  per  mezzo  dell'  ossigeno  atmosferico. 

Mayow  che  visse  nel  secolo  deeimosettlrao  fa  11  primo 
che  osservò  che  la  funzione  dei  polmoni  era  di  separare 
dairaria  e  di  unire  alla  massa  del  Hangue  delle  particelle 
particolari  necessarie  al  mantenimento  della  vita ,  e  che 
egli  chiama  niiroaeree  { ossigeno  ). 

Priestley  riteneva  dapprima  che  11  sangue  cedeva  al- 
l' aria  del  flogisto,  ma  riconobbe  di  poi  che  Varia  deflo* 
gisticata  (  ossigeno.)  Introdotta  nel  polmone  diminuiva 
ad  ogni  Inspirazione. 

Lavoisier  dimostrò  «che  durante  la  respirazione  non 
viene  assorbita  che  Varia  vitale,  la  di  col  decomposizio- 
ne produce  del  calore  animale,  dell'  acqua  e  deiracido 
carbonico.  —  Unendosi  poi  a  Séguin  cercò  di  determi- 
nare la  quantità  d'aria  che  si  rende  irrespirabile  col  farla 
attraversare  per  l' apparato  respiratorio,  e  confrontò  la 
respirazione  ad  una  combustione  lenta. 

Dopo  Lavoisier,  Menzies,  Hassenfrats,  Lagrange, 
Gren,  Alien  e  Pepys,  Davy,  Dulong,  Despreto,  Bene" 
iius,  Magnus,  Marehand,  Liebig  e  da  ultimo  RegnauU 
e  Reiset  illustrarono  la  storia  fisiologica  dell'ossigeno. 

Al  giorno  d'oggi  la  funzione  che  esercita  l'ossigeno 
neir  economia  animale  si  ritiene  essere  una  combnstlo- 
ne.  In  Francia  i  chimici  ritengono  con  Dumas  che  V  os- 
sigeno inspiratosi  combina  all'albumina  e  alla  fibrina 
dei  sangue,  alle  materie  grasse,  allo  zueearo^  alla  gom- 
ma e  alle  sostanze  amilacee  passate  allo  stato  di  zuccaro^ 
e  all'acido  latteo.  In  Germania  invece  quasi  tutti  i  chi«* 
mici  ammettono  con  Liebig  che  l'ossigeno  non  si  com- 
bina che  alle  materie  grasse,  all'amido,  alla  gomma,  agli 
zoccari,  alla  pettine,  alla  bassorina,  ai  vino,  alla  birra  e 
air  acqoaTite.  "—  la  ogni  modo  l' ossigeno  serve  a  bro- 
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dare  ana  gran  parte  d!  materie  animali  per  prodarre 

del  calore. 

I  nostri  Aotori  eon  longhe  pag^ioe,  nelle  qaali  alcnne 
idee  lomlnoae  sono  come  affogate  in  un  mare  di  ciance^ 
oereanodi  dimoatrare  ehe  la  teoria  odrema  della  eoaiba« 
atione  non  è  profata  dall'esperienza,  oche  la  prodazio- 
ne dd  ealorieo  e  dell'  aef do  earbooleo  è  un  fenomeno 
molto  più  complesso  di  qnaoto  si  crede.  Essi  dimentica- 
no che  i  più  assennati  chimid  e  fisiologi  ammettendo  che 
r  ossigeno  e  li  carbonio  degli  alimenti  o  del  nostro  cor- 
po producono  del  calorico  coli'  ossigeno  inspirato,  non 
intendono  di  spiegare  in  tutti  i  suol  elementi  la  grande 
funzione  della  calorificazione  ;  ma  non  credono  che  di 
aver  tro?ato  una  delle  sorgenti  dd  calore  animale  e  con- 
fessano la  loro  Ignoranza  sul  passaggi  pei  quali  passa  ia 
materia  organica  prima  di  ▼ersarsi  nel  mondo  inorga- 
nico sotto  la  forma  di  acido  carbonico. 

/«frogetto.— L'idrogeno  si  tro?a  in  piccolissima  quan- 
tità nei  gas  espirati  dorante  la  respirazione  normale,  nei 
gss  dello  stomaco,  del  colon  e  dd  cieco ,  tanto  di  perso- 
ne morte  di  malattìa  che  di  violenza.  — -  Essmioando  I 
gas  intestinali  di  persone  morte  di  malattie  diferse  si  è 
trovato  dell'  idrogeno  in  58  casi  sopra  09.  Moscati  ne  ha 
trovato  in  gran  copia  nell'  intestino  crasso.  Se  ne  trova 
in  maggior  quantità  negli  individui  morti  di  malattia 
acuta  e  d' affezioni  intestinali  e  in  quelli  ehe  muoiono  in 
nn  certo  grado  di  robustezza.  Cheoillai  ha  trovato  me« 
no  idrogeno  negli  individui  che  avevano  preso  dei  me- 
dicamenti eterei  o  alcoolid.  —  CoUard  de  Martigny  ha 
osservato  che  una  plccolinsima  quantità  d' idrogeno  si 
esala  dalla  pelle. 

Non  si  sa  per  quali  reazioni  chimiche  si  produco  l' i- 
drogeno  che  si  trova  nei  gas  Intestinali.  Magendie  ha 
provato  che  mantenendo  le  materie  intestinali  alla  tem- 
peratura del  corpo  in  nn  apparecchio  che  permetta  di 
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raccogliere  I  ga»  che  si  svolgono,  si  ottieoe  ona  niseeta 
gazosa  assolQtameote  egusle  a  qaella  che  si  trova  oel  ta« 
ho  intestÌDale» 

jtioto,  —  L'asM)to  si  trova  nel  polmone,  nel  sangue  e 
nel  gas  lotestloati  dell'  nomo  sano  e  ammalato.  --*  Il  vo- 
lume deir  azoto  contenuto  nel  polmone  e  nelle  masso 
sanguigne  è  approssimativamente  di  534  a  3S8  milllme* 
tri  cubi. 

L'azoto  forma  circa  qualche  cosa  più  del  deelmo  del 
gas  contenuti  nel  sangue,  ma  pud  arrivare  fino  ad  un 
sesto,  tanto  nel  sangue  venoso  che  nel  sangue  arterioso. 
fMagnuiJ. 

L' aria  espirata  contiene  negli  animali  a  sangue  caldo 
una  quantità  d' azoto  che  ò  d' ordinario  alquanto  supe- 
riore a  quella  che  contiene  l'aria  Inspirata,  ma  che  taU 
Tolta  r  eguaglia.  Gli  animali  cedono  quindi  all'aria  del* 
r  azoto  che  proviene  dagli  alimenti  solidi  o  liquidi.  Quan- 
do sono  allo  «tato  d'inanizione  essi  assorbono  invece  dal- 
l'aria una  piccola  quantità  d'azoto. 

I  polmoni  dopo  un'espirazione  calma  contengono 390 
millimetri  cubi  d'azoto  (0gr^0487);  mentre  dopo  on'es-' 
pirazione  forzata  non  ne  contengono  che  184  (0sr,0990). 
Chevreul  analizzando  I  gas  intestinali  di  alcuni  giu- 
«tiziati  trovò  sopra  100  parti  di  gas 
nello  stomaco  71,4S  d' azoto 
nel  tenue        20,08  a  8,85  e  06,60 
nel  ceco  67,60 

nel  colon         61,08  a  18,40 
nel  retto  46,96. 

Nel  gas  intestinali  motori  si  è  trovato  perfino  11  99  per 
100  d' azoto ,  specialmente  nel  vecchi  esauriti  da  lunghe 
malattie. 

L'azoto  SI  trova  allo  stato  gazoso  nel  polmone  e  nelle 
intestina  :  sicuramente  si  trova  anche  in  picce  la  quantità 
discloito  nel  muco  di  questi  organi.  Nel  sangue  si  trova 
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allo  stato  di  dUsolazIone,  ma  si  ignora  ancora  qaal  par4 
te  di  esso  lo  disciolga  specialmente. 

L' asoto  del  polmone  proviene  dall'  aria  atmosferica 
é*onde  è  attinto  ad  ogni  Ìospirazione>  e  in  piccola  quan^^ 
tità  (non  più  di  1;100  deirossigeno  consumato)  anche  da 
quello  che  sta  discloUo  nel  sangue.  L'azoto  del  sangue 
proficue  dal  polmone  e  In  piccola  quantità  dagli  alimenti. 
—  L'ossigeno* si  elimina  di  nuovo  per  le  vie  del  polmo- 
ne e  della  pelle. 

L'azoto  fu  trovato  in  maggior  copia  nello  stomaco  che 
In  qualunque  altra  parte  del  tubo  gastroenterico,  ciò  che 
potrebbe  far  credere  che  questo  gas  venga  introdotto 
colla  deglutizione;  ma  siccome  esso  si  trova  in  maggior 
copia  nt^il*  intestino  crasso  che  nel  tenue ,  bisogna  che 
provenga ^in  parte  dal  sangue  e  dalle  reazioni  che  succe- 
dono nell'  intestino. 

La  funzione  che  esercita  l'azoto  nel  sangue  è  poco  co- 
nosciuta; ma  è  forse  di  maggior  importanza  di  quello 
che  si  crede.  — 

Lavoisier  e  Priestley  furono  i  primi  che  si  occuparo- 
no della  storia  fisiologica  dell'azoto.  Il  primo  credeva  che 
questo  gas  non  subisse  alcun  cambiamento  di  quantità 
passando  nel  sangue  e  nel  polmone.  Invece  Priestley  e 
DaDy  credevano  che  questo  gas  venisse  in  parte  assor- 
bito. -^  Alien  e  Pepys,  Berthollet,  Spallanzani,  Hen'- 
derson^  Thomson,  Nysten,  Dulong ,  Despretz ,  PF^ 
Edwards  e  varli  altri  si  occuparono  dello  studio  dell'  a- 
zoto  come  fattore  del  fenomeni  vitali.  -^Unschut  è  il  pri- 
mo che  ha  dimostrato  essere  l'azoto  diseioìto  nel  san- 
gue, fatto  confermato  poi  da  Magnusp  Éisckoff^  Mar* 
chand.  Ingenhousz  è  pure  il  primo  che  abbia  osservato 
farsi  un'esalazione  di  azoto  dalla  pelle  dell' uomo.  Gli 
studii  più  precisi  nell'  azoto  si  devono  a  Marchand,  Re* 
gnauli  e  Reiset. 

Acido  carbonieOk  —  L'acido  carbonico  esiste  nel  poU 
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inoiie^  Del  Mtogiie^  nel  tubo^strMnierifio  e  neir  orina* 
Sittss  lo  ba  trovato  anehè  néir  Idràmnids  della  vaeea* 
Qirello  cheMardkmd  ottenne  ddla lille  e  dal  latte  |^rò« 
babilmente'  provenifo  dalla  scomposizione  :  di  aleonlbi^ 
earbenati;  perchè  qaèstl  Kquidl  soÉM-alcalini  ablsospc 
serflrcidel  calore  per  estrarnii  1?  aeMo  «arbonlèe. 

La  quantità  assolata  di  gas  aeido  carbonieo  in  vo« 
lame  conlennta  nei  corpo  umano  è  ST^TO  a  97^70  eenti- 
metri  icabl^  esdodendo  la  quantità  molto  varia  che  si  u^« 
va  nel  tubo  intestinale. 

L'acido  carbonico  nel  sanenc  occuperebbe  hUo  stato 
gazo^id  lo  Bpazio  di  onterzo  o  di  un  qolnto  di  quello  oc- 
cupato da  questo  liquido.  Scfondo  Magnus  si  trova  in 
maggior  copia  nel  sangOe  arterioso  che  nel  sangue  ve- 
noso ,  nella  proporzione  di  0^49  cent.  eub.  pet  iOO  nel 
ftaague  artèriosoye  per  5^  eéht.  cob.  nel  sifngue  veno- 
so. —  Il  sangue:arterl080  è  quindi  assai  più  ricco  di  gas 
del  sangue  venoso.  «^  Dalle  analisi  di  Magnus  si  può  ap-^ 
prossimaiivanienle  dedurre  che  II  sangOe  arterioso  coni* 
tiene  6gr^l5  di  gas  acido  carbonico^  mentre  il  venoso  ne 
contiene  7srA80*      . 

L' acido  carbonico  dot  polmone  si  trova  allo  stato  ga- 
zoso  e  misto  all'azoto^  all'ossigeno  dell'aria^  al  vapore 
acquoso  e  a  traccia  di  altri  gas  espirati.  Dòpo  un'espira** 
Bione  calma  I  polmoni  conteogonp  da  14  a  24  millimetri 
cubi  (  0gr,0966  a  0gr^0456  )  di  azoto  ;  mentre  dopo  on'es* 
pìrazione  esagerala  non  nb  contengono  che  da  7  a  13 
millimetri  (08r,0133  a  0g^Q238  ).'  '         < 

La  quantità  dell'  acido  carbonico  esalato  e  quella  del- 
l' ossigeno  issato  si  tengono  in  rappòrto  •collrnatnra  de- 
gli alimenti^  e  non  presentano  che  piccole  variazioni  ne^ll 
animali  di  classi  molto  lontane  ma  sottomesse  allo  stes- 
so regime.  Gli  animali  carnivori  esalano  la  minor  copia 
d' acido  carbonico^  che  sta  in  rapporto  di  peso  coli'  ossi^ 
geno  inspirato  come  0^67.0  0,74: 1;00.  Questo  rapporto 
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per  gli  aolnili  ditti  BStrono  di  Iceaini  (eoiiigU:)|sa« 
rekÌM  infeee  di  OjSS  a  0^:  1|00.  OvaaU»  rapporto  può 
anclie  egaagliara  o  aorpaaiara  I*  ooltà  «egli  aaiatalf  oa* 
triti  di  eeraall  o  di  pana.  L*  aaioMla  in  qnaato  aaao  tri- 
loppa  ooa  qoantltà  d' aaida  aarbani^  the  toatient  aug* 
glar  topia  d' ottigano  di  qiiaito  aha  Titat  Intpirato  nello 
ttttso  tempo. 

L'aeido  earbooieo  ai  trota  diteiolto  nelle  orine  in  pie* 
eollttima  quantità  :  per  aoi^iino  ad  ora  non  ti  è  potato 
ealeolart* 

M  f  at  Mio  ttoniMo  ti  è  treralo  11  14,00  p^  100  a*addo  ctrboB. 
■eli*  imttdDo  tenee  m         2«,lp,— 40/)0-^25,D0  p.  100 

neUMmeMloocraMO         m       ^%fiO  ^70  fiù  • 

nel  ceco  •         12,S0  • 

nel  ietto  •        Oj62  > 

MoitaU  tro?ò  dell*  ttldo  earbooieo  qoe»i  poro  nel 
duodeno.  Negli  indlfldnl  morti  di  diverte  maitttle  ti  è 
trovato  91 0  OS  folte  sopra  100.  81  trova  In  minor  quan- 
tità negli  indlfidul  morti  di  affeaioni  aaute  ohe  in  quelli 
morti  di  malattia  eronlehe. 

L'aeldo  earbonleo  ehe  ti  estrae  dal  sangue  proviene 
dal  siero  ebe  ne  dlselogUe  quasi  quanto  1*  acqua^  da!  glo- 
buli ehe  ne  ditelolgono  In  mtggior  eopia,  e  del  biearbo- 
nati»  I  quali  ti  possono  deeomporre  anche  eoi  semplleo 
risealdamento  del  aangua  o  eoi  farlo  attraversare  da  un 
gaa  indifferente  o  anefae  eoi  metterlo  nel  vuoto.  Lehmann 
inoltre  ha  dimostrato  ehe  4000  eentlmetrl  eublel  di  san- 
gue non  danno  ehe  70  eentlmetil  eobiel  di  aeldo  earbo- 
nleo^ quando  queato  non  vanga  tepartto  ehe  eon  metal 
meeeaniei)  mentre  la  ttessa  quantità  di  sangue  trattata 
con  un  aeldo  ne  dà  800  eentlmetrl  eublel. 

Aumtntando  la  qoantltà  dell'  aeldo  carbonico  neira- 
ria  aenia  diminuire  quella  dell'ossigeno  lo  spostamento 
dell'  ossigeno  nell'  endosmosi  e  nell'esosmosi  polmonare 
è  in  parte  impedito:  per  eoi  indirettamente  vlcn  ad  es-^ 
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sere  dimUiulta  la  quantità  deif  assigeno  assorbito  ;  e  la 
qaeafo  easo  l' asfissia  proviene  dà  due  cause  :  cioè  dalla 
Impedita  elimlnazicoe  dell'acido  carbonico  e  dall'  impe- 
dito assorbimento  dell'  ossigeno. 

La  dissolozlone.detr acido  carbonico  nelle  orine  è  fa* 
▼orlta  dalla  presenza  del  fosfato  di  soda  che  come  è  noto 
unito  a  100  parti  d'aeqaa  le  eomnnica  la  facoltà  di  di- 
aciogiiere  nna  quantità  doppia  di  gas  acido  carbonico. 
La  presenza  di  questo  gas  nell'  orina  favorisce  alla  sua 
volta  la  dissoluzione  del  fosfato  di  ealce;  perchè  se  que- 
sto sale  «  è  abbondante  ^  si  precipita  col  riscaldamento 
del  liquido  e  viene  ridisciolto  da  una  corrente  di  gas 
acido  carbonico. 

Andrai  e  Gavàrret  hanno  dimostrato  che  l'acido  car- 
bonico emesso  eoli' espirazione  aumenta  In  quantità  fino 
a  40  o  50  annij  mantenendosi  in  speciale  rapporto  collo 
sviluppo  del  sistema  muscolare.  Questo  aumento  pro- 
gressivo si  osMrva  anche  nelle  donne  liis  eessa  alt' appa- 
rire del  flusso  catamèiiiélè.  Passata  l'età  critica^  la  quan-* 
tltà  dell'acidn  carbonico  espirato  crésce  senza  mai  arri- 
vare però  alfa  cifra  dell'  uomo.  Quésti  risultati  furono 
confermati  da  Scharling,  da  ^rtinnercda  Falentin. 

Hervier  e  Sùint^Lager  hanno  osservato  che  la  quan- 
tità d' acido  carbonico  contenuto  nell'  aria  espirata  pre- 
senta delle  variazioni  nel  giorno  che  coincidono  con  queh 
le  del  barometro ,  che  cioè  presentano  due  punti  massi- 
mi, l'uno  verso  le  9  del  mattino  e  l'altro  alle  il  della 
sera,  e  due  punti  minimi  l'uno  verso  le  tre  pomeridiane 
è  l'altro  Versò  le  5  aàtimeridlané.  —Nel  sonno  si  espira 
minor  quantità  di  acido  che  durante  la  veglia.  GII  ali- 
menti feculenti  e  aleoolìei  aumentano  la  quantità  delFa- 
eido  carbonico  espirato. 

LetetUer  ha  dimostrato  che  più  è  elevata  la  tempera- 
tura dell'aria,  e  menò  si  aspira  di  acido  carbonico. 

Le  sorg^cntl  bea  constatale  delf  acido  carbonico  nel- 
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TorgaDitmo  sono  doe ,  cioè  :  la  deeompoafadone  dd  car^- 
bonati  e  biearboDali  del  aaogaa  che  afTlane  nel  polmone 
per  mezzo  dell' aeido  pnenmico^  e  lo  a?ilappo  che  al  fa 
dalle  materie  organizzate. 

Ferdeii  ha  trova to»  eome  Tedremo  in  aegolto,  ehe  nel 
parenchima  polmonare  esiste  allo  stato  dllibertà  an  aci- 
do nuofo  ah'egli  chiamò  poeomlco  a  che  è  capace  di  de- 
comporre i  carbonati  del  sangue  ^  svolgendo  dell*  acido 
carbonico:  ciò  che  anderebbe  d'accordo  colle  esperienze 
di  CL  Bernard,  Il  quale  ha  trovato  che  II  polmone  è  In 
parte  del  corpo  nella  quale  si  forma  maggior  copia  di 
acido  carbonico. 

La  seconda  sorgente  ben  eoostatata  dell'acido  carbo- 
nico è  la  proprietà  di  qualunque  materia  organizzata  vi* 
va  o  morta  di  svolgere  di  quest'acido^  come  ha  già  prò* 
voto  esperimentalmente  lo  Spallanzanù 

L'aeido  carbonico  ehe  si  forma  nell'  organismo  si  eli- 
mina per  la  via  del  polmone,  della  cute,  dell'ano  e  delle 
orine.  Secondo  Burdach  V  uomo  emeUe  nelle  24  ore 
ii7%r.,B0  d' acido  carbonico ,  secondo  Dumas  noAne 
emette  ehe  1100  grammi.  Nello  atcsso  tempo  la  pelle  non 
ne  ellmbia  che  17^,50. 

La  sciali  va  parotidea^  come  lo  ha  dimostrato  CLBer^ 
nord,  esposta  air  aria ,  lascia  deporre  del  carbonato  di 
ealce.  Non  sarebbe  impossibile  che  questo  sale  vi  fosse 
mantenuto  in  dissoluzione  da  un  eccesso  di  aeido  car- 
bonico. 

L'acido  carbonico  che  si  sviluppa  nel  duodeno  deve 
senza  dubbio  Usua  origine  all'azione  del  aucco gastrico 
sul  succhi  biliare  e  pancreatico  che  sono  cicalini.  Le  rea- 
zioni fra  1  sali  e  gli  acidi  dei  succhi  intestinali  possono 
da  sole  produrre  dei  gas  intestinali,  perchè  Leurete 
ijasMgme  videro  svilupparsi  del  gas  In  un'ansa  del  di- 
giuno compresa  fra  dite  legature,  ciò  che  non  avvenne 
ripetendo  la  steasa  operazioncsnll'ileo.  Queau  espcrien- 
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sa  d' altronde  paò  spiegare  la  preseasa  dei  gas  iotesti- 
DftN  oel  fetOé 

L' acido  earbonieo  può  syflapparsi  e  diyentar  libero 
neiyasi,  prodaeeodo  la  morte.  Nelle  pleare^  nel  perito- 
Bea,  nella  vaginale  del  testicolo,  nel  tesHUto  cellulare  paò 
BTflupparsi  per  la  patrefazlone  dlqaalctae  tessato  o  umo- 
re del  nostro  corpo. 

Doyère  ba  ossenrato  cbe  nel  periodo  algido  del  ehole* 
ra,  la  proporzione  deiracido  carbonico  cade  a  iO  o  20per 
iOOO  di  gas  Inspirato,  e  ritorna  a  90, 3S ,  30  nel  decorso 
delia  convalescenza.  Pocbe  ore  prima  della  mortela  tem- 
peratura del  corpo  si  Innalza  di  2  a  5  gradi  del  grado 
proprio  del  periodo  algido;  ed  ò  in  questo  stesso  tempo 
che  la  quantità  dell'acido  earbonieo  espirato  cade  al  mt- 
mmum,  cioè  a  dO  per  iOOO  d' aria  inspirata. 

Gli  accessi  delle  febbri  intermittenti ,  lo  sitorbuio  ,  la 
porpora  e  in  generale  le  infiammazioni  aumentano  la 
quantità  del  gas  acido  carbonico  espirato.  Fanno  ecce- 
zione la  pneumonite ,  la  pleurite  ,  le  pericardite  e  le  in- 
fiammazioni cbe  disturbano  la  respirazione  e  la  circola- 
zinne.  Dimionisce  nella  tisi ,  nel  yajuoio ,  nel  morbillo , 
nelle  rlsipole,  nella  rubeola,  nella  scarlattina,  nell'erite- 
ma 9  durante  il  lavoro  di  suppurazione ,  nella  febbre  ti- 
foidea^ nella  dissenteria  a  nelle  diarree  croniche.  Secon- 
do Hannover  la  clorosi  fa  aumentare  la  quantità  dell'a- 
cida carbonico  espirato. 

L'acido  carbonico  non  sembra  esistere  nell'  economia 
animale  che  come  un  prodotto  destinato  ad  essere  eli- 
minato. Alcuni  Autori  immaginarono  che  I  gas  intesti- 
nali fossero  destinati  colla  loro  compressibilità  ed  elasti- 
cità a  preservare  gli  altri  visceri  dagli  urti  comunicati 
durante  il  moto  di  tranulazioue  del  corpo,  e  a  ripartire 
in  un  modo  egiule  la  pressione  alterna  esercitata  sopra 
questi  organi  dalle  pareti  addominali  e  dal  diaframma. 

lia  storia  fisiologica  dell'acido  carbonico  pre-^entaquesi 
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le  steme  fasi  e  gli  sltsil  noni  fllasirl  della  storia  delFos- 
sigeuo ,  che  eome  origioe  di  esso  ?  sono  studiato  nailo 
stesso  tempo. 

Il  primo  Autore  ehe  sembra  a?er  dimostrata  la  pre- 
seoxa  del  gas  e  quindi  dell'addo  earbonleo  nel  soogoe  è 
Hales  nel  1744.  Mayaw  lD?eee  è  forse  stato  II  primo  ehe 
nel  1688  ossenrò  ehe  la  respirsziooe  modlflea?a  l' aria 
nello  stesso  modo  del  earbone  ehe  ti  si  pone  a  braeiare. 
—  Dopo  di  qoesti  Deifeux  e  Parmeniier,  Àekermann, 
Davy,  Prieiihfis  Lavoisier ,  SegUin^  Menties  ^  Berihoi* 
lets  jibemethff,  Jurine,  Alien  e  Popp  i  Nifsten ,  Proni , 
Mitiekerlieh,  jriedemann  e  Gmelin,  Fogel,  Brcmie$t 
HomCs  Krimer,  Seudamore,  Read,  Clame^f  e  farli  altri 
Hiastrarono  Is  storia  flsiologiea  del  gas  aeldo  earbonleo, 
la  qoale  Tenne  poi  perfexiooata  dagli  ultimi  laTiirì  di 
Liebig,  Dumas,  RegnauU,  Retsei,  Brunner  e  Fa- 
lentin. 

Idrogeno  proioearbonaio.  —  L'idrogeno  protoearbo- 
nato  non  si  tro?a  eostantemente  ehe  nei  gas  espirati  ehe 
ne  eootengooo  una  quantità  appena  apprezzabile.  Fu 
trovato  anche  nell'intestino  crasso  deiroomo  sano  misto 
agli  altri  gas  intestinali ,  neir  Intestino  tenue  dell'  uomo 
morto  di  malattia ,  del  cane  e  dell'elefante,  e  nei  gas  di 
una  vaeea  affetta  da  timpanite.  *«J}at%  ossenrò  un  caso 
di  enfisema  in  un  uomo  di  95  anni  affetto  da  quindici 
giorni  da  un'  affezione  tifoidea,  e  che  eooteneya  nel  tes- 
suto cellulare  tanta  copia  di  questo  gas  ehe  si  poteva 
accendere  e  far  detonare. 

Idrogeno  solforato.  -—  Questo  gas  si  trova  costante- 
mente in  piccolissima  quantità  nei  gas  espirati  dal  pol- 
mone. Si  trova  anche  nella  stessa  proporzione  nei  gas 
dell'intestino  crasso.  Fu  trovato  anche  in  alcuni  casi  di 
enfisema  spontaneo  e  nel  pus  degli  ascessi  che  stanno  io 
vicinanza  della  mucosa^  cl>e  stanno  in  contatto  dell'aria. 
Fu  però  trovato  da  iVòè'i  Guéneau  de  Mussy  anche  in 
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eh«  •!•?•  tolto  11  moseolo  deltoide  e  in  aa 
rene  effetto.  Robin  lo  he  trovato  nel  gas  ebe  distende? e- 
no  il  rene  di  une  donne  morto  da  nefrite  poralenta  per 
ealeoll  della  peirl  renale  e  eke  dopo  la  morte  era  stata 
esposta  ad  nna  temperatura  al  disotto  dello  sere,  per  éni 
non  si  pote?a  sospettare  ebe  I  gas  ai  fouero  formati  do- 
po la  morte. 

L'idrogeno  solforato  ehe  si  esala  dal  polmone  non  può 
proTenlre  ehe  dalle  materie  animali  del  muco  che  si  al* 
tarano  in  contatto  dell'arie»  o  dal  sangue  che  ne  assorbe 
dall'intestino  per  endosmosi.  Quello  contenuto  nel  cras- 
so de?e  provenire  dalle  materie  alimentari  asolate  o  dai 
prlnclpii  solforali  delia  bile  che  come  la  laurina  si  de- 
compongono^  o  dal  solfuri  decompoetl  dai  aucebi  acidi 
del  ceco. 

Solfidraio  d'ammoniaea.  —  Ilsoifldrato  d'ammonisca 
fu  trovato  in  piccola  quantità  nel  liquido  odoroso  secreto 
dalla  FiverraputariuSfh,  LAmannìo  ha  osservato  nella 
bile  di  un  fanciullo  mono  Improvvisamente  e  che  venne 
sezionato  16  ore  dopo  la  morte.  —  Deva  esistere  anche 
nei  casi  di  enfisema  spontaneo  prodotto  da  potrefazione 
dei  pus  insieme  all' idrogeno  solforato. 

DeU^aeqtto.-^  L'acqua  si  trova  In  totlo  le  parti  del  cor- 
po animale  e  perfino  nello  smalto  del  denti. 

Celcolando  la  massa  cnbica  dell'uomo  dal  02  ai  70  li- 
tri (  decimetri  cubici  )  e  nella  donna  dal  46  al  53,  l'acqua 
entra  a  formare  nel  primo  11  volume  di  42  a  48  litri  ;  ciò 
che  secondo  1  calcoli  di  Burdath  equivale  al  66  per  100 
in  peso  della  massa  del  corpo  ;  quantità  che  è  alquanto 
tal  disotto  del  vero. 

Eeeo  le  diversa  «pantità  d' aequa  contenuta  In  varie 
pani  dd  corpo  umano  : 
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Atqiut  PHmpu  fksi* 

Snulto  M  deoH  (  fFimkùk\          2  99a 
Soegot   enUnto  (  dciqiiMiOHi- 

ikHie  epitelUre  )  (1)      ,    ....     37  963 

Denti 100  900 

Otn 130  870 

Tettato  giallo  6laillco(aiifi<ae/^)  496  604 

Teadioi  robatti  {Burdach)      .  500  500 

CaHilagini  articolari     ....  550  150 

Fegato  { Bnteomoiì    •    .    .    «  557  443 

TendìtA  dthoìì  (Bufdaeh)  .    .  567  433 

GrittelliBo      ..    t    ....  570  430 

Pelle     • '614  389 

Aorte  (AMiAifytr)    ....  656  344 

Timo 700  300 

Merfo  ottico  .......  710  290 

tfntcoU  [Bibra)    ......  725  .275 

Saogne.    ........  732  268 

Materie  fecali  (media  di  Bène» 

lini  e  Barrai  j      .......  740  260 

Fibrocartilagini    delP  oreccHio 

{Burdùfh).    . .740  280 

CerreUo  (  0em») 789  241      • 

Siero  del  tengae  normale    •    •  790  210 

Media  del  tengae  di  donne      .791  209 
Media  del  tangae  amano .(  Aee^ 

quertl  e  Bodier] 780  .220 

Tettato  ceiiaiare    .    »...  796    .  .204 

Caore    •..,.*...  796  204 

MilM ,.  .    .  '^  796  .204 

Sinofia,    ........  805  '195 

FibHnà  (Burdach)     ....  807      '  Ì93' 


(1)  Le  analisi   che  non  porteno  il  nome   dell' Aatore    sono 
latte  di  WMhoU. 
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'Aequa  Principii  fitti 

Poiffldne  ...;....    830  170 

latesUoo  (J&if)     .    .    •    ,    •    837  167 

Albattina  coigobCà     .    «    .    .    8G4  136 

Stonico     ........    867  133       ' 

Pancreas 871  %29' 

TeèUcolo  ......    ^    •    887  113 

Latte,  di  donn»  (  Simon  )     .^  .    887  li) 

Sperma .900  100 

Chilo  (  /?MJ  )•.....    90i  96 

Bile .905  95 

Socco  pancreatico  .....    91 S  87 

BeUna  . 927  71 

UriDi    ..;......    933  67 

llQoe  nasale  {B^néUut  )     .    •   934  ^       ' 
Espettoraalone  bronchiaie  nor* 

male ?    •    •    937  63 

Sierosità  addominale  ....    94^  57 

Linfa 9Q0  40 

Sierositli  toracica .956  44 

Umor  fitreo  ....:..    983  l7 

Sdà}ìfti(MiischirUch)    .    .    .    983  .17 

Sacco  gastrico    ......    984  16 

Sodore  .........    986  .    U 

Lagrime     ...•...■.    990  10    ' 

Vapor  polmonale    ....   «    997  3 

Tolti  questi  numeri  però  dod  al  deTono  ritenere  eome' 
assolatamente  esatti;  perchè  le  farle  sostanze  indicate  In 
questa  tabella  eonteùgono  oltre  V  acqaa  delle  treccie  di' 
altre  sostanze  folatlll  delle  qnàli  nèh  si  pnò  calcolare  la 
quantità.  ;        ...  » 

L'acqua  ebe  ei  trofanelle  diverse  parti  ddl'org^nisiOo 
differisce  probabilmente  nel  suo  modo  di  combinazione.' 
Cosi  ora  si  trora  in  uno  stato  quasi  Inorganico  o  chimi- 
co nell' orina ,  ora  costituisce  una  parte  integrante  del 
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tesintl^  eoi  quali  forte  sta  eombioata  nel  più  debole  epra- 
do  possibile  di  cambituuiime. 

L'aeqoa  nel  corpo  animale  oltre  al  spliti  earatterl  ftsiel 
e  chimlel  ehe  le  sono  propri!  presenta  la  proprieti  di  fls-* 
•arsi  allo  stato  solido  o  semlsolido  aopra  ana  piccola 
quantità  di  sostanza  solida  nnendosl  apeciaioientc  all'ai* 
bumina  e  alla  fibrina.  ... 

SI  hanno  pochissimi  dati  solle  yarianlonl  di  qoantlti 
che  presenta  l'aequa  secondo  le  dilTerenti  età  o  le  malat- 
tie. Le  poche  analisi  dalle  qnali  si  potrebbero  rlie?are 
qoeste  diffcreoaa  non  ai  riferiscono  che  al  sangae  e  al- 
l'orina. 

Le  malattie  nelle  qoali  fino  ad  ora  si  è  trovata  nel  san- 
gue maggior  copia  d'acqua  del  normale  sono  le  affezioni 
del  euore^  l'albominuria^  Il  diabete,  la  clorosi,  la  febbre 
intermittente,  la  febbre  llfoldea^il  reumatismo  articola- 
re acuto  e  cronico,  la  pneomonlte,  la  brdnehUe,  la  pleu- 
rite, la  peritonite  acuta,  l' amlgdallte ,  la  risipola,  la  tu- 
bercolósi ,  la  meiena,  le  febbri  continue  semplici ,  il  Ta- 
joolo,  la  rosolia  e  la  congestione  cerebrale. 

Le  malattie  nelle  qnali  si  è  trovata  quasi  inalterata  la 
qusntità  dell'acqua  nel  sangue  sono  :  il  ?ajooloide ,  T  e- 
inorragla  cerebrale ,  la  febbre  effimera  e  la  pletora. 

Le  malattie  nelle  quali  si  è  trovata  diminuzione  del- 
l'acqua del  sangue  sono  t  la  scarlattina ,  le  febbri  conti- 
nue nel  loro  prodromi,  la  sifilide  costituzionale,  e  11  cho- 
lers. 

Nello  stato  di  salute  l'acqua  del  sangue  presenta  pic- 
cole variazioni,  perchè  le  bevande  copiose  vengono  pron- 
tamente evacuate  specialmente  per  mezzo  dei  reni  e  in 
un  modo  accessorio  per  la  pelle  e  i  polmoni. 

L'aqua  dell'  orina  presenta  invece  differenze  di  quan- 
tità molto  notevoli  j  potendo  nell'  uomo  perfettamente 
aano  oscillare  fra  gli  800  e  i  iBOO  grammi  JieUe  24  ore. 
—  La  quantità  d' acqua  che  vieae  eliminata  per  la  via 


Digiti 


izedby  Google 


539 

della  orina  nello  spazio  di  nii  giorno  si  pnò  rappresene 
tare  coi  oumeri  seguenti  ; 

1227gr.,779  nall'  oomo^  o  968^15  per  1000 
Id37gs489  nella  donna ,  o  976»0B3  per  1000 
1282gr.,634  media  generale ,  o  971,936  per  1000 

L' aeqoa  e?aenata  colle  orine  può  oltrepassare  la  saa 
quantità  ordinaria  nella  polidipsia,  nella  clorosi,  nel  die- 
bete  e  neil'  isterismo» 

L' acqua  dell*  orina  pad  invece  diminoire 

1.®  In,  tutti  i  casi  che  determinano  uo  mofimento  fab- 
brile e  specialmente  le  infiammaabioni  aeate  e  croniche. 
In  queste  circostanse  Taqua  oscilla  sul  961  per  1000. 

2.^  Nelle  malattie  del  cuore  e  del  fegato,  nella  cirrosi, 
e  neirenflseroa  polmonare*  La  cifra  madia  in  questi  cast 
è  di  054  a  958  per  1000. 

3.®  Nelle  malattie  che  producono  dalle  alterazioni  ge- 
nerali mollo  marcate. 

4®  Nei  copiosi  sudori. 

6.®  Air  a??lclnarsi  delia  morte.  *- 

Neir  embrione  a  nel  feto  T  acquar  profieoa  dal  corpo 
della  madre.  Dopo  la  nascita  V  acqua  Of m  penetra  d' or* 
dinario  che  per  V  Intestino  sotto  formo  di  bevanda  o  di 
alimento  ;  a  accidentalmentaf  e  in  piccola  quantità  attra* 
verso  la  pelle  nel  bagno. 

L' aeqoa  introdotta  nelle  24  ore  nel  corpo  varia  assai 
secondo  molte  circostanze.  Per  Linningih  bevanda  sta- 
vano agli  alimenti  solidi  come  1: 3,66;  per  5otilorto  co- 
me 1 :  3^33;  per  Robinson  come  1 : 2,B0;  per  Jlya  come 
1: 1,33;  per  Cornavo  come  1 : 1,16* 

Barrai  ha  tenuto  calcolo  anche  dell' acqua  che  viene 
introdotta  cogli  alimenti  e  ha  trovato  che  la  quantità 
media  assoluta  deiracqua  introdotta  nel  corpo  nello  spa- 
zio di  24  ore,  e  de  ter  minau  dall' esperienza  da  cinque 
giorni,  era  io 
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Un  uomo  di  29  anni  (  io  dlMinfcre  )    di  1998  gramoli 
Nello  stesso  nomo  (fn  loglio)    .    •    d!4849      » 
Iq  od  ragazzo  di  6  aoni  (in  febbrajo)  di  1069       » 
In  on  nomo  di  59  anni  (  lo  marzo  )     di  3Ì002      » 
In  una  doana  di  32  anni  (in  maggio)  di  1737       » 
Non  si  eonosee  aneoraeon  sieorezza  se  nell'organismo 
81  formi  una  certa  quanlUà  d' tttifàB,  né  In  qoal  modo  si 
formi.  Si  pad  eohgettarare  che  eysa  risalti  da  qaalclie 
atto  di  regressione  orgadle». 

L'aeqaa  introdotta  nell'organismo  ne  esce  eolle  orine, 
cogli  escrementi ,  e  per  le  Tic  della  pelle  e  del  polmone. 
La  metà  cìvtB  di  essa  sfugge  per  la  via  dei  reni,  che  no 
eliminano  circa  an  chilogrammo  al  giorno.  Secondo 
Barrai  ^tWo  stesso  spazio  di  tempo  l'uomo  sano  evacna 
eolle  feci  da  50  a  100  grammi  di  aequa,  mentre  per  la  yia 
della  traspirazione  cutanea  ne  eliminerebbe  da  200  a 
400  grammi ,  quantità  che  potrebbe  In  alcune  circostan- 
ze arrifare  fino  a  1287  grammi.  Lo  stesso  Autore  sot- 
traendo la  quantità  di  acqua  che  esce  dairorganismo  per 
queste  diverse  vie  da  quella  che  ifì  è  giornalmente  in- 
trodotta ha  trovato  una  differenza  ^  200  a  400  grammi 
di  acqua  che  si  formerebbero  ndl'organismo  ;  ma  perchè 
il  calcolo  fo8S9  esatto  bisognerebbe  determinar^  la  quan- 
tità dell'acqua  del  grasso,  dcH'cpitello  e  dei  peli  che  si 
separano  dalla  pelle. 

Fra  la  quantità  d'acqua  che  entra  nel  corpo  e  quella 
che  ne  esce  esiste  sempre  nna  relazióne  eiKstante  o  ne- 
cessaria ;  altrimenti  il  corpo  si  distenderebbe  Indefinita- 
mente o  si  disseccherebbe  completamente.  É  eerto  però 
che  durante  la  eresciuu  del  corpo  >  ?l  entra  una  quan- 
tità d'acqua  alquanto  maggiore  di  quella  che  ne  esce,  e 
che  nel  ycechio  succede  un  moyimento  ln?erso. 

La  quantità  dell'acqua  elimhiata  dalla  pelle  e  dal  pol- 
mone super»  generalmente  quella  che  viene  eliminata 
per  le  orine.  Ecco  alcuni  dati  tolti  da  diversi  Autori; 
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Santario      .    ^    .    .    .«.«,;    -    2500  grammi.  ndU  24  ort 

Hfe.    /   .    ,    .    .    .*  '.  *.    !    1850    /  \'  » 

Gorier^  Olanda   ......     153Ì  » 

Hartmann    ,.•.....    I44r2  » 

X)o</df e,  Frància  .  '.    1    .    •    .    1032  » 

Ktil '.'•.  '.    :     970"  ''     •'  »* 

XiRiiti^,  GaVoHua  meridionale  .    1632    '  n 

ilfarfiii#,  Svctia  «    .    .    .'  .    .*  1«42   =  »  •    ' 

Sméfk     •..'.!.•    ...    i    4279  i» 

JDa/ion,  ia  mit^o  »  Inghilterra  <  •    i055       i     '  » 

Poicoiiy  in  giiigno,  Inghilterra  ..    1364  » 
Lavoisier  e  Seguim ,   traspiraf Ione 

.  cutanea 918  »    . 

Zauoisier  e  Seguin^  traspirazione 

'polmonare    .    .    '.'  .'".••  i    •      i72  »' 
'    l%^Mre(,  quantità  dèi  andare iàelM'^< 

-•i  S.24  ore.-   •                  ••       '• ';•   •     ' 

.r  r:..:nr   rilfimmom.  ^  4  14  r-;.-.  •  •  ^   W3ii  .    . -      !•  -:»     ".    .  ;: 

^i|aaiifnafli.\.v  K  ..'•/>;  ••t?|42,   .  .tb  :  ^4    *     ^.:^ 

Nei  tecchi  ìa  quantità  deiràcqa a' traspirata  è  minore^ 
mentre  nei.  i'anciuìli  è  molto  inagjg;iore  [che  neiropmó 
adulto.  --^Baì  calcoli  di  !^arr(irrisulterebbe  che  la  tra* 
spiraziqoe  polmonare  é  la  cutanea  contengono  maggior 
copia  di' vapore  acquoso  neirinvernò  che  nell'estate  ,  alò 
ch*e.ìg^ti  spiega 'dicendo  che  Varia  che  penetra  nel  polmo<« 
ne  contiene  Qdlnor  copia  di  vapore  acquoso  neir  inverno 
che  nell*  estate  >  e  che  essendone  airegual  temperatura 
deve  esser  più  ricca  di  vapor  acqueo.  7-  .  . 

£  inutile  il  fermursi  sulla  parte  fisiologica  the  prende 
l'acqua  negli  attiviteli.^'  perchè  tutti  la  devono  cono- 
scere. — 

L'acqua  contenuta  nelle  materie  organiche  si  può  de- 
terminare in  dac  modi  :  0  coir  esporla  nel  vuoto  presso 
l'acido  solforico,  0  col  disseccarla  a  Bagno-ma^ia.  Il  pri- 
mo modo  è  certamente  migliore  e  perchè  non  altera  la 
sostanza  organica  e  perchè  le  toglie  una  maggior  quan- 
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lità  d*Mqii«.  8i  paò  ener  eorti  di  «?er  portato  ona  bo« 
•taoza  orgonlea  ad  ao  grado  coatanta  e  delermioato  di 
aaediezxoqnaodo  dopo  aver  notata  la  quantità  dell*  ae- 
qoa  die  ha  perduto  dorante  11  tempo  In  col  è  stata  eapo- 
ata  al  Toota  ad  ona  data  temperatnra  si  è  ben  assleoratl 
alle  II  suo  peso  non  aambla  sanslblloienta  dopo  on'  otti- 
ma esposizione  al  Tooto  seeeo  per  SO  ore  almenou 

Non  si  poò  fare  una  storia  speelale  delle  rieerehe  di- 
rette allo  stodio  aoatomieo  e  ilslologleo  deiraeqaa^  per- 
chè essa  Tenne  sempre  considerata  insieme  al  solidi  e 
agli  omori  dei  qaali  forma  parte. 

Seconda  tribù  della  prima  classe  dei  principii  im- 
mediati. —  Principii  salini  o  saR  d'origine  mine-- 
rate.  — <  I  prlneipil  di  questa  Mia:  hanno  per  caratteri 
comuni  di  essere  sempre  cristellissabill  e  allo  stalo  li- 
quido per  dissoluzione  diretta  o  Indiretta^  o  alternativa- 
mente  allo  stato  liquido  e  solido,  maglammsi  gazoso  (ssl- 
TO  aleune  volte  il  earbonsto  d'aromonlses).  Sono  tutti 
corpi  ternarii  o  qaadernsrii  allo  stato  salino. 

Fino  ad  ora  non  si  è  determinato  il  peso  di  qn^stl  prin- 
cipii In  confronto  della  massa  del  corpo ,  ma  si  hanno 
dalle  analisi  delle  ceneri  »  cioè  delle  sostanze  di  origine 
minerale  che  non  si  distruggono  eolla  combostiooe  e  che 
CUBO  contenute  nei  tessuti.  Queste  analisi  però  non  han- 
no che  un  valore  molto  relativo,  perchè  se  la  combustio- 
ne è  stau  fatta  ad  una  temperatura  troppo  elevata  essa 
scaccia  l'acido  carbonico  da  alcuni  carbonati,  e  perchè  I 
aali  ad  acido  organico  vengono  in  questo  modo  distrutti 
e  lasciano  la  loro  base  insieme  ai  sali  inorganici  dai  quali 
difleriscono  grandemente  per  la  loro  funzione  fisiolo- 
gica. 

Questi  principii  non  hanno  altro  carattere  d'ordine  or- 
ganico che  quello  di  concorrere  a  formare  la  sostanza 
organizzata,  combinandosi  nella  maggior  parte  dei  casi 
al  principii  della  tersa  classe. 
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Fra  le  farle  analisi  falle  per  determlDareletariézionl 
di  qaanlllà  che  prèseotano  i  priacipil  di  qoesla  lril>ù  nei 
diversi  casi  di  maialila ,  noi  non  elteremo  ehe  le  anallsf 
dei  saSi  del  sangue  di  Andrai  e  Gaoami,  e  qaelle  del 
sali  deir  orina  di  BeequereL 

ReaiBàUsiao  «rtioolire  aeato    •    Sali  del  saagae.  6,8  per  100 

»             n          «ronico  •  6^S  » 

PneamonlCe.     ••.•••  •  Sfi 

Bronchite  capillare  acttta     •    •  a  6^7  a 
Bronchite  cronica  con  enfisema 

polmonare     ••••••  •  6,9  » 

Pleurite •  •  7,4  » 

Peritonite  acnta    •    •    •    •    •  a  7,5  a 

Amigdalite    •    •    «    •    •    4    •  »  6,8  a 

Bbipola    •    «    «    •    ^    •    •    •  »  6,6  a 

Tobercoldsi  polmonare  •    •    •  •  6^4  » 

In  mite  queste  malattie  la  fibrina  anmenia.  N^Ile  se- 
gneoti  inveee  essa  diminuisee  o  rimane  in  proporzione 
normale,  menlre  i  globuli  o  aumentano  o  non  variano  in 
quanlilju 

Prodromi  delle  febbri  confinae  Sali  del  sangne.  6,7  per  100 

Febbri  continne  semplici    •    •  *  7,5  » 
Febbri  complicate  nel  loro  corso 

da.  on'  infiammasione  »  6|5  » 

Febbre  Ufoidea »  6,8  » 

.  Vajoolo    ••,•••••  •  7,0  « 

BosoUa     ......    ^    ,  »  6,7  a 

Febbre  intermittente  •    ^    •    •  •  6,6  a 

Cougestìone  cerebrale    •    •    •  a  7,0  » 

Emorragia  cerebrale  .    .    .    .  m  6^4  » 

MalaUw  nette  quaH  i  qlobuH  dimmmeeono. 

Clorosi  incipiente »  6,3     » 

»       confermata  •    •    •    •    •  m  7,2      a 

m       in  an  nomo    .    .    .    .  m  7,1      a 
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C^$i  di  Mumùutria  sahiMaiiper  flogoii  itUercorrente 

e  die  non  presentano  più  r  orhia  albuminosa  ;  T  a/- 

bwmna  del  eangue  è  diminuita. 

Prino  caio     ••••••••    «^   •    -f    •  7^ 

Secoodo  uso  •    •    •    •    • 7,6 

Tenù  eMOy  prind  ulàsio     ••••••••  6^^ 

»  tacendo  talatso 6*/ 

»  tono  salano Bfi 

Analisi  dei  sali  delle  orine  patologiche  di  Beeqaercl 
e  di  allrit       ,    . 

Orina   febbrile  propriamente  détta    .'    ;    .    4,849  per  1O0O 
m  con  canta  di  debiliti     '•    .    4,392        » 

»  con  quantità  di  acqna  nor*'     ' 

mau    ..:..;;   3,?20'     p 

Orina  anemica  propriameole  detta    .'   •    •    4^8        » 
•  coocentratii  ••  ^    »    •    •    •    7^900        » 

Onoa  diabetica ,  Lhériuer    • 8,545        » 

Bene  sino,  Letami 1>40  per  100 

Kcne  ammalato  I  técanu   '•  '  •    •    •'   •    •    •      1)05       » 

QutDto  alla  parte  che  preodoDO  ia  generale  qaesti 
prineipli  ai  fenomeni  vitali ,  quanto  alla  storia  delle  ri- 
cerche che  si  istituirono  sopra  di  essi  noi  ne  parleremo 
trattando  in  particolare  di  clascano  di  essi.  Qoi  el  ac- 
contenteremo di  notare  le  seguenti  ossertasioni  : 

I  materiali  inorganici  del  corpo  animale  prendono 
parte  agli  atti  di  regressione  organica  sia  col  discfogliersi 
qosndo  ecssano  di  far  parte  delie  sostante  organlehe^^a 
col  decomporsi  per  abbandonare  una  parte  della  loro 
base  agli  acidi  d' origine  organica.  In  tutti  questi  atti  vi 
è  l'orumente  prodosione  di  calorico»  pereiièsotto  t  gran- 
di sforzi  muscolari  non  solo  aumenta  la  secrezione  del- 
l'acido  carbonico ,  ma  ancora  quelle  dei  sali  terrosi  e  al- 
xalini  deli'  orina* 
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Alcuni  dei  prioelpll  di  questa  tribù  si  possono  sosti- 
taire  gli  ani  agi!  altri  nell' economia  senza  pregiudizio 
dena  nutrizione.  Cosi  nelP  uòiiio  11  regime  Tegetale,  che 
introduce  nei  corpo  dei  carbonati ,  sostituito  al  regime 
animale^  che  yi  porta  speclalinénte  dèi  fosfati,  non  altera 
sensibiimente  gli  atti  normali  dell'economia^quanlunqua 
queste  aiternatìTe  di  regime  multino  la  catara  dei  pria- 
clpll  salini  del  sangue.  (  Liebig  ). 

Bence  Jones  ha  trovato  che  i  fosfati  terrosi  dell'orina 
sono  più  abbondanti  dopo  11  pasto^sia  che  il  cibo  sia  ani- 
male o  vegetale.  Questa  quantità  diminaisce  colla  dieta* 

Il  natrimento  vegetale  fa  aomeiUare  i  fosfati  aicaliai, 
mentre  il  elbo  animale  fa  crescere  specialmente  1  fosfati 
terrosi.  Lo  stesso  Aatore  ha  trovato  elie  nella  corea  enei 
delirium  tremens,  malattie  che  sono  caratterizzate  dava* 
lide  contrazioni  moscolari^sl  trova  neirotrina  on  eccesso 
di  solfati  e  di  area  ;  ciò  che  saccede  neifaomo  sano  dopo 
un  violento .  esercizio.  I  fosfati  e  i  solfati  deir  orina  au- 
mentano pare  nelle  infiamoia^ioni  dei  cervello. 

Cloruro  sodico.-^  li  cloruro  sodico:  o^al  marino  si 
trova  in  tutti  i  tessuti  e  in  tutti  i  liquidi  deirorganismo, 
meno  che  nello  smalto  dei  denti. 

Si  hanno  poehe  notizie  precise  sulla  quantità  di  sai 
marino  contenuto  nelle  diverse  parti  deir  organismo, 
perchè  esso  venne  quasi  sempre  calcolato  insieme  al  clo« 
raro  potassico.  —  Aspettando  chesi  Istituiscano  ricerche 
più  esatte  noi  daremo  intanto  alcuni  dati  tolti  da  HorraA 

Compon%ione  media  deì  corpo.  Quantità  di  tate»  Ahri  $aU  dà  soda, 

Saogae    .....  22,7  0,4060  0,0^ 

Carne  mosooltte  .    .  S9,7  0^650                       » 

Ossa M  0,0134:  0,0S66 

Altre  parti     ...  31,2  0/)636  0/)566 

100,0         0,2680      : 

Ahwali.  rol.  CXLF. 
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QuùMilià  disùkmidue  sesiu 

IMfMMM  Pù9  d$Ì€nfo.Mmuim.JtitnMMdii0iUu 


k  0  raol   *    •    •  •     S»M 
a30  aiwl     »   •   •   68^ 


•    •    •    • 


tt,a>        i78>i 


.    ,    S5^  111,6 

Qò  che  A  par  opii 
chilogrammo  «a  «b» 

di V  1,7 


Fra  toni  i  prin«ipfi  Immediati  di  orfane  Inorganica 
eha  al  trovaao  ne^li  amori  deg;H  animali  II  sai  marino  è 
qnello  ohe  ▼!  al  tro?o  lo  maggloreopia.Nelsaogoetima-i 
BO  In  eonAronto  degli  altri  aall  tI  si  troya  nel  rapporto 
di  8: 1  0  di  3j4  •  1*  Qoeata  quantità  non  varia  di  molto 
nel  mammiferi.  •—  J^erdetV analizzando  II  sangae  dell'ùo-* 
mo  0  di  direril  animali  domestiel  ha  trovato  ehe  il  pri- 
mo eontlene  la  maggior  quantità  di  sale ,  e  che  gli  ten- 
gono dietro  quelli  di  bue,  di  vitello,  di  montone,  di  por- 
co e  di  cane  mantenuto  a  ritto  aoimale. 

I  mnsjBoU  contengono  pocbb«imo  cloruro  sodico. 

II  sai  marino  si  trova  allo  stato  solido  nelle  ossa ,  nei 
denti  apeUe  cartilagini;  allo  stato  liquido  in  tutte  le  al- 
tra parti  dell'  organismo-  —  Dovunque  presenta  le  rea* 
zlonl  ahimìeba  che  gli  cono  proprie. 

Il  cloniro  sodico  non  si  forma  nel  corpo  ma  vi  entra 
dair  estemo  per  mezzo  degli  alimenti.  Neil*  ovolo  e  ncl- 
r  embrione  penetra  col  mezzo  del  liquido  delle  trombe 
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falopphne  e  delsaeguemateroo.  — -  Nei  primi  tempi  della 
▼ita  intra^Dterina  è  probabile  cbe  quasi  tatto  il  sai  ma«* 
rioo  assorbito  rimanga  oell'  organismo  :  daranie  la  Tita 
fetale  è  probabile  ehe  ▼!  sia  scambio  fra  il  sangue  della 
madre  e  quello  del  feto^  ma  sempre  a  vantaggio  di  qua- 
si' oltlmo.  Una  piccpla  parte  viene  versata  neir  amnioa 
colla  secrezione  orinarla.  Nell'adulto  il  sai  marino  viene 
eliminato  eolle  feei>  coirorlnd,  colle  escrezioni  della  boe* 
ca  e  del  naso»  e  col  sudore*  Secondo  Barrai  il  rapporto 
dell'entrata  e  dell'  uscita  di  questo  sale  dall'  organismo 
sarebbe  rappresentato  da  queste  cifre  : 

Sale  che       Sale  che  ,  Sale  che    Sale  che    Totale       Sale 
entra  cogli    ace  colle   esce  cogli    ace  col  del  taU    H*natio 
alimenti  orine     eecrementi      muco       uscito 

grammi        grammi    grammi     grammi    grammi   grammi 


l.» 

12,91 

8,22 

0,10 

0,08 

8,40 

4,51 

2.*» 

5,33 

6,19 

0,03 

0,08 

8,30 

0,81 

3* 

3,13 

3,21 

0,03 

9 

3,24 

0,11 

♦.*^J 

6,58 

5,55 

0,43 

» 

5,68 

0,90 

5.» 

8,65 

6,17 

0,05 

W 

5,22 

3,43 

Dietro  questi  dati^  del  sale  introdotto  nell'organismo 
cogli  alimenti  ve  ne  rimarreblm  circa  1;5. 

Il  Sii  marino  è  Indispensabile  agli  atti  della  vita*  Sen-* 
za  di  esso  la  nutrizione  languisce  e  compaiono  segni  di 
clorosi»  di  debolezza  e  di  edema. — Esso  esercita  innanzi 
tutto  una  grande  influenza  nei  fenomeni  di  endosmosi  e 
di  esosmosi  r.be  si  effettuano  nell'assorbimento  delle  be- 
vande introdotte  nello  stomaco ,  e  toglie  in  gran  parte 
Insieme  agli  altri  sali  del  sangue  le  tendenze  che  avreb» 
be  II  siero  ad  esclre  dai  vasi.  — Oltre  a  ciò  il  sai  marino 
diseloglie  la  caseina  pura  o  contribuisce  a  mantener  di- 
seiolta  l'albumina  negli  umori  animali;  mentre  insieme 
a  questa  serve  a  prevenire  la  dissoluzione  dej  globuli  san- 
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gaigni  che  mantenail  lo  ona  dissoluzione  di  sale  e  df 
sola  albomloa  si  alterano  ben  presto*  —  Aggiunto  in  ee- 
cesso  al  sangue  rallenta  In  modo  consIdereTole  la  solidi  « 
ileftzione  della  fibrina  (Frerichs).  — «  Oltre  a  tutte  que- 
ste.fanzioni  di  massima  importanza  che  esercita  il  sai 
marino  nel  nostro  organismo^  esso  ha  ancora  quella  di 
eccitare  r  appetito^  determinando  quindi  una  secrezione 
più  copiosa  di  scialiva  e  di  succo  gastrico*  -^ 

Il  sai  marino  si  estrae  dal  tessuti  o  dal  liquidi  che  lo 
contengono,  per  llsei?lazlone  e  per  cristallizzazione  ;  ap- 
profittando delle  preziose  proprietà  che  possiede  di  de- 
porsi da  una  soluzione  molto  calda,  ciò  che  non  aTTlene 
della  creatina  né  di  quasi  tutti  gii  altri  principii  che  si 
potrebbero  per  11  loro  aspetto  microscopico  confondere 
col  cloruro  sodico.  Esso  cilstallizza  In  cubi  ma  può  pre- 
sentare tante  varietà  dello  stesso  tipo  cristallino  che  sen- 
za l'apparecchio  di  polarizzazione  sarebbe  molte  Tolte 
difficile  distinguerlo  col  solo  esame  microscopico  da  al- 
tri principii  immediati.  — 

Il  cloruro  sodico  è  stato  riconosciuto  negli  umori  ani- 
mali già  da  gran  tempo ,  senza  però  che  se  ne  determi- 
nasse la  quantità.  FieuuetiM  fu  II  primo  che  grossolana- 
mente determinò  la  quantità  del  sali  fissi  e  Tolatill  che  si 
troyano  nel  sangue.  —  Dopo  di  lui  tutti  i  chimici  consta* 
taronola  presenza  del  sale  marino  neirorganismo.  Four^ 
eroy  e  Fauquelin  lo  trovarono  nelle  lagrime  e  nel  mu- 
co nasale.  Théfiard  nel  sudore.  Berseliut  nel  siero  del 
sangue  e  neir  orina.  Marcei  ne  constatò  la  presenza  nei 
liquidi  effusi  nelle  diyerse  idropisie.  —  Dopo  di  questi 
Henry,  Herberger^  Simon^  Marehandj  Fatentitiy  Nasse 
e  tanti  altri  chimici  estesero  sempre  più  la  storia  fisiolo- 
gica del  sai  marino  trovandolo  In  quasi  tutte  le  parti  del- 
l'organismo e  determinandone  fino  ad  un  eerto  punto  la 
quantità  a  le  altre  condizioni  di  esistanza.  ^ 

Cloruro  potassico.  —  Questo  sale  fit  troyato  nel  lai- 
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le». nel musc6li>ael fegato, nel  liquido cerebr»-ra«bidiano^ 
fìtti  liquido^  ^elt*  idrocefalo^  pelle  evacuazioni  sierose  dei 
cblerosi,  nelehihi  del  caTallo^  a^lisangoe,  nel  muco  ha- 
«ale,  nella  scialiira,  neUa  bile,  nel  succo  gastrico  .e  nel- 
r  orina. 

.:  Si  hanno  pacbisatmi  d.aii  .sulla  storia  flsioliigica  del 
cloruro  potassico  che  d'altrónde  si  trova  in  piccola  quan- 
tità neli' organismo  animale.  Esso  yieao  introdotto  nel 
coiRpo. colla  earna  di  cui  ci  natriamo ,  e  si  può  formare 
anche  nel  sangue  per  doppia  scomposizione  del  fosfato 
potassico  e  del  cloruro  sodico. 

Questo  sale  si  separa  dai  liquidi  animali  o  dai  succhi 
òeì  tessuti  che  Io  contengono  [facendoli  evaporare  e  se* 
parando  I  cristalli  cubie!  che  se  ne  separano  e  che  pos- 
sono essere  cloruri  potassico  e  sodico.  Si  purificano  con 
una  nuova  eristaUizKazlona,  e  quando  col  microscopio 
non  si  vedono  cristalli  die  non  Abbiano,  una  forma  cu- 
i>iea,  srridie^iolgano  neiracqua^e  si  trattano  con  una  so- 
luzione di  florido  platinico  il  quale  forma  il  precipitato 
carattcrisitieo  del  sali  di  potassa.  — 
.  Pare  che  Margraff  sia  stato  il  primo  ad  indicare  la 
presenza  dei. cloruro  potassico  nell'  organismo.  Proni  e 
John  lo.trovarono  nei  muscoli  dei  principali  mammiferi. 
'Dopo  questi  Licbigj  Braeonnolj  ^estrumbj  Rouelle  e 
molli  altri  lo  trovarono  in  molti  altri  tessuti  e  liquidi  del- 
l' organismo  animale. 

Fluoruro  caldeo,  —  Questo  saie  ha  una  importanza 
molto  secondaria  nel  corpo  degli  animali,  e  non  venne 
fino  ad  ora  trovato  che  nelle  ossa  e  nei  denti. 
.  Non  sicunoBce  ancora  se  ii^uoruro  calcico  sia  combi- 
nato ad  una  sostanza  animale ,  o  sia  unito  ai  sai  marino 
u  al  fosfato  calcico;  e  s1  ignora  con  quali  alimenti  venga 
introdotto  nclF  organismo,  né  quale  funzione  vi  eserciti. 

Se  ne  riconosce  la  presenza  polverizzando  le  ossa  o  i 
denti  calcinati  e  polverizzali,  e  trattandoli  con  dell'acido 
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solfomo  a  caldo  io  ona  capsola  ài  platìao  ehe  ai  rlcapra 
con  noa  lastra  di  yetro.  L'addo  flooridricocÌMaisYiiQ^ 
pn  In  questo  caso  corrode  la  lastra  di  Tsiro  e  dinota  In 
presenza  di  un  flaomro  che  vcnna  soonposto  dall'  addn 
impiegato.  — 

Il  nostro  Monehùd  troTò  fra  i  primi  foesto  sale  In  on 
dente  di  elefante  fossile  rioveonto  in  ana  coliina  deldin* 
torni  di  Roma  e  nello  smalto  del  denti  umani.  Un  ann« 
prima  di  Ini  John  aveva  ottenuto  dell'  addo  floortdrìc* 
dalle  ossa  fossile  di  on  msmmoot. 

Cloruro  ammonieo  (  Sale  amnumiaeo  ).  -^  B  cloruro 
ammonleo  Tenne  trovato  nel  siieeo  gastrico  dei  rumi- 
nanti-^ nella  selaliva ,  nelle  lagrime  e  nell'  orinaJELpm* 
bablle  che  si  trovi  anche  nel  liquidi  intcstinail  e  in  tutte 
le  concrezioni  orinarle. 

Si  trova  sempre  discioho  nell'acqua  coma  tutti  gli  al- 
tri cloruri.  La  sua  quantità  non  venne  fino  ad  ora  deter> 
minata  che  oell'orina,  dove  Miumne trovò  UOyU  e#er- 
selius  il  iJ6ù  per  iOOO. 

Non  si  conosce  ancora  se  questo  sale  venga  introdoito 
aeirorganismo  cogli  alimenti  o  se  vi  d  formi  per  scom- 
posizione  di  altri  priocipii.  ?léne  eliminato  per  la  via 
delle  orine  e  forse  del  sudore.  La  parte  che  si  tro<va  nel 
succo  gastrico ,  nella  selaliva  e  nelle  lagrime  rientra  al- 
meno iu  parte  per  assorbimento  nei  sistema  circola- 
torio. 

Si  rieonosce  la  presenza  di  questo  sale  trattando  I  li- 
quidi che  io  contengono  colla  soda  o  colla  barite.  Si  rac- 
coglie l'ammoniaca  che  sì  sviluppa  nell'acido  cluridrieu, 
ricomponendo  in  questo  mòdo  il  cloruro  ammonieo  che 
si  precipita  col  derido  platinico  allo  auto  di  cloruro  dop- 
pio di  ammonio  e  di  platino.  —  Quando  II  liquido  con- 
tenesse oltre  il  cloruro  anche  un  dtró  sale  d'ammonio 
bisognerebbe  prima  separarnclo,  come  vedremo  in  se- 
guito. 
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Il  eloraro  atamonleo  ri  pud  anche  riconoscere  eoi  solo 
esame  del  michiscopio  qaando  sia  abliastanza  Isolato  da 
altri  sali ,  come  sarebbero  f  cloruri  di  potassio  e  di 
sodio.  Cristallizza  nel  sistema  regolare  che  derlya  dal 
cobo,  e  quasi  sempre  forma  cristallizzando  delle  arbo«» 
rizzazioal  molto  elegaiiti  e  caratteristiche  che  si  posso* 
no  osser?are  da  chiunque  faccia  eraponire  spontanea  • 
mente  sopra  una  lasira  di  vetro  uiia  goccia  di  scialiToi 
Onde  dlsiiognere  In  ogni  caso  queste  arborizzHzioni  da 
altre  consimili  gioyerà  confrontarle  con  quelle  di  sai  ma«> 
rino  che  si  formano  talvolta  neirestratto  di  sangue  e  che 
sono  fermata  da  crisialli  cubici  e  spesso  prismatici^  men- 
tre le  prime  sono  formate  da  piccoli  oitaedrlw 

Pare  che  Basselquisi  sia  stato  li  primo  che  sfbbla  In* 
dicalo  la  presenza  di  questo  sale  neirorganlsmo  anima* 
te<i75i). 

Carbonato  ammonieo.  -^  SI  hanno  pochissime  notizie 
solla  presenza  di  questo  salo  nel  corpo  aahniiile.  9i  séno 
truvate  nei  gas  dell'  espirazione  delle  tifacelo  di  ammor 
niaca  che  evidentemente  doveva  troraf  visi  allò  state  di 
carbonato  o  fors'  anche  di  bicarbonato;  Koèin  éf  Ferdeil 
lo  trovarono  In  grande  quantità  neiridramirte^  del  cane 
verso  la  Une  del  secondo  mese  della  gravidanza.  *-*  Il 
carbonato  ammònico  si  trova  nell'orina  nei  casi  di  rtten* 
zione  molto  grave  e  nel  quali  probabilmente  è  prodotto 
dalla  scomposizione  dell' urea.  Graves  dice  di  aviario 
trovato  nell'orina  di  un  individuo  affetto  d'anasarcae 
che  avcTO  la  vescica  sana;  per  col  questa  sale  tien  pote- 
va provenire  in  questo  caso  che  dal  reni. 

Pare  dimostrata  la  presenza  di  alcuni  stfH  df  ammu*^ 
niaca  nel  sangue  e  «eli' orlna^  nel  iMò,  nelvafooloi  nella 
scarlattina  e  In  altre  malattie  i  ma  non  si  conosce  ancora 
la  natura  precisa  di  Questi  sali. 

Bicarbonato  ammamko.  —  L'esistenza  di  questo  safe 
neiÌ*organismo  non  è  ancora  dltkiostrata^  ma  è  molto  pro- 
babile* Si  troverebbe  spccialmcutc  nelle  orine. 
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Carbcnatù  etJeieo.  •-  Il  tarbéotto  otieioo  ti  trova 
nelle  oim  ,  nei  denti,  nelle  eartlUgini  >  nel  sangue ,  nel- 
rotoeonla,  nelle  ceneri  del  polmoni ,  neir  orina  alcalina 
den;ll  erblforl,  nella  aelallva  parotldea  del  eavallo  e  del 
eanCf  In  molte  eoaeresionl  di  diverea  natura,  nella  mate* 
ria  aebaeeaj  In  alenne  elstidij  nell'orlna  nmana  alcalina, 
nel  tobereoli  eretaeal ,  nel  cristallino  affetto  da  catarat- 
ta. —  Robin  lo  trovò  sotto  forma  di  iajeaione  molto  eie* 
gante  nella  sostanza  tnbulosa  dei  reni  di  moHI  bambini 
nati  morti  e  di  dne  cholerosl. 

Il  carbonato  caldeo  si  trova  qoul  sempcn  allo  atau» 
amorfo.  Hobù^  lo  trovò  nei  reni  in  masse  afaricbe  cbe 
erano  evidentemente  forasate  da a^i aggruppati  iotomo 
ad  un  centro.  81  trova  poi  erlsuUltzato  neirotoeooia  che 
è  esclasivamenta  formau  da  questo  sale,  nell'.  orina  de> 
gli  erbiyori,  e  ai  deposita  pure  in  cristalli  dalla  seiaUvn 
della  parotide  ét\  cane  e  del  cavallo»  •— 

U  carbonato  calcico  non  fu  trof  ato  neirof  nio  ;  per  aii 
fare  che  non  celata  nell'organismo  in  tnttii  periodi  della 
vita»  Nella  ossa,  nelle  cartilagini  e  nei  denti  si  tra? a  prn- 
l^abllmeuta  allo  stato  solido:  sotto  questo  sUto  si  trova 
poi  certamente  in  molte  concrezioni.  Nel  sangue  si  tro- 
^a  allo  stato  liquido  e  si  è  (arse  unuto  disciolto  dal  clo- 
ruro poussico,  dall'addi.  earlNinico  e  fora' anche  da  al- 
cune sostarne  animali. 

La  formasiooc  delle  coneretfomi  a  base  di  carbonato 
e  di  fosfati  di  calce  non  è  una  sempiire  preeipitaaioDe  e 
quindi  mn  fenomeni  qoa^i  esduaivemente  meceanleo , 
ma  è  una  Tcra  spstituzione  di  un  nuovo  tessuto  formato 
dinne  sostansa  minerale  e  di  una  materia  organica. 

Il  carbonato  calcico  dell'  organismo  proviene  da  due 
sorgenti,  cioè:  dairacque  che  io  tiene  diselolto  allo  stato 
di  bicarbonato,  e  dagli  alimenti  e  dalla  scomposizione  di 
alcuni  Urtratl,  malati  e  altri  sali  ad  acido  carbonico. 
Siccome  nell'  orina  dell'  uomo  sano  non  ai  trova  carbo- 
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iiAo«flldea,  eori.liiaogM«i«»oietter0  dieU  calce  di  qvt^ 
sto  sale  venga  elimiData  sotto  altra  forma  ;*a  meno  ehe 
Bensì  TogUa  ilieDereefae*la^lécolÌ89Ìnia  quantità  die 
Beiriene  eiimlMta  eolift  aàateria  se^epa  liasli  a  far  stoni* 
farfre  qoellaeliei  eertamente  oel  tessati  e  net  sangue.: 
..IMrìconfsee  la  presenza  di  qoesto  sale  nei  depositi; 
polTtralentleell'ajato  del  mteroseopio  dofe  pojò  presea-^^ 
tare  una  ferma .earatteristìca  «.  presentare  un'  efhrve^ 
scenza  sotto  l'azione  degli  acidi»  In  questo  ottimo  caso 
d«f «aver  rleoaoseiatai' InSolBbilità  del  precipitata ntU 
^«cqtaei  dledàglie  nèll'  acido  eloridrìco  e  si  preci(4la 
la.eàleeeoirAssalato  ammeiftieo.  — 

^fWh^ler  fo  il  prim*  che  i1e«lebbela  pneaenza  di  que« 
sti>  sala  nel  jsaogaèéel  bue  (i744).  Dopo  di  lui  meltia- 
sisai:  éhlmiel  % .  f sioidgi .  trovarono  questo  sale,  in  yar il 
tessuU  efnvarii  liqaidideU'orgaiiismeanimale,.«pernQn 
parUnre  clie  del  nostri .  eiteremo  I  nomi  di  Fontana  >  di 
Folta  e  ài  Brugnaiellù- 

J3iàarb(UMo  4»/ctco« -^  iM^l^on  <  trof  ò  il.iriearbonato 
caieieo  Beli- orina  in  tre  casi  di  gravi  lesioni  dei  centri 
nervosi-  é  probabile  ohe  ai  t^ovi  anehe  nei  sangne,  ed  è 
qnasi  sicoro  ehe  si  dovrà  trovare  anebe  aell'oriBa  e  nei- 
ridramnio  degli  erbivori  insieme  al  bicarbonato  potas- 
aieOb  Del  resto  qoesto  principio  non  ba  neU'  organismo 
umano  che  un'importanza  molto  secondaria.  Si  forma  a 
spese  dei  carbonati  dell'  economia  per  comb^aaione  di- 
rotta deli'  acido  carboaleo  a  qnesti  prineipii  e  viene  eU- 
nunato  per  la  via  delle  orine.  — *  Se  si  trovasse  vera-:, 
mente  nel  sangne  venoso;  esso  dovrebbe  essere  in  parte 
o  In  totalità  decomposto .daUr.aoidopnenmico  >  e  qnbidl. 
prenderebbe  parte  alla  grande  fnnzione  .della  respira», 
sipne.  • 

Carbonaio  magnmeo.  — -  Questo  sale  si  trova  in  pie* 
eolissima  quantità  noi  sangne  dell'aomo  e  degli  animali, 
noli' orina  degli  erbivori^  neUa  materia  sebacea  ddl'uo* 
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Mo  6  d«l  mÈnmlkAp^tàM,  •  tecfUilefiMiaii 
nella  tdaUfa. 

La  itoria  tsMogica  del  carbonaio  calcica 
acrvire  anehe  per  qacsla  aalc  che  lo  aceoapasoa  foaal 
sefopre.  Emo  viene  introdotto  neir  orsaniiMO  coi  cM  • 
colle  bevande,  mabraevl  eiferaM  ancbo  per  doppio 
acooiposisloDe.  Tiene  diminato  colla  materia  acbacaa  ; 
tof*  anche  si  decompone  e  viene  eUmbato  collo  orino 
aouo  no'  altra  formo. 

Per  verificare  la  prcsensa  del  carbonaio  masnemond 
teeeoti  e  oegll  umori»  bieogna  calcinare  il  rcsidno  ddre» 
vaporazioDc  e  dlscioglierlo  ncif  acqiM.  La  parte 
eeiolu  si  traiu  coli'  acido  doridrico  dlloito.  —  La  | 
fense  di  un  carbonato  viene  allora  indicata  dell'i 
occBM.  Per  constatare  la  prcsensa  dcHamegnesinel  non* 
tralixsa  la  soloalone  colfammonlaca  o  vi  si  i 
aleuDc  goccia  di  noa  soloslonc  di  fosfislo sodico^ ili 
la  preeiplure  del  fosfato  ammonico-magnedco. 

Qaesto  sale  venne  trovato  per  lo  prlsaa  valla  da  ^nn- 
9tie/tJt  neU'orìoa  del  coniglio  (  iMB  ).  Pietro  Jlemami 
lo  trovò  nei  calcoli  orinarii,  a  Fontano  ne  constaid  In 
presensa  nella  bile  del  bae» 

Carbonaio  $odieo.  -^  Qaesto  sale  si  trova  nello  Knfii, 
nel  saogoe,  ndf  orina  degli  erbivori,  nell'or!na  ddT  no- 
mo quando  è  alaalioa  sena'  essere  ammoniocalo^  ndlo 
linfa ,  nel  liquido  cefUo-opInale  e  nelle  ossa. 

Le  ceneri  ottenute  dalla  maggior  parte  deUe  materie 
animali  eoUde  o  liquide  contengono  del  carbonato  sodi- 
co, ma  queatoè  quasi  sempre  formalo  dalla tooibuslioue 
degli  acidi  organici  nnld  alla  soda  o  da  dire  acompoal- 
aloni  più  complesas. 

La  presenza  del  carbonato  sodico  nd  sangue  è  mesaa 
fuor  di  dubbio  dal  due  aegucnti  liitth  Lekmamm  tolse  al 
sangue  tutto  racMooarbocico  che  vi  era  dlsdalto^ccbo 
vi  si  trovavo  allo  auto  di  Hcorbonato»  con  una  corremo 
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d' idrogeno  e  eoi  ?aoto^  e  trovò  che  svolgeva  ancora  del- 
l'acido  carbonico  quando  veniva  trattato  coir  acido  ace- 
tico. — '  Robin  e  Verdeil  da  un'  altra  parta  aggiunsero 
dell'  alcoof  al  stero  del  sangue  concentrato  e  privato  def* 
l'albumina  per  mezzo  della  coagulazione ,  e  trovarono 
dopo  alcuni  giorni  le  pareti  dèi  vaso  ricoperte  da  piccoli 
cristalli  solubili  nell'acqua  e  c*be  sviluppavano  dell'acido 
carbonico  sótto  l' azione  dell*  acido  acetico. 

Questo  sale  si  trova  nell'economia  animale  allo  stato 
liquido  eviene  dlseiolto  direttamente  nell'acqua  degli 
umori  ;  presenta  le  sue  reazioni  caratteristiche^  e  Impar* 
tisce  r  alcalinità  al  sangue,  alla  sciaiiva  e  al  liquido  ce- 
falo-spindle. 

Questo  principio  si  trovò  nel  sangue  combinato  air  al* 
bumina  che  mantiene  discólta.  —  Esso  ha  pure  la  prò* 
prietà  d' impedire  U  coagulazione  della  fibrina^  quando 
il  sangue  afì'  uscir  dalla  vena  si  fa  cadere  in  ana  solu- 
zione df  quésto  s)s(è. 

Nel  sangue  il  carbonato  sodico  serve  a  mantenere  eia» 
stici  e  resistenti  1  globuli  e  concorre  quindi  indiiretta« 
mente  air  cMàtosi. 

Questo  sale  non  viene  introdotto  nell'  organismo  già 
formato  che  in  piccole  quatitità  cogli  alimenti  e  colle  be« 
vande:  esso  vi  si  forma  quasi  intieramente  per  la  8com« 
posizione  dei  malAtiV  dei  citrati  e  dei  tartrati  contenuti 
in  molte  frutte.  Non  si  sa  però  ancora  né  come  né  dove 
avvengii  questa  cònfboslione  degli  acidi  organici,  i  quali 
se  vengono  prèsi  soli  passano  inalterati  nelle  orine. 

Il  carbonato  sodico  in  eccesso  si  elimina  per  le  orine. 
In  parte  si  decompone  anche  nel  polmone  dove  per  la 
presenza  dell'acido  pneumlco  dà  luogo  a  del  pneumato 
sodico  6  a  dell'  acido  carbonico  che  si  sviluppa.  —  Acci- 
dentalmente paò  venire  decomposto  nel  sangue  dagli 
acidi  organici  introdotti  coi  cibi  e  colle  bevande.  —  La 
acialiTa  e  la  bile  lo  mescolano  alle  materie  alimentari  a 
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viene  poi  lo  parte  ad  eciere  rlauorbltOjfo  parte  Tiene  ea- 

poiso  eolie  feei. 

ParUodo  delle  esperienze  di /^eAmanii  e  il  Robin  e 
Verdiil  abbiamo  già  indirettamente  Tedato  in  qaal  mo<^ 
do  si  possa  rieonoseere  la  presenza  di  qaestp  sale  nel  li- 
quidi 0  nei  sneehi  animali. 

La  oiag^ior  parte  del  lavori  del  ehi  mìei  sui  carbonati 
alcalini  del  tessuti  e  dei  liqaldl  animali  tratta  di  qaello 
ottenuto  eolla  incinerazione  di  essi;  per  eul  non  ha  alcun 
yalore  per  la  storia  fisiologica  del  carbonato  sodico.  Ci* 
teremo  solo  le  r!cerche  di  Maretta  di  Lassaigne,  di  Fb- 
gel  e  di  tsond^rcr^ 

Bicarbonato  sodico.  —  Intbig  per  il  primo  ha  fatto 
Mservare  che  la  soda  del  sangue  potrebbe  trorarvisi  allo 
stato  di  bicarbonato.  Egli  ne  ha  poi  dimostrato  la  pre- 
senza con  una  reazione  abbastanza  dllicata  e  sicura.  Sic- 
come però  questo  sale  ha  una  reazione  acida  e  il  sangue 
è  alcalino,  parécbe  visi  debba  trovare  del  carbonato 
sodico. . 

Se  questo  principio  eaiste  davvero  nel  sangue»  deve 
servire  come  il  s^le  precedente  a  mantenervi  diaciolte  le 
sostanze  proteiniche  e,deve  avei;e.onji  grande  importan- 
za nella  funzione  del  respiro. 

Carbonato  potassico.  —  fi  carbonato  piatassico  esiste 
nel  sangue  degli  erbivorij,  ma  lu  quantità  molto  minore 
dello  jtessb  sale  di  soda  j  neir  uoinn  non  si  trova  che 
quando.fa  oso  di  un  vitto  vegetale.  Venne  trovato  anche 
nella  seìaliva  pisrotidea  del  cavallo ,  e  in  alcuni  calcoli 
orinarli.  Fan  Ghert  ne  constatò  la  presenza  nelle  gra- 
nulazioni dei  plessi  coroidei.        ,      , 

Per  la  storia  di  questo  principio  immediato  del  corpo 
animalesche  fu  fino  ad  ora  poco  studiato^ può  valere 
quanto  si  è  detto  per  il  carbonato  sodico. 

Bicarbonato  potassico  —  Non  venne,  fino  ad  ora  tro- 
vato che  neir  orina  degli  erbivori  e  oeiridramnio  del 
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tUello.  •—  È  senza  dabiiiò  per  errore  di  stampa  che  si 
trova  scritto  nella  Fisiologia  di  Bérard  eli' esso  comu- 
nica alla  seialira  la  sua  reazione  alcalina,  perchè  lì  rap- 
porto della  Commissione  dell' Istituto,  dal  qnale  egli  at- 
tinse questo  documento,  indica  nella  sciallva  parotidea 
del  cavallo  del  carbonato  e  non  del  bicarbonato  potas- 
sico. 

Solfato  iodioo.  —  Questo  principio  immediato  si  tro- 
va in  piccola  quantità  in  quasi  tutto  l'organismo,  essen- 
done però  assolutamente  privi  la  bile.  Il  succo  gastrico 
e  il  latte  lì  quale  non  ne  contiene  che  quando  questo  sale 
viene  amministrato  coinè  roedicamento. 

Il  solfato  sodico  non  si  trova  disciolto  direttamente  nel- 
l'acqua e  persiste  neirorganij^mo  per  tutta  la  durata  del- 
la vita.  —  Mantiene  intatti  e  elastici  i  globuli  sanguigni 
e  impedisce  la  coagulazione  della  fibrina  del  sangue. 

Viene  introdotto  nell'  organismo  cogli  alimenti  e  colla 
bevande,  e  si  ignora  se  venga  in  parte  formato  dentro 
di  noi.  Pare  che  venga  eliminato  specialmente  per  le  vie 
dei  reni. 

Heller  ba  trovato  che  nelle  malattie  infiamniiatòrie  la 
quantità  di  questo  sale  contenuta  nelle  orine  aumenta , 
mentre  decresce  nella  clorosi  e  nelle  malattie  croniche. 

Questo  sale  come  tutti  gli  altri  solfati  non  venhe  mal 
estratto  dai  tessuti  o  dagli  umori  allo  stato  isolato  in  mo- 
do da  permetterne  l'esame  diretto  col  mezzo  del  nòicro- 
•copio.  La  loro  presenza  venne  riconosciuta  coi  sali  di 
barite. — 

Rouellé,  il  minore,  fu  il  primo  che  trovò  il  solfato  so- 
dico nelle  orine.  Thénard  lo  trovò  nella  bile.  Lehmann 
fece  degli  studi!  molto  Importanti  sulla  determinazione 
della  quantità  dei  solfati  che  vengono  eliminati  per  la  via 
delle  orine  sotto  V  uso  di  un  regime  speciale. 

Solfato  potassico.  —  La  storia  di  questo  sale  si  con- 
fonde quasi  intieramente  eoa  quella  del  solfato  sodico  ; 
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Irovandoai  do?e  etan  si  pre«enu  e  maneando  dove  «tao 
vico  meoo* 

Pare  che  fFieqUh  eia  stato  il  primo  ehe  nel  i7T4  In- 
dleò  la  presensa  di  questo  sale  Del  saogoe  del  boe.  FFe* 
9trumb  ne  eonstatò  la  presenza  nel  sangue  umano* 
Prouit»  Tkinards  Benelius  9  molli  altri  andarono  poi 
mano  mano  trovandolo  negli  altri  tessuti  a  negli  altri 
umori  deir  organismo  animale» 

Solfato  calcico  fy^tso).  —  Il  solfato  caldeo  venne  fi* 
Dora  trovato  nelle  materie  fecali,  nel  sangae^  forse  an« 
ehe  nelle  ossa  dei  rachitici  e  nel  succo  pancreatico.  — 
Quando  questo  sale  ai  trova  neUeceneri  dei  tessuti  e  de- 
gli umori  animali  può  esser  un  prodotto  dell'  acido  aol- 
forico  formato  collo  zolfo  delie  sostanze  proteinlcha  sol 
carbonato  calcico. 

Questo  sale  viene  probabilmente  diseiolto  negli  umori 
^ai  diversi  sali  alcalini  dei  quali  abbiamo  già  parlato  ^ 
viene  introdotto  neir  organismo  eolle  aeque  potabili,  • 
fiena  pfobabìlmente  elim  nato  per  la  via  delle  orine,  op- 
pure si  decompone  in  un  solfato  alcalino  e  in  qualche  al- 
tro sale  di  calce. 

Il  solfato  calcico  si  riconosce  benissimo  nei  liquidi  ani- 
mali per  la  forma  dei  suoi  cristalli,  i  quali  si  formano 
molto  regolarmente  anche  nei  liquidi  i  più  complessi.  — 
La  sua  pura  solubilità  nell'  acqua  può  farlo  distinguere 
dal  lattato  calcico  che  ha  una  forma  cristallina  analoga. 
8i  può  studiare  sotto  ai  microscopio  questo  sale  esami- 
nando il  deposito  che  si  forma  nel  succo  pancreatico  del 
eane  0  del  vitello  abbandonato  alla  putrefazione. 

SoUi^ fosfato  calcico  o  fosfato  calcico  basico.  —  Que- 
sto sale  si  trova  nelle  ceneri  di  tutti  i  tessuti  e  di  tutti  gli 
umori  dell'uomo  e  dei  mammiferi,  e  si  trova  specialmen- 
te accumulato  in  gran  copia  nelle  ossa  e  in  alcune  con- 
crezioni. 81  presenta  sempre  allo  slato  amorfo  nell'  eco- 
nomia; maJloftin  e  FerdeilV  hanno  forse  osservato  soiio 
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foriiia  cràuUioa  in  aleone  coneretioni  delie  arterip;  e 
Lebert  oe  ha  trovato  di  simtle  nel  pus  d'ona  vertebra 
eariosa. 

La  quantità  del  fosfato  ealeleo  basleo  varia  assai  nei 
diversi  tessuti  e  uoiori  del  eorpo.  Nelle  ossa  se  ne  trova 
da  48  a  59  periOO;  quantità  ehe  può  in  aleuoi  casi  mop«* 
bosi  discendere  fino  al  30  per  dOO.  I  muscoli  disseccati  ne 
contengono  da  0^93  a  1  per  iOO;  l'albumina  del  sangue 
coagulandosi  ne  rattiene  1,80  per  400  e  la  fibrina  del  san* 
gnt  venoso  0,69.  —  Secondo  Fleùmann  le  ceneri  del- 
l'orina  ne  contengono  il  3^7^  e  quelle  delle  feci  il  13,78 
per  100.  Bibra  ba  fatto  T  osservazione  Interessantissima 
cbe  le  ossa  cbe  contengono  maggior  copia  di  questo  sale 
sono  quelle  cbe  sono  sottoposte  ad  azioni  meccaniche 
maggiori,  come  sarebbero  per  esempio  quelle  delle  estre* 
mità  Inferiori. 

Questo  sale  al  trova  allo  stato  solido  nelle  ossa  ,  nei 
denti,  nelle  unghie  e  nei  peli.  Mei  sangue  e  negli  altri  \ì^ 
quid!  vien  mantenuto  diseiolto  dall'acido  carbonico  libe* 
ro  0  sotto  forma  di  bicarbonato,  dal  sale  marino,  dal  do* 
ruro  ammonico  e  dai  sali  alcalini.  Può  darsi  ancora  che 
aia  combinato  alle  materie  albuminose.  Neirorìna  è  man- 
tenuto disciolto  dal  fosfato  acido  di  soda  e  di  calce,  e  da- 
gli altri  sali  sodici  e  protelniei  nei  quali  è  alquanto  solu* 
bile.  L'acido  carbonico  concorre  pure  a  mantenervelo 
io  dissoluzione. 

Il  fosfato  calcico  mantenuto  diseiolto  negli  umori  dai 
sali  aleallni,  serve  a  disciogliere  in  modo  Indiretto  I 
principii  cristallizzabili  d*  origine  organica.  Nel  tessuti 
solidi  serve  a  dar  loro  la  resistenza  necessaria  all'  eser- 
cizio delle  loro  funzioni. 

Neir  embrione  e  nel  feto  questo  sale  proviene  dal  san- 
gue della  madre ,  nel  bambino  viene  introdotto  col  lat- 
te, più  tardi  si  attinge  dagli  alimenti.  Viene  eliminalo 
dali*  organismo  specialmente  per  li|  via  delie  orine  ;  e  in 
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parte  si  teonupooe  oel  eorpo  formandofl  del  fottito  ad- 
do di  ralce.  «- 

Per  rleonoseere  le  presenze  del  fosfato  ealeico  e  distin- 
guerlo delle  altre  aosunse  eolle  qoall  paò  .troverd  fram- 
mlsto,  bisogna  ealeloare  la  massa  ehe  si  esamina,  e  tret- 
tarla  all'  aeqoa.La  perte  ehe  rimane  Inaitereta  viene  di- 
aeiolu  dall' aeldo  eloridrleo.  La  solosione  aeida  trattata 
eoir  ammooiaea  lesele  deporre  nn  preelpittto  ehe  ridi- 
seiolio  da  no  aeido  dà  no  liquido  ehe  si  nentrallzza  eol- 
r  aminoniaea  e  si  tratta  eoo  un  sale  di  magnesia  il  quale 
forma  un  precipitato  di  fosfato  ammooieo-magnesieo 
ehe  si  può  (aeliaente  rleonoseere  sotto  al  mieroseopio 
per  la  sua  forma  caratteristica  e  per  la  soa  solubilità  neU 
r  aeido  eeetico. 

Il  medico  può  trovare  questo  sale  In  alennl  sedimenti 
ehe  si  depongono  dalle  orine  alcaline  (1).  —  Lo  distin« 
guerà  facilmente  dall'  urato  emmonico,  per  la  sua  pro- 
prietà di  sciogliersi  nell'  aeido  cloridrico  senza  lasciar 
deporre  I  cristalli  romboedrici  dell'acido  urico,  e  perchè 
al  può  riformare  saturando  il  liquido  aeido  coli'  ammo- 
niaca. 

Gahn  nel  1770  trovò  per  il  primo  il  fosfato  calcico  nel- 
le ossa  ;  quantunque  si  creda  d' ordinarlo  che  questa  sco-^ 
perta  si  debba  a  ScheeU  il  quale  non  fece  che  perfeziona* 


(1)  U  fosfito  cslcieo  si  troTa  di  raio  oei  sedimenti  orinosi; 
e  il  Doni  nel  sao  e  Goars  de  microscopia  »  dice  di  non  mf  erto 
mai  osserfato.  —  Io  lio.ayato  V  occuiooe  di  osser?arlo  in  gran* 
de  qnanliU  insieme  a  dei  grossissimi  cristalli  prismatici  di  fosfato 
ammoDÌco  magnesìoo  nell*  orina  di  nn  indi?idao  affetto  da  te« 
tino  Irsomatico.  -«  Qaetto  precipitato  non  si  doveva  che  al- 
1* alcalinità  dell'orina  trattenuta  molto  tempo  nella  vescica,  op- 
pure proveniva  in  parte  anche  dall'assorbimento  del  fosfato  delle 
ossa  per  la  pressione  grandissima  eserdCata  dai  mascoll  contratti 
sopra  di  esse  ?  JK. 
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rè  il  metodo  d'estrazione  «pedalmente  per  prepararne 
r'acMp  fosforico.  -^  Fourcro^  lo  trovò  nel  cervello^ 
/farcAetf  nelle  cartilagini^  ^o/Zoitoft  nelle  concrezioni 
della  glandola  pineale^  Fauquelin  nei  capelli^  Benelfus 
nelle  feci ,  Linke  nel  calcoli  ▼esclcall;  senza  parlare  de- 
gli iofiniti  altri  Antorlcbe  yerificarono  le  scoperte  di  que« 
sti  e  constatarono  la  presenza  del  sale  in  tatti  gli  altri 
umori  e  tessuti  dell' organisfno  animale. 
'  j^osfato  acido  dy  calce  o  bifoifato  calcico.  -^  Questo 
sale  si  trova  peli' orina*  dell' uòmo  e  del  cane.  ^  Vi  è 
mantenuto  diseiolto  dall'acido  carbonico  e  dal  fosfato 
sodico;  ed  èforniato  con  tutta  probabilità  dall'azione 
degli  acidi  sol  fosfato  basico  di  calce. 

Il  bifosfato  di  calce  irovato  da  alcuni  Autori  nel  succo 
gastrico  si  forma  probablimente  per  l'azione  dell'  acido 
lattico  sul  fosfato  basico  di  calce. 

Facenda^yaporaré  lentamente  l'orina  questo  sale  for« 
ma  sulla  sua  superficie  u'q-  velò  di  sostanza  amorfa  che 
riunisce  In  gruppi  gli  ammassi  sferici  nerastri  dell' orato 
sodico^. oppure  crUtallizza  in  emiottaedrt  allungati ,  ch« 
derivano  derprìsma  retto  a  base  rettangolare» 

Fosfato  magnetico.  —  li  fosfato  magnesico  si  trova  la 
piccola  quantità  in  tutti  i  tessuti  e  gli  amori  dei  corpi  dei 
mammrferi.lVei  muscoli  però,  sei^ondo  Inebig^  si  trova  in 
maggior  copia  del  fosfato  calcico. 

Questo  sale  si  trova  per  lo  piti  nell'organismo  allo  sta- 
to liquido;  ma  fa  veduto  sotto  forma  cnstallina  nel  pus^ 
in  alcuni  cistidl  e  nella  sierosità  della  pleora.  Nei  liquidi 
animali  è  disciolto  direttamente  dall'  acqua ,  pia  la  s.oa 
soluzione  è  favorita  certamente  dai  cloruri  e  dai  fosfati 
alcalini  che  l  accompagnano. 

La  presenza  costante  di  questo  sale  in  tutto  l'organi"* 
smo  ne  dimostra  l'importanza ,  ma  sgraziatamente  non 
si  sa  ancora  quale  funzione  vi  eserciti.  Viene  introdotto 
specialmente  cogli  alimenti  vegetali  e  colla  carne  degli 

AniULi.  yol.  CILK  36 
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•ntnall  crU? ori  •  ?  kilt  elinioalo  fer  le  arine  e  le  fed  » 
le  qaeH  ne  conten^Mio  nne  parte  teereta  cni  liquidi  in* 
tertinalL  —  Qttandnnell'organlinio  si  eTiloppa  deiran- 
I  queeto  tale  pasta  allo  sialo  di  fosfato  amnionlco 
i;  dò  rhe  avviene  per  esempio  n«lle  orinr  e 
aeUe  feci  degli  individni  alietU  d»  iAhrt  tifoidea  o  da 
dissenteria.  ^^ 

Per  eonslatare  la  presenia  di  questo  sale  in  on  liquido 
o  In  nn  lessato  ,  bisDgoa  ridarlo  in  cenere^  dlseiogliere 
la  massa  neir  aeido elorCdrieo  diluito»  e  aggiungere  alla 
dissoluzione  del  cloniro  ammonieo  e  deiraromoniaca.  $r 
In  questo  easo  si  forma  on  preeipltsto  di  fosfato  ammo* 
nieo-magnesfeo  si  ha  nn  indiiio  sicuro  dcjla  presenta  del 
fosfato  maguesieo. 

Si  può  studiare  al  mleroseopio  qiiesl»sale»  esaminane 
do  l'orina  dei  conigli.  -« 

Il  fosfato  maguesieo  venne  per  la  prima  volta  trovato 
nell'  orina  nel  1780  da  J^Vwrcroy.  ' 

FoMfttio  ammomeO'^nàgnesieOm  •—  Questo  sale  non  si 
trova  quasi  mai  allo  stato  Ibiologico  neil*  organismo  -e 
non  si  forma  che  per  lo  sviluppo  morboso  dei!'  ammo* 
nlaca  la  quale  si  onisco  al  fosfato  magnesico  per  forma- 
re nn  sale  doppio.  —  Si  trova  specialmente  nell' orina  , 
nel  calcoli^  a  nella  fed. .—  L' orina  umana  abbandonau 
n  sé  stessa  incomincia  a  lasciar  deporro  cristalli  di  fo» 
sbto  ammonico-magnedco  quando  diventa  neutra;  Que- 
sto fenomeno  si  osserva  più  prontamente  nell*  orina  del 
mattino  la  quale  per  lo  più  è  neutra  (Delavaud), 

Il  fosfato  ammonieo-magnesico  crlstallisza  molto  fa- 
cilmente; e  presenu  molle  forme  che  derivano  tutte  dal 
prisma  retto  a  base  retungolarcRare  volte  si  trova  allo 
auto  liquido^  essendo  però  solubile  nell'acqua  fredda  a 
nelle  solosioni  degli  altri  sali. 

Questo  sale  si  forma  neirorganlsmo  per  on  fenomeno 
semplicisstano  di  affinità  chimica.  *- 
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n  fosfato  ammonteo-magfnesleo  depositato  dalle  orine 
alcaline  si  riconosee  sotto  al  microscopio.  Quando  è  man- 
tenato  disciolto  da  un  leggeco  eccesso  di  acido  si  pad 
precipitano  coir  ammoniaca.  — Nei  icàlcoli  si  separa  da- 
gli altri  fosfati ,  trattandoli  coli'  acido  acetico  e  precipi- 
tando la  solazione  acida  coir  ammoniaca.  — 

Onesto  sale  renne  per  la  prima  ?olta  trovato  nei  cal- 
coli orinari!  nel  1787  da  Foucrory,  ma  questa  scoperta 
non  venne  pubblicata  che  nel  1794* 

Fosfato  sodico  neutro.  -^  Questo  saie  si  trova  senza 
eccezione  in  tuttM  solidi  e  in  lotti  i  liquidi  dell'  organi- 
smo. Essendo  solubilissimo  nell'  acqua  si  trova  sempre 
allo  stato  liquido  disciolto  direttamente  dall'  acqua. 

II  fosfato  sodico  ha  la  stessa  importanza  fif^iologica  del 
carbonato  della  stessa  base^  impartisce  al  sangue  la  sua 
reazione  alcalina^  facilita  la  dissoluzione  dell'  acido  car- 
bonico libero  e  pnÓ  sostituirsi  ad  essi  dietro  V  uso  del 
vitto  animale  senza  che  l' nomo  ne  soffra. 

Questo  sale  viene  introdotto  nell'  organismo  per  mez- 
zo degli  alimenti.  Secondo  Liebig  una  parte  di  esso  pro- 
vienie  dal  fosfato  potassico  introdotto  col  cibo  o  che  pas- 
sa dal  muscoli  nel  sangue  e  che  viene  convertito  in  fo- 
Btiin  aodico  per  la  sua  doppia  scomposizione  col  sai  ma- 
rino. È  per  questo  che  nei  paesi  nei  quali  il  grano  e  i  le- 
gumi contengono  maggior  quantità  di  fosfato  sodico  che 
di  fosfato  potassico^  non  è  necessario  di  introdurre  co- 
gli alimenti  tanta  copia  di  sai  marino  come  nei  paesi  nei 
quali  predomina  il  fosfato  potassico. 

Il  fosfato  sodico  neutro  si  elimina  per  la  via  delle  ori- 
ne e  in  modo  secondario  per  l'intestino  retto.  Nella  se- 
crezione renale  trovando  dell' acido  urico  òd'ippnrico, 
cede  ad  essi  una  porzione  della  sua  base,  confcrtendosi 
cosi  In  fosfato  acido  di  soda  e  in  arato  o  ippura^o  della 
stessa  base. 

Nello  statò  attuale  della  scienza  è  impossibile  di  de- 


Digiti 


izedby  Google 


864 

tormlDare  eoa  preebioiie  lo  auto  net  qoale  ai  troTtno  i 
roafoit  alcalint  Bai  di?eral  teaaaii  ed  umori;  parelio  essi 
per  i*  iaeia<^rasione  oaaesaaria  e  aepararii  ai  alterano  iu 
farìo  modo;  eid  elle  ai  può  faeUmeaU^ateodere  appena 
al  eoDoaeaoo  le  tre  varietl^  iaomericbe  deli'  aeido  fosfo- 
rico. 

Se  ai  deeaou  l'orina  molto  eoneeolrau  eoi  calore  dal 
preeipiuto  salino  che  ai  è  depoato>  e  vi  ai  agg^ange  del- 
l' alcool  aasoiatOy  al  depongono  poco  a  poco  auUe  pareli 
dei  vaao  dei  crlaialli  di  foafoto  neutro  di  aoda  che  si  poa- 
aoBO  studiare  ai  mieroacopio. Quando  qtteatoaalc cri- 
atalllxsa  da  un  liquido  che  contenga  delie  aostanse  prò- 
teioiehe  le  trascina  seco  in  parte  ^  formando  talvolta  del 
criatalii  che  Tennero  preci  per  materia  albuminoide  eri- 
ataiiissata  o  per  aangue  criaiaillzxato^  potendo  eaaere  co- 
lorati dall'  ematina:  — . 

Il  foafato  aodlco  fo  creduto  aolfato  di  calce  dai  primi 
Autori  Helioi  e  Poti  che  ne  parlarono.  Fu  poi  descritto 
da  Rouelie  e  da  Seheele  cotto  il  nome  di  sale  fusibite. 
Prouii  per  il  primo  riconobbe  in  questo  sale.dei  fosfato 
sodico  e  un  aeidum  perlaium ,  che  Kloproth  dimostrò 
non  eaaere  altro  che  foafato  àodico  che  aVefa  trascinato 
aceo  uo  cecesao  di  acido.  '^  D'allora  in  poi  questo  sale 
yenne  con  aicorczaa  rìconoBcluto  in  tutti  gli  umori  e  in 
tutti  1  aolidi  dei  corpo  animale.  —  Foureroy  fu  il  primo 
ahe  ne  indieò  la  preaenaa  nelle  orine.  Associato  a  Fau' 
gueUm  lo  trofò  poi  anche  nel  sangue'.  — 

Fosfato  acido  di  soda.  —  li  fosfato  acido  di  soda  si 
trova  nell' orina  e  abbiamo  già  veduto  come  vi  si  po^sa 
formare  per  l' azione  di  un  acido  organico  sul  fosfato  di 
sodico  neutro.  Eaao  le  impartiace  con  tutta  probabilità 
la  aua  reazione  acida  caralteriatlca;  non  trovandosi  nel- 
r  orina  altro  acido  libero  che  l' acido  urico  il  ((«lale  mm 
^ossiiede  chena'asione  quasi  insensibile  au)ia  carta  di 
lomaaolcLa  reazione  acida  dell'orina  non  ai  può  da  uà' 
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alira.  parte. assoeifire  all'acido  carbooifio  che  vi  è  di- 
ecialtOy  percliè  essa' arrossa  II  tornasole  anche  quando  è 
fitnta  bollita.  D' altronde  le  yariazionl  infinite  che  si  os- 
servano nella  reazione  dell'orina  si  accordano  benissimo 
colla  poca  slabilità  dei  fosfaii  sodici.  Difatti  gli  acidi  più 
llfboii;  rome  sarebbero  l'acido  carbonico  e  l' arico^  pos- 
sono convenire  un  fosfato  sodico  a  reazione  alcalinii  in 
iin fosfato  acido» come  abbiamo  già  ripetuto  più  volte.-— 

Questo  sale  si  può  ottenere  cristallizzato  dairorìna, 
operandi!  nello  stèsso  modo  che  abbiamo  indicato  per  il 
sale  pcecedente.  Quanda  questo  si  è  già  deposto ,  si  ve- 
dono precipitare  dal  liquido  tre  o  quattro  giorni  dopo  dei 
cristalli  più  solubili  ancora  ncjl' acqua  del  sale  neutro  e 
che  sembrano  derivare  dal  prisma  rettangolare  o  rom« 
boidale  diritto.  —  Si  può  facilitare  la  cristallizzazione 
aggiungendo  dell'etère  al  liquido  ch£  venne  ^ìk  diluito 
•coir  alcool  fissolulo. 

Fosfato  polasiieo.  —  La  storia  di  questo  principio 
riproduce  sotto  quasi  tutti  i  rapporti  quella  del  fosfato 
sodico^  per  cui  non  ne  faremo  che  un  brevissimo  cenno. 
—  Venne  trovato  nella  maggior  parte  del  tessuti  e  degli 
umori  animali.  -^  Esiste  nel  sangue  in  quantità  molto 
maggiore  che  nei  muscoli* 

Viene  introdoUo  specialmente  col  vitto  vegetabile  >  e 
probabilmente  si  scompone  neirorganlsmo  in  cloruro  e  . 
solfato  potassico.  —  È  probabile  che  sfugga  in  parte  per 
la  via  del  reni^  quantunque  fino  ad  ora  non  sia  mai  sta- 
to trovato  neir  orina.  — 

Pare  che  'Fauquelin  sia  stato  il  primo  chimico  che  ab- 
bia indicato  la  presenza  di  questo  fosfato  nell'  economia 
animale. 

[  Nel  prossimo  articolo  terremo  parola  della  SecoH' 
da  Classe  dei  principii  immediati,  ossia:  Deipriti' 
cfpii  cristallissabili  di  origine  organica  3. 


Digiti 


izedby  Google 


566 

Sulla  Fila  scienlificaj  e  sulle  Opere  di  qnalomia  e 

fisiologia  comparata  deL^ottor  Mauro  Rasconi. 

Commentario  di  Serafino  Biffi  ,  Medico  e  Dt*- 

rettore  del  3Ianicomio>  privato  presso  S.  Celso 

in  Milano.  * 

Sono  ormai  decorsi  più  di  tre  anni  dalla  morte  del 
dott.  Mauro  Rusconi j  né  si  è  ancora  pensato  ad  ono« 
rare  la  memoria  di  quest'  uomo  che  in  Italia  occupò 
uno  de*  più  elevati  seggi  nelle  scienze  naturdK  con- 
temporanee. Una  sorte  non  dissimile^  per  quanto  sia 
duro  il  confessarlo  ^  ebbero  anche  le  sue  opere  ^  le 
t]uali  tenute  in  onore  presso  gli  stranieri^  rimangono 
da  noi  insufficientemente  pregiate  e  quasi  nemmeno 
conosciute.  À  riparare,  per  quanto  sta  in  me /a  si 
ingiusta  dimenticanza ,  mi  accingo  appuntQ  à  scri- 
vere la  vita  scientifica  dell' illustre  naturalista,  ana- 
lizzandone i  lavori,  sottoponendo  ad  esame  le  os- 
servazioni e  le  idee  che  vi  sono  riferite,  e  cercando 
di  segnalare  le  cose  più  interessanti  delle  quali  egli 
arricchì  la  scienza.  Lo  scopo  varrà  spero  a  guada- 
gnarmi indulgenza ,  se  nella  esecuzione  non  corri- 
sponderò all'importanza  del  soggetto.  E  pur  troppo 
le  difficoltà  che  ho  dovuto  vincere  furoi^o  per  me  ab^ 
bastanza  gravi.  Numerose  ,  svariate  erano  le  opere 
del  Rusconi ,  ed  in  alcune  di  queste  egli  aveva 
enunciato  verità  da  prima  sconosciute  :  sicché,  per 
apprezzarle  secondo  il  loro  giusto  valore,  diveniva 
necessario  rilevare  in  che  stato  trovavasi  la  scien- 
za, relativamente  ai' punti  controversi,  prima  che  il 
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liuscMi  pubblicasse  i  suoi  scrittLBgli. erasi  inol- 
tre impegnatq  in  vivaci  dibatUmenti  coi  più  cele- 
bri zoetomi  de'  suoi  tempi  :  4}  ffài  la  necessità  di 
leggere  anche  gli  scritti  degli  Autori  che  avevano 
preso  parte  a  quelle-  lotte ,  e  di  consultare  i  giudi- 
zìi  proferiti  dai  più  riputati  maestri  dell'arte.  Di  più 
di  alcuni  argomenti  poi  riesciva  quasi  impossibile 
parlarne  competentemente^  senza  istituire  studii  in 
proposito  e  intraprendere  delle  indagini  anatomi- 
che. In  quanto  al  metodo  da  me  seguito  nel  presente 
lavoro^  io^  senza  dilungarmi  neiresame  delle  cose  più 
minute,  ho  stimato  Opportuno  di  esaminare  a  parte 
in  separati  capitoli  le  opere  principali  del  Atiscont 
che  sono  le  maggiori  colonne  della  sua  fama,  e  che 
certamente  meritano  di  essere  additate  in  particolar 
modo  alla  attenzione  dei  lettori.  All'intento  poi  di 
non  ritornare  ripetute  volte  sopra  un  medesimo 
soggetto,  a  rischio  di  riescire  nojoso  e  prolisso,  nei 
capitoli  relativi  alle  opere  maggiori  summentovate 
riunii  anche  l'esame  di  quegli  opuscoli,  che  ven- 
nero dall'  Autore  pubblicati  in  diverse  epoche  per 
rettificare  qualche  idea  emessa  prima,  od  aggiunge- 
re fatti  niiovi,  per  completare  insomma  i  lavori  an- 
tecedenti: perciò  nel  tessere  ì  capitoli  ho  avuto  IrU 
guardo  non  tanto  alle  date  dei  diversi  lavori,  quanto 
al  nesso  delle  materie  dai  medesimi  trattate.  E  gli 
opuscoli  di  non  grande  momento,  come  sarebbero 
parecchie  brevi  Memorie  lette  all'Istituto  lombardo, 
alcuni  sunti  di  opere,  ecc. ,  mi  riserbai  di  nominarli 
nel  Catalogo  delle  opere  del  Buiconi  collocato  in 
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fendo  del  preseQJte.librQ^.appoaendo  agli  anQuacS 
bibliografici  delle  pq3tiiie  valevoli  a  darne  se  non  al- 
tro nnì  idea  general^;.  —Ma  qui^  prima  di  enirare  in 
argomento ,  credo  di  corrispondere  ad  un  deside* 
rio^  che  naturalmente»  deve  iKiscere  neir  animo  di 
chi  non*conobbe  da  vicinp  il  Rtuconi,  riferendone 
qualche,  cenno  biografico. 

Nacque  il  Ruàconi  in  Pavia  il  dS  novembre  1776 
da  una  famiglia  di  modeste  fortune^  che  attendeva 
alla 'mercatura.  Incamminatosi  agli  studii^  prima  di 
inoltrarsi  nelle  scuole  universitarie,  si  arruolava  oeU  - 
Fesercito  della  Repubblica  Cisalpina:  determinazione 
che  chiaramente  ne  rivela  quei  bollenti  spiriti  che 
non  intiepidirono  in  lui,  né  col  venir  meno  di  gio- 
ventù, né  coir  attendere  ai  miti  studii  delle  scienze 
naturali.  Giovine  com'era,  ben  presto  seppe  ottene* 
re  il  posto  di  capitano  di  artiglieria  ;  ma  ceduta  nel 
99  agli  imperiali  la  fortezza  di  Mantova,  egli,  che 
durante  T assedio  vi  si  trovava  di  guarnigione,  sia 
ve  lo  astringessero  le  condizioni  della  resa,  sia  per 
qualunque  altro  motivo  a  noi  sconosciuto,  abbando- 
nò la  carriera  delle  armi  per  riprendere  gli  studii  in 
patria,  e  nel  giugno  deU«06  vi  ottenne  il  diploma 
di  medicina,  e  tre  anni  dopo  il  libero  esercizio  della 
pratica  medica.  Una  dimostrazione  della  stima  che 
gli  avevano  i  professori  della  Università  di  Pavia  si 
fu  la  nomina  di  pubblico  ripetitore  di  materia  medica: 
e  notisi  che  j!»oco  tempo  prima  era  stato  assunto  nella 
sua  città  natale  al  servizio  medico  pei  poveri,  cosi 
dello  di  Santa  Corona.  Ma  il  JRu^com  non  era  halo 
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per  esercitare  la  medklna  ^  ed  essendosi  nel  4805 
recato  il  prof.  Jacopi  al  golfo  della  Spezia  all'  intento 
di  farvi  diverse  preparazioni  anatomiche^  ed  avendo 
condotto  seco  in  qualità  di  assistente  il  giovine  Au- 
«coni,  in  quella  fortunata  circosttinza  aveva  questi 
per  cosi  dire  conosciutala  propria  vocazione^  ed  eras! 
deciso  di  consacrarsi  alla. medesima  per  tutta  la  vita. 
Nominato  nel  i81i  a  pubblico  ripetitore  di  fisiologia 
e  anatomia  comparata  presso  la  Università  di  Pavia , 
nel  vegnente  anno  recossi  a  proprie  spese  a  Pari- 
gi per  seg.uirvi  le  lezioni  di  Cutter.  In  quegli  splen- 
didi tempi  della  scuola  anatomica  francese,  è  noto 
con  quanto  fervore  vi  si  coltivavano  gli  studi!  zoo- 
temici,  e  come  se  lo  spìrito  di  quel  sommo  maestro 
si  trasfondesse  colla  sua  potente  parola  negli  scolari, 
sorgevano  tra  i  medesimi  tanti  distinti  zootomi  che 
diffusero  per  tutta  Europa  Y  amore  di  quella  scien- 
za. Si  può  bene  immaginare  di  quanto  si  accresces- 
.  se  colà  l'ardore  del  Rusconi,  il  quale  di  ritorno  in 
patria^  avendo  avuto  la  fortuna  di  entrare  in  fami- 
gliarità collo  Scarpa ,  continuò  alacremente  negli 
studii  prediletti:  e  in  vero  il  primo  lavoro  col  quale 
esòrdi ,  ben  dimostrò  come  la  buona  semente  sparsa 
dai  sommi  maestri  fosse  caduta  in  felice  terreno. 

Nel  mentre  però  i  più  lieti  auspici  sembravano 
arridere  ai  primordi!  delia  sua  carriera  scientifi- 
ca ,  ben  presto  la  volubile  fortuna  gli  si  volgeva 
sinistra,  enclisi 9,  mutato  il  piano  degli  studii, 
egli  rimase  privo  del  posto  ohe  occupava  alla  Uni- 
versità ,  trovandosi  così  ridotto  alle  sole  risorse  del 
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|iroprio  eeiuoj  da  bastare  appena  alla  Tita  più  mo* 
desta.  Parecchi  arrdibero  senza  dubbio  piegata  la 
fronte  sotto  quel  rorescio  di  fortuna  e  cercato  in 
altra. carriera  ona  miglior  condisione;  ma  siffatta 
era  la  tempra  di  qodl*  animo  clm  negli  ostacoli  at- 
tingete Tigore  ed  eccitamento  a  proseguire,  e  tanto 
era  l'amor  suo  alla  sdenta  da  fargli  trotare  nella 
medesima  il  compenso  di  tutti  gli  agi  «  ai  quali  non 
esitò  a  rinunciare  per  potere  attendere  unicamente 
alla  zootomia.  È  noto  quanto  dispendio  arrechi  la  col* 
tura  di  questa  scienza^  e  come  la  pubblicazione  dei 
lavori  di  cosiffatto  genere  d'ordinario  non  frutti 
▼erun  guadagno  all'Autore.  Ma  il  Rusconi  dotato  di 
sensi  acuti  e  di  mano  franca  e  destra,  che  tali  ebbe 
la  fortuna  di  consertare  anche  nell'ultima  tecchiaja, 
abilissimo  nel  disegno,  tersato  nelle  lingue  colte  di 
Europa  e  buono  scrittore  in  quella  di  sua  patria,  in- 
stancabile nel  lavoro  e  di  un  fermo  proposito  che 
toccava  alla  ostinazione,  il  Atisconi  da  solo  basta- 
ta a  tatto.  Egli  recavasi  sul  luogo  per  istudiare  le 
abitudini  degli  animali ,  egli  faceva  le  preparazioni 
anatomiche  e  le  finissime  sue  injezioni ,  istituiva  le 
lunghe  e  pazienti  indagini  microscopiche,  disegnava 
e  perfino  incideva  le  proprie  tavole,  le  miniava.  So- 
prattutto negli  ultimi  suoi  anni ,  essendo  timoroso 
del  freddo  «  ali'incondnciare  della  rigida  stagione, 
come  fanno  i  rettili  che  si  appiattano  nei  loro  na- 
scondigli ,  viveva  rinchiuso  in  casa  i  lunghi  invera 
ni;  ma  anzi  che  di  letargo  era  quella  per  lui  una 
stagione  operosissima  ,  proseguendo  alacremente 
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nei  suoi  lavori*  e  Don  prendendosi  nel  giorno  altro 
riposo  che  di  mutare  il  genere  delle  occupazioni. 
Con  una  siffatta  operosità  e  versatilità  di  ingegno 
non  è  da  meravigliarsi  se  egli  rieseisse  coi  pochi  suoi 
mezzi  a  compire  tanti  e  cosi  importanti  lavori.  Chi 
può  dire  a  quale  elevata  meta  sarebbe  egli  giunto  ^ 
se  avesse  potato  disporre  nella  sua  lunga  carrie- 
ra dei  lauti  agi  che  danno  le  pubbliche  cattedre  ^ 
se  avesse  passata  la  vita  in  mezzo  ad  una  coro- 
na di  scolari  «  la  quale  avrebbe  sempre  piii  acuita 
la  di  lui  emulazione  e  offertogli  in  pari  tempo  un 
facile  modo  di  diffondere  le  proprie  idee?  Ma  an- 
che nella  sua  vita  ritirata  ed  oscura  gli  eletti  culto- 
ri  della  scienza ,  gli  stranieri  soprattutto,  sapevano 
apprezzarlo.  Da  più  lontani  paesi  gli  pervenivano  te- 
stimonianze di  rispetto  ;  distinti  zootomi  si  recava- 
no a  visitarlo ,  gli  indirizzavano  lettere  onorifiche  j 
encomiandone  i  lavori ,  e  adottandone  le  opinio- 
ni; celebri  Accademie  lo  fregiavano  dei  loro  diplo- 
mi  «  quella  medica  di  Parigi  gli  conferiva  una  meda- 
glia d'oro  in  premio  soprattutto  de'  suoi  studii  sulle 
larve  de'  batraciani,  l'Istituto  lombardo  di  scienze^ 
lettere  .ed  arti  lo  assumeva  tra  i  suoi  socii  effettivi 
pensionali.  Ma  egli  amava  lo  studio  per  la  scienza  e 
non  per  gli  onori  che  ne  derivano  :  amava,  se  Vuoi- 
si, di  far  trionfare  le  sue  idee,  di  diffondere  le  sue 
osservazioni,  e  poco  o  punto  curavasi  delle  bril- 
lanti apparenze ,  sicché  anche  nella  vecchiezza,  che 
è  pur  facile  a  dire  di  sé ,  egli  nemmeno  co'  famigliari 
non  soleva  parlare  né  delle  opere  sue ,  né  degli  ono- 
ri avuti. 
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Di  inoileste  apparenze^  il  suo  merito  non  poteva 
cosi  tostamente  colpire  gli  sguardi  degli  uomini  che 
sono  facili  a  rivolgersi  ove  è  bagliore.  E  ciò  che  di« 
clamo  della  sua  vita  scientifica^  trovava  nn  rincon- 
tro anche  nel  suo  fisico:  di  poco  appariscente  per^* 
sona«  la  sua  fisonomia  nulla  aveva  di  distinto  a  pri- 
mo tratto,  ma  considerando  bene  le  sue  mosse  ri^so^ 
Iute  come  di  un  giovine  vigoroso ,  quegli  occhi  vi* 
vacissimi  ombreggiati  da  folte  sopracciglia ,  quella 
fronte  spaziosa,  ritta  come  torre,  ben  si  compren* 
deva  la  forza  dell'animo  e  la  potenza  dell'ingegno. 

E  negli  ultimi  anni  quella  fisonomia  ahi!  troppo 
spesso  si  contraeva  pel  dolore,  che  una  lenta  ma« 
lattia  della  vescica  orinarla  andava  minando  quella 
vita,  e  ne  spargeva  di  ambascie  il  tramonto.  Il  tem* 
peramento  focoso  e. Io  spirito  caustico  che  il  Ati- 
sconi  aveva  sortito  da  natura,  e  che  si  $rano  in  lu) 
svolti  sèmpre  più,  perchè  non  temperati  dai  dolci 
affetti  di  famiglia ,  risentirono  una  sensibile  esacei*- 
bazione  per  gli  sconcerti  della  salute  :  e  senza  dub- 
bio da  qui  provenne  che  negli  ultimi  scritti  intin- 
gesse qualche  volta  la  penna  nel  fiele  dì  che  i  suoi 
patimenti  fisici  gli  amareggiavano  l' animo. 

Ma  affrettiamoci  a  compire  questi  estremi  tratti 
biografici  che  noi  tocchiamo  coU'animo  compreso  di 
dolorose  rimembranze.  Dopo  le  disgraziate  vicende 
del  i848,  il  Rusconi  nell'agosto  aveva  abbandonato 
Pavia  per  recarsi  sulle  sponde  del  lago  di  Como,  in 
Tremez/ina,  e  coU'animo  sconfortato,  colla  salute 
affralita  viveva  colà  solitario ,  trovando  ristoro  uni- 
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'Camente  nella  contem^plazione  della  natura  che  è  si 
incantevole  in  quelle  spiaggie  fortunate.  Ma  la  sua 
vita  precipitava  al  termine  che  venne  certamente 
accelerato  dal  viaggio  ^  dai  patemi  dell'  animo  ,  e 
dalla  nessuna  cura  che  e^Ii  si  prese  della  salute  :  la 
mattina  del  27  marzo  1849  dopo  avere  avuto  nella 
notte  febbre  e  delirio  «  spirava,  lontanp  dalla  città 
natale^  lontana  dai  parenti  e  dagli  amici  che  gli  pre- 
atassciro  le  estreme  pietose  cure^  sembrando  qi^  de« 
stino  che  anche  la  sua  morte  dovesse  passare  ne** 
gletta  9  nell'abbandono  del  mondo. 

GAmoLo  I. 

«itigli  orgatii  eircòlatorii  delle  larve 
dei  bairactani. 

Studiando  le  modificazioni  che  il  sistema  circola- 
torio subisce  nelle  diverse  classi  degli  animali  ver- 
tebrati^ si  trova  questa  differenza  capitale,  che  nei 
mammiferi,  negli  uccelli  e  nei  pesci  tutto  il  torrente 
della  circolazione  venosa  passa  attraverso  i  polmo- 
ni o  le  branchie,  e  all'  incontro  nei  rettili  una  parte 
sola  del  sangue  venoso  va  a  subire  l' influenza  della 
respirazione  per  mescolarsi  in  seguito  colla  gran 
massa  di  sangue  che  non  ha  sentito  il  beneficio  della 
ematosi.  Dietro  questo  fatto  i  zoologi  osservando  che 
le  larve  delle  rane  e  dellejsalamandre  portano  bran- 
chie 5  e  respirano  nell'  acqua  a  guisa  de'  pesci ,  per 
analogia  supposero  che  anche  la  circolazione  fosse 
in  quelle  quale  è  in  questi,  che  cioè  in  esse  pure 
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non  ti  fosse  stilla  di.saligiie  ebe  partendo  dal  cnore* 
non  passasse*  per  le  branchie  prima  di  circolare  per 
le  parti  del  corpo  «  appunto»  come  interriene  nei  pe- 
sci, o  che  poi  allor^àndo  quelle  larve  si  trasmuta-^ 
no  in  animali  perfetti  assumessero  nell'apparato  cìr* 
colatorio  le  singolarità  che  sono  proprie  dei  rettili 
adulti.  Questa  opinione  professata  dà  scrittori  aiitore- 
▼oli  e  da  alcuni  affermata  andiedi  veduta  era  inval- 
sa genferalmente,  e  il  Ru9eoni  doveva  averla  sentita 
ripetere  nelle  scuole  come  un  assioma  da  non  dubitar- 
ne. Senza  dilungarci  in  altre  citazioni,  apriamo  la. 
grande  opera  di  Cuirier  sul  Regno  Animale,  che  si  può 
considerare  per  quei  tempi  il  vero  oracolo  de'  natu- 
ralisti, e  noi  troveremo  in  essa  annunciata  appun- 
tino quella  dottrina  (1).  E  fu  contro  di  essa  che  il 


(1)  Parlando  delle  larte  de*  batradanl  Cuvier  dice  :  «  Tant  qné 
les  branchies  aabalstent ,  Taorte  en  sortaat  da  coear,  «t  pmriage 
es  mtuau  tk  ramMmXf  th  ehmqué  còU^  qu^iiya  tb  bnmchiet. 
he  faog  de  branebiet  revieot  par  dee  Teines  qui  ae  réanisseot 
▼era  le  dota  en  an  aeol  tronc  artériel ,  comae  dans  lea  pois- 
tona;  c*e9t  de  ce  tronc,  oa  immédiatenient  dea  veines ,  qai  le 
fbnnent,  qne  naisaent  lontea  lea  artéret  qni  noorìssent  le  corps» 
el  mtee  leeUet  qai  condniaent  le  ung  pont  reapìrer  dana  le 
ponoMn* 

«  Maia  dana  lea  espèeea  qni  perdent  leora  branebiea,  lea  rameaax 
qni  a'y  rendent  a'oblilèrent ,  ezeepté  deax ,  qni  se  rten!fl8eDt  en 
one  artèie  dorsale,  et  qni  donnent  cbacon  nne  petite  branche 
an  ponaon.  Cui  um  €ÌrcuUaiou  de  poinon  méiamorphosée  e« 
nee  àraUatiom  de  rtptiìe,  m 

9  Le  Regno  Animai  distribaé  d*après  son  organisalion  » ,  par 
6.  CMcr.  Paris,  1817.  —  Les  repUles.  Voi.  U,  pag.  88. 
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liuòconi  o$ò  di  levarsi  mercè  V  opera  colla  quale 
esordi  nella  carriera  scientifica  (i). 

Questo  lavoro  è  in  forma  di  lettera  diretta  al  ce- 
lebre naturalista  Brocchi,  ed  al  modo  col  quale  è 
fatta  ben  si  pare  come  il  RuMConi  erasi  attaccato  con 
particolare  amore  al  metodo  semplice  e  preciso  che 
adoperava  nelle  osservazioni  naturali  il  JRedi^  di  cui 
aveva  ben  anche  succhiato  lo  stile  piano  a  un  tem* 
pò  e  forbito  »  pel  quale  va  distinto  quel  valènte  to- 
scano.-L'^opera  è  corredata  di  una  tavola  disegnata 
dallo  stesso  Rusconi  che^  alieno  da  tutto  ciò  che  .sa 
di  inutile  sfarzo,  vi  produsse  appena  le  figure  neces- 
sarie per  la  inteUigenza  dell'esposto  nello  scritto. 

Del  resto  il  sistema  branchiale  nelle  larve  dei  ret- 
tili venne  da  lui  studiato  con  particolare  amore  ^ 
egli  infatti  ritornò  sopra  questo  argomento  in  pa- 
recchi lavori  da  lui  pubblicati  in  seguito^  e  noi  ap- 
punto ci  proponiamo  di  riassumere  qui  tutti  i  suo!  ri- 
sultati sopra  questo  punto^  essendo  i  medesimi  ne- 
cessarii  per  completare  gli  studti  che  fece  più  tardi 
sul  proteo  augnino ,  e  soprattutto  per  mettere  in 
chiaro  la  questione  che  con  tanto  calore  sostenne  in- 
torno la  natura  della  sirena  lacertina.  Inoltre  biso- 
gna pur  confessare  come  anche  in  celebri  Trattati 


(1)  «  Descriiione  iDatomioa  degli  organi  dellt  drcolaiiona 
deUe  lar? e  deUe  lalamaDdre  acquatiche  latta  dal  dottor  Maura 
ButeoHi^  e  cooianicata  per  ?ia  di  lettera  al  slg.  6.  B.  Brùcchif 
nembro  dell' btitato  di  MUano  t.  Paria,  181 7,  pressò  Posi  a 
Comp.;  in4.^  con  tarola. 
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recenti  di  zootomìa ,  la  descrizione  degli  anzidetti 
organi  circolatorii  trovasi  esposta  con  minore  chia- 
rezza e  precisione  di  quello  che  fece  il  Att«coitt* 

Egli  nel  sammentovato  suo  primo  lavoro ,-  in- 
comincia dal  descrivere  V  osso  ioide  che  ha  tanta 
importanza  nella  respirazione  dei  rettili ,  e  che  nelle 
larve  de'  batraciani  e  ne'  perennibranchi  è  come  ii 
centro  ed  il  sostegno  di  tutto  il  sistema  branchiale ,  ' 
il  quale  anzi^  giusta  T opinione  di  Cuvier^  non  sa- 
rebbe che  un  osso  ioide  più  complicato.  Per  «farsi 
una  chiara  idea  di  questo  apparato  soccorre  oppor-' 
tunissima  la  figura  5.^,  nella  quale  nulla  v'  ha  a  de- 
siderare ad  eccezione  di  un  ossicino  collocato  lungo 
la  linea  mediana  al  davanti  ie  vicinissimo  al  cuore  ; 
ossicino  che  il  Rusconi  scoperse  pia  tardi«  e  segnalò 
nel  suo  lavoro  sol  proteo.  In  quel  disegno  si  vede 
benissimo  Tosso  ioide  corto  e  sottile  colle  sue  coma 
anteriori  lunghe  e  gracili  5  che  vanno  ad  attaccarsi 
a  certi  processi  dell'osso  temporale,  ai  quali  si  an- 
noda anche  la  mascella  inferiore,  e  dietro  all'ioide 
si  scorgono  gli  otto  archetti  branchiali ,  quattro  per 
ogni  banda,  che  colle  loro  estremità  anteriori  si  con- 
giungono a  quell'osso  per  mezzo  di  alcuni  pezzi  car« 
tilaginei  denominati  pezzi  intermedj,  che  richiama- 
no alla  mente  le  porzioni  cartilaginee  che  riuni- 
scono le  coste  allo  sterno.  Le  estremità  posteriori 
degli  archetti  sono  rivolte  all'  insù  verso  la  spina,  e 
legate  tra  di  loro  da  varj  muscoletti  che  servono  a 
ravvicinare  e  ad  allontanare  l'uno  dall'altro  gli  ar- 
chetti medesimi  secondo  il  bisogno.  Il  4.^  archetto  , 


Digiti 


izedby  Google 


677 
0  ioterno  o  inferiore  che  dir  si  voglia»  sta  attaccato 
per  tutta  la  sua  iufighezaa  atta  pelljs  del  collo  del-* 
r animale;. ma  gli  altri  archetti  nella  loro  parte  me^ 
àia  restanq  isolati  e  scioki  da  ogni  attaccatura  in 
modo  che  ne  nascono^  fra  F uno  e  l'altro,  quattro 
9pertore,  le  quali,  come  quelle  dei  pesci,  rispon-* 
dono  dentro  alla  gola^  e  sono  egualmente  chiamate 
aperjture  branchiali.  Come  si  vede  benissimo  nella 
figura  succitata,  questi  archetti  portano  nei  margi^ 
ni,  che  si.goardano  Tun Taltro,  una  serie  di  pic- 
cole punte.  0  denti  disposti  in  guisa,  che  quando  gli 
archetti  si  accostano  fra  di  loro,  i  denti  di  un  ar<* 
ch^tto  vanno  ad  occupare  gli  «pazj  intermedj  che 
corrono  fra  dente  e  dente  deir- archetto  vicino. 

Alla  figura  6.^  si  vedono  rappresentati  gli  organi 
della  drcolazione  delle  larve  delle  salamandre  acqua-e- 
tiche,.come  appajono  ingranditi  da  un  microscopio 
comune.  Questa  figura  assai  giudiaiiosamente  venne 
dall'Autore  colorita^  pingendovi  in  rosso  1  vasi  re- 
flui delle  branchie  od  arteriosi,  e  in  ceruleo  quelli 
venosi;  in  tal  modo  agevolmente  si  può  rilevare 
tutto  l'intricato  andamento  di  quei  vasi  che  altri- 
menti riescirebbe  assai  difficile  a  comprendersi,  mas-* 
sime  da  chi  non  ha  gran  pratica  in  questo  genere  di 
osservazioni  Appunto  nello  spazio  triangolare  che 
esiste  tra  mezzo  gli  archi  branchiali  dei  due  lati  tro- 
vasi il  cuore«  il  quale  è  conformato  nella  stessa  fog- 
gia che  nelle  salamandre  adulte,,  con  un  ventricolo 
ed  una  orecchietta  sola.  Dalla  base  del  ventricolo 
e  a  destra  sorge  un  tronco  vascolare,  che  scorre  al- 
AtmihL  FoL  CXLF.  37 
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rinnansi  verso  il  amo,  quasi  sabtto  ingrossa  in 
foggia  di  btdlK)^  e  quindi  si  ditide  in  otto  tasi  san* 
giugni^  quattro  per  ogni  banda^  ohe  si  dirigono  all^ 
estremità  anteriori  degii  arehetti  br^neblali ,  ognn- 
no  a  qoella  deiF  archetto  corrispondente.  I  primi  tre 
vasi,  d'ambo  i  iad,  scorrono  eiaseano  lungo  il  prò* 
prio  archetto,  e  pervenuti  alla  estremità  posteriore 
del  medesimo  si  prolungano  fuori  delia  testa.  La 
membrana  mucosa  delle  fauci  non  solamente  veste 
tutto  l'apparato  branchiale,  ma  contìnua  lungo  i 
vasi  or  ora  mentovati,  inviluppandone  tutte* le  di- 
ramasloni  ;  di  più  alla  base  di  ogni  branchia  co- 
stituisce una  sottile  ripiegatura  semicircolare  che 
pende  a  fog^a  di  luna  crescente  dal  margine  còn-^ 
vesso  di.  ciascun  archetto.  Il  RuscMi  data  a  questa 
.membrandla  il  nome  di  filtro,  e  credeva  che  deSsa 
servisse  unicamente  a  filtrar  l'acqua  che  deve  pas* 
sere  per  le  branchie,  ed  a  liberarla  da  tutte  le  qois-» 
quiglie  che  la  imbrattano ,  le  quali  qualóra  si  fos« 
sèro  insinuate  fra  gli  archetti^  e  raccolte  nelle  ca- 
vità branchiali,  potevano  rlcscire  di  impedimento 
allafunaione  del  respiro»  Da  principio  ognuna  delle 
branchie  è  costiloita  da  un  unico  vasellinò  ripiegato 
ad  ansa,  3  braccio  superiore  della  quale  traduce 
sangue  velloso  dal  cuore  alle  branchie,  e  lì  braccio 
inferiore  rientra  nel  capo  Col  sangue' ossigenato.  Ini 
progresso  di  tempo  quell'ansa  comincia4tiftno  mano 
ad  emettere  sui  due  lati  delle  piccole  anse  sCcooda- 
rie,  che  alla  loro  volta  ne  emanano  delle  altre  più 
piccole,  e  cosi  via  via,  per  modo  che  le  branchie  veii- 
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deir  óccipitiQ»  ed  aveoli  le  barbe  pendeatì  dal  fusto» 
LoDgp  il  titmco  deUa  piuma  aeorrooo  in  direEioDe 
contraria  ona  vena  ed  ima  arteria:  ed  ona  conso* 
migliante  diaposixione  ripetesi  sempre  pie  in  piccolo 
nelle  barbe*  della  piuma ,  in  fino  a  che  essendosi  i 
vasi  ridottf  assai  tenni,  le  tendccie  mettono  capo 
direttamente  nelle  esilissime  arterie  corrisponden- 
ti; e  queste  diiNimastoni  tapillari  intermedie  costi* 
tniscono  appuflto  Y  organo  respiratorio  che  deve 
fissare  sopra  il  sangue  T ossigeno  dell'aria  sparsa^ 
ndr  acqua*  L*  arteria  maestra  di  ciascuna  bratichia 
rientra  nel  capo,  passando  tra  le  punte  del  corrispon-* 
dente  arco  branchiale  e  le  punte  dell*  arco  sottopo- 
sto :  dopo'di  die  subito  quella  ddla-i.*  branchia  dà 
un  ramo  ai  iÉuscQliioidei.,onaltro  al  tronco  comune 
in  che  si  raccolgono  le  arterie  della  2.^  e  3.^  bran« 
chia,  quindi  va  a«distriboirsi  nei  capo  a  modo  della 
carotide  primitiva.  Il  tronco  poi  in  che  si  riuniscono 
le  arterie  maestre  della  S.^  e  3.^  branchia  dà  Tar- 
teria  polmonale,  riceve  il  ramo  anastomotico  anzi- 
detto della  1.^  branchia,  quindi  si  ripiega  all'indie- 
tro,  ravvicinandosi  alla  spina,  e  ben  prèsto  si  fonde 
col  ramo  omologo  deiraltro  lato  per  costituire  l'aor^. 
ta  discendènte,  che  pi*ogredisCe  lungo  la  faccia  an* 
tenore  della  colonna  vertebrale. 

Ma  venendo  in  particolare  ai  vasi  che,  secondo 
scoperse  il  Aiisconi,  si  sottraggono  '^Ila  circolazione 
branchiale ,  osservando  la  6é^  figura  summentovata 
si  vede  benissimo  come  dalla  véna  maestra  della  1.^ 
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brancUa^pOM  pritta  che  <|iiéiu  ti  prohmghi  aIPió« 
ftimri  deleapi^  Mseoao  talvolta  dogoe^  UlfoUa  sei 
vaaaUiiii»  i  quali  àboeeano  nella  arteriMcia  ebealn 
biaM>  or  ora  tedato  nascerà  dalla  4.^  arteria braa- 
ditale  e  dirimarsi  ad  imueoU  ioidd.  Viddedi  più  U 
XtMeeii<  cImìI  sangoe  tenoso  arreodto  nella  arteiìa 
ioidea  dal  tasellini  die  d  trovaiio  preaia  alla  estre- 
mità anteriore  dell'arebetto,  progredisce  aH'  inoan- 
d  e  ya  a  rienpire  1*  dteo  della  saddetta  arteria  ioi* 
dea  ;aMitre  il  sangoe  arrecatovi  ddtasdlini  che 
dtrofaao  Terso  la  estremità  posteriore  deirarcbd» 
US  riasbdsa  all'  indietro  e  ta  a  meseolard  con  ^dlo 
ddla  carotide  primitiva,  dalla  quale  nasce  appunto 
r  arteria  ioidea.  Del  resto  senta  troppo  diSboderci 
angli  dtrl  piccoli  ramutu,  d  basti  di  notare  come 
la  qnarta  tene  brandiiale«  ddla  quale  finora  abbia* 
mo  tadnto  «  dopo  di  avere  compito  il  giro  ,deU^  ar<* 
dietto  sn  coi  scorre,  sbocca  tutta  intiera  nell'  arte* 
riapebBonare  che  nasce  dal  confluente  ddla  2.^ 
e  3.*  arteria  branchiale.  Nei  prìmissipi  tempi  la  sudt* 
detta  vena  è  molto  piccola;  ma  in  sbotto  va  diia- 
tandod  per  modo^  che  dlorqnando  Vanimale  è  pres- 
so albi  sua  metamorfòri,  quel  vaso  quasi  eguaglia 
in  grosaeiaa  le  altre  vene  branchiali.  II  Anscom  con 
qodia  sua  valentia  .incomparabile  nell' eseguire  ìm* 
nute  injeziooi,  riesd  ad.injettare  con  cera  colorala 
da  dnabro  questi  esilisdmi  vaseUini ,  e  depose  pa- 
recchie di  cosiffatte  preparadoni  nd  gabinetto  di 
natomia  comparata,  di  Pavia.  Sventuratamente  le 
Kdevono  essere  andate  a  mde;  almeno,  per 
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^ante*  indagini  io.abbia  fatto  j  non  sono  rieletto  a 
trovarne  traccia  (i)/ Eppure  sarobbero  state  quelle 
preparazioni  un  magnifico  ornamento  di  qualsiasi 
gabinetto  anatomico  ! 

Un  fatto  poi  che  troviamo  registrato  dal  Rusco* 
nijt  che  d  sembra  fornire  la  più  bella  prova  del- 
rampia  eomunicazione  esistente  fra  il  cuore  eraor- 
ta  delle  larve  anzidette,  indipendèntemente  dalla  cir- 
colazione branchiale ,  si  è  che  la  cera  spinta  nel 
breve  tronco  arterioso,  che  sorge  ^alle  base  del 
<uore,  qualche  volta ,  sebbene  non  (ntrasse  molto 
addentro  nelle  branchie,  tuttavia  facevasì  strada  per 
T  aorta  e  per  tutte  le  sue  principali  diramazioni/ 
Cornee  facile  d!  comprendere ,  ciò  ùon  sarebbe  mai 
accaduto,  se  l'aorta  avesse  tratta  la  sua  origine  daUe 
branchie  nel  modo  che  si  pretendeva  anteriormente 
al  Rusconi.  Del  resto  chi  non  potesse  riuscire  in 
cosiSTatte  difficilissime  injeztoni ,  e  pur  desiderasse 
accertarsi  di  veduta  del  particolare  andamento  di 
questi  vasellini ,  non  avrebbe  eh'e  a  legare  fissa  so- 
pra una  tavoletta  la  piccola  larva  ancor  viva,  e  volta 
air  insù,  iodi  per  mezzo  di  una  moUetta  arrovescia- 
re indietro  la  doppiatura  della  pelle  che  serve  di  co- 
perchio branchiale;  in  un  con  la  membraneHa  semi; 


(1)  E  pmbè,  nel  mentre  le  altre  Unt?eraitk  in  qveiti  ultimi 
jinni  Tanno  capidameote  arricchendo  le  loro  colletionl.  anato- 
miche,  perchè  in  qaei la  Pavese  il  Gabinetto  di  nolomia  com- 
parata ,  che  p*  noi  ricbiama  nn  passato  giorìos0|  Tiene  lasciato 
in  preda  %  deplorabile. decadema? 
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eircoUre  del* piceoloarcbetto , tirando  doleemeote 
rkrcheito  medesimo  qb  poco  air  ipfaorl ,  ehe  gli  ao- 
zidetti  vastllioi  aobito  gli  si  offrirebbero  all'  occhio , 
e  viemmeglio  qualora  gli  esamioasse  sperando  f  ar- 
chetto incontro*  al  sole.  Che  se  addettasi  sotto  di  un 
mieroseopio  ranimale  maqtennto  in  questa  posizio- 
ne, si  vede  circolare  e  mescolarsi  insieme  il  sangue 
arterioso  col  venoso  per  messo  delle  anaidette  vie 
anastomotiche. 

.  Quando  la  lanraè  giunta  a  quel  periodo  del  suo 
sviluppo,  in  ^i  deve  cambiarsi  in  animale  perfetto, 
allora^  ^ome  se  la  natura  ritornasse,  per  cosi  dire, 
indietro  sopra  i  suoi  passi,  le  barbe  delle  branchie, 
incominciando  da  quelle  che  sono  alla  sommità,  van- 
no a  poco  a  poco  aeeorciando9i  e  infine  scompajo- 
no ,  e  dopo  la  scomparsa  delle  barbe  subiscono  un 
analogo  processo  anche  i  fusti  delle  stesse  branchie; 
il  coperchio  branchiale  aderisce  col  sup  .margine  li- 
bero alla  cu^  del  colio  ;  i  denti  di  tuta  gli  archetti 
non  die  i  sei  arohetti  interni  si  rammolliscono  e  ven- 
gono assorbiti;  per  k#  contrario  i  due  archetti  esterni 
coi  rispettivi  loro  pesisi  intermedii  si  fanno  pia  duri 
e  costituiscono  cosi  i  rami  posteriori  dell'orso  ioide 
che  devonp  servire  a  dilatare  la- cavità  dèlie  fauci, 
allorché  l'apiuiale  per  respirare  sarà  obbligato  adio- 
gojare  Tarla  atmosferica  e  spingerla  entro  i  polmo- 
ni.'11  vaso  che  scorre  sopra  il  4.^  archetto  e  porta 
direttamente  il  sangue  al  polmone  si  dilata  e  con  ciò 
vaiiDo.  crescendo  di  numero  e  digraod^^a  le  rami* 
ficazioni  sanguigne  che  si  diffondono  pel  polmone. 
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Il  Ra$eoni  da  prioclpia  credeva  clie  i  ramuizi  ya« 
icolairi  che  sì  sotUraggoQo  alla  drcolaaoQe  bran- 
cbiàle,  e  coanioicaiio  appoQto  direttamente  fra  l' ar- 
teria e  la  vena  maestra  di  ciascQaa  branchia ,  ere* 
stessero  di  diametro  e  costituissero  cosi  conia  vena 
e  con  r  arteria  aoxidetta  on  sol  vaso  non  Interrotto 
ed  aniforme  che  andasse  dal  caore  direttamente  alle 
diversa  parti  del  corpo»  ovvero  dal coore  all'aorta, 
lo  seguito  però,. reiterando  le  osservaaiopi  sa  que- 
Mo  argomi^pto,  dovette  persuadersi  che  anche  i  pre« 
detti  vasellini  si  obliteravano  e  die  le.anse  priaii- 
live  delle  arterie  e  ddle  vene  branchialf,  trovandosi 
sciòlte  dairimpuccio  dei  rami  laterali  si  dispiegava* 
no;  accoreiavaosi  e  finivano  col  costituire  sei  unici 
troncoUnì»  d<i  quali  i  primi  due  andavano  dal  cuore 
alla  testa^  0  gli  altri  quattro ,  dopo  aver  drcondato 
lo  stomaco,  si  riunivano  sotto  la  spina  per  formare 
V^orta  ascìcodente  (i)^  Accaduti  questi  cambiamen- 
ti ^  an^be  le  apeffture  branchiali  si  chiudono ,  e  le 
branchie ,  «rmai  ridotte  ìat  semplici  papille,  seom- 
p^jqnq  anch'  case  in  guba  che  non  ne  rimaine  più 
traccia  veruna.  - 

Nei  girini  delle  rane  le  branchie  esteriori  che  pen- 
dono dai  lati  ddja  testa  godono  di  breve  durata  e 
presto  acompajono  per  far  luogo  ad  altre  dette  bran* 
chie  interne,  le  quali  a  somiglianza  di  quelle  dei  pe- 
sci  sono  attaccate,  a  guisa  di  frangie,  agli  archetti 


(t)  «  AmcMirs  det  itlaoitDdftl  aqoAtiqnes,  eie.  »,  UtoU- 5.*  , 
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branchiali ,  oosiitueiido  msI  una  ^ede  di  eortiaa 
mobile  9l  davanti  delte  aperture  ehe  dalla  caviti 
branchiale  mettono  nella  caviti  gottnrale.  Qnantaa* 
qae  egli  paja  che  le  branchie  inteme  possano  svi-^ 
lupparsi  contemporaneamente  alle  esterne ,  tuttavia 
il  Atticont  opina  che  avendo  le  prime  unastrottora 
più  complicala  ed  nna  maggiore  estensione,  debba* 
no  anche  raggiungere  molto  più  tardi  11  completo 
loro  8Viliq>po.  Ndl' articoli)  di  Bair  snllo  svHìippo 
del  batradani  e  nelle  preaiose  note  che  vi  appose  il 
BaUìke,  non  trovo  alcnn  rimarco  sa  questo  parti- 
colare ,  qnantnnqae  qoest'  uliiino  Autore  produca 
delle  fine  indagini  snile  brancfaiie  interne  (1)» 

GommendevoUmone  sono  le  osservasioni  deURu- 
$coni  intorno  al  modo  col  qoale  si  diramano  i  vasi 
nelle  branchie  dei  girini  di  Vana ,  modo  ehe  si  di- 
scosta da  quello  che  abbiamo  veduto  riscontrarsi 
nelle  larve  di  salamandra  (9).  Rei  primi  ie  «rterie 
branchiali  sono  sei^  tre  per  ciascun  lato,  e  ognuna 
di  esse  emana  un  Iramuazo,  che  scorre  in  di  tei  cotn* 
pagaia  e  che  dal  ilnscom  è  dmominato  arteria  ri^ 
corrente  o  transitoria  ,  mentre  l' arteria  principale 
viene  da  lui  chiamata  tronco  maestro,  arteria  per-^ 
manente.  Dall'arteria  transitoria  si  dipartono  parec- 
chi vaseliini  (  arterie  primitive  )  che  presto  si  ritor-» 


(1)  Burdaehy  m  Traile  de  Pbysiologie,  ecc  »  ,  Paris  1838  , 
Tom.  IIL 

(2)  iU$ictmi  9  «  Pé?eic^p«in«i»(   4«   hi   8iea9iMÌI«   comma* 
M  »  ,  etc, 


Digiti 


izedby  Google 


685 
còno  a  modo  di  ijnsaésboeeatio  (veiiepi4aiittv6)D6i 
IroBeo  maestra.  Da  qcmte  ansem^no  mano  còltemi* 
pò  ne  nascono  delle  nuove  e  più  piccole  ^  $  per  tal 
modo  1  lobi  ramificati  delle  branobie  crescono  ra- 
pidamente. L' arteria  transitoria -continuando  a  da- 
re rami  diviene  di  più  in  più  esigua  finché  ^  ridotta 
ormyi  ad.,  nn  piccplissimo  tromcòlino  -,  mette  foce 
aella  arteria  permanente ,  daQa  quale  eràsi  già  di- 
partita $  all' àicontro  r  arteria  permanente  che^  do- 
po avere  emesso  quella  transitoria  ^  erasi  notabil- 
niente  impicciolita  «  in  seguito  mane  mano  col  rac- 
cogliere le  venucde  primitive  provenienti  dalla  arte- 
ria transitoria»  je  infine  il  tronco  tendale  di  questa; 
va  riacquistando  U  pristino  volume. 

Verso  il  i2.^  giorno  1-  arteria  permanente  ehi» 
scorre  lungo  il  3.®  arco  branchiale,  prima  di  eniet-i 
tere  la  propria  arteria  transitoria,  dà  unr^mo che 
va  al  4.^  arco  branchiale,  e  costknisce  là  4^  branchia^ 
che  è  la  più  piccola  di  totte;  e  quel  ramo,  dopo  aver 
fornito  un  esile  e  breve  vasellinp  anastomotico  alla 
arteria  aorta  discendente,  si  porta  ai  polmoni  i  l'ar- 
teria permanente  delia  4.^  branchia  è  appunto-de- 
stinata a  costituire  nel  ranocchio  perfetto  l' arte- 
ria polmoniire.*01tre  aUamuzzo  anastomotico  or  ora 
mentovato ìdie  reca  all'aorta  tributo  di  sàngue  do^^ 
tato  ancora  di  qualità  venose,  il  floseoni  rinvenne 
che  anche  dalle  altre  arterie  branchiali  ne  sfugge  un 
torrente,  il  quale  sottraendosi  aUa  respirazione  braii<-. 
chiale,  e  perciò  serbandosi  quaFè  venoso^  va  a  me- 
6CoIai:si  col  sangue  refluo  dalle  branchie,  uè  più  uè 
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pena  di  ipidlo  cto  «(itde  a^e  lanre  dei  tritonK 
Queste  oiserraziwifMncrp  da  lai  riGoofemnate  nella 
•uà  mooograiiii  dalU  rana  comune^  e  molli  aDoi  do- 
po f^  polè  fiseonUrare  appootioo  ona  co»  fatta  di« 
ipo$iiiooo  di  cosa  andie  nette  ianre  di  salamandra 
terrestre  (4).  É  poi  eoriosa  la  siogdarìtè  offerta  dal 
feto  di  qaest'a]tima«  il  i|aaie  troyaodosi  taUor^rin- 
chiiiso  neir  ovidotto  materno ,  presenta  le  branchie 
benissimo  sYÌloppale«  motto  lunghe  e  di  un  colorito 
resio  viface;  In  seguito  infece  quando  la  larfa  parto- 
rita daHa  madre  BeU'aeqna^  deve  appunto  valersi  delle 
branchie  per  respirare  »  queste  si  rimpicdoliscono 
^otabilmenle*  Ib'altrà  osserrazione  non  meno  inte- 
ressante riferita  dal  iltMeonrnel  suo  lavorq  postumo, 
si  è*  che  menlM  net  tritoni  e  netranidi  le  prime  ve- 
stii^ di  vasi  si  scorgono  neUT  apparato  branchiale  , 
ittvec»  neUa  saUmandra  tttrestre  i  pri^iissuni  va* 
sellini  si  dlpingonii  4n  foggia  di  sottili  arborina- 
aioni  sulla  massa  granulosa  e  giallastra  che  costi* 
toisce  fjiddoma 

In  quest0  modo  il  Ansconi  tenendo  dietro  nelle 
larve  delle  diverse  specie  dei  batraciani  allo  svilup* 
P9  ddle  branchie,  dal  loro  primo  esordire  infino  alla 
totale  loro  scomparsa,  veniva  colia  irresistibile  for- 
se dei  fatti  a  rovesdarela  vecchia  credensa  dei  zoo- 
logi sulla  eie cotasione  dello  anzidette  larve ,  dimo* 
strando  vittoriosaasente  come  nelle  medesime  non 

(1)  fUéV  o|Wr».potliniMi  iaediu  cbt  tratta  appsnio  dalla  —» 
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già  ora  8oip  BiHIr ,  mm  beosl  un  torrente  di  sangue 
sfngge  la  fia  delle  liranobie,  di  maniera  elienei  ret- 
tili ancliè  nello  stato  di  larve ,  nò  più  nò  meno  sic^ 
eome  in  quello  di  animale  perfetto ,  eireola  sempre 
per  le  arterie  uà  sangue  misto,  venoso  ed  arterioso. 
Queste  verità  ormai  non  i^ossono  fare  sopra  di 
noi  un  grande  effetto;  mafer  estimare  debitamente 
l'importanza  degli  studj  eoi  quali  il  Ausconile  con- 
quistò pel  primo  alla  scienza  ^  bisogna  risalire  col 
pensiero  ai  tempi  della  giovinessa  di  questo  vetera- 
no dell'  anatomia  comparata ,  Usogna  ripensare  alia 
tenacità  colla  quale  allora  tutti  assentivano  alla  opi- 
nione opposta  e  por  mente  alla  autorità  degli  uomini 
celebri  obe  la  appoggiavano.  Basti  per  t^tti  il  citsire 
Cuoier  che,  a  malgrado  dei  lavori  del  jftfiicont,  neUa 
3.*  edjfcione  del  suo  «  Regno  animale  » ,  riprodusse 
questa  credenaa,  la  quale  coitae  benai  può  Immagina- 
re trovava  ecflf  in  tanti  distinti  aootòmi  dbe  si  vanta* 
viino  scolari  del  sommo  ìtaturaUsta  (1).  Aggiungasi 


(1)  Colla  maggior  sorpresa  troTo  nell*«clìcolo  già  dialo  àìBair 
le  segnenli  parole  a  proposUp  della  circolaZioDe  branchiale  del 
gìrìiioi  401(1  In  ioHg  Uw§n$  PuppùMii  bNMehUii  «noni  th  te  di^ 
nrìhmt  dtm$  k  9orp$  t  <|iiesto  paiols  del  ti^  sono  ìfk  €Oii« 
traddiiione  con  altre  cht  si  leggono  nella  pagina  sassegoenla 
al  J  3*^1  le  qaali  consaonano  perfetlanente  còlle  Idee  emesse 
dal  Bu$cmn%  E  potisi  sh^  Tg rticplo  di  Bw  f ernie  in  iace  dopo 
che  il  nostro  Aalore  afefa  con  qnelia  soa  lenadtk  di  proposito 
riconfsraala  la  propria  scoperta  in  paìpecclH  iafori  da  Ini  pub- 
blicati. Del  resto  confesso  di  non  «ver  potuto  consultare  il  tasto 
originale  tedesco  » 'sicché  non  oserei  afliermare  se  la  oontraddi- 
aionè  sacoennala  sia  un  errore  incorso    nella  tradosione  fi«ù« 
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che  per  abbattere  questa  opìaioiie  (tè  «ireoodata  da 
un  si  grande  prestigio ,  bisognara  Istitalre  Indagiiii 
dote  di  gravissime  difficoltà ,  trattandosi  di  studiare 
gli  esiHssimi  vaseHÌoi  delle  branchie  di  animaletti  esi- 
ga! e  mollicci,  come  sono  le  larre  ddlerane  e  delle 
salamandre.  E  si  sa  che  allorquando  bisogna  durare 
lunghi  e  penosi  studj  per  Verificare  qualche  punto 
scientifico  ,  comonemecte  si  inclina  ad  assentire 
quanto  hanno  già  insegnato  in  proposito  i  più  ripu- 
tati maestri  dell*  arte. 

Prima  di  metter  termine  -al  presente  capitolo,  la 
natura  dell*  argomento  es^  che  accenniamo  una 
controversia  insorta  tra  il  prof.  Calori  ed  il  nostro 
Autore,  sul  proposito  appunto  degli  studii  erbora  men- 
tovati di  quest^ultimo  (i).  Già  abbiamo  detto  ritener 
egli  che  le  membranelle  semi-circolari  pendènti  da- 
gli archetti  branchiali  dei  girino  fossero  semplici  fil- 
tri destinati  ad  impedire  che  insieme  all'aequa  si  in- 
sinuassero delle  quisquiglie  nel  canal  branchiale..  Il 
Calori  invece  opinava  che  quelle  membranelle  con- 
tribuissero In  qualche  parte  alla  decarbonizzazione 
del.  sàngue  e  perciò  dava  loro  il  nome  di  false  bran- 
chie ,  o*  membràniformi  ;  e  secondo  lui  la  dckrarbo- 
nizzàzione  veniva  appunto  ajutata  «da  un  vaselli- 
no  che  spiccatosi  dalla  vena  branchiale  v^  a  dira* 


cete,  oppure  im  ervpK  di  Boénebe  venne  retlieoetodel  Jiukké 
—  Burdaekg  ioc  cit.,  Ton.  Ili,  pag.  160  i7a 

(1)  «  Bollettino  delle  eeiente  inediche  dfBoiogna  »,geonajo 
iSftO 
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marsi  sulla  aieint^aiHiMBi«clreolare>  e  il  quale  np» 
era  stato  descritto  dal  Rmconu  Ma  questi  nella  sua 
lettera  fespofisiva  al  CtUori  (1)  aon  solameple  rico« 
Bosoeta  tantosto  la  esistenza  del  suddetto  vasellino, 
ma  dimostraTa  ben  anche  di  averlo  già  da  un  peaszo 
e  visto  ed  injettato»  come  dovevano  pure  averlo  os- 
servato tutti  coloro  ehe  si  eranp.  data  la  briga  di 
esaminare  le  pi'eparasioni  da  lui  deposte  nel  gabi-> 
nato  anatomico  di  Pavia.-  Che  se  e^i  non  ne  aveva 
porta  alcuna  descrizione ,  ciò  si  era  perchè  il  me- 
desimo non  poteva  avere  alcuna  importanza  agli 
occhi  suoi  j  attribuendo  egli  alle  membranelle  se- 
mi-circolari un  ufficio  ben  diverso  da  quello  asse» 
gnato  loro  dal  Colori.  Del  resto  anche  in  seguito,  il 
Atisconi  persistette  a  protestare  di  non.  poter  acce- 
dere alla  ipotesi  di  questi,  atteso  la  soverchia  picco- 
lezza del  vasellino  che  si  dirama  sopra  la  membra- 
nella  semi-circolari^  portandosi  alla  medesima ,  se- 
condo i  suoi  calcoli ,  neppure  la  milionesjma  parte 
del  sangue  che  si  diffonde  perla  vera  brai^chia cor- 
rispondente. 

Il  Rusconi  aveva  pure  esposto  nella  sua  lettera 
al  Brocchi  una  lunga  serie  di  ingegnose  esperienze . 
da  lui  istituite  sulle  larve  viventi  dei  batraciani  per 
mettere  in  chiaro  il  modo  con  che  esse  respirano,  ed 
i  cambiamenti  che  si  compiono  nei  loro  organi  re- 
spiratorii  allorquaQdo  passano  dallo  stato  di  larva 
a  quello  di  animale  perfetto.  E  da  queste  sue  inda- 

(2)  «  Biblioteca  ItelÌMia  »,  Iom.  XGVIU|  iW>. 
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gial  atert  ioferilo  die  le  eaddelte  Itnre ,  sebbene 
Italo  dal  primi  tempi  afano  Ihmtte  di  polmoni  rndi-* 
mentali  che  fanno  a  poco*apoeo8filnppando8l,ioi« 
tafia  non  reqiirano  die  eòlle  sole  brataetile^  e  che  poi 
quando  ne*  girini  dd  ranoeebj  si  ehinde  il  fero  bran- 
diiale  I!  hi  qoelli  di  salamandra  il  coperchio  bran- 
diiale  si  attacca  ai  moM^li  equivalenti  agli  sterno* 
loidei,  allora  incominda  la  respirasione  polroonale. 
Egli  credeva  che  in  qneir  epoca  la  portione  delle 
branchie  tuttora  soperstke  non  valesse  piA  ad  ossi- 
genare il  sangue  «  o  per  lo  mfeno  1*  opera  toro  non 
fosse  più  necessaria  alla  vita  deiranimale.  Ma  anche 
su  questo  proposito  il  professor  Calori  obbiettava 
die  l'esperimento  del  Rusconi  di  ter  svilupparci  gi« 
fini  éntro  una  gabbia  tenuta  sempre  sott'  acqua  sra 
iBisuffldétite  è  proVèrècbe  i  medesimi  respirassero  sol- 
tanto con  le  branchie ,  potendo  benissimo  darsi  che 
il  girino  nello  stato  di  libertà  fecesseoso  o  delle  bran« 
diie  o  dei  polmoni  o  seconda  delle  circostanse,  e  pò* 
tendosl  tutto  al  più  inferire  dal  snmmentovato  espe* 
rimento  la  conseguenza  che  un  animale  avente  due 
òrgAoi  ittcaricati  di  una  medesima  funzione  ^  quello 
pongfi  in  opera  Che  trovasi  iil  dazione  col  mezzo  in 
ctii  ti^OVasi  immerso.  L'obbiezione  è  ingegnosa  é,  per 
dire  il  Véf  0 ,  la  maggio^  parte  dei  zóotomi  accostasi 
alla  opinione  dd  prof.  Ùnlott.  Quando  però  resperi- 
mentò sui^riferitò  non  Io  Si  consideri  isolatamente  » 
ma  Si  rifletta  in  pari  tempo  cbè  i  girini  fuori  dell'ao 
qua  non  vivono,  ed  anche  collocati  entro  una  botti- 
glia aperta^  ripieiia  d'acqua  soltanto  per  roelà^moo- 
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juno^  e  pia  rapidìameDtesesoao  molti,  perchè  Faeqaa 
più  prestò  si  Vizia  e  diventa  inetta  alla  resplraxione 
branehiale;  quando  si  pensa  che  I  girini  posti  te 
secco  non  fanno  nessuno  dei  movimenti  che  mostra- 
no le  rane  ^  allorché  ingojano  Y  aria  e  la  espirano  i 
combinando  insieme  tutti  questi  fatti  ci  sembra  ra- 
gionevole la  opinione  professata  dal  Atlscont  su  que- 
sto proposito.  Del  resto  passando  in  esame  il  lavoro 
che  questi  scrisse  espressamente  sulla  Sirena  lecer- 
tina ,  dovremo  toeeare  alcuni  altri  fatti  che  appog- 
giano la  sommentovata  sua  opinione ,  e  i  quali  ap- 
punto ommettiamo  ora  di  mensionare  per  non  ca- 
dere iù  ripetizioni. 

Capitolo  IL 
Del  Proteo  anguino  di  Lanrenti  (i). 

Sebbene  la  monografia  del  Proteo  anguino  (2)  fi* 
guri  siccome  pubblicata  insieme  dal  Rusconi  e  dal 
prof.  Configliaecht,  tuttavia  si  può  asseverare  che 
la  medesima  venne  quasi  esclusivamente  compiuta 
dal  primo  di  essi.  Fu  il  Rusconi  che  fece  le  prepara*» 


(1)  Monogr«aa  pafafbllcaU  da  Plein  C^mfigfiaechi  ,  professore 
O.  di  6sic«  nella  Università  di  Pavia,  e  da  Mauro  BuìcmL 
Pavia  18l9  »  presso  Posi.  tJo  Voi.  iii-4.<'  con  Uv.  col. 

(2)  ffel  Diftionario  di  scieoie  naturali  il  Proteo  è  classiBcatò 
tra  i  batraciani  arodelif  t  distinto  coi  segoeoti  caratteri  i  «  Cor|i< 
alongé  avee  noe  qaeae  «n  nageoire  ;  qaatre  palles  d'égale  ion- 
gneor  et  sans  ongles  ;  des  branchies  et  des  ponmoiis  exisiaiit 
eusemble  a  i*age  adnltèi  corps  no  ,  saus  écMes  ni  carapace  •  •# 
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iioDi  anètomielie  e  le  mbntittione  tD|ezioùi  del  mla^ 
me  yaseolare;  egli  che  Isliltti  le  ricerche  firiolof^icbe 
Mi  proteo^  e  le  eslese  comparativamente  nelle  larve 
delle  salamandre  e  ddle  rane  $  egli  che  disegnò  le  ta^t. 
Tole  che  adomano  quest'opera.  Il  dmUgliacchi  visi, 
assodò  in  quanto  che  avendo  recato  a  Pavia^  da^tia 
ano  viaggio  hi  Germania  «  alcuni  protei  eonsérv/itl 
neU'aeqaaviteed  ano  vivo,  invogliò  il  Rutconià  far«* 
ne  soggetto  di  studio  e  gli  si  mise  a  compagno,  aven- 
dogli cedati  quegli  animali.  Perfino  il  modo  di  espor- 
re ha  l'impronta  dello  stile  nitido  e  piano  del  Rusconi 
alieno  dalle  frondosità  del  ConfigliacehU  e  si  potreb- 
be asseverare  che  appunto  a  quest'ultimospettino  la 
dedica  e  la  chiusa  deiropera,  non  che  i  fiori  rettorici 
sparsi  nel  primo  capitolo.  Il  nostro  zoologo,  anche  in 
seguito  continuò  a  propugnare  peraeverantementc  le 
opinioni  che  in  questui  monografia  del  proteo  aveva 
emesso  sulla  natura  della  AVena  laceriina  e  sulla 
fecondazione  delle  salamandre  ;  che  anzi  neiropera 
sugli  amori  delle  salamandre  acquatiche  egli  riven'* 
dico  a  sé  solo  in  maniera  perentoria,  e  senza  ambagi^ 
la  scoperta  intorno  al  modo  con  cui  questi  anima- 
letti depongono  le  uova  sulle  foglie  del  poligonum 
perstcarto.  Né  veruno  mai,  né  lo  stesso  Configliat^- 
chi  osò  di  muovere  il  minimo  dubbio  intorno  alle 
rivendicazroDi  che  egli  fece  di  queste  sue  proprietà 
'  scientifiche.  E  leggendo  attentamente  la  monografia 
del  proteo,  qua  e  là  nel  decorso  della  medesima,  si 
vede  che  il  Rusconi ,  assorto  nel  descrivere  i  fatti 
che  andava  mano  mano  osservando,  non  sempre  ri- 
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cordasi  di  e8|XMrgU  cene  si  eonferrebbe  ad  mi  la-- 
torà  pobbBeato  da  due  iBSisme.  Cèsi  per  citarne  qd 
esemplo  solo  abbastansa  eloquente;  a  carte  Ai,  dove 
si  parla  del  denti  del  profóo ,  semn  alenoa  previa 
fiota  le^^amo  nò  pHi  né  meno  queste  predse'  paro- 
le :  «  io  ne  ho  conMi  nella  mandibola  inferióre  fi- 
no a  cinquanta  ».  Per  eompletare  le  vieendedi  que- 
sta società  del  JRtMconi  col  Configliacchi,  aggian- 
gereoao  die  essendosi  quest'ultimo  adoperato^  come 
era  suo  costume  >  in  offerire  alcuni  esemplari  della 
monografia  del  proteo  n  potenti  personaggi»  ne  ri- 
portò dal  Governo  una  gratificazione  in  denaro,  che 
egli  tutta  si  tenne ,  sema  farne-palte  al  compagno, 
in  seguito  al  quale  epbodio  si  interruppe  la  loro  ami- 
cizia. 

11  primo  cbé  fece  parola  del  proteo  fu  Steinberg, 
il  quale  ci  narra-  còme  nel  1751  in  un  allagamento 
della  Valle  delld  Mtitil  si  rinvennero-  6  eseitoplari  di 
proteo,  che  egK  allcnra  stimava  essere  un  pesce  i^o- 
to^  Parecchi  anni  dopo/ il  barone  Zoù  fissava  Tatten- 
ztone  dei  zoologi  sul' proteo,  facendolo  conoscere  al 
Laurenti  ed  allo  «Voopofi  che  ne  porsero  una  de^ 
scrizione,  limitata  però  airabito'esterno  del  curioso 
animale  :  tutti  e  tre  quei  naturalisti  ritenevano  per 
fermo  che  essq  fosse  un  rettile  perfetto.  Più  tardi 
il  sommo  Linneo ,  dopo  essere  rimasto  lungamente 
perplesso,  inclinava  invece  a  giudicarlo  un  animale 
imperfetto  e  lo  classificava  fra  i  lacertidi  (lézards), 
trovando  in  esso  una  grande  rassomiglianza  colle 
larve  di  questa  famiglia.  Jlermann  e  Schneider  ab- 

AMihi.  FoL  CXLF.  38 
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braceUodo  111  Q|li^we  di  Linneo,  |^i  viinproTera- 
yaoo  di  avere  «sititto  ÌD|^9oferirIa,  e  redargoivapo 
mottegf^ianda  JjawwU  a  Seopoli  di  averna  profes- 
sata UDa  ewtf  aria.  Malgrado  di  ciò  SehreiberM  nella 
Memorfa  da  lui  (Hibblieata  imoriio  al  proteo  nelle 
«  Transazioni  filosofiche  di  Londra»,  non  osava  pro- 
nunciare un  giudiaio  dediiitivo  sulla  natura  di  que- 
st'animale (i)»  e  più  tardi  nella  occasione  che  ne  in- 
viava a  Cunier  alcuni  Individui  >  metteva,  in  campo 
il  dubbio  che  potessero  i  protei  riguardarsi  come 
albini  0.  cretini  di  qualche  specie  di  salamandra.  Si 
ò  al  grande  CViuier  che  dobbiamo  la  soluzione  di 
quésto  problema  r  egli  infatti  nel  suo  lavoro  «  Sui  ret- 
tili dubbii  n,  occupandosi  in  partifolar  modo  degli  or- 
gani respuratorii  del  proteo,  comprovava  che  il  me* 
desinio  per  là  sua  conformazione  costituisce  nna  spe- 
cie sua  propria,  della  quale  esso  è  anche  rindividao 
perfetto ,  e  cosi  dimostrava  coipe  avessero  colto  nel 
segno  i  primi  naturalisti  che  si  erano  occupati  di 
queiranimale<E  la  opinione  di  Cumer  veniva  valida- 
mente appoggiata  dalle  indagini  istituite  su  questo 
proposito  dal  RuMooni. 
Il  proteo ,  coBie  ò  noto ,  tra  noi  non  esiste ,  tro^ 


(1)  I  shail  tberefore  odIj  gi?e  ad  aceàrate  deserìption  of 
what  I  have  obser?ed  in  a  carefol  anatomical'  direction  of  it , 
....  and  sball  net  aUenpt  lo  ipeack  declsively  opon  (be 
sabjecl  i  |infti|  fa^ther  opportanilies  may  afford  que  the  means 
of  aacertaìnin^  the  nature  of  Ibis  ioterestiog  aoimaL  r-  «  Phi- 
losopbical  Transactions,  ecc»  »  ,  for  the  Year  1801  ,  Pari.  1/  , 
P»g.  243. 
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randosi  wio  nelte  ncque  di  alcan)  pelaghetti  sotte* 
rane!  della  Gamiala.  E  per  uà  gran  pene  si  riten- 
ne che  là  di  lui  patria  escluaiTa  fossero  fai  grotta 
della  Maddalena  G  quetla  di  Adelsberg  discoste  l'una 
dall'altra  un- ora  di  eammino^  e  collocate  quasi  a  mez* 
zo  della  strada  ohe  mena  da  Lubiana  a  Trieste  :  cosi 
credeva  anche  II  Rusconi^  che  per  istruirsi  su  que- 
sto proposito  erasi  appositamente  recato  da  quelle 
parli.  Volendo  farsi  una  idea  della  abbondanza  eolla 
quale  si  trovano  colà  i  protei^  basterebbe  citare  co* 
me  JFVtoJnger^  che  scrisse  su  questo  argomento  po- 
steriormente al  Rusconi,  dalla  sola  grotta  della  Mad- 
dalena potè  cavarne  312  individui.  Recentemente 
però  si  scopersero  de'  protei  in  nuove  località ,  le 
quali  non  sono  per  filtro  molto  discoste  tra  loro  :  ciò 
che  però  sorprende  si .  è  Y  averne  il  professore 
Carrara  di  Spalato  trovato  in  Dalmazia  non  già 
in  grotte  sotterranee  ma  allo  scoperto  ,  nel  Narenta 
e  ne'suoi  confluenti.  Cosi  nel  mentre  per  1*  addietro 
i  zoologi  non  .distinguevano  che  un'  unica  specie  ; 
quella  del  P.  Laurenti^  in  seguito  ne  andarono 
istituendo  diverse  altre  «  soprattutto  il  professore 
Fltaing^r  ,  il  quale. cambiò  altresì  il  nome  del  ge- 
nere chiamandolo  Hypoehton ,  che  significa  sub' 
terraneus ,  sembrandogli  che  V  antica  denomina- 
zione troppo  sconvenisse  ^d  un  animale  che  si  com< 
porta  tanto  diversamente  dal  proteo  della  favo- 
la (i).  Io  volontieri  miaccosto  alla  opinione  dell'a- 

■  Il   mi    -I     |i     ■      I |j       In'      ■  ■■ 

(I)  A  dir  ?erO|  dopo  la  «coperta  sarriferita  del  professor  Gxr- 
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mico  oÉio  il  dottar  CorttoKa ,  U  qade  dopo  «fere 
esaminato  pareecliifaidiyidiii  delle  difersenao^e  ape* 
eie ,  e  tedato  che  ognanà  di  queate  proTiene  quasi 
esclosivameiite  da  ana  località  distinta  ^  inclina  a 
credere  che  le  medeaime  non  aiano  che  varietà  pron 
dotte  ddTa  natura  della  rocda^  dalla  temperatura  e 
profondità  ddleacqne,  insomma  dalle  circostanze 
particolari  alle  diverse  località.  Egli  ammette  però 
tre  specie  distinte ,  la  primitiva  del  P.  Laurenti , 
qadla  del  P.  Carrarae  e  del  P.  ifcfcrefbersti^  le  quali 
si  fanno  distinguere  pel  volume  e  per  la  divisione 
dfelle  branda. 

Per  chi  non  conosce  di  veduta  questo  animaletto, 
deve  riescire  utilissimo  il  disegno  che  ne  porge  il 
Ruuani,  nd  quale  è  rappresentato  magnificamente 
il  proteo  adulto  nelle  natnrdi  propornonL  Anche 
Sehreibers  nella  tavola  prima  annessa  al  succitato 
suo  lavoro  rappresentò  il  proteo  in  atto  di  nuotare  ; 
ma  a  primo  colpo  d'occhio  si  rileva  come  qiiesta  fi- 
gura è  per  merito  ben  al  disotto  del  disiano  delnatu* 


rmnif  anche  la  iiao?a  denomiDaùonc  generica  di  Fitzing^r  sof- 
frirebbe le  eae  eceètioai  $  ad  ogni  modg  ècco  le  specie 'amnesie 
dal  oBodemi  nalnrallstìii  seme  coiiUre  quelle  dei  leghi  di  Aine* 
rlca: 
•   Hypocliton  Zoiiii ,  di  Bopa^ 

—  Schreibersit,  di  Vir. 

—  Freyeri ,  di  Hnmpole  e  PoIìsIltx* 

—  Heidingeri  della  groUa,  di  Rleinhaasier, 
— >  Lasrenti,  della  grotU  delia  Maddalena. 
-.       XanthosUctss,  di  Beden. 

—  CariaiM,  di  Siag  e  del  NaieaU. 
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Talistaiialicno.  K  glacdiè  d  cade  in  aceoncio»  volon- 
lieri  ftieciamo  speciale  rìeordo  delle  quattro  magot- 
lidie  tavole  che  corredano  la  monografia  che  atìamo 
esaminando,  le  qaali  sono  fatte  disegnate  dal  Ktip 
ieoni  con  quella  diligenza  e  con.  quel  buon  gusto 
che  egli  metteva  ne'  disegni  anatomici,  e  la  loro  in- 
dsione  è  opera  del  celebre  Faustino  Anderloni.  An- 
che l'Autore  dell'  articola  sul  proteo  nel  Dizionario 
di  scienze  naturali ,  che  certamente  non  diede  mai 
luogo  neppure  al  sospetto  di  parzialità  in  favore  del 
Rusconi ,  non  potè  a  meno  di  chiamare  bellissime 
(  fort-belles  )  quelle  tavole ,  le  quali  del  resto  -^on 
hanno  bisogno  di  quel  suffragio  per  chiarirsi  di  un 
distinto  merito  artistico.  Ha  noi  d  estenderemo  più 
diffusamente  in  altra  occasione  «sulla  bellezza  in.  ge- 
nere dei  disegni  del  nostro  anatomico. 

Ritornando  al  proteo,  e  volendolo  ravvicinare  ad 
un  animale  comune  tra  noi,  nulla  vi  bi|  di  meglio  che 
paragonarlo,  almeno  per  la  sua  fornuLC  all'ingrosso, 
allalarva  della  nostra  salamandra  acquajola.E.ana- 
ld||[amente  a  questa  il  proteo  vive  e  si  moltiplica  nelle 
acque ,  pascendosi  di  vermi  e  di  piccoli  molluschi. 
SehreiberM  accenna  di  aver  trovato  nel  ventricolo 
di  un  proteo  la  testa  e  le  ossa  di  un  piccolo  pescla- 
tello.  Tolto  poi  alle  sue  grotte  natali  e  sottoposto  alle 
vicende  delle  stagioni  i  il  proteo .  comportasi  come 
tutti  gli  altri  rettili  perfetti,  i  quali  durante  l'invera- 
no si  appiattano,  sono  inerti  e  ricusano  di  cibarsi,  e 
si  farebbe  anzi  tra  essi  rimarcare  per  la  grande  sua 
tolleranza  al  digiuno.  Il  Au^cont  potè  tenerne  in  vita 
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alcani  fitt  daeafiai  t  perfetto  digiono^e  U  óM.  Cor* 
nMa  Be  comenrò  al  Miuoo  avito  milaiMio  parecchi 
dei  qoaliimo  gli  eiaip6  tre  aaai  e  meno^  sema 
prendere  punto  di  eibei  Ciiè  aoai  avendo  egli,  a  tilolo 
di  confronto '»  dato  ad  akoni  di  essi  dei  peszetli  di 
lombrkio  di  moUaaehi^  ridde  ebe  talvolta  gli  reee*- 
vano  noltse  ore  dopo  averli  inghiottiti»  ed  osservò 
ebe  i  protei  cosi  nutriti  morivano  più  presto  degli 
altrik  In.genere  poi  tatti  finirono  di  Tivere  in  uno 
stato  di  avanzata  emadasione  nella  primavera»  ap-» 
ponto  al  sortire  da  quella  specie  di  letargo  in  coi 
seaÉbrano  immergersi  dorante  rinvemo.  La  qaal  co- 
sa indnee  a  eredere  che  il  proteo,  trovandosi  rifinito 
di  forse  dalla  lunga  inedia»,  soccomba  non  potendo  » 
per  maneansa  del  cibo  confacente»  riparare  alle  esi* 
genze  che  si  fanno  vivacemente  sentire  negli  animali 
cbo  sortono  dal  letargo  invernale. 

In  genere  però  è  farsa  ammettere  che  intomo  alle 
abitudini  di  .questo  animale  »  anche  dopo  la  pubbli^- 
cazionedella  monografia  in  discorso,  e  di  alcuni  la- 
vori posteriori  fatti  da  altri  naturalisti»  nonsappiafiio 
grandi  cose  »  vivendo  il  proteo  in  luoghi  tanto  re^ 
concfiti  emal  potendosi  inferire  da  quanto  dimostra 
nello  stato  di  schiavitù  «  come  si  comporti  libero  nel 
suo  luogo  natale.  Intanto  le  indi^im  del  Atisconi  co- 
minciarono a  mettere  in  miglior  lucei  seusi  del  pro- 
teo^ dimostmiàdó  colla  maggiore  evidensa  come  la 
squisitezza  de'  medesimi  è  in  ragione  diretta  della 
complicazione  di  loro  struttura*  Cosi  se  V  udito  e  la 
vista  appajono  debolissimi  nel  proteo  »  gli  organi  di 
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questi  sensi  «IfellSDO  la  maggiora  senplieità,  in  par- 
ticolare roeebio>  «be  spro? risto  a  nraseoU  e  con'an 
nervo  otttao  eaiitf  al  >  ponto  da  rieseiro  quasi  pro^ 
blèmaiieó^  si'pétréMeparagotiafe  agti-occiitdei  te* 
nerissiAii  embrioni  obe  a  guisa' di  duo  maceliie  nerio- 
c(ie  vedpdsi'  iit>aspatire  dalla  eH(!e  eho  gli  ricopre. 
Se  aUM^confiro  l'offetco*  sembra  raj^giàngere  nel 
prateÀ  on^radò  ^oéMetiahisdUta  nei  rettili»  veg* 
giamo  cbe  le  di  la)<tfarid  ;ifivae0  di  eaéefai^^an  canale 
fn  pàrtooBseo  ed  tn^p*^  ^itnagldeò  ^  come  si  os- 
serva niigU  altri  rettili;  sono' moU^  polpose^  ed  i  dqe 
nervi' olAitlorii^  piottosto  grossi^  si  distrlboiscooo  rie- 
cooiente  a  modo  dinn  pennonceito  sniln  membrana 
pltoitaria  ^  la  quale  è  disposta  in  numerose  piegoline 
e  adagiata  m  grembo  ad  un  tessuto  piiign^inoso. 
Anche  la  sqoisltetta  del  tetto  che  il  proteo  dimostra 
di  possedere  nel  masò/verrd>bespiegata>  dàlia  copia 
con  <fiie«idde  il  JRnscofti  diramarsi  in  quelle  parte  la 
branca  infra-Orbkale  del  quinto  pajo  de*  nervi  cere*- 
brali^  appunto  come  intei^ene  in  alcuni  pesci. 

Ella  è  cose  notoria  che  il  proteo,  quello  almeno  che 
nello  statd  naturale  vive  in  luoghi  sotterranei^  ha  in 
orrore  la  luce ,  massime  quando  sia  appena  cavato 
dalle  sue  grotte  natali,  ed  anche  in  seguito ,  sebbene 
si  abitui  a  tollerarla  un  pò  meglio,  tuttavia  ben  dimo- 
stra di  preferire  sempre  la  oscurità  (1).  Questa  parti- 


(1)  La  ipcde  scoperla  dal  professore  Cattura  nei  Nirenta  , 
non  Ti  sarebbe  mai  stala  Ifaspdflata  daUe  primUI?6  sue  abi« 
tazioai    sotterranoe  per  qvalcbe  circoslansa  a  noi  igaou  ?  E  ii 
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coterelMdedM^efifrMmifriÉliA  i%d^ 
lato  di  ìmp9idtilllhìtno$ft$Bm^y^  dri  Jtii^ 

$eani  aitrilmitMila  ii^;rftof8tiM4oiie  ei»  lalne^ 
dtve  piiadvreMU««mite  delpiMèoiStfOOflido  lai^ia* 
tertcrrtbbe  «qMitó  ^ecisamafttd  eome^  londMrià 
térrettffi,:l<qiHdl8«bteii0  eteehbiNif  TteoM 
e  sortono  dalla  temi  aoUaiito  la  flotte  a  «etebrare  le 
loro  nosaoi  ppnhi^  lataiftèff9<eflii.iiiiaeUmoÌ0Mo- 
Ieflle.>SiiL<|iiale  proporit0  p^iOoiidoMrtaoiaapimD- 
tarfr  il  AuMoni  che  aOB  ftt  tf)9|^  léllc^neU'iBfoeano 
qile$tb  argotiemo  di.Makigiiiiimperaccb^lepiàre» 
oeati  indagiiii  istfifiitesoUa  orKan&wuioao  degli  ani» 
mali  inferiori  banoo  ditt06tralo.ebe.gli  aanéli^ao* 
no  fomiti  di  pwtfi  ooidari  edi  nervi  ottici  (4^.  Con 
lutto  questo  siano  ben  lontani  dal  negare  chelakioe 
possa  esercitare  noa  molesta  inflnenaa  sai  nervi  dira? 
mali  nella  cote^  inflaenaa  cbe  in  certo  qual  modo  si 
intravederdl>be  nei  oambiamenti  di  colorito  cbala 
stessa  luce  arreca  nella  pelle  del  protei.  Ann  sotto 
questo  riguardo  il  proteo  dimostrerebbe' un  altro 
punto  di  analogia  colle  larve  di  salamandra^  le  quali^ 
come  mostrò  il  Btisconi  nella  sua  lettera  al  BrocchU 
mutano  soventi  voke  di  colorito  e  sono  lucirughe, 
E  gtacdiè  siamo  sul  proposito  di  far  spiccare  i  punti 


proteo  Doa  A  sarebbe  a  iioep  poeo  mestato  a  tollerare  la 
lace ,  cene  fa  anche  nello  stato  di  8chia?ità  e  come  pare  ve» 
diamo  fare  gli  acoelli  nottomi ,  le  strigi  è  i  gaG  cfie  noi  eda- 
cbiamo  per  la  caccia  ? 

(1)  Miiikt,<t  %  Pbysiologie  da  sjstènie  nerTeoji  a  ,  Tom.  II  i 
pag.  27», 


Digiti 


izedby  Google 


6(M 
pitt^agUentiddla  sanuDentovate  rassomif^aiiza ,  qui 
«ccisonereno  ehe  giostt  appunto  le  oaaervadoni  isti« 
luitedal  AnieontsiiUd  scheletro  del  proteo ,  le  ossa 
di  <|iiesto  apimale  per  la  moUesaa  ai  ravvicinano  a 
^pielle  delle  larve  deKasalamasdra  acqoajaola»  e  sono 
tanto  ricche  di  gdatina  che  cdl'essiccare^  perdendo 
l'umore  ehe  tiene  discioka  la  gdatina  di  coi  le  sono 
imbevute ,  perdono  la  loro  naturale  flessibilità  ed  al- 
cune perfino  la  forma,  divenendo  raggrinzate  ed  ac- 
cartoeciato.  Siccome  poi  il  proteo  ha  in  particolare 
tenerissime  le  ossa  delle  quattro  gambe  e  della  pelvi, 
e  le  gambe  brevissime ,  informi ,  cosi  egli  fuori  deU 
l'acqua  non  può  quasi  punto  muoversi;  masdme  che 
i)  suo  corpo  essendo  tutto  spalmato  di  un  umore  tì*-^ 
scoso  attaccasi  al  piano  su  cui  tenta  di  muoversi  IVel 
ch^  dimostra  di  essere  come  le  larve  sùmmentovate. 
destinato  a  soggiorpare  continuamente  neiracqua,  a 
differenza  delle  salamandre  adulte ,  le  quali  in  certe 
stagioni  vengono  in  terra,  ciò  che  dà  ragione  della 
solidità  delle  loro  gambe,  che  sarebbero  soverchia- 
mente grosse  e  robuste  se  dovessero  servire  appena 
per  camminare  sul  fondo  delle  acque.  Circa  poi  al 
m9do  di  moversi  pell'acqua,  i  protei  talvolta  cammi« 
nano  alla  foggia  dei  quadrupedi ,  oppure  si  valgono 
unicamente  delle  gambe  deretane  come  le  serpi  si 
valgono  delle  squamme  ventraU,  ma  più  di  soventi 
guizzano  come  i  pesci  e  si  appigliano  ora  ad  un  mez- 
zo, ora  ad  uh  altro,  secondo  cheli  bisogno  li  sprona 
a  muoversi  con  maggiore  o  minore  prestezza.  Il  guiz- 
zar del  proteo  si  rassomiglia  a  quello  che  è  proprio 
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Mie  lamprede,  e  al  pari  di  qtterte  eaiano  aaeb'  enei 
al  fondo  tosto  elle  eessano  £  agitarsi.  AttI  però  que- 
sta Aìfkrmtti  e)ie  meotre  le  lamprede  si  ajotano  al 
molo  conleinecirTasioai  dd  tronco ,i  protei  goii- 
xando  si  talgom»  particotannente  della  coda  ebe 
muoTono  d'ambo  i  lati  con  moltissiraa  faeilitè  e  pre«» 
stezxa  eome  appunto  fli  là  maggior  parte  dei  pesci. 
Avendo  novJnora  fatto  spiccare  i  pooU  più  salienti 
della  rassomigitMiza  che  ha  il  proteo  colie  larve  della 
salamandra  acqulBijuola,  dobbiamo  anche  aggiungere 
che ,  se  a  prima  vista  quel  paragone  sembra  calcare 
a  meraviglia  ,  però ,  in  seguito  ad  oh  esame  minuto» 
non  tardano  a  balzare  all'occhio  molte  diffisrenae  ea-> 
ratterbtiche  e  dal  Uto  delle  proprietà  fisiologiche  e 
dal  lato  della  struttura.  Infatti,  senza  contare  il  grado 
diversissimo  di  acutezza  che  il  senso  della  vista  di- 
mostra in  queste  due  specie  di  animali»  e  la  inerzia 
che  appare  nella  vita  di  relazione  e  vegetativa  del 
proteo  che  contrasta  colla  vivacità  dimostrata  dalle 
larve  anzidette,  ti  proteo  è  anche  tutt' affatto  sfornito 
delie  meravigliose  particolarità  che  possiede  la  sala-- 
mandra  di  riprodurre  le  parti  recise  e  di  sfidare  fino 
a  un  certo  punto  Tatione  mortificante  del  gelo.  Rap- 
porto poi  alla  struttura  si  potrebbero  accennare  la 
diversità  del  numero  e  della  conformazione  delle  ver- 
tebre e  delle  coste»  il  diverso  numero  delle  dita»  dei 
denti  e  soprattutto  la  foggia  originale  della  testa  del 
proteo.  Non  offre  questa  infatti  né  fossa*  temporale» 
né  processo  zigomatico»  né  orbita  alcuna»  ed  appare 
come  se  avesse  subito  un  forte  schiacciamento  dal  bas» 
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80  airalto,  sicché  bea  a  ragione  lo  Schreibers  la  pa- 
ragonava al  becco  di  una  aaltra  (1). 

Qui  non  raretao  parola  di  ciò  che  si  riferisce  agli 
organi  della  generazione  del  proteo,  sopra  i  qoali^  co- 
me lo  confessa  lo  stesso  Attsconi,  riescirono  poco  for^ 
tonate  le  sae  indagini,  tanto  che  ayendoglì  più  tardi  U 
cel.  Brocchi  (8)  regalato  Un  proteo  feiQoiina  colle  ova 
assai  sviloppate»  il  Htiseotii  non  esitò  a  pubblicarne  il 
disegno  nell'opera  «  Salla  sirena  »  (tav;  V.^  &gA^). 
Anebelo  i^chreiòertchecontiaiiòperdueaDni  interi 
ad  esaminare  mensilmente  i  protei  cbe  gli  vanivano 
spedili  dalla  grotta  della  Maddalena,  e  traiqoali  eb- 
be un  ceniinajo  di  femmine,  ne  trovò  pochissime  con 
ovario  sviluppato  ;  e  lo  stesso  i^ÌBtnger  che  estese  le 
indagini  ad  un  numero  stragrande  di  protei,  neppure 
una  sola  volta  potè  riscontrare  delle  uova  e  tanto 
meno  degli  embrioni  nell*  ovidotto.  Una  cosa  che 
merita  di  essere  qui  segnalata  si  è  che  il  prof.  Hyrtl, 
tanto  benemerito  delle  scienze  zootomiche,  scoperse 
alla  fine  deU'  ovidotto  del  proteo  una  glandola  che 
si  rinviene  anche  negli  aofibj  nudi  ed  in  alcuni  pesci, 
dal  che  inferisce  come  assai  probabile  che  il  proteo 
deponga  le  uova  e  non  partorisca  figli  vivi. 

Riguardo  al  sistema  digerente,  si  deve  al  Jtusconi 
l'onore;  di  aver  messo  in  chiaro  il  vero  andamento  del 


(1)  «  lU  forepart(of  head)  aouMvrhat  reiembles  ihe  bill  of  a 
cUck»  ,  pig.  246,  loc  cU« 

(2)  «  Giornale  di  fisica  ,  chimica ,  sturia  natorale ,  ecc.  »  di 
Pafia ,  Tomo  IX  deila  2.^  decade  y  1826. 
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tidM»  iotettfaialeM proteo, condiindo  kopinioirf 
discordi  eho  ayatano  araniate  sa  questo  punto  al- 
emd  natoralisti.  Da  ooa  parte  infatti  lo  Sehrelben  (i  ) 
onnneiaTa  In  nM>do  II  più  esplicito  che  il  tratto  di  tu- 
bo Intestinale  corrispondente  al  colon  presenta  tre 
cunre  assai  risentite,  che  égli  rappresentala  apponto 
nelle  figure  S.*  e  3.*  della  II.*  UvoU  annessa  al  suo 
lavoro.  Opinava  invece  il  Cu»ter  (S)  che  il  canale  de« 
gli  alimenti  si  estendesse  dalla  bocca  al  podice  in  linea 
qoasi  retta.  Non  par  vero  che  in  osservaxioni  cosi 
semplici  e  posiUve  potessero  essere  cotanto  discordi 
qae'dae  celebri  natarafisU,  i  quali  tuttavia  persiste- 
vano nellaloro  credenza  comeappoggiata  da  osser- 
vazioni irrefragabili.  Ha  il  Rmeoni  seppe  rinvenire  la 
cagione  di  quelle  dissidenze,  e  vidde  che  il  canale  degli 
alimenti  nel  proteo  è  in  reaki  circonvoluto,  ma  se  col- 
locasi nell'acquavite  Y  animale  appena  morto  sicché 
le  sue  intestina  siano  tuttora  fornite  di  irritabiliti,  le 
medesime  per  razione  di  quello  stimolo  si  corrugano 
e  si  ritirano  in  sé  stesse  a  poco  a  poco  in  modo  da 
foggiarsi  in  Ifaiea  retta.  Ed  essendo  le  intestina  del 
proteo  molliccie,  diafane,  quasi  fossero  composte  di 


(1)  «  Itt  lower  ead  (  del  Teatricolo  )  lermiiuteB  ia  •  narrow 
daodenam,  which  contiana  nearlj  straigbt  for  about  two  ìd« 
chesi  iorming-Uie  tnall  Intestines ,  th«a  nakiag  tbree  conùde^ 
rable  convolaUons,  «od  terinioatiDg  io  ibe  rtctan,  wbicb  is  fcry 
stronfi  and  wtder  towirdi  tbe  «dqs  » ,  pag.  251,  loc.  dL 

(2)  e  Le  canal  iolestinal  fl*elend  presqae  en  droite  ligoe  d*une 
extrenilé  de  l'ibdomen  b  Taatre  »ipag  121,  op.  cit«  <  Sar  les 
reptilei  dootenx  ». 
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DiiicosUè  e  ras3aniiglianU'niolti88ÌflMi  >  àà  tolore  io 
faori^  ai  looibrichiterrestriy  iacilmeotesicoosipreDde 
che  debbano  eomportarsi  nel  modo  sumtaentoviito. 

Un  oggetto  del  quale  occiipossi  il  Rusconi  eoa 
particolare  cura^  e  sul  quale  ritornò  anche  in  altri 
suoi  lavori^  ai  fu  l'apparato  della  circolazione  e 
della  respirazione  del  proteo^  essendosi  vabo  di  co« 
siffatte  indagini  per  definire  la  vera  natura  delio 
stesso  proteo,  e  portar  luce  nella  controversia  sulla 
sirena  lacertina:  pel  medesimo  intento  anche  noi  toc* 
cheremo  questo  argomento  un  pò  diffusamente,  co- 
me faccemmo  occupandoci  delle  larve  deibatraciani. 

Il  proteo  offre  pendenti  da  ciascuno  dei  lati  del 
collo  tre  branchie  che  si  potrebbero  rassomigliare  a 
tre  pianticelle  fronzute  ;  internamente  poi  esso  pre- 
senta tre  soli  archetti  branchiali  per  ogni  lato ,  e 
questi  sono  lisci,  senza  veruna  traccia  di  punte  e 
perfettamente  ossificati.  L' aorta  cardiaca  si  divide , 
quasi  appena  nata,  in  due  arterie  primarie  o  nine- 
stre ,  le  quali  si  dirigono  Tuna  agli  archetti  bran- 
chiali del  lato  destro^  l'altra  a  <|aelli  del  lato  sinistro. 
Quivi  ciascune  arteria  maestra  emette  un  priino  ra- 
mo che  va  in  parte  alla  prima  branchia,  in  parte  a! 
muscoli  ioide!  e  al  capo  distribuendovisi  a  guisa  della 
carotide  comune,  dopo  quel  peimo  ramo  ne  emette 
nn  secondo  e  un  terzo,  che  vanno  alla  seconda  «  alla 
tersa  brùiehia;  e.  in  seguito  T  arteria  maestra;  cosi 
menomata  com'è  di  jcalibro,  si  torce  indietro  b  ver- 
so la  quarta  vertebra  passa  sotto  là  spina,  dove  tro- 
vando l' arteria  omologa  dell'  altro  lato  si  unisce  ad 
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esM  pereo0titiriMr«oittdÌteeiideÉte.Letenebrio« 
diiaU  che  in  radia  tmporiaio  un  sangaearterkMO, 
nettoBo  capo  la  priaui  nel  faao  che  dieemno  rap* 
presenlare  la  carotide  conrane,  le  altre  doe,  rionite 
insieoM  ^  dMiccano  n^' arteria  maestra,  poco  prinw 
die  da  quatta  esca  un  TaseDino  che  Ta  agli  argani 
della  generatone  ed  allo  coli  dette  iresdcliette  aereei 
Da  dò  chiaramente  si  vede  che  la  dreoladone  si  conH 
porta  a  nn  dipresso  come  nelle  larre  delle  rane  e  ddle 
salamandre»  e  die  anche  nd  proteo  nna  fradone  sola 
del  torrente  drcdatorio  recasi  alle  branchie  per  so- 
birri  la  influenza  TiTiftcante  deHa  ossigenadone,  do* 
pò  di  che  essa  si  mescola  col  resto  dtel  sangue  die  si 
è  sottratto  alla  respirauone. 

Però  sol  propodto  delle  snmmento? ate  resdchet- 
te  aeree  i  natoralistl  versarono  a  longo  in  didibies- 
tt,  pretendendo  alcuni  che  il  proteo»  oltre  alle  bran- 
chie» fosse  corredato  di  reri  polmoni»  e  che  per  tali 
dofMero  considerarsi  qudle  vesdchette  :  dò  che 
era  assolutamente  n^ato  da  dtrL  Per  chi  non  aves^ 
se  avuto  la  opportunità  di  notomiszare  un  proteo  e 
non  volessse  darsi  la  briga  di  cercare  altrove  la  de- 
scrizione di  queste  parti»  forse  non  riescirà  discaro 
vederla  qui  esposta  succintamente»  qaale  la  ritrassi 
dallltMconi  e  da  altri  Autori  die  se  ne  oeeuparono» 
non  che  dalle  indagini  che  ho  potuto  istituire  io  stes- 
so, (juardantto  nel  fondo  delle  fauci  del  proteo»  si 
scorge  una  piccolissima  apertura  o  glottide  che  mette 
in  un  canaletto,  il  quale  scórre  per  breve  tratto  tra 
il  cuore  e  la  faringe»  e  quasi  sobito  si  allarga  a  mo- 
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do  di  un*  ampia  cavità  imbatiformar  Da  questa  ca« 
vite  si  coQtiDuano  due  angustissime  eannelline,  che 
prendendo  in  me^cso  lo  stomaco  scorrono  air  indie* 
tro,  e  pervenute  all'incirca  versQ  il  terzo  posteriore 
del  tronco  I  dgauoa  di  esse  si  dilata  {n  una  piccola 
aoipolla,  Certamente  se  fosse  possibile  dilatare  colla 
insufflaaionequeUedue  icanneHine  in  guisa  di  renderle 
tanto  targhe»  quanto  sono  grosse  le  ampolle^  questi 
organi  verrebbero  ad  acquistare  la  forma  appuntino, 
dei  polmoni  della  salamandra  acqusjuolaj  ma  stan« 
do  le  cpse  come  le  abbiamo  descritte  e  come  sono 
naturalmente»  il  confronto  di  quelle  vescichette  coi 
polmoni  della  salamandra  ci  sembra  una  vera  sti- 
racchiatura che  contrasta  troppo  colla  naturale  in* 
terpretazione  dei  fatti.  E  lasciando  da  parte  che  le 
summentovate  ampolle  non  offrono  internamente  né 
cellule,  nò  alcun  tramesso»  insomma  nessuna  trac- 
cia di  quell'aspetto  reticolato  che  è  caratteristico 
dei  polmoni,  e  che  sembra  appunto  trascelto  dalla 
natura  per  potere  in  un  piccolo  spa^^io  dividere  e 
suddividere  riccamente  i  vasellini  destinati  alla  ema« 
tosi,  nel  proteo  l'aria  dovrebbe  attraversare  canali 
angusti,  lunghissimi,  che  possono  facilmente  rima- 
nere compressi  dalla  faringe  e  dal  ventricolo^  allor- 
quando questi  siano  distesi  dal  cibo.  11  proteo  inol- 
tre manca  di  costole  e  di  diafragma,  e  le  sue  narici 
non  si  aprono  nella  boqca,  per  modo  che  in  lui  non 
si  vede  alcuna  di  quelle  disposizioni  che  natura  ha 
messo  in  pratica  con  tanta  sollecitudine  e  maestria 
negli  altri  rettili,  affinchè  i  medesimi  potessero  ave- 
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n  e  faeile  e  eomodo  il  respiro  dentaria  atmoafervca* 
A  tutto  ciò  aggiungasi  die  le  Tescidiette  aeree  dol 
proteo  non  offrono  una  eireolatione  partieolare  e 
distinta^  come  la  si  riscontra  neir  apparato  rapirà- 
torio  dei  rettili  «  nei  quali  l'arteria  destinata  ai  pol- 
moni si  distribuisce  esclusivaniente  a  questi  organi^  e 
la  vena  polmonaleva  a  metter  foce  interamente  nella 
cava  ascendente,  ovvero  nella  orecchietta  del  cuo-» 
re.  Le  minute  injezioni  praticate  dal  Rusconi  prova* 
rono  invece  alla  evidensa  che  nel  proteo  l'arteria 
che  discende  lungo  il  preteso  condotto  dell'aria, 
dopo  aver  dato  parecchi  rami  alla  di  lui  ampolla 
terminale ,  continua  il  suo  cammino ,  e  va  a  distri» 
buirsi  nella  ovaja,  ovvero  nel  testicolo  del  lato  cor- 
rispondente. Rapporto  poi  airandamento  della  vena 
polmonale,  egli  da  principio  credeva  che  la  mede- 
sima scaricasse  tutto  il  proprio  sangue  nella  vena 
reflua  dagli  organi  della  generazione,  la  quale  sboc^ 
ca  nella  cava  ascendente ,  in  corrispondenza  circa 
del  terzo  anteriore  e  superiore  dei  reni.  Nel  disegno 
lineare  della  fig.  8.^  della  tav.  IL^  si  vedono  i  sud- 
detti vasi  disposti  nel  modo  or  ora  citato.  Ha. più 
tardi  avendo  rifatte  queste  indagini,  ih  una  sua  let- 
tera indirizzata  airiilustreprof.i^Iess(mdrtni(i)  mo- 


(1)  Nuova  oSMcvationi  fopra  il  proteo  angiUao  éLLaureutL 
Lettera  del  dottor  Mann  BumooiU  «I  «ìgoor  AleiMandrin  f  prò» 
fessore  di  anatomia  comparativa  nella  UolTersità  di  Bologaa , 
inserita*  nel  tonfo  VI  (1813)  def  Giornale  dell*!.  K.  Istitato 
lombardo  •  Biblioteca  Italiana.    .        ^ 
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dificò  di  qualche  poco  la  prima  opinione,  ammetteo'^ 
do  che'una  parte  del  sangue  delle  sommentovate  ve*^ 
scichette  ritornasse  al  cuore  direttamente, mediante 
le  vene  situate  lungo  i  condotti  dell'aria  e  un'altra 
buona  parte  se  ne  versasse  nelle  vene  degli  organi 
della  generazione.  Sospinto  dalla  forza  irresistibile 
di  questi  fatti  anche  Cuvier  dovette,  quasi  suo  mal- 
grado, rivocare  in  dubbio  Y  importanza  de'  pretesi 
polmoni  del  proteo ,  i  quali,  più  che  di  altro,  gli  da-* 
vano  immagine  della  vescica  natatoria  di  alcune  spe« 
eie  di  pesci  cartilaginei  (4).  Ma  a  che  invocare  le 
induzioni  ricavate  da  sottili  indagini  anatomiche, 
quando  l'osservazione  diretta  dimostra  in  modo  pe^ 
rentorio  che  il  proteo,  mentre  vive  e  prospera  nel- 
l'acqua, soffre  e  muore  quando  sia  cavato  fuori  da 
quell'elemento?  Già  aveva  il  ìlusconi  osservato  che 
tenendo  il  proteo  costantemente  sott'  acqua,  purché 
questa  abbia  la  temperatura  non  più  alta  di  quat- 
tordici gradi ,  e  venga  di  frequente  rinnovata ,  ov- 
vero sia  in  gran  copia  come  nei  laghi,  o  corra  dol-* 
temente,  come  nei  fiumi,  queir  animale  non  mo- 
stra di  soffrire  menomamente.  Se  poi  l'acqua  è  al  di 
sotto  dei  dieci  gradi,  allora  poco  rileva  che  là  me- 


(1)  «  Alleati  reptite  n\  moioi  de  pottmons,  8*il  est  permii  de 
s'esprimer  aiDsi ,  qoe  notte  protée  • .  •  Qaaad  on  songe  combien 
il  y  a  pea  de  difference  entre  de  tela  poamona  (  del  pVoteo  )  et 
le  tesaies  aériennes  de  oertaias  poiisons  cartilajg;ÌDeii&  |  on  ne 
pent  gaère  se  défendre  de  l'idée  qne  ces  vessies  n'aient  qael- 
qae  analogie  avec  les  sacs  pnlmonalres  de  ces  derniers  reptiles»  a 
Opera  citata  «  Sur  les  reptiles  doateOK  »,  pag.  12l. 

AiiNALi.  FoL  CXLF.  39 
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desini  sia  nollt  0  poca,  fresca  o  sUolia,  cbè  il  prò- 
tao  se  ne  Ita  aeo^ira  quasi  immobile  nel  fondo  del 
taso  aensa  osai  Ycaire  a  galla. -^  Posteriormeuie  alla 
pobblieaiioiia  del  presente  lavoro,  avendo  i  natu- 
ralisti americani  annondato  che  il  proteo  dei  laghi 
di  Ifaova*York,  il  quale  è  però  di  un  color  bigio,  e 
porta  quattro  dita  in  dascona  campa  j  ha  T  abitu- 
dine di  uscire  dalT  acqua  e  rimanere  in  secco  sulla 
spiaggia  per  un  tem|H>  iudeterminato,  il  Musconi  ri- 
tornò ad  esplorare  se  anche  al  nostro  proteo  angui* 
no  era  fattibile  di  imitare  quell'esempio.  E  avendo 
rifatte  queste  sue  esperienze  in  varie  temperatole 
e  di  confronto  con  le  anguille ,  trovò  che  i  nostri 
protei  anguini  appena  cavati  fuori  dall'acqua  danno 
prove  evidentissime  di  grave  molestia,  e  un'  ora  do- 
po cominciano  a  mandare  fuori  da  tutta  la  snperfi- 
de  del  loro  corpo  una  mucosità,  e  sono  neir  agonia 
di  morte,  la  quale  agonia  dura  più  o  meno  secondo 
che  la  temperatura  dell'aria  atmosferica  è  più  0  meo 
calda.  Alla  temperatura  di  nove  gradi  sopra  lo  zero 
del  termometro  di  Biqutnur^  quegli  animali  durava- 
no  in  questo  statp  di  agonia  per  48  ore  e  fin  andi^ 
a  64];  le  anguille  però  poste  ip  eguali  circostaose  vi- 
veano  da  tre  a  quattro  gìorni.Questi  fatti,  come  ognun 
vede,  non  abbisognano  di  ulteriori  commenti.  Piut- 
tosto riflettendo  a  quanto  abbiamo  or  ora  accennato, 
saremmo  veramente  tentati  di  credere  col  Jtusconi 
che  natura  formando  il  proteo,  volesse  appunto  far- 
ne una  larva  del  genere  delle  salamandre  acqoajuo- 
le,  ma  essendosi  dimenticata  di  corredare  i  suoi  pol« 
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moni  di  qoe*  vasi  sangnigni ,  che  nelle  altre  larve  di- 
yengono  in  processo  di  tempo  l'arteria,  e  la  vena 
polmonale,  i  suoi  polmoni  ^  in  luogo  di  crescere  e 
di  ridursi  allo  stato  di  fare  il  proprio  uffizio ,  intri- 
stirono e  impicciolirono  f  per  lo  che  fu  obbligata  di 
lasciargli  per  tutto  il  tempo  della  sua  vita  le  bran- 
chie. 

Se  pertanto  i  pretesi  pseudo-polmoni  del  proteo 
non  respirano^  e  se  buona  parte  del  sangue  si  sottrae^ 
come  abbiamo  visto ,  alia  respirazione  delle  bran- 
chie ,  dì  leggieri  si  comprende  che  questo  animale 
deve  consumare  meno  ossigeno  di  quel  che  facciano 
I  pesci.  E  dal  conservarsi  perennemente  che  fa  il 
proteo  in  questo  stato  senza  dubbio  procede  la  sua 
inerzia  >  il  suo  crescere  con  molta  lentezza^  il  suo 
resistere  al  digiuno  più  d' ogni  dtro  animale  della 
sua  classe^  T avere  un  sangue  flaccido  e  difficile  a 
coagularsi,  e  da  ultimo  Tesser  atto  a  reggere  in 
un'  acqua  stantia  dove  un  pesce  d'  «guai  grossezza 
si  muore.  Furono  probabilmente  queste  condizioni 
di  torpore  vitale  che  destarono  nello  Sehretbers  il 
sospetto  che  i  protei  potessero  essere  albini  o  creti- 
ni, insomma  una  varietà  degenerata  di  qualche  spe- 
cie di  salamandra.  E  noi;  senza  accedere  a  tale  opi- 
nione, diremo  piuttosto  che  la  organizzazione  del 
proteo,  e  lo  stesso  suo  torpore  si  convengono  mira- 
bilmente a  questo  ordinario  abitatore  di  stagni  se- 
polti in  grotte  sotterranee , 

Dove  raggio  di  sol  mai  non  peoètra  « 
e  dove  in  mezzo  ad  on  eterno  silenzio  e  ad  una  cai- 


Digiti 


izedby  Google 


6IS 

ma  inalterabile  non  si  fa  ieiitire  aleim  arricéndare 

di  stagioni.  {Sarà  continualo  ). 


Considgmzioni  topografieO'mtdiéhe  nd  Tremino;  del 
doti.  AvToaio  Paes.  TreniOf  i85st,  ain  Volume  m-8.* 
itt  pag.  t6i. 

tjiotr  impolso  che  «I  A  d^  oggi  tenne  dato  allo  etndio  dell« 
•dente  accessorie  ella  OMdicinai  e  colla  ditfoaione  di  qoello  apfr- 
rito  di  sottile  analisi,  che  in  alcnne  parti  della  patologia  poò  per- 
sino snpplire  allo  scalpello  e  al  microscopio,  fa  sempre  pia  facon* 
dosi  sentire  la  necessità  di  parafali  topografie  mediche,  le  qtfalt 
coirinhiarci  alla  Conoscenia  delta  natnra  fisica  di  alcnne  loca^ 
lità  e  delle  condisioni.  di  ?ila  dei  loro  abitatori,  d  socootrino 
nella  indagine  dell'origine  e  del  modo  di  sviluppo  delle  e^nse 
morlM>se|  dandoci  cosi  ragione  della  comparsa  e  dell* intima  na- 
fora  di  non  poche  mabttie,  e  additandoci  eontemporaneamenfe 
i  messi  pih  opportoni  onde  lar  fronte  alla  loro  diflusioDe ,  e  i 
aoccorsi  terapeoUci  pia  adatti  onde  debellarle.  Coli*  estendersi 
infatti  deir  orrxsonte  delle  nostro  ricerche  e  col  perfetiooarti 
dri  metodi  di  osserTanione  si  deve  far  sempre  pih  seotire  il  hf- 
Mgno  di  insiitnife  esatti  nflrnntl  fra  le  sfàriate  condiaionl  let* 
riloriaU  ed  igieniche  del  Inoghi  0  delle  popoUiioni  o  l'Indolo 
ddle  endemie  che  ▼!  tenfono  il  predominio  •  che  tI  riescono 
particolarmente  eslsialL  Slfiatti  slndli  riescono  di  tanto  piii  ntlB 
che,  oltre  airoffrire  materiali  alla  redaiione  d*  nna  topografia  m6>> 
dica  dairintera  penisole,  coneenono  a  spetsare  il  pane  al  gi»- 
Tani  pnitld ,  porgendo  loro  nna  nosione  antidpata  dei  siti  • 
dd  generi  di  malattie  predominanti ,  e  mettendoli  In  tal  modo 
•lU  portata  di  interpretam  pih  fadlmente  fatti  ai  qnall,  come  non 
pih  a  loro  nevdli,  possono  poi  con  maggior  pondetaslone  ap. 
pllcare  le  noiìom  teoretiche  che  hanno  altroTO  acquistato.  Ninno 
d'altronde  meglio  del  aaedicn  che  abbia  da  qualche  tempo  pra- 
ticato b  sna  arte  ani  luoghi ,  0  che  coll'amore  pelle  sdense  n»- 
tnrali  abbia  abitualo  lo  spirito  alla  pura  òsserTatione  dei  fatti  , 
meglio  di  lui  p«iò  dat  ragioiie  di  qudle  mlDUte  e  rocMk» 
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ààe  circqttaDM  etiologìfcliey  le  q««li  soglìuoo  impartire  ai  maU 
l>rectomiiiaDli  in  ana  data  proTinda  o  in  dato  periodo  di  lempo 
mn»  fisoiionia  affatto  particolare,  che  mette  gli  imperiti  neli'  im- 
baraucb  intorno  al  pronostico  e  alla  vera  coadisione  patologica; 
tiìnDo  meglio  di  lai  pnò  iitrairci  intorno  agli  antecedenti  di 
Unte  epidemie;  ninno  meglio  di  Ini  poò  mettere  il  dito  ani 
lomiti  e  correre  al  riparo  delle  labi  endemiche  che ,  atTclènando 
gli  starai  vitali,  menano  iì  grate  eiiaio  di  tante  popolaatonL 
•  Belinquamui  txurma^  dice  il  BaUomo  nella  eoa  preCisioiie  ti 
baradigmi,  rdùuiuamui  extnna^  im  domutìcU  diligstnitm  ne* 
Mwam  aaumu»  ».  Qoanto  pia  infatti  è  limitoto  il  circolo  delle 
nostre  abitaali  ricerche ,  tanto  pih  efficaci  ne  derivano  le  ntili 
applicasioni  f  pih  precise  e  pih  meritefoli  di  fede  le  indoaioni 
generali  e  teoretiche  che  se  ne  possono  ricalare. 

Oude  però  questi  lavori  abbiano  nna  fera  importansa  fden'* 
tifica,  e  più  ancora  onde  riescano  praticamente  ntili,  è  indispensa- 
bile che  chi  ▼!  si  consacray  oltre  allo  esanrire  tatto  quanto  ha  di* 
retto  rapporto  colla  ilinstratione  fisica  del  territorio  (meteorologia, 
alruttara  geologica,  natnra  delle  acque,  incùnatione  del  snolo, 
prodoaionl  naturali  eartifidali,  ecc.),  porti  con  se  uno  spirito 
iodipeodente,  riesca  a  spogliarsi  da  qualunque  preconcetta  dottri- 
na, sappia  osservare  e  descrivere  agli  altri  Toniano  organismo  tanto 
nello  stato  fisiologico,  come  nel  patologico,  tal  quale  esso  ap- 
pare realmente,  non  dietro  la  infida  lente  di  teorie  le  quali,  per 
quanto  ingegnose  e  prestanti  ^  toccano  però  troppo  da  vicino  al* 
r.  ipotesi  per  essere  la  vera  espressione  della  natura.  Ogni  quaU 
volta  d  avvien  di  imbatterd  con  uno  scrittore  che  si  palesi 
troppo  esclusivo  ed  appassionato  ammiratore  di  certe  scuole,  dalle 
quali  unicamente  voglia  ricavare  gli  usointi  canoni  della  sua 
pratica  9  in  un  medico  non  fornito  di  quel  prudente  e  conci- 
liante eclettismo  che,  conseguenta  di  un  retto  criterio,  fu  e  sarà 
sempre  la  guida  pia  sicura  nella  diflicile  arte  ippocratica,  in 
qaesti  casi  noi  non  oossiamo  a  meno  di  dabiUr  fortemente  che 
egli  abbia  saputo  padroneggiare  II  suo  snbbietto ,  che  lo  abbia 
compreso  in  tutta  la  sua  estensione  ,  col  sentimento  delle  dif  • 
Scolta  che  racchiude,  che  abbia  fatto  tesoro  dei  materiali  tutti 
io4if>peoMbili  alla  complete  solusione  dei  vari!  quesiti ,  che  ab- 
bie  ipsoniaia  trattato  )' argomento  con  quella  generalith  e  indi- 
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pcodeoM  di  «Qoctllo»  eoo  qwlb  coordioaMoiic  di  idee,  indi- 
tpeoMbili  orni*  pmfmàn  alU  coqUsìmm  dellt  eaufa  t  della 
Melare  iotioM  del  iMibl,  ed  emeliere  ao  foodeto  liadìsio  ealle 
condliiool  iBMpereblll  dalle  kwa  omiileeUeioae.  Per  aooeerit- 
tera  che  lolende  ttettcntera  II  qaedra  noMlogieo  delle  eaa 
petrie  eona  reqalelti  qaestt  di  cai  aeseaaoi  ritengo,  vorrà  lm« 
pagnere  le  coDfaoevolette. 

E  qaeUl  oé  pia  uè  meoo  loraao  i  dabbii  che  ci  laiciò  oeU 
Teaiiao  le  Iettare  di  qaette  oradlU  Meiaorie,  ecopo  delle  qaele 
al  è  rilloitretlooo  topogeefiei  •  «edtee  d'aae  deUe  più  late* 
raeteaU  pra? inde  delle  noetie  penliole.  Il  eh.  Antere,  legalo  di 
mmmirmtiomt  di  tamdaim^  di  fdeoaofOMsa  ni  prof.  Gieeomini  9  ae« 
gaeot  «felfe  «»•  mnif  lete  e  dsi  enei  pr$eiUi  •  pere  che  ai  rie  as. 
tanto  e  qaette  imprese  anieanente  pollo  e? ilappo  e  pel  trionfo 
d'ane  Idee  de  lai  cfclarivemente  veghegglete,  la  prevelenae  doè 
«  delle  condliiool  OMrbose  d'Indole  ipcrateaica,  maieiine  le  In* 
Bemmealonl  ddrelbero  drcolatorio,  e  in  modo  spedale  le  erte- 
riti  ,  le  qaeli  sogliono  presentaFfi  eotto  sveriatissime  forme  »•  Di- 
scorre  il  dott.  Fera  ddle  lelteratare  medicategli  non  paò  e  meno 
diconcladere  come  lo  studio  delle  opere  die  tramandarono  elle 
posterità  on  iloAo^fo,  un  BórMrif  an  DMJrme^  lo  ebbieno 
eempre  pia  raflèrorato  nei  principil  propagoetl  dell*  iliastre  pro« 
fesaore  di  Padora.  Tratte  della  prediapoaitione  patologica  la 
generale  ;  tolto  io  cooMlaee  «  MUl  panieoiart  dtàposiùom  dei 
popoh  trvaiMO  ud  amm^lan  di  maìaUìà  a  diami  ipértunita 
nei  attfroià  Mam^i^érù^  ttelUt  porsjone  eitén'ofa  speci€iimime  ». 
Che  ae  poi  peaaa  e  discorrere  ddle  dogole  malattie  afcnti  il 
predominio  fra  I  anoi  compaesani ,  le  desCriiloni  che  egli  ne 
porge  eltro  non  sono  che  specbli  e  più  omeno  complete  mono- 
grafie, nelle  qnall  trovano  una  diretU  epplitatiooe  i  dogmi  te- 
rapeotid  della  scnola  de  lai  con  tanta  veneratione  seguha.  Parla 
della  scrofola,  labe,  a  qaanto  pare,  predóminaate  anche  fra  qoelll 
alpigiani,  desse  si  ridace  «  ad  noe  flogost  di  porsipne  o  di  tatto 
li  sistema  linfatico-glandalare,  ella  qàale  gii  Ipostenitaanii  lin« 
fatico  glandnlari  coraggiosamente  e  costentemeute  amministrati 
arrecano  sempre  o  gaariglòne  o  sollievo  •*  Viene  a  dbcorrere 
della  rachitide ,  forma  morbosa  più  rara  e  riscontrarsi  ;  è  nnice- 
mente  «  nelle  condidone  di  morboso  e  fortissimo  ecdtemjBnlo 


Digiti 


izedby  Google 


615 

la  cÉl  il  IrovtBO  I  tolMi,  «  ipedaloMott  Taibero  drcolalorl« 
che  bitogoa  ceiean  e  fl  concetto  ddU  oMUttit  «  il  nctodo  op*. 
{Mrtiioa  per  deprimerla  ».  La  eoodiiioiie  patologica  della  Miliare 
In  altro  non  risiedo  «  te  doo  In  nna  feementissiBia  infiamma* 
sione  del  enorei  delle  arterie,  niMtime  capillari,  onde  i  salasi! , 
le  be? ande  ghiacciate,  V  appllcasloiie  di  gliiaceh>|  sono  i  riaMdii 
che  hanno  ottennio  mai  sempre  i  maggiori  vantaggi  »•  Qnanti 
conoscono  i  peowmenti  dell' illnstie  GtfacoMwì  intorno  «Uà  con» 
disione  patologica  dtfUe  iebiMri  a  periodo  non  atre  certo  a  ma* 
taf igliarsi  se  il  sno  aliiofo.  sostenga  cIm  «  le  perniciose  offrono 
sempre  nna  condisione  di  tnrgoio  Tascolevo  generalo  e  locato 
che  la  esperiensa  ha  dimostrato  noto  poter'  «ss9ra  aorinoito  it 
non  con  measi  iposteniisantl  cardbco-Taecolari ,  speclal»ente  noi 
salasso  e  colto  sottrasionl  del  pib  potenti  stlowll  della  fita  » 
Nel  Tajoolo,  a  sno  tederò  ^  tiene  il  primo  Inogo  nelto  cnrn  il 
salasso,  che  viene  ripetuto  con  mollo  sollievo  délIMntormot  al 
^nale  presidio  egli  consiglia  rlcorreto  anche  nella  cnra  deUa 
scabia  dal  minimo,  al  massimo  grado  di  Intensitlk ,  ripetendolo 
nei  casi  pia  gravi.  Agli  ipostenittanti  nnicamento  si  dee  ricor* 
rere  nelto  sifilidi i  a  ^esti  sterni  presidil  lerapenttcl  ogniqual- 
volta si  tratti  di  morbillO|  di  scarlattina,  di  Ulo.  Che  plh?  Dé- 
scrifcndd  le  lenti  minerali  del  Trentino  egli  no  trae  snbito  par- 
tito onde  parlare  a  dilango  delle  acque  farraginose  e  della  toro 
aaione  generato  sull'organismo  che  è  la  yesMtiiicwrte  cmdiào»* 
Mifcotofit*  Da  ogni  pagina  insomma  del  id>ro  tralucono  gli  idea* 
ìkdi  dogmi  sdeniifici  espoeti  con  quella  convintione,  co»  quelto 
arditessa  o  vifliciCà  di  torme ^  con  quella  lucidità  di  concetti  che' 
costituiscono  nn  pregio  non  ultimo  degli  scritti  del  venerato 
sno  precetloM* 

Miuoo  certamente  vorrà  pretendere  da  poi  che  si  sottopon* 
gano  ad  esame  questo  idee  divulga  tissime  Intorno  ella  oondÌ« 
itone  patologie*  e  ai  metodo  curativo  eselusiramento  segilto  del 
nostro  Autore ,  giaochh  in  questo  caso  ci  sarebbe  torso*  timon* 
tare  ai  primi  prtncèpii  o  portare  U  dilcnssiono  intomo  ei  dogmi 
sui  quali  si  posa  1*  inttofo  edificio  ;  imptesa  questo  a  cui  non 
possiamo  né  vogliamo  pes  ora  sobbareavci.  D'uhrondo^  bisogno 
pur  convenire^  questi  dottami^  più  o  uMoA  nodilloati  nelto  loro 
pratiche  eppUcMloni»  futòM  il  buon  Uto  che  ci  anlrk  negli  «ani 
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primi  M  BOtlri  Mdid  ttvdi ,  Iwooo  U  ìmmoU  cht  dirme  i 
aottri  pMi  oeU*iacwU  otMritli  d«ll«  pratfcti  tono  UiiUfU  Tàa- 
•or»  ttflrf  a  «I  dobbUno  coofidMrd  oalU  maggiortoM  dei  casi  : 
imIU  oMaiiM  ddla  doUrioa  nMdlea  iUttana  è  fona  por  rieoDQ. 
tMM  ma  loeootraitabib  saparioritk  di  pciocipli  9 1  qaali  d  som- 
mjnitfrtffd  la  pia  aoddldaaantf  apl^iarioiii  tawidba  e  d  indU 
caao  taiaglooaplii  otfia  a  aioua  dal  aocaorti  tarapaatici  :  tallo 
dò  è  faio»  è  iDMgabèla»  aa  non  par  qoasto  noa  vi  Mrà  pratico, 
fanllP  di  critico  ac«M  a  adotto  dalla  pMtoje  aeolastidia,  il 
quale ,  tasM  volerd  arifare  a  Icgialfitoro  dalla  cdanu  ,  teuBa 
mUiid  a  ganaraliaMia  oiiarfadoiii  particolari  a  on  eliiaa  |  ad 
«na  coaUU»ioM»  •  «Da  cpldcnla,  al  aia  consacrato  a  maditare 
con  caloaa  I  pori  fiitU  cadati  aotto  la  soa  oacarvadooa;  non  ?i 
wrk  pratica^  U  qMla  non  voglia  coareoire  cao  noi  doverd  ac- 
cattare aOD  nolto  ilaarbo  i  dogmi  propegoatf  dagli  esageratori  ai- 
alcflutid  di  qealla  ac«Dla«  non  pochi  dai  <|oaU  nò  poisono  reg- 
gere alla  prova  ddl'ccparianBa  oè  ti  adtlUno  al  fatti  positivi  che 
gli  uaiarvainri  lettodà  vanno  aacnmolando.  Chi ,  par  esempio  , 
par  pere  accennare  a  qnakhe  pento  dottrinala ,  chi  non  vorrà 
convenire  die  la  tanto  proclamata  coatante  idantidtà  ètì  pro- 
cesso flogistico  non  sofira  delle  grandi  e  frequenti  ecceuooi  ? 
Senta  entrare  In  polemiche  ornai  vecchie  e  aoperflae,  le  pagine 
di  qeaato  atesso  giornale  io  coi  d  vanno  annotando  gli  iacea* 
aanti  progresd  della  sdama,  oflrono  a  piane  mani  le  armi  migliori 
onde  liapoodeie  e  siffatte  esagerate  ed  esdjBSlve  opinioni  :  le 
acoperte  che  ogni  giorno  vanno  facendo  1  mierologi  additano 
t««sati  a  tntt' altro  attribnibili  che  a  prodotti  di  flogod;  la  chi* 
mica  organica  d  svela  flnidl  anormali  attrihnlMU  nnicamante  a 
nna  crad  vidata  deirintero  organismo  o  di  pecaliari  aacratloni  ; 
la  tenpeatiea  va  porgendo  neova  soctanae  adotari,  la  col  aaiene 
non  potÀ  venire  assi  completamente  eUarite  coir  altalena  dia- 
tesica. DI  contlnao  cosi  vanno  aceamnlandod  obbledoni  o  al* 
meno  argomenti  negativi  contro  l'asageratlone  e  il  rigorismo 
della  dottrina  medica  italiana ,  i  cni  dogmi  anno  forse  con  so*» 
verchla  diffidenia  acoetteti  dalla  giovane  generadone  medica,  cni 
noa  prepotente  inclinsdone  per  gli  stndtt  naturali  va  InatiUando. 
nna  td  qnde.  positività  troppo  vicina  ad  ano  sterile  acetticisraO| 
e  non  sisteinatioo  dispresio  per  la  boona  tradidone  dfUe  nostre . 
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icouU.  Dalie  inUnperanie  pere  di  na  intoller«nt«  proselitismo 
•lU  pradeole  circospe«oiie  di  chi  ne  acoetu  i  dettami  -solo  io 
quanto  loro  si  oonlormaDO  i  risultati  detresperienaa  e  i  positivi 
progressi  deil'artti  corre  tale  aa  divario  che  qoo  pad  tar/dare  di 
Cirsi  manifesto  a  chianqae  si  faccia  ■  ponderarne  le  rispettive 
epplicaaioni  :  i  primi  vorrebbero  sforssre  la  natara  e  sosti  (air  vi 
io  saa  vece  l'ipotesi  e  la  congettiirai  atteggiandola  a  seconda 
delle  loro  idee  predilette,  mentre  gli  altri  non  accettano  che 
qoanto  fece  legge  nello  spirito  di  tatti  i  baoni  pratici,  da  Ip- 
pocraU  e  noi;  né  ammettono  che  1  prlncipii  ed  i  fatti,  i  qaali 
abbiano  snperato  il  crogiaolo  del  tempo  e  dell' esperìensa  :  Me- 
tUeima  non  est  ingmU  humani  partutf  ted  umporU  filh. 

Ci  siamo  nn  pò  a  dilango  fermati  sulla  parte  dottrinale  del 
libro  del  chiarissimo  dottor  Fm$,  e  perchè  d  sembrò  la  piò  im* 
plotlante,qaeUa  tratteggiala  con  piò  amore,  con  maggior  finileua, 
e .  perchè  abbiamo  volato  se  non  altro  richiamar  l' attensione  del 
giovane  Jettore  solla  assolata  ammissibilità  di  aleoni  principi! 
terapeutici  1  quali ,  esposti  eoo  tutta  la  malìa  che  danno  la 
molta  dottrina,  Telegania  e  chiaretta  delle  diaione,  e  una  io- 
tera  fiducia  nella  parola  del  maestro,  non  potrebbero  che  e  vere 
una  funeste  influenie  sulle  futura  direzione  della  sua  pratica. 
Se  il  valente  Autore ,  nelt'  esposltioae  dei  fatti  concernenti  la 
storia  e  la  statistica  medica  del  soo  paese,  non  avesse  fatte  una 
proiessiooe  troppo  aperta  di  fede,  nò  si  fosse  eretto  in  appas- 
sionato campione  d' una  scuola  che  in  vero  ha  brillato  di  luce 
lolgidissima,  ma  che  pure  altro  non  è  che  una  scuola ,  se  ei  si 
fosse  limitato  alla  pure  esposiiione  dei  risaltati  della  saa  e  deU 
r  altrui  esperiensa,  seote  soverchi  commentari,  sensa  voler  tutto 
adatUre  alle  stregua  delle  dottrine  Oiecominiane ,  noi  invece 
d'  nn  libro  il  quale  altro  non  è  che  oa  eoo  postumo  di  teorie 
ooiai  giudicate,  avressimo  avuto  «a  eeeellente  lavoro  originale, 
iìBcondo  di  pretica  utilitè,  che  avrebbe  interamente  corrisposto 
ai  bisogni  dei  tempi  e  del  peese. 

li  dottor  Fa$è  però ,  onde  pienemente  raggiungere  lo  scopo 
cui  intendeva  colla  sue  pnbblicatlone,  oltre  alla  descriaione  del  • 
i*  uomo  si  in  istato  di  salute  che  di  malattlei  non  ha  mancato 
di  farci  a  larghi  tratti  conoscere  i  rapporti  fisici  e  le  condisioui 
loppgraficlie  della  sue  provind».  Noi  ne  andremo  estraendo  so* 
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briasrau  q«tll«  ubMé  chi  d  Mwbnno  imito  di 

perUBM,  •  cb«  vtlfMo  «  dMd  ngloM  M  cmUere  Oftologìeo 

•  d«U«  pr^dispoaitlool  MOcboM  di  qaegU  abltaatl. 

1  luogbi  abiUli  d«l  TrMtiao  ti  Mtmdono  dai  210  pMI  tal 
livello  del  oiart  «i  1881,  dtU*ri?«  cioè  d^  Ugo  di  Gardt  alle 
alloro  dol  bidoo  doli' Aviaio|  lo  alpi  RoUcho  o  altro  eateno  di 
nioor  laipofflaoaa  lo  dogooo  o  lotoraocauo  da  ogni  lianda,  for- 
■Modo  Domcroao  valli  bagttaCo  dallo  acqoo  dtli'Adigo,  dalla 
Sarca  9  dol  Cbicao ,  occ  Lo  canpagno  tanto  dal  plani  che  dolio 
ooliino  aooo  ferad»  o  riccho  di  olivi»  di  vignotii  di  noaai;  non 
manca  però  oeir  iiM  ddlo  vallalo  la  triaia  ioflaonoa  dogli  sposai 
tr^ripattonll  dallo  fioaiaoo  o  dogli  atagtd.  *^  Il  taaporaaMQlo 
dell'  BOOM  trODtiiio  è  saogaiguo-bilioso  t  osso  è  di  modiocro  al- 
tona,  di  capiglii|M>ra  scora,  di  motcolatora  furto  o  dodsa  ;  è  in* 
lolligenlOy  corno  lo  sono  d*  ordinario  gU  abiutorl  dd  monti;  dal* 
i*cdocasioDO  o  dalla  nocasdtà  vonao  cdocalo  allo  fatica»  ama  In 
Boa  vallo  o  la  so«  iasriglla.  Le  moroli  sm  otUtodloI ,  la  carat* 
teristica  dol  soo  lompcranoBlOi  la  dastidlk  dell'aria  cho  lo  dr- 
conda,  la  modialoradlà  dolanolo  cbo  lo  reggo,  la  vita  laborlosn 
0  intrapraodootOy  lo  pradispoogooo  di  nocmdtii  a  maiattio  d' in- 
dole infiammatoria,  o  apodalmcoto  di  accresdnto  vigore  ucl  d* 
atonia  dai  vad  sangnifort,  qnindi  froi|Mntl  e  mlddlalf  lo  poca* 
moniti,  le  plenriti,  le  flogod  dd  rorvdlo  o  dello  mombrane  elio 
io  involgono ,  qacUe  deli'  intero  albero  drcolatario,  e  a  provo- 
lenza  le  arUriU ,  che  d  presentano  sotto  formo  svariaiisdme. 
In  genere  troviamo  predominarvi  (|aeiie  Identiche  Carme  morboso 
che  vediamo  regnare  Ira  lo  popoladoni  dei  nostri  altipani  o 
delle  nosue  vallato  snlMlpine ,  e  che  earatleriaaano  lo  regioni 
elevate  ed  asdnttOi  esposto  a  rapidi  cambiamenti  di  temperie. 

Rara  è  taitavia  la  ptU^gr»  in  qadlà  contrada,  sebbene  anche 
qnivi  non  da  ignota  la  miaerla,  e  la  larina  di  gran  torco  coati  • 
tnisca  il  cibo  eaclndvo  e  pih  gradito  del  contadini  t  circostaoso 
qnesu  che  pub  gettar  lece  e  acalaare  dalle  fondamente  qnaU 
che  idea  rimeasa  lu  voga  da  telano  intomo  dia  esiotogia  di 
dffatla  labe.  L' Antere  discorro  a  mala  pena  per  incUonan  dei 
gasso ,  nnicamente  ^pul  conif gneosa  e  dntoBso  di  aerofùta ,  né 
fa  il  menomo  cenna  d' nna  degradante  infermità  che  insotia  le 
popoiaaiooi  dello  cuaterniini  proviode  alpine,  voglio  dire  il  cn^ 
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tinUmo,  Un  tilcoiio  coti  eonpleto  in  un  laforo  pHueipalaeiitt 
desiinato  allo  stadio  M  morbi  eodeniici  d  indarrebba  qaati  a 
sopporre  chi  si  abbietta  allerasione  della  ratsa  aaana  non  si 
riscootri  frs  gli  indostfl  abitatori  di  qeelld  epriebe  vallate  »  i| 
che  se  tosse  vero,  ogni  qualvolta  vcoisiero  instltaite  nelle  verU 
località  iodagiui  pia  esatte  solia  Datare  delle  ecqae,  saile  abi» 
tadiitl  di  vita,  soUo  stato  eadiòmetrico,  eee.,  se  ne  potrebber»- 
ricavare  indosiool  di  non  poco  Interesse  pelle  sciente  e  per  i'  a  • 
maoità* 

Trattando  delle  epidemif  •  del  contagi,  l*Antore  fa  cenno  di 
qualche  iniesiooe  vajaolosa  le  qoale  né  pia  né  eteno  che  al« 
irove  di  tanto  in  tanto  pnilala  qaa  e  U ,  mite  però  nelle  Sda 
attitodloe  diffosiva ,  e  priva  di  qaelk  speciale  viralenia  con  cai 
nn  tempo  atteccava  gii  individui:  frequente  è  la  scsbiei  non 
rara  la  sifilide,  massime  nei  centri  popolosi  e  Importata  de  es« 
tere  contrade*  Limitato  è  il  nnmero  delle  vittime  delta  searlat* 
tina  e  del  morbillo,  e  molti  luoghi  del  Trentino  rimiselo  tat- 
tavia  immani  dalla  migliare  t  fenomeno  cariMo  anche  questo  y 
che  meriterebbe  di  venire  più  accuratamente  investigato.  Pih 
frequente  suole  mtoifestarsi  il  tifo  epidèmico ,  andie  questo  li 
più  delle  volte  importato  dal  di  f^orl,  e  favorito  nei*  Suo  prò* 
gresso  da  quelle  particolari  circostsnae  che  sogliono  fomenure 
e  diffondere  le  malattie  popolari,  le  fatiche,  le  prlvaalcni,  Pag- 
glomerameoto,  la  miseria*  Il  cholera  mietè  nel  Trentino  tion  pò* 
che  vittime  nella  sua  prima  comparsa  fra  noi  nel  1836  ;  nel  fB49 
invece,  mentre  infuriava  nelle  finitime  provIncie  iombario-re* 
neto  limitò  le  Sue  visite  a  pochissimi  frànti  del  territòrio  (Valle 
dìNooron  e  Riva  di  Tremo).  lat«»rno^  alle  Ckglonl  più'  probabili 
di  tale  incolumità ,  mentre  sperte  erano  le  vie  di  ràfusioòe , 
l*Autorc  si  tace. 

Neirniiima  parte  \l  dottor  Foéì  discorre  del  serviiit^ùi  sinita^ 
rio ,  detle  condotte  e  gerarchie  medica,  e  parla  del  vitto  è  dèlie- 
abitudini  del  Trentini,  intomo  ai  quali  punti  igienici  ò  infitite 
il  tener  discorso,  essendo  poco  piò  poco  meno  identici  a  quelli 
delle  altre  popolaaioui  deireha  Italia,  cui  quegli  abitanti  «pps^* 
tengono  e  per  lingu*  e  per  origine  e  per  tratti  delie  fijdotiomia 
e  pelle  vivacità  4«l  carattere  e  per  attività  mentale  «  eòrporea. 
L*Autore  insiste  a  lungo  soUe  gravi  oons^utnsa  che  la  latss  di- 
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8  diU  «Ik  eteaiiMit  religioM,  e  V  OMg«rffÌMie  nelle  pr». 
UAm  del  caltu  esterno  he  IndoUo  in  qaelie  pie  popoleiìoni 
Mtiiae  nefli  indifidni  gievanl  e  nel  eesw  pia  debole.  «  Di 
^«eile  cempeeiiooefell  ereatve,  lo^glaiige  l'Antorei  noi  ne  Teg- 
gleM  embnlaM  Immni  ncmeio  nei  noatri  paefi,  e  coli  eondlsio- 
aeln  Urano  Innami  nne  sterile  vlU,  che  non  è  baone  e  niente 
■è  per  gli  altri  né  per  loro  steeie.  Lo  tfono  sostennto  dal  sl- 
ettflM  dei  loto  nervi  indane  In  eeae  nnt  atUTllà  bisbetica  che 
eeoncerta  gli  altri  siateai  di  organiuatiooe  che  ai  troraoo  con 
qneato  In  rapporto;  e  il  «edieo  è  qnaal  seapre  labaratsato  e 
cogliere  In  Mcsao  a  UnU  diaaeati  mineU  nn  gieato  concetto ,  e 
perriene  rere  volte  a  giovarle ,  quui  mal  e  goarìrle  e  conten» 
Url^  A  togliere  qneale  cooaegeenee ,  bUogoerabbe  conbeUere 
e  dislraggere  U  canea  che  le  genere  ;  biaognerebbe  prodigare  e 
disperdere  1  monopolUdl  edncaaioae,  I  pregindJaU,  I  raggiri,  le 
sepershierie,  peste  Intu  qnesU  troppo  diiesei  perchè  il  mondo 
possa  tagbnevoleaente  sperare  di  moodaraene  cesi  presto  ».  Ho 
credalo  beon  di  InsUtere  en  questo  pnnto ,  per  additare  neUe 
bigotteria  nn  male  che  al  presente  cerca  oscaramente  In  mille 
gaise  di  iasfaiaarsi  e  dlffandersi  fra  le  noatre  popolaaioni  eam. 
pagnnole ,  ad  opperai  al  qoele  a  lango  andare  non  baeteramio 
nemmeno  11  bnon  aenso  e  le  ebltodiai  laboriose  che  henne  mai 
sempre,  contraddiatinto  l  contadini  lombardi. 

In  qnesto  libre  nel  non  troviamo  la  menoma  nollsle  Intorno 
al  nieviofenio  della  popolaafqne  (incrnmenli  annni|  emigmaionl, 
oOcilPt  prppomioni  delia  morullià,  aocondo  le  stagioni,  le  elh, 
i  eemi.|  e^) ,  che  foroaa  oggidì  oa  complemento  Indlapenaao 
bUe  ad  ogfiì  slatiaUca  medica.  Di  siflbita  ommlsslone  non  to- 
gliamo  peiÀ  ^rne  calicò  ali*  àatore ,  non  potendo  nei  Ignorare 
le  difficoltà  inanite  che  ha  ed  iocootrare  nn  prifalo,  sia  por 
dotato  deUa  più  pertinace  volente,  ogni  qualvolta  voglia  ritirare 
«miUdaU  nomerlcl  dagli  erchivii  ove, giacclooo  eepolU  e  di- 
meoticaU  da  coloro  massime  che  ne  dovrebbero  per  obbligo  di 
ministero  ht  parte  al  pobblico  od  almeno  ai  pochi  stadiosi. 
Qnello  plnttosto  che  non  possiamo  perdonare  al  dottor  Fau  al 
è  di  non  aver  egU  fatto  nella  saa  mQaogra6a  cenno  alcnnodelU 
natura  chimica  delle  ^eque  potabili,  della  struUura  geologica 
dai  tanpoi,  dei  mcio^tdt.iyuUara,  4eUa  direaionedel  fea|i,  del. 
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V  eie? «tetta  della  tempffrafilre  ,  e  di  tanti  aitrt  importanliailmi 
fatti  di  meteorologia  e  di  fisica  medica  che  a  lai|  colto  come  è 
nelle  nat  orali  discipHnei  dovea  piò  che  a  qualsiasi  altro  riasci  i 
facile  e  gradito  il  raccogliere  e  il  constatare.  Noi  non  possiamo 
■  meno  di  insistere  presso  di  lai  affinchè  in  nna  nnova  editiooe 
del  ano  lavoro,  che  riteniamo  non  vorrà  tardar  molto  ad  nscire» 
egli  voglia  estendere  le  sne  ricerche  anche  a  qnest'  ordine  di 
fatti,  i  quali  ninno  pab  ignorare  qoale  stretto  rapporto  abbiano 
colle  conditloni  igieniche  degli  abitanti,  e  di  quanta  importante 
siano  nell'Indagine  e  nella  valntatione  dei  momenti  cainali  dei 
morbi,  massime  poi  in  ciò  che  rignarda  1  fomiti  delle  endende 
e  la  diffusione  dei  contagi. 

Il  libro  di  coi  abbiamo  dato  un  breve  santo  non  è  libro  me» 
diocre I  di  occasione,  né  da  mettersi  a  fascio  con  quelli  desti- 
nati a  7ivere  la  vita  effimera  d' nna  giornata  :  è  un  lavoro  con* 
•cleniioso,  frutto  di  pallenti  studii,  steso  con  pnretta  di  lingoa, 
•  che  palesa  nel  suo  Autore  amore  caldissimo  pelle  sdenta  e 
pelle  terra  che  gli  è  patria.  Se  ci  mostrammo  seco  lui  nn  pb 
•everi,  se  non  abbiamo  creduto  opportuno  di  velare  sotto  ambi- 
gue frasi  la  nostra  divergente  di  vedute,  fu  solo  perchà  ci  parve 
che  la  esclusività  dei  principii  patologici  da  lui  professati  ai>bi« 
non  poco  contribuito  a  detrarre  a  quelle  indipendente  di  dot« 
trine  indispensabile  in  siffatto  ordine  di  ricerche ,  ed  abbia  di* 
minnito  quindi  il  valore  di  quelle  dirette  e  speciali  application! 
che  formano  lo  scopo  precipuo  e  manifesto  del  suo  lavoro.  Se 
in  tutte  le  questioni  scientifiche  la  discossiorte  da  ambo  le  parti, 
non  andasse  mai  scompagoata  dalla  franchettae  dalla  cortesie  , 
quante  dissidente  di  opinioni  verrebbero  in  breve  e  conciliarsi, 
come  la  critice  potrebbe  incedere  pia  secura  e  proficua,  quanto 
ne  vantaggerebbe  l'erte  AMtra,  e  con  essa  i  suoi  assidoi  e  con- 
icientiosi  cultori  I  B. 


Cenni  topograficò'Sanitari  sulla  città  di  Cuneo  ;  pel 
doiior  Luigi  Parola,  //t-8.^.  Cuneo  j  i85i. 

do  tto  questo    modesto  titolo  il  chiarissimo  Autore  ha  pubbli- 
nato  nu  libro  nei  quale  in  poche  pagine  è  riiidto  e  delineaiti 
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b  flMMionia  medica  Mk  ciltii  Mila  qttto  egUd»  vari!  mdì 
con  tanto  loUto»  ddl*  ut«  e  dd  paese  si  coaB^cra  al  pratito 
eiarchio  ,  e  ad  oftirai  ma  cbiara  ed  eMlta  naaioiie  di  tatto 
^MOto  luuiiiie  la  eUtiitica  vitale  »  le  condisioBi  teniloriali  « 
la  pabblica  igiene^  Afttdelo  «na  kini^  caperienta  eonvlato 
della  Meeerità  di  alttitte  ricerabe  per  cfaiaAqee  non  vogfia  al 
ietto  «UH'  aamalato  abbaodonarai  a  nn  cieco  eoipifiMWy  o  r»- 
•nner  ligio  a  troppo  aaeolote  idee  teoriche»  in  qoetto  Tolnae 
egM  inteae  a  HMMlrara  l' Intimo  legame  che  pasaa  lira  la  natvra 
dei  motbl  doorinanti  nel  ano  natk»  paese  e  l*infÌaBe  delle  dr- 
coatanse  cosmo-tcllarlche  che  lo  contraddistiagnooo  ,  d*  ondo 
come  nceessarii  corollari  ha  potato  cavare  e  le  ragioni  dei  me- 
todi tcnpentid  pia  cooranemente  adottati,  e  le  indlcationi  pei 
meaal  protUttici  che  pia  direttamente  corrispondano  ai  bisogni 
dei  tempi  e  della  bcalitli.  Era  lavoio  destinato  coom  semplice 
Iettare  al  congresso  annno  del  Comitato  medico  provinciale ,  al 
cpale  egli  degnaoMnte  presiede  ;  fa  però  ottimo  consiglio  il 
mo  quello  di  renderlo  pabblico ,  giacché  li  pnbblicità ,  oltre 
essere  valido  stimolo  è  stndil  congeneri ,  è  il  meiao  piò  certo 
«  diretto  col  qnale  al  dì  d'oggi  si  poh  pervenire  a  raddriszare 
atorti  giadisti ,  a  stigmatistare  abasi  radicati ,  a  finirla  col  mo- 
nopolio affidale  che  ha  dnora  vincolalo  questo  ramo  della  nao- 
didna  »  a  ottenere  qnd  miglioramenti  mnitarii  che  altriownti 
nelle  vie  ordinarie  imki  d  potrebbero  mai  raggi  angore. 

Bnena-  parte  delle  notide  esposte  In  qneslo  volonMtto  sono 
d' impoitama  tatt' afflitto  locale ,  e  quindi  prive  di  interesse  a 
chinnqae  o  da  estraneo  al  paese,  o  non  d  consacri  di  propo- 
dio  a  questo  genere  di  ricerche:  sonovi  dò  non  ostante  non 
pochi  punti  i  qoali,  sia  pel  valore  sdentilico  ,  sia  pelle  coose- 
gnenae  generali  che  se  ne  panno  cavare,  da  per  una  tal  quale 
analogia  con  quanto  altrove  si  osserva ,  meritano  di  fissare  In 
modo  particolaie  la  nootra  sttendone.  Il  poco  che  verrà  da  nói 
riportato  sari  un'  arra  del  nmrito  e  dell'  opportunitii  della  mo- 
nogmfia. 

A  própodto  c(«l  blefotrofio«  l' iLoUnft^  avvalomio  da  una  tri- 
ste  speriensa ,  facendo  eco  alle  idee  oggidì  propugnate  dai  pia 
adanti  filantropi  >  non  può  a  meno  di  mprimere  altamanta  la 
sua  disappsovadope  snila  pratica  immoraU  §  omicida  deUt  i 
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tf  {  non  ardisce  in  veriU  proporne  la  soppretslono  ètsolata,  es- 
sendo questiono  qaesU  il  cai  iciogllniettto  llent  ai  costami ,  ai 
bisogni  parziali ,  a  molte  circostante  inseparabiii   dalle  diverse 
località;  «  ma  se  gli  ospUii  sono  nn  malo  «iecessafiO|  siano  al- 
meno dischinsi ,  così  egli  soggiunge  ,  ad  una  necessiti    fatale  , 
siano  impiegati  a  benefico  ricovero  di  poveri  innocenti,  che  non 
avrebbero  elcana  essistensa  salla  terra  «  non  servano  a  fomite 
di  torpi  passioni  ».  Proporrebbe  egli  quindi  1.*  cbe  la  beoefi- 
censa  del  ricovero    fosse  limitata  ai  soli  figli   illegittimi  ,  chiu- 
dendo i\  libero  accesso  alle  ruote  e  ricevendo  I  bambini  sopra 
attesUti    suggellati  e  segreti  dei  parrochi  e  dei    muoicipii  ;  2.* 
che  si  stabilissero   esodiche    pensioni  a  titolo  di  baliatico    per 
quelle  pevere  madri  che  non  ponno  allattare  la  loro  prole ,  o 
che  hanno   mestieri  di  sussidio  in  quel  tempo  in  cui  debbono 
astenersi  dal  laforo$  3^  che  a  carico  dello  stato  sia  il  minte* 
nimento  degli  esposti  ,  siccome  a  carico    degli    ospicil  e  degli 
spedali  i  sussidi!    alle   cure  materne  ;  4.*   cbe  si  compongano 
•ssociaaioni    per  accogliere  e  far  ailerare  quei  bambini    che  la 
barbarie  dei  genitori  tosse  per  abbandonare  nella  pubblica  via  ; 
5.^  che  fosse    stabilito   nn  sistema  di  ispetione  a  domicilio  sì 
delle  nutrici  che  degli  espostii  o  qualche  maniera  di  patronato, 
mercè  cui    ottenessero  questi  quelle  cure  dai  genitori    loro  de- 
negate—Questi o  consimili  pensamenti  vennero  già  da  anni  e 
anni  resi  di  pubblica  ragione  in  questi  Aonall  (Voi.  LXXXVIII, 
anno  18.38  )  $  il  Buffini  e  il  Sacchi  li  promulgarono    fra    noi  e 
li  avvalorarono  colla  inesorabile  eloqoensa  dei  fatti  ;  non  hivvl 
amministratore  il  quale  non  iscorga  la  voragine  in  cui  vanno  a 
Inabbissarsi  gli  ingenti  patrimoni!  dei  più  doviaiosi    istituti  di 
beneficensa  ;    non  vi  ha  statistico  il  quale  npn    deplori  il  nu- 
mero elevatissimo  del  bambini  legittimi  così  derelitti  e  la  strana 
mortalità  che  domina  in  quegli  institat!  ;   tutti   muovono    alte 
bgnanse  intorno  a  così  anormale  stato  di  cose  )  f opinione,  pub* 
blica  eominda  a  ravvedersi  e  a  richiedere  qualche  provvidensa: 
e  ad  onU  di  tutto  ciò|  cosa  mai  Inaino  ad  ora  si  è  tentato  fra 
noi  onde  riparare  a  piaga  corà  lurida,  cEe  minaccia  sempre  piit 
di  estendersi  e  di  incancherire?  Almeno  si  lesse  cominciato  a 
porre  qualche  limite  agli  abusi  delìm  mole,  almeno  si  fosse  in- 
Iraprcso  qoalche  esperimento  in  date  località  :  ou  in? eco  nulle 
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•i  è  fallo,  t  Uh  Inaitii  la  chi  pa2k  €  4e?e  fire  mcàtra  «n»  in- 
ccrtesu  «li  propotitii  aiia  indiff^reata  che  noa  può  pia  trovare 
soa  tcuM  né  nello  alato  dell'  opiDione ,  né  oelle  condtsiool 
della  popolaslonei  né  nelle  esigente  del  costami  e  della  reli* 
glone. 

Nel  condii  udere  il  tao  diicorso  intorno  agli  iititoU  di  pnb« 
bllea  benefieenta  di  cai  va  ricca  Cuneo  |  il  dottor  Parola  noa 
pnb  a  meno  di  dilaniente  lagnarsi  come  I  pif  stabilimenti  «  ri- 
mangano tnltavia  sotto  l'impero  dei  corpi  morali  o  confraternite 
religiose  composte  d'aomtni  che  egli  vuoi  credere  probi  ed  ooe* 
sti,  ma  che  in  ogni  modo  non  possono  offrire  larghe  guarenti* 
gie  in  così  delicata  ed  importante  bisogna  ».  Egli  vorrebbe  che 
la  diretiooe  degli  spedali  fosse  di  fisa  in  dae  soxioni  tal'  nna 
esclaslTsmente  direttiva ,  intenta  cioè  a  qnei  miglioramenti  che 
il  progresso  dell'igiene,  l'nmanité  e  lo  tvilappo  dei  tempi  con* 
figlia  ,  l' altra  meramente  amministrativa  ».  Anche  noi  in  vero 
non  possiamo  o  meno  di  meravigliarci  come  siffatte  massime  le 
qnali  già  da  longa  età  reggono    gli    istitati    caritatevoli  in  In* 
gbilterra,  in  Frsnda,  in  Aastria,  non  siano  state  per  anco  ap- 
plicate in   no  paese  così  in  via  di  progresso  come  il  Plémon« 
te  )  speriamo  che  cogli  altri  abasi  si  giaageré  a  sradicare  anche 
questo,  che  lascia  all'arbitrio  di  pochi  pririlegiati  l'affloiaistra* 
«ione  delle  sostante  dei  poveri,  e  che  impedisce  che  qaesti  nsa« 
fruiscano  dei  vantaggi  igienici  e  morali  di  cui  può  vantarsi  l'o- 
dierna civiltà.  Del  resto  si  faccia  tesoro  dell'altrui  esperienaa^ 
onde  altrove  non  si  derii  dalle  norme  Iradiaionali  che  valsero 
tanti  vantaggi  sì  pelle  sciensa  che  polla  morale,  oè  si  conceda 
mal  che  consorterie  di  qualsiasi  colore  lacciano  capolino,  al  In- 
sinuino a  poco  a  poco,  si  immischino  in'  faccende  di  spettanaa 
affatto  secolare  o  scientifica. 

1  dati  namerid  che  l'Antere  ricava  dal  movimento  della  po- 
polasione  non  ci  darebbero  una  idea  molto  favorevole  delle 
condiiioni  In  coi  versano  i  Cuneesi.  La  mortalità  della  città  di 
Cuneo  (4,32  per  100)  supererebbe  di  molto  la  media  deirin* 
tero  Piemonte  (  2,91  per  100  ) ,  venendo  a  malapena  superata 
d«  quella  delle  due  città  di  Novara  e  Vercelli ,  che  situate  in 
mesto  a  pianure  paludose  offrono  le  circostanse  pio  infeste  alla 
conservaaione  della  vita.  Che  ansi,  ad  onU  dei  danni  che  trag- 
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^ùM  tco0  l*fliKUa«rte«ii(o.^li  abUaiiay  gU  ettreoii  delU  rie- 
efaena  e  Mia  poitrtà^  U  «orriuiaiia  dd  costami  ch«  ti  oiser* 
TMO  Atlk  «t«ndi  capitali  |  la  ioogcvit^  •  quindi  la  prol>alillit^ 
di  ?iU.aaiabbcro,qaivi  noit«  «aUocI  di  quello  die  a  Parigi ,  a 
Milano  )  a  Torino.  Eia? atlaalma  è  Inflitti  la  mortaliUi  dei  Imoi*» 
bini ,  di  coi  nn  terso  mnore  nei  due  primi  anni. di  vita*,  e,  la 
dorata  della  vita  è  brcfCi  non  snpetando  I  77. anni  i  casi  piò 
comani  di  longevità.  Se  la  statistica  dà  la  ragione  fMimerica  di 
tale  norUlilà,  lo  sindio  delle  cobdisioni  locali  0  degli  abili  di 
tita  delia  popnlaaione  ne  offrono  Safficìente  spiegaaiooe  della 
sne  dirette  cagioni.  È  pria  di  ttttto  frequenti  sono  le  epidemie 
vainolose  ^  e.  ciò  in  conaegaenaa  d'nna  tal  qoale  apatia  snben-^ 
irata  a  nno  stadio  di  attività  nella  diffosione  dell'  innesto  vao» 
etnico.  In  motte  località  le  acqne  potaluii  sono  impare  |  trOi» 
vandovisi  elementi  ammoniacali  conginnU  a  discreta  dose  di 
carbonati  calcari  e  magnesiaci.  Incostante  al  sommo  il  clima  i 
giongendo  le  varlaaioni  del  termometro  sino  ai  20^,  causa  l'è- 
levatesia  del  saolo  ,  la  prossimità  di  mooti  coperti  da  eterne 
nevli  il  soffio  impotnoso  dei  venti«  il  rapido  corso  dei  toirenti. 
Del  resto*  non  è  a  stapirsl  se  la  povertà ,  questo  seme  fatale 
che  germoglia  fino,  nei  laoghi  più  beoedetti  dalla  Provvidensa^ 
in  paese  così  alpestre  non  sìa  il  fomite  primario  e  piò  diffuso 
dei  mali  da  cai  vanno  afflitti  gli  abitanti.  Parte  di  questi  vive 
in  antri  amidi ,  mefitici ,  mai  riparati  dalle  intemperie  {  scarso 
è  il  cibo  e  grave  alia  digestionei  composto  quasi  sempre  di  lai- 
iiduli,  patate,  castagne,  fratta  immatura |  incooditi  legumi  :  raro 
il  vino,  rarissimo  l'uso  delle  carni  s  quindi  Irequenti  le  caccl^s- 
sici  il  gotto,  il  cretinismo,  le  o$almiti  scrofolosci  la  rachitide  ^ 
le  idrppi ,  i  tumori  freddi  d'ogni  genere,  la  spina  ventosa ,  la 
lisi  polmonare.  Consegnensa  di  questi  stessi  guaj,  in  corpi  im* 
miseriti  e  sténoati  di  vigore,  si  manifestano  non  rari  i  gastrici^^ 
smi,  le  ernie  ,  le  vermina^oni  :  conseguenaa  anco  pia  terribile 
il  carattere  cronico  che  le  infermità  iacilmeute  essumono.  La 
foggia  dell'abito  mal  ripara  dalla  rigideua  del  clima,  quindi  il 
predominio  delle  intermittenti  seguite  da  lunga  serie  di  affeaioni 
reumatiche.  Molti  sono  eùandio  i  mali  morali ,  che  polla  mag* 
gior  parte  si  devono  riferire  ai  vlsit  del  vecchio  regime,  ad  ere- 
dita  di  colpe  di  coi  furono  rei  i  passati  tempii  rimaste  in  parte 
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mII0  eoBMtiadliii.  BiioHiArt  <|MÉIe  wUàmB  vate  4««nte  rìsfcr- 


giiMM  lo  spirilo  0  roiltlOMt  aodtle  M  poote.  È  4f«i  tatto  il 
valoi»  «  H  Moto  dflUv  qvMooo ,  nk  altro  taprabbe  aaiar  dato 
•11»  iidirima  te  ooa  da  OMlIgnltk  o  da  ^gooraoaa.  U  «ha  va^i^a 
a  agaonaio  «oidio  i  i|aali,o  oMligni  o  4giioraoll|  »,*«oiDe  awlaa 
pl«  di  apana,  a  «oa  "tolto  Igooranll  «  «fllgiil,  aoM  aolili  in- 
procaM  alla  cornpaioM  dd  tanpi  attoali  e  beoédlra  alla  beali- 
tttéiaa  0  alta  ipirtltk  dai  coatool  dei  teoipi  Irascorai.  Per  boona 
▼anlori  il  noodo  ooo  dà  ior<i  leiti,  e  sagaito  il  a«o  caemiiio, 
ebo ,  par  qoanio  ai  arrofoilioo  |  ooo  favi  sui  da  loro  iacep* 
palo.  * 

'  La  statiatiea  approaaiaMtiva  del  ganarl  di  malattie  aegoa  a 
Conao  qoeati  atodii*  PredondnaBO  aeU*  iovorno  e  io  primavera 
lo  peripoaomaalo  e  i  eatorri|  oeU*eatate  e  ncll'aatooDO  le  feb* 
bri  tifoidee,  che  sotto  «■  eerto  aspetto  pessooo  loeirsi  nel  oo- 
veio  del  morbi  semi-opldemiel.  La  primavera  è  ia  stagione  pia 
micidiale ,  stante  le  vicende  varie  della  temperatala  e  la  foria 
dei  venti* 

'  Trattando  delle  Intermittenti ,  e  venendo  a  discorrere  delle 
caosoi  PAotoro  «  Usciata,  cosi  egli  dice,  in  disparte  la  qolstlooe 
deirinflaottsa  miasouiUca,  ritiene  abbiano  a  rlpetersl|  ceri  nelle 
primavera  come  in  aatanno,  dalla  freqoente  vicenda  delle  piog« 
gie,  e  dalla  omidiU  piìi  o  meno  prolongata  del  terreno,  in  cua« 
sunanaa  eolte  alternative  atmosfericbe ,  qnelle  soprattatlo  del 
caldo  e  freddo  »•  In  \ero  non  dobbiamo  qoi  tacere  come  le  ra- 
gioni 0  i  fatti  adotti  dal  chiarissimo  Aotore  io  difesa  della  sna 
tesi  non  siano,  giontl  a  convincerci  pie  di  qoeilo  che  vi  siano 
riasdH  i  lavori  di  Samiareilir  di  Fókht\  di  Masi,  e  dagli  attK 
che  pria  di  Ini  si  sono  provati  ad  esdodere  II  fomite  miasma- 
tico dalla  eaielogia  delle  intermittenti.  A  mala  pena  infatti  si 
consideri  la  stretta  correlazione  che  si  osserva  In  modo  costante 
fra  lo  svi  loppe  ,  1'  acme  e  il  decremento  dei  BM>rbÌ  endemici 
da  nn  lato  ,  e  V  intensttìi  delle  canee  ,  sia  di  sviluppo  ,  sia 
di  assorbimaoto  delia  materia  miasmatica  dall'  altro  ,  pare  che 
non  si  possi  esitare  oa  momento  a  riconoscere  in  qnesta  stessa 
materia  V  agente  patogenico  delle  febbri  a  periodo.  D*  altronde 
ogni  qoalvolta  si  badi  alle  modificSsioni  impresse  nelP  organi- 
smo amano  dalla  dimora  nei  paesi   nligiuosi,  l' impotenaa  dei- 
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I^M^iomlro  o  dei  diviitl  iMlivi  ^dl*  chimiiea  non  polrk  mu 
t«Mi  in  campo,  più  di  qiuUo  che  queste  steesa  impolenta  valga 
e  mettere  in  dabbio  i' etlsleiiaa  del  miasmi  prodnttore  del  tifo 
nosocomiale  o  carcerario.  Del  resto ,  neU'  identica  maniera  che 
il  freddo  e  l'amido  firorlacono  la  manifestaiione  morbosa  del- 
Taf  tetenamento  mercorlale,  senta  per  ciò  co&titnirne  la  causa  , 
cosi  natia  -potrà  ifiaogem  a  farli  ammettere  quali  agenti  pro- 
dnttoffi  delle  malattie  maremmene ,  delle  quali  altro  in  nltima 
analisi  non  possèno  che  favoiire  n  ajatare  losfiiappo.  «  Non  è 
gii  per  aver  aroto  caldo^  o  per  arar  avuto  freddo,  sogginnge  op- 
portnoamente  il  iUtarif  cbe  il  malato  contrae  la  febbre ,  è  solo 
pevdiè  desso  ai  è  esposto  al  contatto  dei  miasmi  a.  GeHo  non 
basta  pollo  svilflppo  delie  iatermiltenti  che  esista  nn  focolajo 
palndoso  $  è  necessario  slUesi  che  il  viros  vegetale  venga  assor* 
bilo)  oonditiene  qamta  in  genere  subordinata  a  una  certa  qoal 
temperatnra  necessaria,  allo  svolgimento  del  miasma  ,  e  al  suo 
assorbimento  neil* organismo^  D'onde  l'influsso  delle  stagioni  e 
delle  lalitndiui  geografiche  nello  svilopÌM>,  aumento,  scomparsa 
delle  lebbrì,-  d'onde  gli  effetti  diversi  d'  ano  stesso  gmdo  di 
temperie  che  fa  nascere  o  cessare  una  endemia^  là  ponendo  allo 
scoperto  nn  focolajo  miasmatico,  qui  all'  opposto  mettendolo  e 
•ecco  f  da  qnesto  però  alla  negaaiooe  assolata  dell'  influente 
mhismatice  nella  nosogeoia  delle  intermittenti  avvi  di  meato 
«ne  lacuna  tale  che  a  eelmarla  non  vakvanno  giammai  le  in* 
dnainnl  e  le  ipotesi  mesée  in  campo  dal  dottor  Airole  e  dagli 
ultfi  chiarissimi  scrittori  che  lo  banao  precedato  in  simile  ar« 
rlngo* 

Pria  di  passere  all'  esposltione  del  metodo  earativo  praticalo 
per  cfocirwie,  per  «so  e  per  iienole,  dai  medici  snoi  compaesa-^ 
ni ,  l' Autore  volge  saviamente  ano  sgnardo  al  bisogni  primi  e 
imperiosi  del  popolo  ,  onde  poter  poi  indicare  i  provvedimenti 
che  a  sno  vedere  sarebbero  i  piò  acconci,  i  più  equi,  i  più  le- 
gittimi. «  È  fatto  che  le  popolationi  in  genere  si  aumentano  o 
4eerescono  in  diretta  misare  del  meul  che  posseggono  per  sod- 
disfare alle  necessità  o  intellettuali  o  fisiche.  Dovunque  è  co- 
pia di  tstratione,  prosperità  d' indostrie ,  ampietta  di  commer- 
cio, ubertà  di  terreno.  Ivi  feeonda  e  progredisce  l' umana  fami- 
glia.'  Ovanqoe  invece  Uceiono  gli  stndii|  e  vengono    meno  gli 
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■iffWfti  dtt  pobUki  HediMa,  tMibra  èhe  crsMe  irwAi  sAotl 
I  gOTMl  Mhi  TiU,  •  dindi  •  dUtpaid»  te  fila  dd  popolo.  Co- 
ilcchèy  in  pib  filaMOn  dtfioblOM^  il  potrebbe  asierire  cbe  U 
•odelà  II  elllvelle  al  grado  oMdeiiao  delle  Indolirle,  e  cbe  la 
Itolo  del  pdbUico  beoemw  eiprlse  eocbe  II  nelarelo  locre* 
Miolo  degli  oomIoI  ».  Ho  ? ololo  dtore  oelle  eoa  Inlegrità  ^e^ 
Mo  palio  f  percbb  da  ano  «  ilmaa  oUerlerl  dlgranleni  ^  il  poo^ 
•eoo  ceogettorafO  le  ceowgoiie  cbe  ne  ricava  oelle  petlico- 
lari  appllcaiiool  alle  eei^iilool  amTan  ed  ccoMaMcbe  detti  mo 


Pamedo  a  deialfere  II  ilfUMO  delio  core  cbe  il  applicano  ei 
tarli  oMrbiy  liccoao  II  krocaralleredondneoto  db  lliogiillco, 
di  oecenUb  oc  dovea  detlTare  cbe  la  OMgglor  fidoda,  ob  a  larlo^ 
debba  venir  rlpoeto  oel  eabiio  $  le  aoiorllb  e  la  idenra  oom 
nMoocbe  la  raglooe  del  latti  vcacodoln  appoggio  alla  leoteoao 
dell'Aolore,  nella  abbiaiM  M  «fante  partkoUre  di  loipertoole  o 
notoro»  Soki  non  d  porterò  bMlanteioeole  comool  alla  aevera 
cdika  le  argonwntaaloni  colle  qaall,  onde  propogoare  qoeilo  ya« 
lido  aoaddlo ,  e  aeeirame  I*  oppottonlià  nella  pratica  aaeaica 
lobalpina  ,  egli  tolio  a  ripetere  In  iMde  ^nad  eaclmlto  dallo 
atarialo  cendldonl  locali  I  diterd  OMlodl  icrapentid  prcdoKÌ« 
oantl  nelle  vario  caatrade.  Cbe  le  drcoetawe  pafflicolari^daBo 
tenllorlall ,  ciano  dinallcbo  pmeana  lapronUro  al  prenid  aoo* 
bed  daload,  llpl|  caraltetl  a&llo  porlicolarl,  oenone  ne  aootai 
debbio»  ewoido  la  doltdna  dd  loogU^  dell'aria  e  ddle  ae^o 
veeebto  cono  è  vecdno  JjrjPeciwfi ,  e  foraModo  il  aobbielto  priao 
dello  BNdicbe  topografie  $  cbe  tali  oMMlificadonl,  tale  predominio 
di  fiaonoado  aM»rboio  penano  Infinlre  nd  contenperare  d  vani 
lopgbi  e  cfiad  I  ditead  terapenllcl,  nemmeno  in  qniato  ponto 
nono  vonb  lipeler  voi bo ,  cnendo  ona  conaegoensa  nainralo 
ddla  prim  propedtione  :  cbo  poi  qaesto  concdto  abbìad  ad 
abbiaedaro  in  nMido  aiiolnto  e  generabs,  cbe  dmo  valga  a  lar 
Inliera  raglooe  dd  diterd  cMlodi  neiriosegnaoMiilo  e  nelb  prò* 
iiaa  dell*  arte  in  toga  nelle  vario  contrade,  cbe  il  criterio  mo- 
dico pocaa  io  lai  andò  da  nn  paeie  all'altro  difierìrc ,  In  qoo- 
Ho  noi  non  potreaM  mal  lecoln  convenire.  Se  leggi  oolforml 
itggeno  lo  vita  ndlo^  italo  fidelogico»  di  neceuiUk  aocbc  odia 
terapia  detono  edmre  dogmi  podliti  fasionaU,  benU  anlk  ne* 
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lara  MI*«miiio  «rgaliisiBO  cIm  è  «oa  ,  t  qaali  egaì  <|iial  volta 
veogauo  riandati,  ti  dtfrà  iiMfklIo  cate  oair^rrorè ,  q«aiad- 
^M  aia. il  dima  e  la  latìtnditte,  qMlaiiq«e  siaoe  le  esterne  ap- 
paveue  niorboae.  Quando  fi  Tonga  ad  aamiottere  il  variar  delle 
baai  della  pratica  aedica  a  lecooda  del  looghi ,  bingna  por 
coucedere  eaiaadio  «he  deifo  ifano  andate  tratformaodofi  in 
relaoioae  al  teapl  ;  cppnre  qoand»  ai  eiaeiioiBo  alteotometfle  e 
con  attimo  apregiodicalo  lo  doUrino  torapeoticho  del  dioici,  di 
qoaljioqae  paoM  emi  daiio  o  dr  qoalaiail  secolo  ,  dd  pochi  , 
che  ad  ano  spirito  di  fina  critica  e  a  «ao  sqnidto  tatto  pratico 
hanno  sepalo  accoppiara  nna  soda  eradldone  e  ona  estesa  cspo- 
riensa,  noi  potnmo  in  tatti  oMorvara  sotto  ao  vdo  pih  o  meno 
trasparente  eoa  tale  anlfonaicà  di  concetti ,  ona  tale  coaver- 
gensa  nel  modo  di  iaterpwlara  le  lodicaalool  carative,  aaalde 
coaaoaaoaa  oell'appreaaare  il  vaiora  dd  socconi  terapeotìd  ,  da 
potarne  indam  qoale  legittima  colisegeeosa  essera  la  ondidna 
noa  gik  an*  arte  empirica  e  vaga ,  aibbone  ana  sdeosa  fondata 
sa  cakioni  iacoocasri  o  fisd  ,  né  pia  né  meno  di  quelli  di  qual- 
siasi altro  ramo  dello  ScUhIo  che  non  posi  oacramente  su  nu* 
meri  o  sa  figura  geometriche.  Bìpetlamolo  pure,  iosino  a  che  non 
vi^rieranno  i  destini  deirumanità  e  i  modi  d^esistenaa,  insino  a 
che  imuiote  resteranno  le  leggi  che  reggono  II  mondo  fidoo»  le 
norme  generali  della  pratica  medica  non  potranno  md  subira 
sensibili  variaaloni,  e  l'arte,  non  mai  serve  ai  vani  prestigi  ddla 
moda  e  alle  esigente  delle  scuole ,  mprà  mai  sempra  conser- 
vara  quel  carattera  di  peraanitè  e  di  uaiformità  che  costituisco 
il  vero  impronto  della  medidna  ippocratica ,  e  la  più  dcora 
guarantigia  pd  sud  ulteriori  progressi. 

Era  ben  da  aspettarsi  che  Tegregio  Parola  ^  il  quale  coi  suol 
scritti  e  colle  sue  esperiense  cliniche  ha  tanto  contrilmito  a  dif« 
fondere  l'uso  ddla  s^ale  comola  e  dei  sooi  praparati ,  avesse 
a  vanlarne  i  felici  risultati  ottenuti  In  varie  forme  di  malatiio} 
egli,  e  ben  a  ragione,  ne  raocomaoda  l' amministrasiooe  nelle 
scote  affesioni  di  petto  e  odi'  aogioite.  Rigfuardo  alle  febbri 
tifoidee  egli  non  trovò  da  oppor  loro  più  efficace  preridio  della 
miscda  dell'estratto  resinoso  di  segale  col  solfato  di  chinina.  Al 
qnal  praposito  giova  osservare  come  in  una  affesione  come  que- 
sta io  cui  i  suole  le  coodiaiooe  delle  mucose  interoe  e  lo  stdo 
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4elle  ferie  del  patienle  ,  pln  cbe  in  i|ul9iasi  «Itni  ricUedetl 
propensa  ioimm  nel  laedicare  e  tatto  'finissimo  nel  cogliere  le 
inaìcaiiooi  cerative ,  aetebbe  eUlo  ntiliieiiiio  pei  pniici  cbe  ii 
veleote  Aatote  fetse  ealrato  la  «agg iori  «lelUgii  luteroo  «Ile 
doli  «al  teaipo  pie  opporleno  di  propinarla  ,  a»  ca«  parslali  io 
coi  peò  tornar  pia  profiana  «  elle  fanne  sotto  «ni  pnotaì  um* 
ministrare  9  alle  sostarne  die-  ne  peesono  corroborar  I'  aaiaoe  ; 
cbè  altrioMnli ,  trattandetl  d'  en  soeeorso  terapenlico  non  per 
anco  adoperato  in  simili  ceotiogeoaey  non  èi  potrà  far  a  meno 
di  anéir  molto  a  lìserbo  nel  preecrlterlo  ,  e  di-  lasciar  fetee 
sfeggire  rocemione  aaigliorein  cni  rilevate  la  rirtn  di  tal  pre* 
pereto» 

Cbinde  l'Antere  ii  eno  epnscoio  ton  noe  laega  rcqnisitoria 
cencio  r  opinione  era  <|aasi  dappertnlle  invalsa  della  necrssitè 
di  aecamelare  in  nn  sola  individoo  l' emiciuo  dei  dne  rami 
dell*  arte  saintare ,  medicine  e  cbirargia.  È  questione  Imtim 
«iva  in  PicBMOte  ^  dove ,  promosse  neHe  alte  rcgieni  aoMM- 
nislfotive  a  piopesiln  del  personale  mnitirio  militare ,  eee* 
gito  npolte  gli  animi  akameBle  irritabili  dei  mistri  colleglli , 
sensa ,  come  era  ben  da  aspettarsi ,  dm  qnesti  siano  ginnti 
ad  intendersi  e  si  siano  potnte  conciliare  le  discordanti  op^ 
niom.  A  noetro  vedere  fai  questione  si  .sarebbe  dovnta  eonsl* 
darare  sotto  dee  penti  di  visite.  Setto  l'aspetto  sdantiOeo  ben 
pocbi  dissentiranno  dall'  ammettere  esser  ben  diilkile  ,  se  noa 
impnesihilc,  il  poter  di  propeslto  consacrarsi  contemp 
elio  stadio  e  alla  pratica  di  branche  cosi  divergenti  dello  i 
trooeo,  ogni  qeal  volta  alasene  ano  Intenda  elevarsi  al  di  sepm 
del  mediocre,  e  voglia  compteie  il  eoo  ministero  con  solo  e  eoa 
coseienaa{  vi  si  opporranno  mai  sempre  la  vastità  delle  eognl- 
siooi  indispensabili  aH'ceerdtio  deirarte,  i  diversi  generi  di  at* 
titodine,  la  svariaU  direaìone  degli  stndii ,  le  drcosuute  parti* 
catari  di  tempo,  di  opportnnità,  e  vie  via.  Del  reato  sa  questa 
particolare,  senas  bisogno  di  sottili  ragionamenti,  il  fatto  stesso 
ba  seiolu  k  qolstioae ,  gleeebà  non  avvi  giovane  medico  il 
qeale  ali*  esordire  nella  carriera  non  finisea  coil*  applicatsi  eoa 
prcdileaioae  maggiore  e  gnesto  piatlnetó  che  a  qad  vaam ,  a 
d'aa  ramo  Slesso  aU*«M  pialtesto  dm  aU'alira  spedalità}  né  vi 
ba  inftnao  ii  qaale^  eppeae  de  Gtea- Bilie  scelta,  noa  d  voice 
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a  fl|n6llo<  piallofio  cbt  •  qMir«llio  escfceete ,  e  ciò  i  peeond* 
dtUa  alitfa  la  ««1  d«l  pu^lteo  è  iMMto  o  dell' MpeneoM  die 
ai  è  fornuilft  sia  otUa  e«ra  delie  affetioai  interne,  aia  nel  Irat- 
laneoto  deUe  etten^  leeiooi.  A  flan^  però  della  qaialiona 
•eieolifica  haff  ene  aa'altta  flMranMote  di  opportnnltà  e  di  con* 
f  eoieota ,  •  anche  questa,  trovò  già  nell'osa  conane  la  saa  so» 
lotione.  Appena  .si  esca  dalle  città  e  dal  grossi  centri  dt  pope* 
latioue  l'eserciiio  separato  delle  doe  laeoift  pocU  con  so  troppo 
nanifeStl  inconvenienti  perchè  lo  popolaaionl  rarali  non  ab- 
hlano  a  pretendere  cho  ambo  frovlnsl  rionlto  in  nn  solo  Indi* 
vidno  9  a  costo  ancho  che  qnesll  non  sia  toralto  in  grado  enl- 
neote  di  qadla  profondità  e  di  qneH*  eapeiienaa  nel.  moittpUel 
rand  della  pratica.  Il  cai  cononbio  è  kapooslblle  si  possi  tf#rare 
In  nn  medko  sia  par  provetto  e  stodioso.  Il  tempo,  le  distanso, 
le  esigenso  del  malati  ^  viste  forse  mal'  intese  d' economia  |  io 
abitadioi  invalse,  si  oppongono  nello  eondotte  foresi  alla  divi* 
siona  deH'eserdaio  medko  dal  chirnrgico;  che  ami  11  latto  dei 
vantaggi-  ottennti  ha  perinaso  i  pochi  comuni  che  ancor  don* 
vano  nelle  vecchie  rotaje  a  procedere  al  loro  agglomerameoto* 
Che  poi  alcnna  deUe  ragioni  accennate  possa  militare  anche 
polla  fosiono'  àtXit  dae  fiicoltà  anche  nel  servlalo  awdioo  teggi- 
mentale ,  è  questione  qoesta  che  noi  non  ci  proveremo»  qal  a 
definire.  Dei  resto  ciò  non  pregiudica  per  niente  la  queetione 
nel  punto  di  vista  scieotlfieo,  sotto  II  quale,  con  qualche  lieve 
riserva  ,  quanti  conoscono  la  vastità  della  'Sdenaa  e  hanno  a 
euore  il  suo  incremento,  quanti  non  Ignorano  la  divemità'  dello 
AtHtttdttal  Individuali  e  le  dificokà  che  assiepano  1'  esereitio 
prolissionaie ,  non  potranno  che  pienamente  convenire  col  be- 
nemerito Anture. 

Nel  ringratiare  il  dottor  /Virola  del  lavoro  di  cui  voHo  arrlc- 
chire  la  nostra  medica  letteratura  noi  non  possiamo*  eie  ecci- 
Urlo  ai&achò  voglfai  allargare  I  limiti  della  sua  monografia ,  e 
In  una  prossima  comnàkaaione  estendere  le  sue  ricerche  e  6itt# 
la  provincia  caneèso' li  quale,  sebbene  obbibiM  quasi  itf  nnv 
del  pia  riposti  angoli  delle  Alpi,  non  è  per  questo  meno  Inte  • 
ressanle  al  politico,  al  medico,  al  naturalista.  Negli  studii  igie- 
ntei  e  sociali  non  si  può  mai  scindere  lo  studio  delle  condì- 
lioni  d*nna  dtlà  da  quello  del  territorio,  in  mesto  a  coi  sorge 
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e  M  qotlc  eoMllaiiM  il  Miitr»  ia«ÌoiitriU«»'6  «NWMKUle  | 
aMatra  tefrttf  I*  «m  attMU  Indattrftlt  •  hiUilettaala  imprlM 
la  ttt»  f  difooda  b  l«c«  Mia  dfikk  ipall'agM  dfcoMantCì  <|q«. 
tio  dalli  taa  parta  faigltct  falla  «tlilaaM  dttadlnt ,  la  qaali 
trofaoo  qalfl  a  la  derrata  ooo  aal  alliaaatint  a  I  gtnal  coi 
qaall  mfdttittla  1  nwiriawaii  a  la  InuBlgrisloai  aonterYanl  a 
oMlUpliMiii.  Affi  d  pottatto  «o  r»ppQfflo>  aaik  aUaUo  fra  la 
aoodisiaoi  flilcha  dal  Malo,  la  nalsra  dall'aria  a  dalla  acque , 
U  fiioaaaÉki  degU  aNUoll|  la  oatara  del  moibitanta della dtià 
dia  dalla  rispattifa  pfodadai  eha  In  ganara  qaaala  d  rilariaea 
aHa  ma  ooo  aarva  cba  di  aaeasaado   conplaeieoto  a  di  ma» 


•  Dal  leato  ara  dia  calla  aocfa  libera  latflaiiogil    fanna  abo- 
ilio  eoaba  11  MMpoUo  dagU  aiodil   igieold  a  tolta  il  miiteio 

#  cai  anoa  dttta  la  riaaidia  di  aUllaUca  f Ualt,  Alia  aaafa  èra 

dead  aprir»  ad  PiaMata  alla  BMdidaa  dfila  |  gU  Jladiad  cba 

d  appUcana  a  aliatta  laborioaa  indigtnl  noa  dofranoa  pia  di* 

pendere  dal  beaapladlo  d*an  aalo,  dbbaoa  trofetaaoo  nel  aeno 

ddle  Ccmaiadoiil  ProdDcUU  abiU  e  aelanti  «oUegbl  cbe  f  don* 

tered  d  piailaraaBO  alle  loro  donande,  certo  agnano  di  trofara 

air  ateBlaaia  radpiacaiiaa  di  opera  a  di  coosigllow  ladiio  a  Unto 

cbe  1  noatri  callcgbl  af  raano  l'intima  coarinaiona  die  le  levo  iàci- 

^ba  aono  ptadattioata  a  riuMoar  aepolta  aei  polfaraii  baratri  degli 

arcbif II ,  0  al  pitt  a  fornirà  dati  per  affidali  tabella  o  denena 

per  atndll  di  pòabl  prif  IlegiaU,  ladao  a  tanto  cbe  non.  d  farà 

no  leale  ad  efficace  appello  albi  cooperadeoa  di  tatti  gli  nombil 

cbe  o  per  poaid^ne  sociale,  a  per  apecialil^  di  ricercfae!  godevo 

ddla  pabblica  dmpaUa,  ioalno  a  cba  non  ferra  data  piena  pnb-. 

blidtk  d'riaaltati   ottannti  e  non  ferranno    faUl  aigomento  di 

libera  diacaadonei  par  troppo  i  iairwi.di  sUUftica  f itale  rimar* 

'anno  alarili  pelle  sdenta  e  pel  paese,  non  cooc|a4eranno  cbe 

a;mata  a  plegbeioll  cifra,  le  qnali,  adoperale  in  acbitraril  raf- 

fiwoA  e  destraBMnte  intarpreUte ,  poUanno  ancbe .  ULnne  folte. 

scffira  a  palUate  l'errare  e  a  aoipctodera  la  baona  lede, 

B. 
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Jgktie  dei  Aamkmi  e$pogta  aW  intelligenza  delle  ma* 

dridi  famiglia  j  per  cura  del  dotu  GmssppB    Ro» 

▼lOHi,  Torino^  i853.  Un  VoU  in^i6.*  di  pag.  i8o, 

JDisogoa  b«i  diit  che  la  f  ariabililà  del  cliina  nordico,  le  kuf 
ghe  e  agghiacdate  inTeroate,  le  nebbie  che  Ingombrano  rada  t 
tt  calore  artificiale  delle  abltationii  afeodo  «n'asione  inceaaante 
e  riaenciu  sui  teneri  organismi  del  bambini  e  predisponendoli 
di  necessità  con  maggior  freqaeusa  alle  Inflnense  nosogeniche  i 
abbiano  latto  sentire  piò  fivamenle  nelle  nasloni  settentrionali 
Il  bisogno  delle  pia  delicate  care  igienicbe  e  d'nna  piàinteili-» 
ligente  figilanta  sai  primi  anni  di  eita,  giacché  altrimenli  non 
si  saprebbe  spiegare  la  moltitndlne  dei  libri|.  pia  .o  meno  ocU 
lii  pili  u  meno  profondi|  che  di  cpniinno  oltreoMnlI  iranno  pah* 
bacandosi  snUMglene  •  sidle  malattie  dell^etk  In&ntile.  Medici 
distintissimi  si  eonsacreno  a  qacsla  specialltlii  senaa  che  loro 
cada  menomamente  11  debbio  che  sUlalto  genere  di  ricerche 
abbia  a  detrarre  alla  ImporUnia  sdentlflea  dei  loro  stadii  :  si 
aprono  elinlche  onde  nspllare  e  carare  qaeetl  esieri|  plh  ancor» 
Interessanti  quando  inlerosi  )  si  pnbblleaiio  giornali  nnicamente 
destinati  a  raccogliere  •  diffondere  le  notlsie  intorno  a  qnesto 
ramo  delle  pratica  ;  non  mancano  donne  affettaose  chCf  toglien* 
dosi  a  stadi!  più  geniali  y  non  si  adoperino  cogli  scritti  a  dif- 
fondere fra  le  loro  coocittadine  la  pratiche  pia  atili  a  segoirsi 
neir  aileraoMnlo  dei  pargoli.  Nel  nostri  paesi  Invece  »  ove  ,  se 
non  Inferiore  è  la  teneresta  delle  madri  per  la  prole ,.  troppo 
arretraU  e  saperfidale  è  cerUmente  i'edncatione  del  bel  sesso, 
Ira  noi,  ove  la  tenera  pianta  anche  abbandonata  a  sé  cresce  ri<v 
gogliosa  e  robosta  sansa  che  il  freddo  rovajo  venga  ad  intri- 
atirU  e  ad  assiderarla  »  ben  poco  inslne  ad  ora  si  è  stndlato  e 
pubblicato  Intorno  alle  care  Igieniche  e  mediche  da  prestarsi 
al  bambini  ;  mentre  molto  e  bene  in  Italia  si  è  scritto  intomo 
all'edocasione  morale,  la  parte  che  rignarda  II  fisico  rimase  af« 
laito  Iraacnrata  ;  a  mala  pena  vi  in  qnalcano  che  si  oecapò  a 
rendere  nella  nostra  iingaa  qoalche  libro  straniero,  il  qoale  del 
resto,  spillo  per  altri  climi  e  per  diverse  abitadini,  rimase  ne- 
glctto  «|«  medici  c«i  non  potepi  eoofeoiie  la  s.aperficia|it«  con 
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Mi  €ra  Mtotoi  •  pUi  ancora  ignoto  olle  «odrii  fiflk  tfooK  im 
MogMgfto  ooMbpoMadoalIfico  riesco  sempre  aùsteriotoe  pe- 
•tnie.  U  fello  è  che  ecerei  e  toU*ellro  che  cliffasi  tono  fra  noi  i 
bnool  libri  dio  diano  iioroM  oodo  regolare  lo  «vìlappo  del  gio- 
faoo  OfganiiOMy  dio  insegnino  le  pratiche  migliori  onde  diiea* 
darlo  doirimprsiÉnne  degli  agenti  osterai»  onde  indofario  e  abl- 
laarlo  o  tpoco  o  poco  elle  provo  eoi  dote  andar  incootro  nelle  olà 
sncciitiTt  Lo  Ueo  sn  qneeto  parlicoUie  iragano  lotta? ia  fra  noi 
In  nno  itreno  ineertessa  $  oaentro  ti  sono  madri  ebe  porgono 
Mio  OMOoblo  oUo  pln  ossnrdo  prallcbe  ,  pnrebè  abbiano  del 
nnovo  o  si  .edeUlno  ei  caprieei  delle  n^da  ,  eltio  dorano  osti* 
nato  eotto  l'ininenie  di  veedii  pregindiiii ,  dai  qoaii  non  po8«- 
•ono  nb  oeano  diperUrsI ,  sk  lo  one  che  le  altro  lasciando  il 
oeso  e  snpromo  regolatoM  delU  salnto  dei  loro  nati.  Eppur  IV 
doeasiono  iblee  è  11  fondimento  Indispensabile  delle  morale , 
ninno  Ignorando  cono  le  vlgorU  dello  membra  e  le  selnle  del 
oorpo  pradispooga  gli  nmnini  e  sentimenU  forU  o  bener oli  i  h 
ael  prima  ellmento  9  nelle  abitodinl  prime  cbe  le  oorelle  vite 
Iramno  gH  elomonli  indispensabili  per  creKere  feconde  0  rigo- 
glioso. So  lo  gioveni  madri  potessero  meglio  conoscera  i  biso- 
gni delle  loto  prale^  se  Mpessero  dedovrero  interpretare  le  loro 
grido  ietintiroi  M  s»peaeero  prof ♦edervi  con  eollecitttdine  e  iii- 
toHigenaa,  noi  non  redraerimo  Carso  aggirarsi  nello  nostre  dtin 
tenti  esseri  miserabéli  deformi  della  oMmbro  o  colle  iopronlo 
delle  serofole,  o  con  organbmi  già  estenuati,  nd  n«*n  «freasima 
certo  o  laosentard  d'  noè  mortalità  sk  olofaU  negli  anni  primi 
deiredstense.  A  <|aanU  goal  d  gioogorebbe  per  tempo  e  ripe* 
rare  cbe  lasdaoo  por  troppo  no  addentellalo  per  labi  edaiali.» 
qnanlo  pln  viva  sarèbbo  nei  figli  la  licooosceoie  pelle  vigili 
core  dd  loro  genitori  1 

U  dottor  Rùmgki  ,  il  qnale  si  è  eoo  particolar  amore  consa- 
cralo olio  stodio  doUe  molattier  dello  prime  età,  non  tardò  a  ri- 
marcara  il  moto  ebe  esittove  ndb  nostra  medicar  l«^leralnra,  e 
senti  11  bisogno  cbe  vi  era  dà  poigera  alle  oradti*  italiane  nn 
libro  IldUno  cbe  loro  «dditisso  i.  ptOBetti  da  segnird  neiralle- 
vamenlo  dd.loro  bimbi;.  égH  pensò  e  ripararvi  ,  e,  ricco  del- 
rosperionaa  propria^  avfelotot»  daUo  stndio  dei  bvori  pia  oe-^ 
lebraii  pnhhlicell  oUreraonti  sn  qneslo  eigomento ,  compilò  ni& 
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bbro  il  quale  non  potrà  cko  rioMiro  proficno  non  loto  alla  ma* 
dri  coi  è  speóaimonlo  dirètto,  ma  ben  anco  ai  coilegl»  i  qnali 
nelle*  (tuistiooi  dell'  igiene  infantile  lo  potranno  eonraltare  oon- 
molta  ntilitli.  Egli  non  intese  certamente  di  pobbllcare  an  11^ 
bro  originale  ;  ha  saputo  però  Scegliere  con  molto  acnme  qnanto 
di  meglio  vemie  Scrino  In  proposito,  seppe  assimilarsi  con  molto 
cri  <wio  i  precetti  di  Barrar,  àk  Doméf  di  ti^r  «^'t  *  }^  "b*^ 
con  leggiadra  veste  HaKana,  tanto  che  la  lettura  del  «na  vola- 
metto  paò  riuscire  anche  al  piò  schifi  gradite  ed  aoMna.  C0rto 
egli  non  ha  esposto  idee  nnove  e  brillanti;  ma. ogni  qualvolta 
i  consigli  che  porge  siano  veri  e  applicabili ,  per  nn  libro  che 
cerchi  nnicameoto  ti  merito  della  popolarità  le  altre  doti  non 
sono  the  di  secondttria  importante.    ^ 

L'Aaiore  premette  di  far  presto  segirire  qnesto  vòlatte  da  im 
secondo  che  verserà  intomo  alle  nialettle  dei  bamblnt  )  not  meo 
possiamo  che  confortarlo  nel  suoi  propositi,  ecdtsttddb  a. non 
risparmiare  si  udii  e  ricerche  affinchè  11  tisvoro  cèr^tsponda  al 
bisogni  dei  paese  ,  e  ala  ai  Hvello  dello  stàfo  sttusle  della 
sciensa  clinica*  Su  di  che  noi  oseremo  sussurrargir  bH* orecchio 
nn  consiglio  che  egli  vorrà  sensa  dubbio  acceture  con  animo 
benevolo.  Onde  compilare  nn  lavoro  qualsiasi  intorno  ad  un 
argomento  so  eoi  tanto  e  cosi  bene  venne  scrìtto  oltremonll , 
egli  altro  non  avrebbe  a  fare  che  sceverare  i  materiali  e  sce- 
gliere le  fonti  pin  o  men  pare  ove  attingere  ;  li  sao  libro  però 
non  sarebbe  che  una  parafrasi  o  nn  santo  di  idee  terapeutiche 
non  applicabili  alle  nostre  particolari  circostante  ,  di  fatti  di* 
Dici  che  non  potranno  trovare  1  covrispoodenti  nella  pèatlca  co>* 
mane  ;  se  In  ogni  paese  riscontransi  morbi  che  hanno  uno  spe* 
ciàle  predomioio  fra  gli  adulti,. quanto  pia  si  dovranno  tali  sin^ 
golarità  riscontrare  nei  giovani  esseri  non  riremprati  dagli  aoni 
e  dairabitudine,  e  pin  degli  altri  sensibili  all'atiene  delle  esterne 
circostante  ;  da  noi,  per  esempio,  non  frequente  neH'età  inftn^ 
ti  le  è  lo  scleroma,  raro  è  il  croòp  che  menano  tanta  strage  nei 
paesi  nordici,  più  frequenti  invece  le  morti  per' dissenteria  epet 
affetioni  deli'  encefalo.  Non  si  sunchl  quindi  il  signor  Réirif^HiK^ 
di  interrogar  da  lui  atesso  la  natura,  approfitti  delle  Idee  fóre^ 
stiere  unicamente  come  meati  dHnterpretaiione  dèi  firtll  che  ca«- 
draune  sotto-i  suol  occhi ,  non^  sia  l'eco  di  opinidni  ahnil,  ma 
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«iMpoaga  qvMlo  lM.cii«alo  •  viti»  as  tal  tlitio  t  • 
^lo  ,  OH  •  qMMo  ^allo  aallaatti  U  libw  41  Mi  fociè  «rrie* 
chM  polfà  HatdM  m  bftra  fwi— la  InfuimiMitt  ed  oii|l* 
Mi*.  B. 


ftiw  prat*  •  lr«ltoft  MU  i^lllÌMÌ«Mk  ff^lMMMtj,  «mi* ai 
4ldi,  «  alio  icopo  di  dilacidara  «a  pb  qoarta  daa  anblUa 
daU'talaallaa  aaea  ».  Sabbasa  qaaala  fanaa  siaao  rara,  Il  loro 
pracaHo  parò  paA  è  aMOO  pariaolofeo  41  qvallo  dalla  parttlAlta, 
dalla  llftla  a  daUa  paffamlaal  M  praaaiia  VarodlbraM»  Sono 
li  fflgaarde  adaolMIao,  da  ula  «ooaiteaaiooa  al  dadnaa  dia  qaa« 
•ta  onUuIa ,  par  qaanto  avariali  alano  I  dlalorbl  da  aiaa  aaael« 
tali  »  ai  raaia»%liaoo  parò  alqoaato  ad  loro  ailli  fiaailf  eoal 
r  aaaHiaiiana  ha  doTsoqaa  la  alaaia  aa«a  proarteM  dalla  qaall 
al  aviloppat  a  IWtaoal  dair  IntaallM  aaco  dlaMMtra  taollra,  che 
la  alaatika  laadaU  da  Ma  BMlalUa  già  goariu  è  aneara  ta  grado 
di  profoaaia  la  aMrta,  (  QMat*olltaM>  fatto  è  già  da  lugo  laoH» 
saaio  faor  di  dabWo  dalla  oaaar? aaloal  fatta  aovra  ConM  bm»* 
boaa  iMSD  rara*  A«i«  • 

I.  Tra  i  calcoli  iamiiaall|  quali!  cIm  al  praaantano  noli'  !■« 
laàttao  caco  aooo  I  pili  oMrllofoll  d*  oaaarvadkMa,  a  bmIIvo  dal 
grafi  IbcomkU  da  aaad  loro  provoaati.  Gli  aaddanti  aono  qaalll 
di  M  Uao  tafiaiMMtorio|.  li  dacoiao  è  oidioariaiiiaDte  laUla. 
HaoDé  aado;  o  1**  (ooaa  paid  rariaaima)  nati' iofoaaaaiaoto  a 
lato  dalla  Talvala  dal  Bunim  rivolto  varao  rintaatioo  tanna; 
•  2  *  nal  procaaia  vandIomM  ;  o  3.*  sali*  grande  ad  aalasa  sn« 
paiUcta  che  forma  i*totaatlno  caoO|  d'ordinario  tratlanoti  da 
qnaidia  prominente  ripiagatnra  dall'  intaallHo» 

1t*  Ipa  valvola  dai  Veiiina  andia  ta  Iftalo  noramie  è  asaal  pin 
avUoppata  nella  a«a  mail  daatra  dia  non  nella  ainiatra,  a  qne* 
ala  forma  nn  infoaaaoMnlo  aiiplla  alU  valvola  wmilnnare  dd* 
r  aorta,  ft  viemaggiormania  avilopp^ta  U  daUa  parta  ddla  vaU 
nda  dd  Bmum  in  quagli  Indlvidai,  i  qaall  aauaalarooo  ripe* 
tntamante  di  ammaad  alarconcd  o  di  lifllte  alarcoraeaa ,  e  in 
tali  ead  l'aaaannato  iofoaaamanto  coatilaiaee  nna  apade  di  ta* 
aca.  Entro  qaaata  giaodooo  I  akleoli ,  dia  con  lotta  probabilità 
d  Cponarono  «wUa  penione  anperiora  deli'  intaatiao  i  diacesaro 
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poèéM  e  tatùn  qai?l  tnlttOBti  fteddeoteliMttte.  Lm  iMtà  d*  ano 
di  qvMti  cilcoli  VMWU  alle  nani  dell'Aatore  era  Mia  gi«ndeit« 
di  ooa  iiocei  e.coDStaTa  maoifiesteinasle  di  dae  tirati.  L^eaterno 
era  costitetto  da  aoa   cresta  calcarea ,  leggera  ^  friabile  ^  dem^, 
InternaoBente  bianca ,  contenente  essa  pareli  gascio  d*an  nee- 
cielo  di  fratta  ,  esternaaiente.  Iwana  ^  segnata  qaa  e  là  di  pnntt 
bianchi.  Il  nocciolo  era  circondato  anch'esco  dà  ao  cottstmile  set» 
til strato,  che  iosensibileicnle  si  ritrae  n^l'inCerao,  ed  appare 
qaif  i  come  ana  foglia  aceaitòcciaU.  Tra  le  dae  linee  cèsi  tracciate 
trofavansl  delie  nasse  grigia  branoonerastre  di  materie  fecali  la- 
darite.  L'esame  microscopico  fece  riconoscere  in  amendae  gli  strali 
an  aggregato  di  granalaaloni  amorfci  delle  qnali  le  inlerne  erano 
piti  trasparenti  che  non  le  esteriori.  Nel  ceolrodel  noceiolo  'sl 
soopeise  col  microsoopio  il  residoo  d'ana  foglia  di  cavolo  e  di  car- 
ne nascolare }  inoltre  cristaliitaationi  e  losicto  di  tripolo.  Da  tatto 
^ò,  non  che  eiiandio  dal  reperto  cadaverico,  sfiofertsee,  che  prl- 
nieramente  siasi  fortnato  an  nocciolo  di  oiassa  fecale  e  calcareai 
lors' anche  in  ona  parie  alta  dell'intestino  tenoei  e  che  intorno 
ad  esso,  dorante  la  soa  dimora  nella .  accennata  tasca ,  siasi  di- 
sposta  ana   scorta  costitoHa   quasi  anicamente  da  granabtloni 
calcaree ,    eh'  è  il  risaltalo  di  àna  particolare  seereiione  dellt 
membrana   maeosa.  La   formaalone   di  qaesra  deasa   corteccici 
eh' è  anche  affatto-  anifome,  prove    appaato  la  laoga  dioiòra 
del  calcolo  nella  accennata  località,  la  qoale  nel  caso  presente . 
era  dilatata  a  mò  di  sacco:  così  che  il  calcolo  per    mesto  della 
pressione  avea  atroBttato  la  tanica  mucosa  e  la  moscolare ,  '  ed 
era  giaoto  immediatamente  al  disotto  delia  tunica  sierosa.  L'o- 
bliteratiòne    dell'  Intestino  ,  che  ebbe  così  contemporaaeemente 
luogo,  viene  spiegata  per  via  dell'analogia  coi  diverticoli  dell'e- 
sofago. Seuibra  del  resto,  che  simultaneamente  sabenlri  ana  ir- 
ritatìone  con  gestiva  od  infiammatoria  nelle  vicinanse  del  calco- 
lo, e  iors'aiKhe  avvenga  l'effosione  di  organici  blastemi  che  si 
dispongono  eli' iotornO' e  al  di  sopra  del  ealcoloi  e  ne'  calcoli 
iosaccatt  operano  ana  specie  di  coaksceoaa^  Trovausi  citati  nelle 
opere  Casi  di  consimili   formaiioni  calcolose  in  altre  parti  delle 
Intestina,  e  di  prelerensa  nel  colon  e  nel  tenui» 

2.*  1  calcoli  che  iDcoutransi  nel  processo  vermiiornM ,  dietro 
le  osservatiooi  sin  qui  fatte,  sono  corpi  stranieri  Incrottell  |  op* 
pure  veri  calcoli  della  mucose.  --^  Parimenti 
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S.«  1  OiteAiravttf  mOIh  gnndietM  Mie*  Mp«rM«,  cbe  fertta 
rioiamd  dtlla  flMkk  d«iriBl«ao«  CMOf  iomd  •  IoctoMmIoiiì, 
e  etlcall  di  o«o««  hmnèomm.  kmhm  telonio  •  dò  4eggo«l  «clic 
op««  titmitolont  1»  propoilto  lilto  MgtI  moìÌiiI  •  ««gK  Mi- 
■•II.  Tfllll  qMHl  ctkoll  Immio  in  gBMnle  aot  foma  ■rroton» 
data)  Ofd»»  corrlapMidtDte  «II»  linwiUfc  éAVkwètmkto  Meo, 
•4  wa  MftrAda  a  t«b«co1i  (  onoMloooéa  ),  csm  pel  «akoH 
«flMij  ;  MOM  qMitif  portano  nuMo  lo  Ispioifioal'  Mie  pio- 
galoro  dolio  ao^braM  ouioofa.  CottOtaM  di  ao  ìm^^  «ooololoi 
laiofwo  ni  qiMlo  é  dopoiHaùo  gH  umi  oolMi  lorrool.  Anche 
BoHo  Inifortaaloiil  la  cortccda  cttorlOKO  dofNMlalnlorao  al  eorpo 
alranloM  è  «ooMlallo  di  alrali;  il  cbo  dlnoalra  il  OMde  Inego- 
loro  di  lof  fannosiooo  ovvonnla  ad  Inlorvalli.  Tra  «|«citi  atrati 
M  orialeeo  dagli  oltri  glallaalri  o  grigi,  deUo  gmaaeaao  d*an 
ioflie  di  carta ,  I  qnail  ooHWotane  iosionio  I  1109011  affiti  di 
dapoofoiono»  Rollo  incroatatlonl  II  nocdolo  è  coatanlOHMole  oa 
corpo  alfaalofot  «ogH  ahri  è  eoa  oMita  di  ied  visibilo  od  inviai- 
fcllO|  ofvoro  noe  onaao  di  para  torti  calcarta.  80  il  aootiolo  è 
loBoro,  conffiono  a«awltora  ch'oaao  contenga  il  raoidoo  di  qoaW 
che  foolaBaa  allnwatoro  t  brIocAolo  di  pane ,  aeoru  di  avena , 
lafolaari  di  gmoi  d*oraOy  oca.  Lf  incrootationl  ponno  conleoare 
eorpl  ealraaoi  di  avafiaCiaaiara  aatata;  porb  ii  nocciolo  è  di  rado 
coaUtailo  do  an  «aicolo  epatico»  Alla  qaeationo  ,  te  dok  latti 
I  calcoli  lalcsUnali ,  e  apàdahacnte  i  biliari  ,  alano  o  no  In- 
croilaalealt  riapoodo  negaliTomaate  rAatore  coli'  appoggio  del- 
l'eaporlaaae  proprfa  ed  oltroi  ;  inai  bisogna  convenire ,  che 
per  rtgoU  generale  I  calcoli  dcli*lnleatlpo  coeo  aono  pori  cal- 
coli della  oMobaana  mnooaa,  od  anche  Incroatasioni  franÀniachiale 
con  fecL  11  coWro  ordinario  dai  calcoli  neit*  aonn»  è  giallo^bro- 
aaatro  calenwnente  e  nel  noceioto,  blaOco  ne%ì\  atrati;  nel  cai« 
vallo  tono  grigio^cenoro  all'  intemo  od  airaaiorno  «  bianchi  nei 
acrpooli;  I  hhoardé  M  maainilfcri^  bionco-gialUcci.  1  calcoli 
doU'aooMai  dlaciagaóno  da  qndli  degli  aaiaiaU  per  l'Ine- 
•  gealo  coloraaento  0  por  la  alogolaro  airatifieationo,  Ralativaniente 
al  modo  di  oooportarai  chinnco,  valgano  lo  relativo  Indagini  di 
/oiko,  IWy,  rAoMfon,  IPoUofOm.  In  ninna  parte  dello  tn- 
teatina  paoaai  conaidorare  la  lormaiiooe  de' calcoli  stccame  U 
prodiittodi  ana^decompceitiono  meramente  chimica  ,  ma  ai  ri- 
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«hicde  cosuatemeote  l'infloettSi  di  ma  attivi^  >iUle«  éi  una 
sepifaaiooe  inorlioS«y  per  cui  naaso  o  gli  el^neoti  chimici  ven* 
gono  resi  atti'  ad  aggragacsi  «  ovfero  viene  cootemporaikeamefite 
secreto  vn  glatine  capace  di  rittoire  queste  patti  eostitaenti. 
Militano  a  favore  dì  qoesU  opiaioiìe  l'aggregameutp  a  strati  dei 
calcoli  e  U  presenta  di  pia  caleolt  insieBie*  La  maggior  patte 
dei  calcoli  riconosce  per  fondamento  qnalclie  sostanca  ingesta  ; 
Ì*Qlleriore  svilappo  «vfiene  poscia  per  i' aggregaaione  delle 
parti  costttative  predette  da  ana  abnorme  secretione.  —  Oli 
accidenti I che  danno  origine  a  queste  formasionl  calcolose,  non 
offrono  nulla  di  caratteristico  o  di  essenti  al  mente  diferso  dalle 
altre  malattie  deirintesUno  ceco.  Ciò  eh' è  relativo  agli  acci- 
denti  ed  esiandio  al  trattamento ,'  è  per  la  massima  parte  tolte 
qoa  e  Ik  dagfli  Antorl.  Un  case  osservato  da  Albert^  nel  quale  in 
seguito  alla  sopparatione  il  calcolo  era  slato  espulso  a  traverso 
nn  ano  supplementare,  offre,  iBSleme  alle  osservasloni  di  Mpnra 
sa  tale  proposito,  una  Indicaaione  per  l'arte. 

11.*  Deposizione  eàlearea  td  ouifieatioM  mIP  wmttko  eeeo  e 
mIU  parti  più  ad  eoo  vicine*  —  La  prinaa  avviene  di  prefe- 
ìrema  nel  tessuto  cellulare,  che  unisce  I*  Intestino  ceco  e- 1' Ileo 
colle  pareti  addominali ,'  immediaUmeifte  al  margine  dell'inte- 
stino, nella  infossatui^a  che  questo'  forma  verso  la  parte  poste- 
riore, dov'egli  si  appoggia  alla  parete  addominale.  Dà  origine 
a  concretioni  dal  volume  di  nn  pisello  sino  a  quello  di  una  noc«> 
cluola,  le  qoali  si  protraggono  lungo  llnteslino  pel  tratto  da  poi* 
lid  1  ad  1  1f2.  esaminate  ancor  fresche,  sono  •bianche,  eimili  a 
calcina,  molli  ;  disseccate,  sono  friabili  come  ereta  od  alqeanto 
pia  dure  ;  incominciando  dalla  piega  che  trovasi  all^imboccatura 
dell' ileo  nell'intestino  ceco  all' ingiro  della  eoa  roteodita  verso 
il  colon ,  penetrano  esse  dal  tessuto  cellulare  al  di  sotto  del 
peritoneo  .6n  entro  la  parete  intestinale ,  e  danneggiano  la  tu* 
Dica  moscolare  ed  il  canale  dell' intestino.  Se  raggiungono  un 
volo  me  pih  considerevole,  non  solamente  prodacooo  l'atrofia 
della  parete  dell' intestino ,  ma  impediscono  ealandio  il  moto 
intestinale.  Le  feci ,  Invece  di  essere  spinte  innanti  ^  stagnano 
In  questa  tucalitk,  massime  allorquando  la  depositione  calcarea 
facendo  protruslone  restringe  il  canale,  e  col  soo  volume  pone 
ostarcelo  ai  movimenti  dell'intestino.  L'otturamento  del  canale 
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ial«tlnal#»  TMOlwdMiOM  delU  ìmI  e  ìUUo  lUi  tono  le  coli* 
MfMSM.  Af vita*  p«r6  dU  ra^  «di   dcpotiiloai  mollo  tomi* 
fliMito  alU  calcino  Boirintoitioo.coeo,  sento  ebo  no otiMo  «oa- 
lonporaDOMOooto  nno  cooshnllo  noi  aiOMnlorlo«  o  prodtonwnU 
Milo  fiondalo   linfatloho.  Sloooao  qooHo  ollioM  nollo  mofoo 
oolareo  altoole  ol  loto  oootro  polcfino  oolonoalo  lo  cicatrici 
doUo.  acrolob  gooiiU ,  coak  ogll  è  già  por  qooito  probabilo  cho 
oriaodio  lo  dcpoilsloni  In   proNimllà  doli*  Iniettino  ceco  deb- 
bano r  origino   loro  a  tale  malattia  |  o  dono  I  roeidoi  di  ona 
depoiiaiono  KrolDlcea  a? tonoto  nella  ficinansa  di  <|«eata  por- 
aiono  dell*  inteetino.  Dopo  eieerai  otndiato  di  ? ieoimoglio  prò- 
Taro  la  ferità  di  q«cat*alllma   aaterUonOi  AiUn   onwnora  gii 
oeeidenti  prodotti  da  Uli  depotitioni  calcoroo.  SiceooM  la  acro- 
fnldii  nella  coomoo  dei  caai  laida  por  retidoo  aolaoMOto  piccolo 
degenofosioni  del  volarne  dai  capo  di  nno  apiilo  a  qoollo  di 
nn  piaelloy  dcgeneraaioni  cbo  pia  tardi  Inconlraoai  nel  teiiato 
colinlaro  a  tanghi  filamenti  circomomblentl   T  intestino  ceco,  o 
che  poi  sembrano  colla  gaarigiono  discoftatsl  inoggiormente  dai* 
r  intciUno  ed  oTensorii  nei  ternato  ceiiolaro;  o  sìccoom  tali  de* 
generaaioni  trovonsl  oncho  negli  adaiti»  tema  che  mai  siano  stalo 
accempagnale  da  accidenti  nmrbosiy  coA  esil  »  qnali  residoi   di 
«oa  naiattla  pregressa,  indieano  noa  gaarigiono  procednU,  il  cbo 
è  di  molto  iulereme.  Por  l'opposto,  qnolle  deposisioni  ch<e,  a  ca- 
gione del  votame  loro,  lecan  donno  aii'  intestino,  so.oo  pel  me* 
dico  di  tanto  maggioro  importanaa,  io  qoanto  cho  ponno  con- 
darre  persino   alla  nwrlo.  Si  pttò  arrischiare  la  congettara,  cho 
esistano  deposisioni   scrofoloie  in  vicinanaa  dell*  lotestiao   co*' 
co,  allorquando  v'ha  nella    regione   iliaca   destra  nn   doloro  , 
Oiservato  di  quando  in  qnando  oegli  scrofolosi,    che   anpionta 
sotto  la  prettionoi  o  palesa  con  dò  la  propria  natura  inftamma- 
lorla,  ed  allorquando  v'ha  tendono  nella  regione  iliaca  e  in  tutto 
l'addome  spinto  all'iofaori,  diarrea  eoo  abbondanti  mncosità  , 
sudori  notturni ,  pallore,  nausea  ed  appetito  variabile.  La  tem« 
poraria  irritaaiooe  infiamnutoria  (dolore)  iodica  db  che  ha  iaogo 
nolia  cavità  dell*  lotestiao  ceooi  col  diflfondersl  delk  infiamma  • 
olone  al  raesenteriO|  u.  estende  anche  il  dolore.  Se  tali  incomodi 
paesano  inosservati ,  corno  accado  ordinaiiamentOi  le  deposi aìooì 
pili  oonsiderevoli  di  masse  calcaree  .producono  repentinamente  « 
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mnió  date  circostante,  violentisaimi  aeeestl  di  ileo  iofiaoinittorìo. 
l'Dttafla  aoclwi  le  deposizioni  meno  comlderef  oli,  che  ordinaria- 
neoie  non  arrivano  a  cogniiione  del  medico^  ponno  sosdtare 
nn*  flogosl  del  tessoto  ceilnlarei  noa  perllonlle  sparU|  la  quale 
paò  prodarte  noa  perfoftiione  dell'incestino  oecof  appnnlo 
^me  li  osserta  nella  peritiflite  (  reumatica  )•  Però,  oltt  e  questa 
deposizione  e  questa  caldnasione  della  materia  scrofolosa  pel 
tessuto  cellulare,  si  nota  eziandio  una  calclnaalone  nelle  glaa- 
dote  che  talora  circondano  l'intestino  ceco,  o  fi  stanno  imme* 
diatamenle  vicine.  La  tumefazione  delle  glandnle  mesenteriche 
nei  slogali  casi  di  scrofulósi  in  generale  non  incontrasi  co- 
•tnntemente  nel  medesimo  punto  del  mesenterio.  Il  loro  aggio» 
meramento  Intorno  all'  intesi  Ino  ceco  è  raro ,  ed  allora  trovasi 
di  frequente  eh'  essi  contengono  entro  di  sé  delie  masse  calcaree 
cretacee  slmili  a  calcina,  le  quali  formano  il  punto  centrale  di 
ciascuna  gianduia  che  sussiste  isolatamente,  Gompajono  soyente 
ai  margine  dell'intestino  ceco,  ch'^  inclinato  verso  il  grande 
mesenterio,  degli  egglomeramenti  di  gianduia  del  volume  d' un 
.novo  gallinaceo,-  ed  altre  pib  minute  sul  piccolo  mesenterio  dei 
processo  vermiforme.  Gli  effetti  prodotti  da  tali  masse  glandu- 
Jarl  sulla  porzione  d' iulestioo  ,  contengano  o  no  calcinazioni , 
sono  i  medesimi  che  per  le  calcinazioni  più  aopra  descritte.  Colla 
pressione  da  esse  esercitata  paraliziano  l' intestino,  e  cagionano  • 
•inerala  nelle  evacuazioni  fecali^  od  ostinata  costipazione.  Ora  qne'» 
sto  stato  delie  glandule  spiega  parecchi  fenomeni  della  scrofn« 
Idsi ,  e  specialmente  la  costipazione  dell'  alvo  con  dolore  nella 
regione  dell' intestino  ceco,  fenomeno  eh'  è  tanto  comune.  Que*» 
su  porzione  di  intestino ,  ristretta  e  paralizaata  a  cagione  del- 
.l'aumento  nel  volume  delle  glandnle  mesenteriche,  diviene  in 
tali  circostanze  la  causa  prossima  della  costipazione.  Si  trovano 
nell'intestino  ceco,  ed  in  ispede  sulla  vòlta  del  suo  fondo-ce- 
co,  delle  calcinazioni  dei  volume  di  un  pisello,  di  un  aqno  di 
ava,  o  sotto  forma  di  una  rotella  appianaU.  Queste  hanno  la 
loro  sede  nella  tunica  intestinale,  e  precisamente  nel  tessuto 
cellulare  o  nella  stessa  tunica  muscolare,  rimanendo  per  conse- 
guenza ricoperto  all'esterno  dalla  membrana  sierosa,  ed  interna- 
mente dalla  mucosa;  Albert  h  d'opinione^  che  il  tessuto  cellu- 
lare sotto-sieroso  sia  la  sede  esclusiva  dìi  tali  ossificazioni.  Le 
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•np«r6daU  ofilficMÌMil  S  tifo  BAlara  tmbratto  affatto  Menfl- 
tlM  a  i|mII«  dM  prmBtiMt  «mm  ralelto  otsc*  appianate  al 
41  folto'  ddb  ploM  •  Mib  aracDoldii  e  mI  peritoneo,  o  p«r« 
ilaM  11  pfoittto  41  uo  pwyowa  loflanmaaiooo.  La  Crfifoenso 
ai  lai  irfff*T-'^*  ttonMotoitiiio  cmO|  a  profarenu  del  reato 
Mio  loloitiaa,  Tool  ommo  rinlracdaU  oella  positione  et  epe* 
alo  porte^  cbo  al  priHa  anal  plàMIe  altro  a  oa  doill  genere  di 
alteraaloot  L*loloitiiio  ceco  è  soggetto  pKi  che  tatti  gli  altri 
allo  IneaMoeiloai  eroalcbe;  allorquando  la  «eglone  iliaca  destra 
è  dolente,  o  die  il  dolore  annenU  sotto  la  presaiona ,  se  gU 
altri  accidenti  danno  e  riconoscere  nna  aselattia  ddrapparoc* 
cfaio  digerente,  si  poò,  per  norma  generale  (?)|  sospettale  di 
nna  Ifegosl  dell' Intestino  ceco.  8e  IMDBaniBMtione  è  alqnanto 
violente ,  non  osenca  ona  deposiaione  di  blastemi  nelle  pa- 
reti intestinali ,  ed  In  dò  ste  eppooto  il  prinriplo  dell'osslfiea- 
Biooe.  Inoltre  è  doopò  tenersi  presento»  che  le  Infiaonnailoiil 
scrofolose  hanno  sede  in  questa  portione  del  tabo  inleetioale, 
e  che  nella  loro  finale  goariglone  proToeaao  la  tormatlooo  di 
aass^  calcaree.  L*  osrificaaione  ,  come  pnio  le  ealdoatlonl  del 
processo  vermiforme  sono  raro  {  quantunque  ste  frequente  la  de- 
podd(.ne  di  hiastemi  scrofolosi  e  tubercolod  su  queste  putto 
dello  intestina,  e  principalmente  sul  di  Id  fondo  esco  al  di 
sotto  del  peritoneo.  Quindi  I*  infiammadooo  del  proeeiso  ver- 
miforme  ha  rare  volte  l' accennato  esito,  giacché  1  prodotti  flo- 
gistici vengono  quasi  complutemeote  riassorbiti  al  subentrare 
della  guarigione.  81  ammette  che  questa  prolangsdone  dell'  iu- 
testioo  dcco  abbia  comune  un  tele  aaito  cogli  altri  canali  privi 
di  membrane  mucose ^  osentre  l'abbondante  seeretlone  di  case 
è  un  mczBO  per  rimmrtere  la  usdattia  ed  i  prodotti  morbosi  ; 
le  masse  di  muco  (e  di  M}f  che.  tanto  frequentemente  si  In* 
oontrano  nd  processo  vermiforme,  diasostnno  appunto  cbo  la 
sua  membrana  mucosa  è  suscsttiblle  di  una  abbondant*  aeere- 
alone.  AU^tg  chiude  dtando  due  casi ,  presso  I  quali  si  rinven- 
nero deposidonl  calcaree  od  fNroeesso  vermiforme  (1^  (  Arck,  f. 


(1)  Per  db  che  si  riforisce  a  queste  affstlone  si  potranno  con- 
sultare in  questi  Annali  prinripalmeole  le  seguenti  Mr&tture: 
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ìtiebiùnB  iouomumù  netta  JbgMi  aatia  M  iutieoìi  j  del 
éùUiBr  Wnit.  —  Nella  Uifkmima%UM»  acuta  dei  ittc/cólr  fFè^ 
ber  raccomaoda  l*iodsÌoae  Aottocataoes  ^tta  fsnica  alboginet , 
nMsiina  allorqaaDdo  i  dolori  siano  eslremamebto  ? lolenlii  o  IV 
nonne  teoflone  faccia  temere  11  passaggio  alla  gaogrena*  A  la' 
fine  egli  introduce  an  sottile  tenotomo  nella  parte  inferiore 
dello  scrotoi  lo  gnidai  tenendolo  piatto,  sino  alla  estremità  sa« 
periore  del  testicolo,  ritolge  poscia  II  tagliente  Terso  di  qoestOi 
ed  indde  la  tonica  albaglnea  nei  senso  della  Innglietta  nel» 
Patio  di  ritirare  II  coltello.  Ordinariamente  11  malato  prova  nn 
solHefo  istantaneo;  in  molti  casi  ai  mattino  snssegnente  i  do- 
lori erano  già  tetalmento  dissipali  ;  dalla  fBrita  fi  eracoava  una 
qaanlità  Insignificante  di  pos,  e  lungo  il  tragitto  del  canale 
aperto  dal  tenotomo  si  sentita  nna  corda  pinltosto  dora ,  de- 
corrente verso  il  testicolo.  La  tnmefatione  del  testicoli  d*  ordi- 
nario aamenta,  ma  scompare  di  bel  naovo  In  segoito  alla  com* 
pressione.  [-Medkim.  Cetunduiumg»  SS  Slùek^  pag.  4iS\  Nèu 
Teirker  med.  MomOuchrìfL  Man.  4SS»  )é 


Gìuui^kmé  «fini  ùtrocek  congÈmito  merek  fimpUgo  del  collo» 
dio  I  del  dcuor  BIalik,  chirurgo  di  circolo  in  Sehhuu  -^  Qae« 
«to  rimedio  ,  dal  relatore  osato  rare  volte,  e  solo  dopo  la  ria- 
nione  del  margini  delle  ferite  da  taglio  allo  scopo  di  teoerli 
saldamente  avvicinati,  parve  (  conformemente  al  caso  citato  nel 
Voi.  33  di  qaesto  stesso  giornale  «  Vierteijabrs-Sclurift  far  die 
pràktiscbe  Heilkande  »  concernente  U  goarigione  d*ana  orchite 


UngtTf  Ferrai  e  CramptoM.  Sopra  ana  particolare  malattia  del- 
rintesUno  ceco.  Voi.  LXXXOI ,  pig.  377. 

BàmCf  Deir  infi'ammaxione  e  detl'alceramento  perforati vo  del- 
I*  Intestino  ceco  e  dell*  appendice  vermiforme.  Voi.  L£XXV1I  i 
pag.  618;  e  Voi.  XGIV ,  pag.  542* 

Jlbere.  Sopra  k  lypblitit  stercomlis.  Voi.  LXXXDC,  pag.  392. 

Foh,  Intorno  all'  alcanMlene  e  perforasione  dell'  appendice 
vermiforme  prodotta  da  corpi  stranieri.  Voi.  CXtf ,  pag.  199. 

De  Veahj»  Storia  da  peritonite  diffasa,  mortale,  cagiona U  da 
•  nlceramento  e  perforamento  dell'appendice  vchniforme  del  ceco. 
Voi.  GXVm.pag.  $. 
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Mi  traltaMBl»  MVidtomU  coÉgMito,  0  fBrt'Éafbc  dill'acqul* 
tllo*di  ooa  Milin  .401.  Un  ImUUfo  ai  tale  oatan  veone 
lUllaito   mI   cmo  di  cai  |miIìmm,  •  lo  comMto  d«  «a  felie* 


F.  D. ,  figli»  41  pa4r«  mqoi  •  41  nndr«  pmellre  a  iMlaliie 
catarttliy  MoipM  ftIqMolo  pellldai  tfclta  della  pcnont  e  di  eu* 
tara  diicrtlaMiile  alta ,  teoM  io  l«ce  il  dk  29  nano  1852 
dopo  «o  fadle  parto  «  Imo  oonlanuto  e  ben  ootrilo  ^  portava 
OMO  nella  «leUi  ifaiiaira  dell6  Nfolo  vn  tnaort  9'  per  la  gntfl- 
giooe  dal  qoalt  1  panai;!!  del  bambiiio  e  la  levalrice  ripoeero 
lotta  la  loro  fidnda  nella  altifitli  della  natwa.  Però ,  iiccono 
^ÌMato  tnoMre  appara  eoi  feoupo  aenipre  pia  eatendendoei  in 
Mpcrfide  e  al  boera  aeaO|  i  genitori  chiesero  «n  parere  medieo 
Il  giorno  19  aprilo  dal  medeaimo  anoo.  -^  BioMoendo  oonnaU 
I  rapporti  di  tette  le  .parti  cateriorl  del  corpof  la  netii  tlnislre 
dello  icrolo*  il  moalrò  siffattamente  enfiata,  che  qoivl  i  cooaoni 
Intcgnnientl  apparivano  in  caoaa  della  leDaione  sottili  e  aeo^a 
toghe.  Il  tooMre  presentava  noa  figura  conica  ;  la  l>ase  rra  ri- 
volta ali*inibasaO|  forteoMnte  con? essa  ;  1'  apice  sporgente  eotro 
ranelle  ingaloale,  arrotondato  ;  del  resto,  si  preatntafa  elastici^ 
al  fatto,  inalterabile  tolto  la  pressione,  Indolente  e  diafano  ;  U 
aalote  generale,  bnona.  -*  I  fenooieni  morbosi  riscX>utrati  fecern 
diagnoaticare  resiatento  di  nn  idrocele  della  tonica  vàgioele  ai- 
nittra  del  cordone  spermatico  e  del  testicolo.  Merita  oeserva- 
sione  che ,  tranne  ano  alo  del  bambino  per  parte  di  madre,  il 
qnale  dev'essere  auto  atfetto  da  nn  idrocele»  nessan  altro  mem- 
bro di  ^eato  ftaigUe  plnlteslo  aneb^  nomerosa  andò  aoggetto 
ad  Idropisie. 

Fn  bene  aeeette  la  proposiiìone  di  togliere  II  mate  con  noe 
operasione  ernenta,  qualora  andassero  falliti  .1  tentativi  fatti  con 
altri  meni.  Io  prescrissi  dapprimai  In  vie  d'  esperimento  s    . 
It.pnlv.  fol.  digit,  pnrp. 

pdv.  rad.  sqnlll.  ree.  m.  gt.  uati 
M.  divid.  in  dos.  nc^Mttl.  N.*  XIL 

Da  prendersi  nua  polvere  doe  volte  al  giorno  ;  estèrnamente 
nna  frlsione  con  nng.  di  digit,  parp.  Questo  tratUmento,  conti- 
noato    fino  al  25  aprile  inclnsivO|  predasse  bènsk  nn  noUbile 
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•«tnento  nella  diuresi ,  leiiu  però  che  si  pilensse  U  menoma 
alceratioue«el.tomore.  l>dpo  «vere  abbandonata  questa  enra  , 
mi  delermloaì|  in  concorso  col  dottor  Zmnmr^  di  fare  snlU 
parte  malata  una  f«sciatanr  compreaalvji  ,  eonsiitente  in  strisce 
6\  cerotto  aggtotioetif  o  »  le  qoall  vennero  applicate  il  25  apri* 
le,  formandone  de'giri  circolari  fòrtemente  aderenti  e  sitoati  gli 
Doi'àecaoio  agH'aiiré.  Qnesto  appareéchlo  fa  lasciato  in  posto 
fiuo  alla  5.*  giornatai  nella  qaale  lo  trovammo  io  disordine ,  e 
qoa  e  là  accartocciato.  Levata  qnefta  fiocUtore  |  il  tamore  si 
mostrò  pili  piccolo  e  piò  molle  i  che  non  fosse  il  19  ed  II  25 
aprile;  la  cote  deUo .Kroto  però  si  presentava,  ne'Ioogbi  chV 
rtno  stati  maggiormente  compressi^,  di  color  rosso  Intenso  ,  al- 
qQanfo  omida,  dolente  al  tal|a;  biaiica  e  tomefiitta  nelle  loca' 
liià  liberate  dalle  etrisde  di  casotto.  Per  non  provocare  on  eri- 
tema pfin  torte  colloso  prorogato  dei  diachilotri  invece  d'  ep- 
pllcare  l'empiastro  si  fece  una  spalmatora  di  eollndio  mediante 
Én  penitéJio ,  e  qnmta  fo  esegoifa  oniformemente  so  tetta  la 
metà  affetta,  previamente  ripnlita  ed  ascingata  ;  il  bambino  sem-* 
tirò  tollerarla  bene  «giacché  nen  pianse.  Qualche  minuto  dopo 
il  collodio  era  esnccato  i  per  cui  eu  quel  primo  strato  ne  ap- 
plicaolmo  on.  secondo'. ^  ed  anche  questo  senaa  provocar  dolore. 
Cinque  ore  piqi  ^rdi,  alle  9  della  sera,  il  bambino  cominciò  e 
piaogere  ,  dorm^  interrottamenle  la  inotte  appresso,  ed  il  giorno 
susseguente'  fu  del*  pari  inquieto  ,  però  aeota  febbre  e  sensa 
aKro  disturbo  nelle  funaioni.del  corpo,  il  30  aprile  fu  eseguita 
un'altra  spalmatura  di  collodio,  sol  timore  che  nna  parte  di  esso 
fosse  staU  discioUa,  e  resa  cosi  inefficace,  dall'orlna  e  dalle  feci>K 
evacuate  durante  la  notte.  Il  piangere,  l'inquietudine  ed  I  sonni- 
interrotti  durarono- ,  in  un  grado  però  assai  minore ,  Ano  al  4 
maggio  I  in  cui  il  collodio  si  distaccò  sotto  forma  di  squame  di 
varia  grandessa,  con  orli  ineguali ,  come  di  stoppa  di  Alò  sot- 
tile. Presentandosi'  ora  il  tumore  più  piccolo  e  pih  molle,  ed  1 
tegumenti  alquanto  ragosi,noD  ebbimo  scrupolo  di  ripetere  i'ap- 
plicasione  dei  collodio,  e  euuiiuuammo  cosi  fino  al  24  mag» 
gio  dello  jtesso  anno ,  epoca  in  cui  non  rimaneva  più  traccia 
dei  tumore  acquoso,  mentre  il  testicolo  dcL  lato  aflfetto ,  insie- 
me alla  guaina  sua  pròpria  ed  a  quella  del  cordone  spermati-. 
co ,  eim  perfettamente  simile  sotto  tutti  i  rapporti  al  teaiicolis 
jano  del  lato  opposto. 
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8«  §éà  è  4'Mpo  «MMllett  .che  il  nedUcMaenlo  ia  diacono 
9k»  Stalo  Mcho  do  oltei  chirwgbl  opplic«lo  in  qoc^  imilaltio 
aollo  Homo  sodo  e  cogli  atcui  Imooì  tiMiiicoMBU»  noi  crcdic- 
■M,  offodià  VMfi  pia  fCBOfoloMoto  itadiolo p  di  doter  oomo- 
niciM  II  CMO  »  flUctmado  il  ? olo  s  cIm  gli  cpcrioioiia  ab- 
biaoo  «  ripolitti  io  piogrcico  di  Cctopo. colle  oiaggior  pomibUo 

Utilità  éiW^MmdMkm  MPmfmM  mkooHeo  f&  htìUuioma 
cci  io^&io  éi  dUwM  od  ifoffcwioH  MU/ébbfi  imtirmitmù ^ 
M  douor  Fumo*  —  Lo  i|oiilloao  dol  InttMocolo  dolio  felibri 
iotofmlttoBli  pnooMpo  o  pMOCcopork  «acoro  per  flM>lto  tenpo 
I  nMdlcI»  anche  non  il  urìi  Uoiato  nn  oocecdivoeo  ci  lolhilo  di 
chinina,  in  eltomiono  di  qncita  fcopcMa  che  ci  farà  Ibise  oU 
tendeio  n»  pone  ,  i  modici  cefcapo  i  mmtàr  di  afcfolape  V  in- 
tento^ niendo  della  china  e  dei  tolfilo  41  chinloa  nelle  minori 
dod  poMlbilU  Goti  P^rim  consiglU  di  iltomareai^  pUlole  de* 
aoaHnInate  d*XiMMf,  oMÌa  a  pillole  eompfiocte  4IÌ  «oliato  4i  chi* 
nino  0  di  titrHto  idro-alcoolico  di  helladonoa^  cgU  ne  ha  eoi- 
tomo  otodiOcato  nn  pò  la  conipeiNotte  »  addoppiando  la  doso 
della  belladonna.  Geco  U  eoa  iolmola  s 

Pr*  Solfato  di  chhiioa  .••••.        2  grammi 
EfttraUo  di  belladonna      •    •    •.  .  Qt20  cenL 

F.  a.  a.  20  pillole  cgnalif  contenenU  coal  daacnna  nn  centi- 
grammo  d'  ceirattow 

Secondo  Xicoiee  qneaU  pillole  gnarUebbero  nof  e  febbri  In- 
Jor^ittenti  aopra  dieci  di  qaalooqne  apodo*  Pirrim.  noò  trovo  di 
opporre  n  qneata  aaseniooe,  relativamente  alle  febbri  inlermH- 
tenti  legiUìmet  eenaa  complioaaioni  viacerali*  Dieci  oaaervaaioni, 
riportale  de  qoealo  medicOi  confermano  la  eoa  propoaiaiouo»  . 

In  qnalnnqne  febbre  inlermittentOy  dice  egli»  qaal  che  ai  aia 
il  tipo,  la  prima  pillola  ai  deve  prendere  appena  teroùnato  il 
prinm  acccaao,  e  le  aegnentl  di  qoatiro  in  qnattr'  ore  in  modo 
da  prenderaene  Ire  aoltento  nello  apasio  di  veutiqoattr'ore.  Nei 
giorni  della  apifeaaia  delle  febbd  qoartane  e  tersane  ,  le  tio 
pillole  ai  devono  prendcMi  l^noa  aUa  matti|ia|  V  altra  a  measo- 
giomo  e  la  tette  alla  aen ,  e  aempre    prfane  del  paato.  Nello 
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febbri  qiotidIaM»  l«  tr<  pillole  si  preadoDO  ttell'ioteryalio  api* 
ieCÌ€0|  ed  ella  dittann  l'ana  dall'altra  pia  o  meno  vicina  e  ya- 
ria  a  feconda  dell'intervallo  apiretico'  istesso.  Gli  amaiaUtii  non 
prendendo  coti  che  tre  pitlole  in  ventiqaaitr'  ore ,  si  trovano 
qoaai  per  tette  giorni  sotto  l' atioue  dei  medicamento  ;  e ,  sic. 
come  l'ingestione  delle  prime  sei  pillole  è  sossegnita  qaasi  im« 
mancabilmente  dalia  oessaiione*  degli  «teessi ,  ne  viene  che  le 
rimanenti  quattordici  pillole,  che  vengono  prese  nei  giorni  sdi- 
segaenti,  sempre  In  nnmcrò  di  tre,  mattina  ,  raeiaogiorno  e  se- 
ra, ne  compiono  la  guarigione,  prevenendo  qoasl  per  eerto  11 
'ritorno  della  febbre.  [Bmlk  §ku  <te  t&^fp.  j  dal  Bàtkìkk  d^  Ui 
Soc  dk  màà.  dù  h  Sàtik»,  éSS2).. 

Rìorche  ékttrfhfiMpgicht  e  fMUohgfehg  itti  dUfhigma  ;  del 
amar  llvcmm  (  di  Bouhg^  )•  —  L'Astore  lesse  all'  Accade- 
mie  delle  sdeoM  di  Parigi,  nelle  seduta  28  febbrajo  1853,  ani 
Memoria  della  quale  diamo  qnl  nn  riassonto  generale: 

A,  AbsroAe  ékura^iuoiog^.  «-  1«'  Cfe  emerge  da  latte  le 
espjerienae  esposte  in  qoesta  MeoMma  •  praticate  soli'  non»  e 
sogli  «niomli  vivi  o  morti ,  che  la  contrasione  del  diafragma 
provocata  eoil'elettriaaaslone  localbiate  nel. nervo  frenico  ,  pro- 
dnee  l'elevaiinae  delle  eosté  diafragamtiehe  e  il  loro  movimento 
all'esterno»  porche  le  pareti  addominali  siane  intatte* 

lo  certi  easi  11  movimento  eeetntrioo  delle  coste  Inferiori  si 
comonica  «Ile  coste  soperiori.    / 

2.*  Ma  quando  l'animale  è  sventrato  e  che  si  sono  .abbassati 
i  visceri,  la  eontraalone  isolata  del  diafragnu,  prodotta  coll'elet- 
Iriieaiione  localiswta.  o  nel  nervo  frenico  o  nel  muscolo  istesso, 
porta  le  coste  diafragmaliche  in  une  direaione  opposta  ,  vale^  e 
dire  ali'  indentro* 

3.*  Sebbène. il  diefragme  diventi  espiralore , -pel  movUnenti 
che  Imprime  elle  costo  iofer(ori|  allorquando  ha  perduto  i  suoi 
rapporti  di  eontiguitli  eoi  visceri  addominali ,  esso  non  ingran* 
disco  per  dò  meno  il  diametro  verticale  del  petto  neirabbaesarsi. 

A.*  il  asovlmento  eoeenuico  delle  parto  iofÌBriore  dei  petto  , 
in  seguito  all'^eptfrtore  deil'  addome  •  eli'  abbassaoMnto  dei  vi- 
sceri» prove,  contro- l'opinione  di  ^eai  u  JimsMot,  che  il  peri- 
cardio noaoire  no  ponto  d'eppoggio  saffideiito  «I  diafragma  per- 
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che  OMO  praAttM  Ttiptiisiqiie  Mie  «mI«  alla  quìi  ft  àà  ìo£ 


5.*  I  oMftecnU  io  Moto  contrario  ddh  bete  del  petto,  to-^  ; 
coodo  che  I  ? iieari  eddomioali  tono  o  no  ebbtitall  doraole  la 
eontraiione  del  diafragoie  ,  dlùMiatrtno  ,^  come  lo  ■ter*  di  già 
pceientlto  BUgmdk,  che  Teapenileoe  delie  cótte  inferiori  per 
le  conlraeiooe  6ilologice  del  dlelregne  è  dovale  et  punto  d'ap^ 
poggio  che  qoeUo  ommcoIo  prende  eUora  tal  tlteerl  eddo« 


6.*  U  pnnto  d*  «ppogglo  oIìbiIo  el  diefiegoui  dal  Tlacerl  ed» 
dominali  non  potrebbe  piodnrre  per  aè  aolo  II  movioMato  d'e- 
spemlene  delle  coate,  che*  al  eaiarta  dnrente  la  ana  coolratione^ 
ae  qoeito  pnnlo  d'appoggio  non  ai  faoeiae  anila  anpetfide  larga 
e  eon?eaia  di  qnaaH  fiacerl. 

Qneata  propoahione  rlanlu  da  ana  eaperlenu  aieilé  <|nale  non 
ai  rieaea  a  pradnm  il  moflniento  eecentrioo  delle  coate  ittie<i 
rieri ,  qnando  mercè  là  mano  poata  ani  centro  dei  diafiragoM  di 
an  caTallo  morto»  almpediace  l'abbaàiaaiento'dl  i]Mato  meacolo, 
neii'  atto  che  lo  al  la  contrarre  coir  eeoilaaione  elettrica. 

B.  JMbaJam*  ^melogiìdle  §  tn-apeutiche.  —  L  QmttauuraM 
àmfragmtu  —  9.*  La  eontiiaione  del  tliafragma,  che  si  produce 
neir  animale  fifo  fSMendo  paaaare  nei  aeoi  netri  frenici  «ne 
corrente  dlndvione  rapida,  detofoina  pronUmente  i*aifiaaÌB.  • 
SS  Se  la  eeniraUnra  del  dialragnui  non  è  state  ancora  oaaer- 
▼au  neU'nonM,  egli  è  certamente  perchè  ae  ne  igooravan»  f  ae« 
gni  diagnoatici. 

9.>  Ecco,  dietro  te  mie  esperlenae  elettro-aaiotogiche  praticate 
aniranimale  flrente,  qnali  debbano  easere  nell'aorao  i  principali 
sintomi  della  oontrattnra  del  diafragma.  La  metà  Inferiore  del 
petto  fieno  ingrandiu ,  aoprattotto  traa?ersaimente  ^  e  in  modi^ 
continnato$  gii  ipocondri  e  l' epigaatilo  al  tialsano  ^  1  meSlcoli 
dell'addome  ai  esauriscono  in  inalili  sforai  per  stringare  la  base- 
dei  torace.  La  reapiratione  si  esegiUaoe  aolta'nto  nella  mete  sa— 
perloie  del  petto,  e  allora  ai  vedone  gH  acaleni ,  i  trapesi  e  i- 
gran  dentati  a  contrarai  fòrtemente ,  poi  rihasarai  'tatt'  ad  nn 
tratto  ;  ma  ben  preato  1  moflmenU  rcftpintorj  della  parte  aa- 
periore  del  torace  a'iodeboliaoono  e  al  fàllentano,  e  finaiaMate,' 
in  meno  di  uno  o  dae  minati,  i'esfissiii  incomincia,  e  'la  ooKe* 
è  iae?itabi|e  ae  la  contrasione  del  diaCiragma  continua^ 
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10,^  La  eontrattnra  lloltAU  «Ha  metà  dd  diiltagwa  pro« 
duce  aollaotp  ona  gran  difficoltà  4e(U  reapiraiioDe  ,  ma  noa 
impedisce  i  mofimenti  del  torace  nella  saa  parte  inferiore» 

n.  Puraim  dei  diafragma^  -*  11.^  Le  oaseffasioni  riportate 
in  qaesta  Memoria  dimostrano  ehe  la  paralisi  del  diafragma  , 
ammessa  soltanto  teoricamente  dagli  Antori,  esiste  realmente,  ed' 
è  caratterissata  da  certi  segni  diagnostici  di  cai  eaone  i  prin- 
cipali. Dorante  V  Inspiraaionoi  gli  ipocondri  e  l' epigastrio  sono 
deprtiéif  ed  all'oppost»  il  petto  si  diUtta;  dorante  l'èspirasione,  > 
i  mo?ifflenii  del  petto  e  dell'  addome  si  efettaano.  egaalmente 
in  un  urino  oppoito^  yale  a  dire  che  l'addome  si  riaiza  quando 
il  petto  ai  mtriitgt.  L'ammalato  sembra  aspirare  i  snoivisceri 
addominali  quando  l'iospiraaione  produce  Tespan sione  del  pel* . 
to;  e  ciò  tanto  piìi«  qnanto  è  maggiore  l' ingrandimento  del  to- 
race. D'  onde  nna  respiraaione  corta  e  insnfficiefite  ai  bisogni 
deUa  voce  e  della  parola;  e  di  qni  pare  l'impossibilità  di  aspi- 
rare ampiamente^  di  sospiraiei  ecCf  sénaa  sentirsi  sofibcato  dal* 
r  ascensione,  dfd' pcoprii  fiseeri*  .      . 

12.*  La  paratisi  del  diafragma  non  è  per  sé  stessa  mortale', 
come  generalmente  si  crede.  L'insptraaio^  che  si  la  allora,  sia 
per  gli  tntermtali,  qiUBido  If  ammalato  à  in  riposo  ,  sia  ad  an 
tempo  pec  gli  intereostali  e  per  tatti  gli  altri  mnseoll  inspira* 
Corii  qnando  la  respiraaione  è  plìi  agitata,  à  snfficiente  per  l'e- 
natosi.  L'ammalato  pnò  vivere  molto  tempo  colla  paralisi  del 
dialiagma;  ma  allora  nna  bronchite  la  pie  semplice  paò  prò- 
dairo  là  morte  pw  asfissia,  esseado  1'  espeltoraaione  dUhcile  od 
impossibile. 

i3.*  11. miglior  trattamento  da  opporre  alla  paralisi  del  dia^ 
fragma  $k  k  l'elettrissaiione  locaUiaata  di  questo  nuisoolo  per 
l' intermediario  del  nervi  Irenici. 

III.  MMspinuuoM  art^òaU  coW  ilittriatashne  del  dù^ragma 
mi  trmuamentù  delPaefieeieu  ^—  Qoando  i  mnscoll  rèspiratorii 
sembrane  semi-paraliaaati  o  che  essi  non  ricevono  eoo  stimolo 
snffifiientei  come  si  osserva  in  certi  casi  di  avvelenamento  col* 
Toppio,  col  cloroforfflOi  col  vapore  di  carbone,  ecc. ,  in  alcane 
febbri  gravi  i  nel  cholera^  per  esempio  ,  .finalmente  ,  nell'  apo- 
plessia in.  generale,  la  respirasioiie  diventa  sempre  pio  rara  ,  e 
la  morte  è  imminente.  In  tali   qisi  la   respirsaiene  artificiale  |. 
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ura  I'mmImI  I  •  pnlflogarti  focs*  aiiebe  lieUMMra  la  fila  %ìà 
praati^a  a  ■■nrara* 

U.»  L*  alanriwariooa  dai  narfl  imid,  piatlatU  cama  è  de- 
acriiu  aalla  MeoMMia,  Mia  parJattoMaata  la  itapiraiioiie  oatii» 
lalTi  «  §à  aolnt»  ■aafaniwinta  Parla  aalk  f ia  aaraa  aoo  forM 
•  ìm  qnomk  idKriaùf»  «mmìI  |ni6  aailaiyaneoa  Md  cadavo- 
r«|  cha  il  la  ceti  mpirata  anpiaoiaolt  •  eoa  aMilo  ataapito,  par 
^aalaba  laaipo  mkIm  dopo  ia  noita.  (  Coartai  rmdm  de  tA^ 


StpoHnUm   lafali   ifilli   «oMflIo  infk'i&n  p$r  eaooro  di 
qmMo  OMOi  del  dbifor  Mawtownnffa»  —  Qóatta    opofatlooa  , 
cha  ooo  aia  stala  aaeafo  pralicala  io  Praada  |  è  alala  aaagaito 
In  doa  ?  itila ,  etteado  da  piiociplo  ana    ttolà   aola   dall*  omo 
colpita  da  atfoioiia  aancaMiao.  L'capoKaglooo  dalla  pootao  si* 
Dialra  fa  praUeaU  il  19  taglio  I8M.  L' oparaaioaa  doid  bm&o 
di  dna  Bùaali)  ranoMiIau  aaa  alala  prò? laaaala  aollooiasia  ai 
raaiooa  dai  cloioromMfc  II  patio  abatoallco  fanne  dato  al  dol 
lor  Uben ,  il  qnala  fi  tisoanlrè  wmi   arsione  aaoeeioaa  dol 
Toaso^  dai  ganart  daMo  cancro  «•  oì^miIIm.  Il  microscopio  ina< 
uilMiò  Tciislanaa  di  nniaarosa  cailnia  spoaiflcbo ,  cosa  lo  di 
OKMira  nn  diaagno  latto  dal  dottor  UmHi, 

Noiion  gravo  acddonta  cenno  a  dlstorbato  la  g«ari|^ona ,  od 
atiorqnattio,  Il  21  seltooibra  l*aniinalata  aorti  dall'ospitale,  non 
rettafa  altra  traoda  doli'  operationc  che  ana  clGalriec  lineate 
Ungo  la  linea  dell*  incisione,  li  canale  di  5iaaoM  ed  li  nerfo 
faeciiie  erano  stati  rlspariniatl  neil'  pperaaioiie ,  di  OMnicra  che 
non  fi  ebho  né  fistola»  né  paralisi^  b  stassa  faoela  avofa  con* 
scrfcta  nna  perfetta  regolarità. 

P^asarono  ^nindid  licsi  scota  die  si  Ofcsso  a  amentìre  U 
gaartgiODe  .  qnando  la  parte  ocnscrfala  ddPoCso  conilndè  a  tn** 
melarsi  •,  dd  dolori  lancinanil  simlii  a  qoelli  che  Of  or i  prò* 
fato  rammalalo  nel  lato  siniairo ,  d  manifestarano  ndla  parie 
destra.  Lo  sUto  d  Iseo  tale  che  il  malato  doMte  déccrminaid 
a  sobire  nna  seconda  opetatiooe  che  fn  praticata  il  giorno  31 
ottotre  e  coudsiollo  aell*  ablaiiotte  di  latta  lèi  resunte  parte 
dcU*osao  maScdliN« 
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Dopo  ana  isimile  natilnione,  dice  Maiioimmive^  era  •  ere  « 
deni  ebe  la  lingaai  piira.del  sqo  pnoto  d'appoggio  aolerlorey 
non  veoisae  atras«iiiata  airindietrOy  che  la  deglotfsione  ne  foeie 
fraveaiente  eompromena  »  e  che  il  rito  non  restaise  coniide- 
refolmente  deformato.  Niente  di  tatto  questo ••.. 

Atloaioiente,  diciassette  giorni  dopo  l'operasione,  PammalaU 
è  perfettamente  gaarita  s  II  sao  viso  non  presenta  alcnna  de*» 
formitii,  come  li  pnò  Tederò  da  un  ritratto  al  dagnerrotipo  con» 
servato  dall'operatore.  La  parola  è  perfèttamente  libera,  e  la  bm- 
lata  pnò  manglara  fsdlmente ,  non  solo  alimenti  Hqaldi,  ma 
ancl^e  carne,  panOi  nova  ed  ogni. sorta  d'alimenti  di  facile  trU 
taraKÌone.  Qaesta  Irltarasione  s*  opera  col  metao  della  lingua  , 
It  qaale  pseme  gli  alimenti  contro  la  volta  palatina.  {^Compin 
nndus  de  tJeadémìe  de§  édtncetf  éB  at^il  t$S3  y 


Vio  dette  pentote  seeeke  BegU  acceui  «tituriemù  ;  dèi  dottor 
f issoR.  —  11  trattamento  dell'isterismo  richiede  uatnratmente 
dae  sorta  di  metitl  ;  qaelli  diretti  a  combattere  la  malattia  per 
sé  stessa ,  e  qoelli  che  teodono  a  far  cessare  gli  accessi.  È 
certo  che  questi  iillidil  non  hanno  molta  Importanta  comparati* 
vameiite  al  primi  i  ma  il  trattamento  dell'  Isterismo  è  ancora 
così  incerto  «  e  le  indicaSioni  cosi  mal  fondate  ,  che  It  medico 
non  potrebbe  trascurare  i  messi  onde  combattere  gli  accessi  ; 
tanto  più  che  non  è  raro  di  federe  qnestl  accessi  acquistare  in 
certi  casi  ana  flolenta  estremai  e  prolnngarai  al  punto  d'inspi- 
rare seri!  timori.  In  questi  casi,  vennero  consigliate  le  applica- 
stoni  d'acqua  fredda  sul  capp,  i  clisteri  freddi  e  le  irrigazioni 
fredde ,  i  clisteri  d*  assafetida  o  di  trementina ,  i  rubefacenti 
sulle  estremità  inferiori,  f  salas&i.  Noi  pure  abbiamo  segnalato, 
in  queati  ultimi  tempi,  Taso  delle  insplrasioni  d'etere  e  so- 
prattutto dei  eloroformo  y  come  mesco  di  abbreviare  la  durata 
e  rintensità  degli  accessi.  Tmsoji  propone  al  medesimo  intento 
l'applicazione  delle  ventose  secche  sulla  regione  epigutrica  é 
ne  riporta  due  fatti.  L' ano  si  riferisce  ad  una  giovine  a  veti« 
t'anni,  di  temperamento  astai  nervoso,  ch'era  in  preda  ad  alt 
accesso  isterico  violentissimo  e  durava  giii  da  due  of«.  Tutto  li 
suo  corpo  era  agitato  dà  convulsioni  orribili,  i  dead  al  spessa** 
vano  gli  ani  eonto»  gli  altH  t  la  làcda  era  rosta  ,  viohcea  ,  le 
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del  collo  goait  ;  it  mani  ti  dirige? ano  eonHiuuiaieBto 
le  aedo  .  delle  laringe  ti  alle  porte  aoperìore  del  petto  ^ 
eooM  per  bwelleie  on  eorpo  atraoiero  che  nlnaedaaae  di  aoflEb* 
caria  ;  oboliiiooe  del  aeoai  |  polso  pieeolo,  abbastania  regolerò. 
Dopo  aver  esporiaMoUto  InaUlnente  le  luapirealoiii  ooireteria , 
lo  appUcealooi  d'acqoe  fredda  anlla  teaU»  1  aeneplaaii  alle  gain- 
bOi  2*«M0ft  epplieò  doo  feotoie  aalla  cegiooe  opìgastrtce*  Qoaal 
abbilo  al  operò  un  rilaasamento  geuerale,  le  convulsioal  cesae- 
loooy  e  al  riebbero  i  aeoai.  Gli  occhi  doU'ammalaU  ai  rivolsero 
allo  stOBueo,  ovO|  aeoia  dobblo  ,  le  ventoso  prodocevaoo  ano 
aensasnoe  dolorosa  e  fece  aegoo  di  levarlob  Ma  noo  passarono 
cioqiM  mioall  cIm  gli  spaaoii  si  rinnovarono  colla  slesaa  veo- 
oMosa.  Le  ventose  vennero  riapplicste  e  ai  ountannero  in  aito 
per  quindici  olinoti.  Si  troncò  raceesso.  -»  Nel  secondo  caso , 
in  noe  fancialla  freqaentemeote  presa ,  maaaioie  all'  avvidnafai 
delle  meoatrnaalone,  de  accessi  isterici,  caratterisuti  d&  nn  senao 
di  pena,  di  atrotuasento ,  di  peso  molesto  alla  regione  epiga*. 
atrica ,  da  diafagia ,  e  da  aipbaieia  cbc  contionò  per  tatto  il 
tempo  deire^cesso,  rapplicaBlone  delie  ventose  fece  cessare  im- 
mediatamente gli  attacchi  isterici  che  doravano  per  aolito  da 
quattro  in  dnqae  ore.  (  Bull,  gim.  de  thérapm  \  dal  Bi$U$im  dq 
In  Soe.  d9  méd.  d$  h  Sanhe,  iSSS  ). 


TVettomenfo  delie  artriti  enmche  colie  appUcaÙMÌ  topiche 
dfurato  dt  ooMiaaMce;  dtX  dottor  Homib.  *  È  noto  come  sia 
generalmente  sparsa  fra  il  popolo  la  credenaa  nelle  proprietà 
risolventi  dell'  orina  amane*  Testimonio  d'  nn  caso  nel  quale 
nn  ammalato  di  violenta,  artrite  assai  ribelle  fa  sollevato  mercè 
r  appUcaaione  di  nn  miscuglio  di  orina  amena  e  di  terra  da 
stoviglie  V  in  parti  eguali ,  sotto  forma  di  cataplasma ,  Borner 
penaò  deverai  probabilmente  alla  presenia  dell'orato  d'ammo* 
niaca  gU  effistti  rimarchevoli  di  coi  fa  testimonio,  ^li  miao 
quindi  in  uso  dei  cataplasmi  di  lem  da  atovigUe  e  di  guano  » 
iostansa  composta,  come  ognun  se,  di  30  per  100  di  acido  ori* 
co,  di  veto,  di  carbonato,  di  mariato,  di  ossalato  e  di  fosfato 
di  aounoniaca ,  ecc.  Bwmer  cita  dna  fatti.  Il  primo  ai  riferisce 
ad  ana  donna  a  trenUqoattro  anni ,  affetta  da  tnmor  bianco  al 
ginpocbio  da  più  di  un  anoo^,  con  aappnnsioiitt  dell'  artiooU* 
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ptissione  6  nelU  nolCd  ;  va  pò  di  febbre  tal  merinrro.  L^  arti-« 
colutone  amouileU  venne  involta  in  noe  specie  di  cataplaama 
cridof  conpoito  di  fpsano  e  di  lemdaetOfigUtyche  si  rinnovò 
di  qnando  in  qnendo  per  «n  OMse.  Seorso  qneslo  tempo ,  dì- 
ninatione  sensibile  del  dolore  e  della  goofietie  $  io  scolo  pa« 
Vttlenlo  ere  qaesi  cessiito  del  tolto*  Del  rssto,  ebbisognò  do» 
vento  la  cova  dimlnnire  le  qvantilli  del  gaano  ed  andie  so* 
spendere  i  cateplasmi  per  l' etlone  vesdcaCorle  alla  pelle.  L'  «- 
velo  d'anunoniece  è  duinqne  nn  risolvente  energico,  che  si  pò 
Irebbe  impiegare  sotto  qneslo  rapporto  in  molti  cesi ,  e  pei* 
ticoUrmente  nelle  artriti  tendenti  elio  stato  cronico.  Ed  è  db 
eppsnto  ciie  ^oreei*  be  letto  con  boon  saccesso  io  nn  giovine 
e  19  anni,  cbe  aveva  evnto  nne  ferita  penjatr^nte  ai  ginocebio, 
e  conseentiVemente  nn'ertrite  cbe ,  dopo  essere  stata  combattala 
con  meni  soAkientemente  energici,. tendeva  e  passare  allo  stato 
cronico.  La  gon6eiu  e  il  dolore  cessarono  colla  appllcasione 
di  on  cataplasmo  caldo,  composto  di  f/l  di  gnano  e  di  S/4  di 
terra  da  stoviglie ,  continnato  per  dnqne  giorni.  Siccome  qne* 
sto  cataplasma  dissecca  prontaOMnte ,  tforner  eonsiglia  di  in» 
volgerlo  In  una  seta  oliaU ,  o  meglio  nel  caontcbonc.  (  BuU. 
gdm.  de  Aérapeutìqme^  45  févrkr  éSSS;  dal  Philadilphim 
.  mtd.  Extmmr^  4852). 


OsfCfvasJom*  io/nn  tm  mtovo  modù  di  ùmmmieumùcm  dèi 
di  tUuUk  \  del  dottw  Saotam.  —  L'Aatore  ba  proposto,  in 
sostitnsione  elle  pillole-cdnfetti  o  granali  di  Ì)evt^  e  OuUkf^ 
momi  (1)f  di  ler  prendere  egli  ammalati  il  seoM  di  dcnu  tal 
qaale  si  trova  nel  conunerdo  t  o^  di  trasformerio  in  confetti , 
ricoprendolo  di  vn  leggier  strato  di  tnecaro  per  Isdliteme  la 
deglntldone. 

Si  cominde  da  quattro  seni  al  giorno,  e  si  annientano  prò- 
grenivamente  da  uno.  fino-  a  25 ,  30  o  35  al  giorno. 

Qnesto  modo  di  ansministrare  1  semi  di  denta  d  sembra  co«l 
rksionale ,  cbe  non  esitiamo  a  farlo   conoscere  ai  medici ,  per« 


(1)  Àmu  iMìu»  ^  m€d.f  VoL  CXUF 9  img.  M40é 
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mmI  chi  M  vmmmoa  pia  tpaM  gli  •ictaftiftCtl  ptetctifeAdo 
il  MflM  IntiMO  •  polviftaMto  da  poco  teoipo  i  di  qoello  «b€ 
pnMrfvando  lo  pHIoI*  CrMlbmiao  in  giMioU,  RftoeoaModiatDo 
poro  al  (inMciiti  di  rivoofoM  ogol  ano»,  o  per  lo  neoo  ogol 
dM  talli  le  temonll  di  dcvU  %  di  eousenttrlo  ,  qnaodo  aieoo 
bea  saMbe^  la  t afi  pafCBUanaoto  ehlati.  Noi  praMaaM  looltM 
il  aaoM  iaiiero  mido  al  aaaa  IntlafO  coafatfato  {é»rM\f  poicbè 
ci  tenubia  prodaola  di  bob  asporti  a  diatraggaiet  a  a  laceraro  gli 
lavolttcri  oataraii  dal  aama,  qaaoda  bob  ai  voglia  Baaràa  aa- 
bilo ,  impadcado  aaii  cba  l'otiifeao  daU'  aria  aulica  aal  pridci* 
pil  oifaoici  cba  faroao  daposlt  nel  aasiedaraaCa  lavila  dal  va«- 
gaubila.  {BmiL  ^ém.  et  ihirùp.^  4S  amU  éÌS$). 


NumnféUi  M^pp^fjgjim  d§lPu§9  dti  clarao  di  poUu§m  mUm 
gMgrma  delU  hoee^i  di  hàmaattau  —  Ai  biltl  già  pabblicatf, 
Ib  qaattl  altlBri  taiBpi(1),oeaggiaagiaBio  altri  in  coafanaa  dalla 
affieacia  del  doralo  di  polaisa  eonlro  oaa  affatiooe  cba  dalade 
gaBeraloMnle  latti  gli  altri  aieiai  gli  cooocciatU 

8i  fa  aacba  q^  ad  cono  di  aar  epidemia  di  gaagreat  dalla 
bocca  aba  BmbingfM  arò  il  doralo  di  potaaia.  La  darctisioaa 
daU  d«ll*Aotoia  larda  però  dabblo  cbe  d  trattaaar  di  aoa  api- 
demia  di-difkerile  aadabè  di  aaa  epidearia  di  gaogieaa.  E' 
taato  pia,  la  qaaalo  che  aopn  15  faodalll  trattili  eoa  qoeatb. 
BWtodo  ddl'  Aatore  ^^tétll  gaariroao  la  pocbi  gioraU  Cbeccbb 
se  aU  t  art  trdtnaaQto  cob^hmIo  di  aa  parg^vo  (  nugoeda  e 
tabarbaro  )  e  dell'  aowiloiatniaiDBe  dd  clorata  di  potaiaa  alla 
dose  di  20  ceatigramaii  ogal  qaaUr'ore,  adoUi  adl*aa^  •  eoa 
an  pò  41  siroppo,  a  la  ablodool  latta  aairiatanio  della  bocca 
eoa  aaa  sdadoaa  ICDae  di  clorato  di  soda ,  prodasse  Ja  gaa- 
rigioaa  la  9A  giord  aieptra  «a  bioiblao  cavato  cogli  dtacaaU 
e  ed  toaid  bob  gaarl  prima  di  tre  settlmaae.  (  Dtélin  jottnmi 
0/  nud*  seiencÈ ,  ftbrwuy  48S3  )* 


Sul  trmttmmnto  térapmiko  dti  tmif  art  taaMai'l  dd  doi* 


(1)  JfOL  umv.  di  med^  Voi  CXiX^pag.  4€S\  a  VùL  CXTU^ 


Digiti 


izedby  Google 


6SS 

mr  DiTscm,  mèdù»  praHeo  m  Givts.  «—  fVon  pub  melleni  in 
debbio,  dice  il  dottor  Detichj ,  che  il  croup  l«f idgeo  offre  del 
siotomi,  che  dimostrano  TaDelogia  e  l*idetitit&  di  questa  ne- 
lattia  con  allre'affetiool  della  mncosa  dèlia  laringe  (  come  l*astbm« 
ihymicQS^  il  lariogismos  stridàlaS|  ecc.  ),  che  sono  ritenvte  fier 
aflesfooi  pora mente  nerfose;  non  è  però  nen  vero  che  anchtt 
gli  alti  ed  abbondanti,  concrementi  psendo-nrembranoii  che  fi 
depositano  sulla  mocott  della  laringe  devono  avere  gran  parte 
nella  determinas^one  della  gravesta  del  sintomi.  Stabilire  qoale 
di  queste  dae  affesioni  porta  maggior  pericolo  alla  vita,  se  cioè 
r  esodato  plastico  o   1*  ignoto  inllasso  nervoso,  è  tracciare   la 
strada  per  on  trattamento  rationale,  b  mettersi  nella  possibilitli 
di  trovare  ano  speciSco  contro  qaesla  malattia  pericolosa  sopra 
totte  le  altre.  Il  pericolo  di  sodbcasione  nel  cronp  per  la  cbio* 
sarà  spasmodica  della  glottide,  soventi  anche  senaa  alteratlonc 
organica,  dipende,  per  on  riflesso  d*  azione,  dall*  hrrltatione  del 
filamenti  nervosi  sensitivi  del  vago,  che  si  diramano  nella  ma- 
cosa  della  laringe,  I  qnali  apportano  nn  abnorme  aamento  d'a* 
sione  del  nervi  motori  del  muscoli  della  laringe,  eqvindi  cbia- 
sarà  pia  o  meno  completa  della  rima  della  glottide.  È  indobl* 
tabile  che  anche  1  densi   strati  membranosi  che  sotto  forma  di 
diindrì  chiodoóo  la  laringe  e  la  trachea   devono  cagionare  so» 
venti  degli  accessi  spaventosi,  ma  talvolta  questi  accessi  si  os- 
servano anche  111  dove  l*  estensione  delle  atteraaioni  anatomiche 
non  SODO  in  alcan  rapporto  coli*  f ntensitii  del  sintomi.  Parecchi 
competenti  scrittori  sai  croap  nairano  di  casi  gravi,  alle  sèaione 
dei  quali  si  trovarono  solo  pochi  rimasagli  di  pseudo-membrane . 
nella  laringe  o  anche  solo  nella  trachea.  Qaesli  casi  che  alta 
Bècroscopia  dimostravano  èssere  la   laringe  ancora  pervia  e  tal- 
tolta  mancare  afflitto  ogni  esodato,  autoritsano  a  sopporre,  che 
oltre  1*  esodato  crooposo  vi  concorresse  «o*  altra  caosa  a  por- 
tare la  morte  nel  eroop:  ansi  potendo  qoesti  morte  succedere 
anche  qoando  mancaùo  afflitto  qoesti  concrementi  pseodomem- 
brénosi,  è  assai  verosimile,  dice  fAotore,  che  I*  inflasso  nervoso 
costituisca  il   fattore  principale  di  questa    malattia.  Questo  in- 
flusso nerveo  si  rende  ancora  pih  manifesto  per  i' intermittenaa 
degli  accessi  di  soffocatlone  e  per  la   remissione  dei  sintomi, 
dipendente  solo  da  una  momentanea  spossatetta  dei  centri  ner 
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noti  4flpO  ••  §ùà0    MMttO.  Oè  pWBMMO  I   «^||Q|;gtetÌ  alle  OS* 

Mffvuioai  patakficliB  eiieioliificlie  n»o  doirébbe,  tacoodo  TAv- 
t«ff« ,  aeabrM*  HOfip*  «ttìmImM*  T  otierv«iioiie  che  i  •ì^teim 
•al  «fMtfi  dipepéoBa»  4«  «n  IraMuUaMnlo  jplatlieD  per  iufiam* 
delle  leriofe*  eoogWuito  eoo  mn 
detU  iMiofe.  L' ia 
\  «I  deve  ee«aiderafe  ceeM  U  eeaei  priaierii  dell*  iner- 
veelaae  efcaweweate  waetou.  Biee  eal  eae  peedotto  jpUftieu 
e  fei#e  di  eerpo  etraaiere,  H^iee  irHleada.l  nervi  aeaBltìvì  i 
di  faeetl  veogeoa  tratte  io  tfOOMmm  le  diiaoMaiom 
I  Blefarite  eeak  aaceede  la  eoatraalene  eoa  cliiaMn  pia 
a  eMBO  aovpiau  étlU  cIom  delle  gloCtUe. 

Da  qaeula  ai  è  della  di  «apra  aa  eoM^gae  ^AieV  aieaiaBa 
Mceadeiia  «  elee  le  cootraiioiie  apMowdlce  della  glattide,  eeaii- 
iaiece  il  fiMMNaeaa  più  pariceloao ,  pia  faaporUola  nel  cieop  a 
affai  pia  aiiaacclanta  le  rlle  del  liambioa  che  non  F  cnidato 
plaatiee.  PaUodo  ia  cooiratiooe  della  glottide  cnere  prodotta 
de  oae  kiilealeoe  ileroea  feota  csadaCo  ooapoao,  «enlie  qaeeto 
non  pvò  aver  loofo  eenaa  qaella ,  .qaando  non  eerìi  possibile 
stabilire  ana  diagnosi  diflìereaftiale  ia  viU  e  che  vi  sarà  perì* 
caia  di  aoffscaaiooe  nel  primo  o  nel  sossegnenie  eeecssoy  il  me» 
dico  sansa  prendersi  care  della  pseadooMoibraoa.  nella  Uriage, 
dovrè  iooanil  latto  deprimere  la  sensibiljtà  nerross  e  limitare 
poMibiloMnte  1*  inflammaaiane. 

Nel  trattamento  del  croap  è  neeesAHo  distiogveia  il  modo  di 
procederà  daranta  II  parossismo  «.dopo  nello  stato  di  apiressia. 
Nei  prioM  caso  slecome  II  pericolo  è  immiocnte  a  si  ha  poco 
tempo  d*  agire ,  bisogne  ricorrere  a  qad  metti  che  nel  minor 
spailo  di  tempo  possono  alleviare  o  troncare  1  fenomeni  pia  im- 
pooenll ,  e  solamente  dopQ  allontanato  11  pericolo  principale  » 
nello  stalo  di  apiresslsi  si  paò  agire  lalle  caase  occasionali  della 
maUliia*  Ciò  posto  come  fondaaMnto  alla  terapia  del  croap  , 
ne  eenscgae  che  dapprioM  bisogna  moderare  l' irtitabllità  e  l' in* 
fiammatione  delia  mncose  delle  laringe  e  poi  nell'  apiressia  to« 
giiere  la  diatesi  infiammatoria  per  impedire  11  rimiavellaflaanlo 
di  depotiaionl  membranose,  e promao vere  lo  sqjiogliaaento  a  l'è» 
•peliora»ione  della  masse  craapose  già  deposta.  Per  la  priam 
iudtaaaioae  smvaoa  i  nervini  neraotict  ed  ansslelici ,  fra  i  qaali. 
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fepeciilmefale  la  chinio«f  U  morfina  ed  il  «lor^iiriiio  sotto-  formA 
.  di  vapori  o  d' nngtiepto  aUa  dose  di  meau  dramma  In  dae 
dramme  di  grasso ,  da  fare  tre  irisioai  a|lt  regione  del  collo  ^ 
nna  ogni  messa  ora  { il  ghiaccio  applicato  lotelmenle  e  datò  in- 
ternamente* li  salasso  ,  nel  solo  caso  però  che  ▼!  sia  gran  disp^ 
nea  e  quindi  grave  congestione  al  capo  denotata  da  nno  strA-^ 
ordioario  turgore  delle  Tene  del  coib^  perchè  mancando  qoesta 
condisìone  pQÒ  anyi  riescire  dannoso  ;  finalmente  (le  sangnisn* 
gbe,  che  per  altro  portano  poco  ntile  perchè  riehiedoiio  molto 
tempo  per  la  loro  applicasione^  aglseono  in  prapoisione  troppo 
poco  sai  progresso  dell'  infiammasiOne  e  la  cedono  in  attività 
all'  oso  contlnnato  dei  bagni  ghiaOciati.  iPev  la  seconda  indica- 
sione  servono  il  solfato  di  raàie  i  il  tartaro  stibiatOy  l'ipeca* 
coanii  i  dapprima  a  dosi  sufficienti  per  promnotere  il  vomito,  e 
quindi  a  dosi  refratte.  L' ipecacaana  è  da  preferirsi  sugli  altri 
rimedii  perchè  {irrita  meno  fadlmeote  lo  stomaco  del  bambini. 
Gli  inglesi,  vantano,  i  mercnriali  specialmente  il  calomelano.  Fi- 
nalmente si  continaano  i  bagni  freddi  fino  a  che  dora  la  ran- 
cedine  e  la  tosse*  (ìFkntr  medicinische  fFochentchtifif  9.e 
16  apriU  1853  ).      . 

I  I       !■    )         li* 

Sulla  naturm  d$t  tumore  geUitìmio  àìveoìaré^  del  déit  LtscRKA^ 
•^  Il  prodotto  di  nuova  formasione  designato  da  alcuni  scrittori 
siccome  un  tumore  geìàtinoso  aUfeoìàre  di  natura  non  eaneeroia 
viene  da  XuacftAa,  dietro  le  sue  investigasioni,  ritennto  nella  pro- 
pria essenza  perfettamente  analoga  alle  altre  formasioni  cancerose  ^ 
nel  trattato  sn  qaesta  malattia  egli  comanlca  l'osservaslone  di 
nn  siffatto  cancro  ah^ùìare  déljègato  (  contemporaneamente  ao-^ 
che  dello  stomaco,  dell'  intestino  crasso  trasversate  e  dell'epi- 
ploon )  insieme  colla  storia  della  malattia.*  Egli  trovò  >  che  le 
pareti  dirgli  alveoli  non  sono  membrane  isolate ,  indipendenti , 
ma  parti  integranti  di  nn  lessato  lamellare  formato  da  fasci  di 
^bre  analoghe  ,  e  che  la  massa  delle  fibre  principali  si  forma 
immediatamente  dal  sciogliersi  di  no  blastoma  condensato.  Con 
ciò  egli  ritiene  come  assentata  tanto  l'opinione ,  che  gli  alveoli 
si  debbano  risguardare  come  cisti  madri ,  quanto  quella  che  ri- 
guarda lo  sviluppo  del  cancro  gelatinoso  qoale  una  formasione 
endogene  di  cellule.  Questo  te^to  fibroso  dei  caperò  gelatinoso 
Àmihi.  Fol.  CXLK  42 
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proriwtm'T  IdMtlM  col  UMt»  ctllol«« 
UMiiiMoiwii  eoa*  ano  ipedaU   prodouo 
I  aol  ptr  de  che  rigoarda  U  risdtooMiiio  d*aa 
I  M  Mbaiffalo  rioMadUno  il  lettore  airorigi- 
MboMoI*,  dM  luteMuL  m1  cmo  1b  qae- 
Mlaadlo  de*  purtlcokrl  corpafCDll  non  meosìo- 
Mll  dagli  «lirf  Aalflfl  che   aeriaiaro  sa  tale  Mtetia ,  corpeMoli 
dieolarl  od  elUltldt  poUiaoray  di  BMiglore  e  nlooie  graodes- 
■a,  di  coloM  gldlo  pallido  (  —  Op2l»ni  ) ,  i  qaall  eoDteogoo^ 
Deir  Inlefoo  d'an  •ottonae  ooMgenea  delle  graaalatiool  glallo- 
eocare  (^fM  ^  OfMmm  )  ;  aUnoo  tra  le  Bbre,  e  aoao  qoa  e 
là  tanto  Baanrori  da  apparire  peraloo  airotclilo  nado  cotae  aaa 
•tiiatara  gialUedadd  aabaliato.  Imickkm  non  dice  qaale  do  ate 
l'origine  V  né  qaale  la  dgalfieaalone»  L'esame  diinlco  e  micro- 
•eopico  della  gelaUna  che  rieapie  gli  ahceli.  conferme^  i  rUaU 
toBMDti  6no  ad  ore  ottonati  sa  qoeato  propeaito  ;    nel  caao  at- 
taale  io  la  bpectal  arado  aingolaraiente  graode  la  copta  dei  cor- 
pascoli  neriod  (ifiillar>  Qalndi,  poiché  trowansl  fai  qaasto  les- 
sato alfeolare  aao  stiona  fihroao ,  lamellare  ;  an  sacco  canee- 
roao  aotto  forma  di  ano  iosUnae  oasogcnea«  trasparente,  gelati- 
noaa ,  e  poi  I  pih  atarìatl  elenwntl  (dalle  pia  piccole  granofa- 
aiooe  eleoientaiiy  alle  celiale  granaioae  eon  nacleo  esenta,  afe* 
riche  o  fasifbrml,  eoaipceee  le  callaie  plh  composte),  e  per  ul 
OMniera  fi  si  trorano  slsmantt  aomigUantl  nella  loto  moltepU- 
dtà  di  fbram  a  qadll  che  d  ritengono  propri!  àm  prodotti  can« 
cerod  (  qaantanqae   non   abbiano  in  sé  niente  di  carattertalico 
pel  cancro,  om  siano  plattosto  rìpetitioal  di  elementi  occorrenti 
normaInMnte  i^  corpo);  e  poiché  spedahaente  11  rapido  e  il- 
gogUoso  sfilappo    vien  aesegnato  In  particolare  alle  prodadoni 
cancerose^  Lutchha  per  qaeatl  osotivl  crede  di  dover  ritenere  il 
taasore  dfeokre  di  natara  caaeerom,  soltanto  che  esso  non  ha 
cornane  cogli  dtri  tessati  cancerosi  li  rapporto  con  tatto  Terga* 
nìsmo  e  1^  edto  deli*  aleeraaione.  (  IVeg  Fiwu^ahntknfi ,  1 , 
.496i\    degli   Anhi».  f.  path.  Jmu  umd  Phyu  ¥.  Virchov^ 


Jfoce  p»  anrin  aiU  stanm  drlle  UthtnoiSii  ;  M  pro/euo 
.Vacaow.  —  L'  Aatoi«i  rendendo    conto    albi  Società  medico 
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llsica  (li  Wnrtburg  Ui  uu  Uvoro  del  dottor  Qrpiham  (di  Hot* 
terdsro  )  salta  localittnione  della  tobereoldsi ,  riassanse  egli 
pare  le  sae  opinioni  particolari  su  qeesto  argomentoi  Per  lai  : 

1.^  La  labercoliuaiiooe  non  consiste  già  in  an  trassada* 
mento  particolare  ,  specificO|  ma  in  ana  trasforma zioa«  partico» 
lare  di  elementi  dei  noitrl  tessati,  trasformazione  ehe  TAatom 
ba  designato  nel  1847  ,  a  prQpoalto  del  cancro  ,  sotto  il  none 
di  wutawiorfoti  tuhercptota, 

2.^  La  metaftiorfosi  tobercoloea  dete  adonqee  collocarsi  a 
lato  della  metamorfosi  adiposa  o  della  degeneracione  ateroma« 
tesa,  calcare,  ecc.,  e  non  a  lato  deirinfiammatione  ,  dell'  idro- 
pisia ,  e  neppure  vicino  alla  sopporaaione-od  alla  formazione 
cancerosa. 

3.^  Essa  affetta  ora  i  teànti  patologici  di  naova  formatio* 
ne  ,  ora  1  fessoti  patologici  anticlii  ,  talora  ed  anche  comone* 
neote  le  due  sorta  di  tessati  ad  an  tempo  ;  le  parti  cella*- 
lose,  transitorie,  come  anche  gli  organi  Bbrosi  permanenti* 

4.^  Essa  consiste  nella  cessasione  del  lavoro  n atriti vo  ,  in 
una  mortificazione  I  in  ana  necrosi  degli  elementi  dei  nostri 
essati  ,  segnila  dall*  assorbimento  delle  parti  liqaide ,  necrosi 
ehe  è  determinata  dall'  aocamalazione  d'  elementi  cellalosl ,  e 
dalla  compriessione  dei  vasi  della  parte  ammalata. 

5."  Qaeste  celfale  possono  provenire  da  óna  naova  forma- 
alone  o  da  ana  prodazlone  pia  abbondante  di  elementi  nor« 
«ali  (  epitelio,  per  esempio  ) ,  o  finalmente  da  ana  formatione 
endogene.  Il  lavorio  che  le  produce  ba  danqae  ore  il  carattere 
di  ana  semplice  ipertrofia,  ora  qaello  della  sapparazione,  delle 
formasione  eancerosa  o  sarcomatosa  o  della  intìliraiione  ti- 
folca. 

6  ^  Qaesto  lavoro  morboso  sappone  an  disordine  nella  no« 
frizione  locale ,  particolarmente  an  cangiamento  nel  trassoda- 
mento,  e  veste  an  carattere  infiammatorio,  come  se  dovesse  la 
saa  origine  ad  ana  irjitasione  prodotta  da  caase  esteme. 

7.^  Avvi  danqae  ana  tabercolizsaaione  infiammatoria,  canee* 
reta,  tlloica  ,  morvosa  ^  sarcomatosa  ,  ecc. ,  e  tolti  qaestl  modi 
si  rassomigliano  sotto  11  rapporto  del  loro  decorso  locale ,  »at 
difiTerlscono  sotto  qaello  dei  fenomeni  genersii  ch'essi  presen- 
taqo. 
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8.**...  OgÉl  tabeicoliisadQi»  ooo  fnmmà  àm  MiMNokS^ 
QMlto  paò  flrisiM  Mi  Moi  itedi  pcuMlifi  (  tniMdnaUo  , 
lorMaiooe  cellalofa  >y  qund*  wm  vi  hm  aocon  tabereolù  Cm% 
M  ^s««*«^"*«>  tobarcoMii  qaal  lavoro  norboso  dhe  ,  sei  sm 
cono  oatvate ,  cbudMO  sespn  «lU  tabereoibnùone,  Mentie 
BOI  attrìlMitfM»  a  tatt'allro  pneeito  il  cancro ,  il  sarcoaui  che 
li  taiMrooliisaiio  tccidcntaimaits. 

9*  La  scrofbb  è  lo  sUto  oMwboso  cnlitaiioBale  che,  ooUa 
moawM  A  col  tiioy  prodoce  11  pia  delle  Tolte  la  tabcnoldri.  Tale 
a  dire  le  affeiioiii  locell  che  tcminaiio  legolanMAle  colla  ta^ 
bercoUttKÌoiie$  uul  tetti  I  Moi  prodotti  non  cono  già  taber* 
coleei. 

10.*  11  tabcrcolo  ,  prarenleote  dalP  accaotalasione  di  celiala 
di  tetMU  i  pi*  crarlati,  non  ha  clementi  euratterìstici  propria* 
mente  detti.  I  nuclei  aTTtniti  che  prorengono  dalla  dcoompo. 
ibione  delle  cellole  sono  i  ioli  elemeoa  che  si  BMiiiengOQO  coi 
loro  esratterl  ;  ed  è  per  ciò  che  gli  si  poò  oonaerrare  il  nooM 
di  eorpmeoU  tubtreohd.  (  /vi  :  dai  «  FerhaudUtmgem  dmr  j^h/- 
sttafiidhcn  medie.  GeauUchmfi  «a  ITurtburs  •  ,  FoL  //). 


SuUa  profnieià  MUUnea  del  lycoperdon  proteas.  Our/ii  co- 
.  nuaucaii  aiia  Soehià  medica  di  Londra  dal  dottore  Bsbumwo 
BicBiBOSOB.  —  Un'  onemùone  figlia  del  caso  soggerìTi  al  dot^ 
tdkt  Biehard$om  di  institaire  sperienae  sopra  ammali  e  sopra  aè 
stesso  tendenti  ad  arricchire  la  terapeatica  di  an  noTello  agente 
ancstesico  commendcTole  e  per  l' energia  d' astone  e  per  la  soa 
innocoltà* 

Fermamente  cooTinlo  che  dagli  anestesid  rasionalmeote  e  pi  ii« 
dentemente  applicati  non  poca  ntìlità  si  debba  ritrarre  In  (.-a- 
recchle  contlngense  cliniche,  il  dottor  FaUeui  credette  preuo  del- 
l' opera  il  pabblicare  compendiala  nel  giornale  deli'  Accademia 
medico^chimrgica  di  Torino  la  Memoria ,  in  coi  TcnÌTano  dal 
Eiehardsoa  esposti .  alla  Società  medica  di  Londra  i  risaltati 
de'  suoi  esperimenti. 

Afendo  il  doti.  Miehardgou  appreso  da  an  suo  amico,  che  era 
aaansa  In  certi  paesi  d' loghilterra  I'  assopire  le  api  coi  fan<o 
profenìente  dalla  combostione  di  un  pecaliare  Inngo  oonoscinto 
sotte  il  nome  di  fyooptrdon  prouuif  e  che  dopo  qualche  minuto 
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èa  eonpleta  anestesia  con  tal  messo  oUenota  rilornavano  i  delil 
iusetti  al  loro  priatÌDO  stato,  Tolte  tentare  esperimeutt  sopra 
«nimali,  onde  scoprire  l'analogia  che  poterà  esserti  sotto  ti  rap. 
porto  anettesko  tra  il  famo  dei  citato  fango  e  i  vapori  eterei 
ed  il  doroiormo. 

Collocato  dai  Rifihardion  on  piccolo  gatto  in  ana  campana 
di  vetro  aperta  in  alio  ed  iu  basso,  vi  fece  pervenire  in  qaesta 
il  fumo  di  on  peeio  di  Ijrcop^rdon  incandescente,  e  dopo  35 
minati  l' aoioiale  si  trovava  in  istato  di  completo  narcotismo  ; 
nessona  seosatione  dolorosa  venneeocitata  da  ana  ferita  fattagli 
ad  un'orecchia:  notabilmente  si  depressero  l'energia  dei  movi* 
menti  resplratorii ,  non  che  il  grado  deUa  temperatara  vitale: 
5oitratto  qaindi  l'animale  dalla  campana,  gli  si  samentò  il  ca- 
lore cataneo,  ma  dopo  dae  ore  non  offriva  ancora  alcan  Indisio 
dì  riavata  sensibllitii  :  il  giorno  dopo  venne  poi  rlnvenato  alacre 
nei  saoi  movimenti  e  neli'  eserciaio  delle  sae  fansioni  come  per 
V  innanzi.  Rinnovò  il  Hiehardton  i*  esperimento  sopra  ao  cane, 
G  ne  ottenne  la  compiata  anestesia  in  an  qaarto  d'  ora  ;  le  in- 
epiraalooi  erano  ridotte  a  48  in  ogni  minato  primo:  i  movimenti 
«lei  cuore  erano  gagliardi  ma  lenti;  dopo  cinque  minati  si  ma- 
nifesta an  moviiliento  eonvaisivo  i  la  papilla  era  dilatata  ed 
immobile  ;  il  capo  però  si  {piegava  all'  indietro  quando  si  ap- 
pressava un  lame  egli  occhi  ;  scorsi  tre  altri  minuti  1'  animale 
riacquistò  in  parte  i  sensi,  movea  la  coda  quando  lo  si  chianuva 
per  nome;  sottoposto  però  ad  una  punitone  non  dinotava  di 
percepirne  molesta  sensaaione:  soltanto  dopo  nove  ore  si  ma* 
nifestò  il  completo  ritorno  della  sensibilità.  Analoghi  fenomeni 
si  ottennero  esperimentando  sopra  un  altro  cane,  se  non  che 
f  icendogli  pervenire  in  modo  più  rapido  e  pìb  libero  1'  agente 
aruestesico ,  si  ottenne  il  completo  narcotismo  in  sei  minuti. 
Avondo  osservato  il  dott.  Richard$on  che  il  fumo  ottenuto  dalla 
combustione  del  fungo  era  imparo,  perchè  misto  con  gai  acido 
carlxinico,  e  perciò  irritava  le  fauci,  vollej  depurarlo  mercè  la 
|M>ta8sa  caustica ,  facendolo  attraversare  una  bottiglia  di  ìFolff 
contenente  una  solusione  di  questo  alcali,  ed  ottenendolo  quindi 
ia  un  globo  di  vetro:  sottoposto  allora  nn  gatto  all' inspirasione 
di  questo  fumo  ^  fa  in  due  minati  completamente  narcotiasato , 
•  Jiette  minati  dopo  che  venne  sottratto  all'  «liooe  deli'  agente 


Digiti 


izedby  Google 


Ma  Exira-Limiies. 

anestetico,  fa  pcrfiollaaMote  reliitflfralp  imIU  si|e  condisioni 
prìnitlTe  di  bcaesiere. 

Uu  CAM  «ffelto  da  «n  Tolaminoso  tomore  addominale  teon* 
narcotiiaato  io  tei  mlABlI  col  forno  imparo  del  fango ,  siceiiè 
il  dott  fFiUU  pelè  esporlargii  il  tomore,  sensachè  sia»  nel  me- 
desimo manifestato  Terna  indialo  di  dolore:  dopo  dieci  roiovtl 
dal  compimeoto  dell*  operasione  perletto  «ra  il  rislabilimenlo 
dell'  animale. 

Ridmrdiùn  fide  che  II  forno  parificato  del  lycùptràon^  fram* 
misto  ad  qo4  grande  qoantità  di  aria  atmosferica  ,  protlace  in 
modo  assai  lento  II  narcotismo  )  l' animale  ▼•olila  per  loiigo 
tempo  e  cade  io  paralisi  prima  che  In-aorstesia,  la  quale  d*al« 
tronde  non  è  mai  completa  t  si  maoiiestano  talvolta  mu vimon ti 
couvqIsìtI  e  vomiti  i  e  non  rade  volte  I  fenomeni  prodotti  da 
qnesto  famo  mescolato  all'aria  rassomigliano  a  quelli  determi- 
nati dalla  niooiiana  salle  persone  non  assaefatte  alla  sua  aalooe  : 
coosta  pare  die  no  animale  p«ò  col  tempo  acquistare  una  sìa- 
gelare  tolleranza  per  tale  narcotico. 

Dagli  esperimenti  istilaiU  dal  Richardsùm  nello  scopo  di  in- 
dagare il  modo  con  cai  si  prodace  la  oaiorte  dall' ageoto  di  cnl 
è  discorsoi  coosta  che  gradatamente  si  aflievolisce  la  respirasiooe 
finché  cessi  affatto  j  la  papilla  è  molto  dilatata  \  la  temperatura 
vitale  lentamente  si  abbassa  ;  i  movimenti  cardiaci  conti anano 
per  qaale  tempo,  dopo  che  già  cesssroau  I  resptratocii.  Nei  ca- 
daveri OOQ  8*  osservano  indisi  di  cougestione  in  alcnn  viscere  ; 
Il  cnote  si  presenta  spesso  vaottf  di  ssogoe;  le  sne  cootrauoni 
possono  venir  eccitate  per  loogo  tempo  |  lo  slesso  dicasi  dei 
movimenti  dei  masooli  respiratoci  e  delle  intestina  ;  la  rigidità 
cadaverica  si  palesa  prontamente  ed  in  grado  assai  intenso. 

L' inspiraaione  del  vapore  del  detto  fango,  parificato  dalla 
poUssa  eanstica,  e  sciolto  neli'  atmosfera,  non  è  mollo  molesU. 
L*Àatore  vi  si  sottopose  dorante  quattro  minati,  e  provò  siutooii 
di  anestesia  assai  manifesta ,  che  si  dissiparono  io  tte  minati , 
rimanendo  soperstite  aoa  lieve  irritasione  alle  fauci.  U  fycoper^ 
dxM  proiMUh  ingerito  aoa  eserciU  astone  narcotica  $  che  aaai  in 
lUcani  paesi  servo  ad  oso  alimentare. 

Dalle  esperienae  di  Michardmm  {risalta  impertanto  cootenersl 
nel  famo  del  hytop^rdoa  prouui  nn  principio  capace  di  deter- 
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■riotrt  h  anesteiia  ntgli  aoiiiiali  :  ad  alte  doaa  |irodact  Àpi- 
dameate  oa  coqipleto  narcotiamo  ^  aania  dare  origine  a  verao 
ineoavetileate  ;  chi  ansi  diaaip^nsi  gli  effetti  narcotici  aaaai  pron- 
tamente, non  iaadando  saperstire  traccia  morbosa  di  aorta  ;  nello 
stalo  dt  dUtunom  poi  determina  l'anestesia  in  modo  pia  lento, 
«ocita  talrolta  tosse  e  yomlti,  e  lascia  dietro  di  sé  per  qualche 
tempo  nn  certo  stato  di  malessere.  0?e  poi  F  atione  di  qnesto 
narcotico  sia  so?ercbiamente  protratta,  si  eslingoono  i  mo? imenti 
vitali;  i  respiratori!  cessano  però  prima  dei  dreolatoriit  qnelli 
pertanto  debbono  specialmente  eccitare  V  atlensione  del  pratico 
che  aottopone  qaalche  animale  ali*  inAoenaa  di  questo  agente: 
|>eraistendo  i  medeaimi ,  anche  in  ialalo  di  massima  debole&aa, 
basterà  sottrarre  V  animale  a  detta  inflnensa  |  perchè  tosto  ^ 
si  ristabilisca  nello  stato  normale. 

Si  poh  ricorrere  a  tari  p'rocedimentl  per  espeiimentare  !*•• 
sione  aneatesica  dei  fnmo  del  lycoperd^é  pnumu  :  se  si  adopra 
li  medesimo  allo  stato  imporo  ,  lo  si  fii  perTcnire  In  nn  reci* 
piente  per  via  di  nn  loro  esistente  nel  Iòndo  di  qwsto:  vi  si 
introdoce  qnindi  i'  animale  :  V  anestesia  ai  maniiesta  generalmente 
fra  otto  o  died  o  mlnnti  :  se  poi  vuoisi  parificate  il  detto  iamo, 
egli  è  necessario  farlo  atlraveraare  ana  bottiglia  di  fFoìff  eoa- 
teoente  nna  aoloaione  di  potassa  caustica ,  e  dirigerlo  qaindi 
verso  la  bocca  dell'  animale  per  meno  di  nn  tnbo  oomnnicante 
per  ana  parte  con  la  citaU  bottiglia  e  per  l'altra  coli' apparato 
ordinario  a  doppia  vllva  pel  eforoformo. 

È  tottora  ignota  la  natura  del  prlndpio  narcotico  contenuto 
nel  forno  del  fungo  in  questione:  sotto  questo  rapporto  il  Hi* 
thardion  stabilisce  aollanto  che  tale  prindpio  esala  liberamente 
durante  la  combustione  del  lougo,  ed  è  molto  volatile;  ed  inoltre 
che  non  viene  il  medesimo  distrutto  daib  combustione  nel  gas 
ossigeno,  oè  dall'acqua,  dall'alcool,  o  da  una  concentrata  solu* 
sioae  alcalina.  Gonchiude  il  doti.  Bkhmrdiùn  h  sua  Memoria 
coli'  invitare  i  pratld  a  ripetere  i  suoi  espcrtmentt ,  d'ai  quali 
pare  dimostrato  contenersi  nel  iyeoperdam  prouiu  dn  peeuliaru 
principio  che,  inspirato,  determina  l'aneitesiai  e  che  d'altronde 
può  venir  adoperalo  con  poca  diflicoltò|  e,  quei  che  piò  montep 
con  minori  danni  die  non  gii  anestesid  coB4unemente  imi^a^ti. 
IGìom.  déW  Aecad.  mtd.  thir.  di  ropcuo,  #•*  dfoata  4$SSi 
daii'^iadciaitM  medkmt  foumaif  e  dalla  GoBeéU  di$  hó/nwm  ). 
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/VnàiiH  umrimé  giuiHw  9otia  rmnfl<motmi  M  dba.  BtA- 
màa»  SmUT»  —  Per  quanto  sUdm  •  aediei.«pplÌ0iti  «Ila  ri^ 
cerca  A  «eaat  atti  a  goarirc  il  pfolaceo  Mi'  aleiO|  non  fu  cìdc 
•1  pitMote  coaeeaco  loro  ili  raggianfcte  ilbraonto  intentcb  In 
qaeeH  a|daii  tempi  Cnée  prete  a  ioctenere  onofamente  1'  9pi' 
swmfim  ;  tu  V  eapcritaaa  del  prof.  Ktwùeh^  età  preC  Seatnani 
e  cMÌa  JloNitraronot  die  I  riMlleoMnlI  tomM  da  tale  operaxione 
COBO  ataai  WÈtnm  tafoceroli  di  qaanto  ai  larebiie  dof nto  aapeU 
tafd  dietto  Taaienleiw  di  Onde,  i  casi  seno  afciiatitiini ,  e 
noB  d  ponsò  tiatCare  tetti  ndl*  iiiccto  aedo.  Anche  i  peasaii 
e  gli  ictetolbrlt  aMeai  col  generaloMnte  ci  el)be  di  n«ef o  ricor» 
^eo,  rieecono  epeaae,  coow  è  ootoj  inmfieieiiti  ed  incomodi* 
Orni  pokM  ? '  ha  d  poco  a  iperare  da  no  trattamento  OMdice 
nella  cara  del  prolacio  glii  aTfonato,  §1  dofrebbe  piatteato  etn- 
dierai  di  pmieablo.  La  BMfgior  parte  delle  pcoddeDie  aterine 
henne  loogo  In  eegaito  al  parte  i  e  cono  generalmente  doToCe 
ad  an  erroneo  amdo  di  legoUrai  aagaito  dalle  donne  ia  travet 
glie  e  delle  poeapece.  CrediepongoBo  già  ad  an  ebbaattfOMato  delle 
fagine  e  dell' Otero  i  levori  Calcoli  aeli'  attimo  oMae  delta  gra* 
? idansa  colle  leata  profondamente  inclinata  verio  la  ca?ìtà  ad* 
dominale  (  nelle  qoele  poeltata  l' utero  in  fona  dalla  pressione 
sofferte  dall' eddome  viene  spinto  insieme  al  sno  conienalo  fin 
qaaal  ali*  apettam  pelTica  ) ,  il  precoce  versamento  delie  acqae 
deii'  amnioei  e  gli  intempestivi  deieri  a  bocca  aterina  non-  ea- 
cora  saiBdentemente  dilaUta.  È  cosa  dalli  masnma  inpoitonma 
il  sostenere  eoBVenlenteoaeate  II  perinB».  Essendo  tale  opera- 
sìone  affidata  presso  di  noi  ordinariamente  ad  inesperte  leva- 
trid,  avviene  che  nella  maggior  parte  dei  parti,  siccome  risolta 
dalle  mia  eapetienia^  d  laceri  pitt  o  eMno  il  perineo  ;  ora,  sicr 
come  le  levatrid  per  oa  falso  padore  tengono  per  consaeto  na-» 
acosto  an  eimilo  acddeote,  e  ne  impediscano  la  gnarigione  per 
prima  intensione  oMrcè  ana  aibUraria  applicadone  di  nogaenti 
e  cataphsiii^  cosà  fgli  è  raro  che  il  medico  riesca  di  rienire  col 
cerotto  (a  lacgresione  di  recente  avvenaU.  Le  laceraiiooi  peri* 
neaii  vengono  «cinovente  tra  le  condisioni  che  piìi  Ircqnente- 
mente  iavoriscono  il  prolasso,  -r  ^  per  altimo  l' aisard  da  leuo 
troppo  pieito  dopo  il  parlo  è  noe  delle. canee  principali  di  qee* 
IH  malattie.  |l.  rddivo  henetiere  dille  poerpera  d^termiiu  oc* 
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dioariaMeDle  la  ie?atrH!fe  •  permeUerq  di  Jisdare  H  ìelioi  ma 
la  vagina  è  ancora  distesa  e  dMCcida,  l'ntero  notabilmente  in«.^ 
grandito  5  non  dee  quindi  recar  sorpresa,  se  questo  pel  soo  pro- 
prio peso  discenda  con  faciiitii  nella  fagina  flaceida  e  con  esso 
lei  sorta  dai  genitali  esterni,  massime  allorquando  vi  si  assodi 
U  pressione  addominale  in  caasa  di  nn  penoso  e  prematuro  tra» 
vaglio,  o  di  una  difficile  defecaaione« 

Non  è  mia  intensione  di  qui  estendermi  sulla  essenia  dei 
spostamenti  dell'utero,  essendo  stato  scritto  anche  troppo  sa 
questo  argomento;  e  mollo  meno  poi  di  combattere  il  metodo 
dominante  nel  trattamento  delle  malattie  uterine.  Mi  limito  alla 
comnoicaiione  di  tre  fatti,  1  quali  ponno  risvegliare  nuove  Idee 
su  questo  argomentoi  e  concorrere  fors*  anco  iudiretlagieQte  ad, 
una  rettìEcaiione  dfila  dottrina  dominante. 

I.  Caso.  ^  Caterina  N.,  d'anni  3o,  moglie  di  un  lavorante 
di  fabbrica,  la  quale  avea  già  messo  alla  luce  parecchi  figli, 
dopo  il  suo  ultimo  parto  lasd{»  il  letto  essai  pr^to,  ed  a  vagina 
»pcora  distesa  e  flacdda  e  ad  utero  di  volume  maggiore,  ebbe 
un  prolasso  di  questo  viscere,  pel  quale  essa  mi  domandò  con. 
figlio  dodid  settimane  dopo  il  parto.  Io  U  accodi  nel  compar- 
umenlo  femminile  delP  ospedale ,  e  dietro  un  accura.to  esame 
trovai  l'utero  avansato  |tra  le  labbra  de' pudendi  a  segno  tale 
che  2  pollid  di  esso  aporgevano  fuori  dell'  orifido  della  vagina. 
Colla  sonda  vaginale  Verificai  che  l'ntero  era  una  mesta  volta' 
più  lungo  del  normale.  La  porzione  vagiaale  era  tumefatta,  es- 
coriata,  e,  toccata,  mandava  sangae  con  fadlità.  In  simili  casi 
io  prescrivo  la  docda  uterina  fredda  ,  associata  ad  una  non  in- 
terrotte e  tranquilla  giacitura  supina;  con  tale  metodo  ho  gua- 
rito varj  casi  di  proddensa  dell'  utero  avvenuti  subito  dopo  il 
parto,  e  che  furono  assoggettati  in  tempo  ad  una  cura.  La  doc- 
da uterina  fredda  provoca  nn  restringimento  delia  vagina  ed  un 
impicdolamento  dell'  utero  anormalmente  aumentato  di  volume 
e  quindi,  rimosse  le  cause,  il  prolasso  veniva  tolto.  Un  simile 
processo  impiegai  anche  nell' accennato  caso.  Per  io  spailo  di 
5  settimane ,  dorante  le  quali  la  malata  conservò  costantemente 
la  giadtiira  sopina,  io  fed  praUcare  più  volte  al  giorno  delle 
ipjeiioui  fredde  versp  l'utero  mediante  la  clisopompa;  trascorso 
questo  Ifsso  di  tempo,  feci  fare  alh  pi^km  un  pò  di  moti»,  « 
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666  ExIrt^tinÙBM. 

li  pracMiOM  DM  ftMM  pi*  io  itoMM.  •*  Bipl«nUili  tntera»- 
MC0U9  riteoolral  ma  coapldc  rdtovtrfloM  MPatcro,  retro» 
twaiotte  cb«  omi  !•  reetva  II  ■•oowo  ^atarbo,  «  41  c«i  bimi 
ii  lagM  oi|ip«f  ittultof,  cioè  4  oMil  dopo  U  •••  paitCDu 


n.  C«Mb  •»  àan«  ll«y  d'anni  29,  aerveota^  ebbe  3  amil  pri- 
■M  on  parto,  Ciica  9  OMal  fa,  in  aegnito  ad  no  Ctticoae  lavoro, 
.    eaaa  vide  I*  ntero  avaotarai  fnori  de*  genitali  eatarni ,  um  elle 
aon  ae  ne  cub  pnnto)  aolo  al  pieaenle  1  dopo  cbe  II  teaaot» 
ebbe  notabiloMole  annenlale  di  volvnM  e  cbe  recava  dlatnrbo 
nel  caamlnare  «  ella  preaentoaal  allo  alabllimento.  Air.eaoiM  i» 
trovai  r  mero  aporgente  al  di  Inori  de'  genitali  eaternl  per  la 
Inngbeaaa  di  polUd  2  1/2,  e  credetti  cbe  la  nwgilor  parte  del- 
l'ntero  ateaae  In  qneato  tnoapre;  nm  la  aonda  nterlna  face  co- 
neéèere  cbe  la  Ma  Inngbeaia  era  aaegglore  del  doppio  dell'  n- 
tero  noroMle  ,  e  cbe  la  maggior  parte  di  eiao  trovavaai  in  va- 
ghie.  Oltre  e  dò,  il  contomo  ddl' orificio  era  occnpato  da  nn 
aaceaao  grannloio  della  grandeasa  d' nn  tallero  ,  e  dell*  ntero 
iforgava  In  gran  copia  nn  fluido  mardoao   corrodente.  Inuaoal. 
operare  le  ridnslonef  lo  Tclea  gnarlre  la  blennorrea  e  l' aaceaao, 
perchè  y  cooM  è  nolo ,  slnùil  blennorree  tiaanano  pie  ladlnienle 
allorqnando  1'  ntero  è  prolaaaato ,  mentre  ad  eitero   ridotto  le 
gnarlglone  è  aaaai   Incagliata  dalla  aecrealoue   vagìoale  ed  eto* 
lina,  io  dooqoe  applicai  de' cataplasmi  d'acqaa  del  Geuiiefi/ ,  o 
toccai  P  interna  aaperfida  dell'  ntero  colla  pietra,  aerveodond  a 
tale  acopo  dell'utilissimo  atromento  aoggerito  dal  prof.  5ea)uo«i. 
Visitando  nn  giorno  la  malata,  trovai   die  T ntero  s'era  da  sé 
ritirato*  nell'  Interno ,  per  coi   dovetti  intraprendere  la  canrerix- 
taalone  dell' aaceaao   naercè  lo  ipeeuium.  Si  comprende  agevola 
■sente,  come  non  da  posaibile  che  en  ntero  dOattamente  allnn- 
gato  abbia  a  conservare  la  propria  poaidooe    normale;  avvenne 
Infiittl  ona  ìndinadone   poateriore;  però  la   sonda  aterina  po- 
teva essere  introdotta  nella  ordinaria  diredone ,  e  con  essa  fa- 
diluente  ai  perveniva  a  rialsare  alquanto  1'  Otero.  Accadde  nìia 
notte  cbe  la  malata ,  avendo  nell' andar  di  corpo  esercitalo  nnà.. 
forte  preasione  addominale,  fa  còlu  improvvisamente  da  nn  vio- 
leniissimo  dolore  nel  baduO,  deche  gettò  on  grido  e  corse  im* 
madidamente  al  letto.  De'caUplasmi  caldi  eia  morfina  calma- 
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rono  alquanto  il  dolore  |  il  qoale  da  qaest*  ora  io  avanti  ndlo 
alalo  di  ri  poto  •*  era  cangiato  in  nn  senso  nato  di  pt«Miòne 
alle  r^ni.  Alla  mattina  lo  vidi  la  fMaientei  •  coli'  etplMslone 
licoaòbbi  una  retìro?erttoM  aterina  assai  sviloppaU;  laniero 
poi,  anche  sotto  il  minitto  contatto  del  dito,  si  uMistrafa  eltre* 
roamente  senaibìloi  UMSsime  eliorqaendo  si  toccava  II  fondo  della 
natrice,  che  si  distlngoeva  benissimo  dietro  la  pontone  vaginale 
nella  vòlta  della  vagina,  ovvero  aliorqoando  Si  premeva  li  dito 
cootro  r stero  a  traverso  l'intestino  retto.  A  motivo  di  questo 
•traordinaria  sensibilità  tralasciai  l^csploraalone  colla  sonda  «te* 
rina ,  e  prescrissi  delle  injeiloni  fredde  da  praticarsi  piìi  volte 
il  giorno,  io  scgotto  alle  quali  nel  quarto  dì  tutti  gii  .incomodi 
erano  gii),  sveniti.  A  quest'  epoca  coufermai  la  diagnosi  della 
retroflessione,  alla  presema  di  vatj  medici  stranieri,  medianto 
r  introdntlone  della  sonda ,  la  quale  sulla  ordinaria  dlreiloiie 
penetrò  soltanto  2  pollici,  ma  che  posda  potè  essere  spinta 
oltre  ^U*  indietro  ed  in  basso,  rivolgendo  la  concavità  all' iogiit 
ed  il  manico  in  alto,  lo  non  tentai  il  raddriaiamento  dell'  utero, 
ma  estrassi  cautamente  la  sonda  nella  stessa  diretione  seguito 
Deli*  introdurla.  Feci  continuare  le  tojeaioni  fredde  ,  e  tenui  in 
ossetvasione  ancora  per  lungo  tempo  la  malata  allo  scopo  di 
conoscere,  se  pel  cambiamento  di  sitoaslone  dell'utero  nasces* 
sero  degli  incomodi  ;  ma  non  riproducendosi  i  dolori,  e  la  de« 
fecasione  sncoadendosi  regolarmente,  io  non  trovai  opportuno 
di  togliere  la  retroversione;  antl  permisi  alla  pailento  di  elsarsl 
da  letto,  di  passeggiare  e  di  attendere  a  vurj  lavori ,  anche  fa- 
ticosi ,  i  quali  avrebbero  con  facilità  potuto  riprodurre  i'  acd. 
dente.  L'utoro  però  non  discese,  ed  io  congedai  la  pallente 
guarita  dal  prolasso;  attnalmeoto  sono  trascorse  plh  settimane, 
senta  che  essa  abbia  fatto  ritorno  all'  ospedale* 

III.  Caio.  •—  N.  N. ,  d' anni  23 ,  servinte ,  partorì  or  son  9 
loesl  ;  poco  dopo  ripigliò  le  sue  occupaiioni,  e  presto  si  avvide 
dell'  uscita  d'  un  tumore  tra  i  genitali  estornl  ;  essa  però  non 
domandò  il  soccorso  medico,  se  non  allorquando  il  tumore  crebbe 
•1  punto  da  impediria  nel  camminare.  All'esame  trovai  l'utero 
usdto  per  metà  dai  genitali;  la  oMtrioe  di  poco  allungata,  la 
vagina  stirata  anch'  essa  in  basso  ;  dopo  eseguita  la  ridufciono 
dell'utero;,  la  vagina  fa  trovata  distesa  e  breve,  aSelta  da  un 
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008  EidrafLimUós.  . 

tmmnn  dfcoUra  iblU  oMabriii  ibscom.  8ofr«  pcoposta  del 
imi.  JUm#  tmUmmQ  il  actodo  maio  «llMlneale  ia  Fraocia 
Mi  piolMto  dcii*  stero»  dee  di  |>rocarare9  aeroè  r«ppiicuioM 
di  Mtf§i  lUu  n«ll«  f hìm,  an  iMtriogiBitatP  di  qaeito,  e  per 
titeiiwii  «tt  eelMoio  eUa  proeideiiM.  Le  «crrw /Sncr  detono 
profoem  là ,  ot e  «mo  applicatey  ta  foppaiaaiene  ed  ana  coa- 
•agMoI*  cie«lri88aalDa%  lo  Ibraa  delia  qsale  soole  accadere  aa 
rcitrin^ìwwtr  delta  viftoa.  Quasdo  per^  ai  coiialderi^  die  per- 
alao  In  qn^cael,  te  ;cai  ai  eaporuno  dalia  vagina  degli  interi 
peaa  triangolari ,  e  In  eni  anbentia  ia  cieatriaaaaionet  notf  ai  ot« 
•lene  nn  retttln^aMnto  fnfBdente  ed  iapedire  il  proUiao,  men- 
IM  la  preteione  deli*  ntero  che  al  iokioea  dibta  noovamenle  In 
rimenenu  poraione  eana  della  fagioa  ai  pento  da  pernettern 
nn  petiaggio  alla  malclcei  qoando  fi  cooaideri  tutto  ci^  ti  vedili 
qntnto  poeo  rie  fino  n  priori  da  aapetUrai  datle  aarmi  fmu , 
■aasloM  che  qneste  prodncono  nna  anpporarione  tanto  snperfi* 
ciaie,  che  le  tracce  loro  aconpajono  di  ooovo  anbito  dopo  la 
rinosione  degli  nnrineCti»  Parò  votU  conTiooarmene  coi  latto , 
e  pasari  qnindi  alla  applicaaione  di  case.  Introdotto  lo  tpeeuium 
merino  di  SigaU»t  ne  ailontanamno  ia  corrispondente  laminetta, 
afferramno  le  HrHi-fimt$  ad  nna  ad  eoa  colla  tanaglia  da  po« 
iipi ,  o  ne  appUcamaio  otto  nella  vagina.  V  applicaaione  venne 
esegalta  durante  la  narcosi  prodotta  dai  cioroformoi  a  cagione 
della  grande  aenaibilitk  della  paaiente.  Dopo  i*  operatiooe  si  rac« 
comandò  alla  OMlata  la  giacitnra  aopiua.  Ne*  primi  giorni  qae«^ 
sii  oncinetti  risvegliarono  ancora  nn  dolore  tale  da  tener  desta 
la  malata  durante  dne  notti  ;  pooo  a  poco  però  diminuì  la  aen* 
aibilitli,.  e  cessò  qnaUiari  incomodo.  Dopo  5  giorni  gii  nndaetti 
fi  distaccarono  uno  dopo  1*  altro ,  così  che  nell*  ottava  giornata 
non  ne  rimaneva  pln  alcuno  in  vagina.  Esaminando  qnesta  parte, 
vi  trovai  appena  traoda  di  alterasione.  Procedemmo  M  nna  se- 
conda appiìcadODO  nd  lasso  di  3  settimane,  ed  anche  allora 
non  riscontru  in  vagina  a  Icona  notabile  alteraaione.  Prescrissi 
qnindi  l'uso  della  docda  fredda  ancora  per  14  giorni,  conser- 
vando contemporaneamente  ia  posiaione  sapina  ;  scorso  il  qnai 
tempo,  colla  esploraaione  trovai  la  vagina  considerevolmente  pin 
ristretta,  e  l' ntero  retroflesso.  Fed  alaare  la  malata,  e  le  permiri 
di  attendere  allo  sue  ordinarie  incnmbonae,  ondo  vedere  so  1'  u<v 
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ttto  si  ficesse  proddente;  siccoae  poi  dò  non  iceiddi  entr0 
il  termine  di  pareedii  ^omi,  la  congedai  dall'ospedale. 

Per  qaest'nUimo  caso  io  non  ho  gran  fidada  the  la  gaarl^ 
gione  sìa  per  essere  dnratara ,  f^iacchè  qai?i  1*  utero  avea  olirei* 
passato  ben  di  poco  la  langhetaa  normale  ;  un  ntero  retroflesso, 
con  leggier  aumento  di  ?olame,  può  con  molta  faelUtii  ripren* 
dere  da  sé  medesimo  la  sua  normale  positione,  eome  lo  profa 
l' esperiensa  ;  e  ne  potrei  citare  aoeh*  io  varj  esemp].  Se  poi 
V  utero  conserta  la  sua  posislone  normale,  esso  preme  con  tutto 
il  suo  peso  nella  direttone  dell'  apertura  fsginule  \  la  tsgina , 
ristrettasi  e  divenuta  pia  rigida  per  le  iDJeaiool  fredde,  non  è 
•  luogo  in  istato  di  resistere  alla  pressione  da  parte  delia  ma* 
trice  ;  essa  torna  à  dilatarsi,  e  l'utero  sorte  dalla  vagina  poco 
a  poco,  ovvero  d'un  tratto  sotto  una  più  forte  pressione  addo* 
minale.  Questo  accidente  non  può  aTer  luogo  nella  retro flesilone 
d' un  utero  considerevolmente  allungato  ;  un  tale  spostamento 
non  si  corregge  mai  da  sé  medesimo,  mentre  il  peso  dei  corpo 
dell' utero  «lira  la  matrice  all' indietro  verso  l'intestino  reltoj 
quindi  eaiandio,  allorché  la  pressione  addominale  sglice  ener* 
gicameote,  l'utero  non  viene  mai  spioto  verso  l'apertura  delle 
vagina,  e  per  conseguensc  non  può  avvenire  il  prolasso*  Si  po- 
trebbe tuttavia  opporre ,  che  la  retroversione  dell'  utero  sia  un 
acddeole  quasi  egualmente  incomodo  quanto  il  prolasso  ;  me 
l'espcHenaa  mi  provò  il  contrario.  Il  pio  grave  spostamento 
dell'utero  è  il  prolasao,  tanto  sotto  il  riguardo  morale,  come 
sotto  il  fisico.  Non  v'  ha  per  la  donna  patema  d'  animo  piò 
dcpvìomote  del  pensiero  d*  una  tele  cooditiooe,  pensiero  ebe  si 
tioiMraa  ad  ogni  passo.  Del  resto  aocfae  rapporto  al  fisico,  non  vi 
he  dubbio,  che  il  prolasso  affochi  disturbi  molto  SMfgiort,  che  non 
la  reSraflf tsione  ;  è  ordinasbaBeale  esegsvata  la  descrizione  del 
patimenti  prodotti  dalla  rètroieseioao,  quale  legge»!  ne*  tr«iratl. 
lo  conosco  purecchie  domM  alleile  de  reirofié9SfO«4  di  %t»éò 
aivansato  o  che  dnraao  giò  de  attui ,  lo  quafr  som*  %t9yè  irr^o- 
modo  pouno  diaimpupsire  kicuìmbottse  lilicése  come  htétno 
■dio  staCo  nonnale  ;  w$»  si  abitoerono  •à  un  dolofé  bmhnfe 
che  9»  BMMHfestò  teoremeaSe,  no»  ého  ad  una  ìwtét  defecazione 
ed  ai  disturbi  nella  OMsIrnedono ,  incomodi  che  non  sodo  in- 
tbUesabili  qnNit»  quelli  doHu  proddenstf  qoesti  aitimi  si  de- 
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le  fMkoli  a  jf9tUn  ia  ngiu  de'  peMirj  del  voleoK  d'aa  p«^ 
gBOy  I  qsftU  et  ctH*  recano  nMggieri  diatarbi  che  non  la  tetre»- 
flniiinni  «Icflaai  od  aocbe  e  farai  chiadwe  la  Tagiae  caa  ana 
aatwat  amiche  portafc  V  ateio  prolasMio. 

Coir  appouio  di  ^Mfle  oaMrva«ioiM«  io  ho  famalo  la  ow  te 
riioloiioiie,  par  ^mì  cui,  ia  c«i  aelia  pfoddanaa  eoa  «liaoga- 
naaio  dell'alerò,  a  ridaiioae  fiitta  ed  a  poiitioue  tapiaa,  la 
retroflecsioae  aoa  aonda  nataralaMOta,  di  prof  ocarla  arlifisial- 
oMDte  eolla  aoada  atcrlaa ,  o  qaaolo  bcbo  di  ialiiarla ,  e  aih 
coli'  introdarra  nel  amie  ordiaailo  la  sonda  impilaMndole  pò- 
•da  oa  BMf iaMalo  Ule  che  la  coacafHà  abbia  a  rivolgeni  po« 
lUriomMaia.  A  dir  fero  an  tale  maneggio  aoa  ptodaca  aa  per* 
Getto  caagUaenlo  aelia  diretionei  eeiapro  perb  tona  iadloanono 
Bteiina,  la  qaale  poi  fadlaente,  o  per^  ak  oMdeslma  o  per  F  a- 
eiona  eomeniporanca  della  preirione  addoninale,  pnb  passata 
ed  naa  defiaiione  ia  senso  dif eiso  qaando  il  collo  è  dalla  wòiìm 
fsgiaslo  fissato  la  aodoj  clie  non  possa  accadere  aaa  rettòfer* 
sioae.  Noa  si  creda  pericolosa  ana  siaùle  manofra,  giacché  l'e- 
speiienia  ori  dimostrò  l'innocnilh  dell' opetisione  di  introdarra 
la  sonda  aterina  o  di  rimofere  con  essa  ia  autrice  $  osando  U 
debita  precaaiione  ei>l>i  ad  osserf are  nna  sol  folta  noe  leggiera 
reatione,  il  che  ponno  attesUre  molti  nrodici  stranieri,  che  re« 
caronsl  a  fisitare  il  compartimento  dello  malaUie  iemmtnìli. 
(  Pr^sFùrUÌimknekrififlèrdkpnluiiclm  BéUkumie,  i,  485S). 


NùUL  iMobUmnaiùM  M  ime»  Ui^nmak  ;  M  dotu  IIighi^ 
{Eamuo).  ^  La  gaarigkme  della  flstola  dei  ssceo  higrìroalo 
era  ancora  an  problema  a  risolrersi}  quando  ho  pensato  a  ri- 
mettere in  onore  la  eanCertuarione  dei  sacco  Ugriesale  proposta, 
gik  da  do  secolo,  da  titmnom. 

I  tenUtif  i  fata  6n'  allora  non  erano  iacoraggianli  ;  e,  io  dof  o 
dire,  i  cbirarglii  erano  qaui  d'accordo  sa  qnesta  ponto,  che 
r  obliteraaione  del  secco  noa  potere  essere  considerata  che  co- 


Goinbsttere  contro  ana  opinione  di  molti  ralenti  nomini  era 
seoxa  debbio  cosa  temeraria  ;  donhonoltonte ,  Irraggiato  dagK 
insaccessi  degli  altri  processi ,  ricorsi  alla  csQteriuaaione  del 
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sacco ,  e  praticai  la  prima  operatfion^  di  questo  fSMra  11  22 
^oMJo  1818.  Dopo  due  teniativi  rìascill  Inlrotlaosii  do?«U 
•Ila  poca  raasticitk  dell'  ageote  Impiegato  (  l' asolato  d' argco» 
to  ) ,  mi  iérvii  di  ona  piotelta  m aulta  di  botirro  d' antimonio, 
«  il  Tentiquattreslmo  giorno  dopo  questa  operasiooe  la  gaari- 
fione  era  completa.  Il  tumore  datata  da  trenta  anni* 

Non  insisterò  d'aveantaggio  sopra  le  diferse  modificationi  che 
ho  fatto  subire  al  processo  operatorio  adoperato  in  principio  | 
ecco  quello  cbe  in  giornata  preferisco,  e  che  mi  riuscì  ip  tutti 
gli  ammalati  che  ho  operati  dopo  il  1848 ,  ad  eccetione  di 
un  solo  nel  quale  erati  complicaaione  di  carie. 

Gol  mesto  di  un  coltello,  a  lama  ambo*taglÌ3nte ,  incido  il 
sacco,  o  dilato  1'  apertura  se  vi  esiste  6stola  ;  allontano  le  lab- 
bra della  ferita  con  i'  istronaento  che  chiamo  ipeculttm  o  diim» 
imUtrt  del  tateo^  vuoto  e  puliMO  la  parte  Interna  della  caviti  ; 
poKia  introduco  il  porta^caustico ,  e  soprattutto  cau(erit»o  al« 
rimboccatura  del  condotto  lagrimsle.  Lo  spécuium  del  sacco 
offre  il  doppio  vantaggio  di  allontanare  le  labbra  della  ferita  e 
di  preservare  dal  cauìtico  le  parti  che  non  hanno  bisogno  di 
essere  toccale.  Basta  allora  una  semplice  medica  sione  a  piatto 
che  si  rinnova  tutti  I  giorni.  L'operdsione  h  delle  più  facili  a 
praticarsi,  dura  uno  0  due  minuti,  e  si  può  lare  sensa  soccorso 
d' assUtente. 

Lo  stillicidio  di  lagrime  che  al  osserva  per  qualche  tempo 
dopo  r  obliteraiione  del  sacco,  Bnlsce  a  sparire,  sia  cbe  te  la* 
fri  me  si  evaporino  alla  superficie  dell'  occhio,  sia  che  sorvenga 
una  modificatiooe  nella  ghiandola  lagrimale  in  consegnensa 
della  mancansa  di  parte  dell*  apparecchio.  (  Comptet  renéui  di§ 
àétueu  d»  PJeadémU  de*  sciéHc§i,  t  maggio  ÌBS3), 


Infinvuoioni  iUUistìche  raccolte  dalla  Commissione  su* 
periore  per  gli  Stati  Sardi  di  Terraferma.'^  Parte . 
medica..'^  Due  grosei  volumi  iii*4«*  *-*  |847*i85a. 

L^a  pnbbllcasione  di  questo  grande  lavoro  è  glìi  compiuta  da 
ma  anno ,  ma  giova  nondimeno  il  darne ,  almanco  per  sommi 
capi^  un*  idea.  —  !  fatti  che  negli  indicati  volumi  si  ricercano,  il* 
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O71.  ExttatÀmiieSk 

(tiiardano  la  CMtilMìone  fisica  della  popoUslooej  tanto  in  oedintf 
alla  sjiate  che  alla  maUuIa  ,  le  inalaltit?  popolari  che  domina^ 
roaò  Hai  1829  al  1835»  le  morti  sabitanee,  i  compeosi  terapea- 
Ilei ,  le  tnisttre  profilattiche  e  il  personale  saoltario.  Tali  argo* 
menti  sooo  tutti  considerati  io  relaxione  agU  Stati  Sardi  io  Ter^ 
raferma,  stolti  la  tante  tavola  statistiche^  le  qaali  poi  sono  se. 
gttìte  da  commeati  illastratlvi ,  redatti  dati*  egregio  dott*  Bonino, 
In  on  anndDtio  bibliografico  non  è  riassamibile  qaanto  si  dica 
•alle  condiiiooi  fisiche,  materiali  e  sociali  di  qaeste  proviocie  , 
Balie  malattie  che  vi  sorgono  sporadichef  salle  endemiche,  salie 
epidemiche ,  sali'  acqae  minerali  e  salle  pianta  medicinali  che 
vi  si  trovano  copiose,  sullo  stato  della  vaCcinaziooe ,  e  in  fine 
sol  numero  e  la  distribasione  degli  esercenti  l'arte  salatare. 
Ma  certo,  per  chi  voglia  addentrarsi  a  conoscerà  lo  Stato  pie- 
montese sotto  al  rapporto  medico,  è  indispensabile  il  prendere 
consiglio  da  questi  votomi,  che  sono  il  fratto  di  langne  e  so-- 
date  indagini,  e  compeodiano  qaanto  di  piò  accertato  si  è  pò* 
tato  sa  tale  proposito  raccogliere.  ^  A  noi  era  un  obbligo  di 
ricordarli  non  solo  pel  loro  pregio  ^  ma  perché  vi  hanno  par 
troppo  e  sovente  delle  rlccbeaae  sclentifìcne,  che  in  poco  volger 
di  tempo  sono  poste  in  ona  lamentevole  dimentlcanzaé  (Ga%- 
tetta  mediem  arnhana  —  Stati  Sardi  ^  48  it$§lio  4  8  SS  )• 


Paris  medicai»  ù  Vede  mecum  dei  medici  forestieri 
in  Parigi^  di  Enaico  Mbdivo.  Parigi,  i85i«55. 
Due  F'oL  in-Sé^  di  complessii^  pag.  88a. 

^oesto  libro  poò  servire  ottimamente  di  gnida  non  solo  ai  me- 
dici stranieri ,  che  vogliono  visitare  con  profitto  e  con  economia 
di  tempo  gli  ospedali  ùamerosi  di  Parigi,  ed  assistere  ai  pab- 
blici  e  privati  corsi  dei  varii  rami  di  medicina  e  chirargia  che 
ivi  si  danno,  ma  anche  a  quelli  che  a  casa  propria  vogliaci» 
conoscere  le  leggi  sanitarie  che  sono  in  vigore  in  quel  gran 
centro  di  popolatione.  Da  questo  libro  si  possono  raccogliere 
dei  preaiosi  dati  statistici  sol  nomerò  degli  ammalati  di  quella 
capitale,  «alia  loro  mortalità,  sulle  spese  che  ciascun  ammalato 
putta  nei  diversi  stabilimenti  ospitalieri,  sulle  norme  ammini- 
strative di  questi  ultimi,  ecc.,  ecc.  I  cenni  storici  1  che  sono  an- 
nessi a  ciascun  ospedale ,  come  diminniscono  piacevolmente  la 
monotonia  di  questo  libro,  cosi  servono  a  far  conoscere  lo  svi- 
luppo dell'  incivilimento  di  quella  città ,  non  che  molti  impor- 
tanti ponti  della  sua  storia.  L'Autore,  trovatosi  egli  stesso  uu 
tempo  in  Parigi  come  forestiero,  ha  potuto  valutare  le  sfavore- 
voli circostaose  nelle  quali  versa  chi  ò  nuovo  in  questa  grande 
città  :  volle  quindi  iuslradarlo  a. procurarsi  da  sé  lutti  quei  vao< 
taggi  che  si  promette  chi  visita  una  capitale  s\  abbondante  di 
nieszi  di  istrqtione  medica*  5. 
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